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VEST’OPERA vifibile deUa mano di Dio, che da noi vicn chia- 
mata Mondo : come hàin le molte colè mirabili, molte commode, 
molte ancora ncceflarie alla vita Humana i coli ancora aUcttaàlè 
l’occhio, e la mente noftra à volerlovcdere ccontemplare. Im- 
petoclìe coloro , che fono, d’ingegno lìiblimej lèpure non è conce- 
duto loro per qual lì voglia impedimento l’andar vagando per que- 
lla e per quella Prouincia 5 liferuono almeno dei dillègniin carta , e 
delle buone defcrittioni, dalle quali elli traggono quella notitia,equcl diletto, chetrar- 
rebbono dalle colè vere, che andalTero vedendo : le bene non in quel perfetto modo . al- 
meno tanto che può ballare à mitigarla fete, c quel naturai delidcilo , che alberga ne gli 
lìsiriti nobili di vedere , edi làpere . Di qui nafee ,che molti inllru tti à pieno di quella par- 
ticolarnotitia, hanno giudicato di far opera grata, e gioucuolc aiviucnti,mollrando e 
dillèrrnando in cartel liti, c la grandez-z-a de’ Paelì , e dclcnucndo la natura loro , & i co- 
ftumi de" loro habitatori . Onde quella profellione delia Colinografìa è Hata fempre 
hauuta in pregio, e tenuta cara da ogni uno, &: hà hauuto ottimi c nobilillìmifcritti , che 
nc’ tempi antichi, e nei noflri l’hanno illuftrata, ampliata, e facilitata di manicra,chei’liuo- 
mocon quello ftudiopuòmoltoauuicinarlì alfapet di coloro, che hannocercaroi veri 
Pac(l,e notato con gh occhi propri) le cofe.chc quelli trouano Icrittce dilfegnatc nelle car- 
te; tanto piu, ftin quello Iludio hanno hauuta per compagnalafublimità dell’ingegno, 

aiuto nonmediocreintuttel’atcionihumane. Onde io, chein tutte le colè m’ingc<rno 
di giouarc all’vniucrlàfe , in quella ancora ho voluto non mancare al mio naturale incu- 
to; c moffo oltre di ciòdalla mia perpetua olTemanz-a verfo la nobiltà Vencriana , ho pre- 
focon più ardo: d’animo dcllblito mioà Stampare quelle TauolcdcII’Aftica, per elTcr 
l’Auttore Venctiano , edi nobililllma famiglia . E penfando fra me ftelTo, à cui io douedì 
dedicare quell’opera , feci lùbico rifolutione di voltarmi à qualche nobile di quella 
Eccclfa òcampiflìma Rcpubiica. Fra quali ho giudicato conuenirfi à Vollra Sig. ClarilH- 
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ma più cliead altri , c per (òdisfìirc all'oblìgo della mìa antica {èriiicù con lei , c perche ella 
per molte vie fi rende chiara cdcgnadcll’atnorci e dcII’oiTcruanz/a altrui. Ma due prin- 
cipalmente (bno (tate le cagioni fra molte, per le quali hògiudicatoconiienirfi ladedica- 
tionedi qucft’operaàlei. Conciona che in lei fi raduni il merito e la lodediducantichi 
Pcrlbnaggi , ftmofi per haucr ccrclno, c veduto quali tutta la Terra habitabilc dc’lor 
tempi . E dirò fcnz<a pregiudido dcli’altrcdcgnc , éc honoratc lodi di V.S.CJari/nma,cIic 
la prudenz-a Senatoria molto ben conolciutain lei fin quando eletta Sauio à gl’Ordini, 
fece conolccre in quei maneggi publici, quanto manzi à gli anni ella fi pofla con lo fiudio 
c con la diligcnz;a aimuiftarc, la fài^o tanto più lodeuoic d’Vliflc : perche quella di lui ft 
acquiftata col vedcrcihjJkjjUmdytltdniomini , edi molte Città, grandilfinio aiuto per 
diucntarlàuio, e prudente ì^juelI^W^.Clariflima efiata acquiftata nella patria, e fra’ 
Tuoi , nel mez,o de* commodi , e degli agi , che foglionoanz,i con le lorlufinghe rendere 
gli huomini pigri denti al ben operare; fc bcnepermaggiorcolmod’ogni fualode.fipuò 
dire, che in lei non manchi qucfto ornamento dell’hauere conincommodo delia vita fua 
cercato e veduto ancora de’ Paefi lontani: poiché non foloin Italia, ma fuor d’Italia anco- 
ra ha veduto leCorti di diuerfi Prindpi . Hercole poi ,il fecondo , à cui io antepongo V. S. 
Ciariftìma, vien detto, che con fine honoratiifinio peregrinando in diuerfepard, vincefle 
infiniti moftri,c da eftìliberaftei Paefi, che ncveniuanoinfèftari. MaV.S.Clariftìmacon 
gli habiadcllcverecfucfingolari virtù, vincendo imoftride’virij, fifa Icalaanipiftìmaà 
glihonori.&allcdegnità della patxiafua. OltrechcnelfuohonoratiftìmoRcggimcnro 
di Vicenz/a diede al mondo vn chiariftìmo legno di quefta fimiglianza, che iodico: 
perche hauendo trouato quella Città in preda di molti horrendi moftri, perturbatori del- 
la quiete publica, ediftrutrori delle vite, c delle facoltà de’priuati; V.S.Clatilfima fcac- 
dandoli prouidamente.e parrefciieramente caftigandoli, rendèlibera quella Città racco- 
mandata allhoraaUa fede, calia djligcnz,afìjajacquiftando per ferì nomediCiudicegiu- 
fto&incorrotto, e di liberatore di quella patria. Nella quale non erano forfè minori i 
moftri interni &inuifibili delle inimicitic priuatc :per eftirpaiione de" quali ella mettendo 
manoalladcftrez-z-a fiia accompagnata dalla prudenz.a,6£ alla perfuafione piena d’clo- 
quen7,a,quafimaz,z,a e fuoco d’HercoIeJaiaòpacifica e quieta quella Città, che da 
lei-craftata trouata piena d’odio c di turbulcnz,a. Con le quali heroiche atuoni vieneà 
fàrfi V. S. Ciariftìma vna fcala ficura à gli honori & alle degnità per l’auenirc, calpcftan- 
do l’honoraro fèntiero de" fiioi maggiori: c moftrando d’efler molto bene cricordeuo- 
Ic & imitatore del gran valorcdcllalua famiglia antichiflìmain quefta Rcpublica; e dal- 
la quale fono vfeiti in tutti i tempi non folo mq^ti ampiflimi Senatori, e Procuratori di 
San Marco , ma ancora Capitani Generali e Dogi : c fucgliara non meno dall’eflem- 
pio domcftjco dcll’llluftrifsimo Signor Aluifè fuo Padre , ilqualc ha hormai goduto 
dentro c fuori quafi turni fopremi honori , cofi in tempo di pace, comedi guerra: ne’ 
quali hauendofi acquiftara lode immortale , viue bora molto riguardeuole, & in ampiC- 
fima auttorità , rimirando con molta fua confoiatione V. S. Clarhlìma caminar à gran 
paflìper le pedate di lui. E non c picciolo indiciodclla fede, che ha la patria nel valore 
di V.S. ciariftìma, c della ftima ch’ella nefa, il vederli, chedaefla le fia ftato dato il cari- 
co honoraciflimo di Bibliotecario della fàmofiffima libraria di SanMarco, poiché que- 
fto di tempoin tempo èftato dato ad huomini di ampilfima dignità, e di nome celeber- 
rimo, liauendolo tenuto oltreà molti altri il Cardinal Bembo difelicecfàmofàmcmo- 
ria, & Andrea Nauagero altresì dotto, fiimofb, c ftimato di rara efingolar virtù e valo- 
re: raccomandandoli quefta imprefà, non fènz,a cagione, à Peifbnaggi dotti c p^ind' 
pali:poichevi fi conferuano libri ringoiali in ogni profeftìonc;e quegliin particolare, 
chc’l Cardinal Bcftarionclalciò già a quefta Sercnifiima Rcpublica, raccolti da lui con 
ccceftìuc fpefe da molte parti della Grecia, nel tcnipoi punto, che cadde l’anrico,c6- 
mofo Imperio di Coftanrinopoli. Ma io milafeio cralportaredall’aflcttioneadircolc 
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troppo note: e perciò (cnz.a (piegar altro delle molte cagioni, die m’hanno moflbad 
honorarla, le fc> con quella dedicacione manifclla parte dell’animo mio} come vorrei 
poterla 6re al mondo tutto di quanto ella valle, edi quanta Ipcranza ho, ch’ella debba 
ogni giornoafcendcrc a gradi maggiorile più degni . Accetti dunque V.S.Clariinma 
£onl’augurio,ch’iolefò, quello pegno della mialèruitù con lei: che le io non pareggio 
conia dimollrarioneil metto lùo, nè l’obligo mio, palTo almeno inanz<i a molti ndl’a- 
marla e riuerirlajcnon cedo ad alcuno, chele dclìderiognipiù vero bene c felice gran- 
dczz,a: la quale pregandolcdaN.S.Dio,Icbadolamano. Di Venetia ildìaC. d’A- 
piile M. D. LXXXVIID * 


Di V. Sig.CIarilIìma 


Sera. Àfrecdonaudlmo 


Damiano Zenaro. 



IV lo Sanuto auttore deltoperaprefente Ju ^glìuolodiFrancefcoSa- 
nuto C^uMlliero , Senatore ampi fimo , ebenemerito della Republica Vi- 
niùanà: ilqaale emendo huomo letterato , e ^amfimo oratore , fece il 
figliuolo nel fiudio delle buone lettere , e delta Mujìca allettare ■ E ^un- 
to alìetd adulta, mandollo in yélemagna alti più famoJìStudqmritro- 
uatt : nelli quali imparò il gioitane le Adatematiche : in quella pro- 

feftone fi fece perfetto in tanto, che dì Jùa propria mano compofe jecorh 
do i precetti di T olomeo , e di altri auttori , diuerfi siromenii in quella profefione belli fimi, e 
molto rari, al prefente apprejfo gli heredi Jùoi Jèrbati . Onde da quei precetti aiutato , e Jjtin^ 
to dalìaviuacita del fito ingegno, diede poi opera al jiudio della Cojinografa : nel quale pafò 
tanto a dentro , e fece tal profitto', chefatta raccolta di tutti li migliori auttori antichi e moder- 
ni, compofe il globo ’T'erreHrevniuerfale ora veduto da lutiti aiutato aciò da Giulio fùo fra- 
tello , che di propria mano tagliò tutti li Rami . E p affando piu altra , penetrò nel fiudio del- 
Ihiflorie cop antiche, come moderne, e tanto nelle Sacre, quanto nelle Etnice che non e Rato 
alcuno de peoi tempi , che li hahht pojlo il piede inanzJ . Intanto cbe vedendo lid le cofe deli'Api- 
ca i così notabil parte del Mondo , e cosi famoft per gli antichi picce fi , e per i nuoui popri- 
menet di quella fatti ; non ejfer mai fate in quella maniera defcritte , e dichiarate , che la 
grandeX^ loro meritaua j p rifilp dar di mano ad impreja cosi grande , e fatico fa . E fe- 
guiiando t più famofi, e veridici prittori,p antichi, come moderni', ha non folamente campo- 
fa thiforia , che p legge , ma le Dodici Tauole in Rame della defcrittione pia , che p veg- 
gono :hauendole egli fiejfo lineate, eptuate; ^ ejfendo quelle poi paté tagliate da Giulio fm 
pateliodiligenti^mo,(pintendentipimo di tot cofe . Mori d'età di anni p. quando voleua 
cominciare a depriuer le altre parti del Mondo pparatamente ■ Oraacciole fatiche di copra- 
ro intelletto non reBino inpemt con le ceneri pie ppolte, le habbiamo voluto con la Stampa vi- 
uipcare, adornandole fn gratta e deltautlor morto , e del palei viuente,di trebelUfime fauote 
compoIìedaM. Gioua»CarloSaraceni;dalla Sìrettaamtcitia,checonamendui patelli ha egli 
pmpre tenuta, à ciò indotto. 
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DI TVTTI yj.V'etJHI. 

SI TERRESTRI, come MARITIMI 

dell’ Africa , nella prefenre opera contenuti , 
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jlBAFACEN luogo nobi- 
] liflimo cUTigrcmaoii, efua 
dcfcrittione. iì 6 

|| Abba|arim2n,monaftero<lcl- 
I la regione diTorate del re- 
gno di Tigremaon , e fua de- 
fcrittionc. 1*7 

il \bbaraatamondicro in Tigre 
Il maon.eliia dcfcrittione. 1*7 
Abifiinaoriétale partedell’A- 
frica, e fua delcrkcione . 102 

•Abiigana regione del regno de Argote , e fua deferit- 
tione, ijo 

Abuhinin callello deila terra de Segelmtìfe.efua deferir 

Abulhufein popoli ne’ delcrd di Eddabra,eloro deferit 

Accha tre piccioli callelli di T eflet,e loro defcrictio. 69 
Adea regno della terra d’Aian.e fua deferittione. 144 
Adel regno della terra d'Aian.e fuadeferirrione. 145 

Adendura picciola citt.ìdi Temefna.e fua deferittio- 
ne. 

Adetiefte coiigr^tioae grande in Tigremaon, e fua de 
fcrirtìone. 128 

Africana,c fua deferittione . 27 

Agadez regno de negri,e fua deferittione . 79 

Agadez città del regno dcU’ificflb nome, e fua defcritdo 
ne. 79 

Agios popoli confinanti col regno di Bagamcdri, e loro 
deferittione. 134 

Agbal mòte della regione de’ Mori,e fua deferitt. 5 6 

AgladttàdiHabat,efuadcfcrictione. 45 

Agmet città del territorio di Marocco, e fua deferir. 3 3 
Ag.net fiume bello di Barbaria, e fua deferinione. 93 
Agoada de boa paz, luogo della regione de Butua , e fua 
defcrictione. 139 

Agoanarba luogo di Sus,e fua deferitdone. 3 r 

Agro luogo di Tigrcmaon,efua deferittiohe. 128 
AguilonluogodiSus.efuadefcritdone. 31 

Agaoan montagna di Abiigana,e fua deferittione. 1 3 1 
Aian paefe deUa bafla Ettopia,e fua deferitdone. s 44 
Alben luogo di Teifct.e fua deferitdone . 68 

Albetfux!uogodiSus,efuadefcrictione. 31 

Albufeira luogo della corta di Melegiieta,efuadefcr. 89 
Albufam ifola di Garet, e fua deferitdone. 49 

Alcudia luogo di Garct.e fua deferitdone . 49 

Aidea doConde,aItrimente chiamacoCaflello delle due 


pard,nel paefe di Mina nella coffa di Melegh«a,e fua 
delcritdone. 88 

Aldeada con tre altri luoghi apprtffo nel paefe di Mina, 
nella corta di Melcgheta,c loro deferitdone . 89 

Alegria Ifola, e fua deferittione. 26 

AIcndin città di Hafeor^e fua deferitdone. 3 5 

Aleflàndria metropoli di Errif regione de]rEgirto,e fua 
dcicrittione. 104 

Aifiiia luogo della corta di Melrahcta , e fua deferit. 88 
Alganzir luogo di Sus.e fuadelcricrione . 3 1 

Alguecbet regioncella oucrhabitationcncl deferto dili 
bia,e fua deferitdone. 75 

Aihadare due ifole nell’Oceano nella baflà Eriopia, clo- 
ro defcricrione. 145 

Alleluia monaftero della regione di Toriate nel regno 
diTÌ2remaon,efujdefcritdone. 127 

Abnanlot terriciuola dj Tfmefna,e fuadefcrkdone. 3 8 
AmamahabitationediHea,cfuadefcritdone. 29 

AmaralagodiEgitto.efuadefcrimone. 109 

Amara regno delT’alta Edopia,c fua defcricrione. >32 
Anchifa montediSus.efuadeferircione. 32 

fant’ Andrea ifola nel fiume G.imbea, efuadefcritc. 82 
Anfa gran città di T emefiia.c fua deferittione . 3 8 

Anoca do Caualciro nel deferto di Zanhaga, efuade- 
icritdone . 74 

Angcba luogo di Tigremaon.e fua deferitdone. 127 
Angeramonte di Habat,e fua deferitdone. 46 

Anghad deferto del regno di Tdéfim ouerdiTremifen, 
e fua defcrictione . 5 3 

Angoic regno dell’Edopia alta,e fua deferittione. 129 
Angos ouero Anaote.habicarione de Mori nella corta di 
Zanguebar, e lua defcricrione. 141 

Angrado raio nella terra di Tcflct, e fua deferitdone. 69 
Angrados cauailos nel deferto di Zanhaga, e fua deferit 

An^ade San Cipriam luogo delre^o di Gualaa,c^a 
deferittione. 77 

Angra porto ouer ftationenel r^no di Gualata.c fua de 
fcritrione . 77 

An^a dalmadias del regno di Canaga,c fua deferite. 8 1 
Aigra dos medos,& altri tre luoghi apprelTo condnoad 
nel regno di Beiiin,e loro deferittione. 89 

Angua,luogo dellAbunain Oiabia,e fua defcritdo. 1 3 1 

Anfulim luogo di TelTet.e fua deferitdone . 68 

Anterote corta nella terra de Ncgri.e fua defcrictio. 78 
Anceroce 
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Anterote, hahig, rione principale nella coffa d' Anterote, 
efmdefcrittione. 79 

Anthius città bella di Egitto fui Nilo.e fui deferite. 1 09 
fant’ Antonio ifola di capo uerde, efua delcrittionc. 
AochoriuogodiTen«,efuadefcrictione. . 
AodorfiumedtBarbaria,efuadefcrictione. 94 

ApthuncictàdiEgjtto,efuadefcrtttic8ie. to8 

AqoateluogodiAbugana.efuadelcritdone. iji 
Aquilàgìpone nel regno di Anura,elorodefcritt. 13J 
Ambi popoli fpatìt per rAfrica,e loro deferiteione, tot 
Araoan deferto nella terra de N^ri, e fua de/critc. 79 
Argoceba luogo della regione de monti, e fua de'ijrit.54 
Arena del deferto.deferttijfiibfaTj di TcQéc, 1 ua de- 
fcrittione . x. 

Ariana città del territorio di Tunis, e iuSBélcarnf^^^ 
Arraz aderao.Capitaneato nel BamagaCò, e fuadeferit- 

AtTa2lacob,CapitaneatonelBamagallò.efuade£ laj 
Arraz tagale, CapitaneMo nel Bamagaflbje fua def 1 2 j 
Arrazia paefe di gran flato nel BamagalTo, e fua deferit- 

Arrecipe luogo della coffa di Ghinea, e fua deferit. 87 
Aruoledo luogo della coffa di Ghineiijefuadefcritt. 88 
Aruoledo de Santa Maria,luogo della cotta di Ghinea , 
efuadeferittione. 88 

Arze luogo della regione de monti, e fua deferittio. 54 
ArzilLacinàdiHabat,efuadefcrittione. 45 

Afcenfamifola,efuadefcritiione. 90 

Afeis contado del territoro di Fez,e fua defaimone. 44 
Asfechus città de! territoro di Tunis, e fua deferite. 6 i 
Afeeh popoli di Gareti e d‘ Azafi, e loro deferittio. 1 00 
Alifnual fiume diBarbaria,e fua deferittione. 93 
Afna città d’Egitto fui Nilo,e fua deferittione . ito 
AlTuan città d'E^tto fui Nilo.e fua deferittione . no 
Afum terra del re^o di Adel,e fua deferittione . 1 4 J 

Atalaia con dui altri luoghi appreflò della colia di Mele 
gheta, e loro deferittione. 88 

Atlante monte nella Barbaria,e fua deferittione. 6 7 

Angela regione nel deferto di Iibia,e fua deferittio. 75 
Augela ddérto nell eftrema parte di Libia,e fua deferit- 
tione. 75 

AurazmontediBuggia,efuadefcrittione. 39 

Auriata,luo|o di Xoa,e fua deferittione. 135 

Aza-Tmur città di Duceala,e fua deferittione. 34J3 
Azaf!CÌctàdiDuccala,efuadefcrittione. 34 

Azagari cammaren piano di Chauz,e fua deferittio. 3 1 
Azoad deferto contenuto dal deferto di Zanliaga nella 
Libia,efuadefcrittione. *3-74 

AzganmontediChauz.efuadefcrictione. 51 

Azgangan monte di Garer,e fua deferittione. 49 
Azgar regione del r^o di Fez,e fua deferir. 23.3 844 
Azioth città anticbilmna di Egitto fui Nilo.e fua deferit 
rione. Ito 

'Azzcl luogo del r^o di Amara,e fua deferittione. 1 3 2 


B Acinete luogodi Tigremaon.e fua deferittio. 127 
Badabaflà porte tra i regni di Amara e di Xoa, e lo- 
ro deferittione. 133 

Bagamedrir^no dell'alca EtiopÌa,e fua deferittio. 134 
Bagano terra ouer Zimbala, regione de Negri oltra al liu 
meCanaga,efuadcfcrictione. 83 

Baixos de Arguin, e fua deferittione. 78 

Baixos de San Rafiiel nella colla di Zanguebar.eloro de 
feritrione. 142 

Baixos de India tra J'ifola di San Lorenzo , c la terra fer- 
madeU'Africa,efuadefcrittioae. 144 

Balasfialuo§odiBuggia,efuadefcrimone. 58 

Balgada r^ione di Tigremaon.e fua deferittione . 128 
Baacare fiume de N^ri,e fua deferittione. 98 


Banibafilpkciola città del territoro di Fez, e fua deferir 
rione. ^ 40 

Baniteude citta airachiffima di Habac,e fua deferitt. 43 
B^aceni popoli nel r^o di Canagaje lorodefcrit. 8 2 
Barbanda città di Egitto fopra il Niìo,c fua deferit. 1 1 0 
Barbitfiajefuadefcrimotie. 27.28 

Barbora terra de Mori nel regno di Ade! , e fua de/erk- 
rione. 143 

Barca paelè e deferto grandiflìmo di Barbaria., e fua de- 
fcriraone. 6^.66 

Barca terra maritima di Barbaria.e fua deferitrioae . ió 
Barda ifola nel paefe di Barca, e fua deferittione . 66 

BareirasluogodiTeflèr.efuadelcrittione. 6 g 

Bareiras con tre^tri lacchi appreflò conrinoari nel re- 
^o di Beiiin.e loro deferittione, 90 

Baréiras nella regione di Butua,efua deforitrione. 139 
Bareiras luogo di Angote nella coffa di Zàguebar, e fua 
deferittione. 141 

Bamabal, città antica di Egitto fopra il Nilo, e fua de- 
Icrittione. 109 

Barnagaes ouer Bamagaflb , regno eregione dell’alta 
ouer fuperiore Etiopia, e fua deferittione. 122 
BarontsmontediCbauz,efuadefcrimone. 51 

Barra luogo della cógregatione ouer capitancato di Cer 
uel nel Bamagaflb.e foa deferittione. 1 2 3 

Barraboa luogo del regno di Adea,e fua deforitrio. 144 
Barrama luogo del i^no di Adea.efuadefcrimon. 143 
Baruametropolideiregnodi Bamagaflò, efuadeferit- 
tione. 124.12J 

Bafra città di Habat,e fua deferittione . 45 

Batalifa popolo nel deferto di Garet,e fua deferitt. 1 0 1 
BathfiumediBarlwia,cfuadelcritrione. 93 

Barba città della regione di monti, e fua defcritrion& 3 3 
Baaazana,oueroBatrazan,rratto di paefe nelBarnagaf. 
fo fopra il mar rollb, babitato da Mori , e fua deferit- 

Baya porto alla coffa di Zanguebar,e fua delcrittio. 141 
Bava fermofa nella coffa di Zanguebar.e fua deferir. 142 
Bebelmandel Ifolettaal mezo della bocca oftretto del 
Marroflb, efuadeferittione. 146 

Bedis città di Errif e fua deferittione. 47 

Beggia città del territoro di Tunis, e fua defcrittione.62 
Betta ifolecta nel territoro di T unis,e fua deferittio. 6 2 
Bcldclhuneb città di Goff an dna, e fua deferittione. 6 a 
Bellete luogo di Tigremaon.e fua deferittione. 128 
Beloos popoEdi Bagamedri, eloro deferittione. 134 
Belrina luogo di ElBechria regione d'Egitto, efuade- 
fcricrione. 103 

Benabufaid monte di Tenez,efua deferittione . 3 6 

Bwicfuaif città picciola di Egitto fopra il Nilo, efua de- 
fcritrione. 109 

Beniachmed monte di Errifie fua deferittione . 48 

Benibahlul picciola città di Cbauz,efua deicritrione.5o 
Benibeflèri regione della terra di Segelmeflé , e fua de- 
ferittione. 71 

Benibufeibec monte di Errilìe fua deferittione . 48 

BcnichelidmontediErrifiefoadefcricticne. 47 

Benichefllm monte di Hab.ir.e fua deferittione . 45 

BenielTen popoli arabi nel monte Cunaigclghcrbcn, e lo 
ro deferittione . joi 

BenifenfecarcroomediHaba^efuadefcritrione. 45 
EenigarirmontediErrifefuadefcrittione. 47 

Benigebara monte di Errifiefua deferittione. 48 
Benigebir popoli arabi viciniaTelza,eloro defait. i o i 
Benigiufep montedi Errifiefuadeferitrione. 47.48 
Benigualid monte di Errifie (ua deferitdone. 48 
Beniguamud monte di Errifje fua deferittione. 48 
Beniguarid monte di Ezzab.e fua deferittione . f 3 
Benìguariten contado del territoro di Fez, e fua deferit- 
tione. 44 

Benigiu- 
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Benìguazeual monte di Errif, e fuadeferinione. 48 
Benisucdarfeth monte di Hibac , cfuadclcrit. 45 
Benigacrenedmontedelliregionede monti, efuade^ 
fcrittione. 5(S 

Benigueriaghel monte di Errif, e fua deferittione. 48 
Beiugucrtenagc monte di Chauz, e fna deferittione. 51 
Benignmi regione ddla terra diSegeiraefle, eluade- 
Icrittione. • 71 

Benigamidcfertopieciolo dcllatcrra diSegelnieffe, c 
fua deferittione . 7 1 

Beniliamir popoli ne' confini di Tclenlìncd’Oraii, clo- 
ro deferituone . 100 

Beniluros moiite di Habac , e fua deferittione . 46 

Bcniiafaa monte di Chauz , e fuadefcrictione . 5 1 

BeniiedirmontediErrif, efua deferittione. 48 
Benìieginefen monte di Errif , c fua deferittione . 48 
Beniierfo monte di Errif, e fua deferittione. 48 
BenìicìTeten monte di Chauz , c faa deferittione. 5 1 
Beniiezneten monte del defeno di Anghad, c fuadc- 
fcrittione. 5j 

Benimanfor monte di Errif, e fita deferittione. ^.7 
Eetumanfor altro monte di Errif, e fua deferittione. 47 
BcniineghcrmontcdiDuccali, e fua deferittione. 35 
Bcnimerafcn monte di Chauz , e fua deferittione. 3 2 
Benimefgalda montedi Errif, e fua deferinione. 48 
Bcnin regno ddla terra de Ne|ri,e fua deferite. 2 5.89 
Benirafìd prouincia della regione de monti, efuade- 
fcritrione. 55-5^ 

Benifabih dttà di Darha paefe della terra di Scgelmcile, 
c fua deicritrionc . 70 

Bciiifahìd monte di Garet , e fua deferittione . 49 

Beniterièn monte del territoro di Tunis, efuadcfcric- 
tione. 63 

Beniteuzin montcdiGaret,cfuadefcritrione. 49 
Benizarin monte di Errif, e fua deferittione. 48 
Beno;-.iot3pa,omer Bciiomotaxa.rcgno della baiti Etio- 
pia.cfuadefcrittione. 138.139 

Bcnoiintaxa metropoli della regione di Butua, c di tut- 
to l’imp trio di Benomotapa, e fua deferita. 1 3 8. 1 3 9 
Benzaruol monte di Errif, e faa dcfcrirtionc . 48 

Eerdcoa deferto di Libia, efua deferittione. *3-75 
Berdeoa r^one ne! deferto di Libia, efuadefcritt. 75 
Berengireto luogo di Gezair , e fua deferittione . 3 7 

Bcrnicli ouero Bernia , luogo ci Barca, efua deferitrio- 
ne. 66 

Bcrzvbcnluog()diBarca,e fuadefcrictione. 66 
Bcthfemcs , luogo in E^ttofrailNilo, & EMarro/To, 
efua deferittione. 1C9 

Bilediilgcrid terra ouer prouincia diNumidia, efuade- 
fenctionc. .. 72 

BiUbra,nos monaftero nella montagna d'Huaguida.c fua 
deferittione. J33 

biferta onero Benfatta, città del tcrritoro di Tunis,efua 
deferittione. do 

bìt.tn! ia lago nella colla di Ghinea , c fua defcrict. 8 7 

biro regno della cetra de negri, e fua dcfcrirtionc. 23.83 
bixineoluogo di Gezair, c fuadefcrictione. 37 

bocchir città picciola , & antica fopra il .Mare di Errif 
regione dell Egitto, efua deferittione. 104 

bona città di Coìwncina, e fua deferittione. 59 

bonandrea luogo di Barca , c fua deferittione , 66 

borgia città di Xdo , c fui deferittione , 72 

homo regno della terra de Negri , e fua deferittione. 
23.83. 

boro minerà nella regione di Butm.e fua deferittio- 

^rfalo luogo, al mare del regno di Canagi, c fua dcfcric 
rione. '• 8i 

bofeodi Ghinea, efua deferittione. 84 

bofeo di Xuraeta nel Barnagailb , c fna deferittio. 1 2 3 


bofcodellaChicfaddregiiodiAimra, e lorodeferitm 

bofiri città antica di Errif regione dcU'Egitco , e Iliade» 
fcrittione . •104 

boccola popoli ne i monti della regione di Garcr, e loro 
deferittione. loi 

bianca ifola del golfo d'Arguin, detta anco da Pofto- 
ghelìEhados coruos, e lui defcrictiono. 77 

branca ifola nella cofta di Mel^heta, e fua defaitrio.89 
brara luogo di Ezzab . efua dcfcritnonc. 5 

braua ifola fbnilTimavcrfob cotta di Zanguehar, efua 
deferittione. 143 

brefeh cit l*'- di Tenez , e fua djf-ritcionc . 3 6 

bacchiar! 'tuo di Errif regione’dclJ'Egicto, e fua de- 

biiccliuiamontediErrif, efua deferittione. 47 
bu^iarcgiouedcl regno dlTuiiis, e fua deferittione. 

bughia paefe tra l'Egitto e lEciopia , ejfua deferitt. 123 
bulahuanpicciolicinàdi Duccala.cfuadefcrit. 35 
buleza luogo di Sas , e fua deferittio 'c. 3 1 

bunaceluogopouerodiDuncali, e fuadeferir. 128 
bunafarfiumedi Barb.iria, e fua deferittione, 94 
buona villa ifola di capo verde, c fua deferittione. z6 
buragrag fiume di Barbaria, e fua deferittione. 93 
burbas popoli nel deferto di Libia , cloro deferita, loa 
burro Signoriancli'Etiopiaakafocto EamagalTo, efua 
deferittione. 123 

buticli lago di Errif regione deil'Egicto, e fua deferit- 
rione. 103 

butua regione del regno di Ce&la fotte rimperio di Be- 
nouiotapa.cfuaicfcritrionc. 139 

batuapaluogodcUacoftadiZanguebar, c fua deferit- 

buzedor luogo di Tcifet , c/ua deferittione. Ó9 

buredot fiume di Numidia , e fua deferittione . 93 

buzencor luogo di Errif, efuadeferitrione , 47 

bzo città di Hafeora , c fua deferittione . 3 6 


C Abo aito nella terra di Te, Tet, efuadefcritt. ^8 
Cabo di boiadot nella terra di Teirct,c fua deferit- 
tione: - d9 

Cabodomedo netta terra di Tc-Tec, e fua dcfcrictio- 
ne. 69 

Cabo langedo chiamato anco daPortogheflPcdra da 
gale , nel deferto di Zanaga , c fua deicrictionc . 74 
Cabo branco nel regno di Gualata , e fua deferittio. 7 7 
Cabo das barbas nel regno di Gualar.i,'e fua deferit. 7 7 
Cabo do refeate netta cotta d'Ancerocc, efuadeferit- 
rione. 78 

Cabo darei nelLi cotta d' Anccrotc , e fua defaittio. 79 
Cabo de Santa Maria nel regno di Gambca, e fuade- 
fcritrione. 82 

Cabo roxo fopra i! mare Oceano ne! regno di Gliinea, e 
fuadeferirtione. 83 

Cabo da verga nella cotta di Ghinea, e fua defcrictio- 
ne. 87 

Cabo de Sagre netta cotta di Ghinea , c fua defenttio- 
nc. 87 

Cabo de Spichel nella catta di Ghinea, c fua deferitrio- 
ne. 87 

Cabómefurado , ouer Cortes, nella cotta di Ghinea, e 
fuadcfcrittiouc. 88 

Cabo das ba«as netta cotta dj Meleglietg , e fua dt-fcric- 
rionc. , 88 

Cabo do monte nella cotta di Ghinea, e fua deferit- 
tione. 88 

Cario deSan Clemente nellacofta diMcIegheta, efui 
defcri.-ripne, 88 

b Cabo 
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Cabo das tres poat« nella colla cUMeleghni. e fua 
defcrjttione . 8S 

Cabo de SaiicaAnna nella colla di Ghinea, eliiadc- 
feritrione, 88 

Cabo ferraofo nella colla di Meleghca, e fuadcfcrit- 

Cabo Damon ndla colla di Mcleghera , e fua defcric- 

Cabo da volta nel paefe di Mina nella colla di Melcghc- 
ca.efuadefcrittione. 89 

Cabo de laapo Gonsalucs con 1 5 .altri luoghi appreflb , 
nel regno di Manicongo alla marina , e loro dcfcrit-. 
rione. g 90 

Cabo ledo con cinqacéltri luoghi app reffo f fl ccotocU 
Manicongo, elorodefcnmon^^^'^tBK^d 
C^ do Padraon con quattro altri luoghi apprefib, alla 
colla del mare del regno di Manicongo , cloro dc^ 
fcrittione, 156 

Cabo de boa fperanza,cioè Capo di buona Iperara nel-. 

la balTa Etiopia , e fua defcrittione , 1 j 7 

Cabo dos Raios nella regione di Bucua,c fua deferì. 159 
Cabo das cortentes nella, regione di Matuca, c fua de- 
fcrittione. 140 

Cabo de San Sebaftiamnellaregionedi Matuca, dora 
defcrittione. 140 

Cabo das ilhas nellaVolla di Zanguebar , eloro deferit- 


Cabo de Cocor con altri 1 3 Juoghi appreflb dell'ifola dj 
San Lorenzo , c loro defcrittione . 144 

cabo de San Romam con altri tre luoghi appreflb del- 
l'ifoladi San Lorenzo, eloro defcrirtione. 144 

cabo de San Sebaftiam con tre altri luoglii appreflb nel- 
la ifola di San Lorenzo nell'Eriopa baflà, e loro de- 
fcrittione. 144 

cabo de Gardafimi nel regno di Adel, e fua defcrit- 
tione. 145 

cabra città del regno di Tombuto, e fua deferitrio. 83 
cafàtes popoli ndr^odiDamutejCfuadefcrituone, 

cafclà città di Biledulgerid, e fua defcrittione. 72-73 
cafris terra , e regione grajidiflima della baflà Etiopia, e 
fua defcrittione. ijtf 

cairaoan, ouer Carocn,cittàdeIcerritorodiTunis,e 
fua defcrittione. 63 

Cairo metropoli dell’Egicto.cfuadefaittione, inlicme 
con la defcrjttione dei cinque fuor borghi principali, 

caldo fiume diNumidia, efua defCTirrione. 9j 
caleca ifola nel paefe di Barca , e fua defcrittione , 6-f 
callo luogo al mate del regno di Canaga , e fua deferit- 

calote liK^ nel Barnagaflb ai piedi della montagna del 
le Simie, e fua defcrittione. 1:4 

caniartia luogo del Barn^aflb , c fua defaittione .125 
camera luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 

camifmetgara città picciola del territoro di Fez , e fua 
defcrittione. 40 

cammar città del territoro di Tunis, efuadeferittio- 
nc. 61 

canaga primo regno de Negri di là dal fiume Canaga , e 
fua particolarilfima defcrittione. 80.81 

cana®a,oiiero Seiiega,fiu!ncgfandiflItnodiNegri, eliia 
defcrittione. 95 

canaricifole.elorodefcrittione. 25 

canariagrande, efuadefcrirrionc. id 

canfilacapitaniriadi Barnagaes dciraltaoucrfuperiore 
Etiopia verfo l'Egitto, c fua defcrirtimie . 122 


caria regno de Negri di quà dal fiume Canaga , c fua de- 
fcrittione. *3-73 

Cano città del regno dcU'illeflb nome, e fua deferitt. 79 
cancor detto Rilcatto de Cantot nella terra de Negri , 0 
fuadefc.rittione, 83 

cape? città d?fla regione Tripolitana , e fua deferiti. 6a, 
capra fiume di Barbaria , e fua defaittione . 9 5 

capo di Ofem promontorio di Hea, efuadcfcrittio. 29 
capo di Non prornoDtorio di Sus , e fua defainione, 3 r 
capo di Ger promontorio di Sus, e fua defcrittione. 3 1 
capo diGilon promontorio di Sus,c fua defcrittione. 3 1 
capo caruoccio promontorio di Buccola , e fua delcrit- 
tionc, 34 

capo, di Canthin promontorio di Duccala, e fua defcrit- 
tione, 34 

capo del camelo promontorio di T en\efna,e fua defc.3 8 
capo di fola promontorio di T emefna, c fua deferitt. 3 8 
Ciqiodi Cocor proniontorio di Temefna, e fiu deferit- 
oci:. 38 

capo Sportelli tra Arzilla eTangia, efna dcfaiction,45 
capo di tre forche, promontorio nella regione di Ga- 
rec, e fua delcritcione , 49 

capo ferrato nella regione de monti , e fua deicrfttio. 54 
capo /àlconi nella regione de monti , e fua deferirtio. 54 
capo figallo nella regione de rnonri , c fua dcfaic. 54 

capo luhuch di T cnez regione, e fua defcrittione . 5 6 
capodiBattarnellar^onedi Tcnez, e fuadeferittio- 

capq di Rolà nella regione di Collantina , e fua deforit- 
tionc. 59 

capo di Fcrrao nella regione di Coftantini, e fua de- 
fcrittione . 3 9 

capo di Cartagine , e fua defcrittione , 6 1 

capo Bon nel territoro di Tunis , e fua deferii. 61 

capo di Mefraca nel paefe di Ezzab , efuadelcrirtio- 
pe. 65 

capo della giudeca nel paefo di Ezzab , e fua dclcrirtio- 
ne. 65 

capo di lart nel paefe di Barca , e fua defcrittione . 66 
capo bonandrea nel paefe di Barca,: fua defcrittione. 66 
capo di forca nel paefe di Barca, e fua dc/crittione. 66 
capo di rafaofcm ouer refalfen , nel paefe di Barca , e fua 
deferinione . 66 

capo di Razaotin ouer Refaltin nel paefe di Barca, e fiu 
defcrittione. 6 -j 

capo di raflà nel paefe di Barca , e fua defcrittione . 67 
capo di Luconel paefe di Barca, efua defaitt. «7 

capo verde nel regno di Canaga , e fua defaittione. 8r 
capo di Bocchirin Errif resone dell'Egitto, e fua de- 
fcrittione. 104 

capo , vedi Cabo , 

capuUia luogo del taritoro di Times, efua defer. 6 z 
carbon luogo di Gezair, e fua defcrittione. 37 

carcora luogo di Barca , c fca defcrittione. 66 

earcorelia luogo di Barca , e fua defcrittione . 66 

coma terra di .Maizadafotto Barnagalfo, e fuadeferit- 

caroberio , capo nel paefe di Barca , e fua deferir. 6j 

carfe ifole nel paefe di Barca . e loro defcrittione . 67 
Cartagine città del territoro diTunis, efua defcrittio- 
ne. 62.6^ 

cano luogo di Barca , e fua deferitrione . 67 

cafa di Caualliero luogo di Duccala , c fua deferite. 3 4 
calai grande del regno di Chine.i, e fua defcrittione. 8 j 
cafar con duealtriluoghi appreflb fcpraillago diBoc- 
chir in Ertif regione ddl'Ègitto, c lorodelcritt. *05 
cafarceton luogo del territoro di Tuni.s.efua defcric <52 
cafarezzaghir piccioli città di Habar, c luadefcnn. 45 
cafàrmahomet luogo del territoro diTunÌ5'^^“^'^‘-’" 
fcrittione, . 

calar- 
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Cafarnacar luogo della r<^ioneTripolitana,efu3de- 
fcrittione. 6^ 

Cafarnacar con fd altri fiumi appreffo condnoati di Bar 
baria.ciorodefcrittione. 95 

Cafaromol luogo del terricorodiTuiiis,cfuaddcnt- 
rione. 6* 

Cafarpigmatar luogo del territoro di Tunis, eluade- 
fcntcìonc. 61 

CafarfOTioro luogo di Barca , e fua deferittione . 66 

Cafarfenfor luogo della regione Tripolitana, e fua de- 
fcritdone . 64 

CafaruUo della regione Tripolitana, e fua defcrictio- 
nc. ^ 64 

Casbacittàdei territorodi Tunis, cfuadefcrict. 6} 
C-rfe di San Michele, luogo nel regno diTigreraaon.e 
fua deferittione. 126 

CafcnarcgnodeNcgridiquadal fiume Canoga, efua 
deferittione. a j.yp 

Cofracmcdcaftello di Barca, e fuadeferictionc. 66 
Cafrheflin caftello di Barca , efuadeferirtione . 66 

Cafliimo , olier Caxumo , luogo del regno di Tigrd , e 
fui deferittione . 126 

Cafte! da mina nella colla di Mcicghcta , e fua deferit- 
tionc. 89 

Ccfala paefe nella resone di Manica , c fua deferitrio- 
nc. 140 

Cella di Sant’Antonio in Egitto , efua defcrinionc. 1 09 
Cella di San Paolo inE|itto,efuadefcritiione. 109 
Ceiiropozzi tcrricciuola diDuccala , e fua deferitt. 35 
Ccntopozzi monte di Cheaua , e fua deferittione. 5 1 
CeruilXumcta.Capitineato di BurnagalTojefua de- 
fcritaone. J*3 

Chalbiz città di Biledulgcrid , e fua deferittione. 73 
Cliama paefe di Burro forco Bamagaflb , e fui defo-ic- 

Chana città antica di Egitto, efua deferittione. : io 
Chanclira città di Sohidregione dei! Egitto verfo il de- 
ferto, efua defaitrion e. 108 

Charrasi popoli nel deferto di Benegomi c di Fighig , e 
loro Sefcrictioiìc . loi 

Chaiàra città di Garet, c fua delcrimonc. 49 

Chafuir cìttàpiccioladellaccTradiScgeimcflè. 71 
Cliaulan caftello antico del territoro ai Fez, efua de- 
fcrittione . 4j 

Chauz regione del regno di Fez, c fua deferittione. 
13.38.49. 

Chebib monte di Habat , e fua deferittione . 4^ 

CheìbiifolettanelcerritorodiTunis, efuadefcrit. 6a 
Che.iegi contado della terra di Segeimefle, efuade- 
fcrimone . 70 

Chcrcara ifob nel territoro di Tunis, efuadefcricrio- 
ne. 62 

Chercer luogo di Errif , c fua deferittione . 47 

Chcrccr fiume di Barbaria , e fua deferittion e . 94 

finn Chiara ifola . e fua defetirtione . '26 

fanta Chiara habitationediHea, efua deferittione. 29 
Chibri , ifole tre pofte nel territoro di Tunis , e loro de- 
fcrirtione. 

Chiefa di noftra Donna nel regno diAmara, efuade- 
fcrittione . 133 

Chinana Arabi nella regione di Azgar , e loro deferir- 

Chir deferto della terra negra , e fua deferittione . 79 
Chollo cinà di Buggia , e fua deferittione . 5 8 

Choros caftello def territoro di Tunis, e fuadeferir- 
tione. éj 

ChuQir porco del MorrolTo alla parte d' Africa, e fua 
deferittione. no 

Ciré Xumea, Capitaiicato nel Bamagaftb, e fua de- 
ferittione. 125 


Cithiteb drrà di T edie , e fua deferittione . 3 7 

Clemen città del territorodi Tunis, e fua deferitt. Sj 
Colbene faline luogo di Barca , e fua deferittione . 66 
Collidi Duccali, doro deferittione. 35 

ColIidiCoftantina,elorodelcrittione. 

Collo fiume.di Barbaria , e fua deferittione . 95 

Conte città di Diiccala , e fua deferittione . 3 j 

Corberia luogo di Bamagaffo , e fua deferittione. 1 2 j 
Corcora luogo di habicauoni di Dancali , c fua deferit- 
rione. 128 

Corcora, luogo del ri^no di An|otc,c fua deferitrio- 
ne. 130 

Corondol , 4 dui altri luoghi appreflb di Egitto fopra if 
Mar roff'i, e lorodelcricrionc. 109 

Cofeia^n' ^afto ^t’ifola Hcracleopolitc d’Egitto, 
ciÌK^fitritrioné. 109 

Cofta di Ghinea nel paefe de Negri , e fua deferittioue . 
23.86.87. 

Coikdi Melegueta, ouero di Melegheta, vna dcUepat- 
ti principali della terra di Negri, e fua deferittione. 
cf3.88 

Coiti dirdra nella regione di Macuca , efuadeferittio- 

Coftonrina regione del regno di Tunis, e fua defcrktio- 
ne. 23-57-59 

Coftanrina metropoli della regione di Coftancina, e fua 
defaìtrione. 59 

Cinta Croce, monaftero in Tigremaon , e fua deforittio- 

Cmta Croce Chieikdi Dancali , e fuadelcrittione. 129 
fancaCruzifob, efuadelcrittioiie. 90 

Culeihat Elmuridin , fortezza di Hea, efua defer. 30 
Cuma luogo dclterricoro di Tunis, e fua deferitt. 62 
Cunillicre due ifolecte nei territoro di T unis , c lorode- 
fcrictione. 62 

osCutraes luogo della cofta di Mel^heta, efuade- 
ferirtione . 88 

osCurraes, luogo della cofta diZanguebar,efuadc- 
fcritdonc. 141 

Cuuaigelgherben monte di Chauz , c fua defermio. 5 2 
■ D 

D Affila Capitanaria di Barnagaos dell'alta ouerfu- 
periore Etiopia verfo l’Egitto, e fua deferir. 1 2 2 
Dalaccia ifola di Bamagaflb nel Mar roflb, e fua defcric- 
rione. 125 

Dannata città di Elbechria regione d’E^cxo , c fua dc- 
fcrimone. loy 

Damuir regno, cpaefe grande dell'alta Etiopia, efua 
deferittione. 13 j 

Dancali regno dell'Etiopia alca.efuadefcritdoue. 128 
Danc.ili fiume nei Mar roflb , e fua deferittione . 12S 

Dancali regno de' MorinonfoggcttoalPret^ianni, e 
fua deferittione. 13 j 

Dangala metropoli del regno diNubia,efuadefcric- 
tionc. 86 

Dora paefe è r^ione di Xoa, e fua deferittione . 153 
Darha paefe di Segeimefle , e fua defaìtrione. 69.70 
DarbafeimediNumidia, e fua deferittione. 9j 
Dauma r^o della terra de’ Negri , e fua deferittione . 
23.86. 

Dedes monte di T edle , e fua deforittione. 3 7 

Degibald.uaiuogofoprail Mar roflb di Dancali, e lua 

deferittione. 128 

Degibelcora , luc^ foprail Mar roflbdiDancalKc fua 
deferittione. 128 

Delgumuha nona , città del territoro di Marocco , c fua 
deferittione . 32 

Delumach ifola della regione de monti, e fua deferii. 54 
D«ncrcocura luogo di Errif regione dell’Egitto , e fua 
dcicritrione . loj 

b 2 De- 
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DemenferamontediHea.efuadcfctktione. 30 
Dcrne fiume di Barbaria, e fuaddcrictione. 93 

Deroce Città di Errif r^one dell'Egitto fopra il Nilo , 
efuadc-fcrituone. loj 

Deferta ifola, e fuadefcrittione. ay 

Deferte , ouer SeSuaggie ifole , e loro defcritttoae . 2 y 
Dcufendttà di Zcb, e fuadefcrittione. 72 

Dimefa luogo in Egitto fra il Nilo , & il Mar roflb, e /ua 
defcritiioiie. 109 

Dinguil luogo del Barnagallbi e fuadefcrittione. ity 
Do^ Prouincia ^andc di Angote , e fua defcritrione. 
129. 130. 

Doera luogo di Barca, e fuadefcrittione. ^ 6 S 


Dubdu città cff Chauz , c fua dcfi ^cttf o^f^.^,^ y o 
Duccab regione del Regno di Mffi!cco^?!HBBcrit- 
tione, *3-J4 

Dulein popoli nel deferto di Libia , e loro deferir. 1 00 
E 

E Chebdaion monte di G.vet , e fua defcritrione. 49 
Edecfen pianura del cerritoro di Fez , e fua delcrit- 
tione. 44 

Efra picdola città di Tedie , e fna defcritrione . 3 6 

Egitto , parte orientale d' Africa, e fua defcritrione. 102 
103.104 

Einacen, luogo nelT Etiopia alta della Signoria di Daffi- 
la foggetco al Barnagailb , e fua defcritrione . 123 

Eitdeucc città di Hea, e fuadefcrittione. • 30 

Eirhiad terricciuola di Tedle , e fua defaittione . 37 

Elbechria feconda parte d'Egitto, e fua deferitt. loy 

Elboeracon dui altri luoghi appreso di Elbechria regio 
nedell'E^tto,eloro3efcricrioQe. 105 

Elcriha monte della regione de monti , e fua deferit. 5 6 
Elchaluth Arabi nella resone di Azgar , e loro deferit- 

Elchcrith popoli nelle pianure di Heli.e loro deferi. 100 
Eichian cinà picciola di Egitto fuiKilo,efuadefcric- 

Elefaiidna ifok del Nilo ndl'EgirtO! efua deferit. 1 10 
Elfium città antica di Egitto fui Nilo, e fua deferir. 1 09 
Elgiumuha città de! territoro di Marocco, e fua defait- 

Elgiumuha cinà di Hafeon, e fua defcritrione . 3 6 

Elgiumba picciola città di Azgar, e fua defcritrione. 43 
Elhamma città della regione 'fripolitana, e fuadefcrit- 
tione. «4,65 

Elhafim popoli ne i confini di Meflà preflb oU' Oceano, e 
lo o defcritrione. 100 

ElmadinacittàdiHafcora, e fua defcritrione. 35 
Elmahdia città del tenitoro di Tunis, efuaddcric. 61 
ElmadinacitcàdiDuccala, efuadeicritrione. 35 
Elmena , e tre altri luoghi appreifo di Egitto , doro de- 
fcritrione. 109 

Elmumefig popoli di Azgar , e loro defcritrione . 1 00 
Eloachet città di Numidia , e fua defcritrione . 73 

Emanuel con altre noue ftupendiflime chiefe di Abuga- 
na regione, doro defcritrione. 131 

EmenderaluogodiDuccala; c fuadefcrittione. 34 
Emelcofen , luc^ in Egitto fra l'ifoJa Heraclcopolite , 
d'ifola del Cane, e/uadeferittione. 109 

Enedr popoli nella pianura di Hea , e loro deferit 1 00 
Eradia città del territoro di Tunis, e fua deferitt 
Ercoco luogo habiuto da Chtilliani foretti al Barna- 
galTo.e fuadefcrittione. 123 

Errifregione del Recedi Fez, efua deferit 2 3.38.46 
Errif vna delle tre pani principali dell'Egitto , e fua de- 
fcritrione. 104 

Efeoifor luogo di T emeftia , e fua dcfcrictione . 3 3 

Efteiro de CaterinancUa colla di Ghinea , e fua defcrit- 
rione. 87 


Ethegi popoli di Duccala e di Tcdle , cloro deferit 1 00 
Etiopia alu ouer fMcriore, p.arte dell'Africa Orienta- 
le. e particolariffima fua defcritrione. 1 1 i.i 12.1 13. 
114.113.1 (6.117.1 18.119.1 20. 121. 

Etiopia baila ouer inferiore, una delle tre principali par. 
ti deU'Abiflìa, & vna delle fette di cuna l'Africa, e fua 
dcfcrictione. 136 

EzaggencittàdiHaiat.efuadefaictionc. 43 

Èzzab paefe ò regione del Regno di T unir, e fna deferir 
rione. 1 3.37.65 

F 

F Abibaifolanellaregionedcmond, efua deferit 34 
Faeufafijflàdi Egitto, efuadcfcrirtione. 109 
Fanzara cinà del territoro di Fez, efua defcritrione. 39 
Farcala habitatione della terra di SegelmelTc , c fua de- 
fcritrione. 70 

Farcala fiume di Numidia , e fua dcfcrirtionc . 95 

Faro , luo^o alto fopra il mare nel territoro di Fez, e fua 
dcfcrinione. 39 

F.w ouer Farion, luogo di rimpctto ad Alcflàndrii fo- 
pra il mare, e fua defcritrione. 104 

Farfona luogo di Sahid regione deirEgitto, e fua de- 
fcritrione. ro8 

Farigar regno dcH'alta Etiopia , e fua defcritrione . 133 
Fauar.i luogo di Barca , c fua defcritrione . 67 

FedallaluogodiTemefna.e fuadefcrittione. 38 
Fermofa ifola nella cofta di Mclcglieta, e fua deferit 89 
Ferro ifola delle Canarie , e fua defcritrione. 2 3 

Fetis luogo di Garct, efua defcritrione. 49 

Fez la vecchia , metropoli del Regno di Fez , e minutif- 
lìraa fua defcritrione. 40.41.42 

Fez la nuoua , città dei R^o di Fez , e fua deferit 42 
Fez fiume di Barbaria altrimcnte detto fiume delle per- 
le, e fua defcritrione, 94 

Fezzen grande habitatione ouer regione di Nnmidia , c 
fuadefcrittione. 73 

Fiera di Ade! luogo nel Regno di Adel, e fna defcritrio- 
ne . 143 

Fighig deferto della terra diS^elmeflèjefuadcfcric- 

Fighig regioncella della terra di S^clmelTc, e fuade- 
fcrittione. 71 

Fiume di Capullia in Barbarla, e fua defcrinionc . 93 
Fiume, vedi Rio, 

Fiumi di Medua in Barbaria , e loro defcritrione . 94 

Foco ifola di capo verde , e fuadefcrittione. 27 

Fonte del Sole nel deferto di Barca , c fua deferit 67 
Fonti del Nilo, e loro defcritrione. 154 

Forcelli luogo di Barca , c fua defcritrione . ^7 

Forteuentura ifola delle Canarie, e Aiadcfcrinione. 26 
Fuoa, città antica di Errif regionedcH'Egitto fopra il 
Nilo , e fua defcritrione . 103 

Furnalnogo alla cofta di Zanguebar, efua deferit 141 
Fuftato città picciola di Elbechria r^ione dell’Egitto, 
c fua deferittione . ic6 

G 

C 'Y Adcnies, habitatione grande, ouer regione di Nu- 
J midia, e fuadefcrittione. 73 

Gademes deferto di Nuntidia, e fua deferittione . 73 

Gago regno della terra dentai , e fua deferitt 2 3. 84 
Gago città rii Gago R^o, e fua deferittione. 84 
Gaiara ifola nel territoro di Tnnis.e fua deferittione. 60 
Gambea onero Gambra , Regno picciolo della terra de 
Negri , c fua deferittione . ga 

Gambiéa onero Gambra fiume grandilfimo de' Negri > « 
fua defcrittione . p^-97 

Gamelcraifoietta nel territorio dìTunis, e fiiadcfcrit- 

Gamelera ifola nel territorio di Tunis, efoa defcrit 62 
Gamù Signoria del Regno di Adca , c fua defcrit 143 
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Gaoga regno della terra de Negri , e fuadeferitt. i j.85 
Gar villaggio della r^ione Tnpolitaiia , efuadeferinio- 
ne. £4 

Garbclo luogo di Gezair , e fua defcrictione. 5 7 

Gardafuni iiolanelr^odiAdeI,efuadefcaimo. 145 
Garelgare luogo della regione Trjpolitana,e fua defcric- 
tione. «5 

Gareltnclch luogo del ccrricoro di Tunis, efua defcric- 
tione. 6ì 

Garct regione del regno di Fez, efua deferir. 23.38.49 
Garfj popoli in diuerlì luoghi habitaati, e loto defcric- 
tione. 100 

Garian monte di Er.zab , e fua deferiteione . 65 

Garfis cartello di Chauz , e fua deferiteione . 5 o 

GarcguelTem fortezza di Sus, efua defcrictione. 31 

Gaftrir cartello del contado di Chenega della terra di Se 
gclmcire,efuadefcrinione. 70 

Gauata monte di Chauz , e fua deferitrione . 5 t 

Gazcle , luogo nel Bamagaffo, e fua deferiteione. 125 
Gazola habitatione di Hea , e fua defcrictione . 2 9 

Gebcl cartello di Buggia , e fua delcrictione . 5 8 

Gebclelhadih monte di Hea, e fua defcrictione . 3 1 

Gebhapicciok città di Errif, e fua defcricticme . 47 

Gedmeua monte del cerricoro di Marocco, e fua deferit 
Clone. 34 

Gehoanpopoli, e loro defcrictione. loi 

Gemi luogo di Buggw , c fua deferittione . 5 8 

Cemihaelchmcn antica città del territoro di Fez , c fua 
defcrictione. 40 

Cenni terra, paefe della terra de Negri, e fua defcric- 
tione. 83 

fan Georgio, Chiefa in Tigremaon, e fua deferite. 128 
Gerboifola nella r^oncTripolitana, cfuadefcric. 04 
Gerfeluin città anuca di Chauz , e fua defcrictione. 5 o 
Geza città di Sahid regione dell'Egicto fopra il Nilo , c 
fuadefcrittioac. 108 

Gezair regione del regno di Telenfin, ouer di Tremifen, 
e fua deferiteione. 

Gezair città della regione Gezair , e fua deferittione. 5 7 
Geziraifolidi Habac, e fua deferitrione. 4<5 

Gezirat eddeheb ifola di Errif regione dell'Egitto in me 
zo del Nilo, efua deferittione. loj 

Ghinea detta da mercanti Ghineoa,e da gli habitatori 
Cenni , regno nella terra de.Negri di là dal fiume Ca- 
naga, efua deferittione. 82.83 

Ghir fiume di Numidia , e fua deferittione . 9 5 

Gialofb terra di là dal fiume Canaga , efua defcrittio- 
ne. 23.80 

Giangar«ara villaggio ncirBarnagaflb tra duemonafte- 
ri , cluadefcnttione. 124 

Giannainora paefe grande di Angote.e fua deferite. 1 3 o 
Giberamel luogo di Bug^ , e fua deferittione . 5 8 

Giorgia inonaftero di E gitto ,,c fua deferitrione . no 
fan Giorgio Chiefa nel regno di Amara , e fua defcric- 

faiiGiouanni monaftero di Tigremaon, efua deferit- 

fan Giouaniii Chiefa di Dancali, e fua deferittioue. 1 2 9 
Gùdidem monte di Hafeora , e fua deferittione . 3 6 

Gogden deferto di Zuenziga, c fua deferittione. 73 
Goletta fortezza del territoro di T unis.e fua deferia. 6 1 
Golfo delle caualle , e fua deferitrione . 2 7 

Golfo di Hammoioec nel territoro di Tunis, e fua de- 
ferittione. 

Golfo di ZeJico nel paefe di Barca, e fua deferittio. 66 
Golfo de rafori, nel paefe di Barca, e fua deferittio. 67 
Golfo de l'Arabo nel paefe di Barca, e fua deferitt. 67 
Golfodc rumor nella terra di Tefret,cfuadefcricdo. 69 
Golfo de Gonzalo de Sintra nel delWto di Zanhaga , e 
fua deferittione. 74 


Golfo de San Ciprian , chiamato anco da Portoghefi 
Riodell'oro, nel deferto di Zanhaga, efuadcìcrit- 
tione . 74 

Golfo di Arguin nei paefe di N^i, c fua deferittio. 77 
Golfo de Sant'Anna nella corta d'Ancerote, efua de- 
ferittione. 78 

Golfo do Corliconel regno di Benin,e fua defcri.89.90 
Golfo de Naca! con 1 6. meri luoghi apprdfo della terra 
deCafri, elorodefcrittione. 158 

Golfo dos Raios nella regione di Butua.c fua defcric- 
tione. t39 

Golfo felfo nella corta di Zanguebar , e fua deferir. 142 
Golfo dc.fchatn Maria deCunha,con tre altri luoghi ap 
preffo - ppartenenci,aU'ifol5 de SanLorenzo.eloro 
^ 144 

Gòm'Wuifie di Bàifoaria , c fua deferittione . 94 

Cornerà , ifola delle Canarie , e fua deferittione . 2 6 

Cornerà luogo di Errif, efua defcrictione. 47 

Gorages popoli di Bagamcdri, e loro deferittione . 134 
Gorditea luogo della regione de monti, efua deferit- 
tione. 54 

Gorhan regno della terra de N<^i, e fua deferit 23.8^ 
Goyame, regno del Prctegianni.e fua deferite. 1 3 3 . 1 34 
Goz porco di Hea , e fua tieicrinione . 2 9 

Cranze Capitanaria ò Signoria nel mczo del regno di 
Adea, c fua deferittione. i44.t45 

Grariofa ifola , c fua deferittione . 16 

Guachdc regioncella della terra di Segelmefle, e fua de- 
fcrictione. 71 

GuadencafaiediTeilèt,efuadefcrittione. 69 

Guadiibarbar fiume di Barbarla , e fua defcrictione . 9 5 
Guagida cinà della regione de monti , e fua deferit 54 
Guaìata regno de Negri , e fua delcrinione . * 3 -77 

gualhafa'moiitedellaregione de monti, efua deferit- 
tione. jiS 

gualili ciaa dei territoro di Fez , e fua deferittione. 43 
guaneara regno della terra de Negri, e fua deferitt 8y 
guanleris monte di T enez , e fua dcfcrinionc . 5 7 

guardali monte di Garet , e fua deferittione. 49 

E uardialuogo della temone de monti,e fua deferitt 54 
. guardia luogo del territoro di T uuis,e fua deferitt. 60 
la guardia vecchia luogo del tenltoro di Tunis, e fua 
deferittione. 6a 

guarga fiume di Barbaria, e fua deferinione . 94 

guargala regione nei deferti di Numidia.c fuadefer. 72 
guargala città antichi rtima porta m mczo deila fua regio 
ne deirifteifo nome , efua deferittione • 72 

guazeual picciola città di Errif, c fuadefcricrione. 47 
gubcr regno della terra de Negri, e fua deferittio. 23.87 
gueblenmonte di Chauz, e fua deferittione. 5 i 

gueguerc ifola del Nilo nel regno di Bagamedri, c fua 
defcrictione. 134 

gueslet monte del territoro di Tunis , c fua deferini. 63 
guic fiume picciolo di Barbaria , e fua defcrittioiie. 93 
gumera popoli de i monti di .Mauritania , e loro defcric- 
tione. 99 

guruigora monte del territoro di Fez , e fua deferin. 44 
guruigora fiume di Barbaria , e fua deferinione. 94 
guzzula regione del regno di Marocco , e fua deferiteio- 
ne. 23.34 

H 

H Abat regione del r^o di Fez , e fua deferitaone . 

23.38.45 

HabidpicciolfiiiniediBarbaria, e fua deferinione. 93 
Haddagù picciola città di Chauz , e fua deferitrione; 5 o 
Hadecchis dnà di Hea , e fua deferittione . 3 o 

Hadiniraei monte del territoro di Marocco, efuade- 
fcciraone. 34 

Hainelchallu piccioliifinu città di T cmeih3,e fua def 3 9 
Hain 
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Hain làrarait città di Coftatitina.cfuadcfcritdone. tfo- 
Hair deferto contenuto dal deferto di Targinelia Libia, 
e fui deferittione . 

Hamlifnair. città di ChauE . cfuidcfcrirtione. 50' 

Hanunameth città del territoro di T unis , c fua deferit- 
tione. . 6 z 

Hamr popoline! deferto di Taganot.elorodcferi. 100 
Hamzoro cafale della regione T ripolicana. e fua deferit- 
tione. 

Hanimmei terriccìuola del territoro di Marocco, e fua 
deferirrione . 3 3 

Hanteta monte altiflimo del territoro di Marocco , c fua 
deferittione , M 

Haoara popoli della campagna di,Tcmcfna, ■loro de- 
ferittione . ^ 

Harefgol cktà della regione de inoiiu , e fuadAcS^4 
Hafeora regione del r^o di Marocco, e fua defe. 13.35 
Hauguftum monte di ^rrif, e fua deferittione . 4S 
Hea regione di Maroao , e fua deferittione. 23-29 
Hed^' popoli nel defeno d’ Angad, e loro deferit. loi 
Hdel caftello del contado di Matgara della, terra di Se- 
gelmdfe , e fua deferittione . 70 

fanraHelenaifok.cfuadcfcrittione. 90 

helis piano dì Hea,efuadefcritiioHe, 30 

hcmrun ftirpe di Deuimanfor neidcferdverfoSegci- 
meffe, caia deferittione. 100 

heracleopotiteifoIad'Egitto, c fua deferittione. 109 
heufugaghen terricduola di Hea, e fua delcritrione. 30 
bile popoli ne' confini di Telenfinc di Gran, eloro de- 
ferittione . 1 00 

himiffin fiume diNumidia, efua deferittione. ' 95 

hoden luogo fra terra dei regno di Gualata, efua de- 
ferittione. 77 

homarcittadi Habat.efua deferinione. 46 

homarlìumediBarbaria,efuadcfcrittione. 94 
huiha butto luoghi circa alla fine della terra Gialo/à, e 
loro defcrìctione . Sa 

huaguida paefe del regno di Xoa.efua deferittione. 133 
hubbed drt.à della regione de monti , e fua deferite. 5 5 
hubbeo caftello del territoro di Fez , e fua deferite. 43 
hueba popoli ne’ confini di Melina , e loro deferitt. 1 00 
humelcdegi cartello del territoro della detà di Segdmef 
fe.efuadefcrittione. 71 

hunain deca ddlarcgioned- monti, efuadcfaitt, 54 
huruapopoline' confini diMuftaganim, eloro defe. loo 
hufein ftirpe di Deuimanfor fra 1 manti dì Ariante , c 
fua deferittione . joi 

I 

S. T Aeopo ifola di capo verde, e fua deferittione. 2 7 
A Ladra luogo di Tener, e fua deferittione. 5d 
laffarini luogo di Garet , e fua deferittione . 49 

lagod fiume di Barbaria, efiiadcfcrinionc. 95 
langiforie luogo di Barca, e fua deferittione . 66 

lasGtcn habitatione della regione Tripoiitana, e fua de. 

fcritrione. <55 

Ichmindttà la più antica di Egitto ,efua deferir, no 
Idcuacalmontedi Hea, e fua deferittione. 30 

Idles picdola detà di Errif, c fua deferittione. 47 
Uren quattro cartelli di TdTet, e loro deferittione . 69 

ìghidi deferto contenuto dal defeno di Targa,e fua de- 
faittione . 75 

Ighilinghighil cittàdiHea, e fua deferittione. 30 
lìalcmmontediSus.efuadefcriccione. 3* 

lidi monte di Sus , e fua deferittione. 3* 

llhad'Arguine, e fuadeferitrione. 77 

Hha de cuori nd goliò d'Arguin, e fua deferittione. 78 
IlhadaspalmasncUacoftadiGhinea.efuadefcrir. 8S 
llha das tres pontas nella corta di Mcleghcta , c fua dc- 
fcrictione. 88 

llha de Domingo ndla colla di Ghinea, e fua deferìe, 8 S 


llha da uolta nel paefe di Mina ncilacorta di Mel^he- 
ti . e fila deferittione . 89 

llha da mina nella cofta di Mcleghcta , e fua deferitt. 89 
llha Damon piccioi ifola nella cofta di Mdegheta , e fua 
deferinione . 89 

llha de Santa M.iria d'Aeofto , e fua deferittione. 90 
llhadeSanMatheo, e /^deferittione. 90.91 

llha do Principe, e fuadeferitrione. 9 1 

llha de Ano Boom , c fila deferittione . 9 1 

llha de Femam Lopez , e fua deferittione . 9 1 

ILha de San Thomè , efua deferittione. 9 ■ .92 

llhadeboafperanzanella baflà Etiopia, efuadefcric- 
rione. 137 

llha de Gonzalo Aluatez in mezo l'Oceano della bafla 
Etiopia , e fua deferittione . 137 

llha da Agulha nella bafla Etiopia, c fua deferittio. 143 
liba dos Baixos nella baflà Etiopia > e fua deferir. 143 
llha de nona , ouero noua , nella baila Etiopia , e fua de- 
ferittione. 143 

llha de San Lorenzo nell'Etiopia baflà , e fua deferittio- 
ne: J45-544 

lUiasdos Baixos nella cofta di Ghinea, e loro deferit- 
tione. 88 

llhas das palmas nella cofta di Melc^hct2,e loro deferit- 
tione. 88 

Bhas fcrmolàs nella cofta di Mdegheta, elorodcfcrit- 

Uhas do Garzon nel rc|no di Bcnin , elorodeferit. 89 
Hlias do Iago ndla corta di Mdegheta, e loro deferit- 
tione . 89 

Lhas do Coricco nd regno di Benin , e Aia deferittione. 
89.90 

UhasdeMartimVaàz, e loro deferittione. 90 

llhas das Cabras nd regno di Manicongo, e loro deferit 
rione. 135 

llhas de Triftan de Cugna ndla baflà Etiopia, c loro dc- 
fcritrione. 137 

llhas das cabezas alla colla di Zanguebar, e loro defcric- 

Uhas de aturado alla cofta dì Zangudoar , e loro deferit- 

Dhas primcras nella cofta di Zanguabar , e loro defair- 
rione. 141 

llhas das palmas alla cofta di Zangud)ar , e loro deferit- 
tione. 141 

llhas de Santa Marita nella cofta di Zanguebar, cloro 
deferittione. 141 

llhas de Comere nell’Oceano nella baflà Etiopia, cloro 
deferittione. 143 

llhas de Don Vafeo de Cimba ndla haifa Etiopia, c loro 
deferittione. 143 

llhas defertas, ndla cofta di Zanguebar, eloro dei 142 
llheo del oolfo d'Arguin, chiamata anco ifola delle Gar- 
ze, e fua deferittione. 77 

Ilhcos de Barbacene, tre ifolecte nel regno de Canaga , e 
loto deferittione. 81.83 

Imbrachriftos chiefa di Abugana regione , c fua deferit- 

Inaucn fiume di Barbaria , e fua deferittione . 94 

Ligabda luogo di Olabia , e fua deferittione . 1 3 1 

duas Irmans verfo il capo di Gardafiini,e fua defer. 1 4^ 
as tres Irmans, nella cofta di Zanguebar , e loto deferit- 
tione. 143 

Ifola de colombi ndla regione di Tenez,c fua defcrit.55 
Ifola de Pifan nella regione di Gezair, e fua deferitt. 57 
Ifola de cauallt ndla reggione di BuggLi,e fua dcfcrit.5 8 
IfoladiTabarca nella regione diiCoftaatina, e fua de- 
ferittione . 59 

Ifob di capo Ferrao nella regione di Coftantina, «fua 
defcritiionc. . . S9 

Ifola 
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Ifola «le gli yccelli ne! pacfc <U Barca, e fua defcrittio. 66 
Ifola de colombi tiel paefe di Barca , c lua defcrittio. 67 
IfoJa de gli elefanti nel fiume Garabea. e fua defcrictL 8 ? 
Ifola del Cincin Egitto, efuadefcrittione. 109 

Ifofa de i Monachi nel regno di Adea, e fua defcritt. 1 4 j 
Ifola de Mafcoli vcrfo il capo di Gardafuni, e fua defcrit 
rione. 146 

Ifola delle ièn^in^verfo il capo .di Gardafuni, c fua de- 
fcrittione, ' 445 

Ifola, vedi liba, 

Ifole di capo verde, elorodefcrittipneiagetierale, i6 
IfolediBuggia,eIorodefcrimone. 58 

Ifole di Frùcolis nclterritorodjTunis.elortadefcr, 6i 
Ifole bombe nel paefe di Barca , e loro deferittione . 67 
Ifole fen?a nome nella coda «li Ghinea,e loro deferii. 87 
Ifolette di capo verde , e loro deferittione . a 7 

Izli caftello della regione de monti, e fua delcritrione.54 

L AaneoluogodiBarca.efuadefcritdone. 66 
Lago de leptofi nella regione Tripolitana , e fua de- 
fcrittione . 6$ 

Lago«liB«>ccbirinErrif regione dell'Egitto, efuade^ 
fcrittione. 104 

Jjgo «li T cneHà in Elbcchria resone d'Egiito,e fua de- 
Icritrione. loj 

lagodiSa-T Ste^o nel regno di Amara, efua defcrit-, 
rione. ■ 134 

Lago de i Monachi nel regno di Adea,c fua defcrit. 1 45 
lagofeio luogo di Barca, e fua deferittione. 67 
Laguxi luogo di Barca , e fua deferittione . 6y 

Lama terra della Signoria di Chama fotta BarnagalTo , e 
efuadefcrittione. 125 

Lamon città nella colla «li Zanguebar.e fu^ deferittione, 
142.143. 

Lampedola ifola nel territoro di Tunis , c fua deferit- 
rione. 6 ì 

Lancilono ouer Laniarotta ilbla delle Canarie, e fua de- 
Icrittione. 

Larcutlia luogo di Barca , e fua deferittione . 66 

Lenta ouerLempta deferto di Libia, e fuadefcrit.2 j.75 
Lepede città di Ezaab, e fua deferittione . <55 

Leuata popolo Africano ne i deferti «li Augcla,e fua de- 
fcritdone. tor 

Lezegaiqui ouer Bezequichie , golfo ouer porto del re., 
gno«ìiCanaga,efuadefcritnone. 82 

I4iaraiscictà<li Argar,efuadefcritrionc: 44 

Lhebich fiume di Numidia , e fua deferittione. 95 
Libia parte dell’ Africa occidentale. Se vna delle fette par 
ri principali di eflà Africa, e fua defcrittio. 23.73. 74 
Limofaifolanel territoro diTunis, e fua defcrittio. 6z 
fm Lorenzo, ifola grandillima e nobilifiinu nell’Etiopia 
, e fua defaittione . 143. 1 44 

Ix>uracon due altre ifole appreflb nella baila Etiopia, e 
loro deferittione. 143 

Bucai monte (li Errif, e fua dcfcritdone. 48 

Luccus fiume di Bar baria , e fua deferittione . 94 

fama Lucia ifola di capo verde , c fua deferiKione . 16 

Luco luogo di Barca , e fua deferittione . 6 7 

M 

M Aber fiume di Barbaria, efuadefcrittione. 

MabraluogodiCoftantina,efuadefcrituo. 59 
MachancelacenOiicfadei regno cii Amara, efuade- 
fcrittione. 132. 153 

Machres caftello della regione Tripolitana, e fuadeferit 
rione. 64 

Maczua ifola del Mar roifo nel BarnagalTo, e fua deferit- 

MaderaifoJa , e fua deferirrione . *4.25 

Muderauuain citcà<liTemcfna,efuadefcritrionc. 39 
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Maggio ifola di capo verde , c fua deferittione . 26 

Maggiore fiume di Barboria, c fua deferittione. 94 

Mimhilla picciola città del territoro <ii Fez , e fua de- 
icrittionc . 44 

MagranmontetiiTcdlc, efuadefcrittione, 37 

Magrazen luogo di Duccab, e fua deferittione . 34 

Magrida fiume d’Afiica , e fua deforitiione. 9 j 

Mahdia città di Chauz , efuadefcrittione. 50 

Mahmora città picciola del territoro dj Fez, e fua «ie- 
fcritrione . 40 

Maizada CMgregationc ouer popoli del regno di Bama- 
gaiTOje^'U.dcfcritdone. ' 125 

Maii^Juo- ,%di Ti^maon , e fua deferittione. 127 

Maraui^^c'lo del territoro delb città di Segclmcflè, e 
fua deferittione. 71 

ManadeliluogadiDancali.e fuadeferittione. 129 

blanfioth gcandidìina & anriclufllma città di Egitto fui 
Ndo, efuadefcrittione. «09 

Manica minece nella regione dì Matuca , e loro deferit- 
tione, 140 

Manicongo r^iio comp.’-cfo in cena parte fua nella ter- 
radeM<^i , efuadefcrittione. 90 

Manicongo regno della baflà Etiopia, efuadefcri. 136 
Mandinga terra, prouincia grande dd paefe de Negri, e 
fua deferittione, 83 

Manfuria luogo di Buggb, efuadclcrirtione, 58 

Manfurio fiume «li Barcana , e fua deferittione. 94 

Mapam luogo della colla di Ghine.i, e fua defcrittio.87 
Marcameda città dd territoro di Fcz.e fua defcritt. 45 
Margamulà luogo di Habat , e fua deferittione . 45 

fanraMarb , Cfriefa , c luogo babitato di Bancali , e lua 
deferittione. 129 

fanaMarb chiefa, e monaftero di noli ra Donna nella re 
gjonedi Abugana, cfua defaittione. 130 

^caMaria di Ancona nel regno di Angote, efuade- 
fcrittione. 130 

Cinta -Maria, con fei altre ifole apprcifo nella balfa Etio- 
pb, e loro deferittione. 143 

Marocco, maropoli dd regno di Marocco, efuade- 
fcrittione. 

Murpequeno , nella terra «li Ttìfct, e fua deferitti. 68 
Marlacittàdd territoro diTunis, efuadeferit. 60.61 
MarfobehIuogodiTenez, efuadcfcrittioiie. 36 
Marzacaris luogo di Coftantina, efuadekrittione. 39 
Marzafuife luogo di Barca, efuadefcrittione. 66 
Mafraiton porto diBuggia . efua deferittione. 58 
Maftano > luogo dell' Ab'una in Old^ia, e fua dclcrit, 131 
MaterpianuradclterricorodiTunis.efua defcrit, 63 
Matgara monte di Chauz , c fua deferittione . 5 1 

Matgara monte della regioned ' mcnti,efuadefcritt.36 
Matgara contado della terra di ScgdmdTe.e fua deferit- 
tione. 70 

Matuca regione dd regno di Ce.fiib onero di Benomo- 
tapa.eiuadefcrittione. 139.140 

Mazdig caftcUo della terra «li SegelmdTe , e fua deferit- 

Mazuna città di Gezair > e fua defainione . 5 7 

Mechdla città di Errifr^ione ddf Egitto fui Nilo,e fua 
deferittione. 103 

Mechellat chais dttà moderna dlErrifregionedell'E- 
gitto fui Nilo, efua deferittione. 103 

Mechnafe gran città dd territoro di Fez , e fua deferit- 
tione . 40 

Medanos ftationedeDa colla d' Anterote, e fuadefcr.79 
Medos luogo dd deferto di Zanhaga . e fua deicritd 74 
Medos luogo al mare Oceano nel regnodiGuabta,e 
fuadeferittione. 77 

Medra regno della terra de N^ci. c fua deferiti. 2 3 .86 
Medua 
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Mcdua città della regione de monti , efuarfefcritt. 55 
Mcgidorpicciolifola , c fuadeferittione. a? 

Mcgcradatiiime di Barbaria , e fua dcfciitrione. 95 

Megefa monte di Ch.iuz , efuadefcrittionc. 51 

Meggeo piccioh città di Garec, cfuadefcrirtione. 49 
Mcics monte di Atlante nella Barbarla, efua defer. 
Mela città di Coftantina , e fuadeferittione. ’ 59- 

Melcla città di Garet , efuadelcricDone. 49 

Melianacinà diTenez, e fuadeferittione. $6 

Melmde città della colla di Zangudiar, efuadeferit- 
tiotic. 142 

Melli rt^no della terra de Negri.efuaampilfimade- 
fcrittione. ri 83.84 

Melli cafale grandilSmo del regno di Mcili, * tua deferir 


IO di Bagamedri , 


McUilaluogo di Barca, c fuadefcriràonc. 

Mcncbbc ftirpe di Deuimanfor ne i deferti verlb Segcl- 
radlé, e fua defcrittionc . 100 

bleiiS città chiariflìma, & aiitichillìma, rocca e fortezza 
orincipale di tutto l Egitto , c fuadeferittione. 1 08 
menfor luogo di Gczair, efua defcrittionc. 57. 

menuia, luogo pollo neU'ifola Heracleopolitc d'Egitto , 
c fuadeferittione. 109 

mcramer città di Duccala, c fuadeferittione. 35 

mercato luogo di Tarigar , e fua defcrictione. 135 

mergo città di Habat, efua dcfcrictione. • 47 

meride lago grandiflimo di Egino , c fua deferitt. 108 
merniza monte di Errif, efua defcrittionc. 48 

merfalcabir luogo della regione de monti , e fua deferit- 
done. 54 

mef^inam porto di Sus , e fua defcrirtionc . 3 1 

r'.efeilata prouinda picciola di Ezzab , e fua defwitt. 6$ 
meletiaza monte di Chaaz , e fua delcritcione . 5 ì 

melila città di Buggia , efua defcrittionc . 5 8 

mefra di ' araone città di Egitto , c fua deTCTittione. i oS 
mefrata ptouincia di Ezzab, efiiadeforittione. 65 

itielLtr pcciolecittà diSus,elorodefcritrione. 31 
inelzab regione nei deferti di Numidia, efuadelcri. 72 
met terra habicata da Mori nel regno di Add i e fua de- 
fcritaonc. 143 

m«egu piano di Gczair, efuadcfcrictione. 57 

mezdaga piedob città di Chauz , e fua deferittioae . 5 o 
mezemme città di Errif, e fuadeferittione. 47. 

Mezzagrom città ddla regione de monti , e iua defcr.t- 
tione. 54 

fan Michel de Ifeo, luogo nc! Bamag .fio , e fua deferit- 
rione. 124 

fa,T Michde con due altre Cfaicfe appreffo à Casumo 
nel regno di Tigremaon , cloro deìcritrione. 1 2 7 
michiasifoladi S.ihid regione deil'Egitto inmezodel 
Nilo.efuadefcrirrionc. 107.108 

mifhilhetich.cioc citta vecchia, di Sahid regione dell'E- 
gitto, foprailNilo,c fua defcrittbne . 107 

mina, pae'e contenuto nella cofladi Melcghcia, efua 
defcritrioiie . 88 

mina fiume di Parbaria , e fua deferirtione . 54 

minore di argnito in Dancali , e fuadeferittione. 128 
minere di argento nel regno di Bagamedri, c faa deferir 
rione. “ 134 

tnirom luogo di Gczair, c fuadefcritiione. 57 

mirom fiume di Barbarla , c fua deferirtione , 94 

mizmizi atti del territoro di Marocco, e fua deferit. 3 2 
mograuamonte diTenez.efiiadefcrittione. $6 

mombazza città polla in vriifoladcirilleflbnomenclla 
colla di Zangucbar.c faa deferittione . 141 

monafler cinà del territoro di Tiinis , e fua deferit. 
monallcro de bifin, cioè della vilione,ncI BarnagalTo , e 
fuadeferitrione. 124- 

monallero , luogo grandilfimo de fioiti nei regno di An- 
gore, efua deìcritrione, ■ 130 


58 


monallero di noflra Donna nel t» 
fuadeferittione. 
mongolo luogodella regione di Manica, e fiiadefcrit- 
riode. J40 

moneftracca luogo a! mare in Errif rc-gione dell Egicto, 
e fua defcrittionc . 104 

mon.fimiel luogo di Tenez , e fua deìcritrione, yd 

monllcro luogo di Tcffct , c fua deferirtione . 68 

montagna luogo di Hca , e fua defcrictione . 2 9 

montagna del lago nel regno di Amara.c fuadefcri.132 
montagne delle Simie nel regno di Amara, cloro de- 
ferittione. 133 

inoiiunnacon 1 1. altri luoghi conrinoari nella colla di 
Mdcghcta, c lorodefcritrionc. 88 

monteuèrde monte di Duccala , e fua dcfcrictione- 3 3 
monte cfpciro con n. altri luoghi appcelTo condnoati 
nella colla di Melcghcta , e loro deferimone. 89 

monterega'c, montagna .in Etiopiaalrilfima, e fuade- 
Icritrioiie. 

monte della morte nel regno di Danvute, e fua defe. 1 3 3 
monte del lago nel regno di Fwbar, c fua deferitt. 133 
monte della Fcbre nel regno di fatigar , efua defer. 1 3 3 
monti regione del regno di Tcienlm ouer ili Tremifen , 
e fua deferittione. 23.33 

monti di Habat , elorodefcrittioneingenerale. 
monti d'Algier nella regione di Gczair, e fua deferì 
monti di Biigaia, eloro deferittione. 
monti di Colfantina , e loro deferittione. 
monti delialuna nella balTa Etiopia, c fua deferit. 1 3 fi 
monte e Monti j vedi Serra c Serras , 
monzarabich , oucro Monzambique , ifola alla colla di 
Zan2uebar,efuadefcritrione. J41 

mori arabi popoli di B.-irragairo.elorodefcrittio. 123 
morella luogo di Gczair , e liia deferirtione . 5 7 

moxinar luogo di Azg-.u’ , e fua defcrittionc . 44 

niuhaillta picciola città di Eibcchria regiorc dcll'Egit- 
tOjCfuadefcrittìone. 106 

miihallacha picciola città di Sahid regione dell' Egitto 
Ibpra il Nilo, e fua deferirtione. io8 

muliùa oucro Mulaua fiume di Barbaria, efua defcric- 
94 


;à di Egitto bdJilKma fui Nilo, efuadefcric- 
109 

munita città d'Egitto fopraii Nilo, e fua deferitt. i io 
mnroto luogo della regione Tripolitana,c faa defer. 64 
muslim popoli nei deferto di Mafila , e loro dclcrir. 1 00 
mufmuda popoli del monte Atlante, eloro deferitt. 99 
muftug.inia città di Teiiez , c fua defcrittionc . 3 fi 

N 

'Tiw 1 AimluogodiBarca, cfuadcforittionc. 66 

ì \ Napoli città deltetTÌcoro<iiTunis,cfuadefcri. fir 
Nar ifola del golfo d'Arguin , e fuadeferittione. 77 
Narangia caftcllo di Habat , c fuadefcrinicne . 46 

Narnitaluogodi Sahid regione dell'Egitto , e fua de- 
ferittione. 108 

Nazareth monafteronel regno di Daacali, e fua deferit- 

NecauS città di Bu^ia, e fua deferittione. j8 

Kcdrcni.! città della regione de monti, e faa deferit. 3 5 
N.fta habitatione di Ztb, efuadelcrittione. 72 

Nt-fzaoa tre ca.'lcUi di Bi!edulgcrid,e loro deferittio. 73 
ferra de N gri parte dell’ Africa occidentale , & vaia del- 
le fette parti principali di eilà Africa, c fua deferir.! 
rione. 53-7*77 

Nefifr. moli te del territoro di Marocco, e fua dclcric. 3 3 
KetegallaluogodiEirif, efuadeferitrioue, _ 47 
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fui Nicolao ifola di capo verde , e fua defcrittione . 1 6 
KiiSs Sume di Barbaria , e l’uà defcrittione . 9 5 

N;lo fiume grandiiTimo , e di tutti quelli d" Africa fe non 
principale , viio de i dui principali almeno , e fua de- 
fcmtione. 99 

Nitriota luogo di Sahid regione dell'Egitto, efua de- 
fcrittione. 108 

Nocor fiume di Barbaria, e fua defcrittione. 94 
Nubia regno della terra de Negri , e fua defcritt. s 3.86 
Nufaia luogo dei territoro di T unis, e fua defcrittio. 6 1 
Nuchaila picciola città di Teir.efna, c fua deferir. 3 9 

Kumidia pane dell'Africa occidentale, & vna delle fette 
parti principali di effe Afiica, e fua defcrittio. 23. 63 
Nun hafaitarione di Tefiét , efua defcrittione . 69 

Nufulà monte della r^one Tripolitana.e fuadefcrt.65 
O 

O Fin.Iuogodi TelTet, c fuadeferinione. 68 
Obbia regione del regno di Angore, e fua de. 131 
Ommirabili fiume grande di Barbaria, e fua deferir. 93 
Orain città della regione de inonti,efuadefcrinione.34 
Orgabeia terra di X02 , e fua defcrittione . 133 

O.-gabra terra del regno di Adea, e fua defcrittione. 145 
Oroftrodepedracon 30.dtri luoghi appreflb, alla coffa 
della terra de Cafri, e loro defcnttionc. 137 


1 diZanguebar.efuadefcrittionc. 141 

Padraon luogo della corta di Zanguebar, efua deferit- 
tionc. 14* 

Palazzo di Faraone picciola & antica città del territoro 
di Fez, e fua defcrittione. 43 

Palma ifola delie Canarie , e fua defcrittione . 25 

Palma ifolctta picciola della corta di Melegheta, c fua de 


las Palmas, ftarione della tedia d’ Anterote.c fua deferit- 
tionc . 79 

dos Palmas luogo al mare del regno di Canaga, e fua de 
fcrictisnc . 8 r 

Paimeri luogo della regione Tripolitana,cfuadefcrit- 
tione. 64 

Panthalatea ifola nel territoro di T unis , c fua deferit- 

o Parcel , luogo nella corta di Zanguebar , e fua defcric- 
rione. 14: 

Pofeo degli Arabi pianura di Sus, e fua defcrittione. 32 
Pare città nella corta di Zanguebar, e fua defcrittio. 142 
Pemba ouero Penda, ifola verfo la corta di Zanguebar.c 
f la deferitrione . 143 

Pena grande, luogo di Teffet, e fua defcrittione . 69 

Pefeara città di Z.’b, efua defcrittione. 72 

Pefqueria luogo nella corta di Meleghcta,cfuadefcrL8g 
OS Picosfragofos , cioè punte afpre , nella baiti Etiopia, 
doto delcritiione. 537 

Pidar luogo alla corta dd mare nei ricadi Add, efua 
de-fitritrione. 145 

Pietra rortà picdola città dd territoro di Fez , c fua de- 
fcrittione. 43 

Pietra del Arabo luogo di Coftantina, e fua deferitti. 5 9 
fan Pictrodi Angotechielà, efuadefaittione. 1 29 
Piramidi d'Egitto , e loro defcrittione. icS 

Pianta luogo al mare nella corta d'Ancerote.efaadcf. 78 
Ponta Tofia, capo fopra l'Oceano nella colla d'Antcro- 
te.efuadclc.ritrio.nc. 78 

Ponta de Sata .Anna nella corta d'.Anterote.cfuadef.yg 
Ponte di Sabancimonn diChauz, e fua defcrittio. j2 
Porte iiiezane nel regno di Amara,elorodclcrittio.i33 
Porteti luogo delia regione T ripoUtana, e fua defcrit.64 


Porto fante ifola, efua deferitaone, 24 

Porto Enctsxux nella regione di Coftantin2,e fiia def 79 
Porto magro nel paelc di Ezzab, e fua defcrittione . 65 
Pono degli vccdli nel paefe di Barca, e fua defcric. 66 
Porco calales nel paefe di Barca, e fuadelcricaonc. 67 
Petto mofolomar.oucro nulfamaro, nel paefe di Barca, 
cfaadefcritrionc. 67 

Porto faioni nel paefe di Barca, e fja defcrittione . 6 7 

Porto traboco nel paefe di Barca, e fua delcrittione. 67 
Porto alberton detto ancora porco dd Soldanaiei pacle 
di Barca, efua defcrictione. 67 

Porto di ralTa nel paefe di Barca, e fuadeferittione . 6 7 
Pono do medo nella terra di T effet, c fua defcrittio. 69 
Fono dcttj-nclla corta d' Anterote, e fua delcrittione. 78 
Porto do r *11:3:6 nella aorta d'Anterote, e fuadeferi. 78 
PoTjg^P ;'!snelL^oftad'Anterote.efaa deferita. 78 
Porto M Cambola'neila corta di Ghinea,efu3 defcrL87 
Porto del gado nd regalo di Bcnin , c fua defcrittio. 89 
Pouoafan città principale ddl'ifoJa di San Thomè, c fua 
defcrittione. 92 

Pozzo di Azaoad nd defeno deU'ifteflb nome, e fua de- 
’ fcrittione . 74 

Praia nel deferto di Zanhaga, e fua defcrittione. 74 

Praya, nella terra di Tcflét, efua defcrittione. 68 

Praya , fpiaggia della corta d'Anterote, e fua defcritt. 79 
Praya nella corta di Mdegheta, e fua defcrittione . 88 

Pr.iya do gado nel regno di Benin.e fua defcrictione. 89 
Punta di Arzoar.a ndla regione TripoUrana, e fua de.64 
Punta fibia nel paefedi Barca, e fua delcrittione. 66 
Puntadi ramcdandpaeiediBarca. e fua defcrittio. 67 
Punta di Faraone in Egitto , efua defcrittione . 109 

Q_ 

Q Vadelhabid fiume di Barbari:^ e fua defentsio. 93 
Quadres monte di Habac , c fuadeferinione. 46 

Quiccia luogo dei territoro di Tunis, e fua deferirti. 61 
Qiulmanci luogo delrcgno di Adea. efua defcritt. 147 
Qjiioacittà diaccila di Zanguebar,efiiadefc.t4i.i42 
fan Quirico, picciola villa di i^ancali, e fua deferite. : 2 8 
fan Qjàrico chiefa belliffimanel regno di Dancali, efua 
delcrittione . 129 

Qoicicu! minerà nelia regione di Bucua , e fua defe. 139 
R 

R AbatgrandilTuna città di Tcraefna, efua delcr. ;8 
Racmen popoli nel deferto di Haccha , e loro de- 

Rahoiia monte di Habat, e fua delcrittione . 46 

OS Raios luogo della corta di Ghinea, c fua deferir. 87 
Raiba luogo di Barca , e fua defcrittione . 67 

Rafalgiber luogo del territoro di Tunis,efua defcrit.’6o 
Rafilìnabes luogo della regione Tripolitana, efuadc- 
fcritdone. 64 

Rafamilar luogo dd territoro di Tunis, efua defcritt.60 
•Rafamifar luogo di Ezzab, c fua defcrictione . 65 

Rafasarraluogo di Ezzab , e fua deferitrione . 6j 
RaiCiluogodi Barca, e fua defcrittione, 67 

Rilìd detta dagriralimi Rolètto , città diErriffulafo- 
cc dei Nilo, e fua defcrittione . 105 

Regno delle Ainazoni dell'alca Etiopia, e fua defer. 135 
Remerà luogo del territoro di Tunis, e fua defcrinio.62 
Rcftantina inietta nel territoro di T unis.c fuadel'cr. 60 
Rcteb contado della terra di Scge'meflè.e fua dclcric.70 
Riech popoli nei defercidi Libia, e loro defcrittio. ico 
Rio dos laaens, fiume di Barbaria , e fua defcrittio. 9 3 
Rio do caaalaro, fiume di Namidia,e fua deferite 95 
Rio Cecca, fiume di Nuniidia , c ilia defcrittione. 95 
Rio branco -fiame di Numidia, efaa defcrittione. 95 
Rio do Vro fiume di Nuni. ila, e f-a de.'’cfitrione. 97.96 
Riodefanloham, fiume ,liNi.mùiij efua deferit. 96 
Rio de Barbaceni fiume de Negri, c 1 ua defcriKione.gS 
Rio de Unta Crara, fiume de Negri , e fua dderirt. 97 
c Rio 
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Rio de Befegue , fiume deNegri , e foa deferittione . 97 
Rio de Cafamanla , fiume de Negri , e fua deferì ttio. 9 7 
Rio deSan Pero, fiume de Negri, e fua dcfcrinionc.97 
Riode San Domingo, fiume de Negri, e fua defcritc.97 
Rio de N uno, fiume de Negri, e fua deferittione. 97 
Rio grande , fiume grandiflfmo de N^ri , e fua dcfcric- 
97 


Sarman villaggio della regione TripoBtana.e fua defait 
rione. dj 

Scaladiris luogo della regione Tripolitana.e fuadeferit- 
tione. 54 

Scarlata luogo del tcrritoro di T uiiis, e fua deferittL da 
Scholaifoletta nel territorodìTunis, e fua deferittio- 


Riode Santa Anna, fiume deNegri, e fuadeferirrio. 97 
Rio dos cciiosfiumejdclla colla di Ghinea, e fua deferit- 
tione. 97 

Rio de Gredijges, fiume de Nc^i, efua defcrittionc.97 
Rio de Spichel con altri 1 1. fiumi appreflbjdella colla di 
Ghinea, elorodelcrittione. 97 

Rio dos Ollras, fiume de Negri , e fua delcrrtione . 97 
Rio deSanBerualdocon la. akri fiumi apprdlòdclla 
coftadiGhinea,eIorodefcrictie^e. 

Rio de Fcrnan Gomez con dui altri humiapprcflòdel re 
gno di Benin, e loro deferittione, 98 

Rio dos Afteiras con i oailtri fiumi appreffo , delia eofta 
diGhinea,efuadefcrinione. 98 

Rio Rea! ouero del Rey, fiume della cotta di Gliinea , e 
fuadeferittione. 98 

Rio da volta fiume della cotta di Ghinea, e fuadefe. 98 
Rio da Rapofa con altri 4, fiumi appreffo della cotta di 
Ghinea, eloro deferittione. 98 

Rio do Nazarecódncjue akri fiumi appreCò del regno 
di Benim , e di Manicongo, e loro deferittione. 98 
Riodo lago , fiume della cotta di Ghinea, e fuadefcr.98 
Rio das Zamboas con altri quattro fiumi apprettò, della 
cotta di Ghinea, e loro deferittione . 

Rio da Borea con cinque altri fit 
di Bcnin , e loro deferittione . 

Riue bianche, ifola nel paefe di Barca, e fua deferitri. 67 
Rocca del territoro di Marocco, e fua deferittione. 145 
Rocho ifola, e fua deferittione . 26 

fanRoque ifola verfo !acoftadiZanguebar,efua de- 
fcrinionc., 14J 

Rotima luogo di Tcmefna , e fua deferittione . 3 8 

Ruche prole di Mattar nei confini dei deferti pretto a 
Dedesc Forcala, e loro deferittione. 100 

Ruguba Iago nella cotta di Ghinea , c fua deferittio. 87 
S 

S Abain metropoli del regno dell'ifteflb nome . e fua 
deferittione. 127 

Sabaui regno foggetto ai te^o diTigremion, e fua de- 
fcritdone. 127 

Sabrum luogo di Barca , e fua deferittione • 66 

Sachilaluogo dt Sahid regione dell'Egitco, efuade- 
fcritdone. 108 

Sahblelmarga piano di Chauz , e fua deferittione . 5 o 

Sahid popoli ne i deferti di Libia , e loro deferittio. 1 00 
Sahid terza parte ò regione d Egitto, e fua deferir. 1 06 
Saidima popoli nelle pianure d'Heli, e loro defetirt. 100 
Sala, ouer Scila, picciola città di Tcmefna,e fua defc.38 
SaJachiacon 11. altri luoghi apprdlb, dì Elbechria re- 
gione dell'Egitto , eloro deferittione . roj 

Saleifoladicipoverde,efua deferittione. 26 

Salincluogodi Garet, efuadeferittione. 49 

Salineluogo diBarca, efuadeferittione. 66 

Saline luogo di Barca , e fua deferittione . 7 

Salir luogo; nella cotta ò riuieradelmare nel regno da 
Adel , e fua deferittione . 145 

Salonctfi luogodiBarca, efuadeferittione. 67 

SaloniluogoSi Barca, efuadeferittione. 67 

Salquizaluogo di Errjf, efua deferittione . 47 

Saluezze tre ifolc nella cotta di Ghinea, eloro dderit- 
tione. • 87 

Saraotamat luogo di Sus , e fua deferittione . 3 1 

Sanhagia popoli della campagna di Tcmefna, eloro de- 
ferittione. 99 


Scogli di barda nel paefe di Barca,e fua deferittione. 6 7 
Sebennit luogo di Errif regione dell’Egitto, e fua de- 
Icrittione. 105 

Scbta città grandiflìmadì Habac , e fuadeferittione. 3 j 
Secfiua monte dei territoro di Marocco , e fua deferì. 3 3 
Sefiaia fiume di Barbaria , e fua deferittione . 94 

Seftaua monte del territoro diM.uocco,efuadefCTÌc.33 
Sefiaua picciol fiume di Barbaria , c fua deferittione. 95 
SefsiffiutnediBarbaria , e fua deferittione. 94 

Segelmeflè terra ouer prouinda di Numidia, e fua de- 
ferittione. 2?-d9 

Segelmeflè metropoli della terraouerprouinciadiSe- 
gelmeflc, e fua deferittione. 70 

Seggheme monte di Tedlc , e fua deferittione . 37 

Selef fiume di Barbaria , e fua deferittione. 94 

Selclgo monte di Chauz , e fua deferittione . 3 1 

Sella città antichillima del territoro di Fcz,e fua delc.39 
Sclua^eouer Deferte ilole, e loro deferittione. 2 j 
Semede monte del territoro di Marocco,e fua defcrÌ3 3 
Senoecapo delle brulle in Elbechriarcgioned'Egitto, 
efuadeferittione. 105 

SepolcrodiGiofeppein Egitto, cfuadefcritrione.ioS 
, Sercmluogo della regione de monti, efua deferittio. 34 
ippreflò , del regno SeremfiumediBarbaria, efuadclcrittioae. 94 
" SereripopolividniallafocedelfiumeGajnbea, e loro 
deferittione. 82 

SerraLioamontealtiflirao nella cotta di Ghinea, efua 
deferinione. 87 

Serra guerrera con dui altri luoghi apprettò continoati 
nel regno di Beiiin, elorodelcrittione. 89 

as Scrras con altri zo luoghi apprettò della terra de Ca- 
fri, clorodefcritdone. 137.138 

Scrras de San Roque nella terra diZanguebar, eloro 
deferittione. 142 

Serfel città di Tenez , e fui deferittione. 36 

Sena città antica nel deferto ddlifteflò nome, efua de- 
ferittione. 73 

Serta deferto di Libia , e fuadeferittione. 73 

Sete montes, luogo di Tcflèt, e fuadeferittione. 69 
Setemontes, luogo al mare della coftad’Anterote, e 
fuadefcritrioiie. 79 

Seth deferto nella terra de N(^i, efua deferittiene. Z6 
Sette pozzi luogo di Egitto , e fua deferittione . 1 09 

Seu deferto nella terra de Negri , e fua deferirtione . Z6 
Seufaoen picciola città di Errif, e fua deferirtione. 47 
Seufaoenmo!KeciiErrif,e fuadeferittione. 48 
Sidra ifola picciola nel paefe di Barca , e fua deferiti. 66 
Siftlmel fiume di Barbaria, efua deferittione. 93 

Sinibaoe luogo làmofifiìmo nella r^one di Butua mol- 
to fra terra , e fua deferittione . 139 

SoauapopoIid'Africa, elorodeferittione. lot 

Sobaich popoli di Gazeir , e loro deferittione . 1 00 

SofroipicciolacittàdiChauz,c fua deferittione. 30 
SolocholuogodiBarca, efuadeferittione. 66 

Soncia luogo di T emefna , e fua deferirtione. 3 8 

due Sorelle ifolc nel terriccio di Tunis, elorodefcrit- 
c.one. 60 

Spiaggia, vedi Praya . 

fante Spirito, monaftero in Tigremaon, e fua defe. 1 2 8 
ftefe terra di Buggia . e fua dcicritticne . 5 * 

ftoora ouer Siora, luogo di Coftar:tina,efua deferir. 59 
ftrion ouer ftgrion quarta foce del Nilo in Errifregìr”’* 
clcirEgicto,efua dcfctitdoiic . 

Suachen 



DELLA 


SuachcnluogodiBarnaganb foprailMar rolTo, efua 
defcrinione. 12 j 

Suaià popoli nei deferci di Tenes , cloro delcriia- i«o 
SuanaluogodiSus, e liia defcrimone. ji 

Subeica càilelJo di Barca, e fua defcrirtione. 66 

Subeie picdola cinà di Duccala, efua deferittione. 3 j 
Siibiir luogo di ErrifrcgionedcU’Egirto.efuadcfc. 103 
Subu fiume grande di Barbaria, e Aia deferittione . 94 
Sncaicada città di Buggia , e fua deferittione . 3 8 

Suezluogodi Egitto, efuadefcrittione. 109 

Sufègmare fiume diBarbaria , e fua deferittione . 95 

Sugaihila picciolo calìeilo delia terra di Segelmeflc , c 
lua deferittione . 7 1 

Sumaith popoli nei deferti di Libia', elorodelcritt.100 
Sus regione di Marocco , efua deferittione. 23.3 1 

Sus fiume grande diBarbaria, e fua deferittione . 93 
Sufa città del tcrritoro di T unir , e fua deferittione , 6 z 
T 

T Abarca luogo eporto della regione di Coftantina, 
e fua deferittione. 59 

T abari luogo della ri^ione de monti, c fua deferitt. 3 3 
TacharigoTuogo dcDa cofta di Zanguebar, c fua deferit- 


TaftefTa cinà di Hea , c fua deferittione . 30 

Tafàlla habiratione di Hea , c fua deferittione . 29 

Taganot deferto della terra diTefiet, e fua deferitt. 59 
TagauofteittàdiSus, efuadefcritnone. ' 32 

Tagiora cam^gna di Ezzab , efua deferittione . 6$ 

Tagodaft citta di Hafeora , c fua deferittione . 3 j 


Tahagun habitacionidi Xoa, cloro deferittione. 133 
Tallar luogo al mare nel regno di Adcl , c fua defer. 145 
Tamacrat luogo de! tcrritoro di Tunis, efuadeferit. 60 
Tamaracroft caftellode! contado di Chenega della terra 
diSegclmcfle,e fuadetrituone. 70 

Tamei luogo delia congr^atione di Maizada fono Bar- 
nagaOb, e fua deferittione . 1 2 j 

Tangia città di Habat , e Aia deferittione. 45 

Tanlor città di Habat, cAiadefcritrione. 4tf 

Taochara luogo di Barca, efuadefcrittione. 66 
Tarfogarello luogo di Garet , cfuadefcrictióiie. 49 
Tarfonelli luogo di Enif, efua deferirtione. 47 
Tar/bc]uiratoluogodiGarcr, efuadefcrittione. 49 
Targa deferto di Libia, efuadefcrittione. *3.75 
Tarodant città di Sus, efua deArittionc. 3 2 

aTaaoa do cabo de boa Ipcranza nella baflà Etiopia, e 
fua deferittione 137 

Taximuxi luogo di Habat, efua deferittione. 45 
Tebe cittàanticadi Egitto foprailNilo, e fuadeferit- 


Tebecrit città della regione de monti, c fua deferir. 34 
Tebecrit fiume di Barbaria, e fua deferittione. 94 
Tcbclbelt habitationc della terra di Segclrocflè.e fuade- 
fcritrione. 71 

TebefTa città del territoro di Tunis, cfuadefcriruo. 6^ 
T ebuhafant caftello del tcrritoro delia città di S^elmef 
fe , e Aia deferittione. 71 

Techort deferto di Numidìa, efua defcrimone. 72 
Tcchort metropoli diTcchortiti regione.e fua defcri.71 
Techort Sumicello di Numidia, e fua deferittione. 93 
T ccliortin regione ne i deferti di N iimidia, e fua def 72 
T eddetes città di Gezair , c fua defcrìràonc . 5 7 

Tcdic regione dclrc^no di Marocco,e fuadefcri.23.35 
TedneftcittidiHca, efuadefcrittione. 29 

tedfi cirri diSus, eAiadefcrittione, 32 

ledlì città nella cima deImonteDedcs,efuadcfcrit.37 
tefclfclt picciola città del territoro di Fez, c fuadcf.40 
T efcfra città dclb regione de monti , c Aia defer. 3 5 

tefetUnefortczzadiHca, efuadefcrittione, 29 
ccfefhnefijmcdi Barbaria, c fua deferittione . 93 

tefic (fame di Barbarii, efua defcrimone. 94 
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tefet metropoli diTedIe, efuadefcrittione. jS 

tegafliipicciola città di Emf, efuadefcrittione. 47 
tegazahabitationenclfincdiAzoad defèrto, c fua de- 
fcrimone, 74-7 J 

tegdcath luogo ne i deferti di Numidia, e fua deferie. 7 « 
tegdenth fitta della r^ione de monti , e fua deferir. 3 5 
tegeget picciola città di T emcAia, c fua deferittione. 3 9 
tegonfi luogo della r^onc de monti , e fua deferì. 3 3 
tegorarin regione ne i deferti di Numidia , e fua defcrit- 

rehleb popoli neUa pianura di Gezair, elorodefcrit. r o i 
tciieuttcrricciuoladi Hea, efua de.fcriro'one. 30 
tdieut dttà di Sus, efuadefcritEione. 3 1 

teionis 1( T>go di Bare j , e fua deferittione . 66 

telcofìn r. gno di Barbaria, detto da altri Tremifeme fua 
-L?»-:mone. * 23.33 

tclenfin città grande e regale di tutto il regno diTelen- 
fin oucro di Tremiien , c Aia delcritrione . 3 3 

telliccm luogo di Coftantina , efua deferittione . 39 

tcmcndfìift città di Gezair , qfua deferittione. 5 7 
reraeracoftpicciolacittàdiDuccala, efuadefcric. 33 
temefiiaregione del regno diFcr, efuadefcrit. 23.38 
temiamo ouer temianto regno della terra de Ncgri.e fua 
defcrimone. *3.8j 

tcmmclle città del territoro di Marocco, e fiiadcfcrit- 

temmelle monte del tcrritoro di Marocco, e fua defcrie- 
tione. 34 

temzegzct caftello della regione de monti, c fua deferit- 
tione. 34 

tcn^ntcaftcllodel tcrritoro della dttà di ScgelmefTe, 
cruadefcritrione. 71 

tcncrifa ifoia delle Canarie , c fua deferittione . 2 6 

tcncflàcon dui altri luoghi appreflb in Elbcchriar^io- 
ned'Egino.elorodefcritrioue. 103 

tenezregionedel regno di Tdenfin ouerdiTrcinifen, e 
fua deferittione. 23.53.35 

tenez città della r^one di Tcnez, efuadefcrittione. 5 5 
tenezza dttà del territoro di Marocco , c fua defcrittio- 

tenlìft fiume di Earbaria , e fua deferittione . 9 3 

tenfita monte di Hafeora, e fua deferittione . 3 6 

tenuedes monte di Hafcora , efuadefcrittione. 35 
teolacha città diZelx, efuadefcrittione. 72 

teorregu habiratione di Ezzab, e fua deferittione . 55 

terga picdola dttà' di Duccala, ciba deferittione. 33 
teiga picciola città di Errif, e fua deferittione. 47 
terra branca luogo di Tc£l<m c fua defcrirrione . 59 

terra airi luogo di T ellèt , c fua dcfcrittionc . 69 

terra baixa nel deferto di Zanhaga, efua deferire. 74 
terradeaiudcinelbterradcNcgri, efuadeferitt. 96 
terra raia con 34. altri luoghi apprcllò , alla cofta della 
terra de Cafri , e loro deferittione . 1 3 5. 1 3 7 

terra altacon cinque altri luoghi appreCbnelb regione 
diMatuca.clorodefcrittione. 140 

terra de Baixas nella cofta di ZangueW, efua deferit- 
tione. 142 

tcrradego luogo della cofta di Ghinea, efua deferir. 88 
territoro di Marocco regionedei re^o di Marocco, e 
fua defcrimone. 25.31 

tcrritoro di Fez regione del regno di Fez , c fu.i d^-fenz- 

tcrritoro di T unis, regione dei regno di T unis, e fua dé- 
fcrirtionc. 22.37.50 

tefebit regione nel deferto di Numidia. efua dffcrit. 71 
tefegddt città di Hea , c fua defcrimone . 3 o 

tefeuon due monti di Hafeora , e loro defcrimone . 3 5 
lefeut, oueroTefeuItin, fiume di Numidb, e fua dc.C93 
tefraft cirri del territoro di Marocco, e fua defcrittio.3 2 
tefteb pianura deUa regione de inonti,c fua defcrit. 3 j 
C 2 Tcilèc 
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Tefléttfrradi Numidia , c fua defcrictione. 2 j.58 
Teffctpiaiolacinàc metropoli della terra di Teflet , e 
fuadcfcrittione. 6 ^ 

Teflura luogo di Eizib , e fua defcrictione . 6 j 

Tctteguin picciola città di Habac , e fua defcrictione. 
TeturialnogodiDuccala, cfua defcrictione. 34 

Teudahcinà di Hca, c fua defcrictione. ap.jo 

T eureno città di Ch juz , e fua dcfcritcione . 49 

TcufarcittàdiBiledulgerid, efuadefcrittione. 72 

Teufar fiumicello di Numidia, e fua defcritcione . 95 

T eza città grande di Chauz , e fua defcrictione . 5 o 

TezariiimontediErrif, efuadefcrittione. 48 

Tezerghc picciola città di Chauz , e fua defcrictione. 50 
Tezerin habicatione della terra di SegelmelTe,^ fua de- 
fcrittione. * ? 70 

Tezzota città di G2ret,e fuadefcrirtione. 

Thagia picciola dtcà di Temefna, e fua defaittione: 39 
Thiira luogo di Sahid regione deU' Egitto, e fua defcrit- 

Tider ifola del golfo d'Arguin , c fua defcrictione , 77 
Tigifmach luogo della regione de monti, e fuadefcr. 54 
Tigrai re^o nell'Etiopia alta, e fua defcrittl ii6 

Tigremaon regno dell’Etiopia alta, e fua defcrittio. 1 2 5 
Tit città di Duccala, e fua defcrittione . 34 

T megiagen fortezza del territorio di Marocco, e fua de- 
fcrittione. 32 

Tobulba città del territoro di Tunis, e fua defcrittio.62 
Todga picciolo paefe della terra di Segelmeffe, e fua de- 
fcritdone . 70 

Todga fiume di Numidia, efuadefcrittione. 95 

Tofeo con dui altri fiumi continoad apprefló di Numi- 
dia, elorodefcriràone. 9tf 

Togat monte, del territoro di Fez , efuadefcritr. 44 

TolomecaluogodiBarca,efuadefcrittione. 66 

Tomfauto regno de’ Negri di la dai fiume Canaga, e fua 
defcrittione. 

Tongobuto città principdc di Tombuto regno , e fua 
defcrittione. 83 

Torrate regione di Tigremaon, e fua defcrittione. 127 
Torrede gli Arabi, luogo al mare in Errif regione del- 
lEgttto.efuadefcriraone. 104 

Torre di Bocchir in Errifrcgionc dell'Egjtto , cfua de- 
fcricrione. 104 

Tracuco luogo di Sus, cfua defcrictione. 3 1 

T raiana fofià di Egitto , e fua defcrittione . 1 09 

OS Traios luogo delb cofta di Gfainea.e fua deferito. 87 
Tripoli noua.ouero di Barbaria, cittàdellart^oneTri- 
politana, e fua defcrittione. 54 

T ripoli uecchia città della regione T ripolitana,e fua de- 
fcrimone . 64 

T tipolitana regione del regno di T unis, e fua defcrittio- 
ne. ^ 3 - 57 -H 

Trombetti popoli del regno di Amara, e loro defe. 132 
Tuchari con otto altri luoghi appreifo , di Elbechrii re- 
gione deU’Egitto, elorodeicrittione. 103 

Tuchufor regione polla nella terra Gialefà,e fua defc.82 
Tuineglaft, tre piccioli caflelli del territoro di Marocco, 
e loro defcrittione . 3 2 

TunisregnodiBarbaria.e fua defcrittione . 23.57 

Tunis metropoli del regno di T unis, e fua deferir. 6 1 
Turamania luogo di Errif regione dell’Egitto, e fua de- 
fcritctonc. loy 

Turbec con altri quattro luoghi apprdfo, di Errif regio- 
ne dell’Egitco , e loro defcrittione. 105 

Turberà luogo di Errif regione dell'Egitto, c fua deferir 
rione. 105 

V 

V Cique grande, ifole nella regione di Manica, do- 
ro defcrittione. «40 


VciquePequenhe nella regione di Matuca, c loro de- 
fccinione. 140 

Vecchio marino ifola, cfua defcrittione. 26 

Velia porto di Dancali nel Marrolfo.c fua deferit. 128 
V ella porto di mare del regno di Dancali,e fua def. 135 
Veneria luogo d'Egitto, e lua defcrittione . 109 

Vergogna cartello del territoro diFez,e fuadeforit. 44 
Villalon|a con altrÌ4. luoghi apprelTo condnoati della 
cofta di Mclegheta , e loro delcritcione . 89 

fon Vincenzoifoiadicapo verde, e fiiadeforittio. 26 
Vmengiunaibe città antica di Chauz , e fua defcrittL 5 o 
Vmmelhefen cartello del territoro deliacinàdiSegel- 
meffe, efuadefcrittione. 71 

Vodei popoli nei deferti fra Guaden e Gualata, cloro 
deferirrione. 100 

Vrbs città di Cofìantina, efuadefcrittione. 59 
Vtemile luogodi Teflét , e fua defcrittione. 68 

X 

Oa regno deE'alta Etiopia, c fua defcrittione. 1 3 3 
Z 

Z Acotora ouer Socotera,ifok grande verfo il capo 
' diGardafuni,efuadcfcrittione. 14.6 

Zadra luogo di Barca, efuadefcrittione. 66 

Zaffbn luogodi Gezair, e fua defcrittione. . 57 

Zafran luogo del territoro di Tunis , e fua deferinio. 6 1 
Zagoan monte del territoro diTunis, efuadefcritti. 6^ 
ZahfiumediBarbaria, efua defcrittione. 94 

Zaire fiume noto, nominato , e grande del regno di Ma- 
nicongo, efuadefcrittione. 98 

Zama luogo di congregatione nel paefe di Burro fono 
Barnagaflbjefuade&inione. 125 

Zamba fiume de Negri , e fua defcrictione . 9 8 

Zanaligacon altri quanto popoli apprefló diNumidia , 
c loro defcrittione . 1 0 1 

Zanata luogo di Barca, e fua defcrittione . 66 

Zanfora regno della terra de Negri, e fua deferite. 2 3.85 
Zanguebar onero Zanguij, terra tral'lmperio di Beno- 
motapa,&Aian,efua defcrittione. 140.141 
Zanhaga deferto di Libia, e fua defcrittione . *3.74 

Zanhaga popoE della campagna di T emefna , c loro de- 
fcrittione. 99 

Zanzor vilb^o della regione T ripolitana,c fua deforit- 
tione. 6f 

ZarfadnàdiTemefna , e fuadeferinione. 39 

Zarhon monte del territoro di Fez , e fua defcrittio. 44 
Zauia picciola cinà dd territoro di Fez, e fua deferi. 43 
Zauiac Beniarbuh villaggio della regione TripoUtana , c 
fua defcrittione. 6^ 

Zeb terra ouer prouincia di Numidiapofta nel mezo de’ 
deferti, e fuadeferinione. 23.72 

Zebedecli habitatione di Hea , e fua defcrittione . 2 9 

Zedico luogo di Barca , efua deferinione . 66 

Zegzeg regno della terra deNcgri, efua deferini. 23.85 
Zehbel cartello del contado di Chenega della terra à Se 
gelmeflè, efuadefcrittione. 70 

Zelag monte del territoro di Fez, e fua deferit. 44 

Zelb terra de' Mori nel regno di Adel, e fua defcrittio- 
ne. 145 

Zemola ifolenanel territoro di Tunes, efua deferite. 61 
Zeneta popoli della campagna diTemefna, eloro de- 
fcrittione. 99 

Zenzibar ifola verfo la corta di Zanguebar, e fua defcrit- 
tione. 143 

Zizmontidi Chauz, elorodefcriràone, 52 

ZizfiumediNuinidia,efuadefcriràone. 95 

Zoara cinà della regione Tripolirana,e fua deferite. 64 
Zuair popoli Arabi di pianura, elorodefcriràone. :oi 
Zuenzigadefeno diLibÌ4,e fuadeferinione. 23-7J 
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DELLE COSE NOTABILI 

DELLA P-^l I C A 


NELLA PRESENTE OPERA CONTENVTE 

COMPOSTA T>A M. GIOVAR CARLO SARACENI. 



Bafeccn luogo nobiliifimo di 
Tigrcmaon: Cbieiii iui bcl- 
iiiTima di Noftradonna.bel- 
liflima torre già ricreatione 
della Regina Candacc, bel- 
liflìmccafe, facUiilimccicr- 
tiiiHìme campagne; afprcz- 
za& altezza de monti: co- 
pia grande di belliflìmi vc- 
cclii: quantità grandiflìma 
di cingliiali , & altri animali rapaci . i ad 

Abbagiriman Re di Grecia, tenuto per Tanto in Etio- 
pia . 127 

Abbagariman , monaftero nella regione di Tonte del re 
gno di Tigremaon , onde coli chiamato; Tua altiflima 
fcala , entrata , e pcrfèniilima vua . 117 

Abbalicinos , nome proprio di vno tenuto per Tanto da 
gli Abiflini, ilqiiale battezzò la Risina Candace.i 2 7 

Abdenago, Capitano dei paggi del Pretegianni. 120 

Abdultach . primo Re della cafa di Marin . 4» 

Abed Ramon , difccfo da i Caliti di Damafeo . 5 J 

Abido, regale già di Melinone figliuolo di Tirane, e del- 
l’Aurora. '°9 

Abiffia perche coli detta . 1 1 1 

AbiiriaorientalcpartedeirAfTÌca, edelle 11.le7.prin- 
cipalipartidiqueilacontinente. 102 

AbilTini veneratori del nome di Giouanni , Teucri nelle 
penitenze e ne' digiuni, lì battezzano ogn'anno, 
quando incominciano il loro anno.oireruantilTinù del 
Pretegianni loro Imperadore. ’ 

Abiilìni filano le Tue giornate di camino da j 3. miglia 
Italiane. 

AbilTmi non ammettono donne dentro leloro ChieTc. 

Abraam Re Pretegianni Tepoito in Imbrachriftos.Chie- 
Ta da lui ftcHb edificata . 

Abreoio punta era l'ifola di San Lorenzo e la terra fer- 
mad'Aliica, perche coli dena. *44 

Aba Dubusvhimo Re e Pontefice di Marocco. 93 
Abagana, regione del regno di Angore: Tuafreddezz;4 
abóndanza di Tparra , e d'orzo ; bellezza di fromenri : 



picciotezza de gli animali : Tualungbezza , e larghez- 
za r Tuo Signore c Tua cocce , c conucrfionc alla fede 
diChrifto. 130 

Abuhenon Re di Fez . 140 

Abulhufein popoii.Ioro habitatione,poco dominio, po- 
ucraemiieravira. 101 

Abuna Marco , Patriarca de gli Abiilìni. 1 1 1 

l'Acquaiì diuideinfiumi , laghi, emari. 11 

AcquadiNailàn benedetta . 27 

Addadradicc. 24 

Adca regno della terra ouer paeTe d' Aian , da qual gen- 
te habirato, acuì obediicc: Tua eftcnlìone , aiondan- 
za d'ogiii Ibrte di vettouaglie gran qBanrità di grand' 
armenti. ' 144 

Adel regno della terra Aian : Tua grandezza, eftenfione. 
Tuo Re : colore, habito , belUcoTa natura degli habi- 
tatori : ftratagema de i Capitani di quello paefe cen- 
tra gii AbilTini : Toggetdone loro al Pretegianni. 145 
AdendumcktàdiTcmeTiia, oradiftrutta. 39 

Adimaini.beftie domeniche. 24 

Adulteri da Locai monte di ErrifeTpuliì. 48 

Africa e da anriclii.e da moderni nauiganti per mare cir- 
condata . 1 6 

Africa , onde coli chiamata . 2 3 

Africa albergata daMori, Abiilìni, Egicrij, Arabi.c pro- 
pri) Africani ifirnilmentc da Gentili idolatri , Maho- 
mcrtani, eChriiliaiii. 23 

Africa diuiTi in due parti . 23 

dell'Africai termini &iconfini. 23 

Africa appo gli antichi porlo piùdishabitata. 23 

Africa meglio lì termina dal mar rolTo , e golfo arabico , 
che dd Nilo. 23 

AfricaondedettaLibia. 23 

dell'Africa la parte occidentale fi diuide in quattro . 2 3 
dell'Africa la parte orientale fi diiiideia tre, 23 

Africa minore, orario di Tunis. 37 

Africani negri Teendono da Cus. 23 

Africani bianchi Tccdono da Sabd ouer da Paleftini. 2 ’ 
Africani bianchi diuifi in tfoer..ftirpi , c tra queflcin cin- 
que principali. , 2- 

Afiicani di due qualità , bianchi , e aeri . 2 3 

gU 
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gli Afiicani antichi acioraiiano ilfuocoe'iSole. 23 
Sugli Africajii popoli la genealogia e difcendéza. *3.24 
ALieanidiljbia. 73 

Africano frutto. 3j 

Africo Re dell'Arabia felice, 27 

Ag.tdes città del regno ddì'iftelló nome daj moderni 
Re edificar:^ bellezza delle cafc,da mercanti fòreftieri 
habicata.cifcrcitii de' paefani.paJli mal ficiiri;guardia, 
palazzo, clettione, &entraca dei Re ; c tributo da lui 
pagatoalRcdiTombuto. 79 

Agatodc capitano . 59 

AgatodcmoncalueodelNilo. 99 

AgbaI monte della regione de menti, dava vii popolò 
nabitato. ^ | jiS 

Agianaterra fidiuideinduiregni. 23 

Agilìmba regione d'Etiopia, hoggi Simbaoa, '■•”1 4 
Agla città di Habat, da ^ Africani antichi edificata , di 
quai cofeabonda, fuo belliflimo mercato . 4^ 

^graet città del territoro di Marocco , edificata da ali 
Africani anticlii , numero dei fuochi, chiamata la ìc-, 
conda Marocco ; bellezza dei giardini e vigne, fèrri- 
lità del fuo terreno . 3 3 

Agoada de boa paz, luogo nella r^ione di Butua , perr 
che coli detto . 139 

Agoada de boa paz, porto della regione di Butua , per- 
che coli chiamato. 139 

Agro, luogo di Tigremaon , Tua bellifltina Chiefa. 128 
TAgugha della buifola cinta della calamita fettentrionalc 
lotto l'oftro, c molto debole & infèrina a volgerli ver 
foioftro. 3.4.5 

l’ A guglia della buifola fc fi volga al calamirico fuo ferrea 
trionale ò auftraleperamidtia ò inimicitia,problema 
fputabile,. 4 

Aizzi, giudici del Prccegianni, 119 

Albergìii de Giganti. 55 

Aidea do Conde, alcrimécechiammo Cartello delle due 
pani, nel naefe di Mina, nella corta diMeleglietta, 
pcrchecouchiamato. 88 

Aidcadacon tre altri luoghi appreffo conrinoati nel pae 
fc di Mina nella corta m Mclcgheta , perche coli chia- 
mati . ■ 89 

A’.egriaifoLi , perche coli detta . 26 

Alendin città di Hafeora : qualità deifuoiliabitatori.e 
miraero dei filochi. 35 

Alertandriacittà grandeefrmofiffima,eregaled'Egit:o; 
dacui,adin!tinzadichi, &ia che forma edificata: fi- 
co, nobiltà , fortezza, bellezza,fig ira;c<»ncorfo gran- 
dillimo di mercanti e mcrcantie : i'uc porte, fuoi por- 
ti, rocca, gabclLi, fondachi, botteghe, montagna al- 
olTima , torricelh , caie, untichiflimi edifici) , colon- 
ne, archi, cifterne, fepoltura d'Alefiàndro Magno 
Alcif-.ndri.t vecchia , & Aleffaiidria noua . 1 04 

Aleffandna vecdiia detta da gli habicatori Melafia. 1 04 
Alcffaiidro , geografo anrico , 14 

Àlcifandro Maglio, 06 

AlfonfoRe, 17 

AlfonfodeLuco. 25 

Algieri.vedi Gezair. 

Algucclict habitatione nel deferto di Libia, numerodc 
fuoi cartelli, polTeflioni molte di datteri, (lato e quali- 
tà degli habitatori. 75 

Alhadare ifolc nell'Etiopia baffa , che cofe producono 
inabondanza. 143 

Alicorno nobiiiflimo animale. 88 

Alleluia, monaftcrodellaregione di Torace, dclregno 
di Tigremaon, perche cofi detto, fujricchezza, c 
gran numero de Frati . 127 

A Imadie tutte di un legno . 80.82 

Almandali Capitano . 4S 

Almanfora cei-ticciuo'a di Tciriefria, cofi dal fuo edifica- 


tore denominata, numero de i fuochi , ora dishabita- 
ta. 38 

Aloe fococrino ccccllentiifimo . 14<S 

Amara lago di Egitto perche cofi chiamato . 1 09 

Amararegnodefi'altaEriopia: fue Chiefe grandi , fe- 
poicnrcdciRc; Canonici, Preti, c Frati; e campa- 
gne, .3* 

Amari , laghi e fonti di Egitto cofi detti . 103 

Amali Re d'Egitto , fuo %okro, c fua legge . 102 

Amazonp valorolcin guerra, ottime arciccc, i loroma- 

Ambaii. 24 

Ambracane Aereo , ò fpenna della balena . 3 i 

Ambrogio Cótarini fàinofo per le fue peregrinationi. 1 4 
America da Platone chiamata Atlantica. té 

Ampelufio ifola ad IJercolc confacrata . 44 

Anchifa monte di Sus, fua eftenfione.di quai cofe abon.. 

da , e che habitatori tiene . 3 2 

Ancona, fiume grande del regno di Angote in Etio- 
pia . 1 30 

fant'Andreaifolanelfiume Gambea, peichc cofi chia- 
mata. 81 

Androgini popoli . 75 

Anechfta fiume nel regno di Amara . 133 

Anfà città diTemefiia ', già da Romani edificata , beila, 
mercantile, polita, &habitadrtima: orarouinata da 
Portoghdì, edishabitata. 38 

Angera monte di Habat, quanto c lungo, quanto largo, 
gli efTercitij dei fuoi liabitatori. 46 

Anghad deferto del regno di Tclenfin oucr di Trenvfèn 
quanto fi ftende in lunghezza & in larghezza, di quai 
animali abondq, aimcrcanti e palfaggiai m^licu- 
ro, ^53 

Angote regno deH’Ecicpia alta: fertilità fua grandiffima 
di grani.lcgumi, fratti, & animali: fuo Ree Signore ; 
cibo dalRcvfaro:monetadifaIe,ediferro. 129 
Angote habitatione de Mori nella oofia di Zanguebav : 
luo Re : mercancie, traffichi, yettouaglie , ftaenra, co- 
lore, veftire, e linguaggio de i Mori iui habitanti. 1 4 1 
AngridoraioquanSo .edacuifeoperro. d9 

Angra do caualiero porto del defeno di Zanhaga , per- 
che cofi chiamato, qutuidoedacuifcoperto . 74 

Angra dos cauallos, ftationc del deferto di Zanhaga: 

perche cofi chiamato; qu;indoedacui feoperto. 74 
Angra dalmadias, ftationedi barchette nel regno di Ca- 
naga,pfrchecofichiainata. 81 

Angra dos medos có tre altri luoghi appreflb conrinoa- 
ti ned Kgnodi Beniii , perche cofi cliiamati . 89 

Angugui luogo di T igrapaon , c fua belliffima Chiefà . 
128. 

Animali dagli antichi Egitti) adorati . 1 03 

Anteo Re diMuurit;uiia . - 8.5 3 

Anteo di forma gigantefea, fepoitoInT;ingiac!rràdi 
Habat . ' 45 

Antcrote cofta nella terra de Negri, fua ertenfione : no- 
me, colore, cibi vfati , modo di v^irc, traflichi, qua- 
bt:'i, cofturaù&vfanzedegliJiabiratori.fibuomini, 
come domi:, chiamati AzMCghi oucro Azanaghi: fi- 
co del paefe: infinità di caualérte ogni creo quattro 
anni, che iui ri^a , e caufa pefiilcuz.t . 78 

Anthius città di Eginocdificara da Romani fui Nilo: 
fua bellezza, ciiiilicà, fornimento d'arti; abondanza 
ebontàdirifo, grano, edattc^i: qualità, & eflcrcicio 
de gli habitatori. 1C9 

Antimonio, 24.71 

Antioco. 

Anton Cófaluo caualiero, ecapitano Portoghefo. 74-78 

Antonio Zeno fcuopritore delia porre più vicinaalno- 
ftropolo. '4 

fanc' Antonio ifola capo vcrdc.perehecoli d«^ * <S 
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fant'Antoniohcrcmiri,cfuavifionc. 109 

AnubifìgliuoiodiO&idc. jo^ 

AiiubiideloadoratoinEgitto. le? 

Aphrodi'ium città di Africa,edificata giada Siciuani ad 
honordiVenere. 6ì 

ApoIloQb.cireàdfUaCiretuica. 66 

Aprolltus, vnadeUeFonunacefecondo Tolomeo. 15 
Apthuii città di Egitto, da cui e quando ediicata.e cel- 
la facrafcritcuramentouaa. 108 

Aquifàgipone- nel regno di Amara, perche coli chia- 
mate j e loro pcricoloClTuno camiuo . 133 

Aquile. 24 

Arabi perfidie traditori . 32 

Arabi , c'habimno ne' deferti vicini al regno di Tdeiifin 
ouerdi Tremifen , quai vlànz^ vcftimenti, ornamen- 
ti , c folazzi, fi gli huomini, come le donne , ritengo- 
no. 53 

Arabi aflafllni. 53 

ArabilìdannoalIaPoefia. 53'^S 

Arabi di Libia. 73 

Arabi d’Hca quanto numero finno di caualli. 100 
Arabi popoli , moltitudine e fpargimento delle loro gc- 
necationi perle prouincie d’ Africa, principalmente 
per leparti di Numidia, ediUbia. loi 

ArVe,oucrArbela,cittàd'AfiIrb. 14.2S 

Arga.fruttodiHcar^onediMarocco. 29 

Argento. 24 

Aremata promontorio , hoggi Garda&ni . 14 

Arraz aderao, Capitaneato nel Bamagafló, quanti huo- 
mini d'arme mette infieme ; habito militare, e guar- 
dia del Capitano . 123 

Arrecipe luogo nella colla di Ghinea , perche cofi chia- 
mato. 87 

Arriana città del territoro di Tunis, edificata da Gotti , 
copiofadicarobbe, l’eflércitiodeglihabicatorL 61 
Arfinoc , città della Cirenaica. 66 

Aruolcdo de Santa Maria, luogo della colla di Ghinea , 
perche cofi chiamato , produce l' Alicorno ; nudità , 
armi vfate , & ornamento vfato de gfi habitatori . 88 
Arzilla città di Hahat, già da Ronjani edificata, piu vol- 
te dillrutta e rillorata , ora foggetta a Ponoghefi.fér- 
tihtàdelfuo contado. 45 

Afcenfam ifola, perche cofi detta, e femplicità de i fuoi 
vccelli, 90 

Afeis conudo del territoro di Fez , già in fiore, ora de- 
ferto . 44 

Asfschus città del territoro di Tunis,edific«agià da gU 
Africani, il numero deifuochi:lapouertà, i vilid"- 
lèrcirijjil vii cibo,e fordido vdliretacgli habiutorisz 
Afgeh popoli , loro habiudonc , abonimza di cauaUi e 
beiliami. • loo 

Alia è tutta dall'Oceano circondau. 16 

i'Afianelfuo cllremo orientale ò fetcentrionalefecon- 
dilfima di caualli. 17 

Afifiiualfiume. *9-32 

Afini di cena forte, bellic felua^e non velenofe . 24 

Afini feluarichi. 25.26.74 

AfiniiielCairocaualcaridalledonne. 106 

Afna città di Egitto fulNilo, edificata già da Egimj.ro- 

uinata da Romani, erinouatadaMahomcttani; per- 
che cofi dagli Arabi chùmata, detta già Siene: fuo 
gran circuito, vcflì|ij digrandiffimi emfidj , fepoltu- 
re marauigliofe, & epitomi : ])ozzo profondilfimo , e 
ricchezza moltiplico degli ha-itatori . no 

Affiricapodicuttii Teologi Maliomettani . 103 

AiTuatecictà di Egitto fuINilo, edificata da gli antichi 
Egitti), mercantile, popolata, bontà de i fuoi terreni, 
caldo fmifuraro , edifici) antichi , altiiTimc corri, colo- 
re de gli lufriicatori . no 

Allori. »4 


Atalaia eoo dui altri luoghi foDéguenti nella colla di Me 
leghcra, perche cofi chiamai . 88 

Atlantemontedi Africa. 23 

Aclantemonte di Mauritania.' 29 

Atlante Re di Africa , fratello di Prometeo , e figliuolo 
di Libii. 67 

Atlante monte nella Barbaru alciflimo , perche cofi det- 
to, riputato vna colonna del Cieio,fràido,fterile, pie- 
no di molti faoichi, e capo di molti ftjnti e fiumi,.infc- 
llato da neui: le due fue llagioni: la vitalità c fortezza 
de gli habitatori ; e le poetiche foitioni. 67 

Atlante Re di Mauritania, e di tutu i' Africa infieme. 9 1 
Atlantica chiamata da Nicolò Zeno Drogeo . 1 7 

Augelah^bitationein^ezotraFezzen e'f Cairo. 73 
Angela regione nel deferto di Libia, numero de fuoi ca- 
terreià di dattai.fuo fico , collumi de gli Anti- 
ciii popoli quiuihabicanti. 75 

Aurazraonteai Buggia da vncattiuo popolo habiuto, 
equantofiflendeinlunghezza. 59 

AureaCherfonefo,hoggiMalaca. 15 

Auriata luogo di Xoa con vna Chiefa deE’ifteflb nome. 

Aufonio figliuolo di Gioue. 73 

Azaamur città di Cuccala, edificata già da gli Africani , 
in che latitudine polla, di quai cole abonda , e da che 
qualitàdigcntehabitata. 34-35 

Azafi città dìDuccala, edificatadagli antichi Alncani : 

la qualità del terreno, e degli habiutori . 34 

Aianeghi , relieiofi Macometuni nel regno di Canaga . 
81. 

Azaoad deierto di Zanh^a, perche cofi chiamatoilleri- 
iità e liceità fua, educicpoitureiuiritrouatediiiou- 
bile argomento. 74 

Azgan monte di Chauz , quanto è lungo, quanto largo, 
e quai cofe produce in abondanza. 5 1 

Azgangan monte di Garet, già molto habiuto , ricco, e 
mercantile, ora abbandonato. 49 

Azgar regione del ri^nodi Fez, fuaellenfione in lun- 
ghezza e larghezza : ftrtiliJlìma di vcrtouaglia, bcllia- 
mi, caualli , caprioli, lepri, pefei, latte, e boaro : llan- 
za del Re il verno, e la primaucra . 44 

Azioth città di Egitto fulNilo, edificau da gli Egitti) ; 
fua grandezza, antichi edifici) , tempio fiimofo 3 Ofi- 
ride , pitaffi) , chiefe ; raonailero di frati ricchi , ho- 
fpiuliffimi, & afiincnti 1 ricchezza e nobiltà degli ha- 
bitatori, no, 

ifole degli Azeri. 2. 3.9.1 1 

Azze! luogo nel regno di Amara ; fuo belliUImo /ito , c 
profpettiuailèrulitàdclb campagna iui d intorno : 
fieu grande, u'affichi di Mori e di Chri/liani ; copia 
dcTisri. 132 


Abenanfre, porca del Cairo. 106 

Babilon dttà antica d'Egitto, edificau dal Re Cam 


B 


Bacinete, luogo di Tigremaon; fua grandezza, coltura, 
popolatione , foTÌlicà,habiutioni , e fpaueniofe fiere 
127. 

Badabafla porte, cullodia del teforo del Pretegiannicon 
fino tra il regno di Amara, e quello di Xoa. 133 
Bagamcdri regno dell'alu Etiopia , fotte il cui impero , 
Tua cllcnlione, gran quandtà di minere d'argento.-ric- 
chezza, fortezza, elungiviu d^lih^rand:lagodi 
mirabU virtù . 1 3 

BaixosdcArguin,ondecofidetto. 78 

BaLxos de San Raiàd nella colla di Zangaebar, perche 
coli detto. 142 

Palagjmie,cendedellerobbedelPretegianni. 119 
Balene in grandillima quantità trarifoìa di SanTomc.e 
lacoftad^’Africa. 92 

Aalgada 
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Bal{;a<^a regione diTigremaon: faic quiui fpefo per mo- 
nctifuo Signore, fua corte, fuo trifiuto eprefenrarior 
nealPrctegianni; popoli quiui giàchiamadAman- 
tlior.abondanza di carbonchi. la? 

Balibek Re Pretegiannijdi fantillima vitj.dimolri mira- 
coli, adorato da tutta l'Etiopia, marauigliofo aeddeq 
te nel fuo nafdmento_occorfo . 131 

Balfamoqueprodotto. 107 

Banibafil atti del territoro di Fez, edificata già dagli 
Africani, ora rouiiiata c dishabitata per le guerre. 40 
Baniteade città di Habat,, già da Afr icani ediBrara: lua 
antichità, frtOi numero già de i fuochi, fepokure, fer- 
tilità, & abondanza dei terreni, ora deftrum perle 
guerre. ‘ . 45 

Baibaceni popoli nei regno di Canaga: liberrà lor^ido- 
latria, crudeltà, raetteauclenate,ncgrczza, buona ha- 
bitudine di corpo , abonctuiza di bofehi, laehi. Se 
acque, 82 

Barbanda città di Egitto foprail Nilo, edificata dagli 
Egittij, dclìnjtta da Romani, medaglie antiche, e fine 
raldineEerouineiuirirrouati. no 

Barbari’, perche coli detta; di qua! fito, di che qualità 
d’aria, di quai coli producitrice ; di quai collumi, of- 
feruarioiiijvfanze, eleggifia, 27.28 

Barbaria fi diuide in cinque parò. 23 

de i Barbarefchi le diuerlc hiaicationi, profèffioni, virtù, 
vitiji&indifpofitioni. 28 

Barboni terra de Mori fu la cofta del regno di Adel, det- 
to anticamente Alondi : fuo porto; palTo di molte na- 
ni mercantili , abondanza di carni d'ogni force , 14 j 
Barca terra fi diuide in mariiima , c deferta . 23 

Barca, paefegrandiiSmo di Barbaria, fiia lunghezza eiar 
ghezza, deferto, flcriiità, mendicità c perfidia degli 
Arabi iui habitanri, montagne d'arcii^ olTeruanza del 
le ftclle dai viandanti. 6^.66 

Barca, paefe di Barbària, anticamente pieno di regioni e 
di città. 66 

Bardo, luogofùoridiTunisdeliciolifiimo. 6t 

Barciras con tre altri luoghi appreffo conrinoati ne! re- 
gno di Bcnin, perche coli chiamati. 90 

Bareiras luogo nella regione di Burua; perche coli chia- 
mato. 139 

Bareiras luogo dì Angote nella cofta di Zanguebar, pcr- 
checofideno. 141 

Banubal dna di Egitto fu] Nilo , quando fibricata : fua 
bellezza ; abonda.iza di rifo , e di meretrici; lafciuia e 
delicatezza degli habitatori . 109 

Barnagatfo gran SignoreeRc, fuddito dclPrct^ianui, 
perche coli chiaìnatoampiezza del fuo flato: lini auc- 
toriti, rifpectOj&obedienza, 2randezza,tnatftà, non 
molta ricchezza:fuo alloggiamento, viEciali, cortigia- 
ni, guardia di foldati, tributo da lui pagato al Prcte- 
gianni, e diiie^fc fue Prefetture c Capltanarie . 122 

Baronis, montcdiChauZjdiquaicofeabonda, edelle 
qualità li de gli huominicome delle donne. 5 1 
Barra luogo della cógregatione ouer capiranearo di Cer 
uel nei Barnagalfo : paefe fertile, coltiuato, & habita- 
to ; mandrie cii vacche feluatiche ; mercato : chic& di 
noftra Donna ornatiflima. proceffioni &orationiiui 
fatte da i Preti . 125 

Barraboa luogo del regno di Adea, perche coli chiama- 
to. i.}4 

Bartolomeo Componi . 2 

Barua metropoli del regno di Barnagallb nell'Etiopia al 
ta:pala2zi,corte,er^tdenza del Re; numero deifuo- 
chi ; itiolritudinedi donne, Aieflércirij di quelle ;bcl- 
lifSmo mercato: fenilica c coltura delie campagne 
d'intorno , abondanz.i di pefei e di feluaticine : cufio- 
dia de i loro animali : due cliiefe, l'yna per gli huomi- 
aijl'al'ra per le donne, 124.125 


BafilifchivclenofiffimincldclmodiBarca. 66 

Bafra città di Habat, da cui edificata, perche coli chiama 
ta, numero de i fuochi, già molto ciuilecpopolata, 
oraperlcguerrerouiiutà. 46 

Bafuros ; tapcti grandi e pclofi degli Abililni. 120 

Baralifri popolo : fua habitationc , ferocità , guerra con- 
tinua; abondanza di caualli, pecore, ecamcli. loi 
Batha città della regione de mòti, già dagli Africani edi- 
fic.ita, ora per le guerre rouinata, e quanta entrata già 
rcndeua. ' 55 

Batrazana ouer Batrazan , tratto di paefe nel BamagafTo 
fopra il mai- rollò , da qual gente habitato ; hafaito , lì 
de gli huorainijCome delle donne: vfanza delle donne 
in cucire h natura alle figliuole : copia grande di oro , 
tralfichididiuerfemcrcancie. 125 

Battefuno come hebbe origine neU'Etiopia,ouero Abif- 
fia, tij 

Batto Lacedemonio . . 66 

Bebelb^arportadiTunis. 61 

Bcbel mandel , ifoletta nella bocca del mar roflbifuo cir- 
cuito, latitudine: montagna iui altiirnna : due carene 
giàdiferro: detradaTolomeo diDiodoro. 1^6 
ÉeSelfiituh.potDdelCairo. 106 

Bebelloch , borgo del Cairo , i oS 

Bebzaaila, borgo bclliflimo eprincipaliflimo del Cairo. 

tlo6 

BcdiscictàdiErrif; da chi edificata, dubbio; numero 
de i fuochi, abondanza di pefee. 47 

BedfuiiaicaportadiTunis. 61 

beggia città dei territoro di Tunis, edificata da Roma- 
ni, perchecofi chiamaa, abondantiflìma di grano, 
ben ordinata, e fornita d'ani i oiuilità , & cflcrdtij de 
gli habitatori. 6 z 

beldclhuneb città di Coftantina , perche coli chiamata , 
numerode i fuochi, luo tempio, fila popolatione: 
lunghezza , larghezza, e fertilità dellafua campagna : 
di quaicofe abonda : qualità, & cflbrcitij degli habi- 
tanti. 60 

benabuDaid monte di Tcnez , di quai cole abonda, e la 
qualicàdeifuoihafaitatori. 5tf 

bendane, ifola media . 22 

benefuaif città di Egitto fui Nilo : bontà del lino e del 
canape iui feminato , & a che attendono gli habitato- 
ti. 109 

beniachmed monte di Errff, quanto lungo, quanto lar- 
go , quai cofe frutta, fuo mercato, e qualità degli ha- 
bitatori . 48 

beniamir popoli, loro habitatione, prodezza, ricchezza, 
dacuiprouigionaci, c quanti candii da guerramet- 
tonoinfirme. loò 

bciiibahlu! città di Chauz, habitara daiegnaiuoli. 50 
benibelliri regione della terra di ScgelmelTe, fuoi eaftel- 
li , abondanza di fr utti , vena di ferro.eflercitio de gli 
habitatori . 7 1 

benibufcibet monte di Errif, da gente miferabiie habi- 
tato. 48 

bcnichelid monte diErrifr da gente pouera, ladra, & af- 
fallìnahabitato. 47 

bcnichefeii monte di Habat, altiflìmo, quali inefpugiia- 
bilc, valore degli habitatori. 4<S 

benieflèn, cerca Ione di Ambi coli chiamati , 32 

benieflen popoli Arabi , e loro habitatione . i o i 

benifènfecarc monte di Habat, quanto lungo, quanto lar 
go. di quai cofe abonda, gli effercitij de i fuoi habica- 
cori, e che entrata rende. 46 

benìgarir monte di Errif quanto lungo , quanto larso • 
&ifuoihabiratori. 

benigebara monte di Errif, di quai cofe ;[boflda> ' ^ 
entrata rende. 

benigebir popoli Arabi ; loro habitationc. e * 
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càfsHerla: 

Beni<nurep monte di Emfi cuanto lungo, e quanto lar- 
g(^« !a poucrtà de i fuoi hàbicarori . 4748 

Bcni<’U3Jid monte di Errif, ricco, abondante di molti 
frutti, da gente commo^ eliberahabitato,ercnde 
buonaentrata. 48 

Beniguamud monte di Errif, di quai colè abonda, che 
entrata rende, numero delle ville ; ricchezza , & elTet- 
citiodeglihabitatori. 48 

Beniguariten cótado del rerritoro di Fez, quai cofepro 
duce in abondanza, numero de i villaggi,e qualità de 
^i habitatori . 44 

Beniguozeual monte di Errif quanto Iungo,quanto lar- 
go, fuafcrtilirà, qualità degli habicuori, numero dei 
villaggi,e de i fiiochi, quanti huoraini da guerra mette 
ÌBlierac. 48 

Beniguedarfètli monte di Habat , da habitatori valenti e 
ricchi habitato . 4^ 

Beniguercned'roonte della regione di Mòti , di quai frut 
riabonda,l'effercitio degli habitatori, e quanta entrata 
rende. 55 

Benigueriaghel mote di Enrifquai cofe jpdace in abon- 
dai)za,qualità degli habitatori,numero deivillaggi, e 
quanti huomini da guerra mette iolìemc. 48 

Benigucrtcnagc monte di Chauz , quaicofeprodacein 
abódàza, delia qualità deiluoihahitatori.delnumero 
deicafali.equàri huomini da guerra mette Ifiemc.j i 
Eenigumi regione della terra di Segehneire, di che abon 
da, la pouertà de gU habitatori , il numero de i caftcl- 
li c de i cafali . 71 

Beniharos monte di Habat , quanto lungo , quanto lar- 
go, e che entr^ rendere loleua. 46 

Beniiedir monte di Errif gi^de, & habitato. 48 
Beniicgineftn monte di Errif quanto circonda , di quai 
cole abonda, e da gente rf>ria habitato . 48 

Beniierfo mòte di Errif sjà moko,ora poco habitato.48 
Beniicflcten mòte di Chauz , a qual Signore fottopofto, 
da vn viliflìmo & inciuilillìmo popolo habitato,abon 
da di molte vene di fèrro . 5 1 

Beniezneten mòte del deferto di Anghad, quanto è Itin 
go, quanto largojabonda di carcbbe.qutdità degli ha 
bi tacori, e quad huomini da guerra mene inlìeme.5 3 
Bcniifaga monte di Chauz, di quai cofe abonda, che en- 
trata rende : e la ricchezza, duiltà.politczza, & eflèr- 
ciiio de i fuoi habitatori . 5 i 

Beniraanfor monte di Errif quanto lungo , quanto lar- 
go, &ifuoihabicatori. 47 

Benimanlbraltro mente di Errif che habitatori contie- 
ne. 47 

Benimcgher monte diDuccaIa,diquaicofeabonda. 33 
Benimerafeu monte di Chauz, abonda di caualli,d'afini, 
e di muli,c la ricchezza de i fuoi habitatori . 3 2 

Benimsfgalda monte di Errif abonda di olio, e reflerd- 
tio degli habitatori. 48 

Beniin regno della terra de negri:fuo Re, fua abondanza 
delle cole neceifarie : coftumedi fcpellire il Re morto 
co'i fuoi piu carieciufidari, edideggereilReviuo. 

Benirafìd prouinda della regione de monti, quanto u 

ftendeinlunghczzaclir^ezza; ladiuifìonedei fuoi 
habitatori: la entrata chcrcndeiquanci huomini da 

guerra mette infieme: &iigran mercato, ciicdlìft 
ognigiouedì. 55-J^ 

Benirazm monte di Errif fertile e fòrte . 48 

Bemfabih atti di Darlia nella proumcia Sege.meffe . 
mercantile: valore di guerra c liberaUta de gli habita- 
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uagitàcviltàdeifuoiliabitatori. tfj 

Beniteuzin monte di Garer, quanto fi ftendein lun^ea 
za, e dei fuoi habitatori. 49 

BenomotapaouerBenomota-va r^o dellabaTìEcio- 
pia, perche coli chiamato.da cui lignoreggbto,da due 
braccia di-vn fiume in mezo riferrato: quanti grande 
iui di fiumi, di oro,divecrouagIie,d‘animaIi,& in parti 
colare di elefanti.d habicationi, di niinerctcpcraraen- 
to, fertilirà.e bontà dd poefe, cibo vf3to,colore,b6tà 
cl’ingegno,reIigione,vfanze,coftu£ni, e modo di velH- 
re degli hafaitacori:grandczza,potenza, dominio aro- 
pillimo, moltitudine di tributi, riucreuza, obedienza, 
numero gride di buffoni.eflcrcito fid'huomini come 
di donne, infegne del flato reale li a tempo di pace co 
me d^guerra,aoni,ratilìcationt di fcntcnze.ilpcditio- 
ni di gratin cani fi da caccia come da guerra, alio^ii 
mento proprio,e numero grande di donneper gli vii 
carnali, diBenomotapa ouerMenomorapiiui Re e 
Signorerdignità de gli huomini grandi iui come fi di- 
flinguc: materia, c forma delle cafe: bottino di guerra 
come iui diuifo; rifpetto verfo le donne . 1 3 8. 1 3 9 

Benomotaxa metropoli della regione di Butua , e di tut- 
to l'Imperio di Benomotapa.cktà popolata , relìdéza 
del Re,pairo de mercanti.e luogo di molto oro . 139 
Benzaruol monte di Errif abondante di vio,oIiue,& al- 
tri frutti. 48 

Berdeoa regione nel deferto di Libiamumero de fuoi ca 
ftelli e de cafah, abondante di datteri perfetti , da cui 
ritrouata. 73 

Berdeoa popoli da latini chiamati Numidi. loi 

Berenice, città della Cirenaica. 66 

Bemich onero Bemin,Iuogodelpaefc di Barca, detta da 
ToIomeoBerenice. 66 

Bcfis,ciboinTunisvfato. 6t 

Beftie fcluaagieo velenofe, o non velenofè. 24 

BdHeterrc6ri,odomeftiche.ofeIuaggic. 24 

Bellico volano, 0 nuotano,© perla terra caminano. 24. 
Beten^us , ouer Bctcnagus , cafe de gli Abilfini . u 2 

«23 

Betenegus, ftanza de i Signori del Pretegianni . 128 

Beuàda vfata ne i giudicij nel r^o di Benomotapa per 
làperelaverkàòfalfitàdelgiuramento. 138 

Bezin, ciboinTunis vièto. 61 

Biblo frutto , che oafcefolo in India & in Egitto. 103 
Bichri,fcrittoreanticodeirAfrica. 76 

Bilibranos monaftero nella montagna d'Huaguida,habi- 
tadone di vngrandilfimo Prelato Abilfino. 135 
Biledulgerid prouinda di Numidia , liceità fua grande, 
abondanza di datteri ottimi eperfètti. 72 

Birfa, rocca di Cartagine. 6^ 

Biferta ouero Benlàrra , città del territorio di T unis.cdi 
ficata già da gli Africani.abondatilfimadi pefee fom- 
miniftìatole da vn Iago, fecondo alcuni gLà Vdca. 6a 
Biro regno della terra de Negri : ricchezza del Signore, 
edeglih:d>itatori, ebonlorogouerno. 85 

BoccoRediMaurioinia. 28 

Bolbidna,focedelNiIo. 99 

Bolbidca, foce del Nilo. 105 

Bona cinz di Coftantina.edifìcaca o da Romani, o daFc 
nieij ; anticamente detta lEppos. c da Greci Hippar- 
gtTj e Diarricho; ^''cfcolIato di Sant'Agolfino.fjrci- 
ficaradaGred;orarouinata,edisiiabitjra. 59 
Bonandrealuogodelpaefc di Barca , detto da Tolomeo 
AppoUonia. ' 66 

Borghi cittàdiZebjciuilc, popolata, penuria grande 
d'acqua. y* 

Bomo r^iO della terra de Negriifito fuo difuguale: di- 
uerfità, e varie qualità & vfanze degli habitatori: po- 
tenza, IHrpc.militia.^andilEniaricchezzjtó oro c 
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pandiflimodominiocielRe. gj 

Boito di Xutnirta nej Barnagaflb, perche coli detto. 1 1 j 
Bolìri Re d'Egitto. 108,110 

Bofiri cittì cf Egitto antica, bilicata de gli Egicij, 
forte c beila; ora rouinata. ‘ ' 104 

Botongas nome depopoli cauatori di pùnere-, 140 
Bottoia popoli , e loro habiudone , i o i 

Branca ilola del golfo d' Argnin , perche con quello nch 
me , & anco Uba dos coruos eletta da Portoghefi ; e 
quando,edacuiritrottaca. 77 

Branca ifola nella cotta di Melegheta, perche cofi det- 
ta, - - 89 

Braua ifola foriifiima fulacoftadiZangurfjarconvna 
cittì delTifteffo nome : fue muK , cafe, da chi hahita- 
Q, forma di gouemo , trafichi , dillratta e lac^egr 
giatadaPortogheli. 14J 

Brefch città diTenez, già da Romani edificata, di quai 
cofe abonda : la qu^tì , & yn’yfanza ftrana de i luoi 
habitatorj. jd 

Brunai, ifola grande. ai 

Bubattico,alueodelNiIo, 99 

Buca marauigliofa . 4? 

Bucchuia monte di ErriG quanto lungo, quanto largo, 
&ifuoihabicatori. ' 47 

Buggiaregione del rc^o di Tunis, quanto fi ftende in 
lunghezza Se in larghezza; e yna ftrana vfanza dei 
fuoi montanari. ' 57-58 

Busgia metropoli della resone di Bag^ detta da To- 
iòincoSalde. ' 58 

Buggia metropoli della resone diBugeia, edificata da 
Romani, numero de i fuochi, fu? eie , tempij, colle- 
^ monafteri, ftuffe, hofteric, hofpcdab, piazze, for- 
tezza, qualità d'habuatori, di quai cofe at>onda,disfàt 
tadaSpagnuoli, 58 

Bughia, generationi tra i confini deirEgitto e dell’Etio-. 
pia haBitanti , che linguaggio viàno , di che yiuono ; 
viltà, e pouertà loro,' lii 

Bugi^ edificatore diBagodad. 33 

Bufach , borgo del Cairo. loS 

Bulahuan città diDuccala,daricca&amoreuol gente 
hibitata . 3 j 

Bunofarfiume. 44 

Buoi di certa forte , beftie feluaggie non velenofe . 24 

Buoi comuni, beftiedomcfticlic. 24 

Buoimarini. 24 

Buema villa ifola di capo verde, perche cofi detta, abon- 
da di colombi. 26 

Buragrag fiume. 38.39 

Burbus popoli, lorohabitatione , moltitudine, pouertà, 
abondanza dicameli. 100 

Burro Signoria nell'Etiopia alta fortoBamagalTo, gii 
regno della regina Candace, primo luogo già delbat 
teiìmo introdotto nell' AJaiflìa . 125 

Butuaregjoaedel Regno di Cefala fotte ITmperio di 
Benomocapa , da qual Prencipe dominata ; fue mine 
antiche, fàmofiflltno edificio di Simbaoe.palcoli, & 
arrnenti. «39 

Bzocinà di Hafeora , quai cofe produce in abondanza , 
e la qualità degli habiatori. 35 

C Abaia arceefeieza piu rotto diuinachcnaturale.41 
Cabeata, confèlTorcdcIPreteoianni. 1 20 

fabeata, la fccóda perfona piu delle altre riuerita dopò 
il Pretegianui . ' 120 

pibo de foiador nella terra di TelTct, perche da Porto-, 
ghefi cofi chiamato , e vano timore di eifo nc i naui- 
ganti prima ipiprcffo, poi fcacciato. <59 

Cibo langedo, proinontorio del deferto di Zanhaga,da 
cui e quando ritrouato, e perche da Ponoghefi chia- 
mato an^oPedra de Gale. ' 74 


Cabo do refeate nella coftiera di Anterote , perche cofi 
chiamato . 78 

Cabo de Santa Maria neiregno di Gambea, pcrchecofi 
detto ; fua bellezza, e copia grande de giardini . 8 ^ 
Cabo roxo fopra il mar Qceano nel regno di Ghinea , 
ondecofi detto. 83 

Cabo de Spichel nella cotta di Ghinea, perche cofi chìa 
maro. 87 

Cabo de verga nella cotta di Ghinea , montuofo , e bel- 
lezzafua<fatbori. 87 

C;tt)o de Sagre nella cotta <ii Ghinea , perche cofi chia- 
mato; fua altezza, abondanza iui e bellezza d'arbori : 
religione, fegni fu la vitaimpreflì , e bugi farti per or- 
namento de^ habitatori . 87 

Cabodas Baixas nella cotta di Mclr^heca, pcrchecofi 
chiamato. 88 

Cabo de fanu Anna nella cotta di Ghinea , perche cofi 
chiamato. 88 

Cabo dastresponcas nella cotta di Melegheta , perche 
cofi detto. 88 

Cabo de San Clemente nella cotta di MeJeghctta , per- 
che cofi detto . 88 

Cabo mefiirado ouer cortes.nella cotta di Ghinea, per- 
che cofi chiamato. 88 

Cabo do monte nella cotta di Ghinea; perche cofi chia- 

Cabo fèrmofo nella cotta di Mele^eta, perche cofi det- 
to. 89 

Cabo da volta nel paefe de Mina nella cotta di Meleghe 
ta, perche cofi chiamato , 89 

CabodeLopo Gonraluczcon 1 3. altri luoghi apprelTo, 
del regno' di Manifongo alla marina di qua dal fiume 
Zaire, perche cofi «rhiamati. 90 

Cabo <io Padraon con quattro altri luoghi apprelTo.alla 
cotta dd mare del regno di Manicongo, pcrchecofi 
detti . 135 

Cibo ledo con cinque alffi luoghi appreflbjUel r^no di 
Manicongo, pcrchecofi chiamati. ' 13^ 

Cabo de boa fperanza, cioè capo di buona fperanza,nct 
la baffi Etiopia, molto notdjile e fàmofoiperche cofi 
chiamato, perigliofo, da nauiganti come nominato: à 
qual nauigatione c egli vtile: da i:ui, quando, & i cui 
iattanza ritrouato : fua figura : fua tauola , ouer mcn- 
fa,ouerbellilEmapianura:fuaifola. 157 

Cabo dos Raios netta r^one di Butua, perche cofi 
chiamato. 139 

Cabo de San Sebattiam nella regione di MarucaibeUez- 
za, & amenità del paefe : quantità d'animali : colore, 
modo di veftire degli habitatqrl . 140 

Cibo das correntes punta fopra l'Oceano nella regione 
di Matuca, perche coli detto , capo notabile, e molto 
temutodaMori. 140 

Cabo de San Sebaftiam cS tre altri luoghi appreffo del- 
l'ifqla di San Lorenzo, perche cofi chiamati . 1 44 

Cabo <lc San Romam con tre altri luoghi appreifo, dei- 
l' ifola di San ^.orenzo, perche cofi sTecti . 144 

CabodeCocorcon 14. altri luoghi apprelTo, dcU'ilòla 
di San Lorenzo, perche cofi dati. 144 

Cabo de Santa lufta con fene altri luoghi appreffo, dei- 
l'ifoladi San Lorenzo, perche cofi cìiiamati. 144 
Cabo Abreoio nell' Africa paicolofo à nauigand. 144 
Cabo de Gardafimi nel regno di Adel: dato da Tolo- 
meo Aromata : fuo gnmdiflìmo puffo di macantie, e 
fua latitudine. 14J 

Cabra città del regno di Tombii toifuo fico,paffo de oiff 
cand, luogotenente, infermità iui regn«iti . S3 
Cacatta.rendadelPracgùnni. 118.111 

Cafates popoli nel regno di Damute;fottiglieziedcl lo- 
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ingegno.ftirpe e valore in guerra, color ncco.irSdet- 
za di corpo , ncraiftà perpetua col Pretegianni . 135 
Caféfa città di P.iledalgetid , cdiScata da Romani.rocca 
lua fingolariflima, tempio, mofehee, ftrade, fontane , 
quai cole produce in perfcttione&abondanza; qua- 
lità degli habitatori , c loro veftire : mala teniperie 
dell'aere. 7^-73 

Cafri terra e regione grandiflluia della baiti Etiopia .da 
che qualità al gente habitata, gran moltitudine ini de 
fchiaui negri; in qua! parte poco, & in qual parte mol 
to cognita. 

Cairaoanouer Caroen clttàdelterritorodiTunis, da 
cui edi.'ìcata , lue mura, tempio, colonne, lito, coiilcr- 
ue ^ acqua antiche, pouertà c inileria de i prelciid ha 

Cairo metropoli dell’Egirto a grandilTimepcfti fottopo- 
fto. 105 

Cairo metropoli dell'Egitto cinà tra le notabili del mon 
dojChiainata altrimente Eichahira,da cui edilìcaiaina 
mero de i fuochi: fuo lito , porte ferrate, collegi, tem- 
pi), lluffe, botteghe di diuerfe forti, anigiani. merca- 
tanti , fondachi di diuerfe merci e robbe di valuta , e 
di diuerfe nadoni : fpcdole grandiffimo : borghi cinq; 
principah co i fuoi nomi, numero dei fuochi , tempi) 
inonafteri, collegi, mura, marauigUofr palazzi , copia 
grande d'anigiani, mercatanti, meretrici , tauerne , 
ciurmMori, cafe, molini, fepolture: ftudy.profèifioni, 
natura qualità, vranzc.modo di vcftirc.cibi vlàd.iieii 
ditedi diuerferobbe daraangiarc, giudidvle^ etimi 
noli e duilid^li habitatori: modo di veftìre.ricchi oc 
namenti , caualcaturc , pompa , riputadonc, c libertà 
ara:idcdelìedonnc. 106.107 

CJamari iu gran moltitudine . 45 

Calamira fìnaegrande, maggiore; mcnfinacpìcciola, 
inmoreforzacfpiritoriticiic. n 

Calamitico fe fra nel cielo ò nella tcrra.c fe fra vuo ò dui, 
problema dilputabile. 3.4.5 

CaLunitico quando fra di dentro al polo nella oppofìdo 
ne, ò di fùorialpolondlacoiigiutitione. 9 

Calarairicoin gradi 1 i5.diTolomeo. 9 

Calamitico piu vicino , quanto piui'huomo dallo equi- 
nonialclidilcofta. n 

Calcatrici , ferpenti d’acqua . 8 1 

Ca'cngarime, ifola media . 2 2 

Callimaco poeta. 6S 

Cam-itra ifola. 5.9 

Cumm.ir città del territoro di Tunis.babiata da horco- 
lani, producittricc di molte canne di zucchero . 63 

C.imirua, luogo del BomagalTo , di pallàggio dal mar 
roffo alla corte del PretegtaiiEii. 123 

Cambile . 66 

Camc'.cond , bellie faluaggic non veiwiofc . 24 

Cameh, beftiedomeftichc. 24 

Comcli inimici del freddo . 5 i 

Oiincra de lupi.voa delle parti principali quattro di Ma 
. dera. 24 

Camera de lupi, perche coli addimaadau . 24-* 5 

Camifinctsara città del tKritoro di Fez, edificata già da 
gli Africani, ora per le gucrrcrouinata. 40 

Canaga regno di Gialofo nella terra di Negri, detto al- 
trimente Scnega, perche coli chiamato : colore, reli- 
gione, veftire, monditie, armi vfate , nueftria di nuo- 
tare, lulTuria, tiucrenza verfo i lor Signori, làcta-doti , 
modo di orare nelle inofchec, cibi, bcuande, incanti , 
veleni,ri[erciii),vlànze,e quaUtà fi buone come catti- 
uc degli habitatorùmodo di creare il loro Re,prcfenn 
a quello farti; moltitudine delle mogli fi del Re come 
dei fddd;u : veftire , giocondità, c virtù delle donn.-: 
caldo grande dcli'.i<.Tc : barchette da far viaggio, e da 
pefeare: rdigiofiloro: boutà de frutti, c depaicoli:ar- 


bori e frutti da i noftf i differenti : moltitudine de la- 
ghi- pefeida i noftri diffierenn • ferpenti d'acqua , bi- 
Icie: olio appo loro vf^o: quai animali; fi terreftri.co- 
mc volatili;!! da rapina come nó ficridui fono inabon 
danza: mercatùftaporc di quelle genti delle noftre in- 
uérioni d'Europ3:ftrométi da foiiareiui vfirati. 80.8 1 
Canaga ouero Scncga.fimne grondilTimo.detto daTolo 
meo Darandus , comparsile al Nilo, diuerfo dal fiu- 
me Niger, di lunghilfimo corfo ; diuerfifuoi nomi fe- 
condo le diuerfe regioni oae pa-Tà : perche chiamato 
Canaga :fucifoIe, cadute o catafratte : concorfo di 
molti iiumiiu eiro;aBimati acquatici e tcrrcftridi nio- 
inomcnto, cheiui conuerfano. 96 

Canaria piu occidcnrolp delle altre, è principio delle lon 
gitudiiiiiecondo Tolomeo. 22 

Omaria ifola principale delle fortunate hoggidi dette 
Canarie. 25 

Canarie ifolc dodici in tutto, ma fette principali; perche 
coli chiamate, da gli antichi dette fortunate, in qual 
latitudine pofte, da quai icuopritori moderni ritroua- 
tc, di quai cole producictrici&abondanti. 25 

Canari) già valorofi in guerra, e feluaggi: adorationi lo- 
ro , le doti, coftami, protclfioni, arme, habitationi , e 
nudezza. 25 

Candaccrcginad’Etiopiadoue nacque. i25 

Cane adorato dagli Egitti) . 109 

Confa fomenza come di nafturtio, che mangiano nei lo- 
ro digiuni gli Ahilliiii . 115 

Cano regno deNegri , moltitudine de popoli, e loro ef- 
ferciti), e di quai cofe la prouinda abonda. 79 
Cano città del regno deil'i rclTonome: fue mura, cafe , 
ricchezz.i.e ciadità degli liabitatori,c potenza già del 
Ilio Re . 79 

Canopica, fóce del Nilo. 99 

Cantor detto Rifeatto de Cancor nella terra de N^i; 

perche col! chiamato . 8 j 

Capes città della r^one Tripolitana, edificata da Ro- 
mani : file mura, rocca, fterilità della campagna.e po- 
uertà degli habitatori. <54 

Capir fiume. 60 

Capraria , viia delle fortunate Idtondo Plinio . 2 5 

Oipodellccorrentiin Africa. 11 

Capo di buona Iperanza à gradiin arca 3 6. dell' Antai- 

Capo di Liampo , ouer di Nimpodn gradi 3 o.e mezo di 
latitudine fcttcntrionale . 1 6 

Capo di Liampo,ouer di Nimpo, c la piu fcttcntrionak 
& orientai parte di Afia. 16.17 

Capodi Boiador. 22.25 

Capo di San Vicenzo. 24 

Capodinópromócorio diSiis.perche cofichiamaco.51 
Capo di Canchin nella regione di Duccala , perche coli 
chiamato, detto già Solocnte.in 3 r . pradi di latitudi- 
ne fettcntrion.tlc . 34 

Capo del caindo in Temefna.perchecofiaddimandi- 

to. 38 

Opo fpartcUi nella regione .di Hab3t,dctcodaToIo- 
meoCotcs. 45 

Capo verde nelri^o di Canaga , fiio fico , da Tolomeo 
chiamato capo oacr promontorio .Ailnario, fiia laritu 
dine, perche coli chiamato , da cui c quando rltroaa- 
to; verdezza perp«ua degli arborL-fiia amenità e bel- 
lezza. 81 

Capo , vedi Cabo . 

Capre feluatichc. «5 

Carchedone, terra d' Africa, bog^ Cartagine . 14.2 2 
Carr Jucn tempio principale della città di fez, e fila ric- 
chezza. magnificenza, e gouerno . 40 

Carchedone Tirio . 

Ca.TaZena. 

d 2 \ Car- 


TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 


C-irtagine città del territoro di Tuiiis , antica, già illu- 
ftre, e capo di tutta l'Africa , da cui edificata , perche 
coli chiamata : fua potenza, gratiderza ; circuico,luii- 
ghezza, & altezza delle mura: fua rocca, fuadiftrut- 
tionc, fao grandiflimo impero, fuoiacquedotti,anti- 
chi edifìeij , giardini, abondanza de frutti, ftrtilità del 
terreno : miieria , e Sdii elTcrcitij de i prelènti habita- 
tort. 6i.6j 

CafadicauaHieroIuogodi Duccala, perche coli chia- 
mato. 34 

Calai grande de! regno di Ghinea : huomini di ftima iui 
hahitanti tcafe e vefHredeglihabitatori, e fua inon- 
datìoneiu tremefidell'anno. Sj 

Cafarelcabir città di Azgar , edificau da Manfor, ferti- 
le , mercantile, di commoda haE>itatione, c da buona 

J ;entehabitata. 45 

arezzaghircittàdiHabac.edilicata da Manfor, ora 
foggettaaPortogheli. 45 

CasM città delterritorodi Tunis, edifreata da Romani, 
rouinatada gli Arabi, fua eftenfione, fue mura, dapo- 
cagine del popolo. 6} 

Cafe portatili de pallori. 37 

Cafe di fan Michele.luogo nel regno di Tigrcmaon,ptT- 
checolidettOj abondanzaiuìdicolombi. 126 
Cafena regno de Negri, moltitudine de monti, afprezza 
di terreni ; brutte fattezze, cpouertà degli habitanci j 
numero de i fuochi.c dei calàlitfoggeito ora al Re di 
Tombuio. 79 

Cafracmed callello di Barca, edificato da vn Capitano , 
rouinato dagli Arabi. 66 

Cafrhc-ffin caflello di Barca, edificato da Mahomettani. 

rouinato dagli Arabi . <56 

Caflìi. 54 

CalTumo, ouer Caxumo, luogo del regiw di Tigrai, gii 
ftanza della regina Saba, relìdenza della regina Can- 
dace : ehiefaantichiffiraa di lènta Maria di Sion fabri- 
catad^la regina Candace, cbenilfimo ufficiata: bel- 
!ezza,& arcmtettura di tal chiefuricche entrate a i Ca 
nome! e Frati di tal Chiefa applicate : due palazzi de i 
dui Rettori della Chielà t cronica antichiflima quiui 
{erbata : catedeedi pietra viua ; cafe bellilfime, pozzi, 
figure cT animali di pietra antiche : lago d'acqua viua , 
mercato; pietre antiche lauoratc di mollruofalughez 
za, larghezza, e groflèzza; due cafe fonerranee: due 
arche , rcpolìtorij già de ì tefori ddla regina Saba:af- 
fiuenzad'oroatempodipioggia. 126.127 

Cafptria.vna delle fortunate fecondo Tolomeo. 25 
Cdid da mina nella colla di Mdcgheta,dacuif.d)rica- 
co , e da chi habitato , e fua latitudine . 89 

Camello Hifpano . 57 

Cafligliaui famolì per i viaggi di mare ad incogniti paciì. 
14. 

Cataioprouincia. 16 

Cattarrate dei Nilo ciò che liano. 99 

CattiparaèpollanelPerù. 15 

Cauailette infinite nell’Imperio ddPretcgianni, tuilli- 
mate piaga da Dio mandata. 112 

Caualli marini-. 24 

Candii marim nel Iago di fan Stefano nel regno di Ama 
ra. 132 

Candii, bellic domeniche. 24 

Caus, beuanda vfata da deuni Frati AbilTini . 128 

Ccfda zo gradi fopra l'equinottiale . 14 

Cefab ifola neU’Etiopia balTa: colore , linguaggio , pro- 
prio Re, velHrc, cibo, e trafficlii dei Mori qiiiuiha- 
bitantugian copia d'oro,d'auorio,e di mina: ricchez- 
ze quindi già vegnenti a! Re Salomone : quantità de 
Caualli màrini, Elefanti , Leoni, Orfi . Corui, c Cin- 
ghiari. 140 

Ccilan, ifola media. 22 


Cella di fan Paolo in Egitto, perche coli chiamata. 109 
Cella di Sant'Antonio m Egitto , perche coli cliiamata. 
109 

Celio Antìpatro. 16 

Centopozziterricciuoladi Duccala, perche coli chia- 
mata. 35 

Ccatopozzi monte di Chauz, efraglialtridimaraui- 
ghofa altezza , con certi edifici antichi in cima . 5 i 
Cerchili celclli, come terreftri, diuili in gradi 360. 3 

Ccruil Xuineta Capitaneato nel BamagalTo : fua fertili- 
tà di biadeedilegumi, quanti huoraini là da guerra. 

ChabralTo porto di Forteuentura , vna delle ifole Cana- 
rie. 26 

Ghana città antica di Egitto , edificata dagli Egitti/,fca- 
la di mcrcanric, fue mura, abondanza di grano , e vil- 
tà degli habiratori . no 

Chanchra città di Egitto verló il deferto : fue cafe.tem- 
pij, collegi , due vie macilre , giardini di datteri , ric- 
chezza de gii habitatori. io8 

Charafii, borgo del Cairo. io6 

Charragi popoli , loro habicatione, terreni, prouigioni, 
ladronecci, &aflàlfmai>enti, enumero dicaualleria. 

Chafair città della terra di Scgctmellè , fao lìto , metalli 
iui nafccnti, e£ferd rio degli tud>itatori . 7 1 

Chaulan caligo del territoro di Fez , che cofa di nota- 
bile contiene, equalità de gli h;d>itatori . 43 

Chauz regione dd regno di Fez.qiunto li Rende in lun- 
ghezzOj&inlarghezza. 49 

Chebib monte di Habat.numero de i caflelli.da gente ci 
uile&honella habitato. 46 

Chebreo fratello di Cheope Re d’Egitto. 108 

Chelonides lago, detto oraiago di Goaga . 96 

Cheiiega contado della terra di Segdmcffe, llrettezza c 
magrezza de i terreni.carellia di grano , abondanza di 
capre, gli habitatori quaipoueri quairicchi, ellenlìo- 
nedcUalunghezza. 70 

Chenne ouer Cheope Re d'Egitto . io8 

Cheope ouer Chemic Re d’Egitto. 108 

Chequean regione. 16 

ChercaracGameiera, due ifole; già congiunte, & vna 
loia chiainaa da gli antichi Ceteina ; ora difgiunte 
dalm.ire. 62 

Cherfonefo, doèpenìnfula. 15 

Chieppedelicatiifime. 92 

Chiefa di Salta Maria di Sion già làbrìcata dalla risina 
Candace.iapriinafacuinEriopia. 126 

China prouinda. 16 

Chinana arabi, loro habitarione,forte22a, ricchezza,po- 
Ikczza , valore di guerra , numero di caualleria , a cui 
rendono obedienza. 100 

Chollo citt.ì di Buggia.edificatada Romani, ciuile, mer- 
cantile, ricca; qualità degli habitatori , c dei terreni , 
che cole produce m abondanza . 5 8 

Choros citta del territoro di T unis , dagli Africani mo- 
derni fr.bric.ata . 63 

Choflir porto del marrolTo alla parte d’Africa.fealadi 
mcrcantic.gran quantità iui di pefee , già l’antica Be- 

Chrilliani Giacobid . 1 04 

ChnIloprolctatodallaSibilladiLibia. 74 

CicladiifoledcH’Arcipclago. 99 

Cirene , metropob della Cirenaica , città fiimofa , 'edifi- 
cata ò da Arifleo, oda Batto Late demonio, patria di 
Callimaco poeta . 66 

CircnefigliuoladiPaieoRedi-Arcadia. 66 

Cirenaica regione perche coli detta , celebrata dagli*"' 
tichi.di quai cofeabondaua, perche chLimataPm- 
tapolitana. 

Circa, 




bell- africa. 


Cirta,dttàncil>iliinniadiNumidia. ^8 

Cithiteb città di Tedio, edificata già dagli Africani, po- 
polata: piena di nobiltà, emercantiie : qualità dreli 
habicanti,fihuomini,comedonne. j7 

Clearte palude nel deferto di lierdeoa. 

Cocodrilli . 

Cocodrilliperchepiùdannofiora all'Egitto, che anti- 
camente. 99 

Cocos frutto dell’arbore della palma, da noi detto noce 
d'india. 92 

Collegio de fcolari in Fez di mirabil archittetura , fabri- 
cato dalReAbuhenoii. 40 

Colli di Coftancina.di buoni terreni; e quanto fillendo- 
noin lunghezai, elarghczza. 

Colonne diHercole. t6 

Conigli, befliefeluaggic non velenofe. 24 

Confàiuo Baldaia Coppiere deil'lnfimtc di Portogallo . 
^9.74. 

continente noftro è nitro dall'Oceano circondato. 
continente noftro è dall’Atlantico difgiunto . sS. 1 7 
continHici tre, Auftralc , Atlantico. Tolemaico. 22 
corcora, luogo del regno di Angote: fuaChiefadino- 
ftra Donna ; fuo grandilfimo mercato : fèrtiliffime , e 
graffiiTìine campagne; gran copia di popolatiflimi vil- 
laggi. ' 130 

cordouani Marocchini , 3'-35 

Cornelio Nipote . 1 6 

corografia in che differente dalla Geografia. 13 

corografia ciò che Ih. 13 

Cofera luogo di Heracleopolite ilòla d'Egitto , detto da 
Tolomeo città d'Hcrcole. 109 

corta grandiflima di balena. 3 1 

corta di Ghinea nelbterradeNegri, fuaeftcnfione: in- 
continenza, beuanda, fateezzee gagliardezza; infer- 
mità putite,e rimedi) vfati;miffidn, e gran vendite de 
fchiaui; degli habitatori ; Re loro da i popoli adorati, 
elorofcdcereligione. 8^.87 

corta di MelMucra ouer di Meleghaa , vna delle parti 
principali tTeila terra de’ Negri, fuaeftenfione, perche 
cofichiamata.quaifruttiproduce. 88 

coftontinametropolidellaregionedi Coftandna,ediffca 
ta da Romani, rea! ftaiiza di Sifàce,ricca,potente,ft>r- 
te, merc.antile, abondante,ciuiJe:fuofito,miira,porta, 
rocca, cafe,cempio maggiore, coUegi.monafteri.piaz- 
ze; arco trionfale, loggia,bagno : numero dei fuochi, 
fertilità dei terreni , di quaicofeabonda, qualità de- 
gli habitatori , detta da "Tolomeo Cotes . 5 9 

fànta Croce, vna delle principali quattro parti di Made- 
ra. 24 

fama Cruz ifola, perche coli detta . 90 

cruziero, figura celefte. 

cruzifero , figura di quattro ftclle a modo di croce . 74 
cuamafiume. - 139.140 

cuha.ifolagtande. z2 

culcihat Elmuridin fortezza di Hca , edificata da Homar 
Seùeftubcilo capo di heretici macoraettano . 3 o 

OS curraes luogo nella corta di Zanguebar,p;n'checofi 

cuftufb, cibovfato in Hearegione di Marocco. 29 

Cuuailgergheben monte di Chauz ; veiitofo, copiofo di 
LeonijLeopardi, Cornacchie, e Corei. 52 

D 

D Abali, animali quadrupedi Cmili a i lupi . j 2 

Dabi,bcft!efeluaggienonvelenofe. 24 

Dalaccia ifola del Barnagaffo nel mar roffo : fua latitudi- 
ne, circuito, baffezza, fterilità, falubricà d’aria, abon- 
danza. di ottima acqua dolce ; quantità grande di ca- 
pre, cameii, e buoi; pefeagione di perle. 225 

Damiata città di Elbechria nell’Egitco, detta daTolo- 
jneo Peiulìa , da cui edificua . 1 05 


Damme regno e paefe grSHe dell'alta EtiopLtgran mol 
titudine qiiiui diottimi ebellicolì fchiaui, gran copia 
d oroimoltirinfrefcamcnti di frutti e d’animali. 135 
Dancalir^no dell’Etiopia alta, habitaro c dominato da 
Mori , che ftanno fempre in guerra con gli Abiflìni . 

Daiigala, metropoli del i^no di Nubia, popolata, nu- 
mero de i fuochi, trirtezza di caie : di quai cofe abon- 
da; acutezza de veleni ; ricchezza, e ciuilità degli ha- 
biwtori. 85 

Dania . 1 s 

Dantaanimale. 80 

Danti.befticfeluaggicnonvclcnore. 24 

D.ira paefe. ò regione di Xoa ; penitenza 'afpriflima de 
frati iui in quelle grotte. 133 

Darha paefe della terra di Segelmeffc, fuacftenfionee 
ftrettezza, abondanza di datteri c di endico, città 
groffe, artigiani, botteghe, tempi), cibo dagli habita- 
torivfato.qualitàdellcdonne. óp.jo 

Darha fiumediNumidia: fuoaugumento; ebellezzadi 
cafaii , cartelli , e poffeflìoni di ottimi datteri fu le fue 
riuc . 95 

Datteri. 24 

Datteri malchi e fèminc . 72 

Daama regno della terra de Negri , ricchezza fi dd Si- 
gnore, come de gli habitatori. Se 

Dedes monte di Tcdledì quai cofc abóda,e da, che qua- 
litàiiifclicecpcrucrfa di gente èhabitaco. 57 

Delfino amatore di vnfànciitilo. 59 

Ddgumuhanoua, città del territoro di Marocco.dacui 
c quando edificata . numero de i fuochi , di quai cofe 
ahonda,c da qual gente habkata. 32 

Delgumuha fortezza. 93 

DemenferamoiitediHea, fiiaefteiifiooe , diqaaicofc 
abondaiite, e’I numero de i combareenti . 3 o-3 ‘ 

Demefiume. 26 

Derotc città dìErriffulNilo , edificata da Romani; rtie 
cafe, borghi, botteghe, tempio, ricchezza degli ha- 
bitat ori , lauori e lauoratori , di zuccheri . 105 

Deferto di Barca . J7 

Dcuilchufein , certa forte d'Arabi coli chiamata. 50 
Deufen città de Zeb , già da Romani edificata, rouinata 
da Mahomettani, medaglie jiiiritrouate. 72 

DidoneedificjtriccdiCartagine. tf3 

Digiuni faieriappreffo gli Abiflìni. 115 

Dinis Fernandez. 79 

Dobas prouincia grande di Angote, diuifain 24.Signo- 
rie ; quantità grandiflima di Gelliflime vacche ; .Mori 
iui babiranti bcUicofiffiini, traditori, tributari) delPre 
tegìaniii, micidiali de’ Chrìrtiani . 1 29. 1 30 

Dofàrib terra grande di Angote, numero de ifjochi,ha 
bitationc de Chrìrtiani: chiefà molto riputata : fertili- 
tà grandiflima di frométo, e di nugo nella campagna: 
^uMtirà grandiflima di vacche ; pane c vino di diuer- 

Dorica.ricchifiimameretriceEgittia. loS 

Dragoni, beftiefciuaggieveleiiolé. 24 

DragonicongcmiiicnelceruclJo. ii> 

Dubbi, bcftiedomcftiche. 24 

Dubdù città di Chauz,;edificata da vna ftirpe dei popo- 
lodiMarin,habiratadaIpopolodiZeneta. 50 
Duccala regione del regno di Marocco, da maligna & 
ignorante gente, con poche città murate.ha'birata. 34 
Dulcin popoU , loro habicatione , pouenà, ladronecci , 
traflicoenumerodifiuiteriaedicauoileria. 100 


E Chebdeuon monte di Garet, fuaeftenfione, da che 
qualità di gente habitato , e quai cofe produce in 
abondanza. 
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Ecliffi della luna infolficiend mczi ad inueSigare le lon- 
gimdini delle terre. 2 

Edecfen pianura del tcrricoro di Fez , fertile, cftequm- 
tata da piaceuoliflirai Leoni . 44 

Efza città diTcdle fa &ifacdifcegran qiianticàdibOT- 
nuflijdielchcfc.ekiuoridilana. 35 

Egitti) anticamente dottiflimi, & di moke fdentieinucn 
tori. 103 

Egittofidiaideintrer^ioni. 23 

Egitto parte orientale d'Africa, nobililTima proliinda , 
■f elebrau da gli antichi fcrittori, patria di molti huomi 
ni illtiftri , perche coll chiamata: (Ito fuo ficurilfuno ; 
fila lunghezza, larghezza, antichità , temperamento , 
famofilìtmo labirinto , marauigliofe piramidi, dottìf- 
fime fcole; vari; fuoi nomi; dominio fuo dei Faraoni. 
deiTolomci, degli Iniperadori Romani, degl'Lnpe- 
radori (!IoftantÌQopolitani,de i Soldani, e de i T archi: 
ridicole adoradoni degli antichi Egitti), conferuario- 
nedei corpi morti; iuuentioni della medicina , della 
gcomctria,edcira(frologia:inondarioni dclKi!o:prc- 
ditrioni della fotilicà ò fterilità del paefe fecondo il 
maggiore ò minore crefeimento del Niloicalidità c iè 
renità perpetua dell'aria; puffo opportuno ai tr.iifichi 
e raercancie: entrata annuale di quei regno : fòffa hm- 
ghidìmaiui fatti per il paifaggio delle mercanric : 
peftc , fèbri , catarri , & hcrnie iui regnanri ; fertilità 
grande di ratte le coie ncccflàric al vitto hamano , fe- 
condità degli animali, bontà deipafcoli, e dei frutti; 
copia grandiffima di grani odi legami: frutti d.ii no- 
fìri differenti : ricchezza di oro , di petre precioic, e 
di minere di fale : colore, vrflire, cibi vfiii , religioni 
differenti, numero quali infinito, c buone qualità de- 
gli h.'.hitatori: diuifionc dell'Egitto in fuperiore Se in- 
feriore: 18. mila tra ciaà ecoflelUanticamenteinef- 
fo. 102.103.104 

Egitto fratello di Danao. joi 

Einaeeii luogo ncii'Etiopia alta della Signoria di Duffi- 
ia, fcggettoalBarnagaflb: fuaabondanza di vcctoaa- 
glie , moltitudine de monafteri . 123 

Eitdeuct cirtà di Hea, edificata dagli Africani ancichi:tiu 
mero dei fuochi: qualità degli huomini, delle don- 
ne, de sdottori, de ileggifti.c degli anifti. 30 
Eichiad tetricciuola di Tcdle, edificata già dagli Africa- 
ni, piena di nobiltà c di mercanti, gli ornamenti delle 
donne, la moltitudine de i giardini, e la fertilità del 
terreno. 37 

Elampth.aniniaiefeluatico. ép 

Jìlamtanimale, il cui cuoio è molto prezzato . iS 
Lilsechria feconda pane di Egitto, diquaicofeabon- 


da. 
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Elcalh’Jt arabi , loro habitationc, fònezza, riccliczza.po 
Iirezza, valore di guerra, numero di cauallcria, acuì 
rendono obedienza . 100 

ElfaliuhiArabiv.dorofiilimi. 44 

Ekherith popoli, loro habitationc , viltà, difagio.da cui 
rieeuono tributo. loo 

Elchcaa gencrarione infame in Fez . 4 1 

flciuan cinà picciola di Egitto fui Nilo, edificata già da 
Onia Pontefice degli Hcbrci , poi diftrutia da Roma- 
ni , di nuotio poi riedificata nel tempo de Mahomec- 
tani.habitata da Chriftiani Giacobiri , monafteriiui 
hofpitaliffimi de Chriftiani.chiamata da Tolomeo cit 
tà di Giouc, e da altri del Sole . 1 1 “ 

Elchifc , pa IO di lana yfato in Hea regione di Marocco. 
29. 

Elffiinti, beftie fcluaggienon vclenofc . 24 

Elefinti amici de i luoghi feiuaagi . 1 4® 

.Ele.fiuìtinaifola dclNilo ncirEgitto: bontà iui deli'aria , 
c del terreno ; idolo nioftruoiò iui gii adorato . no 
Slffuiu cì^. d'Egitto, edificata daynodcFaraonkaboii 


danza di frutti, ed'oliucj fi^oltura di Giofcppc: fui 
ciuilicà , popoiatione, e gran copia di tcllitofi di tele. 

1C9. 

Elgiuniha città di Azgar, dai moderni Africani fòrica- 
ta, ora diftrutta per le aucrre . 45 

Elgiumuhacittà del tcrritoro di Mai'occo , cdificat.igia 
dagli Africani , numero già de i fiochi, e lèrtilicà 'del 
terreno , rendiw di grolf 1 entrata, ora rouinata . 3 2 

Elaiumuiia città di Hafcora.tla cui edificata, numero de 
ifùochi.quai cole produce in[abondanz.i, piena dj 
plebei, qualità de gli habitanti . 36 

Elhainma città della r^one Tripolitana, edificata da 
Romani ; fuemura, cafe, firade; qualità del terreno, 
e degli habitacori : capo d’acqua, ccanale. 64.55 
Eihafid , cibo vile, ch'vCuio in Hea regione di Marocco. 
29. 

EUiafiit) popoli , loro liabicadone, numero dì cauallc- 
ri.2,poacrtà,efoggectione. ico 

Elmahdia città del tcrritoro di Tunis.cdifìcaca e I>en ,for 
lificata da MahdihereticoeprimoPóteiìceddCa:- 
rao.m , detta anco Africa : e l’cfrcrcicio degli habita- 
tori. 62 

Eimadii'.a città di Halcora.d.r qua! popolo edificara.nu- 
, roerodc-i fuocjii, di qaai cofeal>onda,eia qualità 
dcifuoih.’biwcori. 35 

Elmad;;;,; città tìi Duccala, da qua! sente già habitata , 
quantità iui grande di caualli, ora poco habitara-. 3 3 
Elmunteffg popoli di Azgar, quiuiti caualli fanno da 

Emanuel con altre nouechiefe appreffo.di inarauigliofo 
artindo , tutte di AbngauaregionesdaB.ilibcliaRc 
Prctegianiii edificare: toro cieli, portc.fìneftrc, ànagi- 
ni feorpite, capcllc, colonne, altari, baldacchini, cor- 
ridori, tì.inze, portici, cafe, fede, archi, volti, facrc- 
Aie, fcpoitiirc, laiioi'i intagliaci, apparcntitfrmierna- 
incnii, foprahuinana arclùcCTtura,grandiirffi'.o nume- 
ro di Canonici inquclicufacÉiiiri. 131 

Enedr popoli, clorohabitarione. 100 

Eugronelàdia termina all’occidence fopra all'Oceano. 1 7 
Eiigi-onclandia c congiunta al continente noAro . 17 

Eraclia città del tcrritoro di Tunis , edificata da Roma- 
ni, dagli Arabi diArutta, 53 

Erafmo ìleinoldo . 1 7 

Eratoftene. 17 

Ercoco luogo habitato da ChriAiani foggccti a Bacnagaf 
foihabico, e guardia del capodiqueilo luogo ipàfiò 
di trafico: liceità e Acrilità del paefe: fiumi, e torren- 
ti fccchi : tamarindi da far vino : animali fcluaggi : ca- 
pre , e vacche belliflìme : huomini , c donne ignude . 
124. 

Errifregione di Fez : Aia eAenfione ; qualità del paefe , 
edeglihabitatori. 

Errifvna delle tre parti principdi dell'Egitto, liabicacil- 
fimaatempo de Rontani; abondcuoledifruttie; ' 


lo . 




Errori di Tolomeo nella fua geografia . 

Efcmplari primi ritratti, per picdola variationc induco- 
no ne i pofeeriori mucatione aflài diflìmilc dalla ra- 

EfteriodeCatcrmanellacoftì di Ghinea, Aia larghez- 
za, eperche coli chiamato. 87 

Erhegi popoli di Duccala edi Tedle,quanti huomini da 
guerranicttonoinffcmc. 100 

degli Etiopi hiftoric fiiuolofe . 1 1 1 

Etiopi perche da principio chiamati Cufei,ondc venuti, 
cloro fparfe e diftince habitationi. 1 1» 

Etiopiaalta.ouerinteriorc, fidiuidein i 5 .rcgni. 
Etiopia perche coli chiamata andeame-nte, cpetchep®* 
dettaAbiffia. 

Etiopia lira ouer fuperiore , pei che coli detta , 

■ ftrezza, 
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ftrezra, fonti del Nilo, fertilità grande del terreno; 
àbondanzagrandiffira.idi grani, di legumi, di varie 
forti di fruai, di zuccheri, di herbaggi , di mele , di 
cera, di olio di gcuo, di gottone.-quantità grandiflima 
d'aniniidi qua.dnipcdi , fidorneltki .comeléluag^; 
parimente di vcccUi, (1 manfueri, come di rapina; co- 
codrilli, numerofiflime e dannofi/fimc caualiecte; co- 
pia grande di minerali, montagne intere di folfb, fale 
in graiidifltino prezzo: colore, tinguasgio, cafe, letti, 
vali da mangiare e da bere , modo di fodere, informi- 
tà regnanti , rimedi) vlàti , veftire di diuerfe forti fe- 
condo le diuerfe coiiditioni , modo di falucariì , mer- 
cati, cambi), armi fi difenlìue come ofFcnfiuc,ftromen 
ji fi militari come muficali, degli habitatori : fcritturc 
tenute, ordine dell'anno , forma di giuftiria.modo di 
giurare, fegni fitti nella faccia.eflércirio di lottare, ca- 
ualcature, giornate dicaminojanimancanticriccrca 
te neU' Abiflia: riti & ordini d'intorno la religione: in- 
trodottìone dei bartefimo ; forma delle chiefe con le 
fue cortine, altari, campanelle, pietra fiera, bacini di 
rame, lampade,baldacchi^o,ficramcnto,pitt^re,cap- 
peIliregali, pance vino perla comunione,porce,cimi 
teri , campane di pieiTa,e di ferro: riuerenza verfo le 
chiefe; otTeruationi c cerimonie intorno il battelìmo , 
intorno laconftlfione.intornola comunione.intorno 
la mclfa, incorno i fponfalirij oueromatrimonijfidi 
preti come di fecolari, intorno i morti,intomo il giu- 
ramento, intorno i digiuni , intorno le penitenze , in- 
torno le ordinationi de i Chierici facce dall'Abunaj 
intorno le feftiuità , incorno gli vfiicij e concritione 
della fettimanafanca; intorno le proceflioni: moltitu- 
dine ineflimabile de Frad , profeae dagli Abiflùii ve- 
nerate; vari) nomi.forma della corte.qudità e confile 
rudini del grande Imperadore degli Abiflìni,fua anri- 
chiffinia genealogia, moi titoli, fua grandini ma poten- 
za,ftiericchiflime entrate, fuagradiaocione, fuagran 
yeneratione ipprelfo gli Abiluni.fua corte in viaggio, 
fuoi alloggiamenti in campagna,fue guardarobbe,ca- 
fa delia giuflitia ; varie forò Ji prigioni, tormenti dati 
a i rei: due giuftitie maggiori, due chiefe delle due giu 
ftitie; tende deirimperàJore, dell'Impaatrice, nei 
paggi, degli Aiazi, deirAbuna Marco, delCabeata, 
dei gciitimuomini, deliegentibeuveftÌEC,deiviuan- 
diai,dcllcmeretrici,dei&)ri; dodici Capifopra do- 
dici vfficij pnncipali: venti archi : incontro degli am- 
bafciadori:veftimentideiminiIlri: cafi&habitadone 
propria deli'Imperadore: pompa e roacftà fua nel da- 
re vdienza: acCCTti, conuiti, e prefenti da lui fitti ai 
Perifonaggi in buona confiderationc tenuti: quanto è 
da i Signori fuoi fadditi temuto:quanro eflèrcito mec 
te infieme:fiio fanei-ale, quando è morto: camino per 
andare al fao Impero. 1 1 i.i 1 2.1 ij.i 14.1 15.1 id. 
117.118.119.120.121. 

Etiopia baffa ouer inferiore, vna delie tre principali par- 
ti dell' Abifiia, & vna delle fenc de tutta l’ Africa, quai 
cofe notabili CQntienc, e fua dioifionein parti fei. 1 3 d 
Euforbio . 24 

Euriale, vna delle Gorgoni. 91 

l'Europa nel viuere molto piu ciuiledell' Africa. 41.42 
Ezaggen dttà di Hafaat, dagli Africani antichi edLficaca, 
numcrodeifaochi.priiiilegiod^li habitatori. 45 

■p AcufafofTaJ'pgittOjachefinefdbricita. 109 
FanduUoamatodavnDclfìno. 59 

Fanzara città del territoro di Fez , cdificaca da vn Re di 
Muacchidin. 39 

Farcala h^itationc della terra di Segelmeflè, di che 
abonda, numero de i caftelli e de i cafali , pouercà de 
gli habiatori . 70 

Farfa. fpededifienondregnediNapoli. 70 


Fatnaia, nobiltà antica e natia di Teufar città di Biledul- 
^erid. 72 

Faro ouer Farion, luogo dirimpetto ad AldTandriafo- 
pr.til mare, giaiibla, ora giunta a! continentc;perche 
coll detta: efua gran torre fopra limare per benefi- 
ciodeinauiganti. 104 

FauaEgictia. 103 

Fauni cornuti . 1 1 1 

Fcmine marine . 99 

Femiofi ifola nella colla di Mclegheta, perche coli da- 
ti. 89 

FernanLopehuomomoaftruofo. 90 

Fernando di Ouiedo. tz 

Fernando Gomez. 98 

Ferrando Dorias. ?5 

Ferrante Goinez , gb 

Ferro metallo , 7 1 

FerroifolapiuoccidentaletraleCanarie. 22 

Ferro ifola delle Canarie, perche coli detta , e come 
quafimiracolofamcnte c diacqua dolce proueduta. 
25.2d. 

Fella grandillìma nel Cairo di 7.|ionu, e 7.notti conti- 
nue, in fine di 80. giorni dopò raccrcfcimento del 
Nilo. 108 

Fez regno fi diuide in y.regioni . 2 3 

Fez la vecchia metropoli dei regno di Fez , edificata da 
Idrisheretico. 40 

Fez città grandiffima e femofiflima regale , capo del re- 
gno di Fez. edificata da Idris herctico . 40 

Fez la vecchia, metropoli del regno di Fez , perche coli 
chiamata : fuo fito, mura, palazzi.cafc, tempi), Sacer- 
doti, coll<^,fpedali, ftuffc.hofteric.molini, arti.piaz- 
ze;chiair!,capi d'acqua o fonti naturali,fofl‘e da Icrbar 
grano, ^ardini , rocca , Gouernatore, v/ficiali; vslli- 
menri, fide gli huomini, come delle donne; viuere, fi 
de i gcntilhuomini e mercatanti, come del volg'j:vfan 
ze, fi ne i fponfalitij.come ne i monorij, diletti, giuo- 
chi, diuinationi,incaiitefmi,fcole,ftudi), magie.alchi- 
mie, durmarie ò zarattanarie , nature de gli habitan- 
ti, borghi, fepolehri , mercati . 40.41.42 

Fezlanuoua,cini del regno di Fez, edificata da Giacob 
figliuolo di Abdulcach primo Re della cafa di Mariii, 
diuifa in tre parti, contienela cecca del Re. 41.43 
Fezzen regione di Numidia popolariffiina, ericchezza 
degli haBitatori. 73 

Fiera di Ade!, luogo nel regno di Adel, perche cofi det- 
to. !4S 

Fighig regioncella della terra di Segelmefle , di che cofi 
abonda, panni di lana fottilmente tefiiati.glihabica- 
toriiiigenioficletterati. 71 

Figura del planisferio ò mappamondo deferitta dallo 
Auttore. 20.2 j 

Fiume, vedi Rio . 

Fiumi maggiori dell'Africa dui : il Niger, e'INilo . 23 
Floro hillorico . d3 

Foce Canopica, da cui cofi denominata . 1 04 

Foci ouer bocche 1 i.delNilo: fette famofce quattro di 
pocaconfideratione. 99 

Foco ifola di capo verde , perche coli detta . 2 7 

Fongaz, pone deli'ifola Madera . 25 

Fonte del Sole nei deferto di Barca,perche coli chiama- 
to, c fua proprietà marauigliofi . 67 

Fonti dui maraoigliofi nelle Canarie. 25 

Ponzai, vna delle quattro principali parti di Madera. 2 4 
Forco Re padre delle Gorgoni. gi 

Fonniche bianche nel regno di Canagi. . 81 

Formiconigrandi, checauanol’arcned'oro. ^ tu 




TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 


Fortutureifole fci fole dagli antichi rammentate-, c con 
diueriìnqmi ciafcuna d'eflè daTolomcoedaPJinio 
nominate; cperche cofida gli antichi dimandate. 25 
Foilàlunga Sa.miglianelI’Egitto fina amano . 1 05 

PoiTeconferuatiucdelgnmo per cento anni continuLj 5 
Fraaccfco Lopez di Gomara. 17 

Frutti feluadchi in «quantità grande . 46 

Fuoa cinà antica di Errif, ecEfìcata dagli Egitnj: fua ha- 
bitatione,ciuilità,abondanza,botteghe,mercanti,ani 
giani.piazze, natura degli habitatori, libertà delle ma 
gli, contrada di meretrici, poflclSoni de datteri, bon- 
tà deiterreni. 105 

Fuma , luogo della corta di Zanguebar, perche cefi det- 

J41 


H 

G Ademes regione di Numidia, popolatiJIima, c rìc; 

chezza degli habit«ori. 73 

Gago regno della ferra de Negri, fua grande entrata.mc 
grandifllme fpefc; ignoranza, inciuilirà, opprellìo- 
nedeglihabitatori. 84 

Gago città di Gago regno, relìdenzadel Re e della cor- 
te, di quai cofe abonda.fua piazza, palazzo reale.guar 
dia & vSciali regi j, ricchezza mcreantile d^li habita 
tori.e'lgranconcoribd'oro. 84 

Calata ifoìa del territoro di Tunis , detta da Tolomeo 
Calathe,e da altri Gaulconrpropriaà fuamarauiglio- 
facomraglianimalivelenoli, eo 

Cambcaouero Cambra, regno picciolo della terra de 
Negri, contenuto dal regno di Ghinea , paefe feinpve 
caldo; piogge isii atempi determinati vegnentiigran 
numero di gatti maimoni , di babuini, di zibetto , di 
gatti che lo fenno,d clefanci fcluatichi,dirifa,edi got- 
tonine-. crudeltà, inimicitia già con Chriftiani , arme 
velenate vfate , veftimenti, cibi, almadie, religionc,fu- 
perftidoni, mododiviuerc degli habitatori : e ftrano 
ornamento delle donzelle : e groflezza, e cortezza de 
gli arbori. 8 a 

Cambcaouero Cambra, fiume grandiffimodeNegri, 
perche cofi chiamato, detto da Tolomeo Seachir;fua 
fito , fua lunghezza : animali li acquatici come lerre- 
ftri di momento iui prodotti. p6-97 

Gamelera e Chercara,due ilole già congiunte & vnafo- 
la, chiamata dagli antichi Cercina; ora difgiur^tc dal 
mare. 6 s 

Gallette, piatti grandi di legno vfari neirAbiffia. 1 1 8 
Gaoga regno della terra dcNegriifua eftenfioneper lun 
ghfzza e per largliczza; abódàzadi pecorc,e qibuoi: 
if.zezzj, & ignoranza de gii habitatori. 85 

Carvi LggiodeUaregione Trìpo.icana, ahondadi dat- 
teri, e ic male qualità de i fupi listatoti . 6 ^ 

Garamanii popoli, elorocoflumi. 79 

Garelgare luogo della regione T ripolitana, pieno di ca- 
uempietre,'edamalagentehabitato. 

Garet regione del rt^iodiFezfterileedi habitata; fua 
diuifiofiein tre parti , fua lunghezza e larghezza . 49 
Garfipopolijlorohabitarione, ni^fcolanza, traffico, 
abondanza di cauaili e beftiami . 100 

Garian monte Ezzib, lunghezza elarghezza, 
quai cofe produce in abondanza, numero de i cafali , 
quanta entrata rende. ^5 

Gatti che fenno il giubetto , beftie feluaggic non vele- 
nofe, 24 

Gauaca monte di Chauz fòrtillìmo , quanto è lungo , e 
quanto largo ; quai cofe produce in abondanza ; del- 
b qualità gceifercitio de i fuoi habitatori ■ 5 1 

Celielelhadih monte di Hea, fua cftenCone , di quai co- 
fe abonda , da molti romiti habitato , e’I numero de 1 


G.dihacittà di Errif, già dagli Airiciniedfficaca. 47 
GedmcuapanedclmontcÀtlantc. 3* 

Gfidmeua monte del territoro di Marocco , da che «en- 
te habitato, c che cola di buono contiene. 3.^ 
Gegel cartello diBuggia, edificato già da gli Africani, 
numero de ifuochi, qualità del terreno c degli habi- 
tatori , quai cofe produce in .abondanza . 5 8 

Gehoan popoli, eloro coliabitarione . 1 0 1 

Gemma buine nel regno di Amara grande ebcHo. 133 
Cemchtailon, borgo del Cairo. 106 

Gemihaelchmen città del territoro di Fez, ora diflrurta 
dalle guerre. 40 

Geograffadiuifainquattroparti, i.a 

Geografiaciochefìa. 13 

Geografia in che differente dalla Corografia . 1 3 

Geografo debbe cffergiudicìofo . 14 

Geografi modani piu perfetti e degni di maggior fede, 
che gli antichi. 15 

Geografi fi antichi, come moderni,nelie loro deferirtio- 
niconfefi&impcrfetti. i 

fan Geòrgie chiefanel regno di Amara: fua grandezza, 
pitture, e fepoltura iui di vn RePrctegianni . 133 

Gerbo, ifola nella n^ione Tiipolitana mercantile :fue 
poiTciuoni , circuito , habitatioiii , cafe , magrezza de 
terreni , rocca, mercato , grande abondanza di lane , 
entrata, crudeltà degli habitatori: detta da Tolomeo 
Lotopbagitcs. ^4 

Cerfeuin città di Chauz, edificata dalpopoIodiZcne- 
ta, & ora quali runa rouiuata . 50 

Gefcfi, bertie feluaggie non veienofe , 2 4 

Gctuli,popo!idiLibia. 73 

Geua{rutto,delqualcne&nnoolio gli Abirtini. iis 
Geza città di Egitto fui Nilo : fuahabitationc , ciuilità , 
palazzi, artigiani, mercanti, befìiamì, tempio, giardi- 
ni, poffeffioiit di dancri , paffo alle Piramidi . 1 o§ 

Gezair metropoli di Gezair rcgioncdel regno diTclen- 
fui, edificata da Mezgana popolo Africano , perche 
cofi chiamata: numero de i ftiochijfue mura, cafe, 
piazze , hofterie , rtuffe , giardini , terreni , e moiini 1 
chianiatadamarinariAlgieri. 57 

Gezirat eddeheb ifoladel Nilo : altezza e bontà del ter- 
reno, abondanza d’alberi feuttifèri, cafali, palazzi, 
copia di datteri . 105 

Ghinea detta da mcrcauti Ghineoa , e dagli habitatori 
Conni, regno nella terra de N^ri, di la dal fiume Ca 
naga: fua eftenfione, di quai colè abonda: fuoi traffi- 
chi, emoneta. 82.83 

Ghifare,PonteficediBagadct. 99 

Gialofo terra de Negri , fuo fico , eftenfione, graflezza e 
fertilità del tcireno. 81 

Giannamora paefe grande di Angote : fuoi habitatori 
huomini da guerrailoro Signore: correnti fùriolì. 1 3 o 
Giannamori , haomini valenciffimiin guerra. 130 
Giapan , ifola griiidifiìma . 22 

Giardinieripiaccuolieliberali. 36 

Giarraftpelce. eo 

Giauamiuore.ifolagrandilfima, 22 

Giauamasgere, ifola grandifiima, 22 

Giorgiain Egitto , già grandiJSmo erlcchifiìmo mona- 
fiero de Chriftiani , ora cafe di mercanti & artigiani . 

Giorno maggiorenclcropicoeftiuo, 17 

Giofafet b^iiaro Icuopritore delle piu inco^itc parti 
dell’Afia. 14 

Giouà ì-cpne Africano , diligcntiffimo fcritcore dell’A- 
frica. 22 

GiouanConfaluo. 24-25 

GiouandeBarros Porroghefehuomo di valore, 
Giouanni Zarco. *4 

Gipuanni Bentacor Francefe. 5 

Giouanni 
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GionannidiSantareti. 88 

GioiumniSequeiraCaualIieroctelRcAliónfo. go 
Giouanni.nome in gran veneratione de gli AbiflIaL j j 7 
Giouc Aminone, ouer Arenario. 66 

Gir fiume cvfi capo del fiume Canaga. 8y 

Giraftcbcftieleluaggienonvdenofc. 84 

Giuba Re di Mauritania. 25.i8.55 

CiugunaRediNuraidia. «8 

Giudich , nome proprio della Regina Candace diErio- 
pia. ■ 126 

Giufeppe fecondo Re della cala di Maria . 45 

Globo noftro fi diuide in terra,& acqua. a i 

Globo ddla terra, e deO'acqua , diuifo in quattro parti, 
duefcttentrionaii.edueaullrali. g 

Godidera mòte di Hafcora,di quai cofe abonda,cla qua 
litàdegliliabitatori. 35 

Goletta fortezza di T unis , preCi già d^ Carlo VJmpe- 
radore . 6 1 

Golfitralatolomaicacinque. 21 

GolfitralaArlanticadui. 21 

Golfo Arabico,Perfico,Gangecico,Grjndc,Sarmatico. 

GoIioMdTicanooucrHifpano.e Vermiglio. ii 
Golfo delle caualle, perche coli chiamato. 27 

Golfo di Cips . 60 

Golfo de S2 Cipriam del deferto di Zanhaga,perche co 
fi,&: anco Rio deU’oro da PortogheC chiamaro. 74 
Golfo de Gózalo de Sintraneldelcrtodi Zanhaga,per- 
<hc,e da cui coli chiamato. 74 

Golfo de Arguin onde cofi chiamato, abondàciilimo di 
pefcagione.cditeftuggini. 77 

Golfo di fant'Annanella corta d' Anterote , perche coli 
addimindaco. 7^-79 

Golfo do Corfico nel regno di Bcnin, perche cofi detto. 

851.90. 

Golfo do Natal con itf. altri luoghi appreflb della terra 
de CafiLperche cofi chiamati . 138 

Golfo dos Raios nella regione di Butua, perche cofi chia 
maro. 139 

Golfo falfo nella colla di Zanguebar, perche cofi detto . 
142 

Golfo de loham Maria de Cunha con tre altri luoghi 
apprclTo.deU'ifola di San Lorenzo, perche cofi detti . 
144 

Gonzalo dì Sintra Capitano Portoghefe. 74 

Corages popoli di Bagamedri egenttheà Ioro,amoredcl 
la Iroertà, fotterranee babkadonl.ne millà con Chri- 
ftiini,fiumc bcUiifimo.verdiflimc campagne, villafor 
tiflima. 134 

Gorgora,noini Joro,origìnc,faa fàuola, e fua dichiaratio 
nc. 9t 

Gorhaii regno della terra de negrèfuo Signore, ricchez 
za e gran prattica de gli habitatori , buona forma di 
gouernoiuil gcneraciotic.e linguaggio appartato del- 
la plebe. S6 

Goto fratto. 7^ 

Goyame regno delPretcgianniinafcimcto quiui del Ki 
lo.chiefa, fepoltura dclLi regina Hclena , altare d'oro 
nulficcio,dcfertipiciit di montagne, tributo da que- 
llo regno pagato ai Pretcgiamii. 153. t34 

Gratiofaifola,perche cofi detta. 26 

Guadai cafale di TelTct.habicato da vn popolo pouero , 
beftiale, e cacciatore. 6g 

Guadclic regioncella della terra di Segehnefin.di che co 
fa abond3,e'I numero dei caftelli . 7 1 

Guadil barbar fiume. 59.50 

Guagida cinà della regione de monti, già da gli Africa- 
ni edificata.difèrtiiilfimo'tcrrenorela qualitàdegliha 
bitatori. fipalTari, come prefenri. 54-55 

Gaalata regno de Negri,picciolo:lingua2gio,qua]iià,co 


fiumi.epoucnà de gli habitatori. 77 

Gualhafa monte della regione de .Mòti che popolo con 
uene,ediqualfruKoabonda. 55 

Gualila città del cerritoro di Fez,etlificata da Romani, c 
diftruttada gli Afiricani,di quali ruttai' Africaconcor 

Guangara regno della terra de nc2ri,inercantileniilitia, 
& entrata dei Re;habitationi,caiale: ricchczza,c traefi 
chi de gli habitatorL 85 

Guanfcris monte di Tenez,di che cofaabondajla quali- 
tà del popolo,e del terreno, e qu.àd huomint da gucr 
ramccrcinficme. 57 

Guaralijbeftìefelua^euelenofe. 24 

Guardan monte di Garet, quanto lungo, quanto largo , 
mercato grande, c buone qualità de i fuoi habitatori . 
49 

Guarga fiume. 45.45.48 

Guargala città anrichiffimajedificata da Numidi nel de- 
ferto di Numidi.i;ricchezza,Iiberalicà, piaccuolezza , 
Scholpitalità degli habiratori: concorfodi mercanti, 
c quanta entrata r«idc. 72 

Guazeual città di Errif ciuil^emercancilc. 47 

Gubcr regno della terra de ii^ri, Tuo lìto, moltitudine di 
l>cftiami,e di grani,flualità & cflercirii degli habicato 
ri : inondacioni del fiume Niger fopra le foc pianure . 

85 

Gubcr cafale grandifiìmo e principale di Guber regno , 
habitoto da mcrcanti,ftauza già del Re e della corte, 
numero de ì fuochb pouertà e prigionia de i nati; ha- 
bitacori. 8> 

Guefalcn monte di Chauz, quanto è lungo , quanto lar- 
go : qualità già de i fuoi habitatori , e fua ultima ro- 

Gueguere ifola del Nilo nel regno di Bagamedri,dagli 
antichi detta Meroc,e per qual cagione: fua forma,la 
ghezza, e larghezzaicofepreciofe lui prodotte, fitua- 
tioneiui del Cielo.vitalitd degli habitatori.gradczza 
delle mamellc delle donne, fiere iui nafeenti. 134 
GuenzigapopolidalaiinichiamariNumidi. loi 
Gueslet monte del tcrritoro di T unis, aboiidance di po 
mi c di carobbe . 55 

Guido Giannetti daFanojhuomo erudiiillimo, z 
GuiloiiPerazza. 25 

Gumera.una delle cinque ftirpi principali degli Africa- 
ni bianchi, 25 

Gurfiume. 38 

Guruigora fiume. 49 

Gufitembo nome delluogo.doue il fiume roflb «ttrancl 
fiumeCanaga. 9^ 

Guzula.prouinciadiMufmuda. 99 

di Guzzula regione dei regno di Marocco le cofe pro- 
dotte, la qualità de gli habicatori,Ic loro vlànze, coftu 
mi, arme, veftimenti. Se vna beliirtima fiera che fonno 
diduemefi. H 34 

H Abac regione de! regno di Fcz:fuaiun^ezza c lar 
ghezza:fcrtiie,piana,nobile,fàinof3, tuTolomco 
Mauritania dimandata. 45 

HabduImumcnPontefice. 3? 

Haddagia città di Chauz, già da gli Africani edificata, ci 
uilc.chabitatajoradisfjtta. 50 

Hadecchis citt.ì di Hca , quando e da cui rouinaca , fua 
bella ficr3,belliirime donne, ctriiliffimi huomini . 30 
Hadimmei monte del tcrritoro di Maroeco,daqual gcn 
te habitito ,.di quoi cofe abonda , la bontà dell'aria c 
del terreno. 34 

Hainfammit città di Cofentina,edificatadai Redi 'Tu 
nis.poi rouinata,efcrri!ità delfuo terreno . 5o 
Hainelchallù città di Temefna; da cui edificata, dubbio; 

di quai animali abonda. 39 

HairdefertodiTarga, diotiimoaere. 75 

e ^laitonc 
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Hiitone Armeno . 1 7 

HomliCnamcittàdiChauzda ^ antichi Africani edifi- 
cata, perche coli chiamata, ora roitinau. 50 

Hammamet città del territoro di T uais.cdificau da Ma 
homettani, ora da poueriffrma gente habitata, lecoii- 
doalcunidcttadaTolomeoAphrodifium. 6 z 
Haiiirozo calale delia regione Tripolitana, di quaico- 
fe aboiida , e le male qualità degli habicatori . 6 ^ 

Hamr popoli, loro habitatione, da cuiproiiigioQati,nu- 
mero d'huotnini da guerra . loo 

Haniiimei terricciuola del territorio di Marocco , ha vn 
fèrtilifllnioterreiio. 33 

Hannone Cattaginefe . a 6 

Hanteta monte alciffimo dei territoro di Marocco , da 
che gente habitato , e che cola di buono contiene. 
34 

Haoara, vna delle cinque principali ftirpi d^Ii Africani 
bianchi. 23 

Haoara popolo . 59 

Harefgol città della regione de monti, edificata già dagli 
Africani, già molto ciuile e popolata , ora rouinaca e 
pocoh^itata. 54 

Hafeora regione delr^odìMarocco, da qual gente 
habitata, e qiiai cofe produce in abondanza . 33 

Haugullum monte diErrif, fertile neliapianurafotto- 
poftagli di molti frutti , e da gente aflài auilc habita- 
to. 48 

Hea regione di Marocco, di quai coleproducicrice, c di 
quai penuriofa; le vlanze,&i collumi. 29 

Heaprouinciadi Mufmuda. 99 

Hedcgi popoli , loro habitatione, pouertà, Iadronecci,& 
alTalTinamenti, enumero di cauallcria. loi 

fcnt'Hclenaifola, perche coli detta, fualatitudine.da cui 
habitata , palfo molto commodo à i nauiganti Pono- 
ehefi. 90 

HclifratelIoconfobrinodiMahometto, 107 

Helicona fonte facro alle Mufe. 91 

Hcmrun feirpe di Deuimanfor, loro habitatione, da cui 
ticeuono tributo, terreni di datteri, numero di caual- 
leria,abondanz3 di caualli c faelliami : fignoria, ripu- 
tarione , nobiltà, e prodezza degli habitatori . 1 00 

Heptadelphi monte di Habat , perche da gli antichi coli 
chiamato . 46 

Heracleopolitc ifola di Egitto, perche coli chiamata, fua 
adoraiione, fertilità, e lunghezza. 109 

Here,vna delle Fortunate fecondo Tolomeo. 25 
Heradeotica, foce del Nilo, 99 

Hefen Soldano del Cairo. io6 

Hcfpero fratello di Atlante. 66 

Heufugashen terricciuola di Hea, habitata da triftiflima 
gente." 30 

Hidre.bcftiefeluaggievclenofe. • 24 

Hile popoli, loro habitatione, prodezza , ricchezza i da 
cui fonoprouigionati, e quanti caualli fanno da guer- 

Hileli, ftirped' Arabi Africani, feendono da IfmaeL 34 
Hipparco, geografo antico. 14 

Hiftoria de'uia^i eperegrinarioni , fi di mare , come di 
terra.fatte da olfcruatori di celefti apparenze, madre 
della Geografia. '4 

Hodem luogo di GuaIata,ridotto d' Arabi, feak di caro- 
uane; abondanza di datteri . orzi , cameli ; leoni, leo- 
pardi, e fttuzzi; religione,viuere,veftire, braaura,e 
traffichi degli habicatori. 77 

HoraarSeiieftubello hcrcfiarcaMacomettano. 30 
Homar città di Habat, edificata da Hall, ora dishabitata. 
46 

Homar fecondo Pontefice Mahomettano . 102.107 

Honi hclpcricii, ouetdellcHerperidc. 2^,44.06 
Horùheip^di fecondo Tolomeo nella Marmarica pò- 


co lontani dalla Cirenaica, 

Hoftieri di Fez inforni . 4* 

Huaba buno . luoghi circa alla fine della terra Gialofa » 
perche coli detti . 8a 

Huaba . cadute ouer catarratedel Nilo . $6 

Hiuiguida paefe del regno di Xoa.fuccafe, venti grandi! 
fimi iui foffianti, bellezza dei campi iui d‘intorno,.mi 
mali mi prodotti ùi abondanza . 133 

Hubbed città della rcsione de monti, molto ciuile & hi 
bitau, dpiena di tintori de panni . 5 5 

Hubbeo cafiello del territoro di Fez, edificato da vn ro- 
mito , di buon'aria, ora dishabitatoe rouinato . 43 
Hueba Hicbnu Nafich Capitano d' Arabi . 63 

Hucuba popoli, loro habitatione, inhumanità, ScalMì- 
namentbquandcaualUarmanodagucrra. 100 

Humet luogotenente di Ghifare Pótefice di Bagadet.99 
Hunain città della regione de monti, edificata già da gli 
Afticani,ciuile, gentile, mercantile, e di belle lùbriche 
adorna ; la qualità e reiTerdeio degli habitatori : ora 
poco habitata. 54 

Huoinini marini. 99 

Hucminifeluaggi . 99 

Hurua popoli, loro hfr>itatione. feluatìchezza.pouertà , 
clMrocini;; quanti caualli armano da guerra . leo 
Hufem ftirpe di Deuiinanforfraimonti di Atlante : lo- 
ro hafaitarione.fignoria, ricchezza, prodezza,e nume- 
ro di caiialleria . lOt 

I 

di giardini, quai colè produce . , 

lalhtcn haljitatione della regione Tripolirana : abon- 
danza fila de frutti, e ricchezza mercantile de gii ha- 
bitatori . 65 

IbnuRadiichhifiorico Africano. 63 

Ibulhaftn quarto Re della cafo di Mirin . 93 

Ichinin citta la più antica di Egitto, cofi dal fuo edifica- 
tore denoirìinata,diftri!rta da Mahomcttanì . no 
lcneumoneanimaleadoratonell'E|itto. 109 

Ideuacal monte di Hea, fua larghezza, di quai cofe abon 
daiite,e’2numerodeicombancnti. 30 

Idris heretico . 40 

Idtis edificatore di Fez , fepoltoin Gualili . 43 

Iften quattro callelli di Tcffet, abondano de daneri: ric- 
chezza, traffichi, mercato, habito , e forma di goucr- 
no degli habitatori. 69 

lirico Red'Arabi. *3**3 

IghelinghU città di Hea , edificata da gli amichi Africa- 
ni, numero de i fuochi, di quai cole abondante , e da 
qual gente habitata. 30 

Ignameradice. 92 

llalem monte di Sus. abonda di caualli, e d'huomini va- 
lenti ia guerra. 32 

Uha d'Arguin, palTo ftequentatiffimo detraffichi tra 
Arabi e Portoghelì . 77 

Jlha d’Arguin deru da Hannone Cartaginefe Ceme.79 
Eha de cuori nel golfo d'Arguin, perchecofi detta da 
Portoghelì. 78 

Eha das tres pontas nella colla di Meiegheta , perche 
cofi detta. 88 

Eha de Domingo nellacofta di Ghinea, perche cofi chia 
mata. 88 

Eha das Palmas nella colla di Ghinea , perche cofi chia- 

Eha da mina nella colla di Meiegheta , perche coli chia- 
mata . 89 

Eha da volta nel paefe de Mina ncUa colla di Meleghc- 
ra, perche cofi detta . 89 

Eha de Santa Maria d'Agofto, perche cofi detta, da cui 

ritrouata, fua eflenlìoiic per lunghezza e per largh^^' 
r =■ r 

Eha 


DELL' AFRICA, 


Dha de .San Matfieo, perche coli chiamata: faa grandez- 
za, latitudine, edifpopolauone: quai frutti & anima- 
li prod-ce. 90-91 

liba doPriiKipc , perche co 5 dena , abondanre di zuc- 

Itha de Fcmam Lopez, perche eofi detta, &ameniti 
d'vnfuolago. 91 

Dha de Ano Boom, perche coli detta: fuo fico , latitudi- 
ne , difpopolatione: abondanza dipefeagione, di co- 
codrili,edibifcic. 91 

liha de San Thomè.quando e' da chi feoperta , fua figu- 
ra. fuo diametro, iuo filo: colore, intelletto, ricchez- 
za,traftìchi di zuccheri e di fchiaui, e cibo degli ludji- 
tanti:colore,bontà,e morbidezza del terreno: quanti- 
tà di zuccheri iui prodotti; ingegni e modi iui vfati di 
macinare e raffinare i zuccheri : gran parte d’eflà hor- 
mai disbofeata: quantità gtandiìSma iui di raofeioni, 
lórmiche.e forzi: radice igname in granciiffima quan- 
tità prodotnnmonteiuiinmezoafcflltno, efuade- 
fcrittione: arbori iui frutiiièri, & infruttiferi : qualità 
varia de i meli; il falaffo nelle malatie iui vfaio : pefti- 
lenza indi sbandita: gli habitanri quai piu, c quai me- 
no inuccchiano: frutti iui prodotti: copiagrandedi 
vccelli, di pefei, e di granchi. 91.92 

Ilha de Gonzalo Aluarcz in mezo TOccano della bafià 
Etiopia, perche coli chiamata, da cui feoperta, fua la- 
titudine. 137 

llhade nona neREriopiabafiii. perche coll detta . 145 
ilha da Agulha nell'Etiopia baflà, perche coll detta. 143 
Ilha dos Baùtos nell'Etiopia baflà,perchc coll detta. 143 
Dhas das palmas nella colla di Meleghera , perche coli 
chiamate. 88 

Dhas dos Baùtos nella colla di Ghinea, perche coli chia 


Ilhas do Garzon nel regno di Benin, oche coli dette. 89 
Dhas fcnnofas nella colla di Mclegheca,pche coli det. 89 
Dh.is do Corlìco nel regno di Benin , perche coli dote. 

Iliias de Martim Vaaz , perche coli dette , c da cui feo- 

Ilhasdas Cabrasnel regno di Manicongo, perche coli 
dette. 13S 

Dhas de Triftan de Cugna , ndla baflà Etiopia, perche 
coli chiamate, daciù ritrouate; figura.eircuito porto, 
lititudine,bclliflimolìto, ebon aria della maggiore 
diede. 137 

Dhas das Palmas nella colla di Zanguebar, perche cofi 

Uhas de Santa Marica nella colla di Zanguebar , perche 
colìdette. 141 

Dhas das cabezas nella colla di Zanguebar, perchecofi 
dene. 141 

Dhas de Don Vafeo de Cunlia nell'Etiopia baflafulO- 
ceano, perche cofi dette. 145 

Dhas de Comere nell' Etiopia baflà : fertilità loro . 143 
llheo del golfo d’ Argain.perchc da Porcoghefi chiama- 
u anco ifola delle Garze ; c quando, e da cui ricro- 


Dheos de Barbacene, tre ifolettc nel regno di Canaga.dìf 
habitate ; abondanza graide iui di arbori, di vccelli a 
noiincogniti, edipelci. 81.82 

Imbradirillos chiefa di Abugana regione : fua grandez- 
za, ricchezza, altezza, bellezza: fuoi canonici , capcl- 
le, fcpolture regali da Abraam Re Preu^ianni iui fe- 
polto, edificata . 130 

Inaucnfiume. 39 

Iucendiodifctiea.nni. 24 

Iona Profèta uotniiaro dalla balena 3 Melfe . 3 1 

Irisddlaluna. 91 

a$ tres InnMS, ifole preflb alla calla di Zangudiar , per- 


che dette anco osReisMagos. 14* 

duas Irmans , ifole neirEtiopia banà:coIofe,efduati- 
chezza degli habitatorùcofeiui prodotte in abondan- 
za. 145 

Ifabetra Regina. 17 

Ifianda , ifola grandiffima . 22 

da Ifinael fcendono due flirpi d’ Arabi Africani . 24 

Ifola di Duccala, 34 

Ifola de colobi nella n^ionc di T cnez, perche cofi chia- 
mata. 56 

Ifola degli defanti nel fiume Gambca,perche cofi detta. 


Ifola piena d'huomini e di donne feluaggie , c pclofe.9 1 
Ifola delle Gorgoni . 9 1 

Ifola del Cane in Egitto, dena da Tolomeo Cynon, 
perche cofi chiamata. 109 

Ifola di mafcoli, & Ifoia delle feniine neU'Etiopia baflà , 
perche cofi dette : llranezza ddi’aere: quai cofe pro- 
ducono in abondanza . 146 

Ifole fortunate hanno diuerfiflimo fito fi in longitudi- 
ne, come in kticudine.da quello di Tolomeo . 1 5 

Ifoleò picdoliflime , ò picciole, òmedic, ò grandi, ò 
grandilfime. 22 

Ifole grandi quattro . 2 2 

Ifole grandifltme fette. 22 

Ifole medie fei . 22 

Ifole di capo verde. 23 

Ifole di capo verde , perche cofi dette , dette dagli anti- 
chi Heipcridi ; da cui,e quando ritrouate; di quai co- 
feproducitrid, & abondcuoli. ì6 

Ifole fenza nome nella colla di Ghinea,copiofc di bdlif- 
fimi arbori, c da gente pouerahabitate. 87 

Ifola de San Lorenzo ndl'Eciopia baflà: fua grandezza , 
nobiltà, & eccellenza: temperie dell'aere, abondanza 
di viuere, perche cofi Ghignata , fuoi vari) nomi : fua 
luaghczza:di quante e quai cofe abonda; brilialità, 
ignudezza, fermezza, colore, fattezze, linguaggio fe- 
parato, guerre.atmi v/àte,e cibo deglihabitatorijfer- 
tilità,c bellezza del paefe. 143.144 

Ifolate di capo verde fono fette. 27 

lfo!a,IfoIe,Ifoletta,Ifolette:vcdi Ilha, Dhas.Ilheo.Dheos, 
lunonia , vna delle Fortunate fecondo Plinio , 2 5 

lurba terra, èfopra l'Oceano ocddentale, lontana 500. 

inigliaGennanichedallaciaàdiMofca. 17 

Izli cfiello della regione de monti , edificato già da gli 
Africani, già molto, ma ora poco habitaco . 54 


L Abirintofhmofiflìmod'Egitto. 102 

Lacciapefoe. 41 

Laccieingran quantità fi pigliano nel fiume Subu in 
Barbarla. 94 

Ladri fagad e sfiicciati tra gli A-biflini . 118 

Laghi, ò grandilfimi, ò grandi, ò mediocri, ò piccioEò 
picciohllimi . 21.22 

Lagoverdeabondantifliinodipefcc. 39 

Lago de leproii nella regione Tripolitana, perchecofi 
chiamato. ^5 

Lago di BocchirncU’Egirto dagli antichi detto Maria, 
lualunghczza, larghezza, circuito , & ifole. 104 
Ligo di Tencflà in EH>cchria,perchecofi detto,periglio 
liflìmo a nauiganu . 105 

Lago di San S tetano nei regno di Amara ; fua lunghez- 
za, e larghezza : fua ifola con vn monaflero : fuo cor- 
fo, pefei notabiiiiuigaierati: 15. Capitanic, S: infi- 
niti villani fruttiferi intorno cflb, 132 

Lamon cùtà nelb colla di Zanguebanfortezza deUe 
ra, e traffichi iui de Mori cori Gentili , 142-143 

Landlotto ouer Lanzarona ifola deQe Canari^detta da 
T olomeo Ery thia, e da altri Eiy threa . i6 

Lancilorto ouer Lmzarorca, puria già di Gt|ione. 26 
c 2 -Jjm- 
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LampedoQ ifol* detta da gli anticlu Lepadula, fecondo 
Pliniolunga fei miglii 6% 

I-anagta, luogo alla marina dcirifoUForteucntura. ì6 
Lanzarottc Capitano dilcicacaiicUc, 77 

Lafcapcfce. 3^ 

Lafche in gran quantità fi prendono nel fiume Ommira 


bili . 


9Ì 


Ladro Re. 

Lerapta popoli da latini chiamati Numidi , j o i 

Leoni, befiiefclua^icnonvelenore. 24 

Leoni crudclilfimi prelfo a Tefrifelt, città del territoro 
di Fez . 40 

Leoni terribilifliminel via^o da MahmoraaFcz . 40 
Leoni vili . 46 

Leopardi , beftic fclua^ie non veleno fé . 2 4 

LepeilccinàdiEzzab, edificata da Romani , rouinata 
daMacomettani. 6$ 

Lcpti grade.città di Afiica.hoggi Napoli di Barberli.14 
Letlies, fiume infèrnale, ch'induce obliuionc , 66 

Leuance firocco, vento . 24 

Lenata popolo Africano, e fua habitatioijc , i o t 

LezcgaiquijOaer jjezeauichie, golfo ouer porto del re., 
gnodi Canasa, perche coli chiamato; ifoiaiui conte.» 

Lharais città di Azgar.fobricata da glianrichi Africani , 
di quai cofe abonda,è l'anricaLixoSjgià rcndcnza del 
Re Anteo. 44 

Lharis.ciboinTunisvfato. di 

Libiafidiuidcin y.defeni , 25 

Libia vii-1 delle fette parti principali dell'Africa , perche 
coli chiamtita , prouincia deferta, arenolà: fua gran 
ficcità.diuiilonefuain cinque deicrii: diucrfità, qua», 
lità, coftumi, modo di veftire.e di caualcare, iobrictà 
nel vi'jere,eflcrcitii,e gouerno de gUhabitatoriie par- 
ticolarità delle loro donne. 73-74 

Libifénici, colonia di Libia introdotta da Didone. 5 7 
Licanarc, capo do Canonici inEriopii. i ;o 

Lieaonelupodicoloivario. jii 

Limoni fcluatìchi , yg 

LimofaifoladOTagià fecondo alcuni Gaudos, efecon». 

dora’JttoredaTolomeoAcchufa. 62 

Linguaaoueiamarig, cioè lingua nobile, detta dagli Ara 
hi Barbarefca . 24 

JJnguanatiaafricaiu, arabica, arabica corrotta, fun- 
gar, gubcr, caldea, egitdai mifta di caldeo , egittio, 
arabico ;abiflìna, mora, turca, caftigliana, idiana, 
24.76 

L'ngaagsidiuerfi deir Africa. 24 

Ling-oassi diuerfi degli Africani occidentali, 99 
Lhos.giarcfidenzadelRcAnteo. 44 

Lpeufte. «4 

Lodouico Bartemanauigò intorno al mondo , 3 

fan Lorenzo, ifob grandiirima . 22.23 

Loto arbore. 64 

Lotofjgiti popoli. 64 

Loura c6 due altre ifoleappreflb neirEtiopiabiflà, per, 
che cofi dette. 143 

Lucai monte di Errif, fertile di moiri frutti, e daricchif, 
funaenobilgcntehabkato. 48 

Luccusfiurne. 44.43-4^ 

fanta Lucia ifola di capo verde.perchc cofi detta . 2 6 

Luigi Cadanjofto famofo per le fue pcregrinarioni . 14 
Lupi niaririi , 2y 
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bellezza, graiidezza,da cui fàbricatarfuoi circuiri.mu, 
ra , porta princ'pale, figure, colonne, volti, cortine di 
broccaio^oo.caiicma,gr.indi cjitratcìcampagna fer 

r 


tilc e coltiuata, belMimo fiume : fontane, cafe, e ville 
feparatc , pafcoli , laghi , mandrie di pecore c di vac- 
che. I32-I33 

Machres cafiello della regione Tripolitaoa, già dagli A- 
fricani edificato , eia pouenà de i fuoi habicatorL 64 
Macrobij popolinell'Etiopiagiufti, forti, cdilunghifli- 
mayita. 134 

Macina ifola del mar rofib nel Barnagaflb, da due diuer 
fe religioni habicata, Chiefa iui di fanra Maria della 
concetuone : palTo coinmodo a gli Abifiìni per anda- 
re verfo Gierufalcm . 123 

Madera ifola,perche cofi detta: fuo circuitorda cui,quan 
do, & a cui iiiftanza ritrouata : chiefe da Portoglieli 
iui edificate; di quai cofe producittrice in abondàza : 
babitata da Porcoghefi in quattro parti principali , 
quanti iiuomini fàceua da guerra, monafleri, e gran- 
dinima copia de' colombi , 24.25 

Maderauuan cktàdiTemcfna, dacui edificata; giàin 
fiore, ora rouinata; inlèftata da Leoni eLcoparS. 33 
Madonna dcll'afccnfione, fecóda chiefa edificata da Por 
toghefi in Madera . 24 

Madonna del cagliar, prima chiefa cdLficatadaPorto- 
shclì in Madera . 24 

Magadalfo città del r^o di Adea e da chi habitata, da 
. chi edificata; fua ricchezza , bciiczza , gran tipifico di 
mcrcainie di prezzo: ."luairobbe vifonoinabciidan- 
za: linguaggio, colore, & arnie degli habitacori: fua 
già grandezza . 145 

Maaaio iibla di capo verde, perche cofi detta.abonda di 
fife. 26 

Maghilla città del territoro di Fez,già da Romani edifi- 
cata, diouaìcofeabonda. 44 

Magran monte di TedIe,habitato da paftori ricchi di be 
Rumi . 3 7 

Magraua monte diTenez, quanto fiftende in mare, eia 
qualitàdeifuoihabitatori, 56 

Magrida fiume. 6j 

Mahdi hcrcrico e primo Pontefice del Cairaoan . 62 

Mahdia città di Chauz, già da vn Predicatore edificata, 
& oca per le guerre rouinata. 5 o 

Mahomccco da quattro principali interpreti commen- 

Mahtnora città del territoro di Fez, edificata da un Re 
di .Muacchidin, ora diftrutta per le guerre . 40 

Maiz nelle Indie occidentali c il miglio Zaburro. ^6 
Mamun c:Ule!io del territoro di Se|elmcire,grandc,for- 
te, popolato, e mercantile, 71 

Manadeli luogo diDancali popolato , habitato da Mori 
tributarij alPretegianni, &aTigreraaon, numero de 
1 fuochi ; palTo di gnmdifilmo traffico , d’infiniri mer- 
canti e mercanrie, e di tutte le lingue demori,& anco 
de bianchi: mercato ogni Martedi; quantità grandif- 
fima de Tigri. 129 

M.'jidilatc, cortina de! Precegianni. 1 18 

Mandinga terra, prouincia grande del paefe de Negri, 
origine dimolìigroffi , enauigifoilifiunii. 83 

Manes,fp:riti hdoratid.aigeiitiii. 75 

Manfloth città dì Egitto, edificata dagli Egitij, rouinata 
daiRoraani , rihabitata daMahomettani: fua gran- 
dezza, antichità, colonne, porridii, rottine, medaglie, 
abondanza del terreno, caldo dell'ainbÌHite,cocodril 
li dannofi, ricchezza degli habiratori. 109 

Muigì prouincia. i6 

Manica mine ouer ndnere nella regione di Matuca, ferro 
l'Imperio di Benomotap-a.doue nafee molto oro. 140 
Manicongo regno, parte alla terra de Negri, pane all'È - 
riopia appaitencnte . 90 

ManforpotenriffimoRediBarbaria. J3 

Manfor Re c Pontefice di Marocco fepolto in Sala città 
diTemcfna. 3-* 
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Maqueda , nome proprio della R^na Saba di Etiopia. 

I2tì 

Marcamedii città del territoro di Fez, edificata già da i 
Signori di Zcncta,e ciuile.ora per le guerre abbando- 
nata. ^ - 43 

Marcantonio Pigaféta nauigo intorno al mondo . 3 

Marco Polo fainofo per il viaggio del Cardio . 14 

di fan Marco il corpo tolto d'Aleirandria, eportatoa 
Venctia. 104 

MareHircano. id 

Marc Cjiaciale . 1 7 

Mare fi cliuideinraediterraneo,& Oceano. ai 

fama Maria chiela, eluogo habitat© di Dancali : fua bel- 
lezza. fito.ftanze, ciprelB, bofehi , fontana, abondan- 
za dì legumi. 129 

fama Maria , chiefa c monaftero di Noftra Donna nella 
regione di Abugana: fua bellezza, architcttura.angu- 
ftaemrau; ftanze, & eflèrcitio delle monache tuina- 
bitanti. 130 

fanti Maria di Ancona nel ri^o di Angote.chiefa delli 
Re : fua grandiifiraa entrata, fuoi Canonici, campane 
di ferro , c gran mercato . 130 

Marin Sanuto Torfello famofo p le fuep^rinationi. 14 
Marino , geografo antico . 14 

Marino coirle Alellàndro . 14 

Marmi bianchiflimi e netti nel monte Hanteta . 34 

Marocco regno li diuideiii 7.regioni. 23.S9 

Marocco regno , vna delle due parti della Mauritania 
Tingitana. aS 

Marocco, città'grandifiìma delle maggiori dei mondo.e 
delle piu nobili d' Africa, principale della Barbaria, e 
metropoli del regno di Marocco: dacui edificata , è 
dubbio : già popolatifitma , ornatilfima, e fortiffinia : 
edificKa già 5 5 o.anni: numero de i fuochi, e delle por 
te fue: torce, tempio, e rocca fuj, marauigliofi: colle- 
gio de ftadenti: hoggidi quafidishabicata . 3 ^.3 3 

Marocco regione, prouincia di Mufmuda . 99 

Marfa città del rerritoto di Tunis, dapouera gente habi 
rata. <5o.6t 

MininVaaz, 90 

MaffUij popoli . 53 

Miflimlfa KediNumidia. 68 

Matgara monte di Cliaaz, di quii cofe abonda, numero 
dei cafalijC quSti huoinini da guerra mette Ilieme.j i 
Matgara monte della regione de monti , quai habitatori 
contiene, e di che frutto abonda. 55 

M.meo Amicou . 1 7 

Matuti regione del regno di Cefilaifua temperie , falu- 
brità, verdezza, fertilità , eftenfione, popol^ione , e 
gran copia di mine . 139. 1 40 

Mauritania Tingitana, perche cofi chiamata , dominata 
prima d' Anteo , poi da Becco , poi da Giuba ; prima 
chbinata Murefia . 2 8 

MazunacittàdiGezair.giida Romani edificata; po- 
uerti de i fuoi h^àitatori , e fertilità de i terrenL 5 7 
Mechellat Chais città diErrif,fulNilo,edificata da Ma- 
bometiani : altezza de i terreni, abondanza di vigne , 
mcfticro degli h^itatori . 105 

Mechella città di Errif, fui Nilo, edificata da Mahomet- 
tani, mefticri degb habitatori, abondanza di oche, 
qualiràdciterreiii. 105 

Mechnafe città del territoro di Fez , edificata da vn po- 
polo di quello nome, numero dei fuochi , bella, ben 
murata, fèrtile, emolto forte; frutti perfetilTitni; e 

£ litàd^lr habitatori. 40 

OS ftadone della colia di Anterote, perche cofi 
chiamata. y9 

Mediterraneo fi diuide I aperto, golfi, paludi,eftrerti. 2 1 
MedrarCOTO ddla terra de Negn, fuo Signore.ricchez- 
zadee^’"'-- ^ 


Medua città della n^ione de monti, da gli antichi Afri- 
cani edificata,e la qualità & vsàza degli habitatori. j 3 
Medufa,vnadellcGoi^oni. 91 

Megefa monte di Chauz, di quai cofe abonda, della qua 
licà dei fuoi habitatori,dcl numero dei calali, equa.1 
ti huomini da guerra mette infieme.. 5 1 

Meggeo città di Garcc, edificara già da gli Africaniiqua 
lità degli habiratorijdclia fua pianura, e dei monri iui 
d'intorno. 49 

Meilech figliuolo del Re Salomone , e della Regina Sa- 

Mela città di Coftantina , edificata da Rom.mi , perche 
cofi chiamata, numero de i fuochi , effercicio c qualità 
degli habitatori, di quai cofe abonda,e quanta entrata 
rende. 59 

Melaranci feluatichi. 79 

Mdciacinà di Garet edificata gii dagli Africani.metro 
poli della regione di Garet, perche cofi cbiamata,pie- 
nagiàdi molra ciuiiità, di quai cofe già abondaua.49 
Meliana città di Tenez, già da Romani tibricam: fuo fi- 
toieglieflèrcicijdeifiioihabitatori. 5# 

Melindc.cictà nelkcofta di Zangiiebanbellraza delle ca 
fc; colore, e vdlire degli habitatori: tr.ilfichi e mercan 
de di valutardi quai vectouaglie abonda: fono i Porto 
ghcli molto iui accarezzaci. . 14* 

Melli regno della terra de Negri, fua eftéfione,oiidecofi 
chiamato: quai cofe produce in abondanza; gran cal- 
do dell’aere nociuo a gli animali quadrupedi, & a gli 
huomini: medicina di ialciui vfara : modo di contrat- 
tare iui tra neg.-i la mercantia del fole : inganno finto 
daipaefani ad vna carouana de mercanti negriforc- 
ftieri venuti per cóperare fale i Molli:concorlò gr.in- 
de d’oro a Melli per comperar fale , e la diailione che 
fmno di quell'oro . 83-84 

Molti cafale grandifiimo del regno di Molli, refidenza del 
Re e della corte, mercantile: riccliczza,ciuilita,dottri 
na, e buoni ingegni degli liabiratori. 84 

Melalo fiume. 49 

Memorare, ifok media. 23 

Mendefia foce del Nilo. 99 

mendabe ftirpe di Deuimanfor, loro habitanone.domi- 
nio, valore, prouigione, c numero di caualleria. 100. 

menfi città chiariflima Stantichifiìmadi Egitto, perche 
cofi chiamata, fuo circuito; da cui edificata , dubbio : 
tempio di Vulcano.fepolturadel ReSefoftre,ftatue 
gra-niiflime, habitadoni già dei Re d'Egitto . ic8 
mcnnonc figliuolo di Titone e dell' Aurora, vccìfo nella 
guerra TroianadaAchille. 109 

menuia città dejTifoIaHeradeopoIited'Egirto,da ToJo 
meo chiamata città delNilo, ouerodiNileo. 109 
meramer città di Duccala, edificata già da Gota, numc- 
rodeifaochi,ediqu;iicolbabonda. 35 

mercato grande in Bcnifenftcare monte di Habat. 46 
mercato bellilTìmo in Ag'a città di Ribat . 4^ 

mCTCuriodottiliimoefapiencilfirao Egutio.connumera 
tetra leSibiUc&tiProfcti. 105 

mercurio in Egitto adorato fono la forma d' Anubi. 1 09 
merdes , fangue Arabefeo in Teufiu- città di Biledulge- 
ridrimafo. 7* 

merdez popolo . 60 

mergo città dj Habat, già da Romani edificata,& ora dif 
hibirata. 45 

meridclago grandifiimo di'Egittofuo circuito,ampicz- 
za, colore, dcefofle, altczza:£ibricato,edenonu;iato 
dal Re Meride: fepoltura, due piramidi, e due coloDi, 
labirinto, colollbpreciofo di Serapide, piramide qu.a- 
drau. 10$ 

merniza monte di Errif, dagentericcacliberahabita- 
to, con vna ftranavfaiiza delie donne. % 48 
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jneroe fordia ouer moglie del Re Cambile, prima chia- 
mata Saba. ' - . '134 

jnerlalcabirattà delia regione de monti, edificata da i 
Re di Telenlìn ; con vii pòrto grandillìmo capàcifli- 
mo.eficuriflìmòjegiàTnóltormércantilq. 54 
jnefeilatapróaiiìcia di Er.zab, piena di cafoli ecafteUiila 
ricchezza è libertà degli hàbitàtori, la qualità de i tee 
reiii.quantihiiominida^errametteiiilTeme. ' 
jnefetaza monte di Chauz, quanto è lungo, e quanto lat 
go; aborida ’ dt caualti , d'aiìni , e di miììi : eie qualità 
Geifuoihabitatori'. ' ' ' ' ' '5* 

jneshudi fcrittoréàricico dell’Africa . yS ' 

melila atta di'Bug^ edificata da Romani, qualità de- 
gli habitatorj. • ' ' 58 

mefra di Faraone, città di E^tto, da cui già habiata, & 

ouepofta. • jo8 

mefràta r^óncella . 57 

piefrata prouincia di Ezzab , piena di villaggi c caftelli . 

laricche2zaetrafticIiideglih;d>itatori. ' dj 

melTa trepicciole città di Sus preflb aEa riua dell’Ocea- 
no, piene di balene morte, abondano di perfcctilltmo 
ambracane^ ' ' 31 

meflicopaurofo della villa de icaualli. 17 

■Reifico, fecondo l'Orontioe’IVopelIio, parte del Ca- 
taio. 17 

■mefzaKregione ne i deferti diNumidia mercantile, fuoi 
cartelli, eafali, e ricchezM degli habitatori . y% 
maegio pianò di Gezw, quanto è lungo, c quanto lar- 
go- ' ' ' ' ■ ' ' 57 

meufeSulrimanRediTongobuto. 8} 

inezdaga città di Chauz da pignattari habitata.e di quai 
colè abonda . ■ 50 

mezerame dttà di Errif, già ciuile & habitata,ora per le 
guerre rouinata : lunghezza, e larghezza della fua pia 
nura. ' - ' ' 47 

jnezg^na, popolo Africano. 57 

rnezzagram dttà delia regione demonti,edificata gjà da 
gli Africani, affai duile.&habicata. 54 

michel di Mofdca . 25 

^àn Michel de Ifeo, luogo nei Bamagaflb: frutti,& herbò 
medicinali lui prodotte imonaftero ecafaiuideFra- 
li. '124 

pùchiasifola di Egitto i raezo de! Nilo, numero dei fuoi 
chi, mifura Telata deli'accrefcìmcnto del>iilo,& of-, 
feruatione di cotal mifura , palazzo bellilTirao di un 
Soldaiio, tempio, colonna, cf’eftavuiuerfale. 107. 

108 

piifrulhctich, città d'Eginofopra ilNilo,da pii edifica- 
ta,numcro de i fuocfu,palazzi,tcmpio,artigiani,fepol 
tura di Nanffaadorara da Mahomettani, dogana delle 
mercantie, fcpolturede i Soldani, bdfamo gomma 
raraalmorido. ■ ' - - 

miglio Zaburro. 80 

tniguo', liquore beuuco dai Negri del Regno di Cana- 

miìia, paefe contenuto nella corta di Melegheta , perche 
coli detto, abóda di orojda cui.e quàdo ritrouato.88 
mineo Re d'Egitto . 108 

mifure due della geografia, longitudinc.elaiicudine. t 
mitigrU d'oro quanto vale. 140 

mizmizi cktà del territoro di Marocco , edificata dagli 
Aiiicani antichi, lunghezza delle Tue pianure, bellim- 
mo grano iui prodotto, e pcrfctriiftraa farina . 3 a 

mogadorficilmcnteè rahticaErithia. 23 

mombazza jfola nella corta di Zanguebar : fuo circuito , 
fuo belliffimo (ko.ftatione fparibfa,fcoglio,ftagm,ca- 
nalc, bartionc fetto da P-ortoghelì ; bellezza della cit- 
tà, delle cafe , c delle ftradc : colere deg'iihabicawrì , 
Veftire pompofo ddie donne, commodità del pomo , 
trafichi. a mcrciniie,ibódanza di vatouaglic d’ogai 
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forte: ricchirtimofaccoiuifcttodaPortoghclì. r42 
monafter città del territoro di Tunis,già da Romani cui 
ficara; la bellezza delle cafe, fa mendicit à.vcftiincnto, 
è cibo degli habitatori: l’irtKmdanza de frutti . < 5 i 

monaftero de bilan,cioèddlavilìone,ncl Barnagairo:rua 
nobiltà, grandczza,cbcl!ezza:raod<)diveftirc deifra 
ii,iiorocmi:Ia loro libraria, chiefa, facrcftia,clan 3 ri, 
cucina,reféttoiio, mura, porte, numero de frati, ric- 
philTimi ornamcnti.fcrtiuità grande,;! Sabbato molto 
da elfi venerato:fcrtìlità c bota del tcrreno:gran man 
drie di vacche : ricchilTune entrate : fiumi . t torrenti 
lecchi; montagne altilfime c diritte, bolchi di grandif 
lìmi alberi; quantità infinita di Cmie grandi, come ci- 
ftronì . '124 

monerico, vna delle quattro pani principali di M:^e- 
ra. ■ 24 

monomoupa Re nella ballà Etiopia; fua grandezza,po- 
cenza, dominio ampiflimo, moltitudine di tributi, ri- 
uerenza, obedienz.-!, numero grande di bufFoni,effer- 
cito fi d'hnomini come di donne,infegne del ftaro rea 
le a tempo fi di pace come di guerra, aoni.ratifìcatio- 
ni di fencenze,ifpeditioni di gratie,cani fi di caccia co 
meda guerra, aUoggi;imento propriq, nimiero gran- 
de di donne per gli vfi carnali. 137 

montagna del lago nel regno di Amara , tutta feininata, 
perche coli chiamata.' 132 

montagriC delle Simié nei r^no di Amara; loro afprez- 
za,epfcfondadifcefa;quanmà grandilfimadi Simie, 
edivccellid'ognifortcf 133 

nsontagnefreddilfimeefereniffime. 140 

montanari yìtaliflìmi nel monte Secfiiua del territoro di 
Marocco. 33 

montànna convndicialtriluoghi confluenti nella co- 
rta di Melegheta, perche coli chiamati'. rtS 

montcuctde nella r^iouc di Cuccala . da molti romiti 

monte efpeiTo con 1 1. altri luoghi appreflb continoari 
della colia di Mdegheia, perche coli chiamati . 83 

monte rega]e,mótagna in Etiopia alti)fima,e molto fred 
da,perche coG detta, d<^ofito de i figliuoli dd Pretc- 
gianni, tre fòle e difiicililfime lite entrate e porte: grof 
la giiaidia di Capitani e di foldatiallacuftodiadcl 
monte, e della progenie reale deputata; bandi eprohi 
bitioni grandiflimé del Pretegianni d’intorno quella 
montala; ifraditi ouerò figliuoli di Dauid in quella 
montagna hafaitanti:ter2a parte delle fpefe dd Prcte- 
gianni intorno quella montagna applicata, 131.132 
monte dd lago nel regno di Fatigar, perche coli chiama 
to: giro del fuo Iago, e bontà e moltitudine del pefee 
iui prefo: circuito del piede dd monte: còpia de frut- 
ti e di fiumi iui nafeenti . 135 

mòte delia morte nel regno di Damate, perche cofichia 
maro , confino degli huomini grandi condannati dal 
Pretegianni a morte . 135 

monte della febre nd regno di Farigar.perche coli chia- 
mato, gran copia iui 3 'intorno d'animali : co nfin o de 
irdegatidallhretcgianni. 135 

raonteregio. ly 

monti di Hahat : qualità degli habkator^ c loro priuile- 
gio . 46 

pionti d’AIgier nella regione di Gezair, diquaicofe. 

abondano , e la qualità de i fuoi habirarori . 5 7 

monti di Buggia, di che cofe abondano , e le qualità de i 
popoli montanari. 58-59 

monti di Coftanrina quanto lì ftendono; fono abondan- 
ti c fèrtiiiffimi de fiuta: ciuilirà, ricchezza , dlèrdtij . 
e valore degli kibitatori : mercato florido : e quanti 
huomini da guerra mettono infieme . ^ o 

monti ddlatun.i, fecondo Tolomeo , & altriauttori, 
origine del Nilo, ma non fecondo l’ Auctore . 1 3 s 
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Monte , e monti ; vedi Serra, e Serrai . 
montoni, befiiedomeftiche. 

nionzambich oucro Monzatnbiquc ifola nella corta di 
Zangucbar : fuaftcrilità , porto di grandilfimo parto , 
promontorio detto daTolomeo FralToirtioSerifc: 
coftumi, lingua, fattezze, veftire, rtanze de i Nem ioi 
habicanti: quantità grande di cletanti, c bcrtiefelua- 
tichc iconcorlb iui di molto auorio, & oro. 141 
mon atabi popoli di BarnagalTo; loro eflércitio, famiglie 
andanti, Capitano, e fauori. 123 

«roto tardifliroo della trepidatione. 1 7 

muhiifira città di Elbecliriaful Nilo, di quai cofe abon- 
da,e'lmertiero degli habitatori. 106 

inuballachacÌRàdi Egitto fuINilcsedificatadagliEgic- 
tij; fuecafe-, tempio, eporteflioiii. jo8 

mulati . 9 1 

muli bellifiimi c rtngolari . 55 

inullulo fiume . 49-5° 

muluiafiume. 49-50'S'-53 

jnuluia fiume detto daTolomeo Maina. 38 

munia città di Egitto fuINilo:quando. e da chi edifica- 
ta: iuabellezra,fito,gÌ3rdini, vigne, ottimi frutti, edi- 
fici, palazzi, tempi , e touine ; e ricchezza degli habi- 
ratori. 109 

muniìa cinà di Egitto fopra il Nilo.da cui e<lificata,ftrct 
ta, polucroià, abondante di grano , e d'animali .110 
mnfc frutti. 24 

muflim popoii,loro habicatione, ladronecci, & aflàlTina- 
meiiti , e da cui rìceuono tributo . 100 

mufmuda , vna delle cinque ftirpi principali degli Afri- 
cani bianchi. a 3 

mufmuda popoli del monte Atlante, in quattro prouin- 
cicdirtinii. 99 

muftuganin città di Tenez, edificata già dagli Africani , 
già molto ciuile & habitata,&oraper le guerre dedi- 
nata.di buono c fertile terreno, il numero de i fuochi, 
e i’eifercitio degli habitatori. 56 

N 

N AfiiTaadorataperfantadaMahomettani. 107 
Napoli cinà del terricoro diTunis ; edificata da 
Romatii.molto habitaca già e ciuile, ora quali diban- 
donata. 61 

Kar ifola del golfo di Arguin, qii e da cui ricrouata. 77 
Narangia, cartello di Habat, già dagli Africani edificato, 
oradefeno. 46 

Nafamoni popoli . 75 

Naucratica, foce del Nilo. 99 

Naue vittoria circondò il mondo. 9.15 

Nazareth monaftero nel regno di Dancali : fua ricchez- 
za.bdlezza.groflà entrata,molcitudine de Frati, abon 
danza e delicatezza de frutti . 128 

Kecaus città di Buggia , edificata da Romani , che cofe 
produce in abondanza , bellezza delle cafe , ricchez- 
za e gentilezza degli habitatori . 5 8 

Ned ronia città della r^ione ce mon-i, da gli Antichi 
Romani a fìmiglianza di Roma edificata, abondantìf- 
fiina di carobbe : qualità & effcrciiio de gli habita- 
tori. 55 

Nefra habitwone di Zeb, già edificata da Romani, nu- 
mero già de ! cartelli, orarouinata per le guerre . 72 
Nefzaroa.tre cartelli di Biledulgcrid uniti in vna popola- 
tacittà,fertìiiflìmididatteri. 73 

terra de Negri , parte Aerile & arida , pane verde e fe- 
conda . 7<5 

terra de N^idiuerfa di natura, e con diuerfi nomi da 
gli Arabi chiamata. 76 

terra de Negri vna delle fette parti principali dell'Afri- 
ca, paefe grandiClmo; ingranpartevcroiffimo, ame- 
niflimo, & habitatifiimo: iua larghezza:temperie dcl- 
laere, bontà de i terreni, abondanza di grani,e di be- 


rtiarai, moltitudine di laghi, di bolcfii, e d'ele&ntùre- 
ligioni diuerfe in diuerii tempi , diucrtìcà di lingua 
modo di veftite, qualità fi buonecome cactiuc,coftu- 
mi , robIiftezza,ma cona vita , de gli habitatori: infer- 
mità indi sbandite: diuifione di tuttoilpaefein 25.rc 
gni da tre foli Re al prefentc poDcduci . j6. 77 

Neiifa monte de! cerritoro di Marocco,da qual gente è 
habitato, cdiquaicofeabonda. 

Nefri. 24 

fan Nicolao ifola di capo verde , perche coli detta . 26 
Nicolò Zeno fcuopricore della partepiu vicina al noftro 

Nicolò de Conci fàitiofo per le fue peregrinationi . 4 

Nicolò Brancaleonc pittore Venctiano. 133 

Niger, fiume. 7<?.77.82.83.85 

Niger, fiume maggiore d' Africa dopo il Nilo . 2 3 

Niger fiume oue iiafce . S6 

Nifco Re d'Egitto. 109 

Nilodipiulungocorfo di qualunquealcro fiume della 

Nilo, fiume grandiflìmo dell'Egitto, e principale (JAfri 
ca, perche coli detro; afaoiida di caualli mà^ni , buoi 
marini, e ferociflìmi cocodrilli: fuo augumento; cau- 
li, & oflèruacione deiraugumento, e fertilità grande; 
fua nauigatione, origine, viaggio : fue cacarratte: fuoi 
rami, bocche, e vari] no:Tii. 99 

Nilo come aefee, e regola del fuo crcfcimfto. 1 07. 1 08 
Nilo non da i monti deUa luna. ( come vuole T olomeo) 
madagrandiflìmilaghinafce. in 

del Nilo origine, corfo e cerminatione. in 

Nimpo.dtcà nella regione di Chequean . 1 6 

Niuaria.vna delle Fortunate fecondo Plinio. 25 
Nocorfiume. 47-49 

Nottole. 24 

Nubalago. p6- 

N ubia regno della terra de Negri:fertilità grade del ter- 
reno, quai cofe produce in abondanza , oro fino , Re 
fempre in guerra : moltitudine delle ehiefè, delie for- 
tezze, c dei Capitani: gli habitatori facili al Chriftii- 
nefiino . BS 

Nuchaila città di T emefna, anticamen te molto habitata 
cricca, ora diftrutta. 59 

Nufufa monte della regione Tripolitana.fua fterilitàjpo 
uertà, &hcrefÌ 3 dei fuoi habitatori. 65 

NugnoTrirtan. 74-77 

Nugo, femenza, dellaqualegliEriopi fanno ogUo. 129 
Nuraidufidiuidein4.parti. 23 

Numidia perche cofi detta, di quaicofeafaondarqua- 
htàjeflèrcirij.ftudij, modo divertire, tralfichi , vitali- 
tà, 8c indifpofitioni d^i Arabi e Numidi in effahabi 
tanti:qualitàdeiterceiii, temperatura dell'aere; Sci 
Re, che già 2 e diedero fama . ég 

Nun habicatione diTelTet, dapouero popolo habitata, 
69 

O 

O Bij fiume de l'Etiopia bafia . 1 44 

rOccano circonda cucca rAftica,ruttarAfia,e tue 
tal’Europa; elediftaccadall’America. 16 

Oceano fi diuidein Oceano apeno, goifi, efirctti . 2 1 
Oceano aperto con tanti nomi chiamato , quanti riceuc 
dalieterrevicine. 21 

Oceano Eoo, Indico, Scithlco. 16 

Oetabacam ilòlctta nell’Etiopia balla, abondanciflìina di 
perfèttiflimo aigento . 144 

Ogliodiargan. ^9-Ì°-3Ì 

OgliofiSuiimani. 138 

Olabia regione del regno di Angote, di quai cofe abon- 
da,e qiialmonecalpcnde. 131 

Obrion , vna delle Fortunate fecondo Plinio . 25 

' ik. 66 

\Oram 

■N 
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Orara città della regione de monti, edificata da gli anti- 
chi Afiicani, di ciuiiicdificiifbmica,c già molto mer- 
cantile: le qualità già dei fuoi habitacori: ora pofledu 
tadaSpagnuolL 54 

Oram , fecondo alcuni Tanticalcofio, 54 

Oricello,herbadatingetpanni, 25 

Oroftro de pedracon jo.altriluoghi appre{lo,alIa colla 
della terra de Cafri, perche cofi chiamati, i j 7 

Orontio geografo. 17 

Oropigmento. 62 

Olìride Re d’Egitto, leS.io? 

gli OlTetuatori ben fpelfo poco diligenti , 1 7 

Olirò litocco, uento , 24 

P 

P Adraonde SanRaiàelluogo d'Angote nella colh* 
di Zanguebar.perchecofi chiamato. 141 

Padraonluógo nella cotta di Zwguebar, perche coli dee 
to. 142 

Palazzo di Faraone città d?! territoro di Fez, da chi edi- 
ficata dubbio , infettata da Leoni e Leopardi . 45 

Palazzi nel Cairo marauigliofi de iSoldani, ro 5 

Paleftini fccadono de MeTrain. 2 3 

Palitiaifola delle Canarie , perche coli detta, abondante 
di nino. 25 

Palma ifoletta picciok nella cotta di Mekghcta , perche 
cofìdetta. 88 

Palmaccra luogo della cotta di Antcrote, perche coli 
detto . 74 

Palinar luogo della cotta di Ghinea,perche coli det. 87 
Pahnar luogo della cotta di Ghinea, perche coli chiama- 
to. 88 

ks Palmas , ftatione nella cotta d' Anterote , perche coli 
chiamata,edacuiritrouara. 79 

dos Palmas Juogo al mare nel r^no di Can:^ , perche 
coli chiamato. 81 

PanthalareaifokdettadaTolomeoCofira. 62 

Papagalli. 24 

Papagalli in gradilsima qualità nel regno di Canaga.8 1 
Paralleli di qua e di là daU’equinoniale eqiùdiftanti, nó 
li corìfpondono ne gli huotninLne gli animali, e nelle 
piantCjContra T olomeo. 1 4 

Paralleli deferitti dall’ Auttorc netta patta ad ìmitarione 
diTolomeo. 18.19 

Fattori di Libia. 73 

Pathenitica,ft>ce del Nilo. 99 

Patriarca pono. 67 

Patriarca de gli Abilfmi ini chiamato Abuna, comeua 
ueilito.e fua pompa, c carimonie nell'ordiqationc dei 
Chierici da lui ufate, iij.iitf 

Pauoni feluaùchi, 24 

Pece. 24 

Pegafeo fonte làcro alle Mufe .' 9 1 

Pegafo uccello con la tetta di cauailo. ni 

Peleo monte di Arcadia . 

Peluliacajfoce del Nilo , 99 

penda oueo Pcraba con duealtre ifole apprclTo fu k co 
ila di Zanguebar.habitate da Mori , quai cofe produ- 
cono in abondanzarloro Rcguli,trattichi.nauilii , mo- 
fchee : fattezze, e ueftire de gli habitMori : ornamenti 
delledonne. ' 14J 

PeneoRedi Atcadk. - 

Penitenze feuerillime appretto i Fruì AbittinL 1 1 5 
PepefortiflimoneUacoftadiMeleghera. 88 

Perfeo figliuolo di Gioue, 9t 

Pefeara città di Zeb.cdificata da Romani, poi rouinata e 
riiiouatadaMihometcani.aboadanza di fcorpioni,po 
ueri.ì c ciuilirà de gli habltatori , 72 

pefqucria luogo detta cotta di Mde^cu , perche coli 
dgaa, J’ ' '89 


Peftilenza grande già nelle ifole di capo ucrde , 5 6 

Peurbachio, «7 

PiazzadcìMercatantiinFezbciUlIima. 41 

Fidar, luogo alla cotta del marefopra il regno di Ade! , 
detto da Tolomeo Molao. 145 

ilPidocchiofo, y 

pietra rotta ciftà del territoro di rcz,già da Romani edi 
ficata. Scora quali rouinata, pratricant da Leoni, di 
quaieofeabonda. 43-44 

Pietrode'Vcra. 2j 

Pietro Nauarra. y8 

Pietro Scodare. 88 

Pietro da Coiiigliano. n8 

Pintuacia-.una delle Fortunate fecondo Tolomeo . 2 3 
Piombo. 71 

Piramidi a E^tcociò chefono,e tra le altre tre maraui- 
gliofe.c di quelle due polle tra i miracoli del mondo. 
108 

Pitato, ualcntiflimo matematico . 22 

Plantaluogo almarenelia cotta d' Anterote, perche co- 
li chiamato. 78 

Phtoiie cliiaramciite pone il mondo nuouo . 1 6 

Plinio. 16.23 

Pluitala.una delle Fortunate fecondo T olomeo . 2 5 

Pluuiali.i.una delle Fortunate fecondo Plinio. 25 
PolifoUdelmondoinìmobiiiefiflì. 3 

Polii con qual artificio li fanno nafeere nel Cairo in fet- 
te giorni. Ì07 

Poma tre d’oro di grandiflima valuta, e da quel luogo ir 
rcp.iouibili , in chna d’una torre della città di Maroc- 
co. 33 

Pomponio Metta. 16.23 

Ponte bello fabricatoda Ibulhafen quartoRcdeUaca- 
làdi Marinfoprailfiumc Ommirabili. 93 

Ponte di ij.uoltifiibricatodaiRe Manfor fopta il fiu- 
meTcnlift. 93 

ponte marauigliofo da monte a montefoprailfiumcSu 
buii'.Barbària. 94 

Popoli pocenriflImidiZenecacdi liioara. 38 

Porci feluatichL 24.30 

Poncmczanenclrcgno di Amara,pcrchecofi dette.133 
Porto fanto ifola, perche coli chiamata: quando,da cui , 

& a coi inftàza ritrouata: quai cofe produce, e di quai 
cofeabonda, daTolomeodectaPena. 24 

Porco do refeate nella coftiera di Anterotc , perche cofi 
detto . 78 

Porto deD«is netta cotta d' Antcrote, perche da Porco 
gheflcofichiaraaco. 78 

Porco dd Cado nel regno di Benin,perche cofi dett. 89 
Portoglieli fiimofi per i uiaggi di mare a nuoui paelL 14 
Pouoafan metropoli dell'ilbla di San Tome , iàbricata 
daPortoaheli;fuoporto,cafe.Vefcoiic>,Corregidore. 
numero de fuochi, piazza de mercanti : fiumiceilo di 


Pozzo negro, luogo alla marina dett'ifoia Forteuentura . 

Pozzo profondiflìmo. 31 

Pozzo negro habitatione netta Canaria grande. 2 6 

Pattò promontorio, hoggiMozambich. 

Praya,Iuogo detta colla di Mel^heta.pchecofi det. 88 
Praya do Cado nel regno di Benin, perche cofi det. 89 
Pretegianni Re de gli Àbillini Chrilliano, Signor di qua 
fi infiniti luoghi. 102 

Prctreianni Imperadore d'Abittini, perche coli chiama- 
to.fuoi uarij nomi, forma della fua corte, fua genealo- 
gia,fuoi ticoli,fuapotenza,fue«itnite, fiui diuotìone, 
fila ucneracione appretto gli AbilJini: moftraro al po- 
polo tre uolte a l'anno: dillriburione & ordinanza del 
k fuaconc.mcnqe faui3ggio;infÌQÌtàdellcrobbe,ch‘ 
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ei conduce /cco:fuoì teibri:grotte da allogare le Aie fe 
te,i Aioi broccad,& ifuoi cefori : dilpoAtione e com- 
partimento de i Aioi alloggiamenti in campagna : fua 
cafa della ^uftidaitcnde e padiglioni.fi di ]ui,come di 
tutta la Aiacorteifuo confcflbre; incontri honoraci da 
lui fitti ne! riceuereleambafiiericiAioi miniftricome 
Vcftid:luacafa particolare, & hidiitationepópa eoiac 
ftà Aia nel dare udienzaiaccetti, prefenti: e conuiti da 
lui fatti a i Perfonaggi, chcglifonoingratiaitemanza 
de i Aidditi verfo la fua perìona : poten tillimo Aio ef- 
ferdtoiAmeraledopò la morte t camino per andare al 
Aio impero. tiC.i 17.1 i8.i rp. 120. i 21 

Promontorio Cimbrico , 1 6 

ProuerbiodePortoghefi. 31 

Prouinde grandi fecondo i Geografi riceuono commo- 
da diuifione o da fiumi notabili, o da golfi e ftretti di 
mare. 90 

Psilli popoli,c loro virtù marauigiiofa contrai fetpi. 75 
Punta diFaraoneinEgicto.percHecosichiamatx top 

o. 

a Vadelhabidfiumc. 36 

il Quadrante nollro non rifponde alla quarta parte 
ddmaggiorcercbiodclCielo. j8 

Qindrcs monte di Habat, gagliardezza eualore degli 
habitatori.dato da Tolomeo Abilis. 45 

Quieeia luogo del territoro di Tunis, detto da Tolomeo 
Clipea. di 

Quiloa ifola nella cofta di Zanguebar.-fua fertilità, ame- 
nità,bella ardiitmura di cale, boni fruttiferi , madne 
di ammali,radici piantate.ftrectezza di ftrade,palazzo 
regale, ricchezza gride già del Aio Re, fo^ogata da 
Ponoghesi:colore,lingua,ueftire ornato, religione, c 
ricchi traffichi de gli habitanti; Aio promontorio det- 
to da Tolomeo Rnapto. 14 1. 141 

QuintoMetelloProconfolcnellaFrancia. 16 

B. Qjnrico Chielà di Dancaléfuo sito.bcUczza, copia di 
bia<ic,prati da pafcolarc : lunghezza elarghezza della 
Aia campagnaibradoni de gli habitand circonuicini a 
Dioperrinuocadonedellapic^gia. 129 

R 

R Abat città di T cmcfna,edificata da Màfoi}: Aie mu 
ragUc,cafamcd,teinpij,collegi, palazzi, botteghe, 
ltuffc,lpeciaric,torrc,& acquedottoigià belliffima, no 
bilc,e ricca,ora quasi diftrutta. 3^-39 

Racmcnpopolijlorohabitadone, dominio, numero di 
Fanteria. 100 

Haliona monte di Habat.quanto Iungo,quanto largo, di 

S uoi cofe afaonda.che entrata rende , gli effercitii de i 
loi habitacori . 46 

Ralchearbore. 24 

Rapto promontorio si Iporge boggi fuori da Quiloa. 1 4 
Rapto promontorio nell'Eaopia baffi , perche coli det- 
to. 142 

Rasid detta d.izl'Italiani Rofecto.dtt.à di ErrifiAi la fo- 
ce del Nilo, Ja cui edificata: Aie cafc,palazzi,piazza, té 
pio, porto, borgo,ftuffa,arrigiaiù,mercand, burchi.ot- 
timi animali da uetturai abondanza di datteri,e di ri- 
fo; doraeftichezza c piaceuolezza de gli habitacori . 
105. 

Raffi luogo del paefe di Barca, detto da T olomeo Pare- 
tomum,da Aleffindro Magno ediiiato. 67 

RediSueui. i6 

Re di Fez,fuoi minillri.fua forma di goucrno , Aio domi 
nio.Aia entrata, fua militia, Aio ordine nei caualeare, 
Aio alloggiamenro campale,e Aio diporto. 43 
Redi Tuiiis; fua guardia, fua mil!ria,efuoi officiali.si di 
maggiore, come di minor conto. 6t 

RediGoaga. 77 RediTombuto. 77*83 

RediGuaìata. 77 RediEomo. 77 

Rcgidell'E^tto. 102 


Ri^o dcIlcAraazoni nell'alta Etiopia,gouemo di Don 
ne.grancopiaquiuidioro. 155 

Reccb contado della terra di S^elmefTe.fua cftensione, 
auaritia e codardia de gli habitacori. 70 

Riechpopoli,lorohabitarioiie,dominio,dùiisione,nobil 
tà,v^ore,politezza,da cui prouigionari, quanti caual- 
li filmo da guerra, 1 00 

Rifiriuicra di Mauritania. PP 

Rio dell’oro . 74 

Rio delle celie . Ss 

Rio deBefegue. 87 

Rio do caualeiro fiume di Numidia , perdie cosi detto , 
95* _ 

Rio fccco fiume di Numidia,pcrchc cosi chiamato . 95 
Rio douro fiume diNuraidia , perche cosidetto, fotto 
il tropico di cancro, abondaiitilTimodi pefee. 95 .96 
Rio dcBarbaceni fiume dc'iiegri,pcrche cosi chiamato. 
96 . 

Rio de s.Ioham , fiume di Numidia , anticamente detto 
CrctcSjhabitato da caualli marini, e cocodrilli. 96 
Rio de Santa Crara fiume de’ negri, perche cosi chiama 
to. 97 

Rio de San Domingo, fiume de negri , perche cosi chia- 
mato. 97 

Rio dos Ceftos fiume della cofia di Ghinea, perche cosi 
detto. 97 

Rio de Sara Araia,fiume de ncgri,perchecosi detto. 97 
Rio de San Pero.fiume de nwri, perche cosi detto . 9 7 
Riode Spichel con altri i i.frnmi appreffo.dcUa cofta di 
Ghinea,pcrchecosi chiamaci. 97 

Rio de Befegue fiume de negri, perche cosi chiamato, vn 
ramo del Rio grande, 9 7 

Rio de Grediiges fiume de negri, perche cosi detto , un 
ramo del rio de Nuno, 97 

Rio de Cafamanfajfiume de’ negri, perche! cosi chiama- 
to. 97 

Rio de Nuno fiume de negri, perche cosi detto,un ramo 
delriogrande. 97 

Rio das Oftras,fiumcdenegri,perche cosi chiamaco.97 
Rio grande fiume grandiJBmo de negri, eper ciò detto 
da gli antichi Nigcr,nauigabile centra il Aio corfo, fe- 
condo alcuni Cofmograh un ramo del Nilo,abondati 
te di cocodrilli c caualli marini, da r^jù notabili de 
negri circondato, efuogrand'augumento. 97 
Rio cfa Borea con cinquealtri fiumi appteflb,ddregno 
di Benin,perchecosi detti . 98 

RiodaRapofa con altri 4. fiumi apprclTo della cofta di 
Ghmea,perchecosichi.im3CÌ. pS 

Riode San Bemaldocon altri 1 2. fiumi appreflb della 
cofta di Ghinea,perche cosi chiamati. 97*98 

Rio dolago,fiufflc della cofta di Ghiiiea,perchecosi det 


Rio das Zambois con altri 4. fiumi appreffo, della cofta 
di Ghìnca.perche cosi chiamati. 98 

Rio Rcahouer del Rej',della cofta di Ghinea, perche co 
sidccto. 98 

Rio dcFemanGomezcon dui altri fiumi appreflb, del 
rca7iodiManicongo,pcrchecosichiamaci. 98 

Rio do Nazarc có cinque altri fiumi appreflb del regno 
di Benin, e di Manicongo, perche cosi detti . 9 8 

Rio das Afteiras con i c.alcri fiumi appreflb , della cofta 
diGhinca,perchecosicliianjad. 98 

Riue biache , ifola nd paefe di Barca, detta da Tolomeo 
Leuceacre,ouer lido bianco. 

RiuolcainTagodaft città di Hafcoratraìnoliilielaple 
be. 3^ 

Rocca marauigliofa neUa città di .Marocca 33 

Rocca force nel Cairo chi.unM4 del Soldair . i o5 

f l'qdope, 
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Rodopc.ricchiflima merraricc Egitói. io8 

Romita C 041 cento fuoi difcepoli . j 3 

RolTuiiumc entra nel fiume C.maga. ^6 

Rache prole di Maftar.fua hahicadone.pouertà.uolorc a 
piedi, velociti di canùn ve , quanta cauallcria c &nte- 
riafanno. 100 

Ruin.ccrco genere di pefee. 

S 

S Aha reginad'Etiopia.ondc coli chiamata. 127 
Saba|ÌaReginadiEciopiacdiEgitCQ. 134 
Sabalcrenume. 130 

SabeifeendonadaSaba. aj 

SabinareginadiEtiopia. 139 

Saerificio erudelede i Carta^oclì. 63 

Sahbclmarga piano di Chauz; fua Iunghc2za,e larghez- 
za;davile,&infimagentehabiraco. 5o-5» 

Sahid popoli ne i deferti di Lilna.abondanodibeftianii, 
equaniihuominidagiicrtalànno. 100 

Sahid terza pvtc ò regione d'Egitto, perche cofi detta > 
chiamata già Tebaide.quaicofc produce in abondan 
za. to6 

Saidiffia popolidoro habitarione, viltà, difagio, da cui ri- 
ccuono tributo. 1 00 

Sala ouer Sella città diTemeftia.da chiprima edificata, 
eda chi poi inftaurvaifuc mura.fpcdale, palazzo.cem 
pio.fcola.c fcpoltura del Re Manfor. 38 

Sale . 24 

Sale Ifola di capo verde.pcrche coli dena, e di quai cofe 
t^ionda. 24 

Saline luogo di Garet , cofi chiamato per l'abondanza 
ddfalc. 49 

Salir, luogo porto nella corta o riuieradel mve foprail 
r^nodiAdel, chiamato anticamente Mofilon. 145 
Sangue di drago.gommx 24 

Santo de' Mahomctnuiiin Thsgia centra i LeoiiL 39 
Sardcgna.ifoIa melia. 22 

S vm^nuillasiaio della regione Tripolitanajdichc ahon 
dai&ifurnhabitatori. éj 

Satiri cornuti. 1 1 1 

Schachiini,ftirpe d’Arabi Africani,fccndono da IfmaeL 

54- ^ 

Scho'a ifolctta detta da gli antichi Mifuua, & Demone- 
fus.abondanted'orqpigmento . 6» 

Scipion Querini fùmoio perle fucperegrinacioni . 14 

Scufa dello Auttore. » • > J • 1 7 

Sebartiano Caboto Vinitiano,valenriflimo Piloto . 2 

Sebcnnitica,foce del Nilo. 99 

Sebta città di Habat,già da Romani edificata, nemica & 
emula di Spagna, capo di tutta Mauritania , ora fog- 
gataaPorcoghefi. 45 

Secreto notabiledinaturacircai pidocchi 5 

SecchegrandiflimediArguin. 77-78 

Secfiaa monte del territoro di Marocco , di quai cofe a- 
bonda,& habitatori uitaliilìmi efordflimi códeiie.3 3 
Seftaiafiume. 30 

Scfijuamontedelterritorodi M.iroccoda che qualità 
di gente habiato. 33 

Scfsauafiumc. 

ScfitffiumediBarbviaabonda dimoltimolini. 94 
Segc-lmeffe prouincia di Numidia , fua lunghezza , c fua 
largheztuda popohdiucrfi barbari habitata . ^9 

Segefrneffe metropoli delta terra di ScgclmelTe , edifica 
ragià da un Capitano de Romani, dilpofitionegià fi 
di efrj,come de gli habitatori ; orarouinaca; conftiru- 
tione de gli habitatori prefenti:circuito del territoro. 
70. 71 

Seggheme monte di Tedie, di quai cofeabondas la qua 
htàdeifuoihabiutori.elcioroarmi 37 

Selcffiume.^ J4-S<».57 

Sclcf fiume d^arbaria abonda nella fua fóce di boniflì. 


mo pefee di inoltce uarie qualità. 94 

Sclclgo mòte di Chauz.di quai animali abonda, e la qua 
lit.i de i ludi hahicacori, ; 1 

Scleuco. 16 

Selim popoli, loro habitatioiie.ricchczzvtraffico.polTcf- 
fioni,aDondanza di caraeli, numero di caualieria. 100 
Sclim Impcrador deTurchi nei 15 15. prefe l'Egitto. 

«03 

ScOa citta del territoro di Fez, già daRoraani edificata, 
piena di belliflimi edificii , c da mercanti frequentata, 
nominata da Tolomeo Sala , già frequentata da Ele- 
fanti. 39 

Scraede monte del territoro di Marocco, fua eftenfionc 
edainfèlicegentehabitato. 33 

Sepolcro di Giofeppe, edificio antichiilìmo di Egitto , 
perche cofi chiamato. 118 

Sepoltura d’ Aleflàndro magro in AlelTandria. 1 04 
Serpi domeftiche e piaceuoli in gran quantità . 50.3 2 
SerraJioa,monccaltiflìrao nella corta di Ghinearlcmpre 
infcftato da tuoni , e da faettc , perche cofi cliiamato 
daPortoghdi; detroda gli antichi Theonochema, & 
ancoHelperiferas . 87 

Serra guerrcra con dui altri luoghi appreflb coniinoati 
nel regno di Benin,perche cofi chiamati. 89 

as Serrar con altri 2 o. luoghi apprcifo della terra de Ca 
fti.perche cofi chiamaci. 137.158 

Serrar de fan Roque nella terra di Zanguebar, perche 
cofi detti. 142 

Serfcl città di Tenez,gia da Romani edi 5 cata,fuo circuì 
to, bontà de i terreni, meftiero de gli habitatori . 56 
Serta cirtà antica nel deferto dell’iftcflb nome , da cui e- 
dificatadubbio.orarouinata. 73 

SefoftreRediEgitto, 103. loS 

Sete montes luogo al mare della corta di Aiiterote.pcr- 
che cofi chiamato. 79 

feth deferto nella terra de negri , abondantifllmo d'oro. 
Sé . 

fette pozzi luogo d'Egicto,pcrche cofi chiamato. 109 
feu deferto nella terra de negri.crigine del fiume Niger. 

Sg. S6 

foifaoen cinàdi Errif,ftanzadel Signore di molti mon 
ti. 47 

feufaocn monte di Errif,piaceuole,& abondance di lino. 
48. 

fibiilafecondadiLibia. 74 

fidibù mcdiaUjfanto de gli Africani fepoltoin Hubbed 
città della regione de'monti , e da quelle genti riucri- 

fifclmel fiume. 3 2 

figifmondo libero. 1 7 

fimbacaio diBenomocapa. 139. 140 

fimbaoa fra terra di rincontro al capo di buona fperan- 
za. 14 

fimbaoe edifìcio fiunofilfimo nella regione di Butux- fua 
figura,lauoro,lar?hezza,& altezza, inferittionc onero 
epitafio; torrc.elua altezza: cartellano : ftanza delle 
mogli del Re Benomotapa.opra del diauoIo,in che la 
titudinc porto; dettoda Tolomeo Agiaimha. 139 
fìmie.bcftiefeluaggie non ueleno/e. 24 

finga tega! città m Re Sifac& 54 

Sicilia.iiola media. 22 

foaua popoli pecorai ; loro habitarione , diuerfità de le- 
gnaggi e di linguaggi.a cui pagano tributo: ardimen- 
to, e riputvioned'alcuni di loro. 101 

fobaich popoli, loro habicationi, dominio, quanti caual- 
lifannoda guerra, & a cui fono tributarij, 100 
fofroi città di ChauZjgiàdagliAfricani edificata, & 
ora quali rouinaci, quai cofe produce inabondan» 
za; ricchezza, mainciuilitàdeglihabicatori. 5 ® 
foldani dell'Egitto doue lépoItL • °7 

di 
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«ii Solfo lemontagnc intere ndl'imperio del Prct^aa- 

Spagnola, ifola grande. 1 1 

Spano Jicrba da fare Jcchorde. 130 

SpiaggiadiSantaMirta. 

Spirito ianco Suine nella balTa Etiopia. 13 8. 1 3 9 

Straboaecofmografò. 63 

Stadi) 300. cortifpondono in tetra ad un grado in terra 
del cerchio maggiore. i j 

Stadij 5oo.&rmo fia.migliaemezo. 15 

Strade Romane. 58 

Scffc terra di Buggia, edificata da RQmaai,già ciuile , c 
bene bilicata. 58 

SthcnioDe,una delle Gorgoni. 9 1 

Scoflerino. 

Stretti deirOceano dui. si 

Stretto Magellanico, ouer di Magellano. 3.4. 1 6.z i 
Stretto di Magellano circa in gradi 3 oo.di longitudine , 
c 5 2.& mezo di latitudine meridionale. 5 

Streno di Gibralterra a gradi 3tf.deIl’Anico. 14 
Stretto Gaditano, Mefficano oucrHiipano, Vermiglio. 

Stretto d'HcrcoIc,Siciliano, Galipolicano , Coltandno- 
politano. 22 

Stromenri fono ipeflb non ben giufli. 1 7 

Stromento primo fàbricato dado Aiucore 3 ritrouarc la 
linea meridiana , eigradi di longitudine elatitudine 
delle terre propofte, per la via ddlo AftroLibio ouer 
Qtradrancei&ufofuo. 6.7.8.9.10.11 

Scromanto fecondo fibricato dallo Auttore a ritrouare 
la]incameridÌ2na,ei gradi di longitudine clatitudi- 
nc delle terre propoftc.pcr la uia delle ombre ; & ufo 

Stromcnto terzo fìbricato dallo Auttore a ritrouare la 
lineameridiana, ei gradi di longitudine e latitudine 
delle terre propofte, pur per la uia delle oinbrei& vfo 
fuo. 12.13 

Struzzi. 24 

Srruzzo,animaIc fcluarico. 69 

Suaid popoli,lorohabitattone,ripucatione,dominio,no- 
biltà.u.ilorc, commodità.dacuiprouiiìoDati. 100 
Subafiuiuc. 39.40.44,43.5 1,5 2 

Sabeica caftello di Barca,ediScato da Maltoniettani,di 
ftrutto da gli Arabi . 66 

Subeit città diDuccala, quaicofe produce in abondan- 

Sucaicada ciaà di Buggia.cdificata da Romani,rouinata 
da Corri. 38 

Sjcz luogo d‘Egitto,da Tolomeo detto città de gli He- 
roijpaÌK) già di grandiflimo traffico , Ipeciaìmcnte di 
fpecieedrogherie.ora interrotto per le nuoue nauiga 
rioni de Portoghefi.-fua fteriiità, folituditie, c liceità : 
cameli con due gobbe: Arabi Chriftiani di due ioni, 
rouine di ediScii antichi. 109 

Sagaihilacaftelletto della terra di Segclmeflè , edificato 
dagliArabi. 71 

Sultan Aticlabalfi.cofi nominato l'ImperadoredegliÀ- 
biiliiiiappreiToiMori. tt6 

Sumaith popoli ncidefertidiLibia, quanti huomini da 
guerra mettono infiein& loo 

Sunnag radice. 24 

Susffumegrande.dàilnomeaOaregione. 31 

Sus fiume grande di Barbaria,chiamaco da gli antichi Li 
xo, contiguo al palazzo d Anteo, & a i giardini delle 
HcfperidL 93 

Sus, prouinda di Mufinuda . 99 

Su.fit citta dd territarodiTunis, da Tolomeo derra A- 
drumcntum , già molto popotita & ornata, ora quali 
diftruttaila bontà de i cetreni.Ia qualità & SiTercirii de 
eU hjjitatori . 6j 


erica. 


T A AelTa città di Hea.di qiiai animali priua,e di qual 
abondante,edamaluagiagentehabicarj. 30 
Taibde Guza.fcmenza ufata in ucce di pane da gli Abif 

taganot defeno di Teflct da géce guerriera habitato. 69 
tagauoft città di Sus,edificar4 giada gli A(ricani,nume- 
ro de iJùochi:fua pi.izza.botceghe.artigiani, lanaa uil 
prezzo : qualità fi de gli huomini come delle donne 
quiui liabitanti. 3 2 (dinL 63 

tagiora campagna di Ezzab,ciiiiIc,con molti calili e giar 
ragodaft città di Haicora, piena di nobiltà, ciuilità degli 
habitati,quai cole buone produce in abódàza. 35.36 
tahagun habitationi di Xoa: fcnilità e coltura de i cam- 
pi: fua popolatione.maadrie infinite d'animali, infèr- 
mità regnanti.e rimedii a quelle applicaci. 133 

taraci luogo delia congregadone di AÌaizada lòtto Bar- 
nag2iro:beIlezza del lito, coltura c fertilità delle cam- 
pjgnc,c fecondità difeluatidne. 1 24 

tangia città di Habat,dacui ediffcata,dubfaio ; ondecofi 
chiaraata;faanobilitàgia.ciuilità,popolatione,palaz- 
zi,fepolcro di Antco.ora foggetta a Portoghefi . 43 
taniticafoccdelNiio. 99 

tanfor città di Habat:fdofito,numero dei fliochi.quali- 
càdcglihabitatorL 46 

tarafalo, luogo alla marina dell'ifola ForreuentOra. 26 
taralàlo.ftatione della Crmaria grande. zS 

targa deferto tli Libia, meno arido,eafprodiZaiiagac 
Zuenziga, copiofo di nianna,e fua eftenuone. 75 
targhe fini illme . 36" 

tarodant città di Sus.da ^ Afi-icani ntichi edificata.nu 
mero de i fuochi, da buona gente habitata, che forma 
tiene di goiicmo. 3 2 

tart;irucche,beftiedomeftichc. 44 

tauole di geografia nelle fue eftenlìoni, quai principali 
confider.itioni ricerchino. 21 

tauole di geografia quai termini c proportioni fi nella la 
titudine,come nella longitudine richiedino. 2 1 
tauole di geografia dt-bbon eflére diuarie 8c inequali 
grandezze, e di figura e capacità alleconteiiitepro- 
uincic conueniente. 2 1 

Dzza d'acqua comperata per dieci mila ducati. 74 
tebba femcnza,che rldorra in modo di moftarda mangia 
no nei loro digiuni gli Abiffini. 115 

tebe città antica di Egitto /opra il Nilo ; da cui edificata 
dubbio:fuo circuito gia,altezza delle cafe , grandezza 
de gii cdifidjjfontuoficà, de tcmpij.ccnto porte, ceto 
palazzi , potentillimi efferciti , la città tutta pcnfdc , c 
delle piu belle e felici del mondo: al prcfcntc il nume 
ro de i fuochi; abondanza di grano, rifo.zucchero, & 
ottimi fTUcti:poireJlìoiii di dancri,giardini, mercanti, 
aragianiibcllezza, e piaccuolezza delle donne; vefti- 
gie 3 ’ anticaglie di co!onne,di epitaffi, e di mura. 1 1 o 
tcbecrit città <fella regione de monti, edificata aja da gli 
Africani: di quai cofc abonda: qualità & elfercitio de 
glih.ibicatori. 34 

tebélbelc habitatione della terra di Scgdmclfe.fi rinchiu 
de in tre popolati caftellL 71 

tcbelTa città del tcrritoro di Tunis,cdiffcata da Romani: 
fiic mura,cafe,colonne di raanno,cpkaffi,beftialità de 
gli habiiatori. 63 

tebuhafanr caftello del tcrritoro della città di Segelmef 
fc,grande,ciuiie,niercaQtile,cpopolato. 71 

techort metropoli di Techonin regione, edificata da 
Numidi. popolata,numero dei fuochi, ftruttura delle 
cafe e del tcmpio.abondaoza di datteri; ricchezza, li- 
berali:. ;,c cortefia de gli habicatori ; e quanta enuata 
rc.ndc. 72 

teculeii: c-'irà diflca,da cuiequandorouinato, numero 
già de i£!ochi:fjo fiLmicclIo,giardini,rcmpio, Ipcdar 
li,abondaiizj di grano e cera. % *9-50 

fa Tedde- 
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TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 


TcdiWes cittì di Gezair, edificata già dagli Afiicanii 
qu;ilità & cfTcrcicii dei Tuoi habitacorì : e l'abondanza 
delle pcfcJgionL 57 

Tedndl città di Hea antica, edificata già da gli Afi kam 
iiuiTiCTO de i fuochi, amica de fbrcllicri , quando e da 
cuirouiuatj. 2^ 

Tcdfi città di Sus , da gli antichi Africani edificata , di 
quiicofe abonda. che forma tiene de gouetno ^eda, 
che gente è h^dàtato. 5 2 

T edfi città di T cdle.già fàbrkata da Romani nella cima 
del monte Dedes. 3 7 

Tefàs città di ColUniina.edificatadagli Airicani,giàùi 
fiore, oradiftrutta. 50 

T efèfra città della regionede monti , piena di molte uc- 
ne di fèrro, e da molti fcbri habicaca, 5 5 

Tefèthnc fortezsadi Hea,cini mercantile, edificata già 
di gU Africammumcro dei fuochi, di quai cofcalion 
dadeufimzejCommodità.&inconiraodi. 27 
Tefmefiume. 54 

Tefza metropoli de Tedie.da gli Africani edificata, cit- 
tà molto popolata, ricca,enicrcanrilc, con molti tem- 
pii, facerdoti,o giudicùfonnadel fùo gouerno. 36 
T egaflà città di Ertif, numero de i friochi , uili eilèrcitii 
de gli h^ratori . 47 

Teglia hahitationcncl finedi Azaoad deferto, perche 
cofi chiamata; efua abondanzadiv«iedifalc. 74.75 
Tegdcnc città della regione de monti, da glianticlii Ro- 
maniedilicara,pcrchecofichi.imata. 5j 

Tcg^et città di Temcfna,edificata gii dagli Africani, 
popoUta,ciuile,e molto ricca, polcia difcuna, poi di 
nuoao rihabitata . 30 

Tegorarin regione neldcrcnodi Numidia mercantile, 
nini faftelli,caCili,abondanzadi datet^i, ricchezza de 
gli habitatori.ficcirà del paefc.cibi iui ufati 7 1 

Tchleb popoli, loro habitatione,e dominio . i o j 
Teiicut terricciuola di Hea,qua do e da cui rouinata, nu 
mero de i fuochidi quii colè abonda . 3 o 

Teieut città di Sus, edificata da gli Africani antichì.racr 
cantile, numero de i fuochi: da gente terribile habita- 
ta,quaicofcprodacemabondanza. 31 

Telcnfin onero Treinifen t^no.anticaraéte da Gaudio 
Celare denominato Mauritania Celàrie.nfc , fi diuide 




,5? 


T licnfin metropoli del regno di T clenfin.fua ciuilità,tc 
pii.collegi, ftafFe,hoftcrie,fonti, giardini.palazzi, con- 
trade, mura, fertilità di molti frutti! qualità de gli ha 
hitjtori diuifi in artigiani, mercanti, fcolari, dottori,e 
foldàti,con gli habialoro propriirgli officiali regii , la 
refidcnza.&ontratadelRe. 55 

Temendfiift città di Gezair, edificata da Romani,rouina 
«da Cord 57 

T emcTacoft città di Duccala, da eh t edificata, e'I numero 
dei fuoehL 25 

Temcfnaregionedeiregnodi Fez, già piena di citta e 
dicifteUa.epopolarillInia, ora qualidiftrutta :aqu.ai 
popoli data ad habitore. 38 

Tcmmelle città del territoro di Marocco, fuo fico, beìlif 
/Imotempio,dachequ:ditàd'huominièhabicaca,cdi 
quai cofe abonda. 33 

Tcmiftitan cictàdel Meffico. 22 

Tempio òtto di corte di balene. 31 

Tempio raro al mondo iu Marocco. 33 

Tempio di Gioue Ammonc nel paefe di Barca, fobrka- 
10 da Bacco. 66 

Tcmzegzet cartello della regione dcmonci.giadagli A- 
fricanilàbricato,t>oidaiRedi Teléfin fortificato. 54 
Tenegcnt cartello tfel territoro dclb città di Scgdmeffe 
quantifijochi fi. 71 

Tencrifit ifola delle Canarie, una delle piu alte ifolc t^el 
módOpC (vfeo perpetuo da uij'aJiiilimo m<Ste fuo. 1 6 


Tenez città della regione di Teiiez , d.a gli Africani giJ 
edificata, qualità ddfuo popolo, ediquaicol'ea- 
bonda. 5 5 

Tenezza città del territoro di Marocco, edificata da gli 
Africani antichi. 33 

Tenfiftfiuinc. 2p.31.35.33.34 

Tcnfita monte di Hafcora.di quaicofc abonda,e<li quai 
paté careftia : e qualità de ^ habitacori, c dd lor Si- 
gnore. 3tf 

Teiiueucs monte di HafccFTa, di quai cofe abonda , eda 
qua! géte è habitato.e da qual Signore poflèduto. 36 
Tenzarghente radice. 24 

Tcoladia città de Zcb,edifica« da Numidi , abondanza 
di datteri, pouertà e male qualità degli habitatori.73 
T eorregu habitatìone di Ezzab , di die cofa abonda , e 
pouertà de glihabitatori. 6$ 

Tcrentio Cartaginefe. 6} 

Terfez radice. 24 

TcrgacittàpicdoladiDuccaladi 300.fiiochi.; 35 
Tersa città di Errif da Gotti edificata.numwo deifto- 
cfii,già ciuilc c popolata , da che qualità di gente ora 
habicata, 47 

Tcrai popoli da latini chi.imati Numidi. 101 

T erlart città del tcrritOFQ di Marocco, piena eh gbrdini 
ed'hortolani. 33 

Terra,rifpetto ai Cicli, comeputorifpctto a! ecrchio.it 
Terra,rirpctto a i Cidi,niaffimamenteai pia uicini,non 
d'incomprcnfibil corpo , madinonpicciobrileuatu- 


rcrra de Cafri, perche coli chiamati. r 3 tf. 1 3 7 

Terra alta con cinque altri luoghi appreflb porti alla ma 
rina nella regione di Matuca,pclie cofi chiamatL 1 40 
Terra de balxas nella corta di Zanguebar, perche cofi 
detw, 142 

Tercadego luogo ddb corta di Ghinca,perchccofichja 
maro. 88 

Territoro di Marocco.regione del R^o di Marocco , 
fua fomia,quai cofe produce in abondanza . 3 2 

Territoro di Fez regione del r<^o di Fez , di quai cofe 
abonda, 39 

T efebit regione nel deferto di Numidia, fuoi caftelli,ca- 
fali,pouertà de glihabitatori,bcUezza delle donne. 71 
Tefcsdclt città di Heo, abonda di buoni caualli , correte 
c liberale verfo forertieri, inuiolabii oflcruatrice della 
fede. 30 

Tefeuon dui monti di Hafeora , habitad da poueriffiraa 
gente. 3tì 

Teièue fiume. 34 

Tesfin Re del popolo di Loutana. y 

T effieb pianura della regione de monti, fertile di boniffi- 
mogranojcbfuaeftcnfione. 55 

Tefféc metropoli della terra di Teflèt, edificata daiNu- 
midi : numero de i fuochi , ftcrilità della campagna : 
pouertà, bruttezza, crozezza de gli habitatori . 69 

Tcftuggini.bdìiedomeftichc. 24 

Teftugginigrandùegufteuoli. 27 

Teftuggini grandifliine nel deferto di Barca . 66 

Tetteguin città di Habat . dagli antidii Africani edifica- 
ta,pcrchc cofi chiainata,da Almandali Capirano tifto 
rata. 46 

T careno città di Chauz.edificaa gbda gli Africani, già 
molto ciuilc, ben fiforicata,& hd3Ìtata;ora rouinata.49 
Teufar città di Bileduigerid, edificata da Romani, roui- 
nata da Mahometani; ricchezza, traffichi, e due parti 
tra fe nemiche de gli habinuori. 7® 

Teza città di Chauz. da gli antichi Africani edificata, nu 

mero dei fuochi,gran'dc , nobile, ferdlc,abódante,ci- 

uile. 
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nile.di aere falubre, produce boniflimi frutti , fa otti- 
mi vini, da ricca e uirtuofa gente habicata. 50 

Tezarin monte di Errifda gente poucra,& ignorante ba 
bitato. 4S 

Tezerghe città di Chaut.gi.à dagli Africani ediffcata.50 
Tczcni) habitatione della terra à Scgelraeilc.di cheabó 
d3,niimerodeicaftclIi,cdeicafalL 70 

Tezrotj città di Garet, edificata dalla cafa di Beni Ma- 
nn. 49 

Thagia città di Temefna,già dagli Africani edificata , dì 
quai cole abonda.infcKjta da leoni, fanto da Macho- 
mcttaiii iui adorato . 39 

Thiminerio città in Africa, già da Hannone Cartagine 
fc edificati 35 

T jdcr dola del golfo di Ai^'n,quando,c da cui ritroua 
ta. 77 

Tigrai r^no nell'Eriopia alta,piu torto dal regno di Ti- 
grenuon.chc dal regno di Bamagaflb contenuto. : 2 S 
T igremaon Re dei regno con rirteflb nome addimanda- 
to , fila corte, e tributo daiui pagato alPretcgianni. 

t25.I2tf 

Tigrcinaon regno dcU'Etiopiaaita;habito quiuiufato 
dagli hiioraini.edalle donnetcompararionee difFerc- 
aa di quello rcgiib.e del regno di Bamagafro;Ree Re 
gina quiiii dominanci,corte di amédui, tributo da lor 
pagato alPretc^annL 12^.116 

Tobulba città del tcrritoro di Tunis, già da Romani edi 
fìcata,e molto habitata,ora quali dishabitatajc la forti 
litàdei terreni d'oliue. 

Todga paefe delia terra di Scgclmcflé.di quai cofeabon 
da, numero de i cartelli c de i cafali.pouertà de ^ ha- 
bicacori. 70 

Totco con dui altri fiumi continoad appreflb di Numi- 
dia, perche coli detti. 95 

To^ monte del territorodi Fcz.picno di grotte, e di te 
lori già da Romani afeofr. 44 

Toledo. 2 2 

Tolomaica fi diuide in Alia, Europa, & Africa . 2 2 

Toloniaida.dctàddlaCirenaica. 

Tolomcoigeografo antico. , 14 

TolomeocorreflèMariao. *4-5? 

Tobmeonellafua geo^afia s’inganna In molti luoghi. 

TolomeotraìGcografidimolcaauttoricà. 18 

TolomcoAuIctapadrcdiCleopatra. 103 

Tolometa luogo del paefe di Barca, detta da Tolomeo 
Teuchica,ePcolemais. é6 

Tombuto regno deai^ridilà dal fiume Canaga , onde 
coli chiamato;ricchezza,potenza,alterezza.cortc,rai- 
litia,e guerre del fuo Re, e l'odio grande ch’ei porta a 
^ Hebrei:moncte,che iui fi fpcdono:e la naturai pia- 
ceuolezzadeglihabitatori. 83 

Tongobuto metropoli dei regno di Tombuto, da cui c 
quando edifica fue cafe,tempio,paIazzo,bottMhe, 
mercanti,2rtigiani,ricchczza,hofpitalità , profcfltonc 
honorate , piaceuolezza, bon tempo , e molta fcruitù 
de gli habitatorirvfanza delle dóne; di quai cofeia dt 
tàabonda,ediquaipatecareftia. 83 

torre marauigliofa in Marocco . 33 

traiaaafolTa diEgitto, achefinefàbricata. 109 

OS Traios luogo della corta di Ghinea, perche cofi ehia- 

tripoli noua ouero di Barbaria, città della rcgioncTri- 
policana.edificata da gli Africaniifue mura, fitOjCafe , 
piazze,arti,tempii.coflegi,fpcdali, traffichi, c mercan- 

tie. ^ <54 

iripoU vecchia, dttà delkregioncTripolitana,c£ificata 
da Romani, ora diftnieta e dishabiuta per le guerre . 
Ó4. 

ttirtinoVacr. »4 


T roglodiri antichi.e i lor coftumi c eonditioni . 134 

trogo hiflorico . 43 

tropico in declitiarionc dalle cquinotriale di gradi ij.e 
di diuerfonumerodi minurie fecondi, fecondo diucr 
fi auttori. 1 7 

tropico declinare dallo equinotriale.oltrai 13. gradi, in 
piu o meno di minuti cfccondi, fecondo diuetfi aut- 
lori; procede quefta uariarionepiu torto dal luogo, 
chedaltempo. 17.18 

tumc^Iaft.trc caftcllcttì del tcrritoro cljMarocco,per te- 
ma de gli arabi quali dishabitati, 3 a 

tunisregno.fidiuiàeincinqueparti. 
tunis regno, chiamato antic.-uncntc Africa minore. 5 7 
inTunispazziadoratiperlanti. <5| 

tunis metropoli del regno diTunis, anticamente deca 
Tarfis.da Latini Tunecum, da gli ArabiTunus. ó 1 
tunis metropoli del n^o di T unis , edificata già da gli 
Africani.crcfciura dopò la rouina di Cartagine, bellif 
finia,bcne ordinata,e moltopopolata:fuarocca,palaz 
2i,borghi,porte,tempij,collcgi,monarteri, numero di 
fuochi,fondachi,hofterie,piazza,botteghe,cafe,ftuffc, 
giardini.aboiidanza di olio, qualità & eflerdtio degli 
nabitacoriifoggia di ueftire.fi d^rhuomini,come del 
le donne; cibi oaloro ufatùpoheezze, profumi, efor- 
ma di gouerno. 6 1 

V 

V AUe Garamantica. 8j 

V dqac grande.due Ifolc nella regione di Macucas 
copiaiuidiperlc.ediortimo amb.'acone. 140 
Vecdiimarini. 26 

Vecchiomarinolfola,pcrchecoffdetta. 
VelcnodauelcnarrarraL^ 81 

Venadipiombo. 71 

Vena di ferro. 71 

Vene difalc. 75 

Vcnctia in gradi quali 34,dilongitudme,e45.<liiatitudi 
ne fcttcntrionale. y 

Vergola cartello del territoro di Fez, perche cofi chia- 
mato. 44 

V erta Dea con perpetuo fuoco adorata da Romani » 3 
Villa longa con altri quattro luoghi apprelTo condnoati 
della corta di Meicgheu, perche cofi nominaci. 89 
5. Vincenzo ifob di capo uerJe, perche cofi detta. 26 
Vino, che dirtiila dall’arbore della palma. Sà 

Vino di mele. 124.129 

Vicruuio.fe ben pare, non contraria a T oloraeo nella de 
cliaationc de! tropico dall’equinortiile. 1 7 

Vmcngiunaibedttàiii Chjuz,vfanza e proprietà inara- 

Vmmclheffin cartello dclrerricoro della dttà diSegd- 
melfc, edificato da gli Arabi yi 

Vodei popoli, 'loro habiratione.domimo, tributo lor pa- 
gato,mo!titudine, numero di buoua fanteria . j 00 

Vopelliodcfcritcoredcll’uniuerfalc. 15 

Vopdlio geografo . 1 7 

Vrbs cittì di Coftantina,ftbricat.ada Romani , fuo fitc^ 
fua gcandiffiina fertilità, abondanza di acqua, lalubri- 
tà dell'acre.emeftiwidcgli habitatori 59-^0 
Vfanzaftranade i habitatori di Brefch dttà diTenezj 
e de i montanari di Gezair regione del regno di Tdé 
fin,ediBu|giar<^ionedelr^odiTums. ytf 

57-5^- 

Vtica città di Africa, diauctorita egrandezza già fecon- 
da dopo Cartagine.cdificaca daFemcii.nobjJicataper 
lamortediCacóne,ediftructadaRoinani. 4o 

Vuegrofrccomeouadigailina. 35 

X X 
Vum Giamumora . 
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TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 

Z 


! ^^jcotori ouer Socotera.ifok deila Etiopia baflà : 
fua gr3de2ra,langhcza4,larghczz.i, latitudiue fua gra 
duaie:doefueifoic;fue uiile,cafaméti,chicfe;aloepcr- 
fécdlTimoimontagnc alriffitnc:rdigione, nomi pcculia 
ri,circonci(lone,digiuii4 decimc.giuftitia, colore, capi 
gliatura , armi, ignQdezza,e lingua^io proprio de gli 
habitatori;goucrno,uirilicà,e ftregncric delle donne : 
cofeqjini prodotte in abondanzi 145 

Zafferano perfbttiflimo. 65 

Zah fiumediBarbariaabondantiflimodipefce. 94 
Ìama,luogo di congr^tione nel paefe ^ Burro forco 
Barnagjfibmumero de i fuochi: tributo di caualli con 
uerfo in uacchc.iui pagato ad un monaftero de Frati . 

Zanutra,Ìfolagrandiffima. sa 

Zaire fiume. rj6 

ZairefìumeÉuTiofoebellodell’Africa. 90 

Zaireiìuinediuidcpermezoilr^o diMamcongo.90 
Zaire fiume diuifore de gli Etiopi da i negri . 90 

2aniga,ima delle cinque IHrpi principali de gli Africani 
bianchi. 23 

Zanaga.ftirped'huominiterribileerobufta. 52 

Zanfara r^no della terra de ii^i : qualità fi del corpo 
come deiranimo de gli habiràtori : fertilità del tcrrc- 
no:di quai cofc abonda-Re loro auelenato . 85 

Zangucbi derta altrimcnte Zanguij , colla di terra nell’ 
Etiopia balTa tra Bepomotapa, & Aian : mala qualità 
dell'aere,colore,idolatria,foperfimone,ignudezza,ar 
mi uface de gli babicatori; diftintione trale maritate e 
le donzclle:concorfo grade quiui di géte perla gran- 
quandtà dell'oro. 140 141 

Zanhaga deferto di Libia,atidiiEino,pÌeno di animali fel 
uaachi,cdifeipi. 74 

Zanhaga popoli da latini chiamati Nunùdi. 101 
Zanhaghi popola 80 

Zanzoruilìagio della regione Tripolitana', di qUaicofe 
abonda,elecatuue qualità de gli habitatori . 65 

ZarfiicictàdiTemefna, già da gli Africani edificata, ha 
un fertile terr«io,ora per le guerre rouinata. 39 
Zahon moacedd cerritoro di Fez,fua lunghezza, e li- 


^ezza.pieno di oliui.da huomini gaghardi.fortiflimi 
ericchiflimi habicaco. 44 

Zauia città del territoro di Fez, edificata da Giofeppe fe 
condo Re della cala di Marin, rouinata perle guerre, 
4? 

jSauiat beniharbuh, vilbgpio della regione Tripolitana, 
dicheabonda>&ifuoifiabitatori, 65 

Zeb prouincia nel mezo dei deferti di Kuraidia , ficcità 
del paefe.numero delle cicrà,mfinicà deicafali. 72 
Zegzeg regno della terra de negrùfuo fito,aereincquale 
ricchezza mercantile de gli habiratori, focolari iui ufa 
difenilità e morbidezza del terreno; Re loro in guer 
rauccifo. 85 

Zeila terra de Mori al mare forto il regno di Ade), detta 
da Tolomeo Aualites; fito del terreno, porto , mura, 
paffo di traffichi c preciofemercantie, quantità de 
fchiaui : fua popoladone, cafc.colore de gli habitaro- 
ri: quantità di beftiaiqi, fpecialmente di caftrad , c di 
uacche;d3ondanzadi uettouaglic : pimuria di acque. 
«45 

Zela® monte del temtoro diFez,fuaeftenfion^ produ- 
ce ccceU«idflìmi frutti , & c da ricca gente habitato . 
™ 44 

Zeneta,una delle cinque flirpi principali de gli Africani 
bianchi. 23 

Zha fiume. 49-5 S 

Ziugani ouer Zeugitani popoli . J7 

Ziz fiume. 5P-5* 

Ziz monti di Ch;uiz , quanto fi Ilcndono in lentezza , 
& in laighezza:e la robuftezza, animofità,pcind:a,faa 
bitatioai,habid,& armi del fuoi habitatori;aboadaD- 
zaiuidiferpidomefticheepiaceuoli. 52 

Zoara città ddh r^one TripoIitana,edifìca:a da gli A- 
fricanù debolezza delle mura, cpouertà de gli habìta 
tori . 6^f 

Zoppoli. 80.82 

Zuair popoli arabUoro habitadone,uaffiallnggÌo,e nume 
rodicaualleria. tot 

Zuccheri come fi macinano e fi raffinano . 9t 

Zucoziga,defertodiLibia piu arido &afpro diqudlo 
diZ^iaga. 72 


IL FINE DELLA SECONDA TAVOLA. 



TAVOLA 

DELLE VOCI ESTERNE 


E FORESTIERE 

nella prcfen te opera contenute, 

CON LE LORO DICHIARATIONI, 

COMPOSTA DA M. GIOVAN CARLO SARACENl.- 


BLa in lingua AbifGnafignifì 
ca Padre. 

Abetu in lingua AbiBìna figni 
dea Signore. 

Abreoio in lingua Portoghefe 
lignifica Apri l'occhio. 
AbunadagrAbiDinifichL-una 
il Patriarca di tutta l'Etiopia. 
Acegue i linguaAbilCna uuol 
direimpCTadore. 

Agoada in lingua Portoghefe fignmea Adacquaméto. 
Alagoa m lingua Portoghefe lignifica Lacuna. 

Aldca Ilingua Ponoghelé lignifica Villaggio, & Aldeas 
Villaggi 

Alegria.voce Cartigliana,lìgnifica Allegrezza. 

Alfaia in lingua Portoghefe fignifica MalTcritia. 
Alicaxiin lingua Abiffinas'interpreu Auditore. 
Almadias in lingua Portoghefe fignifica Barchette. 
Almathria nome dei terreni, douelijpduceilBalfamo. 
Angra in lingua Portoghefe lignifica Statione ouer Por 
to;onde Angra do Raio fignifica Stationeouer Por- 
to della faetta. 

Aquelotnarig appreffo Mori fignifica Lingua nobile . 
Aquila^ in lingua Abi/Tma s'interpreta hdorte d'Afini . 
Arrazes in lingua Abiifina fignifica Capi. 

Arrazia in lingua Abiffina fignifica Paefe de Capì . 
Airecipc in lingua Portoghefe fignifica Coadunamento 

Aruole^o in lingu.i Portoghefe fignifica Bofeo . 
ACfnual in lingua Africana fignifica Romore . 

Afna in lingua Araba fignifica Bella . 

Afteiras in lingua Portoghefe fignifica Stoce. 

Atalaia in lingua Portoghcfes'ìnterprca Luogo alto da 
guardar lontano. 

Auafes in lingua Egirria fignifica Habitationi'. 

Auriata in lingua Abiffina s'incecpreta Apoftoli 
Azaoad in lingua Africana fignifica Siccità. 

Azclla è da gli Africani chiamata la città di Arzilla po- 
lla in Habic r^one del reono di Fez . 

Azzagar.uoce Araba,fignificaTerTauerde. 

B Abeiianfre in lingua Egittia fignifica Pona della uic 

coria. 


Baixos in lingua Portoghefe fignifica Secche. 

BalibcUa in lingua Abilfina s'interpreta Miracolo. 

Bar, noce Arabica,ffgnifica Deferro . 

Barba in lingua Eeicria fignifica T orti alriffime. 
Barbara,uocc Ar;3>a,fignifica Mormorare . 

Barciras in lingua Ponoghefe lignifica T erreni molli. 
Bamagallb in lingua Abilfina fignifica fignore del mare. 
Barraiu lingua PortogheiéfignificaRiua. 

Bebelfutuh in lingua Egittia lignifica Poru de trionfi . 
Beldelhuneb in lingqa Africana s'interprcu Città delle 
giggiolc. 

Betudcce in lingua Abilfina fignifica GrM Capitana 
Biledulgerid,in lingua Araba fi^iifica Paefe, che produ- 
ce datteri. 

Bifan in lingua Abiffina fignifica Vifione. 

Boiarc in lingua Portoghefe lignifica Girare; onde Cobo 
de Boiador lignifica capo Giratore. 

Burris in lingua Araba fi^ifica Piumofi. 

Burro in lingua de negri iiOTifica Arco. 

C Afri in lingua Morefci s'interpreta Senza legge. 
Caharajuocc Araba, lignifica Tetra di pietre niinu 

Cahcl uocc Araba, fignifica T erra d'arena . 

Caifar in lingua Africana fignifica Cefare, cioè Impera- 
tore. 

Callicnalili nome di Fondaco nel Caira 
Camarocus in lingua Portoghefe lignifica Ganibarelli . 
Cannes ilingua Portoghefe fignifica il colore del Cher 

Cartagine in lingua Africana fignifica Città nuoua. 
Cafacmclcr in lingua Abiffina uuol dire, Venite dentro. 
Cauas in lingua Abiffina fignifica gli Huoinini d'arme. 
Chebre, nome proprio di Vellimento Egittio. 

Chercol blinda Abiffina s'interptera s.Quirico . 
Comida in lingua Portoghefe lìguificail Conuito,oue- 
ro il Mangiare. 

Corbon in lingua Abiffina lenifica HolHe. 

Corfico in lingua Portoghefe lignifica Saetta. 

Cortes in lingua Portoahefe fignifica Cheta 
Cuuaigelgherben inlingua Africana fignific* PalTodc 
Corui. fidìfcepoIL 

CulcihatElmuridin, in lingua Araba fi^ùfica Rocca de 
Curracs 
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TAVOLA DELLE VOCI FORESTIERE 


jCurracs ùi lingua Portoghefe lignifica i CorauL 

D Auid in lingua Abifllna fignifica Guardiano, 
pefcanfos ùi lingua Portogheiè fignifica Ripofi , 

E Lchahira in lingua A raba figniiìca Addunamcnto , 
Elleiras in lingua Portoghcfc figniiìca Scuore , 
Eftciro in lingua Ponoghcfc fignifica Golfircto. 

F Ermofo in lingua Portoghefe fignifica Bello. 

Fei in lingua Araba sigiufica Oro. 

Forcado in lingua Portoghefe fignifica Impiccato. 

G Adoinlmgua Pottoghefe lignifica Animali ouer 
Bcliiami . ' ' 

Gcbclclhadih.in lingua Araba’fignilìca Montedcl ferro, 
Gibrcin lingua Abiifina fignificaTributo. 

Comaras I lingua AbiJiìna fi chiamano i Caualli Marini 
GuighimOjin lingua de n^‘,figniffca il Signor del Cie 
io. 

Gufitembo in lingua de negri fignifica Bianco e Rolfo» 

H Air in lingua Afficana fignifica Bon Aere , 

Hamlifnam,in lingua Africana lignifica Fontana de 
gli Idoli . 

Huaba in lingua de negri fi^ifica ceste Afperità di fallì 
e cadute e catarattc del fumé. 

S.y Ago in lingua Portoghefe fignifica san Iacopo, 

X Ifrichia,uoce Arabica,fignifica Africa. 

Dbernus in lingua Afticanalichiamano certi Mantelli 
negri.chc fi telTono inceri con li lor Capucci . 

I!ha in lingua Portoghefe lignifica. Ifola, & Uhas Ifole . 
Uhco.m lingua Portoghefe Unifica Ifoletta. 
Imbrachrillos in linguiAbilfina s’interpreta Camino dì 
Chrifto 

l* Edo in lingua Portoghefe fignifica AIlispx 

M Acciras inlingua Portoghefe lìgnificaPomari. 

Madeira, voce Portoghefe, lignifica Legna. 
Mallagam^ouer Malagana,in lingua Abifliiia s’interprc 
taNotaio. 

Marfa in lin^a Africana lignifica Porto. 

Medoin lingua Portoghefe fignifica Timore , onerPau-. 
ra:onde Porto do Medo fignifica porto del Timorece 
Cabo do Medo, Capo della Paura. 
MclclainlinguaAfricanafichiama il Mele. 

Mefurado inlingua Portoghefe figniScaPladdo. 
Michias in lingua Egjttia lignifica Miftira . 

Mina in lingua Portoghefe significa Minerx 
Mozimo nel regno di Benomotapa CgnificaDio. 

N Ed in lingua Africana fignifica Simile , 

N^z in lingua AbilCna lignifica Re. 


Nubreti in lingua Abiifina fignifica Maclìri. 

P Adr.ion in lingua Portoghefe lignifica Termine o Se 
gno. 

Pagomcn in lingua Abilfina fignifica Finimento di anno. 
Palm.irl linguaPottoghcfcsignificaLuogopicnodipal 

Palmacera in lingua Portoghefe significa Luogo ripie- 
no di palme. 

Paul in lingua Portoghefe significa Palude. 

Pequeno ih lingua Portoghefe significa Picciolo. 
PcfquCTia in lingua Portoglicfc significa Pefeagione. 
Praj'.i in lingua Portoghefe significa Spiaggia. 

Q VadcIhabidinlinguaAfricana significa Fiumede 
i ferui , 

R Abicli,uoce Araba,sigDÌfica certa forte di Frutti. 

Raios in lingua Portoghefe significa Sarete. 
Rapofa in lingua Portoghefe significa Volpe. 

S Ahacatin lingua Africana significa q^ucUa forte di 
Feminc.che i latini chiamano T ribades. 
Saliblehnarga in lingua Africana si gnificaPiano del pr» 
do. 

SaJiid in lingua Africana significa T crreno . 
SauensinlinguaPortoghcfe significa Chieppe, fpecie 
di pefee. 

Serra in lingua Portoghefe significa Monte . 

Siene in lingua Araba significa Brutto . 

Simbaoc in lingua Abifima s'intcrprrea Corte . 

Spichcl certa Canna cosi chiamata da PortoghesL 

T AbutoiniinguaAbilfina significa la Pietra Sacra 
dell' Altare. 

Tafcar in lingua Abifllna significa Memoria. 

Tefza in bngua Africana significa la PietraTcuertiai. 
Tegira inlingua Africana significa Cargadorc. 
Tcgdcnr in lingua Africana significa Antica. 

Terra compridain lingua Portoghefe siguLfica Terra 

Tetteguin in lingua Africana significa Occhio . 

Tcacrin in lingua Africana significa Cittadi . 

Traios in linguaPortoghefesignifica Habiti. 

V Gandas in lingua Abifllna significa T tombe . 

Vro in lingua Ponoghefe significa Oro . 

Vus inlingua Abiflinasìgnifica Capitani. 
Ainboas in lingua Pórto^efe significa cedri. 


ERRORI OCCORSI NELLO STAMPARE 

insieme con le loro correttionì , 


(arte laeàau làute trrerì 


Correlfim 


b j bupcrio imperio 

a 9 tfprefa apprefo 

b 39 (.Auf^ale ìe^HriTaH 

* IO afmùlimSaei^' alìailiiadmtéKoue^ 
buomo. 

e 19 effanda fafaaào 

b 32 baaieaetiri habìtatori 

tTtCÌttà,tìoi 6eieihatUhmtn,Cai>^mclg3ra,eBamì>uJìliat 
trdnàtedlerriuméMttnceOyUO^tai^er attribuite al 
fpriwra 


41 làcmaaGiidjri tàdnaaCuaSS, 

ti Habatregime£,/i^ar-Habatrtgimeiile^ 
}Z CapopgiUo Capof^alie. 


31 fwg® 

Cueji^» 

z 

S Tenya 

a Sereìiapf 

17 mlarghezlif 
47 porgano 


Zuemtiga 

Betàegus, 

pongano 

ButKa. 


IL, FINE. 
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DELLA PRIMA PARTE 


Della Geografìa 


DI LIVIO SANVTO 

LIBRO PRIMO. 



M P R E S A non fil grandipma , e di varie , e quajl tratte aìfjìcoha 
tuttaripiena; ma nelt ottener ancora in premio delle fatiche tjualcheo^t- 
nton buona delmio gmdicio,pii*che perigliofà , con t intelletto prima ab- 
bracciata, ora mi pongo à fcriuere : perjhadendo k me fiejfo, che lo ejfer- 
mi ejfercttato dintorno à s'i confufa materia quafi inefiricabile ; feben 
non debba apportare alla mente de Lettori quella fidisfattione, che fi [ùol 
ritrarre da ben ordinata nuoua opera perfetta : quejla, qual ella fia, pof 
fa a loro almeno portare, che fenXa ripr enfiane dello fladio mio faranno quejìe fatiche puhlicate: 
£ maggiormente ancor a debbo confidarmi ciò deuerejfere, quando mi fa fattabuona quefave- 
rità: dihauermi nell'opera preualuto io di quel tempo, che non poJfèdHto,nè coneejf j ma per il 
più 0 contefì , òdi meXp alle perdite rapito ; mi procurai fio di hauere , onde potè fi , cosi spen- 
dendolo , tra le noie delle mie fortune fentire confilationca . EJfendomi venuto amnque da pri- 
ma nell' animo voler metter fudio nella Geo^afa , / rimlgendo a vn tempo or queflo. or quell' 
altro Auttore , perdei quafla Jper arila di poter a buon fne radril^jar mai tboneflifima mten- 
lion mia : percioche fapeua effer principalmente vfficio di cut prendeffe in quelli tempi fipra di f 
vn tal carico, di rapprefntare con qualche fede alla vifa degli huomini quaf vna nuoua fac- 
cia dedaT erra: a do fare poivedeuanonf hauere, f non poco di quel molto, che vna tanta 

materia ricercajfj . 6 benché fa fato ridotto aragioneuol mifira;non fio tl rimanente del- 
l’Afica, che f pra all'Oceano per inari(i/ìf incognito , ^ alcuna parte dell Afa prima ne gli 
inter ualli errata ; ma tnfieme con quelle , nuotte Ifle^andi , ^ altre minori innumerabili di la 
dall Oceano nelle efiertor parti con sì capacifimo continente ; c quindi quanto al generale molto 
fi conofia , con qual diuerfa forma da quella , che fi legge m T olomeo , m altri antichi , iuifi 

difenda fipra i acque la fperfeie di quefonofro globo : fisa nondimeno , non perciò confifer 
quiui ilgiouamento dell’opera; pouthe vi concorre irfieme tlriconofimento de i luofiri antichi; 
e principalmente il fàpere , oue gli altri tutù , de quali noùlia fih^bia ,fideggian porre per fi- 
lo naturale^ . Quefa mi auiddi effer la fatica , efèr quefo il pefi , che fico porta la nouttk ^l- 
la cofa : il quale fi non farà più ^aue di quanto fifener pojfano le mie Ipalle ; fi non al figno 
intefi , di vicino almeno fard condotta. Adam quanta ofurità all'occhio dell intelletto huma- 
nù impenetrabile rimanga lanotitiadiquafitHttiefi Ittoghianttchfò dicafdt^fica, òvo- 
gliafì di tAfia , non anco trattane fuori tutta alla luce la nofra Suropa ; conofcanlo prima co- 
loro, che leggendo offeruano le vere 1 siane : pofiiache per effe è man fello , quante volte, e quanto 

dallo 




Della prima parte della Geograha 

dallo ahbajfamento dello Imperio Romano in qua fotiofopra Jìa (iato 'volto il Alando con quajt 
'vnmerfal rouinadto^l edijicio : indii mutamenti de' Regni, indi tl trasferir fi delle genti da Ino- 
0 a tuo go co' linguaggi loro: onde habhano conuenuto mutar nome, fi come haueuan can fiato l Un 
erto , q uetie poche Città ; che da tante confufioni, 0^ ingiurie del T empo dalla Fortuna, anXg da 
Dio erano fiate rtferbate : di maniera che men che poche, e di irlfiica, e di rifa , o per tl (ito, o per 
la fimi gitani^ del nome, ò per confiettura fi hanno riconofiiute. Delle nuoue poi edificate da quel- 
li a tempi nofiri , delle qualiilnumero è grandifiimo, e forfè maggiore, che non fu delle dilìrutte { 
kenche sbobinano rifabricate di ejfe affai nel filo, ò quafinel filo, oue primafintrouauano : luita - 
uia cosi come fimo ora deferti e felue , doue fià rijplendcua l'antica belleXp^ loro cfimtghante- 
mente oue prima era fil ferità orrore , nieggonfiora ficuri ameni rtpofì di ciuilifiimi alber- 

gatori . ÌSliiQua faceta delia T erra adunque deuaf à giorni nofiri negli occhi degli huomini per il 
Geografo rapprefintare, fi in parte almeno fi penfa egli tUfibligarfì da quel tanto, à che per •vjfìcto 
fisoetenitto. Entrato pereto io, che fui in quefiopenfiero{ evedendo, chedt Tolomeo, òdi altri 
antichi ( quali anco tali fi leggono, che quello, di che più bi fogno s'habbia, à pena , e di radofìpoffa 
accertare ) fuori alcuni Generali, poco in quefìo mi polena giouar e e comprefa ad 'vn tratto, eon- 
tra ogni mia credenfa , la confufione de’ moderni , à ciafiuno quafi de i quali nulla paia di hauer 
faito,fe àgli altri fia conofiiuto efferfimile : mi trouai ancor io tra me confufo tanto , che differai 
"vn tempo poter mai pur a me in picctol parte, non che àgli altrifidtsfare. E pernon tacere di al- 
cune afiat rileuanti , e duhbiofi a molti, ma al parer mio cofe ora affai chiare : chi fa, che vedendo 
altri nelle Icrr deferii doni confiungere il continente Atlantico, ò AAondo nouo chef dica, col nofiro 
continente ; altri poi con molto interuado fipararli ; non ccnofia effer quefii più che^auifiimi con- 
te arij ? S erfia marautglia poi non credo già io che fono altri rimaf- veduto che habbiano polio il 
Calato nel nouo Adendo : di maniera che quel gran ^olfi, ouefino l’Ifile Spagnola e fuba, fia fia- 
to deferii to per Golfo del Cataio ; fapendo efii, quella effer Proutneia propria di Afta, per più let- 
ture difèdehfiimi A ultori. Di auuertenXa^ondifstma ancora 'e : che, quantunque fi vegga T o- 
torneo per altrui colpa hauer errato nelle parti dalla fua patria lontane fifa che delle vicine pote- 
uaben'il Adendiano conof cere ,efi'endofiHato colui chieglt fu :etuttatùa per molli drif^fì la 
Ttuiera della Terra (anta quafi allo (ìeffi Aderidiano , contrario tanto alla defiritttone dtT olo- 
meo ; c per configuente più (porgono il capo di GardLafuni ed! Oriente, e la riuiera di Barbaria con 
l'altretnfiemea Tramontana-, facendo laOccidentale diSpagnapur fimigliantemente rispon- 
dere, maiorado di T o torneo, al me de fimo Adendiano : prefi tutti da vno Siefjo errore, in credere 
effer cerir, che la T ramentana, è per meglio dire, quella parte, ouer quel punto ,cheàfi volge il 
ferro della btiffola da nautgare fegato dalia palamita, sita fimpre nel meridiano, e che pereto fia 
tl Pelo -, e nondimeno tanto piu fi fono ingannati, ò s’ ingannano quanto più fino Siati, ò fono nella 
loro ofiioata crederSfa . Quindi nelle deferii tieni loro fot fi fino i paralleli, gf i meridiani tutti ; 
e meno ep!Ù,ficome lanaiuradei luoghi,per i'cfièttochefa labufiòla ,ha conuenuto rispondere. 
Con tutto ciò, quantunque dipartendofi dai modo certo delle mijkre, che è delU celsSìi apparen le, 
fil nella buffila le baggiano ripofie ; fino in vero al parer mio, non fil degni di fiufà , ma di lode 
ancora -, fe per quello porranno opera nelle riuiere file del mare , onde fili i Naui^anti come di 
carte marinerefihe fi dettagliano : ma fe più auanti paffando,e ^aduando tauole con larghef^, 
e Imghef^-e ,diSpcr vorranno traqueitermm S interiore delle Trouincie ; crederò io, che al- 
tre tatto' e, a' tri Geografi, altre defcrittioni,fi deueranno ricercare^. Ala per che è dtu ìfa la ge- 
nerai (feo^afia , (he in quefta opera fidtjpohe , m parti quattro ; fi come anco in tante, per quan- 
to fin or fisa, fueffa T erra dada Natura diuifà: pormi più inanlf deuer fender ormai f or- 
dimento di quella iefiitura . Allaquale ,fi come 'e nuoua, facon buon animo conceffo anco- 
che fi le fipponga nuouo fondamento : matale, che fiuraeffivnatanta machinafictira di 
rouina fi pofja fiflenerc^ . E perciò e(fendo manifeSìo, chele mifure , ferina leccali nulla è 
la Geografia ( poiché ineffe , e ne d'^dt fuoi , quafi ne i proprq piedi, il corpo fùo fi appoggia ) 
di due maniere effer convengono , vna per le longitudini , e l'altra per le latitudini : cosi ccme^ 
e per le h-.re , e per le ombre , e per f alteT^a del Bolo; e per la deuiatwnè'SrfiSàlunque 
(leda, e specialmente del Sole , dallo Equino! nate ; s'ha il modo agevole, e certo di cenofeer la 
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d:^anX^ di -tlcun luogo d.zefìo cerchio deil'Se^titnottio , non fi hauendo altro modo d'tntendtie 
• le lorìgimimi , chefiaficuro,femn quel fò^o vno,che lutto dipende dalle oJjèruanX^e delmanca- 
n^mto del a luce nella Luna, ondeio'.trache della mtfitra non rj c principio alcuno naturale^ 
per efir ’ù.xz locano fempre,‘S incerto, e prr a’trì accidenti /òpra modo malageuole : emnit 
parùy perciò in q-iejle longitudini di/coprir -vn modo di mfitrare ; il quale fe ben non cosi a mi 
nmocorrJIpjndi , tuttavia in generale , enei partire dmondoin piti dficinXg principali , che 
■ quello echepiìtrileua yfiaancorefib facile ecerto: Afiegnando infieme un terminerò principio 
di .7i-fiira,che eff.i natura propria fin dai principio del mondo inuariabtle e fermo con dono per~ 
petuohabhia fondato. zAlle quattro parti dunque , che fonol' Afrifa,l EHropa,C Afiia,elaf'er- 
ra Atlantica,ò nono Mondo che vogham dire,douendo precedere alcune necejjkrie espofitioni, e 
ragionamenti : Primo fìporràquello,che'e /Òpra l'inuentiom di vno llromento fabrteaio perle 
nìfitredi quefie longitudini, come conueneuole principio de quefo volume: qual ragionamento,fi 
ben lungo, non credo farà difiaroidi mano in mano fegmra poi quello,che ricerca l'ordine deli’ope 
ra,la quale fi perfetùone non haurà,haurà almeno in quefie primilie mie quella inipcrfettion mi 
nove, che il concetto mio le haggia /apure partorire . Per entrar dunque à ragionare di quejìe lon~ 
gitudinijnon /apenào io che fi legga ejfirui ( come e detto )allro modo certo, col quale fi pofidno ejle 
conofiere ,fè non quel fòla 'Uno , onde fi ojfiraa il mancamento della luce nella Luna: giudicai ri- 
trouarfi l'arte di Geografa molto bifignofa , e qua/l mancheuole delle (uè necefiarie condttioni : 
percioche fi vede che/ion più di quel che già fecero gli annchi,chefU pochifmo.fipone ora k que^o 
fine mvfò la oferuanzja delle Èclifi;lfituendofiinquefobt/ògno di più Matematici intendenti , 
che in vno fefiò tempo oferuino m luoghi feparati ,e tra fi lontani quelle celefii apparenza : ilche 
ricerca m coloro, che intendono di ritrarne buon frutto quafi pofià di aut ferità regolareioltra che 
non m ciafiun anno la Sclifii appare, la qua! anco apparendo, dalle nubi tal' bora fi naficonde 
afòfiaie per quefie cagioni quafi k/hrzja fi ha conuenuto lafiiare queflavia , come troppoma- 
laseuole e faticofit che dirado concede ad Geo^afo occajhne dèpoterfi preualere;e fi fino 

fiequsntate certe altre di mi fura fallace ^ ine erta, onde con errori grandipmi poi fi fiuopre col 
tempo lo inganno della congiettura. Con fìderan do io dunque /Òpra dt ciò,comprefi che non picciola 
vnlitkfiapportarebbe kque/iejcientiedi Geografa: e principalmente inquesh t^pinofiri,ne 
quali fino fate ntrouate tante /file , e nella terra ferma luoghi si ampi fimi c dfatiofi ; fìcofi 
come per opera di vnhuomo fola in ogm luogo, m ogni tempo fi ha, e fi conofie tl ^ado della 
largheXgai ; ancor fihaue/fe, e conofiejf quello della lungh^fyi : tl quale t ut lauta non per falla- 
cjfimi auuedimetifijfi defiritto, mapoco lontano kitermmidevert^acùrapprefentàfe allifu 
diofi la quafi propriafigura naturale. Auuene in tato, che diuenuto io amico già molti anm di vn 
gentiìhuomo nominato Guido Gtannett da Fano /uomo per eruditione e per co fumi horiefi de- 
gno dt efer preXzrito et amato, nofìrfia marauiglia da lui prima intefifhe l'ago della bufala da 
nauigare fegato dalla càlamita,non dimofra fèmpre il meridiano di colui che Cuja^a certo luo 
go l ontano per a’ quanti gra didaj^jmridìano : il qual luogo quantunque fiparato , nondimeno 
venga ad efer dimofrato per efa aguglia , ora infeme con fio meridiano , ora poco , et ora afai , 
e piu e meno lontano da efo ; e che Seh aftiano Caboto Venina no Piloto eccellentfimo ifnetto 
da esj>ertenz,a,e dalle oferuatiom per lùTfatte, mentre egli nauigaua alle Indie, fu di tal fecreto 
il riconofcit oreiqHal ezlt pa leso poi a! 5 erenifìimo d' I nghilterra , prefio alquale (comepoida 

altri intefi)eJso Gianneti alt bora honoranfiimofiritrouaHa:gf egli dimofròinfieme, quanta ftf- 
fe quefa difanXa,e che non app,ireuain ciafiun luogo lamedefima. Intendendoioialcojadahuo 
mo degno di fide ; e leggendofi, che Sebaftano Qaboto per la fiieifia del nauigare fi acquiflo tan- 
ta a:ittorttk,che di priuilegio concefsoli alcun pilotonon potè namgar fenXa Jùa Itcerfiaalle In- 
die occidétah, e che per ciò fu da Spagnuoli chiamato il Piloto maggiore: mi parue coja da deuer 
fi tenere in molta_fima ; maftmamenfe hauendomi io di quefo fatto più chiaro, veduto c’hebbt il 
capitolo ottantefimo ficondodel fiommano dell' / forte di Gon\a!o diOutedo da hit fefso fatto, 
tl nono, el'undecimo del ficondo libro della prima parte delle fite l ferie : per la qual lettu- 
ra compre fi, che quando la punta de! ferro della fella della bifida da nauigare dimofra ad vn 
tratto tl Polo , oucro Mertdaanq,^ efa T ramotanafi Meridiano dt quel luogo viene à pafiare 
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^trfijoU à: gli zAXori;e di detto ■vndecimo ca^ojonoU parole ta'i. Si crede che ildioirietro, à 
Itneif, che siendendofi da ‘'Volo a T^olo attrmerja tn iroce la linea Equinottiale .. pafi per l’ìfoìe 
degli AXori] perche mai nonfmtrOuano le punte dritte de ferri , e del tutto fje da méXo a me- 
X^nel Tlolo Artico fenon quando le nani e le carateehe firitrottano in quel pareggio : e quando 
di quejìo termine efcono njerfh quesie parti Occidentali ^tit Mjefreggiario, quanto piu indi Jl fio- 
piano: e pajfando quello termine verfò Lemme dalle dette ffile, tanto piu (frecaleggiano, quanto 
piti fe ne allontanano . Ma quando poi olirà dt ciò in certo dificorfij ( come w credo } fedele di i n 
Capitano Francefe, del quale noma erail mme, quetle parole vidi fintte. le quali fono . LLoi ps- 
gUaremo il noftro primo punto dilongitudtne da^ Meridiano, qual pafia per lo ejiremo delLi/òle di 
Capouerde , dette delfale di buona vijìa , e del maggio y alia parte che riguardano LoAfnea verfo 
Leuante :perciocbe lui e il vero Meridiano , ePlahile del compafo , e del quadrante; per ejjer 
lnogo,doi*e li ferro temprato con laCalamitariguarda drittamente verfù li dteo Poh . Sehenvi 
fujfe tra quejti Scrittori alcuna dijjereì{(a del luogo, mt rimafe nondimeno con ficuranXa di veri- 
tà tal cofknellamemoria , come quella , onde fi pajfarsirarnemuemione nella mijura delle lon- 
gitudini . IDI qua pereto ponendoui penfiero per fàper di poter arrecar in luce àgli huomini fuori 
della commune opinione cofia digiouamento maratàgliofa , e non mai chcfifiappia conoficiutanel- 
le memorie pajfate; formai certo iìromento ,à cola! fine: ma conofiendo non poter da me fàper la 
diPìmfadel'Polo daquel luogo^hevolgeàfelaCalamita ,ilcheinquePlo e principalmente ric- 
ce farlo ; e che non fi potendo dar di do certa regola ,fie non per le ojjeruatiom , che ò fifacejjèro , ò 
fufero fiate fatte per nauigatione almeno delia quarta parte del mondo , ben Jarebb e il cercar al- 
tronde di fàper la : rafionatone io di quefio col detto (fiannett ,Jece eglt;che da vn gentil huemo no- 
minato Bartolomeo Compagni, che in inghilterra fi tratteneua, s'intefè ciò, eh’ egli dal detto Caboto 
ne fippe ; fcriuendoci chiaramente e fi) Compagnitche, fecondo il Caboto, quel luogo, che volge il fer- 
ro della calarmi A .fi conofee ejfer m longitudine di T” olomeo ^adi cento cinquantacinque, e difeo- 
Sìo e lontano dal Polo Artico per due dedi trentadue punti , che fiveggono nella Bufiola mari- 
narefia .'perche al piu che fi faccia , ò pojfifar difirente laPramontana della bufala dalia me- 
ridiana lineai ttatàgandofi però nello Equinotùaie)e fino al detto fecondo punto ,aggiiingendoui que 
fìa parola in circa. Quefo vidi io corrijpcndere affai à quello , che fi legge nelh fapitoli di fipra no 
minati dei fermarfi dritta la punta dei ferro de^ Marma buffala nel Meridiano dell I fole dedi 
oA\ori : à quello ancora , cheto dapoi vidi con gli occhi miei in vna carta da nauigaredi- 

ligentipma fatta a mano , e tutta ritratta àpunto da vnapropria del detto (aboto ;neda quale 
fi riconofte il luogo del detto Meridiano effer per miglia cento e dieci lontano verfò Occidente^ 
dada l fòla detta Fiori di quelle pur dedi A'\ori. Rtdufii perciò fino ad'hora al deuuta fine effofiro- 
mentoulquale per effer come proprio membro àeda Geogrrfia, perche fi deuea, com e fatto, eoa efifa 
congiungere : ora per quefo , ben che per le mte^auipme perturbatiom più al tardi affai di quel- 
lo io mi credea , e l'vno , e f altra vnit amente fi fcuoprOtio nede fiampe ; ma dichiarito prima 
che fibaueraquedoèrichiesìo dintorno al detto SÌromento , fi tratterà poi e dimolìrerà , quan- 
to al parer mio appartenga di parte m parte a tutta la Geo^afia ; vAda intelUgpif a dunque di 
quefio fr omento ; per efer pr indpalmente necefiario,che bene fi comfea Sfondamento e la radi- 
ce,fòura cui fi appoggia il modo di quefia mi fura della longituthne’fi deue fàper e , io per effe- 
nenia lo afirmo :che il compaffo,o vogliamo dire il ferro deda feda marinar e fica , frega to dada ca- 
lanuta ,fi riuofge non alla fella Baiare da Mannari detta T r amontana , ò uero ai Polo Artico 
nofro ò Meridiano ; ma à certa parteSel cielo, ò della terra , la qmlfiaper alquanti gradi difeo- 
fadaefòBoIo; e per quanto fu al^iannetidal Qompagni fcritto,per tanti , quanti fi vedeefi 
fier difeofa la punta del raggio , ouer Linguetta dìMaefro tramontana, ò Greco tramontana nel- 
la bufila da iSauii^e, dada puntache fi chiama da loro Tramontana. Quesìa difianla , fè cosi 
è , chiaramente fi conojce effer e diradi vinti due, e melo : per do che tenendo Ta ìtelia dt efjabuffo- 
la trentadue raggi ò punti dimofratort Seda diuerfità de venti; ^ hoiiendofi compre fo ( fi cerne 
d fa fcritto ) che nauìgandofi fitto la linea Squinottiale , il raggio di detta fella delia buffata da 
Marinai dettaTrarnontana,varia,efii allontana dal Bolo ò Meridiano neda fùa maggior dt- 
jìanla per ragfidue; ^ efjendo Sìato diuife fino da quei primi più Sccellentisfieculatcri delt-a 
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ìltUe cìajcun cerchio delCielo , e dellaTerrain ^aditrècento fejjhita^ diuidendojì queiìo ntt- 
mero ^erfedeci , vengono apmco ad ejfer gradi ventidue eme\o ,chefanno quello mteruallo , 

0 disla/£{a magiare : la quale benché io dica mag^ore,non fi intenderà perciò che fia ni mag^orc, 
ne minore di quello che in vero e , ejfendo fimpre ( come fi comprenderà poi ) naturalmente la 
medefima : ma fila a me conceffo per dichtaratione di quefie sìromento mio parlare a quejìo mo- 
do ; pofiiache per lo aggirare deviaggi 0 nauigattoni , diuerfaper accidente inappare»(a fi dt- 
mosìra . Se quefia dijlan^a fiatale ,e fe per fìcitra e certa fi debba tenere, ancor che fia flato 
firitto quello ,che di Jòpra ho detto ; mi parem vero non ejfer copi inutile il dubitarne ■ Se ben 
la prona conquefìo flromento fatta qui per me verificata in'Venetia inquel modo che fi legge- 
ra poi , mn male ad ejja comjponde : T uttauia perche è buona coja , fi non per fondamento e 
radice veraper ejfempio almeno prefupporre la diflanja di quefli due luoghi ; non fiirà altrui 
grane , che hanendola io cofi intefa ; e non finfa tflruttione di qualche efierienfa , ò vera , ò 
falfr, la prejùppomamo quafitale : e d'intorno adejjadifcorrendo ,feguiamo la materia noflra. 
Verrebbe cofi dunque, per quanto s'ha detto,adejJere l’intei-uaJlo dal Polo alia parte . che volge 
afe la calamita , che fi chiamerà il calamitico,dig^aSvintidue ,e meXp : e non ejfendo flato 
dal (aboto COSI ojferuato à punto , chi per dui raggi variafle labuffolapot che fuficritto , che va- 
ria per due punti con quefia parola in circa ; mi potrei fare ardito in afiirmare , che la diflanfa 
del calamitico dal Polo fuffe S^adivinttquattro , eperconfiguente nell Artico cerchio: il che 
potriafippltreflno à tanto , che con più certa efferienfa fi accettajfe ,(>rfiutaJfequePacpmone. 
(Daqueflaradice .-vinti quattro gradi dico ,enon vinti tre , e minuti cinquanta vno', òvero 
altramenti ,per ejfere li noue minuti in quello fatto comenon fenfibiliie per leragiom anco , che 
nel libro fecondo fi vedranno fcrittcj : dunque prefupponerdofi il calamitico ejfere lontano dal 
Polo p er gr ada vmtiquattro ,dij in latitudine di ^adi fèjpmtafei, dipenderà quel fondamento 
tutto , me per ejfempio àqueflo (tromento fidefirtut-, tiquale nondimeno gtànon rimarrà ,che 
con qual fi voglia altra ntrouata dilìanfa fi confacela ancora', ejfendo tale, che può compiutamen- 
te ad o^i guifàrfifiire . Ma fé queflo ferro dalla calamita fregato , fivolga per virtùdi pun- 
fofi per virtù diltnea, lafciandofiora da parte tauifodel(ompagm, par che venire primàdeb- 
bainconfiderattone. Laquale alparermio: ejjèndo laeaufaSvn tal mouimento quanto qualfi 
voglia alcun altra mar atdgliofà', e per configuent e douendo quella forma, onde ella procede, efii- 
re quanto più pojfa perfetta : con piùnatural e conueneuole fond.imento farà , che ejfo ferro fi 
volga per virtù di punto;làpendoJi ehe la p fijèt I tone dedà forma conjtsle in rotondità , onde prin- 
cipalmente fivedenelCielotutti quei diutni lumt,che cagionano gB eflè'ti qui fi-anei,efire di 
forma sferica erotonda ; che fier virtù di linea , che di forma fi ntroua in tutto contrai ia . Ma 
fe poi quelto punto ò calamttico chefi vofta di re,fìa neri ,ielo, ò nellaT erra, none coja alparer 
mio fiùifa altraeffèr ìenXad apoterfi di facile per difiiutastonieonofcere-,ejfendopronie ierafioni 
che pojfono dall'vnae drut altra partehauere qualche forja di perfùafione : pur perche il ragto- 
narnenon può fi mn apportar flutto nel preualerfì alcuno di queflo flromento, fine jeriuerà 
al cuna cojà . E cosi prima dirò , e per quanto à me pare ragioneuolmente : che ogfihor che que- 
llo calamiticofojfefcoperto ejfer nelGelo , faria anco fioperto ejjèrne due , e nonvno: c fi fi 

. ntrouajjc eJfernellaTerra,mn due, maquel fòlovno farebbe ritrouato : allo inconfrofi 

fi comprendere , che filo vno fujfe , e non due , quello vno filo farebbe nella erra , e non 
nelCieloiefi fi conofeeffe , chejùjjero due , e nonvno , li due farebbero non in 7 frra, ma 
finita dubbio in Cielo . Per dtfiorjy^ fipraciò dunque , e porre in yftéjp quelle ragioni che mi 
fiuuengoHo dico ; che ejfendo opinione quafi vniuer fate, che nel (telo non flia altro punto fenno, cl. e 

1 Poh del Mando, poi che_fl2odiaco quant unque habbia ijuantoà fili Polo fuo fermo, perche 
finto dalla celeri tà del primo mob ile , che fieccf r^ifice tutti i Qelt che tra fi contiene, arruata , e 
fi aggira con tutto il dipendente intorno al Polo del Mondo] quanto k noi non fi può in queflo mo- 
do tenere che fia fermo, non ejfendo fin bora Hata firitta cofit , per laquale fi comprenda conuenire 
ejfere altrimente , ne noi deueremo altra opinione hauert^j . T uttauia fi t ufficio dello sAfiro- 
mmo è principalmente di fare ccn fae imaginatiom de moti e fin delle Jklie, che fi rincontri . e 
fi jàiui tutto quello, che a noi di tempo in tempo dal Cielo appare; e che tutto ad un fine , eh' e il 
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ricercare il vero, per duterfè vie lo haitiano altrui dimojlrato ; cotKe a tempi noflri fu , eh po- 
nendoli Sole per centro deimondo immobile, e facendo fermi ipoli delX^tacoba ^ahilitoinfe 
menon filo i poli deimondo ,matutta laotiana sfera delle fi jfefelbè; e cosi riducendo a molto 
diuerfk a ’wiia quei dmint moti, con nuoite imaainaùoni tanto dall’ altri differenti marauiglto 
famence fa'ua o^i celelìe apparenza ; non faria error grane il credere fìmigliantemente poter 
ejfer rido ta per alcuno la fabiltta del polo de! mondo à quella del Tediato , onero agguata 
quella delfodùaco à quella del mondo tonde hauutofì al tutto riguardo ,fpotcJfe tenere, che il 
calamittcojche ho detto effertl luogo dall'agtigita dimoftrato, non feffe nella ferrala nel cielo, 
e foff apunto effo proprio polo dtl'Xgtdiaco : pur tra tanto non fi hauendo communalmente tal 
cofa accettata mai , cioè che altro punto in cielo fia immobile, chei poh dei mondo ; fi potrebbe 
conchiudere quefo calamitico, pereffer fermo , e non nel polo del mondo, non poter èffer nel cie- 
lo : e non potendo effere nel cielo , conuentre e fiere nella terra . JUa a tal concluficne non confin 
tirehhonogid coloro , nell' animo de quali poteffero valer quefte ragioni. Vrimatche fivede que 
fa virtù di volgere afe la calamha,ejfer si violenta e miracolofa,che,come altaediuìna , deb- 
ba tenerfi fòl efièr celefte, e propria del cielo, e non della terra . Dapoi: perche ( fi come fi 
legge ne i viaggi di Lodouico Bartema, e nel viaggio di Marc sintomo "Bigafeta 'Vicentino in- 
torno al mon^ ) non fòlamente firue à quanti nauigano C emiiperio Settentrionale , ma anco- 
ra a chi nauiga nell altro aufraledilà dalla lima equinottiale, raddrtfzjando fimpre la me- 
defima punta dell'ago al Settentrione . Onde quindi fipmcredere.pmtofo ejfere quejìacagio- 
ne alta neltielo', la meta del quale dal fuoorifonte terminata,in qualunque emifperio fempre 
fila difioperta ; che bafia nella terra , dalla interpofitione di qualche parte dilla quale lofio efi 
fi calamitico fi cuopra . Et amara con m agg ior forz.a potrebbe valere vna efperienz.a natu- 
rale; la quale da cui tentare la voglia, di facile può efere conofeiuta: chef come la punta del 
ferro fregato con quella parte della calamita, che 'e la propria fka Settentriovidefi volge alla tra 
montana mfira,che noi diciamo , onero calamiticofetientrior.ale ; cosi fregato con quella parte 
della calamita,che eia fua propria aufirale ,fì volge indubitatamente al calamitico avflrale : 
Ohdtficomprendequefii punti, che à (è tirano la calamita,non efierfhlo vno ,madue per dia- 
metro oppofiri, vicendeuolmente dalli efietti loro corrifpondenti , e quafi poli di ^ande virtù fri 
ora non in tutto conofeiuta ; e per quefìo deuer effere in cielo , e non in terra : non emendo ad al- 
cun modo dicemle il credere , che nella parte Settentrionale foffe nella terra cofa dalia natura 
p'^odotta pojfnte di commouere quelta^tglia-, e che fimigliantemente nel giufio oppofito il mede- 
fi-no hauefie prodotto : ilche fi vede non poter efier cosi , poiché e t acque e la terra nella fòper- 
ficie dì quefio globo fi conofionohauer del tutto faccia e figura difiimile , e diuer fa inquefie par- 
ti Settentrionali dalle Aufirali,e nelle Atfirals dalle Settentrionaltifl che doue noi habbiamo ac- 
qua , q’ielii habitatori allo incontro habbiano terra ; e doue noi terra ,'efii acqua . Ma perche efio 
Pigafèta ha fritto ancora , che nauigando egli ad! Ofiro d i la da lla linea equinottiale preff allo 
firetto di Mxgellanofiauuidefarfi il ferro debole fato più di virtù manca ndo, quanto più fìfiiuì 
Ma la namgatione ; Ond e [è hfto è molto ini con la caiamita non fofie dàtofòuuenu to , farebbe 
fnfa il gommo fiso vanalabujfola rimafa : Si potria altra dt 'quefio confiiderare,come mir edil- 
mente la naturahau. effe proHsduto d quefii bifogni nofirt, dandone k conofiere ,chevedendofi la 
faetta della feda toccata dalla calamita Settentrionale di qua dallo equinottiale forte e gagliar- 
dadimofiraretlcalamiticoSettentrionale , epoi di là pe r qualche interu ado di ^adoin^ado 
gir più li valor perdendo ,fì debba p affato lo equinottiede ca ngiar gouerno ; e ch e cosi di là fi mi- 
ri ada punta del ferro , ch e toccato (ia dada calamita Au{trjfie, e che fi volga all' Ofiro, come di 
qua fi mira alla punta del ferro oppofita,che toccata e dada calamita Settentrionale , e che fi vol- 
ge al Settenmonetonde cosi facendo non fipotejfe fintire in effa buffala , è feda deboleT^a alcuna 
materna fempre a quefio modo tl nauigante la ritrouaffe in ogni luogo efierforte e fedele ; delche , 
fi quedi, c hanno nauigato,ò nauigano per molto dt la dado equinottiale, fhaueffero aueduti efj>e 
nmentande , fata fora fua namgatione forfè molto piùgiujta e ficura .6 perche quede cefi, che 
vengono nel penfiero , e panno effere gioueuoli alla cognitione deda verità , non deuono effere tac- 
eiiite:dico,che quantunque fi conofea la calamtta,la quale ha due parti principali ,CK et Aujira* 
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(e^s la Settentrionale haiarle non fòl’o^oJìte,ma tra fè contrarie, Qr* mimiche] s) che quello eftre- 
mo'o punto del ferro, che 0 fempltce ,0 pmtojio di ejfa tinto, C'-jna parte deSaCalamitaà fe tiri 
e l'o'.ga , t a 'tra lo /cacci e fughi : e po/fa perciò alcuno dire, che quando il ferro tinto della Calami- 
ta fdulìrale fi noolge ad' Olirò, ’vi [involge ; non perche 'vi fa altro [aUmtico Aufra!e,che amt- 
coloraggire àf] ma per l'inimicttiadeTSettentrionale : pot ihe è naturai cofa,cheil ferro tinto 
dell Aulìrale , effenao il Calamitico Settentriomde amico del ferro tinto delia Calamita Set- 
tentrionale] come amico della fia. inimica , e perciò come inimico proprio , idiorrendo fugga, 
e quanto piìt può da effo fi allontani, fino che nel punto oppofito fi ponga : e che quindi fi debba te- 
nere ,che’vi fianvnCalamiticofòlo Settentrionale ,ilqiialefianella'r erra, e non nel Cielo: non 
per quello (ara ciafcun perfitafo , che quejtp Calamitico fia tn terra . tanto da nvna parte 'valendo 
quejìo affermare, quanto dall' altra il negare, e dire , che i falamicui firn due nel Lielo, e non 'uno 
nella Terra] e che l'Ago fi volge , non per l'inimicitia , ma per tamicitiadellvno , e dell’altro 
Calamitico ] non vedendo tò , che per ragione hauer fi poffa certe'/^,éie alcuna delle punte fi vol- 
ga ai Calamitico piUperl'inimicitia,cne per l'amicttta. Perctoche,fi ^udicherà alcuno, ch'ef 
fèndo i Calamitici due , il volger della punta tinta della pietra Settentrionale al CalovniticoSet- 
tentrionale]fi volga là, come amica di effo Qalamtico Settentrionale] e non fuggendo l’AuJìra- 
le, come inimica di effozAuHrale , venganelt oppofito àvolgerfi ad efiò Settentrionale : da che fi 
mouerebbe egli à giudicare, che in quefie parti no/ire fìvo 'gfife all' OHro la punta dell' aguglia tin- 
ta del/apietra<ìAujìrale,piii per immicicia del Calamitico Settentrionale, che perl'amiatiadel- 
t Aufrale? poiché là prefiò alt OHro (fi come fcriffe il Pigafeta) cambieuolmente nonfivede , 
che t aguglia tinta deSet Calamita Settentrionfie,per tmmtcìtia delt Aufirale fi volga nell' oppofi- 
to , vedendofilà fitto alt O/ir 0 effa aguglia Settentrionale effer debole? Et allo incontro operan- 
do foltamìcttia,enontinimicitia, non fi può'.infieme dire, che ancovifta ilCalamttico<sAu- 
firaie ì e che fi la punta tU alcun ferro fi haueffe in quelle parti tinta della Calamita ^Aufiralt^, 
nonfartasìatadebole,anXi pertamicitia dief/ò Ausìralefàrebbelìataforti/lma] e che la de- 
boleXg^ della punta di quel ferro ha proceduto per effir Settentrionale , e tanto dal Settentrione 
lontana . Ma fe di qua in queste partinoiire fofiimo tanto lontani dal Calamitico Aufirale, che 
il Polo Artico fi Leùaffe ^adtcinquantadue e meXo , come efli erano allhora allo fretto di Ala- 
gellano lontani dal Settentrione ,alXandofi iui l'Antartico per ^adi cinquantadue e méfo: fa- 
rebbe di qua la punta AuHrale della sieda si debole, come iui fu deholelaSettentrionalc . ‘Di piu 
diro cosi tquiin'Uenetia patriotmiaficonq/ce ,che il capo ò punta del ferro ivna fèmplicefieEa 
tinta dedaCafamita Aufirale , fi volge ad' Ófiro : il che fi può dire, che ejfendoui 1 Aufirale, deb- 
ba più tolto ejjèr per amicttia deW Aufirale , quantunque lontano > e di fitto nafcofio ] che per 'mi- 
micitia delSettentrionale, ancorché profisimo , e difopra apparente . Prima .-perche non fi vede, 
eh' eSfertenfa alc una il contrario ci dimoUri : poiché effendo Venetia Sgradì di latitudine 
verfh tlSeltentrionefeben quando per dieci ò quindici gradi di più fujfe dfeofta , cioè à cinquan- 
tacinque, ouero fièffanta (fi il Tigafetta ha fcritto, come credere [i de, il verojthe cerca tdlo fir et- 
to di Magedano fi deboi fuffe la T r amontana deda Bu/fola ) per la naturale oppofita cornspon- 
den'/a poco 1 amicttia dell Ofiro offieruarehbe, ò nuda : ned'alteXz^ di quarantacinque nondimeno 
non è dall Offro si lontana , che cosi come ned’ oppofito cima il ferro Settentrionale ha mantenu- 
to gagliarda 1 amicttia del Settentrione, cosi in effa latitudine di V^enetia tl ferro %Aufra!elami- 
citiadellOjtronon offerui. Dapoi: perche ratta fi comteniua voltar iut la punta Aufirale all 
Ofiro ; fi, effèndoià Aufìral Calamitico , perla iràmiciùa fi volgejfi la inimica punta ned’ oppo- 
fito : pofiiache il Calamitico -ìAufirale fu adhora affai più vicino à coloro, che non è à Venetta tl 
Settentrionale ? e nondimeno iui la punta del ferro Settentrionale perinimicitia dell Ofiro al Set- 
tentrione non fi voi fi . Adunque non riufcendo così lefietto per linimtcìtia , ne figue, che 'ui deb- 
ba operare 1 amicttia ■ Ma Je qui in Venetia tanto didl' Aufirale difeofia il ferro ^Aufirale fi 
riuolge ad'Ofiro,fipuodirenon firiuolgere per 1 inmicitia del Settentrione ]poiche alio fretto 
di Magedano veruna inimicitia fi ha conoficiuto del ferro Settentrionale col Calamitico Aufira- 
le : non effendo da credere , che, operanda 1 inimicitia , la fi fiuopr a fhl con l'uno de i Calamitici, 
enonconambidue ]inaben riuo'gerfi per 1 amcitia: vedendofi con 1 efperienXa , ih: tinto qui tl 
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ferro dell' Aufirale, ad ejfo Ofiro fi ritiolga : e Jè pmpltce , e non tinto, alf OJIro fi rmolgc ; ciò au- 
iàene,non fertmmcitta,eJf;ndofemfltce-^ma fcrchetl ferro Settentrionale , come tinto della 
Calamita Settentrionale f rimlge al Settentrione . conuiene l opjiofto raggirarf altOfro. Sce- 
si dir fi può, che il ferro fi rimlge ad’ Ojìro, non per l'inimicitia , ma per l'ami citi a ,• o che non nj c 
Calamitico Aufirale : peraoche ejfendotu CaUmitico Aufir ale, conuiene taeugha volgerfifò! per 
L'amicitiate fefi‘Volgejf(perl‘immicitia(fedeleeJfendoilPtgafeta J zAujlral Calamitico non 
farebbe giamai. Quindi adunepee fe dica alcuno per ciò feguir e ,eheCagugÌia fii njolga peri 'irà- 
miatia, e fia rjn filo Calamitico Settentrionale .-potrà alcun ancor dire, che non per ejuefio ne fé- 
gue 5 che li Caiamitici non pojfano effèr due ; liquali fil per l'amicitia commouano l’aguglia , / 
non per l'inimicitia : e che jè lui taguglia fu si debole, amtenne ; perche la punta Jìta tinta della 
pietra S ettentrionale,troppo lontana era dal Calamiti co amico Settentrionale: e che perciò il Ca- 
lamitico Alierai e , quanturque propmo , non potea 'volgere, fi non quella punta, che tinta fuffe 
della fua Calamita ^Aufirzle amica. Onde non ejfendo pur toccata punto da ejfa Calamita Au- 
f.rale ,ne quelCalamiticccommoJe cpueli’agiigliaò ferro, n 'e quella aguglia jicommojfe per quel 
CalamitiCO-,ecosi dell' àmicitia loro effètto alcuno non apparue : percioche mouefil’ aguglia ali' 
Ofiro per ramicitìa,che itene la punta Unta dell' Aufirale col Calamitico Aufir aie^ e non per l' ini 
micitia del Settentrionale : fi come medefimamente la T r amontana nojlra della huffoia per t'a- 
micitia del fittentrionaleQalamitico fi’volgeadeffo,e nonperl'inir/iicttia dello ’ìAufir ale fugge 
da effo. E fiquandofinauifiailojlrettodiMageilanOifihaueffettntoilferrooppofitodeUaCa- 
lamita Aufirale : tanto piùfòrte farebbe iui fiatai’ aguglia di quello èqui in Venetta , quando è 
tinta del Settentrionale : quanto più tuifi è prejfo al Calamitico Aufirale /li quello fi è qui in Ve- 
netta preffo al fettenirionale. Ma rifèrr andò gli argomenti, qui rtfiringendomi dirò : che ; ò due 
Calamitici fino m Cielo, ò due Calamitici fono in E erra , ò njno Calanutico fèttentrionede è in 
Cielo, ò uno Calamitico fittentrionale è in È erra , ò uno Calami tico Aufirale è in Cielo , ò uno 
Calamitico Aufier ale è inE erra. Solo unoCalamiticoeJferaU'Ofirononpuò,nèin Cielo, ne m 
E erra : prrctoche uolgendofì, come fìuolge, t aguglia al fittentrione;fiuolge ò per amicitia del 
fittentrione, òper inimicitia deHOflro . Eertinimicitia dell'Ofiro, chiaro fi comprende di nò: 
perche fi fi uolgeffe per inirmeitta dell’Ofiro fino à quello Smijperio fittentrionale, piùageuol- 
mente fiuolgcria nello Aufirale, efficacifitmamentepoimoltoprofiimo ad effo Ofiro. Che fi 
uolga non più ageuolmente , ma molto meno di là, che di quà , il Pigafèta lo fcriut ^ . Dunque 
l' aguglia non fiuoige al fettentrione per inimicitia dell Ofiro,el' Ofiro per immicitia non la moue. 
Se fìuolge poi per inimicilia del fèttentrione, dunque uno è ilCalamiticonelfèttentrione : e fi ut 
ènei fettentrione, effir filononpuò ilCalamitico neli’Ofiro: e perciò ilCalamiticofiloefferall’ 
Ofiro non può, nè in Cielo, ne in E erra . ‘Di più : fi foto è un Caìamtico nell’ Ofiro, ò moue per 
immicitia, o per amicitia, oucro ad ambsdue i modi . Per inimicitia no, per la di fùdetta ragio- 
ne : e per ciò nè anco ad ambiduei modi . Per amicitia poi fi commoueffe, farebbero due : poiché 
difipra è pr oliato , che nelfettentrione ui è il Calamitico -, effendone due, non potrebbe filo ef 
fere l Aulir ale : e per quefio il Calamitico filo all’ Olirò non è, nè in Cielo, nè in E erra . Due 
Caiamitici in E erra effir non demo : mperoche fe fufjèro, farebbero giufiamente contraposìt 
l'uno all'altro : il che fi vede dal toccare una punta dell’ aguglia con la Calamita Aufirale ; che 
di fièno tocca, fiuoige dirimpetto perfettamente à quella parte, che dal uolgo chiamata èia 
E r amontana . Che fianc poi due in E erra compitamente cosi oppofiti , conueneuol cofia non mi 
parra mai : non e fendo ragteneuole, che m due parti delia E erra tra fi giufiamente conlrapofie 
fia una liejfi uirtù di uolgere a fila Calamita ; effindo la E erra fittentrionale di molto difsi- 
migliante figufit dall' Aufirale , e t Aulir ale dalla Settentrionale : E)mque due Calamitici in 
E erra effer non denno : concedendo tMtauia , che fe uifoffero -, ò perche due luoghi quafl figgetti 
a i Poli del Zodiaco, e più lontani al pari dal proprio corfi del Sole e de' Pianeti, in fi mene (fie- 
ro una tale poffanla-, ò perche naturalmente ptìtfreddi, fi coniteni fièro per ciò à pieno con la Ca- 
lamita-,uolgerianfiper amicitia, e nonperinimicitia:fàpendofi(ccme è lìato prouato ) chela 
all Ojtro il ferro fettentrionale per inimicitia non fi moue.j. ‘Un filo Calamitico fittentrionale 
effernel Cie[o,credtbtle giàmnmi pare : effindopiù affai naturalcofk,che tnCielo i Qalamitici 
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Jtano diic ; si come e lì Voli fino due, ò quelli del Mondo, ò quelli del Zodiaco, onero il punto pj^ 
lontano dal Sole che fi mogitadire: It quali Calamitici trafi contrapofii , e corrispondenti , ca- 
gionino , e faccianoejprquellecofè, che qmin Terrafi comprendono . Pur quando filo cjnCa- 
lamitico Settentrionale fojfe, non filnel Gelo, ma anco nella T erra mouerebbele punte del fer- 
ro, eper amicitia, e per immicitta', ciò comprendendofi con la prona chiara . Rimane adunque, 
che ò fino due, e quefii nel Qelo oppofiti ; onero nino in T erra , e quejio nelSettentrione . Che fia 
filo vno in P erra nel Settentrione , non mi perJUado : perche fi fijp m P erra,conuerrta di fir- 
mo nuo parere eptinguerfi ogni fùa'virtuinon.fil per tutta quella tanta interpofitione di Terra 
^ di acqua j ch'eda luogo Settentrionale in^adicento e cinquantacinque di longitudine ficondo 
Polomeo,/ fijjantafii di latitudine , douefufcrttto ejjère iìCalamittco fino allo fretto di Ma- 
gellano , di e in ^adi trecento in circa di longitudine, / di latitudine Meridionale cmquantadue 
e meXp , che 'viene ad ejfere quafi di me^o il globo ; ma ancora per molto minore interpofitione^. 
E perciò, perche fino làà quello fretto non filo non rimane ef iuta , ma 'volge e commoue quaf 
al bifigno t aguglia ancora , quantunque altri altrtmente crede (fero : piu crederanno fitrijorfie 
che fiaao due Calamitici nel Cielo, che 'vno Settentrionale nella p erra j li quali e (fendo in Cielo, 
moueranno t aguglia per amicitia,e non per inimicitiajoauendofi conofiiuto( come è detto) che nell’ 
Ofro l' aguglia tinta della pietra Settentrionale, per /’ inimicitia non fi mone . Ma per ritornare 
la, onde a dipartimmo', mi pare, che difirmeXz.-a non fi patria finzJ altra eficrienXa con^hiudere, 
doue più tofo potejfe e(fer quefo Calamittco: ilqale anco conc€(fo,ò prefiippofio,che fa à qual fi uo 
glia modo-, dà nondimenc in ogni guifii à conofiere marautgliofamente e(ferfifi:operto, non fil' tn 
fido gouerno di cui vi fiorretuio tacque, ^ anco tallor la P erra : ma per ritrarfine infieme con 
ambtdueigouerniquefa comune e generai mtfitr a delle lunfioelfiie fie quali per fondamento 
origine miracoloja nel meridiano di ejfo Calamitico fermino il punto; onde naturalmente habbia 
noi prenderli lor principio. Echi potrànegare,chenonfiamiracolo ,ritrouarfiinCielo , òtn 
P erra cofit, che altracoJàdafitantolontanaconnaturalfuQiIìmto à firmolgaettri? ouero, 
che il ferro in detto modo preparato per altra cofa cosi distante, e nafiofìa fi commoua, e ad. efia 
fi radiriX^ e fri? Se non rmracolo,nuQUa almeno et inudita marauiglia c ancora quell a, di che 
fi legge nel capo S i. del fimmario dell Ouiedo , che fitto quel meridiano auuiene: doue già fi difi 
fifitmosirar l aguglia ejfo meridiano,^ il Calamstico;qual meridiano paffa ( si come eglifcrfi 
fi ) per le Ifole delli AXori; e continouando poi il cerchio, fino che fi congiunge, attrauerjk m due 
Ino fili in croce ad angoli retti l'Squinotttale, e viene infieme a contenere in fi tn ambidue le parti 
( come IO credo che fi de credere ) quello miracolofo Calamìtico. Perctoche quando ilPidocchtofi 
( ne qui paia al Lettore la mentione delPidocchio ejfer lorda, fi infieme fieli fiuopre fecreto no- 
tabile della Natura ) fi ben di que’ vermi carco, nauigando per Occidente all' Indie altra à detto 
meridiano s’abbatte, dtfierfi ^ estinto ogni tal verme , immantenente libero m tutto ne rimane 
di efi,nè di là da questo termine e da efihuomo alcuno molellato mai: e cosi vicenàemlmente ri 
tornando in qua, e detto meridiano trapprtjfato;di fiéito di efi vermi non meno fi rifente egli, co- 
me (è efi iui aJpettandolo,(e glifujfero auentati addoJfo.Marauiglìa inuero più chegrandifmai 
non meno per la sì difitnule virtù di quelle due p!age,mn pur rimote di poco/na tra fi congiunte; 
come ancora, perche à punto quello meridiano ò cerchio fia quello , che quafi partitore e fipara- 
tore delle giurifditiom delriuoHo( per cosi dire )e del Mondo nofro effe plaghe termini /diuida . 
Ne crederò io , che queste marauiglie fola poffa darci ad intendere il Cerchio di que Hi due me- 
ridiani ; ma si bene altre molte fin ad ora occulte; poiché quelle comprefi fino tante, ^ tali. Ma 
perauanti p affare, non perciò ancora ( come difi ) fi potrebbe tenere, che quello luogo dmolìrato 
dalla Calamita ; che non e il Polo del Mondo, ò Meridiano'foffepìù tolto in Cielo, che in P erra, 
ò più tolto in P erra che in Cteloiben comprendendofi nondimeno,c\i effóndo in P erra;dcue (fi co- 
me e detto ) farebbe folo,e nel Settentrione-, fi patria confider are, come anco in ciò laNaturapro- 
tieduto haueffe, là piu riguardo battendo , doue il btfogno foffe maggiore : perctoche cosi cornea 
in quello Eimsperto Settentrionale eridotta fuori dell acque lamoìtomaggme ,e ( per quanto 
fi ae tenere) piùnobil parte dedaPerraià commodo fimigliantemente del più dando con peu- 
TA e(j>erm'la il Calamitico vicino , haurebbe pofo in cojà à noi sì vtile e neceffma la fua foli- 
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taperfettifima dii^ojìiione : i^umdipiù^rcualendoji diejfo CaUmhtco quella parte del Mondo, 
OHI ptìijiconuenijjè . Ma per ritornare ora à parlare , si come ricercai! luogo, l'opra al Mcìì- 
diano lontano dalle piu Occidentali IJile delti M'^ri per miglia cento e dieci; otte (comejìdijfe) 
(i ferma il ferro delia T ” ramontana della bnjjòla nella linea meridiana ; il quale tn radiano e po- 
Jìopur dal Caboto ( sì come io nella fua carta 'lidi ) in gradi trecento e treni ac inque : fi può com- 
prendere, che ;a^irandoJìP Arco Mquefo meridiano , f no che fornito il Juo cerchio maggiore fi 
congiunga ;nenajce il meridiano contraposìo, che viene à fecare HSquinottialenel grado cent f- 
mo e quinquagejtmo . £ perche m questo meridiano ;ch‘ è quello, che ( fecondo ha ) papi per 
quafi il più Occidentale dell' ! fila Camatra ; è da epa Caboto fermato il Calami fico ; fi conofee , 
feiCalamitici fin due : cheti contrapo^o fo corrispondente , farebbe pur nel detto Meridiano 
delti AXpri ; ma alia parte Aulìralt^ . Di qua perciò , per la cagione che fi dirà poi, il meri- 
diano di Camatra alla parte Settentrionale da me fura nominato della eppofetione ; &tl contra- 
pofta delti AXpri della congiuniione : ma nella meridionale queldelli AXoA della oppofettone, ^ 
quel di Camatra fi intenderà della congiuntione eper nominato. Con qisefa sì fatta dtjìintior. eia 
adunque fegupiauanti, e Mcafe: in che modofe popi conofcere,fequejlo punto o Calamitico vol- 
ga la punta del ferro della bupota à fi lìepo ; onero ad m asinata linea , che proceda (f efia da 
epo : ilche mi pare , che di facile fi popa cono/cerca . IPercioche fi fi vclgepe djrhtamente al 
punto : quanto finautgape ,ò gjpe amaggiore alteXt^a , onero latitudine; e fia laSettentrionale 
nella parte della oppofitione ; ependo efo punto tn Cielo, tanto sii fi verrebbe ad al'^^e : e quan- 
to finauigape, ògip aminor latitudine ,oueroa!teXz,a nellaislcp parie; ependo il Calami- 
ticoin'F erra , tantogiu diverrebbe à chinarti. B purfivede , che lapuntadeldetto ferro jia 
fimpre in bilancia giuslifimo , in qualunque latitudine , / qual fi voglia meridiano ; nè su 
all^nd-jfi ,n'e giuchinandofimai ,dmofira fimpre l’obietto (ho ( come adire ) nelCOrilontt^ : 
/ perao chiaro fi conofie ,che il ferro non jlvolgeal punto ouero Ca'aimtico dirittamente , ma 
ad imaginata linea , che da lui procedei . Sequefialinea pei jìa rcttao circolare , fi ha anco 
davedere- Laqttale fè retta fops : che ouero e fendo il CaUmitico in Ferra , come dalcentro 
adacirconfereriìa quafi Jpirilo e fuoco su afiendendo , € la fua virtù spirando , venpe egli cosi 
afermarlaretta nella circonfererfia là terminandola comeXenit la JùadfianXa dal Foto del 
Cielo fope vguale a quella del Calamitico dal punto (oggetto m F erra ad cpo Foto : ouero efendo 
ilCrdamìtico m Cielo , qupl fella giù dritto, e perpendicolarmente mandando il celefe infiupo in 
F erra,co'nthauef€ generato :non(ì potrebbe femn conofiere , quantoptùdallo Equinottiale fi 
caminape à F r amontana in qualfì voglia meridianofuorì che in due -ideila congiuntione, e della 
oppofettone ) che t angolo formato , lolla meridiana linea, e da quella, che fi fende fe dal luogo de^ 
operuai ore alla linea retta procedente dal Calanùtico, più fimpre fifaccpe maggior e;e per confe- 
guenXa anco la difian(a. Nella qual co fa perche fa di mekiero,che in ciò, non ballando la fempli- 
cecontemplatione, vi fi interponga la ejperienfa infieme : farà noto,che"Uenetia patria mia ; eh’ è 
tnalteX^d:gradi.^g.e quafi m g.^.di longitudine diF o!omeo;ta qual lon^tudìne aggiunta al- 
la pofa dal Qwoto fino al Meridiano dedi Adori, crefee à gp.e che io qui in epa Citta di Venetia 
con lo Stromento mio ho ritrouato la F ramontana della bupola eper di ferente dalla meridiana 
per gradi poco men che diea . Se adunque nello Equino t! tale alla apparenza della maggior dtfian 
ZA del Calanùtico dal Foto, C angolo formato dalle lime delmeridiano,e della F ramontana del 
labupla, per operuatione del Caboto, fi adargafinoà gradi z^. il che auuenir conuienenelli po. 
hauenti principio dal Meridiano delti Afon.-nelli 5 p.det detto principio purne!ì' 6 quinottiale,po 
co fi farà minor e;come è à dire, per tre gradi ò punti in circa. Se fi viene poi per lo (iepo meritano 
dt ^adi / pJt detta longitudine fino à gradi 4 j .di latiiudine;oue t angolo ancora, per più uicinarfi 
all obietto fuo, conutenc far fi maggiore, di maniera eh' ecceda, e largamente, il numero degradi 21, 
onde ePendo così capace tanto maggiore deli’angolo/the à quefiofine qm fi forma in F enetia, qual' 
à pena giunge à dieci fi conni ene concludere, per la oferuatione fatta dal Caboto nello EqumotUa- 
le ad apparenza delia difianTf maggior e, e per quella per me qui fatta in Venetia;laqua'e cguìfiuo 
pre la difian'{a,non filo non maggi or erma molto minor esche la linea, obietto dellaguglia da naiùga 
re,nonJìaretia, ò perpendtcolareiencn ependo retta, ccnuenga eper circolare. Se quefia circol^‘ 
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fot con arcalo ntinore al meridiano parallela circondi cosi la T erra , onero dal Cielo jeenda 
nell Ori ^onl e di'vmforme difean^ al Aicridiano, e Jìainchinante e contingente ad ejfo : conjìde- 
njìnon meno ancora. Et^uejia confìderatione pira : che fi come cantra Natura farebbe ^ho 

non fiacendofi dà quefie dite linee parallele laC effetto nelCielo,pQteffe effer fiatto in terra:,cosi (Quan- 
do accorr effe ciò m Cielo, hauerebbe,che per mommento fatto nello fleffo Meridiano daW Eeiulml- 
tiale al Polo,ò dal Polo alt E/^uinoltiale; Jèmpre in qttaluncjite Meridiano .fuori in due fòli della 
‘untone una diffrerfia nello ifieffo Meridiano ficonofeerebbe mai. 6 perciò: perche epuejla diffie- 
renXa ( come s’ha dijòpra detto )non fòle fi comprende effer e , ma anco effer e grande affai ; fi con- 
ciitisrà, che il ferro ne anco a Ittica circolare dal Cielo difendente parallela al Meridiano non fi 
volge: igf à ej nella non flvolgendo] ò circondante il Culo,o circondante la T erra', rimane che con 
uenga moiterfià quella linea circolare,che alla meridiana inchini : la quale anco per il fimile cosi 
inchinante ; perche in niuna altra maniera potrebbe alla Natura corrifjtonderefji non che con la 
fitta inchinatione fie ne anàaffe à ritrottare la contraueniente dalla parte salujirale j fi comprende, 
che là cosi va lo Squinottiale a Jecare,doue anco à punto viene à jicarlo incroce,ejJò Meridiano. 
E perche quando quejìa linea md/inante non fioffe nel Cielo, meno fìdeurebbe tenere poter fare que 
fio effetto in ‘T erra, non potendo così operare m T erra: rimane che conuenga effer e nel Cielo,oue 
cosi inchinante al Meridiano fi debba valghe spiegare, inehinarfi poi al meridiano in qual luo- 
go potrebbe alcuno penfiare mai, che ella lo andaffe k traaerfare,fienonaifilo cerchio dell Squinot- 
iiale ì tlquale così obliquamente trapajjato , mi formar hauendofi due angoli acuti /andaffe 
poi rivolgere fino al contrapofio Calamitico Aufirale: dalquale fiifmgliantementevficendo la me- 
defi'ma lmea,comg quafi e l'vno e l'altro Caiamitico sì a defira come àfinifira ambedue le braccia 
porgendo, e giunte le manifacendo cerchio, così quafi fiermafiino tra e fi legge; che quanto piu den- 
tro al contrapofio Emisperio il Qompa^o C alami tico con la fua forXa penetraffe , tanto più anco 
Jèmpre li mancaffe la pojjanfa. Per tutte adunque le dijòpra dichiarite cofe,conchtufione più fer- 
ma e più conforme oUaNaturafara al fine,che il Calamitico debba effer e nel Cielo :oue dal Polo 
fa lontano pervadi vintiquattro ; e con la fùa virtù volga la T r amontana della buffala dji na- 
uigare a quella linea circolare, che da effo proceda; e vada circolarmente a congirmgerfit con la con 
trapofia,ch’eJca dalla parte Aufirale: laquale vicendeuolmentericeuendo, venga ad effer prodot- 
to vn cerchio magnare : ilquale trauerfànte t equatore,oue il Meridiano della vnione con lui for- 
mi quattro angoli retti sferali, produca qui in È erra i tanti marauiglwfì effetti, che fi conofeono. 
£ perche quafi con tinfiègna della Natura rimanga poi quefio ragionamento figiUato:fiahr'tcato che 
prima s’habbta io Stromento,farò conofiere, come fòpra quefia conclufione le due già dette efferua 
tioni conuengano tnfieme:accih il faggio ^ erudito Lettore rimanga alfine pienamente ifirutto di 
Ciò, che m quefia materia io gli habbia pojfùto dimoiar or e. S opra quello termine dunque prejùppo- 
sìa ( come s'ha detto ) la diltanfa del Calamitico dal Polo,fabricaròlo Str omento mio: il quale fa 
rk di due maniere nel ritrouare la linea Meridiana, l’vna per via del Gnomone, e l’altra per via 
del Quadrante onero Afiroletbio. (ontvjhdi qual fi voglia delle qualifi posrainfieme compren- 
dere quedo che ricerchiamo,ò fa in {jelo, ò fa anco inT erra ejjò calamittco . E ciò farò to prima 
con parole^. £ poi; perche con parole fòle mal fi può in cofi tali e dare ad intendere, ^ efferein- 
tefi ; accioche ageuolmente il tutto fi comprenda fi vedrà effo Str omento à parte à parte qui injie- 
me agli occhi dsmosìrato . Odafi prima dunque la maniera per la via dello ^Asbrolab'io , e l'vfò 
Jk j ,prefupponendo ti fàlamitico in T erra', la quale diuifia in cinque parti principali,vniee che poi 
filano, fi poffederà effo Stromenta . Facci t ormato (fuori il ferro ) metallo eletto, in diametro al- 
meno , quanto mi furar poffa vna dilìefàspanna virile, cioè dada punta del dito podice, eh’ è d pri- 
ma deda mano, fino alla punta dèlio aurkulare, eh’ è il minore vltìmo : e la metà di quefio dia- 

metro ad vna delle fiiperficie, che piana ^ vguagliata fia, rimanga fieg/ata in go.parli ouero spa 
tijvguali. Loffatio primodediqua'i,ch'èloelteriore ,JiadÌHÌfòdavn prmc cerchio dipendente 
dal tnedeflmo centro ; di modo àie fola vn terza) di effo ffi^io fia tra effo primo cerchio, e la eperio- 
re ctrcorife-ren'fa del metallo : eAggtrifii poi tl fecondo pur dal centro ìiejfò lontano dada circon- 
ferenfa detta per due spatq : Il terTg poi arruotafi più interiore del fecondo per due terza di 
vno Ipatia : 6t tl quarto piu del terz.o per vno : Di manirra, che dada c'irconfierenlgi elìeriorca 
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à quello cerchio , eh’ è il quarto , tre intieri fpatij delli fì^radetti fi contentino. In quefio (quar- 
to Cerchio caufifio canato JkcciafieJfo metalio.-si che per^rofonditadt [et di quejiifipatij a per- 
pendicolo vuoto rimanga ad angolo retto tutto il contenuto da ejfo cerchio quarto ,e la parler 
di dentro inferiore éhaffavguaglifibene^ . Di fuori veramente al Cerchio maggiore ò circon- 
ferenza esìeriore che dir vogliamo , medefimamente torniato , facctafia perpendicolo ò à fqua- 
dra che fi dica, effo metallo per alteT^intutto di dodeii Ifatq : e quello lauoio cosifattoficUa- 
merà madre, e pii* bajfabafì dello S tromentoùl quale giit pofirà col fonda, che vguagliatifimofìa, 
fodo per lametàS tutta talteZt^a, cioè per fiifiatij deliii2. e queflofondoha coà da effer grane 
col pefit di tanto metallo, per conuentrpofàr immobile e ben fermo; l'orlo fuperiore di quefabaf, 
cho detto deuer effer piano, slargo per fiatijtre,fia fègnato dal primo Cerchio fino alfvltimo 
ouer quarto più interiore con linee equidiffanti pr 2. e dal fecondo al quarto fia diuijh vgualmente, 
e fitutto con altre linee quattro in qualunque deUi 7 2. sfatij terminati da quelle altre tante li- 
nee : quali tutte linee cosi figiate lui daranno fpatq ^6 0. che fi chiameranno f^di . Dal ter^o 
al quarto poi fegnifi ancora aa(cm di quelli con due ouer tre linee ; per ciafeuna delle quali, 

che minutifiime faranno, fi intendano limmuti; li qua't a 60. pervado faranno partiti à venti 
per le due, ^ a quindea per le tre. Quindi nelli fparij magiari, che fono tra le 72. linee, fette- 
rea i numeri dellifadià cinque à cinque fino a! numero ilio, ch’è fino alla metà del cerchio. E fe- 
guendo fimilmente il numero, ricomincierai dacinqi!e,efèguiraipurfinoaUi iSo.nell’atira me- 
ta: e cos'thatirai lo fpath primo per vn terZodivno dclii trenta fpatij, largo dintorno per orna- 
mentovuoto: e nel fecondo; ch'è largo per vno intiero, e due terlfdel'i detti ; haureà con fiuoi nu- 
meri la ditiifione dellitrtdi di cinque in cinque : nel terZo , che fia. largo per due terzj , lo hauroi 
partito à f 01^0 f^do: li quali gradi vengono (come fiè detto) adejfer $60. ch’èloHeJfo nu- 

mero de' gradi, co quali per gli Afirologi fìha mifùrato il Qelo : nel quarto fpatio poi faranno fi- 
gnatt (come flè detto) limmuti . Equesìaè dello Stromento la parte prima. oAl/àrevera- 
mente la feconda, fia torniato metallo ancora: che nell' vna delle due fìiperfictg,che fàràlajupe- 
riore.contengatal diametro, qua! ha il epsarto cerchio della di Jòpra detta figura; cheper lametà 
Ja(ài7.jpatil,tremenode!ii jo. primadetti: E quesìa fuperficie fiaherivguagtiata , e canotti 
dUigerfia fatta piana inellaquide fi aggirino col compajfo quattro cerchi dal mcdejimo centro, 
fi primo maggiore delti quali Jàràlontanodaff vlttmo efìeriore ,oueroda!lacircQnfierenXaditut- 
to quesìo metallo perfòlovnterXp divnoffatio: il fecondo per due mtieriSpatq:edaquefiofè- 
condo farà lontano il terZjOper fei fiati) intieri: il quarto dal terXp per filo vno: di maniera 

che quefio quarto farà lontano dalia efienore circonferenZa di quello metallo per spati) noue, ch'è 
il terZo di meZo il diametro . Tàa quello cerchio quarto tomiando cauifi quella parte di dentro 
à quello metallo m profondità ; non À perpendicolo, ouero angp '0 rettofo a fouaih'a; ma di tal mo- 
do, che la fàperf.cie di quel lato canato con la fiiperficie del piano ò inferiore 0 fuperiore , eh' e il fi- 
gnato deiii quattro cerchi, vengano àfare vno angolo onufi più che retto per la duodecima del dia 
metro della circonferentja maggiore della cauatwa : e fia profonda allo ingiù per cinque intieri 
fpatij delh di fopradettt : ma il fondo di quefia cauatura fia ben piano ^ vguagliato fi quale ver- 
rà cosi ad hauere mez^o ilfuo diametro lungo tre fiati) meno di quello e mezn . Il diametro del 
quarto cerchio delia fitperficie fbperiore, dal quale incomincia la cauatura detta; ^ in quella 
parte , doue incomincia ejfa tal cauatura ; fia tarmato per vno fpatto à fiuadra , ouero angolo 
retto, vguagliando la parte circolare infericrtJ. T ut lo quefio metfilo fia di fuori ad angolo ret- 
to torniato 0 rifondato per alteZ^ fi fiat) fei ; sì che tl fondo fi fitto , qual piano vguaglia- 

lifiimo effer deue, nel mezj) venga ad ejfir fil ^ojfo ouer alto per vno fiatio filo : e nel piano ro- 
ue filo di quefio fondo fi fitto fegntfi acompafibvncerchio per due spati) lontano dallaarconfe- 
renZjH efieriore di quefio metallo , ^ vno per otto : e quefio piano ò fiatio circolare contenuto da 
quelli due cerchi, tomiando cauifi à fquadra de ambidue i lati in profondità fi cinque fiat) ; di 
modo che tl piano del metallo al dritto venga in quella parte ad effer ^offo ouer alto per vno fpa- 
tio; Nella piana fuperficie circolare di quefio metallo pei alla parte dritta, e fuperiore de! cer- 
ato, lontano dalla circonferenzri efienore per due fpatij, fiino al lontano per noue, che è a! principio 
deìU cauatura, fi fìenfino le 7 z. linee vgualmente Ir a fi disiami ; ( come s'ha detto nella bafi pri- 
ma)/' 
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ma ) e dal cerchio prò fimo al più interiore giunto alla cauatura^fgptnfi altre linee auattro fmi- 
gliantemente diuijivgualttra ciajcmo Ipatio contenute da due cul.e linee 72. di maniera che 
veg^anfìprejfo; eburnea detta canaturalmee 360. lecjuahtutte debbano diiittejcendere dentro 
alia cauatura fino al fondo : nel quale JlaiàJcolpito il numero dà x- in x. alfine ouer capo di effe 

linee in ejjh fondo fiaut fègnata vna linea retta . che paft per il centro: li due c/fi delle quali fi coti- 
giungano à due S quelle linee fitpertori, che feendono fino ad ejfò fondo. Nello sfatto 'veramente 
contenuto tra il cerchio profilino alia circonferenza esteriore per vw terfp dijfatio, e quello lonta- 
noperjfatij due, deferiuanfiinumeri à cinque à cinque dritto fiuraiiafiuna delle 71. linee. Il 
primo delti quali h^bta principio /opra 'vna, che fa la profitma ad 'vna di quelle due , che fi con- 
giimgono con la retta fègnata nel fondo : e poi dà linea in linea accrefeafi fino al numero ilio, dal 
qual ritorni ejfo numero a mancare e di>mnuirJì,fino a tanto che 'venga à cinque; olii quali nume- 
ri risfondano li fegati à dtece nel fondo della cauatura : e quella linea , che Jopra di fe non terrà 
numero da ’vn capo; e che pafiando per la cauatura, e per il centro, hall Juo fine al numero iSc. 
hauendofi infieme 'unita con la retta già detta fègnata in e (fio fondo, fia chiamata linea meridia- 
na ; il capo dellaquale fentai numero,farà come dimoflratore del Fola Artico , & il contrapofio 
dello iAnt artico . Con quella linea meridiana , tenendoti 'verjo il petto quel capo di ejfa , che ha 
il numero iSo.fiagfiunto il lato di due cauature onero quadrangplanfòrami'fi quali pano lunghi 
due ffatìj meno, di quanto è largo lo Jfatio tra il fecondo cerchio lontano dalla circonferetìla ejie- 
nore per due (fatij, e tra tintenore lontano da eJfo per Jfatijfèi : dimodoché da ciajcun capo del- 
la cauatura alla linea profitma circolar e, 'vi fia mteruaUo di 'uno Jfatio, e pano anco larfin per ffa 
fio 'uno : e quefa larghe fia flejà tutta nella porle del metallo 'ver fio la tua mano manca, eh' è 
dtuijà da ejfa linea detta : e quelle cotali cauature, ouer f orami, pafimo giu , ^ habbiano à pene- 
trare dà dentro fino al 'vuoto difètto al fondo fatto nelrouefcio, che farà t alieX^ fèda , per fo '0 
'uno ffatio . Fàue altri fimili forami, ò cauature , fìano anco fatte riffetto à que.Qc in croce : sì 
che hohbtano àriceuerenel loro meXp quelle due linee , chehauran fòpradt fetlnumero po. della 
lunghe!^, larfiieX^ , e profondità, come le dette ; e pope pur per altritanti ffalij tra quelli fiefii 
cerchi. Nel centro 'veramente al dritto delia fùperficie piana della pmbaffa cauatura circolare 
figaftlapuntaacuta;fòpralaqualefipongatnhi!ancia,e fi Jbffenda ra^iglia della calamita ri- 
dotta fiottili filma , e dritta: laquale poco men lunga del diametro di quella cauatura oue fia po- 
lla, certa dimofri il Settentrione ,0 più toiìo il Ca'amitico chef 'voglia dire, o Settentrionale ,0 
Aufirale, con due punte fittili, e differenti tra fi tanfo; che fìconofia i'vna dall'altra, òfa l'Aii 
firale,òlaSettentriona!e : ma fila coperta , per rff etto del "jento e deda polue , con 'uno 'vetro 
traflucido e chiarifitmo ; accio non fia impedita , che non fi 'volga da fi sìeffa quanto è di melìiero: 
il 'vetro appoggi poi con /' ejlrema fùa etreonfererfa in quella piccìo! cauatura circolare eh’ è giun 
ta al cerchio Lontano dalla circonferenza e^eriore per ffatu noue,per poter come bujjòla così tra 
fi tenere lo aggirare di effa agugiia : ma quello 'vetro fia chiufò con 'vn fottìi cerchietto di rame, 
largo per la metà di'vno ffatio; e di etreonfèrenfa tanta, dtquanta fialacauatiira,ouefiap- 
poggt ejfo 'vetro . Rabbia irfìeme quefio cerchietto congiunto fico il fùo cùametro,fano pur di ra- 
me di 'uguallarghef^, e per lametà pur di'vno ffatio:nelmeZp del quale fiaui fognato il 'Ve- 
ro centro, à fine che fipra di ejfo pender debba giufiamenle, come fi dirà poi ,il perpendicolo per 
raddriZz^e il piano dello Stromento. £ così quejìo cerchietto ferrato, e rifiretto chiuda, e din- 
torno cuopra effo 'vetro : auuertendofi tuttauia, chcTiel porlo fipra ai 'vetro, 'venga il fùo <£ame- 
tro ad atirauerfàre m croce la linea meridiana fiolpua nel fèndo ; laquale perao non impedita, 
nè afcofa,fi poffa tutta feoprtreà chi mirar la'voglia. S quejìo metallo così lamrato, e fornito, 
flchiameràbafi feconda: ^ è dello Stromento la parte fèconda. Oltre àquefia feconda bafi 
fègue la terZa parte, eh' è di due primi piedi : quali pur di metallo grofi 'ugualmente per ■uno ffa 
tio, e feparatamente dalla bafi, tra fè 'vmtt e congiunti cafìano da 'vno angolo acuto : e per ^0. 
gradi delia circonferenZa, aliargandofì poi t 'vno dalli altro ganto fi jìendano, che driZz^ati 'vgual- 
mentechefiano col loro lato efieriore ,rijf ondano à punto à gli ejiremi del diametro di quel Cer- 
chio delia feconda bafi, eh’ è lontano dalla circonferenZa efieriore per JfatiJ due. T irifi lui 'una li- 
nea retta poi da lato à lato, che ‘verrà ad ejfer lunga quanto effo diametro detto ; sì che da ejfa li- 
nea, /t 
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nea, e lati efteriori m nafcano due angoli acuti : e da cjuejta linea tirinjì altre due parallele a i la- 
ti efcriori ietti , che facciano la larghell^ de i piedi : e fono lontane tanto da i lati eftcrtori, che 
ne. la parte puf haffa con l’ interior lato 'vengano d punto anco a rifpendere al cerchio della fieff'a 
bafh 'ontano dada elìeriorecirconfererfa per ftatij otto ; e dalla detta linea, oue terminano ejtie- 
^i piedi alla pikba({à parte, che con la fualar^eX^ tocca li detti cerchi, duc^. Sporgafìtlme- 
talloinanXiper spatij Jet : di maniera, che felapimtapiramidata di ep piedi fofe appe/à , 've- 
nire perpendico.are allo ingikper detti fei fatif, neifine delliqualiha da finire-, mafia da cia- 
Jcun lato di minor larfineT^ per 'vno [patio : di modo che i lati della largheT^ di epuefio Scor- 
gimento, la quale e dtjpatq quattro ( e farà quadrangolare fon la medejmagià delta linea 'ven 
ga a fare due angoli retti : dada qual parte afeender debbono paralleli i lati della largheX^de i 
piedi, fino che co- 'volgimento, che già dirò, il lato interiore fora congiunto ipercioche la cengiun- 
litra di colai piede, che dall’ angolo ha il Juo principio , tutta Jòlida con filida fi^perficie sìenderfi 
deuefinoa fiatij ^ nel qual termine da'vn'volgimento òcurueXg^circolare fatta allo in skna 
feer deue il principio di ep piedi ; effo 'volgimento, ò linea fcmtcircoiare, deue congiunger fi col 
lato interiore di efii, che paradelo allo epriore fino là fa afeep. "Fatto ciò, fi ha da fiendere'vna 
linearetta dado angolo acuto , che ho detto najeere de! centro: laqual 'vada a terminare al giufio 
meXp del detto 'volgimento , ò fèmicircolar linea ; fi da vn lato fiendauifi 'vn altra paraUela à 
q’ieft per due fiiatij -, li quali due fiat if chiufidade linee dette, [ano canati nel metaUofino al luo- 
go 'vicino al 'volgimento per fiatq Jèi , ouer poco meno : sì che e(fa cauatura fia lunga z 7 . cenùn- 
ciando dadapunta dello angolo acuto : e que^a cauatura pafiitutta la grofi'eT^a, ch’èdt'vno 
Jpatio, sì che refii tutta 'vuota . T)i fitto poi nel meXo di effo 'volgimento , al capo deUa linea ret- 
ta, che dall’angolo acuto dipende, fitauiappefi al buco di "vn ago , che dentro fia inferitom'vn 
bucohno del metallo, 'vnpo, che con ptcciol pefinelfineà perpendicolo 'vada tra efii piedi fimo à 
quella linea, che poco inanXiho detto effer Sìejà daW'vno de due angoli ad’ altro e quefio picciol 
pelò, che allo ingiù rie fia acuto alquanto, haggia da pendere dirittamente fopra al punto del cen- 
tro fignato nel diametro congiunto al cerchisi to di rame , che chiude il 'vetro neda fìconda hajì. 
La punta 'veramente deda piramide di quefii piedi per ire fpalijfì tolga 'vìa, onde per tanto man 
cheuole rimanga : e l’angolo ottufo, che 'vi nafie nel lato efiieriore, fia ridotto, leuata la punta , à 
tondo Quep finali due primi piedi, che fanno dedo Slromenio la terXf parte. Dediqualijà- 
ranno li date jeconàiquap intatto fimiliifil differenti iche la cauatura, che nel Jòlido di quelli, 
fecondi deue effer fatta, farà per 'vno [patto filo larga : e comincierà giufo dal meXo del 'volgi- 
mento di fopra defiritto, ^ afiendendo'verfì Idpunta acuta deda piramide, terminaràal fine 
de! fefio [pano, ouer poco meno : di modo che quanto farà canato in quefii due ficondi, nedi primi 
fiàdo fia ; e quanto farà canato nelli primi, fila anco fili do in quefii ficondi. Dada punta poi di 
effli piramide •volgafiilcompafiò allargato per Jpatij tre dalt'vm ad’ altro lato deda Jkperficiedi 
quel filido j fi^andoui queda por tiene di cerchio, che 'ui 'viene : e poi adar gaio per Jpatij dieci, e 
poi per ‘Vinti, fimilmente Jègui la jìeffa po-rtione di altre due linee circolari ; lequah filano diuifi in 
tre fipatifi 'vitali con due linee rette, che dal centro '-vengano : e là doue le circolari faranno taglia- 
te ^ attrauerfate dade rette, che faranno luoghi quattro, pano fatti quattro p'icctoliforami, che 
mondi pafiiiio da parte k parte, ^ habbiano filo 'vno fipatio di diametro. La jemmità poi deda 
piramide, che termina alla più corta già detta prima linea circolar e, fia tutta loltae leuata 'via. 
il 'V lima e più buffa parte poi di quefii due ficondi piedi ; eh’ è lunga fei Jputij,e 'viene ad effer lar- 
ga quattro, e ^offa nino ] far a foratanelmefiodi'vn forame quadranzolare largpper'vnojpa- 
tio-.ilprincipiodelquale fàralonlano dal fine dedi piedi per fipatq due,elungopertre;sìche^ 
’vengaàfinir lontano per Jfiatio'vno a queda parte di efii piedi, chertjpondeadi di fipra detti cer- 
chi, adadifipra detta linea . £ quefia 'e dello Stromento lapartequarta . La quinta've- 
ramente ^ "vltima, effer deue^offa per 'vno fifiatio , e di figura circolare perfetta ; e da ambe le 
parti di 'Uguale, e fipianatifiima fiùperfiicie : epa di quanto diametro è la ficonda bafi,che fièno fipa 
tij e per la metà di efifo diametro 27. e dalmedefmo centro arruatanfi quattro cerchi : il pri- 
mo dedt quali fta lontano dada 'vltìma efiieriore circonferenza per orno terXp Sfpatia: il ficonda 
perdue intertfipatij tdalqualficondofia lontanai! tcrXo per dueterXi di [patio : ^ tl quarto 
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dal terXo per terzj) uno . Sia poi tutto cjue^o tondo diitijò in croce con due linee; che palpindo per 
il centro, lo compartano m quattro parti uguali : ciascuna dellequalt Jara ancor diuifa dalquar 
to Cerchio jino al primo in p.eciafìuna delle notte indicci , Jòlamente pero dal quarto al Jicondo 
cerchio : le quali tutte parti , che faranno del quarto al fecondo Cerchio , 'verranno così ad ejjè- 
re 360. Ctajcuna poi di quejìe 0. parti , che fi chiamano ^adt , farà compartita in due , ouer 
tre, ^ anco piu parti, che Jaràilnumerode' minuti, dequalifidanno k ctafcun^adoóo.eqite- 
Jìo tal compartimento de' minuti fia fatto, 0 fegnato dal quarto Cerchio al terlfo. Jn quel luogo poi, 
che e fia il primo e Jicondo Cerchio, che fiha detto deuer effir diuijo in noue parti per ciaf uno del- 
ti quadranti di tutto il tondo, faranno fidati i numeri . (lo e appreffa 'vna linea , che prima fia 
dà!l'‘vna delle due, che facendo la croce p affano per il centro , fia fcolpito il diece , tdla Jèguente il 
'venti, e di mano in mano fino olii nouanta : qual numero fora fegiato a 'vn capo di quella linea, 
che 'verticale dir fi deue ; di dotte medefimamente ritorni à diminuirfi il numero fino al diecca : 
^quella linea , dada qual haurà hauuto principio il numero dedi ^adi, e che pajfa pur per il cen- 
tro, far a detta Orifonte. Tfad' altra parte deda quale faranno fgnati fimilmente i numeri da 
ambidue ì capi fidi, prima il diece, e poi il vinti, kdigia detti luoghi, fino che f giunga fi fettan- 
ta ; rimanendo il resìante vuoto tutto di numeri , che farà per quaranta ^adi di circonfererfia. 
Olirà di ciò fipra vna f parata lamapur di metado ben f innata da ambedue le parti , / gfojjà 
pervno dpatiodedi di fipradetli,aggirifivnCerchio diintero diametro per ìpatq f i ; e con linea 
retta diuidefi quel cerchio in due parti vguali, la qual linea altra di pikfi blenda per Jpatij vin 
titre : il qual tratto di ventitré ipaty fipra ejjd linea, fi tagli con quel rimanente infieme mefjfi- 
gnato cerchio; dimodo che tutto il Cerchio col refiante congiunto a fi, Jìa fiparato daquedQ,chejj 
via Jkra fiato tagliato . ^Parallela poi oda linea detta per jfatijtre fi^ifine vn altra , laquale 
verrà à cadere alla circonferenza del cerchio detto, e fopra ejjò fègio ò linea taglifi ; é dopai ripi- 
gliando il comperilo allargherai perjpatìjventifiiie dal centro detto figlierai circolarmente 
quella lama in ambidue i capi, e fignatt tagliali : nel centro poi vi faraivnhuco londoper diame- 
tro di vno spatio . Fornito quello lauoro, farai due piccioli quadrangoli lunghi per Jpatij Jèi,per 
quattro larghi, e per 'vno grafi : e dentro vi farai giifio nel me^ovn buco , quanto piu picciolo vi 
poffadentropaffareilraggiodel Sole ;/!quefhdue quadrangoli talicon lametà di vno de i lati 
deda lunfiieX^ della fu a maggior fùperficie, confiungerai con l’efiremo del già detto lauoro ; jC 
ciò fatto, chiamerai queflo tal picchi corpo il raggio : tlqualepofirai con la fisa parte prima fipra 
la parte fignata di quel melico già deferii to di circolar figura , si che il buco medio di effo raggio 
tolga nel meXp il centro di effo piano circolare : qual così fippojìo fia forato di tal buco, qual tiene 
ilragfio : e dentro di effo buco, si delragfio, come delfòppofio piano, pongauifìvnchiodolino, che 
dentro àpenavi entri, efijjo fìiafinoodatesJa : qualfua tefia /ìa spianata e baffa , sì che folper 
melo vno ffatio fi fodeui;ene auanXipoi dadi altro lato tanto, che fattoui in ejfòvnbucoline at- 
trauerfò giunto al piano , ch’efiò à pena ecceder debba , con vn fimi filo di ramo fia ferrato / 
chiù fi. E quefio tal corpo così vrùto fi chiamerà Aprolabio . Sopra il lato dritto del quale por- 
rai la parte piramidala, e filida dedi fìconài piedi , là doue per lo fpatio di quaranta ^adi di 
circonferenfai numeri fignatinon furono dimodo , che lacimavltima dì efiì piedi ficonuenga 
^ affronti con la cur natura media del r agg io , e da alcuna parte non afionds ò cuopra punto 
de' fienai i numeri ò^adi : e così tenuta,fòrerai l'Afirolabio di altri quattro buchi, che dritti ri- 
fpondano à quedi del filido di efii piedi : e forati, vi porrai dentro quattro chiauicede , che e porre 
e trarre fi poffano : le quali nondimeno pojle vnifeano e congiungano quefle due parti infieme , sì 
che l' Aflrolabio fermo, quantunque fcojfo, non firifenta ò mona ; ^ t buchi dede pinnule ò capi 
delraggio, chef volge , vengano à punto àconuenirfi da o^i lato con la fùperficie di efii piedi; 
accioche le mijùre ne filano fedeli , e non alterate, ofalfi^. Quindi fipt'a adì altri dia piedi, che 
drifr^ti tengano la loro fimmità ado m su, per le comuni cauature congiungendoli infieme, li 
vnirai in croce ■ auuer tendo che la fimmita più alta dedi primi fi ritroui pofia ada parte ante- 
riore dedo %Asìrolahh , si che efia fòmmita giunga alla fimmità e fine dedi fecondi , che tocchi la 
curuatura del ragfio E così tutti quattro i piedi di quefio corpo tale dede tre già dette parti com 
pofio £ 5 * vnito ; tenendoti à mano manca il capo di quella linea deda feconda oafi, doue è fegnato 
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il numero iSo. e'verjhil ^etto la parte anteriore ^dritta di ejfo erdproìabto; fp porrai nei-'hr 
forami o cauature : si che le due linee congiunte allameridiana, m fe rtceuano li dite fecondi pie- 
di, la pperfete anteriore delli zinali a cader 'vada m ejp meridiana: di maniera che arrmiandnfe 
il raggio tra lo sptio della grofeel^ di ep piedi , e non eccedendo punto i buchi delle Jue pwnult 
0 capi', la fuperjicte di detti fecondi piedi, che fia congiunta con detta linea, comprefi per detti bu- 
chi il 'aero meridiano, à cader 'venga fepra ejja linea meridiana . Pop che cosigli hauraj , ri- 
troua di fitto al fondo di e fa bpì nel vuoto o cono, doue t inferiore delli fecondi piedi per dentro 
àpoi forami ha papato la coperta: e con due chiaui di ciò proprie perii forami quadrangolari , 
che di fitto in ep due piedi appariranno, chiudi, e ferra la bufi col fiuraposìo carco : laquale così 
ferrata porrainella cauatura della bafeprima fatta di tale capacità , chea pena à pena la riceua 
in fe; e di modo, che U pperfeie dell’vna bafe punto non ecceda ò auanT^ di alteX^ 1‘ altra ; ma 
non percihfìano trafieriììrette tanto, che malageuohnente fe pofa raggirare la feconda bafi con 
tutta la picciol machina dipendente didentro allaprima. 6 quefia eìafabrica fatta dello Stro- 
mento primo. Lo vfi veramente feto farà in quefio modo . Raggiujìaìo che fia lo Stromento col 
perpendicolo, che dal meXg del volgimento de t piedi pendendo, rincontrar fi deue col punto del cen 
tro fegnato nel diametro del cerchietto, che chiude il vetro : raddrtXzJfìil Quadrante à ritrouar 
il meridiano, che fi farà in quejlaguijà . Ter bore due almeno inanTg al melodi fila raggiri in- 
torno la feconda bafi, rimanendo la prima del tutto immobile; di maniera che il Sole venga à per- 
cuotere per cosìaH Aprolabio :e leuandovncapodelra^iodiejfi Asìrolabioverfe il Sole, lo an- 
drai aizzando ^ abboffando, volgendo tnfieme infieme la feconda bafi; tanto che il raggio del So- 
le venga à poffare per amhiàue i buchi delragfeo dello Alìrolabio ; tlche comprefe^ira à quanti 
g-adt e minuti farà afeato il raggio dello Ap-olahio : qual’ ojjèruato così lafeiando, mirerai anco- 
ra , quanti gradi e minuti dell'orlo della prima bafìdimoHrerà la linea meridiana fegnata nella 
feconda bafi: tlche conofeiuto ^ oferuato, attender A fino à tanto , che fia papato tl mefogiorno 
per poco men di altrotanto tempo, quanto marma effe MeXpLi haueui fatta la già detta ojferua- 
tione : adora riuolgendo dt nuom la feconda bafe tra la prima, far A che i buchi delio fiejfo rag- 
gio al modo S fepra feanoraddnXg,ati verfe il Sole : alquale porrai mente , chetemtofìenda , 
che fimi-mente pafii per i due buchi Ifefet nella m edefima aheXzat, nella quale gli haueui lafciitìi : 
e CIO operato, mirerai infeeme, à quanti gradi /minuti della baflvltima fla polla la linea meri- 
diana feopr adetta : e così tra il minuto del grado prima ojferuato per il Sole antemeridiano il 
minuto del grado offèruato per tl Sole pofmeridiano , trouatoUmeXo; dirai quello ejfer la meri- 
diana linea. Onde feibito riuolgendo al punto deldettomeXp la feconda bafe, sì che la linea meri- 
diana fegnata in efa con effe) punto fi rincontri, /' hauerai ritrouata , e posìa algiuSlo fegno . Ciò 
non ti farà,fe dritto penfì, difficile à fare :fe raggirando lo Aflrolabio, come fina detto, intorno; 
tS auuert elido à quelli punti mnuttfetmi, che fi ha detto deuerfi fegiare nello eileriore contorno, 
cherimaae immohUe'yfàraidiligente offeruatore. E costritrouataeffa meridiana Imeatnqual 
fi voglia luogo che tuffa, ò hauendo cantinato ìnT erra , è effóndo vagato per il mare : riguarde- 
rai, qual linea di quelle interiori à punto, fia doli ag^lia dmofirato; percioche, fi tra effe però non 
fia, ne ha fernpre da dimoBrare alcuna : e quanto piu farai viario , tanto più veder ai variare 
l'agugha : sì che fecondo il tuo camino, che alt Oriente, ò all' Occidente feraggir e; cioè à defira, ò à 
fimSha ; ò fia ad OBro, ò à Settentrione ; or poco, or molto ; fta differente dalla meridiana linea, 
e fi affermi tallor fepra dt effk : e fefia il Polo e /' Artico cerchio forfè nauigafii , cioè nella fredda 
Zona , attenga ancora chetaguglia non fellamente fea lontana dalla meridiana fino fepra i più re 
mottfegni, aitrauerfando in croce ad angoli retti effa meridiana ; ma che alfine con tvna deìlt^ 
due fùe cuffidi dimoUre il meridiano alla parte del Polo Artico, e con la contr apatìa il (àiami- 
tico : T Ulte quetìe differenza e varietà vedrebbotfi fecondo il luogo, nel qual fi fuffe ; rifletto al 
grado non fìì di longitudine, ma di latitudine ancora . Ma per paffare ornai più inanfi : quan- 
tunque (comefìedetto ) ilCalamittco fìa fernpre con vno fleffh /nolahile interuallo lontano e 
diffèrente dal Tolo, ò dal punto , che ve fitto : acciò nondimeno il proponimento mio à pieno fi 
cono fea, fiami lecito à dire ;chein tutta la mifùr a òriuolgimento delCerchio della Terra nella 
lunfitèf^ fi debba prefùpporre, ò fehaggia da intendere, che vna volta il (alamitico fea contro- 
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po^ìo al Polo ouer meridiano, c fia nina^jolta ancor fico con^untod'vno ouert altro de eguali acci 
dell non fenXa ragione fi può aauertire,che fòl allora apparira;<pHado l’agieglta ajfcrmadofifopra 
la linea meridia'ia.dmojìre’.nell' iflejfo punto il Calamttico,etil Meridiano infìeme,c;erfo delqua 
le fì ha fè.npre <1 Quadrante daraddrtl^re. 6 conuengi^contemplareichenel cosi mijirrare la 
metà d 'uno deìli due Smijperij delia terra(fia hlMujirale,o'l Settetrionale )il calamitico faraya 
tlPoiofiueril punto. che ut e fotto,e Cojferuatorete nel mtfitrare l'altra meta farà tlPolo,o tl detto 
punto a certo modo fra t ojfrruatore,e il calamittco.P ortiche quando il Calamiùco farà tra l'ojfer 
untore ^ tl Polo', e chetaguglia fpoJerà,com’è detto,fòpra la linea del Me^cgiornotallor debbafi 
tener e, che d C alami tico,qHafì come apparente, e dif aperto, o piu uteino almeno, fa contrapofro al 
Polo. Ma quado farà il Poto tra il Calafnttico e l'oJferuatore,e poferà l'aguglta fìpra detta linea, 
conuengafì anco tenere che f è nella congiuntione del Polo e del Calamittco', come quello, ilqual' ef 
jendo occulto, et afroftà ptd rimoto almeno, paia in certo modo al meridiano ouer Polo ejfrr con~ 
giunto. £ quindi mi paru:(fì come difri )che il principio de ^adi fi haggia da fegnare à quejla con- 
gÌKntione.Laquale,e dall Oui€do-,oue ferine, che di là dagli Afrori A'ìaefrreggui,e dt quà (frecoleg 
già il ferro',d date oboi o,che pone il Calamitico m gradi t Jg-dt P oiomeofi conofee ejfer a quel me 
ridiano miglia uo-pm Occidentale dell If la de' Fiorile perci 'o,come nQ<ab:lfrtfno.fegnato anco da 
ejfo Caboto nella fùa Cartaioue qualunque non 'vifia ne principio di terra, n'e terra', pur perche co 
più certa ojferuatione fi ha 1‘ inter ualio interpojiofra eJfo mertdtam,e la città di T olcdo’,ckencfi ha 
quelio,ch‘èfra ejja Città di T oledo,et il Meridiano della Occidttalparte di Camatratpor deuefi 
tl punto detto,conpenfiero che di là dtpartendofi,e giungendo al detto meridiano diCamatra,oue 
l'oppofitionefi confidano i naiùgantt ejfer cerca al qradoiSo. et aUa metà del Mondo: oueper ef 
jèrui terra', fe l’mteruallo tra quel punto ep oleàffihauejfe con si ferma ragione,comefiha quello, 
ch'efraeffà città dtp oledo,e t altro detto meridianoipotrebbefi forfè haueropinione,che,comutato 
[orSne,fiponelfc il principio di quejia mifùra neli’oppoJìtione:laqua/e( come piu inazjfidirà )po 
co rileuandojche in quejia gui fa fihauejfe riguardo alla parte Aufrrale del Mondo;non più oppo- 
fitione,ma chiameriafi congiuntione : ah So. ^ado jàrebbe nella congimtionefihe non più con- 

gtuntione,ma oppa fit ione farebbe nominata', parendo pmconuenirfi,deuer ejfer tl primo grado in ter 
ra certo, che nelle acqree incerto: et iui nell' ijiejfo tepo fermandofi l'aguglta /opra la linea di mefo,. 
'veniffè à dimobh'oril capo di efia meridiana linea -ver fi l'Artico Foto, ouer cerchio meridiano, et 
il (alamitico inficme: nondimeno con qucR' auuerte7iXa,che di là fìguir deuejfe t ordine de gradi 
all'Occidente col corjo del primo mobile, ponendofi anco primariamente in filo i paefinofrri c'è più 
ragtone;che ali'Ortente,oue aurebbeil contrario.Ma perche circaciòbafìeuolmente ho detto, ucrrò 
ora( cosi parendomi bene )à dimofrare come fipojfa conofeer e, quando tl Calamitico fia di dentro 
al Polo nella oppofiuione ,o di fuori al Polo nella congiuntioneiaccioche da quello tal’ auuedimenio 
pojfa qualùque nell' auuentr e uerificarfi à pieno. Quando ti feioglierai dal Meritano dell Ijòle Ca 
narie,e ^volgerai la Naue alt'Ori€teiauuerUrai,fe la punta deuagugltach'c 'volta'Verjò l'Artico, 
fi moua,e jìa differente daUa Meridiana jèrmadofi alla Orientale,ouero Al' Occidental parte. Se 
'vedrai, thè alt OccidetAfi ii:oua,cio'eà finfrra,riguardddo pero tu il Polo: far ai certo di nauigar 
"ver fi la cofiunìione.Ma fe laguglta fi 'volgerà à quella mede fina parte,allaqual camini, cm alla 
deftrajaperai S nauigar e 'verjò la oppofimne.E quefìo già fi può tenere per gli jerit ti dell Ouiedo 
( come detto )p:n' affai uerijicato. Ma pur figuédo tl tuo "Viag^o ftuol^doti cuùque più ti piaccia, 
ò fia "ver fi del najcere,o del morir e del Sole j Aguglia no fi terrà mai, che no fi 'volga fino che(fi tu 
perciò andafrt dentro all Artico cerchio jla punta jùa tato fi foffe tolta dall Artico Polo, che dritta 
dimofiràdo il CAamitico uenijfe à dimofìrare t Antartico.Quefio,che già s’è detto fe fiato filo d'in 
tomo altSnùjperio nofiroAoè à tutta la parte di quà dell'£qumottiale,come ch'il calarmi ico fia fiC 
'uno m lerr attiche nodimeno jìpuo tener anco della parte tutta di là dall' EquinotUale, quado i Ca 
lartiiticifojfer due.'che perciò cosi efrédojadiuerjùa no jàriatale,onde il detf ordine fihauejfe dari 
mouerc'fi non fòt tatofnevicome dt qua dalli Squinott tale chiamiamo oppofitione quel meridiano, 
che fra il mijùratcre.et ti Polo fife il calamitico',di là dall'SqutnP fi deurebbe chiamare congiun- 
tioà^ perche il tmfier alare et il caLimitico farebbe ilPoloie per la fiejjà ragione quello, che di quà fi 
chfitttafe per congiùtmu- di la fi deurebbe chiamar oppofittonenlche tutto anco poccmenin cofide- 

C rationcj : 
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rauont: poiché delibiamo noi maggiormentehauer riguardo per ti principio di c^ueUe miftere del- 
lo Emisperiofiue noi habttiamo,e net quale jì contiene la mainar parte delia T erra ■ che a quello, 
che per il più ancor ne r imane incognito, e che contiene la minore. Ma per ejfempio ( pre/ùppojìo pe- 
r'ofome se detto Calamiùco interra, e la fìta disìanXa dal punto fatto ii‘Polu di ^adi e^..) 
fe tu per Oriente nauigando fono l' Equinotttale, tanto fi gito, che l’agug/ia nella pitrte defra cm- 
pra odmofìri la linea • . . : aliorajàpratdiejfèrnel grado nouaniejtmo,comtnciando(ccme 
è detto )à numerare il primo dalla congiuncione del Calamitico col Polo Artico,oue è il Meridia 
no delle Ifole delti A'{ori; é da là dipar tendojt, fèguendo il 'viaggio tm,fe ‘vedrai pofarfì taguglia 
Jòpralaliaeamertdtana:, tu quefo vedendo, comprenderai ejfere al ^ado centejìmo ottantefi- 
mo : ilcbe auuienef come s‘e detto ) al Meridiano di Camatra.Se ancor haurai pur animo difegui 
re il tuo camino, e più inanXi navigando vedrai a poco a poco volgerjì tAgugka old altra parte , 

cioè alla fmiPlra, oue alfine dìmosìri à cuopra la linea In quei luogo potrai Japer di rì- 

trouartt nel grado dugentefimo efettantefirno . Ada f finalmente non dubiterai dt feguirpuran 
cara il degno tuo viaggio, ^ e fa uguglia ritorni là, di doue fi diparti, cioè alla Meridiana, si che 
vifiajfermijòpra‘,ilche ejfer conuerrebbe al detto meridiano dedi AXori : fiati allora lecito à glo- 
riar ti ,che quafi in vn altra NaueVittoria rimafia dell' ^n'mat a di Adagellano intrepido e valor o- 
fo habbie circondato il Airado. St acciò con piena mtelligenXaficonoJca quello, che io mi aff'atico da 
re ad intendere ; fi verrà ad alcun maggior particolare : e compofie à quefiofine alcune tauole de i 
ni*meri,deipiinu,odelie linee dedabi:fiota,nei proprig gradi fimi figiate e dijiinte ^fihauracoà 
per efii gradi U quantità della longitudine ricercata. Lvniuerfo globo adunque deda terra e dede 
acque diuidcrò io in quattro parti tedi qua ( per parermi in cosi fare eff r ajfai c'ommcda co fa ) ne 
vfctranno quattro mani di tatto! e: due faranno Settemrionali , cioè dad Equinoltiah fino al Polo 
Artico-e due Meridionali, cioè dall Equinottieile ad' Antartico. Delle Settentrionali una farà det 
ta Smfira,6t vna de frate dede Meridionali pnùlmente-.ecosiCfèfoJfero pero due Qalamttici in ter 
r ij .ìpparendoii la iieUa nofra Palar e, cioè ejfendo di qua dad’Squmotiialeipreualendoti dt quel 
la punta ded' aguglia,che toccata fia dada Calamita Settentrionale, ti feruird dedo Settentriona- 
le\e non aoOarmìoti, cioè qu.md} fosti di là dau Equinottiale.preualendoti deda contrapofa pun 
ta. dell' aguglia,che toccata fia dada Calamita Aufrale,vferai l’Aufrale: e volgendofi l’ago à fi- 
nifra, (fruiti delle finiSlre e volgndofi à destra, dede deHre. La prima dà quesìefi chiamerà ta- 
mia detìra Settentriona!e,e conterrà in (è mfio L’Smtfierio pur Settentrionale', cominciando dal- 
la congi'intione del Calamitico, oue principio hauer dette il primo grado ( come è fato detto ) fino à 
gradi iSo.oue èlafùaoppofitione: l.a feconda farà detta tauolafintlìra Settentrionale, e figuirà 
dadaoppofitione,ch’e deditSo.gradi,finoadacongiimttone,ch'èadt góo.LaterT^aver amente det- 
ta far a tamia defra Aufirale,e la quarta tamia finiHra Au.fr ale : l tquali amendue comincie- 
ranno, e finir amo, come le due gà dette. La prima di quelle fila de/criuerò lo.pofiiache la lor foni 
glianfa e tanta, eh' ejfendo due Calamitici in terra, quafi fi pojja dare le quattro effer vna me de fi- 
ma Llejfa : non in altro di'fi'erenH,fe non prima; che così come le Settentrionali fi hanno da deferi- 
uere col Ca -amitico pollo neda Jùa disianza à dritta mano di colui, che riguarda C Artico Polo: 
così C Au frale lo hanno da tenere ada mano manca cosi come la prima e la terXa terranno la 
curuatura dede lor circonfererfie odo ingiù, la feconda e quarta la debbano tenere allo in sù : di 
mamera, che fila prima e feconda fojfero congunte i??fieme,rapprejènt afferò vnafiguraplanùfe- 
rta perfetta,che in fe conteneffe tutto il Settentrionale Emisferto : e la ter Xa e quarta fimighante- 
mente vmte ad vna,corìt€nefferQ lo Aulir ale . nAltra diuerfita ancora hauer e conuengono : che 
due, ciocia prma,e la terXaJjaurannc i gradi deda lunghef^ dall vno fino alB Ao. e la fecon- 
da,e la quartali rimanente, cioè dadi iSo.finoadi gó o.relìando in tutte l altre parti fimile.j . 

6 quesìo fia, effendoftom' è detto) li Calamitici due in Terra .-perche fefoffevno ,e quefo al 
Settentrione, più adontanandùfila parte zAulìrale ,• più fi farebbero le offeruanfe, / le propor- 
ti rà e Aulir ali digerenti , / per corfiguenXa così t numeri ancora ; fino à quando il Setten- 
trional Calarnituo , per la imerpofitione di grande interuado, più non potcjjè la fua virtù sft- 
rare.j T ultauia perche quesìi numeri proporttont , fono facili da ritrouarfi-, fèmpreche, 
conofeiuta quelìaefièr la via deda verità, fi doueffero ritrouare : per non ventre a quede-J 
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cofè ,chettonfamejiiero;potràhajìare ora al Lettore , cheefue^a fo'ia'vna Jè ne ponga : dall or- 
dine ,édai modo della tjHale, l’ altre poi, fe fia d'hmpo,fi pojfam stendere, 'ùefcrmendo io adun- 
ane la prima fila , e lafciando per ora la minuteXz^a dirado a ^ado col à trenta a trenta , che 
fono duehore temporali, alla prefuppoHa radice pur per ejjèmpiofiiràridotta. Arruotafi dun- 
que vn fimtcerchio,e col diametro fUo fi fèrri : ag^rinfi anco due altri interiori di trenta grada tn 
trenta : onde li ^adi , che 'vengono fino al Polo ad ejfier nouanta, diano in tutto fimicerchi trt^: 
0 quefii filano compartiti e diuifi per trauerfi con portioni vguali di linee dritte meridiane interio 
ri cinque ,che'verranno tutte ad effere pur Sgradì trentain trenta. Et fatta quefia Suifione, 
cader a in ejfa la prima diiferenXadg'adi trenta nello Squinottiale per lo Ipatio, che s’interpone 
di longitudine dal principio del primo grado fino alfine del trentefmo : e fora mi fignato quel me 
ridiano del numer 0 . . . perchel'agugltadmofirandolalineaSquefionumero,chealtoppofito 
di fi lìejja farà fignata nella buffila , 'verrà a Smofìrare quefio ^ado tr ente fimo, cosi di mano 
in mano, cioè , Medi ^adi S longitudine ned’Sqmnottiale di trenta in trenta , 
ari ^aS jo. come s'hadettodifipra,JdràSmoslratala linea. . .a.go.la 
Nel parallelo d ^adig.di latitudine S j.in g. 
oA ^adi g. la . ^ a io. la 

Nelparallelo à gradi io. di latituSne di g. in g. 

Nel paradelo d^adi ig.S latitudine di g.in g. 

Nelporadelo d^adi io.dilatituSne ài g:in g. 

Nel parallelo d graS ig.S latituSne S g.in g. 

Nel paradelo d gradi godi latitudine di x. in x. 

Nel paradelo d^adi 3 ^.S latitudine di x. in x. 

Nelparallelo d graS ^.di latitudine di x.in x. 

Nelparallelo d gradi 4 } -di latitudine di x.in x. 

Nel parallelo à^aS 5 o.di LatituSne di x.in x. 

NelparaUelodgradi 5 S .di latitudine dtx.inx. 

Nel paradelo d ^adi 6 O.di latitudine di xx.in xx. 

Nelporadelo d gradi 6 5 .di latitudine S xx. in xx. 

Nel parallelo d gradi 70. di latituSne di xx. in xx. 

Nel paradelo d^aS 7 $.S latitudine di xx. in xx. 

Nel paricelo d ^aS So. di latitudine S xx. in xx. 

Nel parSlelo d gradi ss. di latitudine di xx. in xx. 

Nelnonagefimo ^ado,doueèil Polo, fard dtmollrala la linea iSo. 

Quindi adunque 'volendo Jàpere in qual ^ado di longituSne tu tiritrouuacconcìaratto lo Stro 
mento ned’ atto proprio Juo :0 iodio ritroua col quadrante l‘alteXz.a SI Polo,ouero ( eh’ è il me Sfi 
mo )la latitudine dedo èqSnottiale; cioè in quel ^ado S latitudine che tu tifia : qual ritrouato, 
auuertifii m diligente a 'vn tempo, quanS taguglia dimoBre alcun pmto ò linea Sde fignate^ 
dintornojnqual ■verifiima che tifia\e per te immantenente conofiiuto il numero fùo , che difipra 
adejfafcopertofidifcuopreiriguarderai letauole h Settentrionali,ò Aufirali,o finislre,o Sdire 
fi come auerrd ejfir il 'volgere SU agugliati il luogo doue fodli, in effe lo recercheraifil' in quel 
p arade lo, ò ^aS S latitudine, nel qual farai: e ritrouato, mira in qual graS fia la longitudine; 
percioche tutti i^adi si S latituSne, come di lonfituSne , perche fino necejpcrij, denno efièrecon 
lornumeri d'intorno ad effitauole fignati: ^ hauendolo'veduto,potr ai tenere,che il numero S 
quel tal fioperto grado, fiailnumero del ^adoSdalungheXz,a , nella qualperfinalmente luti 
ritroui ; nè 'ui potrà efière Atra SfièrenXa,fe non fil di quel tanto;che tu fofii lontano dalptìipro 
pinquo paralielo,emeriSano ,che fojfeneha tamia: laquS Sifsrenfa per congiettura certa 
tanto più fìconofierebbe, quanto più la tamia fojfè particolare : e alla Sfir 'ittione particolare^ 
nonfì'viene fenfa fondamento; perche penfanS alirimente, farebbe cofa noioja, troppo ora 
fittile, /cunofa fife pur non fisa, cSoitral' incerta difianfa del Calamitico ò Polo, più 'vno che 
due Calamitici filano in T erra,o che fono più in T erra che in Cielo.Quefia minutél^ nondime 
no, certificati che fifa ejfir m quedìo moS la 'ver ita nella naturagritornerà ad 'vtile e commodi- 
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tk \^ne! ime non potrà mancare a colm,che con dtligenXariceriar la 'voglia ; fa c per •via der.u 
msri,ò di geometricafgara : 'vna deiiecjuah potejfe pia facilmente rappref Mare allo mtclletto U 
'Verità delie proportioni, ecco che /jui viene deferitta. Non far a pero, che per la già deferitta ta- 
mla conofeernon fpofà qualche generai dihanXa ,ejuando nel pare il camino frùroui col qua- 
drante aicunodi quelli ^àdi dì latitudine, ch'mefatauolaf ^atof a: efmilmente che t aguglia 
dimosìre alcunadi queUe linee àpmto, che fadel numero di ^adiintorno jp. nelle tauole de- 
fritto. Ma perche quanto e jìato detto fn qui deltvfo di quejio Stromentofol quaf fu dintor- 
no k gli efètti,Qi’ a quelle cof , che f vedono in e[fo;prejùppolìo ilCalamtico inTerra,^non 
in Cielo, eh’ è fata pia lunga confderattone : vi ^mgo qui, come figlilo, il rifiuto parer mio, eh' al- 
tra le ragioni dette, che Uenetia è posta à latitudine digradi 4/. (f à longitudine adì gp- dalla 
congiunmne detta , come chiaro ho cono fiuto venire daU'aguglàa,dìmofrato la linea 0 grado de- 
fritto , oue per dette tauole fi dimofra la linea, onero il Calamitico ò Calamitici non fino 
raccolti dal punto in terra, ouero che la difanXa ime fa h prefppolìa è falfa , E però hauen- 
doio già quaf conchiuf, che quefo Calamitico fa m Cielo,/noninEerra',quantunquedaJleco- 
f dette fi pofà anco hauer compref ìvf fio ,efendoilCidaìmtico nel Cielo, io tuttauia ora dà- 
tnoftrarlo breuemente intendo , a piena comune fdùfattioncj. Dico che quefo Stromento] col 
quai ejfndo il (àiamitico in Cielo,fihabbiano aconofere le già dette lun^eXg,e, che fa talt^, 
com e il difìpra def ritto, (f in Mjfegno rapprefìntato ; dimofrerà tuttavia quanto che habbia- 
mo di bifìgno . Ma perche la feietfa delloejfetlo^hene de fègutre,fil dipendef mi penfi io )dal- 
la eferierìla ; non hauendone fatta io ss piena prema, per ejfer rimafò firmo , che poffa apeur ar- 
mi con certfzja dellaVeritk : dico che, fi Calamitico è per punto in Cielo, fi conjidererk te fit- 
to fo in due modi : tvno, imaginandof che linea circolare parallela al Meridiano da effo (ala- 
mitico fendanell'Orilpnte : t altrojche daefo punto òCalanàtico cada giù retta perpendicola- 
re di ùeloinT erra. Se imaginaremo la perpendicolare ; quanto più prcfimo fati puntone! 
Cielo al noBro Xenit , tanto più prof ima ancora a noi fra la linea maginata : ilche fi cosi fife , 
fotria darne tutte quelle diffirenTUe, che fihan dette venire dalli due Caiamitici, che fofèro in 
erra. Ma fe la itnea fia circolare, e parallela al meridiano gm fenda nell’ Orinante ; potreb- 
be occorrere, che quefo Str omento rijpondtjfi con facilitk maggiore , d tt>n picciola fatica 'vfiifè 
fuori delle fedde Zone, ouero àrtico ^ Antartico cerchio, come dentro ad efi : fiprala cogniz 
tione della qual coptfilofrk, chef tolga lo fatto pre/uppoHo nella circonfirenXa de groM 
da aafiuno de i lati della meridiana linea : ^ amertìfiafi, qual linea a cader venga fopra il ter 
mine efremo, che fra lo 2 4.. e quefa infieme con t altre tutte fino alla meridiana, debbano rifon 
dere ad vna linea trauerf le sicapi dilla quale fono congiunti con li capi delle due linee quaf 
giunte da ciafima parte alia z^.lequali con vptal lungheXgja fi emendano adeficapt^ detta 
tmea trauerfale : laqualfia imga,qttantotl diametro dà vn cerchio fatto fil per quefa intelli- 
genXa fuori delia bàfì è bufila, ma difitunto da ejfqual poco mere che per la meta minore della 
circGTifireriXa della feconda hafì, e fi come lo pojfa far riufeire ò maggiore 0 minore la difanzat 
interpofa tra la detta trauerfale, e la detta circo Iter linea della baf. Nella circonfirertXa vera- 
mente di efò Cerchio filano jeritti li numeri di tutti li g'adi fo . nel qual Cerchio cadano parat- 
ie ’e dalia trauerptle linea tutte le predette linee tirate fino la dal centro , che fino e quelli 
gradi fegnati , con li quali risponderanno efi Imee, faranno queUi del luogo, oue ti trouerai : fem- 
pre che ad ef e, dimoSìrandoli C aguglia, far ai giunto . E fi cominciar a nel cerchio il primo ^a- 
do pur dada congiuntione , dalla quale girandofi a mano dritta tardine loro , haggia a finire per 
la mano manca : / tuitauia dimofrato dejiro dalla origlia faccia conofiere, che per Oriente al- 
la fini Era f hsébia quello fefi nauigato. Scriuafi anco la oppof tione, ^la congiunttone del (ala- 
mitico al luogo Juo nel cerchio e cosi con quefa propor tione volendo affegnare k ciaf una di que- 
Be linee i! ^ado fo ; la prima k mano ritta dalla congiuntione del Calamttico,dimofirerk gradi 
z--iai.gr..^\ la ì.grtó t la.f.gr.p-la g. gr.ij-^laó.gr. i }^la7-^-i6 -^laS.gr.ii ^lap, 
gr.it.la/u. la i/. gr.zà.la le.g'.zg la tg.^.ìi.lai.^g'.p^.-^lai s. gr. laid 

^.4-T la 1 7 -gr-ai^ la sx p-gr.jt.la20.gr. Pi -^laii-gr.óo.U z-i-gr.éj \ la >■}■ 

gr.7ì.\.£vUima diBanXade'd' jdgugltakmanoritta,chefrking-adiip. e minuti j/.dùno- 
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Hrerkilgyado ^o. E dì cjHirito^nand'} l'agugliak dietro nella Jeconda (^uarta,quanto ^:ujlap- 
projlimerkada oppojittone, douee il^ado jSo. fimilmente moltiplicherà tanto pik li trajcorji 
gradi e minati ; dalla cattai oppofitione dipartendofi , nella terzja qaarta moltiplicherà lo jlejfo f- 
nùltnente, e di nuoao ritornando à dietro , nella cpuarta quarta ’ncnirà ad hauer moltiplicato li 
gradi fino al fine, eh' è o. e datale òfirmle 'variar nafce,chelatramontanadellabHfioladimo- 
tirando intuttalacirconfereriladellaT erra fil due volte il Meridiano , quelle due volte filo 
viene anco à dimosìrare l' altre parti giufle , i ritnan falfià in tutti gli altri luofioi ■' nelli q;iali or 
poco, or molto differente dal meridiano à dimofirar viene piu / menfalfi il Lenite, il Tenente, 
tOfio,^ il Settentrione^. Sperchefipidjfèn^aaltre parole intendere ilrimanente àbafian- 
Xa .fil dir(i,fi occorrejfe neiviagfimai ( U che pur anco pofiibiC'e ,cheauuenga) che fitccejjò io 
eff'etto per la linea perpendicolare, ò fi haueffe per Xenit spunto verticale il Calantitico-h fifujfe di 
poco da ejfa linea perpendicolare lontani , come per vn cento ò ducento miglia ; che iui ( per quello 
ch'io ne credo ) debolifiima, ò vana fora ogni potenXa dell ago : quale ouer incerto variando fi voi 
gejfi, ouer malfermo immobile verme fondamento non porgejje per quefie mi fare fi come ccntem 
piando alcuno piM lE facile conofiere. Jida fitccedendo l’effetto per la linea circolare, patria oc- 
correr co fa ; onde al fine pur S tal dubbio fi efia, fi quefio Calami tico fia m Cielo hinT erra, con 
prona affai facile ^ chiara ; fnXa altro bifigno di lungo camino , ò nauigaitone,fino ai grado ig s • 
di longitudine fècondoTolomeo ,e 6 6 . e minuti g. m latitudine : doue ejfendo il CaJamitico in 
T erra, dalla vicina forXa della natura di quel luogo fi patria vedere alcun miracolofio e fiupendo 
effètto. Laprouaè :che finauigondotu daOfiro à Settentrione, ò da Settentrione ad Offro, 
Jempre per lo Heffo Meridiano j effóndo nella medefina longitudine ti accorgerai , che quello Stro 
mento non varq; cioè pereffèmpio : che l’Aguglia, effendo tu nell’Squinottiale , dimoJìre quella 
(lejfa linea, che dtmoffrfffe in luogo lontano dado Equinoctiale per gradi S. ò io. ma però nel me- 
defimo meridiano : potrai ficuro dirquefioQaiamittcoeffèrnelQelo.'e' variando , diche fia in 
T erra. Percioche,fi la terra rispetto à i Cieli è, come vn punto rifpetto al Cerchio ^ e fi dal pun- 
to, eh' è ceutro del Cerchio, ogni linea tirata alU circonfereiiXa di effo Cerchio conmen e ffer uguale; 
non fideue dubitare , che in qualunque luogo ouer ^ado di latitudine che fi fia in vn medejmo 
Meridiano, effendo nel Cielo tl Calamitico , e fitccedendo l' effetto per linea circolare , che non ap- 
paia fimpre la dtfferenXa ffejfa : fiche fe fuffè in terra, o fitccedeffè per linea perpendicolare, l'ef- 
fetto non apparirebbe giamai; conuenendofi concedere, che quanto più alcuno d~'illo Squinottiale fi 
d fionaffè,più fif^ia vicino al Calamitico : Onde nefigutrebbono quafi tante diffèrenXe (ènfihi- 
li, come giàfidijfe, quanti fono It^aiU M longitudine e di latitudine mfìeme nella metadivno 
Snifferò , che davnPoloffno allo Eqtùnottiale farebbero té 200. fe però fiffèro( che non credo) 
liCalamitici in terra due, e nonvno: ^ effendo 'Vno, fè spirarpoteffè lavirtù fitafino per tutta 
la terra, e l’acqua( ilche però nonauuiene ) farebbero le diffèremLa due volte tante. fi come fonoan 
co due volt e tanti li groM. Ada fila Terra, come alcuno potrebbe rifpotidere affetto aiCieli, 
0 à quella parte , che nell’ aria poffa si Calamitico naturalmente conteneffè , {offe di finfibtlegran 
deX^, e di quantificata propor itone ; fi patria comprendere conuenirci riufcire le diffèrenXe , e le 
varietà più e meno fènffbilificometlCalamitico piùòmeno dalla T erraverfiiQe'i ,a!cmo 
diceffi, foffè filovno: Mellecpuali confiderattont perche à più dentro cerco di penetrare , pudico 
ora effèr cofa vana , e poco pertinente à quello io tratto . Lajcio dunque da parte ; auuertenio 
perciò effèr vfficio di coloro, che mentre (àcffercitano ned arte marinarefia, ciò poffono fenla ve- 
runo fiondo configuire, quando hiébiano l'animo volto alconofcimento della verità, di cercarti 
con diligenXa efqmfila di trarne ogni poffibil frutto. St a ciò dourebbono principalmente attende- 
re i nauigann ; à cui dfìo dt magiare honore e, non di molto , ma dì ben nautgare : perche à quc- 
ffo modofacendoygioueriano in tutte le cofeàfi, ad altri . Facendoft poi eftfamtg'i.rr qutllo 

Str omento, vederiano infìeme la magffor apparenXadellavorieta dedaguglia dalla meridiana; 
gf onde vengono le SffèrenXe tutte, che per altro modo non fi' poffono ficur amente conofeere^ . 
T ricorrendo poi l'O.eano, gli a. tri mari, apporteriano eìperien'Xe ^ offeruationi , a.ì,chc(ol- 
tratlfapere, fi qucsìoCa'amisico fia mCielo,oinT erra, a: e cofàtanto notabile, infi •’-'^viile, 
honore, e fiSffattione gli ne verrebbe. 6 quesìe perfuifioni le faccio con caldo '{eio, dubitar, do pi* 

re, che 
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re che la del CaUmitico dal “Po <9 non fia di ^adi 'vinti tre, e minu’i-'s) perche {per rjua^i 

topar dimyftrare ejjh Stromento ,l' A^Hgaa cj'ì: in %)enetta è d:ff'ercr.ie dal Aicridiano alla li- 
nea della mano ritta : il che, fè fujfe ilCalamitico in Cie-'o , ciana cosi a ccnofccre, cheli 
'Veneuani fono lontani dalla congimtione dei C-alasmtico alla parte di lauante per fbl gradi at- 
torno II. lacjual coja par che non pojf.t ejfen per li aefcriiti termini ,• fapendofi per quello e flato 
detto, che la congimtione pajfa prejfò alt Ifole degli Azjri m quel meridiano, eh’ e lontano daTo 
ledo di Spagna gradi di longitudine ^6 .jc daVciictia 59-^. Onde reflar debba, che lamaggior 
dìBanXa del Calamtico da! Meridiano pojfa parer per pik dt due terfg minore, ejfendo ejfo Cala 
mitico la Cielo . Ma però non fi potendo di ciò altracertelg^ hauere, fé non per offerttauone fut 
ta naiiigando ali Indie, quando di feto allo Equinottiale far amo nel grado 6 J. fecondo la longi- 
tudine diTolotneo,cioediHtomoàque! Meridiano, che pajfa perilcapo di Aprica detto dellcj 
Correnti ; ojfrueranno con ddigeni,a,fe iuilamaggior diflanfafadi quanti ^adt s‘ e detto : e fè 
cosi è, poco rimarra , onde piu in ciò a 'amofafattdn contemplando : /fè non e, cene io più tojlo 
credo , non cefino dada imprefà-Jìno che 'veggan chiaro e con ccrteXz.ya j che t Aguglia,ccmincian 
do d firingerfi, dalia dàflanfa maggiore ritorni in dietro alia Meridiana : e mentre cosi d Sudi- 
cio del Nauigame f trouerdl'aguglia quanto più poffddisìante dal Meridiano iut oJferm,qual 
linea fìa nello Stromento dall Aguglia dimoflrata . Onde poifgnati i gradi, e hauutaf la regola 
fopraciò,pojfaciafunopreiialerf: efèndoageuolcofd il fègnare nuouediflanXe,e porre nuoui 
numeri ai Imfsi fitoi. Maauuertifcaf bene, e quanto f pojfa più^ che gli Stromenli,che fhab~ 
biano ad'vfdre,f/ino talmente forniti e fatti, che nulla 'Vi poffané mancoi'e, nè 'variare',/ tra 
primi auuerlimenti habbiafid riguardare, chela Càlamita fahuona,e JènXa oppcftione notabile: 
percioche quanto la Calamita è più fina e grande, tanto spirito e 'vigor ritiene e spira magiare : 
quanto poi e menfna e minore, tanto più di 'virtù e diforfa fard debole : e però così come 'vna pie 
tra fina e grande haurd forfa di raddrizzare d Jègno vn ferro ^ande, cosi 'vna non fina e piccia- 
la mal raddrifzjerd dfègno 'vn ferro picciolo : più altra cosiforz.-a haurd grandifiima 'vna^an 
p etra in 'vn ptcciolferro, come pochifiima haurd 'una pietra picciola in 'vn ferro ^ande : onde^ 
anco nulla di 'vigore haurd la pietra, quanto di pepe è 'vn^ano,^ande',non fòt' in 'vn ferro gran 
de, ma nèpur anco in'un picciolo : e però deurafiiejjèrfòpra quelle cojè tutte auuertiti, accioohe 
dn.biiono e fedele Stromento buone e fedeliriefcano lemtjùre. Ma perche ho gid in quella mate- 
ria d fofjkierfia, come io credo, parlato, ^ ho dimofìrato e fabricato lo Stromento nella manie- 
ra del quadrante, prefupponendo il Calamitfco in Ctelof^ inTerra. Kefìami fio a dìmoflr or- 
lo per la noia delle ombre, la quale è fimi Imeni e adì due de i fpr afritti modi : con la quaf ombra 
f vorrefii lo ftejjh confguire, 'vi è non meno il modo, che lo pofii fare ; 0 fta m T erra eJfo Calami- 
tico, ò in Cielo. Ciò'volendo,fianifida'vn lato 'ugualtfiimo il metallo grofiò ad arbitrio, e di fu 
perfide tale, che 'una tal figura'ui ficontengatal formare della quale 'volgafi nel meXo'Un[er- 
chto per diametro di mefa forma almeno: lametd del qual diametro, che fìa fidato , dtuiderai 
in parti jo. E fèndi poi quesìa linea del diametro da ambidue i capi fuori delCerchio tanto, che 
apprender pofid anco (>s.fimilt,che fono ■);. per meZjO'vn intero diametro. Toradelodquefia 
unea del diametro per cinque parti lontana,f^ui la fìconàa : la qual cominciando dal luogo per 
3 j . parti lontano fai centro, Jìa Aiuifa in due termini da ambedue te parti aHa 9 1- Dal centra 
fejfj poi volgerai circolar linea, che commeie da l'un capo della feonda retta , eh' è per 3 !■ parti 
lontono dx: centro, e finifea all’altro ; sì che la prima retta linea , eh' è quella del diametro, di den- 
tro a quefia fia contenuta e la circolare feconda fìa fimilmente interiore alla prima, e da e fa lon- 
tana per cinque parti; che comincie, e termini, come è flato detto. Volganfìpoifèmicerchi j9. 
ciaf uno all' altro prof imo, per 'una di quelle parti , con quali fu detto effer partita la linea pri- 
ma retta ; laquaiedia il principio e fine ad efi fèmcerchi , tutti contenuti •uno di dentro alt altro 
jotto ad effe linee circolari : di modo che l' interiore fmpre deli'efieriorefia tanto minore , ouero da 
ejfo lontano ; quanto tijlejfo fia magiare, ò lontano da quel femicerchio , che di dentro profime 
da ejfo abbracciotójìa ) il numero dellt quali fmicerchijlpotrà defenuere olii lor capi nello fatto 
contenuto dalle duerette linee dicinqueincinque , 0 come fi 'voglia altf intente :tn ciafundedi 
quali capi forifì'un bucalino, cue ai bfgno porre 'vi fi pojk 'vn fhlo fìttile , che dime f ir or pejfit 
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(com; Jtdirà poi ) l'oJferuatoceTchto . z/dila parte di fuori poiarruotaf linea circolare dallo 
Ueffo centro : la quale cormncie al capo interiore di rjna delle feconde linee rette parallela a 
quella del diametro , fino al capo interiore della feconda ò compagna , che verrà cos) ad ejfer 
lontana dal centro per dette nouantacimfHe parti. Tài dentro poi al (jrchio intero gta det- 
to , tutto vuoto jS cauato fila : ilqual Jjtatio ha diametro di f jfanta parti, oue fi hagg-a da 
porre la bujfola , che di tal diametro verrà à punto tutta ad cfiere^ . E dalla circorfertla 
di quelìabujfola ag^rifi [ontano vn cerchio interiore per parti due ,^vno per tre: il qua- 
le venendo ad hauere il diametro per cinquantaquattro parti , farà quel Cerchio , (he con- 
terrà ira fi t Aguglia :/ da quello Cerchio , che in la piu alta fuperficte farà il più profimo 
al centro , ado eBeriore ad effo vicino per vna parte fumo fignati li trecento e fi fama ^adi ; 
e nello fiat io ; eh’ è tra il detto efieriore la circonferenXa , eh' è fiatio largo per parti due^ ; 

faranno fignati t numeri di efii ^adi di cinque in cinque , ò di dieci tn dieci : ^ cosi in ciò , co- 
me m tutto il rimanente , fia fatta quefia buJfoU , come l'altra à punto per inanlf dejcritta. 
E per porui qui anco i termini ,fara la jearpa di dentro per il duodecimo della circonferenza, 
jg caua per parti fitte e mezai •' fei pm-ti faranno per l' Aguglia ; et vna e mez^a per il vetro, 
e cerchiello . che lo fèrri ; tl fondo poi potrà ejfiere alto per parti vna e mezai , onde l’ alt eXz^a 
della bufijla ,che a perpendicolo nel contorno di fuori farà tornita, verrà così ad ejfire in 
tutto alta per parti noue , che 'e il fifio di tutto il diametro del vetro . Ma di più fipra di ef- 
fo vetro pofio fiaiùvnfilo Srame, che perSametro giujlamente cada, attrauerfi in cro- 

ce la linea meriSana , / congiunga i capi col cerchiello , che fi Sjfe nel àeficriuer l'altra bufi 
fòla: da! meXp del qual Sametro ,ch'anco e il centro, nafcavna puntai) file] quale à per- 
pendicolo iuifijfa , s'erga 0* aUfi per fiatif quarantacinque delti S fipra detti fignati fimi- 
cerchi : / quefia buffala iut pofia nelle fèffanta parti del meZo , ouero nel terXp medio dello 
intero diametro , [la t^dmente caduta tn ejfa fùperficie , che ageuolmente al b fogno quinci e 
quindi fia mlgeuole , arruotar fi pofia intorno per alteX^ : SUa qual bufib'.a S intorno 
intorno , e fitto allo eplremo di queBo lauoro tutto , sì nel contorno circolare , come nel retto, 
congiungfiì vna lama incuruata , e dritta , fi come i lue fin la ricerchino ; la qual Sa corpo, 
e maggior alteXgai adefih Stromento : tanta però , per quanta fi hauerà m giù (jiorto il fon- 
do della bufiòla ; e quel fòt di pS , quanto fia la grofieXz--^ di quel fondo , che fòjlerga la buf 
(ola : nel qual fondo fitto al centro della bufiòla Jìam vn buco fatto sì , che entrar vt pofia al- 
cun Sto della mano onde la buffila dal dito fòlleuata , al bijògio pofia leuarfi. Ilvuohpoi 
facciafi fido S materia g'aue ; sì che feoffo , non fi rifinta , ò moua S leggiero . nAggiungafi 
poi al plano Sìla parte Sitta vn femicerchio : che S rame fatto per lemfiieXgat di fiatif quat- 
tro ; e S grofiè'(z,a per fìì , ouer otto delie carte di quefio libro ; e di circonJerenZfa minore di 
vn fiatio S quella che tra fi tutta la fkperfkie di effo Stromento contiene ; erger al bifògno, 
etalT^efi pofia giuftamente /t facilmente da efiò piano , di maniera che li due capi fuoi fa- 
no giunti fipra le parti vltsme SUa linea SI diametro : ma non sì, che non vt manchi vno fia- 
tio alt vltima linea ouer circolare eflremo i cioè ponenS efii piedi fùoi larghi per fiatij quattro 
m Strotanto fiano S piano di ejfa fiperficie SÌ luogo fiefiò SUa linea del Sametro : Sue in 
ambiduei capi filala fiubba fitta, onS fi aggiri ilfémicerchtOjcbeegmfio,e faiilepcfiaejfer 
aizzato , e volto dal mefo S quefio femicerchio , che largo è per fipatij quattro . Arructafinel 
mezj) di ejfa larfiieUg^a per quadrante vno linea circolare , che lo diuida in due parti vguah: 
g quefia parie efieriore larga per due fiatij , e che volge peni quarto d’intera arconferenfa, 
BianeUa fòrnmùàdel fimicerchio congimia,sichevolger anco fi pojja di maniera;che, al- 
'(ato il fimicerchio , quefio me'ifp fimicerchio , ouer quadrante > che nafeer deue dalia Jòmmi- 
tà deUo intero , vada à porre il piede profitmo al circolare efiremo per fiaiio vno , e tra 1% 
due capi ò pieS SI ver fèlle femcerchio intero nel meXo gSfio : il quS terlfo piede piu del 
giufio quarto SI Cerchio giù fi fiorga per vno fiatio o due \ iL quale di piu fepoltonel piano in 
jna picciola, e Sfè propria cauatura,lafcie S fuori laportton giuBa: la quale non fot fò- 
l 'etiga , ma al luogo (ùo conduca la fommita del mefo cerchio : Jallaqual femmità , e più al- 
ta pai'tf (tl ùtogo fio leuata , pendam vn perpenScolo S quarantacinque jj/atiji qual' incon- 
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trandojlcon la punta delt ago,c>Hile, che nel centro fidijfe deuerfì jtagere , dia fìcureXt^k 
t^ualmque intenderà adoprarlo , che giaccia lahaftnjgmie ,e da alcun lato non declinante^. 
Olirà ah , tre fili giunti all’ago del centro detto , e tra lor difgmnti , fiano lunghi tanto , che 
convn ptcciolpefò 'vadano, ouejìad’hmpo, à cadere fioo fuori dell’ultma ctrconferenla : 
/ cosi 'vedendojl chiaro et alto tl Sole almèXpgiorno projlimo perduehorealmeno, onero per 
due nafeiutO; già riuoltata la citrueX^^a, o circolare della hajì dello Stromento uerjo il piti prò- 
pincjuo are pm alto e leuato Sole ; e raiguagliata la Jìiperjicie sì, che, il perpendicolo 
dritto caduto ò Jòspefi /òpra alla punta dell’ago , che dal centro /òrge , a/teurt l'operante ; mt- 
ri/i , quando l'ombra deli ago 'vada à punto à terminare alla circonferenXa di alcuno dellt 
femicerchi detti , che fe/fanta ejfer deno : ^ aliar /tétto 'vno di quei fili per te pigliato dal cenr 
tro, oue fià mfilXato, [opra l’ombra fiendiiecosì la/ctandolo col Jm piombino fe/o con tutto 
i edificio immoto, attenderai fina tanto , che il Sole rallungando di nuouo Ì ombra dapoi il 
meXogtorno , ouero nella /èra , la iìenda fmiimente fino al medefimo femtcerchio , oue pri- 
ma Henderfi fu ojferuato : e ciò potrai cono/cere di facile che fìa il medefimo , hauendoli con 
numeri ( come fu detto ) fegnati , o pofio lo HU fittile nel buco del capo deli offeruato cerchio, 
onde /ubilo fi rapprefinti alla ’vifia iojfieruata linea : e cosi conofetuta effer l'ombra al figno, 
/porgi foura efiò il fecondo fido : e fermato e fi e/o fumlmente , cosi la/ciandolo , piglia dt qui 
il terXp ; quale nel tne'Xp delli due ,/heZja errar punto , diHe/o collocando, potrai effer certo, 
ch'effo tl mofiri la meridiana linea : qual linea così ritrouata , raggirando la buffila , giun- 
gerai con la meridiana fidata in efia buffala ^ quindi farai ficuro , quella ejfer la 'vera 
meridiana : dalla qual 'vedrai fhhtto finirne te/étto , che fa la Calamita ; onde tu pofia 
comprendere, quanti punti e/fa aguglia s’allontani ouero auicini adejfa meridiana :/ da que- 
fio difiofiamento ò appreffamento à mano ritta è manca fi dritto mirerai, confiderando accorto, 
quanto fino à qui in quelle carte ho firitto ; tutto l' ordine delle nùfiure. potrai giuffificato ha- 
uere^ . Ma perche quanto più glandi fo/fero quefti tali Stromenti , 'verriano li ^adi della 
ciri.oferenXa maggiori ; onde più chiaramente , e con magnar ficuréX^ , fi patria il grado 
deSa longitudine comprendere : quantunque fila difficoltà à fare l' Aguglia grande , che fiia 
bene , gióe ageuolmente fi raddri à figno : non debbo refiar di fungere ’vna breue defirit- 
tione delio Stromento terXo per 'via fil delleombre; il eguale potrà forfè, perii commodo che 
rende la p'ondeX^^ de’ ^aài, non effer da rifiutare : fi pero gli altri ( come io credo) non 
fino diati difeari , e fi farà di quefio modo ■ Facctafi la buffila di metallo con diametro di 
•vn piede , e di altelfba conueneuole alia circonfirenXa , fi come delle altre fi Sfie , egual fa 
infieme di quella flefia forma , e modo fìmile , che della feconda è firitto : nell’orlo dellaqua- 
le largo , quanto evna delie trentadue parti di effo diametro , fìano deferitti li^adiirecen- 
toefèffanta con queir or dine, sì come fì'vede /oprala fècondabafl h buffila dello Stromento 
primo : e quejia buffila 'verrà così à contenere tra fi 1‘ aguglia lunga quefì per 'vn piede^ . 
Qjtefia buffala j che fìa graduila così nell'orlo , come di dentro ; e di jùa aguglia, 'vetro, e cer- 
chiello fornita ; pongafi dentro ad 'vna bafi fmile alia prima , che già fi defiriffe : nellaquale 
à punto cada giufa , sì , che egli orli di ambedue giunti d’ o^’ intorno fi tocchino, e fi conuen- 
ganonellàltélfa con'vna fùperficie ifieffà . Eorlo della bafi fa largo conquella proportione^ 
rifletto al fiso diametro, che ha l'vno col trentadue : la metàgiufia delqualorlo fiafignata 
con gradi cento e ottanta , e minuti fitot : l’altra metà poi , non fòt dell'orlo della bafi, ma di 
tutta effabaft, cuoprafi fiifia con tauola di rame; di fùperficie fjnanattfima ; ma di manie- 
ra , che porre , e leuare fi poffa . Onde anco fi lem al btfigno la bufiola : che di fitto filleuata 
dalla mano per 'vn buco affai capace fatto nel fondo dem bafi, fàcilmente potrà fuori'vfitre, 
rimanendo poi in effa bafi mela coperta dalla tauola di rame^ . La fùperficie di quefio ra- 
me , che farà 'vn meXo tondo , fìgpifi con molte linee circolari ; di quel modo , che fiura la 
jùperfeie dedo Stromento fecondo delle ombre fi diffe douerfi fignare : le quali m quefio terXo 
ancora baggiano à dimofitrare i termini dell' ombre hagmano tutte ne i capi fùoi i bucolt- 

ni: ne quali pofioui lago, faccia conofiere, qual linea fìa, che l'onératermim ,ficome già fi 
diffe , nella parte efieriore^ . iSlelia maggior circonferenZja di quefia tauola lafitauifi •vna 
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fa-fcu : U qual fia di ts! largheX^ , che rispondi à quel orlo dclU bajì, oue fidati fino li gra- 
di : ecosi figp^nji fimilmerite in quejla fafiia altri /So. ^adi con liwinuti juoi , li quali pero 
hapqiarto il principio del numero dal fine delli altri ,efiniJcano oue gli altri cominciano . Nel 
centro poi di tutta quefìa machina fernùuijì al lato della tamia del rame spianato il (uo Gno- 
mone 0 OmbsUco , che fi dica , in propor tione di idie^z^ rispetto alla 'ultima circonferenzja ; 
SI come fi dtjfe per lo S tramenio delle ombre per inanzj dejcritto : ilquale fi formfea infieme 
delli fuoi tre fili e pefi . Il fimicerchio poi Iettatile , con Coltro terzjo piede, che denno raggitt- 
fiare labafi,fiano fatti in quella gui fa ancora , che età per t altro fi diffe : ma forniti del lo- 
ro perpendicolo, fiano pojìi ^ accommodati fipra all'orlo delia bafi, oue fino fiatati i ^adi. 
6 così con quefio Str omento , che molto magnori hauerà i ^di dimofìratt dall’ Aguglia , che 
li altri due non hanno ^ confiderate lecofi ,che fi denno auuertire , fi come per inanzJfiriuen- 
d.o dimofirai ; ritrouerai col terzjsfilo la linea meridiana : la qual 'veduta che fia a quanti gra- 
di e minuti fi pienda, 'volgerai labuffoladi meXp; fino che la linea meridiana fignata inejja, 
fi giunga ^ 'Unifica a punto col minuto del grado drittamente oppofito à quello , per ilquale fi 
dtfiefe tifilo . St in quella maniera ben comprefi le dichiarationi fatte nella formatione degli 
altri due Str omenti, fi potrà piuficuramente accertare il grado delle lungheX^e^ . Qont 'ujo 
adunque di qual fi 'voglia di quelli tre Stromenti, che più fidùfi 0 riefia alla opinione de gli 
huomini, e con la regola delle tauole nello illeffi tempo : tn tutte quelle guife potrai in ciafiun 
luogo che tu pa , affai commodamente fapere e defiriuere ilg'ado di longitudine, e di latitu- 
dine infieme di quel luogo fiejfo ; dtmofirandofi mafimamente dallo Stromento primo 'unita- 
mente la latitudine col Quadrante ,e la longitudine con la Calamita . E fi ad altri fia tn 
piacere di dar principio olii gradi figuendo T olomeo , fi fidisfacciano : (fi aggiunti ò tolti 
quelli numeri , che accrefiere 0 Icuare fi deuono , pongano d rosone tutti i g'adi nelle lor 
mifitrt^ . .Ma fi giudicheranno riufiire à commodo comune , che i gradi baggiano il principio 
dal luogo , che / ha detto i non ricettano tn finifiro , che ad 'vn termine tale neUa tlìejfa Natura 
fondato Bia bene accommodarui il rimanente. -pofiiache quella tal mutatione non punto im- 
pedifia , che quanto fu da T olomeo deferii to , giungendo ò leuando il domito numero de'g-a- 
di, tutto non rimanga ne i luoghi fimi ffimLiacornittione fiaconofiiuta la ragione ad elettione 
di tutti 'VTÒuerfalù. 
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I O I CHE ejlieàitoiha,dtchemodofi^offafahncareloStromento,conche 
f mijun la longitudine della T erra ; altroue homai fi ridrilzjerk lo Siile 
della mia oratione,ejfendo dalla materia io fio. condotto al dif cor rere, et al 
■ dichiarare quelle cofi,che parate mi fino à quefio ficondo libro necejfarte. 
I E prima lafiiando il ragionare à lungo, checofiafia Geografa .finche 
il fila differente dalla Corografia ; fiiccintamente T olomeo qui recitando , 
J dico . La Geo^afia altro non è, che qitafi ’ori ahhoLz^mento di pittura di 
auella fitperficie della Terra, della qual fine hahbia qualche cogniìionednfieme con quelle coJe,che 
ad effa, e tra effa da ogni parte fino congiunte, e chiufi^ . Il Coro^afo ^oerameMe filo da per fi 
defiriuendo alcunareffone, fieguein effaognipicciol particolare ; hauendo riguardo più alla 
qualità, che al filo ò a^grandel^, con qualche vfo di fimp lice pittura, e fenXabifogno difiien- 
Ifi matematica , innjogpdiffegno la va adornando :comequafi il pittore faceffe ben finito vno 
orecchio, ò vna mano, me fino parti del corpo tutto. Mail Geo^ffb deuendo dimofirare , come 
per natura r fionda tra fi tutto il cognito delia T erra, abbraccia folamente le cofifigmdatifiime, 
/grandifiimamenie apparenti, d che tra tutte Salire filano più iUufiri : e fin{a hauer punto difie- 
rienXa di pittura, conftituito matematico, ponerifietto al Cielo le grande^^ de’ paefi in profilo 
filo , onde con giaSh e debiti interualà fi -veda ciafiuna parte ejfier daìt altra lontana : / cosi la- 
fiiando la vagheT^ de i particolarififi rifiringe alla proporti one del corpo tutto ; e confida bòfi^ 
Zjatura per fondamento d ogni minutia dipendente, con certi e firmi termni di foli punti , e linee 
ritira limprefii k compimento. 6 quindi forfè faranno di coloro ; che, veduto queSìo volume, di- 
ranno me hauer adopera dato'titoloàt Geo^afia : e nondimeno ferlfa offeruarlak pieno, in molte 
co fi hauermi rimlto alla Corografìa . Saranno forfè anco altri, che potran dir e, me non hauer pe- 
rì) mancato alia Geo^fiìa : aìlaquale, benché vi fono siati aggiunti particolari affai proprif della 
Corografia , non efferle fiato perciò con quefia giunta apportato danno, poiché fu ella pojìa fil per 
maggior perfettione,e per fiJùfare a chi defidera à veder in fino ogni pofibi/e àrcoSlanXa\emaf- 
fiimamente molti luoghi, che olii antichi già naficoSli or per fcrittura defirritn, non ancora con 

debite tauole fono Hati conofeiutr, Con tuttociòrimettomi fenXamoleSìia miafia di qua- 
lunque libertà fare,chenon piacendoli ilmio , con qual fivoglia altro titolo o nouo ,o miSìo , 
shabhiano quèsìe carte k nominare : le quali intanto fico porteranno il titolo di (feo^afia ■ 
Sopra la quale per me oltre paffando fia detto, onde eUanafea, e dai chef generi : di modo che, for- 
mat e le membrane raggiunte invncorpo,alfin fa fuori tutta partorita. Di quefio ben non dubito 

pumo,ifi^tsimmvnaopmionenonconuengano(poichealtrondenon pare che poffaeffer generata) 

ne che a! tra fa la vera madre fùa, che tHiUcria de’ viaggi. Fer la qual co fa dagli kuommi non 

filo del 
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Jòt del nolìro (icolo , ma. di o^i futura età ben dette fi hauer a tutti coloro obligo infinito : li quali 
non filo col fifièrir' infinite trauagliofi fortune, et col ^tejfar perigli innumerahili ; ma con perdere 
tl fangue, e la propria 'vitaJian data materia sì not abili fima ad ejfa Htfiorta. - 7 ~ ra li quali tutti 
chi fi ne porti il ojanto madore, non è minor il dubbio ; fi filano Fortoghefifi Cafiigliam : di quel 
che fila in fidper anco dtfeernere, quale -vn di due t altro auanfig, ò la dignità delle lor fatte mpre- 
fiè; ò lo fiplendore deUa gloria di quelle nationi. Se non al pari 'vicine k quelli, almeno mi farà con- 
ceffo che io metta di ragione alcuni : li quali, fi ben nati doue ancor io, tuttauia per il chiarfitmo 
loro •valore non mi rendo fih fo à nominare', mafiimamente efifendo flati manti che ora degnamen- 
te celebrasi. E chi non diuiene maratdgliato,e Bupidojetto battendo le cofie che Aiarco Eolo fieri f 
fi dell Afia efiìrema ? lequali tanto più fi danno cortmendar e, quanto piufi cono fiono legrauifitme 
diffiicidtkje li perigli innumerabilfiche il gire per terra porta fico a parti sì lontane tilquai'hmmo 
si come narrò cofi incredibili ( onde prima fi li diede poca credenza ) così poi fedele / veridico 
conoficiiito , rimane d" immortai nome-J. ‘Tacerò di Scìpion Qt^rini,dieAmbrogìo Contarmi, 
di Lui fi, CadamoBo , f! di Aiarin Sanuto cognominato T orfìllo ,edi altri molti : gli firn ti delli 
quali hanno lUifiirata quella Hifioria , che madre i della Geo^afia : Ma verrò a Nicolò de' 
Conti, ilqualequafi ad vgual bilancia con Mar coTolo fi può paragonare: nelajcteròdidirtj 
di Antonio e Nicolò Zeni di (fiofiafu "Barbaro : per il valor filo de i quali primi didfilfioper- 
feknoila parte pmvicinaal Tolo nofiro , di che altri mai ne fecero parola : 0 per ilvalor del 
terXpnelle pittnafeofi Jùepartiincognite furicercatal' Afila, ^ 'iduBrata . Qi^fi dunque,^ 
altri molti, fino fiati coloro , che hanno arricchita quefia hifioria . L’Hifioria dunque delle pere- 
grinationi di mar e, e di terra, fila madre della Geogrt^ : 0magftormcnte,qiiando habbia hauuia 
materia da offeruaton di Cele fi apparenXe : che ò col Quadrante,!) col (fuomone,e con dimenfiloni 
Geometriche ancora, filano fiatifedelmente diligenti. Ma in vero di quefii ofiferuatori tali,così co- 
me per adietro appo gli antichi fi nhahauuto fimpre fiòmmo bifiogno, cosi ancora nell età prefinte 
Jlconofiechenon fiiorifiono:0fihen nelle cofiiere del mare dimoiti luoghi filhagfiahauutal’alteX^ 
Ila delTolo, e credo io affai certa, e con più verità, che, da T olomeo hauuta non habbiamo, ilche è 
per le latitudini : per le longitudini nondimeno, e per di dentro fra terra s’ha haauto sì poco , che 
poco men farebbe nulla. ReBa però quindi, che, otte te ofiferuationi mancano per la via del Cielo, 
iui per mijùre firitte,eper congietture rafioneuoli ordinar fi debba l’opra,fiupplendo fimpre tlgitt 
dicio e la diligenz^a di colui che tratti Cojmografia : ilquale habbia prima a mettere quei luoghi, 
che con mijùre più fedeli fino Bali dati, per fondamento del fio diJfegno;e gli altri poi, fopra iljlto 
de’ quali non fìa da afiicurarfl, dentro inferifia', e difijionga sì, che ti^ti tra efii infieme con le pofi- 
tiom loro fi r fiondano. E fi da giornate, or grande, or breut, or férene, or tempefofi; e per viag- 
n, or dritti, or torti, e nd piano, e al monte, e tutti per il più deuiati affai da quella parte, aUaqua- 
le paiono i viandanti raddriXzjiti', fi debba per il moderno Geografo 'ritrar dififigno, che fiameini 
molto alla verità : non ha pero egli da Ipauentarfiljpofiia che in T olomeo fi vede ; fipra che,e co- 
me,rìAleJfiandro,e Marino prima, ^ egli medefiira) poi, fi baggiano fondato . 6 quefio à me ha dato 
animo di arrifihiarrm àverificar per ragioneuoli congietture m quefia opra con diuerfiimodi le 
mifire,e ridurre [esortiate à miglia,e le miglici à graM: e tutto ad vn tempo fittraggendo,e leuan 
do da igrandifiaSij con probabili temperature, venir e alle mietauole: hauendof mafiimamente^ 
forfè, fé non prendo errore qualche più in certe cofi Ai quel che non kebbe nè T olomeo Marino, 

Esin vero chi leggerà T olomeo /litro non vi vedrà : che egli egli altri dui habbiano hauuto di cer 
ta mifiltra,fe non da Hipparco in poche Città la eleuatione del Polo Boreale, tra lo fiatio nondi- 
meno del medejlmo parallelo: e da alcuni altri la eleuatione delPolo Boreale, e dello iAufirale.^ 
di certe altre poBe quafil nello fiefiò meridiano . Ma ded'eleuatiom di tante altre , che mancaita- 
no ad hauere ; e specialmente delle mifire , che apporteneuano alla longitudine poca , e mal fil- 
cura notitia fi comprefi : non tanto per colpa delli HiBorici di quei tempi , come per cagiont^j , 
che le conjlderationi Matematiche non erano per la ò'itta via ancora Baie ìntefi ; ne fi haua- 
Hono ofiferuato in luoghi dtuerfil nello Beffo tempo molte defettioni , onero Eclifii della Luna : 
percioche fili iui fileggi ,chequedadefettione, che apparue in <ìArhela Città dtAfiiria, àhore 
ftl}que , apporne à Carchedone luogo di Africa , che fi tiene efifir Cotogne , à bore due . ‘Dalla 
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(]Ual ojferuatione, fc con c,fi rende tnanifejlo; per quanti gradi di longitudine, dandofi gradi ^ r/. 
per bora, quelle città fiate Jìanotra fe lontane^. Per le qual tutte cofe, mn'vieJfeiidocIfeTHOr- 
tiom, fu anco ittquei tempi vna tal' mprefa ditroppadijjìculià. Onde conofeendofi, che poco era 
Jòpport abile quello, in che ft haueua affaticato Alelfandro , fopragiunfè Marmo : tl quale ( per 
quanto fi legge ) gli feruti di coloro, che auanti di lui haueuano cofit alcuna lafciato, tutti riuolfe, 
e vidde ■ /t di mano in mano con Jòmmo fiudio correggendo d gtufì'ficando , rtdujfe alfine ccn 
pmmano diSditioni f opera à quel figno, oue giunger potè la mira del fuogiudacio. Quindi au^ 
Henne poi; che vedendo 7 " obmeo ancora cofe m ejfa opera di Adorino, che non fidoueuano al fiuo 
parer per beagiufìificate accettare, rifirinfi la terra co^ta di quel tempo alla parte del mefodà, 
quanto e dal T rapi co di Capricorno fino allo antipai-allelo di Meroe,ch'è per gradi /.f minuti zj. 
accorciando firmlmente lalonfitudme ,eriducendola da i ^.interuaìli àlbore àdodeci , h poco 
meno;chevieneadejfer accorciataper gradi àcontenere lamelà delCerchio ,cb’è ^ra- 
di i8 0. QmHo rifiringimento, ^ accorciamento della T erra, quantunque da T olomeofiojfe^ 
fatto con piti ragione, di quel che cosi fbauefiè lafciata Adarinopur può parere, che nè egli anco eoo 
certa congiettu'a la terra difcriuejfe : percioche Adorino confiiderando, quanto flender fi demjfe 
la latitudine della Terra cognita ali Ofiro per fiuoi Calcoli di giornate^ ih mglìafiatte dada gran 
Ijpti, QttàchefituneoraeferNapolidi"Barberia,finoàquellaregione di EtiopidettaZdgi- 
fimba, che orafi chiama Simbaoa:^ vedendo, che al fino primo calcoloveniua adalX^fi fino 
dentro oda fredda Zona : tolfi via più della metà di tutta la computatone , e con vna tal qual 
congetturadelSfirdine, ^ irregolarità de viaggi riduJfseffaÀgifimba al T ropico Aufirale; 
confermandola con le nmigattomfatte da nAromata promontorio, che ora è detto Gardafuni, à 
quel di Rapto, che ejfer deue quello che più fuori fi (pcrrge da Qmloa ; ^ da ejfo Rapto à quel di 
Frajfi}, che ora da alcuni fittene ejfer AidoXambicb àqueUo diìAromata. AiaT olomeo ri- 

battendo le ragioni di Marino; si quelle , che per le celefii apparente egli con fondamento debole 
detto haueua \ come quefìe nAlemifiùre de’ viaggi, e nauigationi ; con ragion FUcfif,ca; nfirinfe 
quella Troumeia , ^ la fece più vicina allo Equinottiafi. fon tutto ciò fi ha comprefo era in ve- 
ro , che cosi come in molte altre cofe han prefi nelfilofofare gli antichi errore , cosi T olomeo anco- 
ra non accertò la verità, quantunque probabiltfiimamsnte difiuiafife. Tercioche s’indujfe egli per 
quefia ragione principale à rifr 'mger quello fiatio , prefitpponendo : che cosi , come di qua dado 
EjU’.nottiale non fivedeuano negl Etiopi, nè Elefanti , fi non di là da Siena , eh' è nel T ropico 
di Cancro jo.fihenì, che fanno mifita li 2. e mesj) : cosi medefirnamente mnpoteua Benderfi dt 
là dallo Equiootiiale più lontani efii Etiopi Agli Elefanti, che per altrotanto interualloiil qual ca- 
dxjfe per più di quà dalT ropico Auflrale effe miglia itz-e mefo-Eperò e fendo in Agifimba 6 tio 
pi Elefanti , fi conueniuam contener più di quà dal detto T ropico , che non fino efiè miglia 

1/2. emef^. Ondepof Agifimba piùado Equmottiale ,chenonè il quarto antiparaUelo. Ma 
ne i tempi nofiri s’ha conofituto-, che negli huomini, negli animali, e nelle piante non fi corrifion- 
donoi paralleli h quà dado Squinottiale con quedi che fono di là : poiché (per ejfèmpto ) fi legge, 
che allo fretto di <^ihratlerra,quatèàgadi gó.delt Artico, gli huomini fono bianchi, e ctuilt, 
al Capo di buona Speranza, eh' è neda latitudine quafi Beffa ded' Antartico fino neri, e come fie- 
re fclaaggi . E però di quà è venuto, che leggendo io del regio di Benomotapa ; o«if da CefaU , 
cb’èà gradi io- fipral' Equmottiale, àStmbaoa, ch’è fra terra di rincontro al Capo dt buona 
Speranza fi attrauer fa queUaregone per ig. giornate-, hocomprefi con qualche confidenXa di 
non fallire, che queBa regione Simbaoa , che di certef^per molti chiari figni èl'anticadAfi- 
fimba , non è nè nel luogo, oue la pofi Alarino , nè oue la pofi T olomeo , ma tra l'vno e l’altro : 
dì maniera che hoda poBa io quafi giunta al parade lo quinto, eh' è in gadi 20 ■ e minuti jg. E per 
la latitudine fino à qui fìa detto . Ala per dir fimilmente fipra la longitudine alcuna cofa , ìeg- 
gefipur nello Beffo T olomeo : che hauendo Alarino opinione, che fitenejfe la longitudine deda ter- 
ra cogita ejfer di bore //. e parendo ad e fio T olomeo, che Marino con deboli e fallaci argoménti 
JìhoueJfeafi'alicato; con piùJalderagOTurtdufiè tutta queBa longitudine àhore 12. Et invero 
quantunque egli con molte congietture in ciò dfeorri : par nondimeno , che poca lafii il Lettore-J 
fidùfatio . Tercioche,fi ben conferma in alcuna parte la opinione di Marino, per conuentrfi con 

hf! in 
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lai in cantile difianT^ , che da frecjuenCi nauigatiom /'viaggi haueuano hauuto con ejualche ragio- 
ne le mi far e : rijìata l'incertipmo, t^nal nondimeno anche egli per affai jallace njia può mal perfùa 
dere che corrijfondaal'vero ■ FuaccettataU Juamifara, e perdi dentro quaf tutta fi accetta 
ancora : non tanto . perche jì accerti il Lettore, che ad ejfa mifura fi a bene ; (guanto , perche con 
modi ajfu probabili f haueua in e£a interiore rettificata : ma dello ejleriore più adora non f pijfè 
inanf^ nè intendere, ?u giudicare ; e pero lui per certa fmilitudine di nauigationi conciti fc 7 olo- 
meo la [ita opinione : la qual credo io pofà efer tenuta buona , oue égli termina la lun^elg^ alì 
grado iSofinodtantoche fdimojìn douer altramente ilare . Ma perche quifconojca, (òpra 
che fi fondale Marino , e con che termini poi T oìomeo lo correggejfe , riducendo la Im'fieX^ à 
quella meta ; intendo di dire al cuna delle ragioni , per le quali e t ’vno e t altro diedero le lor lun- 
gheX^e. IP are prima, che confte confetture detraggendo àgliinteri Jf>atij,(^ àmodo (ùofu- 
Jìificando , diano sìadij cinquecento , che fanno miglia 6%. e me1{o, ad 'vna di quelle parti o gra- 
di $do. nelle quali è compartito il maggior Cerchio lequelìamifurapmvolte da efòTolomeo fi 
conferma conuenirfà punto per piùojferuan'ìl^allo fatto di 'vna tal parte ò grado : e quindi però 
ne ritragge egli la mifura di tutta la terra : e quello uà bene ^ . Dice poi Adorino : che Aleffan- 
dro fcriue , che li gradi non fono uguali 5 / più oltre , che dalC Aurea Cherjònefò ò peninfù- 
la che diruo^amo ,che Malaca ora è detta, fino zo. giornate dinauigatione finoàZaba,^ 
alquante da Zaba fno à Cattigara naiùgando tra Olirò e LeuantLJ . E fipra ciò ( per quello 
iifpenfi ) confiderando ejfo Avarino ò per lettioneoper auifi, che Cattigara conueniua effer molto 
lontana da Zaba, interpreta, e dichiara : che,doueficrme (lAleffandro effer nauigatione di alquan- 
te giornate da Zaba à Qattigara ,fìdè tenere quello alquante per molte : e che fcriffe Alcffandro 
alquante fenfanumero, per non fi hauer potuto comprendere ilnumero de' fadij per la fùamol- 
titudine . Di ciò f ride T olomeo dicendo,poterfì comprendere il numero de' lìadij in tutta anco 
la riuolutione, non che in parte; /che però piu giufia interpretatione di alquante, è poche, che mol- 
te; cofà che più uolte occorre : e nondimeno concede ancora, che da Zaba à Cattigara fono mol- 
te : / fipra ciò per comparatione fi rtfilue , e dice . T anta interuallo è da l’Aurea Cherfinefo à 
Cattigara, quanto e da Ar ornata a P raffi ; percioche cosi come da 1 Aurea peninfùia à Zaba fi- 
no uentigiornate, e da Zaba à Cattigara molte : cosi medeflmamente fino da Ar ornata à Rapto 
giornate uentt, e da Rapto à Prajfo molte ; e detraggendo alquanto dello interuallo da <iAroma- 
ta à Praffi , per effer altOfiro, rifietio à quello eh’ e da Zaba à Cattigara : conclude effer la di- 
fanfa ifleffa , e tutto à un tempo fa termirta per tale . tAl prefinte uer amente circondandofi il 
Mondo con quella si famofaElaiie,e penfàndo inauiganti di ritrouar Cattigara, fi non là doue 
la pofe E olomeo, di intorno almeno à quella pofitwne ; non ritrouarono fi non mare- E di quà co- 
no feejì, che ò fu fogno degli antichi,che iui doue pongono Cattigara fuffe c ontinentc; ouersein quel 
la latitudine,conuieneefer per longitudine nel continente dd Perù. £ ciòuefria à conuenirfi af 
jai con la opinione di Adorino, quale interpretaua per alquante molte ■■ cosi accennando infeme, 
che Cattigara fòffe dilìante da Zaba per longhifiimo interuallo , e più ancora di quello ch'egli la 
poneua: nquaP interuallo patria à certo modo r fondere all' interuallo, eh' è da Zaba fino al Perù, 
eh’ è per più di cento gradi Equinottiali. 6 forfè il Vopellio deferii t or delt uniuerfale per quefes 
ragiomfimoffi à porre Cattigara nel Perii, non fìhauendo dagli antichi poi altra ceneXz^ , che 
il luogo di (altigara foffe più in continente fiparato da quello,ouefoffeZaba,che con effo congiunto, 
si che fi usde chiaro, quanto gli antichi andajfero a tentone,cercando di palpar quello, che anco m 
tanta caligine palpato, non fapeuano in qual luogo fi ritrouaffe : pofiiache ( come fi è detto ) per le 
longitudini fi legze nella Geo^'afa di Tolomeo di fila una ojferuatione fatta per tEclifii della 
Luna : qual’ anco tengo io per poco uera,uedendo che quella disianza dalie dimenfioni de pre finti 
tempi fidifeorda. E delle altel^e poi fcriue T olomeo, batterne battute pochifiime. Onde quan- 
to egli deferiffe, che rtfiondeffe ; penfar fi può, che piùficonuenne per ladihgentifiima fùa specula- 
tione, che per offeruanz.,e di (filejii apparenT^ ; le quali per altri auuertite, egli haueffi giudicate 
buone. E ciòfia quanto alla parte Orientale della terra cognita. 'Della Occidentale poi chtarif 
fimo fi conofce,che l'Africa fi fjiorge più affai allOccidenie,che non fiuede nelle tauolediTolo- 
meo ; trfleme infieme le ifoie Fortunate haner filo Suerfifimo da quel di T olomeo, non fil'tn 

longitudine, 
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{ongltadmcy tm in latitudine ancora. PerctocheT olomeo le po/e in latitudine da lo.fmo àiy. 
gradi', Oche fèn{a punto di dubbio è errore, per faperftora l'altei/^ fua vera ejjer neìh ep.e ’H. 
^ tnfieme mjteme , che fon e/uelie Ptcffe chiamate da T olomeo Fortunate : pofciache vna delica 
madori fno à tempi nojiri ha ritenuto c/ueL nome intero di Canaria , che per T olomeo fu nomi- 
nato- Ma nella longitudine poi, ch‘è quello che qui f ricercala cofa apparentipma Jicontraria 
con lapojìtione diTolomeo lavcritaijìejfa, la quale fha per tante nauigationi con ogni certeT^ 
tjU piiivolteconfermata', cioè, che quejìe /fleffendonodrittequaf tutte inparallelo Ponente 
eleuante, T olomeo lezgejìejfer le medefme nello jlejjò meridiano: di maniera , cheoue 

T olomeo pone il principio ideila ^aduatione , dì egli fece all ! (ole Fortunate , e piu Orientale^ 
delverofitoàsllapiiiOccidentale di quelleljòleper gradi p. 6 chi negherà, che così come fi può 
dubitare delle mlfitre nelle lunfiie namgationi e viaggi, oue mafiimamente non conuenga tnfieme 
il mifierare delle dijìanz^e da pmperfime ejperimentato: cosi ancora non fi debba per ciafiuno pre 
far credenza! à quelle mi fiere, che e non fino di lungo camino, e da più ojferuatori filano conojciu- 
te epr ad vn modo, e di quello inteniollo ifejfo ì Ma fiprdciò non habbiafi marauiglia, fiTo- 
lomeoeglimedefimo à certo modo confejfa di Jàpemepoco di quei luoghi,che nella Jua Terra co- 
gnita foffero gli e/h-emi : dicendo al quarto capo , che ajfaifiime difiaifie , e Jpecialmente verfi il 
nafiere, ^ il morire del Sole, hamo hauuto imperfettionmaggiore : e poi nel quinto , chemoltCJ 
parti habitate non erano ancor venute à notitia per la gran dfjicultà del ricercarle, e che alcune 
narrate furono altramente di quello era la verità per lefauole degli Hijìoria, e che altre ancora 
fi vedeuano da altro modo à tempi fimi di quello erano Hate per auanti per caufa o di rouine ò di 
mutattomionde ejfere però necefiariojche in materie taltfiempre ci debbiamo accodare alle piu vl- 
time Hìjìorie, ojferuando vnit amente con li moderni ■gli ficrittori antichi : per li firitti delliquali 
tutti, con fiderato infìeme ogni particolare, filafii l’errato, il bugiardo , / famlofi ;efi tenga 

lo eletto, e vero : acciochefipojfa così ritrar dijfegno, che più al vero corridponda. Sopragimgen- 
do tifiefio T olomeo nel primo capo del fecondo libro : che quelle parti, lequali furono poco ricer- 
cate, e mal conofimte per la incerteT^ dei'HiHoria, deuonfì confiderare diligentifiimamenie-a 
per la vicinità delle pofitiom , e per la figura di quei luoghi , che con più certa fede f off ero com- 
prefi : accioche alcuna cofa di quello che al compimento delt opra firicerca ,ò molto imperfetta, 
non fiponejp, ò non fi ne rimaneffe à dietro : e che però lafiiò egli dpatìj vuoti, oue fi per lettione^ 
di più certa hifioria accorr ejfero emendatiom, ivi fi potejfiro notare. Quefie coje leggendo io,pro- 
pofi mecofiejfo di fare fimmamente amertito : che nelle moderne letture cieco , là non trapafiafii, 
onde qualche luce del hifigno potejfe apparire ; hauendo mfieme nelle cofieò ritrouate ò giudicate 
buone quel riguardo àgli fcntto'fi antichi , che fintenuto^manonperòàloro riportandomi in 
queUs ,che pofanoejjèr ala verità, ò almeno ài pmvltimi'Bisìoricicontrarie :tnafiimamen~ 
tefìriuendoTolomeo (còrnee detto) che così fi debba fare. € quantunque non fiha^anooraofi 
feruationi delle alteX^,fie non fiol d intorno alle marine, e di dentro fi può dirnulla, e delle longi- 
tudim perle defettioni della Lunapochipme : nondimeno vedendo su qual radice baggiano fa- 
bricato quelli antichi le Geografie loro, fide giudicare', che la palla fi pojfa or ridttrre à più fippor- 
tabil figno affai, che efii non hanno fatto : fapendofinufiimamente, quanti ^andifiimi paefidi- 
fiopertt à tempi nofiri,fìano giunti ali antica deferittione : e quanti altri ancora , per loro ò mal 
popi, ò mal intefi, ò fai fi, si verfio il tramontare come al leuare del Sole, e si verfi ali Offro come 
al Settentrione -, da più huomini intendenti e valorofi, che hanno ricercato e la terra e tacque...!, 
filano fati corretti ; e non prr congietture,ma per fcienla ridotti quafi à perfettionLJ. Quefie fo- 
no quelle co fi, che di intorno alla opinione de gli antichi ^eo^afi, si neUa latitudine, come nella ion 
pudine della terra de ilor tempi cogita , quanto al generale mi è parato ora da confiderare^ ; 
mani/èfiando,fipra che fifonàauano loro, e [opra che hdibiamo da fondarci noi ; acciò i Lettori ■ 
con dritto occhio, e con qualche buorì animo, poffano quefie fatiche riguardare irifimandocinon 
dimeno anco à dire ne i particolari quelle co fi poi, che più ficonueniranno ad efii . Ma di quelle 
intanto, che fil apparter^no alla noua (feo^afia , veggio efferne alcune degne di confidsration 
matura, e tra efii vna impcrtantifiima : laqual fila però ( lafciandofi le altre tutte per i luoghi 
propri/ particolari fùoi) traquefio difeorfo in generale fi deue decidere erifiluere. Quefiaeche 
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fi apra, ejlmanife^i memoria., per laquale posano i Lettori riceuere perfuajìone efficace in chia- 
rirfi, che il continente noslro non Jìa con lo ^Atlantico consunto . Sopra do preualeromrm io di 
jÌHttoriiliuHri sì Greci come Latini, e ii antichi come moderni] li quali hanno dato luce, onde fi 
rijchiartno quelle tenebre . Eperchejìsaperlenauigatiom de’ prefentttempi , chenon Jòtoaìia 
parte Occidentale il continente nojb-o quajì tutto /coperto termina all’Oceano, ma ancora al Me- 
Zjogiorno, ^ in gran parte all’Oriente ; 0' parrebbe, che il parlar mo però tutto fi doueffe sìende- 
re con di/correr /òpra fola la parte Settentrionale,e gli ejb-emi della Orientale e della Occidentale 
'uerjò il Settentrione j tuttama perche /crittori degni affrmano tutto queflo continente noflro per 
l'Oceano circondarfi,far “yò qui pale/è (quella parte de glijcritti loro, oue tal opinione /i compren- 
de; accioche ^meno /ìcono/ca, che cosi come contraquaf il pen/lero di tutu /criffero tinsero di 
quelle parti, che f hanno poi 'vert/ìcale ; mede/ìmamente fi po/fa credere, che in quelle ,che ancora 
fono a noi nafcojle, non fumo per rimaner bugiardi. E per il 'vero, /è fono /lati cono fiuti 'veridici 
in CIO, che i nauiganti di/copnrono .'perche in quello, che ancor riman naf co/o, deano perdere la lor 
cr eden/a ? Vengo dunque prima d dire di quello, ch’efi ne fcrt/fero ; e che non prima creduto, fu 
poi per r e/perienXa conofìiuto : e poi dirò di quello , che per li iìefi narrato , refìa k dificpnrfi . 
Scriueil Aitila, terminarl'A/ricaalmezjsgior no con l'Oceano chiamato Etiopico. Scriue Pli- 
nio, che dallo Bretto S Hercole al mezzogiorno ne i giorni fuoi d'intorno k Aiauritania finawgò 
gran parte : ma quel che è il pnffo, narra, che in tempo dello Imperio di Qaio Ce/kre fgliuol di A «- 
^»i7o fidano nel mar ro/fo ricono/ciuti t roHri delle Maui naifr agate nel mar di Spagna : Di più, 
che Hannone nel /òmmo imperio di Cartagine fi circonduj/è dallo stretto fino al confine Arabico ; 
L7è di ciò contento aggiunge, fcriuer Cornelio Nipote, che k tempi fuoi vn certo Etsdo/fo fuggendo 
dal Lattrg, esfeito del mar ro/fo peruenne nauigando alle Gode : / che per molto inanzj Celio 

^ntipatro vidde chi nauigò di Spagna fino in Stiopia per mer canna. iQue/le tali narrationi leg- 
geuanf conpoca fede ; fino k tanto che bmintefe , e crejciute in riputatione , furono cagione poten- 
tifiima, onde il Re dà Portogallo confidentemente fece L Africa circondare : ^con quafeommune 
fìupore 'verifieofii il detto di Pompomo, e lo fritto da Plinio. Dunque fcri//ero u 'vero, ni fenzza 
ingturiadel loro 'valore detraggerdeuef alia loro fede ; etuttauia per tanto piùnon crederemo, 
per quanto per negùgenXa deìfecolo fi cefit il nafofi k dif aprirei . A che dunque fcriuer fedel- 
mente hifiorie,f fi fi deggiana k capriccio credere? Ada fegu^f k dire anco quelle cofe;lequali,al 
parer mio, deano così meritar di e/fr credute inanL/ alla cognitione j come fìnLu colpa Jùa le già 
dette narrate con 'veritk, non meritarono di effer mal pre‘^z,ate. Scnue il Adella quefio continen- 
te ef/èr cinto dall Oceano poi più inparticolare, che l Afa ( la qual parte è quella a punto, jo- 

pra laqualfiha ora contentione )da tre parti e tocca dall Oceano : ilqual dotte la tocca Al Orien- 
te, chiamaft Eoo ; doue al meXpgiorno , Indico ; e doue A Settentrione , Scithico . Qui dirò io de- 
uerfi credere : che fì in que.tìe parti Ire e tocca da l'Oceano, dintorno ad e//a continuerà e/jò Ocea 
no, onde iui rimanga da ogni Atra terra f parata : e così haurtaf da conofiere per la opinione del 
Adelia, che la terra ^Atlantica non è al fuo Occidentale con lOrientAe del continente nofiro con- 
giunta. Scriue Plinio poi ; Dalle colonne di Hercole fi circonda per le prefinti nauigationi la Spa- 
gna, e la Francia tutta : l’Oceano poi SettentrtonAe per il più s’ha nauigato, conducendo/i larma 
ta con gli at/jneiq di Augu/lo/ìno al promontorio Cimbrico (doue ora f chiamaDania) e dila 
fu ’viflo il mare grandifiimo : Onde dice egli , non fi deuer credere che il mare iui poffa mancare , 
doue tanto Aondi L humore . Quidiro io, chetuttaquenacofiaktempinofrriancoraebemfiimo 
conofiiuta. Dice poi : che la parte dell'Oceano, che fi volge A menre Hircano, tutta fi nauigò con 
tarmi de’ Adacedoni, regnando S e! etico ^ Antioc o. Qui dico io cemuemre effer fiata quellana- 
wgatione dattorno alla China, al Adangt, ^ A Cataio prouincies. Più oltre dice egli, che nello 
oppofito della Hircano ancora gran parte di cosìa marma fu ricercata : A monterà, che per me- 
no che poco firejìa k conofiere , che tutto /’ Oceano Settentrionale quindi e qiùncinon fihaggia A- 
/coperto . Qui dico io effer Plinio in quesìa narr adone pieno di verità : per cicche narrata la na- 
uigaiione fino al promontorhCimhricoalla parte verfi Occidente con parte ASetlentrtoncj, 
e quella de’ Adacedoni alla parte ver/o Oriente conparte de! SettentAone; e narrata quella, che 
fri in oppofito dello Hircano : fi vede Im non affermare , m.t /bigiù Ac are , che men che poco re- 
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che tinto il Settentrione non fihaaejfe trafeorfi; recando me ijuel tanto Jòloinente^cb'edal 
(jnàrico a venire ad! off ofito dello Hircano : dellecfuali due farti, che fer quejle forale di Plinio 
Jcof erte non affaiono,lvna ftuOrientale crederò ioeJfcre,sicomeegli dice,breuijlitna: mola 
fin Occidentale, Ji ben non molto Jì efiendejfe jra terra, nel volger tutt etnia dello cojla e ^andij~ 
fimo : Jofra la qual forte, non fàfendo egli ftu inanzj , non foteua anco ahrimente dijcorrert^. 
Maferche fiamdde,che ciò non ba^auaalla f iena. frobattone del Jìto intentogimge quello, che ne 
ferme Cornelio Ni fole ; oue ejfo farla del circuito Settentrionale , che chiarfe in tutto la cofa : 
conia qual narraiione accerta ^ iftcurail Lettore , che tutto il Settentrione del nofro conti- 
nente è dall'Oceano circondato . La fo^anLa veramente delle f arale, che egli narro ejjèr fritte 
da Cornelio, e : che il Rè de’ Sueui diede in dono a Quinto Metello odor Proconfile nella Francia 
huomini Indi ; li quali dalle Indie nauigando fer mercantare, e rafiti dalla fwXa del mare e de 
venti, cacciati furono fno in Germania. E fi alcuno dieejp, che quegl! Indi fuotero fer altra 
via venire tn (fermania, che fer il S ettentrione ; rifiondo, Jcriuer Plinio , che^ ini Cornelio farla 
del Settentrione : olir a che chi fora che credejfe, ejfer siato fatto altro camino fer coloro ? Se non 
che far ti ti dall India ; e circondando la China , Mangi il Cataio frouincie ; étraffafiando 

quel foco d' incognito che rimafi dalla nauigatione de' Macedoni alla offofitione deìloHtrcano, 
ventjfero alfine circondando foi tutta la Èi^onelandia fino al confine di (fer mania ? fenla ha- 
uer ritr Oliato mai imfedimento di congiuntione di continenti, nè alla forte Orientale M itila Oc- 
cidentale , e meno alla Settentrionale ? fer cicche, fi il corfo loro (lato fojfe fer la via del mezzo- 
giorno, ò deliOnenteioltrachefiklungoilcorfo, e finz^acomf or atione, farebbe fiato', ancodi 
facile , ò andandofì almezjogiorno fer il corfo dell Afiica ( che tanto fi If erge aPOfiro ) hauria il 
corfo conuemto cejfare : ouero correndofi fer Oriente , erifirratialtroue ifafit dalli due conti- 
nentii nel raggtrarf alla volta dello fretto di Mi^eIlano,fercoJJò hauer ebbero con tor nautgjj net 
corfo di America, ò nello Eretto almeno, oue potuto hauejfero tllor corfo fermar C -j . Però cono- 
fiendo Plinio, altra 1‘ altre narrate cofi, che la nasugattone fu nel Settentrione ì punge nel fine di 
quel capitolo, conofierfiche l'Oceano circondati globo della T erra non congiunta tutta , ma di- 
ufa ; fifarandone a noi vna parte, dada quale è tolta la nauigatione di condurfìall altra, llche 
conuiene anco infieme con la narratione di Platone nello Atlantico , e nel Timeo: il qual narra 
narralo, non come fauola ài allegoria ; ma, fer quello egli EeJJò ne dice, come hifioria piena S 
verità ) che nell' offofilo dello Eretto di Hercole vi haueua vna Ifìla maggiore , che tutta /’ Afri- 
ca, fìtunal' Afta infieme', ^la chiama ^Atlantica ■■preffo ^ intorno allaquale firme ejferui an- 
cora altre Ifiole. Et à chi potrà ejfer dubbio, che', lafiiandofer ora da parte Arinotele,/ Dio- 

doro ; fer filo il detto di Platone quefia Atlantica non fia quefionouo Mondo ? poiché à punto fi 
conofieefièrsigrande,che I Americafiladip'andeXz^ poffa l' Afiricaauanlare,etilrimanente 
a Afta fareggiare.E chi non deueanco ejfer certo', che nominandola Tfila/ion può ad alcun modo 
intenderfi,che col nofiro continente fia congiunta? Seguendo foi, che per terremoto fifimmerfi,cht 
fu il terremoto deda pegreT^ degli huomini; quali, per la tema de’ perigli lafiiata la leda indu- 
firia,ferderono di quel corfo la cognitione. Onde jòggiunfi Plinio , che da forte à parte tolta è la 
nauigatione',la quale ,fer grada di Dio, e fer il valor degli huomini del nofiro ficaio, con loro eter 
nagloria,è pur Eatarefituita.Ma perche s'ha detto degli anttchi,dicafi ancor alcuna coja de'mo 
derni : ira quali fi fra ciò verrà prima auante Giouan de Barros Portoghefi , hmmo inuero al 
parer mio ripieno di valore ,nonmenoinfàr cofi degne da efjèr narrate , che in fiaferleerudita- 
mente /modefiamente egli fiejfonarrare^. QueEi firme , che nell Orientale fi fende l'Afiafer 
(jreco e Garbino nella regione di Chequean, doue fià la città di Nimfo : mi quafi in mel^ al- 

la marina, cofia deda China, fa vn notabili fimo capo detto di Liampo, corrotto il nome di Nim- 
fo,in ^adi go.e meXo di latitudine Settentrionale : ilquale è la più Orientai parte dt tutta la ter- 
ra ferma : e ed là fi ritira la cofia, e volgefi quafi per MaeEro fino à graS cinquanta di latitudi- 
ne , oue dice terminare la piu Settentrional parte di 'sAfia , dì egli fifiappia . Qi^Ea narr ottone 
di huomo dotto e fedele, ne fa conofiere, olir a àgli antichi firittori ; che non può /' Afiagiungerfi 
col nuouo Mondo .-poiché diEeJk fino al capo di Nrnpo per Greco invadi go. e me%o, ritorna à 
dietro, drtl^ndofi fnoàcinquanta quafi fer Maejiro ; fòggiunto infieme , che iui è la più Stf- 
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tentrtoizale et Orientiti terra, eh’ egUfi Jappia. Per laqual co fa fe itti ad alcun modo congmngep 
Jecon t Atlantica, comterriallenderjipitt dì /òpra almeno all Oriente : di ciò non inai Jèneaiti- 
de alcuno : onde rejta, che iw/ìa mare aperto- E epue/o ha/i perla parte Orientale delccnùnen- 
te nojlro. Per l’Occidente poi : benché fi comprenda ajjìa palefe„ che la bngronelandta è congiun- 
ta al continente noshro per quello ne jeriue Sigi/mondo Ubero : nondimeno chiaro fi'vede per la 
carta Zena , e per la narr ottone di Nicolò Zeno , che delta En^onelandia termina all Occi- 
dente /òpra all’Oceano : onde altnmente ( /purè la più Occidental parte) non fi congim'te con 
t Atlantica : la quale chiamata per il Zeno tn quedt ferini ‘Drogeo , e toni ar. if ima dalla En- 
gronelandta . Equini à punto tra que/i dui eUremidellidue continenti giunto che futi ch'urif j 
fmoSebaJitano Caboto in ^adi f/fantafètte e tneXo , nauigando allora per la quarta di Mae- \ 
flro ver/o Ponente , mi chiaro ‘vide e/fere il mare aperto / /fatiofiftmo/ènfa ‘veruno impedi- 
mento. Onde giudicò fermamente, poterfi di là nauigare td Cataio Orientale : /che anco batte- 
rebbe amano à mano fatto, Je la malignità del Padrone/ de i marinari fUeuatt ,non lohauef 
/èro fatto ritornare a dietro . Ma /èrbandofi quehlo pa/faggio , concluderò : che in ciaf uno di 
queHi due ejìremi fi ha qua/i àbajiamvacon gli occhi‘veduto ,ficur amente non e/fere, nè pote- 
re efière que/i continenti congiunti. Della Settentrional parte poi, lezgendofi in Matteo/Ami- 
cou della terra Furba, che /òpra FOceano Settentrionale è lontana dalla Città di Mofiamiglia 
cinquecento Germanici ; / per gUficritti ancora del /udetto Smfmondo, oue parla del mare Gla- 
ciale ; fi vede , che in quei lm^i,che fino (fi può dire ) al mefo del Settentrione/ion è congiungi- 
mento,ma dim/tone, interpojìoui litanie Oceano. Chi potrà dunque o vorrà pm penjare per gli 
jcritti anco de’ moderni ; che iltonimenteno/ro,ò con l'Orientale, ò coni Occidentale, ò colSelten 
trtonale fia con l'Atlantica congiunto ? Ma hauendofi parlato definitori à ba/anfa, e de anti- 
chi, e de' moderni : vengafìancora à dire infieme in/ieme,come per fkggello,vna ragione naturale', 
chetn vero al parer rato non farà finfa furfag^andifima di per/ùafione. Percioche fi legge in 
Marco Polo , e Hastone Armeno , ^ Atri, effèr l'ejlremo Orientale e Settentrionale dell A/la 
tutto ripiena e fecondifimo di caualii, animai comune à tutto il continente nojlro . 6 ne gli/critti 
S Francefio Lopez, de Gomara, e di quanti Atri ne /crifèro, fi legge : che nel Me fico sì gran tre- 
more ajfaliua le rmgltaia dì huomim di quel paefi per la vi fa A /òlo vn cauallo,che tutti /pauen- 
tatifuggiuano prectpitofi -, penfiandofi da prima anco infieme, che t huomo il cauallo raggiunti 
in va corpo fòlo,fujfiro con borrendo loro Jpettacolo deuoratori A carni humane . Con tutto ciò 
l’-Orontio ,^ilV opeAo Geo^afi ( e perdoni cta/cuno alla verità ) non fil quesìt continenti con- 
giunfero ,mavolfifO cheil Mefico fu(fe àelCatAo . E errore invero è delthuomo co/a propria, 
e mafimamente in quello genere : onde pm marautgliarfi deurà alcuno, vedendo coja che r /pon- 
di al vero, che m ri trottar la varia e dt/erentt^. .Ala già /Òpra ciò fino à qui bafii, e venga/i or- 
mai à quel /òndamento , ilquale haggia à regolare infieme con le tauole la Cfeografia : quale de’ 
parAleli, che s’hanno ridotti Ale Afianfg,/ùpputationi Ai miglia, eproportionivere^. L'or- 
dine Aefi fi Afcriuerà à quel modo, chepo/aconuenir/ìnella palla: di maniera chemnfi nar- 
rando il tutto dintorno ad efi in quedi, che A qua fino dAt SqAnottiAe ; fi narrerà il rimanente 
ne'di antiparAleli di là dall’ SquinottiAe. Onde coù participata e conueneuolmente dtutfià la fcrit- 
iura/ìon rimanendo Atri di dtchiaratione ignuA/iè altri contenendola intera /ènfa noiofikappa 
rerì\a,e quedt,e quefii,fi po/fano veder c fiere con qualche or Ano deferii ti. Fida prima perche in per 
re le dfianZjediep dad EqutncttialefeguoT o!omeo',ilquA firiueefierilT ropicoàgr. 2 j. e mi- 
nuti }o Afirenle dada po/ùione A’ moderni per min. 2 a .in circa : mi pare efier bene,; per r.on in- 
ti. Fermi ora in quelle co/e /he non fono deH injtituto mio', breuemente fòt accennare alcuna ragio- 
ne, onA mt hag/ia in Atto a cosi fare. £ dico fiaper/ì per qualunque mediocremente erudito Ma- 
tematico, che il giorno fempre tn cufeun clima 0 latituAne diuiene maggiore adora, quando il S 0- 
le giunto è nelT ropico elìiuo : e tutti tn ciò.concordano/he quefo T ropteofi Aclinatione maggio- 
re Al Soie dado EqumottìAe , non e lontano da efio SquinottiAe per men A gradì 2 g. nè per più 
A 24.: ben Afiordandofi poi ned: minuti ; A mamera che Hipparco lo pone à minuti 5 2. Eratofie- 
nee'Polemeoà go. la Regma J/àbettaa ^j.tlRè Alfinfia t piùmodermnojirià jo^cke 
fino ilAdonteregìo ,ilPeurbachio ilStù/Urino-, ^ alcunipoi a 28 .si ccmeSra/mo Reinol- 
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iio; ilcjualc afferma infisme,che per cento anni continui è fiato Jempre in ijuejla decHr.atione ijiejja 
ri trottato, k però ciò veàenàofifcritto, molto fi poiria per alcuni dubitare, per (jua! di due :nter- 
ualli il T ropteo faceffe quejla variatione, è per quello del tettilo, ò per quello del luogo : peràoche 
pare, che all’vno.et alt altro modo pojfa corrijpondere . Ma k me in •vero più forfè •verifmile pa- 
tria par ere, che corriffondejfe al luogo, che al tempo.percioche quejii,chegli affegnano la caufa ejfer 
del tempo. dicono procedere tal diuerfìta per moto lardipmo fòlfìnfhile in tempo lungp\o fa quel- 
lo della trepidatione, ò dtfìof amento ^ apprcpinquamento che fi dica, ò altro meglio imaginato ; 
e dicono, ò panno dire-, chi l offeruò di g 2. fu inanzd T olomeoflquale lo conobbe di jo. inarllf aRa 
Regina, che lo ritrouò in 3 inantf al ‘Reurbachio ; il quale lo pone in zS. e fecondi 30 ■ inanXg al 
Reinoldo\ilqtta!e •vltimo di tutti afferma ritrouarfi in zS- e fecondi 2.^. %Jo concedere,chefi poffa 
riir onore hauerfifeemati li minuti, e li fecondi, k propor ttone del trafeorfo tempo per la età degli 
ferii toriima non concederò già io poi,che affermando il Reinoldo effere andati cento anni fenfa al 
ter ottone di pur vn fecondo, ciò fi poffa faluare-,diffenàer'volendofifhe per il tempo occorra laya 
riattane :ben comprendenàofi,che rifondendo lo feemare del grado al tempo, in cento anni conuer- 
nafarenonmutationepoca finfibile dipochifecondi,maapparentifiimadicguafi minuti due-, fi 
fihaurk in conflàeratione dal tempo di T olomeo in qua effer •variatione di quafi minuti i-i-. poiché 
dait età fuaeùìa nofira filano corfianni 14.00. E da ciò ni induco k penfàre, che queHa •variatione 
poffa forfè piu tosìo procedere dal luogo che dal tempo: e cosi effò R ropico,fnfa punto alter or fi in 
•vero mal, appari più e meno alterato fecondo la lontanaifia del luogo delli offeruatori daR'kqui- 
nouiale : et quindi dirò, che chi lo ritrouò di cinquantadue minutijquantunque fufe inanTf aTo- 
lomeo, potè forfè fare C offeruatione in Arabia,ò altro luogo piu giunto allo Squinottialexhe Alef 
findria non è ; sì come e T olomeo in più prof imo , che Spagna ; ^la Regina m più •vicino , che-i 
Vienna > e tlRsurbachio in piu propinquo,che non e il luogo, doue ejfo Reinoldo fece l’offeruatione: 
nei qual medef.mo luogo perche deuerom fèmpre effer fatte quelle offiruattoni tutte, die nel tempo 
di cento anni pur im fecondo non che punto non uariarono, apporne fèmpre effere il R r epico al ter 
minemedefimotileffò. E però giungo infieme, che, quantunque per molti fialafciato fritto queRo 
che gli par-e , perche panno hauer ferie to fnt,a profondamente penfar queUofiricercaua , non mi 
libero di f spetto ; fapendof mafiimamente, quanto feffe •volte gli offeruatori fino poco diligenti, 
e gli S tr omenti non bengiuili : non mi libero di f aspetto dico, che e fi offeruatori non fono dal mal 
argomento perfafi, che •vi fa quella •variatione : laquale maggiormente aborrirò io ancora, ha- 
uendo ime fi da per fina intcndentifiima , e piena di •venta ; che in -vno Beffo luogo, £?* in •vna me- 
defima e'à fu chi fi ha accorto effer quefia dccltnatione più di -vna •volta, or maggiore , ^ or mi- 
nore. Ma fi mi fuffe oppolìo con dire, che %)itruuio fcriffe ritrouarfi il R ropico a 24. .gradi, ilche 
eg'ideueua hauer offeruato in Roma; e che diqukficmofìe la-variatione venire dal tempo, per 
effere Hata egli inanzJ k R olomeo, e non dal luogo : poiché ini in Roma, fi per luogo •vari affé , àe- 
ueria effer parutar.on di ^adi24.ch'è maggiore delìi commuti-, matanto minore di efii minuti 
cinquanta , quanto la proportione deRa fùa latitudine maggiore rifpetto aRa minore di •zAleffan- 
drta potejjè ricercare ; e che però non procede da interuallo di luogo, ma ài tempo . Rispondo, che 
Vitruuio firiue in quel luogo infgnando il modo del far fi gli horologi da Sole, alche non haueua 
medìiero di minucaarla tanto : onde fpreXg^ando li minuti, che nuRa rileuano,fi tenne al più pro- 
pinquogrado; sicome fpeffe -volte occorre , che fi faneRematematicbecomputationi ;il qual più 
propinquo ^ado fuil 24, e non il 23: poiché circa a que' tempi fi deueua ritrouare fritto per aut- 
tori , ne' quali fi poteua egli bene in queRa parte confidare , eh' effò R ropico foffe cerca al minuto 
cinquanta.La conclufione adunque farà;che,permia opinione, il R re fico non -variale eie s' alcuno 
erudito e diligente congiufo Stremento offcrmffe quefia difian^a in Atefflmdria,la ritrouarebhe 
a punto di^.zg. e mm.yo.fi come la friueR olomeo: mzfiimameiuenon basendo egli fatto •veru- 
na mentione mai di alcun -vzriarefhe poffa il R ropico far e. Onde fi può conofiere non effer da lui 
Hata ammeffa . E però douendo io fi or effe non certo,fìfiefi almeno fipra lo indagare queiìa •ve- 
rità, eh' e difptitahiUfiima,propofia : nè potendo confinttre di facile, che •vi fia •variatione : anfipiii 
toBo perfùadendomi , che non fia , ma filo appari per la diuerfìta deUe latitudini : m'ha parfò 
fondare i paraReli fipra lo fermo da ■£ olomeo , come Rrencipe de' Maiemaiici; cioè fipra il 
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Tropico lorit.tno d.-tIl’S(^Hinotttale per ^adi 2/. e mmiiti jo.poichenelTropico sìa cjueìla radi- 
ce, dalla ipuale k certo modo dipendono i paralleli tutti , in guifa; che mutandofi ejfo T r epico, fi 
conuen^ono medejmamente tutti efii paralleli cangiare. Ma fimifujfe detto: che cjfendo to Veni- 
ttano, e facendo qui in Uenetia qttejìa fatica,dewe! hauere ojjèruato tn quefìo luogo quefa decli- 
natione : e poi, ò njariafie in e fato ti T ropico per il tempo, ò fujfe folaapparenz.,a di njoriationt^ 
per la latitudine del luogo ; ficur amente la potrei hauer diuolgata , al modo che l'hauefi compre- 
fa: ^ che mal fi cornitene hauermi fondato quiin Venetia fòpracofà ferina atatanti anni da chi 
la offeruo in Aleffandr 'ia. Tfipondo: che deuc effere Hata m:a intenttone , si come e, di accodar- 
mi ; fi non a'da njera mifurafi dtflanX^ di quefìa declinatione, piu chef poffa ; almeno ad alcuna 
pii', conueneuole apparenza : ^ però, perche efja ’vera mijura non fi può (permiaopinione ) haue- 
re ,/ quafi impoppile ancora e la molto profiima ad ejfa ; per poterfi fil per colui ottener e, il qua- 
le ciò offeruafie là, doue la diHanz^ da lui alla mifurata parte fojfe pik fimile che fi poteffi a quel- 
la del 'Itero centro della circonferefia propria fua, alcuna part e della quale intendejfe egli di mi- 
fitrare : giudicai effer miglior radice t njno di due ejb-emi 1 0 non fi potendo quelli hauere, ahòrac- 
ciarelaoffiruatione fatta fipraquel luogo almeno, che ad alcun di efii più foffenjicino. E per- 
che gli elìremi non fi hanno', per non faperfi, che alcuno, ò fitto IBqumottiale ,ò fitto il Polo, 
fiaìlato ditalcofaofferuatore : mi fino peròaccofiatoallaojferuatione diTolomeo,come di co- 
lui > che fìcuramente ciò facejfè tn luogo più 'vicino alio Equinottiaie , che è l 'vno delii due elìre- 
mi , che alcun altro che io fappia . Ma perche configura cumoflratiua fi conofia, che ciò fin il 've- 
ro, e fi palefipiù chiaro il concetto mio: prima dirò, chequesltgradi dilli quadranti polii in ope- 
ra da noi, non danno k puntoli po. ^adi giufi del Cielo, benché fiano gmjìi qmB di ejfo qua- 
drante,^. Percioche tuttala linea circolare di alcun quadrante tanto meno ficonuiene con la 
quarta parte della arconfirenfa del Cielo, quanto rdeua l’alte"fzja di meXp il diametro di tut- 
to il globo delia terra. E fi per altrui fi credeffe -, che la T erra, rispetto k i Cieli, emapmamen- 
te k i più 'vicini, foffe d'mcomprenfibÙ corpo 1 farebbe in errore ; per hauer effa corpo di rileuat ti- 
ra, nlpetto k i Cieli , nonpicciola . è eh qua 'e , che ne fùccedono quejle 'variationi .-perche il mi- 
jùratore operando non è nel centro della terrari quale per T olomeofifkilce-ntro del Mondo-, ma 
è egli il centro di quella ctrcorfereTfia,che intende di conofiere : si come per la figura, che giù fi de- 
fcrmerk,feff-k dimofir alo in quello modo. Volgi acompaffo’vn cerchio (per effempio) di quanto 
diametro è quejlo foglio largo : e dal medefino centro 'voi fi il fecondo minore , si che contenga la 
fetcìma parte del detto maggior diametro : liendi poi 'vna linea retta, che pafii per ti centro , e 'va- 
da alla circonferenza eHeriore ; 'vrì altra fùmle ancor a Ji che ad angoli retti taglie la già detta 

in croce nel centro delle circonferenXe.Qutndi fenderai la terXa parallela ad 'una delle due dette, 
e tanto da efia lontana, quanto è mefo il diametro della minor circonfe-rerfiaie doue quella terXa 
linea taglia in croce ad angoli retti l'altra retta linea ; farà il centro di quella circonferenZa, che 
alcun operuatore mtenderk di mijùrare, si come per effa figura fi può circa ciò comprendere a pie- 
no. Cosi dunque fi "vede fi centro del Mondo non effer il luogo del mifuratore. Or di più dico: che 
fi di quefia figura già defiriitafi partifia la circonfererfia in q 6 o.parn, cominciando k numerar- 
le di lk,doue termina quella linea, che inte/ficata della parallelafa l'angolo eccentrico retto : e poi 
dal ^ado 2jf,. spenderai linear e tt a allo eccentrico detto, si che la fia formato 'vrì angolo acuto : e 
firmlmente fignerai ancora due altre linee rette, che dficendano medefimamente,'vna dal princi- 
pio ,et altra dal fine di Stti gradi zq. -, à che consunte facciano il fecondo angolo acuto nella cir- 
conferenXa minore, lontano dal primo acuto per 1 ‘ ottauaparte S effa minor circonferenZa : e poi 
ponendo ISn piede SI compajfb , che allargato rimanga immobile , ad'vn figno fipra ciafeuno di 
quelli dui angoli acuti ^ agfiranS 1 altro fiderai linea circolare , che termini a quelle due li- 
nee rette , che formano efio angolo : /conofierai mifurando quefie due linee circolari 'vltime,j, 
che non faranno 'vguali : di maniera che maggiore fora quella , la quale fia tra le due linee , che 
facciano l'angolo più 'vicino alla circonferenZa maggiore , di quella che farà ira quelle due , che 
facciano l'angolo più lontano. 'Di qua forfè e : che (fi il mifuratore riirouera, fèndo nello Equi- 
notltalefieclmare alpiùilSoledaejfo Equinottiaie per gr. 2.^, ojfèruimdo tal cfikpci al gra- 

do S latituSne, ritrouerk taf Sclin.zre nel fuo Str omento chiaramente p tu che per poco minore,^. 
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(juefia J.imoHratiiia dunque fi cono (ce, U •vetrtaùone della diflanXn del T rosico dallo Equi- 
not fiale procedere per lo interuallo del luogo : dt maniera che quanto più farà quejla, ò alcun al- 
tra di fonia propma al punto nojlro i-erticalefU^parirà per il quadrante effer maggiore', e quan- 
to quella fcjfa più farà lontana, appanra minore. Onde infume fi comprende; cheti gradi, che noi 
numeriamo, del Qelo,non fono trkf ntguali, quantunque lo Stromento,con che mi furiamo, h ten- 
ga giufi. Olirà che ( come sha detto )il quadrante nojlro non rifonde alla quarta parte del 
gior Cerchio dclCielo,dtfferenteper quantorileua la metà del globo della ‘Terra. Ma dimcr- 
no a CIO fino à qui per ora balli , giungendo filo : che ( lafìiato da parte ogni raponamento mio ) 
fe T olomeo fèguo, altro non debbo penfare ; fè non che t auttorita di quell' kuomo non può quafi ef 
fer prèl^ta tanto, che più in tutte le cof diébte non pojfa meritarti . Seguo T olomeo dunque, 
. e feguolo m quelli paradeli per lui deferitti nella Geografia, e non nello Almagefio ipercioche mi li 
pone à punto à punto, come denno ejfere, per la fua dmoUratiua : ma nella Geografia ha offerrn- 
to, che cadano nel cinque ;spTélz,ando il maggior particolare , come quafi non conuenettole alla 
Geografia. Ma perche con quèfia digrefiione fihabbiamo dilungato affai di doue partiti fiamo : 
dico di nuom, cheli paralleli fi deferiueranno al parer mio nella palla in quefio modo . 

Polo àrtico. 

Sotto tlTolo nonvicade mtftra di grado, il giorno è dimefi fi. 

Ti xxrvij.parallelohail giorno maggiore dimefì al grado fuorifiondonomigliafi, e due ter’lEf. 

Ilxxviparallelo ha il giorno maggiore di mefi .4..^ al grado fito rif odono miglia id. e cinque ffii. 
Il XXV. parallelo ha il giorno maggiore di mefi tre;et al^ado fuo rif odono miglia iS. e nono vno. 
Jl xxiiij. parallelo ha il forno maggiore di mefi due, ^ al grado fuo r.sfmdono miglia vintidue. 
Il xxiij parallelo ha il giorno magiare di meje vno;^ al grado fuo rifondono miglia vmtiquat- 
tro, e fittimi tre_j . 

Ilxxqparallelo,qual’ 'edt fitto all'Artico Cerchio, ha il giorno maggiore dt bore a^.percioche al- 
lora la notte fìt e quafi vno ijiante;^ al grado fito rispondono miglia zj. e quarto vno. 

I! xxt parallelo hall giorno magf ore dihore tenti ; ^ al ^ado Jùo rifondono miglia venf otto, 
e tre ottani i pajfiquefio parallelo per T ìIlj. 

Il XX par allelo ha li giorno maggiore di hor e al gr ado /ùo rifondono miglia ^o.e quarto tno. 
Il xix.par alido ha il giorno maggiore di bore iS.et al grado fuo rifondono miglia 34.. et ottano 1. 
Il xviq parallelo ha i! giorno maggiore di bore dicefitle e meXaiff al ^ado Jùo rispondono miglia 
ttentacinqae, e due quinti. 

Il xvij parallelo hail giorno maggiore di bore ly-Ef al grado fùo rif odono miglia jd. e quarti /. 
Il xvi. parallelo hail giorno maggiore di bore fiedeci e me^a ; al grado juo r fondono miglia 

trentotto, e quinti quattro paffa per t monti Rif ei, e la Palude Meottde..j. 

Ilxv. parallelo ha il forno magfore dì bore fiedeci;(^ al^ado fùo rifondono miglia quar antu- 
rio, e terzj due : pajfa per le fauci del fiume Borifiene,ff è il melg del clima fittimo . 
Ilxiiijparallelo ha il forno magfore di bore quindeci e meXagS al grado fuo rifondono miglia 
quarantaquattro, e fejfo vno: pafa per il mezjy del marmali fare, et è il meTjo del Clima fèjìo. 
Il xiij parallelo ha il giorno magfore di bore quindeci, e quarto vno ; ^ alando fùorif ondano 
miglia quar.jntacinque, e due terzJ -pafà per Costantinopoli e il fne del Cima quinto, et 

il principio del fefio. 

Il xij. par addo ha il giorno magfore di bore quindeci-, al ^ado fùo rifondono miglia quaran- 

t afille, e quarto vno : pafa perHellesponto, 'e il me'Xo del Clima quinto, 

r.vndecimo paradelo ha il giorno maggiore di bore qual tor deci, e quarti tre;(^ al ^ado fuo rfon 
dono miglia quarantotto, efisìi cinque: pajfa per Smirne; ^ è fine del Clima quarto, ^ il 
principio del quinto- 

li decimo paradelo ha il forno maggiore di bore quoti or deci. e me\a ; ^ al ^ ado fuo rifondono 
miglia cinquantine meXg -'pafa per ‘Ppdi, ^ è ilmeTg del quarto Clima. 

Il nono paradelo ha il forno maggiore dt bore quattordeci, e quarto vno alando Jùo rif on- 

dano miglia cinquaniadue, e quarto v>to : pajfa per ilmefo deda Fenicià; g^èil fine delterlg 
C ^ d principio del quarto. 
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Lottano parallelo ha il giorno maggiore di bore iftiattordeci;ef al grado Jùo rifondono miglia cin 
quantaqnattro : paja per le regioni inferiori di Egitto, è il del terXp Qlma. 

Il Jettimo parallelo ha il giorno magjtore di bore tredici , e quarti tre 5 alando fuo rispondo- 

no miglia cinqmntacinque, e due quinti -’pajfa per L olemaida;(^ è ilfne del fecondo Clima, 
^ il principio del terl^.. 

Il fèllo parallelo fitto il L ropico di Cancro ha il giorno maggiore di bore t redeci, e fne\a ; ^ al 
grado fùo rifiondono miglia cinquantafilte, e fello tono : pajfa per Siena detta ora oÀfna j et 
è il melfi del fecondo Clima. 

Il quinto parallelo ha il giorno maggiore dibore tredici, e quarto vm; (Malgrado fuo rifiondo- 
no miglia cinquantotto , e due terzj : paffa per N apara ; £5* è il fine del primo Clima , d 

principio del ficondo. 

Il quarto parallelo ha il giorno maggiore di bore tredeci,^ al grado Jùo r fiondano miolia fifian- 
• ta : pajfa per Meroe detta ora Gueguere, ^ 'e il meXo del primo Clima. 

IlterZjO paraUeloha il giorno maggiore di bore dodeci , e quarti tre ; ^ al grado fmrfiond.ono 
miglia fijfantuno, ^ è il principio del primo Clima. 

Il ficondo paralielo ha il giorno madore di bore dodeci, e mela ; gf alando fùo rijpondcno mi- 
gliafifiantuno, e quinti fit . 

Il pruno parallelo ha il giorno maggiore dt bore dodeci, e quarto -vno ; ^ al grado fùo rifiondono 
miglia feffantadue, e terXo njno . 

Di (òtto allo Sqwnottiale , che al meridiano e ojgualc , il giorno finire è di bore dodeci ; (f mi fi 
slende il grado per miglia fijfantadue, e meXp. 

Il primo antipar^elo ,^ue il giorno maggiore è dihore dodeci e meftfauendo’vna fejfapro- 
portione col meridiano, e lontano dall Equinottiale per ^adi quaStro,eminuti — 'vinti. 

Il fecondo anttparaìlelo , doue il giorno maggiore è di bore dodeci e mezai , hauendo quaft la Sìejfa 
propor tione col meridiano (e lontano dall Equinottiale po' gradi otto, e minuti — gg. 

Il terz^ antipar oRelo, dotte il^omo magfiore è di bore dodeci, e quarti tre;hauendo quellapropor- 
tione col meridiano , chehail quaranta col quiu'antuno\è lontano dallo Equinottiale per ^a~ 
di dodeci, e minuti — .jc 5 . 

Il quarto antipar aUelo , doue il giorno maggiore è di bore tredeci, hauendo quella proportione col 
meridiano, che ha il ventinone col trenta ; è lontano dallo Equinottiale per g-adi fideci, e mi- 
nuti y. 

Il quinto antiparaDelo , doue il giorno maggiore è di bore tredeci , e quarto imo ; hauendo quella 
proportione col meridiano, che ha il quattordeci col quindeci ; è lontano dallo Equinottiale per 
^adt vinti, e minuti ■ — gg. 

Il fifa ontiparalielo folto il T ropico di Capricorno, doue il giorno magiare e di bore tredea e me- 
Z,a-, hauendo quella proportione colmeridiano, che ha l'vndeci col dodeci j è lontano d^o Eqm 
nottiale per gradi , e minuti — io. 

Il fettimo antiparallelo,doue il gorno maggiore e di bore tredeci, e quarti tre; hauendo quella pro- 
portionecolAJeridiano ,che ha l’otto col notte ;'e lontano dado Equinottiale per gradi vinti- 
fitte, e minuti — sf. 

Loitauo antiparallelo, doue il giorno maggiore è di bore quattordeci ; hauendo quella proportione 
col meridiano, che ha il tredeci col quindeci ; è lontano dallo Equinottiale per gradi trenta , / 
minuti — 

Il nono antiparallelo, doue il giorno maggiore è di bore quattordeci,e quarto vno ; hauendo queda 
proportione col meridiano, che ha il cinque colfii ; è lontano dallo Equinottiale perg-adt tren- 
tatre, e minuti - 

Il x.antiparallelo,dotse il giorno maggiore idi bore i.^e me 7 g'--hauendo quajì quella proportione ■ 
colmeridiano^behail .^-.col g;e lontano dado Equinottiale per g^adi 36. e minuti - 

Lviidecimo antiparallelo , doue il ^rno maggiore è di bore quattordeci , e quarti tre -, hauendo 
quella proportione col meridiano, che ha il fitte col noue > è lontano dallo Equinottiale per ^a- 
ditrentotto , e minuti 

ìlxq. 
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Jlx-^.antiparalle!o,doHC H giorno maggiore è di bore qmndecr, hantdo quella proporr iene col meri 
diano, che ha il 3 col 4. -e lontano daltSqumottiale pervadi e minuti ^ S- 

Il xtif. antipar aUelOydoue il giorno maggiore è di bore quindeci,e quarto 'imo ; hauendo quella pre- 
por none col meridiano , che ha l‘’vndeci col quindeci ; è lontano dallo Equinotttale per ^adi 
quarantatre, e minuti — 30. 

Il xnq.antiparaIlelo,doue il giorno magiare e di bore quindeci e me'i(a', hauendo quafi quella pro- 
pOTtione col meridiano, che ha il quarantatre col fèjfanta è lontano dallo Squinottiale per gra- 
di quarantacinque (M.3t — 30- 

Il xnj. antiparallelo,doue il giorno maggiore è dt bore fìdeci ; hauendo quella propor rione col meri- 
diano, che ha il due coltre\e lontano daW Equinottiale per gradi , e minuti — 0. 

llxvi. antiparallelo, doue il giorno maggiore è dà bore fedeci eme\a-, hauendo quella proportione 
col meridiano , che ha il cinque con Cotto ; e lontano dallo Equinottiale per g-adi ^ 

minuti trenta ~ 0. 

Il xvij. antiparallelo , doue d giorno maggiore e di bore dice fette ; hauendofi quafi queRa propor- 
tione col meridiano , che ha il fette coldodeci ; e lontano dado Squinottiale per gradi cinquan- 
taqualtro. M. 30. 

Il x-vti]. antipar aUelo , doue il giorno maggiore è di bore dicefèlte e hauendo quaf queRa 

proportione col meridiano , che ha il quattro colmue , ouero (ilche per piùnero affermo) col 
fitte ; è lontano dado Squinottiale per g-adi cinquantafei, e minuti — ^8. 

Il xix. antipar adeloydoue il giorno maggiore è di bore diciatto', hauendo queRa proportione col me- 
ridiano, che ha lotto col i j^è lontano dallo Squinottiale per gradi cinquantotto ( M. ly — 2g. 
il XX. antipar addo, doue il giorno maggiore è di bore diecinouefiaucndo queRa proportione col me 
ridiano , che ha fi quattordeci col ventinone ; è lontano dado Equinottiale per gradi fiffitti- 
tuno (M.18 — 20 

Il xxi. antiparadelo, doue il giorno martore è di bore venti; hauendo quafi queRa proportione col 
meridiano, che ha il none col venti;è lontano dall Squinottiale per g-adifijfantatre. ( M.22- 2 0 
Il xxij. antiparadelo , quali di fitto odo Antartico Cerchio, ha il giorno maggiore di horeventi- 
quattro : perciocheadhora ini la notte e quafi vno inHante; ^hauendo quafi quedd propor- 
tione col meridiano, chehatvndeci colventijètte, è lontano dado Equinottiale per gradi fefi 
fantafei, e minuti ’ ~ 30. 

Il xxiij. antiparadelo, doue il giorno maggiore è di me fi vno ; hauendo queda proportione col me- 
ndiano^be hailnouecolventitre;} lontano dad'Squinottiale per g'adififiantafittè^. . . . 

Il xxiiij. antiparadelo , doue il giorno maggiore è di mefi due ; hauendo queda proportione col 
' meridiano , che ha il fit col£ecifette ; è lontano dado Squinottiale per g'adi fejfantumout^', 
e minuti vinticinqucj. 

Il XXV. antiparadelo , doue il giorno maggiore è di mefi tre ; hauendo queda proportione col meri- 
diano , che ha il fette col ventiquattro , 'e lontano dadi Equinottiale per gradi Jettantatre , 
e minuti dieci. 

Il xxvi- antiparadelo,doue il giorno maggiore è di mefi quattrdfiauendo quellaproportione co! me 
ridiano, che ha il 6. col venttnoue-, e lontano dall Équinottialeper gradi fettantotlo,e minuti 5 . 
il xxvij. antiparadelo, doue il giorno maggiore è di mefi cinque-, hauendo queda proportione col me 
ridiano , che ha il due col Secifitte ; è lontano dallo Equinottiale per gradi ottantatre , e mi- 
nuti cinquanta. 

Sotto il Polo il giorno maggiore è di mefifii, ne vi fi ha co! meridiano proportione alcuna. 

Il Polo Antartico- 

Poiché s’hanno difiefi i paradeli tutti , che neceffarij mi fimo parfi neda defirittione deda pada ,/ 
che ejfir deano il fond-amento nede defiignattont dede ‘T auole ,• le quali fintai efi altrimente non 
potrebbero rifondere alla proportione naturale :benè che fivengaa firiuere, con qual modo deb- 
bonoeffie lamie riceuere la lor debita figura prima dà effe queda del Planufeno,Q Mappamon- 
do chef dica; il quale, quanto piùèpopbile, confar deuefiadapada. E per il vero fie più nonna 
ornon fihaiiejfe dedo habitabile di quedo fi vedeneìleT auole diTolomeo , ne più giufla,n'epiu 
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’V.t^AeHenJlone (al creder mio) ^otrìafi jpeculare, che contef-ejjè e^uedapcrtìone di icrra.di epuri- 
la che la feto effo T o'omeo per esemplare . Ma conofcendofi al preferite ejfer bifido di efiendet e 
in dijfèzno ilTlaniiferio intero, onde haggia a riceuere tutto il cogito : necejfario e partif, potei e 
altro far non puop, da ejpt ejl enfiane di 'J ’olomeo ; enfiarne k ejHoìche modo i-na tale, che men ci e 
fipojfa da^la Natura difiordi . E perche e impofiibile ritirar dijfègno in piano, che tutto -vnito icr- 
rtsj/onda perfettamente alla pada]/ fi conuieneà forfa alterare le proportioni : à me pare, che fi 
debba driX^^e la mira del difiorjo a ’vn figno j onde qusfio Planùferio , h generale efienfiore^, 
non fiane pik d'jgiwiia , ne piti congmntanellefue parti, di quanto poffa apparere che al bifògno 
riefia più fÒpportabile ; €fe fin bora legiufie forme fidufatto non baggiano, altra alcuna pm pojfa 
Jodiefare^. Percioche parlando di quella prima , eh' è alla fimilitudinedell'huomo: finede lati- 
tuSni non rifionde ma -e, nelle longitudini prof ime k i Poli pefiimamente rifionde. Di quella poi, " 
chefivede con forma di cuore', jè nello Emifierio Settentrionale fi dimofìra con mediocre pro- 
por tione, nello Attirale appare infopportabile, per ejfer quafi tutta iui di sìirata, c ripiena di alte- 
rai ioni grandifiime.'s't che non fi può regione alcuna dfiemere,oue fi confaccia la Jua figura n>era- 
Di quella poi, che fatta è con due circonferenze intere, la quale fifa in due maniere ; olir a che è 
alterata ajfd nella proportione'o dt longitudine nell vna, òS latitùdine nell’ al tra; non mi pare, 
per ejfer del tutto difgimta, che pojfa ben dimopìrarfi ^ata . Aia quella , che di due impe fette 
circonferenfefol per poco congiungerfi nello Equinotttale, quantunque fia forfè deìT altre la mi- 
gliore : perche anch’ejfa ha il di fitto Juo , per ejfer e l'Smjferio Settentrionale come del tutto dallo 
nAuBrale fiparato, e di non piena confideratione ; /òpra ciò penjando mi ha parjò di dijfegnar fi- 
gura , che nelle altre parti affai filmile adagia detta, fia da ejfa differente nella jepar attorie : poiché 
dtfgtunta Jòl rimanendo, là, douemem può diiparere ,fi'vnfie e fi congiunge altroue tanto , che 
e l'Africa e la terra ^America, che fi fendono (òpra ambedue gli EmiJjìerfipHÒ quefi interamen- 
tericeuere : di maniera che fòlamente tlfòìa Zamatra, ^alcune poche altre ad’Oriente nello 
Equinottiale, refiino diuiji^. Parerkperò firje anco agli altri ejfer quefia formala più conile- 
neuoU,Jefiha dariguardaremfiememfieme;cheeconpiù fÒpportabile òmenoinfcpportabile^ 
propor none fieno le dtfgmntioni de' allargamenti ò jhngamenti de’ meridiani e paralleli ; et i ter- 
mini delle regioni ; e che tutto il corpo dèd' 'vniuerjkle jia più che fipojfa tra fe 'vnito e cor rijfon- 
dente. Con queUo animohonmù sforXato ( fe pur pojfa ) dirapprefintare in piano, conpoca noia 
di chi lo riguardi , quede defirùtiom ; che da limghefzji e di tarfief^ cor.ofiiute , fi fendono 
Jòuraquflla tutta fioperta fùperjkie di tutto il globo. La formadmquedi quella figura /ide- 
firitierk con parole : pofiiache il dijfsgno, dal quale gli ejfempi comengono col tempo fé [tefii per- 
dere , k dar fèmpre la radice vera fòlo non può Jùpplircj , 

Stendafivnanon colorita , ma k penaapparente retta linea nel mefo di vn piano, per quanto 
ha ejfer lungo il Planùfirio ; / partijcafi in diecifètte parti vgualt : e poi dal melo di quefia linea, 
che farà la linea della Imghetz^ , haggia principio la metà di quefii Jfatij, che fino otto e me\o, 
corntnciandqfi dal principio del primo così fignati appaiano t e perejfimezj) slendaufi-z'''' al- 

tra fimile non colorita linea retta al trauerfi in croce ad angoli retti : laqitals dal punto delli an- 
goli, ò centro deda croce, fi fior ga da ambedue le parti per filmili Jpaiij otto, e fijli cinque, si allo in 
sù, come alio ingiù i d quefia fora la linea dell' alteZzai. la capi poi di quejte quattro meZe linee, 
che efeano dt! centro dedacroce ,fìano giunti al meZo di altre quattro linee : lequalivadano colo- 
rite, e ben apparenti con fùoi capi k confi", igerfi à quattro angoli retti, inguija che fia così figura- 
tovi quadra sgolo perfetto, che con tal proporiione contenga nel melo di fe quella crocea. Dapoi 
in quella linea,cli e dtd' altéZtai',ciafcun.i parte delle due deda quale ha sfiat'ij otto,e fifiicinque^ 
jìapofiotvn piede del comprjf) alfine del fifitfpatio, otte ejfer dennoi Poh che fiano lontani dal- 
la detta linearetta della lunghezza, che fa.acroce,per ejli jpatij fii ; /cosi pofio fi allarfiii ejfo 
compajfo,jino k tanto che con t a ’tro piede giunga alio spatio fifio della detta linea retta della lun- 
’ <^hefa!a croce comincianJojt però k numerare i detti Lpatij( come s’ha detto) dal centro 
S ejf* crocce . E con quejlo adargamento, tenendo fermo il piede di ejfo compajfi nel detto luogo 
delUhneadelt a'teZ^ , otte debba f.tre centro ; eh’ è (come è detto) Ivn Polo del Mappamondo i 
raggirfiil compajfi facendo linea colorita circolare : che comincievicina alla linearettaUterale 
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eslremn della lufigheX^ ^cr «uw spatio ; /fntjca al punto, che farà i;icino alla linea retta della 
lun^heT^jche fa ia croce nel mf(o per Jpatif due, e ferino vno.-e toflejfo ojjèrtiando fegnt/ì ciaf cu- 
na dell’ altre linee ire compagne circolarijche cosi faranno cpuatlro,due diJopra,e due di ftto:^ 
tl centro, onde fi fece il 'volgimen o di fprafàrà il Polo nrttco, e quello di Jotto oppofito,l' Antar 
tico. Uapoi tenendo pur t vna punta del compajfo nell ntno de i detti Fo'i/iftringifi effo compaf 
fo fno a quanto f Benda o giunga l'tnteriialio di spatijfet tra L'vna e t altra pmta,ecosi armo- 
taf: onde ne na fa linea non co onta circolare per pocomend'i/n fmicerchto,ccsidifpra,come 
di folto d quella linea della lungljef^,che fa la croce: dì maniera che il me^o della lor arconfere- 
^ fi tocchi infieme a ' centro feda croce: ^ dopai pongafì l'^iin piede del cempaffo in effo centro del- 
la croce: e di là cominaddQ,jèminf per ogni parte quejìe due già fatte linee circolari con fèijpattj 
* delli detti-, SI quella di f pra,come quella di fotto-,e si alla manca, <■ ome alla ritta mano di quelle due 
linee rette, che fanno ia croce. Ponganf poi li piedi del compaio di nuouo à fgnofi che r allargati 
fiano quanto fno fei Jpatq: e poflo l'rjn piede al fine delfefio (patto di nona di quelle linee circolari, 
che vanno a toccar fi ai centro della croce,aggtrifi l’altro piede dad'vno de i duePolt,fino che toc- 
chi quella linea co: onta circolarcsche comincia lontana pervn fpatio dalla lìnea retta colorita late 
rale esirema della Imghefzjaie fatta cfuejìa tal linea circolare;che colorita fa in tutte le parti, eh e 
fno quattro, pongaf il piede del copafiò con lo Beffo allargameto alfine del quinto (patio della me- 
defima linea circoiare,chefi confiunge col centro della croce, et arruotafi /" altra punta fimiimen- 
te da! più proSmo Polo fino alla detta linea circolare, oue terminano Poltre dette ime e quat- 

tro'.et in modo fìmile vo! gonfi Poltre compagne tre, quali però tutte rieficano colorite. Pongafì dv- 
potilcompajfo con lo jiefio ^.argomento alfine del quarto (patto profiimo al quinto detto, euolgafii 
la terXa fieguente linea colorita circolare con le tre altre infiieme a t luoghi fiioi terminate ( come è 
detto ) e cosi poi ancora la quarta dal centro delfine dello (patio terfo co Poltre tre compagne, e la 
quinta ne piu nè meno dal centro del fine del feBdo spatio con le tre altre compagne. Patto etò,(h' 
rtfit il compaf fi che contenga a punto quello interualio -, eh' è dal fine del quarto (patio della linea 
della lungheX^,--he fa 'a croce, firiall' angplo,che fa la già detta linea circo lare-, oue (ì giunge alPal 
tra circo 'ar li ■ea,che fauicina adagia detta retta per duespatij e terfo vno.6 con quefio mifiera 
to ini er Modo facendo cetra con Pvn piede dei compajfo in li due termini, che rinchiudono effo inter- 
uado, aggiri fi il corr.paffo àaamhiduei centri di detti termini-, fino che effe aggirate non coloriteli 
nee crccola/i,(ì congiungano di detro verf il più profiimo Polo'.e pei facctafi tl me defimo nede tre 
altre parti fìmiìiQumdi tenendo il compaffo pur neda mtfitra Bejfa,faccia(ì centro adacongim- 
ttone dedegia dette iineectrcolan : ^ agginfieffo compaffo, che fegm colorita linea dalfine deda 
linea circolare-, che e P vno dedi due termini detti, oue è P angolo, fino ad aliro,ch’èneda linea retta 
delia lungheX^ del mefoie facciafi (inùlmente ancora nelle tre altre parti.Dapoi di tutto ciò al- 
iar ghifi il compaffo per (patif fiei:^l vn piede pongafiin centro alfine dello (patto primo deda circo 
lar linea, che fi t ongmnge ai centro deda croce-,^ ^ da Pvno dei Poli, 

do colorita linea fino aUa circonfa-enfaie h fieffo facctafinede tre altre compagne parti. Pongafì 
ancora poi detto compaffo nelc'etro deda croce, che (ègue,e eh’ è nel melo di tatti li fpatij nominati; 
e vo Igafi con linea colorita tra li termini dettùfiegnendo poi fmilmente di mano in mano le tre al 
tre lince circolari tra i termini (ùoi,(erfia moaer punto il compaffo dal centro detto. Olirà di ciò 
aliar ghifì il compaffo tanto, che con fa regola di Guclide del girare il cerchio fpra di tre punti, ven 
ga à fgnar linea circ olare da P vn Polo alP altro, pacando per il punto delfine dedo spatio quinto 
deda linea retta della funghef^;che fa la croce:e fa quefia linea colorita tutta, fuori che queltan 
tocche nel méXo di e fa e tra le due linee circolari, che fi congimgono oda linea retta della lunghef- 
l{a di mezjne cosi facctafi lo fieffo ancora dalP altra oppofita parte.Allarghifi dapoi il copajfi tan- 
to , che con la regola delta fimt'.mente fi volga linea colorita circolare da Pvn Polo all'altro per il 
fine del quarto (patio dal centro deda croce neda linea deda lunghe!^ di mefo : facendofi altro 
tanto dalP olirà oppofita parte. E poi aliar ghtfi pur il compaffo tanto ancora, che per il detto modo 
con colorita linea pafi dad'vno dei Poh ad'altroperil foie delterfo {patio deda già detta linea 
'in amledue le parti-, e fimdmente per il fine del fecondo, e perii fine dei primo. Colcnificafi poi di 
que due rette linee, che fanno la croce, tanto;qudto ded'vna fi jìende da Polo à Polo, e ded' altra 
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dal cejUro delia croce fino al fine del quarto fpatio.Da^oi di tutta quejìa fatta opera comengajt ititen- 
dere:che la linea reila,ch’ e tirata àalf’vn Tolo alt altro, e tutte le fèguenti circolari di mano in mano, 
che concorrono à i ‘Tolf, fino meridianiiquella linea poi, che dal cetra della a-oce fi pende retta per età 
fàuna delle due parti per sfatq quattro', e poi fi conuerte in circolar e, che ficue per le quattro parti fino 
alà quattro angoli-, è l'Squinottialeie però fideueanco partire ejfo Equinotliale nei ^adijuoife^J.- 
dofidi colore gr. //. tra due di qualunque defiritto meridiano,^ il meridiano infieme di linea retta 
dall'Squinottiale à i Poh in parti po.inambiduegli Emifierij. Dapoi '■jeramente facciaji punto tra 
quefti^adt di quejlo meridiano in tutti quei luoghi, per douefihaggiano datirare t par alle li;che tati 
deuranno ejfcre, quanti poffano conuenirfial numero de i meridiam.LjqualififuJfcro tirati di cinque 
parti in p, ch‘ è per il ter'fo di bora ‘vna ( si come giudicò T olomeo,che fi debba fare ) richiederebbeno 
L’intero numero de' pa'ralieli,che z7 finotma facendofifil meridiani 2 ^,che rijpondono ad' bore 2^; 
deano li paradeli ejfer ancora in numero minore affai: ^ fi ne potranno fare fili 1 i:che fino,ilquarto, 
il fèpo per ejfer ‘TropicoJ ottano, il duodecimo, il quintodecimofi decimofettimo, il decimononofi ^~'i- 
gefimoprimofl'vigefiinoficodoJl'VtgefimoquartOi^il^oigefìmofipo.Eperofignatiquefii termini de’ 
paralleli nel meridiano di line aretta, fifigneranno ancora congiure proportioni tra fi neUi due meri- 
diani dal detto differenti per bore quattro, e poi nedi dui differenti per bore fei, e poi nedi due per otto, 
epoinedi 'ultimi per dodeci: quali; per ejfer e deda fieffalungheX^,che fino li differenti per bore otto; 
'venir anno k riceuere le proporiiani ifieffi^. 2 )/ qua poi, con la regola de i tre puntf,dal meridiano cir 
colare differente prr bore quattro, dal retto pjfando per il retto fino ad’ altro fimile c'rrcolare, adarga- 
to il compajfo al bifido; fi tirerà prima in parallelo quella linea circolarefise fipra quefii tre termini 
piu viani ado Equinottialc giufii filma e colorita 'venga k paffl^e : e di mano in mano con la mede fi- 
ma regola, piu Jèmpre rtfiringendo il campa ffo ; e 'volgendo la linea, che pur colorita fia, fipra li fiuoi 
tre termini 0 puntt,ciafiuno medio delti quali fiora nefme'ridiano retto ffigninfi gli altri paradeli die- 
ce di quella mano . Dapoi di lutto ciò, pur con la fieffa regola delh tre punti feguaft k finire gli inco- 
minciati paralleli, e'volgarfi le colorite lineedadi termini dediparadeli differenti per bore quattro 
(comes’hadetto ) fino adì termini dedi differenti per bore otto , pafiàndo però per li termini dedipa- 
radeli differenti per bore fii: ^ 'vltimamentefimffcanfifvolgendo linee egualmente SfiantifenXa al- 
tra regola dedi tre punti ; mafol ponendo l’^vn piede del compaffò in centro dedi Pclt, ^ mi tenendolo 
fino a tanto : che riuoltato l'altro piede dadi termini dedi paradeli differenti per bore otto fino alli dif- 
ferenti per dodeci,cbe fino gU'vltimi deda tauola ; e piu fimpre efifo compaffò al bifido rifirrando -,fi 
baggiano per tutti i termini di tutte le parti difiefi e finiti efii paralleli : dichiarandofi, che quede linee 
tutte > che non colorite, fìgnate fono; firuir denno,non come parti dedafigura, ma come neceffarij ter- 
mini di hauerla a fin condotta-Equefia è la esìenfione di quefia lauolajaquale cosi per commentario, 
e non perejimplare ha deuuto ejfir dimoHratasben fkpendofi ( come dice T ilomeo J che il ritrarre da 
fit efemplari primi, per ptcciola 'var lattone fùol indurre ne 1 pofieriori mutai ione affai difitmile dada 
radiceima il diffegno e le propor tieni tolte da una diligente e nonconfujk dicbiar attorie ;rtufiir conuen 
gpno cer tifiime e ficure. Però quantunque fatico fa di natura fua fia fiata definita con qualche dififi- 
cidtk per cui rie er caffè di trarne il diffegno.-pur fi parerà fòpport abile affetto alla qualità deda cofar 
non mi fia arrecato k biafimo,io hauer fatto fiura effa parole affai. Ma pafiianto ormai alla cfienjion 
generale di quelle t.iuole, che in ben fondato modo, e comodamente contengono k parte k parte fa Geo- 
grafia. Q^fie molto cagiono m cofìder aliane, qu/dunque'volta firicercni iafiaura loro alle coienute 
prouincie conueneuo!ipma:pero ibi fógno fipracjfi ancora alquanto difiorrere.E prima.-percbe la ter 
ra è in alcuna parte affai cogita, et tnalcuna poco;e neltaffai cognita/ilch paefijkrk di ediffcq pieno, 
e dihabitatorijrequen!Ìfiimo,et alcuno defèrto e'Vtioloificonuicne hauer rt^ardo,che le tauole fono-, 
ora di capace grado, otte lajrequeXa cogita lo ricerchi', ora di mediocre,oue lafiequeXa ò la cognittone 
fiapoca-,(^ ora di breutpmo, quando il luogo fia ò defèrto fi non conofc'mto.Di qua èitbe la (geografia 
puicomodamente,e con miglior conuernenfa fi defiriuc in tauole di uarte et inequadgradeffe di gr a 
do;che in ma fola,ò piu ta'aole,che tra fi co tutte le parti rtJponJinc ad un corpo. èchi ben potrete fòdi fi- 
fatto riguardare wna generale dejcrittioneilaquale in una parte ftiffe piena, il che k pena ui fi poteffero 
i luoghi capir e:ei altroue nò fi uedeffe per grandifiimi tratti altro, Jè no ò monti,ò defirtifi boJchi,e per 
t! pili ancoincogmtiìS/èpoifirapprcJèntaffer fretta tdlO:che il deferto.òt incognito, cffacciafi'-pporta 
bile fuffe deferii to:in che guifk nel piufi-equete cognito fi potrebbero t luoghi idifri copiuiarnenle cono- 
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fiere? Si conuenirk però nell' ejlenfioni di ejufietauo/e confulerare prima dili«entemente,efieSto in lon 
^tfudtne ^ in latitudine fi/lenda paefi,o quella Proimcia,che fi voglia in aletta piano defiriue 
re:(f infieme tnfieme quanto fia cognitayofieqiicnte:^ indi eleverò il capo della tonda conueneuol- 
mente capace; rifietlo alla cogriitione,eficquenz.-aò martore o minor e di quel luogo. Conofiiuto cosi 
tl demto scotio dellataitolafifòpra fila ejfa raddrtX^fi il penfiero:^ sui con le proportiom necejfarie 
dell! paralleli a! meridiano, fi fignmo i punti, e fi tirino le linee-, non riguardando altra fmmetna del 
corpo tuffo della Geografia,nia filo riducendo à perfittionecost quefia fola propofia parte( offermte^ 
pero nella lor propor none le mijure tutte ) in ma tauola,come l' altre parti in altre lamie da quella, e 
tra fi nella grandeì^ di tutta la figura varie e diffirenttts) come auuiene al Pittore^. Ilquale qual 
utjfta conuenga pingere(prefupponiamo )-vn leeone; (arabifio^o,ch'egliamertifia,qHdio le membra 
tutte tra fi deggiano comfiondere; di maniera che per naturai propor Itone di quel tal corpo la Xapa 
non fila quanto il capograndetqual uoltapoi pinga fiparatamente il capo,ò la Xampa-,poira a jka m 
gita ag^andire la Xapa,6t i! capo impicciolire. Ma circa a ciò fino à qui fia detto, e par Ufi ora de i ter 
mini e proportiom delle tauole. ù’ intorno alla qual materia a me pare conuenir fi affai : che,douendo 
quefie tauole fondare la lor figura ne i paralleli, per le proportiom che concorrono, quanto pài fipojfa, 
finir fi debba la fisa latitudine inefii parallelidi quali d.zdo le tnifùre alle lamie con le proportiom, ihe 
nc tuono del meridiano ; verranno à rifiringerìe ne i lati o affat,ò poco,ò nuda ; si come efii paralleli fi 
confaranno cent Equinotttale. Però dunque fèmpre che fi pofi'a,finifianfi le tauole ne i lati con parai 
leii,e rimanghino cosi con firmo fondamento. Onde ne più n'emeno fi debbano rifiring^e ò allargare 
i lati, di quanto dia la propor itone giiisìa dieffoparalleloQi^do veramente cfo non fi pofia cjfequi- 
r e /iducan fi effe tauole alla proportione di quei due paralleli, li quali faranno più vicini à t lati delle 
taiio.'ca. b. quando tal or auuenga,che alcuna tauola in fi contenga jol parallelo vno, e che pero non fi 
palpino tradueparadeli laterali cjf.i tauola con la lor proportione formare-, tirijì tutta con la propor- 
ttone di quel fò!o, fegnando i meridiani vgualmente diflaiui : ilche punto non vfiirà dedainfiitution 
debita : poiché per lapoca StlariXatalterationequafinon fìa più fenfibile ,di quedo pojfa effertn al- 
cuna dell alt-re tauo b, che (ì.i tirata tra li due. Ma perche occorre taluolta ancor a, che fi donno diffi- 
gnare tauole di gradi molti, per poter abbp^aoeiare paefigrandifimo;come vna delle quattro parti del 
mondo ò altra che fuffe grande affai: fi auuertira allora,cyeffa tauola non filamente rifonda in pro- 
portione ne t laterali par adeli, ma in quelli di meXo ancora-fi in vno fi in due, e più di due ancora fi co 
me t alteX^ della tauola pojfa ricercare. Et in ciò credo potrà ejfsr tolto per ojfertiatione;ch’ esìenden 
dofi la tauola in alteXg^-a per più di z 4.^ad!,fifaccia rispondere, olirà li due laterali, anco tl paral- 
lelo medio in proportione. Efil'alteX^Jùfie(pereffempio)dipiùdi <po : altra olii due laterali pton 
fil vno nel mél{o,ma due deurebbono in proportione conuenir e; fegnanàofì nodimeno i meridiani firn 
pre di linea retta da parallelo à parallelo di proportione ojferuata. £ ciò fia deità deda latitudine ; che 
deda longitudine fil quesìo fi hauerà da ojferuar esche quando il luogo molto per la lon^tudine fi fen- 
da! tlche almeno occorrerà nella defcrhiione dell' .enfila) e non frappai altra l'Squinottiale-, fiqnar po- 
trai^ la t.violacon paralleli dilinee circolari. Per la defirittione poi della terra Atlanticacredow, 
che ben fi le conuerra quella portione del d-e firmo planisferio,che nel meXg cÒtiene lo /patto di bore S. 
Econ qm fi ordine fi potrano da ferma radice difendere efigurai-e ciafema di quede tanole, che pof 
Jano fotfétrare ad. ogni defirittione di Geografia. Ma perche al bifignogià^eril mio credere, fi ha dato 
modo di far quefetauole;efihaormai il luogo, ouefidefiriu! il modo mito,ei ogni fila parte fiparata: 
far a bene,chefiragioni di quella materia, che di fòpra v! fi ha da disporretonde le tauole nude fi pof- 
fànouejtire Conofiafiperò,che lafùperjicienota di quefo nofiro globo diuidefi in terra ^acqua-ma 
l'acqua in fiumi, '.aghi / mariima i man in mediterraneo,f^ oceano ; ^ e/fo Oceano in oceano aper 
lo,golfi,e Sìretiiie gli fretti fino due, il Magedanico,et il Gadilanoiigolfientrano tra la terra Alla- 
tica,e tra la T olomaicaitra la T olomaicafiono l’Arabico, il PerfìcofiGagetico^l Grande,^ il Sor 
m-aticoietra t Atlatica finotl Medicano ouer Hilpano,etilVermiglio. Ma l'Oceano aperto fi (pnrge 
d' intorno edla terra Atìdtica,&t altaT olomaica -. d'intorno adaE olomaica e chiamato per tati nomi, 
quoti ha rtceuulo dalle vàciiie terre: et intorno all' Atlatica per tati nomi fimilméte fi chiama, quoti ha 
ricemlo dade terre ut cine. Ma il mediterraneo fi diut de in apertogolf,paludi,e fretti. Gli fretti fino 
tre,ilSiciliano,ilQa!ipolitano,etil(' ifatinopolitano Ma dilaghine ne fono de’ orandifimi^gradi/ne 
d'i piccioli, epicciolifiimi.I pici ioli fimi cingono me di miglia ...i piccioli tra milita. . . i medi/ tra mù 

gita . 
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o/;.t . . . t orandi iramìglia 1 grandinimi Jò^ratnigUa Dc'Jì^^^^poimedefìmitmeteneJòno de 

^andrdtmigrandt,medij^iccioli,epicciolipiniJptcaornimi/cno t^uelu,che/ìpaJfano con ’vn trar di 
mano: li piccia 'i,che da 'vno fino k tre tiri di mano: li medig da tre tin di mano pn’ad 'vn >’mglio:h gra- 
di da 'vn migj.io fino k tre:e li gradinimi, che larghi fino fipra e fi milita tre. Perche detto ì ha deh 'ac- 
qHa,dicafi anco della terraiUcjtiole fi parte in G}nmett,et I file. Delle Ifile ue ne fino de’ piccia, ifime, 
picciole,medte,^ddi,egrandifsime.Legrandijsimecin^nofiprarmgliainiìle,efinofitte:cioeS.Lo->e- 
X^jZamatra ,^iaua maggiore -.Gtaua minoreJnghilterraJfUnda^e Gtapan Ma le gradi cingono tra 
li joo.e li mille, e fino qi*atlro;cioe B> unai,Spagnola,e Cuba,ei Irlanda. Ma le medie cingono tra li 
j 00 ^ li goo, e fino fit:ciohCalengarime,Memor are, Ceilan,Sicilia,S or degna, eBendana-Male piccia 

It cingono tra li io e It ioo,e fono molte:ma le piu idulìri Ma le pkciolifiime 

fim(fpm dire finjìnite.pHr lefamofi di effe Zi Continenti 'veramente fino tre,l' Aufirak, 

l’AtlatkOjetilT olomaico,mailT olomaico fidiuidein Afia,G»ropa,st Africa. Laqual" Africaxper 
effèr cptella par te /ohe prima deìt altre fuori fi mada con eguejìo volume alla luce', fipra di effa filarne- 
tee fi hauerk da ragionare da ejut inalìin cpuefia primiera parte.però entriamo ad e!fa-,e dicafi prima 
di un termine fìio principale tjuelle cofi,che per cognitione dellaventk fimo necejfariamnete da dichia 
rare.Perciochecosì come dubbio no è, che non dehbalAfiica fiorgerfi affià fipra all' occtdét ale Oceano', 
cosi nel (guato fi debba fiorgere/ion sha forfè fin ora conofiiuto fondameto uero. Sopra ciò dunepte ere 
derò io di apportare fidufattione rio pie dola k i Lettori, qna’uolta che da ragion ficura hauranc cono 
Jciuto,che il termine,ch'iog 'i daròfìa tl fuo naturale,!} eumeno uicinifsimo ad effi.Scnue Fernando di 
Omedo,che la atta di T emifiitan del Mefiico è letana dall Ifile Canaris,onde comincia T olotneo le 
iogitudini,g'.ioo,e t no da T o'edo;e ciò per le offeruationi fatte co l’Bclifsi della Luna. Vero efsedo così 
( come fi de certo credere che fìa, poiché per degio hifiorìco è (iato alle letteremadato )fi conofie che tati 
gradi di looitudine fino tra le panarie e T oledoper quati di più è lai ano P ole do da Mefiico di quél- 
losche fino le fonar ielle Canarie da Mefiico fino totane . oo,e P oledo norpero sedo il numero dii io 
maggiore per iodi quel che fino ioo,i ^aditraPoIedo e le Qinarie far ano lO. E perche vededofl effe 
fitte Ifile Canarie per il fico vero ejfire no in vn meridiano pia con interuallo fiatiofi per la longitu- 
dine dijìefi.-poirebùe forfè alci* dire ,qual tra le fitte è quefla Canaria, che da P oledo è lontana gr. z o. 
Rifiodo; che non fi deuepe fi può per ragione battere per termine delle Canarie parte alcuna interiore 
tra e fé, fi no fil qualo ciò chiarxmete fuffe fiato dichiarato.'onde non fìhauendo dichiarato fi conuien 
int edere di vno de i due eflremitquale, perche fipra la logitudmef par la, debba dirflhauere da ejfere 
ò nella parte più occidetale,ò nella più orietale di effe Ifile. 6 perche alia più or letale effir nò puopofiia 
che cotta le carte,e gìifirittori tutù, e la ueritk ifieffa cduemafi,cost facedo, altra lo fretto d'Hercole 
falfamete difender l’ Africa all Decidete per longhijsima difd\a:Jhl rimane, che detto termine fìa nel 
lap!Ùoccidéca'e.DipiùlìOmedohafcrittoMefstcoeJferlotanagr.ioodalleCanarie,didou€polomeo 
comincia le logitudmiip olomeo comincia le logitudini dal più occidìlale dteUe Canarie :dunque il più 
oca data' e delle fanarie Hot ano da Mefiico gr.too. Che quefio più occidentale poi delle Canarie fta il 
principio delle logitudini diP olomeo,ficonofie:perche il principio delie fUe lògftudàni comincia dal più 
occideiale di tutta ìa fisa terra cognita: il principio di tutta la fi*a terra cognita è il più occidentale di 
tutte le Canarie.'dùque il più occidttale di tutte le Canarie fu il principio della logitudtne di T olomeo. 
Mi fi il più occidetale di effe s quella parte, dal meridiano deltaquale da T olomeo lalògttudine. e ferì 
uedo l'Ouiedo, che ceto ^adi fono da Mefitico a dous Tolomeo comincia le Idgitudini.-il più occidetale 
eh effe farà quella par te, che far a lotana da Mefiico loo ^ad":e cosi quefa pari e dì tutte effe più occi- 
dentale farà nell' vlt ima par te, che riguarda k Ponente dell Ifila detta Ferro, per effèr quell lfila,ehe 
di ejfi fitte più all Occidente fi efende. Qdndi adunque, effendo quefa parte più occidentale ded Ifila 
delle Canarie detta Ferro quel luogo, che da Mefiico è lontano nella longitudine cento gradi -.far a me- 
defimamsnte quel luogo, che per imeruallo di ff. 20. fora da T oledo nella longitudine tot ano. E perche 
nelle carte marine piufedet: fi vede chiaro, che per la proportione,che effe hano ingenerale, risf odono 
in particolare dalla più occidetal Canaria fino al capo di Boiador ^.jo:fègHÌrk,cne daejfo capo diBo 
lador fino kToledo fiarannoaitngr IO. Sopra questi dieci gradi poi-.chetraBoiador fino eToledo, è 
dibfiogno che ftcofìderi,kche modo degnano ejfer per lo fretto d Hercole partili, no deuendo uentr dub 
bio per ptùragioni,cbe-Toledononfiaptùorietale di effifretto.S [opra ctòfiu:de:per quanto ne fcr.ue 
il Pitido peritiamo m.tt£ma:ico,che f oledo ejfer deuepiù onetale deda po^ . • ime di 1 olomeo per g'o- 
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ào vno:e cosi lo pone in gradi ii.poBo hauendolo T olo/neo in io. Di cjuk è, che lo Hrefto di Hercole piìi 
ancora all Oriente della poji.'ione di Tolomeo fi riduce pervado •vnoionde cosi porriafi à p. Ma 've- 
dendo fi, che ! on ^uefio termine iui la re^jon dell’ Ajric a dentro aUo fretto troppo ancora in lun^ielfa 
f(j>anele,e che la eversore piu del naturai rijtretta r mane',^ hauendo anco io riguardo alla pofitione 
di alcuni, che fin or la,megltor Spagna hanno difiefnmi ho fatto lecito di rifirmgere la troppa lun^el^ 
Xa della interiore regione,?^ allargare la firetteT^ della efieriorOje cosi ridurre il termine deko firet 
to nel decimo ^ado della longitudineionde nefègna,cb’ ejfo jìrettofìapiudi T oledo occidentale per gra 
do vno,e lontano da Boiador per p. £ epuefio e il paJfoMciuale finora diuerfamente da diuerfpofìo in 
dijfegno^n ha potuto di altro modo conuemre con le mijùre di (jioan Leone dì quelle parti diltgentif 
fimo fcrittoresne coldetto di coloro,chefedelmétefcriuono, quella cojliera di mare correr Greco e Gar 
h^o;n'e con le buone carte ancor a: fe non con quefia pofiitioneja quale ha aggiunto buona certeX^aiche 
tutte le difian^e e le proportioni confacendofi con gli jeritti di quefii,et altri fcrittori] fenon fono' le 'i-r 
re proprie jud effe efer debbano vicinifiime almeno. E pero quefia tal pofitione fi deue.per opinion mia, 
accettare poi che da ogni parte probabilifiimamente riJfonde.lR^ttificato cosi quefio t ormine ^efia che 
fi parli di quella partei laquale olir a il capo di Boiador fi (tende fino a capo Bianco, che e il più occiden 
tal' eliremo del continente; laqual parte fi conofie per le buone carte effier per tre gradi di longitudine: 
di maniera che ejfo capo Bianco faràpiùoccidentaledsllojiretlogradiii. e diToledoi^. Onde pur 
alfine per lo appoggio deglifirittori arrifchialomi io, e non di ragioni difarmato'foaur'o pur fatto irap 
pajfare ad' Africa aggrandita di tanto, quel benedetto meridiano, onde cominciò le longitudini T olo- 
mso;e che, come quafi fatale fin ora alcuno ardìrnonhahamto di tentar e.Ilqual fatto nondimeno pre 
go che fi riceuaconquel ammo;ondeio huomo/ion di prefmttone,ma di buon 'volere, poffa e(fer giudi- 
cato. Olirà di quello mi pare, che fòpra 'vii altro termine haggia da dire alcuna cofa: pache fi vede in 
T olomeo,per longitudine ojfèruata con la Gcchfùefièr fiata diejfo fòl fatta mentione;gf è quello del- 
la longitudine, dì egli ferme effirfiaiafòla data per Hipparco daCro-chedenefino adArhe^. £ per- 
ciò poich’ è fòla, dico : che;quantunque mi fi legga efferfi conofeiuta la differenXa di bore tre, onde fe ne 
traggono gradi jf.y,non però tanta certefzja ferì ha d'hauere:e fi Carchedone e Carthafim,ccme fi tie 
ne, e credo anch'io che fia/ie 'viene diferenlla digradi ^.datia pofitione di T olomeo a deue la pongo io. 
T olomeo cosi la pofi;perche cosi egli anco letto lo haueua in Hipparco :e tutta via non fitenr.e di dire; 
che le ojfiruationi Matematicah nelle deféttìoni della Lunapon erano in buoua eruditione ancora per 
uenute:onde con tali parole da a conofcere,che quefia longitudine non ben ficttra fi haueua da accetta- 
re: ne! che tanto più non deue il Geogrt^ afiicurarfi-, quanto che fèin quelle ojferuationi non fifia più 
che di!igentifimi,e più che peritifimi,ne feguono non piccioli errori. £ fè mi fiuffe detto, che T olomeo 
smduffe k COSI por la, non per filo il detto d Hipparco , maper le dimenfionipiùvolte fatte del me- 
diterraneoidirò so, che appogg ' ondami fiural' opinione di efiò medefìmo T olomeo;qual vmle,che fem 
pre fi debba riguardare alle più vltime traditioni ; vagito più lofio credere nella longituMne alle carte 
nofire con mille /mille piìifiiurenauigationigiufiificate;emafiimamentein quelle cofè,che con ghAu- 
tori fi concordano/he k ciò, che T olomeo noriben ficuro uolfè fcriuere. Olirà che fi può dire,efie tauole 
di r olomeo ejfere in ^an parte corrottele non meritare però quella credenla,che fiele prefierebbe,Je 
nel (ùo candore fi hauejfero potuto conferuareidi mamera che conuenendofi la mia pofitione nella longt 
tudins,e con le carte migliori; e con le Ifòle del mediterraneo,che anco pei con 1 Europa fi rispondono 
infiemea con gli fcritton buoni v Itimi noAriinon mi pare, che per effer difeorde da T olomeo ; fe in tan 
tea'-re e tante fara,comio spero, con buon’occhio de Lettori diffirenteì pojfa qutk loro apportare più 
mo^efiia che fidufatnone.Ma già che rijòltohabbiamo quelle cofè,che mi paruero alle ragioni mie più 
neceJfarte,onde fi conofia non hauermi pollo k fcriuere finfa probahiltfiimofondan}ento;ho da uende 
ormai alla defcrittionedi quef Afiica:nella quale quantunque T olomeo pari di haucr fprel^ato la 
d:f ifa e copiofa htlìorta d intorno alla natura de i luoghi /t k i particolari cofiumi dedegenti, et alla 
quaiitk degli ammali bruttvhe nondimeno voluto io ingraiia di coloro,cbe di quefie narr alieni mollo 
fi appagano,abbracaare in tutto con graui fatiche la confuftone di quelle htfiorie tratte /.on fòl da mo- 
dernista dagli antichi feriti ori ancorate con quel ordine rapprefentarle al Mondo, che per le f:rx,e 
mie vn Joggetto si nobile ha potuto meritare. Però fòl raccordando il detto di Plinio-che tra tutte non 
e ma: erta alcma/Ua quale piùgiufio perdono ficonuenga; venir emo adeffa deferiti ione .-/prima fi 
fcriuerk certo generale fòpra t Africa ; tpotdi mano inmano, quanto dipenderà da ejfo. 
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B " R. CHE Jlam^imtial lihroterX^, nelqtiaiejld; cominciare a prrìr.ert, 
come fiatano fitnati i Imglà; narrando fi n}nitamenìe quei particolari tut- 
ti, che defii luoghi, e delle genti, e de gli animali brutti ivfieme,! ha conut- 
nuto <*/ par er mio abbr acciare,^ con qualche ordine narrarerveneafi ( co- 
me s è detto prima ) à parlare dell' Jfiica . L /ifrica è detta, fecondo al- 
cuni, da <iAfiofiglimlo dlHercote Ubico : ouero,fìcondo (fiofèfo , nono de' 

poHeri di f/ìbraam , e fecondo altri , dada parola Qreca Fncki, ckefi^ni- 

jica freddo ] onde Africa, quafifiniafreddo. Mudagli Arabi è detta jjrichia perlfncoRé lo- 
ro : qual tanto e /cacciato datR'e d'Afiiria, ne potendo ritornare al R egnofo della felice zAra- 
bia, venne primo queHa terra ad habitarcj . Fù chiamata ancora Ubia , st come ferine Plinto, 
da Uhiafigliuola dt Epifojìgliuol di Gtoue Egittio: laquale congiunta con Nettuno partorì Bu- 
firide, ^ hebbe il ‘Regno fìto in quella parte dell Afiica, laquale fi chiamò dal fùo nome Uhia . 
E vna delle quattro parti della terra cogita. Fuori il picciolo inter uallo, oue all Oriente confina 
nel defèrto , che dal SueX, al Mediterraneo s interpone ^idogn intornoè circondata dalle acque : 
al Set tentrione da quelle del mare mediterraneo : all’Occidente, al MeXodì,et in parte ali' Orien 
te, da quelle dell'Oceano ; ^ ul refiante Orientale, da quelle del mar rofio. Legge fi ne gli fa ino- 
ri zArabi delle Africane hi Borie : che quefìo paefe di zAfrica , quantunque granibfiimo, antica- 
mente fuper ogni fita parte dùhahitato, fuori la Terra ne^a. E quantunque molti Geografi 
hamano hauuto opinione dt terminare l' Africa nell Oriente d fiume Nilofii come anco haueua- 
no terminato l'Europa d T anai : a me pare , che in ciò piu lofio feguir debbafi, che d' alcun al- 
tro t opinione di Tolomeo : tlqude t emanandola d mar rofio dijfe , efier piu conueneuole affé 
dÌHÌdere,fifipuò, tra fe i continenti con demo Brelto ò golfo, che con fiumi . E pero cosi carne 
ciò fi deue fempreofieruare,deuefiprincipalmentein quefia diutfione : poiché fòla Jì fapergol. 
fo,ficonofce rimanerli Africa fiol per poco alt Afia congiunta , così da efapcr Naturamtrabil- 
mente fèpar^a : che, qualunque volta fi terminale t Africa die acc^ue del Nilo, fimi' me» te de- 
urebbeancoterminarel' A/Udmedefìmo fiume, noncBrmenendoptUall'vnx che alt dtrarktra- 
re afe t Egitto inferiore ; di maniera che effo Egitto rimafo da per fie, 'vfurperta fòla il nome (ti 
come in Srodoto fi leoae) d'vn altra parte dt tutto il cognito ; cofa , che non può r.vgioneuo'.men:; 
procedere /òpra t ^tto, terra picciolifiima rifletto die grandtfiime ; /meno non effcnlj . » , ?. 
re, deutfi, cornei fola, dal continente feparartJ . Si lajcierà dunque /òpra diciotopi...-.y:: d 
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Timo, di 'Pompnio Melia,e d'altri antichi, e del mede fimo (jioan Leone Aficano : effìgairà 
quella di T olomeo, Q>^(la terra di Afica cosi terminata, quanto d più nota^ili,riguarda pri- 
ma 'verfì l'Oriente da (è per poca nauigatione lontana l’ ! fòla di h.t oren{p, laquale e delle gran- 
dipms : ^ adOccidente t {fole Canarie, e di Capouerde : (3“ altre men famòfè al meZjOgiomo, 
a' S ettenirione . Ma pot contiene in fé dui gran fumi di quaf una natura iHeJfa : liquali ir- 
rigandola nel melo, ferttlifimaiui larendono.V'vno de’ quali eli ISliger, che sbocca nell Ocea- 
no occidentale fa' trae il Nilo, che di la Ioni am fimo sbocca nel mediterraneo : col qual Nilo 
inmero altro fiume non è fra quanti la terra feorrom, che di si lungo corfò fi pojfa paregfiare_j . 
Sofriene ancora Atlante rr, onte non meno grande chefamofo : ilquale, tolto il Juo principio dall 
occidentale Oceano, fi fronde di lunghe^zui fin di ‘vicmo ad Alejfandria città d'Egitto, non effen- 
- do piiichepcr trecento miglia daefia città lontano. Gli antichihabitatori di quella gran partL^ 
deimondo ,adoratiano il fuoco Sole , e tencuano aàhonor lorobelli ^ ornati tempij :ne‘ 

quali ar delia di continuo il fuocoguardato, acciò non fi (pegneffe, nella gufa che nel tempio del- 
la Dea'Uefiafifòleuaoffèruare apprefjode' Tpmanf, sì come per l’ Africane htfrorie fi conojce^. 
E del piti notabile quelle cofe bafiino ne/generale. Ma per la diuifione poifìa compartita l'Afri- 
ca in due prime e grandifrime parti , mna occidentale , e l'altra orientale : / farà l'occidentale la 
maggiore ,et onentaie La minore : L occidentale poi in quattro principali , che fino Barbaria , 
Numidia, Libia, terra de Neg-i : éC orientale in tre pur principali, che fino l’Egitto, t alta cuer 
interiore Etiopia che fì dica , e l' Etiopia bajfa ouer elìeriore : e quefia elieriore in parti fèi;che 
fono il Regno dì Manicongo , la terra de' Cafii,ilRegno di‘Benomotaxa,Uterra Zanguebara, 
la terra Aoiana ,• quale fdmdem due Regni, cioè ^del, ^ aAdea ; e la fèfa parte è il Regno 
di Uanca li. Ma l'alta ouer interiore Etiopia in fedeci regit : che fino. Ama, Xoa, Caffata, Fa- 
ti tara, Angote, Baru, BaaliganlffJangua, Gogiame, Ornala, Baguamedra , nAmbea , Va- 
gue, E igemaona, SabaìnOi^Ramagafjh. Ma l'Egitto poi in tre regioni : che fono Errifa,Bee- 
ria, e Salda. Ma della occidentale la terra de' Negri poi riman diut/a in parti ouero Regni 'ven 
licinque ; che fono (f Malata , Ghinea , Medi , E ambulo , Gago, (gtdier, <iAgade\, Cono, Cafèna, 
Zegjeg, Zanfara, Guangara, Borno, (faoga. Nube, Rito , E emianto , Dauma , Medra , Go- 
ran, terra d’ Anterote, terra Giahfa, Cofia di Ghinea, terra di Melerete, ^ il Regno dt Renin. 
Ma Libiain fette defèrti : che fono Zanaga,Zuenzjga, Earga,Lempta, Berdeoa ,^,Alaoad, 
f^Hair. Ma Numidia in quattro parti: che fonala terradiE effet , la terra eU Segelmefia, 
la terra di Zeb, e la terra di Rile dulgerid. Ma Barbaria in parti cinque : che fono il Regno di 
Marocco , il Regno di Fez,, il Regno di E remfen, il Tegno di Emù, e la terra di Barca : laqual 
terrafidiuide ancorain terra maritima,^^ in terra defèrta. Il Regno diEums poi inAnque 
parti : che fono la remne di Bugia, la resone di CoHantina , il territoro di E unes , la regione di 
E ripoli, e la terra detta EfzÓib, che molto participa di Numidi a . Il Eego di E remtfen poi 
in tre parti: che fono i Monti, la terra di E enez, ,e laterra diGeXair . li Regno di Fefjiot in 
fette regioni : che fino E emefha, territoro di FeZj , ^gar, Habat, Errifa, (f areta, e Chauz,. Il 
Rego di Marocco poi in altre fette refioni : che fono He a, Sufa, Guzjila, territoro di Marocco, 
Duccala, Hafeora, eEed'ete. Equelìaè ladiutfone di Afiicanellefiieparti,prouincie, regni, 
regioni: laqual tiene per fuoi albergatori cinque generattom principali: chefòno, popoli Caferes, 
cioè fèttfa legge , Mori, Abifmi , Egittf ArAn , e proprij oAfiicani : che fino di due qualità, 
l’iena de' bianchi, e l'altra de’ neri . Etra quelle generationi me ne fino de' (fentili, che adorano 
glildoli ,ede' Mahomettane , ^ de' ChriHiane : tutte nondimeno difie fi da Cam figliuolo di 
Noè -fuor alcuni ArAi.che entrare in Africa poi, li quali fiefiro da Sem-. Eercioche per quan- 
to ho letto io, l'arbore è tale ; dintorno però à quelle genti , chefil aU'Afnca appartengono . Noè 
generò (àm, Sem, e Giafet : ma Cam generò Cm : ma Cus , dalquaie fino difcefì gli oAfiteam 
Negl, generò Mefiain / R^ma : Da Mefiain fiefiro i PaleHini : / Rama genero Saba , dal 
quale fitefiroiSiéei : E da' SAetouero (perefierm dAbio) daPalefiinifino fiefi gli Africa- 
ni bianchi, li quali fono dimfi in fèicento frirpt : delle quali fino le primiere e principali, la Ihrpe 
Gumera, la tìaoara, la Z ertela, la Mufinuda, e la Zanaga. Ma dalla Zanaga vengono i po- 
poli Beniguariaghell , e luntuni : e da’ Luntum i BamguaranXg . Ma dada jiirpe Mufmuda 
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•vengono glt Hantaù. Ma dalia jiirpe Zeneta vennero i popoli Mecnari,i Benima- 

nini, ^ i Mn^aoi : daUiquaii Magraoi vennero i BaniXeiani. Saheijìmilmente dtfcejèro 

i Machili Araùi z^Jricani ; dalltqnali vennero Hajfam , Hutmeni , Majìati : ma da Magati 
‘Jì^hi, Selimi : ma da Hutmeni Elhafìmi, Chinani : ma da Hajfani Pemhubaiditli, Deuiman- 
Jòri, Deuiheffcmi . Ma da T)euthejfemi P)ulcimi, Zodei , Burbuf, ‘B.acmeni , Hamri , Beni- 
manjòri, Benihubeiduli : e da Benihubeiduli i Carragi ; ^ qitejìi tutti Jì dtuidono in quajl infi- 
nite generattoni. Ma da Heuimanfiòri gliHemrunt, Manebbi , Hujiiui, <Mbtdlt*fetni : / quesli 
fi dtuidono in quafi infinite generattoni . Ma da Tdeuihuberduli i Garagi, Hedegi, T elhebi, LJ 
Geoani : ^ quefii tutti fidtuidonoin quafi infinite generationi . E deUi detti fino'quifiirk àba- 
fianXafiritto. Ha Sempoififiiuolo Jdfiloe difieje Abraam, ilquale genero ! finael: dalqtMle-a 
difiejèro duefiirpi d Arabi Afiicanij cioè la Wrpe degli Hileli, e la jiirpe degli S chachimi. Ma 
dalli S cachimi fcefero i Sahidi, i S amai ti , e gli Etegi . ‘Halliqualt Etegi vennero t Sobaiti, gli 
Elmunrefigi, i'Helegi : e quefii tutti fi dimdxmo in quafi infinite generationi. Ma dalla Hir- 
pe degli Hileli difiefero i Qtfiùni, Sufieni , “Biebi , e Benihemiri ■ Halli quali Benihemiri ven- 
nero gli Hiirui , Huebi , Habri , ^ i Aiujìimi : fi quegli tutti in quafi infinite generationi . Ma 
da i Rìehi vennero Garfi, Enedri, Elchertti , AJgehi , Suaidi , Henuadi : fi^quefii tutti in qmfi 
infinite generationi . Queno dunque è l'Arbore de' popoli d’Afiica : al quale fi patria giungere 
il numero , e la dàuerfità delle lingue ; fi con qualche fondamento, e ben ordinato modo, ciò fi po- 
tejfi fare, didapernonfihauer dejfe,che quafiinfinitefino,quellacognitione ,che àtalcofàbi- 
fignarebbe; riferuanàomi anco a parlarne per quello fi ne può jdpere ne' particolari fiparati, 
ora fil dico ; per il più ejfir ned' Africa lingua oAguelamarig, cioè lingua nobile delta dagli Ara 
bi “Barbarefia : eh’ è la natia africana, ^ il parlare Arabico corrotto . %)'è il parlare Sungai, 
il (fuher : vi fino il Caldeo, l’Egittio , Arabico , e di quelli tre vn.a loquela miHa : ve poi 
tAhifiina, la Mora, la T urea, fi" fino ( per quanto mi pare ) la Cafiigliana, e /’ Italiana, ^ al- 
tre molte, che confufi refiano. Ma hauendo già detto degli huominipn pare deuer anco far al- 
cuna mentione delle beBte; di quelle però fiìamente, chea non fino neW Europa , ouerofinoda 
quelle d Etropa in qualche parte differenti : per cioche à fcriuere di tutte , oltre al troppo crefiere 
della fcrittura,piuforfi farebbe orainconueneuole, che necejfin-io . 6 perche dejfi ne fino di tre 
generi j che ò volano, ò nmtano, ò per la terra caminano j e fra quejìe della terra di domefiiche,e 
di fèluaggie non velenofi e veleno]} : fi comincierà dalle velenofi; le quali per nome fi chiamano 
Guarali, Hidre, e Dragoni . Le fèluaggie non velenofi fino Elefanti, Leoni, lacpardi. Giraffe, 
Buoi, oAfini, Danti, Dabi ouer Gefifi, Cameleonti, Stmie, Gatti che fanno il giubetto, e Conigli, 
Le domejitche fino Cameli,Cauaui,Buoi,Monconi,Adimaini,T artarucche, ‘Tejtuggm, Did/bi. 
Ma di quelle dell'acqua fino i Cocodrili, jaualli marini ,Buoi marini, ^mbari . Ma di quel- 
le deli aria, cioè dvccelli,fino Aquile, BeXi ouer Afiori, Nefit, StruXz^i , Tapagadi, Nottole, 
Lnculie. Oltre à ciò pormi non deuer tacere d alcuni minerali, e dalcuni frutti notabili. I mi- 
nerali fono oro, argento, file, antimonio, euforJiio,pece..j. L frutti fino datteri, mufi,cafiia,fi- 
chi, ^ r alche arboro. Sonni ^ alcune radei buone dette terfèzj, terfi^fiiente , addad , e fur- 
mag . B qtumto al generale dell'Africa, fìa à fitfficienfa quel chefinhor s'ha detto :pcrcioche nel 
particolare d luogo fuo tutto farà chiariamo . Etadeffo pafiiamo ormai . Ma perche sha da 
far capo nell' Occidentale , vengafì à ragionare dell Ifile occidentali -, fil di quelle però , che ad 
•Mjirica deano appartenere ; ^ tra effe prima di quelle , che piu profitmeànoi fino le più Set- 
tentrionali . 

P O KT 0 SANTO Jfilafùritrouataàafuoidifiuopritoridopolorlungaeperiglio- 
fa fortuna del mare : e perche allora fi fiduarono afiicurandofi dal periglio , le pofiro nome dt 
P orto fimto. AltrifiriHono , che cosi fu detta , per effèrfi fioperta nel giorno di tutti i Santi . 

E quefta Ifola, ficondo firme il Cadamofio , picciola , per volger fiìamente fecondo lui miglia 
quindeci : ma à me pare, che maggiore efier conuenga . Non ha porto, ma bene vn fino Jlcimf 
fimo ; fuor quando fijfiano Leuante Stracco, ^ Ofiro Sirocco. E' lontana dal (apodi SanVi- 
ceifo miglia fiteento alla quarta di Gabbino verfi Bonenlcj . Fu ritrouata nel ig.ìS. da due 
Caualheri nomina!Ì,vno (fionanni Zarco,/t altro T rifiano VaeZifi ordine del Signor infante 
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allora del Ré di Portogallo : / così 'volendo il lor Signore, Jl cominciò allora ad hidntare 
da e^i PortogheJljche l’hansisano ritrotiata dejérta: e fa in ptcciol tempo ridotta à takahe diuen- 
neferiilipima dtfromento , e d'altre biade : onde fitto tisìejfa geme Ji mantiene ancora ■ Ritro- 
tiajì in cpueUa'j fola quella gomma , che f chiama Jangue di drago ilaqual gomma ef e d’alcuni 
arbori, It quali percofi al piede da colpi di mannara, gittano dalle lor tagliature fuori nell'anno 
fguente'a cerio tempo la gomma ; laquale cotta , e purgata, diutene il Jangue dt drago . Qmjlo 
arbore produce anco rjn fatto giallo , che nelmefe di Mario diuenuto maturo, ébuonif imo da 
mangiare', (f è fmile òlla ceregia . Pafiinejfkmeleeccellentifimo ,€ cera, manonin copia: 
e dintorno pejcanfidentali, ^ orate ■vecchie affai, poltri p e fi buoni : ^ euui abondan^a di 
carne di bue , di porco fluaggio , e d'infinita quantità dt conigli : liqualijol d'vna conigliagra- 
uida nei principio del fuo difuoprtmento fpra ejpi Ifla portata Jn due anni crebbero tanto; che 
quanto lui fi feminaua ò piantana , tutto ^lajlauano : di maniera che cosi come prima ne finti- 
uano aUegreXz^a grande, così poi t hebbero per vna piaga ; e con non picciola Sffìcultà vi poterà 
rimediare. Ha poi poco da fi lontane quattro 1 filette : due deliequalt fimo al MeZjOgiomo,e\due 
al Settentrione. E éda fapere che quella Ifila potrebbe effer quella-,che T " olomeo chiama Pena, 
per effer di ambedue vna latitudine ifeffa . 

cMdADERA Ifila così detta ,percioche madeira in lingua Portoghefi JigmfcaqueSo 
feffo, che nella nojira le legna perche quando fu ritrouata,fi vidde effer tutta d' arbori gran- 
di fimi ripiena, sì che pur per vn braccio di terreno effa Ifila non ne rimaneua ferfia ; fu nomi- 
nata da Porto^efi Madeira . Volge intorno circa cento e quaranta miglia, per quanto fcriue 
il Cadamofio ; Qg è fin^a porto : ma ha fini ògplfitù ficuri affai ,• tra quali ve n é vm, che anco 
porto potrebbefì nominare, e fi chiama da Marinari Pongale, . Sta lontana da Porto fanto mi- 
glia quaranta, fecondo il detto Cadamofìo : onde in tempo fèreno fi veg^no l'vna h altra . Pi- 
trouofi nel ig .2 o. da due Cauallieri Portoghefi nominati (fioan Confàluo , e T rijlano Vaez, j 
^ di voler del Signor loro, e fendo prima deferta, fu fatta habitare ;'e fu medierò, che i primi ha- 
hitatori, volendolahabitare,poneffiro fuocone gli arbori :ilquat€ vis' appigliò di modo, che ar- 
dendo pervn tempo in tanta materia , lìrinfi chi vera dentro à ncorrere per rifugio almarc^ : 
me mepfi tutti perfino al mento, e dlatiaifenla cibo per due giorni, fuggirono la morte ; duran- 
doui poi per anni fette il fuoco ne! più folto dt quegli arbori , che la natura haueua creati in tanti 
centinaia danni. La primaChiefa,chel' Infante comando che sedif caffè in quefalfila, fu la 
Madonna del fagliar, e poi la Ghie fa delia Madonna deU’ Afcenfioncj . S'é mantenuta qùe- 
Jla Ifila fempre fitto Portoghejì: ha paefi copiofidi fintane dtletteuoli ; ^ è irrigata da otto 
fiumiceUi , che l’attraucrfkno , ne' quali finoui fighe, che di continuo figando Aducono gli arbori 
in tauola : onde fi forni fee non fil Portogallo, ma altri luoghi ancora : e principalmente di tauo- 
le di cedro fìmile al Gpreffo, che fino g'andi, e belltfime, e d acuto odore ; e di tauole di naffo pur 
bellipme di color di rojà raffi. Fanfìiui archi di queflo legno di naffo molto buoni e belli. E' poi 
fi-uttuofifma, quantunque montuofa: poiché fino tn quel tempo rendeua all'annoLlaràdifio- 
mento Venkiam intorno à trentamila. Rende ancora quell' Ifila quantità grandifiima di tue- 
cari, per effer di fitto ad aria caldo^a pur temperato : onde iuifannoficonfetttom delicatifsime. 
Produce mfieme cera, e mele, ma non mollo ; e vino, ch’é più che buono : e li gr alpi dell vua fino 
toh, che giungono fino alla lunghe!^ di quattro palmi ; e ve riè d'effa anco vngenere,qual’é fen- 
Xjì doli : cifra che per temperie deli’ aria tal uolla fé n’ha ritroiiata di matura nel giorno dì Pa- 
fifu-i della Refurretùone.j. U ammali poi vi fi ne trouano affai de’ volatili . Veggonfi Pmont 
fiduatichijfra quali ve ne fino de’ bianchi : veggonfi Pernici, Colombi, e Quaglie, De' tcrrellri 
fìnui Pord feluaxichi alle montagne in copia. 6 così viene ad effer abondanttfsima di quelle co- 
fi, che fino dihifi^allavitahumanai^fi puh dire ejfer tutta vndiUtteuole, e molto fertiltJ 
giardino. S'habita queff Ifila da Portogbeft in quattro parti principali, le quali fino dette; vna 
Monerico, vna Santa (foce, vna ilTonfal, vna la Camera de' Lupi . La qual parte : per- 
che al tempo de -filo difioprìmentononriirouarono altro luogo , che piu fioperto fuffe dalla fol- 
teXzM de gli arbori, che nel tratto fùo vna ^otta ^ande à gufa dt camera fatta in volto fitto 
vna punta di terra , che fi sporgeua fòpra il mare -, il piano della qual ^otta era molto calcato 

da piedi 
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fì'i p-.edi di Lupi marmi , che là fi n andauano à giuocare : fu chiamata però Cantera ie‘ Lupi : 
^ epue^o nome glifi po^o da (j^oanConfiiuo permemoriaichemque. luo^ fu la prima entrata 
della fua popoTatione. Que^ ! fila già fino à cent’anni à dietro patena far e huomim ottocento da 
guerrafia tjua 't cento à cauallo: tiene alcuni monafieri con Frati dUmcrt di 0Jferuan7^,di 'cita 
in nero innocentifiima . Di marauigliofi noe : che quando da principio •'dando Ingente per ha- 
hitarla, •vi fu trouata copia qrandi finta di Colombi ; li quali non efièndo aitélzj ad alcun fiauen 
to, nè fiapendo ciò che fììffe l'huomo,finXa punto di timore fi lafiiauano pigli arca. 

D E S £ RT A fila non fi legge che fia ancor habitat a è prejfo al FongaZj, porto delt 

Ifola Madera , molgendo intorno poche miglia . 

S E LV AGGI E ouer Deferte fono fole due ; che fimora, ch'io fippia, non hanno ncetiu- 
to altro nome^ma fiol (i ^oeggono nelle marine carte : cinge la maggiore d'intorno à miglia cento e 
ffifa nta,e la minore circa fièfifartta : / fino tra fi lontane miglia 'venti . 

CA N ARIE Ifiole per numero fette principalt -, /computando le cinque piccioline , delle 
quali fi dirà poifino dodeci: furono cosi chiamate daltabondanXa de’ Cam , che da Spagnuoli 
nel tempo che le Jcoperfièro fipra d’efe furono ritromti . Da gli antichi furono dette Fortuna- 
te ■,mafil fanno efiimentione difii : dellequalifiecondoTolomeo ,la primafichiamauaApro- 
fiìtue , ma fecondo Filmo Omhrion : nelU quale non fi legge che ’vi fofife albergo alcuno , e che 
fòt "vi nafceuano alcuni arbofeeRi , dalli quali fi nesprimeua acqua ; ma da gli arbori negri rje- 
niua amara, e da bianchi gratifiima al bere ; / che ne' colli de fiuoi monti vi Ji trouauano conti- 
nui laghi, ò Bagni. La feconda fidetta àallvno Here , e daW altro lunonta , nella quale fòla- 
mente vi fufèvna picciolacafà feabricata di pietra. La terlf fu detta daF olomeoFluita- 
la , ma da Flinio pur è detta Pluuialia ; per non tener altr acqua , che fi quella che pwuca. 
la quarta dall'vno Qfperia , ma dall altro fapr aria, che di Lucertoni grandif imi jiaua ripie- 
na. La quintadetta cosi daFolomeocome daFlimo Canaria, cheancor ritiene Hnomea, 
joleua ejfer finoiéora tutta carica e piena di Cani di grandifiima forma ; due delli quali fu- 
rono già condotti à Giuba Rt.j . La feHa da F olomeo fu chiamata Pintuaria , ma da F li- 
mo parche fia fiata chiamataNiuaria , per effernebulofk di perpetuaneue. £ peraoche abon- 
dauano quefie file di copia ^ande di ponù , e di vccelli di qualità infinite di noci, e di mele, 
e di pefe , e( come f ritte il Adella ) che pili da f producono che altri paefi ben colti non fanno i 
G giudicò da Gentili, che per la loro fecondità, e per la temperatura /beni^ità dell' aria ftf- 
fro il Paradifo : onde furono ihiamate Fortunate^. Si legge, che in vna di quefie veruno due 
fonti si marauigliofi: che chi gufiaua dell'acqua dell vno , fi moriua ridendo ; nè d altro modo 
poteua liberarfi dalla morte , che con beuer dell altro . Si ritrouano à tempi noHri effere al 
numero , che s' è detto ; e s’ha conofeiuto chela minor d" effe non volge meno di nouanta miglia : e, 
per quanto ferme il Cadamofio,fariano lontane vna dall altra per miglia quaranta m cinquan- 
ta] ma per gli fritti dell'Ouiedo ,fe cosi fuff,frincbiuderebbono tutte nello Ipatio dimigha 
ducente e quaranta , rimanendo Ivlttma lontana dal capo di Boiador miglia ducenCo e fe fin- 
ta : e fino pope da venti fette a vent' otto, fino à ventmoue ^adi di latitudine verfò t Artico . 

Et in Pietro Adar tir e leggefì ejjèr quefie file lontane da Spagna nulle miglia : dichiiwando poi 
l Ouiedo , le prime e più vicine effer lontane miglia ottocento , ma Lanfarotta e Ferro miglia no- 
uecentoefeffanta. Cosi fcriue egli invn luogo , dicendo ahroue poi ,chedaSpagpaall' fila del 
Ferro fono mille migha,tardandofe àverdrui circa ad otto ò dieci giorni or àinariamentt-j . 
Quelle ! fòle ancor che dagfiantichi foffero conofetate, pur erfi fenarrita lamemoria, do- 
ue fi foffero ■ Onde nel mille quattrocento e cinque , vno di natione "Frane efe, chiamato (f io- 
uanni Fentacor, hauuta licenza davna Regina di Caviglia dì feoprire nuoue terre , trouò e 
jòttemife quelle due , che fi chiamano Lanz^arotta , e Forteuentura : le quali , morto Bentacor, 
da gli heredi fetoi furono vendute all Jn font e Don Henrico . La Gom era , e la detta Ferro, 
fitrono tr Quote da Ferrando Darias . Le tre altre , cioè Canaria , Palma ,eF enerife , fu- 
rono ritr Oliate poi da Fietro de 'Vera , e da nAifonfe de Luco, Due d'effe , cioè il Ferro , e la 
^ornerà , fono al prefìnte del Conte 'Don (fuiUon Ferdf^ , ma fitto il dominio della Corona 
SCafiiglia]sìcome anco jottailmedefìmo dominio fino tutte i’ altr e etnquea . Furono 
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conquidale d'ordine ^ in nome dellt ^ Qattohci Don 'Fernando , ^ Donna I fabella . Due, 
mePalma,eTenerije,^er^^lfonf>dà[jKO , e l' altre tutte da ‘Pietro diVeranohil C&ttallie- 
rodiScereZj delia Frontiera, e <2l^Iichelde Mofica. Maaltem^o del Cadamofto quattro fo- 
le fi poffedeuano , nelle quali s odor aua Chriflo : e nelle tre, che i ^er ejfer più habitat e ,e per i luo- 
ghi di natura fòrtifimi ; fìnte non erano ancor fòggiogate, teneuano iCjdoli per loro Dio . Han- 
no tutte fette quefle Ifile lacune diuerfe ; nelle quali entrati mare, qualunque ijolta per fortuna 
sinatft.^ gonfie : onde quell'acqua lut rimafa , ejjèndo poi dal Sole piu vicmo rtf aidata , diuie- 
ne fòle. Sono fertilid'orfo; producono fichi, ^ alcuni altri frutti, ma pochi ; /per eJJèredCli- 
tna naturalmente caldo, raccogliono le biade loro nel Marfo, e nell’ Hprile. Sono copiofè di cer- 
^ ta herèa detta Qncello buona per unger panni , che di là fi (ftfgt per il Mondo : Non njt nafit-i 
(firiue ilCadamoPio ) ne fromento, ne ‘vino, fe non infoia ‘vna : maben al bifido fe ne porta. 
Aia l'Ouiedo aferma , che tutte fono fertili di quelle cofe , che nece farie fono alla 'vita bimana. 
D' animali poihannoabondanZjadiCapre, onde fi pafiono molto di quel latte : /fanno gli Spa- 
gnmli 'vtilt mercatantie delle lor pelli , ò corami , che perfetti fimi fono ; traggendo inficine fino, 
et formaggio afai : hanno in copia Afinifiluatichi : in ef e non rSc luogo alcun murato] ma vi 

fimo villaggi, e ridotti di naturafortf imi alle montagne . [agenti di quefle Canarie, che in efe 
albergauano inanzj che fufero conquiHate, erano molto vatorofè, ancorché quafi ignude andaf 
fero i erano così filuaggie, che alcuni afermano , eh' e fi non conofeeffero che cofia fufe il lume. 

QÀuanti aiPacqiafio adorauano il Sole, la Luna, ^ altre Piede-, e per nuoue fantafie fimoueua- 
no ànuoue adorationi . Le /emine loronon erano comum,mactafcuno ne haueua quante volt- 
ua : n'e riceueuano mai vergine, die prima col Signor loro non hauefe vna notte dormito ; ilche fi 
arrecauano à grande honore. Se prendeuano alcun mmico,poneuanlo ad amalgaire,(fi à ficorti 
cor Capre : epenfiauano efer ciò di^andfimaiifamia . Nella creaùone di nuouo Signore per 
confùetudine loro era alcuno, che gittandofi d'alto, e così morendo, oferiua la vita propria àgio 
ria di quel Signore ]il quale però rimaneuaobligatoà far honore e ben fido ^andifiimoalli pa- 
renti del morto- E fritto, che quefii Canarif £ corpo erano agii fimi, e corritori,efaltatori mi- 
rabili] e che à gufa di (aprioli Jkltaitanofcalzj difafo m fkfoinmodo da non credere: ma fo- 
pra tutto tirauano pietre à braccio con fortefz^ ineflimabfle,e si dritt ameni e, che coglieuan ogni 
punto , otte drtfzjauano la mira : / s’auueniua che combattefero , altre armi non haueuano che 
pieti-e,e mdl^,à modo de' dardi ; nel capo dede quali in luogo di ferro poneuaui vn corno acuto; 
ouero abbrucciando efe mdf^ neda punta, le faceuano efer in qUeda parte duriftme . (fitiano 
fimpre ignudi, fuori alcuni, che con pedi di Capra copriuano le lor 'Vergogne : vngeuanf la carne 
confìmdi^Becco composto cQnfkgodicerleherbe,chelorficeuaTiolapede^offa: ertmaneuano 
COSI dtffèfi da quel pocofieddo,che in qualunque fagiane poteua venire. Dipingeuanfi poi con her- 
be in varij colon] ilche teneuano pervaféftai,^ ornamento prmcipaleinèper fimi alberghi al- 
tro haueuano, che le ^ otte, e le cauerne delle montagne. là Canarij veramente, che rimafì erano 
ned' fole, pofciacheper gli Spagnmli ficonquifiarono,furonoconoficÌMtiefernel loro linguaggio 
differenti ; « che à pena,e poco, tra loro fi poteuano intendere. Quefle cofe tali furono già piu di 
cent'anni per lettere ada poflerità mandate : ma al prefinte poche genti di queda fitrpe rtmafi fo- 
no : e quede poche per la confùetudme de’ Spagnuoli in altra condi tiene di viuere raddrizzate, 
lafilata ogni ferità, e r 'iuolte ada vera fid£,ChriJlianamente viuono] pofciache con pia figgettio- 
ne fino da Chrfiant gouemate. Ma hafii fino qui circa al generale di quefie fole : e vengafigià 
alnome, ^ al particolare^. 

PALMA è [fila dede Canarie più occidentale]cosi detta, mi penfi io, per la moltitudine dt 
palme, che nel difioprirla fi viddero in e fa: e dede minori dede fittela bedfima alla uifta/di- 
letteuoltfkma:fu dt quede tre, che nell adorare de gl’idoli più lungo tipo fi fÒfìennero. Abonda ora 
di mollo vino. Ma da Lisbona àquefi’Ifilail pareggio e molto perigliofiperle fortune horribili ca 
gionate principalmente dal vento di Maejìro . Nel rimanente ritarda nel titolo Canarie^. 

FÈRRO è /fila dede Canarie pur più occidentale.Ondefia così detta,letto non ho io:ma ere 
derfipi(ò,che dal fiirro in qualche modo le fiafiato pollo il nome.Ededeminori delle fitte-, e corre 
Leuate Ponente col picciol mare, che chiamano m Afiica/fièndo lotana dal capo di Boiador mi- 
glia ducento 
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g'ia d/.:c^to e fèjfanta fecondo t Ouiedo.Fu delie primiere, che porgli Spagnuolifi com^uijìarono: 
mA rifletto ode altre Canarie ha d’ A firn faluaiichi copia maggiore ajjdi. Di maraui^.ofì e: che 
^Kejia ìfìla del Ferro accpta dolce non ha , ne di fiume , ne di fonte , ne di lago , ne di po^o ; e 
nondimeno /habita. F^ercioche Iddio ferina altra pioggia in ogni tempo le prouede , 'volendo 
che di coni inno al melodi certa nebbia denfa dadaria fenda ; e cinga 'vn arbore ff'andipmo, 
cheini è fìpravn monte : Uguale nella none figliente poi per'vna odne bore inanzj al giorno 
chiaro comincia a fidar à ; che dal troncone , e da rami, e dalle fiondi cade accìHa gocciolando: 
la quale di gocciolare nanceJfaifinocheàduehorediSole, opaco meno , la nebbia dùfacendofi 
fiparifca : e tanta nondimeno in quel tempo fi ne raccoglte in vna lacuna fatta à mano à piede dt 
quell'arbore, che fimpre ottima e fana può abondeuolmente fidùfare ad ogni bifigno di tutta la 
Ifila. NelrtmanenteriguardaneltitoloCanarie . 

(fOM.E'R.A 'e Ifila delle Canarie: perche fi. chiamicontal nome, nonho ancor Japu- 
to: e delle minori delle fitte, e fu delle prime conquisìatt^ . ISlel rimanente riguarda nel ti- 
tolo Canorità. 

T EN ER-IF A è I fòla delle Canarie: di douehaggia tal nome, io non fi ancora: èia tuag 
giare di tutte , ^è fia effe nel mefo : ha -vn porto in gradi 'veni otto alla parte dt Settentrione, 
choraèdetto di SantaO'oce: e fu deUe tre, che nell adorare de gli Jdoli più à lungo fi mantenne. 
E' delle più alte Jfile del Mondo : e fi vede in mare in tempo fièreno di lontano per miglia ducen- 
to e cinquanta. È' firitto, che quejia Ijola haueua circa a qumdecimilaanimeJdolatre,che no- 
ue Signori haueuano ; ciafiuno de' quali non per hereditd, ma per poterfia prendeua lafignoria: 
e non poche volte per tal caufìt tra loro con morte di molti fieramente comhatteuano . ''Dt ma- 
ratàgliofiè : che quefia Ifila havna punta ouer monte nel mè7^,quafi in modo dtpiramideal- 
tifiima , la quale ardendo ^tta fìioco dalla cima di continuo: ^ è si alta, che à caminarui dal 
piede alla cima fifa fiffanta miglia ; e di qua è, che per l alte'lz^,e per il fuoco, n di lontano è co- 
mfciuta. Neirimanente riguarda il titolo Canarie. 

CANARIA GRANDE èfifiladelleCanarie:perchefìacosidetta,èfirittonelti- 
tolo {panarie : è delle magfioridejfii^vnafit delle tre, che piùco’ juoi cojlumi fimantenne: ^ 
è fritto, che allora teneua àrea ad otto ò none mila anime idolatre : tiene vna jìatione alla parte 
di mefo forno verf l'oAfiica detta T arffalo, ^ vnahabitatione nel più orientale ver fi l' Afri 
ca delta ’T’o'f^ nero. Nel rimanente riguarda il titolo Canarie . 

FORTE VENTERÀ èIfi>UdelleCanarie;nonf,perchefiacos'idetta:ède!Ìemag- 
fori di effe, e delle più Onentali,g^ al Continente dell nAfiica la più vicina : fu di quelle, che pri- 
ma dell altre per Chrifiiani fi figgiogarono . Ha vn porto ai S ettentrione detto Óiabraffo : 
oltre agli altri, ha tre luoghi, che shabitano alia marina , nominati, vno La'tafa, vno Tarafa- 
lo,e t altroToT^heqro. Nel rimanente riguarda al titolo Canarie. 

V ECCHIO liulAARìNO èjfola picciola , pofia traForteventHra,eLaKfarotta 
Duer Lanci lotto che f debba dire : dette così chiamarfi dalla copia de vecchi marini, ch'ejfir dea- 
no dintorno adejja. 

LANCI LOTT O è Ifoìa delle Canarie , così chiamata per il proprio nome d' alcuno: 
è delle maggiori, e delle più orientali : e tra quelle fu, che auanti dell' altre fi conquijìaro . Chi ri- 
guardaffe alla latitudine fila dt quejìaffila , potrebbe congietturare , quefia effer t Ifila detta 
da T olomeo Srythia, e da altri Srythrea : la quale fi legge effer fiata ripiena S armenti , e di tal 
faluhrita ebenigmtad'aria,che glihuomtnivtuejjero lunfffiimo tempo;enellaquale giàhabi- 
tajfi Gerione , il quale oppreffo da Hercole, rimafi fiogltato degli armenti fuoi. Nel rimanente 
riguardati titolo fonarne. 

SANTA CHIARA 'elfola picciolapocolontanadaltlfiladiLancUotoallaparte di 
Settentrione : così detta , credo io, dal fefiiuo giorno d quella Santa . 

GRAT lO S A è Ifila alquanto mag^ore di quella di fiotta Oliar a ; 'e lontana da Land- 
loto perquatfroò fit miglia :da parte di Settentrione, ma pm orientale che finta Chiara: det- 
ta così forfè dalla bella forma , che tiene, ò d altra gratiofi cefi -, ò per qualche buona fortuna, 
che in alcun modo tui fia occorfi. 
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C HO è picctol’ IJhla , foco minore della Gratto fa , je foco maggiore di Santa C'ha- 
ra : e lontana da Lanctloto al Settentrione per qitattro, ò fet tmgha ; e piu Or lattale , ciò 
la Gratiofa. 

qA L EGRI A e picciot Jfola piu al Settentrione ancora delle tre piccioledi Jòpradette, 
jbrf coti chiamata da alcuna allegre%^ hauuta dagl inuentori nel difioprirla ; percioche Ale~ 
pria fgnijica lo lìeffo nell' idioma Cafigliano, che nell Italianojìgnijica allegrelr^a . 

JSO LE DÌ CAPO VERDE così nominate per (juelcapo,che di rincontro ad ejfe 
dal continente d Africa Jì forge fiori ned Oceano ; fi giudicano ejfer <fuelle,che da gli antichi 
dette furono Heferidi . E fe fi volejfe hauere opinione, che in quefie vi fojfero gli horti He fe- 
ndi , chaueuano gli arbori con li pomi d'oro cufioditt dal Dragone , si come di ciò fi narrerà al 
^duogo generale del Defèrto di Barca, può credere, e tenere, cgual opinione gli piace: cguantuncpie 
la falsala non tenga fondamento alcuno di 'verità, ma fil allegoricamente fia da alcuni interpre- 
tata . Si conofeono cguelie IJhle ejfer none ; e furono ritrouate da Lmgi Qadamojto Venettano, 
mandato con armata a ficuopnr terra dal Signor Infante di Portogallo nel e tutte fi ritro- 

uarono éjfer defèrte : ma da Spagnuoli fono ora habitat e , e foggette tutte al medefimo Regno di 
Portogallo. Di dentro ad effe fi genera il fiale in quejlo modo, ma in qual più , gf in qual meno: 
percioche pel fòjfiar de' venti alXandofiil mare entra tn diuerjè lagune dt dette Ifioìe , otte con- 
titene rimaner m ; /pajfando poi di /òpra il Sole, cuoce quell acqua col raggio perpendtcolare,e fa 
il fiale. Gli Spasoli col feminarui miglio 'fAiurro,che nell Indie Occidentali fi chiama Maif, 
commodamente fi mantengono : / per il rimanente Jònui ad effe Ifhle d'intorno pefiagiom mira- 
bili-, et in effe S Capre numero inefiimabtle,per partorire ejfe ad vn tratto ire e quattro capretti: 
li quali fimo di cibo delicatifiimo , per efi'ergrafii,e jàporiti , e per bere efii affai volte dell'acqua 
delmare : leCapre poi adogni quarto mefi fono di parto . Silegge che ne gli huomint habitatori 
diquelie IJole vi ft'vnavolta ^andàfstmapejìilenfa', echeiljànguegli afiògaua ilcorLj. 

1 nomi di quefe Ifole fono , come fìgut^. . 

S ANT‘ ANTON IO è Jjola di Capouerde, così detta mi penjò io, perche jì ritrouaf 
fe forfè nel forno festiuo di quel Santo. E' quella Ijòla, rifletto a l' altre di Capouerde, di gran- 
de!^ meXma, e nel più occidentale di tutte ejfe . Riguarda il titolo ìfòle di [apouerdc^. 

SAN VINCENZO i IjoladiCapouerde,costdettaympenfòiopercheforferitrouofii 
nel fior-no fjUuo di quel Santo : è tra ì alt re della grandef^ pur meT^ana . Riguarda il titolo 
Ifhle di Capouerdcj ■ 

SANTA LVCIA e IfhladiCapouerde, così detta mipenjÒio,pereJferritroualafòr- 
fe nel fe firn giorno di quella Santa : è delle maggiori di effe nel più occidentale . Riguarda tl ti- 
tolo Ijole diCapouerdcj. 

SAN Ni CO L AO è IJhla di (apouerde , così detta mi penfo io , per ejferfiritrouata 
nel giorno di ^uefo Santo t ale :è delle maggiori di effe. Riguarda Ù titolo IJole di Capouerde^. 

Sale e Ifòla di Capouerde ; così detta dall abondanzm del pile, che iui fi troua, per ejfer 
quafitutta di lagune congelate di fiale; benché fia delle minori fra quelle IJhle diCapouerde. 
Dal IJhla delle Palme à quefla fi viene in otto giorni, poco più, o meno. Per ejfer fierile è disha- 
hitata , nè vi fi irouano altri animali, che (apre fitluatiche in numero ^andifimo. Riguarda 
tl titolo Ifhle di Capouerde . 

BVONA ÒISTA è Ijòla diCapotierde,cosidetta; perche, quandofifioperjè,fula 
primaterra, che fivtdde in quedanauigattone : è delle minori fi effe, efiritrouò effer deferta, 
e da vna parie montuoja alta . Di maraiùgliojo fu, che v era copia ^andifsima di Colom- 
bi : i quali fi lafciauano pigliare con la mano, non conofiendo quel che fuffe l'huomo. Riguarda 
il titolo Jfile di Capouerde-! . 

’sPhf AGGIO è /fòla di Capouerde: fu così detta dal mefi di Aiaggio, perche neiprimo 
giorno dàtalmejè furitrouata : è la minore delì altre tutte : f pur ha vna lacuna ^ande per 
diametro di due Uff e tutte piene di fiale indurito dal Sole, del quale potrianfi caricar ben mille 
Naui-, f quello fide à tutti è comune , come I acqua del marc-j. Riguarda il titolo IJole dt 
Capouerde-!. 
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SAN I A GOTO è Jfola di Capouer de pofìam ^adtquindeci, cosi detta, perche nel 
giorno di San Filippo Iacopo Jì verme à porre ancboraadejja: e delie maggiori p-a tal tre di tal 
nomediCapouerde ,efy.la primahahitata: ^ e lunga,st come fi legge, circa à Jettanta miglia; 
fi ben pare per altri autfi,che fia maggiore. Nella parte verjo il mezzogiorno ha vna Città jepra 
ti mare c^n vn buon porto nominato la riuiera^ande ; per eh' è pofiafia due monti ahi, e ai pifi 
Ja per mèX^vnJmme d'act^ua dolce, qual najee lontano di là circa à due leghe; la jbee del quale 
è larga per vn buon tiro d'arco . Et al Settentrione ha vna (piaggia detta di Santa Maria . 
Qufiia Ifila è molto montmfa, oue i luoghi Jhno afpri, ^ ignudi d'arbori ; ma le valli fono ben 
co'tiuate : e nelmefedi Giugno pioue quafi di continuo. Etalnafeimento del fiume fino alla 
città fionui per ambedue le riue infiniti fior Sm à aroma , cedri, limom,pomigranati, fichi d'o^i 
qualità : vi firn piantate palme , che panno noci d'ìndia : vi nafiono tutte le qualità delt kerbes 
d' borio, ma bijò^aui à ciò agri anno la femenla di Spagna , perche dalla prepria nulla nafee . 
Nell AgoHo fi fenùna il MaiZi , qual fi raccoglie in quaranta giorni : raccogltefi rijò , e gottcne 
affai , del qual gettone fi preuagltono gli habitat ori , lauor ondalo in panni vergati ; liquali poi fi 
fpacciano per le terre de' Ne^t , altri luoghi . Ha d’intorno à fi quefla Ifila in certe parti 

gran copia di Tejluggim digratifitmo cibo, e grandi si , che delle coperte buone targhe farebiono 
minori. La Città veramente e fàhricata con buone cafi fatte di pietra e' di calcina,^ e di più di 
cinquanta fuochi : s’habita da genùlhuomini Portoghefì,e Ca(ìigliam con ogni ciu:lita\eff;> dofàg 
fornente con giudici or dinar ij, e con debite leggi gouernata.Ktguar da il titolo /file di Capouei de. 

FOCO e Ifila diCapouer de, ^ideile minori di effe-, cosi delta forfè, ò per il foco die da effia 
per alcun monte deue vfcire,ò per altra occafione di foco. ^Biguarda il titolo Ifile di Capouerdc. 

ISO LETTE 'DI CAPOVEROÉ fino per numero fette, e ( credo io ) dùhabi- 
tate tutte', due deUe quali fino profiline aW Ifila delfico alla parte occidentale , vna è vicina 
alla parte orientale deW Ifila del fiale ; vna è tra f Ifila del fiale , ^quella di San Nicolao -, vna 
pfcffò Santa Lucia al mezjtgiomo ,e t altra prejfò San Nicolao ad' Occidente ; la filtima poi è 
tra SanVincenZjO ^ Sant' Antonio. Ma perche s'haelfedito /guanto ficonueniuafcr'iuere deli’ 
Jfile,che pofie nell’Oceano occidentale all' Africa appartengono;debbo ora riuolgermi al Qontinen 
te : e perche di ejfò la Barbarla 'e quella parte La quale fidi prima più particolarmente dimcftra-' 
re, vsngafi ad effa ; fol prima detto hauendo di quel Golfo, che per Occidente le confina . 

COLEO DELLE CAVALLE è quellofiatio^golfo di mare,ch'èdaCanigliafino 
all file Canarie:^ fichiama il Golfo delleCaume,per le tante,che dentro vi fino fiate gittate.per 
che effendo quefio mare affai più tempefiofi, e più perigliofi, che non è quello, che fìgue poi fino alle 
Indie ; nel p-rincipio che fi cominciarono ad habitare per Chrifiiani quelle contrade, auuenne, che 
conducendofl gli animali, e le caitaRe fpecialmente , di Spagna neltfndie ; la maggior parte d'effe 
per tempelìa in quel golfo refiarono,ò perche nel viaggio fi morirono, e vi furono gittate : onde per 
quefla difficulta del pajfarie incoimnciarono i Marinari à chiamarlo il Cfolfi delle Canai za, 
e con quello nome firefiòpoi; perche quelle CauaUe, che giungeuano alle ifile diCanaria viue, 
fiteneuanogià per nauigate,e pofie in fàluo. Haurebbono potuto anco chiamarlo il golfi deie 
Vacche, perche per la medefìma via non men 'Vacche che CauaUe vi perirono. Ma vengafi già 
ad vna delle due grandifiime parti delContinente dell Africa: à quella perciò; eh’ è I occidentale, 
/la maggiore; che zAfiicanafi può chiamar za . 

sAFRiC A N A parte occidentale del continente dell Africa , che deUe fue due g-andifi- 
me 'e la maggiore : ^ è quella à punto, che per Africa intera è dall Africano de ferii t a, onde non 
difconusneuolmente con tal nome ^Africana fi può chiamare termina, e confina alSettentrione 
col Mediterraneo ; alt Occidente con t Oceano ; al Mezjodi pur con l'Oceano, in parte colfiu^ 
me Xeùre ; ^ alt Oriente con le prime acque del fiume Nilo . Non porta feco quella parte al- 
tra defirittione generale; poiché fu detto bafleuolmente al luogo generale di tuttat Afiica,/ fi 
fcriuerà anco affai al luogo delle parti fue principali : /per ciò, perche fi diffe che fino quattro , e 
deffe deuefi la Barbarla preporre, fcrmamo prima d effa. 

B A RB A R I A è vna delle parti principalidi tutto il corpo dell Africa, ma delle quattro 
della fila sAJr icona rimafi da prima fecondo gli hifiorici sAfiicani per molti ficoli dùhabitata, 
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ilcheàa loro pitene per certeX^-t : e cfuindi pare che fa cosi chiamala da ‘Bar 'vocs^cb'm a/dra- 
bicojt^nipea deJèrto,e duplicata fa Barbar : perciochezfpico Re d 3 li‘<ìydrabia fe!icerotto( cerne 
fcrtuono) dagli^Jfortj,(ifìtJfeda gliStwphe perjiguiiato fi’igendo da' nemici, ne fapetidooue 
ricorrere per pduarp: 'vdi t Juoi gridare bar bar, cioè al deprio, deprto : onde da quejìa noce com 
prendendo, che pi’ era per rifìtggio col pajfare il Nilo ridar pne' deprti d' efpica ; cosi facendo, 
ondo ad habitar quella parte d'epica , ch'ora è detta per quefio ricetto Barbaria : e ciò molto 
bene {ì conforma con la opinione di coloro, che afermano gliiadfricani procedere da i popoli della 
d/drabia felice . dAltrt fcriuono efpr Barbarla detta da quefa parola barbara , che in lingua 
tìArabapgnipca, quanto nella Italiana, mormorare tpercioche la fauella degli Apicani e tale 
apprejp di loro , quali fino le voci degli animali ; che quafi mormorando nimo accento forma- 
f.tfo, eccetto il^do. Qt^faterra incomincia da Oriente al monte Meies, ch'èl’vltima parte di 
Atlante verfi l'Sgitto apprefo Alejfandria circa trecento miglia, e termina al Settentrione net 
mare Mediterraneo ; lìendendofi dalla parte oppofitaal detto monte, fino adopretto diHercole, 
è di ^ibra'.tara che fi dica , alla parte di Ponente : poi fi forge ppra il mare Oceano dal detto 
Hretto Jmo alt vltima punta di Atlante ppra l'Oceano vicino al luogo, doue è la citta chiama- 
ta Me(Ja:enella parte di mez^oporno pinifeeneRa faccia del monte Atlante, cheriguardail ma 
re -Mediterraneo. Qt^fa e lapin nobile, e ciuil parte deW Apica-,neUa quale pno le citta de gli 
huomtni bianchi, che per ordine di ragione p gouemano : e però firiuendo di ejfa,fi defienderkal 
fiso particolare afai. E cosi dico prima, che da più Signori e quepa terrapofeduta : ma da chi, 
fi dirà ne i luoghi fuoi . La riuiera del mare Mediterraneo, cioè dado fretto di (fibrallara per 
infimo a carpii di Bgttto, tutta è occupata da monti , It quali fi aRargano verfi mezjrporno circa 
miglia cento, e doue più, e doue meno . BDa quelli monti poi infino ad' Atlante fino pianure, ^ 
alcuni piccioli codi. Equefiariuiera tutta, ^ imontifùoi , parttcipanopiùdelpeàdo che del 
caldo ; ^ a qualche fagiane ded' anno vi neuica . Peri monti nafeono ^ani e putti , ma fo- 
mento non in copia : onde gli habitatori perii più mangiano pane di orgia- Ma t fonti , che p tro- 
uano per detti monti, danno acque con fapore del terreno : che quantunque fiano torbide alquan- 
to, mafimamente nede parti che confinano con Mauritania ; nondimeno fi conuertono in chiari, 
e molto diletleuolt fitmicedi. Hanno efimonti poi bofihi di arbori a/tilSimi , e per il più pieni di 
animali, quai buoni, e quai rei. Ma i codi e le pianure dette, che fino tra l'Atlante e detti mon- 
ti, hanno pochi bofihi ; e fino fertilifiinù di^an quantità dilani , e di putti perfetti ; e per di la 
fiorrono tutti i fiumi, che nafiendo da Atlante efiono ed Mediterraneo :^fe di quefiepianure, 
buone fino quede , che fino odo incontro del Mediterraneo ; le pofe tra lo Atlante fi t Oceano, 
fino megliori . In tutta quafi quefa terra di Betrharia circa ed meXo di Ottobre cominciano le 
pioggie , e freddo: il quàlenel'Decemhre enei Gennaio diuenuto quanto più iui fi po fa maggio- 
refi fa di qualche forT^aconofiere fil dal mattino fin prefò al mezj) forno : ma non è però acu- 
to si, thè lagentericorri al fuoco . ScemafinelFebraio ,mHtandofil‘ariapiùvoltemvngiorno 
filo. Soffiano nel Marfo di Ponente e di T reimontana venti impetuofifimi ; per li quali s’im- 
pregna il terreno , e fior ifiono gli arbori 5 ehe poi nello Aprile dimo frano quafi tutti t putti ; e tra 
lo Aprile e' l Maggio dannosa le ciriegie mature : e circa la fine di Maggio maturi fino i fichi: 
fi dopo meXo li Giugno vi fi mangia l'vua : tra ilquede il fedente mefe poi mature fino le me 
le, le pere, gli armeltni,t ^fimelt, ^ 1 pruni : l fichi, che più tardano, maturifionfi neR'Agosìo 
con leggendole : ma nel Settembre fichi e perfiche fono in copia. Seccano nell Agofio l'vua al So- 
le, e delrefante fannovini. NedOttobrecolgonomele d‘a't‘^tr,e'cotDgm . Nel Nouembre poi 
l'oliue, ma per l'alteXzja degli Oluiari non le panno cofiiere amano : e però battendo con lunfe 
maXzfi i rami, con danno grane de tdouani ramo [cedi le fanno giù cadere : deRe quali tal anno 
vi fora copia, e tal anno fi può dire filavnak pena. Di quefieoliue molte ne fono dibeda ^an- 
déf^ : che per far fi agli non rieficono j ma concie,fino buone, e fi mangiano in tutto /’ anno. Da 
me%p Febraio k méfo Mag^o è la primauera quafi fimpre di tempo bedo : ma fi non pioue cir- 
ca oda fine d Aprile, pefima riefiela ricolta : fi però le natie genti chiamano t acqua, che le piog- 
gie in quei fior ni apportano, acqua di Nat fan ; e la tengono per benedetta da “Dio, ferbandofila 
in cafa con deuotione-». Segue la Sfìat e poi fino k meXo Agofo : nel qual tempo il caldo è grande. 
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f p!u»e' Giugno, e nel Luglio-, e 1‘ aere in/tcme è Jereno e hello : mapiouemio nel Luglio , anello 
^goslo, diuien maluagio ionJe eli febre tale sirfcrmano gli kuomini, che diejlt pochi panno aaHa 
morte fuggire. Sino a mèXp_ Nouembre poi fegue t Autunno , ^ il Verno fino à tneXp Fehrato: 
nel principio delepuale fi da principio a femtnare il grano nel piano , / né monti nellOttoL'' c~>. 
A'La nella fine dello ^Autunno, con tutto il V erno , e parte della P rimaner a , uengono grandini, 
etempelìe, e folgori, e faettesfauenteuoli -, non reììando pero in molti luogjn dineiucarc^ . 

Là "venti, che fofifano da L-citante, da Silocco, e da Mezzogiorno, molto fono noceuoli j e mafima 
mententi Maggio, enei Giugno: perctoche guafiano i grani, ^ impedifcono il maturare défirut- 
ti, facendo anco la nebbia à t^am non picciol danno. Gli Eopwnottij,^ i Solsìitij, 'vogliono che 
fiarto al fèsìodecimo giorno de t mefi : e dada regola dt quefi termini fìgpuernano in molte att to- 
ni loro . <iAfieùfono de contadini; che priui di lettere, parlano d Aerologia coptofamente, e cone~^ 
fortifiime ragioni . Chiamano i mefiper i nomi, cheli chiamiamo noi : £ ned agricoltura offirua- 
no'-jnlibro grande, che tradotto di Latino in Arabico, minutamente infegna toro il tutto. Sormi 
altri libri cosi tradotti, che non fi ritrouano Latini Le cofe tutte della lor fede e legge , dipendo- 
no k certo modo da ojferuatiom della Luna : e fanno il loro anno ( per quello fcriue Qtoan Leo- 
ne ) di giorni "undeameno che ilnofro. Qlihuomim,che albergano quefia terra di Barbarla, fu- 
rono da prima per 'vn lungo tempo idolatri: ma ducento e cinquanta onniinanTf il nafcimento 
di Mahumct dsuent arano Chrifliani, e dopò la morte Jua per circa cpiafi anni ducento cffa Bar- 
barla dtuenne MAsomettana: ma tuttama di facile per vn gran tempo fòuente laribeliauano, 
fimo à quando per certe occafìoni fi raffermò affai : ma non però che [empi e, A prefinte anco- 

ra , non vifiano tra loro molte difiiremve e 'varietà della lor fede,che apprejfò altri Mahometta- 
ni fono tenute herefie . Scr tuono alcuni, che quefii Africani di Barbarla hebbero proprie lettere: 

Acmi, che Atre lettere non tennero che la Latina , quantunque haueffero la lingua loro pro- 
pria differente affai . AMa dubbio non è , che quante hiflorie hanno gli lArabi degli Africani, 
tutte non fiano dalle Latine tradotte : e quindi pare che della Latinafi preuaglmo vf ondala co- 
munemente, come quafi fanno i T edefihi; benché non baggiano quella eruditione in effa. T.A pro- 
pria loro loquela poi tutta e di zAr Ateo corrotto, fmricnenel Regno di Marocco,che fauellano 
Barbar efio . "sMa de cofiumi poi fino nella Birbona gli huomiui tali , e mafiimamente nella 
rimerà del mare mediterraneo : che fommamentedilettanfidifapere, e damofi à gli Lìudif di 
h-amamtà , e della fede , e delle leggi loro . Hanno fimpre in cofiume di annotare la origine loro 
dal conio del padre : di maniera che non v è huomo di cosi baffo conditione , che non aggiunga al 
fiso nome il cognome della fùa origine, ò ArAo,òBarbaro eh' egli fifia. Soleuano anticamente 
effercitarfi afrìù nella Filofòfia,e nella Lidat ematica : ma da quattrocento anni in qua molte feien 
7^ furono da i Dottori, e Principi loro vietate^ . Vanno ordinariamente à fare ne i tempig le 
oratwm loro ] fòfienendo'vn fafiidio da non credere ,inlauarfiora alcune parti e membra del 
corpo, ^ ora tutte , per rifretto Aquefre loro orationi . Sono glihabitatori delle Otta hmmmi 
tngemofi nello artificio di laucri diuerfie belli : fimo di gran bontà, e mollo ordinati,! genli!ì:han- 
nopocamAitta,e fono 'veriAci,'vAorofi, e A animo grande :;t queUi fpeci Amente, che ne imon 
ti hAitanofino della promeffa fede inuiolabtli offeruatori,piu pré7.Zjandola che la propria tuta: 
magelofifiimi Alle Anne loro, potendo e fri più di facile fò stener e oggi infuna mortale , che la in- 
famia riceiiuta per caufa A donnea. Vanno pé l monA erranA come Mercanti, e fi acce: ta- 
na m molte parti per Lettori e Maesìri in diuerfi faenze : onde fono prelati affai, per vAere 
molto in do, A che facciano profefiione . S ono vergognofi honelìi', hanno il deuuto rifretto 
Alloro maggiori. Gli hAitatori de paAgliom poi , cioè gli Ar Ai iPajlori , fino ItberAi, 
pieni A pietà, animofi, pallenti, conuerfAt/f,Amefiici, di buona vita, ohedtenli, fedeli , e A fe- 
de offeruatori, piaceaoli, e A natura Aegra. E qutUt dt quefii ArAi, che hakitanofra tl manìe 
Atlante il mare, fono più agiati, e piu ricchi degli altri : mafiimamente circa tl vCjtire,e cir- 
ca à iformmenti de i loro caiiaA , ^ Aa beUtfg^ e ^andeXz^ de padiglioni ■ Hanno ancora 
i cauAimolto ptu be'Ji, ma non cosi veloci come quei delAfirto. Quefri ArAifanno lauorare 
I loro terreni, e vi cauano ^andifima copta A ^ano : hanno A pecore é A buoi vn numero quafi 
infimio,/ per tal cagione non fi pofrinofir Are, perche vn terreno non ha fi a a pafeere tantebejhe. 
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Som coHoro ttsitauia (juaJìpm'Barbari di quei del de/èrto. (j!i habitatori poi dei monti. £i?;ci>- 
rae^t fònol kerAlt,ammoJi,e pieni di'z}ergo^ia,e di honejlà nel ’vmer comune • E qitej'ejònoic 
belle njirtìi di quejia gente ; la quale medejìmamente non e fenXa i Juoi brutti Ditij ancora. Per- 
aoche gli habi tanti nede Città fimo poueri, e Juperbi ^ olirà modo fdegnofì, ne per picciola che fìa 
rimettono la ingiuria mai , Jpiacenoli -, onde di rado auenga , che il forejhero la loro amiciùa ac- 
fino fèmp'ici, e creduhd'ogu eoja da non credere, il volgo è moltoroXo, e della natura 
ignaro-, prendendo Jlupore deUe co fi natura 'i , come de miracoli diuini : fino nel tutto di fregola- 
ti, e di si poca paìienXa , che fiuente fi ne veggono in flrada à bai ter fi con le pugna : fino vili , / 
da lor Signori jpreXz^ti agitila di befiic : fino roJf nel mercantare, auariflmi di maniera , che 
di lor molti non mai per cortefia baggiano albergato il firesiiere : ingrati de’ piaceri rkeuutt , e 
''-‘fimpre turbati, e di maninconta pieni,fimpre fuggendo da o^i piaceuole^Zja : ilche auuiene per 
tl fimmo btfoqno loro , che hanno nei viuere ; per ejfire la loro pouerta ^aue , e picciolo il gua- 
dalo. J^afloriside’ monti, come de piani, viuono vilamifira-, tnafinobentali,e !adri;nè 
punto curanfi, che le lor mogli fitraPuUino iafeiuantente con gli altri : anz^i è lecito alle giouani, 
tnanzj al maritarfi goderfi coi loro amanti dei fiutti damare, con largo confinfi dei padri , e 
de i fratelli loro : ma vero e , che maritandqfi alcuna, dal fuo amatore fi lafiia . Oltre à do non 
hanno pur ombra dt religione edeuna, di maniera chefinfachiefi ò legge fine viuom come be- 
fiie. Cofi tali à punto di quefta gente flritrouano fcritte : le quali oue paiono ejfire tra ficon- 
trarte,ponmfi forfè rfiiuere condire chenon quelli fiefii hanno i^uefie virtù, e quelìivitf ma 
alcuni ne hanno vna parte, alcuni t altra . Qrcaall' infermità di quefa gente ,patifiono nel 

capo ajfai per dolore accidentale finifa altra fehre : oltra che fanciulli e femine dt età matura, 
fighono hauere certa tigna molto à guarir difficile .fino offifi da dolori di denti ; e fi penfà effer 
cagione, che mangiando efitleminf^re calde, beuono freddal'acqua . Sentono paponeallo flo- 
maco , tl qual male damandano per i^oranXa dolor di cuore : e torgimenti di corpo acutifimi 
tormentano molti quafi ogni giorno, per cagìonpure delbeuer acquafiedda ■ Sciatiche, e dolori 
di ginocchi, fino affai fi-equentuche procedono dal federe fiprail terreno fiifia hauer altre catìfe. 
limale delle podagre pochi offende j rifentendofiper efie quafi fili i Signori, per il bere vino, ^ 
il mangiar vtuande delicate. Per li i ibi ^o^i, che mangia il volgo ; come oline, noci ; nafte loro 
molefìifiima rogna ràffanguigni aUe volte mauefi per ilfeder nel verno in terra loffie malizia e 
fera. /I male, che initalia edettoFrancefi,quafituStipatifiono horrihiÌifimo,condogUeepia- 
ghe profindifsime e pur ne guarifiono molti : perciockè con mutar filo albergo trasferendojìin 
P^umidia, diuengono del tutto ben farà . E quefio male hebbe adora là principio, quando cac- 
ciati ti Giudei di Spagna dal RèFerrando,fine andaronoin aìfrica- o^ lo chiamano mal di 
Spagna.-manelRegnodiTunù ben lochiamanoFrancefcj. Mal di fianco adalcuni dirado 
viene : limale detto da Latini hernia, così come in Egitto è fiequeni fisima e grauifsimo, cosi ne i 
luoghi S Barbaria nuoce àpochi : il caduco nuoce àfanciuUt, quali poicrefiendo filtberano,ma 
alle donne è più contrario affai j e tengonfi per jpiritati f^li opprefi dalalmaìe^ . lai pejìe fiùol 
ventre in Barbaria con interuaUo di dieci, òquindect,o al più venticinque anni -, e lena, quan- 
do viene, gran numero dt popo.'o ; per poco faperfi quella gente in fìmil occarrerfia gouernarcj, 
fuori che fiprail male porre certavntione con terra Armernca. Per tutte le città e terreni al 
piano della Barbaria giungono gli huomini ad età di anni 6 j, e yo-, e pochi fino, che più sinuec- 
chino : ma ne imonti giungono non fila cento, mali ir appajfano ancora, conferuandofi infieme 
nella vecchiaia vigorofifiima firteXz^a : onde di anni ottanta gagliardamente laucrano la terra. 
E quefio baferà della terra dt Barbar ia, e fi venir à ora à i Hegni (ùoi, e prima adì più Occiden- 
tali . ‘Eellf quali vno 

AROC OO Re^o di Barbaria, termina nelLOrientc al Re^ di F(z„nel mezjigior- 
voin lSlumidia,nelt Occidente e Settentrione al Mare Oceano. Qiufio regno è vna delle due 
parti della Mauritania P ingitana : che delta così fu dall ofiuro color della gente Mera, e dal- 
la Citta famofà di P inga . Fu anco più inanti chiamata Murefìa : e fu prima dominata da 
Anteo,chedaHercole fu vinto-, e molto dapoi fu dominata dal Pf Bacco , e dal Re Giuba: il- 
quale quantunque fia fiato gran Signore, fìgnoreggiando à tutta la Mauritania ; pur fu piu 

chiaro. 
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ch.;ro^ illuslre^er ladoitrha,egU (liidij ^ioi, che peri/ Regno. Di prefentc e^uefìo Regno di '' 
Marocco contiene fetteregoni : delle quali i;na HE A regione del Regno di Marcccocoljuo 
occìdentAe e fitlenlrionale termina al mare Oceano, jìnifce nel meZjOgìorao al monte Atlante 
ali' Oriente compie nel fame di AJìfnuA\U quale nafcendo da e(}b mente Atlantc,entra nel fuiTie 
di ‘T en/ì(l;ilqKal D enfi^ parte Hea dalla propinqua regione-^gujla regione e paefe ajjnrtpmo fit 
è pieno dt monti allibimi e fa(p)Jl,di T?oJchi,di njalli,e di piccioli jiiimi;lr<,t;anjì pochjmcii,non per 
fieriltta del terreno ./na per l'i^oranta de glihabitantì^, perche in molti luoghi 'l'i e copta di pihi, 
e perjkhe.'Difromento rje ne nafte poco;ma orgio/niglio,e panico in ^andiftma ahondanXaie dt 
mele finùlmente ne e copia grandipma,ch‘ e l ordinario cibo di quellagenteda quale getta ma la 
cera, per non /apere che ftrne. E' quiuiquantità^ande d alberi spino/l', quali producono alcuni 
funi, come fino le oliue grojji di Spagna,che chiamano arga. Di quejlojrutto ne fanno oglioùlqur^ 
le, quantunque di maC odore ,pur adoprano non fola ne i lumina nel magiare ancora. D'animali 
fonui mmoltitudme capre, et afìnitma di pecore poca quantità, e minori di buoi, e di cauaUidiquai 
caiialiipenche fono pochi, pur Jòno marauigliofper ejferauel^ à correre per quelle montale co 
tanta agilità, che paiono gatti j ne fè gli pongono ferri à piedi. Euui di cerni, di caprioli, e di lepri 
moltitudine glande. La gente, che alberga quefia resone, fi nodrifie quafi di cZtinuo di pane dXj- 
mo di orgiofi quale per il più cuocono in patelle di terra-, e di certo cibo vile, detto da loro Elhafid: 
eh’ è farinddi-orgtO'doUita nel verno in acqua, e concia con oglio', e neUa Hate in latte,c concia con 
botino : qual cibo vfiano per la cena,e fi lo pongono in bocca con le mani. Il definar loro è ilverno 
pane con me le, e la fiate con botiro e Utte:mangiano carne bollita, et infieme cipolle e fai4e,e t aliar 
con certo cibo detto dalorocufiufi.Squefii fiioimangiarifannofioprafiuore difixefie interra fen- 
Xa altre tauole, h t Quaglie, li più di queììa gente vfia veflirfl di certo panno di lana detto Slchifei 
è, come una coltre, che in Italia cuopronfi i letti :fè lo inuolgono dintorno firetto,cingendofilo 
fipra il culo-.portano in capo pannicelli delia fiejfa lana J.un fili dieci palmi, e larghi due, e tinti con 
fiorXa de' radici di noci: efiag^oppano quelli panni d'intorno alla telìa; di maniera che la fim- 
mità del capo riman fiopertalBerette (òl portano i vecchi, e gli huomini di qualche ficienXa di Ut 
ter e-, le qual b erette fino doppie ,e tonde: pochifiimi portano camìcie, per non fiminarfilino-pe fii~ 
perfiiui tejfere teU: fi figgono /òpra fiuore pelofe^ f^/fi*i^ di giunchi : e dormono dentro fihiauine 
pe lofi, nel verno col pelo di dentro, e la fiate di fuori'appog g iando il capo fipra facchi di lana ^ofii 
(0“ afjirifii luogo di guancìale.Le loro Donne perii piuvano con la faccia dificoperta:vfanovafi 
di legno cauati col [carpello: gtifiuominifòl, pofeia che han preJÒ moglie, fi lafciano\ la barba ere- 
fiere: arano la terra con afini, e con cauaìli : e quantunque [ano feluatkine ajfai, pur non vfiano 
caccie: macinano quafi tutti con ordegni/uoi nelle proprie cafi,ch‘è fattura delle [emine', e fi bene 
i fiumi fimo molti, i molini fino pochifiimi : non fanno leggere altri, che alcun fimpltce legtjìa, eh' è 
dogli altra virtù poi vuoto. ÌÀonvi fimo M.edici,ma/òl Barbieri-, cheperò edtrononfanno,che 
circoncidere i fanciuUi : adoprafi ini cenere per fiapone. T'ra fi Hefii poi fono fimpre in guerra 
volendo girfine alcun da luogo à luogo, conuiene eh' egli habbiaiafeorta di alcuna perfina de gii 
contrarq,ò d alcunreligiofò loro. Di tenerfi ragione non vi fìragiona,^^ à pena t Nobili e Mag- 
gior r hanno dentro alle Citta alcuna apparenza di magiHrato : le quali Città fimo poche, ma ben 
tra maggiori e minori finoui t^ricauole, e caSìeìli, e ca/kii afidi. Fa quefia regione circa quat- 
tromila CauaUide' [Arabi, ma diarnefidijàgiati. E quefio e quanto al generale di quefia re- 
gione-, che il maggior particolare fi comprenderà dalla defirittione deUe Città , e luofiji fiuot : 

/ pr ima da quelle , che fimo alla marina , delle quali vna e la figuentc^. 

TEfEF'HNE, forteXgatdiHea, è fipra l'Ocedno con afiài buon porto per naut piccio- 
le/e lontanadaIfijiltnghifi}ilqtuifi.^omigliaverJòTonente,fùedififatadagl:Afi-icani, e fa cir- 
ca 6 00 fuQchi-.la campagna, che t e dintorno/ tutta ripiena di montile nafieuigran copia dorgio, 
e di Capre iui la quantità e gandifitmaià canto alla Città pa/fa vnfiumicellopel quale per fortu 
nadelmorepofiòno afidi bene inaiali entrare àfialuarfi. Lefiuemura ptàjono forltfiime , fatte 
di pietre lauorate di mationi-,et ad e (fa figliano venire i Perfoghefi, per centrati are le merci loro 
con ceTa,e pelli di (apra:ondefi tiene dogana,egabella,e fi partono le rendite tra gli huomini del- 
la Città . Sonni Sacerdoti , e (/lud'ci , qual però non hanno potere di giudicare ìlcfimmale^ : 

H percioche 
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perewehein talcoccorrenja, s'eritromiotoffenjòredaparentidell' offejò , viene '•cccifo ; ^r,on 
rìtrouandofi, e bandito dot popolo anni fette : incapo de eguali pagando certa pena adì parenti 
delC offejò, fi affolliti . Sono gli albergatori di e^uejia Citta molto bianchi , e piaccuolifmi . ^ 
honorano t foresìieri ^andemente ; per albergo de quali ; oltra la maggior parte delle caffè de 
Cittadini , che tutte quafi àloro per cortejènparo fi concedono jengonui ancora vno Jpedale^ 
^ande ffempre deflinato. Quejlà si bella vffanla troppo farebbe ^ata,ffè non ci ffoffe infieme noia 
mala e frana : percioche infopportMe è la quantità infinita di Pultei , 0* il pefiimo odore del- 
la orma, e dello fer co delle Capre j le quali riducendoffi la fera dal pafio al coperto, dormono fino 
prejjò àgli vffei delle camere^. 

G A Z O lì A habitatione di Hea,} fòpra l'Oceano,pmal mezzogiorno, chenon'eTeffethne: 
j^d^perche e luogo di poca confideratione,e ffòl ffegnato nelle manne carte, altro di ejjh non fi ferme. 

T AP ALL A e hahit aliane di Hea /òpra il mare Oceano, più almeZzOgiorno, che non è (fa 
Telate perche no è luogo di cofiderattone,ma ffol nelle carte manne (ignato /litro di effo no fi fcriue. 

Z£B E D ÉCH èhabitalione diHea,pur fòprail mare Oceano , più almeZzO^orno an- 
cora di T~ affolla : il qual luogo ferii to fi ’cede fellamente nelle manne carte. 

£APO ‘Df OSEM èvnpromontorio di Heafepra l'Oceano, che ferittofe vede nel- 
le carte marine, gf è più al Settentrione di T efethnea. 

’iPhf OGADOR picciot Ifola e circa à quattro miglia dal continente lontana ; pofia nel£ 
Oceano alla parte, doue ^fiica riguarda i! Settentrione ; fendo dt fante dal capo àiOfemver- 
feo Leuante poche miglia :e quella forfè potrebbe effer l'antica 6rithta,per fiarfineUOceano alia 
radice di Atlante, si come fi legge di Erithia. 

‘ìPHO NTAG N A èvn luogo di Hea fepra l Oceano, p‘ù al Settentrione, che non è 
C Ifola dt Mogador ; ^ è feti fidato nelle carte marine^ . 

zA Ài A Al A è habitat ione di Hea fepra l Oceano , più al Settentrione , che non è Alon- 
tagna ; e fol hoda vifa fidata nelle carte marine^ . 

SANTA CH l ARA èhabitatione di Heapiù al Settentrione ancora,chenonè<iAma 
ma ; e ferina fi vede con quello nome nelle carte marine^ . 

(fOZ, è vnbuon porto di Hea; nel quale giungono molti legni e naui dì mercanti,che con- 
trattano con quelli del paefe affai . cìPlPa perche s’ha detto de i luoghi, che fino al mare i ricerca 
i ordine , che fivenga alle Qttà , e luo^i, che fenofia terra ; deUi quali prima farà 

'TEDNSS'T QttàdiHea è antica, edificata dagli sAfiicani in affm vaga pianura : 
rouinò l'anno ^tS. delmiìlefimo di APahometto, egli haaitatori fi fuggirono à Marocco per ti- 
more di Portoghefi; ^ è fermo, che ora fol dalle cornacchie fe alberga : ma inamJalla rotùna ha 
utua d intorno mura di mattoni, e creta, di che erano di dentro fatte le cafe : faceua mille e cin- 
quecento fuochi, e più . Fuori di ejjà efee vn fiumicello, che corre vicino alle mura : erano iui poche 
hoteghe de' mercanti di panni, e tele venute di Portogallo : e di artigiani vi erano calz/ilai, fabri, 
e farti , gf a 'cmo Giudeo orefice ; non vi era nè holìeria , nè (iu/à , nè barberia in luogo alcuno; 

occorrendo venir ut alcun forelìiero, che non haueffe conofecenla , era Sloggiato da colui , che 
per la fòrte fi haueffe eletto : hàueuano in vfe di frn-e honore al forelìiero , il quale poi deueua per 
fegno di gratitudine rtconofeere la cortefa con alcun dono : (fi alcun paffaggiero, che mercante 
nonfujfe,poteua eleggere qual fe voglia più commodo albergo fen'^a alcuna obligatione di dono, 
Ter li forefiieri poueri vi haueua vno (pedale filo à quello fine fahricato . Nelmelo di effa Cit- 
tà emi ò eraui vn tempio antico ^ande affai bene eSficato di pietre cotte con fetoi facerdoti , ^ 
altri deputati a! fùo gouemo . La maggior parte della gente era Giudei , quali dauano per fior 
pus fìcuri qualche dono ài fautori loro . Ep Giudei batteuano le monete, che erano quadre di or 
gento,e di vna oncia d argento faceuanfi da i6 o. offri . Non vi era nè dogana/iègtéella: ma oc- 
correndo fare puhltca fpefafìvniuano tutti , e per rata dauano il loro dritto . 

TSCV LSTH Citta di Hea, pofa in coffa di montagna, fupofiaanch'ejfa à rouina da 
Portoghefi; e la gente parte fu vcctfa, parte prefa,e parte ancora fi ne fuggi ned anno igi,g.face 
ua circa à mille fuochi leverfe occidente ha vicina Tedneff per diciotto mglia,^ à canto dieffa 
paffà vnfiitmicello con ambedue le (fonde quafiripiene di berti/ di giardini pieni dt (rutti diuerfì. 

Sonui 


DiLiuioSanuto Libro terzo. 30 

Sonm dentro di effa Città po"^ di ace^ua chiara 0 dolce : eraui Dn tempio ajfai beEo ; eranut 
e^uattro Spsda'i per ii potteri , ^ 'imo per li lor religioji . E perche que^a Otta e 'vicina ad'vn 
porto [òpra C Oceano detto Goz^, più ricca era che T ednesi ■ VendeuaJÌ grano affai, per hauere 
effaCittà giunta à Je'VnaJjìatioJà /bella pianura,^ àPortoghe/ì molta cera ; e molto quella 
gente or nana fi sìejja di 'vefh, ^ i caualli Jìeoi di fornimenti . 

H AD EC CHIS Città di Hea, è pofia nel piano , lontana daTeculeth otto miglia'verjò 
mexjìgtornoifùrouinatanelle guerre de’lPortogheJtnegltannidi Chrijio igii- / gli habitatori 
fi tu fuggirono àtmonti : fa òfaceua d'intorno à fettecento fuochi, era murata di pietre crude: 
0cosidi dentro eranle cafè iltempio ■ P affa di dentro 'vn fìumenonmolto^ande,fòprale 
cui riue eranui pergolati di viti bellifime : eranui artigiani Giudei in copia grande, vfaua il po- 
polo di ben vejìire, ^ à tenere bei caualli per la frequenta della mere amia . Batteuafì moneta 
di argento :0 firiXa vfò di gabella facemfila fiera agri anno , oue fi ragunaua moltitudine dè^ 
vicini montanari piùàbeftte, cheadhmmini firmli. Jneffa fieraeraui lana,hotiro , aglio di 
argon, e ferri , / panni del paefè , / copia ^andiffma a animali ; qual fiera 0 mercato duraua 
giorni quindeci . lui le donne in vero fino, ò erano hedifitme, bianche , e di temperata ^affeX- 
Zot ; ma fipra tutto piaceuoli, e leggiiùlre : magli huomini gelofi, é beffali, ^ vccideuano qua- 
lunque fi accorgeffero vfkr con le mogli loro . i m agg iori iui gouemano , non vi ejfendo altri 
Ciudici,nelitteran^ e fil tenendo per larelì^one loro mimfiri , e facerdoti. 

HEVSV G AGH EN terricciuoladiHea,efabricataàmododi forteT^ fiopravna 
grandiffma montagna, lontana da Hadecchù diece miglia verfi mezjogicrno : fa preffo à quat- 
trocento fuochi, eglihabitatorifùoinontemonoleoffefide’ Portoghefi,hauendo per loro ifiam~- 
po le montagne^. Paffa fitto effa vnfiumiceìlo , è priua da ogni parte di arbori fruttiferi 

ilche fot auuieneper la ^ande trafiuragine di quella gente; qual non fi cura di altro cibo, che 
di orino, ^ aglio ds argan , 0di mele, del quale tra quei monti nè copia grandifisima; e di effo pa- 
fienaoft, gettano via la cera ;^ne rimane ancora affai , che vendono ■ 'Vanno fialXi, fuor che 
alcuni , che portano (carpe di cuoio di carne lo , ò di bue : iui non fimo Giudici , nè huomini repu- 
tati, nèanco fàcerdotf, onde non hanno nè legge, nèfedeceguerreggiandoognorconglihabita- 
tori della campagna , heffalmente vccidonfì. Vi è dentro vn tempio, ma picciolo; pernon tener 
quei popoli, nè honefià,nè religione alcuna: fi così, douunque vanno , portano l’armi ; commet- 
tendo homicidq affai, per effer huomini traditori fifieleratifsimi. 

P Eì l EV'T terrkciuola picciola di Hea , è nel piano , ma fa monti , ^ è lontana da 
Heiijùgaghen dieci miglia verfi Ponente :fù rouinata da Portoffefi ; ^ il popolo fu parte ve- 
tifi , fi parte à Portogallo menato nelt anno pzo.fao picena circa à trecento fuochi, ^ era 
murata di pietre cotte : iui t terreni fino buoni per produrre orgio , ma non altro ^ano ; e vi 
è copia di giardini ripieni di viti, ai fichi, e di pefihca. Rianimali domentei vi fino Ca- 
pre in copia granSfsima : ma de fieluatichi , e fieri ^an numero dì Leoni , i quali mangiano e 
guafano non poche di effe caprca . Gli habitatori poi erano tutti lauoratori di campi . 

T ES EG D ELP Città diHea affai ^an^tta, fa ottocento fuochi , ^ è fipra vn al- 
ta montagna , tutta dintorno è cinta di alffitme rupi in luogo di mura , è lontana da Peneut 
quafi doaeci miglia verfi mezjogiorno , paffa fitto ad ejpt vnfiitmfij . lui fono molli giardini 
abondantifiimi di molte fòrti di arbori , e tnafiimamente di noci : ^ i campi , chef figltonofi- 
minare , fino tutti fipra montagne . lui fino buona quantità di caualli : manelméì^ poi della 
Città vi è vn hellifsimo tenuto gouemato da molti facerdoti j ^ hafsi vn Giudice d' affai buo- 
na diferetiont-} ■ (fh hahit acori fino ricchi ; perche , per hauer buoni cauaìlt , non danno à gli 
^r^i tributo : amj con loro facendo continua guerra , ne vccidono taluolta affai. Hanno li 
Cittadini vfànXe di lode degne in vfar cortefìa e liberalità : percioche fi il fireffero dimanda- 
to dal Portinaro , fe di dentro ha amico alcuno , rifonde di no ; viene albergato confato e pia- 
ceuole ricetiOjfinXa pagar dinaro : con tutto ciò fono gli huomini molto gelofi, ma cffertiano m- 
tàolabilmente la fede loro. 

TACP'ES S A Città di Hea è antica, e fu edificata fipra vn altifsima montaenaetcr.da, 
ui fi file dintorno voi ffdofltn giro come per una fialaiè lontana da Tefigdelt circa À i A.m-fta', 
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fitto ejfa Città corre vn fiume lontano ^er miglia fii, del eguale beano gli habi tatari : e luo^ priuo 
tn tuttodì caualii: t toro terreni^ befiiami fino fipra le montagne: ibofihi 'vicini abonda^ 
no di Porci felKatichi.L^ donne feendono al fiume giu dalla Citta per firada e fiala fatta à fial- 
pello;egli Ireomini (mi habitatorufino tutti ajfafimi,(^ inimici di ctafcm'Vicmo loro. Gli Arabi 
non ardi/cono pufiare per quefia città, neper il contado Jm,finXa licenza o faluocondotto. 

Elf OLVcT Città di Hea e antica, e dagli Afitcani fu edificata fopravnaltamonta- 
gnapiel fimmo dellacjuàle è vnabcllifiima pianura : fa circa à 700 fuochi , e lontanada T a- 

dejfa cjuafi ifuindeci miglia 'ver fi niezj)giorno:ha di dentro à fi molte fontane di acipue 'vtue cor 
venti e fieddifiime •, /tutta è circondata darupi ebofihi (jiauentCHoli, e firani : nafie per quelle 
rupi quantità di alberi grandtfiima -, ^ il cibo della gente , e orgia , aglio di argan, e carne di ca- 
pra ; ma de gli albergatori fono molti artigiani Giudei, che finfahri, calfolai/intoridi panni, et 
j^~^orefici. Si Mce, che gli antichi popoli di quesla città furono fiudei della fiirpe di Dauid: ma poi 
diuennero Macomettani. Vi fino huomini in quefia città dotti nella legge loro, onde pero fi dà 
iui efieditione ad ogni litigio, concorrendoui tutti t 'vicini : per ilche nafiontà citai ioni, bandi, ac- 
cordi, ^ altre compofitioni, è penc^. Gli huomini legtfiigouernano il temporale, e lo dfiritua- 
le infieme : ma nelle co fi capitali hanno poca obedienla, ne in ciò giouali il loro fapere. Ij fennne 
fono belle, e colorite ; /glihmmmi forti, e gagliardi, e di petto motto pelofi : i (fiali cosi come fono 
tì oppi gelofh e pieni di fispetto ; cosi ancora fono liberali fimi e cortefi: 

CVL EI HAT ELMVKt DIN forteXz/i di Hea; che tanto e, quanto adire, la 
rocca de i difiepoli ( per cicche fu edificata k tempi nojiri da Nomar S eitef '•ubelio,e capo de gli he- 
reticidellalorfede, tlquale dentro 'vi teneua ^annumero dei difiepolijùoi, onde ejfa forteX^a 
prefi il nome ) è ptcciola forteT^, e pojìa sù 'vna montagna altifiima fi a due altri monti ad ejfa 
di alteX^ vguai ; tra li quali fino rupi alttfiime,e bofihi ferrati d‘o^' intorno : non fi può afeen 
dere m ejft forteX^,fi non per picciolo e Stretto fini ter 0 nella cofia di ejfa montagna : il monte 
diT efigdeltle è 'vicino quafi-vn miglio e melo, Sitdeuet poi dieciotto . 

jGH l LINGHIGHIL {ìttà dtHea,e picciola efu Imonte, e fu edificata da gÙ 
antichi sAfiicani : fa circa à quattrocento fuochi, gr* e difiojla da Eitdeuet quafi fii miglia 'ver- 
fi meiuogioyno . Sono nella città molti artigiani nelle cofi necejfarie , e fi ajeende fil ad ejfa per 
'vna picciola 'via nella cofia del monte flrettifiima e malagettole : ^ è tde , che à cauallo à pena 
'Vi li può gire. Fafii in ejfa copia^ande di 'vajì, quali fi 'vendono in dìuerfi parti, per non fi ne 
fare forfè altroue: il terreno poi di fuori è molto buono per ergi emi copia di mele, e di oglio 

di argan . Magli habitat ori fino valentifiimi con l" armi : Stanno fimpre guerreggiando con gli. 
Arabi, e fimpre 'vincono, per lo auantag^o , che hanno per il (ito di natura fortifsimo : fino an- 
cora molto liberali . 

H Et. l S è'vn piano di Hea; èfia laCittà di TaSleJfa,e la Città di Eitdeuet. 6 già per- 
che fiha detto delle Città, habitaticni più nobili, e de’ porti di Hea : 'verrò ora à dire de' monti. 

I D ÈVA C A L montediHea , 'elaprimaparie dizAtlante ,co»ùnciando dall'Oceano-, 
^ ejìendef 'verfì Leuante fino à Ight 'inghtghil, e dmidela regione di Hea dalla regione di Sua . 

E ’ largo quafi ire giornate : perche T efil^ è nella punta delia fùa cofia à canto il mare di "ver- 
fo T r amontana , e Mejfa doli altro Uto della deità punta 'ver fi Mezjsgiorno , e fia Tefithne 
e Mejfa è di tratto tre giornate di cauallo. QueSto monte e molto kabitato ; £ 5 * ha molte 
e cajali : euui qualche canaio, ma di picchia Statura, e non gli ferrano; e fino tanto agili ,che (ai- 
tano allo ingiù come gatti :finui molti lepri, caprioli , e cerui, ma poco preX^ti dagli habitato- 
rt -, e finut capre in quantità grande . Nafionui fontane affai, alberi ,mafsimamente noci : 

e feruta che quejio monte fa ventimila combattenti. 

‘D EAiENS E RA monte di Hea, è parte di<ìAtlante ; e comincia da iconfini di Jdeua- 
cal, e fi (tende verfi Leuante circa à cinquanta miglia fino al monte Nejìfa ne la regione di Ma 
rocco, ediuidebuona parte S Hea da Sue, e nel fùo confine è'vn P affo di gire adejfaregicnedi 
Sue: è molto habitat a : ma non ha nè città, nè cafieUo -, Jhnui fil moli e vile, e cafalt affai: nafeo- 
no ini molti finti, ckefeorrendofia quele vali entrano nel fiume Sefsaia . Quiui fi catta ^an 
copia di ferro, i terreni per orgia e miglio fino buonifsìmi . fn quello monte fino alberi alti 
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e groj^tdi lenttJco,€ dihoJp},edinoci^o^t^imt :(omù cauaUialpù: èJcritto,che efuejlcinoK~ 
te fa '•jenticìnque mila combattenti fra a cauallo iS" a piedi. 

G EB E L E L H A DI H monte di Hea, tanto Jìgmjìca. quanto è a dire monte del ferro: 
non e monte di Atlante e comincia dal lito del mare Oceano di verJoT.'r amontevia , ejì sìende 
njerfò mezzogiorno à canto il fumé di T" er^Jl, e parte la regione di Hea da quella di ^^Harocco, 
e dAlaregione di Duccala. Qutm fino ^andtfrimi bofchi , molti fonti, ^an copiadtmele,edi 
oglio di argon : 'vi è di ^ano poca quantità , ma fi ne conduce da Duccala : nella Jùa fmmttk 
Jòntii molti 'Beliti , che •viuono de' frutti d'alberi, e di acqua : è fritto che quejio monte fa cir- 
ca a dodecimila combattenti . Aàa perche già fi ha detto deUa prima regione del Kegno di Jida- 
rocco, e di ogni fio particolare, fuor che de' popoli ^ de' fumi ; ’vengafa.lla feonda: peràoche lo 
forrere de' fiumi per il piu, non per alcuna fla regione , ma per maggior tratto afai , e di tale 
di efi oltra ogni ^an Regno e Rroidncia ; ricerca che fi firma di eft nella fine delia definttionìff 
non di alcunaregione, ma di tutta t Afica Occidentale . TOelli popoli poi : perche molti di ep; 
che di ntnageneratione frefa^e della medefma lmgua,e coflumi, conferuano lo lìefh nome; hanno 
per habitatione propria più di 'vna regione,fndo far fi in diuerfi parti di efa tAf-tca Occiden- 
tale : non fi deue far mentione di regione in regione, onde per il pm fi haueffero à replicare le frefi 
fi cofì : e pero di efii tuttifìtratterà dopo la espqfitione di tutte Ì altre cofe: E cosi rifirbando per 
$ luoghi fuoi quefre narrationi, fi verrà alla region feconda . 

SVS regione delRpgno di Marocco, èoitrailmonte Atlante verfemezjtgiomo , e dirim- 
petto alia region dì Hea, nell' ultima parte di Africa all Occidente : e comincia dalla parte di Po- 
nente fipra il mare Oceano , ^ compie nel meZiO forno nell'arena del defèrto di verfi T ramon- 
tana : termina nello <iAtlante ne i confini di Hea,e dal lato di Leuante ha fine nel gran fiume Sus, 
dal quale è deriuato il nome di ejfa regione^. 

<ìlMES S A fìnodiSuitrepiccioleCittà, l' vnavicina all altra quafiunnùgho, edificate 
dagli antichi •ìAfricani prejfo la riua del mare Oceano ; e fitto la punta,nellti quale ha principio 
il monte^Atlante ; e fino murate di pietre crufe. 7 affa fra dette terriccmole il ^an fiume Sua 
Il fìto,doue fina polle quefre picciole città, è un bofio, non faluatico, ma di palme, eh' e la lor pof 
fi filone ; ricogliendofi in effo datteri, che poco buoni fino, ne panno mantenerfi per tutto l anno . 
Di fuori sii la marina è un tempio d tratdcelli del quale fina tutti di cofe d, Balene-, è tenuto con 
grandifiima demtione ; perciache dicono gl' hi forici Africani,che Iona Profeta,chefuinghiottt- 
to dal pefie,fugettato da effo pefie (òpra quel lido apprefò il tempio ; e che di efò tempio ufi irà 
il Pontefice giuHo, che profeteggio Abdiometio. Ne t lidi più 'vicini al mare f ritrcua ambraca- 
ne perfetttfiimo, che tuif vende per meno divn ducato l' oncia : efìtiene fhcfìaò sierco fi ferma 
della balena ; il quale (penna difillando dal mafihto nel mare, per f acqua induri . In quello 
luogo finiti poche bef le, e gli habitatori fùotfonotuttia^coltori-,elauoranoilterreno, quando 
ere fieli fiume Sm ; che è nel Settembre, e nel fine di Aprile; e raccolgono il grano il Maggio : efè 
il fiume non crefiefè neU’vno di quelli mefì due, nuda raccoglierebbono. 7)1 marauigltofi e ; che 
fluente fino gittate morte al lido molte ^ofe balene, die con la^andeT^Zyt, e brutta forma loro, 
rendono fauento à chi le vede : U morte delle quali può procedere da alcuni fogli acuti, li quali 
in tempo di fortuna venendo à percuotere efè balene , le fanno morire ; onde poi limare le getta 
al lido. Mailvolgp fi crede, che pafàndo ogni balena prefò quel lido, per la virtù data da Dio 
à quel tempio conuenga morire . E' fcritto , che ini in 'vna firada già più di cent'anni vi è vna 
colia di balena si grande ; che pofla in maniera di arco, tanto fi alfa da terra ; che pafandoui di 
gotto l'huomo fipra il camelo, col capo non vi giunge mai . 

<iAGO AN ARBA iluo^odìSm fipraalmareOceaao,pofropiù al Settentrione di 
Mejfa, tì'vedefi fritto nelle manne carter. 

^ A RT" GVES S E M farteli^ dì Sut , è sì* la penta del monte nAtlante , di 
dentro al mare Oceavi , prffb oue entra in mare il fiume Sus : ha nel fio circuito terreni 
buonifitnù . 

“T RACVCO è luogo di Susfipraalmare Oceano,piùai Settentrione di GartguefcTnj-, 
fi fi'Vede ficritto nelle manne carter. 
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•iALB ET^ SVX è luogo dt Sui Jòpra il mare Oceano, pUal Settentrione dt 'Tracuco,e 
fi vede (crino nelle marine carter . 

liPkfES EGV I N AM e vn porto diSue, pii al Settentrione di zAlhetfiix, e vedefl 
ferino nelle manne carica . 

CAPO DI ^ER evn capo, ouer promontorio diSue nella fifa e(lremità Settentriona- 
le ; il (puale molto fi forge fuori all’Oceano, e firitto vedefi nelle manne carte. 

'ìA G V^IL ON è luogo di Sm al mare Oceano, piu al mezzogiorno di Mefia, e tale fi vede 
fritto nelle carte manne . 

A LG ANZ IB è luogo dt Sm fipraalmareOceano , più al mezzogiorno di A^ilon,^ 
talefivede ficritto nelle manne carte . 

SAMOEAMAT è luogo di Sus fipra almare Oceano ,più almez-ogiorno tUAlgan- 
' *zjr, e vedefi fritto nelle carte marine . 

CAPO DI ^JLON èvncapodi Susfopraall’OceanOjprofsimo alluogo diSamota- 
mat ,• ^ è cosi da Marinari dimandato. 

SPANA luogo fipra l'Oceano, e fi può tenerechefiainSus ,epiù almeZzOgtomo del 
Capo di (ftlon, e tale viene da Marinari dimandato. 

EVLEZ A luogo fipra l’Oceano, più al mezzogiorno di Suana, porre fi può ancor ejf nel 
numero de iluoghi di Sus, poiché conaltraregionenon Jì conmene: e fii vede ejfer firitto talenti- 
le marine carte . 

CAPO DI NO N è vn promontorio per termine e fremo di Sus alla parte del mezA- 
giorno : e pare , si come è ficritto, che cosi fi chiami ; perche p'ima fìleua ejfr come termine , che 
alcuno non hauejf a pafdre',0 fi era pajfato da Marinaro alcuno, non fi fkpeua, che più fojf 
ritornato ; onde fi li diede nome Capo di Non,fignificando che, chi lo pajja, nonritorna ; dteendofi 
diora tra Porloghefi in prouerbio , chi pajferà il capo di Non , ò tornerà , o Non : tanto era fif 
Ja la paura di quefio pajfaggio nel cuore di tatti, bauendolaquafii da glioAuilorohereditata. 
Ma vengafialle città , e luoghifoa terra . 

X" EI I EVE Città dt Sus, e antica, edificata da gli Africani in bellifiima pianura, e dità- 
fia in tre parti tra fi difiopequafivn miglio , che infieme formano vn triangolo -.fa in tutto quat- 
trocento fuochi : nelmeXp della città è vn tempio bello , e grande, per entro del eguale fanno pafi 
fare vn ramo del fiume Sus, il quale pajfa à canto di ejfa città . lui il terreno e ahondantifimo 
di fomento, ediorgio, e S altro^ano, e legame . NaficeuiancoradiXucchero quantitàgran- 
de: ma perche non lo fanno purgare, rimane netto, e lo vendono àmercanti di paefidiuerfi.'Ui è 
copia di datteri :trouanfi pochi altri futti,fuori chevua,jìchi ,eperfiche :oliue non vtnafio- 
no , ma portauifi l'olio da i monti dt Marocco ; vn cantaro del quale, che fa libre It Alane igo, 
fivendeper ducati I In quella città fi acconciano quei belli cor douani, che nella Italia fi dico- 
no’^Parocchmt, e(lvenaonofiiducatiladoXma,mainPe7^tto . La canna del panno greffò, 
come è ilfregetto, vale vn ducato e meZzO : vna pelati di tela Portoghefi,ò Eiandrefi, non mol- 
to ^ojfa, che fia di brdl^ 2 .^.diEofiana,vendefiper ducati quattro, lui la moneta e l’oro 
come nafe , e danno alla moneta battuta il debito auantaggio ; fino per moneta ancora demi 
pannicelli, che per vn ducato spendono : e la picciol moneta è di pe^zJ di ferro di vna oncia di 
pefi, che feruono per quattrini ; laqual oncia è come la Italiana, ma detono fanno la libra ; ar- 
gento veri e poco, e di ejfo fi ornano le donne . Da vna parte dt ver fi Atlante fino molti cafali, 
e villaggi , ma ver fio meXpgiorno è terreno dishdsilato, e fino pianure / poderi de gli Arabi vi- 
cini . Gii habitatori fuoi di natura fino terribili , e fono tra lor medejmt quafi fempre in guer- 
ra ; perche di rado auuiene, che fi iìiano in pace , Éa ciafiuna delle tre parti della città vn “Ret- 
tore : onde fono tre, che infieme gouernano ; ma per tre fili mefì, che poi altrifuccedono. Vejìono 
quefie genti per il più, come quelle di Hea, e tde veliefi S camifita, e poi di panno, e di tulopante 
ditela bianca in capo .Sonni fàcerdoti,cbe nelle cofefàcre fino fot obedti . Nel temporale il più 
fauorito è colui, che maggior parentado tiene : e negli homictdijfil offenfre da i parenti del mor- 
to non fihaggta paffuto vccidere, e che non arSfea fare nella città, conuiene rimaner bandito 
per armi fìtte ; li qudi finiti che fino , può il bandito ritornare , e facendo vn conuiio à tutti 

i gentilhuth 
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t gcntilhmmìm, Jìpacifca con li (mi contrartj : Sono indetta Città, molti Giudei artigiani, di 
nulla altro grauati, che di fare alcun pcciol dono àgentilhucmint. 

TARO D A NT Citta di Sue, e affai grandefu edifcaea dagli Ajricamantichi,fa cir 
ca à tre mila fuochi', è lontana da ^At tante poco più di quattro miglia 'verjh niezj>giorno,e da 
Teìieut ojcrfò Leuante jgln queslo terreno 'verjd Atlante fono molti 'villaggi e cafahima le pia 
nu're,che riguardano à mezj3giorno,fono pacfi,epafcoli di tArabi. Qmfla Città è nell’ ahondan- 
fa, e ne i cojlumi,come la di (òpra detta;^ è minor e, ma più àmie. Vejiono gli habi tatari di pan- 
no, e di telaivi fino molti artigiani,^ il dominio e tra li gentilhuomini : quattro de’ quali tengo- 
no lafignorta per mefì fii,à quali poi ficcedono gli altri. Sono popoli pacifici, ne malfanno a 'vi- 
cini oltraggio', e per li terreni pagano g-antributOySi come fì’vfa in efià regione di Sus. 

TEDS I (Atta di Sut, e grande, e fa quattromila fiochi: fu edificata anticamente da gt^ 
Africani, ^ e lontana daTarodanfuerfi Leuante trenta miglia, dal mare 0ceano6o,^aal 
monte 'ìAtlante '•ventitremiglia: difcofio l'i pajfa il fumé Sm; è paefi ahondeuole,e fertile digra 
no /li Xucchero,e eh guado ; e 'vengonm mercanti dal paefe de' Neeri. J Ipopolo è pacifico, e 'vme 
con ctmlicà,é^ honefià. Sono goueman da fei,che per fòrte fi eleggono; e finiti mefi i6 .fi cambia 
il gouemo con altri fii fimilmente eletti : 'vi è "vn tempio fornito dijacerdoti, e di mini fri ; e ten- 
gonfi giudici, e lettortnella legge, pagati dal comune : enei Lunedi fifa mercato : oue concorrono 
glioAraht,^ altride’ paefi, etnonti'vicini. Sonui molti Giudei artigia'ni, che fanno l'orefice, 
il fabro, £ 5 * altri fimilt arti . 

TAGAVOST Otta di Sutfe la maggior e di effa regione, e fa ottomila fuochi, (f è mu- 
rata di pietre crude fontana dal mar e Oceano fr cado milita , e dai monte filante circa jo 
rjerfi mezjogiomoifu edificata da gli <iAftcani,i^ il fiume Sm le p affa lontano per dica miglia. 
Ha quefia Città piafZjC, e boleghe,^ artigiani. La lana è à prefzj} 'vile, e fi formo piccioli pan- 
niaJfat,chefiportanoognannopermercantiàTombuUo, ^ aGualata, terre de' Negri. Nel 
contado i terreni fino abondantifimi con molti helìiami . 'sA-dà il popolo è honefo , e lefemine^ 
ée/lifime, eg'atiofi. Sonui moki huomim bruni nati di bianchi e de’ neri ; e tra loro colui regna, 
eh’ è di maggior potere ; e per il più quella gente tra fi (lejfa guerreggia. 

PASCO degli Arabi, èvna pianura di Sm troll monte Halem,e.la Città di Tarodant: 
nella quale gli Arabi pafiono grandifimo numero de’ befiiami. < 2 Slfa 'vengafi ora à monti. 

ANC H l S A monte M Sue, comincia quafi da Atlante 'verfoTonente, e fi lìendcverfi 
Leuante circa a migliarne' piedi 'vi è altri paefi di Susi'vi newea tutto il tempo del 

l’anno;e non 'vi nafie fomento, ma ben orgia in copia. Euui del mele affai. Glt habitatori filmano 
foco il freddo, perdìe nel'verno portano pochi panne fino huomini 'valetifiimi à piedi;di maniera 
che 'vn fante orMfee di Sffenderfi da due à cauallo cS certe picciole partigiane,che 'vfano portare. 

ILA LE Ad monte di Sm, comincia da Ponente dal confno delfiwradetto,e termma\'ver- 
JO Leuante nella regione di Gufzaila , ^ al mezjigtorno ha fine ne' piani di ejfa regione di Sus. 
In quefio monte euui de’ Caualh moltitudine g'ande ; egli habitat ori fino huomini valenti , e no- 
bili : 0 per vna minerà d argento , eh’ è in effo monte, fan fimpre tra lor guerra > e fi godono ejfà 
minerà poi coloro, che vincitori fino. 

JLD A monte di Sus, è alla parte di Leuante : e quello, che alla region di Gufgjula è per 
confine adaparte diponente; e ferò fìtramella,efipara Lvnaregtone dAt altra. Ada perche m 
ciò, che qui fi conuenne ; fi ha già detto della feconda, regione del Regno di Adarocco , e d’offii juo 
particolare confideratione : vengafi oda terfa. 

TERRiTORO 'DI AdAROCCO , refione del Regno di Adarocco, ha principio 
verfi Ponente dal monte Nefifa , e fi lìendeverfi Leuante fino al monte Hadimmei: e difiende 
verfi T r amontana vicino al fiume Tenffft, per irffìno che quesìa fiume ficonfiunge col fiume Afi 
fimual, doue dal lato di Leuante comincia Hea. Ha quefia regione quafi forma di triangolo, 
è quafi tutta in piano. Ne 1 monti altro non nafie che orgia, per ejfcr feddi fiimi e Lìerili ; ma nel 
fiano e fertilifiima di frementi, e di altra fòrte di ^ano : tiene acque, fiumi, e fonti affai; e rende 
copiade' futti,come datteri, vue,fadii,poma, e fere di ogni mariterà ^(finfieme ha dibeniami 
ntunero grande./. 
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ELG IVAiV tì A Città àelterritorodiMarocco,'epicciola nel piano -p-'cjj ■ f-"yr.e.J 

detto Sefiatia , dìjcojio dal monte Atlante circa fitte miglia ifie edificala dagli ieAfrica'ii ■ ni.’, 
di ejfa altro ora non rimane, che certe •vefiigia . il paeje è fertile ; ma al preferite pm nanfe ne fé- 
mna,dtquantol>aj}i alviuerdeglizArahi ,chemhai>itano; ^ il refantefì lafcia incolto- 
Qpefti liArakt fibentallor fìritrouano effer liberali , fi ritroHam anco effer perfidi dtnadilori. 
Qùmdo tjuefia Città era habitata,faceu,a circa fimda fuochi , e rendeua dt 'vttle ali anno du- 
cati centomila. 

‘TMEG 1 AG EN forteX^.a del territoro di Marocco, 'e poHa siila cima d’ainamonta- 
gìia di quelle dAtlanteye non ha mtu'a che la cingano', ma e diffefa dalla natura del luogo: e Sfo- 
cia da Elgiumuha verfò mezzogiorno circa 2 j miglia. Ora è poco habitata;e malamente luifita- 
■ "^tuora il terreno nel piano, per tema degli <iArabi, e di Portoghef. 

T EN EZZ A CttàdelterritorodiMarocco, 'eforte, ^ 'epofianeliacofiad’vnaparte 
del monte zAt Ionie , eh’ è detta Qedmeua : fu edificata dagli Africani antichi , pf e lontana da 
Aftjinual fiume cjmfi otto miglia ’verfò Leuante : fótta dt efifa fono pianure affai, e fertdifiime per 
^ano, ma gli habitatori non le coll mano per timer degli Arabi', e pero feminano folamente su te 
cojìiere del monte, e tra il fiume e la Citta : perilche ancora pagano per graueXzzO àgli Arabi 'vn 
terX^ delle rendite altarino. 

UELGVMVHA ÌSlOV A CittàdelterntorodiMarocco,e’vnapranforteXz^fc>- 
pra vna montagna ai tifiima , è circondata d'intorno da altri diuerfi monti, fu edificata da certi 
Signori a no fri tempi, e fa preff à mille fuochi, fìnda ^'oleina à Marocco circa go miglia. Ha egue 
fio forteXzzO buona eguannia di cauaUi,e di foni erte', / caua di rendita da quei cafali e l'itìaggi di 
Atlante poco meno di diecemila ducati . Il popolo tiene fretta amici tia con gli &Arabi,e fa loro 
molte ’-Jolle belli honorati prefinti -, con li quali Arabi molte ‘volte preualendofì,ha offefi li Si 
gnori di Marocco . Sonohuominiciuils,''jefiono affaigentìlmente ; onde effa Città ebenfiimoha- 
bitata,e fornita iP artigiani. Fra le lor montagnefino di bellfiimigiardini,oiie nafie gran quanti- 
tà di frutti : figliono fiminare orgiojmo,e canape-, pf hanno di capre numero grande. T engpno fa 
cerdote,e giudice:ma fino lultauiahuamini ài ^effo intelletto,egelofì delle lor Denegrademente. 

^iZrllZMIZ i Cittàdeiterritoro di Marocco, e affid grande, pf e pofia fiprà larupe di 
•un monte di quei d Atlante fontana da Tàelgumuha noua ‘ver fi Ponente circa i^migliaiju e di 
ficaia dagli antichi , e fitto effa e njnpaffo, che attrauerfà ^Atlante alla regione di GulzMla,ch’è 
detta BVRR IS, àdepiumofi -, perche di continuo’Vtfioccalaneue ,la qualehafomi^atifa 
di bianca piu-rna,che idle 'volte fi ‘vede ‘volare fiotto la detta Città. S ono larghifiime pianure f equa 
li giungono à Marocco, e tengono treniamigliadilungheX^. Qidui nafie libano bello, e grofi 
jo,pf ilmigliore chequafi-veder fìpoffa; eia farina e perfett filma : ma gli Arabi aggrauano 
molto q^uefa Ctttà,e fimilmente il Signor di Marocco'.di maniera che la maggior parte della cam 
pagna e dùhdbitata, p^ ancora gli habilaton della Città incominciano à lafiiarla : e fino molto 
poueri di danan ; ma di poffefiioni, e di ff-ano, ve n’hanno affili. 

T VMEGL AST fino tre piccioHcaflellt del territoro di Marocco, e fononelpiano lon- 
tani da Atlante verfo Tramontana quattor deci miglia, e'da Marocco circa trenta : fino tutti 
circondasi di palme,dt dot ceri, di vue,e d altri frutti : hanno d intorno vna bella campagna buo- 
nfiitna per feminar^ano, ma non fi può lauorare per le offefi degli Arabi ; ps" efi caìlelhfono 
quafì duhabitati, non effendoui dentro più che dodeci ò qmndeci famiglie: hanno le cafi ptcciole, 
e dìfagiatei che pm tofio affembrano Halle di afini , che albergo d’huomsm e fono fimpre di pulici 
ripiene, di cimici, e di altre fmil noie : tacque iui hanno del fàlfo affai. 

TESRAST Città dcltemtoro di Marocco , e picctola , pf è pofa su la npa del fiume 
Sifelmel, lontana da Marocco verfo Ponente quattordici miglia,e dal monte Atlante circa 10. 
T)' intorno à quella Città fono molti giardini di dati eri, e buoni terreni per grano, e tutti gli hA/i- 
tatori fono hortolani : ma egli è il vero , che’ l detto fiume alle volte crefee, e rouma tutti i giardi- 
ni ^ ol tra che gli Arabi vengono nella fiate, e mangiano ciò che vi trottano di buono . 

isSMARO eco Città grand fiima delle maggiori del mondo , e delle più nobili d' A fica, 
jf g à capo regale dieffoRe^o di’sSfifaroccofi pojta in vna grandtfiima pianura,lontana da 

~ Atlante 
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a/^iianie quattcrdeci miglia : fu edificata da Gin/èpp^ fìgltttolo di T isfin del popolo 

(il [.otitana,(^edtfi.collaperJèggio/refidenXa del fiùo'fi^cgpo acanto ilpajfo dt^/lgmef-, il- 
qualc trappajfa Atlante, e ojà aldejèrto, doue fino C habitationi del detto popolo. Altri firtiiono, 
chefitjfe edificata da Ahed Ramon difeefi da Caltfi di ^amafio, m concorrenXa di Bi'.giafar 
edificatore di Bagodad . Ma fia come fi ojoglia,fM fabneata col configlto d'eccellenti arebitetti, 

^ ingemofi artefici. Abbraccia effaCittd^an terreno^ fileua già fare al tempo della fiua^an 
deX^a centomila fuochi, e di piu haueua 2 /f. porterei era murata di bell fisime, e forti fsime mura. 
Pajfa fii miglia di fiofio da Adarocco’un granfiarne, ilquale e chiamatoT enfisi. Sra fornita 
di tempf di caUegt, di fiufiè, e di hofierte,ficondo il colìume d'Afiica. Fuui edificala dentro 'una 
torre di pietre lauorate,e ^o^ifiime,come è il Colifìo di Roma : il circuito della qual torre contie- 
ne cento braccia di T ofiana,e più dta della torre degli Afinellt di Boiata. ‘Dalla fila fommità^ - 
'uedefibenifiimo la montarla di 'ìAr^afi, quantunque fia difiofia da Marocco i jo miglia. Deg- 
golfi ancora le pianure,che fino dintorno quafi per lo tratto di go miglia . Euuiinfiemetragli 
altri vn tempio;tl quale quantunque non fia molto ornato^ nondimeno de i m agg ior tempij,che fi 
rrouinoalmondoimahoggidi è abbandonato;perciochegli habitat ori non 'vfiano difarui dentro le 
lor or ottoni altro giorno, che ilVenerdvei effa Otta è molto mancata circa alle habitationi,e mafi 
fiinamente le contrade 'vicine al detto tempio', alquale non 'vifi pm andare finXa^an fiat tea, per 
la rouina di molte cafi, che la flrada impedifie; e per il 'vero la pouera Città e al prefinte in due 
terzi dishabitata.Il terreno 'vuoto è piatato di palme,di 'vue,e d alberi fiuttiferi di diuerfi fòrti; 
per cicche gli habitaton non poffbno tenere di fuori palmo di terreno ficuro dagli zArabi ; onde fi 
pub dire file queblaCittà fia muecchiatainariXi tempo, perche non firnifiono ancora ggo anni, 
che fu edificata : e ciò auuiene tal uolta per le guerre, e mutationi delle Signorie, fn quejla Città 
è'vna rocca ^ande,quanto'vnaC5ttà; le mura della quale fono grofiifiime,e fòrti,^ hanno bel- 
lifiime porte. Nel meXo di queHaroccae'vn belùf imo tempio, (opra il quale è'vna torre fimil- 
inente belhfiima : nella cui cima è vm spiedo di ferro, nel quale fono tnfilXgtte tre poma doro, che 
pefàm cento ^trenta mila ducati Africani-, e più grande e quello di fi)Uo;et il più picciolo è quel- 
lo, che ni fìà di fip'ra tperilche molti Signori le hanno 'voluto leuare di là, per 'valerfine di quel- 
oro ; ma fèmpre è loro auuenuto alcun Urano accidente finde furonoalìretti à lafiiarle, tenendo 
à mal augurio il leuar le di quella cima . Dice il 'volgo , che quelle poma furono iui meffe gotto à 
tale irfiujfo de' Tianeti,che non pojfono effe ejfere mai da quel luogo rimoffe, fungendo; che- colui, 
che 've le po fi, fece certo incanto d'arte magica, per la quale cofh-infi alcunijpiritt à Banfi perpe- 
tuamente in guardia loro. E' ancora in qùefia rocca 'vn nobilifimo Colle fio, ò 'vogliafi dire luogo 
ajfegnato allo sìudio e ncetto de' fiolari dmerfiunel qual foleua ejjèrgià,st come fi legge, ^an nu- 
mero di fiolan ; ma al pr e finte, ò ninno,') pochifimi ve ne fimo. Lungo farebbe adire le partico- 
larità nobili, che furono già in quella Città: e però, poiché al prefinte non fi ritrouano,fi lafiieran 
no; più conuenendop narrare cofi,che pano in ejfere, che le annullate e gualle: ma quelle poche ve- 
§ligia,che fono rtmafi in quella Qttà,poJJònol)en far fede della pompaegrande'j^, ch'era ne‘ 
tempi del fuo imperio A quejli tempi par e, che altro luogo di effa Città non p habiti,che il paWif 
7,0, che fileua” per dedaftmgUa rega!e;e quello de' ballepneri,doue albergano ora i Portinai, et i 
A tu 'altieri de! pr e finte Signore: tutto quello che rimanere albergo di colombi, cornacchie, ciuette, 
guffi,e fimili •vcceliiVn giardino, che prima era di belleTzja marauigliofo,è ricetto ora delle imme- 
ditie delia Città- h palalg^, doue era primavna libraria nobihpma, e in vna parte albergo di 
galltne,e nell Atra di colombi, il Rè Manfor,qualreggcuaquefta Cittànel fuo tempo felice, fu 
( per qudto è ferino fvngran Prmcipf,efigncfreggiaua da Mefiafno à Tripoli di Barbaria, eh' è 
la parte più nobile M Apica: e non fipoteua fornire quejìo'viaggioin menadi po giorni. Questa 
Città è per il vero a! pr e finte per le già dette cofe in poca confiZratior.e,^ è qu.nfi fèmpre frana 
gitala dagli Arahi,q:t.Àunque -volta il popolo fi rttragge di confini tre ad ogni defiderio loro. 

G M ET è certa Citta del territoro di Marocco, vicina à Marocco arca 2 ^ miglia, 
e-Jificata da g'i antichi -ìAfiicani sù la capa d!vn monte pur di quelli di Atlante, fa prejfoa fii 
mila fuochi : chiamauafigia la feconda Marocco : è circondata da molti belhfimi giardini e 'vi- 
gne, qual polii nel monte, e quai nel pùtno. Pqjfa fotte effa vn bel fiume, il quale viene da’ monti 

/ di Atlante, 
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di ^Atlante, S!* entra pofcta nel fumé di TenJìf.Frai detti fiumi è njnacampapna rràrahiìifimA 
circa alla bontà del terreno, per rendere ejfio terreno nel feminarlo }o per ww-Soitc à ijuejia cit- 
tà apprejfo ilfiume è non Pafiò,che attrauerfià Atlante’verjo la prouincta di Gulr^ulaima al pre 
fónte e ^uenutaquefa Città albergo de’ lupi, volpi , e corui, e di fimiglianti vccelli, (fi ammali. 
Solnellaroccavltimamente vi habitaudvncerto Romito concento fUoi di fcepoli , li quali lutti 
haueuano nobilifsimi catiallt ; evolemno far fi Sicari, ma non haueuano a cuifignoreggiare^. 

HANIMMEI è vna terricciuola del territoro di Marocco fopra lacofiadeimonie^ 
Atlante verfo il piano, lontana da Alarocco circa somiglia verfò Lciiante nel paffo di Tet^fae 
à quegli, che vogliono f^e il camino per la cofia del monte. Dal fumé di Agmet, che le pafia di~ 
fcofio circa ij miglia,} vna campagna buonijsima da f minare, si come e quella di tornei . Da 
^ Marocco fino al fumé pofiiede il Signor di Marocco : e quello , eh' è da Marocco fino ad Hanm- 
mei, è fitto il dominio del Signore di Hanimmei. 

V MA ROCCA del territoro di Marocco,} fipra il monte Anthetajaquat era vltima 
mente tenutadacerto Signore parente delSignor di Marocco. Mavengafigtaadiredè monti. 

TEMMELLE Città del territoro di Marocco,} /opra la cima del monte di tal nome, 
dal quale viene effa Città cosi chiamata; (fi } molto habitat a, ei adorna d'vn bellifsimo tempio. 
Per ejfa Città paffa vn fiume :glt habitat ori fino ìnalioni,epefisimageneratione\e fi riputano di efi 
fir dottifitmi; pcrcioche tutti figliom fiudtare nella dottrina di certo loro predicatore, che her eti- 
co fu tenuto-, e ti toBo che veggono alcun foreBiero, vogliono difiutare con effo lui :v anno mal ve- 
fiti, e vino no heBialmente; pur tengono vn Jacerdote,ch'}capo del lor configlto: e comunemente 
finutrifcono di orgia, e d'olio d'oltua ,• (fi hanno grandi fiima copia di noci, e di pigne^. 

M ES I V A evn monte del territoro di Marocco,dal quale di ver fi Ponente ha capo effa 
regione ouer territoro di Marocco, e da effo fepara Hea : } molto habitato ; e nella fua fimmità, 
benché fieff) vi foglia neuicare nondimeno vi fìfimina orgio,il quale nafie copiofàmente. Sono gli 
habitat ori huomini filuatichi,e non hanno ciuilità aLuna-, e vedendo alcun Ciltadtnofi maraui 
gitano si di lui, come delt habito : c queBo procede , percwche non vanno mercanti in quelle parti, 
(fi efsinonvfànovenir siile Brade ; perche queiluofisi fino per lo più tenuti da huomini malua 
gl, (fi affafsmi: hanno abondanfadàmele , e S aglio d argan , edt capre ,e d indi s incomincia 
à trottar detto olio. 

S EM ED E monte del territoro di Marocco Jncomincia da' confini di Mefìfa,e fino fipa- 
ratil’vno dalt altro da! fiume Sfsaua, (fi efendefìverfi Leuante circa 20 miglia ; ifùothahita- 
tori fino vili, rolfe pouert : iui fi trottano molti fonti, e neue lutto t anno : m fi tiene ragion’ alcu- 
na, fi non che alle mite fi riportano algiudicio di qualche paffaggiero , che lor paia effer per fina 
intendente : mangiafi farina di orgto temperata con acqua bollente, come cibo buono ; ^fi dorme 
in terra : il cibo e di carne di capra, e di becco . 

S EPS AVA monte del territoro di (fiVfarocco,} dopo il monte Seme de. fn queBo monte fi 
ritroua la neue tutto il tepo dell’ annodi popolo } molto befiale,e guerregfiia di continuo co vicini', 
e le lor armi fimo ifàfsì,i quali traggono con lefiondeivimno d’ orgia, di mele, e di carne di capra-, 
e fino tra efsi mefiolati molti Giudei, che in que’ monti effir citano tartefabrile:e fanno le lappe, 
lefa'ci,et i ferri de’caualli fanno ancora [vffcio de’muratorubeche pochi altri edijkij fifacaono, 
che di p!etre,edtcrela,ctt colmi fannofi di paglta:n}firitrouacalcina/i}tegole, ne mattonile cola 
li fino le cafi de monti, che s’ha detto Mono gli habitat ori molti lefifii,che li cofigltano in certe cofi. 

SEC SIVA 'evn monte del territoro di Adarocco,ripieno di fieluatiche‘lfi^/eltifsmo,e mol 
to freddo, n'e indi mai fi letta la neue;g!i habitat ori fògliono portare in capo certi cappelli bianchi, e 
vi fimo fontane in molta copia: (fi in quefo monte fi trouano molte grotte larghe e profondifsime, 
nelle quali jogliono efii per tre mefi dell’anno tenere i befiami loro-, e queBi mefi fino il Nouem- 
hre,il'Deceimre,ettl Gennaio. Jlcibo di effo befiiame } fieno, e certe fiafihe d alberi molto gradi. 
Le vettouaghe vengono da' vicini monti;percioche in quefio nulla nafie. Abondano nella primaue 
ra,e nella fate. di latte, di cacio jrefco,e di botiro. Sono huomim d’afiai lunga vita-.percieche foglio 
no uiuer ottanta,nouanca,ecent annuela lor uecchie%Zja e forte, e uuota naturalmente de gì inco- 
modi, che apportano fico quegli anni; f! v.-pnio dietro le beflie per infino alla morte. Non veggono 
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ìfuti forcherò: non portano [carpe, fe non certo riparo folto il pie per li fàfi', e certi slracci r inaiti, 
Qp azzoppati intorno lagoinba con alcune cordicelle per di fender fi dalla neuc^ . 

TEMMELLE monte delterritoro di Marocco, è aitiamo, e moltojreddo, e molto ha- 
hi tato in ogni Jùa parte : nel rimanente riguarda nel titolo Temmelle Città. 

J ' ED MEVA monte del territoro di Marocco, incomincia dal monte Semede dada par- 
Ponente,ef emende ‘verjò Cenante circaà 2 f miglia giungendo Jino à ImtXmizJ. l fuoiha- 
bit atori fino huomint di viUa poueri, e figgetti àgli Arabi', percioche le loro habilaticm fino vici- 
ne al piano, che rifponde uerfi meXodhdoue è il monte di Amelie. Nelle cojìe del monte fino molte 
oline, e campi per fiminare orgiofinoui poi nella fimmità [ka di^andipmi bofiki, emoltifinti. 

HANT H E‘T~ a evnmonte altifiimo del territoro di Marocco, dimaniera che dirado 
patria occorrere, che fi ne vedeffiro de' piu alti:incomincia dal lato - di Ponente da confini di Gedf 
meua,e fi efiende ver fi Leuante circa à miglia per infino al monte Hadimmei. Gli habitat 0- 
ri di guelfo monte fino huomini valenti, e ricchi , e pojfiejfiri di molti caualli : fono anco in queRo 
monte molti Giudei artigiam,li quali pagano tributo à certo Signor e, che fià in vna rocca pojla in 
ejfi monte. La cima (ka è fimpre coperta di neue-,e le fitte cofile fino fièmpre i^ude et alt eri, e d her- 
be . Sonoui molti luofiìi, di doue fi pofifiono cauare bianchtfiimi marmi, e netti : ma da quefle genti 
vengonofipréC^ti,chenon gli fanno nè canore, nè polire . Trouanfiin piìipartt molte colonne, 
e capitelli fomiti , e vafi ^andifiimi ti bellifitmi per far fontane -, i quali furono fatti ne' tempi 
felici dello imperio di quefio Regno. 

H AD I M M E / monte del territoro di Marocco,} ^ande, (folto; (f ha principto dal 
confiine del monte Hantheta dada parte di Ponente,evà ver fi Leuante per infimo al fiume di T” ?- 
fiut: è habitat 0 da molti popo!i,e fi trouano in ejfo molti bo/chi di noci, di oltue, e di poma < otogre. 
Sonui huomini ajfai valenti, i quali hanno ^an quantità di animali diuerfi: quiui l'aere è tem- 
perato, (f il terreno buono . Naficono da quefio molti fonti , e due fiumi ancora . Ala perche fii 
ha detto deda ter^a regione di Aiarocco , vengafialla quarta. 

GVZZV LA regio'oe del Regno di Marocco,è,trauerfato Atlante,ficontro il territoro di 
Marocco, fipar ondo ejfio monte Atlante l vna dad’ altra regione. E quejio paefi molto habitat 0, 
e confina con llda mote di Sua dada parte di Ponente, e da queda di R ramòtana col monte Alia- 
te quafi ne' piedi del monte, (fili hahitatorifino huomini befiiali,e poueri di danari', ma hanno mol 
ti befiiami.e molta copia di orgio.Inquefia regione film molte vene di rame e di ferro, e vi fi fan- 
no molti vafi del detto rame:ltquali portano mdiuerfii paefi, facendone contracanéto con panni, 
J[ecierie,e c anodi, e con tutte le cofe che fino necejfarie:ma non cè in tutta quefia regione Città, nè 
Qfiiedo alcuno. Sonuifolbuoni vidaggi,e grandi; i quali comunemente fanno midefuochi,e quai 
piti, e quai meno. Non hanno Si^ore^na fi reggono fra loro fiefii ; talmente chejfejfie mite fino in 
dtuifione,(f in guerra; e le lor tregue non durano più, che tre giorni neda fittimana:neUequal tre 
gue può pratticare l' inimico con l'altro, e vanno davna terra ad altra ; ma pajfiati detti giorni, ò 
tre^e,fi ammafiz^no come he Rie. Ziefiono quejie genti di certi camicioni fatti di lana,cQrti,efien 
%a maniche,! quali tengono di fipra afifai flrett amente SVfitno di portare certi pugnali corti e lar 
fu, ma filtilifitmiverfii la punta,e tagliano damendue le parti', e portano le fifiade, come quedt di 
Hea. Panno nel loro paefi vna fiera, che dura due mefi, nè quali dormo da mangiare à tutti i fior e 
Rieri, che vifit tri u<mo, quando ben fufifero diecimila. Comefiauicina il tempo deda delta fiera, 
fanno tra lor tregua, e ciajcuna parte fi elegge vn Capitano con cento fanti, per guardia e file urtò 
deda fiera Quefti Capitani vanno dtfiorrendo,e punificono chi fa male, fecondo la grandeX^a del 
peccato. -ma 1 ladri ammalano difubito,paJfandoli da vn canto ad' altro con certe partigiane lo 
ro,e laficiano il corpo à cant.Fa^i quefia fiera in vna pianura fi-a certi monti :(f i mercatanti ten 
gono lerobbeloro nè padiglioni , ^ in certe capannette fatte di firafihe; e diaidonoC vna fòrte di 
mercatantia dall’altra:di maniera che altroue fianno i venditori de panni,(f altroue quedt che 
vendono le mercerie,e cosigli altri di mano in mano',eli mercatanti di befiie Ranno fuori dè pa- 
diglioni. Ogni padiglioneha vicina vna cafitta pur difirafibe,doue adoggiano igenulhuomim,fi 
doue fi dà da 'mangiare a fòreRieri-, (f hanno certi fiurafianti, i quali hanno cura di preste dere 
d'intO'ftto adejpefii,cbe fi fanno à fiòrefiteri: ma ancor che sfiendino afai nondimeno nella vendita 
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dldtttero’j'.-e gnadtt^anodue tanti iferctoche 'vengono à coiai fier^thuomini dituttaquellare- 
gione,e fino dal paeje de' Ne^ì,che fanno gran facende-. Sono in fomma ejuejlidiGui^lahuo 
mini di ingegno ,maingoucrnar con face ladetta fieramirabtli : e quejiajieraf comin- 

cia ne! giorno delia natmita di Macometto. oSldd 'vengaf alla (quinta regione^. 

'T>VCC A LA regione del Regno di Marocco ancomincia dedla parte di Ponente dal fu- 
meP enfìH, everjò T r amontana termina nel mare Oceano , e dal lato di mezjogiomo nelfatme 
di Hahid, e nel ^me Ommirahili da cjuelio di Leuante. QueLla regione è lunga quaji tre gior- 
nate ,elargacirca due, ^ èmoltofofoloja',mail popolo è maligno tS' ignorante lepocheCit- 
^ là murateji ritrouano in ejfa. Econùnciandodarpue'de,chefonof>pratlmare,fi’Verrakdire 

r-^ i di epuelle fra terra. 

oAZA FI Otta di Duccala , e fipralariuadel mare Oceano ,ftiedijicatadagli antichi 
Africani, fa circa quattromila fuochi, era molto hahitata ; ma con poca ciuilità . il terreno 
è ottimo e fruttifero, ma glihahitatori fino di poco mge^o; perciocheno’l fanno coltware,neporui 
'vt^e : benché 'vfmo difarui, al meglio fanno, qualche picciolo horticedo . Dapoi che quejia Cit- 
tà fi prefi già da Portoghef , pare che rimanejf allora dùkabitata. Mafegitafi adire de gli al- 
trt luoghi di /òpra al mare, che fino di mano in mano piti al Settentrione^. 

CAPO Di C ANT'H i N è 'vn capo di Duccala nel Jàoefrremo più occidentale^, 
qual jià in ^aàì j 2 .al Settentrione ; e tiene prejfo à fi alcuni fiogli, à chi non gli auuertifie, non 
poco pertgliof. Onde cosi fa detto, non ho 'veduto firittoima filo per ejfer ancor detto capo chia- 
mato capo di Laniero ; per ejfer frani ero luogo, dal quale fi cauano pietre 'viue fide credere ra- 
gicneuoimente, che ini fa luogo montuojo e che, per cauarfi ò polerfi di là cauare quantità di pie 
tre,fiUjfe chiamarfi di Cantero : il qual nome per corrotti one forfè e anco detto di Cantino. 'Vo- 
gliono alcuni, che quello capo pcjfa ejjer quello, che nella nauigatione di Hannone fi legge ejjcr fia- 
to chiamato Soloentcj. 

EMEN DÉR A e luogo di Duccala fiprail mare Oceano , tale nelle marine carte 
fit ritrouà fcruto . 

E EE VRl A e luoqp di Duccala fiprail mare Oceano.elrouafi fritto neUe carte marine. 
frfrAPO C ARVÒCIO è di''Dttccala,cosi firitto nelle carte marine : di dotte Jìa delio, 

non ho ritrouato, ne tntefi ancora . 

CASA Di C AV ALLI ero e luogo diDuccalafiprail mare Oceano', cosi detto 
da alcun CauaBero S pagnuolo , che nauigando quella coUiera lo habbia ritrouato : è nella parte 
più interiore d'vngolfo,che là entrando nel continente, fi torce quafi circolarmenteinel meXo del 
qua's è certa fila digrand/frz^ honefraja quale fi puònominare l' IJòla dà Duccala', poiché tut 
taejfaregionedi Duccala nonha altra fila, che adejfa pojfia appartenere, che quejia fila', la 
qua 'e anco le fra quafi al meXo di quella cafra di ejfiregtonc-i- 

EIE Lùtà di Ducda,fu edificata anticamente dagli aAfincani fipra la marina dell Ocea 
no è lontana da'S'AXaamur circa '■àntiquattro miglia: ha d'intorno vna gran campagna, 
nella quale nafie buon ^ano,(f inmoltacopia. Jlpopolo edi ^ojfointelletto;nejatenergtar- 
dino,n 'e gentile!^ alcuna. Vero e, che fi ‘vesìe con qualche ciuilità, per hauer contmuapratlica 
(f intertenirmnto con Portole fi . 

<ìlM AGRAZ £N è lUOgo dìDuccalafipra la marina dell’Oceano, e tale fi 'vedeejpre 
ficntto nelle carte marmcj . 

(ìAZAAMVR Città di Ducala Jù edificata da gli Africani fopra il mare Oceano,e su 
Centrata del fiume Ornmir abili nel detto mare, lontana da Elmadina trenta miglia 'ver fi meXo 
giorno. StaquelìaCittàingradi ^z.e ^ al Settentrione , e molto grande (f hahitata, e factrea 
j 000 fuochi . t' frequentata di continuo da mercanti Porioghefi,di marnerà che gli habitat ori fi 
no perfine molto ciuili, e'vannoinbelBhabiti. La campagna di quefiaCittà è mollo fertile di 
^ano. 'ma no’iui fono giardini, n'ehorti, eccetto alcuni alberi de' fichi. Il fiume gli rende Canno 
d: gabella di pefee l.afca, quando fici mila, quando fitte mila ducati ; e fi incomincia à pefcarlo 
net me fi di Ottobre, e dura fino per tutto Aprile : lì quale pefie è in molta copia , è più il fuo 
grajjò I he la come : onde quando lo '■vogliono figgere , 'vi mettono 'vn poco d olio ; percioche toBo 
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che il pejce fini e il culore del fuoco .numda fuori cotanto ^ affo, che peja affai: ^quefio g' affo, per 
effer come olio , fi ahbr uccia nelle lucerne ; poiché in quei paefìnon nafie oho . Pare che quefia 
Cittk,ficondo il gtadicio d alcuni, poffa effere quella , o pofia in quel luogo almeno , doue fu già 
edificata da Hannone Cartaoinefe quella Otta chiamata T himiaterio. ''^Ma vengafi à Sre del- 
le Città , e' luoghi fia terra . 

CONTE ecertaCittàdiTDuccala, eh’ è lontana da tì^zafi circa wntt miglia , fi* edifi- 
cata da i Gotti nel tempo che regnarono : quella riuiera ora è rouinata,^ ifitoi terreni fino fig- 
getti ad alcuni Arabi S Duccala . 

EL^LtDlN A CittàSDuccala,equafiicapodiquellarefione-.^è tuttamuratadi 
certe mura, che fi’vfano in quel paefi,pm tofio vili e triple, che altrimenti . il popolo, che vi ha- 
bila, ò fileua habttare,fi può dire ignorante ; ma pur vefie di certi panni di lana, che fi fanno làA 
fi le lor donne portar foleuano molti ornamenti di argento , e di corniole . Gli huomini nondime- 
no fino valorofi, hanno gran quantità S caualli : ma non ho però certeXfiat, che al pr e finte vi 
fiano ancora ; per leggerfi, che furono tr offeriti dai di Fez, : altra che pare, che effa Città nel 

igi4. rimaneffe affai dishAntata. 

C ENTO P O ZZ I è certaterrkciuola SDuccala fipra vn colle di faffoTeuertino, 
fuori della quale fino molte foffe, doue gli hdbitanti foleuano r iponere tifano Scono quei del 
paeje, che nelle dette foffe elìato firhato Sitavano cent' anni continoui, fiifiaguafiarfi/ie mu- 
tar 'odore ; / per la mollituSne delle fiur adette foffe fimili à poT^ , è detta la Città de i cento 
poX^- Il popolo Squefia CittàèSnimconto,enon vi fitrouaortigiano alcuno ,finon certi 
Giudei fdri. Oltradel ^ano euui ancora delmele affai. 

SVB EIT èvna picciolaCittàdiDuccala fipra ilfiumeOmmirahiliverfimeZjofior- 
no,^ è lontana da SlmaSna circa quaranta rmglta . Qnefia Città è figgetta à gli zArahi di 
Duccala: dicano e molto fruttifera, e di mele', ma per ignoranza del popolo non Jìtrouahorto, 
ne vt^a alcuna:e dapoi cheBulahuan fifrouinata,pare che quejla fitta rimanefiè defèrta. 

T E Ad E RACOST è picciola Città di Duccala, pofia fipra il fiume Ommirabili', e fu 
eSficata dal Signore, che edificò Marocco, per ciò è detta da quel nome : era molto hahitata, fa- 
cendo circa à fuochi : fu f ògg etta al popolo di A\aamur ; onde effenS effa Afaamur prefk 
daPortoghefi,pare che quefiaCittàandaffe inrouina, e fi trasferiti popolo altroutj . 

terga è picciolaCittàdiTuccalafoprailfiume Ommirabili, lontana da Alaamur 
circa trenta miglia : era molto hahitata, facendo quafitrecento fuochi : fu fittopofia àgli Ara- 
bi di Duccala, ma dapoi che fi prefi Az,afi, pare che quefia Citta rimaneffe albergo delle emette. 

BVLAHVAN picctola Cittàdi Duccala, fuedificatafiprail fiumeOmmirabilt , e fa 
circa goo fuochi, fihabita da molti nobili, e Itberalihmmini lungo il fiume, enei meXo della lira 
da, per cui fi va da Fez, à Adarocco . Fece il popolo vna cafa dt molte sìanlg, con vna^andif- 
Jìma falla , e quanti p affano per quel paefi,fino amoreuolmente inuitati à detta sìanfz a fiefi 
del popolo : percioche effo popolo è molto ricco dicano, e di befiie; ^ o^t Cittadino ha cento paia 
Sbuoi, poco piti, ò meno :e finmdiqueS, che raccolgono intorno àmiUefòmeS^ano,^ al- 
cuno tremila . 

ceAEERAMER è Città di Duccala , e fu edificata da i Gotti , lontana da Azffì circa 
quatlorSci miglia, fa preffo quattrocento fuochi il paefiè molto fertile S ^ano,eSolio. Ada 
vengaflà dir S' Monti. 

B EN I M EGHER monte SDiiccala,è difiodlo da-ìAz^aficirca àSSci miglia; 
ehabitato da molta copia Sartigiam, i quali haueuano cafi inAzóifi: è fertilifiimo mafima-' 
mente S grano /S olio. 

'sA'IO NT EV EROE è vii alto monte di Truccala ; incomincta dalla parte di Le- 
uante dal fiume Ommirabili , e fi efendeverfò Tenente per infino à codi SHafiora, e fipa- 
ra Duccala, ^ vna parte della region dt T eSe : motto hofiofi ^ afiro. £uui molta copia 

SghianS : e nafionut quegli alberi, i quali fanno certo frutto roffo, ch’è detto Africano ; et anco 
Stic ptgne.j. Qtàm hahitano molti Tpmitid quali et Atro non fi pafeono, che de fruiti del mon- 
te 5 percioche fino dtfiosli daogni kabit adone circa à venticinque miglia . T rouanji ancora nel 
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detto monte molti fonti , e molti altari fitti td modo de' M.ahomcttani ; trottanfi (ìmilmenteal- 
etsni edifici d‘ gli antidn africani : e [otto cjfo monte è njn belli fimo Ugo , il cfuale dal nome del 
monte può ejpr chiamato il LAGO VBKOF.] ^ e ^anie,ftcoinee quedo diBolfenain 
terra di Bum in ejfo ^and fima quantità di pefee ; s: come Jòno anguille , ìafebe , lucci, 

£5" a 'tri pefei, che non fi ntrouano in Italia ; tutti in fiamma perfetti one d: bontà. Nelle Jùe laon- 
de fimo aìfaipmt alberi: i quali hant.o le fighe, che Jòmigliano à quelle de i pignan : e trai rami 
al tempo fuo fimpre egrandifiima quantità di nidi di tortore^ . 

COLLI DI DV CCAL'A fino alcuni monticellidi >Jfiaregionedi DticcalaA quali 
fieparano efià regione da quella di H.y. irate ccminctano alla parte di Leuante al confine del Mon 
te 'verde, e fi dtììendono rverfio Ponente per affai lungo sfatio. Ma perde s ha detto della quinta 
legione del Re^no S Maricco ,’vengafiallajcfia. 

H ASCÓ R A regione del Regno di Marocco incomincia da i colli, che fimo tra i fitoi con 
jìni,e quelli di Uuccala'diverfò T ramontana; e termina dallato di Ponente nelfiumetUTen- 
fif fitto il monte Hadimmei: confina dalla parte di Leuante in Qiiadelhabid fumé de tfièrui,che 
diut de tra effe Hafitora eTed ’e. La geme di quella regione e molto più ciuile, che quella dà Duc- 
cala : percioche in quefio paefiè biande abondanXa di olio fi di cuoi marocchini; de’ quali gli ha- 
bitatorifono quafitutti conciatori : ^ hanno grandifma copia di capre , e tutte le pelli de' con- 
mctni monti quiui fi conciano ; percioche 'v e granSfma quantità di capre: onde fi fanno bellifii- 
mt panni di Una alt 'vfian%a loro, e bellifiime fede de caualli : (^i Mercatanti di Fez, fanno g-an 
facende in quel paeje, dando à baratto tele per detti cuoi, e filìtj, Lamonetaloro e quella, che 
fi spende in 'Duccata . 

£ L Ad A DIN A Città di Haficora, è nella coffa di Atlante , edificata dal popolo di Ha- 
ficora, e fa circa duemila fuochi : è lontana da Blmadina dt Duce ala 'verfh Leuante circa fiffatl 
ta miglia, e da Alarocco preffio nouanta : e Città molto habitat a da artigiani conciatori di cuoi, 
e Celiai, Cf altri artefici. S ono molti Giudei, parte artigiani, e parte mercatanti : è effa ffltà 
fra rjn bofeo di ohue, di vigne, e bellifitmi pergolati, e noci altifime . Sonagli habitatori httomi- 
ni figmtaiori dt parte, tenendo quafi continue mimicitie tra foro dentro alla Qttà, e di fuori con 
vna Città loro vicina quattro miglia : e neffmo può ficur amente ande^e alia campagna per ve- 
der lefùepoffèf ioni, eccetto i fihiaut,e lefièimve ^efèvn Alercatante fòreffiere vuol andare da 
vna Città ati’a’tra,gli fia di bifògno dt effir molo bene accompa^to . Sono neUaCittà alcuni 
huonuni dotti nella legge di queffi fi creano i(fiudici,^i Notai- Le gabelle de’ foreffìeri fi- 
no indril^^te à certi capiti quah le rifiuotono , e Ipendono nella comune vtihià, pagando à gli 
oArabt per conto delle /or poJpfioni,che fonone/ piano, non fo che di tributo : ma guadagnano da 
gli ìArabi dieci volte tanto . Suuigran copia di Claretti : ma fono tenuti per viliffimo animale, 
à comparatione di capre, e becchi . Le femànt dà quella Città fino bediffime, e bianche; f volen- 
tieri, quando elle pofiono, vfiano fìcret amente conforelìieri . 

zAT,EN DI N è vna Qttà di Hafeora , vicina ad Elmandina per quattro miglia verfò 
Tenente : fu edificata fra vna valle circuita da quattro alti monti, ^ è paefè molto freddo: è ha- 
bitata da artigiani, mercatanti, e gentilhuomini fa circa mille fuochi , e fimpre fimo in guer- 
ra con quelli di S.'madsna. 

T" A GO O ASF QttààiHafcora,fùeàificatasHlacìmaetvnaltomonte,(S 'ccircon- 
data da quattro alti monti . Fra detti monti , e le rtue della Città, fino beìliffimi giardini pian- 
tati di molti alberi di ogni forte di frutli;e fònui le chrìfcmele goffrè , cerne gli aranXt: hanno le 
lor vi^ne fatte tutte con belli fimi pergolati , appoggiandole' sù le piante degli alberi ,ele vue fo- 
no ro^e ; e chtamanfi nella lingua loro oua d: gallina , conuenendofi il nome per la ^offeT^ che 
tengono. Ime orande aboniariXa dolio ,edli mele perfettifimo , e bianco come latte; ffr altro 
giallo, e chiaro, come oro. Cosi folto è dà molta bontà, e perfettione. Dentro la (jttà vi j ono fon- 
tane grandi, e molto correnti, conia cui acqua fi macina incertepicciolemole fattenedacoBa 
delle riue. S onui ant ora molti artigiani, cioè di cofe neceffarie, ^ il popolo e qtiafi ciuile. Le don- 
ne fimo belliffime, e portano molti hedi ornamenti d'argento : percioche gli huomini vendono mol- 
to henet. loro odo , portandolo alle Qttà vicine a! deferto , cto 'e fra Atlante verjo mezjogùrnò, 
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I cuoi conducono h Fez^,^ à Mecnafk : il piano è lungo circa fìi miglia, e 'vifino beìlt^imi cam 
pi da feminar grano. Pagano i paefànivi certo cenjò agli j^rahi per li loro poderi. Nella Cil~ 
ta fino e Sacerdoti, e Giudei , e gran (quantità d’bmmim nobili . Qumi è tjuantità dijromento, 
e dt orgia ^ande, e di pecore, e capre jìmilmenie^. 

ELGIVMVHA Citta di Hafiora, e vicina à Tagodafi circa cinejue miglia: fu eSjica- 
ta ànofridijopravn allo monte popojra altri monti aiti^imi : fa circa cinquecento fuochi-, ^ 
altretanti le ville, che fino fra t detti monti . Quiui fino molti fonti, e molti giardini ahondcuoli 
di ogni force di frutti , e principalmente di noci ^andifsime^ altifime ■,€ per tutti tcolli , che 
hanno intorno detti monti, fono molti campi per orgia -, gw* euui ^an quantità di oltue. La Città 
è molto habitata da artigiani , maf imamente conciatori de’ cuoi , fcllax , e fahri : percioche vi è 
vnavenaaffat profonda di ferro, onde queflifabri fanno gran copiadifeìri da cauallo. Tutti 
-i loro lanari e merci recano ne’ paef ,doue non fi trouanoi dandole à baratto per ifihiaui , /per 
^ado, e per cuoi di certi animali, che hahitano nel defèrto ; delli quali ne fanno targhe fortifsime, 
e buone : le quai cof poi efi conducono àFet,, e le barattano per panni, e tele,e per altre cof, che 
fono da loro vfàte. Quejla Città e molto dtfeofa dalla via maelira : dt maniera,che fi viene un 
fòrefiiere,fno e fanciulli corrono pervederlo;mafsimamente fèiforefiierehauràindojfo alcun’ 
habito, che in quel paefè non fi vfi. Il popolo figoue-rna per confidilo di effa Città. Fu Elgiumuha 
fabricata dallaplebe di TagodaLÌ : percioche e/fendo fa genitlhuomim nata difiordia, r.onvo- 
lendo accofarfil popolo ad alcuna delle parti, partirono dalla Città , èst” edificarono Slgiumuha, 
/ lafìiarono T agodafl à gentHhuomim : onde fino al prefènte l’vna eripiena filamente di gen~ 
tilhuomini, e t altra di perfine ignobili,. 

BZO Città di Hafiora , fu edificata fipra vn monte altfisimo , difeofia da Btgiu- 

muhacircavenù miglia verfò Ponente ;riceuendo vn fmuàcello,qiial efee per la pidl^^ della 
terra, (flihabitatori fono tutti mercatanti, (fhuomini da bene, e vefono molto gentilmente^: 
fanno portar olio, cuoi, e panni à paef del defèrto : il monte loro e molto fertile di olio , dicano , 
/ d: ogni fòrte di frutti gentili ; e fogliano cofioro feccare vnafòrte d'vua, eh’ e di vn colore, e fapo- 
re mirabile. Hanno grandif ima quantità di fichi, i cui piedi fino alti /grofii . Gli alberi del- 
le noci fino et efìremagrandeLzja,di modo che t Nibbi fkur amente ui fanno fipra i loro nidiiper- 
cioche non è huomo,à cui bafit t animo di falireìà quell’ alt eX^. La Sfiefa, eh’ è dal monte ver- 
Jò tl fiume Quadelhabid, che di fitto le paffa , è tutta piantata ^ adorna di beUifisinù giardini, 
che fifiendono fino edle rute del detto fiume ; nedi quali m fua fiagione finid molti chrifomeli, e fi- 
chi . edrlEa vengafl homai à dire de monti. 

TENy E l^ES èvn monte di rimpetto alla regione di Hafiorafiqmle è la faccia d’At la- 
te, che riguarda ver fi meZjOgiorno. E' lontano queHo monte dada regione dt Darha circa cen- 
to miglia, è molto habitat 0, e pepo lofi ; e gli habitaton fino huomini valentifsimi con l'artm 
m mano, cosi a piè, come à cauado -. Hanno molti cauadi , i quali fino di picciola Batura . In 
quejìo monte nafie ^an quantità di guado ,ed orgia ; ma di fomento quafì non ve ne nafie ^a- 
no : di maniera, che C orgia è il loro nudrimento . Vedefi per queflo monte la neue in tutte le Ba- 
gioni dell anno- Fra tl popolo fino molti nobili, e Cauallieri ; ^ hanno vn Principe, ilquale reg- 
ge come Signore . Cofiui rifiuote le rendite del monte , che fimo affai buone , e larglie ; e ffendele 
neUe guerre, che fino tra loro, il popolo che hab.-ta nel monte Tenfìta. Tiene egli circamide 
cauaìli; ^ i genitlhuomtm e Caualitert fanno preffo altretanti caualli . Tiene ancora cento per- 
fine fra b ode f rieri, ^ archibugieri . Euui in quefìo monte carne di caBrato, e da agnedo affai. 

TENS ITA monte dt Hafiora , 'evna parte di ^Atlante; che incomincia dà confini di 
Tenueues monte diverfi Occidente , e fi eBendefìnoal monte di Tedes dal lato di Leuante^, 
e verfè mezjo forno confina col deferto di Dora. Queflo monte è molto popolofi, e vi fino jo ca- 
sìedi, tuttimuratidi creta/di pietrecrude: e perche tl monte pende verfi mezzogiorno , poche 
volte vi pioue^ . I detti caliedi fono tutù fabruatt su’ l fiume di Dai-a ,ma difcojìi da! fiume, 
qual tre , e quale quattro miglia . Quiui fignoreggia vn Gran Signore , il quale fa circa nude fi 
cinquecento caualif, /pedoni quafìtanu,comehatlSi^ore delmonteTenueues . Neda mag- 
gior parte dt quello monte nafiono molti datteri ; e gli habitatort jono lauoratori de' campi, 
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f! mere Manti ■ Majce:{i ancora m molta ahonàanla orlo ; ma v’è gran carejìia dijromento, e di 
carne ; perciochc vi fono pochi bejiiamt . 'Vero è, che il Signore traggo divtilità dal detto monte 
'venimila ducati d'oro i ma t ducati di cfuel paefi pefano due terzj de i ducati Italiani, che fono 
dodeci cor atti. Quiui Jì preX^no lifìhiaui venti feudi l’vno, e le feminequindeci,ciaJcuno eu- 
nuco è di valor di ducati cjuaranta,^ i! come lo cinepuanta; il gatto, che fa il giubetto, dugento: 
il mufeìno, il giubetto , e,l' ambracane vagliono C vnjòpra l'altro 6 o ducati la libra. U intorno a 
^ejio mote pare, che vi fi troni certo animale, dedale chiamano 6'amt,con il cuoio del quale ffa 
difnijlime targhe:^ è siprélz^ro,chevn comieneuol peXgj) di detto cuoio vale in Fez, 8 ducati. 

(^OG l DEM 'emonie dtHaf ora, confina col monteTl enfi: arma folamente e habitato dal 
la par te, che rifonde uerjo Tramontana : perciochc quc!la,che riguarda verfo mezj>giorno,e tut- 
^a dùhabitata. La parte habitat a e tenuta da vtlifmt huomm,i quali vanno tutti mal veBiti; 
f fanno mere amia d' olio, della qual vmono. Quiut non najce altro che oliue,^ orXo:hanno af- 
fai capre, e muli, i quali fono motto picaoli; (f t lor cauaìli anco fono di pkcioìtfimo corpo . la 
qualità del monte dfende loro la Itbertà. 

TESEV OtL fino due monti dìHafcora, l'vno acanto t altro', e cominciano da’ conf ni 
elei monte (qogideme alla parte di Ponente, e fntfeono nel monte di T agodaji. Sono quelli monti 
habilMt da vn popolo molto panerò ; percioche altro non vi nafee, che orlo e miglio . Ha origine 
da efi monti vn fumé , il qual corre per vna bellifima pianura : ma gli habitat ori non hanno à 
fm'e nel piano, perche ejfa epojfduto da certi Arabi. Or a è tempo di dire della regione di Tedle, 
laquale farà, l’vlttma, chef narri di quefo Regno dt Marocco . 

TEDLE regione del Regno di Marocco, e non molto grande:^ incomincia da Quadelha- 
hidfume daliaparte di Ponente, efnif enei fumé Ommirahili j cioè dalcapo deidetto fumé, 
dal lato d: mezjigiorno termina nè monti di lAtlante ,• e di uerf T r amontana ha fne, doue en- 
tra il detto fumé Quadelhabtd nel fumé Ommtr abili . Quefta regione ha quafi forma di trian- 
golo .-percioche ideiti fuminafeono di ’tAtlante,e feorrono verfo Tram<mtana,fringendofilltmo 
verfo l'altro, infino che fi congiungono infemcj. 

TERZA e laprincipalCittàdi Tedle, edifcatadagli AficanineUaco^a i^iAtlanle, 
•vìcinaa'.piano circa cinque miglia-, è murata di certe pietre leuertme , che nella lingua loro 
fno dette Tfzji, e da quelle è deriuato il nome della Città: e molto popolq/à,&’habitatada 
genti ricche :fnui circa dugento caje di (fmdei, tutti mercatanti, e ricchi artigiani. 'Oengonui 
ancora molti MercatamiforeSlìeri per comperar certi mantelline^, che fi tèfiòno interi con li 
lor capricci , e quefi fi chiamano ilbernua . Di quefli fi ne vende alciino in Italia , ma in Iffu- 
^a fi ne trottano affai : in quefla Qttàfivendelamaggior parte dedemercantie, che fi fanno 
m Fez, i si come fino tele, coltelit, spade, felle, morfi, beretie, aghi, e tutte le meiccrie : e fii mer- 
catanti le vogliono dare àbaracto-tronano piufacilmente ricapito-, percioche i paefiini hanno mol 
te robbe del paefi, come fino Jchiaui ,caiiaiii,bernuf i, guado, cuoi, cordouam , e tai cofi . Onde 
fi efi le vogliono dare à contanti, ciò cormengonc fare per affià minor prezza) ; il pagamento è 
oro non battuto, informa dt ducati, ne quiut corre moneta £ argento, (cììorovanrw molto ben 
vefiti, e cosi le loro donne, le quali fino tutte piaceuoli . Nella Città fino molti tempij, e Sacer- 
doti, e Giudici : e nel tempo paffato quefa Città figouemaua à modo di republica. 

E FZA e vna picciola Città diTed.'e, vicina à T efija circa due miglta,la qual fa preffio à 
fieicento fuochi, e fu edificata [opra vn colle nel pie di Atlante : è molto kabitata da Mori e Giu- 
dei, efi/à quiui^an quantità di bemufi . Gì habitatori fono tutti artigiani , e lauoratori di 
terra : il loro gouerno e fono i ùi ladini di T fk,a . JJalóhne dà quefa Otta fono eccellenti nè 
lauori di lata : fanno bellifimi bermfi, e dielchefit e guadagnano più quafi le donne, che gli huo- 
ptmi - Fra T ‘fizM ^Efi^a tra certi colli fono su le riue del Derne fiume belli fimi giardini di tut- 
te le fòrti d alberi , e di funi , chef pojfono in quel paefi defiderare. Gli huomini di quefi giar- 
dini fino liberali fimi, e piaceuoli fipra modo ; (f ogni Mercatante forelìiere può entrare nè lor 
giardini, e cogliere quanti f ut ti ter baiìano : fono genti molto lunfie à pagare i loro debiti -, per- 
ctoche i Mercatanti fogkono dare danari auantt tratto per bernufi, con termine dt hauergh m 
tre mefi ; ma fino aflrettt ad affettare vn’anno. 
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e IT tJlTEB (j.ttàdtTedle,fti e^jicatadagH Ajricanijò^ra'iinaltifimomonte lonr 
taao da Sfz^a circa dieci miglia verfi Ponente-' è molto hahitata,e pie?, a di huormrà nobili. e Ca- 
tiaUien: /perche ini fi fa^an quantità di bernufii,i;t fi troua fi'mpregran numero di mercatan 
tiforeiìieri. Sopra il monte della detta Otta fi '’Jede fimpre la neue : /tutte le valli, che fino nel 
circuito della Città , fino piene di vigne,/ di vaghi giardini ; ma non vi fi vede di dentro finito 
di atema forte , per la ^andifsima quantità. Le donne fino bianchifiime , ^ajfe, / piaceuoli; 
e Vanno ornate di molto argento : hanno gli occhi ne^i,e così e capeRiàl popolo e molto dafde^ofo. 

EIT HI A D evnaterricciuoladi Tedle , edificata da gli antichi zAfiicani sii vnapic- 
ciola montagnetta di quelle di Atlante, fa circa trecento fuochi : è murata da vn lato, cioè dalla 
parte delmonte-, e dalla parte, che riguardaverfi ilpianOjnonhamuradifirteAcunaypercio- 
che lerupi gli basìano.n Inondi mura, è lontana daCithiteb circa dodeci miglia. Dentro di q^ 
fla Città è vn tempio bell fimo, ma picciolo,intomo ilquale e vn canaletto d acqua àguifa difit*. 
me : e habitata da nobili huomim, e Qauallim. Sonoui ancora molti mercatanti forelìieri, e del 
paefi ; e molti (fiiudei, quale artigiano, e qual mercante. Dentro nafeono molti fonti-, i quali di- 
fendendo alt ingiù , entrano in vn fiumicello, che pajfa di fitto la Città : e dintorno le due jpon- 
de del fiumicedofino molti horti e giardini, doueji troua vua perfeltifsima : trouanfì fichi ff-of 
fifiimi, ^alberi di nocigranàifsìmi . Per tutte le colle delia montagnetta fino bellifsimi terre- 
ni di oline . Le donne della Città fino non men belle che piaceuoh : vanno bene e legfiadramente 
adorne di argentoni annella,di cerchietti, che portano al braccio, e d'altri loro ornamenti. Il ter^- 
reno del piano è ancora ejfo fertile di ogni fòrte dicano', e quel del moni e e buonifiimo per or fio, 
€ per li pafoli delle lor Capre. ^zPhPa vengafì à dire de monti. 

TEDSI evnaCittànellacimadel monte Dedes ,e parefiaafritta come pertinente alia 
regione diTedle,maè imticaerouinata : eveggorfiancoralevefitgia de' muri, che fin grafi di 
pietra;oue in alcun luogo fi veggono lettere intagliate,che non fono intefe. T iene il popol o,che que- 
■Jla Città foffe fahricata da Romani, ina non fi nha però certeX^ per firittura di alcm’hìfiortco. 

S EGGHE M E monte di Tedle, come che riguardi verfò mezj3giorno,è nondimeno tenu-,^ 
to per monte di T edle.Qmfio incomincia dalla parte di Ponente ded confino del monte Tefauon, 
e fi Bende ver fi Penante infino al monte Ma^an,e verfò mezjofiorno confina colmante Dedes. 
Gli habitaton di quello monte fono della fiirpe del popolo di Zanaga, e fono huomim cUfoHi, ga- 
gliardi, e valenti nellh guerra : le loro armi fino partigianelle, ^ alcune fiade torte, e putidi. 
Vfano ancora ffst,i quali traggono congrandeflreX^e forXm guerreggiano di continuo col po- 
polo diTedle,di maniera che i mercatanti di là non poffono p affare per lo detto monte fin^a fal- 
uocondotto, e ^auif simo pagamento : habitano nel detto monte molto Indamente, difiofii molto 
l'vn dall' altro, di modo che rade volte fi trouano tre à quattro cafe mfieme. Hanno molte Capre, 
e molti Aduli piccioli come Afini , i quali vanno pafiolando per li bofihi del detto monte : ma i 
Leoni ne guafi^no, e mangiano Vna gran parte. QueBa gente non obedifee à Signore alcunoper- 
che il monte loro è tanto fcabrofò e malagemle, che li rende inespugruéili . In que(io monte na- 
fte Aondeuo 'copia di or^o, gf euuigran numero di befiiami, ^ i fonti fono affai più chele cafe: 
filo hanno di fiondo delle cofe della ma-cantia . 

cZdf A GRAN monte di T edlefe alquanto più oltra del monte Seggheme: guarda v erfi 
mezjogioimo a! paefe di Farcia nel confino del deferto, e da Ponente incomincia qv.aft pur dal det- 
to/:crfi Leuante fnfie ne’piedi del monte di Dedes; e fimpre fi troua laneue su la cimadique- 
Bo monte . Gh habitat ori hanno g'an numero di befiiami, si che non fi pofjòno fermare m luogo 
alcuno;epercto fanno le loro cafedifcorXadialheri,e le fermanofòpra certe pertiche non molto 
groffe;e fino fatte tali, checoBoro le poiTgonosùlafihienade’muli-, e ne vanno con lebefiie,e con 
la famìglia , ora à quefio luogo, ora à quell altro ; e doue trouano herba , mi piantano le cafi^, 
e vi dimorano , infino che le befiie la confùmano . Vero e ; che il verno fanno ferma habit alia- 
ne in vn luogo , facendo certe Balie baffi coperte di fiafihe, e quiui tengono le dette bestie.: 
la notte; ^ vfano dà fare grandifsimt fuochi, mafsimamente preffo Ale Bade, ptr ifeAda- 
■ft gh ammali : Ale volte autuene, che leuandoji vento, vi fi attacca tl fuoco ;onde fiah- 
hrHCCÌA-’to le Bade, e lebeBie preBo figgono dai fuoco , e pero non fanno efii à dette Balie^ 
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muro alcuno . “f Leoni, 0* i Lupi, ne fanno ^randifimo guaHo : i coHumi , e l'hahito dt cdsìoro, 
fino come cjueìlt de gh badilanti nel monte Seggheme ; fé non che cgueUi habil^no in quejìe capan- 
ne tait, e cjuedi in cafe murate^ . 

DBDES monte di T tdle, è alto ejreddo, e fono in ejfo molte fonti e hofehi ,• ^ incomincia 
da' monte di Ma^an dal lato di Ponente , e fintfee ne' confai del monte slddachfm , e confna 
dalla parte di mezjogiornocol piano di T'oJga:è lungo circa ottantamiglia. Gli habttatori di 
tpuelìo monte fino gente 'vile, la maggior parte delli tfuali bahrtàno in ^otte burnì de ,• e fi pafeono 
tutti dt pane di orzjo , e^£lhafd,aoè farina d’orTf bollita in acqua confile , perche in quefo 
monte altro nonnafceche or%o : ben hanno di Capre, e d'^f ni copia ^ande:/ nelle grotte, do- 
ue Hanno quefi ammali, e di falmtro quantità grandif ma j dt maniera che fé fife in luogo, che 
'Tiginii fi ne preuahfero , renderebbe ( come è firitto ) da ducati 'venticinque mila alt anno : ma 
quella canaglia non lo conofie . Vanno mal 'vefiti, di modo che moHrano fioperte le carni nella 
maggior parte : le loro habitationi fino brutte, e pu^z^ano del mal odore delle capre, che fi tengo- 
no in quelle . Per quefo mante non fi trotta ne Cafiello, nè (jttà,che fui murata : magli alberghi 
loro fi dimdono in certi cafali fatti di pietra, t 'vna poHa fopra l'altra finta altra calcina,e jon 
copertidàcerte piatire fimlienegre-, come fi'vfà in alcuni luoghi delContado diSifa ,e & Pa- 
briano ; il rimanente habita nelle ^otte\ nè fi crede, che altroue pofano e fere in luogo alcuno tan- 
ti puhci, quanti fino in queHo monte. Glihuomim fino tradit6ri,eladri,(^ ammatz^arebbo- 
no Ihuomo per o^i cofa’vileionde per ogni cagion lieue fono tra loro in quetìione : non hanno 
Giudice, n'e Sacerdote, ni perfina che habbia 'virtù alcuna, nè figliano pratticarui Mercatanti: 
pertiche fi ne fanno in ocio, nè fi danno ad alcuna indulbia : e quelli, che di là p afono , o glt ru- 
bano i h hauendo a 'cun faluocondotto da alcuno de i capi loro , e portando robba che non faccia 
per loro, gli fanno pagare di gabella il quarto dedarobba. telar donne fino bruttif ime, e'vefla- 
no peggio deghbuommi, e fina quafàpegf or conStione de gli zydfim:percioche portano tacque 
da i fonti, e leiegna dai hofehi, finta punto di ripofi . Mafacciaffne di quefò terXp libro, in- 
fieme con lafne della defirittione di quefo Regno di Marocco. 
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L Re^no dt Ve\Jnconùncia dal fiume Ommir^éili dalia parte di ‘Po- 
^ fi^ifi^ 'verjò Leuante nel fiume <ì^uluia detto da Polomeo 
Adaliia'y termina tn parte'verjò tramontana nel mare Oceano , ^ in 
parte nel aPUTediterraneo . E' epueno Regno t altra delle due parti , nel- 
‘ OsS^ ■< le quali fi di (fi al luogo del Regno di <sPìdarocco , che ora fi troua parti- 

ta l’antica òy^auritania tingitana . Diuidefi quello 'Rfgno in fette 
regioni : le quali fono t emefite , il terr itero di FeZj , z^dz^ghar , Elha- 
bat , hrrtf, Garet , Blchaifi. Ciafiuna di qusfieregionihaueuaanticamente Signoria parti- 
colare , ma diuent arano poi tutte inferno vn Regno . csPlfa comincifi à parlare dt regione in 
regione quelle cofe tutte , che alla qualità de' luo^i, / delle genti di quello Regno fii conuiene^, 
iicomeanco fihafattodel Regno di Marocco . 

P E MF.S N A, regione delRegno di FeZiyincominciadaOtnmirabilt fiume allapartedi 
Ponente yjefinifie nel fiume Pura^ag 'verjò Leuante^. Nel Mez^o^orno ha finenei monte 
zAtlanle yfi'verjò tramontanatermina nel mareOceano . tuttaqueSla regione èpianura, 
/ fi fiende da Ponente à Leuante ottanta imglia , e da Atlante alt Oceano circa fejjanta . 
Quella regione fu già il fiore di tutto quel paefi ; / fi conteneuano in ejfa quaranta Città, e tre- 
cento Calidia , habitat e da molti popoli : ma perche per le guerre fu disìrutta ; non 'vi rimane 
ora , fi non picctok vfiigia delie Città , che ‘vi erano . Fu data quella refione ad habitare da i 
•vincitori a' popolo Zeneta, pf Haoara , in premio delti riceuuti beneficq -, d cosi quefii due po- 
poli fi godono la regione in libertà , e fino ere fiuti k tanto , che fanno al prefinte tremare i Pè 
di fezj : perciochefi crede , che giungano al numero dt fijfantamila cauaìlt , ^ di dugent ornila 
pedoni . Ma •vengafià parlare ,ficondo il tenuto ordine , prima delle Città / luoghi , che fino 
fipra il mare", i poi fi dira dt quelli fia terra, 

QAPO Di COCOR e di'Temefiia, ^ è alquante miglia dfiofio dal fiume Ommi- 
rahili njerfi pr amontana : non fi di dotte ritenga quesìo nome , ma tale fi •vede firitto nelle 


carte marine^ . 

ES COSS OR è luogo di P emefiia fipra il mare , / con quefio nome •vedefi firitto nelle 
carte marine ,pm su del capo di Cacar. 

QAPO del CAMELO è diPemefiia-, erìtener àeue quefionomepofidì ,dac'ci 
forfi nauigando lo rirrouarono , dalia vifia di alcun Camelo, che tale nelle carter 
fi •vede firmo. 
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i/ilSIF A è vna ^an Città diTetneJha edificata da i ’B.Oinanifopra UltlodelmareOcta- 
no, difcoBa da Atlante circa JeffantamigliaverlòTr amontana , e da AX^amur arca pjfantd 
verfo Leuante, e da ‘Ji^hat circa cinquanta miglia 'verfo Ponente. J terreni di quesla Citta fò- 
nobuontflimi pero^ni fòrte dicano ha invero il pinbeljito di Ctttà,chejìanell' Africa; ha 

et intorno di pianura circa ottanta miglia, eccetto dalla parte di T ramontana, che cè tl marc^; 
dentro vi fitrono molti tempij Aotte^ebedif ime , ^ alti paUXzj -, come per le rcliqiueficom-' 
prende : furonui giardini, e vigne, e cogliefi anco al preferite gran quantità di frutti ; maf ima- 
mente melloni, e dir ioli, che cominciano à maturarfial me{o di Aprtlca . zAndauano le genti 
molto bene in ordine del vejlire, per hauer fèmpre hauuto lunga pr attica con mercatanti di Pcr- 
togaìlo,d d'Inghilterra ; e vi erano tra loro degli huomini affai dotti. Fu rouinata da Portoffefì 
per il danno, che baueuano f entità, per le offefe delle fufle di quejii habitat ori : e però al prefetti 
''ÙiiLi^itata,è ridotta alale; che poco f può fferare, chef haggta piu darihabitarcj. 

FEDALLA e luogo di ì~ emefha fòpra l'Oceano, cosi da Marinari nominato, e fritto 
nelle marine cariti. 

soncia ( luogo àiTemefnafìpralOceano jCOstda Marinari dimandato , /É nelle 
carte manne fcritto. 

zA LMÀN S ORA evnaterricciuolaedificatadatAlmanfireRèe'PontefcediMa 
rocco tn vna bedifima pianura, difofia cLd mare Oceano due miglia, e dalia Città di Rabat cir- 
ca venticinque, e da Anfa circa altre tanti . Soleua far circa quattrocento fuochi. Sopra il fu- 
mé Gtiir, che le forre vicino, fiuo moltigiardini,e malleviti; li quali quantunque nella deffrut- 
tione di Arfa rimaneffero deferti, ^ abbandonati per la fuga degli habitatori ; pur , per ritro- 
uarf effa terricciuola ancora in affai buon effer e , f patria nhahitare ; non vi mancando altro, 
che edificar le caf : ma gli Arabi di 2 “ emefna per la lor mdui^tà non vogliono , che alcuno 
VI habiti . 

SALA, oiier Sella fe vna ptcciola Città di T emefha, edificata da Tl^mani preffo al fiume 
Bure^a^ ; dtfcoBa dal mare Oceano circa due miglia, e da "Rabat vn miglio; di modo che f al- 
cunvuoìe andare alla marina, gli conuien paffareper Rabat . Furouinata perguerra,eMan- 
firr lennounemura; e fecein effavnoffedale belUpmo , vnpalaT^tfeceutvn tempio bel- 
Ifiimo,^ vnafalamolto fiperhadimarmiintagiiati ,e di mofàichi, ^ altri ornamentirari; 
e volle e fere feppeliito in detta fiala .-fino fritti Spitafii di quello, £5* altri Re e Signori, in quella 
fiala con verfi elegantifiimi. 

ROTI MA è luogo di T emefna fopra il mare , cosi da Marinari dimandato , e fcritto 
nelle carica. 

CAPO DI SALA e diTemefha,cosida Marinari-Mmandaio,e fcrittomUe cartLj. 
Di vicino à quesìo capo fonui alcune Ifòlette : tra le quali quella eh’ è magiare, fi potrebbe Kne- 
re effer la nominata dagli antichi Tena ouer Tena,per legger fi effer quella Pena picciola ,econ 
poco mare dal continente fèparata. 

RABAT e vnagrandifsima Città di T emefna , la quale fu edificata nelli moderni tempi 
daManfior Rè e Tontcfìce di Marocco fòpra tllitodelmareOceano , e dada parte di Leuante 
le paffa à canto il fiume Buragrag,^ itù entra nel mare. La rocca deda Città è edificata sii lago 
la del detto fiume, ^ ha da vn lato il fiume, e da l’altro il mare. Simiglia quefla fjttà nede mu- 
rarie, e cafàmenti aÀIarocco,ma è moltominore :èfòrnitaditempij,dicodegi dtfiudentt,e di 
pala^Zj', di ogni fòrte di effe , di botteghe, di fiuffie , e di ffeciarie : ha fuor deda fua porta verfò 
metfig'Orno vna torre fimile à queda di Marocco , si alta, che alcuno, che vifia fòpra, potrà ve- 
derevn NaHÌliom mare per grandifsimo fiotto lontano . 6' fiata quella Città dede più nobilt 
Bricche deAjrica : e perche fu edificata in luogo, douenonera molto buona acqua ( perciocheil 
mare entra nel fi, urne ,evàinsù circa duce migliai, e li po^zJ deda terra hanno acqua folata ) 
Man for fece coniar laequa davn fonte difeofio dada detta preffòàdodeci miglia per certo ac- 
quedotto fatto con bede mura, fahricato su archi ; non altrimente che fi veggano in alcuni luoghi 
dItalia,emafstmamenTem quei di Roma. Quefio acquedotto fidtuide inmolte parti, dede quali 
alcuna conduce l’acqua à i tempif, alcuna à t codegi, quale à t palalgj, e quale ài fonti commi, 

che furon 
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che fvaron fa'ti per tutte le contrade della Città . Al preferite in 'vero poca parte 'vi rimane ; 
t! (redo ace^uedotto furono per leguerre ,e dufatto a fatica JiritroHanoepuattrocentocaJe^ 

habitate, chenclreflante fbrurvignefo ftfimtna : lo habitato diejfai preffi la rocca, e fino due, 

0 tre contrade. Or fèguiranno le Città e luoghi fra terra, e fa prima. 

NVCHA ILA è piccio/a Città di Temefna,fii edijkata nel melo di efa regione, (^an- 
ticamente molto fu habitat a : gli habitatori furono molto ricchi per la grande!^ del terreno 
plano, che la cinge intorno per miglia quaranta, di maniera cheti grano eraà'Vilipmo pre1(^. 
zAi prefnte e difrutta, pur fi 'veggono molti Jùoi vefigi, cioè alcune parti di mura, "ona cer- 
ta torrefa qual' era nel mfo di 'vn tempio . Vi f 'veggono ancora i giardini , i luofii , doue 
erano le ’vui : 'veggonf alberi 'vecchi fimi , che piu non fanno frutto . Gli e Arabi di T emefna, 
quando han fornito di arare,pongono glifromenti loro prejfo la detta torre ; percioche dicono, ch^ 
iiàfufepolto 'vrìhuomo fanto: onde alcuno non or di fedi pigliarflo firomento ded altro fen- 
more dello /degno di quel fuo tal fanto. E quefaCittà sàia froda di Rabat, e di Marocco . 

<iA DEMDV M è picctola Città di T emefna: fu edificatafa certi colli, 'vicina ad Alia- 
te circa qidndeci miglia , e 'venticinque à Nuchaila . Quei colli fino tutti buoni per fiminarui 
^ano . M canto le mura di quefaCittà nifie 'vn gran capo di acqua perfetùfsima : dintorno 
fono molte palme: La detta acqua paffafa certe rupi e 'valli, le quali fi dicono ejfer Hate mine- 
re , di doue fi cauaua molto ferro : e do ben fi conofie, per hauer a punto quei luofin color di fer- 
ro, e per ilfapor dell acqua. Di e fa Gita al pr e finte altro 'vefigto non ne rimane f he certe fon- 
damenta di muri, e certe colonne abbattute ; perche per le guerre fi difruff^. 

T EG EG ET è picctola Città d' T emefiia,]}* edificata dagli Aficani sul Itto di Ommi- 
r Alili fame nel paff di T e die à Fez, . fu popoloja , e ci’ule, e molto ricca ; per e ferie "Jicma 'vna 
lìrada di Atlante, per la quale p'vàid defèrto ; onde tutti gli h Aita! ori di quei confini 'vengono 
à quefa Gttà per comperar grano : e quantunque fufe dilìrutta, pur fu r ih Aitata ancora -, per- 
aoche vna parte degli Arabi di T emefha tengono [arcani in detta Città, e gli hAitatori ligtiar 
damo : ma non vi fitroua nè bottega,nè artefice ; fi non alcunifArt, per conciare glifiromenit da 
arare, e per ferrare i catiaUi. Queltt habitatori hanno ferma cornmifsione dagli <fArabi lor pa- 
droni di honor are tutti i forelìteri ,che pafano per laCittà\(^ i mercanti pagano di pafiaggio ^ 
quanto 'vale 'vn Giulio per finta, delle tele, ode’ panni, cheefii conducono : ma It he fami, jica- 
iia!ii,non pagana cofa alcuna . Il terreno poi di quefia Città è perfetttfiimo , (S" Aondeuole di 
^mo, e di befiiami j benché efa Città poffa poco piacerci. 

HAINELCH ALLV è picctolinaGitàdiT emefha, non molto difcolìa da Aianfi- 
ra : fu edificata in "vn piano , doue fino molti hofihi di arbori cornili , Acuni alberi jpinofi ; 

1 quali fanno certi fiutti tondi fimili aie giuggtoìe, ma di color gtalo,ei hanno l o fi grande, e mag' 
giare di quedo dede oliue. Là doue circondano le veHigia delia Citta, fono certe paludi;nelle quali 
fitroua quantità ^ande di Tefiuggini,ouerTartarucche -, e di Rojfimolto ^ofii,manon'vele- 
nofi; per quanto efcritto . Ha quello luogo apparenza ( per quanto fi crede ) di efer fata Città 
f Ancata da Romani, oda qualche gener aliane lìr anitra d Africa. 

^ìMA DER AVVAM Città diTemefiia, edificata àtempi nofiri davnTeforiertJ 
del Pontefice H-édulmumen su la ritta del fiume Rura^ag,per certe mtnere di ferro molto fre 
quentate, è lontana da Atlante circa dieci miglia : e fra la Città Atlante fino molto ofiuri ho 
fichi, ne' quali fi trottano ^andifiirm d terrtbilifitmi Leoni , e Leopardi . Fu quefia Città già af 
fai ciuile, h Aitata, adorna di belle cafi, di tempij, e di hoHarie ; ma fu poi per le guerre rout- 
nata , di modo che non è pt'u slata rihAitata : vi fino nondimeno le mura della Città , e le torri 
ancora deli tempij. 

THAGIA picciolaQttàdtTemefiia,fuedificataanticautentedaglt Africani fra certi 
monti da Atlante, è moUofiedda,^ i fkoi terreni fino ma^i £5* aspri : dintorno la Città fina 
hofihi spauentofi ,luofiii dir Abiofi Leoni . Mafie in quefiopaefe poca quantità di gtano; ma è 
copio fi filmo dx mele, e di (apre : è Otta inciuile , concfimdfatte , e fèrfia edema ; ST in efa è 
certo Santo loro ledicefì, che contra i Leoni fece molti miracoli ;d per il vero fi fino lette di co- 
iìui cofi più che maraiiigliofij . Pertiche Qioan Leone s'tndufe à credere, che fi fero h per arte 
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ò per alcm fedito n attira! e cantra i Leoni . La fama, e la riuercrila , che coloro tengo- 
no corpo di ejMjh hisomo , è cagione , che tjuejìa Citta jìa molto fee^uentata ^ il popolo eh 
Fez, o^ni anno dopò la lor Pajèfua va à vifitare il fepolcro fuo : dà maniera che an don doni ogm 
forte di gente con fuoi pad'glioni , raffemorano vn campo d'arme , (S" alcuna compagnia non 
hauramenodi cen'.oectncjuanta padiglioni injicmetg fra lo andetre,^ il ritorno ,vipongono 
tempo dt giorni efuindeci; per effer ^ueffa Citta lontana da FeZj e ire a cento e venti miglia. 

Z, ARF A ftiCitta inTemefha, edificata dagli Afri', ani in vna larghijsima e bella pianu- 
ra, doue fono molti jiumicelh e fonti ; ^ intorno alle vejtigta della Citta fono molti piedi dt fica- 
ie, di cornili , e di quelle ciriegte, che in K^rna fin dette Morene . Sonui ancora molti alberiffi- 
nofì,i quali producono certi fiuttt , che in lingua Araba fi dicono K^icli: fino più piccioli delle 
^^legte, hanno quafi fdpore di giuggiole . S ono fmilmente per tutte quelle pianure certi piedi 
a^^me feluatiche,e molto piccio!e,che fannovnfruttogroff'o,come['olmadi Spagna; niaha 
l'offi^ande, e poco buono : hanno quafi fapor di firbe tnarifi che fi inaturino ■ La Città fi reni- 
no per le uuerre,^^ al prefènte vengono i fùoi termini feminati dagli Arabi di T emefhadiquali 
VI hanno si buona raccolta ; eh' è refi tallor dt do, che vififemina, cinquanta pef vno- Ma ven- 
gafiada feconda regione di quefio F(sgno. 

F'BRRlTORO ‘DI FEZ regionedelRegnoSFez,àncomindada!lapartediPo- 
nenie dal fiume Rwaorag,e fi fende verfoLeuante fino al fiume Inauen, fiali quali fitmi'e di 
tratto circa cento miglia : di ver fi T r amontana termina nel fiume S uba, e dal lato di mcXpgior- 
nofinifee ne' piedi di Atlante. Qi^fto paefi everamente mirabile dell' ahondarila del^ano,de i 
firutti,e de gli animali, che vi fino, "fn tutti i colli fiìoi fino molti egrandtfiimi villaggi, quan- 
tunque nelle pianure poco vi fi hakiti per lepaffate guerre : e quella poca habitat ione è fot alcuni 
cafàli tenuti da poueri Arabi, e di niunpotere;i quali tengono i terreni à partefi co' dttadini di 
Fez,, ò col Rè e fuot cortigiani . Ora dicafi di quefia regione il più notabile fùo particolare, e co- 
tnmeifi prima a! fililo da i luofiii di mare^ , 

S tl. LA Città anùchifitma del territOTO àiF.eZj, fu edif caia daRomanisulmare Ocea- 
no inhelltfiimo luogo, difiofia dalia Città di Rabat non più di vn miglio e mélfi, il fiume Bu- 
raeragdiuidetvnaCittà dall' altra : le fùecafi fino edificate al modo, che le edificauano gli an- 
tichi, ma molto ornate di mofdco , e di colonne di marmo . Oltre à do tutti i tempij fino belltfii- 
mt,^ ornati ,• così le botteghe, le quali furono fabricate fitto i porti chi lar^i ebelli-fpaffato che 
s'ha moke botteghe, fìtrouano certi archi fatùfeome eft dicono ) per diuidere vri arte da vn al- 
tra. Al fin fi tiene, che quefia Città haueua tutti quegli ornamenti, e quelle conditiom,ches'appar 
tengono a vna perfetta ciuilità coltra che, per hauerebuonporto, era fiequentatadadiuerfé ge- 
nerai ioni dà Mercatanti Chrtjìiani (fenouefì, Vinittani, Inglefi, eFiandrefì; per cicche queio e il 
porto drtuttoil ‘R.egno di fez,. Fu già prefa daPortoghefà,ma fiirihauuta lofio: nondimeno 
pare, che fia molto mancala nelle babitationi, e molto p:ù nella ciutlttà : e per tutta la Città, mafi 
fimamente vicino ode mura, fi trouano molte cafi vuote ; nelle quali fino di beUifiime colonne^, 
e finefire de’ marmi dà colori dàuerfl ; magli habitat ori hoggidt non leappreT^zamo. D'intorno al- 
la Qcta e tuttaarena.e finoterreni, doue non nafie molto grano ;mav e ^annumero dihorti, 
e di campi, ne' quali fi raccoglie gran quantità di bambagio : egli habitatori della Città fino per 
a piu tefiitort di tele bambagine molto fittili, e belle : e fafsi ancora in effa ^andifiima quantità 
dt petiim, i quali fino mandati à vendere in tutte le Città del Regno dt Fez, ; percioche vicino ad 
effa Qttà fino molti bofcht d: befii, e di altri legni buoni per tal effetto. Si può hauer certeX^A,che 
quefia Cittàfìa la nominata da ‘Tolomeo Sala \ oue fileggeneglianttcki,effenti fiataquantità 
grandifiimadi Elefanti. ^l prefinte (ìviue pur affaiciuilmente; ce gouernatore, e giudice , ^ 
altri vffici : evi fino doganale gabella; per ventrui molti mercatanti, che fanno facendo affai . 

FARO e luogo alto fioprailmare,oue fi tiene lume per figno à Liiarmari , che al fùo porto 
intendono di entrare ; e ve n e vn tale vicino à Sella a quefio fine , per effer e effa Qttà affai mer- 
cantile. Ma vengafi ode Qttà, e luoffijra terra . 

F A NZ ARA Qttà del territoro dà Fez,, è non molto ^ande, ma edificata in vna beliil- 
fima pianura da vno deìh làie di Aluacchidm, difiofia da S ella circa dieci miglia : tutta quefia 

pianura. 
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piavifra è ferti'ifimitdifromtnto, e £ altri ^ani . 'Fuori della Città af^rejfo le mura (òrto mol- 
le belUftmefontane : queP.a Città fu già d frutta in farle , / fai fu data per albergo ad alcur.i 
capi de gli Arabi- 

oFid A HAd ORA Città picciala del terr'itoro di Feti , fu edificata da reno de i Rè di 
Aduacchidin sii la gota deigran fumé Subo, doue ejfo fiume entra in mare : ma la Citta è lonta- 
na dal mare circa miglio e me%o, e da Sella circa dodeci miglia . il circuito £ 0 ^' intorno di 
epitefia Città è pianura dt arena : fu edificata su la gola del detto fiume per dijfeja del fiume , ac- 
cio non VI pojfino entrare legni de' nemici. Prejfo ad ejfa Citta è vn grand fimo bofco, doue fono 
alcuni alberi alt fimi, le cui ghiande fono lunghe come le fufne damafchine ; ma fono alcfuanto 
pii fòt tilt, ^ hanno miglior fapore affai di e^uello della cafiagna. Di epuefie ghiande fe ne caua- 
no danari affiti, ma nel portarle à Fez, c'egrandifiimo periglio di Leoni j i (puah mangianoàlpi^ 
delle volte le beflte, egli huommi, che non fono praltichi : per cicche in epuci bojchi fono t pili fam^i 
Leoni, che habbia L Afiica. Già centoe fiefanta anni fu difirutta tpuesìa Città per le guerre: e di 
ejjk altro ora non rimane, che certe vefìigta, che dimofirano la Città non effier Hata molto grande. 

T EF ELFELT picciolaCittà del territoro di Fetc,, fu edificata mvn piano delL arena 

S ada Mahmoracircaqmndecimigliaverfiò Leuante,e dal mareOceano circa dodeii. So- 
^ riuedivn fiume , che lepaJfiavicino,J(inoatcunibofhic, ne’ (pitali fiancano Leoni crude- 

lifiimi , tpuanto p'iupofono ejfiere •, che fanno danno grandifiimo à pajfaggiert ,mafimamente à 
quitti , che vi alloggiano di notte ; ma per la via maeflra di Fez, è vna fianfa , doue i mulattieri 
e viandanti fiògliono ripararft alla porta con fpini, ejrafiche di quei contorni. Quefia Qttà rtmafì 
ancora efia perle^erre (dibandonata. 

Ad ECbiNAS E èvna^anCittàdel territoro diFeZicfuedificata davnpopolodi que- 
llo nome, dal quale hebbe e fa il nome : è difoHa da Fez, circa treni ajei migliaia Setta arca cin 
quanta, e davAtlante circa quindeci.faprefoàfieim'ila fuochi, molto babttata epopo/oja: 
è pofia in vn bellifiimo piano, e le pajfia vicino vn fiume non molto ^ande . D’ intorno circa à tre 
miglia fònomolti ^ardini,che fanno perfittifiimi frutti -, minimamente cotogni moltogrofii, gf 
odoriferi ; e mele granate, che fono marauigliofe digrandefz^a, e di bontà, perche non hanno of 
Jb ; dvendonf per vili fimo preT^. Sonni anco fiifni damafeni bianchi in ^an quantitàgiug- 
gwle, le quali fi mangiano iut t'inuerno foche ; ma buona parte ne partano a Fez, à venderei : 
Hanno anco copia ^ande di fichi, e dt vua di pergola-, che m.mgianofrefichi, perche nonfi pofjhno 
fccandoli conferuare. Di chrifomele , e di per fiche , hanno tanta quantità ; che quaf le gettano 
via. Vero è, che le perfiche fino poco buone. Oltuenafìono infinitameute ; e vende f ne per vn du- 
cato e mezjo vncantaro , che fno cento libre Italiane . In fomma il terreno detta detta Città è 
molta fertile . Di lino vi fìcana vna mir Ani quantità ; la maggior parte del quale (ì vende in 
Fez,, in Setta. La Città è dt dentro bene ornata, ordinata, e fornita di tempij belltfitmi: evi 

fno tre colegq difiolari, e circa dieci Hufe molto grandi . Qlt ‘sArabi vicini menano al merca- 
to buoi cafìratt,g^ altre belìic : vi portano bot'iro, e lana : il tutto fi vende per vili fimo pre\~ 

7.0. S i crede; che da quella Qttà, e fuo contado, f caui vn terfo del frutto di tutto quefto Regno dt 
Fef In fomma quella Città è betta, ben muratafertile , e molto forte : le fiie firade fno larghe 
g^ aliene, ma ilverno i tutta fangofa e molle : ha vna perfettifima acqua condotta per acque- 
dotto , tl quale è lontano dotta Citta circa tre miglia,efìcomps!rte poi di dentro alla rocca , tem- 
pre colegip, e lìitfè. Imolim fino fuori della Città per due miglia lontani ; gli hAitatort fino 
huomini vAofofì netta militia, liberali, g^ affai ciuili ; ma et ingegno più tolìo grafi che nòie tutti 
vfano la mercantia, ò fianogentiihuomini, 0 arti^ani : hanno in odio il popolo di Lef Le donne 
de i genttlhuom'tm detta fjtt.a, non e fono fuori dette lor cafe, fe non la notte -, e fi tengono coperto d 
vo!to,nonconfinlendo di effere vedute ne anco cosi coperte: e do, perche gli huommi finomolto 
gelofhe per 'icoloft nel fatto delle mogli loro. 

G EAdI H A ELC H Ai'Elfì è attica Qttà del territoro di '^Ehlarocco , fu edificata nel 
piano ‘ippfejf vn bagno , lontana da Adechnafe circa quindect miglia ve-, fi metjìgiomo , e da 
Fef quaf trenta verfe Tenente , e da! monte Atlante e difeofia quaf dieci . £ff e tl pajfoatki 
va da FetCj à Tedici. Qt^sl.ì Città fu per guerra Sfrutta, rmanendout fi buona parte delie 

mura 
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mitra intorno, anco alle torride tem^ij : ma h tetti caduti fino . I terreni di ijitefia Otta fti~ 

rono occupati dagh <i/trahi. 

QAÀilS METG AR A Città picchia delterritoro di^i^arocco.fiiedijìcata dagli 
«Africani nella campagna di Zuaga, lontana da Fez, circa juindeci miglia wrfi Fonenteiil ter 
reno e molto fertile , e dintorno la {fitta ejHafì a due miglia '■Sifiono giardini bellifimi d'^m, e di 
fichi. Quella Città ancora ondo per guerra in routna, ma pur dapoifi rihabito ; e furonui pian- 
tati fmltiftmi alberi di more bianche, per ejfere i Granatini ^andt mercatanti difite : nji pian- 
tarono ancora canne di i^uccherijienche fi ne caui poco profitto. Qia fu molto ciutle quella Qttà, 
ma al pre finte quafi tutti fono lauoratori di terra. 

‘BANIB AS IL picchia Città, del territoro di Marocco, fu edificata daglioAfiicani 
p^piyt 'on fiumicello in meXo il pajfi, che porta da Fez, à Mechnafi , lontana da Fez, circa diciotto 
Mgua ver fi Ponente. Ha la detta {jHa vna larghifiima campagna j doue fino moltifiiumicellt, 
e capi grofsi di acqua -, ^ è tutta coltiuata da certi zArahidquAi vi fiminano-orXp e lino-.altro 
g/'ono non vi può venire à perfetiione-per ejfere la campagnamollo a(pra,e fiempre piena d acqua. 
Qpefia campagna fierue al magnar tempio di Fez„ ^ i Sacerdoti vi cattano di rendita ventimi- 
la ducati Hanno. Haueua quefia Citta molti giardini belli -, ma fu rouinata per guerra, e rima- 
fi vn lungo tempo diehabilata : firihabitò poi, ma vi e poca ctmltta alprefentzj. 

FEZ', Città grandtfiima e famofifiima regale, e capo di quefio Regno', fu edificata da Idrù 
heretico:efudetta Fez, ; percioche il primo di,cheficauarono le fondamenta, futrouatanonfi 
che quantità di orOiche nella lingua Araba è detto Fez,. E' lontana quellaQttà dal mare chr 
cacentomiglia, mapervie asfree nohfi. IlfitoJùoecommoSfiimo'ypereJfiruimolti fonti, 
vn^anfiume almezjogiomovn ^embofeo mólto atto àjèmireài bifigni della Città. Fu 
poco dapot edificata vn altra Città dal figliuolo del detto edificatore, fil dimunta dalla prima 
per il detto fiume : e dapoi ftvnirono,e diuentarono vna fila Città, ponendom ponti ai fiume, on- 
de meglio ancora fi Beffe vmta. 6 murata quejla Gttàd'intorno con bede alte mura, ^ è 

quafi tutta colli e monti, fòt rimanendo piano il meXo della CÀttà . E perche il fiume è dmifio tn 
due parti, l’vna pfijfa dallato dà Mezjogiorno, e l'altra v’entra di ver fi Ponente. Si diuide poi 
ancora quello fiume di dentro e^a Città m molti canali à commodo di tutti i fuoi habitat ori, net- 
tando mar auigliojamente la Città d ogni bruttura,e portandola fuori al fiume. Lecafifinodi 
mattoni, e dt pietre molto gentilmente fahricate : la maggior parte delle quali fino belle, orna- 

te di mojàichi . Vjano dipingere i fieli de' tetti con prectoji colori , ìauorandoli infieme con bei la- 
uori : e 11 colori fono afurro,^ oro . R queBe cafi fino tutte di due filai, e molte di tre', e fino 
edificale conmirabil commodo de gli habitatori ne ibifigni fùoi,e fino tutte omatifiime . Sonni 
quafi fittecentofia lempif, e mofihee : e di efii tempij, ve ne fino da cinquanta grandi,e molto ben 
fahricati, ^ ornati di ogni delicateXzai,con prechfi colonne, e lauori. Non v'e più di vn Sacer- 
dote per tempio, à cui tocca dire l'orathne, ^ àfar gpuernare da fùoi miniBnil tempio fiùo ,• U- 
che tutto è benifisimo ordinato. E' nella Città il tempio principale chiamato il tempio del Carru- 
uen; il quale è grandifsimo, e vo ’ge arca vn miglio e meXo ; ha trentama porta, ciaficuna alta, 
e grandifiima ; la fiua torre è altìfiima. In quello tempio fi accendono ogni notte nouecento Um^ 
pade fipra certi ordini di archi di ^ande architettura . In queBo tempio fi legge ali' bore depitr 
late non fil le cofi pertinenti alla lor fede , ma anco lettioni di fcierìlg morali per huomini dotti, 
e penti, e ben falariati : il Sacerdote ha cura di far e l'orathne , e di difpenfare elemofine a tutti li 
poueri della Cùtà,ficondo la condtthne loro : e fi fanno quefie elemofine delle rendite di effo tem- 
pio, che fino grandifsime ; (f hanno molti gouematort, eficnuani, Qf efattori, tutti ben (alari ati. 
Quefio tempio ha di entrata dugento ducati per qualunque giorno, e quello che amnla dalle spe 
fi neceffarie per caufa del tempio,fi fiende à comune vttlifà della Città', per non hauere il comu- 
ne entrata alcuna. Sono in detta Città due collegi di fiolari, molto ben edificati , e con molti or- 
namenti : ma vno dt efii è cofà m uero mir abile digrandefz^a, e di belle'(zat ; con fonti, e loggie, 
e cube, e colonne, ^ archi, di arte, e di lauoro egregio. Sonui ancora altri ornamenti varq,.che 
(ària lungo à raccontare : ma tutti però di edificio, e mae(lria fingolare. E firitto f he quefio col- 
legio fu di (j>efà à farlo per quattrocento égf ottantamila ducati •• fu fatto féricare dal Re Ahf^ 

he/m. 
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hem. Vt fino anco Altri coIIegi,ciafcHno de cftéaliha lettori di dluerfefcier2{e.SouiJf>edalt. e fit'.Js, 
dibelleX^ no infirion à i fipradetti collegi\e tutto co ordtneie nelle jiuffè t acqua ftfialda con io 
Jierco delle èejìie.-perciochet Àlaeflri delle ^uffe figliano tenere molti garT^ni,efirKari\i quali difi 
corredo per la Città^uano accattando lo (ìerco delle fialie;e portatolo fuori della citta fanno di (Jjo 
una rmtaanetta^e ue lo lafctano ficcare due ò ^ meji: dapoi per tfialdare le ftiffi,e la det t’acqua, 
C eébrucciano in uece di leqna. Le donne hano le loro fiparate.Sono in quefa Città circa : co 

ho^ìerie benifimo fahricate-, e rje ne fino di gradfitme,chehdno piu di 120 camere,^ in tutte fino 
fontane. Ma qualunque que^ehojieriefiano belleegradi,ui e un pejìitno alloggiare.perciochenò c'è 
nè letto, nè lettiera', ma è dato fiiaméte all’ albergato una fihiaiuna,et una jiuora,per fico dormirei 
e degli vuol magiare, conuiene che fi caper i la robba,e la dia a cuocere, (fli Hojìieri di molte di effe 
fino di certa generatione detta 6 lcheua:e veflitt d'habiti feminili fingevano di imi tare leftmtì^ 
co ogni atto,vt ornameto^ fino nella fauellafilano anco.Ciafiuno di quefii infami huominiJnTlrri 
un cocubino,etvja con ejfi!uima!trimenti,che la moglie vfi col marito.Vt fi tegono delle fimine, 
le quali firbano i cofiumi dellemeretrict d‘ 6 uropa,etm quefie hofierie figlionui pratttcare di coti 
nono gli huomini di pefima mta .6 per dire quato filegge, trattone fuori quefio uitio^pare chenelre 
gno di Fez, fi eotengano huomini di maggior bota, che fiano in tutta 1 ‘ Afiica.ìSlelle hofiene poi, che 
fino prefiò al tèpio magiare, alloggiano i MercatanH,et huomini cimÌi;fifienendofi le brutture di 
quelle altre per le bifide del capo, e de gli eJJèrciti.Soirottella Città circa un migliaio dii molint de- 
putati, quali ad vn ordine di geli, e quali M uri altro. Le arti poi di ^uefta città fino fieparate luna 
dall altraie le piu nobili fino nel circuito vicinala del maggior tepio,come fino di Notai,ljbra- 
ri,Scarpieri,Calzjolai,e di quelli che vendono lauori di metalio.Sonui 1 veditori difiutte,e di cere, 
merlari, e veditori di herbaggi e fiori, e di latte:equefii,che uèdono latte, tengono firnite te ter hot 
teghe di uafidi mMolicaJCifino al luogo loro i mercatati delcanape,et i Guainari,i veditori del 
file, et i fidar i.Suui infieme tl luogo de facchini, ebano un capo loro, che motto bene figpuernano m 
tutte le <,ccorrele co ciuilità, e ragioneiet hano priuilegi,che lor tornano in molto ville. Vt è poi la 
piaffa de’ Giudei, e di tutti i veditori della robba che fi mdgia,che fino molti; e di varie e diuerfi 
vtuad£,e cibi. Lo arrofio lui nofi cuoce nello fihidonegnane’ forniioue fi pongono i cajìrati interi, 
che fi cuocono molto bene,^ hano delicato Japore;percuocerficon leperato calore ,per lo fitatto di 
tutta la notte. Sonai poi i Beccarle poi t venditori de’ pani di lana grofii,e gli Spadari,g^ t Pefia 
tori. -che vedono ilpefce tre quattrini la libra-, e vedono gran qualità dà quel pefie, che in Roma fi 
d'tmddaLaccia.Sonui/auoratori dt gabbie, i Saponari, i Farinari', quelli che uèdonograno,e la pa- 
glia, et il lino;e mercatati di tele.Altroue poi fino quelli,chefanno le ficchse di cuoio, che s’adop ra- 
na m' trarre acqua-, e Ciabbatini,e Ca,folat; equelli^fhefanno targhe, e fiudt. Sono poi i Lauan- 
darià quali lauano i pani con fidufattionc mirahil ! di cui fono. Sonui i Sellari,et altri, che fanno 
cofi appartenenti à caualli,con lamri eccellentifitrm',e quelli, che fanno le lamie : e pei è larocca. 

La ptaX^ de i mercatati poi è conte vna piccwla Città, et ha d intorno le fite mura, che hano / z 
porte attrauerfate da vna catena', siche novi pano entrare caualli,ne befiie.F' diuijàquefiapiaf^ 
'Lami g cdtrade-,(bue fino dtuerje botteghe di venditori di cofi,che fino piti genita, e theficonv.en 
gono à perfine nobili ^come lauort di fila, e panni d' Europaà mercatanei delle quali par che filano 
tutti Granatmi.Sono m i Gabellieri con certi ordini lorofinui i Sarti e mercatati dt tele,e drap- 
pi di tele;e queàlifino li più ricchi dt ruttigli altri.V endonfiianco veLìi dt panno di EHropa,e ta- 
petijC cofi di tela vecchie Qmsie contrade dt questa piaXz^a fino tutte chiamai eCaifaria, voca- 
bolo antico, e deriuato da Caifiàr;che tanto e, quato in lingua nofira Qejarefiè il nofiro Imperato- 
rete ciò. per che furono le Città di tutta quella riuierafitgnoreggiale da Romani, e poi da Cotti', et è 
ficritto^bevn Imperatore fece quefia ptàXz^ peri mercatati dt qualche riputationeper conuenc- 
uolicaufi. Fuori di quefia ùrtaciella poi in altra parte Jonui gli Speciali', che hanno ripuiaticì.e 
^ande per gli ordint,e le guardie loro:^ in vero hanno botteghe mirabili ai ornamèto. S orna pei 
t Pettinarla quelli,cbe vendono aghia ‘T'or nitori, Farinari faponari,e Scopari, altri vendi- 
tori di altre cofi diuerfi. Sono ancoraquediohe vendono vccelit, oda mdgiare,o da cantare, e pel 
t venditori di pianelle beUtfistme à loro vfianla, e di gran pre%ZjO ; ^ i venditori del'c l ai esa c, 
e quelli, che vendono chiodi , i conciatori di pelli, ^ alire arti , e bcitcgl ed: li j g.ù tici-.i. ci e 
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tmfp farebbe k raccontare. E queHo,chejìno k cftù s’ha detto,} per 'vna parte della Otta, eh’ e fe- 
parataper il fiume daW altra.La quale ancor ejfa e ciuilifUmaconhelhpmt palaf^, e teptj,e col- 
legt,e calè', raanone cosi copfojk; percioche la prima di Jòpradcttaha dtctajcunordwe numero 
^anjtpmo di botteghe da non creder e, e tutte ben fornhe.QHeHa feconda parte ha ben dt notabi- 
le ancora efa alcuna cefaxome è contenere ^20 cafe di teptori di tele^tajcma delle quali raffem 
hra eJfer'^jngranpalalfjtje //o cafè dt bianchegfiatori, quali fono apprcjfo il fume/iccommoda 

10 di tutto CIO che le è di bifido. Sonni fgatort,f^ anco cbtap publici,doue fanno meretrici fa- 
uoreggiate. Sono ìui anco di colorO:fhe lengononede lor cafe {emme, eiino a pref^o. Sonai poi 
fèicento capi di acquaio fonti naturaliiciafcuno de' quali fi diuide ancora in molte par ti, che fitto 
terra 'vanno in più litoti al commodo della Citi a; ^ e acqua buonipma per bere, maf imamente 

zAliroue poi fino fojfedafirbar grano, alcuna delle qualtne cape più diinoggia20o,e ftr 
per molti anni . Sonai anco in altra parte poco habitata molti giardini ripieni 3 / buompmi 
fruiti I sì come fino melangoli Jmom,cedri,e fiori gentificioègelfimini/ofi damafchtne,egtneflro 
recato di Europa,^ à Afori molto caroljn quefii giardini fino alberghi amenipmi poi di manie 
ra,che queflo luogo pare nm paradifi terrefire per la bedél^ e vagheì^ Jùa.Suui poi la rocca, 
chefipuò dtretjfer vna Città fila ejfa'/S inquefia rocca alberga il Gouernatore in vn palaf^, 
che jblo u'e rimafi dt molti, che gik uifileuano efferexbe fino fiianati,e ridotti in giardini. ‘et lui 

11 (gouernatore dà 'vdienXafiauendoui ogni fica commodìta,^ ordine detener ragione: nelfam- 
mtnijiratione della quale ,co sì in cmle,comein criminale, fi procede fempre con regola,e canoni- 
camente;hauendo ciafiuno di mano in mano il carico, ^ 'vffeio a lui deputato. S ono nella Citta 
quattro ’Barigelli, i quali fanno le loro cerche dalle 2 -f. fino ade due bore di notte, hanno il de- 
bito filario. fi Gouernatore dà filo la fìntenfa in voce Jenfa altre ferii tur e, e fil v’è vn Gabel- 
liere in tutta la Città : e deUe cofe, che fi portano per alimento, muna,o pochifiima gabella fi paga. 
Gli hahitatori della Città, che nobili fino,uimno veramente con ogni ciuilita,e vefiono il verno di 
panni di Una forefiieri.Lhabito e vn faglione fipra la camicia, con mef^ maniche, e molto pelle: 
fopra r quale portano alcune robbe larghe, e c ufi ite ddnanlfe fipra quelle i loro bernup: tn tefìa 
vfiam fimpltci ber ette, e fipra quelle pongono certe tele aggroppate}Con due inuo'giture,Jul capo, 

intorno la harba.N'e figliano portar calXe,ne me^ caffè;, ma ò brache,} br ape [eie di tela-ac- 
cetto il uemo,chs volendo caualcare, fi calciano i borfacchmi.I popolari pori am fagli e bernufii; 
ei tn capo non portano a '!ro,che vna certa beretta,ch'è di niun pref^.I dot tori, e gentilhuomini 
di qualche età , vfano di portare certe vefìi con maniche larghet come portano igentithuomini di 
'Venetia,che tengono più honorato officio. In fine quei, che fono di bajfa conditione,vepno di alcu 
ni panni bianchi di lana graffa delpaefi,e bernujsi. Le donne vanno affai ben vefiitet ma nei tepo 
caldo portano filamente la camicia ,ed intorno cin^nfilafronte con cintole poco belle : il verno 
vfknopoicerie fine con le maniche larghe cufiite dinanTfiComequellede glihuomini- Ala quado 
ejcono fuori, portano hrafiefete lunghe tanto, che cuopronfi le gabe; ^ al cofiume dt Sona, fi cuo- 
prono con vn drappo tutto il capo, e tutta la perfinaftl vi fi poi pur cuoprono con vn drappo anco 
ra di tela, di modo che filagli occhi rimangono fiopertiffiortano poi ne gli orecchi grande armella 
con gioie di ^an preX^ ; e le donne di bajfa conditione portano quejle annella d'argento, e fenz.,a 
fime. Portano ancora allagiontura delle mmi con le braccia manilt d oroxhe pefano circa al pefo 
di cento ducati Le ignobili fi li fanno d argento.Grca al man fior e fi vfa carnefrefia,e mancano 
tre palli algwrno.Quello della mattina è leggiero-, perche fife di pane, e frutti, e minesTre alquanto 
liquide difarma,e d- fr.,mento:ma il verno mangiano farro liquido con carne fidata.Nel mez.o 
giorno fi fuol mangta-/ e t arne fatata, e cacto, 0 oiiue nel verno : e nella fiate è quello patio fecondo 
bisomfsimo.La notte poi mangiano pafio leggiero’,comepane, e meloni,} con vua,o con latte : ma 
net verno carne ale facon certa viuanda Mpa/ìa: Equefio eilviuere del volgo. I gentilhuomird 
poi,e mercatanti, utuono con più delie oteTfA affai :ma pur non fi può comparare al viuere d'Euro 
pa-, per Cloche à capar ation tale quel viuer d' Africa i mifero e vile, più per il cofiume rdfo e dtfir- 
dinato,che per alirotpoiche il fuo mangiare è fipra tauole in terra,fenXa manùlefo drappo di fior 
te ale una, e ntagiaficon le mani,fènXa adoprar coltello mdi:ne beuono,fi primanofiano ben Jatù; 

il bere è vna taXzja^ande dt acqua . In fimma il più vtf huom d Italia più cutlmente viue, 

che il 
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che ilma^ior Signore . ]ui poca iole fi dà oMa Spofà , ^ fanno conmti da ambedue le 

fard, ma non fidane cafa/ie po^èfsione alcuna mai per effe doti ; ma Jhl 'vesìimenti, e danari ^ 
et ornamenti della Spojk, e fornitnenti di Caja di piu forti. Por tifi la Spofa in certo tahtrnaco- 
lofòpra il capo de Facchini con pijfari, e trombe, e tamburi, e Torcie m numero ^ande -,6 giunti 
tutti alla cafa.fìjèrrano efi Spoft m Corner a,econJtimemo il matrimonio. Porge il marito à cer- 
ta f emina, che ini ciò attende, 'vn drappo tinto e molle dtjangue,fìgno dello bauer fùerginato la 
Spojk, e quella femina và publicando à tutti, che la Spofa era nt ergine jC tenendo il drappo m ma 
no^ p mando con alta 'voce, e poi con allegreX^ fi manqia. JiPa fi la Spofa non e trouata "ver- 
gine,il marito la rende al padre e madre, con lor vergogna ^ande^e finfa altro man fiore fi par 
tono tutti ; e fi vfa di fare in quesìi maritaggi in tutto tre conuiti ordinarij dalla parte del Spo- 
fò , e due della Spofa : ^ hanno per augttrio buono, che per femina fi getti certa quantità dà pe- 
fee /òpra à piedi della fpofa, e ciò per coiìume antico -, e fifeiìegfia, e dorila tutta notte, 
fa nelle guancie vien tinta di roffo',e le mani, e piedi di nero .Sonni Cantori e S enatori di ^atifiima 
mufica,e fono pagati da t daifiatorì,i quali ballano k vno per vno. Lefemine ballano in dilparte, 
con fùoi foni, e mufiche fiparate. Alle nol^ di vedoue fati fi minori cer emonie, e fife. Si vfk an- 
cora far conuiti il porno della circoncifione de’figliuoli,ch’e il fittimo giorno dal nafiimento, ef fe 
fieggia; ofjèraatido 1 vjkrfie loro in molte altre cofè, che fi panno lafiiar qui di narrare . Hanno 
ancora ritenute certe vfiml^ tenute già in quelle parti per Chrifiani tn diuerfi tempi , si come è 
man fiore certe loro viuande di fitte mano di herbe : e nel primo di dell anno offexuano i fanciulli 
cantare accattando frutte alle cafe nobili, e nel di di San Giouanni fanno fuochi grandifiimi di pa 
glia. Hanno altre vfanl{gaffat,che anco fivfknoin Italia. Nedamorte poi di alcuno lor Stretto 
congiunto fi ragmano le f emine, ^ ahbruttanfi la faccia delle brutture delle pignatte.fkiendo ve 
nire certi huonuni, che fonando cantano verfilagnmofiin lode del morto', tra quali pidano le don 
ne,e fi percuotono di modo, che ne efee il fkngue: e ciò fatto per giorni fine, laj ciano paffare giorni 
quaranta, e rinouano i fuoi dolori per tre altri giorni continui. Le perfine nobili piangono con più 
honeSlà: e vifitati da lor parenti ^ amici, fi confilano, riceuendo mfieme certi prefenti per vfan- 
%a loro. Ma lafiiando quelle vfanz.,e verrò a narrare altre cofi : e prima dirò, che fi dilettano 
tutti di colombi, e ne tengono mohi,gouernandoli con fomma diligerli^: e fra gli huomtrù accoBu- 
mati fi vfa il giuoco dò fcacchi,^ i fiouani poi figliano guerreg^are conbafoni e fafii tra loro, sì- 
come auuiene,che la compagnia et vna contrada fi rincontri con / altra,a tale che molte volte fiuc 
cidono\nè per punitione,che fi gli dia,fi può rafirenarequefìaloro confaetudine. Sonui molti Poe 
ti ancor a,che fanno verfi et amor e, e dt altre materie: e nella fifa del natale di Alacometto,reci- 
ta ctafiuno dt efi la fùa carfione^e qusUa di colui, che l’ha compofameglio e recitata, fa tenere il 
compofitore quell anno per il Prenape de’ Poeti. Sonui ancora per fanciulli, che imparino lettere, 
circa dugento fihole con ordine mirabile : e quel che imparano prima, è ogni giorno vna claufila 
dell Alcoranofai modo che ritornandolo da capo k imparare, tn anni Jet te lo poffeggpno con la me- 
moria. Imparano poi qualche poco dt ortografìa,e digrammatica nelle flejji fihole :i AfaeBri del 
le qutdi h.amo di pagamento,e di prefintifilitijl loro dritto- Ma -vengafi ora k dire di certa fòr- 
te di huomini,che firitrouan > effir in quella Città ; s't come fino indouini incantatori : alcu- 

ni delli quali indouini fi effir citano nell arte di Qeomantia : alcum con porre acqu.a ^ olio in 
Vn catino dicono , dt vedere ^an numero di diauoli, che loro difiuopì ono le cofi ; ^ il rozzo, 
volgo crede loro affa. ’iShf i altra fòrte d'indouinare e nelle femine, le quali perfitadonoUfim- 
pltci , che vengono in effe Ipiriti di dèmoni ; li quali per la lor bocca parlando , dicono cofi gran- 
di , ficondo il quifùo.òintentione de gfificiocchi : e fingono, che i demo, fa gli entrino nel corpo, 
0 ^’ ora che fi profumino con certi odori. Ma sì come quelle tali fino riurrite dalla gente vile, 
cosi gli buomini di fàpere le chio/nano Sahacat ; che tanto i , quanto in latino P rtbades : che 
fino femme a’iélzjt a vfiirevnacon l'altra. £ con quelle loro fintioni, quando aulitene, che al- 
cuna bella donna rkerchida ejfe Acunacofk , dimandano in premio il congiungimento fico di 
amore, onde le Jemp'tci gjouani Jjnnte dalla brama dt intendere laico' fantafia , compiacciono 
molte vo'teq ioUe infami, penfiiudofi di compiacere allo Ipirito :c per via di tali cofi figliano oc- 
correre molti altri ancora mconueneuoli difirdini . Soniti (com i detto) anco gU Incantatori,. 

L £ Il quali 
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b liberando JpiritatiJì fanno honorare, ma per il vero talmlta fuccede loro l' effètto di ta~ 

prom \ ilche tentano con caratteri, e cerchi, 0 con Jègnifattisk Umano,ò su la fonte dello Jpiri 
tato, prof mandola con odori . Quindi poi parlando con lo fpiritato , dimandano do chevoglta; 

ai fine comandano, che lofjiirito fi parta. Altra fòrte d’mdotumv è, che operano per via di 
arte ò fcieifia Cabala, ilche è tenuta coffa naturale : ^ in vero pare, che coRoro diano infallibile 
rijfiotìa delle cofi dimandate; ma è coffa difficiliima il potere intendere cjticfia fitenfa, conuenen- 
do effèr^iwde oRrologo infìeme,qi 4 alun(fiie ffene voglia valere. E 'firitto, che quejla è arte ma- 
ramglioffa;di moda che pare più tojio Suina, che naturale. <2^a circa ciò veda chi vuole Gioan 
Leone nella terfa parte delle (he deferii tiant. Solo ffia detto ancor a,che per la legge di Maccmet- 
to fivieta quella dottrina : onde deurà tallora ne patifeono affla. Sonni ancora huomini tenuti 
fiIofòfimorali,i quali preffo molti fono tenuti S^anvalore : (fequaficome vna fitta, che già 
centinaia di anni hebbe principio, e fi mantiene ancora. La ffua opinione in molte cofi e di- 
’uerja/ion filo dal parer degli altri ^a anco da effa propria legge di Macometto : e molti dottor i 
fono, che difendono con ragioni queiìe^cpmioni , e regole tali ; e fhnui opere compoRe da huomini 
dot tifimi in queRe proffefiom : tuttauia ora è Suora at a quefla fitta , come d huomini bippocriti, 
che in apparenza appaiono quel che non fimo . Sono altre fette ancora , che fon tenute ber etiche: 
le quali hanno, e cercano S perfùadere diuerfi opinioni toro ; mantenendo tutti gli ordini finn di 
tempo in tempo, (f hauendo regole, quali honefìe, e quali dùhonefifiime. Altre fòrti di huomi- 
ni fimo ancora, che fino tenuti come qtiafi maffiiieficredc , chea quefli appaianofhiriti buoni;, 
li quali difiuoprino loro il tutto : fi pare , che tutto traquefii dipenda da or atieni, e digiuni, e dal 
formare Suerfe figure con numeri fifearcUteri . Sonni inueltigatori di t efori , ne mancano Schi- 
mijii ; il quali tutti confumano la fatica, e il tempo, in quefiefùe vanita. Sonni ancora ciurma- 
tori-, che fonando per le piaX^, vanno cantanS le fciocchélt^ loro con fùoi filiti Stromenti,ven 
Sndo al volgo ricette per Suerfimali ; Stri fanno dannare le femie : Stri fi auolgono le bifeie^ 
Scodo, fn fiamma ghhabitatori per il pìùfinodifpiaceuoli,epocoamanofòreflieri: ^ iStgio- 
n fono fiiperbfi mi : /le genti dotte vogliono fempre fiarfi in troppa riputatione. Ma la fitta in 
conchiufione è bella, commoda, e bene ordinata. 

Fuori della Città verfo Ponente è vn borgo di circa cinquecento fuochi ; ma le coffe fino brut- 
te, e le genti vili ipurfiniu botteghe, partigiani di ogni ffecie . lui fanno i ciurmatori e fona- 
tori S poca filma, fi' di meretrici vili vi è gran numero :iui fino anco cento e cinquanta foffe mol- 
to grandi, cauate in fiffo à fi-ria S fior pedo, nelle quab fileuafi già ferbaretl granoinarilile 
guerre : fino al prefinte dtfioperce. Qmuifino barri,che giuocano à dadi-, e par e, che quefìo bor- 
go fio, come la fentina delia Città; perche là infine fi permetta l’vfò di ogni Sshonejlà. Éuui vn 
Stro borgo S circa dngento ceffi, oue Ranno ile^ofip altra forte d infermi. -quali però fino 
gouernati da i lor T^riori , che con entrate di elemofina glififientano tutti : e tutto è con ordine^ 
buonorego'ato . Sonni altri borghi, ma di gente poueraevile. SnuiaiKO vna campagna gran- 
de, oue fi raguna la gente al mercato, phamo i fùoi paSgiioni: pèfcritto, che vnfìmil mer- 
cato non fiveS al mondo altroue. Etmi anco vn Spatio di terreno ^anS Sputate à ifipolchri, 
oue fi veggono infinite pietre fcrittecon Suerfiepitafi fùoi. E ancor avn code fuori deda Città, 
otte è vn paldl^ , che contiene Jepolchri ; con tali ornamenti, che rende à ciafeuno marauiglta 
^anS. Sonui poi alla parte S Tramontana, e cosi al Leuante,p S Metjogiorno, giardini 
p horti ripieni di ogni maniera S' frutti, e di ogni amenità . Verfi Ponente pei è vn terreno 
largo quinSci, e lungo trenta miglia, tatto ripieno di fontane, e di pumicedi , E ciò fia Sito per 
la vecchia Citta S Pef 

La noua Città di Fez, poi è cinta di due mano di mura bellipime , altipme, e fornfime ; e fu 
edificata in vnabedipmaptanara apprefioilfiumeip 'e dffcófiadada vecchia circa vn miglio 
Sla parte di Ponente, e quafiverfi mezaigiorno il fiume vi entra dentro con vna parte. QueRa 
Città fu fattafabricare S voler di Giacob figliuolo di Ahdultach primo Rè delia Qafa S Ma- 
nn, e fu diuifa in tre parti : l’vna Sde quali conteneua il pSafzj) regale, p Stri palaf^, vn 
hedipmo tempio di ornamento marautgliop, e Sletteuoli far dini . La feconda fece per li fissi 
cauadi, e per i più eletti deda fùa corte ; Sue anco era la piaX^ granSfsma,e beda , con fise 
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òoi teghe dt ogni (èrte . La terla parte fu affegnata per gli alberai della guardia della perjòna 
del Re. In quejia Città di Fetj nona vi è gran numero £ or epe "la magnar parte de i cjualifono 
Giudei } i eguali pestano a vendere U loro lauori in Fez^vecchiai per cicche non fi polendo battere 
TuUaveccaia oro ni argenta ,cto far fi conuiene nella noua; otte pero anco è la Cecca del Ré ; ni 
alcun -eLdiacomettano puh vfiar t arte delT orefice , onde gli orefici c^uafii tutti fono Giudei. In fi- 
ne tpuesìa Città fu nello fpatio di cento e quaranf anni fornita di forte mura, e di ogni ornamen- 
to, che puh hauere vna ùttà . 

Ré di Fez^ i quafi fimpre eletto colui , che piu piace al popolo : quantunque alcuna volta co- 
lui , che 1‘ anteeeffor e ha procurato che fucceda, fuole fitee edere -ad effe Regio . Quejìo Signore.-» 
fiibitoch’é piibltcatoRè,fkvno de' fmi piu nobili fùo m agg ior Configliere : alguale affegna vn 
ter%o dell entrata del fùo Regno. Dapoi elegge vn S ecretario, ilquMe anco è ilTeforiere, (f il 
lìdie ^ior domo. Crea poi i Capitani della Caualleria deputataalla cuHodia del Regno, 
il piu del tempo fi Hà nella campagna . Stabihfie anco vn (qouernatore per qualunque Città, ti- 
gnale èobligato tenerevn numero diCaualii à feruitio del Renella guerra, e godefipero gli vjù- 
futtidieJfaCìttà, FàancoCommiJfarq fiprai popoli de‘ monti, e /òpra gli^rabi, che Itfòno 
foggetti : li quali Commijfarij fanno giuHitta fecondo le leggi di efii popoli . Fa fimilmente fatto- 
ri,cherifcmtonot entrate, e tengono conto dognipagatnento. Ordina dapoi certi Barerà detti 
Cufiodi ; ciafeuno de quali ha vn (anello, ouer vno h due villaggi : e fino obhgttìi mantenere Ca- 
uaileggieri peri efferato delRé. j famigli della fiallafònoChrtFliani fatti fihiaui con lecatene 
à piedi, ma nell' effercito caualcano sii cameli da Jome. Ha il ancora vn Commijfario /òpra 

li cameli : tiene apprejfo vno, che ha tutto il carico delle vettouaglie dt ogni tempo fi di prcuede- 
Te,comediSff>enfàre: finto di que^ifònoaltriminifirt inferiori di grado in grado. Ha poi Ca- 
pitani per diuerfivfpcq della corte à feruitio fitomquello,cheé lorocomandato . Tteneanco 
quelìo Ré vn fedel Canceliiere , che tiene ilfigiUo del Uè . Ha vn Capitano de slaffieri,de’ quali 
nha grandifiima copia- Ha poi ancora vn Capitano fòpra i carriaggi. T iene vn numero di Ban- 
di erari, vno de' quali fimpre dinanzi odo effercito porta lo Hendàrdo fpiegato ^ alto : e queBi 
fannotuttiipafii,ele vie . ‘Tiene vn numero di L~amburim ; che hanno il corpo de' lor tamburi 
di rame, tn modo dà vn catino : f fopra la pelle battendo con membri dt tori, fùonano si forte^, 
econsthorribil fùonos che fanno tremar e icauaUi,e gli buomini. Ha poi trembetti mantenutigli 
dalla Città. Ha vn Mafiro di cer emonie. La famiglia fenùnile del Ré é per tl piu di ne^e fihia- 
ue, nondimeno ei piglia la fùa moglie bianca : tiene ancora fehiaue Chrifitane dt Spagna : e tutte 
quelle donne fimo /òtto la guardia dt Eunuchi ne^i fchiaut . Quefio al prejénte hain vero 
^an dominio, ma picciola entrata, la quale à pena giunge à ducati trecent ornila : de t quali an- 
co la minor parte peruiene alle fùe mam,perctoche è dìBribuita, pfi ajfignata in alcune delle co- 
fi,che fi ha dettai ht entrata e di grano, befiiame, olio, e botiro. Alcuni luofiii pagimo per il ter- 
reno, chef può lauorare convnpaio dibuot invngiorno,vndiicatoe me'Xo : ^liroue tantofi 
paga per ogni fuoco : in altri luoghi ciafiunhuomo di quindeci anni in su, paga altro! anta . Al- 
tra ^auél^ non ve poi, che della g^ellaja quale è nella Città grande . LIon è lecito poi àSt- 
^re Alahomettano per l egg e loro tenere altra entrata , che il cenfo ordinato da ’sLkfahometro; 
che é hauere da ciafeuno due e meXo per cento l'anno della fòmma del denaro, che colui poffede; 
/fimilmente hauere la decima del ^ano raccolto . E pare , che quejle entrate fiam non filo per 
dtjfenderfida' nemici, ma principalmente per fouuenirei poueri, il comune^. Quejìo cojìume 

foleuafigià ojfcruare : ma per la tirannide poi fi ha corrotto di maniera/he tutto éfiatovjurpato 
dalia potenza magiare, che diffenfà fecondo il fm appetito : altra che fono fiati giunti altri nuo- 
ui tributi . onde i poueri à pena poffonoviuere. Pertiche gli huomini dotti fuggone la pratitca de' 
Signoritemporalt ,tenendo cheti loro hauere fia peggio, eberubato . Tiene Jempre all’ordine il 
Re di Fez, m poter fùo feimila Cornili pagati , cinquecento ballesìrieri, altretanti archibugieri 
fimpre à cauallo al feto comando ; ma m tempo di pace,ò che tl Réjlta in Fez, , quejli Jìanno lon- 
tani per circa vn miglio da eJfòRe, Poche fonoleceremoniefite,e fi fanno anco dirado : e cioè, 
die nei caualcare di gente in gente tutti caualcano ai luogo loro . Primo e il luogo del Macero 
delie cer emonie, dopo il quale fimo i Se^etaridelRé/ poi UTcforieregl Giudice, 0 * il Capitano 
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delloeJfer'C'-tO. Poi cantica il Rè injtemeco^ gran Confgliert,;efcon (jualchc Principe ina fi gli 
porca iuanXi l^ fpada, lo fendo, la halle eira, per ire à aò deputati : vannogh intorno gli lìafieri, 
vno de' quali putta lapartigiana del Rè ; a- tri altre cofi appartenenti algouerno del couallo, 

quando il fìa fcef . Qaualca dapoi il Capo de' fiaffieri, poi gli Eunuchi, poi la famigliale ca- 

uallileqfieri,eballeìlrieri,^ arrhibugieri. il Rè non velie pompofo ; onde nonè conciato, fi 
non mofirato da chi lo conofie; perctoche Jidahometio vieta , che alcun Rè deggia portar corona 
in capo mai. Nella camparla fi pianta il tabernacolo Regale nel meXp, è quadro con rnijura 

di braccia cinquanta per quadro : ^ ha come quajì tnura,e sui cani onde torri Jùecon orna- 
mento vago : m meXp di quefio fino i padiglioni poi, e la camera del Rdi con ordine di tutto quel 
lo,che fi conmene alla Jèruituregale : e dintorno da ogni parte è collocato l'ejfircito di mano in 
manojsìc&me ficontiiene.j . Il Ke finente fi Sportaincaccie,oingiuocared fiacchi. Quella 
w w è Hata lunga ; pur per ejfir quejia Città f ornamento, e la ciuilità di tutta P (i/dfiica, 
non fi ha difionuenuto dif tendere à molti JUoi particolari , onde il Lettore ne hagfia buona mfir^ 
matione. Ma vengifi homai all'altre^. 

<2ldfACARMEDA Città del territoro diFez,,èvicinaàPeZjCÌrcaventimigliaver- 
fi Leuante > e fu edificata da i Signori di Zeneta, popolo fipra la rimerà di vn jiumiceuo in vna 
belìipma pianura. Fu già quefa Gttà molto ciuile, ma ora per le guerre è abbandonata-, nidi 
ejfa altro fi vede, che le mura fui detto fiume. Sono molti giardini, e vigne ; ^ il contado fi tie- 
ne a fitto per genùlhmmini di Fe\, (ef anco huomini di villa. 

HZÈBEO Calìello del territoro di FetCj, fu edificato sii la colla d vii alto monte, ^ è di- 
fiofio da Fez, circa fiei miglia, dal quale fi vede intorno tutta la campagna. Hebbe quefio (afelio 
principio da vn Romito tenuto fknto,^ ha poco terreno intorno ; e però è dùhabitato,e rouinato, 
fuori che le mura : lui t aere è molto buono e temperato,^ il luogo diletteuolifitmo per fudtare. 

Z AV 1 A picciola Città del territoro di Fez,, fu edificata da Giufippe ficcando Re della C a 
Ca di Marin , è difiolìa da Fez, circa quattordeci miglia : rouinò quella Città per le guerre, 
nè afro di eJfa rima fi, che vno fiedale fatto per il detto Rè molto grande^. 

CH AV LAN Capello antico del territoro di Fez,, fu fabricato fipra il fiume Suba , lon- 
tano da Fez, circa otto miglia verfimezjogiorno . Fuoridei dettoCafiellovi è vn ba^o di ac- 
qua calde f ima , oue e vn edificio beili fimo, al quale per diporto fiogUono venire di nAprile i geiP- 
itlhuomirà di Fez, per qualche gtorno. Magli habttatori fuoi fino huomini attori fttm, e vili. 

GVAf.l LI Ottàdelterritoro di Fez„fu edficatadaRpmanineìla cimadelmonteZa- 
rhon, nel tempo ch'efi Romani reggeuano la Betica, e la Granata ; e tutta cinta di mura di pie- 
tre lamrate. e grofie 5 ^ ha le porte molto larghe,^ alte ; e circonda quaji fii miglia di terreno: 
ma anticamente furouinata dagli^fincani. Inquefo luogo nondimeno per efièraifipolioldris 
edificatore di Fez, , vengonui quafi tutti i popoli ai Mauritania per vifilaùone del firn fipolcro, 
per ejjèr fiato egli del lignag^o di Mahometto : ^ al prefinte non fino, fie non due ò tre cafi de- 
Ihnate alla cura di quel fipolcro. Mailterrenod‘mlomolaQtfàèbuono,€ moltobencoltiaa- 
to ; fir.otd bellipmi giardini , e pojfiftoni ceda ejfa Città nafiono due capi di acqua, che dif cor- 
rendo tra piccioli colli, pajfano poi per le poffifioni di quel terreno. 

SPALAZZO U I F ARAO N E èpicciola(f anticaCittàdelterritorodtFez„fu 
da Romani fahrkata fipra la cima di vna montagna, è vicina à Gudili poco meno di otto mi 
gita, li popolo di quefio luogo, e molti hilìorici ancora, hanno opinione, che Faraone “Rè di Egitto 
nei tempo di Moifi la edificajfi, nominandola dedfuo nome. Ma ^loan Leone non confinte, an- 
%i^afèrma,che la lettura per lui fatta di certe Latine lettere ne’ muri di quella Città, dia certeX^ 
Zai, che fife fabrkata da Romani. Nel circuito di ejfa pajfano duefiumkeUi, vno da vna, e f al- 
tro dAt altra parte : e tutte le valli, e le codine vicine ad ejfa, fono terreni piantati di oliue. Vi è 
poi non molto lontano vn ^an ho fio, doue fi trcuano Leoni / Leopardi in molta quantità. 

PI ETRA ROSSA (ittàpkcioladelterritoro diFez,,pofianellacofiadelmonteZa- 
rhoityfi edificata da Romani ^ èmoltovicmaalbofio j di modo chei Leonivengpnoirfinoaìla 
(jttà, e manfano fojjache trouano ; eglihahitatorifionolantoaueX^nella prattkad domefii- 
di detti Leoni che fino le femine, (f tfanciudi non gli temono. Le fue mura fono aitcj, 
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e fatte di certe pietre grandi e gjojfe : ma a! prejènte fono nella maggior parte rouinate , onde la 
Città è ejtiaf come 'vn cajàle. Ma il terreno e ahondeuole di oline, e di grano; percioche è micino 
alla pianura di iAtgar. 

AG HILL A picciolaCittà del territorodiTez,, è antica; efuedifc^a da Romani 
•ìflapmla del monte Zarhon dalla parte, cherifonde'verfiFeX^ Qi^efia Città havn bel con- 
tado nel monte, il quale e tutto fieno dtoliue;^^^ altro heliipmo nel piano, douefono molti 
fonti e grandi : dal qual piano Jiiragge^an quantità di canape, e S lino . 

LA VERGOGN A Camello dei territoro di FeZj, e molto antico; e fu edificato fìtto il 
monte Zarhon su la via maeslra, per la qual (ivàda Fez, à Mechnafì:^ è detto il C afelio del 
la Vergogna, peraoche i fuoi habitat ori furono molto auari . Al prefìnte quejlo CafeUo è roui- 
natoevuoto^g^i fìioiterrenifìnolauorati da certi pouerioArabi. „ 

BENI GVARIT'EN contado del territoro diFez,,èvicinoàVeZjCÌrcadiciottoW^ 
glia,cioèdallaparte di Leuante; ^ 'etuttocoUine dibuonifimiterreni,doMenafce gran quanti- 
tà di ^ano -, /fi contengono belipme campagne, e perfetti pafìoli pe'l belìi ame . Jn quello con- 
tado fono circa dugento 'villaggi, ma di vthfime cafì, e fino glihabitatori huomim di picciolva- 
lore : non coltiuano viti, ne tengono giardini, nè hanno albero alcuno futtifero ,• e pur fìm ricchi 
dicano, e di lana : ma vanno male m arnefe, e caualcano gli AJìni, di maniera che infmo da vi- 
cini ne vengono fchernift. 

<tA SEIS contado del territoro di Fez,, è vicino à Fez, venti miglia vergo Ponente, e tutto- 
è pianura 5 doue è fama, che furono molti cafelli, e villaggi : ©* ora non ejfcndoui ne vefigio, nè 
pur fegno alcuno di edifìcio, recano vini i nomi de i luoghi , che non fi veggono . QiuHo piano fi 
efende verfì "Ponente circa dàciotto miglia, e verfomezsogiorno circa venti : ifìtoi terreni fo- 
nobuonifiimi, ma producono i ff-ani neri e piccioli. Pochi poXM> ^ fimi, fi trouano in qurfo con- 
tado : il quale è fato fìmpre tenuto da certi vArabi, che fono come huamini di villa. Ada perche 
fiha detto delle Qttà, e luoghi; vengafi ora à dire de’ monti . 

EDECSEN pianura del. territoro di FeX^ ha belli fimo e buoni fimo terreno /a fèminar 
^ano, e da pafìolar e animali-, e f ulta quafi di continuo perilvalor di diecimila ducati. Per 
quefo piano fino vaghe fontane, e chiartfiimifiumtcelli ; / bofehi, ne’ quali fino Leoni cheti, e pa- 
ci f chi di maniera ; che ciafiunhuomo , e fimma , con vn baslone gli può fiacctare ; nè efi farmo 
dispiacere ad alcuno . 

Z E LAG monte del territoro di Fè^incomincia dal fumé Suba quafi dalla parte di Le- 
uante, efiefJendeverfiPonente circa quattordeci miglia, elafuafimmilàverfi Pramonta- 
na è -vicina à Fez, fètttj . La faccia, che rifonde verfi meXpgtorno , è tutta dùhabitata . ’sfkfa 
quella,ch'èverfiPramontana , ha buone colline; doue fino infnitiviliaggi, e CaSleda:^ quafi 
tutto il terreno è piantatoi viti; che fanno le migliori, e le piu dolci vue , che f pofàno quafi pi- 
fare. Pali fino anco le oliue : ^ in fine tutti i futti, che nafeono per quel contado, fino eccel- 
lenti fimi , per e(fìr luogo afiiutto . (gli habitatori di quefo monte fino molto ricchi ; nè alcuno 
ve nè , che non hAibia vaa cafà nella Qittà : ^ ancora quafi tutti i gentilhuomini di Fez, han- 
noqualchevipianeldettomonte^. fd piedi deidetto verfì purPramontana,fonobuonifii- 
me pianure , e campi da grano, anco per horti: percioche il fiume Suba irriga dette pianure, 
e gli hortolant con ingegni di ruote di quell acqua fipreuagliom nello adacquare il lor terreno . 

ZAR HO N monte del territoro di Fe‘{, incomincia dal piano di Afiù difcoSlo da Fez, 
dieci miglia, econlar/seT^z^ di diecefiefende verfì Ponente circa trenta, di maniera che que- 
fo fiio capo piuriman verfi Ponenteiè lontano pur daFe'fmiglia quaranta. QueSìo monte par 
di lontano tutto defèrto, e filua : ma tutti gli alberi fono piante di oliue . In ejfo fino circa jo fa 
c afidi, t cafelli, e gli habitatori fino ricchifsimi : percioche tl monte è poSlofa due Qttà proffe^; 
dàlia parte dell'Oriente èFef,e da quelladiPonente Mechnafi^ . Le lor donne fino tefsitria 
de panni di lana fatti alla vf arpia del paefi-, e vanno molto ornate di annella,e mandi d’argento. 
Gli huommi fimo gagliardi, e forttfsimi ; e fino quelli, che fi prendono cura di pigliare i Leoni tu 
bofihi,e gli donano al Rèdi FeXjilquale ne fitol fare cùefsicaccia nella JùaQttadeliamvna 
l^tr^fstt»^ Co-rie^, 
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T OGAT monte del territoro di FeT^ e lontano da Fé\yerfo Ponente circa fette mightz- 
(f è molto alto, ma poco largo : comincia dal jiume Bunofar, e fi blende 'verfi Ponente per cin- 
que miglia dì tratto. T " ulta la parte del detto monte, che riguardaverfi Fezj,è piantata di mi: 
ma la Cima, e quella parte, che risponde ‘verfo a.’'jfii},e tutta terreno da femmar grano •' e per la 
fommicà deitmnte Jono molte grotte : doue, perchefiragiona tra il volgo, cheiui i Komaniafco- 
firo gr anteforo nelfuo dipartirfi; non ceffono mai quelle pjuere genti di ajfaticarfi incauare_j 
quel tirreno, quando non hanno da lauorareli lor campi, ne pur mai ritr onorano co fa alcuna in 
quel duro, e Jafiofit terreno. ! frutti di qnepomontejdnotrifitedi malfaporetma tl colore deli 
njua è Jpiaceuoiifimo alla viììa : g con tut. o ciò fi matura tnatfli^ al tempo del maturarfi ifiutti 
ne gli a: tri luoghi. 

. CyRVIGORA monte del territoro di FcT^è vicino ad'iAtlante,eMjcofio da FeT^irca 
'^ifd^igltA. Quejro monte e pofiofia due grandiftme pianure : i^narifionde ver fi Fe^fiì equel 
contado chiamato %4fii4 : e l altra riguarda verfo n!ezjcgiorno,ckefi chiama Edecfen.Maven- 
gafi alla ter^a regior.e,j. 

qAZG AR resone del Fregna di Pez^,àaUa parte di 7 “ r amontana termina al mare Ocea- 
no \ da Ponente ha fine al fiume di ‘Biera^ag ; d da Leuaate compie in alcuni monti di Cumera, 

m vnaparte al monte Zarhon al piè del monte Zelag-,finìfce diverfio mezzogiorno ne' 
confini del Jiume Bunafàr. Quejia regione è tutta pianura di huonifiimi. terreni', percioche fu. mol- 
to halli tata, e vi furono Città e Cafleìli : ma per vna antica guerra e fi luoghi ^ Cista rimafiro di 
Brutti, Jolvedendofioraalcme picciole e poche Città, che fino pur in piè,^ habitat e. Hìendefi 
ejfa per ImfiieX^ ci*'ca ottanta mi glia, e per largheT.^ circa fijfanta. Pare che per il méXp di 
quejia regione pafii il fumé Suha,quantmqKe Gioan Leone non farli circa ciò rifiuto-, poiché al- 
troue accenna , che quello fiume fipari quefa regione da vii altra vicina . G't hahitatori fono 
Arabi detti Slchalmhi, li quali fònova'orofifitmi. fa Jomma queslaregione-è tale j che mantie- 
ne di vettouagba, di be filami, e di cauallijHtti i monti di Gumera,e la Qttà di Fez,-,e con Ingen- 
te dà grandifimo aiuto al Rè nelle guerre periglioje . 'Vfà ejfoRè di fami la fua fiorila tutto il 
verno, e la prima nera in quella regione, percioche i paefi fono diUtteuoli, e foni 5 e vi. èjemprt-) 
moka copta dì Qaprioh, e di Lepri Ben vero è,che vi fino anco di gran paludi, ouero Ughi ; che 
fino fati:, parte dal fumé Bath, e parte dal mare : nondimeno fi ntrouano in effe infinite ari^l- 
le,e tafihe,di grandélz^, eperfèttione mirabile :e glihabitatori, che panno dintorno à quelli 
lafiii,fino pecorari Arabi ; i quali viuono delle lor pecore, e di pefiare.-e per la^an quantità del 
pefee, de! latte, e del boliro.rhe manfano, molti figliorw patire vna infirmità delta 'zPiLorfea . 
Quefie paludi potriano ejfir giudicate per ragioneuol congiettura Bare in quella parte, doue Tili- 
nto,^ altri antichi hanno fcrìtto effergliborti delle Hefieridi, e la cuBodia del dracene fa forma 
e fimilitudine de! quale, per la tortuofità delle lacune filla vi fa de gli huomini di lontano fi rappre 
fintaua',onde hebbe argomento la fauola. lui in dette lacmednfieme diceuanoefèrui 1 ìfila Am 
pelufio,che teneua l'altare ò Chtefa ad Hercole deBinato. 

LH A R A l S Città di Azgar fu fabricata da^U antichi Africani fui mare Oceano, do- 
ue entrain effo il fiume Lucia : è pofiadavna parte su lariua.del detto fiume, e dal' altra fipra 
l’Oceano. Quefa Città ha.vn portò molto difficile àchivuot entrarenella bocca del fiume: fu 
già molto habitat a, ma a 'prefinte è mancata alquanto', pur fi habita.per efferfi dapot affai forti- 
ficata. Nel circuito di effa Città fono molte paludi, e prati: doue fi piglia gran quantità di angui! 
le,edivccelli dacqua: e sulariua del fiume vi fino bofchiofiuri,sie' quali fino Leoni, altri 
feroci ammali . Hanno gli habita’ori di quella Città antica vfiin\a di far carboni, e gli man- 
dano per mare ad ArLfla ^‘Tangia. Nelle campagne di queBa Città fifa ancora ^an quan- 
■ tità di bandi agio. Si può co •}gietturare,che in quello filo pipa fitjfe 1 antica Lixos cosi da gli an- 
tichi chiamata : o'ae fu la refìdenz^a regale di zAnteo Ufi, gf fi combattimento di Hercole con 
ejfo oAntco . 

'zSlL O X IN ARÒ luogo di Ac:gar, è poBo fipra il mare Oceano- Quale fia , e per- 
che così fi chiami ; non ho ancor nè letto, nè per- altro modo ini e fi : ma folvedefi firmo nelle ma- 
rine carte. Fra queBo luogo tale poi, ^ vn capo, il quale fa vn gplfetto,per doue fivàà LLaraù; 
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e '■jrta Spiaggia di ajfai lìigo tratto:U cfuale nelle carte ft fwt' anca notare per njpetto couenenole. 

E LG IV M H A picciola Citta di QAz.-gar, fu edificata à moderni tempi dag 'i tiAfiicani 
fiòpravn fiumkelloin'vna pianura dal capo della dettaregione ;cioein (Quella parte, per dene fi 
'ukdaFeZjklharale : è lontana da FeZj circa trenta miglia. Q^lìaChtafu fià motto habita- 
ta, e piena di ciuUita -, ma per le guerre fu difirutta: ^ al prejentefòlo ini firttr ottano certe fhfi 
fi, nelle (pitali i 'vicini zArabi tengono i loro ^ani» lafitandoui per guardia alcuni padiglioni : fo- 
no di fuori molini per macinar e fi grani. 

GASAR EL CABIR Città di<iAzgar,è grande: e fuedficata per ordine di Mtan- 
for Rè e Pontefice di Marocco, per caufidi'vnanobilcortefia^ch'effh Rèhehbe da'vn pefeatore, 
fènlaeflèr da lui cono (cinto : si conte fi legge in (fioan LeontJ. Paffaappreffole muradiqaefia 
Città il fiume ùtccusiil eguale tallora crefie tanto,ch’ entra per la porta della Città. OuefioiQt^ 
e fornita di artigiani, e dà mercatanti : ^ ha molti tempf'vn collegio de’ fiolari, et 'vno fiedaiA 
Eìon 'uè nè fonte, nè po%^ ; ma gli habitatorififigliono 'valere di certe cifierne^ . Efii habita- 
tori fimo huomint buoni, e liberali \ ma piu lofio fimplici, che altrimenti : 'velìono bene', 'vfano 
diportare alcuni panniriuolti intorno, fatti àguifitdt lenfuola, di tela bambagina. Fuori della 
Città fono molti giardini, epojfefiionì, doue fitrouano buomfiimi fiutti : ma l'vita è di tri fi fapo- 
re,perciochei terreni fono prati, il Lunedi fafsinellacampaina'vnmercato, al eguale concor- 
rono tutti i 'vicini Arabi . Cofiumano i cittadini dà andare nelmefi di Maggio fuori à 'uccella- 
re, e pigliano ^an epuantità S T ortorca. Il terreno è fertile, e rende il più delle 'volte trenta per 
'vno: magli habitatorinan pujfino colttuare intorno quafi à feinnglia', perciochefonomoURati 
da Portoghefi, che habitano in Arlffia : la qual Citta è da quefia lontananon più che diciotto mi- 
glia. Il Capitano dà quefia ancora danneggia Portogheft,correndo t aliar con trecento cauaUi, che 
tiene, fino alle porle di Arlflla. Aia 'vengafi à dire della regìan quarta . 

HABAT regione da Azgar, incomincia dallatodi mezjìgtomo al fiume Guarga , e da 
3 " r amontana terminaal mare Oceano, di verfi Ponente confina eon le pallidi dà Azgar,e da Le 
uante ne i manti, che fino /òpra lo Eretto delle colonne d Beri ole. Ha di largheX^ circa So mi- 
glia, di lungheXzri circa cento. Queflaregione è in 'vero per fertilità mirabile, e la maggior par- 
te di ejfa è pianura, per la quale f corrono molti fiumi-, ma apprejfogli antichi fu più nobile , ^ di 
maggior fama,che non è al prefinte. Sono in effamolte antichifstme Città, parte edificate da Ri- 
mani, e parte da (fotti. Si penfk (fioan Leone, che quefia fìa quella regione, che fu daR olomeo 
Mauritania addimandata. Incominciò questa regione à declinare, dapoi che fu fabricata Fez,. 
Ma vengafi à dire delie Città, e luoghi fitoi al mare : e poi fi dirà di quelli fia terra. 

RA X.I MVXl' è luogo di Habat fòpratl ma-re Oceana,ilqualecon nome tale ferino fi 
'vede nelle carte marine^. 

eA RZ ILI A chiamata da gli Afi-icani AfeUa, è Città di Habat più all'Oriente di R a- 
ximuxt, fu grande : e fi [Africo da ^mani /òpra il mare Oceano,'vicma allo fretto delle colonne 
d Hercole circa somiglia, e difiofia da Fe/firca 1 20. 6' Rata queRa più volte difiutta,e rifio- 
rata-, fecondo le mutatiom del tempo, e degli imperi/ . E fòggetta al prefénle queRa (ittà al Re di 
Portogallo,percioche à tempinofirifuprefada Portoghefi. Il contado fio è fertilifstmo di grani, 
e di frutti ; ma per effer eJfa Città dtficofia dieci miglia fa i monti, ha quafi penuria di legna : ma 
'vfano di abbrucciare carbone, quid fanno condurre ingan quantità di Harais. 

CAPO S P ARRELLl è tralaCàttàd ArXilU,elafiuà diRangia',efifforgefiiori 
alt Oceano, hauendo vno fcoglio poco lontano dalla fua efiremità. E detta da Rolomeo Cotes: nel 
qual luogo ficriue Plinio tanta moltitudine di Calamari vfeir dall' acqua volando, che fino fÒm- 
mergeuano t metili/. 

R ANGI A CittàdiHahatfiìialSettentrionediAr7ffia,èvnaganCittà:futdifi£ataan 
ticamente s 'ù L mare Oceano ; àguScio di f io. Leone, fu fahneata da Romani al tepo, eh’ efii 
occuparono la (lanata finche altri haggiano fcTÌtto,che Anteo l’edifico;etm altri fi legga,che Si- 
face generato da Hercole, e da R inga moglie prima d Anteo, e dapoi la fùa morte con Hercole con 
nunta,regnddn in quelle parti edificò quella Citta,chìamandola dal nome della madre. E difiofia 
dado fretto delle colonne circa go miglia j: da Fez, igo.Fu Jèmpre ctiùleje nobile^ bene habitat a: 
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tfuro in ejfa heUifsmi, qud' antico , e qual moderno . Il terreno, che la circonda, 

mn'emol.o buono da fernenXa]ma ha certe 'valii’vmne , le quali fino bagnate dall’acqua di 
'vna finte: ^ in queffe vaili fino molti giardini; doue nafionotnelangple , limoni , ^ altri 
frutti. Sono ancora fuori dellaCittà alcune viti, mail terreno eartna. E' al frefintepofre- 
duta da! di Pori agallo, e gagliardamente di fifa, qual uolta il %e di Petardi fra di tentare 

a rthauerìa . Si legge , che battendo Ser tono già cfiugnata qaefra Città, hauendo iui veduto 

vn fepolcro molto g’ande, qual fr diceua da fii habitat ori effrr di Anteo 5 non credendo tal cofa, 
lo fece cauare; e ritrottato vn corpo di fet tanta cubiti, rimaje pieno di Hupore : onde refr aurato il 
fipoicro, gli volfi accrefiere fama pf honore. ‘Dicono alcuni, che vn colle fu tenuto per tl frpot- 
ero di <ìAnteo : ilqual colle era Hata ridotto in firma d vn’hmmo, che fiejfr in piedi. 

AKEZZ A GHIR picciola(jttàdiHdiat,fitedifrcatadaM.anJòr‘KeePon- 
Wp^di Marocco sii Imare Oceano : èdfcoììadaDangiactrca dodecimiglia ,e daSebta di- 
ciotto . E fatta quella Città in vn bel filo, e piano ; e da e fra fi vede la rimerà della (franata, 
cherfiondeà qncllaparte. Fu molto àmie, egli hahitatori far fileumo il pafraggìo di ‘Barbarla 
in huropa : Vi erano teptori di tele affai, e ricchimercatanti, ^ huomini vedenti : al prefinte e 
figge tta al Rè diPortogallo. 

<3ZPA RGA MZ sa è luogo di Habat fopra il mare Oceano, con tal nome da Mannari 
dimandato, e frritto nelle carte marine^. 

SERATA Càltàgrandifrimadt Habat ; qual fusi crudel nemica e concorrente di Spagna, 
come la gran Cariarne d Italia ; fu edificata fecondo la vera opinione da ‘Rimani su Ugola 
delio Ilretto delie Colonne di Hercole , pfuilcapo dituttaoSMàuritanta: perciochei Romani 
la nobilitarono , e vi fu moltaciuilità, e ^annumero di habifatori , e crebbe di tempo in tempo 
mirabilmente fino quafi k tempi nojhi . Fuori della (jttà fono bellipme pojfepom con beìlp- 
mecafi;fpectaìmentetnvn luogo, che per la moltitudine delle viti , che vi fino piantate , è det~ 
to Vignones ; ma la campala della Otta è magra, gf afira : e per tal cacone è fimpre nella (it- 
t'a il grano a gran preXzjO ■ Di fuori e dentro dalla detta Qttà fi vede la Riuiera di (franata 
SM lo petto, e fi ccnofiono gli animali ;percioche non ce di spatio da vna parte all'altra del ma- 
re piti che dicci miglia per largheXz^. prefinte è f aggetta al Re di Tor t agallo. Ma vengafi 

aIleCittà,e luofoiyche fino fra tetra . 

EZA GG Ehi CittàdiHabatffuedificatadagliantkhi^AfricaniskUcófradivnamon 
tagnavicina al fiume Guarga circa dieci miglia : ilqual tratto 'e tutto S pianure , che danno 
luogo à i campi, ©* à gli horti loro ; ma molto piu fino t terreni del monte . Qtiefia Qttà è difio- 
fia da Fez, fi franta miglia, e fa circa goo fuochi. Il fico contado fra il monte,g^ tl piano, può dare 
direndita circadiecimila ducati. LaCittànonè molto cmle,ma bene molto bella, epienadi 
molte fontane. Gli hahitatori frano ricchi, ma pochi vfano habito da Cittadino, e vi fino artigia- 
ni dxìle cofr necefrarie_j . Hanno gli habitatori priuilegio conce fro loro fino anticamente, di poter 
ciaf cuna bere vino, per ejfrr effo vietato dalla lor legg^. 

BANìDEVDE Città antichifrmaàiHabat,fuedifiicata dagli zAfiicani invnabel- 
Mima pianura fopra il fiume Guarga , difiofia da Fez, circa quarantacinque miglia . Far già 
jóauao-tcmila fuochi ; maper guerra fu diputta, filrimanendouile mura. Sonut al prefin- 
te molte frpdtur-e d'huomini nobili , (jt alcune fontane, murate di pietre viue invero mara- 
uigìtofi : è vicina à 1 monti di Gumera circa quoti or deci miglia i terreni fino fertili , 

abbndantipnù . 

qM 6 RGO Città di Habat , è siila cima £ vn monte , vicina à Banitude circa dieci mi- 
glia : la quale è firitto ejfrr Hata edificata da Romani ; percioche vi fono certe antiche mura, do- 
ue fi leggono alcune lettere La'ine^. E al prejente dùkabitata; ma nella cofia del monte c'evn’ 
Atra picctola Città, la quale è honeHamente habitat a, X fino in ejfa molti tefsitori di telagrojfa. 
D'intorno ollaGitàèvnacampagnadibuoniterreni, e daìladeita Citta fiveggono due grofsi 
fiumi : t vno è Suba dada parte di meXpforno , e l'Atro Guarga dalla parte di D ramoniana , 
Jindo ella difiofia da ctajcun fiume cinque miglia. Gli habitator/ vogliono ejfrr tenuti gentilhuo- 
mint; ma fino mari, ignorami, e firila alcuna virtù . 
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'T ANS OK Rìccio! a Città di Hahat , è posla fipyn 'vna pkciola montala , Jijcosìa da 
Msi-go arca dieci miglia. Sotto in ejfa circa trecento càjc^a poch/flimi artigiani. Sonagli habi- 
tat ori huomttù d> grojfj intelletto, at4ar igieni, e dtsjttaceitolijènila paragone : non tengono ne leiti;, 
nè giardini-, ma jolamente arano per lo grano, ^ hanno buona quantità di animali. Staquejta 
Otta alla metà della sìrada, eh' e da FeT^ intenti di Gutnera. 

LA Città di Habat, fu edificata anticamente dagli Afiicam sul fiume Cjuarga : '■Jt 
fino d'intorno buoni terreni coltiuati dagli Arabi, perciocke gurouinataejjà Qtta giàpcr le guer 
rtimajhnui al prejènte le mura intere,^ alcuni po^zJ di dentro.lAellaJùa campagna fi fa ogni 
fetttmana vnbeUtjStmo mercato ; alquale vanno molti Arabi, e contadini di quel paefi : vanno- 
ui ancora molti mercatanti dà Fez,, per comperare cuoi di buoi, e lana, e cera j per ejferne m que- 
fio terreno abondan^ grande. Sono nella campagna molti Leoni, ma tanto vili ; che fino iftn-^ 
ciulli firidandogti glijanno paura, e pongpnli in fuga . S 

MARA MG I A Cafiello S Habat, Ju edificato da gli lAfricani suvnapicciolamonta- 
gna,epre[foadejfopaJfail fiume Luccue, è vicino à Ez^aggen circa a dieci miglia,habuowfitmi 
terreni intorno, ma non fono piani. Sii lariua del fiume fimo foltifiimt bofihi , doue fitrcuano 
fi-ntti filuatichim quantità grande,mafiimamente ciriegie marine. Fuquefio camello prefio già 
da Portoghefi,ontùrimajedefirto. 

G EZ 1 R A è Ijola di Habat nella gola dèi fiume Lue cut, doue il detto fiume và per entra-, 
re neHOceano-Stà quefia Ijola lontana dal mare circa à dieci miglia, e difioHa da Fez, cento mi 
glia. Jn quella IJòlafu vna Qttàfihe al prefente e abbandonata per timore dePorto^efi. Intor- 
no al detto fiume fi>no molti befihi, e pochi terreni da lauoro. 

B AS R A Città di Habat , è non molto grande, e fa circa duemila fuochi :fu edificata in 
vna pianura fra due monti da ’zPHahumeth figliuolo di Idrù edifi.catore di Fez, ; ^ e difcolìa 
da €jfaCittàdiFez,circa oltantamiglia ,e daCafarventi ,cÌQè ver jà mezzogiorno : e fu detta 
Rafia in memoria di Rafia Città di 'iArahia feliczz. Fu murata quefia Città con alte e bellifii- 
me mura, hebbe già molta cimlità fèndo molto habitata, e fornita dà tempifig, egli habitat ori 
furono dijpirito gentilifiimi : ma poirouành per le guerre ; / vi rimangono ara in pie le mura, g 
qualche giardino i ma feluaggio,e finXa frutto, percheiuinon fi lauorail terreno. Ha quella 
Città bcllifiimo contado, à de i monti, come delle pianure, one già furono molti giardini : /■ finui 
perfettifiimi campi per ^ano,percioche per efii poffa il fiume Luccus. 

HO Ai A R {fitta di Habat ,fu edificata da Hall figliuolo dt Adahumeth figliuolo di Idrù 
edificatore di FeX^ 6' queSìaCittàfòpravna col}inasiivnfiusntcelIo,dtfcoHadaCafàr arca ijf. 
miglia verfit T r amontana , e da oArXfila verfò mezzogiorno circa fèdeci . Mon fi gran (fitta, 
ma molto bella e forte ; ^ ha dintorno belhfiime campagne, tutte piane , e di buon terreno : era 
cinta da viti, e da giardini ripieni di frutti perfetti ; / per la ricolta grande del lino, gli habi ta- 
tari foleuanoeffere tefiitori ditele quafi tutù. Rimafè queslafittàdùhabuata allora, quando 
fu prefà da Portofiefila fitta di ArXfilla. 

‘f ET T L GZl M picciola Qttà di Habat, fu edificata dagli antichi lAfi-krmi difccHa 
dallo (ir etto circa diciatto miglia, e dal mare Oceano circa fei. 6 ' /critto,che già hebbe il dominio 
di quefia Città vna Conte fa fa quale haueua filo vn occhio ; e che pero da quefia Conteffagli ka- 
bitatori la chiamarono Tetteguin , che nella lincia lìAfrkana fignifica occhio . BJmafi quella 
Città vn lungo tempo dùhabkata , madapoi furifioratada-iAÌmàndali Capitano, di maniera 
che 'e à buon termine ridotta. (sPlAa perche s’ha detto già delle Città, (f habitat ioni di quefia re- 
gione ; vengafioraàdire de’ monti. 

cAPOMTI DI HABAT piufamoflfonootto,efiinohahitati dal popolo di Gumera, 
e quafi tutti gli habilatori fitoi fono d'vnafiefja vita e cofiHme;prrcioche quantunque tengano tut- 
ti la fede di Mahumetto, nondimeno beuono vino cantra i' precetto fiso : fino gagliardi della lor 
per fona, e fòfierifiono irzilte fatiche affanni, ma vanno male in arnefe : fono figgetti al Rf di 
Ee\p gr hanno molla grauelz^ de' tributi, che pagano : onde pochi peffono veììir bene, come dt 
fólto ptu tn particolàre fi narra S ciafcuno ài efit . 

R A HO M A monte dt Hab.tt,e vicino ad Szziggen.^^ è lungo jo migliai largo circa 1 2 . 
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in queslo monte fi troua^andtfimaéèondan^a dolio, di mele , e di 'viti . Gli hiihitàtort al- 
tro non attendono, che àfàr Japone,($‘ à purgare la cera ; e colgono ancora gran quantità di'vt- 
ni neri, e hanchi, quali tutù efi medefimi bcuono. Frutta il monte di rendita al Ke tremila du- 
cati • Vedi nel rimanente il titolo di /òpra ferino, cioè Monti di Habat . 

B EN I F ENS EC ARE monte di Habat,confna col monte Rahona ; ^ è luntip circa 
•venticinque miglia, e largo circa otto : è piu habitato, che non. è ‘Rahona ; e fono in ejfo n. otti con- 
ciatori di CUOI iS vacca, e molti tefiton di tele grò ffLj . Qmuì anco fi raccoglie rr. olia cera , dfi 
fa il fahbato vng'an mercato, dotte [i trotta ogni forte di mercatanti, e di mercantie,per infino a 
(jenouefì ^ chevannoui per comperar cera, e cuoi crudi di bue-, i quali fanno portar aGenoua, et 
a Portogallo. Rende quejìò monte fei mila ducati. Vedi nel rimanente il di fopra fritto titolo, 
iMc Monti di Habat. 

ROS monte S Habat, è vicino à Cafàr; e verfo “T r amontana feHende ar- 
ca otto miglia, e verfo Ponente venti; ve ne ha eh lar^elz^ fei. Fu già habitato da Nobili, e Ca- 
ualtieri, ^ era abondante ; marimaje poi abbandonato per timor de' Porto^eji. Sono al pre- 
finte nella cima del monte alcuni pochi cafali , ^ U refìo 'e diihahitalo ifoleua ejfer la rendita di 
quello monte tre mila ducati . ‘Vedi nel rimanente il di fopra fritto titolo, Monti di Habat. 

C HE B / B monte di Habat, fof iene circa fi b fette caTìella^ è habitato da gente dulie, 
e molto honejla: è difoJìodeiRangia lymigltaighhabitatorijùoifnomolto daPortogbefmo 
leHaii. Vedi il titolo, Monti di Habat. 

BENI CHES SEN monte di Habat, è altifimo,e diffeile da poterfipernemici prendere: 
perctoche , oltre alla natura del luogo, è anco habitato da huomi ni valor ofi , e di gan prodeXz,^. 
Vedi anco iltitolo, Monti di Hahat. 

UNGERÀ monte di Hahat, è vicino à Cafar minore circa otto miglia verfo mez.-ogor 
no; s’esìendeper/unghe1^Zatcircadieci,e per largheT^gja tre: ha buoni terreni ; per cicche gli ha- 
httatori da ejò leuarono già alberi affai, per far natdgi in Cafar, doue era il loro Arfetiale.Vfa- 
rono ancora à ftmnarm del lino ; e furono tutti ò tef iteri di tele, ò marmai : e benché alprefnte 
fìa per timor de'Rortoghef il monte (dohandonato, nondimeno vi fono ancora le caf,e le pojfefio- 
niin affaihuonaconditwne. Vedi ancoiltitolo, Monti SHabat. 

Q^A DR ES monte di Habat , è alti^imo,^ èfraleQttànominate Sebta,eRettegiin: 
è habitato da huomtni di fommagagltardeXzji , e di gran pruoue nella guerra . Que^o monte è 
quello, che daTolomeoè detto ^bùù, il quale futenutoeffer vna delle due colonne di Hercolzj-, 
perctoche leggef,che Hercole; ritrouandof quefo monte vnito e giunto col fio oppojìto, chejlà 
nella Spagia -, l'vno dalt altro fparando,diede ing'ejf alt acque dell Oceano ; le quali entrando 
fa l'Europa ftl' Afica,forfèrofino à i lidi della Sona . Quebìo monte è giunto col monte chia- 
malo dagli antichi Heptadelphi: il qual nome gh fu dato, per ejfer fette colli per la lor fmtlitudu 
necomefralelli. Vedi anco il titolo, Monti di Habat. 

RENlGVE DARFETH niontediHtéat,èvicino 'aTettegiin,^èmoltohahtta- 
to,tna pocofeììende. (JlihAiitatorìfuoi f novalenti, ^hanno qualità di confderation3,e fo- 
no fitto il Capitano di T etteguin : Cauano di quello monte ep habitatori g-an quantità di da- 
nari, perctoche vègan moltitudine di bop ; ^ i maefiri de' pettini, che fino in Fez, , ne leuano 
ogni anno affai per i lor lauon . Vedi anco il titolo. Monti di Habat. Ma già perche sha det- 
to diquejla r ecfine, quanto fi cortueniua ; vengafi ora alla quinta . 

ERR IF regione del Rfgno di Fez, , incomincia dal confino delle colonne d Hercole dalla 
parte di Ronente,e fiefiendeverfi Leuante infino al pmeNocor, che fono circa lao miglia di 
tratto. Da R ramontana termina nel mare mediterraneo, cioè nella Jùa prima parte',^ allar- 
gafi verfo mezzogiorno circa miglia injino a monti , che rifondono ver fi il fiume Guarga, ilr 
quale è nel terriioro di FeX^ Quefia regione è paefi tutto afro, pieno di fieddtpnù monti, doue 
fono molti bofehi d'alberi belli e dritti ; ma non vi nafie gano : ben vi fono affai viti, ficaie, oli- 
ne, emandorli. (flihabitatoripoi fino huomini valenti, mamolto volentieri fi fanno ebriq, e va- 
no mal vefiiti. Vi f trouano pochi animali, eccetto Capre,zAfini,e Simie,che fino in gan quan- 
tità fopra detti monti. Citta'di ve ne fino poche ; ma finui cafielli ^villaggi con tri sii cafamenti 

falli à 
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fatiiap 4 ifadi ^ella,che Jiveggono nei contadi d’Em-opa: i tetti dedt quali fin fatti di faglia, 
/di fiorfad alberi. Gli habitatori foi di queflitnonti, hanno tutti mila gola quelle dure gonfie\- 
l^e , che per alcuni fi dimandano gofii, e fino brut tifimi, ^ ignorantifirm . Aia niengafi a dire 
dei luoghi in particolare ; /prima di quelli, che fino fiopra il mare mediterraneo ; incominciando 
da Ponente, e figuendo 'ver fio Leuantcj. 

(fio ME K A e luogo di Erriffipra Umore medtterraneo, et ha'vicina nel mare 'vna Ifi- 
lelta, e due altre ancor non molto lontane . Si 'vede quello luogo ficritto, e fignato tale nelle carte 
manne fiolamente ; e però di effio altro non ficrtuo. 

TAREONELLI e luogo di Grrtfifipratl mare mediterraneo, econ tal nome e chiama- 
to da Aiarinari, poiché tale ficritto 'veàefiì nelle carte marine^. 

N ET EG ALL A e luogo di Errififipra il mare mediterraneo , e con tal nome è daJVIrj 
rinari dimandato, perche tale fi ferme nelle carte marine^. 

TERGA picctola Città di Errifi, fu ficondo alcuni edificata da (fiotti sul mare mediter- 
raneo, difcoiìa dallo fretto circa ottanta miglia, fia circa goo fuochi, efiom le murapm lofio de- 
boli che altrimente. (fili habitatori fino quafi tutti peficatori ; £5’ il pepe, che prendono, •vjano di 
infialare : che viene comperato da mercatanti montanari, che lo portano ver fi mezzogiorno circa 
cento miglia dentro nella terra fierma. Quefia Città fiugià àmie, e popolofia: ma al prefinte, per 
efifierfil Tortoghefi impatroniti di alcune Città principali da quefia non lontane nella regione di 
Habat,'e dechinataafifiai. Sono intorno ejfa Città molti bofihifipra freddi ^ aspri monti, doue 
nafice qualche poco di orXo , che pero non balia per melo tanno . Ten vero e, ch'efii hréitatori 
fino huomini valenti j ma beatali, ignoranti, ^ ebrij filiti à vesltrfiì più che mal(-i. 

C HERC E R luogo diSrriffipra il mare mediterraneo, e ficritto nelle carte tale,^ e tale 
da Adarinari dimandato. 


SALQVIZ A luogo di Errififipra limare mediterraneo, e ficritto nelle carte tale, e tale 
da Aiarinari è dmandato. 

lELLES picciolaCiitàd Errif,èpùpia fiulmare mediterraneo , difiofiada "Bedù circa 
fii miglia : doue ci vn buon porto, ma picciolo ,• nel quale fi riparano le ^ofifie naul , che vanno à 
BecUs /puando limare i turbato . Sono victtìi àquelìaCutà molti monti,ne' quali fono ^anbo- 
fichi di pigne. Tfmafe quefia Città à nosìri tempi dùhabitata per cagione di Corfiàli Spa^uoli, 
fiol rimanendola certe capparmuccie de' peficatori : iquali fianno di continuo sù t auifi e veden- 
do alcuna fiuHa,fiùggono à i monti, e ritornano con molta quantità d montanari in lor di fi fa. 

B EDI S Qctà d Errifi, e fiopra il mare mediterraneo, e fa circa fiicento fuochi. Dubbio i 
tra gli hifiorici,fifufe edificata ò da fitti, ò da ^Africani . £ 'fra due alt t fimi monti , et i vi- 
cina vna valle grande la quale , quando pioue, duenta vnafiumara . Qi^tìa Città ha vna 
piafzza con molte botteghe,^ ha vn tempio non molto grande-, manonci acqua da bere, fi non 
incerto poT.^ di fuori, doue ila fipolturad vn lorofianto :maper efier efa acquaripiena d 
fianfiufie, e pero inconueneuole e perigliofia cofia à pigliarne la notte . Gli habitatori fono d duz^ 
qualità ; per efer alcum peficatori ; ^ alcuni corfiàli, 1 quali vanno rubando con le lor fufie i liti 
de’ ChrijUani. Sonui d’intorno monti alti(^ aspri, doue fii trouano legni per fiarfiutle,egalee\ 
ni d’altro viuono i montanari, che di portare colai legni in luoghi duerfii. T^on vi nafice -molta 
quantità difromento , e pero in e (fia Catta (l p&ficono di pane d or fio j vfiando infiieme à mangiare 
far delle, ^ altri pefii ; che fi peficano in tanta quantità, che à pena fii panno raccogliere le reti / 
però la pouera gente, che i peficatori aiuta nel tirar le reti, riceuono premio ài quelpefie in buona 
parte: altra che fiènedsnaà chi vi fi trotta prefiente. D fiàr delle fono infialate, e mandate à i monti. 
'Dentro la Città ci vna bella e lunga contrada habitat a da Giudei, e doue fivende il vim/lqua- 
le pare à gli habitatori liquor duino : /vannofii (òlidfZzando con bere e cantare, dilungandop con 
le lor barchette non poco daterra. Vii anconedaQtta vnarocca,manonmoitofiorte,doueha- 
bua il Signore : ey.ui anco prefo alia marma vn picciolo arfinale, doue fi fiùol fare qualche galea 
ò fùsìa. Di rimpetto a quesìa Otta i vii Ifota lontana da efa circa -vn miglio, che con molta cu- 
ra fii guarda. HaquefiaCittà vn porto, eh' i il piùvicino a FeZjdi quanti altri filano nelmare 
mediterraneo, quantunque vi fiiadmteruaBo circa cento e venti mglia ■ Soleuano già venirti 
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A (Quello porto le galee di Vette tiani alcuna volta ; i mer calanti delle (fu ah con bar atti, e con ven- 
dere facetiano il fatto loro : conduceuano anco di cfuellc ^nti inahre parti, come a Ttirns- ‘Barn:-, 
ti, zAlejfandria , e Genetta ancora . 

BV Z ENCO K luozpdi Errif cjòprail mare mediterraneo, jeritto e tale nelle carter, 
età' e da Marinari fi chiama . 

G EB H A picciola Citta di Brrif, e benmurata,efu edificata dagli Africani fiìl mare me- 
diterraneo, difeofia da Eedù circa ventupuattro miglia, ^eila è ora habitat a fira nò, fecondo 
taprouifione, che corre à quelli, che ne hanno tl gouerno : tutta e anta da afro terreno, doue fono 
molte fontane ebofehi ; / vtfono pur anco intorno certe vigne, e terreni di frutti. Otitui non è nè 
edificio, nètetto,che dire f poffabello. 

^l^fEZEMAdS CittadiSrrifè ^ande , p^èpefla fèpravna picciola montagna fui 
Tnare mediterraneo, nel confino delia regione di Garet : et di fatto ad effafìdf onde vna^an pia- 
uura , la quale ha di larghef^-a circa dieci miglia , e dilmgheX^ ventotto verfo nak^giorno. 
Ter il meil^ di quefia pianura pafja il fiume Nocor, che diuide Srrtf da Garet . Jn quefia òtta 
habitam certi oArabi, i quali colttuando i terreni raccolgpno.gran quantità di grano . oAntica- 
mente fu quefia Città molto ernie, habitata,^ erailfèggio del Signor deliarcgionc\mafu due 
volte rouinata : onde al prefente altro di ejja non vi rimane, che le mura folc^. 

T SGAS S A picciolaCittàdi£rrif,mamoltohabitata,èpoJ}afòpravnfume,e difeofia 
dal mare mediterraneo circa due miglia : fa poco meno di 5 00 fuochi,ma è molto male afiata di 
cafe. Gli habitat ori fono tutti pejcatori, ebarcarmli ,1 quali portano levett Quaglie alla Città ; 
percioche il terreno e tutto ripieno di monti e befehi, e non vi naf cedano : ben vi fino molte viti, 
£’ molti alberi fruttiferi , ma nelt altre cofe è poi tutta mifira : nè gli huomini fi pafeono /$ altro, 
che di pane di orlfo, di far delle, e dt cipolle^. 

S EVSAO £N picciola Citta di Srrif, è /opta il monte di tal nome, e ripiena di artigiani, 
e mercatanti ; percioche quiui è la fanfa del Signore di molti monti . Gli habitatori di quefa, 
e dei villaggi, che fono pe'l detto monte, non pagane al detto Siviere alcuna ^auefg^a. 

GVAZEVAL picciolaCitta di Srrtf è fòprail monte Benigualmofet è affai cmle,con 
molti artigiani : è cinta da molti terreni di viti, di cotogni, e di cedri, che fi portano à Fe^Faft in 
quefia Città non poca quantità di tele : vi fimo giudici,^ auocati della legge : e però quando fifa 
il mercatOjVifiragunagran numero di gente dà monti vicini. MTa vengffìora à dire de monti. 

BENIGARIR monte di 6mf, è habitat 0 davnafìirpe dt Gimera,et è vicino àT er- 
ga : e fende fi per Imfféfz^a dieci miglia,^ è largo circa à quattro : fino in effe molti bofihi, e vi- 
gne, e terreni dt oliue. Magli babitatorifinopouerifiimi, hanno pochi ammali ; pur figliano far 
molto vmo,emofo cotto, ^iorlfove nenafie pocoinquefomontLj. 

BENI MA N SOR monte di Srrif, fi efiende circa quindecimiglia,(f è largo circa g: 
vi fino bofihi, e fonti in molto numero, (gli habitatori poi fitto huomini di molla forlapia poue- 
ri ; percioche nel monte loro altro non nafie,cbevua : tenone bene alcuna capra, e fanno il mere a 
to vna volta la fettimmatma in effo altro non ve, che cipolle,aglio,vi4a ficca, e far delle faUtcj, 
e qualche poco di btada,e di panico, di che fanno il pane: fino figgetU al St^or di Bedù, 

BV C CHV I A monteMErrif,fiefendecireaquattordecimiglia,elafiialarffeXzjaccir 
ca otto, (fili hahitatori fono quafi più ricchi di tutti gli altri montanari, e vanno bene in or dine, 
hanno parecchi caualli; percioche il monte ha buoni terreni dintorno, nè pagano molta ^aueT^-a. 

B ENICH ELI O monte di Srrif, ènei camino dt colui, che parte daBedis per firfine 
àFetj ; ìmoltofeddo,e pieno dibofih.edifeddifmefontane. Quminonnafce^ano,ma 
VI fino vigne c gli habitat ori fono /oggetti al Signore di Bedù : alquale perche pagano grauel^ 
Xa effsndo poueri, fimo affafiim e ladri. 

BEN I MÀ NSO R altro monte di Srrif sefende circa ad otto miglia è dfeoBo 

dalla marina, come quffì Bemcheltd. Gli habitat ori fino gagliardi, ma fempre inebriati : rac- 
colgono vae affai , e poco ^ano : le lor donne vanno dietro alle caprepafiolando , e filando infie- 
me; nè alcuna v‘è, che firui fede al marito. 

BENIG IV S ÉP monte di &'rif, è lungo circa dodeci miglia, e largo circa otto : gli babi- 
* tatori 
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latori fòmp0!4eri,e pereto ^ejìono di tutti oli altri, pernafcerui poco di Immnel loro moniti. 
So! najceui tjiualche poco di panico; col^uale^gli acini deli 'vua, fanno njn trinipmo paneiman 
giano cipolle njfai, hanno le fonti torbide ; tna ben copia di Capre , il latte delle quali e il loro cibo 
più preciofi. 

ÌEN Z A RVO L monte di Errif è piantato di molte niiti \ ^ ha buon terreno di oliue, 
e d'altri frutti : ma gli habitaton fono poueri, per ejfer fogge t ti al Signore di Seufaoen , al quale 
pagano di molte ff’aueT^.Banno vna molta la fettimana ilmercatomel quale altro non fi trotta, 
che fichi ficchi, mua ficca,(^ olio ; amalgjano per cibarfiBeccht,e Capre, che per vecchieXz^a 
più non fruttano . 

BENIRAZ IN monte dt Srrifè quafi micino al mare mediterraneo ne' confini di Ter 
pt.Gli habit alari Hanno afiati e ficurt perche il monte e fertile e forte, et efii non pagano graj^^ 
T^aalcmaivt nafie grano,^ oliue,e 'utfino molte 'viti. Il terreno' e buono, e mafiimamente nelle^ 
colle del monte; e fi lauora per le loro donne, le quali anco fino i pafiori delie Caprcj. 

SEVSAO EN monte di Srrf, è il più piaceuole di quanti fiano in -ìAfiica,^ ha 'una pic- 
eiola Città. Nafie in quefto monte poco grano, mamaltolino;e'iji fino gran bofihi, ^infiniti 
fonti; egli hahitatori fìtoi 'vanno affai bene in ordine. %Jedi anco il titolo Seufacen Città . 

3 E NIG EB ARA monte dt Srrif e molto aspro Qf alto, ^ al piede fuo p affano <dcu~ 
ni piccioli fimi : è ahondantenon meno di 'Viti, che di fichi: grano non 'Vi nafie : egli hahitatori 
•vanno mal velìiti ; ma hanno molte Capre, e certi piccioli Buoi, che paiono vitelli di otto me fi. 
Fafii ogni fiettimana 'vn mercato, ma quafi vuoto; pur vi viene gente d^ E et, per comperar frut- 
ti .'frutta udì' anno circa duemila ducati. 

BENIIERSO monte di Srrtffu già molto habitato-, ^ erauivn collegio dilìudenti 
di legge, era però libero digraueX^e : ma fu poi fatto (oggetto e tributario , di maniera che 
rimane al prefinte poco habitato. 

TEZARIN monte di Srrif è vicino à Beniierfh ; ha in fi molti fonti, bofihi, fi viti ; 
e fintene anco non pochi edificij antichi, che furono, al parer di (fioan Leone ,fiahnche fià de Ro- 
mani iglihahitatori fono ignoranti, e poueri per le molte g-auefzu. 

BEN ! BVS EIB ET monte di Errif, è molto freddo^ afiro; e però non vi nafie g'o- 
no,n'e vi fi può tener helìiarm : ha alberi, ma fino tali, che delle loro figlie non fi pojfono pafiere le 
capre . ‘Di noci vi è ben gran copia : delle quali fi fornifie Fez,, e le Città vicine . Lvua e nera 
tutta, e fafiine cibihbogrofib, dolce, e bello. Banfi ancora mojli cotti, e vini gr ondi fsimi . (fili ha- 
bitat ori vanno tutti vejìiti difaccht di lana à guijà difihiamne,diutfati con lift e bianche e nere, 
e con certi cappuca,ihe fi pongono in te fa-, di maniera che più à quel modo r^fifèmbrano bejìica, 
che huomini : fìmantengono di cipolle, e ftr delle falateiche iui fono carifiime : vfiino anco dt man 
giare mojìo cotto, e mmelh e dtfaua , tenuto per il loro miglior cibo. 

B EN IGV ALI D monte dt Srrif, è molto alto e diffalca • Gli hahitatori fino ricchi, 
per la copia delle vigne, onde fanno ctbibhi affé-, e perche pagano poco tributo . Sonai terreni di 
mandorle, di fichi, e di olmi ; e vanno ben vefìiti , ^ ornati ; ogni bandito dt Bezj, è in quello 
monte ficuro,per non effer figgetto al Re. Tuo render quejìo monte forfè filmila ducati d entra- 
ta, percioche vi fono fifoni a cafalt, e tutti ricchi. 

M.ERN IZ A monte di Errif, confina con Bemgualid;e gli hahitatori fùoi fino della fief- 
fà nirpe,riccheXzai , e libertà : fol differenti, che in quello monte lamogliefuggeadaltrt monti 
per ogni piccioldt((iacere,che dal marito rtceua ; ^ abbandonati i figliuoli, prendefi Atro mari- 
to : pertiche fino fèmprein armi,e guerra, e in litigi molto dannofi ; nè fi accordano per il più mai, 
fi non rejlituita la donna, e certe jfefi del matrimonio. 

HAù'GVST y M monte di Errif, è molto alto e freddo; Qg ha motti finti eviene dvua 
mg'a, e fichi perfettifsimi , e cotogne molto belle e buone , che raffomigliano à cedri ; e quelle fino 
tulpiano,che è fottoilmonte. Sonni terreni ajfai di oliue, onde fifa molto olio. Glthabitatori fi- 
no liberi é ogni tributo , ma per cortefia loro fanno honorati prefinti al di Fez., -, e però fe ne 
'vanno con ogni bédanl^a à Fez^^tperando grani,lane,e tele;percioche vefiono dagenttlbuommi, 
mafdtnttmente quelli deJCaflel maggore; oue fino il più de gli ar tigoni, e mercatanti, e nobili. 

BENI- 
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BENJIEDIR monte dt Erri/, è grande, Smotto h^iùiiato : npz altro non vi najle , ebe 
vua ne^a ; deUa qual fifa ctbibbo, e vino. Sono net detto >nome circa cinquanta c afilli capcuoli 
apu, ma da ep tuttif raccoglie nell’anno à jiena ducati quattrocento. 

LV CAI monte dt Emf, e malageuole , e molto alto. Gli habitat ori fono ricchtpmi ^r 
eper il monte fertile di vue da far cibibbo, di phi, dt mandorle, d'olio, di cotogne, e dì cedri 5 e g>er 
eper vicino à FeXjifca trentacinque miglia. Vendono ogni lor frutto nella detta Città. Sono an- 
cora ep habitat ori nobili, e Cauallteri,e jU^erbi; sì che confidati nella dtpefa della natura del mon 
te, mai non volfero pagar tributo : raccolgono là ogni bandito d'altre parti, 0 fore!ìiere,ò papag- 
giero,con buono accetto, fuori chegHadulteri; per non confentirfelivicini, per lagelofta cheham. 
il ‘Rgconcede il tutto per il commodo, che da queflo monte ne riiraoge la Città di FeT^ 

EN I GVA X ÈVA L monte di Srrif, sesìende circa à trenta miglia per lungheftat, 
'^e per larghell^ circa à quindecii(f è diuijo in tre altri monti. Corrono pa quejh,e Lucai,eBe- 
ftiiedir, certi fumicelli. Gli habitatori poi fino huomini di prode'fz^,e molto ardtù/na molto ag- 
grauati dal Capitano del Rè. Ilmonte è fertilifimo di vue,di oliue,difchi,e S lino tefamo^an 
qumtitaS vini, e dimoilo eotto,dlolio,edttele ^ope tvifino infiniti villaggi, ecpàli, quai di 
cento fuochi, e quai dt dugento : e fino circa centouentijra villaggi, e cafàlt , da t quali fi può far 
venticinque mila combattenti : dt continuo fono co i lor vicini in guerra, / fi nevccidono molti. 
2 ); marauigliofi è in quefo monte vna BV CE à^fia di grotta , donde efie di eontinouo gran 
fiamma di fioco : nella quale gittandofi rami d alberi, e legni, difubito fino bruedati . 

S ENIG VER I A GHEL monte di Emf, confina con BemgMdl.eual\ magli habitatori 
del vno,e dell altro, hanno infìeme perpetua inimicitia . Sotto quello monte fino afiai belle pia- 
nare, le quali confinano col contado dt FeT^ e per le dette pianure pafia il fiume Guarga . Si ri- 
coglte di quefo monte gran quantità di grano, di olio, e di lino ; / fi fanno molte tele ; per le gra- 
fono poueri, preualendofi troppo il ‘Rè de’ beni loro, (fli habitatori fino gagliardi,^ ani- 
mali; e fanno circa dodecimila huomini da guerraihanno poco meno dtóo villaggi molto ^anài. 

B EN 1 ACH M. E D monte di Erri/, per lunghe'!^ contiene diciatto mig 'ia , e per lar- 
ghe'^^ fitte: è molto aSpro : fino in epo motti bofichi,^apd viti, oliue, e fchi ;mav’ è pochifi- 
mo terreno per ^ano . 'Ld intorno, e fra il monte.fi truouano mohifiumkelli, e fonti ; ma amari, 
e torbidi, e quafi la loro arena è di calcina . Qmui fino di coloro , che hanno go fi molto ifionci, 
e tutti comunementebeuono vinpuro : il quale dura, e fi mantiene- per anni quindici, magli fan- 
no poco bollire : vene hanno anco di crude, e fànno^an quantità dtmofo cotto, fir bandolo nedi 
fuoi vafi. Fanno il mercato vna volta la fittimana: nel quale fi vendono vini, olio ^ cibibho refi 
(ò, in gr ondi f ima quantità . Sono quefli montanari pouerifimke dimofìrano la lorpouertà nell’ 
habito : fimpre tra loro hanno inimicitie antiche, e fono all'arme^ . 

‘BEN I J SG INE FSN monte di Srrif, confina con ‘Beniaekmed, efiefende circa à dieci 
miglia . Fra quelli due monti papavn pieciol fiumtj . Gii habitatori s’inebriano tutti , pf il 
vino è il loro Dio : non raccolgono da epo monte grano di alcuna fòrte , ma infinita quantità S 
vua : di Capre ve riè copia grandifiima ,ele tengono fimpre ne’ bofihi ; nè fi man fa altra car- 
ne, che di becco, 0 capra. 

‘B ENIM ES G A LD A monte di Erri/, confina conBemieginefen, e col fiume Guarga. 
G ’i habitatori fitei fanno tutti faponi,percioche traggono del monte ^an quantità iF olio, ma non 
fanno far fapon duro . Sotto il monte vifinograndifime pianure, che fino tenute dagli Arabi. 
‘Tr ali montanari poi vi fono molti dottori dedalegge,chehanns)nolti ficoUri : onde per talrt- 
fbetto pagano poche ^auéfz^, 

BENIGV AMV D monte SErrif, confina col terrilero diFez,, gf èdaepaCittadt 
Fez> lontano noiglta io: ma il fumé diuide il monte dal contado. Gli habitatori fanno ancora efi 
tutti fkponi,da’quali il Rè catta fiimila ducati di rendita:vifòno più di 2g ville: per tutte le co- 
lie del monte fino buoni terreni, e copia grande danimali^a v'è poca acqua. Sono tutti huomi- 
ni ricchi, e vanno agni giorno dt mercato à Fe"^ vendendo bene le lor robhe-, percioche quanto na- 
fte in quefo monte, tutto è necepario alla vita humana . Ma perche s’ha narrato già ogni par- 
ticolare, chediquefaregmefihaggiacon(iennlonarrare,vengafialla fella, 
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(j A K ET regione dtlRegm S Fei{,ifico>fnnc!adallii ^ar te diTonente del fiume ISlocor; 

^ termina à Le nani e nel fiune Muliita\ e finif ce a meX^orno ne i monti, che fino nei confini di 
certi deferti ‘vicini k Numidta;st eslendefi 'verfi T ramontana al mar mediterraneo. Ti 'vcrjo 
tneXogtorno puh terminare.anco nel fiume Mùilulo oucr Melalo, eplendendofi in parte di “Ponen- 
te k canto li monti del ChauX^ e calandt^verfe il mare fipra il detto fiume Nocor.Qttefia regione 
è molto afpra,e ficcale fimile k dejerti di Numidia: onde e molto dùhabitata,mafiimamente da- 
poi che gli Spagnuolt fi fecero patroni di M.elela, e di Chujaft, Città principale di effa regione^. 

‘Pare chefìaSuifa in parti tre; ^eche in vna fìano le Ciitadi (^tl contado loro,e nell altra i mon- 
ti, e che Coltra fa tutta defirtoùl quale comincia dal mare mediterraneo,e fì eSìende ^cerf meXp 
giorno fino al deferto di Chai*Xj’egione,terminando a Ponente ne i monti, ^ k Leuantenelf.ume 
Minima. Di quefìe tre parti quella,che contiene le Cittadi ^ il contado, credo io fola ejfer quella, 
alla quale Gioan Leone ha dato di lugheX^ 5 0 migliale di largheXz^.4.0: perche poi tn 
narra,che u dejertodl quale ficondo Ua è vna delle tre parti di quella resone, è Itm.go 6 0 miglia, 
e largo go. Quella parte di quella regione, eh’ e defrta ; altra acqua non ha,che quella del fiume • 
Mmuia ; e fendo nel rimanente tutta ficca , ^ altra . Ha molti animali, e figbono in ejfo ve- ' V 
nire k lìanliarui nella Hate apprefo il fiume Mìulma molti ’sArahi, ^ vn certo popolo chiama- 
to ‘Batali/k. Ma figuafi a narrare delle Città, e luofioifiùoi, fecondo ligia tenuto ordine incomin- 
ciando da quelle fipra il mare^. 

TARFOG ARELLO ìluogodiGaret, efià fipra il mare mediterraneo, (f hallo io 
fol veduto nelle marine carter. 

F ET IS è luogo di Garet fipra il mar mediterraneo ilquale fi vede firitto nelle cc^te marine, 
percioche da marinari uienecotalnome dimadatojtel mare e un fioglio daquejto luogonolotano. 

TARFO QJfil RATO luogo di Garet fipra il mare mediterraneo, fii vede con tal no- 
me firitto nelle carte, perche anco tale è da nattiganti nofiri addimandaio . Da quello luogo non 
molto lontano enelmarevm fioglio. 

^LCVD I A luogo di (fraet fipra il mare mediterraneo, fi vede con tal nome firitto nel- 
le carte, perche anco tale è da nauiganti nofiri dimandato. 

CAPO DI TRE FORCHE è nella regione di Garet, e molto fi Iporge in fuori al 
mare ; nel quale ad efo vicino e vno fioglio di rimpetto dlla fifa elìremitk : alia parte di D- 
uante molto vicine ha trelfilette,quaf polle ne gli angoli, dt figura triangolare: due delle quali 
fino quafi al continente congiunte ,findo tra fe difiofie circa k miglia due : perche fia cosi detto 
non ho ancora mìe fi, ma tM è nelle carte marine fintto. 

itALBVSAM evri Ifila di grandeXzja conueneuole , e alio fiontro del Capo di tre 

forche nel mare mediterraneo, dal detto capo lontana drcamiglia venticinque^. 

MIEL ELA Otta di Garet,e grande antica,e fii edficatadagli’ÌAfiricanifiprail ca- 
po di vn golfo del mare mediterraneo, fa circa duemila fuochi, e fa già in efa molta ciuilitk; per- 
cioche quefia Qttk era il capo della regione, ^ haueuagran contado, dal quale p traggeuagran 
quantità di ferro, e di mele ; onde la Qttk fu però detta Melela, che cosi nella lingua-^Aptcana 
fi chiama il me.'e^ . Pie/ porto di quella Città fileuafi^k pigliare di quelle olìriche, oue fino le 
perle. S al prefinte pofeduta quella Città da Spagnuolt, li quali vi fabricarono,fino al princi- 
pio che la prefiro, per fina maggior fictfreXz^> vna rocca ouer forteXfa. 

SALINE luogo di far et Jopra il mar mediterraneo, cosi forfè da Marinari chiamato per il fa 
le, che in quatitk iui fi può hauere; è poco lÒtano da Qhafafk città,e co tal nome è firitto nelle carte. 

CHASASA Qttk dà Garetyvictna a Melela circa à venti miglia, fu molto forte,e mu- 
rata con buone mura : ha vn buon porto, nel quale vfkuano già di ventre le galee de’ Venetìam, 
chefaceuatodi^an facende col popolo di FeX;ma al prefinte è foggetta à Spagnuoli. Fuori del 
porto di quefia Otta fino fcogli poco lontani Xtlla fua bocca, 

JAFFARINI luogo di Garet fipra il mare mediterraneo, fivede con tot nome fintto 
iieSe carte, perche anco tale 2 ^ Marinari chiamato viene : ha vicine k fe tre Ifolette ne gli angoli 
di vna fi^ra quafi triangolare , le quali ffilette. Hanno alla parte di To.tente di quesìo luogo. 

Ma vengafi a dire de i luoghi fra tara ■ 
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T" EZZOTA Otta dtCjaret^e dilco^adaCbafaìa i j miglia jra terra, et è fahricatajòpra 
vniofoa'tifimo,ctha'v>ia^iccioU'Via,pey lat^aaleft’và dintorno al dato tofoiàentro non Jiiio 
Ha acqua, Jè non in una ciìierna.Fu quèjia Città edificata da alcuni della Cafa di ‘hem Marin, 
(fé al pre finte habitat a da Alori,i quali fanno fiejfe jcaramucae con li ChriBiarn di Chajkfa. 

MtGGEO picciola Città di (faretre poHa /òpra un monte altifimo,dtfioP,a da T e^o- 
ta circa dieci migltauerfo Ponente, e fu edtjìcata da gli A/ricani lontana dal mar mediterraneo 
circa fii miglia uerfi mezzogiorno . (fli habitatori fono huomint nobili c liberali , c fiotto il monte 
deda Città e una pianura per grano : d tutti i monti, che fono <£ intorno, hanno uene di ferro ; do- 
ue fi contengono molti capili e uillaggi di coloro, che lo c aitano . Ma or dicafi de monti . 

£C HEB D EfdO N monte diGaret, fiePende daChafifa uerfio Leuante fno&lfit'.me 
Mutuiate dal mare mediterraneo uerfi mezzogiorno fino al defèrto di Garetfu habiiato da ric~ 
^rdieualèti hnomim;(f è in lui ^andifima ahondarfia di mele,e dorzj),e gran qualità di befia 
mi-.perciochetuttiifmi terrenifino buonite et intorno uerfi terrafermafinoai campale infinite 
di pafioli. Pare poi, che fu quejio monte eébadonato allor,che Chafafk utnein proter de' Spagnuob. 

BENISAHI D monte di Garet,s ejìende uicino di Chafafa uerfi Ponente fino a i lucghi 
uicini al fiume Nocorfhe fono circa 2 4. miglia-, et è dm fi in molti popoli, tutu ricchi, ualeti, e li- 
beralifiimitdi modo che i paffaggieri,(f 1 mercatanti,che uengono al detto monte, nuda /fendono. 
Da quejio monteficaua gran quantità di ferro, e nafieuimolto orljo.Hanno molto numero di he 
filarne, per la gran pianura che hanno fT atte leuene del ferro fono in detta pianura, neda quale 
non e mai di/àgio di acqua, e non pacano tributo alcuno . Riducono il ferro in padotte , perche 
non lo fanno ridurre i»uerghe ; facendo infteme di e/fo fgppe, manare, e gomteri : ma da qucBo 
ferro non fi può cauare d/zzaltj. 

(ìAZGAN GAN moniediCjaret,allapArtedimezj3giornoconfinaconChufafd:(f era 
molto habitato da huomini, e valenti, e ricchi ; peraoche quejio monte non è meno ahondante dì 
quedo e Echebdeuon,ò Benifahid,et ha un vantaggio di pm,che il deferto di (farei e ne’ piedi fuoi. 
Gli habitatori del quai defèrto faceuano di ^an facendo con detti montanari : ma pare, che poi, 
per la pre/à di Chafàfa, rimanefie quelìamonte dagli habitatori abbandonato. 

BENIT ty Z t N monte di Garet,confina uerfi mez.ogiorno con oAzzgangan, e s’efien- 
deperla lunghe'/Zza circa dieci miglia, cioè dal defrto di Garet fino al fiume Nocor. Sono din- 
torno da una parte molte pianure, e gli habitatorijòno liberi, perctoche dede lor raccolte non pa- 
gano grauef^ alcuna. Hanno queìli numero grande di caualli,e fino accarezzati dal Rè per 
hauer gli antichi fùoi hauuta firetta amicitia con toro . 

GVARDAN monte di Garet, confina uerfi mezzogiorno conBeriiteulin-, e sefiende per 
lungheZz^f tòrca dodeci miglia uerfi il mare mediterraneo, e per largheZz^ otto, cioè fimo al fiu- 
me Nocor. Sono gli habitatori huomini di prodezza, e ricchi: fanno il Jkbbato un mercato ,^1 qua- 
le concorrono gran parte de gli habitatori de’monti d!^aret,e di mercatanti di FeZgbarattan- 
do fornimenti di cauadi, (f olio, per ferro : danno al Re certo tributo ogni anno. Ma perche sha 
detto à bajlanZa di quefla resone, uengafì alla fittima. 

C H AP'Z regione del Regno di FeZ,, è tenutaefièr la terZaparte di efì> Regno: perctoche fi 
elìende da' fiume Zha uerfi Leuante, andando uerfi Ponente, per infimo al termine del fiume 
Guruigora; che èd'interuullocircaipo miglia perlungheZz‘t', ^ perlargheZz^ ficsìende circa 
170, e più mig ia : perche tutta la largheZ^a della parte eh ^Atlante, cherfjonde uerfi Mauri- 
tania , r la largheZz^ della detta regione : tiene ancora una buona parte de i piani, e de i monti, 
che confinano con la labta . Ma vengafià narrare i particolari fioi. 

P E ZRERP 0 Città di ChauZfi antica, e fu edificata dagli Africani fipra uri alto colle à con 
io il fiume Zha: e d intorno ad effa città fino de' buoni ferrerà, ma nos'efiedono molto, per cofinare 
con certi defèrti fecchi (f a/fri. Dalla parte di P r amontana confinano col deferto di (faref, e da 
meZodi col defèrto AdduJira; e da Leuante c'ó Anghad,ch‘ è un defèrto nel principio del Regno di 
P elenfìme dada parie di Ponete col defèrto Tnùa-tìfiqual defèrto poi uà à cofinare con la Qua 
diPe'Za. QuefiaCittàdiPeurerto fu ernie, ebene habitata:faceuacirca }OQofuocht,(^ haueua 
molti bei palaZz ‘ tepij,i cui muri erano di piet-ce P euer/ine;ma al prefinte fi legge, eh’ è rouinata. 
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li AD T) AG ! A ^iccioU Città di ChAnX^fu edificatA dagli ^Africar^! k modo di Ijola, 

Cloche 'vicino ad ejfa entrati ^ume Muliido nel jiume Multila: fu anticamente mollo ha- 
bitata, e ernie ,• ma dapoi declinò ajfai,e con la rouina di Teurerto fu del tutto difatta-, non ri- 
manendo altro di efà, che le mura, le quali finora fi veggono. 

G A RS IS CasiellodiChaufi antico, e faedificaio JÒpravpo foglio apprejfio il fiutnca 
Multila dtfeosìo da T eurerto àrea quindeci miglia . U intorno k queììo Caflello nel pianovi 
finopochifitmi terrenùma vi è qualche giardinetto di vm, di perfiche;efichi:e per ejfer detto Ca- 
pello ànto dal de frto pedono efii giardini un paradif .Gli habitatori fino buomim mlifìnXa dui 
Ìitk,e fi pogpno ogni fida cura in far la guardia al grano,che nel cafiello cuftodifono per gli Ara 
hi loro padroni.QMpo Capello ha i muri rotti /neri, e tutte le afe fin coperte co certe pietre nere. 

‘Df^B DV Città di ChauZj , è antica ; e fu edificata per JòrteXzja da vna sìirpe del popgjf 
di Marin su la colla di vn monte altifiimo, e molto forte: è habitata dal popolo di Zeneta. Dal- \ 
la cima del monte di quejìa Gita difiedono molti fonti, che corrono per ejfaila quale è Sfiofia dal 
piano circacinque mtgliajmachi la mira dal piè del mdte,non^enJi che la fa pm lontana di vn 
miglio e meXoper lo mugarfi della uia,ch"e in molti gir i.I poderi della citta fino alla cima del me- 
te, perctoche il piano è tutto afro fi nò che sii la rimerà di certo fiumkeUo,qual pajfa fitto efib me- 
te, fino alcuni giardinetti.Quepa Otta nòhaueria il uiuere daljùo terrenofienXa l'aiuto di Delfi. 

DEZ A Citta grande di Qsauz^, è non men nobile che forte, e molto fertile,?^ abondante: 
fu edificata dagli antichi 'ìAfiicani , 'vicina ad zAtlanle circa cinque miglia, e dtfioHa da Fez, 
circa ànquanta,e dall’Oceano circa cento e trenta. Qwpia Città fa circa cinquemila fuochi, ma 
non è molto adorna di cafe : eccetto che i paldd^ de i nobili, i collegi, (f i tempij fino fatti di bel- 
lifiimi muri . Dajfa per detta fitta vn picciolfiume, qual viene da Atlante ; il qual fiume pero 
puòefiir torlo facilmente, e riuolto da nemici per altre vie: Oche tallor è di grane ine ammodo alla 
Otta; perche fin^a ejfi la àttà non ha buoii acqua da bere, olir a gli altri danni del macinar (_a, 
Quejìa città è la terXa in g’odo, in dignità, e fimilmente in àuilità- ^ euui vn tempio, ch'è mag- 
giore di quello di Fezfiha tre collegi di fcolari,e molte lluffi, ^ hofierie. Le fite pidjz,.e fin ordina- 
te, come quelle di Fef ^ ifuoi habitatori fino valenti e liberali, quanto quelli di Fef Sonni an- 
co huomini letterati, egiufìi, e molto ricchi ,• percioche rendono i terreni alle volte trenta per vno. 
‘D'intorno allacittàfino certe valli rigate da vaghi epiaceuotifiwnicellifioue fono molti giardi- 
ni, che fanno fieul ti delicati fimi, in gran copia. Sonni anco viti in gran moltiludine,che produ- 
cono vue bianihe,roffe, e neg-e-, delle quali t Gtudei,de‘ quali fino in e fa città ben cinquecento en- 
fi, fanno vini perfètti fimi:/ dicefijcbe quefii fino de i migliori, che fi trouino in tutte quelle regio- 
ni. é in quejìa cittàvna bella rocca g-amù, dotte habita il (fouernatore della città. €ti Rè moder 
ni di Fez, fògliono dar quella cotale città al ficondogenito, ma in vero deurebbe per la faluhrttà 
dell aere di continuo ejfer il figgio regale. Gli Arabibarattano datteri affai, che portano da Segel- 
meffa, con grano che hanno dagli habitatori di quejìa città, ^ anco ve comprano à danari -, on- 
de efi cittadini diuengono ricchi : e così quella città è digrandifima bontà per fi; nè_ ve altra in- 
commodhàjfe non che al tempo del verno è tutta ripiena di fingo . Ha quella città grandifimi 
contadi montuofì, ne' quali habitano diuerfi popoli. 

SOFROI picàola (jttà di Chauz,,è pojìa ne' piedi d‘ Atlante-, et è lontana da Fez, verfio me 
zy giorno circa / / miglia à canto vn pajfo,per ilquale fivkà ISlumidta.Qiiefa città fu edificata 
dagli Afiicamfia due fiumi, di' intorno à i quali fono molti terreni di vua,e daltrijruttiie d’ini or 
no alla àttà àrea s miglia fono tutte pojfefioni di oline : e per ejfer comunemente il terreno ma- 
^o^onvi fi fimina altro, che lino,canape,^ habitatori fino huomim ricchi, ma uelìo- 
no ma!e,ienendo fimpre i panni loro macchiati d olmperàoche tutto l'anno lo colano^ lo portano 
a vendere àFeZj. l'Iella città non vi è altro dt he!lo,che vn tempio, pel quale pafiivngran ca- 
po di acqua : vi è ancora vna bella fontana apprejfo la porta di ejfi tempio. £' quefia città poco 
bene in ejfere, poi che è preffo che roumata. 

M EZ DAGA picàola Città di Chauz» è ne' piedi di Atlante difiefta da Safioi circa etto 
■miglia verfio P<}nete,e da Fefta verfio mtXpfiomoie d'intorno cinta di belle mura, ma di dentro 
ifirrutts cafi, ciafeuna nondimeno delie quali ha la fila fontana ; Gli habitatori fimo quaft tutti 

iV s piffiatari. 



Della prima parte della Geografìa 

pignatan , percioche bornio (imnaterr.i porcellana ; ^ fanno infilila quantità Ji pignatte , elt^ 
'jendono kFcX^ ! a campagna diqu -Ja (jttaebuona per or^,ùno,e canapo. Najconmmcl- 
te oltue, e molta quantità ancora Ut airi frutti: je ne’ njtani bofiht fono molti Leoni^mafino po- 
co nocim ; pcrciocht'venendo efii per pig'iar qtialche pecora, vedendo alcun’ hmmo, che vada loro 
incontra con qual fivofita arma, figgono da lui. 

BEN [ É Alì LV L picLÌo'aCitta di Chauzj, è nella colla di sellante, che riguarda à 
Fez,, dalla qual (ittà è difcofìa circa dodeci miglia. iAppreJfo quella Città è vn pafib,che con- 
duce à Mitmidia, e foprail monte fino molti capi S acqua, alcuno de’ quali pajfk per ejjafiltà. 
Il fico fito dintorno e filmile àquello di AieXdaga,e di Sofivi dtfipra dette; ecceltoche dalla par- 
te di mezjogtorno non v e altro, che i-ofibi. (jli bahitatori fino legnaiuoli ; parte de quali taglia- 
legna, e parte le conducono à Fc'fi Fra quesìi non v'è ciuilità alcuna, 
rii A ML I SU A M Città dà OiauZjfifiu edificata dagli antichi ^Africani in vn piano fia 
f molti monti ; nel pajfio, per cui fi va da Sofioi à Numidia. il fino mmefigmfica lofieff<ì,che nel- 
^ , la lingua Italiana e fontana de gl'Jdoh : percioche dicefii che , quando gli nAfiicam a- ano idola- 
tri, teneuano apprejfio quefia Cittàvn tempio, a! quale fi riduceuano huomini e donne a certo tem 
po dell'anno sul principio della notte ; / come hau.euano fatti i facrifici loro, spentone i lumi, fi go- 
deuaitafcuno de i diletti di quella donna, che il capigli mandaua inarfii ; ^ come era venuta la 
niattina,ad ogni donna, ch'era Hata prefinte quella notte nel tempio, era prohihilo di apprejfarfi 
al manto per spai io di vnarm ; (f i figliuoli /che di efiè nafieuano nel fi atto detto, erano aliata- 
ti da t Sacerdoti di quel tempio : nel quale era vna fontana, che fri or fi vede. Nla il tempio, e la 
Città furono dtUrutU da Mahomettani, sì che non ne riman vefiigio. La fonte fa prima vn la- 
ghetto ; e poi Va difiorrendo per tanti riunii, che tutti quei contar ni fino paludi . 

oFlfA lì DI A ftuà daChauif era fa Atlante m melode' ì>ofihi,e capi di acqua ,quafi 
nel piano -, (S’ è Sjcofia da Hantlifium circa dieci miglia .-fu edificata da vn certo Predicatort^ 
nato in quei monti nel tempo, che il popolo di Zeneta dommaua la Città di Fezj. Fu poi quella 
Città per le guerre rouinata -, si che altro non vi nmafi,che vn tempio affai bello, e le fiue mura. 

TEZ hKGH E piccioU CittàdiCh4UZj,,è à modo di vna firteXf^: fu edificata da ^ 
iAfìcanifipra vn finmicello, il qu-ale paffk vicino à piedi del monte (unaigelgherben fira ceriti 
vaUi. Gli habitat ari , e le cafe fino brutte, ne ve cimlhà, ne ornamento alcuno : il terreno , eh' e 
fila le dette valli, tiene poco fiaiio ; doue nafee qualche poco di orXo, e qualche perfico : gli hahita- 
tori fino filetti àeerU%Artd>i chiam/UÌ''Deudchufiin. 

ENG iV NAIE E Qiltà antica di Cbaulf,è difioIladaTeXerffre circa à dodeci 
miglia appreffò vn pafifo di Atlante, cioè nella faccia di me\pgtorno. Viàno alla Otta è vn ^aa 
piano tenuto da alcuni Arabi, che non temono il Rè. ‘Da canto à quefia fjttà e vna fahta ; per 
la quale chi pafipi,fa di mefiiero ch’egli fi ne pafii dannando ; percioche dicono,che,cio non facen- 
do, gli verrebbe U febre, e pero è fiato ciò veduto ofieruare da molti . 

Q tRS S LV'IN Città antica di Chauffu edificata dal popolo di Zeneta à guifk ì vna 
forteX^ , fitto à piedi d alcuni monti detti Zfi, appreffò il fiume detto anco Zif, ^fu edificata 
fil per Tenere il pajfo, per cuifivààNumidta . Ha belle fforti mura, lequalt fecero fairicare 
i Rè dellaCafadi Mann . Qt^fia(Jttà pare di fuori effèrbellifiir/!a,madi dentro è deforme^ 
oltre modo : ha trifie e poche effe, ^ pochifimt habitat ori. Non fine può trarre entrata alcuna: 
percioche etafeunoè pouenfiimo , £ poco terreno ha da fiminare; per efferelc fise parti alirt-i, 
e ptetrofi;tratior,e fuori fil la parte di T” ramontana.Scpra le riue del fumé finut ben molti mo- 
Itm, ^ infiniti giardini d'vua , ^ di per fiche ; le quali (ogliono gli habitat ori ficcare , / poi fer- 
barie per tutto i anno, diche jipafiono per il più : hanno poch/fiimi animali, ondeviuono in mi- 
fina grande ; olir a eh’ ejfa Citta e quafim tutto rouinata. Qffm fono ferpi domefitche, e piace- 
uoii in grande quantità . Ma perche s’ha fcrttto delle Città , dicaft ora di alcune pianure, / poi 
fi dira de’ monti. 

SAHBLELMARG A èvn piano di Oiauf, largo circa trenta miglia, e lungo circa 
quaranta, fai monti, che finoparte di Atlante : e quefìo tal nome fignificanel linguaggio nofiro 
quanto Plano del prodo . fin quesìi monti , che cingono quefio piano, fino molti bofiht ì alberi 

altifimi. 


Di LiuioSanuco Libro quarto. ji 

/tttipmi, né quult ktbilano molti Carbonari dentro le lor capanne , che fino tra fi però dìfiojìe- 
Hanno coSìoro moltefornaci di carboni, delli (punii ft pofino caricar ben cento fòm^j. Molti di 
anelli, che fianno né bofiht , comperano di epuefii carboni ,e gliriuendono in Fe7^ Sono indetti 
hofihi molti Leoni, li cjuali non rade 'volte mangiano epualch’'vno di tpuesìi Carbonari. 'Dal mon- 
te f portano anco à Fe^ molti belli traui, e tauole di diuerfi forti : ma il puma 'e tutto afiro, e pie- 
no di certe piètre negre e fonili, à modo di tauola piana . 

Zy4Z AG ARI C A M M A R ELL e 'unpiano diChadl^ctnto dabofiofìmonii',^ 
ecome'vn prato , nel quale pertutto l'annofitroual'herba, fiperciòmolti pafiori'vi feondu- 
cono la fate con le pecore loro : ma tutto lo cingono cC alte fiepi, e fanno ^an guardia la notici, 
per tema de i Leoni. 

AT GARA monte di Chat fi, è aitiamo, e difiicile da falire ; per ci oche ha èpe fi bo- 
fihi, e fretti fimi calli : è 'vicino à T e\a circa cinque miglia -, e nelle fue cime fino buoni terrémT\ 
/molti fonti . ^lihabitatori non pagano graueX^ ; e raccol^no ^ano, Imo, olio : hanno di ' 

anim-ili quantità grande, mafimamente di Capre ; / fino poi tali, che nulla fi curano del Rè di \ 

FeL^ anzj lo fireX^no ; percioche hanno circa à cinquanta grafi cafali , onde fanno fet temila 
corrWAttenti . 

^ AVAT A monte di. Chaifi, è difficile da afender e, si come c Matgara ; e difofio da 
T ezat circa quindeci miglia 'verfi Ponente : ha buoni terreni, cosi nella fimmità, come nella co- 
faine qualinafie^anquantitàdiorXo,ediltno. Efiendef da Leuanteà Ponente arca dotto 
miglia, e per larfiiéLz^ è circa à cinque^ . Sonui in ejfi molte 'vaUi,e bofihi doue fìtrouagran 
numero di Simie, e di Leopardi . (fili habitatori fino tef ilari di tele, ^ huomini 'valenti, e libe- 
rali; ma non pojfimo pratticare net piano; perche per la lor fiperbia,e per lafirteXzja delmon-. 
te, non 'vogliono pagar tributo alcuno al Rè di FeT^ Quello monte fi può mantenere con lo a(fi-y 
dio di dieci anni, per ejferui [òpra eJfi ogni cofi necejfana ai 'viuerhumano : e-t ha due capi d'ac- 
qua, che fino principio di due fiumi. 

aSM EGES A monte di Chau\, 'e difficile afro, e contiene molti bc fichi ; onde 'vi nafie 
poca quantità dicano , ma olio in molta copia . Gli habitat ori fimi fino tutti tefiitori di telcj, 
per cheraccolgpno iui non poca quantità di lino; e fino gagliardi, nonmem àpiedi, che àcaua'do: 
fono ancora molto bianchi , percioche il monte è alto , ejreddo : non pagano grauéf^ alcuna , e 
pofifano famreggtaregh sbanditi da FeX^ edaT e%a: hanno affai gtardim , e 'viti; ma niuno bee 
'Vino. Fa quello moute circa filmila combattenti: t c afidi fino affé ^andi, e bene agiati. 

E ARO MI S monte diChauf, è vicino àDefacirca qumdecimiglia'verfiTramont.i- 
na ; è habitat 0 da vn ricco e potente popolo, tl quale pofide molti caualli,et è libero di graueXzut. 
Mafie in quello monte affai grano,e ve ^an quantità di giardini , edivitidvuane^a;ma 
non fanno vino. Le loro danne fino bianche e^ajfe , e portar figliano molti ornamenti d'argen- 
to, perche glihabitanti hanno il modo . Gli huomini veramente fino per natura fdegnofi , e di 
grande ardire: danno fauore à sbanditi-, e trillo colui, che vfajfe con le mogli loro,peraoche ogui 
altra offèfà à paragone di quella hanno per cofa/ieue. 

EEMIGldERT EMAGE monte diChatìXfi alto emalageuole, per le Jùerupielo- 
fchi,chevi fino; è difioUo dadaCittà diTe^a circa trenta miglia. Qunànafie grano , li- 
no, oline, cedri, e belle ^ odorifere cotogne ifinut molli animali; eccetto Caua!li,e Èuoi,dé quali 
ve nè poco numero, (fili habilatori fino prodi e liberati , evefono cosi politamente come citta- 
dini. S i trouano circa à trentacmque cafali , i quali fanno tre mila combattenti j tutti valorcfi, 

CS' in ordmcj. 

GV EB LEM monte SOiauzj, e alto, e molto freddo; efendefi per lunfieX^circaàfif 
fantA miglia, e per larfieXxja circa quinàeci . Confina di verfi Leuante coni menti di 'Vuvdu, 
/diverfi Ponente col monte BemiofLga: 'e difcofo daTeXaarca cinquantamiglia verfi mc- 
ZjOgiorno, e vedefi la neue sii la cima di questo monte per tutte le sìaghni del anno. Fra kaiita- 
to da grande, valente, e ricco popolo , il quale femprevifi in liberta : ma poi dandofaUa tiran- 
nide, t popoli de vicini monti ramati infeme, e prefio il monte, vccifero gii huomini, ^ abbruc- 
aarono ogm cafale: onde poirimafidiàMtato fife non che certafarmgiiad'hmmmHm^^^^^^ 
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Ì^hon(sìi,'Vt b.mnola lorohabilatwne-, lic^uMi htiomim fino molto ^reX^ti\dalRe diFe1(^ 
per la ■vita buona e fanta, che fanno. 

^ EN 1 1 ES S ET EN monte di ChauZj, è fòetopoHo al Signore eh ^ubJit,Qi‘ è habitat 
to da popolo : il quale va ò difcaf^o , ò pefmamente vefiito , ^ ha per fue habitationi 

cafe fatte di giunchi marini; e quando è dibifgno ad alcuno dx caminare perla regione , colui 
fifa alcune Jicarpe dà quelli giunchi, mtreXe^dolt infime : ma prima che ve ne habbia fatto le 
feconde, fono le prime fdrucite e rotte. Di qui fi può conofeere, quale fila la lor vita, che in vero 
ejfer deue miferrima. Non nafee in quello monte altro che panico, di che ne fanno il pane , ^ 
ahreviuande loro . Veroè,chene piedi di queflo monte fimo molti giardini di vua, di datteri, 
e di perfiche in g'an quantità : le quali, Iettatone l’offo, dàuidono in quattro parti ; / feccate al So- 
Je^le ferhano per tatto t anno ; tenendo ciò per cibo delie aftfimo. Sonai nelle colie pur molte ue- 
' ne di ferro, il quale ejsi lamrano ; e ne fanno cotai pfffì , co’ quali ferrano i caualli, e de’ quali fi 
preuagliono in luogo dà moneta, jerhandoli per quejìo vjò : perctoche poco, ò nulla di argento fi tra 
ita per quella parte. 'Di quejìi lor ferri ne cauano molti danari, che ne vendono in quantità; fa- 
cendone anco certi pugnali, chenon tag/ian punto . Le femme vfano portareanneliadeldetto 
ferro nelle dita , e negli orecchi ; /peggio veftono, che gli huomini. Quefie vanno di continuo ne’ 
bofibi,!! per far legna, comeperpafiolarelebefiie. Quiuinon'ecimlità,nè alcmo.che fappia 
lettere, efinoaguàfa di befìica. 

S E LELGO monte di Chauffi ripieno tutto dibofchf^,i quali fino dà alberi, altifiimi di 
pini. S onui in quejìo monte molti fonti ^andt : ma gli habii.-itori non hanno altre cafi, che fatte 
S Huore di giunchi marini, le quali fi poffono mutare dà luogo a luogo ; percioche fa loro dihifi- 
gno dilafiiareildetto monteneltempo delverno, ^ habitarenel piano. Hanno molte pecore, 
e capre-, egli Arabi, venendo il verno, ritornano al defèrto ;percheiui è più caldo, (fiCamelì 
non molto viuono ne luoghi freddi. Sono inquelìo monte molti Leoni, L€opardà,eS'tmtt;le quali 
appaiono, per la copia grande, effere quafì uno ejfercito di gente armata. Quim è vn capo di ac- 
qua grofiifiima, onde ha principio il fiume Suba. 

IBEN l ! ASG A monte di [hauz.,, è habitat o da vn popolo ricco, e molto honejlo circa al- 
la poltleX^-a delviuere ciuile, ^ è vicino al monte Selelgo . Hanno fi habitatori ^an numero 
di befUome -, perche nel monte non fino molti bofihi ; e la lor lana è frnifiima ; ^ le lor donne ne 
fmno panni, che paion di fitta ; delli quali poi fanno coltre, e gli habiti loro : e quelle coltre tali fi 
vendono in Fez., tre, quattro, e dieci ducati l'vna. Si caua ancora da quello monte afidi olio: ma 
per effere gli hiéitatorifiggetti al T} di Fez^ , l’entrata è indriT^ta al CafreOano deda vecchia 
Fef^ilche può effere circa a ottomila ducali . 

<tA2.G AN monte di Chau(, confina con Selelgo dalla parte di Lattante -, 0 da quella di 
Tonente col monte Sofroi ; 0 da meXogiorno con i monti, che fino fipra il fiume Mtduia ; e da 
T remontana con le pianure del temtoro di FeXj ha per lungheìj^ circa quaranta miglia , e 
per larghel^ quafi quindeci : è molto alto, e tanto freddo ; che non vi fi può habilar e altra par- 
te, chela ficcia , che rifpondt verfi Fei(; la quale è tutta piantata di oliue, e d altri frutti : e na- 
feonui molli fónti, che caggiono nel piano ; doue fino buoni terreni per feminare orzj},làno,e cana- 
pe, chenafiein^an quantità incotailuoghi . Ne’ moderni tempi fino Itati piantati inquelìo 
piano molti alberi dà more bianche, per nudrire i vermi, che fanno la fila : in e fio piano habi- 
tafi nel verno dentro d certe capanne. L acqua de' detti fonti poi in vero 'e tanto fredda, che noti 
srdifee alcuno pur di toccarla, non che di berne^. 

C E N’T 0 PO Z Z l monte di ChauT^ e fra gli altri altifsimo, e neUa fita cima fino cer- 
ti edifrci antichi :apprefio i quali evn Pdffoprofondo tanto, che niuno può veder ut il fondo. Per 
ingordigia di ritrouar tefiro fonui fiate no poche volte con le funi calati giù de glihuomini-.i quali 
portando vna torcia in mano, e per di là a colai modo ficefi, e poi afiefi e ritornati han detto-, che^ 
quelpoX^ e fatto in molli (òlai : e ntll'vltmo trouano vna gran piaf^ cattata perforfa di 
ferro,la quale e dintorno muratale ne' muri fino quattro bucchi bafii e diritti ,i quali condu- 
cono in certe altre picctole piaf^ , doue fino alcuni foT^ di acqua viua : e molti huomini in 
detto pol^ rimanepno morti. Percioche mone Falle volte terribilifsimo vento ; il quale, Ipento 

che loro 
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che loro h:t ti lume, li fanno rimaner perduti : sì che non f apendo ejti ntrouar la dirada di rii or- 
Tiare al àifopra, la gik f muoiono dffume . E ' ferino ancora, che iui fitto finui non pochi pipi- 
(Irelli 0 nottole, che col ^eolo,ehattere dei alidfengono le lanterne- Sonni anco fiati trouati in que- 
fio poX^ ammali quadrupedi, tra quali è certafiecte detta Dabali,non molto di filmile da Lupi. 

QVV A IG ELG H ERE EN montediChauz,,è'VicinoalmonteCentopo‘^.t,^'hain 
fi molti hofihijdoue fino Leoni m grandifiima quantità. Non'vi è Ctìtà,n'e Cafale\ma tutto è per 
la JuafreddéXtjt didoakitato. Corre da ejjò njnfiumicelio,e le rupi di quello monte fino altifiime; 
per le quali hahitano cornacchie , e corui, in moltitudine infinita . B di qui è deriuato il nome di 
Qiuaigel^eri}en,che Jignificanel 'volgarnosiro,paffi de' iforui. Sojfianel detto monte tallora il 
'vento di T r amontana di maniera, che mi cade tanta neue ,• che molti, che 'vanno da Numidta a 
Eezjifiajfigano dentro . Sogliono nella fiatevemreàqHefiomontecerti^ArahidettiBenieffen-, 

C vi vengono, per effer quefio monte ameno di acqiiejrefche,e di ombre grate : benché non vi metri ^ 
chino Leopardi,/ Leoni terribili. 

B ENI ME RASEN monte di Chaufè molto alto /freddo, ma pure è habitat o da vna 
generattone,che non cura il freddo .Hanno efii habitat ori gran quantità di CaiiaB-e di AJmt,dà 
quali nafie loroinfinitamoltitudine di Mudigli quali itufi adoprano à gufi di fimari, fin- 
fa briglie, efinfabalìtli . Seruefil'huomofilamente ài certe leggienbar delle . Non hanno co- 
loro cafa rùma di muro, ma fiannofì nelle capanne di fiuore, perche di continuo vanno pafiolan 
do li lor cauaUi, 0 * t muli. Non pipano alcunagrauef^ ai Re di Fef^ perche d monte è forte, 
^ efii fino molto ricchi : ondebenifiimo fi difendono . 

AI ES ETTAZ A monte di Chaufififiende da Leuante à Ponente circa trenta miglia, 

è largo forfè dodeci : confina da Occidente con i piani di Sdecjèn , i quali confinano con T e- 
mejha. Quefio monte è ancor efiòfreddo ; ^'epurhabitato,s)comeèBenimerafèn:glthabitato- 
ri del quale fino ricchi e nobili, ^ abondano di Candii a Mah Ji come gli habitat ori di Benime- 
rafin. Sono nella Città di Fefmoltt huomini dotti , che fino di quello monte ; nel quale anco vi 
fino non pochi,che firiuono perfettamente: onde vfano di fare la trafirittione di piu libri, li qua- 
iivendono à Fef Non pagano al^R^ grauefzjaalcuna ,fuoriche alcun prefentuccio dipoca 
importaTifa . 

Z l Z fino monti di Chauz,, e fino cosi detti da vn fiume, il quale ha il nafiimento da vno 
di quelli monti. Qominciano alla parte di Oriente da! confino diaElEefittdfa -, e dalla parte di 
Occidente confinano con E edla, ancora col monte Dedu. E)i verfo mezj) forno riguardano 
à "Jna parte di Numidia, eh' è detta Segelmejfa : a dalla parte di E r amontana verfi il piano di 
Sàecfen, e di Curerà ; efiendendojì per lunghe'^a circa cento migli a, e per larghe‘i(zja circa qua- 
ranta. Sfino qumdect monti, tutttfreddi da’ quali nafiono molti fiumi : e fino habifati 

da vna gener aliane ài gente chiamata Zanaga,ch'è Hirpe di huomini terribile /robufia;che non 
teme ni freddo, ne neue. Delle quefiagener aliane vna tonica di lana fipra la carne , jC fipra di 
quella poi portano vn mantello', e d'intorno ode gambevfano di hauere, invece di calz^e, cerici 
firaX^ inuolte ^ aggroppate . Nel capo non portano mai alcuna cofà . Hanno molte Pecore, 
e Muli, (3“ ’ìAfini ; perche ne i lor monti fi trouano pochi bofihi : ma fono i maggior ladri, e tradi- 
tori affafiini del mondo. Habitano quefie perfide gener ationi in certe c a fi murate di pah coperti 
di creta i colmi hanno il coprimento di paglia . Dna parte di quelli montanari poi pcjfede 
maggior copia di hefiie, ^ hahita in certe capannecoperte di sìuore: /quefii vanno alle volte à 
Segelmejfa, ch'i parte diNumidia,portando fico lana, e botiro' Qt^fii montanari fino va’cnci 
& animof; e quando combattono, non fìvogliono vini render mai. Le armi di ciajcuno di que- 
sti tali fino tre ò quattro panigiar^ede , le quali mn lanciano mM in fallo .-perche or ne amdf^a- 
•no l'huamo ; hor il cauailo,fì è à cauallo : ^ efii cosi c ondo ottono à piedi, non e fendo mai fiiprra- 
ti', fi non quando auuiene , chehabbino à fronte alcuna grande moltitudine di cauadi . Eortano 
ancor spada e pugnale . Le Coronane, fenf* hauer da quelli fkluocondotto, non potriano far di 
non ejfcr fàccheggtate './però, per haurreil faluocondotto, pagano gabella a ciafiun popolo di que 
jli monti. Di marauifliofi in quefii monti è,che vi fino quantità grandi fitme di Serpi tanto pi.a- 
ceuoli/domeliche, chevannofiper le.cafinon Atrimente, che vadinoi ptccioli coniò le gatte: 

e quando 
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^quAndo alcuno mangia , ^dlor tutte le fir^i di quella cafa ^Hjtamo intorno, e mangi ano dome-m 
Jlicamente titìte le Jruiìe di pane , ò d’altro cibo, che 'vengono lor date : ne ejfe mai fanno difiia- 
cerc, fe prima non t hanno riceuuto . Ma dicajì or di 'vn Pontt^ . 

PONTE Di SFBA èm'veromiral>ilmente/àbrKaeo;/perfamarauiglia,chefha 
di ejfo , molto fi conuiene , che in quejlo luogo feparatamente fi narri la qualità fua : percioche e 
primapoflofa la cima dt due monti', di maniera chetraCaltef^ del ponte,e l'acqua,'vijono 
cento e cinquanta braccia di JI>atio:el'huomo>ch’'epreJfoalfume , che fi chiama Suba-, pare à 
colui eh’ è joprail ponte, non più lungo di 'vna jjianna. Il monte, dal quale per quejio ponte oltra 
fi pajfa, chiamaft Benijàfga : ^ efabricato tn quejìo modo. Sono piantati dui pali ^op / faldi 
da cadauna parte del fumé : 0 Jopra ambedue t pali vi hanno attaccate certe gir elle , facendo 
pafjaredavnabanda aie altra certe ^ojfefuni fattedigimcht marini, le qualiinfteme pafano 
te dette" gir elle : e Jopra le fmi ve attaccato vno portone graffo ,e grande, e fòrte', doue agietia- 
mente pojfonui Bar dieci per /ine : g come demo vuol pajfare, entrato nel detto sportone comin- 
cia à tirare da due bande le funi attaccate dio fortone ; le qual funi andando facilmente per le 
girelle, fanno pajfare lo Portone dall'altra banda . fi pajfare e affai peltro ; ma è di melìùro ha- 
uerrig*ardo,che ejfo portone nonpcaricapepiù del fuogiufo pepi percioche è fcritto.che per 
eper più delgiusìo / dipuerchio carico sfondatop vna volta •,jenon potendo ciafcmo,che dentro 
VI era, ejprcos'id pto pompo accorto, che pappigliafedle funi-, alcuni cadderono : onde poi per 
la rapacità del fumé ptùnonfurono veduti mai. Ma facciap qui anco fne del libro quarto, in- 
fieme con la fne della defcrittione di qutfio Tegno di Fef^ 
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L Regno dìTelenJin, che alcu??iiUctmo /ùTremiJen, giunteuìinJìemeU 
defertodt^nghad] dalla parte diOccidentehatl terminejHonel fiume 
^ in quello di Mulma ; dalla parte di Oriente nel fiume maggior e^ 
da MezjOgiorno nel defèrto di Numi dia ; e da Settentrione nel mare Me- 
diterraneo. Sflendefiquefio Regno per lun^eXz^ trecento e ottanta mi- 
Leuante a TonenteJajciando fuori però effo deferto di <ìrdn- 
^ad: ma da Tramontana a Mezjtgiorno e molto diretto. Quesìo Regno 
anticamente fu nominato A'IaMritaniaCefarienfè. Così lafèce da fè chiamare Claudio Cefdr e fi- 
gliuolo di (germanico offendo Hata prima chiamata JVIaJfitlia ouer JldaJJèfla, che fu il Regno di 
Giuha^e molto inanTg à lui fu (ìgnoreggiata da Anteo gigante di quale fu 'vinto da Hercole. "Ra- 
de 'volte in quefio Regno fi può trouare i pafiifìcun , nondimeno 'vi fono ^an traffichi di merca- 
tanti ; sì per efièr molto 'vicino à Numidia; s) ancora, perche effo è fiala al paefe de' Negri . La 
maggior parte di quefio Regno fono paefi ficchi,^ afpri ; mafiimamente quel tratto, che risfonde 
njerfò mezzogiorno : ma i piani 'vicini alla marma,fòno ahondanti,e ripieni di fertilità. V erfò la 
marina daliabanda di Ponente fono ajfdmontixosi ancora nello Stato di Tersezze fopra il pae- 
p di Algier, ne fino infiniti, ma tuttifruttfèri. In quefio dominio fino poche Città e (àpelli, ma 
fono buoni g fertili,come particolarmente fi dirà poi;e fino jpis'fìper tre refionimeliequai tre re- 
gioni diuide/ìquedloRegno, giunto hauendoinfieme edla parte di Ponente il defèrto di Anghad. 
Ma le regioni fono chiamatei Adonti, Tenez.-,e Cefair. Gli lìArabi 'ver amente, che habil ano ne i 
defèrti 'vicini à quejio Regno i 'viuono tutti nel modo, che 'viuono i loro Signori .■ percioche ciafcun 
Prencipe ha larghe proufìoni da i Rf, lequali egli ’và compartendo fra il fko popolo, per 'vietare 
le dipor die, CoBoro hanno 'vafiefr^ di andar bene all'ordine, e teneri caualli ben guarniti, (f 
hauere i loro padiglioni ^amU e belli . Sogliono andar coHoro à confini ài T unù a pigliare le 
prouiponi loro : ^fi fornipono t Ottobre di 'vettouafiie ,di panni, e di arme ; p con queste riman- 
gono ne i defèrti tutto il 'verno : Snella Pnmauera fi pldlfi,ano nelle caccio, con Falconi e Ca- 
ni figliando ogni forte di fere, e di 'uccelli . Ada pno tali, che non è dafidarfi in loro : percioche 
non pi rubano , ma ajpfiinano 'volontieri , p ben pano affai cortep. Amano la poefia ; e nel- 
la lor lingua comune , ancor che pa linguaggio corrotto , dettano 'verfi elegantifiimi :• e coloro, 
che piu rie/cono in queHo,pgliono effer g'anfitmi adì Sicari , e ne riportano premif grandi ; per- 
chein'veroinquefio loro'verfificarepnogratiofifiimi, e pieni di eccellenza . Le donne di coHo- 
ro 'vanno politamente 'venite con certi habiti di camtpie negre con maniche larghe : ppra le quali 
portano 'vnlenfuolo pur ne^o, onera dZurro-, e fé lo inuolgmo ^ annodano di maniera , che 
'venendone gli orli su le Halle, è ritenuto de certe fibbie di argento fitte affai maedreuolmenie^. 
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"V fa.no di hatiere nelle orecchie molte annelU pur dì argento, datosi nelle ditadellemam: cingen- 
dojìanco le gambe, / le calcagna, con alcuni cerchietti. Portano poi ejuelle donne certi pannici/. i 
su la Jaccia, ma forati di rincontro à ili occhi: liquali, fe fino fra loro mariti e parenti, tengono 
jitl^ti j ma fi 'veggono altra fòrte eh huomtni, con efi fùbbito fi af condono il 'vifi, e non parlano. 
Nel mutar fi, che fanno poi gli zArabl di luogo in luogo, pongono le donne loro a fèdere fipra i ca 
medi sii certe felle a tpuefìo fine accommodate in modo di cejie, ma coperte con belltfiim tapeti ; / 
fino tali, che filo 'una femina 'vi capcj. Ne giorni, che fino eletti per combattere , menano pur 
fico le donne ; acciò confortandole, jeemino loro il timore^ . Qigtfie donne alianti che 'ladino a 
manto, figliano dìp ngerfi la faccia, il petto, e tutte le braccia con le mani ,ele dita : ilche tengo- 
m per gentilifima co fa ; fe ben tra cittadini, e nobili della Barbaria , ciò non ficoHumi difare^: 

/ arKj le donne loro fi mantengono,cpuali dalla natura fino Hate fatte : fol t odor a preuatendofi di 
certa tinta di fumo, di galla, e di Xafirano, in tinger fi, e formare nel me\o della guancia nsn figno 
tondo come'vnfcudo;fijraleciglia facendo come 'vn triangolo-,^ nel mento certa figura, che fi 
ajfomiglta d'vna foglia di oltua. ^Icuneancofitingonolecigliatutte. 6 perche tali ‘vengono dai 
loro Poeti lodate, Qg anco dalle perfine nobili', tengono quefo loro abbelìettamentp per gentil leg- 
giadria . 7~ uttauia non lo pori ano, fi non per due ouer tre giorni : perche non pofiòno comparer 
tali dinanXg ad altri, che al filo marito,^ alli figliuoli ; fil mouendofik farlo, per meitare la luf- 
furia. S i legge, che anticamente nauigauano a i popoli di queHo paefi molti mercanti-, e defiderofi 
di permutalior.e,poneuano le cofe loro lui nel terreno', e fi partiuano, lafiiandole lontane, quanto 
poteuano ’vederle',e quefit popoli portauano allo incontro dell' oro, e partiuanfiima fi poi i mercanti 
ritornati non confè-ntiuano,'vi giungeuano dell oro quanto loro pareua,acciò figuijfe la permuta- 
tione:(^mquej‘o modo faceuano i contratti loro- Maper 'venire ormai ai particolari di que- 
flo Pegno, dicafi prima di ^ydnghad deferto. 

^ N GH. A D deferto del Pegno di T elenfin,è nel principio Juo dalla parte di Occidente; 
e piano, maafiroefecco-,g^tneffonon firiirouane acqua,ne albero leìlendefi per lunfieT^ 
Zyi circa a ottanta mtglta, e per largheXzja circa a cinquanta. Si troua per entro ^an quan- 

tità di C<3pr:oh,di Cerai, e di Struf^- Ma 'vì jìà di contmouo 'vna mafhada di Arabi affàf ini, 
per efer qutui la Hrada da Fe\ à f elenfin ; ^ i Mercatanti di rado /campano dalle lor mani, 
mafsimamente t! '■verno : nel qual tempo gli Arabi, che fon pagati per- far ficure le firade, fi par- 
tono, e 'vanno aNumidia. Sono m quello deferto molti pafiori : ma t Leoni mangtano,e Rafa- 
no ^an quantità delle lor pecore, con gli hmmini t odor a infìeme. Par che chi legga Plinto, po/fa 
congietturare , che intorno àquefia parte pote/fero ^àe/fere lipopoli 'iLMrfitlij ili quali furono 
già da fcrittori lUu/ratt principalmente per cagione degli horti Helperidi , che molti hanno 'vo- 
luto, che 'vicino à queHo fio hauejfero da ejfere; e la cuHode del dragone fùjfe vna femina di que- 
fiagente . Pur T * olomeo par che habbia poHiglt horti Hefieridi nella <sHlAàrmarica poco lontani 
dalla Cirenaica : e circa ciò rimetto perciò il lettore al generale del paefi di Barca . <sFk[a dicafi 
di vn monte ora, il quale à quefio deferto fie^r deuLa. 

B E N [ I EZ N EPEN monte confina da'vn lato col deferto di Garet , e dall altro col 
defèrto di Anghad: è dijcofio da Pelenfinverfi Ponente circa jo miglia ', 1 ^ efiendefiper lun- 
ghefzja circa ig,eperlarghef^circaig. S moltoaJj>ro,Ato,emalageuole tefeno in ejfi molti 
bofehi , ne' quali najcegran copia di carobbe, che quafi è il cibo de gli habitatori ; perch'efii hanno 
poca quantità di or'lo Sono nel detto monte molti cafali habitat i da huomtni valenti et animojì: 
e ve sii la erma vna firn fuma rocca /iella quale dimorano i Signori del monte. Fa queHo monte 
circa diecimila combattenti . Ma dicafi ora della regione detta i Monti. 

lìHiA 0 NT I regione del Re^o di T elenfim, e cosi detta perla moltitudine de' monti, che oc- 
cupa, e cuopre quafi tutto quello fi alio : contiene Qttà,Cafiella,e Monn,e Pianure,come già fiuie 
ne à narrare-, dieendofi prima dt quelle città e luoghi, che fino fipra il mar e, de’ quali prima farà 
TABARl è luogo fipra tl mare mediterraneo,efiipuò porre tra quelli, che contiene la re- 
gion de i Alanti: è fermo queHo nome nelle marine carter. 

TEGONSi luogo di quefiaregione chiamata Monti, è foprail mare, Scontai nome ve- 
defi fcritto nelle carte marincj. 


LA 
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LA GVAR D J A Inondi quepart^one MontiAfì^^Ail mare, e^ertalnome 
nriAri dimandata. 

H ^ N A I N Gttd dì quefia regione detta Monti, e /òpra il mare : ha porto, Qp è piccio/a, 
(f antica :fii edificata dagli <iAjricam poco lontana da Singa,che fu la regai Città di Siface ‘Rf, 
taquA fìtrouaorarouinata.Era Hmain Qtta affai gentile,^ adorna ài cmilità- Ha%-npic- 
ciol porto fatto forte da due torri, che flanno da ciajcun latoima efifa (fitta e anta di alte e fòrti mu 
ra; mafimamente dalla par te, che rifonde ’verfe Umore. S oletcano già le galee de’ Venetiani 've- 
nire ogni anno al porto di quefia Città, e ficeuam molto guadagno con li mercatanti di T Uenfm, 
perche quella Città non è dtjcolìa da T elenfìn più di j ^ miglta.Gli habitat ort furono nobili e ci- 
uili, e quafi tutti lauorauano bambagio ò tele : le cafè fono bellifiime iS" adorne, e cadauna ha un 
poX^ di acqua •viuae dolce : fino (aleggiate di mattoni coloriti-, ^ i tetti delle camere -,et i mu- 
ri tutti, riueUiti,^ adornati di mofachi. Ma pare,che al prejente quella Città fia poco hahita- ' 
ta per timore de' Cbrifiianitfbl 'vi fià ojn Qafiellano con qualche fame nella rocca della terra;à fi., 
ne che f àia auijQ,quando giunge qualche nane di mercatantia.Fanno le pojfi fiioni di quefia Cttià 
fi'Utti in quantità.come cinegie,crifimeli, pomi, peri, perfiche, fichi infiniti, et oliuetma non c 'e chi 
li r accaglia. Pajfa 'vn fiume 'vicino à quefia Gttà, doue erano molini da macinare il grano . 

H AR ES GO L Gttà di quella resone Monti,} fipra il mare, e fu grande (fi amicale fu 
edificata dagli Africani /òpra uno foglio cinto dal mare mediterraneo da ogni lato, fuori che A- 
la parte di mezjogiorm',doue è vna 'via,che per la coUa del detto conduce alla terra ferma . Era 
di folla daTelenfn circa àquattor deci miglia 'verfoTr amontana \ e fu in efàmoltaciuilità,. 
e molto popolo : ma perche fu più d‘'vna 'volta rotùnata,quantunque fa tornata adhabitare, non 
è al prefìnte di molta confìderaiione^ . 

D ELVM ACH Ifla nel maremediterraneo, ì allo fiontro diUareJgel Città, 'vicina al 
continente per meno di cinque miglia, e con tal nome e da Marinari dimandata. 

(fi OR D A NE A Inogo di quefia regione Monti, efiprailmare, e conlAnomeda Ma- 
rinari è conofciuta. 

TEB EC RIT Gttà dà quefia regione Monti,} picciota,e fu edificata fpra il mare medi- 
terraneo da gli iAfi-tcani fpra'vno foglio, difofia da NedRomacirca 1 2 miglia; /'vicini ad 
effa fno monti alti ^ ajpn,ma molto habitati. (fili h Abitatori della detta Ottàgono tutti lefiito- 
ri di tele ; ^ hanno molti poderi di carA>be,egran quantità di mele ; ma fanno di continuo pau- 
rof di e fière affa 'iti da ChriBiani ; onde 'vfano di tener la notte le guar Se, pAche per la pouertà 
loro non pofiòno mantener fidati . l terreni vicini fino non meno afri, che magri : onde non vi 
nafe altro grano, che qualche poco SorT^, e M panico . Gli hAntatoripoi vanno mal veihti, 
ne hanno ciuilità, ma fino di ^offo ingegno . 

S EK EM luogo di queHaregtone Monti,} fpra il mare, da Marinari per tal nome cono- 
fiuto'yilqual luogodàtnfeme ilnome dififiefio advn golfetlo,fprai^ al mezjodelquale'e 
pollo avn fiume ancora, che vicino ad ejf entra nel mare^. 

(_AF0 FIGOfXO einquefiaregionedetta A4onti,per tal nome da Marinari conificiuto, 
f sporge affai nel mare, eviene àfrr are Aqudto colo fiwgimetofHoUgolfettochiamatoSerem- 

FABIB A /fòla nel mar mediterraneo, } lontana dA continente per circa miglia cinque, 
e fià alquanto pmverfa [ Oriente del Capo Pigolio : cosi chiamafi da Aàarinari. 

A R GOCEB A luogo di quefiaregione Monti,} fiprail marea per tal nome e daMart 
nari cono f luto, ^ allo (contro di effo nel mare riguarda vn fletta per circa ^ miglia lontana. 

CAPO FALCONI è in quefiare f ane detta Moti, per t A nome da rnartnan cono fiuto. 

'AàlERSALCABIR Otta di quefia regione-detta AMonti, } picciolo , polla Jdprail 
mar e..e fu edificata a tempi nofiri daiUediT elenfinfifìolìa da Or am poche miglia. Quefio tA 
nome è interpretato in linguaggio Italiano, 7 orto grande: per cicche ha quefia Città vn porto, ai- 
quale fì-rf nonfi patria p.vagonare AcMAtro de! mondo , per effr ^andifiimo ^ capacipmo, 
e per ejfr da tutte le parti feltro dat^mofèfa di firtima,e diventi, òoleuano ridurfi ne’ tempi 
perigtiof m queflo porto le galee de' %)enetiani, e mandauano per terra poi le lor merci alla Citi a 
di Orai», non potendo così feuri giungere à quella Città per il periglio delia faa spiaggi.-t. Or pof 
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fedejl quefìo luogo da S^agnuoli, che lo prejero -, 0* è cejfato quajì in tutto il trajjico delle mercan- 
tie, il quale per tnan'i(^ in quejio luogo era grandifimo. 

CAPO FERRATO è in quella regione de' Monti , per tal nome ben da Marinari 
conojciuto . 

ORA M Città di quefìa resone de' Monti, è Jòpra limare mediterraneo, 0° è ^andcj; 
^fa circa filmila fuochi, c fu edifcata dagli antichi sÀfiicani difeoHa da ‘T denfin circa à cento 
e quaranta miglia : ilquat camino e si lungo per caufa de' monti, e per il torgimento delle jb-ade. 
Alcuni vogliono, cheque fa Città fa l'antica Icofio colonia d'Augujlo, che fu edificata da i com- 
pari di Hercole : li quali al numero di vinti dijgiuntt da Herco le, la edificarono , chiamandola 
dal numero loro di vinti, accio alcuno non figloriajfedi ejferfiata detta dal fuo nome filo. Altri 
tengono, che Or am fia (jitja . QiicUa Qttà è fornita di tutti gli edficij, e di tutte quelle cofi, che 
appartengono alla cimlilà ; si come fono tempif,codegr,JI?edali,fiujfe,^ hojìerie: ha d’interno al- 
r te e belle mura] vna parte delle quali è nel piano; e l' altra in luogo montuofi , e motto eleuato. 
j Per il più era habitata da artigiani, e tefiitori di tele-, /vi erano poi molticittadini ancora, clcj 
vmeano eP entrata : ma non fu molto abondante, percioche non vi fi mangiaua altro pane che di 
orXo : con lutto cib la geni e foleua ejfere tutta piacemlej;eni^a,e de’ forefiieri amica; fendo mol- 
to prima ^equentata da csPlTercatanti Catalani , Venetiani, e Genouefi: onde fin ora vi fià vna 
loggia detta la loggia de' Genouefi, percioche iui s’allogfauano. In fine era molto mercantile, e di 
grandifiimo traff o: al prefinte veramente e pojfiduta dal'P^ di Spagna. Ha quefia Qttà il fùq 
porto, qual pero non e molto ficuro, e mafiimamente in certi tempi. 

zA RZ E luogo di quella regione de' monti , e fipra il mare, per tal nome ben da oMarì- 
nari conofiiuto- 

T IG ! S M A C H luogo della regione de' monti, è fipra il mare , così da ^^Marinari 
dimandato . 

esPkf EZZ AGRA M Città della regione de' monti, e fipra il mare,(^ è picciola: fu edi 
ficaia da gli zAfiicani prejfodoueil fiume Selef entra nel mare mediterraneo ; e ajfà habitata/ 
ctutle, ma molto moleììata dagli Arabi : 0* il Jùo Gouernatore poco può di dentro , e meno di 
fuori. Ma perche già s'ha finito deUe Qttà , e luoghi , che fono al mare, di quefìa regione detta 
Monti ; vengifi ora à firiuere delle Città, e luoghi, che fino fi-a terra : tra quali farà prima 

'T EMZPGZ ST Ccfiello della regione de' Monti,èpofiodoue il defèrto dizAnghad con 
fina colterntoro di Telenfin : iiqualefu dagli Africani anticamente fabneato [opra vno fcogl-.o-, 
et i Rè dì T elenCin lo fìleuano tenere ben fiirtificato,perhauere t pafii cantra i SRf di Fez^, perche 
ilàettoCafìellQèquafisùla firadaprinapale diFez,. Di fitto ad effopaffail fiumeTefmt^ : 
e dintorno al Cafteìio v è qualche buon campo di terreno , doue fifimina a bafianfa degli habi- 
tat ori . Soleua quefio luogo effer cmile : ma al prefinte, per effir fitto gli zArabi , e fi può dirca 
come vna sìalla. 


IZ L I CafleSo della regione de' Monti, è antico ; e fu edificato dagli zAfricani in vna pia- 
nura, la quale confina col deferto di zAnfiiad: vi è d'intorno qualche poco di terreno per fimi- 
nare or'fo,epamco. Quefìo Cafledo fu anticamente bene habitato,e cinto di buone mura-, le qudi 
neUe guerrefuronogitrateaterra, onde rimafida gli albergatori abbandonato : nondimeno fi 
rihal’itò poi da certi huomim,come religiofi,cenuti dal Ttà in molto honore -, iqualifino molto cor 
teficonli paffaggieri. la cafi del detto Cafellofinohaffee trtsle, coni muri dicreta, filetti 
di paglia . zApprefjh il CajìeUo paffa vn capo di acqua , delia quale ne adacquano i loro terreni: 
percioche quejio paef e è tanto caldo,che fi non fi adacquaffe,non vi potrebbe naficre frutto alcuno. 

^ VA GIÙ A Città della regione de' Monti, è antica, e fu edificata dagli Africani m vna 
pianura molto larga ; difcofla dal mare mediterraneo circa à quaranta miglia verfi mezji^or- 
no,edaT' denfin quafi tl fimile. Da mezjsgiorno, e da Ponente, confina col deferto dì Anghaà; 
e tutti ifuoi terreni fono abondantijsimi -, e et intorno alla Qttà vi fino molti giardini , majsi ma- 
mente di vua, e dtfichca. Per la Otta paffa dì dentro vn capo di acqiM : della quale gh hobita- 
iori fi preuagliono per libere, e l altre cofi neceffarie^. Furono le fue mura mollo forti ^ alte, 
e cosi anco le cafe, e le battere, con edificij bell! ;eglt habitatori furono ricchi,cmli,e vedenti: ma 
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poi Jacche?^afa e MHnsttA , ceffate le guerreffrihabito, e ftirifattam parte; effendoui foto al 
preferite non più, che j oo cajè- Cfh habitatorijhm a! prejèntc poueri, per effer pattali da tributi; 
e vanno venni con panni grafi f corti : alienano Afini belli esondi, onde najcono Aduli Jmgola- 
n, cjuali vendono per molto prel^ in Telenfm . La lingua loro è Africana antica, e pochi par- 
lano t^rabico corrotto. 

NED KOALA Città dellaregionede‘i:dAfonti,fHanticamenteedijicatada%cmani, 
quando efi fignoreggiauano quella parte ; e la edificarono con largo circuito in vna pianura vi- 
cina al monte arca a due miglia , e difcona dal mare mediterraneo circa a dodeci : e preffo ad 
effa Città paffa vn fiume non molto ^ onde . Dicanogli hi forici, che i Romani la fahric arano in 
quel filo e forma, come fiàefì vede Roma •• onde fu così detta, percioche Nedin lingua Africana 
pmterpreta in Italiano fmile . Le mura fono intere, ma le cafe furono dufatte, le quali siffatte 
poi furono con brutta fabrica. S ono d intorno ad effa alcune poche reliquie de Romani edifici . N 
La campagna veramente di effa Città è abondantifima, con molti giardini e terreni , oue fimo 
gran quantità di quegli alberi , che fanno le carobhe : col qualfi'utto fi preuagliono affai in man- 
giarne molte, in cauarne mele, quale adoperano ne i cibi loro . In quelli tempi la Gttà è poco 

Pieno che àmie : e finui in effamolti artigiani, e ffectalmente tefiitori di tele bambagine, per na- 
Jcerui in que'paefè molto bambagia. Sono liberi: e fol per poter trafficare le lor mer canne in Te- 
lenfin, mandano qualche picciolo prefènte al Re . 

T E L EN S IN Città grande e regale f non fol capo di quefia regione de' Alanti, ma di tut- 
to ejfo Regno diTelenfininfìemi^. Si legge nelle hillorie/th'ejfi era vna picciolaCittà, e che con 
la roiàna di Arefgol incominciò à crejcere,e dtuenirgrandeimanon fllegge,da chi fuffe edificata. 
S oleua in effa ejfere grandifima cimlità, ma per molti dijagi fòfenuti è (minuita di affai : nondi- 
meno fi mantiene ancora ciuilità in effa affai conueneuole, e vi panno effer da. dodecimila fuochi, 
e le arti/ le mercantie fono fparate in dtuerfè contrade epidf^ ordinatamente, ma le cafe fimo 
di non molta [fefà. Sono in effa molti belli firn tempij benoydinati,e forniti difacerdoti,e di pre- 
dicatori. Sonni fimigliantemente cinque bei collegi di fcolart, ben fabricati, ^ ornati di mofau 
co,ediahrilauori. Sonuilìuffe diogni qualità,^ hoBeri^j. V'è vna contrada, doue fanno 
Cfiudei : che furono tutti ricchifimi, ma td prefènte fino quafi mendichi -, e portano in capo dolio- 
pani gialli, per effer e conofìmti. Sono in quefia Città molti fonti : ma i capi fono di fuori, di ma- 
niera che non fono ficw^i da nemici . Le mwa di efja C. ttà fono molto alte e forti ; hanno cin- 
que belle porte, oue Hanno i guardiani, e gabellieri . Nella parte di mezzogiorno è il palaXzjO rea- 
le : qual e cinto intorno di altifiime mura àguifk di firteXzza, ^ ha giardini e fónti, e con fabri- 
che di fuperba e bellifitma architettura, e da l'entrata per due portCz> . ‘Di fuori delia Città fono 
belli fiime pojfefiioni con belli fiime cafe : nelle quali habitano i citta imi nella fiate per loro diporto, 
per effer iui acquefiefchc di poX^t e di fontane, e betlifiimi pergolati di vue di ogni co 'ore, dt fkpo- 
re delicati fimo . Im fono ciriege di ogni qualità , in grandfiima copia : iui fono fichi dolafii- 
mi, neri, grofst, e molto lunghi ; che fìgliono anco feccare per il verno : fonuiperfiche, noci, man- 
dar le ^nellom, cetrioli, e diuerfi altrijrutti-, e dalla Città quafi tre miglia verjò Leuanie fono mol- 
ti modini da macinar grano fòpravn fiume detto Sefuf e finui poi di più vicini ad effa Citta in 
vna cojla del monte Eie alba In effa Città finouigli auocati, ^ i notati, e fcolart, e lettori in dt- 
uerfe faculta, coniar prouigioni : e lutti fiihahitaton finodiutfimquattro parti , cioè artigiani, 
mer canti, fio! ari, e fidati. I mercatanti fono huominigiufii, e molto lea ’t; fanno i lor viaggi per 
il piu al paefède'Neffi-, e fino molto ricchi, (fili artigiani fino del corpo gagliardi , e fiviuono 
vita ptaceuole e tranquilla I fildaii del Rie finohuomini eletti, e molto bene ficondo tllor^ado 
falanatt. Gli fio'aripoi fono molto poueri,e Hanno neicoUegi con vna mfera qualità : e quan- 
do afiendono al dotlorato,fino fatti ò lettori, ò notM, ò ficerdoti . iranno i mercanti e cittadini 
con bello ^ honefio habito ; e fimo magnificht , e liberali . Gli artigiani ancora efsi vanno mollo 
politamente vejllti , ma pero con habito corto : portando in capo alcuni doSopani , ^ alcune certe 
ber ette fènXa pieghe i vfano fiarpe alte fino al me\o della gamba . I fildati veHono peggio di 
tutto ilrefio del popolo, e portano vn largo camfiione con maniche larghe, e di fo^ra vnlenXuo- 
lodiuydlbxrà„lioafalzrip-,tniulgtndojì,(fiigjrofimdofimfuhmogmfagmc. Vfmo 
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noniimeno ancora ne! verno certi altri camijciom di panno, portando ntteUt di mattar grado 
Jopra efst camijcioni altre vejìi di panno. Amor a gh /co 'art veflono fecondo U^ado loro : ma 
t Dottori p/ù Jitperitamente con U Giudici',^ altri mintBn . Nella corte del Reemi ordine fe- 
gnalato: peri luche vi è il Luogotenente-, il tonale rteonofee il merito d: ciafeuno, ordinagli e/fer ci- 
ti, e va a'aco à combattere conanttonta regale :il Secretano magiare ,che/criue e risponde.^ 
in nome del Rè : li T ejoriere, che rifeuote l’ entrate , e /èrba il dana-ro : il Di(pen/dtore,che com- 
parte : il Capitano della porta, che ha il carico della guardia delpald^^,e della perjòna del Rè. 

S orna poi altri cfjiciali minori : s'i come fono Ma/ro di Ralla, Capitani di Raf/iendl^an Caino- 
riero, ^ Smttchi per guardiani delie donnea. Il Rè va con bello, bone fio habito ; e molto fu- 

perbo,e pompo/i è il c amilo, che porla la ftia per/òna . Nell'ordine quando ci caualca, non fino 
gioite cerimonie nè pompe,per che non tiene fi nonmille cauadi-, mah tempo di guerra/ prouede 
' di gente. Quando va in campagna,non mena gran carriaggi ^è pompe da padiglioni ; ma ve/le, 
(fbabita, come vnpriuato Capitano. Fa battere ducati d'oro baffo, ma di maggior pefi , che li 
‘ commi d Italia ; e monete di argento, e di rame ancora, di diuerfefirtt . Cauajì entrata grande 
dalle gabelle di mercantia,^ e/pt entrata de! Rè puògiugnereà quattrocelomila ducati all’anno. 

tìV BB ho Città di q’ie/ta regione de’ Atomi, è picciola come vn borgo,difcoj}a da Telen- 
fin circa à vn miglio e me7^ verfi mezzogiorno, molto cìiàle,^ hahitata. Sonai in ejfa affai ar- 
tigtani, mafimamente tintori di panni. Qmm èvn loro/anto molte famefi in quelle partt,det— 
to Sidi ‘BuA'Iedian ; et e fepolto in vn tempio', e ài/cendefia!fiM fepolcro per molti gradi. Gli ha- 
hitatori,e conutcini, molto Ihoncrano', votando/ à quello, e molte elemo/ne per fùo amore facen- 
do : V e ancorava collegio beùiffimo per fcolart,^vno FpedaU da alloggiare /oreRieri. 

T EF ESRA Città dellaregione de' Adonti/ picciola, è in vnapianHra,di/coRada‘]~e- 
lenfm circa à t j mi fida. Sono in efià molti fahri, per cicche di dentro vi / trouano molte vene di 
ferro; terreni dintorno fino L uoniffmt per grano . Negli habitatori època ciuilttà ; perche 

[ e/Jercitio loro aliro qua/ non è, che di lauorar ferro, e di portamelo à 7 tlenfin . 

BATHA Città di queRaregione de' Monti, fu ^ande,cmle,(^a/àt hahitata; efuedi- 
/cala da fi ^/icani alla nofra etàmvnabellifima.e largapianura, nella quale na/ce ^an 
copta di '/ranoi Soleua render di putto a! Tif di 7 elenfin arca à ventimila ducati. Fu rouinata 
que-Ra Citta per le guerre : ^ hog/ non fi vede altro di ejfa,che certe fondamente picciole. ^p- 
prefo il luogo, doue effa fu, pajfi vn /urne non molto ^ande; sii le riue del quale erano molti giar 
dirli, e fertiii/imt terreni. 

7 EG D EN7 Città / pub anco porre in queRa re/one de’ Monti-, quantunque fapa ter. 
ratanto,che fiatiicmi molto aNumidia : è molto antica,efu edificata fecondo edeuni da Roma- 
rà ; egli Apicani così la chiamano, perche il vocabolofignifica antica. Qrcondaua queRa Città 
dieci miglia, e fol' ora fi vedono li veRtgi de i fondamenti delle mura à torno à torno, e dui tempij 
^andi rouinati. 

cFhf ED VA Città fi pone anco efia in quefia regione de’ Alonti;qmntunque fia piu lonta- 
na da'mediterraneo,che 7 egdent :/u edificata dagli lAf-icani antichi ne’ confini da Numidia-, 
difcoRa dal mare mediterraneo circa à cento e ottanta miglia e da 7 elenfin circa à ducentoiè po 
Ra in vna bellifiima pianura puttifera,e anta da molti capi di ac qua, e giardini. Gli habi tata- 
ri fono ricchi, perche trafficano in Numtdia : veRono bene,^ hanno belle cafie; ma pur fonomol- 
to aggr aitati dagli ìArabi . lui non fino hiiomtnt, che /appiano lettere : di modo che come pajja 
alcun foreR,ere che fàppia lettere,to auareXz^ano, e ritengono quafi per fcrr%a-.,e lo fanno effe- 
dire molte loro hti, facendo/ dar configli in tutte le lor difièrenXe.’ìSMa perche s’ha già detto del- 
le Cntà,e luoghi, venga/ à Sre delle Ftanurt-i. 

7 ES SEL A pianura dellaregione de Aìonti, fi e/ende forfè à venti miglia; nella qual 
nafcebuoSfimagrano,ebello, sì di colore , come di grande'f^ : e qua/ quejlo piano fiolo patria 
fornire -T elenfin di g^ano. Gli habitaton habitano in paSglioni, e pagano tributo al Rè. Sraui 
j/i quefia piano vna Città aniichifsima , nominata con quefio nome : ma diflrutta che fu per IcJ 
guerre, nmafe il nome fùo al piano. 

BEN J RAS 1 D prouincia di queRa regione de' fidanti, fieRende perlm^ieX^circa 


D.L. uioSanuco Libro quinto. yó 

a am^uanta miglia ^ia Occì Acute 'ver fi Oriente, e per larghe!^ venticinque. Quella parte, che 
riguarda verfi mezzogiorno, e tutta pianura, et altra, che fi tndriX^ uerfo Tramontana, e quafi 
tutta colline : ma fino tutti comunemente buoni terreni, (qlt halntatoridi quejfa prourncia fi di- 
nido no m due parti. Vna parte habita nelle dette colline in cafié affai cornmode e murate : e que- 
lle genti coltiuano i terreni, e le viti, ^ attendono alt altre cofie necefiarie. L altra parte è di più 
nooilt: quali hanno le lor jìanXg nella campagna,^ alloggiano ne padiglioni-, ^ hanno cura del- 
le befiie,lenendo molti camelli, e caualli ■ Qtiejli fino molto agiati, pure pagano certo tributo al 
‘H.edi Telenfin. Quelli delle colline hanno molttCaJali, ma due fino t primteri. 'Uno ideilo 
Ciialliarhaoara , quale fino circa quaranta cafi di artigiani , e di mercatanti : Rifatto a 

modo divna firteXzja nella coFìa di vn monte fia certe valli. L’altro è chiamato Elmoliafcar, 
doue Jùolehabitare il Luogotenente del Ki con li fuoicauaUi: in quefo fi Jùol fare la Giohbiax 
vn mercato ; nel quale fivendegran copia di befiiami,di cibibbo,di fichi, e mele-, ^ ancora molti \ 
panni del paefi,F^ altre cofe;si come funi, felle, briglie, éf altrifirmmenti di caualli . Jn quesìa 
Prourncia finui ladri filenm fimi. Dà di entrata quello paefeal Re di Telenfin venticinquemi- 
ta ducati all'anno ; e fa circa quello itlejfo numero dt huomim combattenti fra à piedi à ca- 

uallo. < 2 plPa vengafi ora à firiuere de i monti di quejla regione,/ prima farà 

cìPlP ATG A R .A monte di quella regione de' Monti, è molto alto e freddo, ma iene habi- 
tato , vicino alla Città di MedRoma circa a fi miglia . Qli habitat ori fino valenti, ma poueri; 
perche non nafie nel monte loro altro ^ano, che orilo : ma molta quantità di carobbe. 6 quello po- 
polo con quello di NedRoma è d! vna medefima lingua, e l'vno fauoreggia t altro cantra il P}. 

ELCALHA monte di quejla regione de Monti, e non molto glande,?^ è vicino alla Cit- 
tà diTelenfìn alla parte di Settentrione circa à due miglia -, e foprala colla ha molini, che fer^ 
uono alia Città di T ilenfim. 

(f VA L HA S A monte di quejla refione detta Monti, è alto, e vicino aUa Città detta Hu- 
nain: ehabitatodavnpopolo feroce, marullico', il quale piùvolte guerreggio col popolo di Hu- 
nain,e mifilaCittàà ficco. ÌUafieineffopoco grano, mamolte carobbe^. 

B EM IG V ER 6 MED monte di quejlaregtone de' Monti, è vicino alia Città dtTelen- 
Jin tre miglia, molto h Alitato e fruttifero, mafiimamente di fichi , e dt ciriegie . Li Jùoi h Aitai ori 
fino carbonai, e legnaiuoli, et anco di quelli, che lauorano la terra : di modo che dà di entrata A- 
l'anno alP^diT elenfin dodecimila ducati. 

<iAGBAL monte della regione de’ Monti,! hahitato davn vii popolo, figgetto allo fiato del- 
la Città di Or am. Gli hAit alari fino tutti lauoratori de’ campi, e legnaiuoli, i quali conducono 
le legna à Oratru. •AMà vengafi olla feconda regione di quello Regno. 

TEME Z e regione del Regno diTelenfin, detta cosi dada Qttà di quefio nome, che è in effa 
regione la principale^. PA cominciare quejla resone dal fiume Selef, fino al fiume, che forre in 
mare prefio a quel luogo detto ATLroma. Contiene quella regione Ctttadi, e luoghi, si come più 
auan't fi legge. Ma friuafi prima delle Città, e luoghi, che fono fipra il mare : de’ quAi prima è 
cPhlV S T V GA NIM GttàdiTeneZz, fu edificata da gli^fricani fipra limare me- 
diterraneo , di folio da Me7,Zzagran Città della regione de’ Monti circa à tre miglia verfi Le- 
uante^. Meli altra parte del fumé fuciuile, e molto hAitata ne’ tempi antichi ; mahoegt perle 
guerre e decimata i due terXg: pure fidamiRee cinquecento fuochi,^ e in ejfavnbellfitmo rem 
pio, /vi fino moki artigianitefiitori di tele. Le cafi finobeUe,nevi mancano molti fonti: e paffa 
per la Qttà vn fiumkelio,fipra il quale fno molti molmv, e fuori della Città fino molti hetgtar- 
dim, ma per la maggior parte Abandonati . Tutto il fùo terreno in fine è buono e ferule ] ^ ha 
ejfi Citta vnpicciol porto, al qual finente vengono molti le^i dt Europa : ma fanno poAie facen- 
de,perlapouertà de ^li hAitatori. 

CAPO JVHVCH e diTene'jj'egjione,(porgendofi in fuoripoco lontano daMufluga- 
nin Città, per tal nome ben da Marinari conofeiuto. 

lADRA e luogo diTenezz,^ e fiprail mare poco lontemo dal capo luhuch : dt doue così 
jìadetto, nonmi enotojmadamarinariebencontAnomeconofiiuto. 

ISOLA DE’ CO LO MB l epofranelmarelontanadalcontimntecircAc'mquemi- 
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^ha-, e giace come nel meXo dello Spano, eh' è tra il luogo di T adra,e la Città di Tenet;; detta for- 
Jècos! per tlnamcro de' Colombi, che fi ritrguanofritronaroin ejfa. 

T EblEZ Città di quella regione detta dal nome fto , e ancichif ma; efuedifìcatadagh 
antichi Africani sii la colla di non mome,difolla da! mare mediterraneo pochi pafr: è tutta cin~ 
ta di mu*a,^ habiiata da ntn gran popolo; ma tno!toroXp,efn'{acmlità alcuna, idei fio ter- 
reno f raccoglie ajpiigrano,eme!e : ne! relto rende poca vtilità. Vogliono alcuni, che quefa Cit- 
ta fa e antica Tipaja, donatadipriuilegiodaV efpafano Imperatore^'. 

^rlONS I Mi EL luogo diTeneZj fìprailmaremediterraneo , e contdnome da Ma- 
rinari dimandalo, e nelle carte marine conof luto. 

sAOCHO R luogo di T enez, fipra il mare, c noto à marinari con quello nome, e ben co- 
mofituto nelle carte.^. 

'( BRESCH Città diTeneZj , e antica,e fuedifeatada Romani fìprailmayemediterra- 
' neo, difcojla da Mujluganm molte miglia: è molto habitat a, ma da ’vnrdìo popolo, che per lamag 
gj0f parteètefitore dite!e;ma tutti f no comunemente huomini agili, e gagliardt, come Leoni. 
f'^Ja etafeun di loro à dipingerf'vna crcce negra /opra leguancte,^ 'vn altra fiprala mano, cioè 
nella palma fitto le dita. Cotal’vJanXa firbano tutti i montanari d" Algier, e di ‘Raggia . llche 
procedette,ch’eJfrndo quei paef dominati da Gotti, e non pagando tributo li Cìenfriani,tutti dtee- 
uano ejfer Chrifriani per non pagarlo ; / però fu fratuilo , che ogni (hrifìiano teneffe quello fegno 
della (foce : ilche 'venendo in coflume delli difienàentì, benchefano tornati Udori ; ojferuano tal 
co fa ancora, quantunque non ne fappiano la caufa . Qwtìa {ittà è molto obondante , mafrima- 
mente di fichi ; e dmlornohabeìle camparne, douenafre afià copta di lir.o,ediorXo. Non pochi 
di coforofigliono portare fichi e lino per mare ad Algter, ^ àRugfia,^^ àT unii ; de' quali ne 
fanno buon guadagno. NeDaQttàrimangonomolte'vefiigta de gii edtfciefabrichede'Romam, 
e di quelli fino fitte le mura. 

cdM^ARSOLACH luogo S Tenet,,} fiprail mare, fritto con quefro nomeneUe carte, 
e nottfiimo a nauieanti. 

StRSEL Città dìTenez, ^ande (2“ nntichifiima , fi edificata da Romani fipra Umore 
mediterraneo , ha di circuito circa otto miglia, con mura altipme, e fatte di pietre ^ofrif ime, 
elouoraie ^enellaparte ,ch'è .ift mare, fi ’vedeU corpo di 'vn tempio grande ^ alto di marmo, 
fatto pure da Romani ; e fri al giorno d’hoggi n.i refaqueda parte didentro tutta dimarmo . 
D'intorno fono belli e buoni terreni, con copta grande di alberi mori :■ ilche indù fe gli habiiatori à 
darfa! meSliero deMa fila. 

CAPO DI PATTAR è diTenez,,e(i Lporgeinmareajfai,nonmoltolungedada 
Città di Serfil : con tal nome è noto à marinari, cosi vedendoffiritto nelle manne carte. cPkTa 
<uengall ora à dire de’ luoghi, che fino fra terra. 

cfitTELlAN A CittàdiTeneZ;,} grande,^ antica : fi fabricatadaRcmani, e fi da 
ej!i chiamata Magnana ; ma gli (Mrabi corruppero il 'vocabolo. Q^a (jttà è posta su la cima 
di vn monte, difio fra dal mai' e mediterraneo circa à quaranta miglia da quel luogo , otte è pofra 
Serfil Città, ti monte, doue è edificata,} tutto ripieno di fonti, e di bofihi di noci; di maniera che 
ne f comperano, ne appena f raccolgono . Ti'int.. rno alla Città fino alte (f antiche mura 5 e da 
vn lato di e fa fino rupi fipra vna valle profondifma ; dall altro la Città pende dalla cima del 
monte à gufa di Narni, eh' e vicina à Roma. Le fiee cafi fno belle, e tutte hanno di dentro beh 
lifrime fontane^. ^ i habitatori quaf tutti fino arti foni, tefriton di tele, e tornitori,! quali fan- 
no. belli frimi vafi di Ugno. Vi fino ancora molti, che attendono al lauoro de i terreni. Ma venga fi 
à firiuere de’ monti. 

’ìPkLAGR AVA monte diTeneZ;,fiHendecircaàquarantamigliafiprailmaremed'i~ 
terraneo,vKinoàMiisiugamnCittà. (jlihabitatori JUoifiono nobili, e valenti, e pofeg^nobuo- 
pi terreni, e fino molto cortef e liberali. 

B EN A BVS AID monte, di T enez,,} vicino alla Qittà di T m£z.;et è molto habitato;ma 
tjùoi habitatori fino huomini befrialifrimi,ma valenti : hanno gran quantità di mele,dorXo, e di 
capre;e figliano portar cere, e cuoi Ala spiaggia di T emZ;/vendendogli à mercatanti di Europa 
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G V^A MS ERIS monte di 7 “ etiezj, è molto alto, ^ bahitato da vn nobile pcpo/o, il ^uale 
pia Dolte fece gHerraài RediT eienjin : ha mollo buon terreno, &t abondeuo'c di fontane:e nel- 
la fifa cima, eh' e molto arida i ficca, fi trouagran quantità di Tutta : fa arca ventimila com- 
battenti, de’ quali fino arca 2^00 à cauallo . ISlafiedaqueslomonteil fiume Selef. Sgtapcr- 
chefitha firitto quanto appartiene aliar egione di Tenet, ,vengafi alla terXa di qxesìo Regno. 

(fi E Z A IR regione di quello Regno diTelenfin,cominciadal fiume , che sboccanel mare 
prejfi a Miroma ; e fi efiende fino al fiume detto maggiore, eh' è poco lontano da Buggia, oue anco 
termina infieme quefio Regno di T etenfin. Ritiene quefio nome dalla Citta fila principale, laqua- 
le fi chiama medefimamente Gélfiir, hauendo ancora in fi altre Càttad.i,e Ittoghi^ de'qualififcrr- 
uerà tutti quelli Aie piu ejferdenno di confider adone. Tutti glihuommi montanari di quefiare- 
gtone vfikno à dipingerfi vna croce nera fopra le guancie, '(■'>ta nella palma della mimo, sì cerne 

e fiato detto al luogo dt Rrefih città . Ma per cominciare a firiuere de i Im^i fuoi , che fono al \ 
mare ',fi dirà prima. _ \ 

Mi ROM luogo dìGeXair, e fiprail mare, noto affai per le marine carte, sbenda Ma- \ 
rinati conofeiuto . 

B IX MEO luogo di Gélair, è fip-a il mare, noto affai per lemarinecarte,e ben da Ma- 
rinari conojciuto . 

CAX. 1 NE luogo di GeXair, e fiprail mare,noto affai per le marine carte, ^àpieno da 
Marinari conofeiuto. 

G EZ Al R Città di GeXfir regione, e così della -, per effer vicina ali'] file. Materica, Mi- 
nonca,e leuila\ perche Gef^r vuoi dire Ifile: i Mannari la dimandano Algier. £' città anti- 
ca, e fu edificata da vn popolo zAfricano chiamato Mez,gana,onde prejfo àgft antichi era chiama 
la Mezgana:èmoltogrande,e fa circa .^000 fuochi. Le fùe mura fonobellifitme,efortifiime,efa- 
br leale di grafie pietre.ha di dentro belle cafi,e pidfz,e or dinate-, in ciafiuna dellequali e la fka ar 
te fegiaraia: jònom molte hofierie,efiuffè. Mafia l’ altre fabriche v'evn belhfiimo tempio, e mol- 
to wande, pojto fipra il lido del mareie dinanff id tempio,verfo il detto mare è vn corridore ma 
rautgUoJò su le proprie mura della città,doue percuotono t onde. D'intorno ad effa città fi veggo- 
no moiii giardini, e terreni fruttiferi : e d'apprefiò nella parte di Leuante paffa vnfiume,fi)pra il- 
quaie fino i moltni ; e quefio fiume fèrue à i commodt della citta, si di ber e, come d'altro. Le pia- ■ 
nure jono beliifiime : e nel mare allo fiont, o di effa Città è vno foglio molto -vicino , nel quale è il 
CAò CELLO tì I S P ANO; peraocheperbarmatadel RìdiSpa^afufabncatavna 
fortef^ notabile fiaUaquale i tiri degli archibufì danneggiarono non poco efià città per la fisa vi 
cinna,non che l' arteglieria ; e quefiafortélr^ fi può ch!amare,come e detto, il (afieSo Spagnolo. 

M ENSO R luogo di(fé\fir,ealmare,notoneUecartemanne,edaMarinariconofciuto. 

TEMENOFZST Città di Geiger, e antica, e fiuedsficata da^Rpmani sul mare me- 
diterraneo, lontana da Gelfir città circa à dodecì miglia i ha vn buon porto, delquale fi feruono 
quell di f:lair,perchseft nonve ne hanno. Quesia città fu rouìnata da Gotti,e quafi tutte le 
i/M.-adt feigirfiironrfatteconlepietreleuatedallemura diquefia. 

M LtiO LL A luogo di Gefatr, è fopra il mar e, con tal nome firitto nelle carte marint^, 
e damarinari conufciuio. 

BER EN G ! RE r O luogo di Gélair, è fipra il mar e, con tal nome fcritto nelle carlcj 
ma-rtne , e ben da Al.tnr. ari conofaute . 

T bO D BLES Città diGelair, e antica, e fucdificata da gli Africani su Imaremedlter 
raneofontana da migliaiha fòrti ^ antiche mura d’intorno. Glt habitat ori fino per 

la maggior parte tintori-, per chemolti fontt,e capi d acqua,paffano per effa città; fino ancora que 
(il hunmìni t>ia„etioli, e di alleerà vita ; e quafituttt [anno fìtonare ottimamente di liu- 

to, e di arpa ' hanno molti terreni beh, ? firuii dicano; e ctafiuno vefie honoratamente : e fi di- 
lltM Ififiart ; £5“ ,! fa flpilC» "< »«»'« ‘1^ mnfaaadi, ni empra ; -nu, lo ionnno 

n l-0goiiGc\^^, 'c fopra limare, noto con talnomemllecartemanm^, 

_p ZAFFON 
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ZAhFON lHOcodiGeXair,è fibrati mare, noto con tal nome nelle carte marine , e ben 
da Marinari conofàmo . 

CA RBON luogo di GeXair, e fopra il mar e, noto con tal nome nelle carte marine je ben da 
Marinari comjfcmto. 

ISOLA DE T^/SAM epicciola,^ èpolìanelmareejuajialdirimpettodelluogodi 
GeXair detto {^rbonjontanadal continente àrea cinque mt^ia.Ma perche Jìha detto de i luoghi 
del mare, 'vengi^ à dire dt quelli fra terra, benché poco più s'habbia di quella regione k dirca. 

MAZVN A Città di GeXair, e antica, e fu edificata fecondo alcuni da Romani, dfio. 
Ha dal mare mediterraneo circa miglia, circonda affai terreno-, e le fue mura fono forti, ma 
le caje brutte e vili : ve vn tempio con alcune mof bitte. lAnticamente fu quefia città molto cj. 
tùie, ma per le guerre diuenne molto al baffo, di modo che al prefent e uifono pochi babitatori-,ltqua 

/ li 0 tejfono tele,o lauorano campi;e fono tutti poueri per le graueT^e degli Arabi- 1 terreni là a in 
torno fino buoni abondanti. Vicino alla città fi ve^aono molte terre roumate,U quali furono 

edificate da Romani, nè hanno nome alcuno, che apprejodt noi fa conofiiuioima per le lettere in- 
^0 ^ finite, che fi trouano fio! pile in marmo, fi conofie effir fiate fabricate da Romani. 

<ìZlIETEG l A è vn piano di GeXfir vicino alla città di Algier,fl più bello di quanti fi- 
no in quell/i regione; è lungoprefiòà .^qmiglia,e largo }o;nelqualenafcemoltifiimoeperfet- 
tifiimo tirano. Madicafiorade monti. 

MÓ N T l d'Algier,che fino quelli di quefia regione di GeXair, fino ajfaifiimt nella parte di 
Leudte / di Mezjogiorno^ioe ne' confini del piano della città di GeXArie fono habitati da molti po 
po'i ua!enti,e liberi daogni tributo-, e fipra tutto molto ricchi, e liberali.-percicche hanno buonifiimi 
terreni, e molti befiiami,e gra numero di caualli. Affai volte fi ritrouano tra loro in guerra^ mo 
do che alcuno non può paffare,fi non accompagnato da alcun rehgiofi: figliono far fiere, e mercan- 
ti tra loro; ne' qua 'ifi 'fi trouano animali, grani, e lana, e qualche poco di merceria condotta dal 
le città Vicine. <3lMagtà fino à qm habbtafifcritto delle cofi deme di effer lette circa à quello Re- 
gno di Te’enfin : e però facendofi qui fine, fi verrà à fcriuere del Regno di T unii. 

I L Regno di T unii haurà il fuo principio dal fiume deeto Ma^iore;efimpre cont'mouando, 
tl lenir fuo terminerà à quel fiume, che efienel mare mediterraneo ai fine di quella regioncella det 
taMefraia,cbe fipara anco effo regno dal defèrto diBarca. Quejìo regno anticamente era chia- 
mato -ìAfi-ica minore ,com!nciaua dalla feconda tamia dell’Africa di TLolomeote fu defiritta per 
patfe fertile di affate buone biade, buono per le pecore, fecondo di arbori , ma bifigno/ò dt acque: 
gli huomini efjèr di corpo fiilubre, ttìti à fifiener fatica, e che giungono alla vecchieXzjU ;fi perdo 
non muoiono di morte violenta,o per ferro fo per animali : perche dalle molai ie loro non figliono 
di facile effer vinti. Si chiamauano co fioro Libophoenices : perche quefii tali partitifì con ‘Vidone 
di Sorta e Fenicia, vennero per Colonia in quefie parti ; onde il nome acquifiarono de Libifenici, 
effendo dmenuti habitaton dt Libia . Dt quefio paefi fi tiene anco che vfiifièro li Ziugani : li- 
quali partiti di qua fitto vn fuo Rèo capo. et andati in (fre€Ìa,vi rimafero fihiaui:ma fatti Qiri 
lìiant, e diuenuti liberi, ritennero i lorcoHumi,^^ tlnome di Zeugitani, che deriuaua da quefia 
prowneta : e corrottofi col tempo, li fa chiamare Ziugani. (fili <iArabi,che viuono ne i deferti vi- 
cini à quefio ngno , fino di quella fìefft condttione -, ^ viuono à pmto, come fino e viuono quelli 
ne i deferti vicini a! Regno di T elenftn : de' quali hauendofi firitto al luogo generale di quel re- 
gno, quanto ho riirouato dt cofìoro ; rimetto àrea ciò il Lettore à quella narratione^ . 

Diuidefi quefio regno in cinque par tùia prima dedequali più aU’ Occidente (i dimanda Bug già, 
ouero regione di Bu gialla feconda la regione di Cofiantinaila terXa è il tenere,ouero regione pro- 
pria delia città di 7 unte : la quarta e la T ripolitana : e la quinta quella, che fi chiama SXzaih. 
{fonitene quefio re^o molte città , e luoghi notabili ; si come particolarmente fi fermerà di tutti 
quelli, che fono di maggior confideratione, di regione in regione. E però fi prenderà il principio à 
ragionare di quella regione, che più è all'Occidente j per fegutr poi delt altre, che fi fendono ver fi 
l'Oriente ; tl che ancora fi farà medefimamente de i luofii , e delle città, fecondo l'ordine che fi ha 
tenuto per inanXf. Veng^adunque à firiuere della pirimaregioncj. 

BVGGIA regione del Regno di 7'unis,è Hata da alcuni tenuta per vn Regno: mafirifil- 

tu alfine 
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He aljineGican Leone, clarone come regione JóffgelCa,e come parte dei >'e^s di T ttnis',Uchean~ 
COVA per noi JèguendoJÌJàràconjèrtnato. (omincia queiìaregionedal fiume maggiore,efir/iJce al 
monte d'- Co fantina ; efiendendofi sul mare mediterraneo circa à /jo miglia per lunghe!^ , € 
per largheT^a circa à ^0, nella parte prpfiima al mare. 1 montanari di efuefia regione ujam k 
dipingerjìcjna croce nelle guancte,et una nella palma delia manofii come è fiato detto al luogo di 
■Brejch città. Traji contiene poi ef nelle c:ttk,luo^i,e monti, si come in particolare fidefiriuerk: 
ma ora fi dirà prima de i luoghi, che fino /opra il mare ; e poi di quelli fra terra . 

BVGGl A Città detta da T olomeo Salde di ejfa regione di "Buggia ; dalla qual città, per 
tjfer la (Ua principa!e,elfa regione ha riceuuto nome', e antica : e fu edificata ( come alcuni voglio- 
no )da Romani nella cofta di vn altifiimamontagnafipra il mare mediterraneo;^ è di beUe, al- 
te,^ antiche mura;faxircaS 000 fuochi in quella par te, che fihabita :perctoche,fe efiafufièpiena 
dihabita!Ìom,ne farebbe più di 2.^000; per efienderfitanto perlarghef^ ver fi il monte, eh' è una • ' 
cojà incredibile. Le fise cafì fino tuttebelle:^ e fornii a dì tempfe di collegi;doue fino afiai fiola- 
ri,e dottori;che leggono ùggi-.Cf anco fiienlgnaturali. V' fino monafieri per li loro reltgiofiSuf-. 
/èJ}ofierie, 6 t hofiedali con belh edtficij. Le fise pialle finofinùlmente belle, e ben’ordmate.V ero e, 
che da parte della città fino molte afiefi,e molte difiefi; di maniera che, per ogni poco tratto, 

che vi fi caminafe bi fogno ò di fiendere,ò di poggiare. Di ver fi il monte 'e una gran forteX^a,e ben 
murata : adorna poi di tanti moJàichi,e di gefii cauati,e di legni intagliati con lauori Sìupendi di 
d{urri oltramarmi;che vagliano molto piùgli ornamenti, che le mura. I cittaSni di ejfa città fu-, 
tono molto ricchi , e Jòleuano armare molte fufle e galee , lequalimondauano àruhare àilididi 
Spagna\tn tanto che da quesìo auuene il dùf acimento di offa città permana de‘Spagnuoli,findo 
capo loro il fonte Pietro LL marra Gli habitatori Jùoi viuono affai mifer amente, perche li terreni 
loro fino molto magri per^ano^na per frutti fino perfetti. Intorno aUa città finui infimtigiardi- 
ni,copiofi di frutti; e maf imamente fuori di quella porta,che'vàverfciLeu 4 nte. Sonuiancomolti 
monti afpri,e pieni di bofihi:doue/i rùr ottano infinite Simie,e Leopardi. Lagente è piaceuole,e di- 
lettafidi paffareiltempoaUe^amente,ectafcmoJafinare; e prinàpalmente li Signori, quali 
mai non fecero guerra con alcuno : e furono di si vii animo, che nel ventre del Conte Pietro LLa- 
uarra con quattordici barT^e, il Rè con tutto il popolofùggendo alli monti vicini jafeiarono la ter 
ra piena di hauere-, onde finfa pwvn colpo dt spada fu prefà, e fàcebeggiata. 

'sA'I ANS IL R I A luogo de'Jaregione diBuggta,èfipraiìmare,fcriltocan tal nome nel- 
le carte marine, e per tale da Marinari comfiiuto . 

GEMI luogo della regione di Buggia , è fipra il mar e, firitto con tal nome nelle carte ma-, 
rine, e per tale da Marinari conofeiuto . 

fSOLE DI BVGGIA finodue, efinopicciole,pofielungidalcontinente:vnacirca 
dodeci miglia, quafìailo fi antro della città di Buggia,dal}a quale hanno ilnomete l’altra lontana, 
dal continente non piùchefh, al dirimpetto del luogo detto Gemi. 

B A LASFj A luogo della regione di Buggia, èfiprailmare, firittoeontalnomenelle^ 
carte marine, e per tale da Marinari conofeiuto. 

ISOLA DE' CAVA LL[ è picciola,e lontana dal continente circa àfèi miglia, fian 
do quafià dir mpetio al luogo detloBalosfia. 

(f LG E L Geslello dela regione di Buggia, è antico, e fu edificato dagli Africani ùì Imare. 
mediteiraneo fipra v ri all a rupe , difiofio da Buggia circa miglia fiffanta :fa prefio à goo fuo- 
chi : le cafi non fino mo 'to belle ; magli huomini valenti, e liberali, e fedeli ; e tutti attendono à < 
lauori dellaterra: ma d lor terreno e aspro, e filamente buono per orXo,eper lino; anco per 
canape , il quale nafie iut in quantità ^ande : hanno fìmilmentemoltenoci, efìchi-,leqica!i per 
marejogfiono portarea '7 unii con alcuni pùciolinaudij. 

M ARS Ano N evn porto della regione di Bugfia, ilquale riceue il fiume Sufegmare, 

època lontano daGsgel cafielloverfi Leuante : firiueji nelle carte marine con tal nome, è 

per tale da Marinari conofeiuto. 

(fIBERAMEL luogo della regione di Buggia fipra il mare, firiuefi con quefio notr.i-r 
r elle carte marine, onde è per tale da marinari conofeiuto.. 

Fa SVCAI- 
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SVCAlCA D A Città dcU/t regione di 'Buggia,emoltoan':ica,ef!*edifcatada'Kowam 
Jòpra il mitre mediterraneo, 'vicina a Coflantma cento e irentacmc^uc miglia : fa già rouinata da 
(fotti , ma dapci furono fattialcum alberghi per commodo deimcrcatann : ^Jòpra lacimadi 
’vnmonte'vicino fa fatto 'Vncafà!e,doueJemprijta 'vnagaardia-. che dà auifo delie naui ,cht^ 
giungono al porto ; e epaei montatian molto contrattano con (^mue fi, dando loro grano, e piglian- 
do paniti,^ altre robhe di Europa. T ra nello porlo/ Cojiantina e nonaBradafatta di pietre 
negre', come in italiafene veggono alcune, che fi dimandano le firade Romaneiilthe e grande ar- 
gomento, che quejU Città foffe edificata da Romani. 

CHO L LO Citta delia regione di Biiggta,è ^ande,e fu edificata da Romani fipfa il mare 
mediterraneo finto vn alti fiima montagna. Quefia Citta non ha mura, che la cingano, perche fu- 
rono dii fa: te per le guerre', è nondimeno ciuile-, e ripiena di artigiani : e fono gli habitat ori huomi- 



l terreni fono fimilmente fruttiferi,^ il popolo urne in libertà', e fempre fi ha diffefo dal Rè diTu- 

nii,edal Signore diCofiantina ; /fra Cosìantina e Cholio fino altfiimt monti, e v è cento e vinti 
miglia difiatio, e la metà delfino contado è tutta di monti habitati da vaientfimt huomini : tal- 
mente che per tutta la rtuiera di T~ unii, non è la pitiricca città, ne la più ficura di cjueBa ; e nelle 
mercantie qdiciafcuno il doppio fi guadagna . <sSihfa perchefiha finito de i luoghi dimore , fi 
dirà di queftifra terra. 

(iSkf 6S ILA Città della regione di Buggia, è antica ,efu edificata da ’Rpmani ne' confini 
de’ defèrti di Numidia fra terra, difiofia da Bugfia circa à cento e tpiarantamiglia. Le mura, 
che la cingono, fino belle , ma le cafè brutte . (fih habitat ori fimo tutti artigiani , e lauoratori di 
campi : vanno veHiti di vili /triiii panni ,perche fino molto poueri, e perche vkne vfùrpato il 
Jùo hauere da gli Arabi, e perche molto fino opprefi did Signore di Buggia . 

S7 EF E terrah luogo dellaregionedt Buggia, è difioBadallatSittà diBuggiaJèfiantami- 
glia verfi mezzogiorno, pajfati tutti t monti di Buggia ; e fu edificata da Romani in vna bel! fii- 
ma pianura, mudata di pietre belle e^ojfe, fatta informa quadra . Fu già ciuile affai , e bene 
haòitata ; ma dapoi mancò affai per caufa degli Arabi :pur reliaui il circuito grande della città 
con forfè cento lafi habitatcj. 

NEC A VS Città della regione di Buggia , confina con Numidia, e fu edificata da Roma- 
ni, difiofia da! mare circa cento miglia,^ daStefe arca ottanta, e da Cofantina cento e ottanta: 
è murata di forti gf antiche mura, e prefiò ad effa paffa vn fiume, fipra ilquale fino terreni dtfì- 
ehi e noci ; ffi fichi di queiìa Qttà fino riputati per li migliori, che fi trouino nel Regno di 7 unii, 
Ty intorno poi fino molte pianure , e tutte buone per ^ano. (gli buomìni fono ricchi, honefli, e li- 
berali; e vefiono gentilmente : hanno vn collegio per nifiolarij quali vfimo di veBire,e di far lo- 
ro le Ipefi : hanno anco vn tempio bedo,e grande,^ accommodato di quanto fa di bifigno.Le don 
ne fino belle e bianche, con capelli neri e rijflendenti, per frequentare te Bufiè e pohteXzje. 7 ulte 
le cafi fino quafidi vn fi taro filo ; ma nondimeno be!lifsime,e molto grattofi : percioche ciafeuna 
ha il fuo giardino pieno dava canto di di ue'fi fiori, e fiedalmente di rofe damafihine, di nàrtelle, 
di viole, di camomilla,di garofiii, e di tai gentilef^e; e quafi tutti hanno le fùe fontane : e da L'al- 
tro canto di effigiar dino poi fino bedijsimi pergolati di vue ò vtti,lequah fanno i'efiate dintorno 
a! coperto della cafk frefia e grati filma ombra; di maniera che chi vede la detta Città, mal vo- 
lentieri fene parte, per lagentileXgza e domePìkhsX^deUe genti. Ma perche già fi ha detto an- 
co delle Citta e luoghi fra terra, fi venir à ora à dire de' monti. 

M0N7Ì della regione di Buggia fino affri ^ ahi, e fono quafì per ogni parte di effi Sta- 
to di Buggia,^ in efsi monti fino molti bofchi e fontane ; e fino habitatt da popoli ricchi, nobili, 
e liberali ; liquali tengono affai numero di capre, di buoi, e di caualli ; e quafi fempre fin viffuti in 
libertà, e portano per il più sii la guanciavnaffoce ne^aper anticavfimla, come fi legge nelca 
pàolo di B RESCH. Il loro cibo è per la più parte di orfo;^ hanno gran copia di noci, e di 
fichi. S ono in alcuni di queiìt monti alquante mine di ferro ; del quale ne fanno oleum peXgf p>^~ 
doli S mefa libra , e glijpendono come la moneta .-fanno ancora battere certe ptcciolemonetey 

dt argento 
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di argento del pefò dì quattro grani. ÌSIafceui ancora molto linone canarie ; delquale fanno ejuan- 
tilà arande di tele, cheterò fomgrojfcj. QmHe genti fino gelofe, e molto prù ; ma vejìono tutti 
male . In ciafiun poi di quesli monti e vna jhrpe di popolofiparata , ma non ha nel vtuere dif- 
firerPla alcuna. 

sA l^RAZ monte della regione di Bttggia , è molto alto ; e habitat o da 'vn popolo ro^o 

d intelletto, ma ladro ©’ ajfafino : e di folio da Buggta circa ottanta m;glia,e da Cojianeinafif- 
Janta > è f parato da altri monti, e fi eflende per lungheT^ circa à fittanta miglia : e dada parte 
di mezzogiorno confina col deferto di ìdumidia , e daT r amontana con li contadi di Mefi!a , di 
Stefe, di ISlecaus,e diCojiantifia. ìdellafiia cima nafiono molti capidiacejua,liejuahfifiar- 
gonoperil piano, fanno alcune quafi paludi : ma come il tempo firtfialda, tutte diuentano fa- 
tine. Nejfuno può hauer pr attica con gli hafntatori ; percioche per rispetto de gli Arabi, ©“ altri 
lor nemici flon vogliono che filano i lor pafi conofiiuti . Ma perchefihagia firitto di quante ap- \ 
paritene a quella regione di Buggia, pajUamo ada feconda . 

COSTANT INA regione del Regno di Tennis, comincia k Ponente nel monte detto di 
CoHantina , doue confina con la regione di Buggia , e fi Rende fino k confini del terntoro di Tu- 
nié, dal quale può ejfir ditiifa per il fiume Guadilharbar : contiene tra fi luoghi e Qttk, si cornea 
particolarmente orafinarrerk, fiondo l'ordine per inanfi tenuto. 

T ELLICEM luogo.diCofantinafipratlmare,Jcriuefi per tal nome nedemmrine carte, 
onde -g ben da Àlarinari conofcmto. 

ST 00 R A ouer Sfora, luogo di Coftantinafiprailmare,cheha dinanzi a fi vnaUaùo- 
ne conueneuo'e,firiuefi per tal nome nede marine carte : onde è ben da Marinari conojciuto. 

QAPO DI FERR AO ediCofiantina,efijporgealquantonelmare,daStoraverjB 
Settentrione lontano circa kventicinque miglia: firìuefi con tal nome nede manne carte , onde 
bene da Marinari conojciuto . 

fSOLA DI CAPO FERR A 0 e picciol'I fola, lontana dal continente circa cin- 
que mig ’ia ; / pofia di dietro k Capo Ferrao,poco da ffo capo dif colia, onde cosi è desta . 

P I E‘TRA DEL <iAR A BO luogodedaregtonsdtCofiantina,ifiprailmare,efcri 
ueficon quello nome nede carte marine, onde ben è da AI armari conojciuto . 

I^ORTO ENT R ECVX è deìf^ regione di Q}lìantina,dtgrandeXzjaconueneuole: 
firìuefi nelle carte per tal nome, e per tale da Marinari è conojciuto . 

•elM AB R A luogo di Cofiantina, è /opra il mare, poco dalla Città di Bona lontano ; / per 
tal nome fi finue nelle carte marsnt-i. 

BONA (atta di Cofiantina, è antica, fu edificata daBpmani sul miae mediterraneo', 
©* anticamente era chiamata Hippos, doue fu Vefcotto Sant'zAgoIìino . <tAlcmi vogliono, fia 
Rata edificata da Fenicij : aper quello firtue appiano, fu bene infiruttadaCauadieri Crea nel 
tempo di ìAgatocle Capuano, hauendoiùfatlo le mura e la rocca ; di maniera che fu f amo fa per 
il porto, e l'or finale, che teneua. Fu detta anco da Greci Htppaigera / 'Diarricho ,per effir irri- 
gata dall acqut^ . Stafòpraadvn Ragno nauigabile : nel qual Ragno d.aP 'mio, e da Gellio, fi 
narra di quel fanciullo, che fu dal 'De fino tanto amato. Pare che quefta Città fia al prefente—i 
quafiuttaromnata,^ abbandonata \ onde dalla rouinafùa ne nacque la Cutk detta Beldel- 
huneb :purfihabita da alcun! , liquaU ogni Z merd'i fighona fare vn mercato fuori della Città 
preffa alle mura, e poco difiofio nella finaggia : dentro nel mare fi trottano molti coralli, ma niuno 
di colo'ro gb fanno pefiaft^. 

CAPO DI Bf) S A èdellaregioneàiCofidtma:/criueficdquefionome,et ecomfiiuto. 

'API! A RZ AC ARIS e luogo di Cefi anima è fipra il mare : firìuefi con quejio no- 

me nelle carte marinc-ì . 

T A B ARC A e luogo e porto della regione di Qofiantina, cosi ferino nelle carte marini^. 

JSOLA IDI B AB A RCA è p^a dirimpetto kTabarca luogo del continente, dal 
quale può effa Ifla ejfer lontana circa miglia fèi : e col corpo fìto, che alquanto fi Rende , viene k 
far porto di quel mare, che tra effa Ifila ^ Ù continente s'interpone^, AMa perche fi ha fritto 
de i luoghi di mare, (ì fcrtuerk di quelli fra terra . 

QOSTAN- 
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QOSTAMTIN A Gttà principale deHaregione, che hai! nome Jùo, è antk4,efiic4!ji- 
Citiad.-i Romani: (^a'cHm hanno opinione, che quefta citta Jìada 'TolomeodettaCirta lulia, 
^ttanlunque cjnella fiapik’vicina al marenei J mo Jito : matocon fondamentoragioneitolc e ne~ 
celarlo creder debbo fia Cojìantma. Ma comunc^ne njna di cjuesle due fi fermerà, fu meramen- 
te (yaella citta potente, e ricca , per ejpr regai figgio, albergo famofijsimo del 'fie Sfacci . 

HaejueUa Cictàlemuraanttche,alte ,e grojjè, e fatte di certe pietre negre lamrate: epofia fo- 
pra mnaltifiima montagna. E dalla parie, cheguarda Adezj>giorno,è cinta da rupi alti^me, fit- 
to le quali pajfa vn fiume detto Sufegmare: ilquale da l'altra fila fponda e ancor ejfo cimo di ru- 
pi; di modo che fra le dette due rupi la ^an profondità che m'è,ferue in luogo di fifa , che e fica, 
rifima. Dalla parte di Tramontana ha lemurafirtifiime : o/tra le mura, v’è la cima del 

monte mguifajthe per andare alia detta città fimo due fòle angufie e picciole^oie'f'vna da Leuan- 
^e,e l'altra da Ponente-, ha le porte file belle, ^andi,eben ferrate : può firn e circa ottomila fuo- 

f chi ; ©* è inondante, ciuile, e piena di belle cafe, e di molti nobili, edifici : si come è il tempio mag- 
giore, due collegi, e tre ò quattro monalìeri. Le pidfz^e fino molte, e ben ordinate ; ^ ogni arte 
è fiparata daU'altraigli huomini fino’'oalenH,(^ armigli, maf imamente gli arùfianhe;' e 
'numero di mercatanti, che trafficano panni di lana del paefi ; e mandano olio, tele, e fila à Nu- 
midiabarattando per datteri e fihiaui ; onde in quesìa città i datteri fino à cjtlifimo prefg^o, 
^ più che in altra città di "Barbaria : gli hiéitat ori fimo parchi nel 'vefiire, Jùperbi, e di ro7.o in- 
gegno. Nella detta città al lato di Tramontanaeojna^ande e forte rocca :i terreni, che fino 
dintorno à quefia città, fino tutti buoni e fertili, e rispondono trenta per ’vm : e /òpra il fiume nel 
piano fono ancora molti giardm,ma con pochi fiotti, perche male fino coltinati. Fuori della città 
fi veggono molti mÀili edifici antichi : e circa à vn miglio e me^o lontano ve vn arco trionfale, 
fimtle à quelli che fino m Roma. tAppreJjò il fiume fitto le rupifdoue fi dificende, fino ^adi fatti 
col fi orpello : a vicino al fiume è vna loggia fatta in volt e, tutta tagliata col ferro; di maniera che 
il tetto, le colonne, il pauimento, fina tutti di vn péfzA ; ^ in quella loggia vfano le donnea 
della città di lauare i panni loro. Oifiofìo dalla città tre tratti di mano è vn bagno fatto da vna 
fontana d'acqua calda, che fi sparge fia certe pietre grojfè ; ^ mi fi troua vna infinita quantità 
di tartarucche,lequali fono tenute dalle /èmme per Jpiriti maligni. Più lontano poi da quefia cit- 
tà ver fi Leuanie e vn fonte d acqua frefia / vtua : vicino alquale è vrì edificio di marmo, doue 
fono intagUatefi^re; nelle quali crede il volgo efifer Siate già trasformate le perfine dì vna fiala 
di lettere, che erano vitto fi. Sogliono i cittadini ragunarevna carouana per Numidia due uol- 
(e l’anno, portando panni di lana del paefi, e certe altre ptcciole merci. 

EL A Città di Cofianlina cantica , e fu edificata da Bimani , difccfia da Coslantina 
circa dodeci miglia; cosi detta ( come fi crede ) dalt abondanfa de' pomi di quel paefi : è cinta di 
antiche mu-ra,efiaceua tremila fuochi : mahoggi non fono in efifamolte habitarioni.-pur finoui mol 
ti aTt'tgiam,mafiimamente tefiiton di panni di l{ma,di quali fi fanno coltre. Nella pidfzas è vna 
bella fonte , delle cui acque fi premgltonoglihabitatori della città , i quali fono in uero huomini 
valenti, ma di ^ofiò intelletto : il paefi è fondanti fiimomon filo di poma, e di pere,! d altri firut- 
t'i-,ma di carne, € di pane : dà di rendita àCoSlantina circa quaitromdadohlcj. 

TEF A S Città di Cofiantina,è antica, e fu edificata dagli <iAfricanf sù la cofia d vna mon 
tagna,difcoSìa da Bona circa censo e cinquanta miglia verfio Mezzogiorno : fugtà ciuile,popo- 
lofa,^ ornata à beSt cafè: al prefinte quefa citta e quafi del tutto óSirutta.Qp il popolo, che là 
d intorno habita, è detto Haoara . 

V KB S Città di CoSìanùnafè antica ; e fu fabrieata da Romani , si come fi puh conofeer 
dal nome, in vna belhfiima pianura, e nel pare delle prouincie di tutta L sAfiica ; doue fino molto 
grafi, e più piani i terreni, c on commodi ta di molta acqua : e da queSla campagna fi fórni fee tut- 
ta T unii di fomento e di or7,p, dallaqud ejfa Vrbs è lontana verfio Mezzogiorno centoenouan- 
ta miglia. Ha queSìa città moke reliquie de' 'Rimani-, come fino fatue di miirmo,tauole di mar 
mo su le porse con lettere intagliate, e molti muri di pietre grafie lauorate: al prefinte non è molto 
habitata. Pajfa fi a vna rocca che ve, e due cafati,vn^an capo £ acqua purgata e buona-, e corre 
fipra vn canale fatto di pietre candide , che paiono argento i lui fi macina il g'ono : e qtieSla 

acqua 
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itc'^unnajce da vna co'dtna dtfcolìa dalia città circa miglio, (jli hahitatorifino diuijc tutti 

ìtii.iuoratori de campi, etejutori di tele-, onde però vi è poca cimlirà. Eperilvero conofiiula 
la fertilità di cfitefìo terreno di g^anoebeHiami ,e tabondanfa delC acqua, e lajalubrità dell'ae- 
re-, fthaferila didbio eLt-anteporreàTunii . 

HAiN SAMMfT CittÀdiCoJìantina,fu£difcataànoj}ritem(>idaiRèdi7~unù, 
difioiìa dalla città di ’Biig^a circa trenta migli a-, e fu edificata per la fertilità di quel terreno, che 
prima non era coleiuato : fu poi rouinaia ; nondimeno vi fino ancora le torri, e le cajè, alle quali 
Jòlo mancano i tetti. 

IB E LD E LHV^Isf E B Città di CoHantina : il qual nome s'interpreta, cioè la Città delle 
giggiole, per la molta abondafa di detti fatti; i quali gli habitatorifeccano, e m detono il verno: 
edtfcofla daBona cérca à due miglia, delle pietre dcRaqualBonafueffaBeldelhunebrinouata. 
Faquefa città circa trecento fuochi,^ è molto habitata, ma ha poche belle calè; ve bene vnbel- . 
lifimo tempio fahricato sii la marina, fli hmminifono piaceuoli,de' quali parte fino mercanti, 
e parte te f tori di tele, dellequali^an numero ne vendono nelle città di Elumidia : con tutto ciò 
fono anco fìiperhi,e befliali tanto; che ardtfcono minacciare il Rè di dare la città à ChriHiani,fe 
egli non manda buoni rettori : accompagnano però la lor fuperbta con vna femplicità grande^, 
per ejfer molto creduli à certe cofi fiperfiitiofe. In detta città non fino fontane, ma conferue di 
acqua che pioue verfi la parte di Leuante è vna grande e forte rocca, cinta di graffe mur a, do- 
tte adoggiail gouernatore. Fuoripoidellacittàèvna^ande campagna, laquale fiefende circa 
a quarantamigliain lunfie\z^, e venticinque in larghef^; laquale è tutta-buonaper grano; 
55 * è habitat a da certo popolo detto AAerdef, che la colttua,tenendo molti befiami;dd quali fi ca 
ua tanto botiro,che quafìmn fi troua danari. Dì grano ancora è copia grandif ima . Vengono à 
queHa città ciafiurì anno molti legni da tutta la rimerà di T 'cnis, ^ anco da Genoua,per com- 
perar grano e botiro : glthuommi de’ quali fino bemfimo trattati. 'zldEa perche già fi ha detto 
delie città fa terra, fi venir à à dire de’ monti. 

tePHONTI DI COST ANTIiSl A, di eJfaregionediCoHanùna, fino affai fimi-, 
e riempiono tutta la parte di T r amontana ^ di ponente, che è vicina à effa città di CoÈantina : 
éf incominciano da i confini de t monti di IBuggia, e fi elìendono siti mare mediterraneo infìno al 
confino di Bona; che è difiatio circa cento e trenta miglia. Sono tutti abondanti : per cieche i ter- 
reni, che fino fa efi nel piano, fino fertili fimi -, e producono molte oline, fichi, altri futti ; di 
maniera che forni fono tutte le vicine città, come è Cofdeina,ChoIìo,e Gegefet ancoragli Arabi, 
(fli habhatori fino più ciuili, che quelli di Buggia, ^ effercitano diuerfi arti : tutti fanno ^an 
quantità di tele, ma fpefiò infieme combattono per cagioni delle mogli, che figgono da vn montcj 
all'altro à cambiar mariti . Sono molto ricchi, percioche fino liberi da tributi : ma non poffono 
pr atticare nel piano, per tema degli liAraht -, e meno alle città , per tema de’ Signori . Fa fi ogni 
fìttimana il mercato in diuerfi giorni,alquale vengono molti mercanti di Cojlantina eChodo ; / 
bifògna hauere da ciafcuno di quefi monti vno amico, cheglifauor 'ifca : altrimenti s’ egli è tradi- 
to, neffanogli fa ragione : e non ve là nè giudice, nèjacerdote, nè pur vn filo che fàppia lettere; 
^ f fi ha bifigno difiriuer lettera, bifògna ricercare alcuno per quindici miglia lontano. Quelli 
monti fanno comunemente quarantamila combattenti , de' quali ne fino circa quattromila ca- 
ualli : e! [è foffero vmti, potriano far imprefi marauigliofi, percioche fino valenttfimi. 

oFhf ÓiV7*/ DI BONA della regione di CoHantina , fino pochi , e fino colligati à t 
monti detti di Colìanttna, Quefii monti di Bona f no verfi 2Aezj>giorno, e Ponente^. 

COLL' fino monticellt della regione d% Cojlantina, e fino verfi Leuante dalli monti di Bo- 
na. In quefìi colli fino buoni terreni , dotte furono fià molte città e cafìella fabricate da Bimani, 
che or fino filamente roume e vefìigia . Qmsìi terreni fino dùhabitali per caufk degli ÌArahi, 
eccetto -via picciola parte coltiuata da certi popoli ^he dimorano nella campala; t quali con l'ar 
mi figli tengono à malvado degli Arabi. Si ef cadono quejìe colline da ^Ponente a Leuante per 
lunfièftai circa à ottanta miglia, che è da’ confini di Bona fino à Begge ; e per larghelz^a circa a 
trenta : enfino in efi moki fonti, da i quali nafiono molti pumi, che paffmo per quel piano , che è 
tra e fi colline ^ il mare mediterraneo ■ Ma già perche fi ha narrato di tutto età, che può ap- 
partenere 
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f ^lenire a’Uregione ouer Stato diCoHAnthuh'veiìgafì h fcr'mcrediqréd^che fi de tenere per 
proprio de Ha città di Tmté. 

‘T'tRRlTO RO D/ TFN/S è'unoStaloeregionemo!ioi!lujlre,po!cheineJfonon 
fol'v'e T mii'i che a'pre/ènte è la Gita (ka prmcipale,chegià anco [òleaafignoreg^iare a tutto il 
regno ; ma molte altre anticamente famofipme . Può cominciare al prpnte queFio terriioro 
dal fiume Quadilbarbarjlquale la haggia à diuidere dada propinqua regione di CoFìantina,che 
C e confina a Ponente :/puo terminar poi al fiume detto Capu, in quel luogoÀoue formando effò 
il lago de' leprofiejce poi in quella pacte di mare, che da marinari e detta Golfo di Càps ; e qtuflo 
termine fimilmeme può partire quefio S tato dàlia regione Tripoiitana, che l'e confina alla parte 
di Leuanie. Gntiene quejio paefemolte città e luoghi, ìi come particolarmente fi verrà anarra- 
re., dediquali, fecondo l'vfato ordine, primi faranno quelli, che fino al martJ. 
i T A -M AC RAT luogo del terrà oro diT mie, e fipra limare, con tal nome firiUo neBe 

marine carte, e ben da ^sTPIartnari conofiiuto . 

ff A L AT A Ifilaa’quanto^andetta,chepuòeJfer dalcontinente lontanacircaventimi 
gjia,con CL munemente è dimandata,econ tal nome fentta vedefi nede carte manne fjl luogo ve- 
ramente di terra ferma, alqua'.e è piiipropinqua,e la parie ePrema, chef Fporgefuori dal luogo 
detto'RaJàmilar. 6 percheèqtieda,chedaT olomeo 'edettaQilathe,edaaliriGaiileon',fileg- 
ge,che m efifa non nafie firpente,n 'e animai venenofi : anzj fi vi e condotto,muore e la polue del 
firn terrenoin qual fivogltaparte del mondo che fi getti,vccide le vipere, ^ifiorpioni tutti. 
Mei continente abonda lui il paefe di Stmie^. 

"PESAMI LAR luogo del territoro diTmis, e fipra il mare, con tal nome firitto nel- 
le marine carte, e ben da Marinari conofiiuto. 

'Dfr'E S O R6 LL£ ISOLE, finodifepicciolevkinifiimealcontinente,vnadeUequali 
è pojìa nel mare quafi dirimpetto à Pafàmilar luogo del continente , e t altra è piu à Leuante^, 
lontana dada prima circa dieci miglia. 

L A Gy A RDI A luogo Jel territoro di Tmù fipra il mare, con tal nome èfiritto nelle 
carremarine,eben 'eda Alorinari conofeiuto. 

B b N S Apr , ò vogliafidtrBifirta, Città del territoro diTmù fipra il mart,è antica', 
e fu edifi'. ara dagli ^Africani su l mare mediterraneo : difio fìa d.a T mù circa trentacinque mi 
gita: e ptccto'a,ìfi e habitata da pouera e mifera gente . sAppreffò adadettacittà paffavna go- 
letta dì mar e, e poco e jìrett amente fiefìendeverfi rnezjigiorno ; dapoifivà adargando, per infi- 
no che effidiuentiquafivn^offo lago ; dintorno edqHale fino molttcafiitt,douehabitano pefea- 
tori, e lauoraton di ter rem. In quello lago fi piglia ^an copta di pefie,efiecialmenle alcune ^af- 
fi orate, lequaipefitno da Jci libre : e pajfato l Ottobre, pig'iqfi infinita quantità di vn certo pefie, 
che gli ìAfricani chiamano Giarrtfià ; t fi crede ejfir quede,ehe in Ppma chiamanfi Laccie : per- 
cioche indolcii afi l'acqua del detto lago per le pioggie .fuole entrarui detto pefie ; ilquale fi pefia 
e piglia dal detto mefie finoà Magojo, e poi fila/cia,perche diuiene magro. Alcuni credono ejfer 
quella C antica V tua, che da Femcq fu edificata inanzj Qartagine, e che è tduFlre per la morte di 
Cafone, e che 'Romani difìrujfiero. Fu quella città di auttorita, è digrandef^a la feconda dopò 
Cartagine, fi perciò fi deue-iCLettareper V tua -, perche altri poi vogliono, che letica fìa piuocci- 
denta e : itche piìt tofo crederò to , poi che 'Viica,h T tua che ft debba dire, per la fituatione di To 
lomeo,e la difpofiticne ancora di al!rifcrittori,fià molto lontana da Renjàrta . 

LA GVARoIA %/SCCHIA e luogodel territoro di Tunù fipra limare , cosi 
firitto, e conofiiuto. 

RASAlGIBSR luogo del territoro di T unù,è fipra il mare, cosi firitto, e conofeiuto. 

CHSLBi, (fi AMELERA, E REST ANTlìT A, finotrelfilettenelmare, 
foco dal coniinente,e tra fi lontane : la piuvictna dieJfi'eChelbi,^èdifiantedaeffaterrafer- 
ma per circa miglia quattro: le altre due poi tra fii m fitte miglia, per tal nomeficonofiono nel- 
le carte, e fino palefià Marinari. 

'sSì'fA RS A Città del territoro dìTunii joprai! mare,è antica,ma picciola,^f mi ejfir 
file, sa il porlo di fonarne ; oltra che Marja anco figmfica porto. Quella Citfagià molto tempo 

fu rouinata: 
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fk ro’Mnaia ; ^ hoj^?r/ia ’bsrga fìl da pe/catori , da Uuoratori di terreno , e da hiancheggiatori 
di 1/ temo a ejfa jono alcuni paldX^ '^galt, ^ alcune pojfeftoni, che nella paté fono il di~ 

porlo delli Thc-J ■ 

CAPO L)l C ART'AG IN‘E ì del territoro di Tmùiftjporgefi alquanto nel gol- 
fi di Tunù . 

Ty NI S, Qua Regale e principale di tutto quefio Regno diTunùp dettada LatiniTu- 
neium , e dagli -iAmbi T unta liquali nondimeno tengono quepo tal nome per corrotto, poi ckt^ 
nella lor lingua n:t'Iafigmfca . Fu quella Otta anticamente detta T arfìs , /ffi vn tempo pic- 
ciola Città :efi edificata da gli iAfrtcani sul lago , che efirmalo della Goletta,difiopadedma- 
re mediterraneo circa à dodeci miglia ; ma rouinata che fu Qartagine,mcommciò a crefiere af- 
fai : € dapoi dalla parte di ponente nel pik alto luogo della città fu edificata rjnagran rocca ; e den 
frodi bei pa'aX^, ^ vn bel tempio ; neiquale èvnaltatorrefittaconbella forma di mura: 
e cosi andò fèmpre crefiendo , si che diuenne città fmgplarifiima di ^Africa . Si fahricarono poi 
ancorai borghi, ntno fuori della porta ‘Bedjùuaica S trecento fuochi, ^%no fiori della por- 
ta Bedelmanera S circa mille: e quesìi borghi fono ripieni d'infiniti artigiani ; inaino delliqua- 
li habitano i Chrilìianì , che fono alla guardia del Signore , ^ m altri 'uffici che non fanno i Ado- 
ri . Crebbe dapoi 'vna’tro borgo fiori della porta Bebelhabar, cioè porta della marina , laqualt^ 
è 'vicina al lago della Goletta circa à mezj) miglio. In quefio borgo alloggiano i mercatanti Chri- 
fìiani, tenendo tutti i loro fondachi ho fierte Jep arate da i oStfori. Fa quello borgo circa tre- 
cento fiochi ; di maniera che fra la città murata , e li borghi , fino circa diecimila fiochi . 

E 'Veramente belli finta città , e bene ordinata , e molto popolo fa ; ma gli haintatori fino per il 
più artigiani , mafimamente te fuori di tele : onde in quèfia città fi fanno molte quantità di per- 
fittipme tele fittili e fiilde ,il fi'o delle quAi è torto aalle donne da lucgo molto alto, onde il fi- 
lo 'e molto ben torto . Nella Città è 'vna piaC^ con gran numero di botteghe di quelle telc^ : 
finoui poi affai fime diuerfità di artigiani , che ad'una città fino neceffarq , e commodi : il po- 
polo è molto benigno, ^ umoreuole : e quelli , che fino al maneggio di qualche 'ufficio, 'vanno 
con beU'habito , portando in capo certi grafi dolopani , con 'vna lunga touaglia che li ricuoprcj. 
*Ui fimo pochi che fiano ricchi, per la careBia del grano ; quale f'vende quafi ordinariamen- 
te tre doble la fima , che riffonde à quattro ducati d Italia : e ciò auutene ; perche là è impe- 
dita la cultura dagli sArabi , e por tifi il ^ana da altri luoghi : 've ne nafie fòlamente qualche^ 
poco fra lao fisi m'irati, che fi adacquano con gran fatica con acqua dipoX^o : i mercatanti, 
cittadini , artigiani , 'vfano di mangiare il giorno 'un cibo 'vile ; quale è farina di orfo bagna- 
la in acqua con njn poco di olio , ò fùcco di limoni ; e lo chiamano Befis : in lina p. d{z,a altro 

non fi 'vende , che farina di orT^ à quefio efiètto . Fanno altra forte di cibo ordinario ; che è di 
palla ben bollita, e poi pejìa , e concia conolio ,ò brodo di carne -, e lo chiamano el Béftn. Sa- 
nom poi de‘ cibige itili , e buoni. Nella citta non 'vè molino, nè fuori, da acqua-, ma i molinifòno 
mofi dade befiie : onde vn molino macina molto poco . Non 'vè nè finte, nè fiume, nè pofzjo di 
acqua ’viua; ma fol cifierne d’acqua di pioggia : 'vi è 'vn bell fiimo tempio, e molto grande, fornito 
di buone entratele de’ fùoi facerdoti: 'vene fono poi d'altri minori : finoui molti collegi di fiolari, 
e molti monalìert dt certi rehgiofi loro, che 'viuono di elemofine. In tutti quei habitat ori poi è •vna 
fitoccheX^ notabile, che 'vedendo alcun pdI^,Jo hanno per fanto j di mar.iera che à tale è Baio 
fàcrato 'vn monafiero, e confidatale buona entrata. La maggior parte delle cafie hanno affai bella 
forma, e fono fatte d: pietre ben lauorate -, con ornamenti di mofaico di dentro , e di gefi intaglt.iti 
mirabilmente^ con pitture dt fin: fimi colori : e ciò fanno per la cor e fila delletauole,e de’ legnami', 
ondei (ùoli fóno'à ‘eggiati di belle pietre li file, e polite.Quafi generalmente le cafe [..no d'^vn filar o 
conbeilif ime entrate^iellequali fi fuoletl più del tempo trappafiare con gli amtenfinoui molte fiufi 
fèbenordinatc,e commode. Fuori della città poi finobellifime pofiefioni di ottimi fiuttifenche fa 
no in pocaquaniità Oegtardini'Vene fino infiniti piantati dimelaranci,di limoni, di rofè,e d’al- 
tri fiori gennli/nafime tn'vn luogo detto Bardo-, doue fionoi giardini, t pAdl^nobitidel Rè, 
fiahricatt fuperbamente,con intagli e pitture. CI intorno infieme alla eh -a per terra à 6 mi fila fino 
terreni dtOtiueidakequAi fifornf ceno fol d'olio la citta-piafene manda anco ir.BgittO'_ef anno Àeli.e 

legna 
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Ic^na de <ili olutari carbone , che fi adopra per la carcHia delle le^r.a , che e grandifima . 
La potierta e grande : onde non fil le fcmtne , ma t fmcuilli ancora, danno // lor corpo ad o^ni 
léidine per poco pre'^o. Pur le donne ’vanno ben veHìte,^ ornate ; benché fuori di cafa f cuo- 
pranoil'vijò con due panni, si che paiono hauere il capò molto ^ojfo : Nelle polneT^eene’ pro- 
fumi confumano ogni lor cura . Si fuole iui mangiare certacornpofticr.e chiamata Lhafis, cjua- 
lef cjende affai : e mangiatane "Vii oncia, fìdiueni a allegri, ef ride, f eccita la libidine mirabil- 
mente . il 'Uè di T unù fi crea per ber edita, e per eie tt ione del padre, col giurammio de princi- 
pali : ha miniiìri ne i gradi di dignità di mano in mano . fi primo de' quali è il Vicere:, poi il Ge- 
neral Capitano, cheidi grandeauttorità;peiil ^afedano; il Gouernatore della Citta] ilsr.ag. 
gior Secretorio ; il Adaejiro della fila ; tl T forwe ; il Gabelliere ] il Doganierejlquale ha la do- 
gana sul Ugo della (foiettavicino alla Città j e lo Spenditore : dqttefit fino i principali 'vffei del- 
la corte del Re-, i quali tutti fino di ^anmaneggio,e di ^andeauttorità, fecondo il carico loro, 
/ Sonni poi altri vfpci minori, si come è il Mastro della Balla, il Guardarohbafi Giudice del cam 
pQ , il Maejlro defanciulli del Uà , il Capo delti Stafperi , ^ altri tali . Tiene il Redi T mU 
mide e cinquecento cauadi leggieri prouifonati, quali fino p«y il pili Chrifliani rinegatt , ^ han- 
no il capo loro: fino anco centoe cinquanta cauadi de <3ulPori varij ] epu^i fino ,cGmemaeìiri 
del campo, e conftgliert del Rè neUe cof deda guerra :fionom cento baliefrieri. per il più QiriBia- 
m nnegati ; quali 'vanno fimpre prefio alla per fina del Rè, quando egli c altaica ] fèndo fil piti 
propma ad efio la fisa guardia, che di fipra fiha detto. Le 'và inanlg altra ^ardia à piè, qual' è 
di Turchi con archi efihioppì, altra certi deputati : 'vno de' quali è il capo de'Bafferi, 'vno por- 
ta iapctrtegiana del Rè, njno lo feudo à cauallo,vno la badefra, andandoui et intorno diuerfi 'vf- 
fcialt . QueBo era l'ordine de i Rè pafiati : ma al prefinte altra regola f vfa, per la ^ferenXa 
de gli animi dedi Rè. Hattefial prefinte monete dette tn Italia doble ; che vagliano per vn duca- 
to, (f vn terXp di ducato. 

lìARI AN A Città del territoro di Tmù fiprailmare,è antica,mapiccìola]/fuedif- 
cata da Sfotti , vicina à T unii urea à otto miglia ver fi T r amontana : non molto dfiojìo dada- 
quale fono afioàgieerdim di varij fatti, mafimamente di carobbe . Le fùe mura fono antichifii- 
me, e g / habitatori fino lauoratori di terra . 

G Ò L tTT A èvna fortel,z.,a,laqiiaU fu già preja da Carlo Quinto Imperatore : ^ e 
fipra vno stretto di acqua , che poi dt dentro fa vn fagno,per il quale fi và à T tinìs. Lo fretto 
è di SI poco interuado, che vera vn ponte, per il quale f trappafiauail canale da l’vnaali' 
altra partii. 

NAPOLI Città del territoro diTmis, è antica, mapicciola]efufaLricatada Roma- 
ni sul mare medilerraneo, vicina ada Goletta , e dtfiojìa da Tunù circa à dodeci miglia ver fi 
Leuante : etquefla Città e detta da ‘ìSMori Nabel. Fu vn tempo molto habitata, affai dulie: 
ma ora non fino in efa, fi non alcuni lauoratori de' campi, che vi fiminano lino, nè altro da que- 
fa Città raccolgono . 

NV B I A luogo del territoro di Tmù fipra il mare,firiuefi con tal nome nede carte ma- 
rine, e ben da Mannari è conofiiuto . 

ZAFRAN luogo del territoro diTunù fioprailmare,fcrmeficontdnomenedecartLj 
manne, e ben da Marinari è conofiiuto . 

CA PO B ON è delterriioro diTunù]^ è quellaparte di^Afica, che dal continente^ 
Lforgendof fipra limare, più fiauicinaalLIfila di Sicilia di ogni altra parte: e fcrmefi con tal 
nome nede carte, ejfendo molto benda Mannari conofiiuto . 

Z EMO L A IjolapicciolapoBa nel mare mediterraneo, è lontanaverfi Ponente da Ca- 
po Bon circa miglia trenta, il fmle da Zafan luogo poflo nel continente^ . 

CHI R B I, ffile tre poBe nel mare mediterraneo quafi in figura dt triangolo, guardandoft 
mfieme con diBan^a dt circa miglia dodedfono lontane da Capo Bon circa miglia fèttanta:firi- 
mnfi nede carte marine con tal nome, e ben da Marinari fi conofiono . 

QfflB E ^ A luogo del territoro diTunù fipra Umore, è detto da Tolomeo Clipea: fi fin 
uè con t al nome nede carte marine, e ben da Alar man è cono fiuto. 

GARET 
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^ A KEL Ad E L EH luogo del territoro di T unii , è /òpra il mare, Jcritto con tal nome, 
^per tale conofcmto. 

HAMMAMETH Otta del territoro di T unUJhprailmare,eimderna,efuedj/ica- 
tada Aiahomettani,e murata confortimura, dinante daTunis somiglia. Dicono alcuni ejfer 
detta da T olomeo <tAphrodifium, lacuale fu edificata da Siciliani ad honor di Venere^. E halli- 
tata da pouerifiima gente ; perche fono ò pef calori, ò barcaruoli,ò carbonari, ò biancheggiatcri di 
tele ; altra che (òno anco aggrauati dal Signore^ . 

GOLFO Di H AJHEl A 2 ^ 6 T è allo incontro della QttkdiHammameth, dalia- 
quale ha prefi il nome^. 

"EfiMER A luogo del territoro di T mìe fipra ilmare,firiueficon tal nome, /per talt^ 
e conofiiuto. 

Sy SA Citta del territoro di Tmit, fi crede fia detta da T olomeo zAdrumentum, che fu 
edificata su vnarupe di difficile afiefa : e^andle,^ amicale fu edificata da Romani sul mare 
mediterraneo,difcofiadaTunù circamiglia cento. Fuori di e[fa fino molliterreni di oline,e di fi- 
chi; e finom molti terreni per orl^, ma non fi pojfono coltiuare per la molefiia de gli Arabi . Gli 
hahitatorifino huomini piacemlt Immani, accareXz^ano molto ifòrelìieri: la maggior par 
te di efiifino marinai-,che vanno con loro mercantie in Leuante.et in Èurchiasalcuni poi vanno 
in cor fi cojleggiando le città vicine di Sicilia , ^ altri luoghi d Italia : il rimanente poi di efii è, 
ò tefiitori di telefi vaccari,ò facitori di vrfì di terra di diuerfe forti \ de’ quali tengono fornita la 
rmiera,e T unte. E città bella, e murata intorno di belle mura, e pofia in vn bel filo: fu molto ha- 
bitat a,^ ornata di belle cafifielle quali ancora ve ne è alcuna; e vedefl hoggidi vn beUtfiimo tem- 
pio: ma ora è quafi tutta dishabitat a, e vi fino à pena fìi botteghe^. 

CV N IL LI ERE Ifile due picciole pofie nel mare ; lontana vna da vn c^o,che fi (porge 
fuori circa quattro miglia 5 e t altrapiunelmare circa miglia fii; fino con talnome firitte, e per 
tali conofciutcj . 

MOlSlAST ER Città del territoro diT‘unis,e antica, e fu edificata da ^Rpmani sul mare, 
dfcolia da Sufi circa 12 migliai murata d’intorno con forti gf alte mura.Le cafi di detro fino 
fincate con bella aychitettur ammagli hahitatorifino poueri,e mendichi, e vanno vefiiti di mifero 
e roXo habito , portando ne’ piedi certe pianelle di giunchi marini: la magnar parte di e fi fino, 0 
tefiit ori di telefi pefiatori. il cibo loro è pane di or^,e farina di orXp con olio, sì come vfano an- 
cora tutte le città di quella riuiera; percioche altro ^ano non vi nafie,che orXp.Fuori della città 
fino affinfiimepoffefiioni difiutti-, come chrifimele, fichi, pere, granate,e numero infinito di olsue. 

CVAIA luogo del territoro di T unis, e fipra il mar e, con tal nome ferii to nelle marine car- 
te, e bea da Mannari conofiiuto. 

TOBli'LB A Gltà del territoro diEunesfi antica, e fu edificata da'Rpmani su l mart^ 
mediterraneo A fiofia da MonaUer circa dodeci miglia verfi Leuante: Fu vn tempo moli 0 ha- 
hitata,gf i fuoi terreni erano fertiU^inà d oliue ; ma furono abbandonati per le ojfefe de gli Ara- 
bi : finui ora poche cafi, lequali fi habitano da certi religiofi; quali tengono vn luogo ^ande, co- 
me vno (pedale, per alloggiare forefiieri. 

E L M AH DI A Città del territoro di E unis, fu à nofiri tempi edificata dal Mahdi he- 
retico, e primo Pontefice del Cairaoan, sili mare mediterraneo, e fipra vn braccio di monte, che 
entra in morene la cinfi di forti ali e fnura,congro£'e torri, che hanno le porte ferrate: anco 
il porto e diligentemente con buoni ripai i guardato . Si tiene da alcuni, che quella città (la quella 
fiejft,che fi dimanda anco A fica. Gli habitat ori vfano di trafficare per mare , hanno molla 
inimicitia con gli Arabi, di modo che non pojfino coltiuare i lor terreni. 

se ARLAEA luogo del territoro di E unis fipra il mare , firtuefi con tal nome , e per 
tale è conofiiuto . 

CAP VL LIA luogo del territoro ài E unis, è fipra il mare,e molto ben per tale conofiiuto. 

CHERCARA, E GAMELERA, finodue Ifile dtaffaiconueneuol ^andel^po^enel 
oiare, lontane dal continente per circa otto ouer dieci miglia, t tra fi dilìanti circa miglia fèt. Chi 
Ugge gli antichifcTittori, pare che quefie due Ifile fono fiate già congiunee,e fofii una fola faquale 
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chiamarono Cercina: e cosi anco ft vede in T olomeo. Q^fla (jrcina era stvicìnaal continente, 
che con vn ponte ad ejfaficongimgeua: e la dejcr tuono Jajfo/a, ^ hauer battuto dentro vna cit- 
ta dell tfljfo nome , e che hattea buonipmo porto, e per naui, e perga/eca . Non faria forfè erro- 
re poi credere, che il mare dtfumgendola più dal continente, l'habhia anco dmtfain due: veden- 
doCicomc in molti luoghi fa occorf,che e t [fòle f habbino vnite al continente, alcuna par tea 
dei continente fui diuenuta ifla . S crine Plinto ejfer Cercina lunga 2 j miglia , e Urga la meta 
della iungheX^ . 

BSl'Vxi e piccioli fila, circa à tre miglia lontana da Chercara ver fi Iettante] ferina con 
tal nome nelle carte, e ben da Marinari conofituta. 

CASARPJGMATAR. CASARMAHOMET, E CASARCETOÌS!, 

fino luoghi del territoro di T mie fipra il mare, e fegue vno dietro all'altro per interuallo di circa 
miglia dieci : fcriuefì con cjueHi nomi, e fino per ta'i conofiiutt . 

zA S F AC HVS Città del territoro di T unis, e antica, e fu edificata da fizAfrteani itti 
mare mediterraneo : è cittk^anàe,e murata con alte, e fini mura . Pugià molto habicata, ma 
boggi non fa più che cjuattrocento fuochi ; e le botteghe anco fono mtmite affai, per le ^aue^za de 
gìtnAiitatori: Itqualt finoteplori di te'e,marinai,e pefiatori, che pigliano quantità grande di cer 
to pefie Spares. Il cibo loro è pane di or7p,e farina di orXo con olio : vanno mal veti iti] e pur fi- 
nout di ep,che vanno trafficando con loro lega fino in Sgitto, in ‘Turchia. 

ISO LC 'DI FRÌKOLIS, fonopicciole,epoUevicine alcontiventetraalcuneficche] 
pur vna di effe è alquanto piùlontana dell altra per circa à tre miglia: fcriuonfi con quello nome, 
e per t Ai fino conofeiute^. 

(_AS ARO MO L, luogo del territoro di Tunisfe fopra limare, con talnome firitto, 
e per tAe conofiiuto. 

TANTHALARSA, detta daT olomeo Cafra-, LAMP6D0SA,dettaLe- 
padtila dal nome di certe ofiriche, laqualfriue Plinto ejfer lunga fi miglia] e L llrLOSA, 
che alcuni vogliono fa Hata detta (ffaudos, ma io crederò,Jia fiata la detta da T domeo zAetlm- 
Ja ; fono tre Ifile nei mare mediterraneo : le quali quantunque non poco dal continente dell'zAfri- 
ca tentane, pur pojfono ragioneuolmente più all zAffica conuemre,che alla Europa : fino dxgran- 
déjz^ vaco differenti, e con quefli nomi publicate nelle marine carte, et à nauigati notifime fono, 
se HO l A pie dot fila detta dagli antichi Mifuua,et DemoneJùs,nellaquale furono fat 
te fahrteke hAjitationi da Demonefi ] Qg in quefia fi legge, che fu ritrouala Oropigmento.r po- 

lla dalla IjoU loimpedaja ver fi Ponente per circa miglia cinque lontana .friuejc con tal nome 
nelle carte marine, e ben da Marinari è cono finita. aTHa perche già fi ha detto delle città ^ luo- 
ghi di mare, di quello territoro ] fi dirà ora dei luoghi fra terra,de’quAi prima farà 

"REGGIA Citta del territoro di T nnù, e antica : àfu edificata da Romani nella cofia di 
vna collina ]di(cofia da! mare mediterraneo arca à venticinque miglia , e daTanù circa à ot- 
tanta, è poco più, ver fi Tonente -, sù la firada maePra, che è,à chi fi parte da Cofiantina per an- 
dare à Tunii. Qi^fia aita fu fahricata nelluogo,doue era vn Atra città, e però Jìdiffe vecchia: 
dapoi la ufi* cangiata in b,'^i due cc ingg, e chiamafi Regga : ma f crede, che il nome primo po 
lìolc da Romani fia corrotto, per lag'on mut adone dei Signori ^ della fede ] conofiendofi, chea 
quella parolanon è sArAa. QMHactttàhajm ora le pe prime antiche mtir a . GlihAitatori 
fino affai ciwli : e la città, e ben ordinata, e fornita di ogni fine di arti, mafiimamente di tefiitori 
ditele. Vi fino anco infiniti lauoraton de’campi,perciochela fùa campagna e g-ande e buona: 
e perche gli hAitatori non bafiano à coltiuare il detto terreno , ve ne fanno colituare àgli zArabi 
buona parte, ancoravi nerejla d" incolto terreno afat ; nondimeno fi vendono ogni anno ven- 
timila mo’Aia digrano:e fi vft dire in Tutiù-,Se cifuffero due Beggiefi^ano auanlprebbe il nu 
mero dell arena. PerlegraueT^ de' Signori quefia città va fempre pm declinando. 

{ARTAGIN E Cittàdel territoro diTunù,è (come àtuttiènoio)antica,efutlluflrif 
foia, poiché fu capo di tutta l'Africa : e: fu edificata( come alcuni vogliono ) da Fenicfonàe t Car 
tagmefi fino detti lannameme P ceni quafi Pheeni : e pare, che (àrtaginefgnifica nella lor Itngta, 
quanto e à dire Città r.uoua . La etimologia di quefio nome Qartagine, patria anco deriuare dA 
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nome Cariba, che fu ti Imgo patrio di Dido ne ^ £' di (juà a fermano , che fu cdijìcara da Di Jone, 
^yiltri cjogliono che ff edificata da Carchedone Tirio, onde fu chiamata Carckedcne. Pur fid 
più la fama fopra ‘Didone ; latjuale, compralo il terreno, quanto circondajfe la pelle del Bue ,ed: fi- 
co la rocca detta perciò 'Birfa ; che dapoifu delta Cartaoine dal nome delia figliuola di Hcrcole, 

. figliuolo di Gioue, e di ^feria forelia di Cotona . Bu fatta Cartagine,come ferine Trogo, 
anni dopolagtterraTroiana,^ inanXiflRpma 'zyl'faJhnu‘Kachichhifioricozydfiicano af- 

ferma, che la faùricò njn popolo, che venne di Barca , tlqttale fu priuo del jho terreno da t Rèdi 
Egitto-, di modo chemma certeXz^a fine puohauere. £ al prefiente poco hidntata, per ejfer fìa~ 
tadifiruttanede guerre, etiam dopò la prima defiruttione fatta da Scipione . QueCìaciitkheb- 
begià Rè potentifiimi di maniera , che per / :o anni hebbero i Romania fare ajfai areUorne al 
finevittorìofi. Fu si grande, che le mura fìfìendeuano dintorno ad efia per miglia 2 2, e furono 
larghe piedi go, ^ alte cubiti 4.0. Quafi da ogni parte era queiìa citta anta dal more,e da una 
parte fu la (ua roccaja quale fi chtamaua Birfit,con^unta alle mura,e funpuefìa rocca in circom 
ferenfadimigliadoi incirca,?^ erafòprailmare. FudtiìruttadaScipionenelCanno 602. do- 
pò la edificatione di Roma,ejfendo Hata combattuta per giorni fei,enotttfet di continuo, e pofloui 
fuoco arfii per giorni 1 7 continoui, come firme Floro al principio della guerra con Romani. Heb- 
be lo imperio quella Città di joo città nella Libia,come dice S trabone ;e fu si potente nel mar e, che 
à tutti gli huomini fimpre fu perigliofa la fiua nauigatione . Effendu finalmente da Scipione di- 
firutta, fu da (^ejare refittmta, ma alquanto più rifiretta . Fu con/uetudine già alii Cartaginefi, 
facnficare ifanciuliinegli altari Jùot, Si v egg ono tuttauia ancora molte parti intere , e c èvna 
cifierna molto prtfònda e larga . S ono ancora interi gli acquedotti, per liquali fìconàucetsa l'ac- 
qua à Carihagine da vn monte SfioHo da ejfa città circa trenta miglia, e qiulìi acquedotti fino 
molto alti. Fuori della Cittàfono molti edifici antichi; e dintorno ejfa,mef imamente ver foBo- 
nenie e Mezj}giorno,fòno affai fimi giardim ripieni dt molti frutti, non meno mirabili di bontà, 
che di groffef^ai e ffecialmente per fiche, melatane , oliue , e fichi : e da quelli giardini E unis fi 
formfiedt frutti. La campagna vicina è dt buon terreno, ma è molto stretta; percìoche dalla par- 
te di Leuante,e da ^fhLez,ogtorno, v'è il monte, il mare, il lago della (fio letta ; e dalla parte di 

E r amontana confina con le pianure di Benfari, che fimo tutte del contado dt ejfa Qua ~ Ora la 
pouera Città è ridotta in efirema rrùferia, che à pena fino tn ejfa venticinque botteghe , e cinque- 
cento cafi brutte e vili : pur cè vn bel tempio fatto modernamente , ^ vn collegio difiolart , ma 
ferìfa alcun fiolare.Glt habitatorifòno fùperbiftmi /poueri, e dimofìrano di effer religioJt;hquali 
fino ò hortolani , è lauoratori di campi ; e fino ag^auatt affai . La regione ò territoro di quefia 
Città è quafi temuta fila da gU<L/ 4 -rabi per jdfrica: fiche è.pehche quando ffrteo Rè loro pafiò 
UN do, mot non fi fermo, fino che fu vicino à quefia regione ; laquale da efio Refi per tal cagione 
Qyffrica nominata Nacque in quella Città di Cartagine E er enfio firittore di Ccmedie->. 

CAM M A R Città del territoro di E mie , è antica , è vicina à Cartafine, e dfiofia 
da E unù circa à otto migfia verfi E r amontana : è bene habitat a d.t certi hortolani,che portano 
l' herbe sfrutti loro àT unù : nafie nel fitto terreno molta quantità da canne di Zucchero , che fi 
vendono à Eunù, otte te fiùcciano dopò il palio. 

CHOROS è cafìello del territoro dt E unù, e fu edificato modernamente da gli nAfricani 
siti fiume ^^riEa^ida,difcotìo da E unù circa à otto miglia . Quello cafi elio ha buonifiima cam- 
pagna d ini orno, (E ha vicino vn gran hofio di oliue : pure fu rottinaio dagli Arabi. 

CASBA Città del territoro di E unù, è antica; e fu edificata da Romani in me'(o di vna 
Larghi filma pianura , laquale s'eHende forfè dodici miglia intorno è vicina à E unù arca à 
ventiquattro. Le mura di quefia città fino ancorata pie.frUte di pietre ^ofife e laucrate. Furo- 
uinata dagli Arabi, il fitto terreno gace incolto ; per ladapocagtnedel Re,edelfiùo popolo, che 
fii lafièia morire di fame in si buoni terreni. 

FRAC LI A Città del territoro di E mù,èpiccio!a, ma antica -, t fu edificata da Romani 
stivna collina apprefifo il mare : fu diflruttaàafii Arabi. 

CAIRAOAN, ouer caro EN, QttàdelterritorodiEunù,fiùnobile,efuedifi- 
da Hueba Hicbnu Nafich papuano degli effer etti mandati dell Arabia deferta da Hutmen 

Pontefice: 


Della prima parte della Geografìa 

Pontefice : Ufabricò d/JcofiA dal mare mediterraneo trentafei miglia , e da Tmìi circa 

cento, e da Cartagine circa cento e venti ; /fcinjela di belle mura fatte tutte di mattoni ,e fece edi- 
ficare in efia vn grande e nùrahil temp/o fatto fiprahcllifitme colonne di marmo due delie eguali 
fino digrandeX^iineUimabile, e di vn color vitto rofifo,e lufiro,Jparfi di punti bianchi, (f e fì- 
mile al porfido • Il fito di ejuefia Città è in vna campagna S arena deferta dotte non nafee ne 
albero, rierano : ecjueHo,?^ o^ altro frutto pertinente al vÌ!4ere, 'e portato dalla rimerà del ma 
refi) da Sttjàfi da Mmalìer, o da Emahdia ; che fino tutte lontane quaranta miglia. In quefia 
città non v'e acqua viua^na ben qualche cilìerna. Di fuori di ejfa poi fino certe confirue di ac- 
quaantiche ,U qualiconlepioggie/ièmpiono imapajpitoil mefi di Giugnonon vi fitrouaae- 
qua, perctoche gli habitatori ne danno à bere alle lor bejlie. Vengono portale à quefia città carob- 
he dal monte Guefiet, da ejfa lontano dodeci miglia] e datteri dalle città di Numidta, da quella 
. lontane circa cento e fi t tanta ndglia.Soleua ejfir di fuori di ejfa vno fiutho di legge molto florido. 
Ornila città al prefinte è nafer amente habitata da poueri artigiani per il più conciatori di pelli 
di agnelli, e di capretti ; e pellicciai, che vendono temerci loro nella città di NumiMa, doue non fi 
troua panno di Europa : (S" olir a l ejfer poueri, fino anco dal Efi aggrauati, di modo che Hanno 
in calamità ^andt^. 

TEBESSA è Gnà delterritoro di T mù, & e poHa tra quefio territoro,quantunque jia 
difioHa dal mar mediterraneo circa à ducente miglia ver fi mezzogiorno ne i corfini di Numi- 
dia. S città antica, e fu edificata da'EpmanVyCintadialte, forti, e ^ojfemura,fatte dipielrt^ 
^ojfe lauorate, e fìmigliantt alle pietre del Colifeo di IRpma . Le cafe di quefia città fino brutte. 
Vicino à quella città paffa vn fiume molto grande,^ entra in ejfa da vna parte. Nella piólzza, 

tn. diuerfi altri luoghi, fino colonne di marmo refi veggono epitaffi di lettere latine nwufcu- 
le,'S alcune colonne dimarmo,convoltt eU jbpra. Lacampagna e abondante,manonhailter- 
reno molto ^ajjò -, e nehneT^o di arbori ^andi S noci, che rajjèmbrano di lontano vn bofio. Vici- 
no poi a quella città e vn^an monte, neiquale jitrouano cane fatte per forila Sferro jequali fii 
mali p'jpoiacao ejfer Hate alberai de' Giganti -, mafurono fatte per cauarjìdi là le pietre, delle- 
qualifu edificata la citta. ^!i habitat ori fonoauari,roXi,e beHiali; ne vogliono vedere forefiieri. 

CL6M6N Cittàdeue ejfrrpoHaancotraquellediquefioterritorodiTunù,bencheparì 
che fia molto vicina à NumiSa: falda Gioan Leone è nominata per nome, ma no fu daini fcrit- 
to di ejfa alcuna co fa', pertiche del nome filo ficontenterà per ora il lettore. Ma poi chejìha det- 
to delie città, Scafi ora S vna pianura . 

lEVI ATS R pianura SI territoro di T unis,fi Hendeverfi Tenente, cominciando dal la- 
go SS a città Tenjart ouer Biferta : è pianura grande, abondantifiima -, ma ag^auata affai 
da! Rè di T unii, e dagli sArabi . Mahauendofinarrato di ogni cofiadi queHo territoro, fuori 
che de' monti, fi venir à ora à firmere di efii. 

ZA GOAN monte SI territoro di Tmù , è altifimoefredS,(f è vicino àTunls circa 
trenta miglia ver fi S Hocco ; non fi habita altrimente, fuori che da alcuni viSani in certe capan- 
ne ,• tìquaii attenSno alia cura delle api, e vijÒgliono feminare qualche poco di or7.o. / Tomani 
fabricarom anticamente molti cafielli neSa cima,e per li fianchi, e ne' piedi di queHo monte : ma 
di efii non fi ve de ora altro , che certi veHìgi SSejùe rouine ; e leggonfi alcuni epitaffi fiolpiti in 
marmo in ’ingua latina . Si conduceua da queHo monte laequa in quei tempi per li acquedotti 
à Cariarne, i quali fi veggono ancora. 

GVESLSr monte SI territoro S T mU, è lontano dal QtiraoanSSci miglia, ^ in ef- 
fo rimangono ancora certe veHigia de gli eSfict Romani : ^ in ejfo nafeono molti pomi, e car eb- 
be, le quali fi portano a! Qairaoan. 

BÈNIT6FR6N monte SI territoro diTunù, ilquale è feparato dal deferto, è difioHo 
da lAsfacos alla parte SI Settentrione circa à treni amiglia : è allo e freddo, nè in ejfo nafte mol- 
ta quantità difromento,ma appena qualche poco di or%o,ilcptale non bafia per la metà dell anno. 
Gii hahttatori fino nel vero huomini valenti ,mahereiici apprejfo gli MacomettanideSa fetta 
SSt Pontefici del Cairaoan : ?$“ ogni paefi in ’ìAfrica ha lafciato queHa fitta,eccetio quefii mon- 
tanari . Vanno quef.t dintorno a Tunù, altre città, facendo arti vili per guadagnarjnl 

viuere, 
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’ulHere -, ma cuoprono U loro herefìa , temendo punit/one da ^It inejuijitori . già perche fi 

ha narrato cjuede cofe, chef conueniua arca allo Stato di Tienis,jt narrerà della feguente regio- 
ne, f condo l'irfato ordine. 

TRIP 0 UT A N A regione del Regno di T nnii, può cominciare dal fiume Qapù oda 
parte di Tenente ; e terminare fino al fiume , tl eguale efee al mare prrjfi alla Città, noua di T ri- 
poli ■' perctoche il mare mediterraneo entra afifiainoerfiò A'iezjogiorno in modo, che i terreni, che.^ 
dev.eriano ejfer buoni, fino coperti dalle accette . E per gli habitat ori di epuefia rimerà fitien cer- 
to , che anticamente'vi fiofife ^an fiatio di terreno, che fi efindefièverjoTr amontana ; ma che 
per migliaia di anni il mare con li gran gufilo haggia coperto: si come fi cono/ce nelle fiiaggiedi 
<2SlfoneJlier, di S'mahdia, dinAftcos ,di(fpes ,edell' fola deKfierbo, altre città ,che fino 

•verfo Leifante : le quali ffiaggte hanno poca profondità di acqua ài maniera che alcuno 'Vi un- 
der à dentro inmare 'vn mi filo, € dm , e l'acqua non li funger àrdta cintura', e dicono però , che 
quesìi terreni fino coperti modernamente dal mare , nelliquai terreni erano le loro città più à 
Settentrione: delcheficonofie (come dicono ) indicio chiaro , pofiiache cafe ^ edtdcij fiveggo- 
tio finora fitto àquelle acque , lequah con lecorrofiìom Jue hanno penetrato tanto-, facendo mi- 
rare infieme gli habitarori verfi ceyhfeZjOgiorno . Qmui tuttauia fi può conofiere , kauer dimo- 
rato quei popoli , chef chiamano Lotofagiti; percioche fimanteneuano col mangiare li fiiitio di 
Lotoarboreiilqualfiuttoe più dolce , che non e il danaio, delqual frutto anco ne fanno 'vino 
fi fi* ‘lolce, che ( per quello fcrijfe Homero ) leuo via alli compagni d: Vliffe agii me- 

moria della patria . Contiene quefia regione tra fi diuerjì luo^i e città, si comefifiguìrà à nar- 
rare fecondo /’ ordine vfato. 

CAPSS Citta dellaregioneTripolitana,} grandifiima; ^fiu edificata da Romani sii l ma- 
re mediterraneo, e dentro di vn Golfo : è murata di alte ^ antiche mura, e cosi la rocca : ap- 
prejfodiefjàpajfavnfiumicello di acqua calda, poco [alfa. Fuquafi abbandonata dagli 

habitat ori , li quali habi tarano nella campagna ; e fino neg'i, e poueri lauoratori di terra , ò pe- 
Jcacori;g^ anco molto ag^auati da gli oAr obi, /dal Rè. Stannofiefii nella campagna in luogo 
abondante di dipteri, che non durano t anno intero, e fierile di ogni altro frutto : fuori che vn frut- 
to, chenafiedt fitto terr a, picciolo come fané, e fifuccia , C^hafapore fimileà quello deUe man- 
dorle, ^ vfafi in tutto il regno di T unis. 

’sS’ld AC H.R ES Qajlello della regione Tripolitana , fu edifcatodagli ^Africani allano- 
Hraetà siila bocca del GoìfodiCapes ,come per guardia del detto golfi ^de ofiefi de' nemici -, 

è difioHo dadt Ifila del (ferbo circa a cinquanta miglia , Qg è habitat 0 da alcuni te fuori dt 
certi panni di lana ,• etfonoui molti barcaruoìi /epefiatori , che hanno molta prati a .n delia detta 
Ifila ,/ parlano tutti in lingua aAf icona : é perche non hanno altro terreno , viuono del te fiere, 
e delmesìierodelmar<.j. 

CASAR NA CAR luogo della regione T ripohtana fipra advngolfetto 0 porto dei mar 
meda ereaneo, con tal nome fcriuefì nelle carte marine ,/hen da Hiannari èconofiiuto. 

!sShfù' ROTO luogo dellaregione Tripolitana , è [opra il mare nella bocca divn golfo ò 
porto, che giunge à Cafarnacar : fcriuefì con tal nome nelle carte marine , / ben da (idMarinari 
è conofiiuto. 

G ERBO Ifila poBa nel mare, e vicina alla terra ferma tanto, che per vn ponte vi fi paf- 
fam , qual poi fi ruppe : e tutta pianura , éS" areno fa ; doue fino infinite poffefioni di datteri , di 
vue, di oliue , e d'altri fulti ; e circonda circa diciatto miglia , benché per le carte appari mag- 
giore .off ai . Le habitat toni di quella Ifila fino cafàli fiparati ; percioche ogni poffefitone ha la [uà 
cafa,douehahiiadaper fi vna famiglia: mai cafkli, doue fono molte cafe mficme, fino pochi. 
1 terreni fino magri di modo, che con grandi f ma cura e fai tea in adacquare i terreni con acque 
di pdl^i nafieui appena vn poco dt orlfo ; e però quella Ifota ha fimprebtfegno dicano , il quale 
tnfìsme conia carne e fèmprecarifimo . Sopra quejla jfelaeuui vita rocca al mare, e vicino ad 
efit vn gran cafitle , nel quale alloggiano tutti i mercatanti , e fafi im il mercato ogni fettimana, 
doue (inducono tutti dell' Ifila, 13“ anco tArabi dalla terra ferma ; che menano bejliami, e por- 
tato ^si quantità dt lane. ^Otuonofi l feloni per il più di mtrcaiontia dt panni di lana,cke fifa 
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TìcSa deità ìfoU\ É di 'vm ficca, che portano in luoghi lontani, e parlano tutti in lingua Africana. 
Quella Ifila dadi entrata ottantamila dohle di gabella e dag^a per It gran traffichi , per ejjer 
molto frequentata da mercatanti : ma al prefinte 'vifi 'ufano gran tradimenti ; percioche iijigho 
il padre , ^ il fratello [peffe 'volte fitole cimd{z:a<-el' altro fratello, per farfì maggiore , e fìgno- 
reggiare. Si può giudicare quejla Ifòla effer quella dettada ‘Tolomeo LotophagitesJaqualeMO- 
racOìi fi nomtnaMa,dal pa(cerjìgli habitalori del frutto dell’arbore loro,che è molto fonile aldat- 
tolo nel ousìo', e pare che fi chiami faua ^eca, del fuoco de! quale ne faceuano anco vino . Scriue 
Tlinia, che quella Ifòla è lunga miglia jq, e 2$ larga . 

S CA LADIRlS,e FORT ETI, fono luoghi della regione T ripolitana nel continen 
te fòpra alle fecche dell JfÒla del Gerbo , e tra fé affai difanti : i quai Imghtfhno con quelli nonà 
nelle carte, e da Marinari fi comfiono. 

G AR villaggio della regioneTripolitana,i fòpra il mare mediterraneo,^ è abondante di 
dattei-i : tl terreno è afciutto,onde vi nafcepoco or\o,delqHale fi nudrifiono glthabitaioridiqua- 
li fono vili, rdlf, e ladri ^ hanno le cafe loro difrafihe di palme^ . 

^ TA LMERl luogo deìlaregione T ripolitana fìpra limare mediterraneo, firiuefi con tal 

nome nelle cartemarine, e tale è da Marinari conofciuto . 

ZO A R A Città delia regione Tripolitana , è picchia ; e fu edificata dagli ^Africani sili 
mare mediterraneo, dàfìolìa dal Gerbo àrea cinquanta miglia verfò Leuante : è murata di trt~ 
Jle e deboli mura , e habilata da pouero popolo ; ilquale d’altro non viue , che lEfare calci- 
na e geffo , perche non ha terreno da feminare ; olirà che Hanno in continuo timore de’ cor fa- 
ri ChriHiani. 

H^ASALMAB ES luogo dellaregion/r ripolitana fìpra vngclfeUoàeltnare mediter- 
raneo, e con tal nome ferii to, e conofìmto ■ 

TVÌATA dì iARZOARA edellaregioneTripolttanafiprailmaremediterra- 
neo : laquale ha il nome da Zoara città, che le e vicina i ma corrotto il vecabolo,e venuta tnvfo 
di effer chiamata S sAr'foara,e non di Zoara; cosi firiuefi nelle carte marine,^ è ben da Ma- 
rinari conofeiuta . 

CA SA RV L LO luogo dellaregioneTripoBtana fopraUmare,} ferino per tal nome nel- 
le carte marine, e ben da Marinari è per tal nome conofciuto . 

TRIPOLI V ECCH ! A Gttàanticadella regione da eJfanominataTripolitana, 
fu edificata da "Romani, e fu famofa : ma al prefènt e ^are che fa poco heòttata, per le fise defirut- 
ihnt per le euerrca . 

CA SA RS ENS OR è luogo della regione T ripolitana /òpra il mare, ilquale con tal no- 
me fcriuef nede marine carte, e per tal nome è da Marinari conofciuto. 

TRIPOLI NOVA, ouerodi‘Barbaria,Qttàdellaregionenominatadalfuonomcj 
T ripolitana , e /òpra il mare mediterraneo , e fu edificata da gli lAfiicani dopò la rouina della 
vecchia T rtpoli ; fu murata di mura alte e belle, ma non molto fòrti 5 ©* è poHa in vn piano di 
arena, douefòno molti piedi di datteri. Le cafe fue fono belle, come quelle di T unù; e le fise pidf^ 
za fono ordinate, e fiparate con le fue arti, mafimamente di tef iteri di tele : non vi fono po%^, 
ne fonti , ma folamentecifierne e fempre vi è careflia di ^ano, per effer tutte quelle campagne^ 
arena. Furono in quefla città molti tempij, e qualche colle fio di fiolari : v erano ffedati per po- 
uen, e perfbreHiert; ma al prefente fi nudrifeono gli habitat ori parcamente e mifiramente,vfan 
do ajpù la farina di or'I^ cotta con t olio. Le vettouaglie, che vi fi portano, non fornificono la cit- 
tà per più M vn giorno : onde ricco e tenuto quel cittadino, che può feruare ad vfo fùo vno, ò due 
moggia di grano . T>afi nondimeno queHa città molto al tracco ; percioche la città è vicina à 
Numidia, ©* à Tunù ; nè fino in Ale ffan ària è altra città , che quefia al prefinte : è vicina an- 
cora à Sicilia, ©* à Malta. 6 già fhleuano al fito porto andare ogni armo le galee de’ V enetianr, 
tquaii faceuano là di^an facende con gli habitatori della città , e con altri ,\che vi veniuano da 
altri Imfiit per effe . cAfa perche fi ha detto fià delle ciità,e luoghi /opra il mar e, fi dirà or a di 
quelli, che fino fra terra ; e prima 

ELHAMMA Città deUa regione T ripolitana, è antica, e fu edificata da R^ani fis 

terra. 
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terra, diJcofiaddCapes circa a qmndeci miglia: icintaSmura fatte di pietre grafi', e motto 
ben la'.U)rate-,/Jìno al giorno d hoggt (l veggono toltole dt marmo c on lettere mtagltale sù le porte. 
Jjecaji e leHrade di questa citta fino brutte ,jsgli hrAitatori peneri e ladri, ^ d terreno c afre 
e ficco’, doue altra cofa7Umnafie,chepalme ,i cui datteri non fino motto hmm . Lontano dal- 
la citta vn miglio e meXo verfi Mezjtgiorno , nafìe vn capo grafo di acqua caldi f ma ; ilquak 
entranellacittà,^vi pafaper me'i(o,maper canali larghi . 'Dentro al canale fono certi edifici, 
come camere fiparate tvna dalt altra , ^ il patimento di quefle carniere è tifando del canale^, 
giungendo t acqua fino all' ombilìco di chi vi entra dentro ; ma nefmo quafi ardifie dt entrami 
'per it fiuerchio calore delt acqua : pur gli habitat ori heuono di quejia acqua, inter pofieui bore do- 
deci, accio fi rafredS. 

LAGO DE’ LEPKO SI è nellarefioneT~ripelitana-,^fifaperl€ acque calde , che 
efiono dai canali, chepafano per ElhammacittàilequaH acque fuori della città alla parte di 
T r amontana fi raccolgono infieme , e fanno il lago ; ilquale ha quefio nome , per la viriti che ha 
di Janare la lepra ,e fidare le piafie: onde vihabiiano fimpre al d intorno g'on moltitudine^ 
di leprofi nelle lor capanne , ^ infiniti fi rifitnano . QwUa acqua ha odore di z^olfò, /t mai non 
fona chi labet^. 

R E LG A RE è luogo dellaregioneTripolitana , ilquale è vn terreno, doue fino mot- 
te caue grandi e marauigliofi ; dallequali fi fiima che fofero cattate le pietre, con quali fufife edifi.r 
cala T ripoli vecchta,perche quefio luogo gli è vicino . Gli habitatorifìtoi fino vili, roXi, ^^dri’, 
(S hanno le lor cafi fatte difirafche di palme^. 

SARMAN èviliaggio dellaregtoneE r'ipoluana’ftlqùaìeeaffsàgrande,^ ebenehahi- 
tato, vicino à 'Tripoli vecchia; ^ ahonda di datteri; ma non vi nafee quafi grano d alcuna forte. 
^,'thabitatorijuoi fono della condttione di quelli di Garelgare^ 

ZAVIAT 'BENIARBVH villaggio dellaregioneTripolitana,ilqui^è difiofiopo- 
codalmare; douenafiepochifiimograno,conmoltidattert;eh^itatodacertirei:gofi. 

ZANZOR villaggio della regione T ripolitana, è vicino al mare inediterr anco, d'tfcofio da 
Tripoli circa t 2 migliate ripieno dt artigiani’, è firtilifimo di datteri, dtgranate,edi cotogne. 
Gli htéitatori fino poueri affai, e viti, e roXi, e ladri, hanno le cafi di jrafche dt palmt^. 

HAMROZO cajale della regione T ripolitana, è vicino à Tripoli circa miglia fii ; 
è tutto ripieno di datteri, e di diuerfifrutti.Gh habitatori fiùoi fimo anco laro roTfe ladr'f,^ han- 
no le cafi di jrafche di palme . Ala fi venir à à narrare altre cofi di quella regione^ . 

I AS LlT EN è vnahabitationedellaregioneTripohtana,(f è fìprail maremedtter 
ranco ■ In efa fino molli cafali e terreni di datteri, e gli habitatori Juot fino mediocremente ric- 
chi; percioche efendo fipra il mare,contrattano le loro mercantie con gli Egittj, e con i Siciliani. 
Ma dicafi ora de monti di quejia regione . 

2s[V FV S A monte dèlia regoneTripolitana,'e alto e freddo e Sfiosìo da tifila del 
Gerbo circa à go. miglia. Islafie in ejfa poca quantità difromento,^ qualche poco di orXo, ilqua- 
le non bajla per la metà dell anno. ^!i habiiatorijono inuero hnomini valenti , ma heretici pref- 
joà Mahomeftani -, di certa opinione , che fila è in quejii montanari, in quelli del monte Be- 
mtefren: eper'o fono poueri, vanno mendicando ilviuer loro con artivili , non ofiando palefare 
la loro herefia per tema degli inqutfitori. Aia già hauendo narrato di quanto appartiene alla re- 
goneT ripolitana, vengafìà dn'e dellvltimaregionehpaefidiquefioregno diTunis. 

EZZAB paefi òr egone di quefio regna diTmis comincia dal fiume, che efie al mare, 
doue è T ripoli noua; e dal più occidentale de i monti (fi ariana Beniguarid:termma potai fiume, 
che efie al mare a' fine de'Iaregionce’la dt Bdefiata . Conitene quello paefi quei luoghi, fecondo 
che fìvederà fritto nella fèguente fir 'utura, continuando al (olito t incominciato ordine^. 

■ B.ASAXARRA, TESSUTA, e RAS A M/S A R, fono luoghi dei paefi 
detto Ezx,ah: onero, fi non fono,fi pongono almeno, per efir efii (oprati mare , allo ficontro di 
qs*e! paefi che fra terra fidihenie: fiòno con quejli nomificritti nelle carte manne, e per quefti no- 
mi fi'‘o da Alarinari conofeiuti . 

L EP^làE città pojìa nel numero de’ luoghi di quefio paefi detto €t^b,è fipraiimareja- 
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ejttale fA edijicitta da Romani con mura alte di pietre graffe : fa roainau da ’zPifacomeiiam, 
d dalla (uarouina fu edtf cala poi Tripoli. 

PORTO Ài AG RO tdelpaefedetto^X^b,contalnomefcriiio-.epertaleconofciulo. 

IB RAT A luogo del paefe Ef^b , è fipra il mare , con tal nome ferino , f per talc^ 
cono fiuto . 

CAPO DELLA GIVDECA, e CAPO DI ’ìPlIESRATA, fono del 
paejè detto Efz^ab, Iporgendof fipra il mare : fermo’ fi con cpuelìi nomi nelle carte mai me, < hen 
fimo da Mannari conofiiuti . Ma’vengafi ora k parlare dei luoghi fra terra. 

TAGIORA campagna del paejè detto El^gjoh, è vicina à Tripoli circa atre miglia 
Verfò Leuante ; doue fino molti cafali , e giardini di datten, ed altri frulli : è conuenemltnenie 
ciuile, percioche i cittadini di alcune citta vennero ad habitat la . 

’ìdM ESSLLAT a prouincia picciola del paef Ef^b, polla sili mare mediterraneo, 
è difioHa da Tripoli circa miglia trentacincjue : contiene in fe molti cafali, e callelìi bene kabi- 
tati da gente ricca ; percioche vi fino molti terreni di datteri, e di otiue : e ^ueflo popolo è in liber- 
ta, elegge vn firn capo come Signore; ilquale ha cura delia pace, e della guerra con gli Arabi . 
Fa quello paefi circa cmquemla combattenti. 

TEORRtGV èhabitatione di quefopaefi di SX^ab, nei confini dello Stato diTripoli: 
y fno tre cafìeili, e parecchi cafali ; ne’ quali è gran quantità di datteri ; ma niente poi di ^ano. 
G't habitatori fino pouen non men di robba, che di danari ; per effer là confinati flsfioPà da ogni 
luogo cmle^ . 

MESR AT A prouincia di quefio paefi di Sz^ab, è fipra il mare mediterraneo, lontana 
da T rtpoli circa cento miglia ,^è nel fine Orientale dà quello regno di T unU : conitene molti 
villaggi e capelli , quale in piano , e quale in montt^. Gli habitatori fino ricchifiimi , perche non 
pagano tributo, attendono alla mercatanùa : laquale contrattano con * legni, che vengono di 
Sttropa in quelle parti ; dandole ,in canaio delle cofs cherkeuono, altre cofi che portano di Nu- 
mtdàa ; che fino fchiaut, Xfietto, e mufihio, che viene dalla Etiopia, e fanno guadalo e nello an- 
dare, enelritornare. Madicafide' Àimti. 

G ARI AN monte del paefe detto Ezjué, è alio tfieddo , lungo circa miglia , e largo 
circa tg, fiparato dag ’i altri monti per l'arena, e difcoflo da T ripolt circa go migltamafice tn ef- 
fi ^an quantità di orXo , e di datteri buonifiimi ; ma deueno effer mangiati frefehi : vi nafeono 
ancora molte oline, deltequali traggono infinita quantità di olio ; che poi viene portato in Aleffan- 
dria , ^ alle vicine citta : nafceui ancora grandifit ma copia di Xafièrano mir Alile , si di colore, 
come di bontà ^ il più perfetto, che venga da altra parte del mondo; percioche pmvolentieri an- 
co fi paga quello di quefio monte per maggior preX^ di vn terX^,che ogni Atro di altre parti per 
(aniodimeno. So-màifopracircacentoetrenta cafali, ma le cafe fono vilie trifiitj; ^ende 
quefio monte di entrata dafeffantamiU doble^. 

"B 6 N! G VA RI D monte di SzA^ab, è ttìfiofio da T ripoli àrea cento miglia, è h Aita- 
to da valente e ricco popolo , ilquAe viue in libertà confederato con popoli di altri monti confini 
à i defèrti di Numidta . S quefio i quel tanto, che fi ha potuto ritrarre d'intorno alle cefi degne di 
memorta,cheà quefio ‘Pegno di Tunù appartengono : e però hauendo fipra ciò firitto à hafianl_a; 
figuaflà narrare diiutto quel tratto, che fi fende fino adSgttto. 

BARCA anticamente detta Marmarica, è paefi ^andifiimo'.g^ incomincia da’ lonfi- 
ni del contado di Mefrata ,efieXìendeverfi Duante infimo àconfini A^leffandria, ilche'edt 
Jpatiocircamille e trecentomtglia-.eperlargheX^fifiendecircaà 200: è tutto campagna deferta 
(f afra, doue non fi troua ni acqua, ne terreno da coltiuare ; onde la vita de gli habitatori è pie- 
na d< mifiria per la jìerilità. T engpno pur pecore e cameti/na perla poca herba poco fruttano:gf 
in quanto fi fende tutto quel paejè , non fi può feminare fòrte alcuna di grano ; fuori che tn certe 
terricciolecome cafà'i,cne danno pur qualche poco di datteri rendono qua'che poco dà^ano;ma 
SI poco, che poco men farebbe nulla. 6 di qui auuiene,chegli hAitatori di quefii cajah molto fono mo 
lefiati dagli altri, che hanno del viuer maggior bi fogno ancora;liquali danno lorO;per datteri egra 
no, pecore e camelt.S perche ciò non bafta aiviuer larojafciano i figliuoli per pegno à Suiltam per 
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hatfcr ^.vto, de quali moke 'volle rimangono anco priui ; e però per il bifigno fino i maggiori, et 
borribtlt ajfifini di lutto il mondo : di modo che per la rimerà del mar e, che cinge quefo deferto, 
nonni paJfacaroHona alcuna ;ma uà jra terra lontana dal mare per miglia cinquecento ;per- 
cioche quelli che coFloro pojfono prendere , altra il fogliarli del tutto . li 'vendono poi à Siciliani 
per ifihiaui. Q^lìi Arabi fino brutli/nal veHiti,e macilenti, per la ^an fame-, etali^ihe pare, 
che ognimaleditttonefia da Dio caduta fipra loro . ‘Prima che quesìi Arabi 'venijfiro in Afii- 
ca, fh il detto deferto dùhabitato : ma poi che e^i vi vennero, i più pojfenti habitarono ne tpaejì 
meno fierili -, /quelli che non poterono /unafero nel detto defèrto ficalfg,e nudi, e con grandi fimo 
affalto di fame; per ejfere il deferto lontano da ogni hahitatione, e per non vi nafeere co fa alcuna: 
ma il grano, altre cofe , con le quali per il più fi fifiengono, fono à loro portate ( come è detto ) 

per mare da Siciliani, tquali fe ne tornano con quelli osìaggi : e tra tanto efi Arabi vanno à ru- 
bare, difiorrendo fino à Numidia ; e Jpogliando i poueri peUeg^ini ^pajfiiggieri , danno toro à be- 
re latte caldo : dapoi gli crollano, e kuano col capo in giù in Mio, di modo òe i poueri huomini fi- 
no cofirettià vomitar e per infino alle interiora ; ^ efi cercano in quella b-ruttHra,fi 'vi è qualche 
ducato : per cicche dubitano quefii maluagt , che l 'viandanti appreffandofi à quel deferto inghiot- 
tino i danari , perche non gli filano ritrouati addofio . Con tutto ciò amicamente in fi conteneua 
molte regioni e città notabili, tra leqtiali vi fu la Cirenaica regione, che dtcefiejfer fiata cosi chi a 
mata da {trene figliuola di Peneo Rè di Arcadia ; che fu da iApoSine rapita nefmonte Peleo, 
eporiatainquelia parte . Quella regione Cirenef* celebrata daP'eofiatlo per Ceccellenz.a^ 
vbertà delle rofi, e del Zjafftrano, che iui nafiono ; e da Arifiotele per l’eccellerfia delle viti , che 
dauano l'vua tre volte à /’ anno ; fe ben dalle cauallette, che vi abondano,foJfero molto corroji^: 
come abonda anco moltituMne di rane -, fi ben non s odono dar mai voce alcuna in quella regio- 
ne di Cirene, giàidulìre e famofa sì -, che ftuoleggiarono i Poeti, hauer hauuto in fi gli hor ti delle 
figliuole di Helpero fratello di iAt tante , e perdo detti Hefieridi : nelliquali fileggi effer fato il 
dracone,che fèmpre vigilando cufìodiuaipomi d’ oro;ltqMa!i Hercole af fine mandato da Surifieo 
Rè di oppicene , vccifo il dracone, fi ne portò fico : ma con tutto ciò pare, che di verifimile altro 
non fi habbia dalle hilìorie,Jè non che iui erano g-eggi di pecore ; le quali hauendo la lana purpu- 
rea e beila, furono rapite da Hercole. Si chiamò quella regione anco P entapoUtana dalle cinque 
città, che furono in ejfa ; Beremce,Arfinoefr olomaida,Apolloma,tutte quattro al mare-,^ vna 
alquanto fia terra, che fu Cirene, patria diCallimaco Poeta : laquale fi ben fra terra,purfifco- 
priua al mare /fu città molto famofaiet è firitto,che fu fabricata da Arilleo, altri vogliono da 
Batto Lace demonio. Quella pirenaica prouincia fòleua produrre caualli eccellenti. Quefio paefè 
di Barca fu fa-mofi ancor aper t oracolo di (fioue Ammoneouer Arenario, che fu lontano da Ci- 
rene ^00 mtglia^alquale fu iui da Bacco reìiitmto vn tempio.-percioche conducendo egli l’ effer cito 
per quella fabbia, ajfalito da grandfitna file, ricercando aiuto dal padre Gioue : fi leqge,che 

nel mefo dell arena gli apparue vn cifrone, qual con le corna cauaua la fabbia, e che di la forfè 
frefehi/stmo fonte; co'quale cauatafi la fi te egli colfùo effercU0,fabricò al padre Gioue vn tepio, 
chiamando: 0 Gioue Ammone,cio'e Arenario. Nell andare che fi faceua daU'Sgitto à quefio tepio, 
erano interpofie arene fierilfimejequuh aceejè dal calar delSoleaihbruciano lutto quel camino: 
e per la fualeggierefZiaydt facile può occorrere,che thuorm viperifia: sì come auuenne gàalbef 
fircito di Cambifie-.ilquaC effer cito andando per quella fabbia à ffogliare e depredare quel tempio, 
vtrtmafe fepolto,efunumerodijomilahuomint. Si legge, che in quefio deferto è dibifignoalli 
viandanti ojferuare lefietle, fi vogliono fapere dotte fi vadano : percioche altnmcnte in mòdo al- 
cuno non potrebbero conofeere dotte fi andaffèro,effendo fihto non meno, che in un mare procellofò 
/profondo, occorrere impedimento e periglio mortali fimo nel viaggio ; per cicche hauendo il ven- 
to commofà l'arena ifiìleuandola in alto, la porta nella faccia , /negli occhi deghhuomini : 
oltra che fìguafia /mone ogii fenttero : dimodoché nnouandofi di tempo in tempo diuerf ife- 
gpt /le apparenza delie vie : crefiendo iui la fabbia , doue prima era più bajfk : (gg iui ahbaf 
fàndofi, doue prima più era filieuata,rimaneilcampoperogiipartecangiatoegui^io:ne!qtia- 
leancocammandofi ,la fabbia, che e dal Sole ridotta fipra modo arida /minuta, cede tanto, 
che t! piè fi fonda affai. 'ìSHà Aleffandro Magno giunto à quei arenofi campi, in quattro giorni 
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mire^idamcnttcon t esercito It pafò : inttjà U njjìona dell’oracolo per bocca del factrdoit^, 
chehaueua da reggenti Mondo\hauendo preferii aco al tempro rtcchifùmt doni, e ritornato a die- 
tro-, fabricò tn hgtlto la città di oÀleJfandrta. E ^ui auaertifeo tl lettore, che fecondo la dmi fo- 
rte dell' Africano, laquale io qui fìguo,que^o tempio ha da efèr abbracciato da quejlo deferto-, per- 
che la Libia fecondo T olomeo cader ta fimilmente in quefio tratto, si come f pub vedere per le fue 
tauole : ma U Libia delL ^Africano pare dtuerfa e feparata affai più fa terra , hautndo egli te- 
nuta molto dtuerfa dtu fané, che male k quella di f olomeo corrisfonde-r. Fu famofo,^ e opue- 
Jìo paefe ancora, per contenere tifoni e , che fu chiamato del Sole ; per la marautglia , che ha dello 
effere, or caldo, or feddo. Si hggt, che tn quefo deferto fgenerauano bafltfcht,la vijla de’ quali 
( come firtm Plinio ) faceua gli huomini di fùbito morire j / che fmtlmente bruci atta glt arbori 
/ l'herbe, erompeuafnoi fafi .Scritte Plinio, che mfritrouanotefuggini ^andtfime. i. que- 
llo fa , quanto degnamente f puh dire dt quefo paefe fa terra , percioche della parte marhma 
fi diràaddejfo. 

3 ARCA TERRA MARITI MA, comincia medefmamente dal fine del con- 
tado ài’ìPhlefiata, e f Lìende per la colta del mare fino adoAlejfandria , per quanlofjoatio fha 
delio della defèrta ; e dt più alquanto ancora, per caufa del volteggiare de i (folfi, che fino a ma- 
fina. E per magare qualche particolare, benché poco fi habbia à friuere di ejfa,vengaf à dire pri 
ma de i luoghi più ali Occidente] perfinire poi in quelli, che fino più all Oriente :e cofiuerrk prima 

CASRA CM E D caHelio di Tarca,è fipra il mare, e fu edificato da vn Capitano deffer 
citi venuto in <iAfica.Fu poi roumato dagli fArabi,(f è dtfioslo da T ripolf circa miglia 200. 

fOLBEN t SALINE, doueerail luogo detto dt Tolomeo Philenime] qual fi legge 
effervn lago lungo ^^.miglia/largoiz -,ecbepereffoefcevnfiumealmare] e neliaboccahavna 
picctodfioia, chefàil porto. 

CAPO DI LART, ZEDICO, ^ CASA%SARNOTO, fominfìemeco 
i dui luoghi antedetti, cioè Cafracmed,e Colbene filine, in vn mare procedofi e profondo, cinaut 
luoghi di Barca fipra tl mare mediterraneo, firitti con quefi nomi nelle marine carte, e con que- 
lli da Marinari conofimti . 

SV B E ICA cafello dì Barca, è fipra il mar e, e fu edificato da ^zUfidiomettanì nel tempo 
che vennerom z/^ica] e fu molto habflato,ma poi fu dislrutto dagli Arabi ; onde 4 / prefinte fil 
fi habìta da alcuni pefeatori, e da alcuni pochi altri pouerifimi . 

SOLOCHO è luogo dentro al mare mediterraneo , qual" è ripieno di fioche è lontano 
daSiòeicacircamiglia ji,e dalcapo di Lart circa 2 g : fcriuef con tal nome neUe marine car- 
te, e con quello da marinari è conefiiuto . 

GOLFO DI ZEDICO ètra leficchediSolochoeSiéeicacafeIlo]^hahauutoU 
nome dal luogo di Zedicofquale lefà nel capo ad Occidente interrafèrma. 

CAS RHESSIN cafellodi Barca,fiprailmaremediterraneo,fued^::atodaMrdoo- 
meitani, e poi fu rouinato da gli Arabi. 

CAPO Di SORTA, NAIM, LARCVDIA, SIDRA ÌSOLA 

picctola , e lontana dal continente circa miglia dieci fiontrok Larcudta: Punta Sabia, Barda 
IlbU dfcolìa dal continente fiontro àpuntaSabiaper circanùgliaquattro : Saline, Porto de 
gli Vccclli, Zanata , If'ola degli Vccelli, lontana dal continente per circa miglia quattro: 
Camera, Sabrum,CarcorclJa, Carcera, Mcllila, if Teionis; oueèil fiume , che gli antichi 
chiamarono Dihes ; che fingono i Poeti effier infernale, apportare obiiutone : fino tutti luofjt, 
porti , e pmte'o capi diBarca,vno dietro àt altro foprailmare]e fi/mlmente Ifile profimeal 
continente, ouero alla cofia del mare di effio paefe di Barca : iquali tutti nomi cosi fino fermi nel- 
le marine carte, e tali fino da Marinari conofiiuti. 

BE%NICH ouerBERNIA, dettadkTolomeoBeremceAedifcatavicinaall'an- 
tica, (f ha buon porto : Berz-eben , Taochara , Tolomcca detta da T olomeo T euchira, ^ 
Ttolemaù^ che fu edificata da T creo , che là venne con Batto : Zadra , langifàric , Capo di 
Ralàoicm , ouer Refdfin , Laanco, Docra , Marzafuflc , Capo Bonandrea, Bonandrca, 
ilquai luogo da Tolomeo fu detto Apollonia]^ ha vnnohilporto, nel quale fileuano ridurf 
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It naui di Cirene : tutti Jòno fimilmenle luoghi, porti, e capi dietro alia cofia del mare delpaeft^ 
diBarcaiiepuahluninomi Jono nelle carte marine, e da Alarinari fi conojcono-, e JònoJèzucnù 
tutttvnodopò i altro, si come ferii ti fono. 

CARSE ISOLE Jònoduevicme alcontinente ,eira feper circaàduemiglia, e fono 
picciole: Forcclli, Fauara, Capo di Raz>aoein onero Refaltm , Salme, Scogli di Barda, 
fono alcjuanti 'vicini al continente, e prof mi oda bocca del porto patriarca : Ifole Bombe fo- 
no alquante piccioline ,eii*aft giunte al continente^ : Porto Traboco , Luco, Capo di Luco, 
Porto Mofolomar ouero Malfamaro , Porto Saloni, che èz'n buon porto,/ SìlonuPun- 
ta di Rameda , Porro Calàles , Saloncfiì, e Carro 5 fino tutti luofii, porti, ifiU,e punte ò capi, 
dietro alla colia del mare del paefi di Barca ; e fino per quelli nomi da Mannari ccnofiiutt. 

ISOLA TOE' COLOMBI e lontana dal continente nm più di ’vnmielto: Porto 
Alberron, detto ancora Porto del Soldan fiquale ha lahocca fretta, ^ e molto buono e grande: 
LaguxijLagolcio, Calccallbla lontana dal continente circa miglia fit: Porco di Rafia, 
Capo di Rafia , ^ Rafia ; quefi tre luoghi fino giunti, chiamati col medefìmo nome ; il porto cin- 
ge intorno cinque miglia è tenuto ajai buono: dice Eitfèbio,che quefo luogo Rajfa,che detto fu 
daTolomeo Paretomo,fu edificato da ^/^^Wro^signo.'Rarba Golfo de Ralbr],Hb!aRiuc 
Bianche,/«o|o detto daT olomeo Leuceacreouer lido bianco, e cosi nominato, per ’vederfii^ efi 
fir ita oleum fideuamenti ouéro tumuli tutti bianchi ; doue anco fi veggono molti fipolcrt/na tut 
tiretti: QiTohcno,cheè'vncapo, Golfo de l’Arabo; fino tutti nomi di luoghi, capi, porti, (g’ 
ifile, che fino dietro la cofia del mare del paefi di Barca, fino al termine , doue può finire la terra 
(f effi defèrto di Barca-, che è t 'vltima parte, fecondo la opinione di (fioan Leone, delia "Bar ba- 
rio: laquale cominciando da Ponente fòpra l‘Oceam,come fi ha detto al fùo principio, finifea qui 
a Leuante à i confini di Egitto. 6 pero hauendofi di quefio paefi di Barbaria narrate tutte quelle 
coje, che fino fìat e degne di ferii tura in quefia fatica ; fi 'venir à à parlare del monte ^Allante in 
particolare : detto che prima fi habhia poche parole del finte delSole ,Uquale è pollo in quello 
deferto di Parca, fi può dire, al fùo fincj . 

FONTE 'D EL SOLE, cosiebiamato, perche giàfù/keratoal Sole, idi'vnadolcLJ 
acqua e marauigliofa ; percieche nella notte è caldi fimo, e nel giorno poi fi raffredda : quantun- 
que renda con toc qua fita calore ineUimabile d ognintorno in quei terreni nondimeno 'vifi'vede 
iui 'Vn bofeo 'Ver di fimo, con tutto che il terreno fia come arfi dal^an calore: è pollo fecondo mo- 
derni, fi può dire , al fine del defèrto di "Barca : ma Plinio lo pone nella regione de' Trogloditi . 
^Mavengafi ormai sparlare di Mt tante . 

fìAT La NT E monte è così chiamato da Atlante Rè d" Africa, fratello di Prometeo,e fi- 
gliuolo di Libia : dalqttale ( come fcriue Plinio ) fu prima lAUrologia offeruata ^ apprefa . 
Pmfiro poi i Poetiche il detto Rè Atlante fuffè conuerfi ò tramutato in quello monte,ilquale al- 
tifimofipra le nubi inatti il capo fùo ; ilquale perciò era tenuto da gli habitat ori di quelle parti 
effèr vna colonna del Cielo; onde diceuanojche Atlante fifienneil Cielo. Incomincia quefo mon- 
te daliaparte di Ponente foprail mare Oceano ,aÌargandofim tanto, quantoè daMcffacitta 
fino àTefethne; e termina poi nel monte Meies alla parte di Leuante,ilqual monte Meies è lon- 
tano da Alefptndria circa trecento miglia. Quello monte col dorfi fùo 'viene d fiparare tutto il 
tratto diParbaria dal paefi eU Numidia , interponendofi dimeno con le rupi , (faltifimi (hot 
monti : è molto frigido e Iìerile,onde nafiono in effò pochi ^ani, e per ogni fiua parse fino folti 'S 
ofittrihofchi,e daeffo monte nafiomquafituttii fiumi di quella parte di Africa . I finti, che fi 
trouano nel detto monte, fono nel meXp della Hatefieddifimi di maniera, che 'vno, cheteneffe la 
mano in quell acqua per picciolo spatio, fin^a dùbbio la perderebbe , Le parti di quefo monte 
non fino tutte 'vgualmente fredde ; percioche finoui alcuni luoghi qnafi temperati , ne'qt'-Pi 1 ; fi 
può molto benehabitare, e fino anco habitat i ; sì come è fato detto nel particolare dimoiti monti, 
che fino del corpo di quefo mente Atlante. Le parti duhabitate poi/ fino molto fredde, ò molto 
afpte : quelle Aie rifpondono •ver fi Te.nefna.fiono le afpre-,ma le fredde riguardano •ver fi AJau- 
rJtaniastuttauiaquellifChe afte» ':no alle pecore, vi •vanno attempo della siate àpafceriù le lor 
ùefiie] ma il vet no non è pofibile poterHÌfifermare per modo alcuno : percioche fimpre che la neue 
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e 'venutiìnu,Jìétto fi muoue 'vn vento dAlìa parte di ^Tramontana cosi dannoJÒ,cbe veci de tutti 
gli animali, chef trottano in cjuei htofn ■, e molti hitomini ancora vi muoiono, perciochs t^uiiii è il 
pajfo fra M d'ari tanta e ÌTitmiSa : hauendo in co/ì itine i mercatanti de i datteri par tir fi di 
Numidia carichi di datteri nel fine di Ottobre, fino alle volte colti dalla nette, di maniera che al- 
cimo non refta viuo ; conciofia che cominciando la notte à neuicare , la mattina fi ritrotia poi la 
carouana fipolta ^ affogata nella nette : nè filamente la cor oltana, ma tittti gli alberi rimango^ 
no coperti', di modo che nonfi puòvedere orma, nè figno, dotte fiano i corpi morti, htjuejio mon- 
te di tdtlante C annonon è piti che due fiagioni j percioche daOttobre injino ad lìAprile tutti ifìi 
msfi fino Verno, e da vdprile fino à Settembre tutto è State : ma per tutto l'anno in tutte le fim- 
nnta di quePìo monte fi trotta di continuo la nette. E circa gli habitatori ; benché nella Barbarla 
fiano ^an mali francefi, efiequentifimi ; in quello monte non vi è quafi alcuno, che ne fia offefi. 
S ono poi di vna natura sì gagliarda, che finoui affai di eftj che, fé ben vecchi ài anni ottanta, en- 
trano in battaglia', e combattono valorojdmente come giouant, rimanendo anco molti di efsi vin- 
citori. OitePlu è quel monte , ilqualefu da gli ferii tori antichi celebrato tanto ; come quafi ripie- 
no tutto di marautglia, e diPìupore : ouenon fi vedendo nel giorno habitaiore alcuno, è firitto che 
il filentio eragrandfiimo ,• di maniera che in quella filitudine horrenda nafceua nel cuore di co- 
loro, che vi fiapprqfsmauano, vn certo religiofi timore : altra che fi ffauentauano, vedendo tol- 
tela fisa eleuarfi fipra alle numle , vicino al Cielo della Lunare di notte lampeggiare di molte 
e va'àe fiamme ; e per la lafcma de‘ Satiri, e degli Egtpani,rifiùonar intorno di ptffari, e difiBo- 
le,^ organetti, e citnbali , e tamburi .'oltraquello, che filegge, che Hercole ^-Terfio fecero fi- 
pra quel monte^j . 

cdMEIES èmonte di vallante è la Jùa punta dieffo Atlante alla parte di Leuante, 
che è lontana da Aleffandria circa à trecento miglia . r^Ia perche già qui il luogo ricerca, che 
fi pafsi d Nttmidia ; come à quella parte, che, fecondo la dtuifione ordine nosìro, alle cofi pre- 
dette figtùr dette : debbafi il Lettore contentare di quanto fimo à quìfìha firitto S Barbaria, e del 
monte Atlante ; che in vero altro non vi era da poterfi conueneuolmente con quefia opera abbrac- 
ciare -, fra Ciò che da fcrittori , circa quelle cofi però filamente che furono del proponimento mio, 
ho potuto raccogliere, e con qualche miglior ordine difforre^. Eacciafi dunque qui il fine dt que- 
sta narr Aliane, infume con quella del qtùnto Itbro . 
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VM ! D lA, ‘vna dellejètte parti principali di tuttal' Africa, fègut come 
parie fecondaallaprtma , cheè laBarbaria-,deUacjìiale già s'hà fcritto: 
fi cfuefìo ordine fitientfper ejfer fondato fopraiadimfìone pernoi fatta 
nel principio di quefa narrationt^ . Fù nominata da Ialini con qucHo 
nome. Numidia ; perche i popoli da e fa contenuti fi chiamano Numidi, 
fi prima Nomadi : ilqutd nome ( come ficriue Tlinio ) prejero dalla per- 
mutationede’ luoghi, che faceuano pergirfine fempre erranti con le cajè 
loro. Scriue il detto , che quello paefe e JoCeéondanti fiimo di marmo eletto, ^dt male fiere : ma, 
per qieanto e fcritto poi per gl’hifiorici f Africani, rimafe da prima per molti ficoli del tutto dieha 
hitato e defèrto, fiche da loro fi tiene per certef^ ; si come anco fìmilmente affirmano, che fu di 
Barbaria . Comincia quello paejè il fio corfine al lato di Leuante da Eloachat, città lontana 
àrdi Egitto circa cento miglia -, e fi Hende 'ver fio Ponente fino à Nun pofia al mare Oceano-, pf al 
Settentrione compie nel monte Atlante,cioè nella faccia che guardA'verJò MezjOgiorno-,1^ alla 
parte di Adezfigiorno termina e confina nell'arena del dfièrto di Libia: /gli otArabt comunal- 
mente chiamano tutto quefio grandifiimo tratto di Numidia ‘Biledulgerid, cioè paefi che produ- 
cono datteri. Qwlìo paefi ò parte deU' Africa , è men nobile di tutte l’ altre ; onde i (f/mo^afi 
Africani non le han dato titolo di Pì/gno in alcuna fua parte: percioebe le habitat ioni fife fono rnol 
to lontane t'urla dall altra, come per ejfempio effet città di Nurmdia fa circa quattrocento 

fuochi , ma lontana è da qualunque habitat ione per li deferti di Libia circa trecento miglia, e pe- 
rò non fi conuiene attribuirle titolo di Regno. Con tutto ciò fi può dire, che anco quello paefi pofia 
effer diuifò rulie fue Proumeie ò P^gni , che fino quattro principali : per la prima delle quali al 
pm Occidentalefi debba accettare la te-^a di Teffet, e dì mano in mano le tre altre feguenti 'ver- 
fò Leuante ; che fono Segelmeffa ,Zeb,e 'Rdedulgerid ; sì come anco nella generai prima diuiftone 
appare : e quefìe quattro parti faranno, come è detto , U principali ; percioche moli altre 've ne 
fino intrameX^e,^ alla parte di Ponente, lequali da alcuna di quelle quattro non fino compre- 
fi 3 / tuttaniafino tenute per habitat toni, e paefi di Numidia. 

Gli habitalori di quefia parte d' Africa ador ostano già, si come è fcritto, i Pianeti, ^ à quelli 
facrificauano : ^hoggi anco per tlpm finohuomini lontani dallacognitione delle cofi,e fino igno 
ranli de’ modi ordini del'viuer naturale , traditori ,homicidi, e ladri fenfaalcunrtguardo: 
fino vili; e conducendofineda Parbaria,fi danno ad ogni effircitio vile : /tai de fi faranno cura- 
tori di deliri, quai cuochi e guai ieri delle cucine, e quai famigli di Hallo, in fine fanno per da- 
nari ogni vituperofis operaSionc^. Ma fi per il più fino tali ; ve ne fino pur anco di coloro , che 
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hamo Cjualche ingegno, e àannofì alle 'virtì'., ^ àgh Jiudi delle leggi loro ; t^Aantunque fané tatti 
prtttideU-i cagni none delle fienl^ naturali . 'Vene fino anco di quefi, che sefcrcitanoneil' ar- 
mi , e iono corag^iofi e benigni . Ma la maggior parte degli zArabi di Numidta fino verffca- 
ton, e compongono lunghi canti; dejcnuendo in quelli le lor guerre e cacete , ecof anco damar 
con eleganXa e dolce%z^ grande ;ìs' iverf loro fno fatti con rime, nelmodo de' verf volgari 
d Italia : fino tnfeme huomini liberali , ma non hanno facoltà di poter mantenere riputationc-j 
e corte fa , per ejfere in quei deferti carichi d ogni di pigio : d ve fono quefi Mrabi al modo d efi 
proprij Numidi, fuori le donne loro , che pur hanno qualche dijferenìa ne! vefire dalle donne^’ 
Numide. Quefi «Arabi allora eh' entrarono nell' iAfica fìacciando i Numidi d alcuni paef 
e deferti, s’impadronirono efi di que' defèrti vicini à i paef de i datteri ; ^ i Numidi,che da lo- 
ro furono fcacciati, andarono in altri deferti vicini Aia T erra negra. 

In quello paef dà Nutmdiafno terreni fecchi, arenof, e caldi, doue f trouano pochi fiumi: 
liquals nafeono pure in Pliant e, e corrono ver fi il defèrto di Libia ffargendofi neH arena-, éf al- 
cun d efi forma qualche lago. In quelli paef vi fino pochi terreni buoni alla fimerfa , ma infi- 
nite piante di datteri tftroua ancora qualche altro arbore fruttifero, ma quelli fino rari iena 
luoghi di Numidia , che confinano con Libia, fino certi monti afri, ma fèn^a arbore alcuno : né" 
piedi nondimeno di quAifinoui in molti luoghi ben degli arbori ; ma tutti finof, che non frut- 
tano. Non vi fino nè fonti, nè fiumi ; ma foL' alcuni poX^fra quei colli e monti defèrti, quafì in- 
cogniti alle genti . Ter ogni parte di Numidia fimo molti S cor pioni, e S erpi ; da morfi c punture 
de quali nella State vi muore osanno di gran gente : fi tolgono qui i grani, i datteri nellOt- 
tobre\e nellametàdt Settembre con tutto Ottobre fino àGennAo è ilpiu freddo tempo ditutto 
tanno. SepiouenelSettembre,idatteri quafiperlama^ior parte fi guakano, e fafene trilla 
r accolta -, ma gioua la pioggia A grano, perche tutti i terreni di Numidia fi demno adacquare 
per la fimenta : onde fi auuiene,che non pioua in ^Atlante ; tutti i fiumi di Numidia rimangono 
quafi fecchi, ^ i terrem non fi pojfono adacquare : ma non piouendo ned' Ottobre, non bifigna ha- 
uerjperanXa difeminare quell anno , e cosi mancando t acqua nel mefi d’aprile, mn/ipm co- 
glier gano nede campagne : ma quando non pioue,è buona raccolta di datteri : gg efi babitatoii 
di Numidia sltmano' molto più la raccolta de' datteri , che del grano ; per cicche quantunque vi 
fujfe grandifima ahondanfa dàgano, nonpercio farebbe k fòffcienXa per la metà ded’anno : ma 
quando la raccolta de' datteri e buona, adora non mancano g'ani-,percicche gh ^Arabii^quedi 
che figuono la mercatantia de' datteri, portano infinito grano, per farne baratto con efi datteri. 

m quefi 0 paefe gli huomini viuono lunga vita , ma caggiono loro i denti , e molto s'accorta la 
villa : laqual corta vifla auuiene, perche quei paef fino molto infeliati da vn vento di Leuan- 
te : tlquale mouendo t arena , la fideua in Alo ; onde la poluere offende loro molto fpejfi volte gli 
occhi, e col tempo gli guapa . Il cader de' denti poi procede dall vfi continuo A manpar datteri. 
Non fitrouaAcuno ,chein qHelpaefihaggiamAhauutoil malFrancefi: la pefie poìnon fifa 
fèntire, fi non dopò lo fiatio di cento anni . Vna parte di quefo paefi fu già iduHre per il nome 
di Ma^inijfa , dotte anco regno Giugurta : e fu anco chiara per la nobilijSma , città adora di Qr- 
ta, che in certo modo k quefio paefi apparteneua. oSkTa perche s'ha narrato à balìanfa Aqnefia 
parte di Numidia,vengafià Are dede parti proprie fue, nedequalifù dÌHiJk,e d'ognijùo partico- 
larnotAìile teprimadrllaTerradiTeffet. • 

TETTA 'DI TESSET puoabbracciareluofiii affai .-maperche conquAche orAne 
fide procedere , fi con Acne darle il bro principio A mare Oceano ; e cosi firiuendofi prima A 
quedi che fino fipra il mare,fì verrà poi à firiuere di quelli chefino fra terra , fecondo l'or Ane 
vfato : non occorrendo che Atro qui fi dica, poiché nel titolo Numidia s’ha bafeuolmente fùppH- 
to k que fa parte. 

cSldONSTERO, nANSVLIM, 0 FIN, c«jè/4j&?f,Albene,Marpequeno, 
cioè Ptcciolmare, Vtcmilc, Cabo alto, Prava, Spiaggia-, fono tutti luoghi, che deano ap- 
partenere alla T erra di T tffèt, e fono fipra limare Oceano : liquali perche fi veggono effère co si 
annotati nede buone carte Marmerefihe: fi conofie, che pojli effèndo in effe prima da coloro che na- 
ffìgando gli fioperfìrosfiano Siati con tai nomi da loro A mando per giufìe occafione publicati . 

NVLI 
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2'7P'N e 1'»^ hiéitalione deìlatrrra di Tfjfft Jiprail mare Oceano , lacjtiale è d' alcuni 
cafalihabitati da poitero popolo : jt quantunque /ìafcritto , che Jìa fra Mumidta ^ Libia-, de- 
ue nondimeno per laftiuattone, che è regolata, ejjèrqui nominata come luogo diTeJfet. In 
quep cafali non ’vi nafce altro grano, che orfo ; e qualche quantità di datteri, ma trifii. ^li ha- 
bitatori 'vanno male ad orSne , efinopoueri-, perche da gli Arabi fino aggrauati affai : 'vt fino 
di loro alcuni, che 'vanno con mercatantie nel Re^o di Gualata . 

CARO DE BO I A DO R , quale (òpra il mare Oceano, fi pone aEaterra di Tefi 
fit ; / 3 ‘interpreta Capo Giratore : percioche come quello capo comincia a piegare ^ inarcare, 
la terra , rifietto la colla che indietro fi lafiia fcoperta ,fi dilìende molto girando e 'volteggian- 
do , ilqual girare e 'volteggiare i Portoghefi chiamano boiare ; onde però il capo fu detto Boia- 
tore . Già fino ad effo filamento fileuano nauigare i Portoghefi, non hauendo deuno ardire di 
paffar più altra .-perche correndo ^andemente t acqua per luogo baffo , onde pare che bolli e fial- 
ti , fuàtutti d'vna 'vifìa tanto fpauentofia ; che rimanendo abbagliati nella 'viPa /nell’inteSet- 
toinfieme , fipenfiauano che Umore foffeindi tutto proceliofi ^innauigabile ,echeconquel bol- 
lore le acque del mare fhrbijfero le naui . Difiero altri interpretarfi (apo^ della 'volta : perche^ 
quelli che nauigano alCIfileCanarie , di ritorno s accollano à quello Capo ; e prendendo ‘ven- 
to, fitornanoàdietro. Pur pare che tdeinterpretationenon flaaccettatadallalingm Porto- 
ghefe : così come anco non s’accetta lo interpretarfi Capo del Suro , forfè per la quantità del 
furo, che iui appaia, ò apparerò haggia potuto. Lo ffauento ,che prima s'haueuaal'volerpafi 
fare quefio Capo ,fu 'vinto da 'un fèruitore dell’Infante detto Gtltanes della terra di Lagos : 
ilquale fatto dal jùo Signore Capitano d'vna "Barda neìLanno del Signore mille quattrocento 
g treni atre ; difiiogliendo U dubito , che ‘vn tanto tempo haueua tenuto opprejfe le menti dea 
gli huomini , pafisò oltre al detto Capo primo lo nominò di quefio nome IBoiador , colqual 
nome fimpre fit dapoi chiamato .-cosi dùfkcendo'vn talpafjaggio la 'vana opinione, che tutta 
la Spa^a haueua. 

BVZEDOR, P e LL a GRALLDE, "BAREI ras , cioè terreni molli : 
Terra Alta, Sete Cabos, cioè fette catd; che s intendono corde , con lequali fi fermano lt.j 
LLaid: Terra Branca, cioè bianca , per U qualità forfè dell arena : Golfo de Rumor, 
cioè dello Brepito , cagionato forfè dal mare^ : Angra do Raio , cioè Battone della faetta ; 
così detta , perche forfè alcuna fiaetta iui nel fuo difioprimento per cuoi effe Arri . Dicono che 
quefio luogo chiamar deuefi <ìAngra , non do "Paio, ma do P^in, che fino certo genere dipe- 
jee ; g ciò, perche nel giungere à quel luogo ne prefiero defii grandifiima copta . Lù fioperto 
queBo porto ò Battone nell anno del Signore nàlie quattrocento trentaquattro da oAlfonfi 
Confialuo PAdata Coppiere dell’Infante , qual fu mandato da quel Signore con 'vn nauiho 
grande à difeoprire per quella coBa nuoui paefi. Porto do Aiedo, cioè del timore..^ : Se- 
te Montes, / Cabo do Aledo, cioè della paura: fino poi 'vn luogo , 'vn capo, ^ 'vn 
porto (òpra il mare Oceano -, liquali fi pongono pure con quelli di P ejfet . Scrimnfi con nomi 
ìAi tutti quefli luoghi nelle carte A^arinare(che , cominciando da Ptfiedor , che di fopra è 
fcritto : e ben da <>^LarinA per tali fi conofiono ; liquAi ponendo ad efii il nome , fecondo 
che gli accidenti porgeuano loro t occa(ìone , quafi alla noBra età Rihanno difcoperli, tAMa 
hauendofì detto de luoghi fipra Umore ; 'vengafi à Are di quelli, chefia terra fi danno de- 
ficriuere^. 

(fVADEN è certo cafiAe A T * effèt pofio nel deferto , che confina con Libia , ilquale è ha- 
bitat o da 'vn popolo beBiale e pouero ■ QtuA altro non nafie, che quAche poca quantità di dat- 
teri .-gli habftatori 'vanno quafi ignuAmè poffono 'vfeir fuori de ilor cafali , per l’inimicitie , che 
tengono co’ ‘vicini. -fi danno alla caccia con trappole, e pigliano quAcheammA fìluatico di quei 
pAfi-, come fono quelli che fi chiamano Slampth , e StruXgj ; A fi troua iui altra carne , che di 
quefii animali. Vero è, che anco hanno qsialche (apra , ma la tengono pe'l latte. Sono queBege-- 
nerationi più tofio neri, che bianchi. 

lEREN fino circa quattro cafiedi diPcffet-,liquali furono eAficati da'Numidif'vno 
dtfioBs da t altro quafi tre miglia fipra nin fiumicello 'viuo il Verno , e ficco la States. 

S Sonojra 
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Sono frai^iieHicajieIlimolt'Uerremdìdatteri:e gli hahilatorì popigom qualche riccheX^, 
percioche contr aitano le lor mercatantie con Portoghejì nel porto di GartgHcjfem , pigliando da 
loro panni grò fi, tele, ecofe tali ; lequali portano poi à G»alata,et à T ondulo, paefe de’ Ne^i. 
Sono in quejlicajìeSi molti artigiani,wapniamente alcuni che fanno ‘vafi di rame, de' quali nt^ 
fanno buona ‘venata nei paefide' detti Negri; percioche vicino à i luoghi loro ne’ piedi d^^t Ion- 
ie fono molte vene di rame. V no volta la Jet umana fogliano fare il mercato per ctafcm cafello, 
mavì fempre carefia di ^ano. ‘Vanno cojìoro ve/ìiti di helhahito,^ hanno vn belhf imo tem- 
pio , nelquale tengono faccrdoH : tengono anco filo vn giudice nelle cofe ciuili;percheneUe capi- 
tali altra giujitia non fi fa, che bandire chi commette il male^ . 

TES S ET picciola città', ma capo S quefiaterra,che da ejfaè qui chiamata; fu antica- 
mente edificata da Numidi ne’ confini de’ defèrti di lihia , ^ e murata di mura fatte di pietre 
crudcj. In quefia città èpocoènulla di ciuilità, e facirca quattrocento fuochi : dintorno altro 
non ve, che campagna d arena ; fi ben vicino alla città vi fia qualche picciol terreno di datteri-, 

alcun altro,doue Jìfimina orXo,e miglio ; colquale gli habitat ori fifengono la lor pouera e mi- 
firavita. Pagano grandi fimo tributo àgli Arabi lor vicini del deferto. Sogliono andare d in- 
torno con le lor mercatantie alpaefi de' Negri, ^ àGu{tMa;di maniera che mai non fitroua- 
no più della metà d'efit nelle cafi loro. Sono 'molto brutti, e quafìnegri^ fi”Xi alcuna cognitionc 
di lettere : percioche in loro vece le donne vfano gli Hudi , ^ mfignano à fanciulle e fanciulli j 
iquali peruenutiàcerta età,fi danno alla "{appa,^ 4/ lauoro de' terreni-, e quefle donne fino più 
degli huomini bianche,e ^ajfi : e trattone fuori quelle, che Eudiano, ò filano lana ; tutte l’ altre fi 
Hanno otiofi,e con le mani àcintola. Quìhì la pouertà è comune, e pochi fino quegli huomtnt, che 
habbiano quantità di beHiami fiiquali fino Pecore . E arare de’ loro terreni,} con vn Cauado, 
e con vn Camelo : e cosi far fi fiuole per tutta Numidia. 

ACCH A fonotrepicciolicafieìli,ivno vicino alt altro -.efieben fino nel defirto di Numi- 
dia ne' confini di Libia, pur non fin^a ragione, come nella tauola appare, fino poHi nella terra di 
'T sjfet. Furono quejìì cafieliì molto hab itati, ma per difior die ciuili mancarono glihiéitatori ;pci, 
r acquei ale le difiordie,furono di nuouo habitati. QiuHa gente in vero è pouer fiima ; nè alcuno 
s'ejfercita m altro , che in raccoglier datteri . cEMa vengafi or à parlare del nome di due deferti 
comprejl da quefio paefc-i. 

nARSN A 'DEL DESERTO è vndefirtocontenuto dalla terra diTefièt,ilquale 
è tutto arena, ^ è al confine di Sta regione di Marocco ; e comincia fòpra il mare Oceano, Hen- 
dendofijra terra per molte miglia. 

TAG A NOT defirto contenuto dalla terra diTeJfet,ei è come consunto tdt Arena del 
defirto ; viene albergato da certa gente buona da guerra, prouigionata dada comunità di T aga- 
uofi, laquale va difiorrendofino à Nun. Ma perche s’ha narrato, quanto è Hata di bijógno di 
quefia terra di T effet, e de Jùoi particolari, come dada parte prima di Numidia : trappafiiamo 
alla terra di S egelmefiè fisa feconda parte. 

TERRA 'D [ S 6G ELM ES S 6 èvnapromnciadiNumidia,dettadalnomeàel- 
la città fua principale ; e rispondendo verfi Mauritania, fi fende fipra il fiume Ziz, : incomin- 
ciando dallo Eretto, eh' e vicino ada città di Gherfiltàn,e và verfi Mezzogiorno fino à corfini del 
defirto di Libia-, ilqual fpatio fi può accettare per la fùa larghette perche per la ImgheJ^ può 
hauere il fuo principio nella regione di Darha al confine deda terra di T èffet . Laqual Dar ha 
quantunque pare fé ad alcuni aeuerfi porre nel paefi di T ifièt-,è par ut 0 à me, per più conueneuol 
ordine delle tauole, defcriuerla, come contenuta dalla terraòprouincia di SegelmeJfcj. Stendefi 
dunque quefio paefi deda terra di Segelmejfeneda fùa lungheX^, per quanto fipu'o comprende- 
redadaregtone diDarha/noltoinanXiverfo Leuante,fino chegtungaalmeno àtermini diT r- 
goratin,e diT efebii. S' habitata dapopoli‘Barbaridiuerfi: [iquali fino ZenetafLardoagia,^ 
Haoitra . SonomquefiaProumciaalcunicfiedigrofiii parte de' quali fino liberi, e parte fog- 
getti àgli Arabi. Ma vengafi in particolare à ficriuere dei luoghi fuoi . 

DARHA paefe deda terra di SegelmeJJè,} nel filo principio ada parte di Fonente;ecomin 
dado dal monte Atlemte,fifiende uerfi Me^ogiomo circa dugento e cinquata miglia-, efendo lon- 
tana dal 
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h.-itana dalmonteTemieues circa a cento . QucHo paejè di Darbaè affai Fìretto,percìoche gl^ 
iia'jttatori fino /òpra <vn fiume del mede fino nome : tlquale fi non crejce a! principio d'i^prt- 
le, tulio il fhnmato è perduto i jffi crefie nel detto me fé, fanno affai buone ricolte . Sepra la ri- 
tta S epuefio fiume fino infiniti cafiàli e cafietli murati di pietre o'ude, c di creta : i tetti delle eafi 
fino coperti contratti ^datteri', de' cptalt anco fanno le tauole ,cpuanttin(pue filano pocofidc-o: 
fino d 0^ intorno per fei miglia da tpuefio fiume pofifefiioni di datteri perfetti fimi , che durareb- 
bona piu dannifiètte,pHr che fififero pofii nel fecondo fiUio. Vagliano più e meno fecondo la bon- 
tà: perciochene (hnoda'vn ducato il moggio, e tpuefiifono buoni;e da ^jn cpuarto,e tali fi danno al- 
le befie. (fili habitatori pafionp de’ datteri ,e dorl^ in mineHra',énon ’ujkno pane.finon m giorni 
fòlenni . Ne i caHetli di epuefio paefi è poca ciuilttàipur finoui degli artigiani,?^ orefici Giudei; 
e principalmente ne i corfini, che rifiondono njerfi MauTitanìa,nella firada che e tra FeXj T im- 
buto. Sonui pur in ejuefio paefi tre ò quattro città ^offie\doue nei fino mercatanti forefiieri, e del 
paefi, e houe^e,e iempip molto ben fòmitiidellequali città la piueccedente è detta ‘bBeràfiàhih.Na- 
fie in quefio paefi ^an copia di 6 ndico,che è certo colore filmile al guado;delquale i paefàni ne fan 
no baratti con quelli di Fez,/ di T^elenfìn. I^ani fono in^an pre%z^,ma 've ne hanno per datte- 
ri:e fino loro portati da heZjiedaaltre città ‘vicine. Hanno poco numero di caualli,edi capre: à i 
quali cauodi danno datteri m luogo dt biade, e certo fieno, che nel Regno di Napoli fi dice farfa:et 
alle capre danno gli (fiidei datteri, ma rotti ; onde effe capre sm^affano,gf ahondano di lattty. 
cFkfangiano carne di ‘Becchi,e di Cameli ‘vecchi,che è trijlifiima ; mangiano anco lìrul^,che al- 
leuano ; la carne de’ quali e dura, e molto fetida. Le donne fino belle, graffe, e piaceuoli ; / molte 
•ve ne fono da partito . T engono fihiaue e fihiaui negri, i quali figliano ; e poficia adoperano ifi- 
gltuoli (fi padri nei loro firiùgi : onde i bianchi fino pochi,e moltifino ibruni. 

EN iS AB 1 H citta del paefi di Darha,che è parte deUalerra di Segelmefie, ha mer- 
catanti fiorefiiert,e paefi con botteghe,^ ha tempij molto ben forniti. Ha quefia città •un filo mu- 
ro,(f ediuifa in due parti : magpuernata •viene da capi diuerp-, i quali lepiu’voltedfcordando 
combattono infìeme,mafiimasnente nel tempo che s adacquano i terreni per la penuria delt acqua., 
(gli habitatori di quefia città fino huomini •vedenti /t Iderali : (f •vfano di tenere in cafa à loro 
fiefe •vn mercatante •un anno e più ; nè altro pigliano da lui, che quello, che egli fecondo la fùa di- 
fcretione gli lafcia . Fra quelli fino molti capi dt parte , e di continuo •vengono ali' armi ; (f 
parte fi fa aiutare da ni Arabi loro vicini: ài quali danno\molto buon falario, cheimezjo 
ducato per giorno di più vn cauoRo ancora à ciafeuno , che combatte per loro : ma gli paga- 

no per i giorni filamente, quando fanno le lor guerre \(f adopr ano anco da vn tempo in qua ar- 
chibufieri , e fchioppi ; e Urano si peritamente^, che darebbono neRa punta d vii ago : onde fi 
amdf^^o fra loro affai . 

FA KOALA è vnahabitatione della terra S Segelmeffe, (f è fip^i^ vnfumiceRoilaqua- 
le è copiofk di datteri , e d’altri frutti ; ma non vi nafie ^ano , eccetto qualche picciola e mi fera 
quantità. S onoui m efa tre caEeB,e cinque cafiàli :(f è difiosla da Atlante verfi M.ezjìgtor- 
m circa à cento miglia, e da Segelmefie città fèffanta . Gli habitaterifino vaffdli degli Arabi, 
e fino pouer filmi. 

T EZERIN e vna bella habitatione della terra di Segelmeffe pur fipra vnfiumiccl- 
lo , SfeoSìa da Forcala circa trenta miglia ,e da Atlante circa fèffanta : è molto fertile di dat- 
teri: contiene in fi quindici cafiàli, e fitcaflelli, e le veHigie di due città, deRequalinon fisa 
il nome : ma fil fi chiamano ^el^in ; che neRa lingua Africana tanto fùona, quanto neRa Ita- 
liana Cittadi . 

TO DG A èvn picciolo paefi deRaterra diSegelmeffiè,(f è fipravnfiiumiceRo del mede- 
fimo nome : è abondante dt datteri, di perfiche, di vua,e dt fichi : e finoui in tal paefi quattro ca- 
fieRi,e dieci cajàlifiabitati da poueragente;che fino pei' il più lauor stori di terreni,! conciatori di 
CUCI. E difiojhquettopaefèdaSegelmeffecircaà quarantamig!iaverfi(Ponente^ . 

LHENEGA é vn contado deRa terra diSegelmeffe, poflosù'l fiume Zizj,e confi.nacon 
li monti et Adoni e 5 nelquale fino molte caJleRa, e cafiàli, e pofiefioni di datteri non molto buoni, 
t terreni finotn.i^i(S‘ anguiìi; eccello certe poche Ìilìe , che fi tiendono da’ùertue del fi.ume^ 
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fino A i pt'rdel monte,^ in tal luogo Ular^eXzjd del terreno non zi<*n'’e ava trar di mano: ptv 
vi fi femina qualche poco d orXo. alcuni degli h. ibi tutori fono vaffaili degli <ìydrabi, e della cit- 
ta dt Gherfèluin, alcuni liberi : quei fino quafi mendichi, e quelli molto ricchi { per cicche han 
no // dominio del pajjh,che e tra FeZj ftla terra di Segelmeffe,efanno pagare buona gabella àimer 
catari ti. i n quefa ìiretteT^ fino tre principali capelli ; vno detto Zehbel, l'altro detto GaP.ir, 
il terfo e chiamato Tamar acop ; ciò che reHa,Jono cafali,^ alcuni ptccioli casìelli . Ut hanno 
gli habitatori di quesla stretturamolta careHia di arano , ma ^annumero di {apre \ lequali 
tengono il verno ingrotte ^andi,che fono le loro firtel^ : percioche fino molto alte da terra,^ 
hanno l’entrata molto sìretta, e le vie picciole fatte d mano-, di maniera che duehuomtni petreb- 
bona fòpener l’ empito di tutta la Prouincia. Quesìo cotale pretto della detta Trouincia fi pende 
per ImgheXzja circa quaranta miglia . 

ZEHBEL capello del contado di Cbenega della terra di Segelmejjè, è nello pretto, che è da 
Gherfeluin in efio contado ; ^ è /òpra vna rupe altifma, k punto nel principio del puffo ; c pare, 
che egh tocchi il Cielo con la firn altél^. zA piedi del caHello vi Hà la guardia, laquale piglia 
vn quarto di ducato per C amelo. Nel rimanente leggi Chenega contado . 

G A S TR IR c alleilo del contado di Chenega della terra dt S egelmejfepnello fretto di ^her 
feluìn,perilquales entrain quello contado ; è difeopo da Zehbel circa quindici miglia, ma t 
nella colla del monte quafi nel piano : è più ricco, e più nobile del detto capello Zhebel. 

T A M A‘R, ACRO ST c alleilo del contado di Chenega della terra dt Segtlmejfe,e popo 
neUo Hr etto, per ilquale fivk da (fiherfiluin in quepo contado,(^ è lontano dal capello Gaflrir cir 
ca venti miglia ver fio Mezjogiorno fopra la via maelìra . 

zZrfATGARA contado della terra di Segelmeffe , ilquale confina col contado diChene- 
gaverfi Mezj>giorno,e fuori dello firetto di (fherjeluin ; doue fino molti calìelii sul fiume Zitù, 

i 'più nobile d'efii e chiamato Helel . Olirà i calielh vi fino anco de i cajalt j ma tutti vili, 
^ dimm pref^. 

HElSL calìello del contado di Matgara della terra di Segelmeffejsa lapanXadel^igno^ 
re deffo contado ,cl}e e zAr aho; Aliene vna famigliadeljùo popolo co'i padiglioni nella campa- 
gna , pf vn altra con molti foldatì nel Jùo caBeUo -, nè può alcuno p affare per lo fuo fiato finz^a 
efpreffa licenza del detto : efii fitoifildati incontrano nel fùo StatovnaCarouana firfia fkluO' 
conàoito,fubito la rubano, e Ipogliano tutti i mercatanti evetturali. 

%ET EB è contado dedaterradiSegelmeffe :ilquideconfinaconMatgara,e filìende sììl 
fiume Ztfverfi MeT^iorno cerca k cinquanta miglia fino al territoro di Segelmejfe citta . In 
quepo com ado fino infiniti cafiellfe poffiefiioni di datteri; egli hahitatorifino fottoposH k gli zAra 
hi: fino varifiimi,e di poco animo; di maniera che cento de' lor cauaìlinon ardirebbono afirontare 
dieci caualli lArabi : onde coltiuano per timore! fimi terreni ad efii <ìArtéij:ome ifihiaui. Confi- 
na quello contado dalla parte di tettante con vn monte dùhahitato , e da quella di Ponente con 
vna pianura deferta pf or enofa . 

SEG ELMES SS città principale di quella terra detta dal fiionome,/ù, fecondo alcuni 
firitton Africani,edificata da vn Capitano de' 'Rpmani : ilquale, acquifiata la Numtdta/ ritor- 
nato da Ad'ffe città, otte vittortojà fino all Oceano era trafiorfò ; edipeo quejìa Segellomeffè, che fu 
comevltma città nello lìato di MeffaAla parte di Leuante-, onde le pofe nome Sigitlum Meffe, 
quafi figlio della fua vittoria:macorTOttofiilvocabolo,ficangiòìnSegelmejft^. Alcuni fcri- 
wno, che fu edificata da Aleffandro Magno :ma fi giudica, che'efaljo;pernonfitrouare , che 
Alefiandro giungeffe mai in quelle parti . Fu edificata in vna pianura fiprailfiume Ztz, ,efu 
murata intorno di beile £5* atte mura, come fino ad hoggi fi ne vede parte. Era cmle,efatta con 
buone cafi,eglt habitatori ricchi, per d traffico che haueuano con Neri : era ornata di bei tempif, 
e collefia:on ajfii fontane; C acqua dellequalt era tratta con ruote grandi del fiume, che la faceua- 
no sballf^e /òpra t acquedotto : vera buon aere, eccetto il verno, qual’ è molto humido ; ondt^ 
eranut tadifpofìtioni di catarri tra gli habttalori,e nella State mal d'occhi, maguanuano prelìo. 
'■Di prefinte è tutta rouinata. Et il popolo fi ridujfè ad hahitare per li caflelii d intorno, e territoro 
d ejfa città : ilqual territoro fi Sìende da Tramontana à Mezzogiorno cento e venti miglia fopra 

il jume^ 
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f/pim Ziz,; e contiene circa trecento e cinejuanta caHell't, cjual^ande, qual picciolo, olirei ca- 
pili : s magiari delliqualt capelli fi nomano, i:no Tenegent,'vno'i~el;uhafant, ^ vno sl^damun: 
ciapuno de i quali ègouernato da ‘vn Signor particolare come capo di parte, per le loro difcordie 
3 diwfiom', e pmpre combattono infìeme,fucendopogm oltraggio. Fanno coporo batter moneta 
di argento e d'oro, et i ducati loro fino d’oro baffotle monete d argento fino di quattro grani luna, 
e di argento pno ; tne vanno ottanta per vn ducato . £' popolo vile, e fuori di là fanno o^i vii 
mepiero tfìnoui pur alcuni gentilhuomni ricchi, e v annoili molti nella terra Negra per contrat- 
tare. Il cibo è di datteri, e di qualche poco di grano ; e per tutti quei caHelii vi fino inpniti Scor- 
pioni, ma non hanno Pulici : e nella Siate il caldo e tanto eccefsiuo,e leuafi tanta polucre ; che per 
ejfapuòejfire, che tutti loro hanno gli occhi enfiati : in alcun tempo Juole ejfereg’an penuria 
d’oc qua, per lo fiemare del pume^. Intorno à detto ferri foro pnoui circa ottanta miglia di cir- 
coito; quale, dopò la rouina della città ejfendofivnito ilpopolo,fifece murare, per impedir il cor- 
fi de' caualli de' nimici : e mentre Sìettero vniti,furono liberi ; ma venuti in parte, firuppero le 
mura , chiamandofi gli Arabi à lor difiefit : à quali poi conuennerofarfifiggetti , rimanendo la 
città abbandonata. 

‘TENEGENT' capello del territoro deUacittà dSegelmejfi, fa circa nulle fuochi, 
più de glialtrivicinoallacittà in efiòv e qualche artigiano. Nel rimanente vedi il titolo 

SegelmeJJi^. 

EÉBVH ASANT capello del territoro dellacittàdiSegelmeffe,i difiofio daTenegent 
circa otto miglia verfo Mezzogiorno è affai ^ande e ciuile ; e fino in efib molti mercatanti 

firepieri, e molti Giudei artimoni : e nel vero è quafi più popolo in quefo fìl caSìello , che in tutto 
ilrepante del territoro di Segelmeffi. Neirimanente riguarda il titolo Segelmejfe . 

AMV N capello del territoro della città di Segelmeffe ,e affai g-ande, i forte, erir 
pieno dimolto popolo, come fino mercatanti Giudei , /i'^Mori. Nel rimanènte riguarda il ti- 
tolo Segelmefp^. 

HVM6L6D EGI capello del territoro della città di Segeime fé , e lontano daeffacittà 
diciotto miglia', df* educato dagli Arabi nel deferto, per tener le robbe loro. Qmpo capello al- 
tro di buono non ha mtorno,che vna campagna offra : doue nafie ^an copia di certi putti, che di 
lontano pAonoinvipamelaranci, che fono ffarfi per detta campagna. 

VM MSLHBF EN capeUo^lterritorodellacittàdtSegelmeffi,ìdifiopo daeffacittà 
circa venticinque miglia .-fu edificato da gli Arabi in vnaSfro deferto fipra la prada,che e fra 
Segelmejfe /'Darha : è murato dt pietre nere come cor boni, e fà in e fio continua guardia di certi 
Signori -, doue non vi fi può p affare, fi non col pagare vn quarto di ducato per Carne lo. 

SV G A IHI L A picciolo capello della terra di Segelmejfe , è difioììo dal territoro di Se- 
gtlmeffè città circa dodici miglia ver fi Mezzogiorno: e fu edificato dagli Arabi poco difiofio dal 
fiume Zi\tn vn deferto; neiquale tengono le robbe loro, e levettouag!ie,per africurarle da lor ne- 
mici : D'intorno altro non v è, che la maledittione di Dio : non vi effindo ne giardino, ne horto, 
nè terreno, nè bene alcuno ; fi non pietre negre, arena. 

T£B6 LB ELT è vna habit aliane, che può appartenere à queSla terra di Segelmeffi^, 
quantunque fia in meXp del defèrto di Nmmdia ; è difioSìa da Atlante circa dugento mtgtta , é 
da Segelmefiè circa cento ver fi Mezzogiorno ; e fino à punto tre molto bene habitat i capelli, i cui 
terreni fono pojfr front di datteri. U'è penuria di acqua,edi carne', ma vi fi man fra degli Strulf 
ff, e de' Ceriu, che fi prendono in caccia : (f ancor che gli habitaiori facciano mercatantia in ter- 
ra de’ Negri ; nondimeno fino poueri,per efjèr vajfalii et Arabi. 

B EN l GV M 1 è vna Fiegione , che può anco appartenere à quefraterradi Segelmeffè, 
quantunque lefiaquefìlontana : è fiprail fiume Ghircopiofi di datteri. Gli habitatort fionopo- 
iteri,e fanno in Fe'fogntvilmesìiero : e del danaro del piadagno comprano qualche cauatlo, che 
riuendono poi à mercatanti, quali vanno nelle terre de Negri . In quefia habitat ione, ouer Re- 
gione chef voglia dire,finoHJ circa otto ptccioh capelli-, e più di quindici caJàliAfiofi: da Segel- 
meffe città circa cento e cinquanta miglia verfo Stlocco . 

BBNìGV mi è defèrto ptcctolo della terra di Scgelmeffe,ei è logiùto alla r egide ella di tal nome. 

GVACHoe 



Della prima parte della GeograHa 

(jV ACHDE regionceUa delU terra di Segelmejfe, è dijcofla da Scaelmsjfe città circa feu 
tanta miglia ’verjò Mezzogiorno ; e fino tre gro^t cafiehi^e molti c a foli, tutti fifra tl fime fihir: 
‘VI nafee qualche poco di ^ano/na ^an copia di datteri. Gli habttatorifanno portare le loro mer 
catantie alla terra de’ Ne^i, e fino tutti trihutari à gli oArahi. 

F IGH tG regioncella della terra di Segelmejfe, e pojta in meXp del dejerto,e contiene tre-’ 
cajielli liui è ^andtfimaabondanXa di datteri. Le donne tejfono panni di lana à modo di col- 
tre, ma tanto fittili ^delicati , che paiono di feta ; g fi vendono molto cari per le città dt Barba- 
nagomem Fez,,(^ inTelenfin . Glthuommi fino S grande ingegno -yde’ quali altri fdamta 
edla mercatantia m terra de’ Ne^i, altri in FeT^àgli sìudij delle lettere : e quando alcuno ha ri- 
cemtoil priuilegio del dottorato , ritorna in Numtdiaj efap fiteer dote, e predicatore : di modo 
(he tatti fino ricchi . Quenicafelh fino lontani da Segelmejfe atta circa cento e cinquanta mi- 
glia verfi Leuante^. 

FiGRIG è defèrto della terra di Segelmejfe j quat è congiunto , e circonda la regiontJ 
di tal nome-). 

liABVlìIM AN , 0 MAZ-.A L l G , fino duecafelli dellaterra di Segelmejfe, po- 
Sìi nel defèrto dà Nutmdia ; e fino dtfiofii da Segelmejfe città arca an quanta miglia ■ ^li ha- 
hitatori Juoi fino <iArabi , e fono di continuo pieni fi' ogni mijèria ; perciocheiui non nafie ^ano 
di forte alcuna , e finui pochi piedi di datteri . Tur fino quelli due calìelh fipra ilfiime (fhir, 
e tra fi vicini. 

CHASAIR- città picciola deSa terra di Segelmejfe, pur e poflanel defèrto di ILumidia, 

è vicina ad lAtlante circa venti miglia . E prefio à quella città vna vena di piombo , 
vna d’antimonio-, iquali due metalli danno l’efiercitw àgli babitatori, iqualigli portano à Fez,: 
^ altro non vi nafee-). 

BEN IB ES S ER I regione della terra di Se^lmep,nellaquale fino circa tre cafelH ne' 
piedi d Atlante, è ahondeuole di molti funi : ma non vi nafiono ne datteri, nè ^ani . P' è vna 
vena di ferro , laquale fornifie tutta la prouincia di Segelmejfe : vi fono pochi cajali ; quali fino 
fittopofìi tutti al S i^ore dlDubdu, àgli sArabi : (f/ibabitatori fono tutti v^almente Uno- 
raion della detta vena. Ma perche s ha già ferii to di tutto quello, che può appartenere alla ter- 
ra di Segelmejfe: f verrà oraà fcriuer ed alcuni paefi,eluoglù; che fino da ejfer tenuti fepa- 
ratt, e da per fc-). 

TES EBIT è vna regione nel defèrto di Numidia, quale piut&èìojldeuejcriuereperfe 
fiparata, che contenuta dalla terra di Segelmejfe : è d fio fa da Segelmejfe città circa -dugento e 
cinquanta miglia verfi Leuante, e d'atlante circa cento : e fino ben da quattro cafellt , e molti 
cafali ne’ confini di Libia )ù la Slrada] per laquale fi vada Fel^ ò da T denjtn,al Tegno dAga- 
de\nella terra de' Ne^i. Gii habitatori fino molto poueri , e quafi tutti neri ; ma le dorme fino 
belle ^a brune : m fiol nafiono datteri, e qualche poco di orXo. 

T EG D EATH è luogo pofone’ defèrti di Numtdia;(f èJèparato,edaperfe. 

TEGORARIN; regione per fe,e feparata; è grande ajjài,^ è pofia nel deferto di Nu- 
midta, difiolìa da T efebit circa cento venti miglia verfi Leuante ; contiene circa cinquanta ca- 
fiellÌ 0 più di cento altri cafili,tuttifa pojfefiont di datteri. Il popolo di quella habitatione è ric- 
co per le frequenti mercatantie , òe portano alla terra de’ Ne^i, e che di là fino leuale da mer- 
catanti di Èarbaria . In quello paejè è molto terreno da femmare ; ma bifogna adacquarlo con 
acqua de’pòlzj,per efièr molto Jecco: lo innaffiano pur col letame-). S diquàauuiene, chepre- 
fiano le loro caf à firefieri ferifa pigione ,f ài per ritrame lolìerco . Onde vedendofi alcuno 
vuotar il ventre fuori di cafa,Ji turba quella gente ; et ammonifice ilfirefiero,che ciò non faceta. 
QmiiUcarneèmottocara,perciochenonfipoJfono tener hefie per lafiiccità del paefe: purv’è 
qualche capra,che fi tiene per ritrarne il latte. Sogliono mangiar carne di c amelo, che cemperano 
da gli Arabiche là vengono à i mercatt;e vendono quei carne li, che più non fino buoni da fima. 
^Adoperano fino fatato ne’ lor miferi cibi', che vien loro portato da Fezz,e da T elenfia. llgouerno 
di quelli tali è nelle mani d alcuni Capi di par te, onde molto Jfefiofra loro Ivccidonoima non fan 
no dijpiacere à forelìieri, e danno qualche tributo à gh 'sArabt lor vicini. 

MESA ab. 
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Z A Bi regione ferjè, e Jè^arata, fonane dejèrtidi lSIumidiie', 'edip:ojiada'Ye- 
gorarin circa trecento miglia njerfo Leuante,e tante altre dal mare mediterraneo: contiene jèi ca 
fielii,e molti cafali:gli haktatori fono ricchi,e mollo intenti alle mercatantte nelle terre de Ne- 
gri. Fanno capo in quejlo luogo i mercatanti et Algier, e di Sugata conti Negri , eatitArabi ne 
iranno tributo, come da fùoi 'vajfalli. 

‘TEC HO R‘T'1 Ni regione per fi , e Jèparatai'epofane' deferti di Nwnidia: contiene 
molti cefìedi,en;ilUggi,(^habitaUomdifcofiedaTechort città principale; che le HànelmeXp 
per tre ò quattro giornate^ . Qafemo di queFli caHelti, ò villani , rende tributo ad effa Città 
di Techort. 

TECHORT città dilago principale di Techortinregione,e amicale fu edifeatadaNu- 
midi (òpra una montagna,come un toffò : e di folto pajfa un fumicello,fopra il quale e un ponte, 
che sabbajfa e leua , come fi Jtfole hauere alle porte delle città : è murata di pietre uiue e di creta 
da una parte, e dall'altra è difièfà dalle rupi del monte. Quesìa città è difcoììa dal mare medi- 
terraneo circa cinquecento nugtia uerjh AleZjOgiorno, ^ è lontana da T egoratin circa trecento: 
fa due mila e cinquecento fuochi ; e tutte le fue cafi fimo fatte di mattoni, e di pietre crude : ma il 
tempio è di pietre belle, e lauorate. E bene hahitata, sì da artigiani, come da gentilhuomini; iquali 
fino ricchi di poffefiioni di datteri, ma hanno carejìia digrano : amano molto i firenieri,e gli al- 
loggiano nelle ca(è loro finXapagamento -, ^ adefii maritano piuuolentieri le lor figliuole, chea 
quei del paefi : danno in date poffefiioni, e per cortefia donano affai à forellieri,per efièr efii di na- 
tura molto liberati . 'Ultimamente era queUa città tributaria al Re diTunis -,alquMe fioleua 
dare cinquanta mila ducati ad'anno, con patto , che egli fieffi fi li andaffe à pigliare . il Signore 
di quefia città e paefi, può hauer di rendita cento e trenta nula ducati ; e tiene buona guardia di 
caualli, di baSeflrieri , e di archibugieri Turchi, e loro dà buon fidarlo : di maniera che ciafimo 
ut fìà volontieri. 

TECHORT defirtofigueuerfi Leuante dapoilaregione del fùonome, 

GVARGALA regione pofianel deferto di Numidia contiene molti caHelti, (S" infiniti 
cafati , ^ infinite poffefiioni di datteri : ha nel meXp poi la città , che fioreggia al paefi con tal 
nome demandata . 

^VARCALA città antichifiimaè pofia nel meXg della fUa regione, che difipra e detta; 
e fu edificata da Numidi nel deferti} di. Numidia : e murata intorno di mattoni crudi , e finoui 
dtbeUecafi ,'e fornita d'artigiamyé^ihdjitateri fonomoltoricchi , perche confinano col Regno 
di ^Agadef Si ritrouano in efià- affai it^rc atanti fareHieri , mafiimamente di CoHanItna é di 
Tunti, che contrattano con Negri. Vi tuttauia^an carestia di grano, e di carne ; laquale e fiol 
diCameli, e S SlruXzù ■ Sono per il piùne^i , non per il clima, ma perche nafeono di fthiaue 
ne^e. Sono qaeftt huomini liberati e piaceuoli,p^ accareTzjUno iforefiieri .-perche hanno da efii 
grano, carne falata,panni, tele, arme, coltelli, e ciò che faìorbtjògno. HannounSignore, quale 
nonor ano come Re : ilquale-ttene à guardia fua circa nùUe cauaui . Ha quello Signore dt rendi- 
ta cento e cinquanta mila ducati , ma rifionde a gli zArJii uicini tributo grande . tìSHà per- 
che s’ha detto, quanto in quefio luogo s’ha contenuto di quefii paefi e terre , che fono fiparati e da 
per fi\e dei (hot particolari : fiiuerrà ora à ficriuere della terra S Zeb terXa parte di Numi dia. 

TERRA DI ZEB è una prOmncianelmeXo dei defèrti di Numtdiailaqualeriguar 
dando uerfi il Regno di Buggìaàncomincia dalla parte di Ponente dal confine dt didefila ; e confi- 
na da T r amontana co' piedi del monte del Regno di Buggta -, in Leuante nel paefi de datteri,i Ise 
rifionde al R^o di T unti -, e da Adezjogiorno in certi defèrti , doueè la firada diTechort fdi 
fquargaia . Qi^slo paefi è molto caldo ^ arenofo in effi è poca acqua , ha pochi terreni 
per feminar erano ; ma infiniti ue ne fino dt datteri . Contiene quefia Protdncia cinque atta, 

infiniti cafati : ma di quelle città piu inanzJ figuiranno i nomi ,ela narratione delle cofe ap- 
partenenti ad effe . 

TEO L ACH A città della terra di Zeb , fu edificata da Numidi con trilìe mura , 
r^prefjò laquale paffa un fumicedo d acqua calda : il fUo terreno è abondante di datteri , ma 
pùuero di fiamento . (fti habttatori fimi fino pouert i i molto grauati da gli ^rabi, e dal Ri 

diTunti-, 
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diTu/tù; maauari e Jù^erbi oltre modo ; e vedono mnlvolonùtri forejiteri. 

N E FTA è città , ò più tojlo habitatione delia terra dt Zeb . É cjuejia hahitattone dttàfk 
in tre cafielH molto ^andi, e maprnamente vm, dotte e la rocca : ft crede ejfer fiata edificata da 
Romani per glt ed ficì^hefiveggono -, e benché fiabemhabitata,non è però in effaciuilità alcuna. 
Soleuano ejfer gli habitatori ricchi, per ejfer ne" confini di Libia-, e sì* la ftrada, per lacjuale ftvà 
al paeje de' Negri : ma al pre/ènte per efier siala per guerra rouinata , tutti tre i cafielii fono vn 
foto c afide . IjC pajfa vicino vna certa acqua più lofio calda, che fredda ; dedaqual beono, e nt^ 
adacquano i terreni. 

'ÙEVS EN città della terra SZch, eantichifiima;Zfu edificatada'R^mani,doue con- 
fina il Regno di Ruggia col defèrto dt Numtdia : fu rouinata nello entrare degli ejferctti de’ Ma- 
bomettani nell' Africa : fono vicine alla terra alcune vefligte^che paiono fipohure:^ i cacciatori 
nel tempo delle ptoggie vi trottano certe graffe medaglie d oro, e d'aigento ; con tefie,e lettere fielle- 
quali mai non fu alcuno ( per quanto è fermo ) chefkpejfi efforre il fi^ficato . 

"BORGIZ città della terradi Zeb, qual'èdtfcofiada Pefiara circa quattordeci sniglta ver 
fh Ponente, è ctuilt,e bene hahitata ; e fono in effa molti artigiani , ma molto più fino i lauoratori 
delle poffèfitoni. Hanno tanta penuria d’acqua: che volendo adacquare il terreno da vn cana- 
le,^ cui flfìruono ; ciafiuno fa correr fiparatamente l'acqua à i campi Jùoi per lo fatto d’vna ò 
di due bore, fecondo la quantità del terreno ; e dapoifie ne vale vn altro , tenendotà pur l'horolo- 
gio ; m modo che fiejfe volte tra loro ne nafiono quell ioni, ^ morite . 

P E S CARA città della terra di Zeb, è antica ; e fu edificata nel tempo, che i Romani fi- 
gnoreggiarono la ‘Barbaria : dapoifu rouinata, e rinouata allora che gli ejjèrciti de' Mlahometta- 
m entrarono in Africa : al prefinte è conueneuolmente hahitata, et ha le mura di mattoni crudi: 
e gli habitatori fino ciuili , ma poueri ; perche iui altro non nafie , che datteri . In quefia città è 

f ran moltitudine di Scorpioni,da' quali quando alcuno è pmto,di fùhito fi muore : e però gli ha- 
itatori abbandonano la città , e dimorano nelle lor poffefiionifino al mefi di Nouevmre . 
perche s'hagià ferino di ciò, che appartiene alla terrai Zeb, cheèlqtertjaparte di Numidia-, 
vengafi à dire della terra di Biledulgerid. 

B 1 LEDV LGERl D, nome interpretato produttrice di datteri,} proumeia di Numi- 
dia : laquale Llenàendoft verfio il Regno di 'T unU , comincia dal confine di Pefeara, e và fino à 
confini dell’ Ifola delGerbo : vna parte di quefiopaefiemoltodijcoLla dalmar mediterraneo . 
In quella Prouincia il caldo, (f il fecco, e ^ onde :i non vi nafie p-ano ; maben copia grandi fii- 
ma di datteri molto buoni e perfetti, che fi portano per tutta la rimerà di T unù. Sia qui auuer- 
titotl Lettore, che (per quello ferine Gioan Leone) gli arbori dei datteri fionoemafichi ,efemine 
le f emine fanno tfiuttt, t mafcht non producono Miro che gr alpi de fiori : e chi vuole, che i frut- 

ti riefiano buoni ,• e dlfiifigno , che aperti che fino i fiori delia femina, egli dentro vi ìnefii ramo- 
fieSi del mafihio con tutti i fiori : ilche non facendo , nafiono i datteri trilli jdma^i , fi fanno 
L affo molto ^offi-Conttene anco quefia Prouincia molte città fi come feguendo dt effe firiuerafii. 

REVSAR città dellaprotdncU Biledulgerid, è antica', e fu edificata da Rpmani nel defier 
lodi Numidia fipravnpkciol fiume, ilqualviene dacerti montinellaparte di LVIezjìf orno : e 
ben lontana fra terra dalmar mediterraneo circa trecento miglia. Le fùe mura fileuano effir 
belle, e forti, e di circuito grande; ma furono da’sALahomettam rouinate con molti palafrjianti- 
dii : onde ora fino effe mura trilli fiime. Gli habitatori fono ricchi di pofiefiioni , e di danari , per 
le molte fiere della lor città; adequali concorrono dmerfi popoli Numidi, e Barbari : fono diuifi in 
due parti, e diiàdeglt il ptcciol fiume -, t vna parte, nellaquale è il nobile natio della città, è detta 
Patnaia ; l’altra e chiamata Merdes, che è di certi &ArMÌ, che rima fero nella città dapoi lapre- 
Ja di Mahomettani : quelle due parti fino tra fi fiempre contrarie^ . 

CA FESA città della proumeia Biledulgerid, è antica, e fu edificata d.t Romani fra terra 
lontana dal mare circa miglia trecento . Furono le (ùe mura per le guerre disfatte , ma non già 
la rocca : loquele fi ferme effer fngolarifima ; perciocheha le mura alte venticinque braccia 
larghe cinque ; fatte dt ^ofiifitme pietre lauerate,come fino quede del Colifio di Roma. Al pre- 
finte la città e tutta habiMa, ma ha cafi vilr, traendone il tempio,^ altre mofihee: le fùe firadc 
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fono molto larf)s,e tutte mot tonate di pietre ne^e-, come fono le firade di Napoli/ di FirenXfi^- 
Gli habitaton fono cimlt,ma peneri, per ejfer troppo granati dal Re di Tmù. In meXo della città 
fono certe fontane fatte in forma di fojfe, quadre, profonde^lar^e,e cinte di mura mtorno;doue 
fi pofòno fior gli huonàm à lauarf.percioche l’acqua ecalda\e di ejfa beano, lafiiat ala prima raf- 
feddare.Laere di qiiefia città è pefimo:onde il firn degli hiéitatorifiol da febre ejfer ojfef .Olirà 
la pouertà,jòno e^i habitatori maligni, ne mgliono amicttia deforefiieritonde fno njitttperati per 
tutta l’iy4jrica.Fuori della città fono infinite pojfe filoni di datteri, d’oliue,e di melangole:(f i dat- 
teri fino i pili belli, e migliori, di quanti Jìano nella Prouincia : e fimilmente le oliue,onde ne fanno 
olio d ogni perfettione. Sono anco in quefia città tele, e vajinobili-,efìwBe affai gentilmente : ma 
ntfano f carpacele di cuoio di ceruo larfiifiime, dellequali mutano più vaitela fiala. 

CFIALBIZ è città della ProuinctaBtledulgend, laquale e polla purnel numero delle 
cinque città d ejfa Prouincia : ma non ho veduto fritto de fa co fa alcuna. 

NEFZAOA fino tre cafielli della ProuinciaBiledulgerid:e perche fino tra fevicim,ebene 
habitatv, ji pongono vmti,come per vna popolofa città: tuttauia fino murati di trifie mura, e. peg- 
giori fono le caje ; ma i terreni fino f ertili fitmt di datteri : non vi nafie g' ano, e gli habitatori fina 
molto poueri,per ejfer granati dal Re dif mU.La difiaz^a di quefii cafielli dal mar mediterraneo 
è circa go miglia. Ada perche s'ha detto della Prouincia Biledulgerid,e de’ particolari fioi-, dicafi 
ora delle habitationi, che fiparate e da per fi fi deuono anco tenere,come habitat ioni di Ffumidia. 

GADEMES è vnagrandehabitatione ouer regione di Fdumidia-.contiene molti cafielli, e pò 
polojì cajkli,difiofii dtd mar mediterraneo verfi Mezjidi circa joo miglia: gli habitatori fino rie 
chi di pojfefitoni di datteri,e di danari-, percioche figliano mercatatare nel paefi de’Ne^i:ef reggo 
no da lor medefiini,e pagano tributo àgli Arabt:ilgrano,e la carne fino t quefo paejé molto cari. 

(fADEMES defèrto di Numida figue più al Mezzogiorno dapoilaregtone di tal nome, 
del quale altro non fi firiue^. 

FEZZEN è vna^andehahitatione di Numi dia, ò pur regione chef dica: contiene duerfì 
grofii cafielli, e di gran cafali^utti habitati da popoli ricchi fi dtpojfefioni,come dt danari-, percio- 
che fino ne’ confai del defèrto di Libia, che uà à confinare con l’Egitto alla parte dt Iauante,e con 
<ìAgade7fi Ponente ■ E' quefio paefi difioHo dal Cairo circa (èjfanta giornate ,• nè pel deferto fk 
iroua altra habit adone ad andare ad ejfa città del Qairo, che Augela, che è nel deferto di Libia. 
In quefo paefi è molta penuria di pane, e di carne-, e fi mangia carne di camelo, laquale pur è ca- 
ripma . Signoreggia qui vn Signore come primario del popolo, ilqual Signore dtjf enfia tutta la 
jùa rendita in benefìcio comune : pagano tuttauia certo tributo àgli oAravi vicini. 

6 LO ACHET città di Numidia,laquale è il termine d ejfo paefi di Numidia alla parte di 
Leuanteje difioHa dall’ Egitto circa loo miglia-, ne dal paefe di FeX^n fino à quefa città ftroua 
altro luogodlquale fi conofea per iferittura ejfer e di confideratione,e che à Numidia debba appar 
teaere.Aia perche già s’ha narrato ciò, che dintorno al paefi di Numidta fi couemua,si ingenera 
le, come inpaniiolare,ilqualpaefi e la fecoda parte principale d A fica-, vega/ìhomai alla terfa. 

LIBIA vna delle fette parti principali di tutta l’Africa, fegue come parte terja alla fi c'oda, 
che già è fiata dechia-rataicon quefio nome è chiamata daLatini.6t à chi vuoleintèdere la jùa eti- 
mologia puh fàpere;che alcuni vogliono ejfer fata così chiamata da Libia jigliuola,ouer( come al- 
tri vogliono ) moglie di Epifo figliuolo di Gioue:e ficondofirme Giojèfo,Fut figliuolo di Cham,fu 
colui che infatui U genie in quefo pnefi, rimanendo da lui nome à quei popoli Fut, dalquale tnfìe- 
mtfu denominato il fumé Fut : ma in lingua Arabica 'e detta non altrimenti cheSarra,cioe de- 
ferto . Cominciaquefo terreno, ò più tosìo fi potrebbe dire quella fibbia (polche d egri intorno iui 
non fi vede fi non arena ) comincia dico dalla parte dOnente dal Nilo fitto al confine di Eloa- 
chet città-,e fiUendevcrfiOccidentefnoalmare Oceano; e dalla parte di Tramontanacon- 
fna con Numidia , cioè con li terreni , che producono datteri ; dal lato di 'sylLeZjOgiorno confina 
conia terra de' Ne^i , cominciando di verfi Leuante dal Regno ài Gaoga , fiorgendof verfi 
Ponente fino al Regno di Gualata , che e sul mare Oceano . ’T ulto quello grandifmo defèrto 
di nbia è arenofo dogni parte , fuor che doue smallano àiuerji monti .-percioche in quelli de- 
ferii molti monti fi troitano, ma tra efifinui molti pafi larghi e piani ; per Itquali fi conducono li 

T" mercanti : 


Della prima parte della Geo2;rafìa 

mrcantrmi no ce acquane eiij}ame,ne di fonte-, ma he di quelia,che è quafi (alfa, in alcuni pcXf^; 
che però nonfòno, /e non pochi-, poiché occorre far camino difci, e di fette giornate, fenXamairuro 
uarne : onde e bifògno,cije i mercanti fe la portino negli veri fòpra i cameli; mafimamente nella 
f rada, che è da Fez, a T" imbuto, òdaT elenfìn ad ^gadef e peggtor anco fi tiene ejfer il viaggio, 
che 4 tepi no^ri fi vfa in fare il camino da Fez, fno al Cairo per lo defèrto di Libia-, nelqual Mag- 
gio nondimeno fipaffa à canto dtvn lago ^andt^imo, d'intorno alquale fono i popoli dt Sin, e di 
(forhan-,ma nel viaggio da FeXf T ombuto fi trouano poX^foderati dentro di cuoio di cameli, ò 
murati con /’ offa dà detti animali. Et è gran pericolo à mercanti, quado fi mettono à quelviaggio 
d'altro tempo, che il verno.-percioche fòffiano in quel tepo alcuni venti meridionali, e leuano l are- 
na,checadcdo poi cuopre detti poL^i di maniera-, chei mercatati, che fperano di ritrouarl’ acqua 
ne’lao^n vfan,non dàfcern'eàoiùfegno alcuno dt poXzjO,per ejfer coperti dali'arena,f muoiono di 
fele-,e da’viadanti poi fi veggono l’ojfs loro, e de'Juoi cameli,che biancheggiano in diuerfèparii.So- 
lo vn rimedio fogliom vfarcin quelli bijògni ejiremi: che è fjremere dalle budella dt aku camelo 
à quejìo fneamalgjato l'acqua, che vi irouanojaquale ccpartono,e beono,perinfno che giungono 
ad alcun poXz,o'o che per necefità fi -muoianoima è ben uero,che là doue è più albergatafÒnoui la 
ghi à ba^dz,a,deT acqua de’ quali fpreuagliono à pieno gli habitatori.Nellaparte di quejH defèrti 
poi,oue eccede la natura, chejra tata arena ut pofk pur nafeere deltherha-, fe auutene che fi muti- 
no leHagioni nella metà dt Agoflo,e durino le pioggie per il Nouebre,‘Decembr e, Gennaro, e parte 
ancora di Febraro-, allora ne fègue l'ahondala delI‘herbe,onde grandi f ima è la copia del latte fu 
quefiopaefè Joleuanogià habitare anticamente i popoli (fetuli , che difee/èro da Fgiula nipote di 
Coamionde prima f chiamaro €giulei,ma dapoi (feiult,come fcriue (fiofefo.Sono nella Libia mol- 
ti animali nocini, e di quelli anco che non nuocono. Si diuide la Libia poi m cinque deferti, ò parti 
principali-, lequah ritegono il nome dal popolo 'vi habita,e che trae di là il viuer fùo-QMjìo po 

polo è tenuto da lai ini per popolo Numidico, qualunque habiti in quefi deferti di Likia.Oltra poi 
quefle cinque parti di quefo defèrto,be fomiti alcune habitationi ancora come fèparate,e da per fi. 
Ala di effe parti ^ habitationi tutte fi dirà poi, quanto fi ha ritrouato ferino da chi et ha lafiia- 
ta la meìnoria:detto che fi habbia prima della natura ,coslumi, e modi di viuer e di quefli popoli, 
che in queHi defèrti albergano: inomi de' quali fino Zanhaga, Guenz-iga, Terga, Lenta, e Ber- 
d eoa. T uni quelli popoli fino, co-me è detto, chiamati da Latini ‘Numidi, ^ adorauano già ( sì 
come è fcritto )i pianeti, gs’ nà efi facrifcauano.V tuono tutti à vno iffejfò modo, qual è finfa re- 
gp'a,ò ragione alcuna-, pur pare che vi fia non poca diferenla trai pallori, e quelit cheftpono chia 
mare Africani et Araht.Percioche gli habttatori di Lib:a,che di Africani éf Arabi hanno Uno 
me, fino liberali, piaceuoli, e ne i htfigni de gli amici affaticanfi di cuore.-veggono voleiieri.et ac- 
careTgjanO fare fieri-, fino di cuor e, leali, e di verità. Ma i paf ori fino befiali,ignordti,finXa 

lettere di alcuna fòrte, ladrt,et af(^tm,e muono come animali filuaggi:fino anco finfa fede, fico 
infisme haiiedo ogni m firia-, nè si grande è il tradimetoA^ ep per rc.-bba non face jfero, non fman 
do punto thonor delle donne loro:tutto il tepo deliavita loro con fumano, o in cacciare)) in fare al- 
cun male,ò in guerreggiare tra loro,ò in gir pafeendo le befie per li deferti-, e fimpre uanno fiatjg 
e nudi. V tuono quefli habttatori quafi meno ^ quelli delle altre regÌQni,ma gagliardi e fimi, infimo 
aàanni 6 ojo d' intorno',e fino magri, e fhttt[i:de' quali quelli che vjànoalcù drappo,fil è vn pan- 
nicello stretto di lanagrojpifqual cuopre però poca parte della lor per fona, ^ alcuno vfa di por 
tare m iapo,o nmltoui d intorno un drappo dt tela ne^a, quafi alla foggia di dolipano. ! maggiori 
e principati poi, per eflèr fignalati da gli altri, portano in dojfo vna ^an camicia con le maniche 
l.'.r^}e,e fatta di tela aXurra^ dt bdbagio,laquale vien portata loro da mercanti di T errane^ a. 
Non caualcano alt fi animali che cameli, fopra certe felle-, che efli mettono nello fpatio,cke è fra la 
gMa et a collo di efli ammali: et in luogo di jproni adoprano un ferro cacciato in un legno, colqua 
le pùspno fi Ue fidile dei camelo. / cameli, che fono da caualcare , hanno tutti comunemete forato il 
nafi,ne!lagHÌ(a che ho/io Ac-ani ‘Bufàh^^ in ejjh forame figliano mettere vna capeT^a di cuoio, 
co laquale volteggiano e reggono t camelt,ccme fifa i cauaki con lahnglia.Nel dormire ufano al- 
cune fluore imejfute di plichi molto fìttili,^ i lor padiglionifono fatti dt pelo di cameload altre 
lane afirejequali naje orto fra ; ^afii de i datle'ri.Mdgtano molto parcamète,fifièrendo la fame', 
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e nov ha^no in cojiume di mangiar pane, ò cibo fatto di alcuna fòrte,maJinutriJcono del latte de i 
lor camelti’vfàndo à beuerne la mattina una grafeodeda cosi caldo, come ejce delie camele. Nella 
cena poi tfano a magiare certa carne ficca bollita in latte, et in botiro^efè la magiano con le inani 
in vece di cocchiarj;e beonfi dapoi ma taX^ di latte jcbe è il fine della fua cena. M entre die dura 
loro il latte, non ft curano mai di acqua/naf imamente nella primauer a. m tutto il tepo dellaquale 
no fi laitano mai le mani perche in quella fìagione efi non vanno alla campagna,oue è t'acqua: nè 
jimilrnete la beano li lor cameli, perche mangiano l'herba.La vita loro fino al di che muoiono,} po 
Jla tutta ò in cacctare,o in rubare i c ameli de i lor mmsci\nè fi fermano in vn luogo per più di tre, 
ò quattro fi-orm\nellicptai giorni conjumano lherba,che vifitroua. Qi^HijCon lutto che fihabbia 
detto che utuino fenfa regola Jeàno per ciajcuno de i lor popoli vn Prenctpe à modo di Re;alqua- 
le redono honore,e gli obedifcono ajfaiben fono ignordti,e fenla cognitione,non pur di lettere', ma 
nidi or te, ni di virtù alcunaiefia vn popolo agra fatica trouar fi può vn foto giudice, che tega ra 
gionetdi modo che fi alcuno e ipìretto da litigio,} da infuna riceuuta kritrouare il podi gitone del 
giudice, gli conuien caualcare cinque 0 Jeigiornateperciochei giudici vengono mal volentieri tra 
quella canaglia,pernonpoterjopportaret modi loro delviuereima queì,chevi vengono,Jòno be~ 
ne fklariatt,dandolt più di mille ducati all'anno, l gentilhuomini di qHenopopoWfzj} portano in 
capo( come ho detto )vn drappo negro-,con vna parte delquale ficuo^rono,dagli occhi in poi, tutto 
il vijò: e quando vogliono mangiare, fi fcuoprono la bocca, e poi fi La tornano à coprire, dicendo 
che fanno cosi, per ejfer non men vergogna à t huomo l'effer veduto in por fi il cibo dentro, dt quello 
che i ejfer veduto in mandarlo fuori. Le lor femine fono carnute, le poppe, il petto, e dt dietro -, ma 
àoue fi cinge, fono fòttilifiimeie fi ben non fono bianche, fimo piaceuoli,cos'i nelragwnare, come in 
toccar le mani', ^ alle volte vjkno cortefia in lafiiarjì baciare,eJfendo danno fi il pajfare piu ìnan 
XI; percioche mofii da sì fatte cagioni, s'amaXzaeno Lvn [altro finXn verun rifpetto. Sono quelli 
popoli molto hberalifienche lecarouane,chepaJfano per li lor deferti, fino tenute di pagare a i lor 
Prencipi certa gabella-,che i,perciafiuna fima di c amelo un pannicello di preX^ di ducato vno. 
Si legge, che in quello paefi di Libia nacque la feconda .'Sibilia, dellaquale fa mentione Euripide; 
/fu colei,che vaticinò di ficjù Chrifio faluatornojìrojn queflo modoN emxÀ tra mano inique, 
daranno guanciate à Dio con lelcelerate mani , & egli raiifèrabile & ignominiofo appor- 
terà' Iperaiiz-a à i miièrabili. E ra quelli popoli, egli habitatori di Numidia, fono alcune gene- 
rat ioni di oAriéi -, liquali fino pieni di pouertà,edi mifiria : ma nel recante fino di maggior ani- 
mo, che non fino gli habitat ori di Libia ; e fanno anch’eSi mer canne de' lor carne! t nella terra de 
Negri, e tengono caualli barbari', dandofialle cacete di Cerui, Afinifeluatichi, StruXzj,e di altri 
anim.ili. Ma perche fiha narrato ingenerale quanto ficonueniua a quello paefi dtJJbia,vengafì 
a narrare anco de i particolari Juoi : tra i quali verrà prima il deferto primo fùo . 

ZA NfJ AG A deJerto,doae habita il popolo di queflo nome,e vna delle cinque parti princi 
p.'ili di ijbia.et e deferto ficco artdo:^ ha principio dal mar'Oceono alla parte di Ponete', e fi 
fède ver fi Uua:e,irfino doue fino le Salme di Tegdf^ e nella parte di ‘T ramótana, termina ne’ 
còfini di Numidia-preffo alle prouincie di Sue, di Haccha,e di Dara\&t efiendejìverfo Mez.-ogior- 
m,fino alle terre de' Negri, cioi fino al Regno dt Gua!ata,e di Tobuto. In quefio deferto ììofiiroua 
acquafenon di cento miglia in cento rmgia: laqual'anco fi troua /alfa et amara in profondifimi 
poXzJ,mafiimaméte per la firada,che ègra Segelmejfe e Tòbuto.Vt fino molti animali filuatichi, 
e firpi S quafìo fìa quaio al generale di quello deJèrto,vegafi ora mo al parttcolare;e figiicdo tifa 
to ordtne,dicqfiprimade i luo^i,chefinofiprailmare,e poi fi dirà di quelli, che fino fiaterra. 

<iA NGR A DOS C Ab' A IL O S, cioè porto deUi caualU;e vna Hat ione comprefa,co- 
me fi può giudicare, dada pari e occidentale del defèrto Zanhaga,qual pare che fia nella foce di un 
fiume . 8t hebbe quejio nome : percioche nel s -f. 3 g. ejfendout giunto ad ejfa zAlfonfo Cor.faluo Boi- 
data coppiere dello infarite,fMandato da quelSignore con un gran nautlto; fece gl lor e in terra due 
cauoUiifopra liqualivolfi che montajfero dite nobili gioueneiti armati edla leggiera,chencn paffa- 
uano I età di anni ty, nominati fono Hettor Home ne, e l'altro Dtego LopéXfOalmeida-, acci oche 
entrando efijra ierra,dificpnJftro alcun habitator e piche e fi valorofameme cofì fecero:^ hauen 
do ritroMèagente, il lutto riferirono, erimafe à qtul luogo però il nome difipra detto. 
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fiANGKA DO CAVALEIRO, ciocforto delQiualliero,ècoitdetlo:perciocbt 
hat4endo nauigato adejf: nel 1 4.4.0 ^nton Confalmfomt Capitano di vn naialio^nandato dal- 
lo Infante ; fece che i fuoi di/coperfro genteydellaqual furono preft alcuni Meri ; ^ perche d fatto 
era molto defìdera{o,ft ejfo Antonio fatto Caaaliere per mano di Nugno T npìan, e però fu quel 
luogo d.a indi in poi cosi chiamato . 

CABO L ANG E DO è capo, che affai f forge fuori delt Oceano, cosi detto da Mari- 
nari per alcuna occhione. T^are anco che quejìo capo da ‘Tortofefi fia chiamato Pedra de Gale, 
come nome polìoli da zAlforfo Confaluo-, Uquale lo difoperfe nel 14. } 4, la mandato dall' Inf an- 
tese It diede allora ejjò quefo nome, per la fimiglianXa,che efb capo mojlra hauere à chi lo riguar- 
da di lontano . 

(fOLEO DE SAN C ] FRI AM. cosidettodalnomediquelSanto,entrafater- 
ra per alquante miglia, con non picctola larghe^z^a. E perche in quejìo golfo li ne^i di quel pae- 
Jèyper rifc altare alcuni fitoi, diedero a Fortoqhefiin cambio 'vna buona quantità, di oro m polue- 
re i che fu il primo oro, che in quefle parcifhebbe : fu quejìo luogo prima chiamato Rio, ò Jiume^ 
delf oro\ benché fa fblamente vno flagno,ò canale di acqua fai fa, come è detto. Sta quello golfo 
qnafl fitto al tropico di Cancro : netqual luogo punti che fino t nantoanti , cominciano itti à 've- 
dere quattro iìelle , di mirabxl prandeX^ e jplendore , pojìe in figura di'una croce ; Uquali fino 
pradi jo lontane dal Polo Antartico, e per cauft della lor figura fono chiamate il Cmzjfcro : ma 
iutfivedono molto bajjè; e drtl^ndofi quello iìromento loro detto laballefir a alia sieda che è al 
piede delCruzjfero ,laqualfiritruoua al Mefod'f,fisàe£er per rnéfoil Polo Antartico . 1)1 
quefle quattro fede, ne fa poeteggiando menttone Dante con quefii 'verfi: 
lo mi volfi à man manca, c polì mente 
All’altro Polo ; e viddi quattro ftclle. 

Non viftemai, fuorché alla prima gente. 

TERRA BAIXA, cioebaffa,deuehaHerhauutoilnomedadaproprianaturadelluo- 
go, che bajfo'deuea ejfere^ . 

TRAIA, cioè lpiaggia,è luogo così detto dalla pròpria natura del luogo. 

(fOLPO DE GONZALO DE S INTRA, hebbe giàilnomeper lamorteS 
quel genttlhmmo : ilquale nel 1444 hauendo nauigato in queda parte di ordine dedo Infante, 
ejfendoridotlo con fette compagni nel batteUo, con animo dà pafàre in terraferma, ajfaltare 

qualche popolatione ; fi mifè per mala fòrte in tal banda, douenel dtferefeere ded' acqua del ma- 
re, r mafie la notte in [ecco ; ^ il giorno poi fèndo veduto da Mori/opra del battello ^le concorjè- 
ro tanti, che iui amaftiorono eJfo QonXalo,con i fette fuoi compaptf, il fangue dediquaUifu il pri- 
mo Ibarfò in quelle parti perii ferro -,6 cosi con la lor fipoltura, diedero à quel golfi il nome di 
GonXa'o di Smtra Capitano loro. Giace quello golfo lunge dal Rio ded' oro 40 miglia . 

(ìfihi ED OS, cioè paura, è vn luogo, qual non può fi non hauer hauuto il nome da alcuno ac- 
cidente paurofo : / quefii fino i luoghi, che fi poffino dare alla Ijbia fopra t Oceano . Hauendofi 
dunque detto £ efiiffiverrà à narrare ciò, che appartiene al continente fuo . 

<iA 7 ^ AO AD defìrto è contenuto dal defèrto Zanhaga; et} così detto per la fierilità e fèc- 
cafine,che e in ejfo: perche zAfaoad in queda lingua viene ciò àfignificare^. E per il vero, per 
quanto è fcrttto, è molto afro e dolorofo -, oue per ducento miglia non fi trmua nè acqua , nè ha- 
bitat ione ; cominciando dal pofzjO chiamato per lo isìejfo nome, fino à quello di ìAraoan : e però 
per la nece fitta ded acqua, e per il gran calore, vi muoiono molti huomini, ^ ammali. T rouanfi 
in queUo defèrto di zAXaoad due fèpolture, fatte tU nbn fio che fkfjh -, nelquale fimo intagliate al- 
cune lettere, dallequali s’intende iui effer fèpelìitidue huomini, vno de' quali fu ricchifimo merca- 
tante : ilquale paffando per quel defèrto, infeiìato dada fete comperò dalt altro, ch'era vetturale, 
vna tdl^ di acqua per diecimila ducatiima tut lauta morì dada fète ^ effò, ff* il vetturale . 

POZZO Di tA Z AO AD èvn pof^ , dalquale li viandanti iranno acqua per 
preuaUrfi; (f è nel defèrto di zAfaoad, e però fi noma daeffoie partendofi da effo, è dt bt fogno 
fare vn gran camino, inanTf che fi ritroui altra acqua andando verfò Leuanie. 

TEG AZ A è vna habit aliane pofianet fine dt <sA?jtoad defertOj più fra terr.n del luogo df 

Hoder, 
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Hoder giornate fei : t matita a me pare, che /ì debbamettere, come appartenente più à cpueFìo de- 
ferto di 'ìAXaoad, che altramente . Tega^a stnterpretam lingua nofira Cargadore : tlche pro- 
cede dalle gran fme di fate, che dt là fi leuano . Sono in ^uejìa habitatione aduncjue molte ’vene 
di fate, che pare marmo -, e cpueBo fole fi catta da alcmegrotte, dintorno leepualt vi fino affai ca- 
panne, dotte alloggiano cjuelli, che attendono à tal mefierote CIO non fifa dagli habttaiori , ma da 
huomini di fr antere contrade, che vengono con le coronane, e rimangono in quel luogo à cattarlo', 
e lo ftluano,fin che viene vn altra caroitana, chela comperi da i (auoranti per portarlo à Tom- 
buto, doue dtejfoe carefiagrande ; e ciafìun camelo porta quattro tauole del detto fole. St man- 
tengono qusjìi lattar anti con vettouaglta portatali da T -imbuto, ouer Dava, che fono lontane da 
‘Tegafa per camino di venti ^ornate di camelo, e di cauallo,^ ode vòlte fono flati trouati di 
quefii lattar aton morti nelle lor capanne, per effertd la vettouaqlia venuta k manco, iuanXf al ue 
nire della carouana . Olir a di do f muoue nella fate vn vento da St lacco , che k molti di efi fa 
perder laviSìa; di modo che l'habitarui è pericolof, mafime nontrouandofìfè non acqua falfa. 
^aTonAutopoiportafiefofale al Kegno di Mellt, imperio de' Ne^ijdoue fùhito giunto il fàle, 
in otto giorni tutto fi Spaccia fi predo dt Mettgalli dugmto,fin trecento la carga, fecondo la quan 
iitk-, di'Ietigal vale circa ducato vno : e così hauuto l'oro, ritornane alle lor cafe^preualen- 
dofi di effo ne i traffichi de’ fiore fieri. 

ZVENZIGA defèrto, doue habita il popolo di tal nome, e la feconda parte principale^ 
di tibia : éS’ incomincia alla parte di Ponente da confini di T fgaXa ; e fi fende ver fi Leuante 
fino k confini di Hair defèrto i e M verfi T r amontana con li defèrti di Segelmeffe , dt T ebelbelt, 
e di Benigorai ; e diverfi Mezjigiorno confina con (fhir defèrto , che rifponde verfi il Regno di 
Guber di terra de' Nepi. Qiufio defèrto è più ondo, e più afpro dt quello di Zanhaga-, e per que- 
llo defèrto è il paffò de i mercanti , che vanno da T elenfin k T ombuto , e paffano per il diametro 
dt quefìo defèrto ; di maniera che per necefiitk dell'acqua , 0* altri dtfagtyi muoiono molti kuo- 
mini, 0* ammali, 

GOGDEN defèrto è contenuto dal defèrto Zuemjga : nelqual Gogden non fi iroua ac- 
qua per noMegiorm,fènon è di qualche lago fatto k cefo, e d’improuifo dalie piogfie ; ò di quella, 
che fi porti fipra i cameli . 

TARGA defèrto, doue habita il popolo dt tal nome, è la ter^a parte principale del generai 
defèrto dt Libia : incomincia -da Hair deferto al lato di Ponente;e s' e fende fino al deferto d tghidi 
verfi Leuante ; e di verfi) Tramontana eónfinacon li defèrti diTegdeatli,di Tegorarin,edi 
dAeJiatb 5 da Mezjigiorno poi con li defrrti di AgadeX^ Qmfio deferto non è cosi afpro e crudele, 
come fino Zanhaga, e ZùenàJga : pcrcioehe vi fi trotta acqua buonajepcfizJ profondiftmi-tnafi 
fimamente vicino ad Hair, e più oltre micino ad AgadeX^ Si troua affiti manna , che è co fa mi- 
rabile : egli habitatori vanno la mattina per tempo k raccorla,e ne empiono certe \ucche, é ven- 
donla cos'ifrefia nella città di Agadezj -, vn fiafeo di tenuta honeSìa , vale due batocchi : beefi 
mefcolata con l'acqua, 0* è cofa perfettifitma : la mefe alano ancora nelle minefire, perche rinfre- 
fica ; e fi crede, che perlai cafone rade volte i forefiieri flambano in AgadeZjCtin T ombutO',an- 
corchevifiaaere peflifero. QueSlo deferto fieSlende daTramontanaverfo Mezjigiormtre- 
cento miglia . 

HAIR defirtot contenuto dal defèrtoTarga,^^ è ala parte di Ponente dteffoTarga . 
Quefo deferto di Hatr è cast detto dalla bontà e temperamento dell'aere ,perciache Hair così fi- 
gnifica In quefio deferto vi nafeono molte herbe buone da mangiare^ . 

f G HI Ùl deferto è contenuto , sì conte k me pare, fimilment e dtd deferto Targa , ma alla 
parte dt Leuante -, e confi Sìeffo viene k terminare tutto effo deferto diTarga. 

LENTA defèrto, doue habita tlpepelo di tal nome, è la quarta parte principale di Libia: 
incomincia dal confino de! defèrto fghidi, es'efìendefinok confini del defèrto Berdeoa] dtverfi 
Trainontana confna col deferta diTechortfù Guargala,e di (fademes;^ al MeZjOgiorno vtr- 
fò i defèrti, che vanno k Cono Regno nelle terre de Negri . Qttefio deferto è fec co, e dt gran peri- 
colo k mrrcanti,che vi paffano ; partendofi da Cofiantma,per andare alle terre de’ Ne^i . 

BERDEOA deferto, doue habita il popolo dt tal nome, è la quinta parte prinapale di Li- 

bia',(f 
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bia ; 0 * incomincia, da Ponente al conjìno di Lenta dejirto , e s'ejìende "jerfi ùiiante fino al de- 
ferto di ^Angela ; da Tramontana confina con li deferii di Fe'X^n, e di Barca -, e Legende 'verfo 
Mezj>giorno,fino k confini deidefèrto di Borno. in ijneflo dejerio è gran ficcagme di terreno; nè 
'vi fi può Scuramente paffarefe non è il popolo di Gademes, per t amicitia che mantengono col po 
polo Ber deca : ilquale pero vienefornito che prima shal/bià,m FeT^n d ogni bifognofù 0 :,che nel 
pajfare pojjòno hauere. Tare che nella pane Orientale di quello deferto pojjk cadere la palu- 
de detta da gli antichi Clearte : dotte fi legge, che erano i popoli QAndrogini,c!aJcuno delìiquali( ìi 
come fi ha da Cadi fané, e da zAnfiotile ) leneua l'uno e l'altro feffo,congiungendofi ira loro nelt 
nono e nell' altro modo -, e che k quelli 'una mammella era 'virile, e l'altra femmilLJ . 

S ERTA defèrto di Libia è fiparato, e da per fi ; altra li cinque principali , che fi ha detto: 
tuttauia è come congiunto k Berdeoa defèrto, alla pai te di H'iezjogiorno. 

S 6RTA città antica èpoHa nel defèrto da efiànominatoiefii edificata (come alcuni 'vo- 
gliono ) dagli Egutq, e fecondo altri daTfimam; altri poi ancora tengono, che gli Africani la 
edificaffiro : fia come fi 'voglia ,fi ritrsua al prefinte romnata , non fi vedendo fi non picchi ve- 
Bigio delle mura . 

BSR DE OA regione è poBa nel defèrto di Libia .-/quantunque fi poffa credere effire con- 
tenuta dal defèrto Berdeoa ; nondimeno puh parere, che piu conuenga dire, effire fiparata, fi da 
per fi :è difioBadal Nilo circak goomiglia;econttenetre caBelli, e cinque ofiicafkltjje'qttaliè 
gran quantità di perfetti datteri. E quejla tal regione fu netP età de’ padri noBri ritrouata da vna 
guida chiamata Hamar, qual finarrì la firada per confa di malevenutole k gli occhi', e pur con- 
ducendo la caroiMna,con L'odorare l’arena conobbe ejfir vicino ad habilathni > e cosi con fiupor 
comune di tutti ntrouò queBa regioncella : oue fi fornirò de i fkoi bifigm efiremi , empiendo di ti- 
more e di marauigliaglihabitatori di eJfa,nonf oliti mai-k vedere ^ntefiorefiiera. Vicino aque- 
Bo luogo verfi Leuante pare che anticamente fòleuanò efièrui quei popoli, che fi chiamammo Na- 
famoni, liquali ( come fcnue Dionifio ) furono vccifi e defirutti da Aufinio figliuolo di Gtoue^j, 
percioche pareua che diff>reX%^(firo il padre Gioue. Alla parte di Tonente pei V' erano i Pfidi, 
cosi detti già (come firiue Piimo ) daPfilloinelcorpode' quali era peruenutavnavirtu ,ouero 
veneno,ch‘era mortifero adogni firpe-, di maniera che eranoficurt dada morte per marfide’ fer- 
pentt. E di qua fu in cofiume k cofloro di e forre i fi^iuoU'dflia mo^ie a firpenti: onde ameniua, 
che,fi generati erano dt adulterio, di [tétto fimoriuano; mafipudicamente, ilpriuilegio del /an- 
gue del padre li liberaua dada morte. E‘Jcritto,ch(quefit popoli Pfidi furono defirutti da i No- 
Jamonij fiprajcritti. : ■ , 

AVGELA regione è poBa nel deferto di Libia , è difioBa dal Nilo circa /.go miglia: 
contiene in fi tre caBedi, e qualche picchi cajale, d'intorno alliquatifim molti terreni di datteri: 
non vi nafie grano,ma ve ne è portato per gli Arabi dt Egitto. E" quefia regione [opra la firada 
fnaeBra, per laquale fi va da Alauntanta ad Egitto. . S t legge in Pomponio Meda, che i popoli 
di queBaregione anticamente teneuano per Teiglifiiriti detti APanes ; e che porgendo preghi fir 
pra i fipolchri, ior dimandauano configlio -, e che per via dé fo^i conofceuano la riliofia ; e che 
le [emine coBumauano nella notte che fimarituuano, compiacere dèi Juo corpo qualunque nha- 
uejfe hamto vogLa ; e queda, che fi hauejfi congiunta con maggior numero d’huomim,queda ha- 
ner maggior honore : nel viuer poifiqffigtéenteffi manteneuano in fiamma pudicilia . 

AVG£ L A defèrto è neda esìrema parte di /3ia oda parte di Leuante, ^ è come fiepwra- 
to , e da per fi fipra di Angela regione ; $, come k me pare , pm al Settentrione : è chiamato con 
quefo nome per la ceffone di Augela,che le è congiunta è habitato da Arabi, e da vn popolo 
Africano detto Leuata. 

A LGV SCH ET reghnceda,OMero habitathne pofa nel defèrto di làbiafivìcina ad’ Egit- 
to cento e venti miglia : contiene tre caBedi, molte cafe,egran numero di pojfifioni di datteri; gli 
héitatori fino huomint negri, vili, ^ auari, ma ricchi, per ejfir poflifia Egitto /Gaoga ; hanno 
vn capo kgutfk di Rè, e nondimeno danno tributo agli Arabi ior vicini . £ perche fi ha finito di 
■narraretutte quelle cofi,cheh ho potuto ritrouar fcritte, che diqualche confideratione hanno de- 
uuto appartenere k quefio defèrto di Libia , laquale per la dmjìone mia fu poBa per la terXa 

partii 
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parie principale del corpo di latta l'africa ; (i verrà ora à narrare ingenerale, ^ in particolare 
le co fe degne di m;morta,che fino proprie dellacjuaria parte di j 4 jrica : e perovengajiadcjfa. 

'TERRA O E' ISIEGRI, cpiartapartedclt'>-Africa,evnpaefi ^andtfimo: cdalla 
partedOriente incomincia dal fiume Nilo, e procede ver fi Occidcnicjinofipra 1 Oceano', e dal- 
la parte di T r amontana confina con li deferti di Libia,at al lato da Alezjigiorno termina al ma- 
re Oceano, in parte fipra al fumé Zaire, che dimde il Regno di Aiamcongo. Sono tuo fili inco- 
gniti apprejjò di noi , nondimeno fi ne firmerà tanto , che potrà e fiere di non poca fidùfattione à 
Lettori'>intendendomoltiparticolaridialcuniregni,e luoghi contenuti da cpiteHa terra. Quello 
paefi adunipue ,che gli antichi affèrmauano effer abbrucciato dal S ole, e finta habitationi, fi ha co 
nofciuto efière m^an parte ver difimo, ^ amenifiimo, habitato da gente infinita . E prima 

par e, che la parte di cpuelìaspatiofifitmaterra, lacuale è di qua daifiumeCanaga al Settentrio- 
ne, fia non fila confine, ma quafi m certo modo milìa e congiunta tnfieme con li defèrti di Libia : 
percioche di qua da effo fiume ; che propriamente e per fica natura è il dmifire tra la Mora e la 
gente Negra,etra il ficco ^ il ferace terreno', altro quafìnonfipuò trottare, che aridifiimi defer- 
ti-, perilche non fìnta fondamento potrebbefì dare il confine dt quella T erra Negra fipra al det- 
to fiume ,tenendofiogm altro ffatio di qua da efiò per defèrto, ò terreno di Libia; quando alcuni 
piccioli regni et habttationi non fufièro nella parte di Canaga tra i paefi della e ne^a da (fiioan 

Leone annouerati : onde non fi difionuiem, che tra il paefi de'Ne^i fi mettano molti deferti, che 
fino da qua da Canaga; benché vi fi conofia per il pÌH,non (olnel colore,maneUafiaturadegli 
huomtm, e netcofiumi dtfi'eren’tanotabile,tracoloro che dimorano di qua, e quelli che fanno di 
là dal fiume. Quella terra 0 defèrto veramente, che di qua da Canaga viene habitat a da gente 
ciMora, e che arida e ficca à certo modo mefioìata rimane, parte de’paefigiudicati dt gente Ne- 
gra, e parte de i defèrti dt Libia ; comincia dall’Oceano occidentale, con tarfiieXt^a generalmente 
di miglia ^00, e t aliar più e meno : e così defèrta fi và efiendendo verfò Leuante.fino che ridir et- 
tafi ^ai,e paffati anco i fonti di effo fiume Canaga,troua le acque del Nilo ; dallequalt riceuendo 
humidità,acqHtBapur qualche verdura: e dapoi paffato ejfò Nilo,oue fecondo noi non più ter- 
ra Negra, ma più lofio Etiopia deuefì chiamare ; continua pur con t ifleffa arideXz^ e dlerihtà, 
fino che vada à dare nell’ acque falfè del mar Roffò ifeparando in quella parte con il defèrto del 
Jùo corpo J paeCi delt Egitto da quelli dell Etiopia : fi ben quefia pontone eh defèrta( perche fi Ben- 
de altra al Nilo nella parte Ortentale,laquale è ripojla nella feconda diuìfione) pili conueneuol- 
mente dette effer congiunta,?^ onnouerata come congiunta,^ à certo modo dipendente eUH Etto 
pia del Prete Gianni, e non dellaterra Ne^a: che fècondoloìfieffo firtttore, per ejfere ned’ Afri- 
ca, che lui vuote terminare al Nilo; non può abbracciare quello, che fi contiene altra il Nilo verfò 
il mar Roffo . Così adunque tra quefio confine fia la terra Ne^a miBa e congiunta con l'areno- 
fa Libia: laquat Libia con li ff atij fùoino'n giungendo àCana?a,fì conuien con queBi vicini de- 
ferti di fi fimili confafa infieme ràhbracciarfi. Con tutto ciò che queBo defèrto artdifiikio fia, non- 
dimeno pur viene anco habitato in alcun luogo come quafi sfarfi àmodo di file e macchie : le- 
quali macchie, per così chiamarle, fono quei luoghi, che Strabane nomina ^Abbafii , hquali perii 
più fono goduti da <iArabi, che hanno li !or Signori fiparati.sì come auiùene anco effere le kabita- 
tioni. Eperòeffendo quef a terra diuerfii di natin'a,vien chiamata anco per diuerfinomiipercw- 
che doue è tutto arena,è dagli zArabi chiamata Cahel;e dotte è quali he ver dura, e detta zAXzui- 
gar; daue poi fin pietre minute, Cahar a : onde per la mala qualità di queBa terra il più degli ha 
buatorifì accoBa, quanto pcjfino,al fumé Canaga altnvanno cercando le macchie , ouero 
tfilette di qualche verdura. S di qua è, che à canto tl fiume gli habitatonfino frequenti; e vi fo- 
no anco delle città, dellequali T ungubutu è la principale^ . Ma fino à qui fia detto ingenerale 
del paefi fierile giudicato della T erra Ne^a, che idi quà dal fiume Qanaga-.dicafi ora del rima- 
nente eh que fa terra, che è dtlàda Canaga; laquale i quafi tutta ferìuifirma,gf ha il Niger fiu- 
me notabilifiimo;che perilmeXofùo feorrendo , conte tnondationi dell’ acqRefùefiracifima la 
rende. Il Bichrt, ^ tl Meshueb, fcriitori antichi deff Africa , non hanno fcritto cofik alcuna dt 
quefio paefi, fi non et Alguechet, e di Cono ; percioche nel tempo loro non vi eranotiua alcuna di 
A.trt paefi de' Ne^i -, mane'danno di nofirafalute circa py p furono feoperU per via etvn Pre- 
dicatore 
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dicaiore J^IahMmcttano ■ £’ "vero, che jtritroua anco Jcritto, cjualmente i terreni diqtieHo paefè 
furono i primi ad effèrehabitaii di tutta CttAfrica-, ma non comprendeuano già c^iieifcrittorifi- 
condo la lor CoJmograjia,m ejfo corpo deW itdjrica l'Sgitto : ilqualefi come fi ha detto, lafciamno 
fuori, ^aejla terra de' Negri c paefe calda fimo, ma partecipa anco dell'hurmdo, per cagione del 
fame Niger : e tutte le regioni, che fino vicine a quello fiume, hanno buoni fimi terreni; percioche 
m nafte grandtf ma quantità di grani, e ^Jifitroua infnitonumero di heliianù. Sor.oquefi 
paef ìfaùoffsmi, e per la magnar parte piani , l^arrenofi; fmr che le colie del fumé Niger, ^ 
tutti quei luoghi, doue bagnano GT* arriuano tacque fte : ma non^inafiono putti ; fe non alcuni 
prodotti da alberi ^andt,i quali fi ajfomtgjiano alle c filagne, ma hannovn poco dell amaro;e que 
fio putto chiamano i proprq habilatort Coro. ‘Ben 'vi nafiono cocuccie,citrtoli, cipolle, alcuni 
altriputtitali. Non fi trotta per tutta iariuier a del Niger monte p code alcuno;ma ben molli 
Uniformali dalle inondatiom di ejfo fame ; d' intorno k quali fino molti bofihhdoue panno ele- 
fanti, ^ altri animali. La pioggia m que^e parti non giOMa,n'e fa danno ; percioche ada femen- 
ta de i terreni bafiano le acque del Niger : e’uero, che in alcuni monti fanno hifigno le pioggica- 
G!i hahitatori di quelli paefi foleuanogia anticamente. per buona parte di lorojoauere in ’uenera- 
tione Guighimofie neda lor lingua fignifica il Signor delCtelo;e quefiabuonamtte hebbero finz>a 
informattone di profeta,o di dottore alcuno :dapoi furono introdotti neda legge Giudaica, neda- 
qualevi fletterò molti anni infino à tanto,che alcuni regii jùoi fi fecero Chrifiiani-, etantoviri- 
inafiro,qu(into flette kfideuarfi la fitta di M-doomelto, che fu circa l'anno 1 dinoHra Jalute: 
nelqual tempo fi conuertiro a queda legge quafi tutti i Regni de Negri , che confinano con Libia-, 
rimanendo alprefinte poco numero di Chrilìiani in quei corfini :ma piu k dentro cuui qualche 
regno I e regione, che fimantiene ancora neda legge di Chriflo. Quelli che habitanopoi 'vicini al 
mareOceano,/òno tutti gentili,^ adorano gl Idoli-, si comefiha hauuto relatione da molti Por- 
top>efi,e da i loro firitti. In quella terra negra fauedafiin dtuerfe lingue. fvna dedequalt e da lor 
detta SungM : e quella Jèrue k -molte refionheome e m (fualatajn ‘T ombutojn Ghinea, in Mel- 
lijin (pago : 'vna che chiamano Guber, in Cam, in Chejèua, in Zegz,eg,l^ in Guangro : 'vrì altra 
è tenuta nel regno di‘Borno-,£S‘ èfimigliante kqueda, cheficoHumainpaoga l'unaltranre ne è 
ancora firbatanelregno di Nuba-,e quefla participadedo Arabico,e delCaldeo,e dedafaueda 
dedi Egittij. Tutte quelle generationi di quelle parti deda terra, dipendono ( si come e Jcritto) 
dalla origine di Cus, figliuolo di Cham,che fu figliuolo di Noe : e 'viuono hoggi comunemente per il 
piu k gufa di belile, fierfia Rè,finXa Sigiore,efm{agouerno e coHume alcuno-,^ a pena fanno fe 
minare ilgrano.-in fine (òno hitommi fenz^a ragione,finXa ingegno, e heflialifiimi-,non hauendo 've 
runa informatio-ne di alcuna coJa;e con poco difentimento humano.ll loro habito è di pede di peco 
ra-,nè alcmo ha propria,e'parttcolar moglie:ma vanno il giorno pafiolado lebeflie,ò lauorando i 
terreni-, e la notte fiacccpagnano infieme dieci o dodeci huomini e done in vna capannetta, e ciafeu 
no fi giace co queda che piu li piace,dormedo e ripojkndo fopra qualche pede di pecora. Nofiogìiono 
far guerra ad alcuno, ne alcuno mette il piè fuori del fuo paefi. oAlcmi adorano il Sole, e figli in- 
chinano,tofio che lo veggono (f untar fuori; altri riuerifeono il fuoco-, altri fimo Chrisliam, come gli 
Egitti). Co tutto ciò che per il piu cosi efsiviuono;pur anco ne fono tra le citta de' buoni e fedeli, che 
accareX^ano i forefieri, e danno tutto il lor tempo k piaceri , k far vita adegra -, danlando, ^ 

Piando le piu volte sii con ulti, in fhlaXzj di maniere diuerfi : nìfonò dì vita anco fihiett fisi- 

ma, e che fanno grandi fimo honorekgli huomini dotti e reìigtofi-, e quelli ned' A fteabanno il mi 
gltor tempo di tutti gli altri Africani . I co slumi di quella talgente,pare cheficonuengano affai 
con ciò, che fu firitto ne’ libri de gli antichi : doue fi legge, che li negri di quelle parti , che fi sìen- 
donofipralOceanOiperla felicità dell aere, eper lalorohumanitk , e pietà, ^ amoreuoleXg^ 
ver fio t fòreflieri, furono degni di tanta laude /òpra tutte l’ altre genti -, chefiano flati riputati ha- 
uer data la orifine adi ‘Dei: di maniera che anco Homero introducendo Gioue hramofo di ricrea 
none, lo fa andare k ritrouare l'Oceano, ^ a metterfi ne i conuiti de i buoni e teligiofi neri . Jn 
quello paefè di terra negra è il viuere degli habitat ori molto piti corto di quello dell' altre genera 
liom di Africa-, magli huomini Hanno femprerobufli , (filar denti fimo fèmpre fermi; (f k 
vn modo i mafonoluffuriofiimainon viene la pefle in quejìe parti, (f è mpe-rpe/uo sbandita, 

fmeno 
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etneno li fu il malfrancsft-, anZjf fe alcuno lo paté, quanto piti toHo fi conduce fitto quell'amia, fi 
nfiana, e riman netti fimo . Ma perche ormai fi ha detto à bafianT^ in generale di quefìo paefi, 
ven^afi à dire in particolare delle parti de i Regni Juor, di quelli però, che fi ha hauHto notitia : It- 
qualifinOjComeinanl^èJcriuo, per numero 2j. Qtandecidiquesìi fiejiendono da'vncanloal- 
f altro fipra il fiume fliger, e /òpra altri fiutmicelli, che entrano in e/fo > e jono nel me/o di due lan- 
ghifimi defèrti ; l’vno de' quali è quello, che incominciando da Numidia, termina al fopr adetto 
paejè: taltro è dalla parte di Mezj)^orno,e s efienàe 'verfò ilmao'e Oceano. Quelli quindeci 
Regni fònd difcofti l'Arno da l’altro ; e dieci di loro fino ò da qualche defèrto arenofò, òdal fiume 
Niger fiparati ■ Sì come anticamente ciafcuno di quejii t j re^i haueua ilfuo proprio Rè ; onde 
erano tanti Rè, quanti erano regni: diprefente trefoli Rè lifignoreggiano tutti; percwche il “Rè di 
T ambulo ne poffede la maggior parte fi Rf di Borno la minore,^ il recante (fuori che Guala- 
la, che ha proprio Rè) è in potere del Rè di Goaga . In quejìi defèrti poi fino anco diuerfi altre 
regioni, lequali relìano a noi incorile; si per il lungo, e thfjìcil 'viaggio ; come per la diuerfit à della 


noi cogniti regni , nè quejìi di quelli regni con coloro di quelle regioni. 6' -vero, che i nolìri hanno 
qualche pr attica con quelli, che albergano 'vicini alle ri mere defi Oceano ; àoue alcuni degli altri 
paefi ore^iche fino, oltrali detti venticinque, fi fono conofciuli. Ma comincifì ormai a nar- 
rare de efii in particolare alcuna altra cofa,pofiia che fiha detto ingenerale afidi: ^ il primo re- 
gno farà fecondo l'ordine il più occidentale ; fè^endofi infieme à narrare di quelli prima, che fa- 
ranno di qua dal fiume Canaga 5 e dapoi di quelli, che faranno di là da ej/ò fiumtj . 

^ y A LARA regno fi comparatione degli altri regni,} picciolo, e di poca conditione ; per- 
cioche altra habit altane non è in effo,che tre cafali, e certe capanne in alcune pofiifiioni di datteri: 
e quefii cafk ‘i fino dtfcofii da Num circa 30Q miglia ver fi Mezzogiorno, da R imbuto circa geo 
ver fi Tonente e R r amontana, e dal mar e Oceano circa loo.Gli habitat ori di quello regno hanno 
iltor proprio Rè, che quafì altro non poffedea parlano in vn linguaggio detto Sungai,come è Sialo 
detto anco di fopr a : fino huomim negri fimi, e vili ; ma mollo piaceuoli, mafiimamente con fore- 
fiieri : riuerifiono cojìoro il fuoco: e neirimanente tlviuere,^ i cosìumi loro, fino fìmiti à quelli 
de" lor vicini habitat ori ne‘ defèrti. Nafie in quello paefi poco ^ano : ilquale è miglio ; ^ vii 
altra forte di ^ano tondo, e bianco, come cece,che non fi ne vede ned Europa : di come v è gran- 
difima cor e fila : le donne, egli huomim , vfàno fkmlmente di portare i lor vifi coperti : non è ci- 
uilità alcuna in cofioro,e viuono con ^an pouertà. Ma vengafigià à firiuere de i luoghi al ma- 
re, che denno appartenere con certo modo à quello regno . 

liygNGRA DE SAN CIRRI AM, è porto :fipuo,e deue,algÌHdiciomio ,met- 
tere quello porto, come luogo appartenente al regno di (fualata ; e però dico, che ad ejfi appartie- 
ne quello porto : per le carte marine pare efière buonifiimo ; pur perche di effo non ho rilrouato co- 
Jàa'cuna firitta, potrebbe anco ejjèr altrimente : col tempo tuttauia fi ptfi sperare , che fimpre 
la cognitione d ogni paefe ( piacendo à Dio ) diuenga maggiore.^ . 

CASO DAS R ARB A S, cioècapodelleba^e,(àràfimilmentedelre^oài(fuaU- 
ta, e quefio nome le può effir Hata pollo per le medefime occafioni. 

CASO RRANCIX cioè capo bianco,} capo notabile;e deue( sì come io pudico Jappar- 
tenere anco al regno di Guatata . Fu così questo capo chiamato ; perche i Portoghefì, che prima 
lotrouaronOjViddero quello ejferarenofi e bianco, fèri/a figno diherha,ò di arbore alcuno: ^ è 
( sì come ho ritrouato feriti 0 ) bedfiimo capo, per efièr in triangolo nella fùafaccia,che èfira tre pun 
te , larghe vna da l altra forfè vn miglio ; e figuardaquefio capo col capo di Canthin , delqualca 
manza fu fcritto, quafì Greco e Garbino . 

MEDOS, cioè paura,} luogo al mar e Oceano,che purhadae/fereinconto di quello regno di 
C:ialata:e tiene preffo à fi uno foglio perigliofi, per caufà delquate forfè ha riceuuto quefio nome. 

oANGRA, é porto,ouer fiat ione, laquale pur fi pone anco nel regno di Qualata. E perche ji 
ha già detto de i luo fi fipra il mare, che appartener conuengono al regno di guatata : fi verrà à 
parlale di quel tanto, che fi ha de luoghi fra terra ; che di quefio regno non èffe non poco . 

HO D EN è luogo fra terra appartenente pur al regno di (fualata-,g^ è,cominciandofi per 
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teuantt da Capo %ànco circa Jei giomatddi carne io: e potrebbe ejfere m quella parte,doiie di fò- 
pra (ìha detto contenerfi li tre cafals tra quelle dijlanl^, che fi leggono im al luogo di (jttalata . 
Que^o luogo non è murato -, ma è vh ridotto £ idrobi, e ficaia, doue capitano le carouane,che ven 
gono da T ambulo, e da altri luoghi de' Negri , quali 'vogliono uemre a queHe nojìre Barbarie di 
qua. Et il viuere degli habitanti di quelìo luogo fino dattili,^ delliqualt hanno copia', che 

pur ne nafeono in alcuni firn luofit, ma non k basiarfia : e beuono latte di camelo ,ed altri ani~ 
mah, perche non hanno 'vino : hanno etiam 'vacche, e capre, ma non molte ; perche la terra è fic- 
ca : e jono i buoi e vacche piccioli, rispetto de’ nofiri: fino Macomettani,^ intmicifiimi de'Chri- 
ffi.im ; e non Hanno mai fermi , ma fièmpre vanno vagando per quei defèrti . 'Danno ode terre 
de' Negri, e vengono a i luoghi dt Barbaria, e fino in^an numero, hanno ffan copia di Ca~ 

meli -.con liquali conduconoramt, ^argenti, ^ altre cofidi "Barbarla kTombuto , ^ altri 
luoghi de’ Negri : e di quei luoghi traggono oro, e Meleghette,che conducono di qua : fono huomi- 
m or uni, e v^ono alcune cappotte bianche stile carni, con vna tre fa rafia nellt capi ; e cosi vedo- 
no anco le loro femine finlacamicia: glthuomim portano intefavn fal^uoloada morefia,fi 
vanno fèmpre fcalzJ- Qui d’intornofi trotta copia di Leoni,Leopardà,eStn*l^-,l’oua de' quali 
fono affai buone da mangiare. Quejli luoghi di Hoden eonuiene al parer mio e fiere quellt,the nel- 
lo finuere tl generale del R egno di Gualaia fi difie effier tre cafali,non vi e fendo poi in tutto e fio 
regno migliore habitatione : e però hallo anco ferino fòlofira. terra in quejio regno . Ma vengafi 
già a finuere di alcune /fole appartenenti a queEi Ne^ì. 

GO LEO 'VE zA liGh'/N è vn golfo afiai nominato -, è cosi detto da vna picciola 
Jfila dello Eefio nome, che in fi contiene. Quejio go fio viene k cominciare k far jt,pa(fkto che fi ha 
il capo Bianco : percioche paffato che fi ha quejio capo,ilmaregli entra dentro, penetrando alle 
cofiere della terraNegra,volgendoficon^andifiiino arco i ilquale quafi lutto è ferrato dagran- 
difitme ficche,che fi deuono pur cc n quejio nome di oArguin nominar eie quesìa parte di mare cosi 
ferrata ,chee^Andifima ,èil gplfodi Arguin . fn quello golfo da ogni parte ve poca acqua, 
e moke fecche -, alcune ds arena,(^ alcune di pietraie quii acqua del mare corre ^andemente; 
f qUinonfinAmga,fènon dì fiorno,con lo jcandag'ioinmano , e con lordine dell acqua ; enon 
efien io m ciò molto cauti i marinari, rompenano i nauti ij, si come alquanti fi fino rotti . Nella 
C.,Eapoi. che e /Òpra k quelìo golfi, d ognintorno trouafigrandifiima pefiagione , e finita fine, di 
pelcibuonifiimt,diuerfi, ^andi', ^fimtli alcuni come habbiamo noi qui in E' metia,(^ alcuni dà 
altra maniera (fi anco telìuggtni afiat. Ma dicafi ora delle Ifole, che quefio golfo in fi contiene, 
che finafii : ^ prima fi dirà della piu Settentrionale^ . 

BRANCA tjola del golfo d'Arguin ,fu così detta da "Portoghefi, per efier arenofa 
tutta ; ma da quelli del paefe e detta Adeget : è propinqua k terra ferma per fette ouer otto mi- 
glia, (fi e picchi Ijola: e chiamata ancora da eft Portoghefi Lha dosQoruos, cioè Jfila dedi 
Corui', per la ^an moltitudine di efii , che mi fi ritrouo jìno al principio del filo difcoprimento 
ftìtodaNuenoPrisìan ntle^.^^. 

1 LH EO Ifòletia del golfo <1 Arguin ,è interpretata Ifiletta; efucosichiamata,per€jfer 
phciolina: fi chiama ancora Ifila delle GarlJ^e; percioche quandlo fi fioperfe, furono d.'i Portoghefi 
ritrouate tante ouadtqiseliivccelU marini, che ne caricarono due i^rche della carauela di Nu- 
^0 T riH.in, che la difioperfinel / ; è profana medefimamente k terra ferma, (fi arenofa. 

N A R, e TIOER, Ijòleduedel golfodiArguin-.cosìdettedagìihakuatorifuoi, per- 
che furono fitrouate da I^rtlaroUe {apuano di fii caraueile^fleiianno i,j.g.^:fono picchi jfile, 
f! fino vicine k terra, e poco lontane tra fe lìejjè . 

I LHA d'Arguine Ifila picaola di ejfo^lfo, a! quale dà il nome -, percioche 'e fola habttata, 
^ di non poca confideratione : tiene in fe acqua dolce affai . S tanno m quefia ifila Portoghefi come 
fattori de i lor ma: fri, contrattando mercantie con gli Arabi, che vengono alle marine ; come de 
• p inni, tele, argentt,tapeti, (fi altre cofe ; ma fipra tuttofromento,per effere in quelle genti fimpre. 

fame grande: (fi hanno allo incontro tejie de Negri, lequah ep. Arabi hanno a baratto dt caualh 
‘Barbari,hauendone per tal canaio k torno ig. Conducono anco quefii Arabi là in terra negrala 
stori di fetamorefehi-, che fi fanno in Granata, (fi k TunU] ^ altr(: cofi ,perAtrarne tejle di ne-fii, 

(fi oro. 
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Cs' oro, chetai tramutano con PortogheJÌ. Per conjeruare queflo iraffco,fugik fabricato vn ca~ 
fitllo di comandamento del 2^ da Soeiro Mendel^ nel ondefrequentipme 'vanno, e 'ven- 

gono lecetrattede de‘ Fort ape fi. Que^aljòla'e giudicata goterejfer quella , che daHannone fu 
chiamata Cerne, ancor che T olomeo l'habha j/ofìa in latitudine molto più Settentrionale^. 

ILHA DE evo RI, ctoe f/òlade" corami; detta da Portoghef forfè da alcunaequan- 
tifa dt corami, che iaifcorticandobcpefihabbia poffutontrarrefepicciol' Ifola, alquanto 
lontana da terra ferma . 

B A IX OS DE nA R G IN, cioè ficche, fono dette da qtseflo riome fmilmente dell IJòla 
d Arguin/t come anco è fato nominato il Golfo.Quelle foche fono ?randipme,e ferrano alla par 
te di Mezjogtomo effo golfo congrandifimo tratto. Ma fdtiamo or dt nuouo nella terra ferma. 

COSTA D6 ^NTEROTE è'vntratto^andpmoditerrafermafoprailmare 
Oceano tutta baffa; ^ è detta così da vn luogo heéitato di quello nome . Comincia qtiejìo paef 
dal capo Bianco alla parte di Settentrione, e f fende al Mezjsgiomofno quaf al fumé Qinaga, 
fino quaf alquale è fmpre tutto arena. Contiene quefo fatio di co fiera dtuerf luoghi al mare, 
che ritengono nome. 6 fi habitat ori fuoi, così circa Àia co fa, come di dentro fa terra afai > fono 
detti da Luigi Cadamofo,e da Qiouan de Barros A\anapi;cheper il 'vero altra gener adone non 
deue e fere, che quella, che da Giouan Leone è detta Zanhaga : tlche fi comprende chiaro dÀ no- 
me, che è f può aire lo feffo. Aia fa come f 'voglia, fino quefli habitatori huomini herettini,e piu 
tofo afai bruni che poco ; ^ habitano alcuni luoghi deda detta cof a ; e z-anno per il defèrto per 
terra fno a confini del luogo, ò habitatione degli Arabi dettaHoden , elìendendofi’verfo MeXo- 
giorno fino al fiume Canaga, Quelli di coforo ; che fra terra vanno errando dt rincontro al golfo 
di Arguin,e fina più lontani dal detto fiume Canaga; fi pafeono di certo freme filmile a! panico, che 
per fi dÀla terra nafce,e dt radici, e dt fòghe d’ herbe, e di molte forti d tmmonditie -, come lueerte, 
e ramarri cotti À cÀore del Sole, che iutfìmpre è grandifimo: e perche quelli cibi tali molte volte 
mancanoforo fiuppUfiono col latte di animali che allettano; delquale molto fipreuagliono,non fiol 
per cibo, ma anco per beuanda, poiché non hanno acque dolci.La carne, fi ne mangiano,è di capre, 
di ceriti, e Ji vccelli,che prendono-, perche degli ammali lor dome fiei fi pafeono fU nelle fìfiefer le 
quali amd{zAno li màfihi, perche dalie femme ne iranno il latte-). Quelli, che fanno alla mari- 
na poi, viuono comunemente di pefcejrefio, e di ficco finita file. Da prima erano quefi popoli 
fènXa ciuUttk : ma dapoi che fecero i Portefioefi la forteX^ di Argmn;fino ridotti affai ciuili. 
Il fomento è k coHoro delicati fimo /fiauifimo cibo ,fiauuiene che qualche poco ne venga lo- 
ro alle mani . La terra iui è arenofa ; di maniera che la migliore di quel paef , è come prefò di 
voi la peggiore-}. Il fuopoiè tutto piano : onde kconofiere per doue fi vada, è molto difficilek 
àafìuno . E però nelcaminarefireggono per venti, e belle . Et kgli vcceili, che caminam perla 
arena > come cor ui,aKolt ori, cornacchie, e fimili, liquali pafionfi delle immonditie,ehefilafhano 
dalle compagnie di quelli popoli ( perche fi vnifiono in compagnie ) fanno conofrere che efè com- 
pagnie fino vicine;lequali nondimeno per la ferilitk del paefèpion poffono fèrmarfiper più che ot- 
to giorni m vna parte. Le cafe fino tende, e le vefi pelli dt animalf.pur di loro i principali hanno 
qualche panno,coa che fivebono,enelle altre cofianco alcun vantaggio. Tutti pafcolano amma- 
li, perche da elh dipende ogni iorriccheXzat. ‘Viuono in compagnie f eparate ; nè Atro PrencipL-> 
hanno, fi non colui , che, per hauer più potere, gouema la compagnia : onde però occorre, che effe 
compagnie, vna con l'altra, e tra fi combattono ; ò per il paf colare, ò per l’acqua de’ poX^é, ò per 
alcuna Àtra occafìont-). Quelli popoli Az,aneghi poi -, che men lontani fono dal detto fiume Q?- 
n^a, e che Ik fi fendono ; viuono di dattili, or^o, e di latte di camelo : ^perche cotfinano col det- 
to fiume, hanno pritìtica con liNe^i ,che fino di làdalfumci é ne ritraggono vettouaglsa ,st 
come è miglio , 0 legumi dt fafìli, con liquÀi fi filiengono . Sono tutte quefe genti di poco cibo, 
f che patfeono la fame , poi che con vna feuteUa di frùgoli di farina di orlo fi mantengono tut- 
to il giorno fiefehi j ilche però per necefiitk conuengono fare : hanno trofico grande con ‘Porto- 
ghefi : ^ perche non fono ben fermi nella fede eL ‘z^Lahomeito , fi giudica che di facile f poireb- 
bono conuerttre k Chrifo. Tonano ancor quefi di contìnuo vn faXzjtolo attorno la lejia con vn 
capo, che li viene k trauerfo il vifo :efi cuoprono la bocca, e parte del nafi, dicendo -, che la bocca 
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è parte de ' corpo da najcondere, per e l ‘rarui il cil>o,Qf tjcirne 'vento-, sì come fi nafconie quella, 
di dotte ri e fce efo cibo -, e cosi fe la tengono fempre coperta, fuori che quando mancano : non han- 
no tra loro Signori-, ma quelli che fon più ricchi, fino iiriueriti,^ obedui alquanto più degli al- 
tri : fino peneri, bugiardi, ladri più che hucmim del mondo /gran traditori .-fino magri,e di ro- 
mme ^andef^^, e portano !t capeiiirtcci giu per le falle, quali fino moltoneri', e fegli'vngono 
ognigwrno con ^ajfi di pefie,onde pulsano moltoiilche efi reputano à ^angentileXz^ Quefii 
tali generalmente non bebbero notitia mai, che legni, ò nauilij andajfero per mare-, fi non dapoi che 
'VI andaro i Porto^>jefi,che dimproufiolirapiuano/onducendoliinSpagna perifihiaui. E nel 
principio chefidtfioprirono ,crcdeuAno eft ; che le rjele delle carauelefojfiroo'vcceìlacci grandi 
con all bianche fiuero pefei ; e tali credeuano ancora, che fuffero fantajme: e ripieni di timore fi jlu- 
piuano ; come or qua , or la, per inter uallo di molte miglia veniuano inuolati quafi in non tempo-, 
ilche non penfàuano poter auuemre per indufiria humana : tanto erano priui d" ogni nottua delle 
eofie noiìre. T raffeano quelle genti ( come è detto } con Tortoghefi, e danno loro principalmen- 
te oro, che por tana dal luogo detto Hoden ; per cicche non battono moneta, ma tutto il loro traffeo 
è il barattare cofa per cofit, e due per una : 'vero e, che fi legge che quefìi, e-gli itArahi che fico con- 
finano '■jjano di fiender e m 'vece di moneta por cedei te picciole bianche, come quelle che f ueggono 
in V enetia portate di leuante. Loro veramente che danno, figliano abbar aitar lo à pefi di Mi- 
tigali : il Mitigai è di valuta di vn ducato in circa. Le femine di quello paefi fino berettine an- 
ch'ejjè : ^vJanotlpiH di loro portare alcune gattonine, che vengono dade terre de’ Negri al- 
cune cappette,che fi chiamano a^khe7gli,fi/ì^ltra camicia . Equeda Donna, che ha le mam- 
mede piu grandi, è riputata la più bella ; di maniera che con legami, e con difiirarle nedagiouen- 
tù loro, fanno si, che vertano effe mammede ad allungar fi molto : onde giungono a tale di effe Jf 
no àl'ombi.tco,fiol per efier le piùhelle riputate^. Cétualcano quefle genti cauadioilamorefia; 
ma ne hanno pochi , pera oche per la fierilità del paefi non li pofiom mantenere : altra che per il 
gran caldo non vtuono molto . il defèrto , oue fimo quefìi At^eghi, è molto caldo ; ha poca 
acqua, perche li terreno è flerile e ficco :nè pione in quede parti, fi non nello Agallo, Settembre, 
^ Ottobre^ . Si legge , che mi in alcuni anni appaiono ned' aria grandifiima quantità di caual- 
lette di color rojfi e giade , e maggior idi quelle, chi fi veggono injtalia: e fino m tanto nume-ro, 
che ofewano l’aria, si che nonfi 'vede il Sole ; eper quanto fi fende la vifia deHhtfomo, altro tal- 
lora non fi vedrà, che e ned' aria e nella terra c'auallelte,che 'e vno Jiupore : e doue effe cadono, ca- 
de la propria defruttione, ilcbe efi tengono per vna pejìilenXa grande : e figliono venire dopo tre 
ouer quattro anni vna volta. ’^Ma vengafifik à firiuere de i luoghi di quefla cofa : de' quali fi 
firmerà ficondoil continouato ordme,facesdo principio dallaparie più SetteritricnaltJ. 

POR.-Ì O DO PESCATE, cie'edelrifiatto,cosìdetto;perciochelaconuengonoglt 
Arabi peri traffichi loro con Portoghejl,^ndo quefto luogo oppofio ad’ Ifila di <iArgn,doueha- 
bit ano i Portoghefi: fi pone come appartenente alla coLìiera di Ant eroica. 

CARO 'DO RBSCAT6, cwècapodelrifiatto,èvncapo,ilqualefifiorgefitoriat- 
quanto nel golfo di zArgin : e quefio nome prefi-, perche Anton Conjaluo Capitano nel / heb- 

le in quel lu-^go noue negri, ^ vn poco doro in poluerefn cambio di alcune cofe,che diede a quel- 
la gente barbara : e per cagione di quello rifiaito e commutatione,che adora quitti fi fece, fi chia- 
mo quel luogo per nome Capo del rifi atto . 

PORTO DE DEVS, cioèdiDio-, /Vitina liiogoalmare,cio'epianta-,fi»oluofii 
appartenenti a quefa co fiera ; e fi chiamano da Mannari con qitefi nomi da conueneuoli occa- 
fiom : il TortOjO perche fia buono, ò perche in tempo di fiso gran bifogno fe ne haggano preualuto: 
Pianta poi, è per alcun arbore notabi/tfiimo ,ò perche baggiano mi pofo fondamento di alcuna 
habitatione_j. 

TONTA TOPI A ècapofoprafOceano.cosidettodagfmuentoriemar'mariTor- 
to^efi, ^ appartiene pur ada capa di zAnt eroica . 

PORT O D ET 0, così da Mannari dimandato,appartiene ada detta cofa di Ante- 
rote ; è aperto finfa alcuna bocca, per quanto fi vede nelle carter. 

^OLEO de santa ÌANNA, cosinominatoperefferfìato forfè fcopertonel 
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mrm di quella Santa, ì d: grandel^^ a/fai buona ; è nella detta cojìa di Antem'Ca ■ 

PONTA DE SANTA ^NNA e'vnapHn[anominata,comeedetto,pocopiù 
oltre del golfo di fopra. 

’zSiT ED ANO S e nona Jlatione della colla di Anterote , laquale pare ejfere ajfai buona: 
e fu COSI forfè nominata, per ejfer nel meXp di altre due^ . 

SETE MONTES è luogo al mare della cofla di Anterote tilqualefirà flato cosi chia 
maio per caufa di fette monti, che tui fi veggono. 

PEN T A, cioè fpiaggia , è luogo della colla di <iAnterote,fegnato nelle marine carte, e così 
da Marinari dimandato . 

CABO DARCA è capOichedallacolladi AnteroteafàiJìlforgeinfuorìjedaalcuna 
occajìone fora cosi lìato chiamato. 

qA NT E ROTE è vna habitatione foprdil mare Oceano-, laquale, perejfèr luogo piu ha- 
bitato à marma degli altri, ha dato nome d quella cojìa si, che per molto camino apprejjò edemi 
ritenga quel nome : è luogo nominato ajfai', e pare che quejlo nome failfùo proprio natio , sì co- 
me la gente di quel paefe la dimandò. 

LAS palmi AS, cioè luogo delle palme, oue molte palme (ive^no verdeggiare, e co- 
si da gtinuentori per tal occ afone dimandato: e per quanto dalle carte fpuò comprenélere,f può 
dire ejfere vna Rat ione ouer porto non meemmodo. Gioan de Barrosferiue queUo luogo ò porto 
tjfer fato fegnato da DinU Fernandez,,quando giunfi adeJfo,come luogo notabile, oue furono ve- 
duti dtse PMmeti ; e che è lontano dui fumé Conaga fijjanta miglia . 

PA LM ACERA luogodetlacoRadi^nterote;chetantofgnifca,quantoluogoripkno 
di palme-, 'e poco dal fumé Canaga lontano, douef fa terminare queSla cofa di zAntercte.Onde 
fa fatocosi detto,fènXaaltrodirefpuòcanofere. Ma perche giàf ha narrato dei luoghi del- 
la cofia di tAnterote,e degli habttatori ftoi, si al mare,comefraterra-,vengaf adire dedl al- 
tri paeji ò deferti della Terra ne^a, che però fono di qua dal fumé Canaga . 

^ARAOAN deferto \qualf deue tenere effernellaterra de' Ne^, e però qui fpone^, 
ma comefeparato da Re^i e Regioni-, e lontano da Tombuto cento e cinquantamig'ia : comin- 
eiandofperò quefa difan'Ja da quella parte'fbuefiritrcua vn po'J^,cheè ilrisìoro de' viatori-, 
Itquait dal poXzjO di Alaoad fno à quefo non rttrouano ne acqua, ne habitatione,che è interual- 
lo di piu di 200 miglia. 

CH l R defèrto dellaTerrane^A, haftoi conjìai, al Settentrione col defrto Zuenjlga, 0 * 
al MteZjOgiorna giunge fno al fiume Canaga, all Occidente col defitto di Araoan, alt Oriente 
col Regno di AgadJt^ 

AG ADEZ èvn T^gno de' Negri pur di qui dal fame Canaga : ilquai regno contiene 
•una città.cheèilfig^odel'Rte,^ e nominata per lo lìejfonomt^ ■ Nelrtmanente poivefi la 
parte di Mezzogiorno fil f habtta da chi attendono alle Capre ^ alle Vacche : e le loro habit.attc- 
m Jono di frafihe e di Huore, che di continuo, doue vanno, fi le portano fipra Buoi -,ele pongono 
nelle pafure, come fanno gli Arabi . 

zAG ADSZ attàdel Regnodi quefìo nomee murata, ,efitedifcatadaimoderniRènei 
conjìni di Libia : è quaf vicina alle citta de' Bianchi j € trattone fualata, è piu vicina che qua- 
lunque altra de' Negri: le cafi fino bentfimo edificate, e gli habitaiori fono quaji tutti mercanii 
foreslìeri, e pochi fino i paefani -, liquali tutti Jono ò artigiam,ò fil dati del Rè. Ciafemo de' mer- 
canti tienegran quantità di fihiaui, per valer fdeltaiuto loro ne' pafi da Cano à Borno, liquali 
fono infetìati da dàuerf popoli del deferto : ma vanno efi mercanti sì ben prouifi di gente, e d ar- 
mi, che poco temono le genti ladrcz. Il‘Rftienebuonaguardia,^havn belpalal^oin meXo 
della città , ma fi ejfercita come gli habitatari della campagna . Non fvfà di amdffare alcuno 
per fignoreggtare -, maquelche pihcontentaglihabitatoridel dUfirioJe fatto Rè in Agadez, : il- 
quale riceue ^an rendita delle gabelle, che pagano lerobhe de fore fieri i ^ anco di quelle, chtz 
nafconoriel Régno : mapaga di tributo alRediTombuto circa cento e cinquantamila ducati. 

C A NO Regno de' Negri pur di qua da Canaga,è protùncsa^ande : nell aquale fino mol- 
ti popoli, liquali h Alitano injiajali, gf attendono alle pecore alle vacche, e gli altri fino lauo- 
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ratcndi terra. MafieinqueSìa proHmdaajfai grano,rtJo,ehambagio :'vi Jìtrouam fertffn 
molti monti deferti pieni di bofcht e di fontane ; nei quali bofhi fino affai alberi di melaranci >/ 
di hmonifiluattcln, che fino poco difièrenti da i domefici : ha nel meXo quella prouincia la fta 
Città, la quale glt dà il nome, che fìgde. 

CANO è città del Regno di quello nome è mitrata nelmeXo di effe regno fio conpali 
d intorno,e creta', e cotali fino le cafi . Gli habitatori fino ciuilt or ti foni, e ricchi mercanti ; ^ il 
*Ke loro fu vn tempo molto pojfente in modo, che fi fece tributari k Rè di Zigzag, e di Cajfinama 
tutti tre poi qaejìt Re^ii conuennero dar tributo al Re di T ambulo. 

C AS E NA Regno de Ne^i di qua da Qanaga,è 'vicino al Re^o di Cono ver fi [.euante. 
Sono in quejlo regno affai monti, ^i terreni fono afpri, ma buoni per orlo e miglio : ti oopolo è ne- 
^ipmo,e ciafemoha ilnafifionciamente^offo, ^ parimente le labbra . futte lehabttaUoni 
di quefo paefi fino piccioli afàli, fatti a ^fia di capanne, e tutti trilli-, ne ve n è alema, che pafi 
trecento fuochi : iui i la pouertà vnita con la viltà . Tu già bene quello popolo fignoreggiato dal 
fuo Rè, ma fu vccifi dal Rie di T ambulo -, f diuenne Cafìna figgetta ad efioRf di T ombuto, 
^oi che fu il popolo per guerra meXo dilhrutto. In quella parte, ouero in quelle vicine ad effa, po- 
'trebbono già anticamente efièr fati li popoli Garamanti, cosi chiamati da (f aramante figliuolo 
di Apolline :/per quello f legge in Solino,erano popoli, che fùggiuano ilconfortio e lapr attica de 
gli huomini : gente debole, in tutto dtfarmata, e che non leneuano propria moglie ; ma era lecito 
palefimente à ciajcmo, conghmgerfi con qualunque femina. Ma perche f ha detto di quella par- 
te della terra de Ne^i, che è di quà dal nume Canaga dicafi ora di quella, che è di là daeffo fu- 
^e',cheinveroè molto maggiore, epiùnobile affai; /fi comneierà fecondo Cvfiao ordine dalla 
parte dell’Occidente fipra il mare, andando ver fi Oriente, fino che fi giunga al Nilo, che è il ter- 
mine di quella terra. Vengifdmque adire del paefi piu occidentale deda Rerrade'Neg'i,cbe 
è eU là da Canaga fiume, ponendo prima però qui file al fello Ubro . 
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TALOFO; Terra di la dal JìumeCanaga ,daglihahitatorìnatìfcosi 
chiamata ; pofia.èjra due notabili fiumi, Canaga , e <^ambea : ^ e quel- 
la, che fjjorgendofi nel£ Oceano, ^ognorpiiifiringendojìy'vieneàforma- 
re quella ^untaànotahile 0faimfa,che fi chiama Capo'verdca. Sì pen- 
de quefla Terra molto à dentro, contenendo diuerfi popoli, e generationi-, 
per cicche dal detto Capo tierde fin daue può terminare,giunge e pafia cin- 
quecento miglia . La terra è graffa in fie, /molto fertile in produr t opiofi 
fiutti ; e mafitmamente quella, che ferrata da detti due filmi, fi ba^a per efii nel tempo delle loro 
inmdationiil 'verno : percioche poi quando viene tSslate , per la forXa del Sole /apre effa terra 
tanto, che potria rimanerui fipolto vn cauallo. In quel terreno poi, che dall'acqua s'e rafiiutlo, 
fi gitta la fimenXa del miglio X^urro, onero MahtZj che fi dica, che è il lor comunegrano ; e co- 
prendola fiìfia altro arare con vn poco dtfitbbia, laquale gtoua mirrdilmente a quella femerpf, 
/aiutano affai : ilche non può fare la terra > perche fatt^ ejja dall'acqua molle, e per il gran ca- 
lar del Sole diuenuta dura, impedsfie e vieta il crefcere del Mahi/^ li fenunaruifiomento no- 
firo farebbe d'ogrì intorno indarno, fuori quella parte, che habitata e dai popoli Caragoli in alcu- 
ne campagne contermini à i defèrti ; nelqual luogo fi ne raccoglie qualche poco , ma molto più 
^offoepiùbello ( sì come eff dicono) che non e quello de Spagna. Nelfito capoveramente, qual 
e al mare, contiene quefia T trra vn. Regno non grande, ma di molta confideratione, per effer fia- 
to da no-ìri affai conojciuto : e però fi comincierà da quejlo Regno, à fcriuere de' peffidi quei Ne- 
gri, che fono pur di la dal fiume Canaga . 

• CANAGA dunque fiirà il primo Regno , che di là dal fiume di quello nome fi rappre- 
fènta in quefìe carte , effendo il più Occidentale che fi fàppia . Tare, che quefio Regno fi nomini 
anco Senega : ma ciò non impedirà, che molti particolari, che s hanno intefi, nondiuolghi anch’io 
di quefio ‘Regno. Confina quello Regno fia terra dalla parte di Leuante colpaefi detto T ucbu- 
fi>r,e dalla parte diMezjoaicol Re^ ai Gambea ouero (f ambra, e da "Ponente colmare Ocea- 
no, e da Tramontanacoldetto fiume dtCanaga. Et i firitto, che quefio nome hebbe da vn Si- 
gnore d vna terra , colquale nel principio delfito dùfcopfttnento hebbero i nofìri commercio . In 
quefio paefi fino le genti negrifime, così come fono tutte quelle, che df là dal detto fiume ^mora- 
no : laterraè baffafinoàCapouerde: Il Reame nonfi.dà per heredità-,,maeffendoui in ejjò di- 
uerfi Signorificcorre che tre ò quattro di loro accordati mfieme, fanno il Rè à lor modo; qua/ an- 
co fim.antiene, quanto ad, efii fùoi elettori ha da piacere ; parlo fanno di fìirpe nobile : auute- 
ae t allora , che creato lo fcacciano ; e tallora anco, benché tentino, per àiffènderfiil Rè, non lo pof 
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fomfca cctare ; dt maniera che ini d recare non è mai Fìahile d alcuno : ^ur Jìgnore^ia il R i . 
mafipragentefouerijsimaejèlua^ia: nonnj' e città murata alcuna, mafòl''oillaggiconcajèeli 
faglia: è picciol regno, ne per la cofìa fi (lende altra ducente miglia,^ entra jr a terra per poco piìi 
0 meno et altrotanto jf/atio . Non ha tpuejìo 'Uè rendita certa digabelle, ma fi preuale de' prefinti 
fattili da Signori, che così fi lo tengono amico : lievitali prefinti fino caualli, che tui fi jìimano af- 
fai, e fornimenti fiioi, ‘vacche, capre , legumi , migli , e cofi fmili : fi mantiene anco di ruberie di 
‘Vender fihtauiinmododimercatantia: Vfimo epuede genti hauereepuante mogli chevogliono,ò 
pojfono mantenere , di maniera che il ^è ne haurà più di trenta ; fi ben più ad ’vna che alt altra 
terrà rijpetto, sì come ficonuerrà per la fiirpe loro , che da Signori difienda : ma Sìkciafcma da 
per fi tn alcun ‘villaggio, che fia proprio et ejfo ^ iui tiene le firuentijùe con li fihiaut necejfa- 

rij per lamrare il terreno, e gouernare le beRie. Onde tutti fimantengono. E così anco quando il 
R è ‘vi 'và, è mantenuto con tutti i fiioi per filito costume con bandtgiom diuerfi,^ affai ciuil con 
Ulto. Eurnonmaivien datoUabosì, che refiinofitfi onde hanno fimpre volontà di mangiare. 
E così fi ne va il à diporto or con quefia, or con quell' altra moglie, moltiplicando in figliuoli', 

ma non toccando più alcuna di quelle, chefojfero pregne, fino che non haueffèro partorito . E nel 
modo filmile viuom aneo gli altri Signori , La fide di queRi primi Negri è Macomettana , ma 
non fono però ben fermi in ejfa, come li Mori bianchi. E vero, che li Signori ne fino più infirutti, 
che la plebe : e con tutto ciò dopò la conuer fattone, che fatta hanno con Cbrifiiam, pare che creda- 
no meno. Quafi tutti vanno di continuo nudi,fil coprendofi le vergole con vn cuoio di capra: 
ma li SignorifiveRono camicie digottonina,laquale è teffùta iui dilargheXz,a d'vnpalmo,e non 
più : percioche in que' paefinafiegottone, e le finàne lo filano, perfarne di quellagottonina. Ol- 
irà le camicie, vfimo anco moltagottonina cucita come braghe, che fi cingono al trauer fi ; 0l'vn 
capo giunge fino in terra , e quafimenan coda: e tengono efii, che quefiofia il piùbetlo habitodel 
mondo . Le lor finùne vanno tutte fioperte dalla cintura in su , si maritate , come donl^llc : ma 
dalla cintura in fiù portano vn lenzjilettocù que’ panni digottonina ónta à trauer fi, che le giun- 
ge fino à mezat gamba. Vanno poi tatti fiafig, nè portano altro in capo che i capelli proprij, quali 
piu non crefeono che vn fimmejfir, pur ne fanno alcune treccie pulite, sigli huomini, come le femi- 
ne. Gli huomini fanno molti feruit fi che di qua da noi vfano fare lefemtne^ . S empre in qtieUe 
parti v e caldo grande -, di maniera che iui S Gennaio imen fieddo affai, che in queRe parti no- 
fire comunemente di sriprile. Sono netti del corpo loro, perche fi lauano tutta la per fona quattro 
volte, e più il forno ; ma nel mangiare fono forchi : nel rimanente poi fimo bugiardi , ^ ingan- 
natori, e ne de cefi loro accorti ; ma in quelle, che non conofcono,fònofemplici,e finita accorteXzat. 
Tarlano molto, e nondimeno vfano carità, dando à man far e à forefiieriferil^apreXzjO alcuno. 
Nel guerreggiare tra loro, che fieffi volte occorre, fi preuagiiono S targhe rotonde e larfie,fat- 
te del cuoiod'vn animale detto Danta, che è duri fimo -, époriano copta ^alcuni dardi legiferi 
col ferro lauorato in cima,che tirano molto maefireuolmente: "Vfimo anco vnarma , come mez,-a 
fi ad» ‘Turchefca,dtferro,e fiori a come arco :f quefiofaro [hanno dal Regno di (f ambra , che è 
lor vicino : portano anco vri arma inhaRata,come quafi vnafnauarina à modo nofiro:/con que 
Re armi fanno guerre mortalifiime, per andare ignudi,^ effir arditi e hefiiaU,i non tirare i loro 
colpi in fallo. Quedi d‘efii,cheRanno pnefiò alfitme,ouero dtnare, hanno deuni Xpppoti, cioè d- 
madie tutte d’vn legno ; le maggiori deUequali portano quatttro huomini al più : e dt quejie bar-^ 
chef te fi preuagiiono in paffare il fiume, e far viaggio, et in pefiare. S ono quefii neg't grandifimi 
natatori : di maniera che, per g"an fortuna che fa, trappajèranno vno fiat io di mare -, oue anco 
fufiè ogni periglio ò difecche, ò dt {cogli ; che è cofapiù che marauigliofa . Li Signori fino tali, che 
gran feguito hanno dt genti, che molto li riuerifiono e temono : manon hanno ricckel^, ò t efori. 
'Danne fifl fteuro adito à ChriRiani, à popoli Zaréaghi; ma non già à Ne^t, perche {fidano 

poco liefii sonde fi riducono nede lor cafi molto al ficurg -, ^ fòrte che inanlffivenga à loro, fi 
conmene paffare molti cortitù ben ferrati e cafi ; in ciafema dede quali Ranno genti più ^meno 
di grado e dignità , sì come hanno le loro fiaifie e cortiui più ‘vicini ò lontani àd proprio albergo 
del Signore . In ciafeuno defit cortim poi euui nel meXo vii arbore grande , fitto tlquale poffono 
(e genti aspettare ^ enàra , così riparando il Solc^ . Sono genti lufiùriofifiime,/ molto gelofi •' 
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'Vfàno cerimonie grandi in preJintar/iinanXj àilor Signori ifetciochejt gittano in ginocchioni, 
chinando la tepiafino à terra,egiltandoJtcon ambe le mani l’arena dietro lejpalle et insìtUtepa, 
effendo del tutto nudi-, e cosi J^iitanoilor Signori. -fi conducono poicosiconleginocchia,jìno che 
fiano prosimi al Signore per due pajlt , ^ adoragli parlano ; non ceffando tui lauta di gitt or fi la 
Jkbbia addojfo con la te fa china in Jegno d’humiltà^ande : e parlalo che habbianoinidiranno in 
rijpofa due fòle parole dette con alter fimo fmbiantejdt modo che m ejuefe cofè paiono Kieramen 
te effer Signori^ nel fegmto deliagente. Ireligtofloro fonagli Al^ieghifper ammaeframenlo de' 
quali orano ini le genti in quefomodo: cto'e,effendo ridotti nelle lor mojchee, fanno prima in piedi 
fermh poi guardando il cielo fanno due pafi auanti,e dicono piano alcune parole -, quali dette, fi 
gitano dlfefiin terra : la qual baciano, e ritornano ciò di nuouo à fare fino à dieci o dod.eci volte, 
fpendendo in quefìa loro orattone lo Jpatio di me^a hora.Mangiano quelle genti quattro o cinque 
volte il giorno, ma poco alla volta, e mangiano in terra : e con li Signori fol mangiano li Udori, 
che loro infognano la legge , vno ò due de' Jitoi Ne^i principali . Non nafce in quelle parti 

fironKnto,Jègala,or7^,fpella,ovua,ecioper il color grande del paefè, e però laviuanJa fitaedi 
miglio , del quale ne è di minuto, e di ^offo come cece : hanno anco faua , e fagiuoli li piu grafi 
e belli del mondo : fèmnano il Luglio, e raccolgono il Settembre ; nelqual tempo pioue , ^ ifumi 
crefcono ■ Beaono acqua , latte , e vino di palme ; che è vn liquore , quedl efce d’vn arbore come 
dattolaro: fidi quefi arbori ne fino molti, liqualiquafitn tutto l'anno danno quello liquore, che 
efi Ne^i chiamano Miguolj e lo iranno da i arbore ferendolo al piede, che però non da in ventt- 
quattr'hore più che mefo vn fìcchio de' noSìri : è liquore boni^imo da bere -, e non fi temperando 
con l'acqua , ha firXa d'embriacare come il vino ; ^ il primo /di chefiraccoglìe, è dolce , quanto 
U più dolce vino deimondo \0va poi S giorno in giorno perdendo il dolce, e fi fa garbo -, che vie- 
ne ad ejfer più ^ato alguBo, e migliore. ‘Di quello Adiguol non ne è molta ed>ondanla,pur non 
ve ne manca;egli arbori fino in comune à tutti .■ è firitto, che al gusto nofro sa migliore del vino. 
Sonui anco funi di qualità diuerfe fimli à i nofri,^ anco dt ferenti da efi ; e fino buoni, ^ m ■ 
comuuei nè bifigna coltura alcuna. Il paefi è tutto campagna atta àprodurre: doue fino buoni 
pafioli, con infiniti arbori ^andl e bell fimi, ma non per noi conof ciati . Sonui molti laghi d ac- 
que dolci , che poco intorno cingono , ma fino profondfinù -, pf in efsi trouanfì molti buoni pefci 
dadi nolhri differenti ; d tnoluferpenti d accfua, che fi chiamano Calcatrici . Hanno in vfi cer- 
to olio dt buon odore , e difaporefimile al noslro eC oliua , e che tinge le viuande come Xaffarano: 
ma non ho letto ancora^ome fi faccia, ò venga. Hanno quefi paefi diuerfi fòrti d'animali, e prin- 
cipalmente Bifite : dellequali ne fono demandi di più di dèe paffa,e fenfa ale e piedi; ma graffi di 
maniera, che tal’una haurà inghiottita una capra intera finfa fmebrarla altramente. Di quefi e 
‘Bifite ne fono di velenofi,e di non velenofi: e le ^andi vanno in fiotta per alcune parti del paefi, 
doue fono grandifsima quantità di fòrmiche bianche;lequali dtjùa natura fanno alcune cafe alle 
predette Bifiie con la terra, che portano inboccaslequal cafì fatte chefino, paiono effer e come forni 
da pane.e fe ne veggono di quefi e cafi à jo,e loo per luogo. Qtulli negri fino grandtfsimi incanta- 
tori, e ffecialmente di quelle Bifide : occorrendo chele odano al fifihto, con loro incanti le fanno 

partire, s't che non mangiano i loro befiiami : con gf incanti fimilmente anco le fanno venire in vn 
gran cerchio, qualunque volta fi vogliano del lor veneno preualere, per darti veneno alt armiùl- 
qual veneno fanno del [angue d’ effe Bifiie amdl^amdone delle pfuvenenofinlqual fmgue tempe 
rondo con la fimenfa d’un certo arbore ^e fanno vna m fura, con laquale auelenano t armùdal 
lequalifi alcuno è ferito, quantunque leggermentefia lo fiatio d'una meTfhora ficonutenmorire. 
In quefio regno di Canaga non fono ammali domefiici, fi non Buoi, Vacche, e Capre; ma li Buoi, e 
Vacche fino affdnunori,che li nofiri nonfino;ilche anco e ^cr tutto il paefi de’ Negri. D’animati 
di rapina vi fino Doni, e Leoifie, Leopardi ingradifsima quantità, e Lupi-, e di non fieri faprioli, 
e Lepri: fonoui 6lefanti,ma filuatichijtquah vanno per It bofihi infiotta.D'vccelli in quelle parti 
poi uè ne fono di piùmamere,eprmcfpalmete Fapagalli,de’ quali ue n e grandtfsimo numerose fino 
àqitelle genti in odio fer che danmggtano loro ifruttùNe fono de piccioli fimili à quelli,chtvcngono 
d Aleffandria, e di moltopiugradi col colo di colorberettmo, et il lor corpo 'e giallo euerde.e quefii 
uccelli fanno i lor nidi da fififit mar auigliofimè{e,che rifondi come palloni pedono da' rami degli 
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/(rborifiuf/ìano ficitrt dalle Btjcie ; e quefli nidi fino fatti di giunchi . Sonai anco alcuni vccellt 
grandijicjmli mi chiamiamo (jallme di Faraone, che 'vengono di I euante, e ne fino w grandini- 
ma cjuantita. J onm anco delle Oche, ma diuerfi dalle noi P‘ ^ fiffalmcnie altri 'vcceUi 

di piti maniere, che non habbiamo noi. Fanno quelle genti mercati due 'volte la fettimana, oue con- 
corrono i popoli de' paefi vicini : g portano a vendere gattoni, e filadi,cpanm di gettone , Itgtmi, 
olio, e nàglio , conche di legno , littore di palma, ^ altre coje al lorovwcrenecejfarie: portano 
anco à vendere di (fucile loro armi , e qualche poco d'oro , e tutto danno a baratto . De' cauallf 
ne finopochi, evaglionoajfai , perche là fi conducono di Barbaria •,/e' per vncauado s‘ha fino a 
quattordeci teile di Negri fihiaui .-fanno ad eft caualli certi incanti con alcune cerimonie loro, 
fubito che gli hanno fatti fuoi ; credendo di fermo, che per quella si fatta co fa fiano pili ficuri alla 
battaglia. Lefemine di quel paefi finomolto gioconde (f aliene, e cantano e ballano volentieri, 
mafimamente le ghuani', ma non ballano, finon la notte, à luce di Luna : tlqual loro ballare e 
dal nofro molto ^jferente^ . Slupifiono quelle genti del trar nojìro di bade fra , ma [apra tutto 
della bombarda ; laquale li fa tremare di paura, quando lafiritono trarre ; marauigliandofì in- 
fieme del finare la piua firdina, laquale molto lor piace. In fino d‘ orni cofa noBra fìiìupifiono-, 
come de i nauilij no fri , e di tutte le fue parti, e dell' arder della candela j poi ch'efii preualendofi 
fol del mele,gittauano via la cera. Gli S tr omenti loro da finare, S ono fiolamente tamburi Mare- 
fihi,e certe come violette che noi finiamo con l'arco-, ma efi le jonano con le dita,^ hanno due fi- 
le corde. Ma hauendofìferitto honuù £vn ptcciol regno, molto più forfè ingenerale di quello fi 
coueniua,à comparatone di quello fiha fcriuo,o fi fermerà de' ^anditvengafi à dire (L alcuni luo 
fili firn particolari-^^ in vero quantunque ciò s'habbia narrato,come tutto appartenente à que- 
fio regnoipare nondimeno,che fia comune con molte altre regioni di quella terra de‘Ne^i:onde pe 
rò non mi parue,che, per effer pie dolo, fi deuejjiro tacere molte cofi,chepofihno wfieme recarenon 
picciola fiddfattione à Lettori . iFhla dicafigià de i luoghi Jùot ; liqualt tutti, che fi fanno, fi- 
no al mart^. 

CALLO è luogo al mare del regno di Canagaflquale così fu dagt inuentori chiamato, e da 
Marinari fi chiama. 

v4NGRA DALMADIAS, cioìnationedibarchette, è delregnodtCanagaal 
mare Oceano -, ne'qual luogo doueuanfi ridurre di continuo le barchette di que‘ Negri, pertiche 
It f* poBo quello nome da li difiuopritori fuoi. 

'DOS PALM AS eluogo al maredelregnodiCanaga-,i!qitale,perefferforfivedHto 
nel tempo del fùo dfcuoprimento hauere due arbori di palma, fu per quel! occafione così chiama- 
to -, onde poi ritenne il nome^ . 

C A BO PERDE è quella punta di quel terreno, che giace tra i fiumi Canaga e (fonde a: 
taqual punta da T* o'.omeo f* chiamata (fpo ouer Fromontorio Arfinario-, quantunque ejfo T o- 
lomeo lo ponga in latitudine digradi dieci e meXo,et al prefinte fia verificato ejfirein i^e me^o. 
Si fiorge quefo capo molto fuori al mare dal regno di Canaga : efi chiama Capo verde ; perchèfi 
^Dinù FernandeZjgemilhuomo del Re Don GioManm,che lo difioperfinelmtlle quattrocento qua 
rantacinque , così volfi che fi chiamajjè -, per hauerlo ritrouato tutto verde et arbori ^anS, che 
contmouamente fanno verdi tutto H tempo del! anno-, ^ è però molto bel capo, e più alto di ter- 
reno affai, che lacoBier ad' zAnterote ] laquale e tutta bajfa,g^ha fiprala punta due monti- 
celli, e mettefi molto fuori in mare: efipra il detto capo, attorno d'efio , fino molte habita- 
tioni de’ villani Negri, e cafi di paglia j tutte appreffi la marina , ^ à villa di quelli che pajfa- 
no-,liqualìNegritutfi figgettifinoal regno di Canaga. Sopraqueflo capofinoalcuneficche, 
che efconofuonin mare forfè vnmeXpmiglio. Ohraver amente di quello capo fi metteva gol- 
fi à dentro , e la cofa è tutta terra bajfa, copiofa di beUifiimi e grandi fimi arbori verdi , che mai 
non perdono foglia tutto tanno : / vanfine quelli arbori fno sii la fptaggia ad vn trarre di hai- 
leSira , che pare che beano sii limare', che evna belliftma coila da vedere , e tale , che fòrjca 
non ha pari al mondo : è bagnata infieme da molte riuiere , e' fiumi piccioli , che ameni f ima 
la rendano. 

ILH60S DE BA RB ACEN E fino tre Jfi!ette,lequaliolirail capo fi ritrouano 

poco 
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^ozo lontane daUate'nrxdtl regno diCanaga:Jòno àiihai>ttdte , ecopiojè di arbori tutli'verdig 
grandi- Sono in quelle IJole di molti 'uccelli dami non conofemti,^ cmi d’intorno ad ejfeinfim- 
to numero di buoni pefciijra quali (ònotà dentali, forate 'Vecchie ^andif ime, dipeJÒfmo àli- 
hre qmndeci l''vna ; onde fi ne poffono pefiare, quante fi vuoiti. 

"BARBA CE N l POP OL l fino nel continente di rincontro alle trei[oleUe,che dal nome 
di quelli popoli firn chiamate, e non fino figgetti alBgdi denega -, nè hanno , nè cjogiiono hauere 
alcun lor proprio Signore, perche vogliono viuer liberi -, pur honorano più vno che l’ altro, ficon- 
do la conditione de gli hitomini. (yfioro fino grandi idolatri, ne hanno le^e alcuna, e fino crude- 
Itfiimi , vfiano L’arco con le fiaette più che dtra arma alcuna ; ^quejìejaette fono velenate di 
maniera, che fi da effe alcun rejìifierito,fi conuien morire : fino huomini negrifiimi,e di buon cor- 
po : il paefie loro è pieno di bofchi,di laghi, e di acque ; onde fi tengono molto ficuri da qudunqutJ 
Sigiare arconuicino , mafimamenteperhauerfiin prona diffefi piuvolte da ciafiun di loro ga- 
gliardamente ; fi di modo, che molto gli hanno mal menati. 

LEZEG A I QVI, ouer Bcz^eguichie, ègolfoouer portocosideltodalnomedicolui; 
che fi^oreggta in quella cofiajaquale appartiene al regno di Canaga . Contiene queslo golfi in fi 
vn ffiola nominata dal fuo nome, benché alcuni la chiamino Palma : tlqual nome anco è quello 
forfe, chepiksvfa. 

BOKSALO è luogo al mare pur del regno S Canaga', ilquale così da Mannari nomina- 
to, per le carte marinarefihe fi conofce . Ma perche s'ha narrato del regno diCanaga, e de’ par- 
ticolari fiuoi, 'vengafi ora a dire delia regione T 'ichufir. 

'TVCHy^SOP, è regione polla nella terra GialofaJaquaU lui è di non poca confideratio- 
ne rifletto àgli h/éitatori d'efia ; che fino come rifirrati dalle acque de’ fiumi, in terreno affai 
fenile e buono . Confina quefla regione alla parte di Ponente col regno di Canaga, ©i’ al Setten- 
trione col fiume dedb'fleffonome^. 

HVABA BVRTO fonoalcmili{o^icircaaliafinede!laterraGialofa,epofiidentroal 
fiume Canaga : e quejlo nome di Huaba proprio è degli habitat ori di efi luoghi-, li quali chiamano 
Huaba certe aSperita di fikfii, e cadute, e cataratte del fiume, per le quali corre l’acqua impetuo- 
Jfiimamente: e perche per il vento, che t allora è^andifiimo,!’ acqua,che corre allo in giù, è ribat- 
tuta in aria ; chiamano le genti quedl effètto Burlo, che s’interpreta arco : percioche l’acqua, che è 
per cader e, è rtìiuttata dal vento allo in sii tal uolta con tal forXa ; che effo vento non la lafiia ca- 
dere , ma la rìuolge come m gufa di arco : e però ti Ne^i chiamano quel luogo per tale effetto, 
Burto. Aia veng^i à narrare del regno di (ffambea . 

(fAAìBEA, Olierò come altrivogliono Civdhn,} regno picciolo-, epare, che fiacontenuto 
dal regno di Ghinea: nondimeno perche fi ha di ejfo molta informatione,fe ne firiuerà anco /epa- 
ratamentefinarffiche fi venga a fcriuere di quello di Ghinea. 6' adunque quefio picciol regno nel 
la terra de' Ne^i,^ è vicino al regno di Canaqa alla parte di Settentrione, per cffer quefio regno 
confine, e fipra al ^andt fiimo fiume (ffambea. Poma fufhe in quello re^o 'vifoffe molto oro; ma 
in fatto poi non fi ritrouò effer così. Ss legge, che in que' primi tempi Ingente era molto crudele /lè 
confìntiua che vi andaffero Chnfiiam : ma poi, per le nauigationi continauc per di là fiat te, fino 
diuenuti quei Negri affai domefiici e placabili.Guerreggiano quelle genti con al^gaie^m archi, 
faette,!^ altre a,rmi,tunevelenofi. La coffa al mare di queffo regno fi di continuo bellifiima,eco- 
piofifsima di verdi alberi; mad ognintorno è baffaie glihabitatorinel combattere adoprano tar- 
ghe ritonde di cuoio, e vanno veffiti di camicie di gattonine bianche, e portano in teff a alcuni cap- 
pelletti bianchi con vna penna nel meXpifino di^an coraggio nel combattere, e ffireX^-atori d ogni 
periglio-, poiché hehhero ardire con le loro a'madie ò Zfip^oli affalire tre carauele de’ Portoghefi.po 
valendo loro nè artiglierie pè altrearme-,S modo che efsi Negri,qKdtunquefiiveàeffero amal^ 
repeffar non volfièro di cob attere, e meno fugarono. Queffo paefi e jèmpre caldo tutto il tempo del 
t anno;bèche pur faccia qualche varietà,che li porta labro tnuernata.-percwche cominciando dal 
mefidi Luglio fimo per tutto Ottobre,pioue quafi ogni forno nell bora del melodi in quefio modo. 
Si Iettano ^cum nehi di fipra terra continouamente tra ^eco e Leuante, ò da Lettonie e Stracco, 
con ^andifitnù tuoni, e ldpi,efolgori,e piouegrandifiima acqua-, et in quel tepo cominciano à fi- 
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mmurtiCome aueSi del^egm di Canaga . 'Vi nono gli h.tbiuttori di migli, lc^tmi,carr,e,e latte: 
^ è firitto, che dentro fra ter ra t acqua, che ptoue, e calda, per la gran i alidttà dell’aere : / nel 
leuarjìilSolenon'vi e Aurora alcma,ma per lolpatfo di 'vna meXjiora pare che ejp> Sole fa ftn 
pre come afjumato o torbido. Emi in quejlo Regno gran numero di Gatti maimoni, et 'Babuini 
grandie piccioli di 'Varie qualità ; e s'hanno à baratto per poca cofa, come e njn dieci maràietlt 
Hvno. EuuiXtbetto affai, e pedi di quei Gatti, che lo fanno : et ha fi 'vri oncia di Xibeito così à fi- 
ma per cofa, che piu non valedt quaranta marchetti . Sonuiin quello paef datteri, ma picctoh, 
e poto buoni. St preuagliono quelle genti delle almadie loro,lcqttalt fanno andarcvelocifime con 
certa forte di remi lungln 'vn pajfo e meXo, cioè fette piedi e meXo ; Itquali fino tondi : ma nel ca- 
po, che fi caccia ned! acqua , hanno congiunto vn tagliere rotondo , colquale fanno la far t ione del 
vogare ,• e vanno [correndo per le colie del mare, faìuandofì d bifìgno in molle bocche dt fiumi- 
celli, che fcorrono in effo mare. La religione degli habitat ori di quejto paefe,è ned' adorare gl' ido- 
li generalmente, ma in diuerf modi ; e danno gr^m fede àgt incanti, ^ ad altre cofe diaboliche, 
che fanno fare, pur tutti conofono Idto : vene fino anco de' Macomettani, manon Uannofermt, 
perche vanno praticando per diuerfi paefi . Nel modo poi delviuere fi gouernano , come quelli 
del Regno di Canaga, pafiendofi de i me defimi cibi -, pur pare, che vi fa di rifi dondolìi^ mag- 
giore in <fambea,che m Canaga di più generi : ma in quello Regno di Gambea mancano anco 
carne dt cane,ilche in altro luogo non fi che fi faccia. Ilvefirloro è di gotlonine ] e per efferne^j 
abondan\a, vanno qui d’effe ve f iti quafì tutti, così huomini, come femine : ilche non è in Cana- 
ga, perefferne minor quantità. V fatto le giouani, quando fino fmeiude , di fìgnarf il petto, e le 
braccia, ^ il colio con punture d'ago ; tn modo di lattar iero , che fanno qui da noi le donne neda 
tela 1 e col fuogo fanno si, che quel lauoro non mai pm f puh leuare : ilche homo per vaghell^ 
beda. Quella regione è molto calda , iS" ha arbori grofifimi, e che f fondono co’ rami loro ; ma 
non s'ai'Xano molto à propor tiene delta ^offeXr^ - percioi he tale , che farò alto per venti pajft, 
haurà tagroffel^ a! piede per brcC,z^dicifette attorno ■ E quefaregione copioja di Elianti, 
quali re f ano filuatichi, perche non li fanno domeficare, ma gli amd{zjano in caccia . Scritu il 
CadamoHo : che ritrouandof in quefa parte nel di fecondo del mefi di Luglio, conobbe effere il 
giorno d'hore dodcci e meXa. S do fa detto etica quedo,che à quefio regno peffa appartenere in ge- 
nerale^ perche f viene ora à dire d alcun fuo luogo particolare : e prima 

SER ERI 'POPOLI fino vicini alla foce del fumé Gambea, e dentro fi Hendono fino 
a! congiunqerficon li Bxrbaceni ; e fimo in tutto della conditionemedefma ,dellaqualefiha detta 
e fere efi Barbaceni . 

CJBO DE h ANTA MARIA, così detto firfi per efrfìfioperto in alcun fi- 
lenne giorno dt Santa Maria, fi forge molto fuori al mare, da quello regno di (fambea fimpre 
lìringendofi di maniera, che nertefie vn capo. La terra dt quefo capo fi mofra tutta baffi, e co- 
piofa d’ infiniti belli fimi e grandi fimi arbori verdi . 

SANTO ANOREA tfila-nelfiumeGambea,èpicciota;maàmodod’vnFolefne 
così fatta da quel fiume, ilquale la circonda : e fu cosi chiamata ; perche vn marinaro di quefo 
nome, efndofi amalato di fibre, morì, e fu fipolto in quefa ' fila : onde poi fu chiamata cosi dai 
nome fio -, perche era mar inaro di valore, e la morte fùaera Hata di dolore àciafiuno dell ar- 
mala. Quefa Ifoletta fi ritrouo dentro al fiume circa dieci miglia lontana dal marc^. 

ISOLA UE (jL! ELEFANTI è pur mef fumé di Gambea:^ è così chia- 
mai a dalia moltitudine di quelli animali, che fino in effa dentro nel fiume per molte miglia. 

GUI N EA così detta da Portoghefi, ed alcuni altri Mercatanti (fheneoa,ma dagliha- 
httatori (fenni , dalqual nome Genm fino deriuati per corrottione gli altri predetti nomi ; è Re- 
gno nella terra de' Ne^i di la dal fiume Canaga : confina alla parte di T r amontana col fipra- 
detto regno di Gambea, e puh effer lontano da quello di (fuedata circa miglia cinquecento, per efi 
ferui il defitto di meXo', onde GualatarimaneàT ramontanaT omhuto verfi Leuante,e Medi 
ver fi Mezzogiorno. Sten defi quello Regno fipra il fiume Niger per dugento e cinquanta miglia, 
e più, cominciando oda pa^tie di Ponente fipra il mare Oceano. B quello Regno abondantifimo 
d or^o, e di nfio, dt ar. ima ’i , di pefie, £'di bambagia : Smalto guadagnano gli habitat ori nel traf- 
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fico delle tele bamba^ne , i'ejuale fanno co' mercatanti di "IBarbana ; liejuali 'vicendeuoimente-i 
•vendono loro molti panni d' Europayrame, ottone, armi, ecotaicofe. La moneta di Cjue fi Ne- 
gri è oro non battuto, e qualche peXz^ di ferro, che ffendono nelle cofe di poco preXz^ -, come e lat- 
te, pane, mele : /g quejìa moneta di fèrro è dl'vna libra, di mèla, e di 'vn quarto . None in que- 
Jlo paefè albero alcuno, che faccia frutto; nè altri frutti fi 'veggono, che datteri : It quali pero ini non 
najcono', ma fino portati di Cfualata,o di Numidta : non vi è città, nè camello ; ma filo vn cafa- 
le^ande,douehabitail Signore^ . 

CA BO BOXO èvn capo fipra il mare Oceano ; quale vnpoco più alto, che il terreno 
della colia : e perche mofraua la fua fronte effer roffa, però li fu posìo nóme Capo roxo . 

QASAL GRANDE delregnodtGhinea,ècomelacittàdel^egno-,nellaqHaUvifi- " 
no i Sacerdoti, 'Dottori, Mercatanti, egli huommi di siima : tutte le cafì loro fino fatte à mo- 
do di capanne-, ma inueHite di creta, e coperte di paglia : gli habitaiori ve fono affai bene, l' habitat 
de' quali è panno di banàagio negro ouero afurrofdelquale fi ne cuoprono anco il capo;ma i Sa- 
cerdoti,^ i Dottori, l'vfino bianco. Quello Cifàle per tre mefidelLanno ; che fino faglio, ^go- 
Lìo,e Settembre-, fi rimane come vn'Jfila-perctoche il Nigercrefie allora non altrimenti di quel- 
lo che fati Nilo : in quefo tempo figliano venirmi Mercatanti da Tombuto, conducendo le 

lor merci incerte barchette frette , fi fatte della metàd'vnalbero canato : tutto il giorno naui- 
gano, e la notte ligano le barche à canto la ripa, ^ efii dormono in terra . 

fANDOR RifcattodiCancor, èluogocos'ichiamato,percontrattarfìefarfiiui 
gran permutamento dimercatantie con oro recato à quel luogo da quella gente : fi perche è certa 
habit aliene affttfamofaper ilconcorfi delie genti nofire, e di quelle di que’ paefi, s’hà deuuto por- 
re da fi feffo-, e dette tenerfi^he fta più tofo fioggetto ouero appartenente à quefo regno ds Ghinea, 
che ad altre renorà ò regni, poiché per tl di fiegno fi comprende il fito fùo . E fipra il fumé Gam- 
hea,epereffo fumé pnauiga à quel nfiano : qual fi legge , che è lontano dad! Oceano per miglia 
feitecento del fiumeper effer tortuofi, ma di ùneadritta trecento. 

B AG ANO TERRA, ouer Zimbala, regione de' Negri poLla altra alJtumeCa- 
naga,confma alla parte d’ Oriente coiremo di Tombuto-, ^ è regione di non poca confideratione: 
ma perche di effa non fi ne ha maggior notitia, per ora altro non fi ne fcriue^. 

TO MBVTO Regno de’ Ne^i di là dal fiume Canaga,hebbe quefio nome modernamen- 
te dal nome della città principale diefiòregno-, il Rè delqualeè Signore di molti paefi e re^i, 
e poffede g-an riccheXgja m piaiìre e verghe d’oro, deSequali alcuna è di pefi di 'mille trecento li- 
bre . La corte fùa è molto ordinata e magnifica : e quando egli va da vna città all'altra con li 
fùot cortigiani, caualca fipra c ameli, egli Haffieri menano i cauoUt à mano : e fi va à combatte- 
re, e fi legano t cameli, e tutti i faldati caualcano sù cauaìli. Qualunque volta alcuno vuoi par- 
lare à queiìo Rè, fi gl’ inginocchia manfi, e piglia del terreno, e fi lo fi-erge fipra il capo, e giù per 
le ffalie ; e que fa è la riuerenXa , che fi gli fa ; ma da quelli fellamente, che non fi homo più par- 
lato, ò da qualche anéafiiadore. T tene egli circa tremila caualli,^ infiniti fanti ,i quali porta- 
no archi fatti di b afoni di finocchi filuatichi,v/àndo di ir or con quelli velenate fàette. Suole far 
fiejjèvolteguerraco' vicininemici , e con quelli che non li vogliono dar tributo ^ hauendovit- 
toria, fa vendere nella città di T mgobuto principale del regno per infino t fanciulli prefì nella bat- 
taglia, Non nefiono in quefio paefi caualli,eccetto alcune picciole chmee ; lequali figliano caual- 
care i mercatanti per loro viaggi , anco qualche cortigiano per la città . Ma i buoni caualli 
vengono dt ^urbana : e tofo che fono gmnti con la carouana, il Rè manda à firiuere il numero; 
t fi paffa dodeci, egli s'elegge quello che più gli piace, e pagalo conueneuolmente . Quello R è è ne- 
mici fimo de' Giudei, nè vuole che alcuno d'efi HanTf neda fùaCitlà : di maniera che confifia fi- 
no t beni di coloro, che baggiano pr attica con e fi Hebrei, òfacaano con e fi traffico alcuno. 'Vfafi 
in luogo di moneta fendere akum peX^ di oro puro , e nelle cofe di ptcctol valore Spendono eoe- 
cheglie recate di Perfia , lequah s’ appreXzjono quattrocento alducato : i ducati loro entrano jet 
e due terXg per vna delle oncie Romane.Sono quefii habitatori huomini di piaceuol naturaci t han- 
no quefidi continouo in cofume^. 

TONGO BE T 0 è cinà principale di Tombuto regno , è difiofia daalcune altre^ 

città 
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eiHÀ à dìdeci migUa : fu edifica! a da vn Rè chiamato Meafè Sultiman t anno dell Hegira fei- 
cento e dieci , 'vicina k vn ramo del Niger circa dodeci miglia jc lontana dalla regione da Darha, 
ò di Segelmejfamig'ianouecento . Le cafe di cgue^ìa atta fono capanne fatte di ^ali,copcrtedt 
creta, con li cortiui di paglia : ben ve vn tempio di pietre e di ca!cma,fatto da vn eccellente mae 
fro di Granata -.^fmilmente vn ^an paldl^fatto dal mede fimo artefice, nelquale alloggia il 
Rè. Sono in quefa citta molte battere d'artigiani, e mercatanti , e mafimamente di tenitori di 
tele di bambagia. Vengono ancora ad e fa panni d’Europa portati da mercatanti di‘£arbarìa. 
Le donne di quefa città vfano di coprirfi il vtfò, eccetto le fehiautJ. Gli habicatori fino perfine 
ncckfme, mafimamente i forejìieri, che vi fogliono habitare : fono in quella città molti po^zJ 
di acqua dolce : vè grandifma abondanXa di grarà, e d'animali \onde il latte, ^ il botiro, è 
molto da loro frequentato : ma di Jole vè molta careHia, e vaierà la foma ducati ottanta ; per- 
ectoche è portato da T egdfa difofia da L'ombuto circa a cinquecento miglia. Sono in quefia cit- 
tà molti giudici, Dottori, e Sacerdoti, tutti bene dal R è falariati il Rè honora grandemente 
i letterati huomini. Vendonf molti libri frilliàmano,chef portano di^arbaria-, e di quejìif 
fa pm guadagno, che del rimanente delle mercatantie. Sono gli habitatori di qufia città huomini 
di piacene/ natura : / qurf di continouo hanno in coflumedigirfi, p affai e che fno le ventidue^ 
bore fino ad vna bora di notte, fonando e dannando per tutta la città i cittadini tengono à lo- 

ro bifogne molte fhiaue,e fchiaui. E' quella città molto fottop'. fa à perìcoli dei fuoco, di manie- 
ra che m poco dborafe ne bruccieràtalmlta gran parte deffa. D'intorno vercmentemnv'è 
giardino, nè luogo alcuno fruttifero . 

CABRA città del regno di Tomhuio è grande, ma à modo d'vn cafale feni(a mura d in- 
torno di forte alcuna , ^ è vicina à T ongobuto circa a dodeci miglia . E polla quella città fo- 
pra il fiume Niqer, doue s imbarcano i mercat^mti pei- andare à Guinea , ^ à Mellt : le cafj, 
egli habitatori di quella città , fono fimili aUe cafi, ^ àgli habitatori di T " ìngohuto . Qmuì fi 
trouano molte generationi de' Negri > percioche è il porto , doue efi vengono con le loro barchette 
da dtuerfi luoghi . MandatlSRfdtfombuto in queflo città vn fuo Luogotenente, per accom- 
modare i popoli dell audienfa , e per leuar fi quello fapSo dandare dodeci miglia per terra. 
E quella città danneggiata da Ipeffe infermitàfer cagione della qualità de i cm, che fi mangia- 
no 4 che fino pefei, latte , botiro , e carne , tutti mef colati infieme : e da efja fe ne vengono qurfi la 
maggior parte delle vettouagfie, che fi trouano in T ongobuto. 

CENNI TERRA è vnpaefè della terra de' Negri di non picchia g"ande1fai,ilqual 
fare che fia pollo al fumé Gambea ; ilquale infieme itti fi chiama dal nome d effa terra, cioè (fen- 
ni : è paefe conueneuolmente habitat o, e con la fitta parie Orientale confina con l Occidentale del 
regno dà Tomhuto. 

zùlAANDINGA TERRA èpaefìouerprouinàamoìtograndedellaterrade’Ne- 
gri,TieliaquaU fnui non poche habttationhe pare, che fia pofa Ira il fiume Niger, e quello di Cam 
bea . Quella prouincia dà origine à molti fiumi grofi-.liqua'àhauendo ilnafiimentB lo.'odai 
monti di quella Tetra,vannoadentrarenel fiumeCfambea perdiuerfpartiié per elcuni di 
quelli fumi fiportag-an quantità doro nel regno diTombulo, che poi fi porta àTongobuto cit- 
tà-, di doue è leuato dai t^lTsrcatanti , che là concorrono per hauerlo da diuerfè regotà Et'fgni 
di barbarla . 

odddELLI ‘RfGNO della terrade'Negrififiendef.pravnramodelfiumeNigerfor- 
fie à trecento miglia : e confina da T r amontana col regno di fhinea',da Mezjìgiomo col defihrto, 
e con certi aridi monti ; da Tonente con alcuni hofchifèluagg , che giungono per infino al mare^ 
Oceano ; e da Leuante col territoro di Ifago . Ritiene quello regno il nome fin dal nome di vn 
grandifimo cafà-'t^ . E quello paefe abondante di grano , dicarne,edt bambagia ; tuttauia il 
Rè fitto, per la graueX^etrtbuto,auanXaàpenachepofiapafcerelafuafamiglia. InqueBo 
Imperio de’ Medi è gran caldo, ^ i cibi fimo molto contrrwìf à gli ammali di quattro piedi-, per- 
cioche la maggior parte chevivannoconle carouane ,di cento nonne ritornanoventicinqttein 
dietro : In e fio regno non ve ne fino poi ; perche fi ne ritengono, tutti muoiono : olirà che molti de 
gli •ìArabt e degl sAz^naght , che vanno à quello paefi, fii amalano anco , e muoiono , i/che loro 
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auuiene per il caldo grande ■ E ’fcritto, che da cjuejlo regno à tjuello di T ambulo rjìjóno ^or- 
nate trenta da cauallo- Sono cjaiui in Medi molli mer cacanti difale\ percioche rihanno btjogno 
^andifimo, per effer ^uefto paejè non molto lontano dall'ScjuinoSttale, onde a certi tempi dell' an 
no Jbnoui calSeììremi: peri/che ( ferine il CadamoHo ) fi putrefa tl fangue àimodo,che,fe non fi 
medicinajfroconepuel Jdle, morrebbono di certeXji^ : ^ 3 “ efia mediana fanno mquefio modo, 
prendono ’vnpoco di pile , e lo disìemperano in vna fcodella con un poco di acqua, / fi la beano 
aggiorno -, ^ fol con quefio fi fimano. Quello fide e condotto loro da T egala per un lungo uiag- 
gio in pèX^ ^andi fopra i carne It : Da 'zldcTelli poi è condotto altroae per gli huomini proprq di 
Adelli, portandone ciajcuno un peX^ tanto grande, quanto egli hahtltnente pofià portare con cer- 
to ingegno fiio (òpra la tefia : e di queHi condottori ne uanno infieme ^andifima molttludincyche 
paiono uno esercito à piè -, e così lo conducono un ^an camino . Jida quelli, che lo portano, han- 
no due forcate, una per mano : e quando fino slanchtje fermano interra, e fopra d'effi appoggia- 
no il fiale ; ^ k quefio modo lo conducono fino fopra certa acqua, laquale fi crede ejfire di fiume, 
per non shauer intefo ancora la certeXt,a . (onducono adunque efii il fole à quefio modo per fi 
fiefì ; poiché non hanno , nè pojfono hauere ammali , liquali ( come è detto ) muoiono per il^an 
caldo. Giunto che poi fi troua quefio fale k quefia acqua,laquale flgiudica ejfere di fiume, figlia- 
no tenere in espedtrlo quefio colìume . T ulti efii portatori del (Ue ne fanno monti alla fla , cia- 
fiuno fignando iljùo, e ritornano a dietro mez^agiornata : utene in tanto urialtragenerationc^ 
de’ Negri, che non fiuogltono lafiiar uedere, nè par lare, con certe loro barche ^andi: e pare^he 
efiano d alcune I fòle tliquali jmontati,0uedi*to chehannoilfide, pongonui una quantità d'oro 
di rincontro d’ ogni monte -, e poi tornano k dietro,lafiiando t oro e'I (ale. Fra tanto uengpno t por- 
tatori , de’ quali è il fale ; / riguardano, fi la quantità de t oro piace loro : e piacendo, prendono 
t oro, e lafctano tifale ; e non piacendo, lafciano l’oro col fole, e tornanfìk dietro. V engono poi an- 
coragli altri Negri da l'oro, e leuano quei monti, che trottano forila erro: ma k quei che hanno an- 
cora L' oro, pongonopùtoro,fè COSI loro pare j ouero lafciano il fale . Et k quello modh fanno la 
loro mercatantia,firila uederfiCun l'altro, rie parlar fi, per una lunga ^ antica confuetudsne. 
"Venne già inanimo k uno Imperatore di MeUi uolere al tutto hauere neUe mani uno di co fioro: 
onde fu ordinato, che alcuni JUot huomini, un giorno auanti che ritomajfe la caroaana del falt^ 
la mela fornata tn dietro, doueffiro far fife prejfò al luogo, dotte haueuano pofii i monti del fi- 
le i ^ che ut fi nafeondeffero dentro : e quando uemjfero i Neg^i k metter F oro apprejjò tifale , che 
gli ajftltajfero , e ne prendejjèro alcuni -, quali ben ^tardati conducejfero k Melli . Cosi fu ejfe- 
qmto. P ur per non fdegnarli molto, di quattro, che ne pr e fòro, ne ritennero filo uno ; itquale mai 
non volfi par lare, nè man^iare,arKor che gli parlaffero in diuerfi linguaggi : uijfe fil giorni quat- 
tro, e poi fi ne mori : ppero s’ha creduto per alcuni de’ Melli, che pano muti : altri penfarono,che 
hauendo efii formahurnana,debbano parlare-, ma che non parlaffi colui per lo molto f degno ,che 
hauejjèsdi hauerfi veduto k quel modo prendere, ilche piu per il tempo a dietro non era fiato fatto. 
La morte di quello Ne^odolfiatuttitNe^(UMelli,eraccontarono tlfucceffialloroSigno- 
r e, qual hebbe eUJpiacer grande : e dimandando che fiatura era la loro, fu riffiofio; che erano huo- 
mini neg'tfsimi , e ben formati di corpo , alti un palmo piu di loro i e che hanno tl labbro di fitto 
più d un fimmejfo largo, che utene fipra il petto ^ofiò, e rojjb, parendo che dalla parte di dentro 
efie come fangue ; e che il labbro di fipra è picciolo come ifitoi ; per laqual forma de' labbri mo- 
Sirauano le fitifiue i denti , Itquali diceuano ejfer magiari dedt fuoi ; e che ne hanno da i lati 
due grandi,e^ occhi ^ofsi e nen, e fino terribili d' affetto, e che la gin^uagetlaua fangue così 
come tl hébro . Dopò la prefk di cofiui non fu piu idcmSigiore, che haucjfi animo di far più lo- 
ro oltrag^o tede ; percioche efii incogniti Negei per quella ingiù* ia tede lìettero ( come è fcritte ) 
anni tre,finXa altrimenti andare con l' oro k torre il confueto fale. Sitietu per quelli S Melli, 
che le ledbra di quelle genti incognite fi debbano putrefare, per effer e tn petefi più caldi, che non fo- 
no i paefidel Regno di Medi. Nel fine pur dellt tre anmfauendo fommo btfigno del fale per me- 
dictnadedalor uita ,ejfendoneforfimorti,non che infirmati affaifiimidt loro, per il difafiodel 
fale ; ritornarono alla confuetudine per tnarfii ufata : onde fi giudicaf he ferifa il (ale non pojfa- 
no uiuere, e che da dtra parte non lo poffano hauercj . D'oro adunque ^ande quantità utene 
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portata a A'Iellt, ilquale hanno à baratto del detto file. Et in queHo regno di Aleìli (l diuide tal 
oro in tre parti : vna dellei^uali va con la carouana ad vn luogo, che fi chiama Cochia ; che è nel 
camino, che fi dnX^ verfò il Cairo e la Sona : la feconda e teri^a parte viene condotta con vna 
carouana da Medi a T" ombuto, iui le guidano. Vna parte ne portano à T oet, dolermi luo- 
go viene portata anco verfo Tmit, e per tutta quella coHa: vna parte fimilmente fi porta anco 
dal detto regno di T ombuto al luogo di Hoden , delqual di fipra f fece mentione ; e di là poi fi 
spande ver fi Oran , ^ One , luo^t di "Barbaria dentro dello tiretto di Gibraltara -, ^ à Fejfa, 

à aSPfarocco, 0 ' ArXda, ©* Azaifi, e Meffa , luo^i della Barbarla fuori dello lìretto : ne i 
quali tutti luoghi l'habbiamo noi altri di Europa da^sSìdòri, perdiuerfimercatantienoslre^, 
che diamo loro. 

c^lIELLl ecafiilegrandifiimodelregnodiMelli,chedaeJfohailnome,efitpre(lhà fi- 
mila fuochi : in quefio habita il Re e la fua Corte, e fi ritr ottano in ejfo ajfaifiimi artigiani, e mer.» 
cotanti natij e foresheri, ma molto pii* fino accarel^ati dal Bp tforeììien. Gli habitatorifòno 
ricchi per le mercatantie,che figliano far e-, tenendo di molte cofe forniti Ghinea e "T imbuto. Sonui 
molti tempij. Sacerdoti, e Lettori ; quali leggono in efii tempij, perche non hanno codegij : e fino 
cofìoro i più ciudi, i più ingeniojì, ^ i più riputati di tutti i Negri; percioche epi furono i primi, che 
j accodarono alla fede dt Macometto. 

BOSCO ' 1)1 GH IN6A-, cosidettOyper confinareaìlapartediB’ramontanacolre- 
gno di Ghinea, e da Mezzogiorno con la coda pur di quejlo nome -, è hofio invero ^andifimo, e à 
grande;che cotfinando alla parte di Leuante col re^o di Melli,và fino à fpcnrgerpfipra alU Oct Or- 
no. Di quedo bofio altro non fi legge, fi nonché è tutto filuaggto. 

^AGO REGNO deliaterrade' Ne^ihagrandeentrata,mapiù^andifonolelpefe: 
percioche vn cauallo, che vale in Europa dieci ducati, iui fi vende quaranta e cinquanta -, il più 
indo panno d Europa vendefi quattro ducati la canna ; ^ il Monochino e minimo ducati quin- 
dici ) ^ il "Venetiano fino, come è lo fcarlatlo, ò ilpauonàlgjo, ouer il turchino, trenta ducati la 
canna -, la più trilla jpada vide fimdmente in quefio paefi tre e quattro ducati > così gli sproni, 
e le briglie, e tutte le cofe di merceria, ò di fi/ecieria : ma il fiale vale più degni altra merce, che vi 
fi porta . Ha quefio regno la fua città principale, ma finta mura ; ^il refio delle habitat ioni è 
in villaggi e cajali, dotte fi fìanno i lauoratori di terreno, e quelli che vanno con le pecore : iqudi 
il verno vedono dt pelle di pecora, e la fiate vanno ignudi e fcaHlfifì non che pur cuoprono le par- 
ti vergognofi con vn poco di pannicello,^ alle volte portano fiotto alla fittola del piede cuoio dt pel- 
le di camelo. Sono huomini ignorantifiimi, e nello Spatio di cento miglia àfaticafitrouerà vno, 
che fàppia ficriuere o leggere : ma il Bè gli tratta come meritano ; percioche gli lafcia à pena tan- 
to, che fi pojfanofrancare il viuere per li gran tributi. 

(fi A G O città di Gago regno,e grandifiima,ma fentamura; ^ è difioda da Bombato cir- 
ca a 4.0Q miglia verfi Mezj}mrno,e quafi inchina oda parte di Siloccode cofe fono comunemen- 
te brutte , pure alcune ve neha affai apparenti e commode ; neìiequali et albergo del Re, e della 
forte, (fili habitatorifòno ricchi mercatanti, evanno dì continuo con le loro mercatantie dintor- 
no: vengono in ejfa infiniti Negri, iqualivi portano grandifsima quantità doro per comperar 
robhe,che vengono di Barbana, e d Europa : ma non ve ne trouano mai tante, che fupplijchino al- 
la quantità dell oro, delquale ne riportano in dietro fempre la metà,ò li due terlg. E quefia città 
à comparaiione deli altre molto ctuile , ^ euui ^andifiima abondanXadipanee dt carne: ma 
vino 0 frutto non fi può trouarejùor che melloni,e citrioli,dé quali ne èabondanXa-, e fmilmente 
dt coccuccie,che fimo perfettifiime : tifò pot ne è infinito-. Sonui molti po^zJ dt acqua dolce; dvi e 
vnapiaXZiafiouepi giorno delmercatofìvendonoirfiniiifchiaui, così mafihi,comefemine-,et\una 
garignaiò vn fanciullo di // anni, è comperato per fet ducati. H Re tiene m vn paldlg^ f eparato 
infinito numero di mogliere,di conciline Ài fchiaui,e dt 6unuchi,iquali fino per guardia delie det- 
te femine:fuoU ancora tenere buonaguardia di camllt,e ài fanteria con archi', é fia la porta pit- 
blica, e lafe^eta del fuo palà{zjì, e vna ^an piaXzza murata dintorno ; e da ciafitma parte e 
vna loggia, dotte ejfo Rè dà vdienXa:e quantunque egli in per fina ijpedifia quafi tutte le fteen- 
de, nondimeno ha molti vfficiÀt; come fino Segretari, Conjiglieri, (apitani,B tforieri,e Fattori. 
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QVBER HEGNO JellaTerrade Negri,èdiJcofio daGagoctrca k po miglia’ver- 
Jò Leaante.-ejra quejìi due Regni fi và per vn deferto,douefilrouet poca acqua, per ejfer difioji o 
dal N‘g'ef q^qfl quaranta miglia. E ' queflo Regno fra alti fimi monti, e contiene in fé infralii ca- 
frtli ; ne' quali haoitano guardiani di pecore,e'vaccari ipercioche ve ^an numero d’ pecore, e di 
buoi ; ma di picchia datura . Le genti comunemente fino ajfai cttiili , e trouanfi molti arti frani 
tefritori , mafrimamente calcolai ; iquali fanno alcune [carpe frmili à quelle, che portauano anti- 
camente i Romani -, dellequali molte ne fin portate àfombuto, ^ a ^ago. V è in quello regno 
^an quantità di miglio, di rifi, e d'altri ^ani, che non fr veggono m Italia ; pur ne potrebbono efi 
fire in IJpagna. Quando crefie il Niger, cuopre tutte le pianure vicine alle habitationi di queflo 
popolo 5 ilquale nondimeno [opra l’acqua [itole fiminare il grano . Era quefre habitationi e il co- 
fiale principale del regno , qual'è grandifrimo . 

Gl^B ER cafiale ^andifrimo,e principale di Giiberre^tO,fa[èimila fuochi, habitano in 
efrfo i mercatanti,cosi delpaefi,come [òr esteri', e quiui fileuafrà efrfere la frartla,e la Corte del Re, 
qualquaji à nofiri tempi fu per guerra vccifio dal Rè di T ot?tbuto : e da indi in poi per le moltt^ 
graueX^ Ingente di queilo luogo, cheprmamoltoguada^andofifiaceuaricca, è diuenuta po- 
uera ; e ne ha mancato piu che la metà, ejfiendone fiata condotta via per ifihiaua quantità gran- 
dipma d’efrrhabitatori . 

B ITO REGNO della T erra de’ Negri, par e che corfrni alla frka parte d Occidente col 
regno dt (fiuber, ^ à quella di 7 " r amontana verfi i regni di [ano e di Ze^eg, ^ alla parte di 
Leuante con T emiamo regno . Di quejh regno ancor non fi ne ha noùtia magiare ; fe non che il 
fuo Signore,egli habitatori fino ricchi -, e mantengono gmlìitia congouerno buono : ma che nel ri- 
manente la plebe è à poggiar condii ione, che le beHie.^ . 

E' E M I A M O R6 G NO della T rrra de’ Negri confina alla parte di Ponente con Biio 
regno di [opra [critto, à quella di Settentrione col regno di (fiuangara , ^ all'Or ieme verfi Seth 
e Seu defirti, à Me?j)fromo poi pare che confimi col fiume Niger. 6 perche di quefio regio finora 
altro non s intende, fi non quanto già s’ha firitto anco dt Bitojperò altro non fi può fìriuere dejjò. 

ZEGZEG REGNO dellaTerra de' Neg'i,conjinacolregiodiCano óMaparte diCa 
no, che è verfo S Hocco ; ma è difioflo da [afina regno circa à tgo miglia : è habitato quefio regno 
da vn ricco popolo, ilquale per ogni luogo contratta mercatantie -, ^ vna parte di quefio paefe è 
nel piano, ^ vna nel monte.-quella parte, che è nel piano, c molto calda : e quefia,che è nel monte, 
fredda di maniera ; che gli habitatori non potendo fifrèrire il verno,figliono fare nel battuto delle 
fianTfiloro alcuni g^an focolari, ne i quali accendono ilfuoco;e pongono le hrage or denti fitto le lor 
lettiere, che fino alte,^ iui fe ne dormono, li terreno è fruttifero, abondante di acqua e di ora- 
nule cafe,e 7 caf ali fino, come quelli del regio di Cafina,che gli confina àTramontana . Soleua 
hauere quefio paefie vn Rè, qual fu vccifi dal Rè ST imbuto, e dtuenne il paefe figgetlo à lui 

ZANEARA REGNO deilaTerrade Neg-i,conjinacolregnodiZegz,eg,doueefil> 
regno di Zeg^egfilfiorge verfi Leuante. Habitano in quefii paejì molti popoli vili e roXiùl terre- 
no e fertile aJfau,onde mi Aiondail grano,tlrifiàlmiglto,&t ilbamhagio.dflt habitatori finohuo-- 
mini neg-ifiimi,e di fiatur a grandi : hanno le facete larfrie e brutte ; e partecipano piu della besìia, 
che dell'huomoiil RèlorofuauelenatodalRè dt ‘l'ombuto, onde il paefi gli dtuenne figgetto. 

([VANGAR A REGNO dellaTerra de’ Neg'i, confina conZanfaraalla parte, 
che efi regio dtZanfara fi Iporge verfi Silocco ; habitain quefio regno vngran popolo figno- 
reggato ^vn Ré , ilquale può hauere fettenùla fanti con archi, e circa a cinquecento ca- 
ualii fioreflieri . Rifiuote quelloR^ grande entrata delle mercatantie , e gabelle^. Rutiele 
habitat ioni di quefio paefie, fino cafalidi capanne ; eccetto vno, che è g-ande, e più beilo degli al- 
tri : gli habitatori fino molto ricchi , percioche vanno con loro mercatantie in lontani paefi-, 
e dMla parte di ’zSkTezjOgiorno conpnano con certi paefi , ne’ quali fi iroua molta quantità 
di oro : alquai paefi quando e fi habitatori di Guangara vogliono andare , conuengono pafi- 
fiare per alti ^ fiabrofi monti ; / tali , che le befìie non vi pofihno andare : onde le merca- 
tanue fino portate da loro fibiaui [opra la telìa , ^ le cafiè necejpirie in certe zucche [éc~ 
che , che fono larfrot , d grandi ; e' ctafiuno fihiauo può far c.i can.ino dieci , /t più miglia , 
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col carico in fella di cento libre ; (tal di loro renerà due 'volte in rjn giorno il 'vinoso ; ne tengo- 
no capelli nelU cuna del capo,per li grani pefi, che 'vfano di portare^. 

"BORNO REQNO della T“errade' Ne^t, i'vna gran proMmcia\e confina conGnan- 
garaallapartejiia di Ponente, ejìflendeverfi Leuante circa k cincpuecentomi^ta,difcoPìo dal 
capo, d onde nafee il Niger, circa k cento ^ctncjHanta miglia ; e verfi 2^ezj)gtorno col deferto 
di Seth'y e da T r amontana confina pure con li deferti, che rifpondono ’verfe Barca. Quefia prò- 
uincta non e 'VguaU di filo ; percioche alcuni luoghi feno monti , ^ alcuni pianure^’ . Idei pia- 
nofono molti cafalihahitati da gente cmile , e: damercatanti forellieri negri e bianchi , doue fi- 
no terreni grafi per grani in questi cajali habitailR'econ fecoifeldati . l monti poiz'engo- 

nobilitati dà guardatori di (kpre,eBuoi ; oue pur ancori fi femina del miglio,^ alcuni al- 
tri grani a noi incogniti . (fili habitatort di quejìt monti "vanno ignudi con certe brache di cuoio, 
mail'verno portano attorno pelli di Pecore-, dellequali anco fi fanno i letti loro. Sono genti, che 
non tengono fede alcuna ; nè ChriJìiana, nè Giudea , nè oPlìacomettana ; ma fianno à modo di 
beHie, tenendo le mogli i figliuoli in commc->. Oltra di ci'o,nonfì pongono proprifncnii , co- 

me fanno l' altre genti : ma fi "vno è di perfena^ande , lo chiamano lungo -, fi picciolo , corto ^ fi 
è guercio, guercio -, e così Jòmigliantemente da tutti gli altri accidenti , e particolari . Qi^sìa 
prouincia è fignoreggiata da 'vn potenti fimo S ignore , che è della origine di BerdeoU popolo di Li- 
bia -le tiene arca a tremila caualli, e defanit quanto numero egli 'vuole , perche tutto il popolo è 
in feruigio fuo : ma non gli dà ^aueX^ alcuna ,fi non della decima de i frutti della terra . 
Que^o Rè non ha altra entrata , fi non il rubare ^ afiaf inare i vicini fitoi , che gli fino inimi- 
ci ; liqualt habitano olir a il deferto di Seih, e fono infiniti : gf anticamente foleuano paffare det- 
to deferto k piedi , e rubauano tutto il regno di Borno. ’sPkfa al prefinte iPILfdi Borno , hauen- 
do hauuio caualli da mercatanti di Barbaria k baratto de' fchiaui , de’ qtéali ne dark quindcci 
e venti per vn cauado . E feroce e potente cantra quelli fuoi nimici , con liquali, prefiche e^i li 
ha ,paga li mercatanti de i caualli, che ad effò portano : e fi auuiene, che il Sitare fiafito tn cor- 
fi , quando vengono efi mercatanti nel fuo regno , affettano tal uolta due e tre mefi , e fino fo- 
dù fatti di ogni ffefa loro coi numero de' fchiaui fatti dal Rè prigioni : benché anco tal uolta per 
non hauerfi fatta prefk'k fifficienfa, conuengpno offettareefi ’^^ercatantifinovnoamoad 
ejfer pagati: pur il Rè è ricchi fimo , e poffejfore diinfinito teforo , per hauerfi vijio hauere , non 
joloieffafè ,lebriglie, imorfi,etuttii firnimenti de' fiioi caualli d'oro ima le fcodelle i cat- 

tim , doue egli mangia e beue , e fino alle catene de’ cani , di fini fimo oro : e con tutto ciò per 
r auariua fila dk in pagamento ( come è detto ) fehiaui . Sono feggetti k quefo fRf di Borno 
molti Regni de' Negri e Bianchi -, de i quali , per non fi hauer p articolar notitia , non fi può 
pìùinanftfiriuere^. 7are, che poco lontano da quello regno vi fojfegjkquelmonte,ò quel- 
la valle detta Garamantica ; di doue fecondo T olomeo nafee il fiume Gir, che fecondo le ta- 
uole mie è vn capo del fiume Canaga . Si legge , che gli armenti già di quefia valle nel pafeo- 
lare conuentuano tener la tesìa obliqua e torta -, per effere impediti a pafcolare drittamente dal- 
la lunghef^^ delle lor corna , che nella terra al dritto s’ haurebbono cacciate^ . Di quello paefi 
trionfo gik Cornelio Balbo. 

GAOGA REGNO della Terra de' Negri , è vnaprouincia; che confina da Ponen- 
te con Borno regno, e fìSlende verfi Leuante infino k confini del re^o di Nubia , termina al 
J\detJ)giorno in vn deferto , che confina con vn certo giro, che fa il Nilo -, e da T r amontana con- 
fina con li deferti S Serta ; efiendendofi k- piedi dell' Egitto da Ponente k Leuante circa a cin- 
quecento miglia , equafi per larghel(zja altrotanlo . Non è ih q^ueflo regno ò prouincia nèci- 
mlttk,nè peritia di lettere , nè gouerno -, ma gli habit alari fino piu tofo huomini feen\a intellet- 
to , che nò : mafmamente quelli che habitano ne’ monti , liquali vanno la fiate nudi e fcalTfifel 
coprendoli le vergogne con certe mutande di cuoio . Le lor cafi fono capanne dxfirafche , lequali 
perii più dellevolle di facile s' abbracciano per o^i picciol vento : iui è copia ^ande di Pecore^ 
e di Buoi, perche attendono k fimi cura. Vtffero co foro ^an tempo in libertà] ma da cento e cin- 
quanta anni in quk t hanno perduta, e fino feggetti al Signor loro ] tuttama fono Chnfiiani, ma 
in quella guifa che jonogli Egtttq. 
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NVBIA REGhIO annoueralopMr nelnumero dei Regni ds’Ja'T'frrade Negri,con- 
Jììta oda parte di Ponente col regno di Goaga , cioè con li deferii firn ; ma slende(i [opra amhcj 
le ripe del Nilo, ilqual papi per me7^ di quel pacfe molte miglia : confina al ^fMezjigiorno col 
defèrto di Gorhan : fi da Lemnte in parte con alcuni popoli del regno di ‘Bagamedri, che è regno 
del Prelegtanni ,ltquai popoli fi chiamamRelloos-,^ m parte conlipaefi dtCanfila fi Daffila 
del regno di Ramagaffo , fiotto pur il Prctegianni : d da tramontana con li terreni d’Egitto . 
^ì^kta non fi può da quefio-regno nauigare in Egitto : percioche l'acqua del Nilo fipargendofi per 
certe pianure ,è tanto bapa, che glihuomini e le hefie'Vi pafanokgudlzjO . Ha la fikaprtnei- 
pal città chiamata Dangala,nel rimanente del regno fono cafali fiopra il Nilo habitatidai lauo- 
ratoridei terreni: ^ è per tutta Nubia molta fertilità, e grande dbondarila di granone d! ogni 
qualità di cjettouaglie, e di animali, e di Toccherò -, ma non lo fanno cuocere, onde diuiene neg’o ^ 
brutto. E ' ancora in quefila prouincia molto oro fino. Si leg^,che à i confini di quello paefii uerfio 
gli oAbifiini Hanno fimpre quattrocento, ò cinquecento huominiàcauaUo, •valenti fimi combat- 
tenti . Il Rf di Nubia fimpre è in gran guerra, or a con quei di Gorhan j ^ ora con certa gente, 
che alberga nel defèrto altra il Nilo •ve fio Penante , fi fi fende fino al mar Rapo •verfio i confini 
del Suachen ,laqml gente fi chiama Rughia. Sono in quefo regno più di cento e cinquanta Ghie- 
fi ■.neUequalt'vt fino ancora dipinte nelmuroimagini del Crocifpo , e di Noftra Donna , d d'al- 
tri Santi: ma tutto è antico, ^lihahitatori non fino nè Chrtjiiani ,nè Turchi , nè <ìS^ori , nè 
Giudei: ma dicono che furono Chriftani-,^ che per caufa de mali mini fri perderò la fede, on- 
de fino rimafi fètfia legge-, /che pur •viuono con defiderio d’eper Chrifiani : delche fu manife- 
fiofigtto, che (si come fi legge) mandarono giàalquanti anni ambafiiatori alPretegianni, ri- 
cercandopreti /frati , che gi ammaeHrapero -, manon fu-rono compiaciuti. Tutte le Chiefia 
di Nubia fino poHe come in firteXzje •vecchie ^ antiche , che fino per il paefè ; / quante.^ 
forté7.s^efitrouano, tante Chiefè •vi fino dentro. Quefi Nubi confinano coni' Egitto , (g’ è po- 
jla queila T erra di rincontro al Suaehen , ilquale è •verfio Leuante apprefio il mar Rofo -, e 
U Signorie di quelli Nubi fino diquà e di là dalNilo -, e quante fono le forteXz,e, tanti fino 
li Capitani. 

D AN G A LA Città principale del regio di Nubia , è molto bene habitata , e fa circa à T 
decimila fuochi -, ma le cafi fino tutte trife ,fabricate con creta e pali, (fili habitaton fono 
huomni molto ricchi, e ciudi ; perche fanno mercatantie nel {atro in tutti i luoghi d'Egitto, 

d'arme , di panni ,e et altre diuerfimerci. Si troua in quefa città molto zJbetto, e legno da f an- 
dato, e gan quantità d auorio-, percioche •vi fi prendono molti Elefanti : fi trottano anco •veleni acu 
tifiaif, •vagano de quali partito fra dieci huomini, gli fa morire nello fiatio d'vn quarto d'hora-, 
ma prefi per vn filo, lo fa morir e immantinente-, e'valquefo •veleno ducati cento l’oncia: e fil 
•vsndefiaforefiieri, con fìcurtà e giuramento, che nonl'hahbiano à •■vfàre ne’ loro paefì. il dado 
del •vendere quefovelenOiè altrotantopreX^, qual' è quello della fùa^valut a-, e per talicauft^ 
non fi pm-vendere dificreto, fitto pena de'da •vita . 

(jO RtìAN 'REGNO dellaTerrade' Negri,confinaalla parte di Ponentecon Me- 
dra regno ; à quella di T r amontana col rego di (faoga ; olì Oriente col fiume Nilo ; cj' al 2l4e- 
Zjogtorno rsjponde •verfo alcuni monti , ne i quali fi ritroua gan quantità di fmeraidi : hquali 
monti poi confinano •verfi quella T erra , doue è fcritto efferuigan gener adone di Hebrei . Ha 
quepo Rego il firn Signore , e gli habi tatari fimo ricchi e prattichi : s’ amminifi-ra anco GiuP.i- 
tia, tenendofi affai buon guerno : main^vero laplebeè à peggor conditione , chele befiej per- 
chefino certa gner adone di Cingari,iqualiroX^^entehàvilanonel defèrto , ni alcuno inten- 
de il linguaggio loro. 

•ìPhlEDRA REGNO dellaTerradtNegi,corfinaallapartediLeuantecolrego 
di (forhan-,à quella di Ponente con T)aHma regno-, al Melodi con quella terraepaefe ,cheèda 
Giudei habttata-,e da Settentrione con Borno regno. Hall ftfoSignore,e gli habitat ori ricchi : 
e nel rimanente e di quella qua 'ita, che s’ha detto del regno di (forhan . 

DAVMA REG no delUTerra de' Negl, confina alla parte di Leuante col rego di 
MeiL'a^al Settenfrione col defèrto di Stth,a!lOccidente col defèrto dtSeu,^ al Melogcrno con 
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U terr» de Giudei . Ha il (ho Signore ricco , e gli habitat ori injìeme ricchi : e nel rimanente è, 
si come s’ha detto del regno di Gorhan . 

S ET H DE SERTO pojlo nella terra de’ Ne^i,conjma a S et lenir ione col regno di ^or- 
no; all'Oriente con Medra regno ; al MeX^di con Datma regno; ^ ali Occidente con certo ^ae~ 
fe, nelcfiiale (i ritrouagrandtfima (quantità d'oro . 

SEV ‘DESER T O follo nella terra de Negri, confina à Settentrione colfaefe dell'oro, 
ài Oriente col regno di Dauma , al Mètodi con monti incogniti , ^ all'Occidente col regno di 
"Benin.In cfueHo defèrto dà Seu ha origine il fiume Ntger da vn lago grandiflimo,che in ejfofirge. 

TERRA DE' GIVDEI ^artferrataframontiieconjinaconhmontiedeferiijhoi, 
aiOrienteconmontiincogniti , che rispondono 'verjò il Nilo, e l’ Imperio del Prete ^ianni; al 
AdeZjOgiorno (òtto la linea Equmottiale,doue fono monti, che ri (fondono nterjò il regno di J^ani- 
congo ; ai Occidente con monti e defèrti incogniti , che fi Rendono ’vsrf il regno di ‘Benin ; al 
Settentrione con monti,che rifpondonoài regni di Dauma, e di Medra. Magia perche s’ha det- 
to, al bifògno quanto s'ha conuenuto, di tutta la terra de’ Ne^i interiore, cominciando alt Occi- 
dente dall’Oceano fno al fumé Nilo nella parte delPOriente; /di tutti i regni e particolari fsoi, 
che fono Rati ntrouati efèr degni di memoria , e di confderatione ; 'vengaf ora à narrare del re- 
nante di quejia terra de’ Negri: ilqual refante è queda parte, che quaf tutta fiprafà all'Ocea- 
no ; cominctandofi però dal fumé chiamato ^ande alla parte d Occidente ,/ terminando al con- 
fne del regno di flManicongo: di modo che s’habbia narrato ogni particolare di tutta la terra 
de’ Negri, per quanto s’ha potuto notitia hauere : e prima fa della parte piti Occidentale, ches 
'viene ad ejfers la coRa di Ghinea. 

COSTA DJ G HI NE A -, che dada terra de’ Nem fiproRk alt Oceano , parte Oc- 
cidentale , e parte Meridionale ; fi Rende per molto tratto afa riua d effo mare , conducendo in 
lui molli fumi : quali nafeendo da i monti poHi nelle parti più interiori, fi fcaricano con le fut^ 
acque in ejfo Oceano,facendo le foci loro in diuerfè parti di queda co fa . QueRa T erra in uero 
pare, che, cominciando dal Rio grande, in altro luogo non poffa terminare, fi non al regno di Aia 
nicongo; ilche fi conofce,e per la lettione de’ fcritton,e per difègni di •varie carte : ma per ejfer do- 
pai quefia coRa diuija in due parti, fu poRo in confuetudine,che più propriamente haggia,e f con- 
Jèrtii prima il nome di cofa di Ghinea, fino al Rio dede cefie, e di là inanXipoifno almeno al Ria 
delle •volte, fa nominato il rimanente di queda riuieraja CoRa delle Melerete, per la cafone^ 
che poi s’intenderà . Perilche non paia dtfconuenirf, quantunque tutta quefa coRa fino à Ma-> 
nicongo fi poffa chiamare coRa di ghinea, che figuendof come e detto )dapoi il RfO dede cefe la co- 
Ra delle Meleghete,fia come nome (ito proprio attribuito oda primiera parte il nome di cofla di 
Ghinea, lafciando oda fèguente il nome di CoRa di Melerete; mafimamente adontanandofitan 
to dal regno di Ghinea, che firn quafi à Capo uerde fi ritir a . Quef a rimerà tutta adunque, che 
ègraadifima, ha alcune picciol' tfòle pojìe ned' Oceano, non motto lontane da ejfa ; dedequali poi 
fi friuerà-perche quedo d'ejfa,che quafi è cofa propria e principale, altro quafi non è,che nome di 
fiumi diuerfi e varq, de’ quali poi al luogo fuo fi fermerà inparticoiare ; e fimilmente anco quei 
luofìi tutti, che faranno giudicati degni dì effer nominati . Ma inanji che fi •venga ciò à narra- 
re, dicafi alcuna cofa prima dei coRiemt delle genti, chein queRacoRa firitrouano :f alequali 
m •vero 5 perche ficonuengono,fi può dire, in lutto ne i coRumt e nede nature quede deda cofa pro- 
pria di Ghinea con quede tutte, che nella cofa di Melerete dimorano , e con quede anco in parte 
che hahitano il Regno di Benin, nonejfendo anco difmilida quelle del regno di ’sEH'anicongo-, co- 
noficafi, che ciò, che fiferiue ora dedegenti di quefa cofla di (fhinea,fi debba anco intendere effèr 
narrato delle altre genti tutte-, ò fiano deda coRa di •iIMeleghete,ò deda rimerà feguente, ò del re- 
gno di Benin, ò fino ad'vna parte di Manicongo .Quefa gente adunque è molto dtfòr dinata nel 
mangiare, perche non offeruano bora definata,e mangiano quattro ò cinrgue •volte ài giorno: il lo- 
ro bere è acqua; ouero certo •vino , che dtfida dall arbore deda palma : non hanno capedi,fe non 
•vn poco di rìX^ in capo, che più non crefeono ; e tutto il refante del corpo loro è fènda pelo alcu- 
no : viuono lungamente , e la maggior parte fino alt età d anni cento : fimo gagliardi fempre,fuor 
che àcertittmpided'anm, chefifiemono molto affannati come quafi da febre; ma aìlorafifanna 

falaffare. 
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faUJfare , e guarìjcono, perche ti /àngue predomina nelle loro complefioni ■ Jr/ìnite c arcuane dt 
cfuesìi N'eg’i fé ne 'vengono alle manne, per contrattare con Portoghefi-, e portano grani d’oro, che 
trouano ne i fumile jra l’arena : e conducono fchiaui per 'vendere, parte prejl in guerra, e parlC-J 
dati da i genitori proprij /uoi-,come quelli che giudicano fare ad eft figltuoli fiiot beneficio ^andifi- 
Jìmo à mandarli per quella via in altri paejì ideondanti dt viuere: e tutti quefii fchiaui Jòno con- 
dotti nudi in ^eggi nutnerofi, e fino datifimpre accompagnati il mafihio con la femina, accio il 
compratore meglio fi ne firua:(^ i venditori hanno all’incontro patemo/ìrt di vetro di colon dt- 
uerfì-, liquali Jòno e del 'vetro no(iro,e di certa minerà, che fi porta di 'ìPifanicongo, laquale è pm 
efiimata da quelli Negri. Hanno tele gattonine pur di colori diuerfi, e lauori fatti di rame , e di 
ottone,^ altrecofi flmilt. EqueHi fchiaui poi fònodaep Portoghefìriuenduti adaltriin di- 
uerfi parti, e ma^imamente nell' Ifiladt San Iacopo àCaHigliam altri mercatanti di altre 
nationi. Quefo e dunque quel tanto, che è proprio de gli habitat ori di quefla Colia. JHa di den- 
tro fia terra poi non lunge da effa Cofia fònout molte altre genti negre fitto allt Rè e Signori loro, 

anco molti popoli, che viuono à comunitkfiquali con dmerjì altri cofiumifìmamengonote fo- 
no parte Macomettani, e parte Idolatri ; e fanno tra loro dt continuo guerra . Li Rèjono ado- 
rati da loro popoli: liquaii credono, cheefii Rè fiano venuti dal Cielo, e pero parlano loro fèmpre 
con riuerenfa grande, fìando lontani in ginocchioni . Onde molti di efii Rè, per cerimonia mag- 
giore /lon fi lafciano mai vedere quando mancano ; accio non fi leui via la opinione , che'hanno 
di loro i popoliincredere , che efii Rèviuano fènfa prender cibo : pur adorano il Sole, d tengono 
che le anime fiano immortali, e che dopò morte fe ne vadino a flantiare apprefib il Sote^ • tiAltn 
d efii,che pur fra terra fino, hanno tanta fuperflittone-, che adorano la prima cofia, che vedono nel 
giorno. ALa ciò fia detto quanto à i colìumi S quelle genti di quefia cofia, e di quelle che fino fra 
terra. De i luoghi poi, che di quefia colla di Ghinea fino filamente particolari, fi drà ora,comin- 
tiando dal Rio grande fino al Rio delie cefie : che tanto à punto pare , che fi conuenga lìenderfi la 
più propria cofia di ^tnea ; de’ quali prima farà 

ES fEl RO D6 CATERINA, cioèGolfèttodiCaterina,dettoècosida[nomepro 
prio d' alcuna donna di talnome : ©" è fatto dtd fiume detto Rio^ande ; ilquale inarifi che efea 
neltOceano,entra in e fio Golfo, e tutto io indolctfce ; quantunquefa largo miglia venti ; là onde^m., 
i difcopritori primi credendo che quel Efieirofuffe la foce del fiume, lo chiamarono ^0 grande. '' 

‘IRVGVB A, f B ITANE I A, fino due laghi dellacoBieradiGhineafòpratOcea- 
no, che da Marinari così fino chiamati- 

OS TRAIOS, ouer OsRAìOS-,cioiglihabitiouerlefàette-,èluogodellacofiieradiGht- 
fiea fipra t Oceano ; nominato così da Marinari , per alcuna maniera ^ana di vefiimenti ve- 
duti intorno alla gente dt quei paefi -, ò perche le faette folgoreggiando itti , quel luogo hauejfe- 
ro percoffo . 

ISOLE SENZA NOME, due^andi,etalcunepicciole,finonelIOceanodirimpet- 
to à quello luogo del continente nominato di fipra Os traios . Ter gli firitti del Cadamofio fino 
dilìanù da T erra ferma circa miglia trenta : e le due grandi ; lequaltfino molto bajfe , ma co- 
ptofè di bedtfiitm arbori grandi,alei, e verdi ; fono habitate/na pouerifiimamente, per non effirui 
tettiò cafi che dipaglia : (S tn effe fi ritrouarono già fatue di idoli di le^o-,lequali, per quanto 
fi conobbe, erano da quelle genti adorate^. 

CABO DS SAGRE' caponeRacofiadiGhinea,fucosinominatodagtinuentorifùoi 
in memoria d'ima forte\z^, che fece fare il Si^or Infante Don Enriquez, fipra vna delle pun- 
te del capo San Vincenfo ; allaquale pofiro nome Sagre , e però quefio capo chiamafi da Ter to- 
ghe/ Cobo de Sa^è di Ghinea : ilquale (là lontano dal Qabo de Verga ( per quello ne firme il Ca- 
damofio) per miglia ottanta',^ e il più alto capo , chemaivedefiino i Porto^efì: in mef) della 
altefz^ àelquale fifa anco vna punta alta agul^ à modo di diamante-) . Quesìo capo è tutto 
copiofiii altifiimi arbori verdi. Qli habitatori tui d'intorno poi (per quanto dtfferogtàt Aiari- 
nari del tempo, che fu il capo difioperto ) fino idolatri,^ adorano fatue dt legno f ahi icate infor- 
ma ihuomtni ifdtpro che, quando 'Vogliono mangiare ò bere, fèmpre offertfeono dellavtuanda 
à gl'idoli fùoi > e non fino di colore negg-i afiàtto ,• ©* hanno oleum figm fatti con ferro affocato 
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fer ilvijò, e per tl corpo : perchewg^onjì ratti tgmdi ; poiché non altra parte fi cuoprono , che U 
’vergo^ con fcorXe d’ alberi : non hanno ferro nel lor paefe] e vimno di rifo , miglio , faua, e fa- 
giuolt, ma diuerft in qualità dalli nofirh per ejfir quelli pnfgrop,epiif belli : hanno carne divac- 
ca, e capra i ma non in molta quantità. In villa di quejlo capo in mare fino due ifilette, l'vna 
dilìante miglia fei, e l'altra otto ; e fino dùhabitate per ejfer picei ole, ma hanno copta dibellifmi 
arbori verdi : vanno gli habilatori naiàgando per il fiume vicino ad ejfo capo con certe almadie 
ò ZjOppoligrandifitmi , in ciafiuna deliequalt vi pojfono Ilare trenta e quaranta huomini, e voga- 
no co’ remiin piedi fenla forca . Hanno quelle genti [orecchie tutte forate dà bugi, intorno neìli 
quali portano diuerfi annelletti d oro : ^ hanno anco forato ti nafi di fitto , neiquale portano 
vno armello d'ora al modo, che portano i buffali ne i paefinoflri -^mafelo leuano , quando voglio- 
no mangiare : é quello coliume vfimo cosi glibuomini, come le donne.j. E' fcritto ancora, che 
le dorme de i Signori tutte hanno le labbra della natisra forate d alcuni bugi, si come nell orecchie, 
pei quali bugi portano, per dignità, e per figno deìlalor ^andél^,anneB doro •, quali pero fit 
leuano à piacer loro: 

CASO DE SPICHEL e vn capo nella ccHa di Ghinea, ilquale dette effer fiato cosi 
chiamato per [ abondanj^ di certa canna detta da PortoghefiSpichel,nellaquale figliano efi por- 
rei! pefie per ficcarfi. 

PA L M A R è luogo di quefia colia di (ghinea pofio fipra l'Oceano : ilquale fide credere 
effer Rato cosi chiamale per [eéondarifa delle palme, chefividdero dintorno ad effo. 

£A BO DA 'VERGA è nella colia di (fhinea , cosi da alcuna cofa mi veduta , ouero 
accidente occorfi, nominato-, 0' è lontano questo capo dal Rio de ‘Befegue ( per quanto fi legge-’ ) 
cento e quaranta miglia : tlqual tratto 'emontuofi, e pieno d arbori bellifiimi, e mollo ^andi ; la 
verdura de i quali fivede molto lontana con dilettojì^ima vaghe^z^ . 

dPbf A PA Jìd 'e luogo della cofia di Ghinea , ilquale con tal nome firitto vedefìnelle mari- 
nerefche carter. 

nARREClPE è nome, qua! s’mterpretacoadunamentodacque;^èqueIìolmgoalla 
cojia di Ghinea:flpare che quefio coadunamento tale,fia quafirifirrato dal monte di Serra Doa, 
. ilquale à certo modo circondando qued acqua, àie iui rifiringe, diede occhione à Portofiejì di no- 
minar quel luogo con nome talej ■ 

S S'R'RA LIO A, cioè alpe Leonina, è monte altifiimo pur alla colia di Ghinea: dalla ci- 
ma delquale di continuo s'ode per cinquanta miglia di lontano in mare romorgrandifiimo caufik. 
io dai tuoni e dalle fiette, che di continuo percuotono la cima di quel monte, ilquale fivede effer 
fimpre dafiohifiima nebbia circondato : 0 ” ancor che il Soie fia ardentifiimo, e vi pafii perpendi- 
colare di fipra-, pur effa nebbia dal monte non fi diparte mai: e di qua è venuto, che figlidiede 
nome di alpe Leonina-, come quafiituorù,ele Jàette,dilontanoraffembrino effer ruggiti di Leone. 
Si ha di certef^, che quefio monte fia quello fieffo detto dagli antichi ‘T'heonochema , cioè carro 
degli Dei-, pofiiachefivede conuentre quanto fi ritrouafir'itto fipra Theonochema nella namga- 
tione di Hannone Qtpilano de' Cartagmefi: per cicche lalteT^ del monte, 0" il fuoco che appar- 
ue toccar le (ielle , in tutto fi conuiene con quello, che ne fcriuono i moderni di quefio monte Serra 
làoa: e benché fio- differente la pofitione ferina da E olomeo da quefia de’ moderni per gradi tre, 
è di poca confideratione \ fapendofiU incerteft^, che firiue effo E olomeo, effer e delle parti efire- 
me dalla radtee fisa. E engafi dunque effer e così,vedendofi conuenire [alteXzja del monte\ 0* il 
fuoco ancora, ilquale a! prefinte fi vede, e mafhmamente nella notte, effer fimpre horrido e p-an 
de cost,cagionato dalle fiette e folgori continui, che fipra cagiono à quel montLJ. Elon fidifion- 
tierria, che que.^o monte fuffe anco il detto anticamente Heiperifirat, poiché ({anno quafi nella 
fieffa latitudine^. 

SALVEZZE Jfole tre, ferine fino con quelli nomi nelle marinerefihe carte:e fianno lon 
tane dal fine di Serra Doa,vna circa miglia ottOjVna piu,^ vna meno : la maggiore d effe può 
circondare intorno da mtglta dieci in dodect. 

EOREO DA CAÀdBO LA ècontalnome ferino nelle carte,tf e pur adacolla 
di (Slinea ; rifirraio però da vna t fòla gr aride, laqmle dal continente non è per molto dijgiunta: 

ondc-i 
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onde per ejpt dij^imtioru "jà dijcorrendo al mare /' accfua di certi fimi, che di dentro fuori efio- 
no incerto come ptcctol golfo . 

} LHA ÙAS FALAdAS, cioiJfiladellepalme,costdettaperlacopia^andeàipal- 
vtijche in e fa f ritroua', e grande, ma per poco dijgmnta dal continente si j che cpiàfì l'acqua tut- 
1a/:he s’interpone, è dolce per li fiumi, che iui di dentro sboccano : ha poi quefa / fila ade parti di 
fuori verfidl Mezzogiorno tre Ifòlette qisafì congiunte ad ejfa . 

CABO DE SANTA oANNA e capo ^ande pur eh queHa Colla di Ghinea .-ai- 
quale fu pojìo nome Cobo de Sant’Anna , perche nel giorno folenne di quefia Santa fu ritrouato. 

ILHAS DOS BAIXOS, cioèlfile delle fècche, per ejfer dintorno tutto fecchtJ, 
e /canni > fono di rmpetto al Capo di Santa Anna : e fino cinque, 'vna grande, e quattro picciole] 
e lagnando i quella, che più s’auicina al detto Capo di Santa Anna ■ 

nA KVO LEDO s'interpreta bofio, e luogo pur delia Colia di (ghinea fiopra il mare; 

e fu COSI chiamato, per ejfer iui il bofio, ouer il luogo ripieno d'arbori, come è detto. 

P A L M A R, cioè luogo ripieno di palme, è pur della Colia dt Ghinea ; così detto, per ejjèr 
ripieno di palme, come è detto . 

TERBADEGO, cioè terreno fido, è luogo pur della Qsfia di ghinea: e fu cosi detto 
dAla qualità del terreno, che iui fu conoficiuto ejfer fermo e fido. 

QÀBO DO MONTE, cioè capodelmonte,è pur nellaCoiladiGhineaiecosìfù det- 
to, perche fi fiorge fuori molto al mare ; e pare, che fiopra ad ejfo ‘vi JU vn monte alto . 

ILHA DE DOMINGO, cioè Ifhla di Dominico , fu cosi fino da principio nomi- 
nata , per ejfer Hata forfè ficoperta da alcuno chiamato per tal nome : è Ifila afidi gran de , ^ 
è per poco difgimta dal Continente , pofia dalla natura di rincontro quaji aifine della Co- 
lia ds (ghinea . 

CABO MBSVRADO, ouerCones,cioècapoplacidoecheto,fucos)dettoforJLj, 
perche iui il mare fìa Boto conofiiuto ejfer tale è pur della Colia di Ghinea, lontano dai Ca- 

po del monte per miglia feJfarUa . E' (si come fìrtjfe ilCadamofio ) picciol capo, e non alto ; e di- 
molìra anco d hauere fipra fi vn monticello. 

<sARVOLEDO DE SANTA MARIA filegge ejfereinfii^adi,macredoìo ^ 
in poco meno, luogo pur della Colla di (ghinea : e fu così detto ( per quanto fi può credere )ò per ef- 
Jèr luo^, dotte Ji'vidde’un bofio ^ande, perche Aruoledo s'interpreta bojco; è perche Jì eLuè ri- 
trouare nel giorno filenne,ouer 'Vigilia della Vergine madre. Sta quello luogo lontano, si come è 
jeritto, dal fabo Mejurado per miglia fìdeci ,• e bee con gli arbori ver di fimi del Jào bofio grandi 
fiino su (acqua del mare. D’intorno d quejio luogo habitano huomini, che pur vanno nudi, come 
Ji difiè nel generale dtqaelìaColìa-, e pernonhauer fèrro,portanoinmanoper armi loro alcune 
malTjs agu{z^ nella punta come quajì dardi: hanno anco alcun coltello, e targhe di cuoio, ^ ar- 
chi, mapoche e pochi : portano gli orecchi (f il nafi firato, sì come JìdiJfenel luogo generale di 
quella Cofia, v fondo injìeme dnauere per ornamento al collo relìe di denti d'huomo . Ritrouajl 
in quejio bofio, onero non lunge da efiò, il nobili fimo animale dello Alicorno . 

QOSTA DA MELEGVETA, che è pur anch’efidvnadedeparti principali della 
Terra de’ Negri,Ji fiende dal Rio delle Colle fino al Rio della volta: e fucoàmmmata per la 
^andeabondanXa di quello fiutto detto da Portofioeji Melegueta,tlqiiale nafie in quefia colta-, 
^ è certa fòrte difieciaria molto Jimite alfirgo d Italia, ma di ^fio forte come il pepe:oltra che 
vi nafie mjieme vn sdirà forte di pepe fortifimo,e più il doppio, che non è quello che nafie in Cali- 
cut; ilquale da Porto-fise fi è chiamalo pimienta dal rabo, cioè pepe dalla coda èdi tanta fcr- 
teX^a,che vn oncia di quefo fal’efietto^hefar’ta mela libra del pepe comune:e quantunque je ne 
porti, pur è prohibito fitto grani pene, acciò non diuenga vile lagrandifima quanmà del pepe co— 
mane, che fi conduce ogni anno dt (alicut . In quefia cofia di Melegueta naj'conoancora da certi 
arbofieUiteghe lmghe,come difa^uolisconfemerfiedentro-,l^ ejfi tefie fendala fimenXaJsanno 
il fitpore di vngengeuo delicato^ fino dette da Ne^ denias : è vietato ancora il portar fipt i.e^ 
fatto di cenere e d olio di palma per lo fleffo rtjfetto, percioche è per il doppio migliore dei comune. 
Nel rimanente, per quanto può appartenere à quefia Colla di Melegueta, vedi ciò, chef narrò 
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in generale al luogo della cojla di Ghinea . al^a vengafi à dire de i particolari di ^uesla Co- 
Sìa , e prima 

ILfìAS DAS FALMAS finopicciole,efìnotre,quantunqKenon/ìanotraJèmol- 
to ^vicine. Stanno quelle Ifole poco lontane dalla Cojìa di Melegheta: pur quella dimeno è piu 
fuori a! mare, è qua fi dirimpetto al Bjo de San Bernaldo : furono cosi dette per la copia deHe 
palme, chefìritrouanoinejfe^. 

QABO "DAS BAIXAS, cioè (apo delle Jècche,è pur neda Colla di Alelegheta; così 
detto, per ejfere d’intorno ad effe fol fecche e feanni . 

tALFA / A è luogo dellaCoHadi Alelegheta, e s’interpreta Majferitiaiilqual nome con- 
viene pur hauer acquilìato da alcuno accidente, si come fenXa altro fcriuerne può il lettore da 
fe congietturare^. 

CABO ‘DE SAN CLEMENTE purde!laCoJladiMelegheta,fucos'tdettodal 
gl orno (òlenne di quel Santo,o per alcuna occafione di quello nome tale. 

PRAVA, cioè lpiaggia,è luogo pur della Colla di Melegheta, così detto ; percioche, quan- 
tunque haggia fembianXa di porto, pur non è porto buono, ma tutta Jfiaggia . 

OS RR A ES-, luogo pur della detta Colla di Melode t a, e s’ interpreta i cortiui\così 
fu detto per alcuna occajìone, si come il lettore può da fe congietturoì 

PALMA è Ifoletta picciola,cosi detta daS abondan^a delle palme, è 'vicina al Conti- 

nente àirincontroal difopradetto luogo Os Curraes . 

’sMONTANN A, cioè Montagna-, VottoTiAcnìiÒins, cioè dì zj/ppoliò barche -,Von~ 
ta de Sant Iago, cioè diSan Iacopo', 0 ?au\, cioè luogo malfano di palude-, Aruolecio,«oì 
bojco', b\ì^03.,cioèlalacuna-, ViAmzx, cioè luogo ripieno di palme-, O ÌAtà<ì,cìoèil timore^ 
A Comida, cioè il conuito,ouero il mancare ; Sete Aideas, cioè fitte viUaggi -, Prava do Ma- 
ro, cioèfiiaggia delbofihetto ; e Serra, cioè monte. De Santa Polonia ifino quefli dodeci luoghi 
tutti pur di quejìa colia di Melerei a , e furono cosi nominati da gl’inuentort fùoi per l’occafio- 
ni, sì come il lettore lìeffo può congetturare : percioche da tali cofi iui 'vedute, sì come fi leggono i 
j ' nomi fiioi;ò dal nome de’ Santi per i lor filermi giorni,ò proprio d hucmini.ne i quali,e da i quali 
foffero [coperti-, hanno riceuuio il nome :ò pur anco da alcuno accidente occerfi, si comeè il luogo 
del timore,^ il figuenie del conuito-, liqtùdi pojfono ejfer Itati così per tal caufa nominati, che al 
primo gl' inuentori fùoi s'haueffèro adora per alcm cafi impauriti, e che nel fecondo luogo poi fofi 
firoaóda paura liberati,^ in figno di gioia e confolatione per riforarfifìponeffèro a mangi/tre. 

CABO DAS TR6S PONTAS, cioècapodelletrepmte,edellaCofapurdiMe 
le^eta : e fu così chiamato per hauer e tre punte, che fuori fifporgono al mare . 

ILHA DAS TRSS TONTAS, è'vnapicciohfila,quqflcongtuntaalCapodel- 
le tre punte di fipra firitto, e però ritiene anco tale il norru^. 

^T A LAI A è interpretato luogoalto daguardar lontano', Comida, cioè prefadi cibo; 
Prava, cioè ffiaggia fino tre luoghi di quella Cojìa pur di '^Mele^eta : liquali riceuerono nomi 
tali', il primo, per efferg eminente-, il fecondo, per hauerfi mangiato 'vicino ad ejfo -, il ter^o, per ef- 
ferpura (jiiaggia. 

Al iN A, cioè Minerà, è alquanto (fatio di paefe contenuto pur in quella Cofa M (ìSldele- 
gheta,dalqualpaefi fi conduce in Ifpagna qualche quantità d’oroiperilchevififabricò 'vA camel- 
lo per magnar ficuranXa,acciò il tratto per ogni tempo haueffe da continuare : ^ è così nomina- 
to,per cauarfl dalfito terreno,ch‘è minerà, toro . Fu [coperta quejìa Alina, ouero rifiatio che fi 
dica, nel mille quattrocento fittantuno da (fiouanni di Santaren, e da Pietro Scouare, Caual- 
lieri della Corte del Re. 1 luoghi 'veramente , che in quejìo paefe fi contengono fino li figlien- 
ti: prima 

zALDEA DO CONDE, cioè'villaggiodelConte,fucosìdettoforfi-,pereJfernaio 
ritrouato da alcuno, che haaefeil titolo di Conte; ouero più lofio, che iui alcun Conte s’haueffe po- 
llo adhabitare,per trarre torodaquelpaefi, con farlauorareiNegri per quelle minere. Altri 
lo chiamano Qaìlello delle due parti ; per cicche, come io credo fi genti concorreuano adejfoda tut- 
te due le parti per la commutatione delle cofij. 
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1 LH ^ Da l ÌSi a, cio'edeìLtmintra-, e una ^icàotIfòla,p05Ìa.qiiafineìlà fìcedi 
*vn fiume nel jn-incjpio di e^uejìo paeji deUa }nina,che èfedra U Cofìa pifr di Melerei a . 

CASTEL DA A, C!oedeUaminera,e’vncaBillo,ckegiàjitfabrtcatod^co- 

m.indn-nerrto del Re dì Portogallo in quejìa CoHa pur di Melegheta-,alqmle uanno follmente 
i faitori d'ejfo. Rè per il traffico ^ iliauoro di quella minerà : ^ e pollo circa alfèÉo ^a.do di 
latitudine Settentrionale^. 


' CANOCORSO èluogo Squefia Cosìadt i^^elegheta,cosidettodaNauigaTìti , per 
q’iantoftle^enellemarinarefichecartCJ. 

I LHA O A MON èpicciol'Jfòla poconelmarelontanadaldeito luogodiCanocorfò, 
che è pojìa nedaCosìa i éCàbo Damon è uncapo di que^aCo^apw di^sPhfelegheta : ^ fono 
cosi chiamati quelli due luoghi per alcuna occafìone , ò per caufa di alcun nome non à mta 
ancor noto . 

^LDEADA, cioè luogo de' vidaggii Tucare^Monre SspgxnàOycioèficondo^gfOpa-, 
cioèherbaggiagrande del mare : fino quattro luo^i del paefie detto Mina , che è pur nellaCofia 
di Melegheta: e fono cosi detthil primo, per efierid d'intorno adeffio piùvillaggi hahiiati àfine di 
cauar quellaminera -, il fecondo non mi è ancor noto onde.fi chiami , ma tale nelle carte fi ucde-i 
feriti o\ il terT^ poi, per e [fiere <Vn monte, ilquale fiòffie U fecondo dopòd primo, che per inorili s'haue 
uà ritrouato', tl quarto cosi datherhaggio detto, che iut g^andifiimo allora efifier deueua. 

CAPO ‘DA VOLTA, ^\\h.zéìvo\cs.,cioèdeIlauolta,è'vncapo,(funlfÒlapQ~ 
co tra fé difigmnti . lllfòla è più iodio ptcciola che dirimente, ^èpoHa in un golfo, nelquaÌLa 
sbocca il fiume delio fieffa nomete fi chiamano cosi della uolta, perche nel ritornare le naui 0 cara- 
aeìle dadi I fòladi San Thomè, conuengonouenire àquedacoHa', per potere conmaggior agio poi 
uenirfène in Ifpagna : e quedli lue fisi ds*e appartengono pure al paefè della Minacontemtto nella 
CofiadiMelefieta. ' ■ , • - 

aShfONTE ESPES S O, cioeffiefio; cioedellaVolpe iCSbodz 

San Pauloi Nouc l-lontts, cioè notte monti-, "Monte àtXGzdo, cioè fiottile', Cabo de Monte, 
cioè capo di monte-, Amore da Cruz^, cioè Arbore dellaCroce-, Terra das Gazclas, cioè da Capr^---..^ 
montane ;DiusMoutzs, cioè due cefiìugli; TeitzBzixz, cioè bafià; Cabo de Monta, V — 

cefisuglio; Prava Darca, cioè fjsiaggia di arena :Jbno quejìi dodect luoghi delia colla Jaquale fìgue 
dopò quella di Melegheta. Eperckefidijfe nel generale dellaCofia di Ghinea, che fino à Jidani- 
congo pareua che fi flendefiè ejfia (olla dt (fhtnea, ma che una parte di ejfa fu poi nominata deda 
'Melegheta : fiì poffono quejii luoghi accettare come luofii dedà Colla di Glnnea pòfieriore; ouero 
deda Cofia di Melegheta: Purono poi nominati con quelli nomifi prtmoforfe,per efifier molto in- 
Ijsefiìto d'arbori-jl fecondo, per alcunaV olpe lui ueduta; il fèguente dal nome di e^elSantotaie-, 
l'altro figuente. per efièreimonti diquelmmcro-, gli altri due feguenti fono da fefiefiinotif altro 
fèguente per ejferui fiata fifa alcma Croce per fegno ad efit Marinari : e gli Atri cinque pei, per- 
che fi dichiarano da fie Itefii per i proprij nomi, onde fimo cosi chiamati ; Atro d'efit non fi ficrtue, 

qA LEVE E IRA, luogo pur della lìejfa Qolìa,sicome difiòpra-fibadichiarato, fcritto 
fi uede tale nelle marinarefchecarttjj. 

VILLA-. LOÌTG A\ 'ìAhl AT A , cioècapo dilatte cioèuidaggio', ^Vizya. 

das SzlinoSyaoè Spiaggia delle Saline cioè luogo di pAme : fono cAt^e luoghi pur 
della cofia già A fhpra dichiarata : ^ fi nominarono tali per occafìone affai chiara ,fèn'fa che A 
efiiAtrofifcriua. ' 

ILHAS DO LAGO, cioèlfòle àel!.azo,fi)no tre,efonopiccio!e: efirttrouanomcer- 
to golfo 0 lago che fi dica, perche da certe fiècchefiarinchiufò, neiquale efice fuori il fiume pur di 
quefio nome del Lago. -, 

ILHAS PER Af OS AS, cioè ìfhle bede,fòn» qu-a tiro, due affiA granA,e due picciole-, 
f con tal nome chiamate furono , credo io, per la bedeT,^ loro : ire A effe fono come ingolfate, ma * 

la;nagjfiare fimofirafuorialmareaperto. .. . 

CA BO PER Ài OSO, cioè ledo, è cosi Atto per la l-edeXp^fiua ; ^ è puri della Cofia 


■dt dichiarata . 


Z BÉ.ANCÀ, 
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BRANCA, / !• ERNIOSA, cioebianca,e belia^Jhnoduepicàonjòletrafè'Acine, 
e ‘Vicine anco al Continente, c^mfi poHe nella foce del Rio ò fumé delia pefiagione: e meritarono 
^uejìo nome per la qualità, si come io credo, propria loro. 

R ESQVE RIA , cioè PeJcagtone,'eluogo pur della Colla, che perinanf s'ha dichiarato: 
e cosi chiamar deuefì,per pigltarfi iui intorno di pejce quantitàgrande . Ala 'vengaf ora àfcri- 
Hsre del re^no di Benm. 

B6NJN RE.GNO dellaTerrade' Negri ,conjìnaa!la parte-di Ponenteeoi mare^ 
Oceano ; al Aletuogiorno con paef, che rijpondono al regno di <!yklantcongo ; alla parte di Leuan- 
teconcertimonti, chef lìendono in alcuni deferti-, ^ a quella del Settentrione con altri monti 
e paef, che danno la lìrada ad andare per U Cojia di Ghinea i di Melegheta . E fgnoreggiato 
queBo Re^o da vn Signore o Re ajfai grande è conueneuolmente abondante delle coje ne- 
ceffarte alia 'vita humana. E perche nons'habbia à firiuere due rjolte ttlìefe coje,leg^ la fcrit- 
turagenerale fopra la Cofa di Ghinea, che iui intenderai quafi il tutto circa i coìlutm e (a quali- 
tà di quello regno-, per efjer poco ( come fi dijfe ) differente da quello, che iui s'ha narrato. Ma per- 
sie pur ni rimane ancora alcuna cojà propria e particolare di quello regno , che non e di quegli 
altri luofn,f -viene à dire: che in effò s'ojferuajìno al di d’hoggi , che quando muore il Re, tutto 
il popolòf ragunamvna ^an campagna-, nelmezjodeUaquale fanno vnpoXzj) molto profon- 
do, e tale, che nella pari e baffa è largo ; e si come la buca afende, f viene più fmpre à fringere, 
di modo che nella fommità è la più Eretta parte della buca : dentro allaquale calano giù tl corpo 
del morto R'e-, e s'apprefntano tutti coloro, che effer foleuano i fùoi più cari e fauoritiffforX^dofi 
quaf e non finla contefa, di lor ciaf uno ad hauer queEo honore -.fono indi giù calati alquanti 
d’ efi, fopra de' quali poi fi pone alla bucavn fafò grande , ne fi parte di là tl popolo per alcuni 
giorni e notti : nelqual tempo di giorno inforno , Uuato il fàffo , vengono dimandati / rie crea- 
ti coloro , che iui fono fipolti viui ,fi alcuno ancora è gito à fruire al Rè -, riputando ejfer bea- 
Il fimo più de gli altri colui , che fa fiato il primo iui à morire , d con fìmma ammiratione f ne 
parla di lui tra tutto il popolo con fùa lode fngolart^ . Conofiiuto che s'ha poi fa il termine di 
■ fnque è ft giorni , che tutti quei la giù difef fno morti -, lo dicono fétto al Rè , che ficcede^: 

' ilquate fopra il p<)fg,o fa fare- vn fuoco prende , f s'arrolìifiono molti animali , liquali fino 
dati a mangiare al popolo -, d con cerimonia tale s'intende effer vero R}, ^ hauer giurato digo- 
uernarli bencj ■ <ÀMa perche s’ha detto anco di queEo regno il più notabile , che rimsneua da 
firiuere ; veneafii ora à dire de i luoghi particolari Jùoi : e prima 

POR'TÒ DEL GADO, cioè fittile, è vn porto ( per quanto f può credere) del 
Regno di Renm -, cosi detto , per effer e come vn lago fretto e lungo è quello , che riceue in 
fi il Rio dos Qamaroeui, cioè de Qamharelli ; e contiene in fi tre Ifolette^ . 

PRATA DO (jAÙQ, cioèJj>iaggiadeglianimAli,ouerbefiiamifiiuogopurdelR^ 
gno di Benin : e fi* cosi detto, per effer luogo, -oue fojfero veduti animali affai-, ò perche fujfe molto 
buono da pafioiafCJ- 

SERRA GEERRERA, cioè monte da guerra-, Vonxts do G^VLCion, cioè punta 
del garlpne -, d GAho do , cioècapt Adì! Ifiletla-, fono luofiicost àetH-,il primo , perche 

forfè fuffi luogo molto buono dafìEenerfìmguerra,h perche mi fùccedejfe qualche contefa ,• il fe- 
condo poi, perche fojfi veduto in ejfo alcun garzone ma il terXo, perche di rmpetto ad ejfo ffiia 
nel mare vna 1 fioletta . 

ILHAS DO GARZON, cioè Ifole del garlone , fono due picciol' Ifile cosi det- 
te-, per effer dirincontro alla punta h capo dello Beffo nome id nondimeno fino vicine ali' ffiia 
pernandina . 

^NGRA DOS ^fkfEDOS, cio^ Porto delle paure; Scsx3l. , cioè esfldon- 

teRgzjOOuero incolto -, Cabode San lohanL., cioèCapodiSanGiouanni -, ^ Aruoltdo, 
cioè ‘Bofio : fino quattro luoghi poEi à marma del Regno di Benin . £ perche da fi fiefi per 
i nomi loro chiaramente fi fiuoprono , onde poffono hauer acqui Baio tl nome , ft pafferà ad 
altri luoghi . 

lLbìAS,e COLPO DO CORISCO; cioè Ifìlejegolfì dellafiielta;appartengono pure 

al Regno 
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al Regno dtBenm:(S'bcbl;ero già tjuesìo nome ^eroccaftone della ptetta, che percotendo allora 
iui dintorno, fece nominare quei luoghi dal nome Jùo . Il Ijole pno picciole, e fono trt ^ . 

B A KEI R A S, cio'eterrenimoUiy Cabo àisLllteituSycioecapo delle Buone-, Macciras, 
cioè Pomari 5 Ca bo da Barca, cioè capo della barca : fino quattro luoghi. che pur denno apparte- 
nere al regno di Benin j j^cos'i furono chiamati per occajione delle co fi noedute dintorno , 0 fipra 
defi . Ma aia perche s ha firitto di quanto può appartenere al regno di Benin , ilquale e sialo 
l'vltimo per l'ordine di tattalaTerrade' Negri-, é àeHrehbefiperò ora pajfare àfiriueredel't^ 
l file maggiori, cheadeJfaTerrade' Negri pojfono appartenere : non cosi facendolo,]! conuiene 
chefìconofca,nonfòldiciolacaufii', ma ancora per che ragione à quefìaTerra de' Negri, chc^ 
per la feruta dmjìone qui terminare deuerebbe , fi giunga anco nona parte del regno di ^ìlMani- 
Congo, ilquale fecondo ejfa diuifione, è por itone delia Bafia ^ Ejìeriore Etiopia. Conofiafi dun- 
que : ejfendo ^giuBifima e naturai cofa ,fi poféit è, che la diuifione delle parti maggiori occor- 
rer debba fimpre , oue 0 golfo , h fiume notabile alcuno s’interponga , ^non per corfufe linetj 
ejfermi perciò paruto , per ejfere il fiume Zaire famofh e bello , che non per linee , ma per ejfi 
due grandtfime e principalifime parti diAfiica debbano ejfer terminate : Et m'vero quantun- 
que il detto re^o di ^lamcongo fta comprefo più dall Etiopia , che dada T erra de' Ne^i ,* 
fipuò nondimeno di ragione concedere , che , per fuggir confuJionmaggjore,fiapoBo queBo fiu- 
me Zaire per coBanttfimo diutfòre fra dette parti : di picciol momento ejfendo , che il Signo- 
re dttalregnoèdiuifÒ ,ò 'vnito;adambidue gli efiremidiquei ^an paefi,st d Etiopi, cornea 
de' Negri, debba fignoreggiare : poiché dal lago, ondenafieil Nilo, defeendendò il detto fiu- 
me , fende quafi nel mel,] effi regno di ^s^Eanicongp', et per lungo Jfatio difiorrendo tVaquafì 
dritto à porfined occidentÀ^Oceano. Sia dunque lecito à firiitere di queBo regno di Manicon- 
gp fino al fiume Zaire , come portione in certo modo appartenente alia T " erra de' Negri : / poi fi 
jertuerà dell Icfilea ■ 

MANICONGO REGNO pongo qui or io,come aggiunto à quei regni,che fono per 
la T erra de’ Negri annoueran,riceuendo egli quafi nel mezjo fùo il fiume Zaireùlquale per ve- 
ntre dal p'on lago, che è I origine del Nilo, può commodifiimamente ejfere il spartimento , il terj\ 
mine, a dtuifire tra le Ne^e genti, che di qua, e di là da eJfi dimoranoiejfendo dagli antichi, e da 
moderni infieme nominato per T «rra de' Negri il paefi , che di quà datjfoè Bato ritrouato ; e 
quello, che di la per Stiopia intefò . 6 per il vero , per non s'hauer hauuta notilia di quefio regi o 
tnanlf ài tempi profiimi adetà nofira,parue nonfidifeonuenire, che queBaTerrade' Negri 
JòJfe per la linea EquinottialedadÉtiopia fiparata, <ìPi'Iapotconfiderandofi, che iltermine di 
quefia linea quantunque appaia iuià pwito effer la Suifione fra il regno di Benin e queBo, per 
ejfir fot imaginréiU,enon per alcun molo apparente allaviBa de gli huomini : dapotentif 
filma cmfa ho voluto perjùadere à me ftejfo S non poter errare, fi hauendo in ojferuatione quan- 
to ne firijfer mai dintorno à termini ò confinigli autori di (feografia ; che vogliono tutù,ò per fiu- 
minotaiià ,ò per golfi e [h-etti di mare , partire e difgungtretrafelegranproiùncie\medefì- 
mamente ancor io prende fii ardire di porre per dtuifire di quefie due principalifiime parti et Afri 
ca il fiume Zaireiilqual'vjcendo dal lagogrande,onde difcenàe il Nilo nel mediterraneo, viene 
COSI ejpedjtamente con apparenza notabile e famofa à dtuider l’ Africa in due si g'andifiimc^ 
parti. Per tal rijfetto dunque fi dirà or di queBo regno quel tanto, che fi conuiene, come à ceno 
modo appartenente alla 7 erra de' Negn -, riferuandomi poi à dirne il rimanente, che di là e dal 
fiume 'Zaire fitto ilnome d Etiopia i non hauendo rijfetto, che fitto vn regie contener fi debbano 
gemi, che fòlio due titoli fi conuengano. A ciò fare anco non poco fino multato Jeggendtfi per vera 
hifioria -, che icofiumi delle gemi, gli animali, e la fertihtadiquefioregiodi Mantcongo , perii 
più non hanno diuei fità di momento dalla natura , e qualità del terreno , e degli huomini del re- 
gno di Benin della CoBa di Ghinea e di zSlEelegheta : per il più dico, per non ejfer il regno tutto 
di'tin coBumee divna volontà vnito -, mafiimamente dapoi che d Re con gan parte del Re- 
gno fùo pervirtù e valore dei Porloghefiriceuerono con buon animo il facro battefimo infieme 
con la legge di Chrifio. Di quello Regno dunque defiderando il lettore intendere alcuna partica- 
l4rità,pub leggere la generai ferii tur a del titolo Cofia di Ghinea : per cioche iui canefierà in buona 
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parie i co'}.umi e la <^Halità di quello regno, per tion tjfcr (come e detto ( medio dtpmile dagli al- 
tri di quella codia, fe non fòl quafì per la ‘vltmamente rkeuuta fede di Chridio. Quanto s affet- 
ta al rejlo poi, confina quefiO regno alla parte S Ponente col mare Oceano-, al Mezjogiorno par 
che termini ’verfo i monti della Luna,e co t popoli (afri , cioè fènfa legge ; alla parte di LeuantC-j 
concertimonti, dai quali ejcono fiumi, che dijcorrono nel gran lago finte del tdlilo d Setten- 
trione con terreni,cheri[f ondano al regno diBcmn . tl me7^ di quefio regno èpodto a! /èflo ^a- 
do di latitudine zAufraie. E ciò hafi al generale : / però vengajì à i particolari . 

CAPO DE LO P O GONZALVEZ, cioèdi Lupo cognominaioQon%Auez,e 
Cabo deP^ro Diaz,, cioè di Pietro cognominato Didf: Ax\io\cAo,cioc hofeo : Serra de Praya, 
cioè monte di fjnaggiatdAloo dcFernam Goniez.rwè capo di Fernando onero Ferrante cogno- 
minato Gamete , che fu fio fiuopritore -, qual ancochiamàfìdi Santa Caterina, perche furitro- 
uato nel giorno di quella 'vergine da Giouanni Sequeira Cauaììiere del Re zAfonfo circa fanno 
mille quattrocento fèjfantaquattro : Terra Coinptida, me lunga: Cabo de Colterimi, qutfo 
capofiTÌtroua nelle carte marinarefihe fcritto con nome tate-, come s’interpreti poi , non ni è an- 
cor noto : Scrras de Santo cioè monti ouer Alpi di ySwro d'piWro .• Cabo Pnmero,«oè 

capo primiero : Golfo dos \iotn^s,cioè dei monti: Os dous Montes, cioè i due monti: Gol- 
fo das cioè delle Jècche:Fxx\:iòc StìnCìomm^o, cioè fpiaggia diSanDominico: Gol- 

fo do Indio , cioè dell Indo : Palinar , cioè luogo ripieno di palme : Cabo das Palmas , cioè capo 
delle palme . Sono qusiìì fedea luoghi alla marina del regno di Manicongo di qua dA fume-^ 
Zaire 'verfi f Eqmnottiale : ^ hanno ricemto il nome', ò dal nome degf inuentorifioi ; ò dalia 
quatta, e cofe 'vedute ejèrnaturalmenle proprie defiluoghlò dai filenni giorni di quei Santi, 
i nomi de' quAi han ritenuto . Z'Ia quipongafijine ad ogni particolare di tutta la terra d zAfi- 
co, dtuifà dal relìante per Ufumi lSli'o,e Za!re:e vengafigia à narrare di quelle ifi!e maggiori^ 
eh; circondate dal mar'Oceano,à queUa parte di Africa in certo modo pojfono appartenerelEpri 
ma comtnajl dafe ptù lontane, 'venendo poi afe più 'vicine al Còntinenie^. 

ILHA ‘DE SANTA MARIA DAGOSTO, cioè Jfiladt Santa eAMaria 
^Agosto-, oo'i detta per effer slata ritrouata nel ^crnofolenne di Kodlra Donna,che'viene per 
(tifa mqucl mefe celebrato; deue hauerla /coperta Martin Vaaz,, per hauerne anco ritrouate A- 
tre due poco da quetìa fontane. 6' quella 1 fola nonmolto grande, e fi fiende per il lungo tre'vol- 
te più che per il largo, gg" è lontanijùma dal Continente . 

ILHAS DE xeSìAARTIM V^iAZ fino due IfiU poco grandi,’vicine alla di jo- 
pra detta, cosi nominate dal nome delfico difcmpritoreAUÌartino cognominato "Vaólg la più 
Orientai delle qu Ai ha quafi in fi congiunta una piccioleiiajfila afa parte 'verfi t iquinottiale. 

S A N'T A H E L EN A l filamolto lontana dAContinente, cosifuAettadal giorno fo- 
lenni di quejia Santa,nelquAe fi ritrouata-^firitroua naiàgandofidal Capo di Buona Speran- 
za fa Ponente alla quarta di MaeHro per duemila quattrocento miglia, e Ha in ^adi qumdeci 
di latitudine zAuftrale.-non 'vi hA;ita,nè 'vi ha hAilatof per quello fi legge ) alcuno, fi non -vn filo 
httonio ',tlqualehaueuafila''vna mano, e filo 'vn piede, (h:Xanafi,efèiìZa orecchi -, detto Fernan 
Lope. Naingano à queBaJfiUi Tortoghef per prendere acqua, e legna,^ Atte cofe ancora; 
e perciò queEa t fila torna loro molto 'Vtile, e comnioda: ^ in 'vero firifatlfiiO aiuto molto mal 
fitria lanamgaiior.e, ejfendo quiui la miglior acqua dà tutto quel corfi,a chi naniga dall’ Indie à 
^Portogallo:/ quando le nani arriuano adejfaffireputano falueenatùgale, perUlnfignG,chene 
hanno -, / per le molte 'vettouaglie, che 'vi trouano tuttc^. 

lAS CENS A M, cioè 'ìAfienfione ; SanttiCi\xz>,c}oèfantaCroce-.fònodue Ifole,fipuò 
dir, picctole ; ma lontane affai dal Cora mente -, cosi dette da i filenni giorni A qucftì ncmijacri, 
Tìe i quali furono ritrouate . OueHa -vltma or fcritta A effe, alla parte d Ori ente ha 'vna picciof 
JfiU molto ■vicina -, e l' Afienfhne ne ha due minori alia parte deli’ 0 sire : e quefa deli' Àfienfio- 
m è ferino non e fere dt 'Valore alcuno ; perche fòl‘ in effa fi ntroua pefie, (f acqua e certi 'vccelii 
1 come Anitre : I iq itali fono tanto fèmplici, che fi lakt ano pi filar e à mano, non filiti à 'veder 
thisomo,delqy.Ae riguardandolo parcheprendefero marauiglta . 

Db SAN MATHEO, cosi pur detta dal giorno filenne di quel Santo, 
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ne- quale fu ritrcuatn : eque Ha Ijòla moito^anàe,e pervadi due lontana dada linea Squinct- 
tiale,^ è al prefente dt spopolai a di gente in fe contiene due fontane, ma fola <vna è d'acqua 
(luona: par che fi trouino in effa melaranci dolci, palme,e gadme come le nofire^percle per 'vn lem 
poauantifii daT’ortoghefhabitata. 

I LH A DE zAblO BOOM, cioè IJòladi annoliuonoicosidettafòrf, per ejjèr ^ata 
Jcoperta nel primo giorno dell’anno fecondo l' offeruasione noHra comune^ : E }fola,Jt può dir, 
plcciola,p^ è 'vicina d quella di San T homi circa quaranta leghe,rif>eitoà laquale Ha ejfa "oer- 
fi Eonente Garbino in due gradi di latitudine alla parte oAiìjìrale : è dùhabitata, e tutta fijjo- 
Jd, ma d’intorno ad ejpif fa ^anpejcagione; pertiche glihalntatori di SanT'homè vi 'vengono 
di continuo a pejcare : ritrouanfi quiui infatti Cocodrili,e Bijcie venenofè. Ha quefa Ifila alia 
parte di Ponente tre Ifolette piccioli f ime, che le fono vicine^. 

ILHA D6 FERNAM LOPEZ, cioè ! fola di Fernando co^ominato Lepet,: 
altri la chiamano di Fernando ouero Ferrante del Po, perche efi la feoperfi mettendole nome^ 
Fermofa,e nondimeno ilnome,che s'è mantenuto,è sialo quello dello [copritore fuo, perdendo quel- 
lo di Fermo/a, che egli pojìo le hauea . 6 ' tfòla ajfu grandetta, (f è molto vicina al Continente 
dirincontro alla foce delP^odosCamaroeiis. Fu cosi detta dal nome del fùo dijcopritore : ^ ha 
vn picciol lago vicino rd mare per due miglsadlquale è molto ameno per infmte fontane di acqua 
dolce, che vi corrono dentro. Hanno per opinione alcuni, che quella fa quella Ifila, nellaquaie fi 
legge hauer ritrouato Hannone Capitano de’ Cartaginef quella palude, dentro deUaqualev era 
ancovrì altra Jf lapiena dhmmini ediferninefeluaggie e pelof ; dalche fu tenuto ejfer l' fila 
delie Gorgoni : laquale ffrijjè nutninarf Hefera, e fl.tre nel meXo della palude Tritonideap- 
prejfo il mar Oceano , doue effe Gorgoni fèmine terribili e velociftme d ognintorno fgnoreg^a- 
uano, e per la lor fortel[z^ furono credute ejjèr pelof , Legge fi, che di queHe Gorgoni furono tre 
firelle Regine, M.eduJa,EuriaÌe,e Sthenione : lequali furono figliuole diForco Re,e di talhellef 
l(a,che chi le riguardaua,era per lo flupore conuertito in fafio;ma dormendo Medufa, si come di- 
cono,fudaSPerfofigliuolodi(fiouevccifit, hauendofì ejfo Perfeo preuafi dellajjiada e de gli 
froni dt Mercurio, e dello feudo criHaliino di Pallade,perilqualepoteuaficuroriguardarla.c-. 
Fingono poi, che del [àngue vfiito nacque Pegafe cauallo alato : ilquale volando nel monte Hef. ■ 
cona , e colla [ampa cauando il terreno, fece [caturir fuori il fonte Helicona ouer Pegafeo f: ro 
alle 'ìPl-fufi . E ciò adegoreggianofignificarfi, che Per fio con le ricchezza di Medu[a fece molti 
fatti egregij ; percioche fi fettomifi il Re Atlante Re di Mauritania, e di tuttaHMfrica infieme, 
{[pugnando anco la (frecta. F infero i Poeti, che que[ie feredehaueuanofa tutte cjfe vn occhio fo- 
lo, de'qualectafcunafipreualeua: per ilche fi conofie ejfer Hato quell’ occhio vnhuomo faggio, per 
il configlio delquale il tutto fìgpuernaua . E quantunque poi quejìa fila di Fernando non hab- 
bia [è non vn p'icciol lago, come shadeito,nè vifitrouiin ejfagente [èluaggia-, nondimeno ciò at- 
tribuijcono,non fn[a ragione, alla reuolutione de'. Culifse con la lungheìzja del tempo variano 
e mutano tutte le cofie da quefo Mondo ; non reHandofi tuttauia anco dt penfare,e più verifimil- 
mente, che Hannone ; come colui, che fi hauefiè in animo di farf idufire,é^ à Perfo,^ ad Her- 
' cole di fama vguale; [corttcafiedue di quelle Simiegrandi chiamate Bob umiche d'intorno à quel- 
la Qollanumerofe abondmote confcrando le pelli nel tempio di Giunone in Cartagine.cheiuiap- 
pefe fi vidderofno alla fuaro!4Ìna,faceJ[è indi credere quelle efière due pelli delie Gorgoniilequali 
egli nauigando per mare fujfe andato k rttrouare in quella fiejfa [fola fii deue Perjeofglimlo di 
Giouevùiatido (per quanto ne ficriuono i Poeti , che anticamente erano fmmamente venerali) 
ne haueua combattendo riportato il capo di Medufa loro Pegina ; Hercole poi elpugnandole 
tutte, piena vittoria . Ma finoàqui baHi di quefa fiola. 

ILHA DO PRlNCt P£, cioè del Prenapefvn filapofajra ladi [òpradetta,e 
quella di San Phomè,quafinel me\o,e pero altvna ^ all altra vicina. £ ' di prefente quella ■ 
Jflahabitatae colta -, e larendita,chef ne tragge, e di Xuccarf. e perche fletta e[fere del Pren- 
cipe fgtiuolo maggiore del Pf di Portogallo, però fu nominata delPrenape^. (ìPhfa vengafi ora 
ànarrare dell fila di San Phomè: laquale porrà fine alla narratione di tutta laPerra de’ 
Neg'i, à queHo libro. 
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JLHA DESAN7H0ME, cioè IjòU^SanTomaJò,fti giàpOtchecentomni 
di/coperta daUi Capitici del Rè di Portogallo, ei e di circolar jìgwa-, il diametro dellaquaU ginn 
ge,epajfafi(fanta miglia : è polla fitto la linea Equinottiale , di maniera che mi fimpre è il gior- 
no con la notte’vguale : tui non fipuo vedere la flella mitra Polare, ma henjìveggono molto alte 
le quattro fìede del Q'ulfiro . Quando fu /coperta, era tutta vn bofco foltifiimo d' arbori di /tu- 
penda alteX^,e di vane Jhrthma lìsrili,e che haueuano tutti i rami dritti allo in su:e da princi- 
pio efièndone dUhofcata una ^an parte, tu fu fabricata la città pAncipale,ejual chiamano Pouoa- 
fan. Q^lli che nafcono in cjuefiatfòla, fino bianchi come noi-ma alle volte occorre, che morendo 
à i mercatanti le mogli bianche, ne prendono delle neg'e,e non mal volentieri^ ejfendo iui gli habì- 
tatari ne^i M grande intelletto, e ricchi, e che viuono in tutto con li co/tumi no/lrt : e ijuelli,che na- 
ficono di quelle ne^e tali, e de’ bianchi nofiri ; fino ber et tini/) mori, e vengono chiamati rnulati . 
Jlprmcipal fondamento de glihabitantt è il farlficcheri, evenderli allenaui, che ogni anno vi 
vanno, lequali portano loro tutte le cofi necejfarie si al viuere,come al venire, ad altri comma 
di della vita -, fin/a ilqualfiuegno non potriano viuere col mangiar i cibi de i Me^i. Ciafcuno di 
quejli habitatori compra deUifihiaui ÌSlegri con le fue Negre di <fhmea/Benin,e Adoni Congo ; e li 
fanno lauorar la terra per Xuccheri,elale ne haurà trecento te/le di quejìi Negridiqualifino obli 
gali al lauoroper il patrone di continuo, rifiruandofi filo il fkbbato,nelquale lauoranoper il pro- 
prio viuer loro; fiminandoui il miglio, e le radici di igname,e /attuche,cauoli,rauani,biete, petre- 
fimoli,^ altre herbe, lequali fiminate crefionoin pochi giorni per fitti fime: mabifigna loro però 
hauer fiempre femen^e nuoue portate da ipaefino/lrf, percioche le fementa dell' herbe iui nate,nul 
la vogliono per feminare.La terra è di color ro/fa e giada, come creta faldose per la ^an rugiada, 
che o^i notte di continuo cade/m poluerepoco rfiluendofì/e come vna cera molle ; onde produce 
ciò, che vi fi piantaset è finalmente di vna tal hontà,che,fe s'intermette per vnpiccioltepo il colti 
iiarla,vi nafiono immediate arbori ; che in pochi giorni diuengono s'i^andi, come da noi in molti 
mefi: onde li conuengono tagliare, e tagliatigli abbrucciano nel medefimo luogo : ^ iui è buono à 
piantarui le canne di bucchero, lequali Hanno circa cinque mefi à maturatfi ; prrcioche le pian- 
ane di (fennaro fi tagliano al principio di Giugno, e quelle di Febraro al principio di Luglio : ilche 
^uuiene fimilmente in tutti gli altri mefi . Né punto ciò impedifce il pajfarui /òpra del Sole per- 
pendicolare nel Marzio, e nel Settembre: percioche in quel tempo Mquale hanno efii per li due In- 
uerni toro, caggiono continue pioggie, e t aere ènubilofo ; ilche gioua affai alle dette canne : e dapoi 
pimuto, s’haveduto qualcheanno far la Luna dinotte quella apparenl/a deli' Irù , che fuolenel 
giorno fare il Sole; ma i colori dell' arco,che fa la Luna, fino come bianche nebbie. Fa quefia Ifila 
cento e cinquantamtla,e pmarrobe di /uccheri;^vna arrobaè di libre trentauna delie noHre.^ 
allagro/fa: delqual tutto tratto /ìpagaUdecimaal Rè . Sono in quefia Ifila circa fi/fanta in- 
gegni fabricati,oue corre l’acqua,con laquale macinano la canna firucchiandola-,e boìiitone ilfùc 
co in caldare ^andtfiime , lo gitt ano in le forme, e fanno panni di bucchero di quindici e venti li- 
bre; e con la cenere lo purgano Jn luogo della creda tamifàta,che s’adopera apprejfo noi. Doue poi 
non è acqua neU’Ifiloi fifa l' effètto con li cauaUi, e con le braccia de' Ne^i, in luogo de i detti in- 
gegni. Le canne /trucchiate fino gittate à Porci, che infiniti ne tengono : quali viuendo fol di que- 
He canne, s'inzaffano ohra mifiira,ela lor carne è sì delicata e fkna,chemeglio fipadifie di quel 
la di Gallina, onde pero ne fògliono dare àgli dìnabtti. Li '/uccheri di que/la Jfola fino men duri, 
e men bianchi, di quelli dell’ /fila di s^Iadera, nè s’ha potuto mai ridurli a quella qualità: fi dice 
efferne caufa la morbide/zai del terreno, e la continoua humiduà deli'aere,onde li /uccheri non fi 
panno ben afitugare-, pure li rafiiitgano,al meglio po/fono, in luoghifirrati dall'aere come Hvfi^: 
oue pofiiltfipra tauole ,fittopongonopeX^ d'arbori grafite ficchi;tquali abbrucciandofi lenta- 
mente fiifiafiamma e fumo , fanno che con vn temperalo calore efii buccheri ,’afiiugano tanto, 
che pofiòno effer condotti via,inanXi che con tempo di due ò tre annifitornfffero per l'aere a lique- 
fare. Refiaua ancora più d'vn ter/o di quefia ifila à disbofcarfi,e tuttauia di tempo in tempo fi 
gma dùbofiando'per Cloche à qualunque arriuaua ad e//a, gli venina affegnato dal fattore del Rè 
tanta parte di terreno per buon mercato, che il compratore potè ffe far lamr are : ilquate, hauutoil 
terreno, compraua Nezi,e liponeuaallauorìero conia conditkntchegià fidtffe , che ilfàbbato 
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fujfe per lor contc\ ne! tjuale efi,/ènXa altra pur minima ^aueXz^ del patrone, con le proprie 
tube Jìpreualeuaao al tutto il necejpirto allauitaloro. T ut ii è^t Negri vanno nudi, fuori che le 
vergogne', cjuali fi cuoprono con vn poco di gottoninafiuer sluora di palmeiheono acqua, ouer ut- 
no di palme, ouer latte dt pecore ò ài capre : e mangiano focai eie coite mlfuoco,fatte di farina di 
certo cece bianco', foHentatidofiinfieme con la radice deli ’igianie, che e ^an foUemmemo del vi- 
uerloro. Sono inque^aIJòla -.emaffmamentedoueJ(>Tìohofcht,òfolie{z.a dt arbori -, gran nu- 
mero di Mojcioni ^andi,e molefiipmi ; ma fol pero, quando non jeffia vento. E perche s ha hifi- 
gno d'arbori ajfai,che ftìano vicini per il rafeiugare de i Xuccheri : li Ne^,che là conuengono ha- 
bitare,fidifendono da ejli Mofìioni,féricandofinelfommo di quattro piantati legni de' più al- 
ti vn palco-, che con altri legni legati, e certa paglta^ofa chiudono j e la notte afeendono con lun- 
ghe fcale a ripofkre,fico portando ifgliuoltnt loro. N afono alcuni anni in quella Ifila Formi- 
che picciole e nere in tanta moltitudine, che rodono ciò, che ritrouano ; ma pare, che per la pioggia 
fidiferdano : fi riceue ancoradaSorzj danno graut^. Ligname radice è quella fiejja, che nell' 
JfoiaSpagnuolafichiama batata-,^ è dicolor nero nella fiorXa, ma di dentro bianca è S 

grandifmo mantenimento : fino^anS come rapi , Qi’ ha ilgufio fim 'tle à quello della callaia; 
ma migliore,e piu tenera affai : fi mangiano arrolìite e teJfi,eJàriano come pane; e fino fine, e di 
facile digejitone. Di quejle radici digname ne fino divarie forti,e fine lena ^an quantità con 
le naui per fìia vettouaglia nel mare, e fi confìruano per più che vn anno ; fs beri alcuna d effe e 
migliore che L'altra , e più fi mantiene fecondo il paefi doue nafie ; perche ne fino portate anco afi 
fatediBenin,edi’ì^amcongo. In quefla Ifola quafi nel meXp evnmonie alùfimo,qualdà 
i'afcefaaila fùa fimmità per molte miglia in alto : ^ è tutto vejlito d'alberi allifiimi,e verdtp- 
mi,e tutti dritti-, e jjrefii tanto, che à pena fi può montare. Nella fìmmità poi intorno à quefio mon- 
te fi vede fimpre come vna nebbia,qualnon fi parte mai, non altrimenti di quello che noi vedia- 
mo ^arfi le neui nelle cime daltifiimi montile rtfiluendofi quesìanebbìa di continuo inacqua fo- 
■pra le fiondi e foglie di quegli arbori, fa difendere da quid fi voglia lato del monte rtui d'acqua, 
e maggtori,e mtnort-,con liquali i Ne^i adacquano li campi, oue fino le canne de'zjuccheri. Sonni 
poi in quefia Ifila molte fontane di acqua vtua, che pur adoprano à quefio effètto . Gli arbori d.-i 
quefia fola fimo di dentro molto caui e vuoti :f ha espermentato;che oiiut, perfichi,e mandorle, 
quantunque crefemo belùfimi ,pur non fanno frutto ; ilche auuiene à tutti quegli arbori, ilfiutto 
de' quali haggia l'offa . Fu là condotto [albero della palma , che fa il Cocos, che noi chiamiamo 
noci d Inàtat-Uqualfiutto quando efiefico, e mollo buono -, e certa ac qua, che ha nel melfp, è fìa- 
-itifsima. A quello arbore fanno vnafifiura,€ da effa Ihlla vn liquor bianco e chiaro; qual prima 
ècomedelicatovino,poidiuentagarbo,epotaceto . Hannouianco piantatodi quell her ha, che 
produce quel frutto detto in ìAleffandria Mafa ; qual ha'ba diuenta in vn’anno cosi grande, che 
pdr'àrboré. Ha quefla Ifila (cornei detto ) due Inuerni,tl MarXp,(^ ilSettembreialcuni mefi 
poi fino t ventofi > che fino il Maggio fi Giugno fi Luglio, e l'Agofto : e non fi f emendo mai (fre- 
x'ofT 'amontana , e Maefiro ; fofjiano fil Stracco, Olirò, e Garbino : il foffiar dei quali moltc.j 
volte traffì'_gendotNe^i,che ficchi fono gf afiiutti, gli amaladifebre,(f amaX^-maaiBian 
chi no Uri, che fono di complefisione diuerfà, è gratifiimo efalubre . I mefi del caldo fino m quefla 
Ifila, Oecembre, <fennaro, e Fehraro i nelqual tempo non fifpano venti per temperare il Sole, 
onde fi finte effer caldo ineHimabile : e quello tempo cosi come è 'mfìpportahile , e digrandfsmo 
trau ìgHo à t Bianchi ; cosi à i Ne^i è pieno dt falute, nelquale fefe^iano,e fino pieni di gagliar- 
dtl^ : ha'iendo per co fumé poi rutti gli habitaiori, si Negri, come Bianchi, nelle loro egritudini 
far fi falaffare dalla fronte e dalie braccia per fmgolar rimedio à i loro mah, tra liqualt il maìfran 
cfi., Uro, ’na, molto vi recano : ma defsi poco fi ne curano i Negri, leuandofelo via facilmente 
con lume dirocca, e fili>nato,Quer con acqua di certe lor radia ■ Non è memoria alcuna, che m 
quefla fila fìa mai Hata peflilenXa : ma pochi de i nosìri, che in quella fila albergano , paffuto 
cinqitant' anni t gran co fa vederui alcun canuto : ma li Negri ag fungono a cento c dieci anni. 

Qmuì non fi fentono mai fimi et, ma ben Pultei affai; fS i Ne^ hanno Pidocchi, et i Bianchi non 
ne hanno . il fromento, fi fi f emina , crefee tutto m herba ; nè mai è fucctffb altri meni e in alcun 
tempo. Le viti malamente producono l'vua ; perche fol ne nafie qualche poco nelle torti delle cape 
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dilla città, OHf ni fanno come pergolati ; e ne alcuni grani fono pnaturi, alcuni agresTa,^ 

altri come jwn: ma e prodotta due 'volte l’anno ] chi *vna di(fennaro,e di?ebraro\ e l’alira'di 
tLdgofo, e drSettemùre . Ala i fichi nafcono fimdmsnte due volte l'anno, e fono delicalifimi . 
Zucche finouid' ogni tempo : melloni fil di Giugno, diloiglw, e d Agofio. De' Ranchi fimliki 
marini ne fono fènXa numero, che vanno per tutta l' Ifola ; e (quelli che nafcono /Òpra i monti, fono 
migliori. D'vccelli fònoui infiniti ; come Perdtci,‘Tordi,Slornelli,AIeriì, Pajfari ver diche can- 
tano, e Pap agalli ber et imi. De’ pcjci poi fé ne pigliano di ogni fòrte : ma fopra tutti in alcuni tem- 
pi le Oneppe fino delicati fime ; come nel mefè di Giugno, e di Luglio. Fra cjue/ìa Jfòla e la coHa 
deli Africa fi veggono tanta cjuantilk di Balene grandi e picctole, che è cofk molto marauiglioja. 
Mach fiadetto,quanto firtcercciali’ Ifòla: chefiverràoraà dire dedafua atta . 

P O VOA SAN citta principale dell' [fòla di San F'homè, fu fahricaia da Portoghefi, che 
d: [coprirono iìfiUiha vn buon porto, e guarda dad' Ifòla verfò Leuante: le cafe fimo fot te in <^ue- 
jìa citta tutte dilegname,coperte con tauole : euui il fuo Vefcouo ordinato per il fòmmo Pontefice 
ad infian/a del Redi Portogallo ; ^ il Coiregìdore^he ha cura deli amminisìratione delia Qtu- 
fiitia : evi ponno ejfire da feicento in fectecemo fuochi : vihabitano moltiTnercatantiPortofiiefi, 
<Safiigliani,Fr ance/l, Genouefi -, e di cadauna natione chi vi voglia venire, ad habitat e, e accettato 
volentieri, e tutti hanno moglie e figliuoli . in cpueHa città non fi finte quella molesHa de i AIo- 
fcìoni,che fi ha quafiper tutta 1 ifòla ; e ciò, perche la città è lontana da i bofehi . Corre per mefo 
di quefia città vn fiumicello di acqua chiarifitma, molto largala baffi -, dellaqualacqua ne dan- 
no bere àgli amAati,per effir leggieri fiima da p adire- : e ferma optraonedeglihaìnianti 

non ^uffe la eccelienXa e bontà defi acqua di quefio fiunticello , e dimolte.Aire fontane , che detta 
ìfo’.a non fi potriahÀiitare . Hanno gli habitatori di quefia città vn cofiume ordtnarh nel tem- 
po chefèntono il caldo olir a modo grandi fimo : che quattro ò cinquefamiglie firiducono infame 
in alcune camere terrene con le lor mogli e fifiiuoli ; arrecando ciefcuao i cibi fùofe mangian- 

do in comune ciò che più loro piace de’ cibi del vicino, e con ragionamenti grati e varfifòfiengono 
il calar con noia minor e, e leggiermente paffano quei pochi giorni. Pare poi, cheiPianchi,ihe ba- 
-fbitano di continuo in quefia città, intutto l'anno finfentino difebre quafiogniotto outr dieci gw- 
^m-, ma in due bore paffa,e più, emeno, fecondo le complefiioni-, e fifkla/fano tre, òqtfattrovolte 
l’anno. Non cosi autuene àiforeiìteri-, perche la prima febre e loro mortahfsìma ,mfkol par- 
tir fi per giorni venti : pur efsi colfalaffi,e con la dieta iui OTdmana,fifòglhno ri fonare ; ma non 
tuttoché mp/tt anco fi ne muoiono. Maper che s’ha narrato già di àò,che,fiior cheiipopolt.éfiur 
mi/ippartiene ài luo^i tutti di quejìa Occidental g-anfifsimaparte d' Africa ; laqUal parte è fi- 
parata dal fùo refante per t acque del Nilo, e per quelle fiume Zaire-, all IfòU-tutte ancora, 
che con ejfa parte ficontiengono: poiché efsi fiumiepopali intorno fparfi ampiamente fidtfiendono 
per il più con inlerualio mag^ore affai, che non fono i termini di filo vn Regno, ò di vna Prouincia 
fila, onde non s'ha però potuto fecondo le propone diuifìoni afsigiarli conueneuolmente ad alem 
paefi proprio loro-, rifiruando or fiparata la narr aliene d’efii nelfigucnte libro, fi porrà congiu- 
fiofolume qui il fine à quello. 
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grande najce da (jueì monti d'<td[lante , che fiparano laRe- 
gione di Hea dalia Regione di Sm ; e dijcende 'verjò ’z^ez^giorno fra i 
detti mantiy'vfcendo nella campagna della detta Regione di Sm -, Jijìende 
dapoi 'verjò Ponente ,fino che pajfando fra le tre picciote Città di Mejja 
entra nel mar Oceano viano al luogo chiamato Gart?uejfen in ^ajì gra- 
di trenta. Marcali nella State cjueP.o pume àgudfzjo^a nel Verno mol- 
tocreJce,dimanierache dann egg ia terreni affai ; nèji può odor pajpire^. 
per ^eruijòl certe barchette y che non fono altea ojn tal trafreetto . Pare che cjuelìo punte cond 
uenga ejfer (Quello, che nella nauigalione d Hannone njien chiamato Lixo : oue Scono gli fcrittori 
Greci e PMmi , che Anteo , qual combattè con Hercole , haueua il fìto palaT^ ; iui erano It 


giarSni delle Hefperidi . 

FIVMIE i)/ T EP ET HN E e coPiStto, per entrarenedOceanovicmo altuogo di 
ttd nome della Regione di Hea : pare che najca da (frebelelhadi monte ; ejcorrendo per la pianura 
S Hea, adacqua oleum luoghi di efra Regione, e poi efceal mare; hauendo nondimeno prima fat- 
to alcuni rami, quali per altra -via difeorrono nePOceano. 

Rio DOS SAVENS, cioè SlleChieppe-, fumé cosi detto per quella fòrte di pefee^, 
per ejferneiui d'intorno alla fùa foce g'anSfrtma quantità-, nafee daGebelelhadimonte,^ ir- 
rigandola Regione di Heacon adacquare Scune città, entra nePOceano non lungedal luogo 


detto lAmama . 


TENS l ST è 'vngran fiume: ilquale nafee dal monte Atlante 'vicino alla città detta Ha- 
nimmei "verJo Leuante nelterritoro di zPhfarocco, e f Rende 'verfò Tramontana per le pianure, 
fino che entra nel mare Oceano nel contado dAz^afì nella Resone di Duccala : ma prima cke^ 
sbocchi net detto mare, entrano in ejfo molti Stri fiumi ; de i quali quelli che p ufi conofeono, fo- 
no AfifnuSyStfelmel ,e Niffis . QueRoTenfipèahondanttfiimo, e profondo di acqua: pur fò- 
notà alcuni luofiii ydouefipuò paffareàcaualloà guaX^. HaqueRo fiume appreffoà SMa- 
rocco'vn Pontc^,chel'attrauerfa;i/quale fi* edificato dalRi<SManfor,pf èfattojòpraquin- 
Sci 'Volti ; invero è bedifrirno eSpeio, quanto fitroui in tutta l'Africa : maire delti fùoi vol- 
ti , furono disfatti da zAbu Dubus vltimo Rè eRontefice S zATarocco , per impeére ilpaf 
jo à mmia . 

zAS IPÌAVA L fiume nafee da Secfiua monte S Atlante fitto vna ^an fortcl^a detta 
T)elgu)nuha,cheè jdpra vna montagna altifima: e s’interpreta quepo nome di Afifhual fiume 
S r ornare; perche cade giu SI monte con ^an sTrepito, e fa vno profondo nella gufa dello Inferno 
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diTiuolinel territoro di Roma',e poi dijcorrcnclo p;r /e pi:sl/.rffì parti, 'Viene àpiirlir Heada!- 
lapropmc}i<aregione-..(^ entrapotnel pume diT tnf.dì. 

SEFS/dVA picelo! fiume , par che riajia dal monte de! mede fimo nome ; e co! (Ito corjh fe~ 
parando a monte Nejifadalmonte Semede,-vaa bagnare con le fueaccjue ttgiHmsha citta ; ^ 
poi par che s'vnijca co! fiume Afifiual. 

HABID piccia! fumé , par che na/ca da i montiT'efeaoni \ e partendo con lalueofko la 
regione di Duce ala , che gli è 'verfò T r amontana, dalla propinqua regione, par che S'vnijca poi 
col fumé di T enJiB . 

SIFELMEL fumenafee daHanseta monte'vicinoà Marocco, ejcendeperil piano, fn 
che entra nel fumé di T enfiU. 

NIFFIS fumé nafee dal monte Atlante'vicino alla città di Marocco-, dintorno alla qua- 
le dijcorrendo per il piano, 'va ad ingranare il fumé di TenfiH . 

A G M ET fiume hello ha l'acqua f.iafempre bianca, è jìmile alla Negra fiume in Vm- 
bria : nafee da i monti d Atlante, e pajfi fitto di Agmet città, difio fo da Hammmet città arca 
quindici miglia -, e poi dripz,andofi'verfi Marocco, s'afionde fitto terra, ^ efie fuori prfjfo ad 
effo-, e (è ne va poi fcorrendo,fno che poco lunge s'vnifie con TenfiB. 

OMM ! RAB I LI fumé affai grande , nafee da Magran monte d Atlante , doue T e die 
regione confna col regno di FeXj Scorre per certi piani chiamati Adachfun , e dapoi pafia per 
certe valli Hrette , doue e vn ponte molto bello fatto fiéricare da Ibulhafen quarto Rè della cafia 
di ^jAdarin :£ dopò queHo ponte pajft per le pianure, che fono fa laregione di DuccAa, e diTe- 
mefine, che entra nel mare Oceano apprefp) il muro della città di AXamor -, hauendo però prima 
rie ernie in se tacque di Quaàelhabid, e di Derne^ . Qi^nofume nel Verno, e nella Prmaue- 
ranon fi può pafiare àgudlg^ : ma glihabitatori per le ville dintorno tr assettano le perfone^ 
0 le robbe [opra à certe raiìrelle , che pongono à trauerfi le rtue fipra gli viri gonfi . Nella 
fine del mefi di ^Màggio fi pefiano in quello fiume g^an quantità di pefie chiamato in Italia 
lafihe ,delquale fi JatialaCittàSiAfamor i 0 fine porta ancomolie caraueSe di fàlatoin 
y^Tortogallo: ^ 

* QVADELHABID fiume è interpretato fiume de i fruì mafie da Atlante fia certi 
monti ahi e feddi, e pajfa per difficili e fiabrofi valli , circa à tre miglia lontano fiotto Bfo città; 
0 fende alla pianura, iìendendofiverfi Tramontana, doue Hafìora regione confna con quella 
di T tdle -,e fine và pur verfi Settentrione, fino che entra nel fiume Ommirabili . £' fiume affai 
grande, mafiimamente nel Maggio, allora che le nem fi fogliano liquefare^ . 

DER N E fiume nafee di Atlante, epaffafia le città T ifz,a ^ RfiEafia certi colli; doue su le 
riue deir, urne fimo beliifimi giardini di tutte le fiorii d alberi e di frutti, che più fi panno defidera- • 
re ; e corre poi per il piano, f fio che entra in Ommirabili. 

(fi VIR fiume picciolo, nafiedaimontt di Temefna regione, e difende per effa, hauendo alle 
fùeriue molti giardini e molte viti ; e poi fi ne va à canto d'Almanferactlta, lunge dallaquale^ 
circa à due miglia entra nel ^ande Oceano. 

BVRA GRAG fumenafiedavnode montifCheprocedonod'Atlante.epaffaframolte 
valli e bofihi ; e riefie poi fia certi colli slendendofi per vna pianura, dallaquale entra ne! mare 
Oceano fia lecittàSalae Rabat, R,abat à Ponente, e Sala alquante : e qttefiecitiànonhanno 
altro porto, chela foce di effo fiume ; ilquale tut lauta è difiicile à riceuer dentro alcun le^o ; per- 
cioche,fi il nocchiero non è molto prattico del luogo, firompom di facile i nauili nell aiena : per- 
tiche per tal riparo della Natura fino quelle due citta in buona forteXz^a conira l'armate de’Chri 
fiiam. Separa que fio fumé la regione diTemefna da quella, ihe le fà per Leuante . 

B ATH fiume nafie et Atlante , e ft Bende verfoTramontanafiamonii ebofilhiriufcen- 
do fia certi colli i dapoi fi fi onde in vna pianura della regione £ zA-z.,gar in modo. , che fi cor.utr- 
te m paludi, valli, e laghi . Pare tuttauia che mandi vn ramo , ilquale pafia giunto a T efe'frh 
atta, entra nel fiume S ubu. Q^fio fiume £ ogni tempo fi può pafiare agualzj>,fùcrt quando 
fi gonfia per le gran pioggie ouer neui disfatte. Entrano in effo alcuni pochtfiumicelli, che vengo- 
no pur d Atlante. 
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^VRVIGORA jìume najce d'vn monte delio jìejj'ò notne,t^ual’'e'VÌcino adtAtlante,/ 
correndo verfi Tonente entra net fiume dt Bath. 

BVN A SAR fiume par che najca dal monte Benigtiertenage, e dtjcorrendo entra nel fiu- 
me Bath, rifòluendoficon ejfio infieme in paludi e laghi. 

SVBV fiume grande, nafee dnenmonte detto Selelop nellaregione di ChauT^^ ha princi- 
pio da una fonte m uno sfauentojò bofioilacptal fonte manda ungrofiifiimo capo d'acqua,ch’ejì;e 
con tanto furor eahe s’ha ueduto gittar nella buca, donde najce t acqua, una pietra di pcjò di cen- 
to libre jaqual ueniua mandata à dietro dalla uelocitàdeli’acqua.Poco lunge dal filo nafemen 
to ha /òpra di se un ponte maramglioji, per ilquale fi pajfa da monte à monte, Qp è alto dal fiume 
per più di/ jo braccialma dtquefio ponte s'ha jeritto al luogo del monte Bem/afiga. Bajfa queHo 
fiume per molte ualli fra monti e collfdapoi jìfiende per il piano, e corre dijcoHo da Fez, circa fiei 
miglia : indi pajfa altra per una pianura , irrigando il territoro di Fes^ e la regione di -véz-gar', 

^ Jèneukoltre,fino ch’entra nell Oceano giunto d Alahmora città. In que fio fiume entrano mol- 
ti afri fiumi : de' quali alcunijeendono da monti di Giimera', come Guarga,^ nAodor : gì' al- 
cuni fi ne uengono da montfche fono nello Flato dt T eXa . Ha gran corJò,e^an quantità d'ac- 
qua ; pur fihnoui molti luoghi, oue fi paj/a à gua/zj) : ma nel Verno e nella Frimauera non ui fi 
può pajfare,fe non in certe pengliofe barchette. In quello fiume di Suhu entra anco quel fiume, 
che pajfa per la città di Fez, , e nel linguaggio de' fiuoi haiitatori chiamajl il fiume deh perita. 
Trouajiin quello fiume gran quantità dipejce ; mafiimamente Laccie, che fono in uil pre'i(z.o : d 
quando entra in mare, forma una larghifitma e profiòndtfiima bocca , nellaquale pojfono entrare 
g’ojfè naui : ui fi potrebbe ancora namgare,ma l'ignoranta degli habitat ori noi comprende: e fie 
i mercatanti di Fez, pigkajfero cura da far portare per quefio fiume il g’anojche fi conduce per ter- 
ra da ìAz,garj ualerebbe m uero in FeTfà metà meno. 

A O DO R fiume najce da i monti di Gumera, e hjeendendo per la regione di Habat, fi uà 
ad unire col fiume Subu. 

GVA RG A fiumen^jee daimontidiGumera,eSjcendendoper lepianurejòttoil monte 
Benigueriaghel, fieneuà à bagnare Banitende città-, e poipajfando uicino alla città Ez^aggeneir-^ 
ca à dieci miglia, entra neljktme S ubu. 

FIVAd E delle Perle, ouero Fez,, par che najca in una pianura non molto dijcofia dalla cit- 
ta d. Fez,, e pajjk per certi piccioli colli e ualli molto diletteuolt : ma correndo prima dolce e cheta- 
mente otto miglia di piano, entra poi in ejfa città di Fez,, nellaquale fi diiùde in duerami ',6 eh là 
difeendendo alle parti più hajfe, fi pone nel jìume Subu con tutti due i rami fitoi. 

1 M AVE M fiume e il confine del territoro dt Fef pare che najca dal monte. Augufìor,Z 
uada ad unirji con Subu fiumt^. 

LVee VS jmme najce da i monti di Gumera , e fi sìende uerjò Fonente per le pianure di 
HAsat e di Az,gar ; e pajfando uicino a Narauga c afelio, e poi à Bajra città, ua più oltre à fare 
C Ijòla di Qezjralmge dal mare circa à dieci miglia . Indi laua le mura di Cajàrelcabir città, 
e dìfeorre altra , fin ch'entra nell Oceano à canto et Haraù città nella regione di Az-gar pure ne 
confini di Habat : e nella gola di quefio fiume è il porto di eJfa città^na difiiciltfimo da entrar ui-, 
mafiimamente à coloro, che non hauefièro pr attica. 

H O Ad A R fuma qual perche pajfa giunto alla città di quello nome, gli e pollo nome tale-, 
nafee d alcuni monti nella regone di Habat ,e pare che entri nell'Oceano uuinoàquel luogo /òpra 
efò mare detto T aximuxi. 

G OM E R fiume najce da i monti di (fumerà, ^ efice nel mar mediterraneo, non lontano 
da quel luooo detto Gomera. 

QH6RCER fiume nafice d' alcuni monti nellaregione di Errifi, ^ per poco Jfatio dijcorren- 
do , entra nel mediterraneo ; non lontano dal luogo detto Cherfer, dal quale ejjòfttme uienc^ 
cosi chiamato. 

N OCO R fiume par che najca d' alcuni monti nella regione di Chauz, ; P dijcorrendo uer- 
Jo Settentrione, diuide Errifi regione da quella , che è detta Garet; ^poi fieneuàad-uficire nel 
metLterraneo. 
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rs^VL VIA fumé, euero Multma. è vn ^-an fiume, qualnafie lUl monte Atlante nella 
regione diChau^'vicino alla città di Gherfclum circa a'venticinc^ue miglia-, e pajpmdo ^er cene 
aspre e fecche pianure, difcende in Atre pe^iori nelmezji del deferto di lAn^hadedi Garet-,c fi 
ne va oltre fitto il monte di ‘Benifezjnaten , G' entra nel mare Mediterraneo non mollo difioho 
dalla città di Ooafafa. Que fio fiume la flatefempre fi paffa à guàX^, in effi vicino al ma- 
re fi trouano perfet tifimi pefei. 

VL L VL 0 fiume nafee dal monte -sAllante ne i confini ,che fino fra T ila citta e TDuh- 
dif,ma più vicino à Dubdu :je paffa per certe pianure aSpre e fioche dette 'Ter re fi e T^rata,^ 
entra poi nel fiume Muluia, dMc è la picchia città di Haddagia. 

ZAR fiumenafcedalmonte Atlante, e fi (tende per certa pianura nel deferto di zAnghad, 
doue il regno di Bel^ confina con quello dt T elenfin, e pafia à canto là città di T fttreio . Quefio 
fiume nonfi vede mai pieno, mahagrande profondità,^ meffo moltaquantita di pfieimagli 
habitat ori non ne pofono prendere, si perche non hanno il modo di pefeare, come anco per tjfere il 
fiume dacquamolto chiara -, ilche fa,che mal fi può pefeare. Pare che quefio fiume s'vmjca pri- 
ma con Muluta, e fico poi entri nel mediterraneo- 

TEF NE fiume più lofio picciolo che altnmente, nafee da certi monti nei confini di Numi- 
dia-,efi flende verfiTr amontana per il defèrto di Anghadinfino àtanto,chepifffando fottoTen- 
z^eg^t capello , vada poi ad entrare nel mar mediterraneo vicino alla città di T elenfin circa à 
quindici miglia : in quefio fumé non fi trouano, fi non alcuni piccioli pejèi- 

SEPSI F fiume par che nafea dal monte Atlante -,6 pajfandoviano alla città diTelenfin 
circa à tre miglia, laquale gli pà à Ponente,fi)fiienem luimoltt moltni da macinare ^ano, e poi 
efie nel mar mediterraneo prejfo al luogo detto ^ordanea. 

TEBECRIT fiume par che najca d' alcuni monti altra Beniraftd regione, e fi pende ver- 
fo Settentrione, bagnando prima la città di Guagida, e poi quella di Ntdroma -, efie al mare 
mediterraneo vicino ai vna città dello fiejfo nome pofla Jhpra ejfo mare, dallaquale così è diia- 
maio tffo fiumtj . 

SERSM fiume par che nafia poco dentro fra terta-,e paffandoperlapianuradiTeffela, 
efcenel mar mediterraneo vicino à vn luogo chiamato con lo fìeffo nome , dalqual luogo s ha no- 
minato tl fiume.j . 

<ìSM INA fiume è alquanto grande . /difcende da certi montivicini alia città di T egdent, 
/ paffa per le pianure della città di Batha; dapoi finevàverfò Tramontana, infino che entra 
nel mediterraneo. 

SE LEF fiume è grande, e nafee dal monte (fuanferùtdalquale difiendendo per pianure de- 
fèrte, che fono, doue confina la regwn di T elenfin con quella di T enezs, pajfa olirà fino vicino al- 
la città di f^MféXg^^an , laquale fipara da Àdufluganin ; ^ entra poi nel mar mediterraneo. 
Nella foce di quefio pome fi pigltabiionifimopefce dimolte evarie qualità. 

F IV M I di Medua par che nafeano da Atlante ne' confini di Numidiae ^ adacquando 
e tingendo effa città di Medua fial nome dellaquale fi chiamano, terminano il corfò loro tmalcit- 
ni laghetti lontani dal mar mediterraneo per. più di cento e fejjànta miglia . . 

efiVI I RO M fiume è detto così da vn luogo pofìofòprail mare mediterraneo, ilqual luogo 
pur con tal nome da Mannari fichiama-,e prefioadeffo sboccaeffofinmenelmare^i . 

SEFSAl A fiume è non molto grande, e nafie da Atlante giù difeorrendo per la pianura 
detta .Methegia;che è vicina Ala città d’Algier, e non lunge dalla città dt Temendfufi, entra nel 
mar mediterraneo. 

cM AGGIORE fiume nafie da i monti, che confinano con la prouincia diZeb.e difien- 
t de fra al tifimi monti, fino ch’entra nel mar mediterraneo vicino alla città di Bugia circa tre mi- 
glia . Quefio fiume non orefice, (è non A tempo delle phggie e delle neui : e gli habitat ori dt Bugia 
non fogUono pefearui dentro, perche hannotlmare - Quefio fiume viene a terminare tiretto di 
T elenfin, feparandolo da quello diTtmis. 

AM ANSVKIO fiume; detto così da vn luogo dello fieffo nome polio fipra tl mare, prefi 
fo AquAe efiò fiume efie nel mare-, pare che nafia dal monte detto Aura ^ 
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SVF EG MARE fiume nafie incertìmonti Ji^ua.li confinano col monte chiamato zAu- 
raXi e difcendendo per certa ficca campagnaAefie nel territoro della citta di fo^antina, e pajfa 
fitto le file riue tra rupi fiabrofi ^ alte, e congiimgejì poi con vn altro picctol fiume ; e nta lerfi 
T " 'amontana ora fra colli ^ ora fra monti, fin ch’entra ne! mare mediterraneo, fiparando il con 
tadodiCodo città dalcontado didfegelcasiello . 

CO L LO fiume nafie da i monti di Collant ina , ^ entra nel mare giunto alla- città, dalla 
gitale ha hauuto il nome, per chiamarfì effa città propriamente Collo. 

M AB E R fiume nafie da i monti di CoHantma,^ efie nel mare prejfb à cpuel luogo detto 
Aiahra, dAcjuAeffb fiume cosi ancor fi noma. 

I A DOG fiume non è moltogrande, e nafie da certi monti 'vicini alla città S Qoflantina ; jc 
fiende fra detti monti 'ver fi Leuante, fin che entra nel mediterraneo prejfo la citta di Bona . 

(fVA DI LB ARB A R fiume nafie da certi monti, che confinano colcontado di Vrhs cit- 
tà-, oue corre fipra vn canale fatto di pietre cosi candide, che paiono d argento, pf ini fi macinati 
-grano per la città: lunge dallaquale nafie filmeXp miglio in una collina, efcendendofimprefia 
colli e monti, fitorce poi in modo;che coloro, che tengono il camino fra TmùeBona,fino cofiretti 
à paffarlo venticinque volte\0non ce ne ponte, ne harcheientra al fine nel mediterraneo vicino à 
vn porto defèrto detto T ahraca, difioHo dalla città di Begge venticinque miglia . 

A/hd A(fRl DA fiume par che efca da Guadilharhar fiumeie pajfando per Choros c afelio, 
fi ne vàà (correre preffo ad Atri luoghi, e poi sbocca nel mare vicino al luogo detto Mar fi.. 

<2>ld EG ERA D A fiume è molto grande je nafie d alcuni monti, che confinano con la pro- 
ttincia di Zeb’, e pajfa giunto à T ebeffa città: e va difiorrendo verfi T~ 'amontanajnfino ch’en- 
tra nel mar mediterraneo in vn luogo detto. Garelms!eh,difioflo da T unis circa à quaranta mi- 
glia. Crefie quefo fiume mirabilmeme nel tempo delie pioggie, in tanto che i pajfaggieri conuergo- 
noalle volte indugiare due e tre giorni,per attendere aUofiemare delìacqua:perciochenonfitro 
ua lui barca, nè ponte alcuno ; mafitmamente in vn luogo, doue correndo queflo fiume, fi fa vicino 
alla città di T unù miglia fìi. 

EJVME diCapullia è picciol fiume-, ^ è così detto,per entrare nel mare giunto à quel luo 
go [opra il mare, che fi chiama Copulila : nafie poi d' alcuni monti non molto fra terra. 

C A PIS fiume nafie da vn defèrto uerfi Mezj>giorno,e difiende per certe pianure d arena, 
fino ch’entra nel mediterraneo apprejfo la città detta dal fitto nome : la fitta acqua è quafifklfa , e 
calda sì-, che volendofine bere, fa di meHiero lafiiarla , che firaffreddi,con lo spatio d'vna bara- 
onde la figliano cauare il giorno inanfi, per beuerla il feguente. E a quefo fiume giunto alta cit- 
tà di Elhama,vn lazp,qtiat è detto il lago de' leprofi-, perciochegrandifiimo numero d'efii finfima 
con t acqua fìta. 

CASA RIA ACAR, Forteto, RafàImabes,Tripolicano, Fiume di Tc^^uraJ Magro, 
/Fiumedi fino tutti fiumi'yche nafiendo,per quonlofipuòconofiere,daltnonte Atlan 

te,efiono al mar mediterraneo giunti ò vicini à quei luoghi -, che hanno li flefii nomi, per caufa de’ 
squaliefiifiumi con fi chiamano. 

'B IV MI delle Saline due, Mclelo,Docro,( 5 ? il Fiume di Bnuztì-jnafiono tutti, per quan 
to par e, dal monte Atlante ^ entrano nel mar mediterraneo giunti ò vicini à quei luoghi degli 
Sìefi nomi,per liquali efii fumi così nominati fono. SquesJi fino t fiumi più di confideratione Al- 
ia Barbarla : ora fi fegùrà A i fiumi A Numidia . 

RiO Branco, cioè bianco-, fiume detto così ò dalì acqua (tfa,o dall arena, per laquaL Afior- 
renio efie nell Oceano^ nafie d’alcum monti fra terrai sbocca con più rami in marejrriganA da 
quella parte il paefi A Numtdia. 

F/b'AIS di Buzedor nafie non molto Antro fra terra; e Afiorrendo per Numidia A- 
quanto, entra nell'Oceano vicino A luogo detto fmilmente Bùl^eAr, dAquA luogo ejfo ha hauu- 
to il nomea . 

‘RJO lecco è picciolfiume-,enafie dAcunimontiANumiAaAquanto piùjra terra,che 
n onfino le quattro cafelU Atte Jfrenffia lequali pajfa quesìofiume; e pot fe ne và verfi /’ Ocea- 
no entrnndomelfo -fra licito. A BoiadoreNuncitta. Quefìo fiume fichiamaSecco ; percioche 
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foUmente nel 'verno conduce ac(^na,ma nella Hate è quafì fèmore de! tutto Jccco . 

LHEB CIH fàune nafied' alcuni monti di Numidia non molto fi\t terrai^ nceucndo 
prima m fe alcuni fiumi, entra nell Oceano a canto d vn luogo pofio /opra e/fo Oceano da Mari- 
nari detto Albene^ . 

TESSy 7, onero 7“ tfeuhin, fino due fiumi, quali nafcono dal monte (jugiieme, "jnc di- 
Jcojìo dall altro circa a tre miglia ; e vanno per vna pianura pajfando per la regione d’Hafcora, 
(^entrano nel fiume Lebìch . QjMlìidue fiumi hanno (come sèdetto/vnomedefimonomc^, 
che è 7 " efèut nel numero del meno , ^ in quello del più ‘T e/iultin : ilcbefignifica nella lingua 
Africana le lifle^. 

H ! MIFF IN par che fia certo fiume , ilquale nafcendo da i monti di Numidia poco fra 
terra, entra nell Oceano giunto à quel luogo da Marinari detto An/iiltm-> . 

DARH A fiume najce.da Atlante ne confini dHaJcora, e fcende verfi Afezaigìorno per 
la proiància delmedefimo nome ; dapoipajfa al de/èrto, fiargendofì per certe campagne ,neÌ!i^ 
quali na/ce gran copia d herha nella ^Fr 'imaucra-,elk però vi vengono gli sArabi à pafiolare i lor 
Cameli. Crefce quefto fiume tanto nel verno, che raìfembra vn mare ; ni fi può allora pajfartj, 
quantunque vi fojfero le barche : ma nella Hate [cerna , (3“ è /ecco di modo , che l’hucmo lo pajja 
quafiàpiede afitutto-, e ne igran caldi quella poca d acqua , che ritiene, e tutta amara : cre/ccj 
adunque ( come è detto ) molto quefo fiume, e col fuo crefiimento adacqua tutti quei paefì . Nel 
me/e d Aprile poi fitole t aliar ter e/cere, e talora nò: è fi al principio defiò tnefi non crefie , tutto il 
fiminato è perduto ma fi crefie, fanno a/fai buone ricolte. Ha quelìofiume /opra le riue infiniti 
cafa'.t,e cafielli murati di pietre crude, e di creta : e dintorno ad ejjb,si di vicino ,conie di lontano, 
fino infinite po/fefioni di datteri perfettifimi c grafi , 

FI FA'! 6 di Falcala cosi detto,perchedìfiorre per laregione delmedefimo nome/e picciolo, 
e nafie non lunge da ejja regione in alcuni monti ala parte di Settentrione, di/correndo verfi Me 
/odi, fino che fi conuerteih laghi, diffondendojì per le campagne^ . 

T ODG A fiumiceloirrigalaregione,che/ìchiamacon lollejfonomeienafiendodaimon 
ti,che fimo a Settentrione, fivolge verfi Mezzodì, fino che fijpande, e diuenta lago. 

Z IZ fiume nafie d‘ alcuni monti di Atlante, cheriiengom lo fiej/o nome, liquali finohabi- 
tati dal popolo Zanhagaie fiende verfi Mezuogtornofira molti monti , pajfando vicino ala citta 
chiamata Qherfiliùn', e fine va oltre perla contado di ChenegAt Matgara,edi'-Reteb-,^ entra 
nel tetri toro di Segelmejfi ciltà,epafia per le /ue po/fi fiotà,^ efee neldefierlo apprejjò k Sugaihi- 
la cafielo. Dapoi forma vn lago inmeXa l'arena, doue non fi iroua habitat ione alcuna : ma fi- 
gliono andare là dintorno alcuni Arabi cacciatori, liquali di là riportano di gran predea. 

GHIR fiume nafie dal monte Atlante-, e s'eflende verfi Mezzogiorno, dxjcendendo per certi 
deferti ; e paffa fitto alcuni cafielifii come è Mdjdig, ^ Ahuhinan,e quell di Guachda ; e poi 
di forre per l'habitatione detta Benigumi, (3 al defèrto, treuformandofi ancor ejjò tn vn la- 
go mmeXo al defèrto. 

F/yJidE caldo nafie dalmonte Atlante,e giudifiendendoficorreperilpiano di Numi- 
dia-, e dando k bere oda città di Teolacha, ^ al luogo poi di Nefia, fi conuerte nel deferto 
in vn lago . 

TEC HO RT fumicelo nafie d alcuni monti di Numidia al conine di L}bia;e paffa fit- 
to a Techort città, dalaquale rtceue il nome -, ^ iut ha vn ponticelo, /òpra che s'abbajfa e leuas 
l( va k difiorrere nel defèrto, oue forma vn lago. 

T£y S A R fumicelo, detto cosi da vna città di quello nome, giunto alaqual difiorrc-,na- 
fcedalcmi monti, eitfcendenelepartidi Mezjoporno , otte nel defèrto deueconuertirfiil Ugo. 
Ma perche già s'ha detto di quei fiumi, che a Numidtapqfiono appartenere ; dicaflora d alcuni, 
che à Ulta fi conuengpno . 

RIO do Caualeiro , cioè fiume del Caualierofe cosi detto, per hauerlo fioperto vn Caual- 
lie-ro, ilqua! forfè fu Gonidio de S intra : ma come che fia, nafie quefio fiume d alcuni monti fia 
tetra, e condueramt entraneU’Oceano. 

RlO do Vro, cioè del' oro-, èvnf:ume,fipra la foce delquale corre lacircolarlineadel 

'T ropico 
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‘J'ropico di Cancros i;ti n€.' mare p;ri mllri/ìpelcjwo nel tempo di bonaccia, e de! may d: ca!- 
mny^andiftma cfuantita di pejce : percioche in termine di bore wattro, con reti, ouero icnjct- 
tili corde e Imghe ripiene d'hami, pigliano e^nanto pefcefalorbifiqno ; ilcjua'e, calate à penn che 
fiano le cor dotine nel mare, singola immantinente negli 'oarm ; onde tirate ftij'o , ~^-ezgonf! tutti 
gli hami immediate carchidipejci,e grandt,c piccioli: trai cjiealt nc fino molti di efuetli , che da 
noiinVenetta (i chiamano ^Arbori , ^ altre fini maggtori,e minori -, e di quelli alfat fipreua- 
gliono i Mannari, infialandoli per buon mantenimento della lor 'uetionaglta . Nel luoeo di que- 
lìo fiume comincia adapparere lo sjtlendore del Gruferò, ouer Q-dliero che dir fi debba, che e la 
ntioua imagine di quattro diede lucidi flime e grandi , lequali fi ‘veggono da quel luocp alla parte 
del Polo Antartico molto bajje. Sbocca adunque quefto fiume fitto il T ropico,enon immedia- 
te nel mare, ma in vn golfo detto di S an Cipriano-, e nafice fra terra, per quanto fi ere de, afidi loti 
tono. Onamafi poi con quefio nome dell'oro ò perche in "jero fico traggia alcuna minerà d’oro ; ò 
perche circa ad efio fi ritrouinogenti, che baggiano à gli fiopritori dato oro . 

KlO de San loham, ouer di San (fiìouanni , è w fiume , che anticamente fecondo alcuni 
par che fia Piato chiamato Creles : e grande affai -, e dtfiorrendo ver fi l'Oceano, fi parte in dueva 
rami, quali sboccano nel golfo di Argin ; e doue sboccano, fi trouano moke ficche,e bafii, e paludi 
^and’fiime, per lo atterrare che vanno fempre facendo e fi due rami del fiume : nelqualefi veg- 
gono al prefinte ancora Cauadi marmi, e Qocodriiiji come è ferino nella nauigattone di Hanno- 
ne,che fi vedeuano già nel fiume Cretesi pertiche fi può tenere quesìo fiume di San Giouannt po- 
ter efiire ejfo Cretes . 

“TOFEO Fiume, Rio di Anterocc,^ Rio dcPalmar, cioè di palme; fino tre fiumi,liquah 
par che nafiono da i monti di quei defèrti fi'a terra;^ efeono poi nell'Oceano vicini à i luoghi del- 
lo fieffi nome loro, per cauja dei quali cosi fi chiamano : pare anco infiemepihe il fiume di i,dnte- 
rotefì parta in due rami,e con due rami entri nel! Oceano . Ma già perche s'ha narrato di que- 
Pli fiumi, liquali non fil à [Àbia, ma m parte anco alla T erra de' Ne^-i pojfòno appartenere , fi 
venir à ora à defcr'iuere e narrare del grandi fiimo fiume Canaga. 

CANAG A , ouero Senega, fiume ^andfiimo, fu detto da T olomeo TDarandus : ilqua ’e 
per si vero, nell entrare che dà nel mare à queflofiume,imita quafi la verità, che s'ha al prefinte; 
manel defiriuere si cor fi fùoprefi errore-, percioche li dà il nafiimento molto vicmo'-pnaeffottic- 
neper lunghfitmo paefe da i forUÌ,à i quali ejfo. T olomeo non da v festa, da: quali fi dirà poi. Si può 
quefio fiume porre m comparatione dei Nilo ; pofciache per lo spatio della iungheXz,a della terra 
perdane (corre,e per laqualità di gli animali, che in ejfo fi trouano, molto colNiloficenuenga-, / 
però è notabil filmo fiume : altra che,maramfiioJamentecon l'alueo fùo ter-mina ediuide-, non fo- 
lamente il paefi slerile e ficco, da quello eh’ é fertile, e d arbori e di verdura ripieno-, ma ancora gC 
isìefit huomim con affai differenti qualità: percioche quelli, che di quà dal fiume habitano, fono mo 
ri, e di color bereStino,magri/ifciutti, e di picciola sìatura: ma quellt/:he di là iUmorano,fino nc- 
grfiimi,grandi,e^ofit,edicorpo benfitmo formali: ancorché al luogo ielle file riue tutti fìano 
miili,non fil nel colore, ma nella vita, erte coslumi; percaufa della copula, poiché fra efii fi rice- 
tte ogni forte di moglie . Tiene quello fiume la bocca fila principale larga più dvn miglio , gT 'e 
vifieme profondi affai, facendo vn altra bocca non lontana, che vna tfola ha nel melfi ; sì chea 
viene à far capo in mare per due foci, fipra delle quali fono ficche e lafii in mare forfè vn miglio: 
pertiche deueniojì con alcun legno afiendere d fiume, e neceffario affettare che firmanti il mare 
nel tempo che fiinatfa la Marina ; laquaie ( per quanto fi legge ) afiende nel fiume per più che 6 0 
miglia. Olirà poi quefle due foci, fa anco quefio fiume nello appreffàrfi al mare altri rami e fin- 
mi, de i quali non fi ne ha così intera e ficura notitia. Scrtue il (fadamofio quefio fiume effer quel- 
io,che fu chiamato dagli antichi Niger,e tuttauia vuole che fa il confine deliagente Negra: ma il 
Ixone , a 'quale molto maggior fi de fi conuien prelìare,firiue ; che il Niger paffa per mezjo della 
T erra ne^a , e che i fiùoi fonti ha nel deferto Seme lo Scrittore della nauigattone ali Ifi'a di San 
T ho /Iti > pone la bocca al Niger in gradi vndecijunge dalla foce di Canaga per quafi trecento mi- 
glia : / non fi de tenere a^i alcun modo, che il fiume (anaga fia d Niger; poi che anco Canaga 
halefi*^ ifuoifijnl!,come poi fidira,moito fiparati e lontan. Otpiù.-fe il Niger, come 
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fi aflèrmx, rende fcracif ima !a terra, che ejfo inonda e bagna; e fè il paefe,che è di al Setten- 
trione fbpra Canaga,è Uerilifimo ; non far a creduto mai, che quello fumé Canaga,i'quale im la- 
fetali terreno arido, pojfae^ere il Niger, che lo in^ajfi. Mafègua/i anatrare dt ómaga. Ha 
quefo fiume Imghifimo corfo -, onde aiiuiene,che,per feorrere per diuerjè natiom,ritiene anco di- 
uerfnomi . Tercioche doue shocca nell'Oceano, li popoli ^ialofi lo chiamano Oengueh, eliTu- 
corno't pili di (òpra Maio, e li Car agalli Colle : é quando jeerre per laprouincia chiamata Baga- 
no,cbe è più Orientale, lo chiamano Zimhala, doue alcune 'volte per cau fa di ejfo danno aliare- 
gione loHefonome : enclregno diTungubutu lochia-mano €t ancor che forra per molta 

dijlariXa di paefe, 'Venendo ( autore Qtoan dt Barro s ) dai fonti Orientali de i la^i chiamati da 
T o’omeowno Chelonides, che è il maggiore,detfo ora lago di (foaga, perche è in quelregno;e t al- 
tro Nuha,che e il minor e;e dal fumé Ghir -,6 difendendo quafiper diritto corf>,f no che sbocca 
nell Oceano, in gradi quindici ^ vn terXo di latitudàne : pur non f ha /apulo ancora il ntme^, 
che gh altri popoli g 'i danno . Ma appreso 'Tortoftef generalmente f chiama Canaga..dal nome 
d' 'vn Signore d''vna terra, colquale al pt incipio de! fuo difcoprmento hebbero commerc.o, non fa 
pendo, con qual altro nome lo polejfero chiamare : £' benché 'venga di sì lontan paejè.purnon porta 
tanta moltitudine d'acqua, ne limare tanto per ejfo afeende , come faper quel fumé poco di là 
lontano, che poi fi dejcriuerà, qual fi chiama (fambea . Fa quefo fumé molte fjhle j la maggior 
parte dellequali è habitat a da Serpi, gf' altre fere befie,per la fea ajperità : sì che in alcuni luo- 
ghi non f può nauigare per li Jcogli, che l'attrauerfkno, e mafimamente per feicenlo miglia dalla 
bocca doue fi chiama Colle; perctochetui fa alcune cadute ouer catare atte , come fono quelle del 
Nilo ; a quali luo^t gh habttatori han pofo nome Huaba : e perche le acque quii» per il 'vento 
t aliar a fi 'volgono nell aria ; chiamano gii habitat ori tl luogo Burlo, cioè arco . Entrano in quello 
fiume di Canaga molti altri notabili fumi : tiquali perche 'vengono da luoghi non habitati da gen- 
te, ma da animali feluattchi ; gf i popoli,con Itqualifi ha hauuto commercio, non hanno lor pofo 
nome ; men lo hanno da i no fri acqui fato : quantunque nelle t anale mie fa fintato il lor corfo in 
graduatione. Purfia efi fiumi, che vi entrano, ce ne e vno/ihe viene dalla parte d’Ofro dalÌLJ 
terre, che t Negri chiamano propriamente Guine h (fenni : ilquale perche viene per luo^i di ter- 
ra roffa, e porta però le acque fte iti poco roffe, non fidifeonuient chiamarlo Bfijfo .-^perche Ca- 
nada ha le fued'iui in su bianche /chiare, doue il fumé Raffio entra in effo Canaga -, i popoli Cara- 
ipli chiamano quei luogo G ufi rem bo, che s'interpreta bianco e rojf : e dicono, che fno quefi dui 
fiumi t-a (e emuli e contrarij; percicchebeuendofit acque deltvno,edapoi quelle dell altro, fanno 
di fùbito vomitare : i/che alcuno d efi filo da f non fa \ e meno dapoi, che vnitt infieme feorrono 
pervn’a'ueo fio. Maritornmdo d Canaga , produce quefo fiume generalmente gran varietà 
di pefet, e et animali acquatici ; come Caualli marini, e grandi fimi Lucertoni, che nella forma e 
natura loro fino t Cocodrili del Nilo; gf anco infieme Serpenti, che hanno picciole ali, ma non fi- 
no molto moflruofi. Quitti medeftmamente ne g'i animali terre fri, che heuono le acque fte, fi ma- 
ilrh la Natura molto feconda,e come quafi prodiga-, per la moltitudine innumerabile, gf infini- 
ta varietà loro, che ha prodotto .-perche così vanno iuigli Elefanti in fiotta, come apprejfo noi ve- 
derne andare le Pecore : ilche ma"giormeme auuiene negli altri minori animali proprq di quei 
paefi-, sì come fno Ga Ielle, Porci, OnXe,e molte altre forti da caccia, che apprejfo di noi non fino 
conofinite. Magia perche di quefo fiume s'ha detto affai, vengafi all'altro . 

RfO DE B A RB AC EN I e vnfume largo forfè vn tirar d arco, mahapoco fondo: 
fu così no-mmato dagl'inuento-ri, per hauer/i ritrouato iui d intorno alcuni popoli, che fi chiamano 
Bar bacini .-pare che nafa poi d' alcuni monti non molto fra terra , e sbocca nel mare lontano da 
Capo verde fffanta miglia . 

GAME t A, ouer (f ambra, fiume ^andiftmo ;è poflotrailfiumeCanaga,delqHalegià 
s'ha detto, gf i! fiume dett./ Rio^ande, del quale poi fi dirà, quafi tra quefi nel meXo con ilpatio 
vguale; g^ e quelfiiime,che ferra al Melodi la T erra (ffialofa. Fu detto da Tolomeo Stachir: 
ilquale nelì entrare,cbe gli da ne! mare, imita quafi (averttà;ma nel deferiuer ilcorfi fuo prefi 
errore, perche gli da molto vicino il naftmento: g^ ejfo fiume viene da t fonti, che fi dirà più man 
.^,à t quali Tolomeo non dà vfeìta alcuna. Chiamafiquefo fiume da' nofiri (ffambea-, perche da 
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ZVéw e detto Gxmbu per tutto ejuello jpatio, che è da!U (tta foce fno al rifcatto deli' oro di Can- 
tar, ione '’aanno i nauili di Portoghef: ilcjual inter uado per linea dritta e forjè trecento e 'venù 
tniihai m.i andando f per il fumé, miene ad ejjère, per caufa delle fùe n; ohe, circa fettecento e "ven 
ti-, percioche per la maggior parte forre tortuojhmuolte minute , principalmente dalrifat- 
toabajfòyfin che entra ned Oceano in gradi tredeci e meX^da Qaponcerde ^jerfi Silocco , met- 
tendo con picchi ramo, qual efce poco lontano anch' effe al tnart^ . Nella bocca fra alla prima 
entrata nonmolìr a queBo ^ume ejfermen largo di miglia fei , e fa ajfai maga apparerS^ di tut- 
ta la vicina co^a, laquale iui e copio ff ma d'alberi verdi; pur è d’ ogni parte terra bajfa‘, e quan- 
tunque neda jua foce fa larghif imo, come è detto, tuttauia di dentro nede f.e frette parti non 
eccede di larghef^ vn miglio . Qonduce nondimeno quello fiume ^an quantità d'acque, e 
maggiore che non fa fanaga', ^ e anco piu profondo : percioche in ejfo entrano alcuni fumi Bar- 
bari molto ^odi, che il lor naftmento hanno dentro delia T erra chiamala oPl^andinga: e i f:oi 
fonti principali fono quelli del fiume , che Tolomeo chiama Nigcr , e la lacuna labia . Per il 
venir fitto tortuofi fi rompono tacque di maniera , che i nofiri afendono per ejfi> con minor dif- 
ficultà,equafiiàmeXalìradadel giunger al Rifatto. Trouaf inmeX^delfutme t Ijoladcj 
gli Elefanti. Più fipra del Rifatto poi ve vn fafifo,qualvieta andare più tnanXi per ilf.ume : 
S bencheil Re di Portogado don Giouanmtentafifièds /filo rompere, non fi potè farlo per la gran- 
di fiima difificultà. Produce quello fiume generalmente la medefima qualità d'animali e pefi,si 
come anco shà detto,che produce CanagOi come fino Cauadi mar'inugrandifiimi Lucer toni tenu- 
ti per Cocodrili, e frpenti con t ali picciole ; e la terra vicina produce infinita quantità et anima- 
li Terrejìri,che beuono tacque fitte; si come Elefanti,Porci,OnXe,e GaXede,lf altre firti da cac- 
cia non da noi conofiute. Ji'Iagia che s'hà narrato di Gambea,vengafà dire degli altri. . 

R/0 DE SANTA CRARA ,cioèChiara,cosi detto forfè dA filenne giorno di queda San 
taipar che ft.a-vn ramo del Piogrdde,ch‘è il Nigerie però fe ne vien col fùo dritto nel mar Oceano. 

Rio OAS OST RAS, cioè ded'Otìriche,deueeffer cosi detto ,perrnrouarfìinanXt 
alla fuafoce copia grande et Ofiriche.-pare che quefio fiume efica dal Rio di Santa Chiara. 

R i o de Cala m anfà èvn fiume afàigrande,ilqual ha nede fùe riue copia grande di ledi fimi 
arbori alti e verdi: e cosi fiù chiamato, perche vn Sig. di quefio nome, aliar che fu f aperto efifo fiu- 
me, vi f gnor eggiaua: ^ è fcr sito, che detto fumé è difofio dal fiume Gambea circa miglia cento . 

RIO DE SAN PERO, 6 RIO DE SANTA •ìANNA, fino due fiumi, dA no 
me di quei fanti per Acitn modo nominati: e vanno nel mar Oceano, v no di qua, e t altro di là da 
Capo rofifi: ma poco però tra f lontani. Par che nafia questo di Santa Anna dad' acqua del fiu- 
me Rio grande, e facomevnramicedo fùo:ma quel di SanPietro, dal Rio di Santa Chiara. 

Rio T E S A N DOMINGO, cioediS-Tomimeo, parche fiavnramoUel 
Rio^ande , qual poco lunge dada fitta principal foce sboccain quel golfiò detto Sfietro de Cate- 
rina; deuepoi hauerhauuto tAnome per alcunaoccafonedi quel Santo . Ma vengafì già à 
dire del Rio grande. 

R.IO GRANDE detto dagli antichi Ntger, è fiume ancor ejfipurgrandifiimoi^hebbe 
giàfirf quefio nome Niger,cioe Negro-, perche per quella terra diforri,lAqual tutta fta habitat a 
da geni e ne^a.S corre adunque per il melfi di quefia T trra de' Negri:^ battendo la fonte et ori 
^ne jua da un gran lago pofio nel defrto Seu ada parte di Leuante.fì riuolge verfo Ponente ,fino 
che entra ( per quanto fii legge ) nel mar Oceano in latitudine di gradi vndeci e melo ada partea 
di T ramontana:ma,ficoìneio lo pongo-poco meno . Si può nautgare quello fiume cantra il corfi 
deli acque fue per cinquanta miglia, e più,fmpre ritrouandof (jltadi e Regni.Secondo afferma- 
no alcuni Cofimografi,pare che quello fiume non fi fi debba comparare col Nilo, mafia vn ramo 
proprio d efifo Ntlo'.ebenche habbia la fitta fonte dal Nilo lontana, nonAmeno dicono, eh' è pur vn 
ramo fito:ilquale fi perde per lungo tratto fitto la terra,Ql efce in quel Deferto poi formando quel 
lago grande. Si leg^e ejferci di ciò euidentifiimo fgno : percheinvnilìefifio tempo infume col Nilo 
crefee ^ inonda tutte le vicine campagne , lequAieJfiò coni acque fiùerende fertilifiimee mcr- 
bidf',non altrimenti di quello che ftned' Egitto il Ntlo,per giorni quaranta ere fendo , e per gior- 
ni quaranta fiemando , ne più nè meno : altra che fisa A certef^a rùrouarfi in lui Coca Adi , 
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Ctiualli in altri animali-, ficoms firitronano nel "Nilo . Scorre quello fiume per lunghifi 

fimo tnteruaHo di terreno,^ hafiprafei piunocabil Regni di tutta la‘ì'erra de' Negri : e pare 
che shocchi poi con •yn altro ramo detto Rio de San ^Domingo in vn golfo, che ( per quanto fi ‘ve- 
de fcritto ) giunge à miglia ‘venti di largheX^,e fit chiama tlieiro di Caterina : e per ejfer di ac- 
qua dolce-, laquale fi diffonde copiofit dalle due dette bocche in rjfo] fi difènde dal fitlfh, e fi man- 
tiene. fìf creduto da primi difiuopntori, effer quel golfo la 'vera foce del fiume, con tutta quella 
fifa tanta larghef^ .■ onde lo chiamarono Rto grande , co’ l qual nome i Marinari l hanno poi 
fiempre nominato.'-D' intorno à quella foce Jcriueil Cadamofio cominciare la marina a crefccrt^ 
con impeto quafiiincr edibile, e crefce per bore quattro, e poi /cerna per otto , che i'vnacoja degna 
di confideratione: poiché fi sacche nelle parti nofì>e crefce, e ficemailmare 'ugualmente perhoreu 
fiei.Manelcrefcere che /acquando il Sole glie perpendicolare, tanto fiingroffa; che/ può.fe ben 
con periglio, difiorrere con le barche U maggiore, e piu nobd parte de i paefidc Ne^i : percio- 
che allora tutti i piam,e le ‘vadi fono perii piu ccpcrte dalle crefciute acque, lequali pero per qua- 
rantaepiù migliadt lontano inmare ficonofeono effer torbide eroffi^ . 'fMa'vengafii già a 
dire de gli altri. 

RIO DERESEGVE c'vnfumeaffaigrande,^edettocosidalnomedi‘vnSigno- 
re] ilquale quando fìi fioperto effo fiume fiahhaua dintorno alla fìta boccajaquale fu ritrouata 
ejfere larga circa miglia tre : pare che quello fiume fia ‘vn ramo del Rio grande , ilquale difen- 
dendo neiIOceano,fa foce con sì capace bocca . 

RIO DE GREO/IGÉS è'vnfiume,ilqHaleparecheefadalRiodeNuno:€puo 
così nomar/ dal nome forfè d alcun Signore, ilquale d'intorno ad effo fignoreggiajfè allora , cl. 
fu effo fiume difeoperto . 

RIO RDENVNO; dettocosìdalnomeforfedlalcuno,che fiato fia colui, che fioperto 
fha^ia; è •vn fiume fiquale pare ch’efca come ramo del Rio ^ande ,• e sboccando in certo golfet- 
to,cheha nel meXp •una ifoletta,‘va poi per effo k porrei’ acque fue nel mare Oceano. 

Rio de SPICHEL è così chiamato da certa fòrte di canne, che in linguagfio R Or- 
ione/ fi chiamano Spichel,nel!equalt fògliono efit Rortogh-efi porre pefii per feccarfi; e perche d’in 
torno quei fiume ne deueuano effiere affai, gU diedero forfè quefio nomeiefce que fio fiume con ramei 
ti due. Rio daspcdras,«ò 'e ^ pietre;così detto forfè, per ejfer di pietre copiojò. Rio de tamara, 
ciò è de’ Datiltper efièrne forfè ad effo d’intornoaffai. Rio de mapola, ciò è de' fiori di papaue- 
ro,per effèrne là dintorno ftmilmente non picciol copia. Riodafcrra^cw idei monte fer effer for 
fe alcun monte alla foce fua. Rio d^spa[vaAS,ciòèdelìepalme,per effeme copia d'effe là etimorno. 
Rio de Domingo, ciò è di Dominico-, detto così forfè da alcuno difcuopritor fico , che haueilno- 
mfdi Dominico. Rio de pirjo, ciò è di coffa piramidata,e dritta in piedUdeiio così forfè da alcun 
monte f) altra co fa, che iuihauejfe ftmiglianXa alcuna tale. Rio das gailinas, detto così forfè dal- 
la copia d effe, che iui firitrouaffero. Rionouo, detto forfc,perchenoueRamsntedopòmolti altri 
fuffe ritrouato. Rio de San Paulo, detto cosi forfè dal giorno fefiiiio,ò dalla'vigilia di quelSan- 
to^elqual giorno s’haueffe difeoperto: e Rio Domingo, ciò è 'Dominico', detto così fòrfi, perche 
nel giorno di Domimea skaggia ritroHato.Sono quefit tutti fiumi della Coffa di Gimea,e fono do- 
deci: il primo de i q:tali,che e Rio de Spichel, par ch’efca con due rametti. Rjo da Serra, Rio das 
Palmas, e Rio de Domingo', pare che nafeendo dadmerfifGnti,5’ unificano quafi ad ma foce lar- 
ga, eh' effe dietro ad'vna /fòladentro fi mare Oceano. Rio de Pino poi pare, che con due rametti 
fe ne sbocchi anch'efifo: Ma gli altri tutti con-vna foce fola effeono ned Oceano : e pare che conum- 
gano hauere il nafeimento loro da parte non lontana, oue i fonti lor naturali efiano da monti. 

RIO DOS CESROS, aQèdelleceBe-,dectocosì,percheforfèiuidintormdaque- 
gli habitat ori fène facefffero', pare che fia fiume affaigrande, e che però venga come ramo dei fiu- 
me Rio ^andc.j . 

RIO DE SfiN RERNALDO, ciòèdiS.Bernardo,Xiodi\sV3[vsMs,ciò'ede!le 
Palme.'^xo ku3.Tà2.,ciòède‘monti. Rio de Gonzalo de Sintta,Riode S 2 nùzgp,cioèdiS.Ia 
copo-Rio de Santo Andrc.e/ò è di S. Andrea Rio das barbas,c/ò è delle barbe. Rio do meofiò 
è di melo. Rio de Suciio, nome proprio d alcuno. Andò. Rio,Rio do l\lico,eiò è dell’I/olettaper- 
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che li vi ^aneUafoccj. RioDamon,P.ìlmadca Rio, cioè di palme, fino tredecifHtni.-liqiMli 
hanno r ice auto il nome,o dtd nome di chi gli hahbiano fioperli; o dal nome di cjuei Santi, nel gior- 
no feUmo de i quali fimo Bali ritromti fida alcuna cofa, onero accidente, che dintorno alielor 
foci conofiiute shabbiano : e fino tutti fiumi , che fiorrendo per la CoBa delle Melegfiete, efcono 
nelmar Oceano', e paiono venire da monti non lontani mollo, oue fiano Le fonti loro. 

KIO DA VOLTA, cioè della volta, è cosi detto', perche fior fi le nani conuengom ini 
voltarfi per alcuna diuerfk qualità delvento,chem quel luogo fi fcmpra ; bper altro accidente, 
che faccia effètto, b fimilitudine alcuna di volgere, ò '£ alcuna mutai ion tale .-pare che fia quefio 
fiume ajpù grande, e venga però da fonti più lontani, che molto fra terra nafìano . 

RIO DA RAPOSA,cioèdellaVolpe.'?SoàtSzn'?z\i\o,'^ioà3.Va\m3i,cioèdel~ 
lapalma. Rio de Albufèira, / Rio de Villa ìonga..Sono cinque fiumi : liquali hauendo hauuto 
tlnome loropercaufadalcunavolpeiui dintorno veduta, e dal fiomo di San Paolo, e dagli 
alberi dt palma , e da nomeproprio dhuomo b di luogo, fine efcono all'Oceano irrigando quella 
cofiiera.'laquale fi ben di prefinte debba hauere alcun proprio nome^ pur non hauendo ancor io ri- 
trottato ferino, che con altro nome fia ejfa fila particolarmente e fiparatamente nominata,chia- 
merolU col nome di prima à tutte quellecofiiere generai Cofla di Ghinea ; poiché quei primi fiuo- 
pritori tutte quelle coBiere generalmente cosi da prima nominarono . Pare poi che queBi fiumi 
tali nafeano non molto di dentro fia terra da i monti di quel paejt^ . 

RIO DO LAGO, cioè delUgo,dettocosì;perchenonimmediateentra neltOceanOy 
ma prima è riceuuto da certa acqua àgutfa di golfo quafi riferrato da fioche, onde fu chiamato 
Lago: e perche è fiume non picciolo , pare che nafia più de gli altri fia terra da alcmmonte di 
quel paefi . 

RIO DAS zASTEI RAS, cioè delle Bore. RioPrimcro, Rio Per- 

molo, cioè beilo. Rio de Dclcanibs, cioè de i ripofi. Rio de Forcado, auer Denforcado, cioè 
d'impiccato; ouer de Dclpcrados, cioè de' disperati. RiodeRamos, cioè de’ rami. Rio de 
SanBento, cioè di San Benedetto . Rio de Sanca Barbara, Rio de San Bcrtolomeo, oof 
San Bartolomeo. Rio de Saia Miguel , cioè di San Michele . Rio de San Domingo , cioè di 
San Dominica . Sono quejii vndeci fiumi cosi chiamati con queBi nomi tali,b dalla lor qualità, 
0 dalle cofi prefjh ad efi vedute, oda alcuno accidente fiiccejjo , onero al fine dal giorno che fùfièro 
fiopertiyb dal nome del fùo difiuopritore. Percioche il primo detto delle Bore, forfè fu, b perche iui 
molte ne ritrouajfiro, onero per che vi fuffe materia molta da farne :e quefio nafiendo,per quanto 
fi può comprendere, non molto fia terra, efie nella lacuna ; oue anco sbocca il ^'0 del lago, che pà 
fififijfi. Il figuente poi primiero fu detto ; perche forfè vfienàofi di quel lago, fia fiato il primo 
ritrouato. Il figuente Bello dalla fisa belleT^. Il figuente de i ripofi: percioche ini gl inuentori 
fùoi multati dada qualità delfiteme e del luogo, baggiano voluto delle lor lunfie p-auifitme fati- 
che e perigli con qualche ripofi rifior arfi. H feguente dello impiccato, 0 delli difieratt : perche mi 
alcuno per qualche delitto fuffe impiccato, e perche d alcun periglio quei Marinari quafi deda 
lor falute dijper afferò . Il feguente de' rami -, perche da molti rami d'alberi ne fuffe forfè cafo- 
nata ombra grata nel caldo prande di quel Clima . Gli altri cinque figuenti poi dettifurofo dal 
nome proprio de' Nauiganti, b dal giorno deda loro inuentione : auertendofì però, che non panno 
effer Boti chiamati tutti cinque dal porno fefiiuo di quei Santi-, perche efit cinque fiumi fono tra fe 
vicini, e juccedenti l'vno à l’altro : ma i detti feBim giorni con molto inter uado di tempo , d non 
coni ordine de’ fumi fino tra fe lontani e differenti; effendo di eelMarXo il primo, il fecondo di 
Decembre, ilterXp d’AgoBo, il quarto di Settenàre, ^ il quinto pur d'Agofio celebrati. Hanno 
tutti queBi fiumtlnafc'mento loro non molto fia terra daimontidiquede parti, ^sboccano, 
fuor i quattro vltimi d' efii,nell'Oceano aperto -, venendo però fi come par e, da due fiumi ; ciafeu- 
no de' quali partitofiin rami due, per efit fine sbocca al mare. Il refianted’efii poi efie; parte in 
certo golfo, che quattro Ifole contiene chiamate Fermofi^uer belle; e parte nel di fopra firitto gol- 
fi detto il Ingo. 

RIO RE AL, ouer DEL RET, cosi detto firfi per alcuna fùanobilqualità; nafte 
d.i t ftìonti fiu terra, efie in vn laghetto ^he ha dentro a fi alcune picciol' Ifile . 
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RIO D^S Z A MBOAS, cioè d(icsdri;cos'i detto Hall' aùonda'jXa di quegli arbori ^ 
che adejfj intorno ejfer deueuano. Rio do Carnics, cioè del Chermefe ; cosi detto da Cfuelle oniri- 
che, onde fi traggo tl color del chermefe, ^ande abondad(a dellequalt ejfer ne deueua dintorno al- 
la foce fua. Rio de Pero de Sin tra, cioè di Pietro di quel luogo Sinlra;cos) detto, per ejfer flato 
ejfo Pietro colui,chethabbia difìoperto. Rio àiVdc^cnOi., cioè delia pefcagione',pereJferui ad 
ejfo intorno, e nella foce copia grandtfima di pefee, che pefcandof facilmente f pojfa pigliarti. 
Rio dos Camarocns , cioè de' gamharelli,per la copia d’efi,che m firitroua:^ ejce quefio fiu- 
me in certo golfetto con Ifole, qual giufìamente è di rimpetto ad vn angolo delì l fola di San f ho- 
mi-, 'vfcendogli altri quattro già nominati nel mare aperto-, (fhauendo lutti cinque poi il lor pria 
cipio da monti, che non molto fifa terra danno ad ejli il nafcimento. 

RIO DA RORSA, ctoè di Rorea, detto (credo io) per alcun vento, che fùjfe giudi- 
cato ejfer Boreale, odor che fu ejfo fiume ritrouato . Rio de SanTiiomè,c/Of SanTomaJò, 
coà detto per sboccar nell Oceano dì rincontro à qtìelì Jfolafamofa nominata ancor ejfa con ì ijìef 
fo nomtj. Rio do Campo, cioè del campo, per Sfìorrere per alcuna affai Jjtatiofa pianura. 
Rio de San Bento , cioèdiSan Benedetto, per ejfer forfè nel ^orno diluì feFhuo daNauigami 
dif aperto. Rio Dangra, cioè della flatione, ò porto ; per vjcircin certo golfetto come porto, do- 
ue fonale ìfole diCorifo. Rio de Gaban, c/Of ; ouerRiofuxmycioèdiluogoofuro 

icauo: detto per caufa et alcun luogo tale; o per alcun gabano, che iui adalcunmodojì perdefiè, 
Quefit fiumi Jèfnafiendo da monti fia terra, par che difeorram per il Regno di Remn,e fene va- 
dano k dare ned' Oceano aperto ; fuori che il Rio Dan^a, che nel detto porto sbocca. 

RIO ‘DO N AZ ARE', cioè di Nafareno , detto forfè per ejjèr df aperto in alcun 
giorno dedicato alnofiroSignor C HRISTO NAZARENO. Rio de Santo Machia, 
Rio de Santa Caterina, Riode Santa Luzia, «uè Lucia : fiumi cos) detti ,ò peni nome degli 
feopritorifuoi, 'opert feììm giorni di queUt Santi. Rio de Pero Diaz,, cioè di Pietro cognomi- 
nato ‘DiaZj, cosi detto per ejferneegk ^ìatoìinuentore^. Rio das Palmas, per 

la copia dede pa'me,che fipra adejfo fiume ahondano. Qwììt feijumi efeono tutti nel mar Ocea- 
no per le lor proprie foci;ejfendone Jo! due(per quanto appare ) che partiti da vnalueojolo, fi di- 
uidano in due -, che fimo quel diSantaCaterina, e quel dt Santa Lucia: diforronopoi tutti efii fi 
per quel pae/è-, ihe iui inter pojìo vedèfifiail'Rfgno diBenin,^ il Regnodi Manicongo. 

RIO “DE P ERN A N GOAl EZ , cioè di Fernando co^ominatoGomet:,-, fiume 
detto con queSìo nome, per ejfer Hata ejfo Fernandotl fuo dsfopritore^. Riode Santo Elpirito, 
aoe di fan Spirito ; cosi detto dal giorno deda fua fefiiuitk : e quefio( per quanto appare ) f orren- 
do al mare Jìdiutde in rami due . RioFermofOjf/oè bedo,cosi detto da alcuna fisa qualità per 
bella conofeiuta. Quesiitre fiumi mjeendo tra monti fra terra del Regno S ceìddanicongo , di- 
feorrono per ejfo Regno dà quà dal fiume Zaire oda po' te verfì ÌEquinoUtale , e shoccano fuori 
nel mar Oceano aperto. 

ZAIRE, fiume affai noto € nominatoli fiume grande ; e djcorre perilRegno di<iSMani- 
Congo, entrando nel mare per vna larga foce, fa qua! e però f tiene per vn porto buono : oltre à 
quejla con altri minor rami efee nelì Oceano, non difofio da eJfa foce fua principale-:. Fra terra 
poi non difi arre molto largo, ma ben per affai lungo Jfatio di terreno ; nafeendo dal più nota bile.a 
e maggior lago di tutta ì Africa, che raffembra vn mare j ^ è quedo,che molto fra terra è la vera 
Orione deli idu^re Nilo ■ 

VA MB A, / B ANC ARE , fino due non piccioli fmmiliqualt di quà dal Zairc-a 
verfh 1‘ Eqttinouiale nafeendo fra terra da i monti di TerraNe^a , entrano nel grondiamo la- 
go , che è la vera origine del Nito. Lanarratione delquale perche figuirà già come vero termine 
di quanto fidar s'ha fcritto i pofiiache per ì acque fùe,e per quede del fiume Zaire, fecondo la di- 
uifion notii-afm due principalifsime parti è t nAfiica dm fa ; farà memore il lettore : fi bene anti- 
chi e moderni feriti f-ri baggiano voluto fol chiamare -ìAfitea quede prouincie e Regni, che ada par- 
te Occidentale del Ntlojcffiro da effo feparati-, ejfer non fòl conueneuole, ma neceffmo : che-, cosi 
come la T erra Negra vada à finire nell'Oriente [opra il fi.ume Nilo, e fipra il lago del nafetmen- 
lofio, ^ adOslrofiprail fiume Zaire-, cosi ne più nè meno ancora àquefii medefìmi termini 
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t Egitto Etiopiahaggiano da Sermi>7ar(_j. Per chiuder dnn(^ue,0^uajìm certo modoqùt fc- 
parare cfitesle due parti prinapa/t^tmed'eyfjrtca ; Tiecondi^tmigltanXa dei termini dHerodo- 
to, di Plinio, di Pomponio Mela, di Strabane ^ e d'altri amichi, odi (quegli del moderno Gican 
Leonejajciando io la loro yljrica intera; perla parte Occidet/tale de IP Mfitcanojb'a./ì'verraora 
à Jèpararla con la narratione d'ejfo fiume Nilo, che termina l’ Orientale^-; 

NILO fiume grandifiimo ie di tutti efuellid’^fiica,/è non principale, 'tino dei due princi- 
pali almeno ; fu chiamato per tal nome da Nileo 'P,.e d' Egitto : ^ e Jòpra ceni altro fiume molto 
notabile, per icorf dedaccjue Jiie,per le marauighe dije proprie, e per gli animali sìupendt che 
fi trouano in ejjo ; s) come fino Caualli , Buoi marini , e Cocodrilt feroci fimi : Ifiuali ( per guan- 
to fi legge) non pare che al tempo degliantichi Egittij ^ de' Romani faceffero tanti danni di fi- 
pra al Cairo, si come hoggidi. E fi conofie per Meshudi hisìorico, di ciò ejferne fiata la cagione, 
lo hauerfirimofia e rotta nona Hatua di piombo della grandeXzji d un Cocodrilo : lacuale nelt 
anno ducento fit tanta dell' Egira fu trouata fcolpita di lettere Egittie ne i fondamenti ePun tem- 
pio de’ Gentili Egittij, fatta fitto certe cofiellatiom cantra detto animale -, e di comandamento poi 
dHumeth Luogotenente di Gibfàre Pontefice di Bagadet fu dùfatta e rotta : pertiche da indi 
in poi quelli animali diuennero noceuoltfitmi , facendo molti danni -, ma filamente dal Cairo 
in sii, oue uccidono e diuorano molte perfine ; perche dal fiairoin fiuuerfiilmare (n'efi sà per- 
che ) non fanno motefiia nè difjnacere ad alcuno ■ Jncomincia à crefiere quefio fiume , quando 
gli altri tutti ( fuo r filo il Ni ger, qual e della slejfa natura ) fiogliono efier con pochifiima acqua: 
fiche auuiene d dict fétte di Giugn o , e così uà Jempre crefiendo per giorni quaranta ; dalqual 
tempo in poi comincia à (cemtarli, e nello fi alio d'altri giorni quaranta è ritornato nelt alueo fio'. 
Era quello tempo_^lcrefc^e e dificrejcere del fumé, che utene ad ejfere digto-rni ottanta,lutte^ 
le citta e uidaggi dell Egitto paiono Ifole , per ejfer fèrie at e fipra monti di terra fatti k mano j 
onde iui è rapprefentata una fimUitudine dell Ifile dello Arcipelago dette Cicladi, nè fi può an- 
dare da una utlla all altra, fi non con barche : dalche,fe uè alcuno ine ammodo, ne figtie molto 
maggiore il commodo -, perche allora da luogo k luogo facilmente con bai-che ^andì , che uanno k 
feconda del fiume, fi portano le necejfarie co/è : tlche in altro tempo non fi può fare . La maggior 
parte delle Fere terreUri in quefie inondai ioni muoiono affogate dal fiume, fkluandofi fil quelle.^ 
che figgono àgli alti luoghi: ma t popoli liberi dalle fatiche ,attendono kgoderf dell acqui fiato, fa- 
cendo conmti infime fenfa penfiero di nota alcuna . oAnttueggpno am o gl t habitat ori dal crefie- 
re di quello fii^j quel lo che può valere il gra no per tutto Fanno, dalla ofilruatione che tengono 
fecondo il crefetmento (uo : perche quanto più crefie tlfiume^arreca ferii Ut k piu copiofa e buona. 
QuePlò crefetmento fi legge procedere dalle pioggie fi-andifsime, che fi fanno ned' aita Etiopia . 
z' Nauigafi quello fiume allo ih su fino alla citta detta Affuan , che è polla k canto d'effo, (3“ è al 
confine del R /;ano di Nubia : et da quella alt dm su non fi ^uo nauigare ; percioche fi diffonde^, 
e uafisi adorando verfi MezjJgiorno , e dtuenta come un lago ; in modo che quafi non fi può co- 
nofeere, di doue venga il corfo fio .facendo nondimeno diuerfi rami verfi Mezzogiorno , Itquak 
/correndo per diuerfialuet,fi Hendono verfi Leuante e Ponente ; ^ hnpedifiono le perfine, che 
non p^jfono andare intorno k i giri del detto. Afifermaa'cuno effer andato per cinquecento miglia 
ricerc-ondo i Camelifùoi, hauer fimpre veduto tacque di quefio fiume quafi aun modo ; cioè 

fiifst lafietti, e p'an rami ; ritrouandqfi mfieme monti ficchi, e deferti affai : ne i qualt (e di ciò 
'iSìcùshiidi è lo aultore) firitrouano molti fineraldi,fif hmmmtfeluaggt; Itqualiuiuendo di 
herba in quei defèrti, come fiere corrono velocifiimamenie^ . Nafie quefie- fiume in un Regno 
del Pret enan ni detto Goiam e da la fu due ^andifsimi , che raffomighano a mari , liquai laghi 
finopoHidi certeXzj a dà Ik dall EgumotÙMe verfi t Antartico-, tlche anco non fi difionuier.e 
dalla fitTsàttone drT olomeo, che ^i pone in fei gradi Aulir alt : ^ in quelli laghi è fama , che fi 
trouino h tovnimefèmine marine . Efie. adunque il Nilo da quefii laghi, e pafifa fitto tSquinct- 
tiale : e dapoi caiuto per le due catarratte , magfiore , e minor e; che fono alleile di pietre , le- 
qua V ha ino Ufitperficie pian.i,perlaqHaldsfiorrendoil Nilo cade giù in precipttto nell' aluco fuo; 
fi (panie per le campagne sì, che perde t alueo : e di nuouo poi ritornato in fi, fatti alcuni ni. olgi- 
msnli, p^J-’-d Tropico ^{fancro, e dritto fi ne viene alla citta del Catro: prejfo aUaqttalepn 
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poco piko meno di migliaottantajì diuide in parti due, facendo vnramo, eh' entra più njtrjh 
^Ponente -^ma pur ritorna potai primiero ,donde'enato : ^ paffaioilCairo per alquante miglia, 
ma fecondo il Leone per jejfanta ; fi diut de in altre parti due, onero aluet . Lnjno de' quali det- 
to da Tolomeo ^gatodemone , cioè Genio buono, nevak Rofetto \ sboccando per la foce detta 
anticamente Canoptea , onero Heracleotica , per il tempio d'Hercoh, che le fu 'vicino : Quello 
ramo dice jirijiotele effer filo il 'vero aiuto del Nilo , /che tutti gli altri furono fatti a mano. 
E l'altro detto da Tolomeo Bubafteo dada dita che gli fu /òpra, 'Ua a Damiata, sboccando 
per la foce Pelufiaca . T>a quello , che 'va a Oamiata , deriu.a 'vn altro ramo , il quale fi con- 
uertctn "vn lago\ma'i'i rimane 'vna goletta, che congiunge colmare il lago ,fipralaqual go- 
letta è Tenefe Città teda quefti rami principali ne nafiono de gli altri, dà manierache con mol- 
te bocche efio fiume 'va ad entrare nelmar mediterraneo . Q^pe bocche fi legge in Thnio effer 
rundeci, ma che quattro fichiamarono falfì àaglthabitatori\ilche deuea procedere, perefier 
effe di poca confideratione : ma le altre fette erano illupri , nominate tutte da fitte città,alìequa- 
li erano fiunte, o 'vicine : e di quelle l' e freme due fi chiamarono , come di /òpra è detto-, e le dn- 
quertnchtufi , Bolbitina fatta dal fiume Tali ,Sebennitica,Pathmttica,<^lìendefio , d Ta- 
nnica : apprefiò firiue egli , che 'v è la Naucraticadetta pur dal nome della 'vicina città, la- 
quale fu chiamata ancora Heracleotica , ^ è 'vicina alla Canopica t alcuni 'vogliono che la Ca- 
nopica fia L Heracleotica . Scorre cosi dunque quefìo fiume del Nilo p er 'vn tanto paefè, ma p e- 
ro non fimpre e chiamato pervtio Sìefiò nome; percioche nel Regno di Goiamel o cfnamanj 
Qion , é piti à baffo da gli iAbifiini del pfffeffél Preteftan ni e chiamato Tacuti , ma da ncige- 
neraimente è detto Nilo : i! qua 'e in ogni fico corfò , fuori al luogo delle Catarratee,fi b enfia co- 
si grande , è però fimpre placido e tranquillo. <ìPlfa perche di quefio fiume s’ha già fcritto à ba- 
jìanXa -, fi 'venir à ora à firiuere de i popoli , che fil però à quefla grandiftma Occidental parte^ 
d’ Africa appartengono. 

<2pkl y SMy D A hahitano nel monte Atlante, cioè nella parte Occidentale, incomincian- 
do da Hea fino al fiume de’ Serui: habitano ancor a in quella parte del medefimo Atlante, la- 
quale rigua'-da'Verfò Mezzogiorno,^ in tutte le pianure che gli fino dintorno- QueSìi tengono 
quattro Prouincie; le quali fino Hea, Sus, Gufida,e la regione di Marocco : e fono di quegli, che 
fog'iono per loro habitatione hauere i padiglioni eie campagne . Nel rimanente riarda il titolo 
Camera, gZeneta. 

G VAI ERA h alitano ne i monti di Alauritania, cioè ne i monti riguardanti fipra il ma- 
re mediterraneo , ^ occupano tutta la riuiera detta Rtf; laquale ha principio dallo fretto del- 
le co ’onne. e fegue ’verfo il leuar del Sole fino à confini del Regno di T elenfìn . Quefii popoli , ^ 
i zTHufinuda , habitano fiparatamente dagli altri popoli, iquali fino comunemente mefiolati / 
fparfiper tutta L’Africa-, maficonofiononelIaguifa,che ficonofie il natio dal forefiiere :e fim- 
pre tra loro medefimi guerreggiano , e panno in continue battag ’ie ; mafiimamenie gli habitatori 
di Ni4midia,che fino di quelli,hquali figliono hauere per loro habitatione le campagne. Riguar- 
da ne! rimanente il tito 'o Zenela. 

ZEN ETÀ , H AO ARA, SANHAGIA cuerl^zr^ip/, dimorano neUacam- 
pagna di T emefiia : ah una 'volta fi fanno in pace, ^ alcuna 'volta combattono affiramemcj, 
mop ( come fi crede ) diantica partialità . Tutte quefe cinque forti di popoli ; cioè Alufmuda, 
Gitmera, Zeneia, Haoara , 0 Sanhagia ouer Zanhaga ; iquali fino dìuifi in centinaia di legnag- 
li m migliaia di migliaia d'habitationi ; ft corf ormano in 'vna lingua : laquale comunemen- 
te è da loro detta aquelomarig, cioè Imguanobile-,/ gli <iArabi di Afiica la chiamano lingua Bar 
bare fia, che è la linguasAjriCiVia natia : e queBa lingua è diuerjà/ differente dall’ altre lingue, 
tmtauia meffa purtrouanoalcuni'vocaboli della lingua (iAral-a-,di manierache alcuni gli ten- 
gono éS'vfano pertePìimonianZza, chegtìaAfricani fiano difiefidad'originede’ Sahei,popolodel- 
i' Arabia Felice . Hanno ancora qualche differerila tra loro , non filo nella prononcia , ma em- 
coraneda fignificaiione di moltiemolti'vocaboli: e quelli , che fino più 'vicini à gli Arabi, /più 
'vfano la domeficlieX^ loro , più fimigltantemente tengono de’ loro 'vocaboli Arabi nella lingua: 
« quafi tutto il popolo di fumerà 'vfa la fauella zAraba , ma corrotta : /molti deda Birpe della 
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lenti d Hnonr-i par Uno pure Arahico,^ tultauia corrotto-, fi ciò auuiene.per hauer lun^i tempi 
hauuta conuerfalwne congit Arabi . 

ET HEG I fino popoli nobili,^ hahitanoin Duccala, é nelle pianure diTedle : fino cir- 
ca à cento mila huomini da guerra, e la metà e k cauallo . 

S VM. A IT H habitano ne' defirti di [jbia,liquatt riFpondono ver fi i definì di T ripoli : 
firade volte vengono alU Barbariaferciochenonhanno ne Dominio ^e luogo in (Quella-, ma firn 
pre Hannofi co’ lor Carne li nel Defirto : fi fino intorno a ottanta mila atti alla milttia , e la mag- 
gior parte a piedi . 

S A HID habitano ne' defirti di libia,fi figliano tener domeHiche^Zja e conuerfaùone nel 
Tfigno di Guargula : hanno ir^niti belli ami, e fornifiono di carne tutte le città e luoghi, che con- 
finano co i lor Deferti', ma ciò nel tempo della Stale, percioche il Demo non fi partono dal Defer- 
to: fino di numero apprejfi cento cinepuanta mila, ma hanno pochi Cattali i . 

D ELLEG l habitano in diuerfi luoghi: ma la maggior parte tiene i confini di Cefaria,^ 
i confini di Bughia ; e queHi hanno tributi da i Sicari loro vicini : e la parte minore occupa nel- 
le pianure di Acdefin i confimi di >ìS^aifritania ,injìeme co'l monte Atlante-) . Quelìt danno 
tributo al d(.e di Fez, . 

ELMVNT EFIC habitano nelle pianure di Az^ar , ^ fino da moderni chiamati El- 
chaluth, danno tributo al Re di Fetide pofifono fare da otto mila cauallt molto bene alt ordine^. 

SOBAICH; Uguali fimi maggiori, e di piùvalorei habitano ne' confini delRegnodi 
fd(eir, e fino prouigonati da i Re di T elenfin,^ hanno nella Numidia molle terre loro figget- 
te.-fino poco meno di tre mila CauAli,emoltoprontinellamilitia: Quefii fiogfiionoil'Uerno, per- 
che hanno molta copia di Cameli^ipararjì nel Defirto . fi rimanente poi -, ciò è t minori, e di men 
valore ihabitanonelle pianure, che fono firaSAa,e<3tdAechnefia-, e tengono Pecore, eBuoi,^ la- 
mrandoilterreno, danno tributo rd Re di FeZiieepuetli fino da quattro milaCauallimolto be- 
ne ali' ordine^ : 

PULE, 6 BENIHAMIR, hAoitanone’ confinidelR^ggiodiTeUnfinediOran,g 
vanno difiorrendo perildeferto diTegoratin. Quesìifino prouigionati dal Re diTelenfìn : 
finohuomimdi molta prodeX^, e molto ricchi: fanno circa fiimilaCauallibeUi ,ehene ai- 
tar dine^ . 

HVR VA pojfegom i confini di Mutìaganim : fino huomini filuaggi e ladri, s vanno ma- 
le in amefi : non fi difioflano dal Defirto ; percioche non hanno nè fido, nè dominio nella Barba- 
rla : fanno intorno k due mila Cauklli . 

HV CBA hanno le hAritationi loro ne’ confini dt Melina, ^ hanno gualche poco di proui- 
^one dal Re di T enes : ma pure fino genti affa fine a lontane da ogni humanita . Quetìi fanno 
circa millecinquecento Caualli . 

’oTblV S LI M hAitano nel deferto di Mafila,ilquale fi blende verfiilRegno di Bughia , e 
fino e fi ancora ladri gj* affa fini : hanno tributi da Mafila,e da alcune altre terrea. 

RI ECH habitano ne defirti di Libia, che fino verfo CoUantina , e quetìi hanno ^an do- 
minio in vna parte di Numidia. Sono diuifim fei parti, fino tutti prodi ned' armi e nobili, van- 
no bene all'ordine , e fono prouigionati dal R^ di Tunù , e compiono il numero di cinque mi- 
la Caualli . 

S VA / D habitano ne' Defirti , che fi dilatano verfio il Regno di T enes ; (f hanno ^an 
riputatione, e dominio. IlR^di Teltnfcn dà loro prouifione: fino nobili,valenti,e bene agiati 
A Ogni co fa. 

<iASG EH fino figgerti di molti Arabi ; e v è gran quantità di loro, che habitano in ^aret 
tnfieme con Hemtam popolo -, ve rii vn altra parte , laquale habitacon gli rsArabi di Due cala in 
luogo vicino adtAXafi. Hanno Caualli,^ abondano dibefiiami . 

GLCHERlTH, 6 SAIDIMA, hA>itanonelle pianure dHeli,^ hanno tributo 
dal popolo di Hea: fino huomini vili, e male agiati . 

GNEDR habitano nella pianura d'Hea,e tutti gli^rabi dHea fanno circa quattro 
mtla(_AU.tdi, ma finodifagiatid arnefi . 
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(^AKVA bahitano in dinerfì hto^n , non hanno capo, e fino mcfiolati con altri popoli; 
tnapmamentecol popolo di zAfambba , /idi Hemrumj. Cojloro portano i datteri da Segeimefi 
Ja al Regno di d d'indi traggono le vettouaglie necefiarie, a Segelmejfa le conducono : 

Hanno ^aualli, fondano di ùelìiami. 

R CHE prole di Mafiat,habitano ne i confini de‘ deferti vicini a Dedes e Forcala. Qpe- 
Hi fino poueri , percioche hanno pochi dommij : fino tuttauia valenti huomim à piè, in tanto che 
fi'recano àgranvergpgna,chevnoà pie fi lafcivwcere da due àcauallo : nè alcuno è così tardo 
in caminare, che non pojfa per fuo piacere andare à paro df qual fi voglia cauallo, c^uantunoue 
haiiefiè à fornire vn lungo camino . Sono circa cinquecento caualli, ^ otto mila huomm à piè, 
cioè da guerra. 

S ELI Al halli tono apprejfo Dora fiume, difiorrono per il deferto, fino ricchi, ^ vna vel- 
ia l'annovanno conlormercatantiak fombuto,fino etiandiofauoritida i Rè di quella iQèin 
Derha hanno molti poderi e terreni copiofifiimi vn numero ^ande dicameli: fanno quafi 
tre mila caualli . 

ELHASIM habitano a canto il mare Oceano ne’ confini dì ^sSkfefià, e fino circa cinque- 
cento caualli. Vanno pefiimamente all ordine,^ vna lor parte habita in èfìz-^gar. Quelli di Mef 
fa hanno la libertà, ma quefii di jAt^gar fono Judditi al Rè di FeZj. 

CHINANA, E LCH A LVTH, habitano infieme,e fino Arabi fittopofiialRe 
di Fezj : fino huomini forti, e molto ben forniti : fanno duemila con Ali , ^ occupano la regione 
di nAzigar. Danno gran tributo al Rè, ma fino ricchi, ^ vanno beni fiimo all ordine : ^ èfirtt- 
to, che queHifonoiljiore ded' esercito del Rè, ilquale fil di loro fi firue nelle guerre di momento, 
^moho importanti. 

D VL EIN habitano nel de fino di Libia infieme con Zanhagapopolo africano ; /quelli 
tali non hanno dominio , nè cenfo alcuno : peri! che fino poueri, e gran ladri . Vengor/o fiuenttJ 
alla prouincia di IDarha per fare il cambio di beìlie con datteri vanno male ad’ ordine , e fino 
circa diecimila perfione; quattrocento k cauado, (gl il refìo k piè. 

BVRBV S habitano pure nel defèrto di Libia, ilquale è verfilapromnciadi Sue./ jono 
molli, e poueri ; ma hanno molti cameli , e fignoreggiano T ejfet > laqude non bafia loro, per fer- 
rare quei pochi cauadi, ch'efii hanno. 

DO OS L habitano ne' deferti pofii fra Guaden/Cfiualata: quefii hanno il dominio di (fiua- 
dtn, (S ancora certo tributo dal Signore di (fu A ala in T erra Ne^a . Sono di numero qutfi 
infinito, percioche fino filmati quafi fiffiantamila buoni da guerra, ma hanno pochi caualli. 

RACMEN tengono ildeferto vicino di Haccha: hanno ancor efit dominio, e fig'ionoper 
loro bifigne andare il verno a ’Teffet. Sonoctrcadodecimila combattenti,ma hanno finùlmen- 
te pochi cauadi. 

HAMR habitano nel deferto di ‘Taganot, hanno quAche poco di prouigione dada co- 
munità di TagaMofi,vannodifiorrendo pel defèrto perfino kNun , e fino circa ottomila huo- 
mini da euerra . 

FIEMRVN Hirpe di DeAmanfir, habitano ne' defèrti, che riguardano àSegelmeffe—-: 
difiorrono per il defèrto di Dbia fino adighidthanno tributo dalpopAo diSegelmeffa ,dA po- 
polo diTodga ,/ da quello di Tebelbelt , et da quedo di Darha. Hanno molti terreni di dat- 
teri, poffonoviuerek giàfkdi Signori j^fiarmoin granriputationc^- Quefii fanno circatrt_j 
mda Caualieri tra loro : fino di molti ÓArAi huomini vili ; ma hanno cauadi , (f abor.da.no 
di beiliami . De ne fino di quelli popoli ancora , liquAi hanno dominio di certi terreni e cafali 
in Numidia , dtfeorrendo fino al defèrto di Ftghig ; e tutti quei terreni e cafali dormo loro molti 
e grani tributi. Quefiine temptdeda siate vengono k lìarfinedaprouincta di Qaret ne confini 
dìAVlauritania inqueda parte , che è verfi Oriente : fino huomini nobili, e di gran prodeT^a: 
perciò i Rè di Fezj figliano quafi tutti pigliar moglie troie lor donne, dimaniera che hanno con 
loro effo amicitia e parentado. 

ENEE B£ hAitano pure nel medefimo deferto -, e tengono ildomimo di <Aih£itga- 
ra , e di Reteb , regiom in Numiàia : quelli ancora fono huomini vAenti , hanno certa 
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prciii^io»e dxl popolo di Segelmejfa, e fanno circa dmmila caualli. 

d E J M , legnaggio ancorefidi ‘Dcuimar/Jòr, habit ano famonti di Atlante han- 
no fitto la lor Signoria molti monti habitat i , e' città , e caslela • Sài dominio di epuefip-a il Re-r 
gno diEeZj e di Segelmejfa, ^ il capo lorotiene'vnacittà detta (fherfeluin t'vanno pure perii 
defèrto d' Eddarha , e fino ricchi e prodthmmini. fanno circa fermila caaaìh t vanno ancor a m 
lor Campania molte ‘volte Arabi, ma tengongli per 'vaJfaUi . 

zABidLHVSEIN , parte habitano ne’ defèrti d'6ddahra, ^ hanno poco dominio nel 
defèrto: ma lamaggior partediloroèà tal mifèriaridotta , che efi non hanno fatuità alcuna 
di poterfimantenere ne' loro padiglioni nel defèrto . £' ‘vero, cheincpuel di Libia hanno fahn- 
cate certe picciole terricauole : mapure fì'viuonormfiri ,écomhattiilidAla farnese danno tri- 
buto à loro parenti. 

C HA RRAGI è ‘vna parte di Deudmbeidulla ; liquali h Alitano nel dejerto S Benego- 
mi, é di Fi^igipoffèggono molti terreni nella Numidia. -hanno prouigionedalRèdi Telerìfìn, 
ilquale sabatica quafi difontinuo di ridurli à vita pacifica (f honefia ; percioche e fi fino ladri, 

afpif inano quanti giunger poffono : fanno circa quattromila caualli, e nella fate hanno per 
cofiume di trasferire le habitatiom loro ne confini di T elenftn . 

H E D EGI habitano in vn defèrto vicino à T etenfìn , ilquale è detto Argad : non hanno 
dominio, nè prouigione alcuna ; ma viuono filamente d’affafinamenti, e di ruhene ; e fino circa 
cinquecento caualli. 

T EHL EB habitano nella pianura di (feXAr, f vanno difiorrendo per il defèrto fino à 
‘Tegdeath : hanno fitto il dominio loro la città dt GélAr, e la città di Teddeles . 

GSHOAN habitano fiparatamente,l'vna parte infieme conCharra^, et altra conMe- 
degi : ma fino loro come vaffalli, ilche fipportano con buona patienfa. 

zA R ABI popoli perche con molte lor generationt fino fiarfì per le prouincie d’ Africa ; 
/■ principalmente per le parti di Numidia , e di Libia : e nel titolo generale di effe , poiché lui 
ben fi conueniua , affai copiofamente s’ha firitto delia condilione loro : non deuendo repli- 
carfilepà narrate cofi, veda pero il Lettore à i luoghi generAtefi titoli di Numidta, fdà Li- 
bia ; perche fitto quelli ritrouerà ciò , che alla qualità di quei popoli io haggia letto che più 
appartenga . 

ZANAHGA, qVSNZIGA, TERGA, LEMPTA, e BSRDBOA 
popoli, fino quelli tutti da Latini chiamati Numidi, ^viuono ad vniflefb modo : de' quali vo- 
lendo il Lettore alcun particolare intendere, puòvedere ^ i luoghi generali di Numidia ,e di 
Libia anco ài proprij luoghi loro i defèrti di quefiinomi > perche ciò, che s'ha potuto hauere, 
iui raccolto è tutto inè occorre però qui altro replicarci. 

S OA VA fino popoli , che attendono alle Pecore', gente cAficana, che fègue lo Siile de gli 
&Arabi -, e fino molti legnaggi : la magnar parte defsi habitano al piè del monte Atlante , 
anco fra il detto montcv . Que^i ouunque fi trouina , fino fimpre tributari ò de iRè ,ò de^ 
gli Arabi : fatta eccezione di quegli , che habitano in T tmefia ; liquali fono liberi , hanno 

gran potere : parlano nella lingua Africana, alcuni tengono l'Araba ; per la vicinanza e con- 

uerfatione , che efii hanno di continuo con gli Arabi , che habitano nelle campagne dt Vrbs nei 
corfinidi Tunis. Vèvn'altro popolo dì quefit Soaua, che hAita,dop.e confina Tunù con li 
paefi dei datteri lilqual popolo molte volte hebbe ardimento di far guerra A T.è , ^ è popo- 
lo per tal rifletto di motta riputatione , di maniera che il capo loro è vno de’ grandi e famofi 
Signori d Africa. 

Z Va / R fono popoli Arabi , vaffidi del "Rè di Fez, , liquali panno fare circa quattromila 
caualli : fi trattengono nelle pianure d'Afeù , e d'Sdecfin . 

B6NIG EBLR fino popoli oArAi vicini à Teficoi , iquali fanno circa cinquemi- 
la Caualli . 

BOT TOI A, popoli così comunemente nominati , h Aitano nè monti della Regione di 
Garet , che è del Regno di FeZj. 

CC BATA- 
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B AT A LI SA e un certo popolo feroce ; e che ha molta copia di Caualli , e di Pecore e di 
Gameti è ^ contmHOtnguerra con gli Arabi uicini. Suole eptefo popolo habttare nella Ila 
te per tl deferto di Garet prejfo al fiume zldduluta . 

‘BEN I ESSEN fino certi popoli Arabi, iquali al tempo delia Hate uanno adhabitare^ 
nel monte Cunaigelgherhen,per ejfereejfo monte non poco ameno d'acque^ di uerdura 

L bVAT A popolo è zAfiicanOy habtta ne' deferti di Angela, che fino da Berdeoa fi- 
no al Nilo . 
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deferti dt Barca,di Numtdia,e di Libia,e nella Nubia Re^o di T errane^a: 
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O I C H E con dtligenX^ raccogliendo da molti Scrittori quelle coje, che 
ho giudicato ejfer degne di memoria , ho già deffè ajptigran parte ne i fet- 
te libri precedenti con qualche dijpofitione dejcritto :fi deue di ragione^ 

I venire ora àdefcriuere il rimanente , ilquale da tutta la Jù^erior parte, 
che vna è delle due principahftme dell' Africa , fimilmente e diurfi per il 
Nilo, è ptr il Zaire -, recando nondimeno quella feconda parte molto in- 
feriore all'altra di grandeT^, poiché con ijpacio quafi per due tanti mag- 
giore la di (Òpra defcritta ampifimamente fi fenda . Qwsìa altra dtmque pur ^andifima è 
prmcipalipma parte Africa, che è la Orientale, ma dell altra Occidentale minore affai, venga 
'^ora adefrer defcritta : laquaie -, poiché in tutta effa il più nobile, il maggior Imperio è fÒl quel- 
lo, che 'e delli^d’Abifmt detto ‘Tretegianm;ilquale è Chriniano,^^ a luoghi quafi infiniti di 
ChriH/ani flgnoreggia ^ pergiura cagione fi chiamerà sAbifiina. 

eA BISSI NA vna delle due grandifiime parti d' Africa, che è /’ Orienta!e,contiene in fe le 
ire recanti delle fette parti principali di tutta l'Africa ; hauendo contenuto la difopr a ferina le 
ahre quattro Termina quefiasAbifitna al Settentrionenel Mediterraneo -, all'Occidente nelle 

vltmeacquèdelNi[o,epartenell'Oceano-,alMelod-ipurneltOceano-.(^ali'Grtenleparteneli’ 

Oceano , e parte nel mar Roffo,/ poi alfine nel deferto, che fra il mar Roffo il Mediterraneo 

sinterponeperpicciol'atlìrettogimgimemodelcorpodeltAfricaconqueUodellAfiaNonpor- 

‘ h, ‘ . I. ìtjnnn- lìn-rhr set inauelLì di luna LaAmca.rd’in 


queUtdetle ueparitpuoejjn -e, j 

epicciolil?ima;pur,percheèperfitopofioinanXilealtre,ficomma^^^^ 

£Qlc]-j-o vna delle tre parti delta Terra Orientale d Africa detta Abifitna,feben la 
minore delle àie’, e tuttauia mbiltfitma proimcia ; si per effer celebrata in tante carte difcrittcri 
antichi come per effer (lata habitatione e patria à infiniti kuomim lUufiri al pan dt qualunque A- 
irafarnomLifiu chiamata con tal nome da Egitto fratello dt T>anao,ouer(come Gtofifo vuole) 
T» /•; J.r. /t.,ru„*y, i/if/ Ai /trhfomauano Eeittif. Termina meliaprouincia 


■ ma Plinio ferine, che qaefia parte termina à Siene, che e tAfna : da Oriente conf.na ne 


ijnaecosiaaquesupartfriierraia,jn;‘.-m^rcji:m>jjirri^i»i* 

circondata ò da defertifleniifentlacqua,e perigliofif) dalle mondai ioni dell acque del Nito-,ò dal 
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w<*r ‘KoffoyOurro mediterraneo ^'cjua!e non fa ad Egitto fiorto alcun pxuro,fenon t^ticUo di Alef- 
fandria fatto già da Faro Ifola ; gger tal rifletto fi* ficunfima , e da principio molto tranquilla 
rispetto allafecondità Jua . Si Sìende quella regione in lunghe'ilzja dai mediterraneo fino al detto 
paeJedi‘Bughia per quattrocento cinqiiantamiglia,f condo lanarratione di (fioan Leone \ le- 
qitalt, perche egli le fa non poco maggiori delle mSìre jtaliane,pno di minor numero : ma ridotte 
a quelle, accrefcono per forfè la quarta partedlche f giuSìifca per confiderationi ficure. tsSÌEa di 
larghe'l^ è poca cofa.percioche altro non nji è,cke quel poco di terreno, che è Jcpra leriuedel Ni- 
lo, é che pili allo in sii nella Sahid è ferrato da alcuni monti fece hi , che guardano fipna i deferti 
poprafcritth i tanto mi e di colto / di halji tato, quanto fì rinchiude da detti monti : ma fitto tl (at- 
ro, per l'aprirfi il Nilo ne i rami eJìeriori,comtnctmdo(i a dilatare, fimpre acqutSìa maggior lar- 
gheXt^,fno che venga ad entrare nel mediterraneo. Quejìa parte di qt'.efaprouincia.quantUn- 
que s’haohia creduto da alcuni ejfere Stata già tutto mare-, e che pofeia dali’mondanone del Nilo, 
ilquale per lungo tempo venendo d’Etiopia habbia portato quantità grande di iimofà materia, 
per la continua efaggeratione fi faceffe Con! mente : fu nondimeno tenuto ejfere quef.o paefe di an- 
tichi fima habitat io ne: di maniera che ejfendo opinione, fa tutte le parti della T erra non ejfer al- 
cuna da pareggiarfi di antichità con li paefi della Sciita , e dell’Sgiùo ; e nmafine di ciò alfine tl 
dubbio fa quefe due parti file nel mondo : fu per lungo tempo fipra questa differenla con dijp u- 
tahonc contefi : proferendo da lor canto gli £0tq,ejfere altra parte del mondo più all ardore del 
So!e,l^ altrapiitalrigore del freddo eSpofaionde da principiodnanXf che cantra il calore^ il 
feddo s'haueffe procurata la dàfiefa ; là porgendofi con arte il rimeàiofdoue per li bi fógni del luo- 
go la natura fupplito non haisefii-, nonfil non habbianoiui potuto nafieregli huoiri;ni,ma non pur 
d'altronde venuta riceuere e mantenere lagenerattone^. <ìEkLa l'Egitto effer stato fimpre sì tem- 
perato, che nè dal caldo, ni dal gelo fono siati offifi mai gli hiéitatorifùoi: e la terra fua st fertile 
e' buona, che veruna altra non pojfa effer in tutti i bifigni degli huomini più feconda. 6 perciò de- 
uerfi tenere , che più in queSìo luogo debbano effere primariati glihuommi , deve più ageuolmer.t e 
shahbiano potuto fòlle nere. <^dda circa l’antichità loro fi vede 'infume conuemrfì affai quello, che 
fi legge nsllhiHorte loro : nellequalièfiritto, che manlfal Uè Amafi \ il fipolcro delquale è vna 
delle piramidi,/ che fu quel legùlatorefiquale volfi, che ciafiuno osanno rendeffe al Prefiden- 
terafione dellafùa vita", / chtnon lo facejfe,fijf morto-, regnarono trecento /trenta Rè in tem- 
po di più di mille e trecento anni. Lafeiando poi dapartetlnarrare del labirinto loroiUquale di 
marmo fàbricato e coperto, conteneua dodeci palali Regali, e mille cafe',et ad entrarui Jòlv era 
vna via, ma di dentro moltiplicauano le vie quafi in infinito', di modo che per lungo camino cir- 
cuendo alcuno quelle f rade, non aueduto ritornaua là, di doues’era partitole più enlraua nelLer- 
rore,quanto maggiormente ficredeua d’vfcime:e delle Piramidi tanto illu(h-i,dellequali poi fi di- 
rà : e delle maramglie,che fi leggono della ficieifia degli huomini : é della dottrina dede fole, che.^ 
già furono in quefo paefi, che pur rejìano come in miracolo del mondo ; ilche leggendofi prejfo ad 
illufrifiimi firittort,non ha qui ora luogo la finitura, che troppo crefeerebbe : fi verrà a dire, che 
quefi Egiltij ( sì come ferine csdA'Iosè ) fono dell'origine di fMefrain figliuolo di Qu figliuolo di 
Cham, chef* figliuolo di Noè ; e gli Hebrei chiamano la regione egli habitat ori con vn medefìmo 
VOCid>oto,Uqua£è ^ìPlEefram :gli Arabi dicono Mefiè à tutto il paefi : magli habitatori naiij lo 
chiamano Elchibth,con dire quello effere il nome di vno -, che primo ccminciò àfignereggt are quel 
paefi, àfaruicaje . E cosi relìò già molti ami il Regno finto il dominio degli tgittq,cioede' 
Faraoni, che furono potentifiimi',come ne fanno tefiimomatf(a le ve filate de' fuperbi emarauigliqfi 
edtfcfggg mfieme le molte leitioni de’ firit tori. Ma dopai RèT~ olomei,fi^iogato che fu l’ Egitta 
da Romani, e predicata la legge delt Euangelio dopò /' auuenmento di GIESV CHRISTO 
fghuol di D iQ nolìro Signore, gli Egittif duunnero Chrifiani , pur rimanendo il IRegno fitto 
l Imperio Romano : qual traeferito che fu à CoSlantinopolt,fugouernato e retto L Egitto da quegli 
fmperatori,che in Cojìancinopoli dommarono,fno alla pefiUente venuta di Mahumetto : nelqual 
tempo fu prefi quefio Regno da Hamr figliuolo di Rasi Capitano di vno ejfer cito Arabo di Ho- 
tnar fecondo P ontefee : ilquale lafeiando ciafiuno nella fùafede,altro non volle, che tifilo iiibu- 
tojabricata hauertdo siti Nilo la picciola città di Fujìato . Succejfe poi il dominio de’ Soldani, 

(^alfine 
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a 'Jjne è etilato Jòtto cjuelto de T wchi:onde non 'vi fino rìmafì altri 'veri Egittif,che Cjùei Cljri 
ninni, cheinfino ora : Itcjuali non»ojfono ( mi credo to ) tjfere mo.tt, dafoi che Selirn imperator 
de’Turcht ; efpugnata cheprtmabel;belacittàdiGieruJa!em,(^ njccifitlSoldanoxheregnaua 
nel Cairo', aggiunfi cjitcHo paefi d Egitto alt Imperio fiio, tlche fu ned anno di no-i’^a fai ut e milieu 
ctncjuecento e (èdeci :glt altri tutti, conjufi e difierfi le difiendenXe ; hauendofì acca siati alia fe- 
de di Afahometto , gf accompagnatificongh Sdraiti, con gli Africani, ^ alia frne con li Turchi-, 
hanno la fiata e flint a ogni memoria. Quefii Egtttij da principio adorarono certi animali ; si co- 
me fi il Gatto, il Cane, il Boue nero che fi chiamo frApù, lo Sparuiero, e certo animale poco dalia 
Cicogna differente fi Cocodriio, una certa forte di Sorlpionde ne' tempij loro erano con ogni 
cura nudriti,di maniera che cjualuncjue haueffè offifi alcuno etefri,fipuniua con la morte. Sole- 
nano coloro anticamente, acconciati che haueuano t loro -morti, tenerli fipolft nelle ficcete parti 
delle cafi loro. Sileg^e, checjuefri Egittijfuronoi primi inuentoridellamedicina: onde njfcirono 
indi Àledici ecceUentifrimi ,che dtfcefero daTeono . Si legge anco che furono gl inuentori della 
Geometria , effèndo effa muentione tra lornata, per hauex efi nel calcolo molto efferata! a t indù- 
ffria ne i hifogni loro : per cuoche procedendo la fertilità e la lierilità di quefto paef dal maggiore 
^ minor crefiere del Nilo, fi diedero e fri edle continue dimenfioni,con ogni diligetfia ofiruando le 
mifitre di quello accrefiimento] onde or giungendo, or leuando, or mutando, e tuttauia di nuouo à 
piti minuto e diligente calcolo ritornando, cominciarono (quindi ad ant tue dere la futura abondan- 
XaòcareBtadelpaefi.-perciochefiilcrefcimento delNiloera di dodect cubiti ,'vi era fame-, fi 
di tredeà,'!} era bifigno ; fi di quattoràeci,fi pajfaua di leggero ; fe di cfuindici, !ajìfaceu.i affai 
giocondamente, e conficurtà',ma fi difidieijagente fìflauatutta morhida,e di gioia piena. Ei^ue 
fra mondatione venir fùole per qtornt eguaranta, poco pm ò meno, fra il tempo del pii* lungo gior- 
no, e dell' Equinottio Autunnale : nelciual tempo, inondate tutte le campagne, affa il volgo dalie 
opere ; e rinchmfìgh ammali in allo e fìcuro luogo, gode, e fida piacer e..j . Si legge anco effèr frati 
co fioro i primi offeruatori de i moti delle frelle : onde per la continua firenità dell'amia non fi con- 
denjando i vapori in nube, s) come ausitene in cjuefre parti nofìref ebbero occafione gli antichi fag- 
gi di cpuel paefi di farfi nell’ Afrrologia si perfetti: che ( per tacer degli altri)vaticinando ^ler- 
curio dottifrimo e fapientifrimo Egittio il fine della vecchia,gf il nafier della nuoua legge, (’aueni- 
mento di CHRISTO, il futuro gtudicio, la refùrretuone deijecolo, la gloria de’ beati, tl 
Jùpplicio de peccatori -, zAurelto Augufrino volle Aiercuriohauer quefrecoje mar aingliofi, e fi- 
pra lefof\e natura 'i, più per rene lattone ffiirituale, che per afrrologia vaticinato ■ Ne Lattan- 
fio poi dubitò di porlo nel numero delle Sibille e dei Profeti. Quefìo paefi d E«itto fu conofeiuto 
tffer piu atto alle mercatantie,p^ ad ogni traffico, che luogo del mondo-, per effer pofio da vna par 
te /òpra il mar mediterraneo fioue poffa concorrer l’Africa e l’Europa-, e dall' altraper hauer l’a- 
dito per lavia del mar Toffò dalie Indie, e da tutte quelle parti Orientali, fs" Aulir ali : e fu tal- 
mente frequentatOyche nel tempo dell Imperio Romano, quando regnaua T oiomeo zAuleia, che fu 
padre di Cleopatra , da lui fi ne ritraggeua a entrata dodecimi'a e cinquecento talenti , che fino 
fitte milioni e me\o d'oro ; fi ben effò Rè è Boto molto nefftgenlein faperfigouernaseùlcheha fat- 
to credere,cheal tempo di Strahone (si come egli firiue) fin hahbia ritratto molto più -, pofiiache 
e ffliprouincia dell Egitto era gouemata da Romani con fomma diligenza, andando sue nù per il 
m.v Roffo grandi armate, che dall' indie e daT rogloditi veniuano con preciofifrime intrcatantie-, 
ilche prima non era occorfi- onde dall’ Egitto poi fi difiargeuano per molte parti del mondo . E di 
quanta confideraùone per cto fìano Bali i dacijfùoi,fipuò conofierenel quarto volume de'ùe leggi 
aulii : dotte di commi frione di Alar co e Commodo Imperatori appaiono defiritce le robbe, che do- 
uettano palar dado nel mar Roffo. Di qua fu, che per le grandi vtilità, che s’haueuano dal mar 
R,f,p er caufa delle mercatantie , fu già in buona parte fatta vna foffa ( si come firiue Strabene 
e Plinto ) Uqual deutua cominciare al Nilo vicina , e paffàndo per Acuni laghi detti nAmart, 
giunge ad tA'-finoe citta detta anco Cleopatrida; chef* non lontana daquella parte, dotte ora è il 
Suef, e fi deueua fforgere fin dentro nel mar Raffio conlungheXzat dirmgliafiffàntadue/:h‘ è l’m- 
terua'lo della terra ouero fàbbta iui i nterpoBafra il Nilo 0* il mar Roffò : pure/} perche foffe più 
alta ddl Egitto, ò perche d Nilo non foffe dall’ acque falfe corrotto, ò qual Atra foffe la cagione^, 

non finita 
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nor? finita fu di farf: quantmi^uefno anùcammte fi comincia fe da Sejòfiro Re d Egitto attanit 
U guerra Troiana, e poi da Dario Ride Perfifjjfe continuata, Q’anco ‘Tolomeo 'vifacejfe far 
vnagrande opera per fjpatio di trenta fitte mi fila fino à i fonti Àmari . Le fìrade nondimeno 
fi fequentauano per l' arene : il velìtgio delle quai jfrade perdendofi per le folle Mattoni dell'arena 
moffa dal roento , era dmoHrata con canne alte fitte in terra . “Di prefente riferifiono i 'viatori 
ejferui poco e deboleveHigio S quella fjfa. L'aere di quello paefe è caldi fimo-, e fi piM dtre,che 
matqum nonpiOMe,percioche armene diraro'.Jùpplendo all’aridità del terreno, in luogo delÌLJ 
pioggie,con fùe inondai ioni il Nilo : /quando pur auuiene che pioua, è malacofa,per efier cagio- 
ne d infermità difehrifii catarri, e di gonfiature de teficolt ; lequali gonfiature dicono procedere 
dal cacio falato, e dal mangiare carne di Bufalo . Nella State per Jòuerchio caloretH paefe s'ab- 
hr uccia di modo, che per riparar lo finoui per le cittad: torri alte, lequaliriff ondano àgli alberghi 
delle cafi; /per effe torri viene àdifiendere f aria frefca,che é di qualche refrigerio a gh hai it ala- 
ri, fenda a quale molti la frehbono malt^. “Vi viene alle mite la pefie,e tale, che vccide perfi- 
ne infinite , mafimamente nel Cairo, nellaqualcitlà alcune volte morranno di pejfe il di perfine 
dodicimila. Tuttaquejìa prouinciac piana, efirtilijSima di grani /di legumi; e vi fino buonifi 
fimi pafcoli per gli animali.^ infiniti “Polii, et Oche.Qmuifitafiia il grano nel principio d alpri- 
le-, (f vna parte fi batte pur d’^ciprile,et vn' altra il Maggio, a venti giorni delquale non riman 
pur ^ano alla campagna. E per parlare più inan^ì circa alla fuafierlilità^ollra quello che Tra- 
go fcriue,che alcuna terra non è più che quella fertile degli alimenti, che bifignano alì huemo ; fi 
legge in Plinto, che lagranàefz^a deda città di P\.C7r.a, non hauerelhe potuto nè nutrirfi, nè foTìe- 
nerfi,fenfa lericcheXz^ e ì aiuto dell’ Efitto. Onde quella naiione fé n andana per ciò fuperba 
mollo ^ altera , che effa pafieffe ilvittarkfi popolo di Rema -, e che dal loro fif.me, e dalie mani 
loro,djpendejfi ì abondanXa,e U fame de' Romani . lui le (apre /le Pecore partorifiono due^ 
volte alì anno : il numero dede genti, che quiuifò ’euano effere, era incredibile 5 leggende fi, che nel 
tempo diTolomeoLagij ve ne erano fette miliona. Per effir qucHopaefècauo, e tanto humido, 
appenamaivifuterremoto fenfiktìe. Nafeono in quello terreno frutti molto huoni,e diuerfì dai 
nofiri : perche vela faua,che fi chiama Egittia.di co! or e, e digrandeX^a differente : vi è il biblo, 
ilqua'e iuifolamenteff m Indiafiruroua: vi fino perfici molto grandi, do’ci-efiporcfi; che mi 
fhUmente, ^ m Etiopia fi ritrouano : e certo frutto viene prodotto dagli arbori fuoi detto Sico- 
moro fimilealfico :vt nafieilcorfio, frutto fimile al pepe,mamaggiore altra forte di frutti: 
fomento , e legumi abondamipmamente poi, come sé detto : mi fi trottano anco oro , e pietre pre- 
ctofi,sicome fono amatifii, /minere di fà't^ . Quando lui pioue, largamente ejconofiùn fin dal 
terreno : liquali poi fcaldaiidedSole,fi conuertono in pietra. Gihuomini del paefe fimo quafi 
tutti di color bruno, magli habitatcri delle città fino bianchi:vanno comunemeni e tutti in buono 
habno-, quaì'e llrettofferrato nel petto, e da effo ingiù aperto fino à piedi j le maniche hanno fret- 
te-, ^nel capo vjano dolopani grandi fbpra certi inuogfi tondi fatti di ciamhelloito: portano ne’ pie- 
di a 'cimi calciamenti ad' antica, e pochi cof umano di portare fcarpe\ma non le calciano tutte, an- 
zi portano la parte di dietro piegata fitto il calcagno. La Hate vfàno panni di tela bambagina, 
lauorati di colori diuerfi-,^ il verno colai drappi pieni di bambafia /quali chiamano chebre:^ 
i g'andi (ittadini, e Mercatanti, ve fono de’ panni d'Europa . Sono huomini da bene, piaceiioli, 
e più tosto libera, i che altrimenti : frequentano molto nel cibo loro il latte, e caciojrefco;ma il lat- 
te lo mangiano agro, e duro, cosi ridotto con gli artifici} loro : e pongono nel cacio del fiale affai , di 
manieracbe il f ore fiero non ne può mangiare : intutte le lormineflre poivi pongono del Uttcj 
agro. Sonouinelì Egitto qmttroreligicni differenti, ma tutte dipendenti dal fondamento della 
legge di Mahometio, fecondo la dottrina di quattro principali interpreti ò commentatori ■ che già 
furono, e fono tenuti in fimma etìimaUone : e tutti i popoli Mahomettani fe guano vna di queUe 
quattro dottrine: manonperciòfiportano odio,ò tengono fra efsi inmicitie,qi:antunqiie alcuna 
voltagli hmmini dotti coniendtno e difpKt 'tno caldamente, tenendo nondimeno tutti! a regola dcl- 
ì Affari, che è il capo di tutti i lor Teologi . Fu diuifò anticamente l Egitto in Superiore, ^ In- 
feriore. li Superiore s’intendsua effere, come anco s intende era, quel tratto lungo e Tiretto ferra- 
to fa monti, quale dalla città del Cairo in su fino à confai da “Bufiia. E Inferiore poi, qitaìè dal 

Cairo 
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Cairo in gu, riduce usi stuella parte in forma triangolare detta da Greci Delta\€ di là aprendofi 
il 2S}ilo,r allargando i ramiJÙQÌ,(tduiide in parti duesnona dellecfMali]che è la diHeJa jopra il ra- 
mo, che Ila a Damiata àT eneje, oue fa la foce detta dagli antichi Peluflaca dalla città di 

qneHo nome] dicono Elliechria,cioè maremma : ma l'altra-, che è fòpra l'altro ramo,che'iia a Ro- 
Jèttofiue fa la foce detta Canopica-,chiamarono ‘RJuiera d Errife tutte tjuefle tre par tifino ahon 
dantifime, e fertili . Gli habitatori Errif, e d' Elbechria,fino più ciuili di quegli di S ahid, per 
ejjèrele due parti inferiori per la 'vicinità del mare molto più da firejiteri frequentate-,e non 'va- 
gando altri per Sahid, che alcuni d'Stsopia . Ma fino à qui fìa detto d intorno a quelgenerale->, 
che per la T' trra di Egitto m’ha qui parato firiuere ; gimtoui fil quello, chef legge hauerfi conte- 
nuto anticamente nell’ Egitto fia città e caftella al numero di diciotto mila: e 'uengafi à narrarti 
delle Jùe parti, e de’ parttcolarijùoi ; ma prima di quelli, che fino nella parte chiamata Srrif, 

ERR/F è 'vna delle tre parti dell'Egitto, gf e 'vicina al mare : nella parte più Occidentale 
termina, n come di fipra/ì legge. E per il 'vero, dapot che quefio Regno fu occupato da Romani, 
tutto il fiore delie genti firtdujfein quella parte di Erri falla rtuiera del mare,doue è Alejfandna 
e Ro fitto] e firì or a fitrouano molte città e luo^i, che hanno nome latmo-.et ancora nel tra4ferirfi 
dell Imperio Romano in Greciafirfirinfe lanobiltàptùfempre'verfilamaremma-, ^ il Luo- 
gotenente dell Imperatore foleua fare refidenXain Aleffandria, fin quando 'vt 'vennero gli ejfer- 
citi 'sdMdhomettani , cosi giudicando ejfer più Jìcuro da qualunque ajfalto ■ Quella renane è 
molto féondemle di fi'utti,e di ri fi; e conitene gli dt fòt tofir itti luoghi, e prima nel più occidentale. 

TORRE DE (fili nARABl, e MO N ESTRACCA, fonoluoghialmare 
di alcune habitationi] e fi veggono ferini nelle carte marinarefihe con quefiinomi nella parte dt 
Egitto, che fi chiama Errif 

B O S/R / è città antica, edificata dagli Egittij sù’lmare mediterraneo, difioHa da Alefi 
fàndrta 'verfi Ponente circa 'venti miglia: fileua ejfer cinta di mura forti fiime, era adorna di 
bellifiime cafi ; ma fil ora et intorno vt fino molte pojfefiioni di datteri, dellequalt non è chi n’hab- 
bia cura buona. Poco lontano da quella città e il lago detto Buchaira . 

zA LES SAN DRI A città gande, famojtfiuna, e Regale per gli Rè di Egitto] illullrata 
da Qe fare, e celebrata datanti jerittori -, patria diTolomeo-, e per le mercatantie, che là concor- 
rono da tante parti del mondo, chiarifiima al di et hoggi :fu fatta edificare da zAlefifandro Ma- 
gio per Dinocrate architetto dt forma belli fiima in fimilitudine della clamide onero velia 
isPÈlacedonica in bel fito su la punta delmare Mediterraneo ,difcofia dal Niloverfi Po- 
nente quaranta miglia : fiche è, come fcriue Leoneidifferente da Plinio ; nelquale fi legge, che dal- 
la foce Canoptea ad tjfa città d’ Alejjandria, fi ben era la vecchia, vi fino dieci miglia. Fu quejla 
città nobile, forte, e bella, quanto altra alcuna ; ma venuta in mano de' Mahomettani,fiemò affai 
della fua antica nobiltà : è di firma quadrata con quattro porte ] l'vna verfi Leuantealla parte 
delNtlo -,1 Atraverfi Mezjigiorno al lago detto £lbuchAra]later7,averfi Ponente A lato del 
defèrto di Barca ; la quarta verfi la marina, doue è fi porto : in quella quarta porta fanno 
i guardiani , i miniHri della dogana ] iquAi cercano per ogm parte d'ogmvefìimento tutti co- 
loro, che vengono per mare : perctoche non pur della robba,ma de i danari fi paga anco la gabella. 
Sonoui due altre porte apprefo le mura della citta, con 'vn corridore,g^ vnaforltfiima roccafia- 
quale è fipra la bocca di vn porto chiamato Marfaelborgi, cioè fi porto della torre . zA quello fi 
riducono le natii più nobili, e A più importante mercatantia -, come fino i legni de’ %)enetiam,de' 
Gsnouefì, de Ragufii, e d’altre Auerfi parti. 1/ è vn’ altro porto chiamato Marfkefififila, cioè 
il porto delta catena/ielquAefi riducono Atri nauilij delleparti di Barbarla. IChrtfiiani paga- 
no dieci per cento, t Mabomettani cinque, si nell' entrare,come ned vfitre: ma delle mercatan- 
tie.che per terra fi portano AC Aro, non fi paga gAeUaAcuna . Quefio porto è hoggidi la piu no- 
bile e ftmofii parte, che hAbia la città ■. per effer vicino A Cairo, doue fivendono infinite merci] 
t vi concorrono Mercatanti da tutte le parti del mondo ■ non vi è tuttauia ^annumero dhabt- 
tatort,nè molta ciufiità:percioche-, fuori vna lunga llrada,per cuifìvàdAia porta di Leuante 
a quella di Ponente ] vna particella vicina AU porta della marina , doue fono molte botteghe 
e fondachi, doue alloggiano i Chrisìiant ] fi resìoèvotoeAfirutto. Neìlacittàèvna montagna 
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dhifitmjaquaìe fomiglia k quella del T Tsìaccìo dt Roma, ^ in ejfa fi riirouaao molti vafi an- 
tichi: éjò^ra et ejfa montagna 've'vnatorriceìla\ fiofra UquaU vi jik vno,che filai legni che Vafi 
fimo : /i (è dknotitia,nericeue per cia/cuna volta il premio i medefimamente ancora fi dorine^, 
ò non VI fila, è condannato tl doppio. QiMfii tutte le cafie jonofabricate fiopra certe ^andi ciUer- 
ne fatte àvolto,efi)pra^oJfe colonne,^ architneUequah cidìeme viene l' acqua del'Nilo, che fi 
conduce per demi canali al tempo dedeinondatiorit-,^vadt fiotto le mura della citta, ^ entra 
al fine nelle cifierne : le quali perche divengono col tempo torbide e fiangofie , fanno che molti s in- 
fermano. La citta è polla in meXo di vn defèrto arena, ne d'intorno vi è terreno alcuno da (è- 
minare, onde il ^ano è condotto per quaranta miglia : è vero , che prefiò al canale , per ilquale fi 
conduce l'acqua,fÒno alcuni horticellhma non produconojrutti buoni, an^perigliofi da amalarfi 
k chi ne mangia . Lunge da zAleffandria forfè miglia fiei verfio Tonente fi trovano certi anti- 
chi^imiedificij rf'aqualivèvna colonna grofiifima ^ altifiima , che loro chiamano Hema- 
duffaoar,cioè la colonna de gli alberi . Sono in Alefiàndria fi'a gli antichi habitatori fkoi molti 
di quei (hrifiiani,che fimo detti (fiiacobiti-, ^ hanno la lor chiefa/iellaqualefuglk il corpo di San 
Marco Suangelilìa', qual di nafioHo fu tolto da 'Venitiani, ^ k Venetia portato : e fimo coHoro 
tutti mercatanti . Mei meXo della città è fia le ruine vna picciola cafa, nellaquale fi vede vna 
fipoltura molto honorata da Mahomettani ; percìoche afièrmano fèrhm'fi in effa il corpo d’Alef- 
f andrò Magno ^an Profeta e Rè: ^ molti vengono da paefi lontani k vederla ^ k nutrirla, 
lafciandoui alcun dono. S’ha da auuertire nondimeno, che di prefente ini fi veggono due Alefikn- 
drie : vna deìlequali è detta la vecchia,e ehiamafiora Mclafia ; e queiìa deue ejfere la edificata 
dal ^ande Alèfianiro , laquale fitroua piu all’Oriente dei altra : e quella , che poi fipotrebbe.^ 
dir nona, e piu al Ponente :^è quella , che nel porto fuo riceue naui infiiite di mercatantie , ri- 
guardando alla parte dt Mezzogiorno il porto vecchio , aia parte di Settentrione vn picciol 
fino chiufikgutjk dì porto. La bocca del ramo del Nilo più vicinak queiìacittk,fudettada 
gli antichi Qanopica , dal nome del nocchiero di Menelao ; nelle tauole mie quello aiuto è fcritto 
per fiume di Alejfandria . 

FARO, ouer Farion , luogo pofio di rimpetto ad Alejfandria jopra limare aperto, fu Ifiola 
al tempo diHomero : d (àcome egli canto) era lontana dal Continente per nauigatione d’vna 
giornalai^ al tempo del primoCefkre vi andana anco limare à torno, ma poi fìconfiunfèal 
Continente : prefè quello nome dal nome del nocchiero di <ìyMeneUo ;chemorfio davnav'tpera, 
e morto, lui fu fipolto. Sì fabrico in queliaffbla con molta fiefia (firiue Plinio ) vna gran torre 
dt pietra bianca, laqualefinor fi vede fòprail mare inatl^fiìfu edifìcatadaTolomeo Piladelfo 
Rè con l’opera di Sofirato architetto, per tener fhpra d! effa il lume acce fi per fialate de i nauigan- 
tl : altri vogltono,chefujfe fabricata da Aleffiandro : e da quefio luogo pare, che tutti gli altri luo- 
ghi eminenti fiopra il mar e, che ritengono lume per fiegnoÀNauiganti,habbianoprrefò ilnome^. 
Qm(Io luogo fiorgenào fi fuori dal Continenteverfò Levante, viene a fare il porto di Aleffandria. 
Alcuni dicono, che quella Ifila fi chiamo Canopo, come Pomponio accenna, daliaquale hehhe il no 
mela focedelNilopuiadAlejfaniriavicinaie che il nocchiero di<3Pk!enelao ,cheiui (come è 
detto ) fu fipolto , hebbe nome Canopo . In quella Ifila edificò il grande tAlejpmdxo la Città 
detta Pelia. 

"BOCCHI R era vna picciola , ma antica , città sul Mediterraneo , lontana da Aleffim- 
dria circa otto miglia verfio Levante : ma a nofiri giorni fu da frutta , rimanendoui nondimeno 
molte vefiigie delle mura. Sono in quello luogo molte poffef sioni di datteri . 

TORRE T) 1 BOCCH J R, / Capodi Bocchir, è certa torre, e certo capo fipra 
vnalptaggia perigliofk,poco lontana da Bocchirv, doue rompono molti nauilij, che di notte ven- 
gono di Sorta, per non faper entrare nelfirto dAleffandria . U intorno poi altro non v è , che 
arena fino al Nilo. 

LAGO Tl BOCCHIR ècertoluogo,oueridottaefiefktacquadelNilodelvicino 
ramojnarpf che efea al mare,diffondendofi alquanto fa lui come vn lago; qual per ciò ha molte 
ficche : e pare, che fa quello dagli antichi detto Adaria ; ilquale fi legge effer largo miglia venti, 
quaranta lungo, e cinger centocinquanta, e che tiene in fè otto Ifiole principali . 


CASAR 
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CASA R, Bicchieri , ^ htìcon, fono certi luoghi Jopra il lago di ‘Bocchir, liqualifono di 
^oca confideraiionLJ . 

'RASI D dettada Italiani Rofitto, è citta joprailramo Occidentale de! Nilo', la focedeU 
quale gli antichi chiamarono Heracleotica dal nome d‘Hercole,quale iui haueua rn tempio. -è lon 
tana quello luogo dal mediterraneo per tre miglia nella parte di Brrif. Fu edificata da 'vno fckia- 
ao d'^vn Ponteficefqteal' era Luogotenente deli 6gitto:ha di belle cafe e peda{^ posi: fipra il Ni- 
lo, vna granpiaXzja ripiena d'artigiani diiéerft,e dt mercatanti,?^ i/n tempio bellifiimo (f al- 
legro, che Mcune delie fue porte ha verfo la pidlt^,tS ‘^Itre sitlfiume-alquale fi difende per cer- 
te bedifiime ficaie. Sotto il detto tempio e'unporto,doue fi Jhgliono ridurre alcuni burchi, che par- 
t ano merci alCairo: mala cittknon e cinta di mura ; onde ha piti toHo forma drjna grandmila, 
che di Città. Sonotà et intorno molte caf,nellequali fi batte il rf per più di tremila mogfia al me- 
feiefiiori della detta cittàe'vnluoqo come vn borgo,nelquale fi tengono molti Muli <tA fini 
à vettura, per chi vuole andare in ^lefifiandria : ig que^i animali fino si aueX^i al vtagfio-, che 
chi li piglta,viene condotto finta altro penfiìerofiinoallacafa,douehada rimanere ejpibeSlia:?^ 
hanno quefli animali vn portante sì veloce, che fanno quaranta miglia di camino dédla mattina 
fiìnoalvefipro ; fimpre coHeggiando per lamartna di maniera, che t onda del mòre alcuna volta 
percuote ne piedi della betìia. D’intorno alla città fino molte pojfiefiioni di datteri, e terreni buo- 
nifiimiper rifi: gli habitatori fino huomini domeftjci e piaceuolt con foretiieri-,e di dentro ve 
vna beihfiima Huffk , laquale ha in fi fonti diuerfi e freddi , e caldi : ^ in vero di beSeX^a e di 
commodità non è m tutto [ Egitto città alcuna altra fimile.j. ' 

BIACCHI ARA LAGO èvnpocofiraTerra,eUadirincontroadAlefifiandriaver- 
foil Mezjogiorno : contiene alcune Ifilette,neUequaltJiritirano gli habitatori; qualunque volta 
occorra, che temer debbano di nimica forXa . 

TVRAMANIA, e 'òzcacùocuxz, pare che fiianoluo^i ,madipocaconftderatione; 
pofìi fipra certa acqua del Nilo , che fc arre al Porto vecchio dAieJfandna . 

RIA KB ET, Beruthi, Zuga, yii&i3\li,M.2Ó\a.Sìì,finoluoghiroui7tati,esfiarfinellaparte 
pur 4’ Errif, dt poca confiderattontJ. 

BVTICH LAGO fi fla tra quelle fiofife del Nilo pur nella parte di Errifi per quanto s’ha 
potuto comprendere, è piccioiacojà . 

F V OA città antica, fu eSficata dagli Egittij fipra il Ni!o,difiofia da Rpfitto circa 4 / mi 
glia verfio Adezy)giomo;e pare che fianeUa detta parte di Errif. E benehabitaia,ecmle,etabon- 
d.intifima:ha dibeile botteghe di mercatantie,e d artigiani-, ma lepidi^ fino frette, e gli habita- 
tori a ft tno (a qiùete ^ t piaceri: e le mogli loro hanno tanta libertà, che elle fi fanno il giorno do- 
ni piu lor piace, e la fera ritornano àcafkfinXaconleJà del marito . Lucri poi della città è vna 
contrada ò borgo , dotte dimorano le meretrici , laquale abbraccia vna buona parte d ejfa città: 
dintorno fino ajfatf ime pojfef ioni di datteri-,?^ vnabuona campagna perfucchero, e per gra- 
no : ma il fucchero riejce poco buono ; percioche è più lofio vn certo mele, ilquale s’adopera per 
tutto t Sfitto. 

^EZIRAR ED DE HEB, cioè Ifila dell oro, è di rimpetto quella J fila à Fuoa , tra 
in me{n e del Nilo:ha i! terreno alto di modo, che fi troua nella detta Ifila ogni fòrte dalberifiut- 
iifert,fuori'oliue. Sono in efa molti cafali,e bei pa!dX^-,ma non fi pofibno vedere per lajfejfef^ 
Xa dei datteri, e Ì altri alberi : il terreno è buoni fimo per bucchero e rifi; e tuttiglihabitatori at- 
tendono a l onorare il detto terreno, 0 uero à condur le robbe loro al Cairo. 

M ECHELLA e vna citta edt.ficata da Mahomettani sul Ntlo,?^ è di trille mura;ma be- 
nifimo habitat a dagenti,ebe per i’ più fino tefitori di lela,òlauoratort di terreni. Sogliono questi 
habitatori tenere gradifima quantità di Oche,leqHali vendono al Catro'.d intorno alla città fino 
terreni buoni per ^ani,e lino ; ma di dentro adefavè pocaciuilttà,epoca praitica d'huomini . 

‘DERO TRS e nobile cùta,edifcata al tempo de’ Romani fipra ilNilo;ma non ha mu- 
ra intorno : pur è bene habitat a , (fi adornata M belle cafe fatte con bellifima forma ; ^ i fuoi 
borghi fono larghi , e ripieni di belle botteghe : ha fmilmente vn bel tempio : t gli habitatori jono 
rkchifsum ; perche hanno molti terreni di Xucchert , vna grandifima Banz^a , che parcj 

R)D vncafiello; 
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vn cafìeSo; Joue fino i torcoli e le caldaie, doue fanno fi cuocono il laccherò J Uucratori delqua- 
le fino tjttìur in numero grandi fimo . 

M tCHELLAT CHAIS cittkmoderna,fùe<UjicataaltempocU'i3^1ahomettam 
sii I Nilo, e dtfipra vii atto colle: e tutti i firn terreni fono alti m modo,che,cfuando crefie il Nilo, 
mngimgeadefiietuttelepojfejsiom di cfuelìi terreni fermno per vigne, onde la cittafirnifie il 
Cairo di vua fiefca quafìper la metà della fiagione. (fili habttatorijùoi fino poco ciuili,e per la 
maggior parte barcatuolhper hauer poco terreno da coltiuarcj . 

7' VR BETA è certo luogo vicino al Mediterraneo di poca cenfideratione : pur giunto à 
lui,vicorrevn ramo del Nilo, epual fa la foce detta dagli antichi Bolbitica . 

STRION, ouer Sturion, e la foce delramo delNilo da gliantichàdetto SebennìtiCO\ 
(^ela cjuarta foce, cominciando da tfuella tT Alefidndria. 

SVBS IR, / SEBENNTT, finolm^i fipra l' acque delNilodipoca confiderà- 
rione per la rouina loro, e fono pur nella parte eh Emf. Ma detto hauendofi di quejia parici, 
ò regione di Srrifvengfiià'Bechria. 

£LB ECH Ri A è la feconda parte di Egitto , laquale giace al mare, ^ fipra Ì acquea 
pur del fiume Nilo ; che vengono dal ramo fùo Orientate, qual dijcorre a Damtata : / fa que- 
lla parte e la Soria non vi fino monti, ne luoghi fangofi, ma foia arena : onde quelli, che portano 
lettere dal CairoinSoria , che fi chiamano EJahafliquaU vanno à piedi faranno ben taluolta 
fiejfanta miglia ai porno. E quella regione coptofa di bambagie, e di bucchero, e d' alcuni fiutti 
iui detti Elmaus, che noi di qua chiamiamo Muji. /luoghi, che a quefia parte appartengono, fono 
quefii, che figuono : e prima 

SENO, e CAPO ‘DSLLE BRELIE, èvngolfittofirrato alquanto, (^àgui- 
fa di porto -, ilquale riceue certa acqua, che viene dal ramo Orientale del Nilo : e pare che sten- 
da il terreno tanto nel mare, che forma come vn capo , ilquale viene chiamato Capo delle brul- 
le, come di fipraappare. Si può dire, che quella bocca fìa quella, che fi chiamò dagli antichi Pi- 
neptima, onero PfeudoHoma , hoe falfa bocca, per ejfer molto paludofa 0“ incerta : onde non fu 
riputata per bocca del Nilo. 

BELE INA eluogopojio,s)comepare,fipraUdettoGolfettodellehrulU.^. 

EAMIATA e città di confìderationepofia prefiò alMediterraneo\eficrede ejfer quel- 
la, che daTotomeo fu chiamata P elujìa: giunto tdlaquale forre nelmare il jiimefuo detto da 
E olomeo Bubalìico,^ efee per la foce detta pur Pelùfiaca. Si legge, che quella città fu da prin- 
cipio edijeata da Pelea padre d Achille^. 

PtEJA, EENES SA, e FARAMIDA, fino luoghi al mare,epofi pur nella 
parte d'Elbechria ; de’ quali E tnejfa è città antichi fima. 

LAGO E>1 EEN ESS A riceue l'acqua , che forre ^ efiepervn ramominorcJ, 
ilquale deriua dal maggiore Orientale del Nilo è cosi detto , perche doue poi efie nel Medi- 

terraneo per quella bocca ouer goletta, che iui egU riRringendofi viene k formare, è pofo ejfo luo‘ 
godìEeneJfa. Perche queBo lago riceue te acque delle profiime paludi, è perciò perigltofifsmo 
fuor do^i penfiero : ilche procede dall'arena, che vi fi tnefìe, laquale or pi» or meno sinalzat 
abbajfadimanieraìchemaltevoltenonfijàda chi vi riguarda,fe iui fa terreno, ò acqua', echi 
non fiffeauuertitoinnon andarui fBpra,fìfìmmergn'ia. 

ELBOSRA, MefHa, hzK'les, fino luoghi pur ned Eibechria pofii J3pral'acque,ch'efiono 
dal detto ramo orientak^. 

EEC H ARI, SurebjMafufjZurafiOamanore, dal nome delquale e fcritto il vicino al- 
ueodelNìloJiacuifoce fu dagli antichi dettaDialcos. Leontona,Migna; dalqual luogo e Jcrit- 
to il nome d vna di quelle fife, che viene dal Ntlo, efie al Mediterraneo,doue la foce ejfer de- 
ue la detta da gli antichi Eanitica. Rambela,Munufà .ySwo/KCgè/ JfarJi purneli'élhechria 
di ptcciola confideratione per le rouine > benché vi fiano chi gli albergano . 

SALACH 1 A, Sahid,Cathara,Bclbcfà, Albcfia, Hcroa,Canacha,Cana, Matarea, 
Signita, Ecliieda,Buldao 5 finoluo^i tutti purdSlbechriaper ejfa fj>arfi:ma credo io, tutti 
rouinaii, e di non molta confideratione ; poiché d efsi cojk degna non ho ritrouato ferina • 

PVSEATO 
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WST^T O cittàpiccioUjfahricalafiifiprailNiloda HamrjiglmolodiHaif Capita- 
no dvn efferato Ara'joM Homar: e e^uefo nome tanto Jìgntf Cairi quella nngua, quanto neliano- 
Bra padiglioneùlquale h fu pojìo,perhaueril detto Capitano atro nato allora tutti ì luoghi duha- 
bitati ^ incolti, onde conuenne alloggiare ne' padiglioni. Il njol^o chiama anco queHa citta Mef 
rehaticht.cioè citta vecchia > percioche à comparatwne del Cairo può cosi chiamarjì. 

cdlMV HAiSdKA erjna picciola città purnella parte d' tlbechrta;ejù edificata dopèit 
Cairo /opra U Nilo , di/cojìa da ejjò Cairo circa à trenta miglia verfi Leuante , doue nafeegran 
quantità diSeJamo. Sono in que/ìa città molte mole, lequali lauorano in fare olio de i grani dei 
detto fejàmo : ^ tutti gli habitatori fino lauoratori di terreno, eccetto alcuni che tengono battere. 

SAHID, terfa parte ò Regione d' Egitto, e interpretata terreno : e forfè cosi delta, per 
ejfère inparte-, doueilterrcnofìapthfòdo, e fermo, e meno dall' acque delNUo refò molle -, maft- 
mamente hauendof,come s’è detto, hauuta opinione, che la parte inferiore dell'Egitto fòjp già ma- 
re. QucHa parte Jt chiamo primaTebaide, per efèr fata in ejfa la famoffimacittàdi’r ebe-j: 
nellaquale fòleuano da principio habitare per ordinano i Rè d' Egitto, che pofaa in M enfi fi t rafie 
r irono-, doue vi Bettero fino al tempo del grande Ale(fandro,nelqnale fi riduffero in Aleffandria, 
che daini fìifabricata-, ^ al fine ridotta la Sede di quel gouemo nella città del Cairojuidi pre- 
fente fimantiene. Qwfìa parte per ilvero è molto copiofa digrani,di legumi, d'animah,di E olii, 
e di lino in effia, cioè dal Cairo in fu (come fi legge )fòleua già effèrelanobilta de gli antichi 
Egitti/ ; che fu nelle città Elfìum, Manf, Ichmin, ^ m altre famofi^ . 

(A [ RO, Città Alelr opali dell Sgitto, qual vogliono alcuni fia l’antica Babilon ; che fabri- 
catafu daCambifè Rè,qtiando egli vinfè lSgilto-,è poflanelmezjofialtconfmi dell' Inferiore e del 
la Superiore, effendo tuttauia fòpra dei rami due del Nilo qui riferhata per quella parte, che fi 
chiamaSahid. Quefia città è giudicata effir delle notabili, che fi ritr ottano al mondo - E per connn 
dare dal nome,ch'effa città ritiene:; pare che fia vocabolo Arabico /na corrotto in Buropa.-percio- 
che drittamente deurebbefi chiamare 6lchahira;che tanto fignifica,come farebbe quafi à dire ad- 
dunamento. ¥u queBa città edificata da vnofchiauo nominato Gehoar Elchetib,e fu ne' moderni 
tempi: e quella parte di queBa citta,che è contenuta e circondata dalle -mura, può fare circa otto- 
mila fuochi ; e quiui fògliono habitare gli huomini di maggior conditione, e fi vendono te cofe più 
ricche e belle , che da ogni parte vi fi portano : quiui ancora è il famofò tempio chiamato (femth 
£’hashare,cioè tempio illu/ir e', qual fu edifcato dado Beffo fahricator della città,ch'eraanco cogno- 
minato Slhazhare,cioèi!luslre. Fu,^ è quefa città edificata in vna pianura folto vn monte, che 
fi chiama Slmucattun-, è Sfeosìa dal Nilo circa due miglia : è cinta di belli f ime e forti mura, 

con porte ferrate, dedequali fimo tre le più famofe : vna detta Eahenanfre, cioè la porta della vit- 
toria^ queBaèverfi Leuante riguardando al deferto del mar Roffb :vn altra è chiamata Beb- 
Xuaila ; per laquale fi va verfo il Nilo, e la città vecchia :^la terfa chiamafiBebelfutuh , cioè 
la porta de’ trionfi ; e per quefa fi efee verfò vn lago, e campagne lauorate. QueBa città è molto 
ben fornita d’artigiani e di mercatanti d' ogni fòrte, e mafiimamente da Nanfre à Zuaila]nelqual 
tratto fino anco alcuni collegi mirabili, si per f edifìcio, come per t ornamento, altra t diuerfi tem- 
pi/ grandif imi e bell filmi : finout molte Buffe di perfetta architettura : ^ in vna contrada chia- 
mata Bemelcafiam fino ben da feffanta botteghe, neliequalifivendono le viuande cotte, tutte for- 
nite di vafi di Bagno : ^ in altre vendonfiacque fatte de’ frutti, che fino de licat fiime ; lequali fi 
tengono in vafi di vetro, ò di Bagno, molto gentilmente lauorati. Vendonfitn Atre botteghe buone 
confettiom di mele e di Xucchero: fiinouifiutta!uoli,che vendono pere cotogne, melagrane,et altri 
frutti di paeficjlerni-, olirà molte altre boiteghe,oue fi vendono cofe da mangiare di minor condi-^ 
tiene. Si ritroua vna contrada pie-na di artigiani in arti nobili, e più oltre fi vede vn collegio hono- 
rat filmo. Sonoui i fondachi de'panni.-in ciafiun de' quali fìveggono botteghe infinite, ouefiven- 
dono tele eccedenti bambagine, altre fittili e ferme à marauifiia; delle quali i ^andi kiwmini 

fannofi dolopani, fiiugatoi,e camicioni. Vendonfi in Atrifondachi i panni i Italiatraft damafchi- 
ni,velluti,taffttàj}TOccatt,et altri quanto più fipoffa eccedenti:^ altroue fino fondachi di panni 
di la'ta pur a BMrcpxfOenitiani, Firentini, Ftandrefì, e di ogni altro paefi : Atroue anco vendonfi 
cia,nbello:ti,e cofi tali. Giunto che s' habbia à Zuaila,fìritr(iuano pur infiniti artigiani: e di metro 
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4 qus^a viamiupra'enin fondaco cbiamatoCanelhalilì,doHe aìloiitaKot mcrcataiiU Perjìani-, 
ilqual pare vn palaX^ di gran S ignote, per ejfer fallo alti fimo e /ori; fimo: e qum Uannoui jol 
quegliychchannofacmàgrandefemerci de' quali fino f/eciane, gioie, tele Indiane, ■veli. zAliro- 
ue,mapur in dettaglia, iiarmoimercatmti diprofmu,dtXd»tiio,di n;ufcliio,d’e.ir.iracerìe,^ di 
belXmfeqHal mera fino mofiraceà centinaia dt libre. Aliroue, ma in queHa njt.'i,'vendtfi car- 
ta lifiia,^ anco alcuna raragioia,dellaquale da alcun finjale fi grida ilpreT^O- In quejla ila 
ftannògli orefici, che fino Giudei, liqualintaneggiano di gran nccheT^e. Sonoui P,ì-a7^aroli,cl. e 
•vendono diuerfi veììimenti,et ornamenti nobili fimi, e belli, e di preT^ incredibile, per migliaia, 
^decine di migliaia-fi ducati . B in quefa cittàm grande fiedale, che fatto fu dal primo Sal- 
dano de' Mlamalucchi,doue gCinfermi hanno ogni lorcommodita : Maltempo de Soldanifile- 
ua tener d' entrata dugeniomilafirafi. OiieBacitlaha iborghifiioi, che cinquefinot principali. 

Vno è quello, acuì fi liene vfcendo della porta Bebftaila ; ilqual fi chiama col medefimo no- 
me, ^ è grandi fimo, perche può fare da dodicimila fuochi : ^ hauendo principio da detta porta, 
fi Pende verfoPonente per un miglio e meXo,^uerfi Ateza/eiornofno alla rocca detta del Sal- 
dano, ma uerfi 'T r amontana circa a un miglio fino al borgo chiamato Bcdeelìoch. QucPo bor- 
go ha quafi nobiltà fiirmle alla città, per ejfer habilaio e frequentato quafit dall'ijìeffa fòrte dt gente. 
Ha quejio borgo tempq, monafieri, collegi belli e granài ; mafimamente un collegio, che fu fabrt- 
cato da Hefin Saldano , che è marauigliofi d’architettura e dt forteX^ . Ha queHo borgo una 
rocca forte chiamata del Saldano-, laquale fu edificata su la cofia del monte Alochattan,ff e cin- 
ta di alte f! forti mura,^ ha d'intorno belli e marauigliofi palaf^^ t pani menti de' quali fino di 
marmo di colori diuerfi, e mirahilmente lauorati : i cieli poi delle fimmità fono tutti d oro, / d 
fini fimi colori dipinti : lefinefire fimo di uetro dt uarq colori-, e le porte di belli fimi legni intaglia 
ticoneccellenttfimtlauori,^ adorne doro e di colori . Ecpuesh palaX^fileuano effer diputa- 
ti/qual per lafamiglia,qual per la moglie, qual per le concubine, qual per li eunuchi, e qual per la 
guardia del Saldano: in altri fi faceuano conuiti publicifi dattafiudienfa àgli ambafciatori,mo 
frandofìloro la pompa con cerimonie grandi:^^ altri erano per gli ufficialidella Corte. Ma tutti 
quefi ordini fiefiinfèro, uenuto che futi pae fi fittol’ Imperio ài Selim gran Turco . 

Vn altro borgo chtamafi (femehtdilon ; che è ^ande,e confina col fiur adetto alia parte di Le- 
itante, e fi Bende à Tonente uerfi Cittàuecchia : quefio borgo fu edificato inanzj ilCatro da uno 
nominato T atlon fihiauo dun Pontefice. Quiut fi uede fahricato un grandi fimo e maratùgho- 
fi pald\^,^ un tempio dt pan condittone.Sono in questo borgo artigiani, e mercatanti tngran- 
dtfimo numero, e maf imamente diBarbaria. 

Vn altro borgo chiamato Bebedochfè grande, ^ e difioBo dalla città circa un miglio, e fa cir- 
ca tremila fiochi: tiene artigiani, e mercatanti d’ognifirte:ha una pidXzja grande, dcue è un gran 
d filmo paldf^ , Qp un collegio mirabile ; laqual piaXz^ fi chiama lazjtachia dal nome dt un 
nfhlamaluco, che fu edificatore del detto cadevo. Ln quefio borgo finout le tauerne, e lefiminca 
da partito, anco ciurmatori; che diuer fornente della lor indufiria fìpreuaglionodn teneteti po- 
polo circofante con piacere e diletto, per le inuentioni e piaceHoleXz.,e loro . 

"Bulachè pur uri altro borgo, che e ^andfitmo , qual Bà lontano circa due miglia dalia città 
murata : pur m effo firitrouano da ogni parte cafe,e molini,che da beBie fino uoltt. Quefio borgo 
èantichifsmo,e Bà fiopra lariua del Ni!o,fa circa quattromila fuochi -ha artigiani, e merca- 
tanti di grano, dolio, difucchero : finom belli temptj,cafi, e collegij di fiudenti: g^ha bedfsime 
cafe fabricate fopra il Nilo, per liquide paffano molti nauilij : e fi uedrà t aliar a ai tempo della ri- 
colta del grano, più di mille burchi uenire al porto di quello borgo : fionoui in quefio luogo t gabel- 
lieri diputatifipra le robbe,che uengono d ^lejfandrta, e di Tamiata. 

Charafa e pur borgo aneli effo à gidfa duna picciola città , uicino al monte una tirata di ma- 
no ; e difiofio dalla città murata circa due miglia , e dal Idilo circa uno. Fa forfè duemila fuo- 
chi , ma hoggidti quafi lametà di frutto. Qutuifiueggono molte fipo/ture d alcuni huomini dal 
uolgo tenuti fauij, lequalt fono fatte in volti bellifsimi ^ al tifimi, e di dentro ornale di uarq la- 
uori e colori . À quefi e ogni 'Venerdì mattina molli uengono dal Cairo , e dagli altri borghi per 
diuoiione, lafeiandoui molte limofint^. 
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G i habit.itori ^Jeramerile di e^uejìa città del Cairo fino comunemente hmmini molto piace- 
uoh, buoni coni f agni, c di ^otta allegra, e nelle promejp larghi, ma diretti ne fatti : fi effer citano nel- 
le mercatantie,e nelle arti ; manonfì dipartono dal loro paefe : nji fino mota, che attendono agli 
sìudt delle leggi ; ma pochi à lineili delle arti : ^ ancor che i collegi fiano fimpre pieni tU fio! ari, 
è nondimeno jempre picciolo il numero di coloro che facciano profitto. Vanno vedìitt efuefiihahi- 
tatonnel 'verno con panni di lana,e certe vesìi piene di bambagia : nella diate con certi camicio- 
ni di tele fittili-, e di fopra qualche altro hahito di tela telfuta con feta 'vergata di color e, ò di ciam 
beiiottf, ^ fipra il capo turbanti ^anS di -oeliiche 'vengono d'india. Le donne 'vefono riccamen- 
te, e 'vanno adorne di gioie -, lequali portano come in ghirlande fipra la-fonte, e d'intorno al colio; 

^ incapohanno alcune cuffie di gran preT^ frette , e lunghe onero alte'vn palmo inmododi 
cannone : le gonne loro fino d'ogni fòrte di panno con maniche dirette, e molto fittilmente lauora- 
te, e con bei riccami-, dintorno adequali 'vjano alcune lenzuola di §nifima tela e li fila di bamba- 
gia, che f reca d India . Sopra la faccia portano "vn fittili fimo drappicino negro , ma alquanto 
ha dell' aJpretto,e par fatto di capelli', fitto alqualenon potendo ejfer 'vedute, 'veg^no effe gli altri. 
Portano ne' piedi borXacchim,e certefiarpefittilifimtJ. E tengono tanta pompa e nputatione-, 
che non e alcuna,che fi degnajfe di filar e, nè di cucire, non che dt cucinare : onde il marito compra 
tl cibo cotto; e pochi fino coloro,che filo cuochmo in cafà, fi non chiha gran famiglia.Hannoque- 
sìe donne ^an libertà: percioche itone il marito ada bottega,/! profuma la donna, e v affine per la 
T erra oue più piace à lei 5 'vfando nel caualcare jd/ini, che hanno il portar fioaue come Ghinee, 
e fono "Vagamente adorni-, e fi danno alk donne à 'vettura,giuntoui la guida /fi dìa/pert-, che non 
e quafi alcuno, che andaffe à piedi pur 'vn quarto di miglio. In questa cittài-anno fimpre intor- 
no huomini infiniti,'vendendo cUuerfi co fi da mangiare: portano anco fipra Cameli vtri d'acqua, 
per ejfcr la città dal Nilo per due miglia ( come s e detto ) lontana. -ìdAitri fi portano l’z'tre al col- 
lo-, e con 'vna cannedad’ ottone neUe braccia,^ in mano 'vnabeda ta/z^ damaJchina,vanno gri 
dando l’acqua , dandone à bere •vna id/zui per meXp lor quattrino q Vanno anco "vendendo 
per la c- uà gran numero di Polli, e li danno à mifùra; facendoli nafiere m fette giorni in certi far 
nedi,che hanno molti filai, ponendom fitto fuoco temperato : e nati che fino, fi raccolgono in 'vafi 
g'andt ; dandoli poi a mifùra à coloro,chehauendoltadeuati per alquanti giorni ,li'vanno'ven- 
dendo per la città, [j. 'venditori, dede cofe da mannare , tengono le battere aperte fino à mezA 
notte : magli altri le ferrano "vn'hora inani/ al tramontrer del Sole , andando]! in quel tempo fo- 
lalz^ando per la città . Nel parlare fino poco honefli : e fie/fe mite aiittiene che la moglie fi la- 
menta al (fiudice, che il manto non fa il conueneuole 'ufficio fico la notte ne i congiungimenti di 
Venere : onde nafeono fieffo le fiparatiom, pigliando]! effe altri -m-iriti. Se amiene,che t artigia- 
no facciaalcun bellauoro,ingeniofi,e nono -, e "vefiito di cafàcca di broccato,e"viene accompagna- 
to confùoni per le botteghe in modo di trionfi, e ne riporta da ciafiuno qualche monetain dono. 

Sono queslihabitatoriai poco animo : non tengono armi incapi, dedequali à pena firitroua'vn 
colte do-, e fi fanno t adora quefitone, giuocano di pugna ; e tutti corrono a "vedere ; nèJ!partono,chè 
fanno loro far pact^ ■ Il cibo, che più vfano, è la carne di Buffalo, e legumi in quantità ^ande: 
e fila famigliaè poca,diliendono"vn manille tondo; fi molta, lungo. ^Alcuni fijori'vfàno man- 
giar carne di cauado : onde li caualU fi or piati, à questo fine fino comperati -, ^ ingraffati , fi li 
mangiano. Perche poi le religioni di Mahometto fono quattro ( come al luogo generai s'ha detto) 
però in quefia città fino quattro capi de’ Giudici, etafeuno de’ quali è diputato all' audierfia degli 
huomini cC 'vna religione ; e quefii capi giudicano le cofi maggiori ■- ma fitto questi "ve ne fino in- 
finiti, di maniera che per ogni contrada fino due e tre giudici, che giudicano le minori : e queUng^ 
che cane chiama, conduce dauKcr fario al fùo giudice ; ^ in cafi d'appellatione tutù "vanno ad ^ 
"vno,che è fipra li quattro, e Sfiprema autorità. Qetfiuno di queìlt quattro capi è anco pre- • 
fidente e giudice in auurrtire e cafiigare coloro, che pece afferò in quella religione , dellaquale tiene 
egli ilgouerno . Le pene de' malfattori finograui e crudeli. Chi rubba, è impiccato. Chi ama!/ 
fa à tradimento, effendo tenuto da mini fri per il capo e peri piedi, il GiuHitiere con "vno fp adone 
lo taAia in due parti ;ela parte,daue è il capo, 'viene poììa fipra "vn focolare pieno dt cali ina "vi- 
ìf.i-,e con borrendo e m^vauigliofi fipett acolo "viue quefia parte per "vn quarto d'hora , parlando 
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femore, e rifondendo k chi gh par. 'a . Gii ajfafmi , ò rubelli ,ft feor deano 'viai ; empiuta la 
pelle dà crujca, la cuciono, si che pare 'vn'huomo ; e t^ue^ìo pojto jdpra 'vn C amelo , condotto viene 
per la città, publicandofì il male che egli commife : t hitomo pena à morire affai, fi però il Carne- 
pce nel fiorticare non dia del coltello nell'omhelico, perche allora di fubho muore-, e questo juot eglt 
far e, quando gli venga camme ffo 5 altrimenti non lo fa. (fi imprigionasi per debito fi non hanno 
da pagare, paga il Capitano delle prigioni : e^i condotti fino in catena per la città, e cosi riiro 
tianolemofine-, àeRequalieffoCapitanodxfribuendo tra loro fii quel tanto, con chea penafipof- 
f&no fisìenere,Jl tiene il rimanente per lui. V unno per il Cairo certe donne vecchie ^idando,lof- 
Jjcio dellequali è tagliar la punta della creila della natura delle [emine : cofà lor comandata da 
Adahometto ; ma fòl offeruata nell Egitto, Snella Sofia . 

<ìEiElF R VL HBTICH, cioè Città vecchia, fu edificata da Hamr Capitano di Homar 
fecondo Pontefice, e fu edificata fiprail Nilo : non e cinta dà mura, ma fatta àmodo dvn gran 
borgo, che s’efienda sul Nilo: fa circa cinquemila fuochi . Sono in quefiactltà molti pala'f^ 
belli alti,maftmamente quelli che riguardano [apra il Nilo ; e ve vn tempio molto nobile det- 

to il tempio di Hamr-, ilqualeemoltOinarauigliofi,s'tperlabeiléXz,a, comeper lagrande'^a^ 
forleXzja fua ■ è' fornitaqtiePlacittààbasianXadartigiam : e quiui flritroualafipolturadi 
vna [emina da Mahomettani tenuta [anta, e molto riuerita, allaquale dicono [anta Nafffa,fì- 
gliuoladivn figliuolo del figlia di Heh fratello confibrino di Adahometto : è tenuta qufiafipol- 
iura adorna di lampade di argento, di tapeti difita, e di co fi tali . Et è tanta la fama di quella 
loro Nafiffa : che fra quanti Mahomettani, che vengono al Cairopon refeerebbe pur %-no, che non , 
andaff ad honorare quefia fipoltura,e portarle l'offerte loro : ilche fanno anco gli habitat ori cir- 
colanti. 6 quelle lemofine, che importano tanno molte decine di migliaia di ducati, fino difien- 
fate à poueri della cafa di ^ePlEahometto, à quelli che hanno la cara di effa fipoltura : liquali 
con mentiti miracoli fi sfòrzaino commouere le fimplici perfine à portare toff'erte,che efii s'mbor 
[ano. In quefia città pr^o al Nilo è la dogana delle mercatantie,che vengono di Sahid .-fiori poi 
delia città fino le belle e magnfi.che fipolture dei Soldani, fatte à^ifa di volti grandi . DifioSli 
poi da quefie fipolture circa vn miglio e me7,o fino i terreni chiamati Almathria : doue è Ufiar- 
dmo deli’vmco arbore,che produce il^Ralfamo ; poiché in tutto tltnondo altranon ve, che quefia 
fòla pianta , laquale è piantata nelmezjo d’vna fonte àmodc^di vnpoX^ :e arkorenonmolto 
^ande,elefoglie fuefono come quelle àel}a vite, mapicciole-, e d:cono,che, fi t acqua della fonte 
vemffe meno , la pianta fi ficcherebbe : il giardino , doue e quella pianta, è cinto di mura fortifii- 
me-,ne ut fi può andare, finon per uia di ^andtfiimo fauore,ò per qualche dono fasto à i guardiani. 

tsEMlCHI AS, ouero Elmichias; che tanto fi^fica,quantolamifùra-,'evn Ifilanelme- 
Xo del Nilo,taquaie è di rincontro à ^sEbUfiulhetich, ouero Città vecchia. QwHa [fola ebenta 
habitata , e fa circa millecinquecento fiochi : ^ fi vede m effa la miftra fffiata del Nilo, per il 
crefeere delquale fi fal'abondoiilaela carefiia ,cheha in quell' anno da venire, fmfaerrartJ 
giamai j ^ feffer tenia fu già fino dà principio ritrouata da gli antichi Egittij : e quefia mifura 
fìà in quello modo, come orafi dirà. E iene quefia! fola nel capo vnbellifiimo palaX^n moder- 
namente fàbricaio da vn Saldano, preffoalqualev è vn tempio feprail fiume affai grande et al- • 
le^o, e da vno de' lati v'è vna fianfa [epurata efirrata , nel cut mezji al difeoperto vi Ha vna 
[offa quadra profonda -, ^in vna parte del pr fondo deffa [offa e vn acquedotto, che va di fitto 
alla terra, e riffonde alla nua del Nilo : in mefo poi di quefia [offa e piantata vna colonna dui- 
fa e fegnata in tante braccia, quante è profonda la fòffa,che fino dtciotto:/t quando il Nilo comin- 
-r’-vài à crefiere, che è olii defitte di Giugno, difubito entra t acqua nel detto acquedotto, e va nel- 
la foffa ; Equini alcun giorno crefeerà due dita, altro tre, $ 3 ^ altro mez,o braccio : e perciò venga- 
no fiihuomini , che à ciò fino diputati , ogni di a quefia colonna , Risedendo quanto e crefiiutoil 
Nilo, lo dicono à certi fanciuài,che portano vna touaglta falla [opra il capo : iquali di giorno in 
forno, fin che il Nilo crefce,fbno tenuti di puhltcare la quantità dell'accrefiimento à tutto il Cai- 
ro ; é riceuono doni quafi da eiafiuno . Per offeruatifima esperienzai poi ( come s'ha detto anco 
alluo^ generale àeH tf no) ji ha per certo: che quando il Nilocrefieaquindeci h-raccia della 
coionna, tutto quell anno effer deue abondantifsimo: fi [cerna da quindei a dodici, la ricolta far a 
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rneiiocreim.i (è quefio accrejcimento (Icontienefra le dieci eie dadeci braccia', ditno^a.,cheil 
m fara poco,e di ^anprej^. Q uando poi il fiume pajpi da / y fino à /8 ,aiinoricia danno per la 
tnolrimdi'ie dell' acqua: ^ auarffando iS, minaccia periglto,cke fi affoghino tutte le hahhationi 
dell’ Egitto:^ in tale accidente i detti fanciulli cricemita la parola,'vanno gridando fò popolo teme 
te TDiO, perche t acqua arviua alla Jòmmttà degli or gini,che tengono il fiumeiallaqualvoceilpo 
polo ffauentatofi'volge all’ or ationi,et al fare lemofine. Queno crefiere delimito fifa in fforni ^0, 
in g .0 ritorna al fegno ordinano Juo mquefii So giorni ctaJcunopiih'vendereilgranOiCO- 
megli piace.-ma paffato queHo tempori Confilo della pid\zja dà e forma t! preT^zj) dede'vettoua 
glie, maf imamente del pane-fiche fa fola queHa'-JoltaalH annoionde tutti fanno comegouernarfi, 
jàpendo la quantità, si del crefcimento dell' acqua,come del preT^ delle 'vettouaglie.Al fine poi di 
quefii giorni So, fi fa nel Cairo 'vna^andifima feHa,con tanti gridi e fuoni di Sìromenti diuerfiif 
'varfche pare che la città vadi fottofiopra. Smie ciafcma famiglia rtdurfi in quefio tempo in nn 
burchio, che viene tutto riccamente adornato ; e fico portano carni e confettioni m abondanfa, ^ 
farmofi cosi fiolaXzjandoiet allora il principal Signore,ouer alcun altro, andato fine ad vn canale 
murato fioue C acqua è intertenuta^cciò non offndi la città', rompe il muro, e per quella apertura 
entra il Milo per certo altro mmor canale, e da quello in altri minori-, da i quali poi fi diffónde per 
tutti i canali de' borghi, e della città:^ in quefo giorno il Cairo è fimile alla città dt V cnetia,che fi 
può andare per barca per tutte le habitationi e luoghi delt Egitto. ‘Dura queflafiUa fitte giorni, 
e fette notti : ^ e tale', che talartigiano,ò mercatante, fenderà in quella fet limona fola, quanto 
habbia guadagnato in tutto l'anno : e queHo coHume di con fiore in alle^eXzja,pare che venga, 
^fiavna delle reliquie delle fefle de gli antichi Egittij. 

GEZA è città /òpra il Nilo di rincontro à Aiifiulhetich,e viene dalt fola Hdichiae, fiparata 
da effatè bene habitata,e cimleie fimo in ejfa dt bei palaf^,fattifabricare da^aMamaluchi per 
lor filetto fuori della ^an turba del Cairo:finut anco molti artigiani e mercatanti, maf imamen- 
te di beHiami,liquali là fi conducono per gli -ìArahi da i monti fi Barca -, e fen%a pajfare il Nilo, 
fino da i mercatanti comperati, per riuenderli olii beccai del (farro. S opra il fiume è il tempio del- 
la città,^ altri edifici belli ; ^d'intorno ad ejfa vi fono giardini e pojfifiioni di datten . ÌA' que- 
Jìa città vengono dal Cairo diuerfi artigiani per loro bifigne, e ritornano la notte alle lor cafe:e chi 
vuole andare alle Piramidi , per quefia città è la diretta via ; ma da ejfa alle Piramidi tutto è 
deferto t£ Arenale vi fino molte poX^ d acqua fatte nello accrefeere del Nilo : tuttauia con buo- 
na ^ aueduia giuda del paefì fi può andare con poco difconcio . 

M uliallacha è unaptcciola cittàfiifiofiada lidifrulhetich circa j miffia-ju edificata sul Nilo 
dagli antichi Egittij, et ha dt belle cafi et efijcij tetti tepio.ch' è fipra ejfo Nilojr.dintorno molte 
po/pfioni fi datteriefijkhe €gittie:gli habitatorit'egono quafigl’tfiefii coflumi di quelli del Qairo. 

C HA NC HA è vna ^an città edificata nel pnncipio del deferto, che va à Sinai, dtfcosìa 
dal.Cairo circa jèimÌglia:fino in ejfa belle cafì,beitempij,e collegije fra ejfa et il Cairo tutto è giar 
dini di datteri: ma da quefia città fino al porto di Sinai,che e l'mteruallo fi 1^0 miglia, poco più 
ò meno/ion fitroua alcuna habi tallone, (fili habitat ori fino ricchi affai: percioche quando fi parte 
JaCarouanaper andare in Sona, fìraccolgono le brigate, comperando le coji, che fi portano dal 
Cairo, per non naficere lui intorno altra co fa che datteri. Sonoui da quella città due vie maePre: 
C vna, per cui fiva in <iArahia : / l'altra, per cui ji va in Sorta : ne altra acqua vi per i terreni 
jùot, che quella, che refia nei canali per il crejcere del Nilo: e fi ramponai canali, fifiorre (ac- 
qua per t piani, e fa laghetti ; 0^ al jìne per acquedotti entra nelle confirutJ ■ 

D H ZR A e certo lungo vicino al Cairo alla parte dt Leuante di poca confideratione, e 
eiòaltro d'ejfonon f fìriue^. 

S A CHI LA, e Farfona.ySffo luofii polìijra Aderide lago,ct il fiume Nilo : Sachila più vi- 
ana, e Far fona più lontana da ejfo fiume : s'habitano, ma fono fi poca confiderationt-> . 

NARN l-p A, e'>iitnotì, fino luoghi fipra Aderide lago:Narnitap‘ùSettentriona!e, e Ni 
triotameno. Sono queBi luoghi ancora fi nonmoltaconfideratione, benché fòffèrohabitati. 

AA E NFJ, enea già preclarifiima 0* aniichijsima,cheintorno circondaua per miglia 20 , kA 
era la rocca e firtef^ principale fi tutto C Sgitto -, pare che con quefio nome fuffe chiainata,per 
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ejfer deriuata da ^uer'moma:percioche( come dicono te fauote'jdi rincontro a cjaefìo taogo !fàe ri 
nouòOJtride/ùo marito, chenellafialude era (ittìo morto daTtfinejHofiatelio.FHedificataque^a 
CÌttà(perejHantonefcriueGtoJèfo)daMineo Rt:ilt:jua!efu(come dice Herodoto)cotm, che primo 
regno nelt Egitto, e che fece ini il ponte al Nilo. .S erme Artjlippo ejfer Hata fabricata da \Api Rè 
degli Argtuijlche dice anco Enfèbio.Ma Oiodoro vuole ejfer Fiato il fiio fohricatore Ogdoo Rè, 
che fu della progenie di ‘Bojìri Tiè: ^ altri dicono,che votje egli, che fi chiamajfe Menj. dal nome 
dvna fka jìgliuolajaquale fcriue Glerontmo ejfer Hata dedita all arte maga.Fu qtiejia città nel 
luogo già pm conueneuole di quella parte, hauendo hauuto à Ponente vn lago, à Leitante il Kilo, 
al Mezjtgiorno argini grandipmi:^ in ejfa fatto fu già da Mtneo Rè vn gran tempio à ^ulca- 
m,nelqiiale Sefofre Rè lajcwil fèpolcro fko, facendo infume porre aitanti al tempio ^andifime 
Hatue di pietra.dtte di^o cubitij^che erano, vna jìia-,el’altra di fica tnoglieie quattro di 20, che fu- 
rono di quattro ftoifiglmoiiJn quefìa città, per iljito fùopre^anttfimo,laJciata‘T'ebe, edificarono 
i Rè lehabttationìlorojondepoi sabhafò la magnific'ez,a diTebe Suome anco ei ejfa Menfando 
per dedo la fUa dignità per t edijeatigne di rdlefadria, l aquale f migli atemèt e per il Cairo rimane 
ejcura.Rejiano hoggidi le uejligiejòle di quejldcilià,che folrite.ngono,ei anco corrotto,ilnome.Da 
quefia citi afri al te pio delF oracolo di Hàmone ( per qual 0 fcriue Plinio)era viaggio di 12 giorni, 
PIRAMIDI fono torri abifme,quanto pwfpoffànofare per opra humana. fatte per fi- 
poi ture loro à memoria de i potetpmi Re d’Sgitto. 'Di queHe,fa altre molte poco da effe lontane, 
ne fimo tre marauiglioje:ma due fono pope trai miracoli del modo. Vna di quefie due-, qual fu fot 
ta faMcare daChenne ouerCheopeR.edSgitlodi durifima pietra,e falontana dal Nilo circa 
miglia fèi\e per il aero di marauipa e di fupore à qualunque la miraiaìla e dif catione dellaquale 
f deputarono joo m!gliaiad’huomini,!iquali la rtdujfero à fine in anni 20 continuui! piede di que 
fa piramide era quadratojeper ciafeun lato vera fjatio di fette ingerì, e l'alteXzja di fei. Li altra 
di quefe due, che e la minor e, fu fatta far e da Chebreo falcilo del detto Cheope.Et vn altra anca 
pur minore, ma di più jfiefa affai, fu fatta fare da alcuni amati in memoria d’vna loro meretrice^ 
che fu chiamata, altri dicono Rodope, altri Doricaie quefa fu fatta /opra vn mote, e f no al meXo, 
di pietre ne^e e durifiime,cddotte fino dall'ejìrema Sttopia Ne fono diue> fi altre, e molte che mai no 
fi finirò, e tutte marauigltofe:tra le quali ne fono } fi' a la città di Adèfi,e l Egitto iferioredequalifiUg 
gsefier fiate edificate datre Rè ptrlemoglilaro:e quefe fono IbtanedalNilo 7 miglia^ da Mèfi^. 

S EPO LCRO di Giolèppc è vn edificio antichpmo'; ilquale così viene chiamato , per- 
che iui egli fu fiepolto, prima che gUHsbreilo portaffèro d’Egitto alle fepolture defuot antichi ì 
è pofio que Fio ed f ciò sk l'entrare, d vn ramo del Nilo ned altro ramo. 

<sFpdESR A di Faraone èvnacittà.,doHehabitè Faraone di J[Aosè,e Faraone di Giofippe: 
0* è poFla,doue è il pajfo del Ni '0 verfò Ponente, e doue fino le Piramidi , 

<ÌA PTHV N e vna città, che fu edificata da Faraone nel tempo. di Mote, pur nella parte 
doue fi pajfa il Nilo ver fi PonenteMjcoHa dal Cairo circa go miglia ver fi Mezjogiomo.efopra 
quel ramo del Nilo, ti qual e più entra uerfi Ronete. La ferii tur a facra fa mentione di quefia città 
là, doue fi legge, che i (ftudei furono adoperati nella fahrica di Apthun citta edificata da Faraone. 

NI ERI D E LAGO è grandiffimo,e fi Ugge cingere intorno jf.go miglia,^ è poco lonta-\ 
no dal (àiro:rajfomiglia ad vn mare,^ è anco di color marino, 0 adefio intorno fi vede il lido: 
nel tempo delLaccrefcimento del Nilo riceue delL acqua ajfai,dellaquale fipreuagliono gli habita- 
tori.T iene,h teneua quefio lago due fojfe.-vna,che viene dal Nilo:e l'altra, che fi fiandefipra i ter 
reni di coltura:^ à quefie fofie fileuano già ejferui pofie bé ferme por te, onero ferragli. L’alteTfa 
■ìdi^uefio Ugo fu trottata ejfer m tal luogo go braccia. .Si legge, che fu fatto fare da un Rj,dalquale 
hebbe i!no-me-,e che nelmeXo (ho fece edificare il fipolcro per la mogjie,e per fifiejfofiopra il qual fi 
palerò fiauano due Piramidi per g 0 pafa fuori delf acquaie fipra Luna e t altra Piramide ut fece 
ponere un colojfo di pietra, si per la moglie,come per lui:e cocejfe il dado del pefie d'ejfo lago ad ejfa 
fua moglie, qua! fùvntalèto dorato al giorno, fil per gli ornameli e delicateXzyt deljuo corpo. 
Vicino à quefio Ugo fu il lahirinto,delquale s’ha firmo nel generale di Barcane lo fece faretifiejfo 
Nleride Rè:nelquale ut fu un colojfo di Serapide grade di cubiti g,e tutto dijmeraldo.Nelfinepot 
di quefio edificio di labtrito uijuuna piramide quadrata,ciajcK lato S cui fi fifdeua per.^iugeri. 

HERA- 
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ììEKACLEOPOLITE ISOLA fudettiicoàda!l.'icittÀd'Hercole,chtinejpigiàfii 
edifcatit:nellacjMaU ador aitano t Icneumone animale per Dio; perche era mortìfera ai Cocod>-ùo, 
ZS" ài Serpi. Quella Ifila è molto fertile S olmat, e d’altri arbori buoni, ^ e lunga jO miglia. 

M ENVI A, ie Colera, yS/;tJ luoghi ò città pofle nella detta tfola Heracleopolite di poca ha- 
hitationeipur pare che fono non fenXa habitat ori, polche l' Ifila è molto ferule e feconda: e la pri- 
ma citta, o luogo, potrebbe efierqueda,chedaTolomeo lì chiama città del Milo; onero deEltleo, 
che fu TXe d’Sgitto : e l'altra potrebbe efiere quella, che da! detto fi chiama la città d Hercole^. 

"UENER l A, d due luoghi fono dipocahabitatione. AMARA LAGO dettai 

per caiifa dell amaritudine dell' acqua,che in fi cottene :p or e che di quà fojfe la fojfa detta Facujà. 

F OSS A T raiana,/ Fo{ra Fìc\ìCa.,fino fatte à manoil'vna per commodo delle mercalanùe, 
lequAt fi portafiero dal mar R ofih fino di propinquo al Nilo, per ilqual poi fifiero codone altroueie 
l'altra per fimile riffettoa per c ondar nifi l'acqua del Nilo njerfh l'antica Heroa città,per il man 
camento dell acqua, che lui s'haueua ; e che per ciò I acqua per quella fofià condotta, riempiua le 
ciEerne e poX~fi di quel luogo. 

SET T6 P OZZl è luogo, ilquale polio in terreni aridi,e dal Nilo lontam,contiene vefi~ 
giedipoX^,e di cilìerneantiche,onde fu così chiamato, fndetteciferne firtfirbaua quell acqua 
del Nilo-, che e per il fùo accrefiimento,e per la fifiaTraiana,chenji fu fatta amano, dentro mi 
eddeua. Pare che fno aldtet hoggi ritenga quello nome^. 

S VEZ da T olomeo chiamato citta degli Heroi,e luogo di trifo porto di mare,nelquale tut- 
tauia t Mori del Zidem portano tutte le ffecte e drogherie. pietre preciofe,e p erte, ambracane, mu~ 
fihio,et altre mercatatie molto ricche dalie parti d'india. lui poi le l ariamo fipra C ameli per ter- 
ra per cddurle al Cairo, e dal (a ro altri mercatàci le portano in Alefddria-,donde le figliano por 
tar ma t Venettani,^ altri Chrifliani. T uttauia queflo trofico è ce fiato al prefinte ingra parte 
per cagione de' Portoghefi,iquali cola loro armata no lafiiano nauta are i Mori nel mar Rofiò: g 
così re fa quefo porto co poco trofico difiecierie;perche fino efie portale per altra uia con più àiffi- 
cultà in quelle parti.Si uiene dal fairo à quejìo luogo m tre giornate, et e pojìo al principio del gol- 
fo Arabico, ouermarRoffi.il paefi è per go miglia intorno tutto deferto e ferileffinTfalberi e uer 
dura alci*na,e fìnfa habitationùet è di bifigno,che le uettouaglie vi fano codotte-Si trouano qui- 
Ki Cameii cdduegobb'e-,ethabitano alcuni Arabi Chrifiiani, parte circÒcifi detti Giacobiti,e par- 
te no ctrconctfi detti Malaquiti^na no fi maritano fia efiiifanno due Quarefime,una al Natale^ 
l altraaltepo della noIìra.Molti di colìoro fionoHeremiti,e di fanta vita: et altri fino trafficato 
n,e fono riputati huomini da bene. Quefio luogo, oltre la fierilità,e anco stìfacquaie quell a,che vi 
fìhee,è condotta con C ameli fii miglia da lontano',?^ è tato f alfa, che malamete fi può t huomo pre 
ualere. In quel filo fi fiuoprono alcune rouine d'edifici, che fi tengono efier flati delia città degli He 
rohe pare, che quelli edifici rouinati sìiano meTf coperti dall’ arenaieuui infìeme granumero di ci 
fiernepm d'arene piene, che d acquaie quefief sì come ficoprende Jsmpiuano d'acqua del Nilo net 
tipo del fùo accrefiimeto per una apertura àguifà di canale, che da efiòveniua fin àquefia città.' 
laqual'aperturafiuede di presete efier atterrata.conofcedofìdictòt certe parti alcuni pochifègnali. 

PZNTA Di F A RAO N e il luogo, dalquale Mose pafiòmiracolofamente col po- 
polo fino oltre al mar Rofiò,ò Golfo ^Arabico che fi debba dire, fuggendo da Faraone: Ceffercito 
delquale perfiguendolo per efiò mare, fi fimmerfl^ . 

COR ON DO L, Az-irut, ei Aixcdt, fino luoghi fipratl mar Rofio,ò Golfi Aridiico chef! 
Voglia dtre:ltqua.i poco diEantilvno dadaltro, con pochi ouer fènfahabitaiorifirimangono. 

BETHSEMES, ^ D'im<f'ì,fino due luoghi pofli fraiÌNiio,igf il mar Roffoi vicini tra 
fi per poche mi fila, ^ anco non lontani dalla fofià Facufa. 

^MELCOSEN è creta luogo fi-al Ifila Heracleopo!itc,e H fòlade! fané, qual’ e di poca 
habitatione : e nonfi legge cofàa^cuna dlefio,che fia decadi memoria . 

ISOLA DEL CANE detta da Tolomeo Cynon , contiene in fèvna città di quefio 
nome: e fudettacos) per cagione, che s’adorauainefià t Anubr,che fuCfidolocolcapodiCane, 
ns'Ja forma delquale era adorato Mercurio . ‘■Diodoro firiue,che A nubi fu figli nolo d Ofiride, 

pOrt(i:i.;UC.ineper infigga : onde gli Sgitlq aderauano il Conca. In quejìa Ifila ancora 
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' fu per tal rijpetto deHinato à Cani vn certo lor cibo faterò. 

CELLA DI SAISlT’ ANTON 1 0 ettiuogo, doue il beato iAnionio Heremita 
fece il rejlanre di fta vita. 'Delt^uale fcrtue il beato Hieronimotche andando egli k ri trottar Fao~ 
loAtjitale poche miglia lontano f ftaua ancor egli negheremo fio , vidde certo picciol'huGmo con 
torto nafi,e con la fonte cornuta, e con piedi e gambe dt Capra : ilcjuale da Itdncercalo, chi egli fi 
fijp, Eifiof : IO fino mortale, vno di coloro, che babitano neli'beremo. 

ELMbNA,lÀhdczo\i,S tiguan,Dacar,_/o»(j luoghi di poca habitationetil primo de' cattali pare 
che fi jitafa terra dal mar Rojfodifiofio alt^uato, magli altri fegueti paiono farfifopra ejfo mare. 

BARN AB AL è citta antica,edificata fopra il Nilo\eféricata fu nel tempo, che gli habi 
tatari dell Egitto diuennero Chridìianre belli f ima, ^ ahondante mafimamente di rifa ; e fi tro- 
ttano nella citta piti di .^oocaf,dcuefihatlee(fo riJo:^ihattitorijono huomìni forejiieri, e per 
la maggior parte di Barbarla; che cjuafifempre fi flanno nelle deltcateX^e,e nelle lafiiuie; di mo- 
do che tutte le meretrici d’Sgitto vengono per tal cagione alia delta citta. 

2 EN E S VA IP è città piccioU, e fu edificata sul Nilo, dtjcolìa dal Cairo circa 120 mi- 
g/ta : ha d’intorno vnagrandifima campagna, molto buona per fimtnar lino e canape; et il lino è 
di tutta bonta,di mamera che ve ne è portato fino a Tunisdì Barbaria fi fa d'efifovna telafitli- 
le,efaldifsimakmarauiglia-,edicpuefiolinojìùenfornitotuttotpgitto . IlNilo fuolrodere iui 
i terreni ; onde l'alueo col tempo in qualche parte fi muta , allargandofi , et anco rijìringendofi . 
(fili habitatori attendono k gouernare,^ a lamrarequefiolino. Oltre quefìa città fi irouano i Co- 
codrili, iquali deuorano le creature humanc.j. 

oANTHIV S e bella cutà,edjficata da Romani sii lariuadelNUo nella parte di Leuitta 
p finora fi veggono molte lettere Latine intagliate fopra tauole di marmo : e citta dui le, e fornita 
di tutte 1‘ arti -.eie (uecampagnefonobuonfimeper rifi, e per grano ■,^vt fenomolie pcjfefioni 
d: datteri : gli habitat c ri fino di mirabile bontà, e piaceuole%^ : vfiano tutti di condurre il rifiò 
al Cairo ; e ne fanno vn largo, ^ ottimo guadagno. 

CELLA T)l S.TAOLO primo beremita.-ilqaaleejfendo non lontano dalla cella di 
S. Ant orno, fpefife mite a(iuemua,che vedendoff vifit afferò e pconfilajfcro infieme;per ejjèr Siati 
amenduein vntempoviut,e qtàui poSìifi nella vita heremitana e contemplatiua. 

MS^N I A e bellifsima città,edificata nel tempo de' Mahomettani da vn Luogotenente chia 
tnato B'.chafib fipra il Nilo in vn (ito alto: ha d'intorno molti giardini,e vigne, che farmo bucnijsi- 
mi frutti, 0 ' vue eccellenti ; de i quali futti fine portano al Cairo, ma non vi pofiino giunger fe- 
fhi , per cieche la città 'e SfioSìa dA CAro circa 18 0 miglia : ^ m qudìa citta fino molti belli 
edifici , pAaXzj , tempij , e certe rottine degli antichi Bgittij : gli habitatori fino huomini ricchi, 
perctoche vanno per mercatantta à Gaegao Re^o de' Negri . 

E LE JVM è città antica, edificata da vno de' Earaont; che fu ne’ tempi, che fi partirono gli 
Hehrei dell Egitto . Co fui preualendofi de gli Hebrei in far pietYe,&t altri fieruigi, edifiicolla fopra 
vn picciol ramo del Nilo m vn alto fito, doue fi trouagran quantità difi'utti e d'oliue : ma le oli- 
ne fino buone filamente da mangiare, e non da fare otto ■ Fu fipolto in quella città Giof ppef- 
gliuolod’IfaefsfinAfipofìiada Mose cauato allora, che gli Hehretfuggirono di Egitto. La 
città è ernie, e bene habitat a ; e vi fono molli artigiani , mafsmamente tefttori di telcj . 

M AN F LO TH e grandifima antichifima città , laquAeju edtficatadagh Efinij, 
e rouinata da Romani;e nel tempo dtAIahomeitani fu cominciata à rihabitare, ma in niun mo- 
do à comparatione de' primi tempi. Si veggono hogfidì in ejfa certe g'ojfe alte colonne\e porti- 

cht,douefino fcritti verfiin lingua Egittia : (eg apprejfo U Nilo v'e vnagran rouina d'vn grande 
^eUfiicio. che dtmofra ejfire Sialo vn tempio : e gli habitatori alle volle vi trouano medagLe d'oro, 
d argento e d: piombo; lequah da vnaparte hanno lettere Egiltie,e nell'altra teSf e di amichi Rè. 
Il terreno è ahondante ^av è gran caldo, ^ iCocodrili fanno di molti danni;e per eptef a cagio- 
nefìgtuàica, chequeSìa città fife abbandonata da Romani : pure quelli, che hoggid'ivi habitano, 
fono huomrni conMneuo!menteitcchi;percioche efifer citano lamercataiia nel paeje de’ Negri- Qug' 
Sìa citta deue efifr -vicina al /ito,doue fntrouogtàH antica 'tAbido,che fu la Regale di Mennone 
fgHuolodiTiione edeW Aurorastlquai diede aiuto àTroianinellaguerr a, e fuuccifi da Achille- 
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AZIOTH ècittà ancor e (fa amichi/sma, famofa per il tempio dOfi'ide,e pergairrafu edt 
fcata dagli Zgittij m lhlilo,difco^a dal Cairo circa t^omi'glta.si come tn'vn luogo fcriue Leone) 
fi bene in altro luogo di cfuelt opera fi legge efertu piti di 200 delle miglia: è città mar auìghofit, sì 
digrandeXgja , come di antichi edifici > con molti epitaffi di lettere pure Egttlte,ma tutti rouinati 
e^gttafii. Nel tempo de’ Mahomettani fu quefia città habitat a da molti nobili Cauallteri,et ha fin 
ora gran nobiltà e ricchelgjafonoui circa cento caji di Chrifliani Bgittij,etre ò quattro chiefere di 
fuori anco vn monafiero ^nelquale fono piu di cento monachi,che non mangiano nè carne, ne pefce', 
ma panejierbe,^ oliue .-fanno certi cibi delicati, douenon entragraffò : ilmonaHero è -ricco , 
nofadidar il mangiare e l'albergo per tre giorni à tutti i forefiieri, che paffano per quel luogo', te- 
nendo rnoltiColombi, Podi, altri animali per quefio effetto . 

1 C HM IN èia più antica città d Egitto,edificata da Ichminfigliuolo di Mifrain,à cui fu 
padre Ciis figliuolo di Hen ■. edificoda e fi fòpra il Nilo difcofia dal Cairo circa joo miglia alla ri- 
merà Orientale del fiume. Fu dilìmtta quella città nel principto,che i Adahomettam vennero nel 
ISgitto'fii modo che altro non fi trotta defià,che le fondamenta .percioche le colonne, e l’ altre pie- 
tre, furono portate nelL altra parte del Nilo , con lequalt fu edificata Adunfia città. 

TEBE è citta molto antica, e ft edificata fipr all Nilo allaparte Occidentale di Barbarla^ 
dicono altri da Egittij, alcuni da Romani,^ altri da Greci: percioche f no al di d'hogg fiirouano 
in efia molti epitaffi,qual fritto con lettere Latine, qual co Greche, e quale in linguacgittia. Dio- 
doro vuole, che foffe edificata da Bufri Rè delì Egitto : altri vogliono, che da foffe chio- 

mata Heliopoli},cioè città del S ole. Quefia città à tempi nofiri non fa più di joo fuochi, ma ornata 
è di belle cafe : euui intorno ahondanfa di g'ono, di rifa, e di Zjucchero, e d alcuni altri frutti, che 
fono dettifium : fonui in e fa molti mercatanti gf artigiani, ma il più de gli habitat ori coltiuano 
il terreno : e chi va il forno per la città, altro nonvede,che fminej che non fino men belle, che pia- 
ceuoli.D' intorno ad efia città fnui molte pofffoni di datteri: fino ancora molti giardini d vua, 
di fichi, e di perfiche; de i quali frutti f ne porta al Cairo quantità grande. Di fuori vi fono molte 
veHigie d'anticaglie di colonne, d epitaffi, e d alcune mura fatte di g-ofiifime pietre lauorate -, oue 
per ciò f conofie effer iui sìata-vna gandifitma città. Eper ilvero le marauiglie, chef ledono di 
effiijfòno rare.-poichef si come fcriue Diodoro )oltre al circuito fùo,ch'era di miglia i ^fi edificata 
tutta con grandi edifici, e con beUtfiimi et ornati filmi tempij-,ele cafì fnrono fiUeuate fino alqaar- 
to,e quinto flaw-,dimanierachefivnadellepiùbellecittà,epiufilicidelmondo . Quefia tfieffà 
fcriue Plimoeffere fiata fàbricatatuttaperfile -, di fìtto deUaquale fìleuano t Rè fuoi trar fuori 
grandifiimi ejfirciti/he pur alcuno de' cittadini non s'accorgeua : e quello che fu più marauìgltofì, 
un certo fiume con acque piaceuolifiime trappaffaua nelme%o tutta la città. Pomponio fìriue,ha- 
uer quefia città hauuie cento porte : e giungono altri , che per ciafìuna d'effe poteuano vfìir dieci 
migliaia dhuomini armatt,quandofìffe fiato ilbifìgno : altri dicono,effer fiati cento paldfzj, per 
rdloggtamemo di tanti Prencipi.Quiin quefia regnò da principio Adennone figliuolo dell'Aurora. 

N Si A città fi edtficatafoprail Nilo alla parte Occidentale davncerto Luogote- 
nente di vn Pontefce:non è città di confderattoneile firade Jue fìno firette,e la fiate non vi fi può 
andare per la molta poluere ; pur è abondante di gano e d animali per la fecondità del terreno, 
che le è dintorno. 

GIORGIA fuvn ricchi fiwio e gran mon fiero de’ Chrifliani chiamato San (fiorgto,di- 
fiofio da^ePhìunfia circa fi'miglia-, ha dintorno grandifiimi terreni, ^ paf oli . Erano già in 

effo più di ducento monachi , liquali alioggauano forefiieri : ma già circa cento e treni' armi mo- 
rirono tutti di pelle, onde furono del monafiero fatte cafì per mercatanti ^ artigiani. Sonouijgg^ 
tornovictni fòpra alcuni colli de' beilifitmt giardini. 

ELCHI'AN ècittà picciola, edificata sii INiloneltempo de Adahomettani-, ma purfìl 
v'hahitano in effa Chri filoni Giacobiti,che fìno tutti lauoratori di terreno: vfano allenare Poi 
lami,r^ Oche,e numero'tnfimto ài Colombi. Sono in effa alcuni monafieri de' Chnfiiani,ltqua- 
li albergano firestien:, ìnonv'è fenon fòla vna famiglia di sPldahomettani , che è quella del 
Gouernatirrca: Sipotria credere, ò quello luogo fin quefio luogo effèrefiatalacittà daP olomea 
delta città di (f ioue , da Atri del Sole j poiché la latitudine , ^ ilfito di ambedue, fi rifìondom. 
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S crine Qiofefo, che Cjiiejia città fu edificata da Onta Pontefice : ilc^mle ejfendo finito di Gierujk- 
lem,et hauendo ita hauttto da^oìomeoil terreno, jì fece c^uedacittàfinMe à GicritJkle',doue an- 
co ui fece vn tempio non dijsimiìe dal Gierofohmitano:onde la atta ritenne itnorne del Tontejice, 
e fa chiamata Onta. Sdijicò anco iai una ^an torre ; ma combattendo i Giudei cantra R omanif 
fu ejfa città del tutto gittata à terra , dt modo che a pena (gualche poco uefigto ui rimanga . 

‘BARBAISIDA e città edificata da gli antichi Pgittij foprailhlilo,dtfcojiadA Cairo circa 
^00 miglia, come fcriue l’Africano.pur credo io, che fa meno alejudto.Fù di frutta e^uefa città da 
"Rlimani,^ ora p veggono d’ejpt Jolamete le fùe ^adifsime rouine,il meglio delle quali fu portato 
ad zAfna. In quefie rouine fi trouano medaglie d'oro e d'argeto,p^ anco molti pelfj di fmeraidi. 

GHANA è antica città, edificata dagli Fgittij di rincontro à Barbanda: e cinta di mura 
fatte dt pietre crude.glihabitatori fino huomimdi poco preXg^,e lauoratori di terr em-, ma la cit- 
tà è ahondanle di ^ano,percioche quiutfifa la ficaia delle mercatantie, che fino portale per ilNt- 
lodal Cairo alla Adecca: perche ladettacittaèuicina almar ‘R.ofiò circa cento euenlimiglia 
per tl deferto, fecondo dice Leone;macredoio,pojfano ejferpiii. Daquefiacitlàfinoal'arniie- 
radelmarenonfìtrouaacquadelNilo . Si fornifcono dei grani dtqueììa città , nonfi. Medi- 
na, dotte è il corpo dt Adahometto, ma anco la Mecca ; che fono m Afta. 

C HOS S IR porto del mar RoJJo alla parte d Africa, è di rincontro alla città di Ghana, dal 
laquale fi viene ad ejjo per il deferto. In quello luogo fono molte capanne, nellequali fi fcaricano 
le dette mercatantie ; ^ tutte le cafe del porto fino di sìuore, e ptghauifi gran quantità dtpefitJ, 
Si dè credere , che quefio porto fia t antica Berenice , per ejfer nella medefima laiitudine ; quan- 
tunque alcuni vogliano , che fia Miofirmo. 

6 L6 FA NT I NA è Ifola del Nilo dall acque fite circondata', fino allaquale afiender fi può 
il Nilo con nauigatione^ma non più ìnanTf, per caufà della catarratta che l'mpedtfie. In quella 
Ifola la naturadelterreno,edelilaria,e si benigna;chen'e àgli arbori, n'e pur ade uhi cadono le 
foghe, tnejjau erauna città dello lìefiò nome : nellaquales'ador atta, come DiOfCerto Idolo-, che 
fi capo haueua di Montone, e le corna di Capra, il refiante filmile ad’huomo . 

zASN A anticamente detta Siene, fitcosi chiamata dagli &Arabi: percioche cosi come il nome 
di Siene era fimile ad un loro uocaholo,chefignifica brutto efsi la uolfero chiamare A/haiche tan 
to e, quanto a dtrefellate per il nero la città e mollo beda.Fu edificata sul Nilo alla parte Occiden 
tale: e benché foffeme'fa difirutta da Romani, nondimeno fu rinov.ata molto bene neh epe de’ A4a- 
homettani. (flt habitatonfuoi fono ricchi fi di ^ani e d' ammali, come di danari-, per il traffeare 
che fanno nel Regno di Nuhia, parte per il Nilo,e parte per tl deferto. Si veg^no nel ^an circuito 
di quefia Città grandifsimi edifici,(^ alcune fepolturemarauigliofieiconepitaffifcrittt dt caratteri 
Egitlij, stanco di lettere Latine, In quella citta v"e un pól^o da maratagliofa pt ofondità;il fondo 
delquale difeuopre il Sole da ogni parte allora,quddo finir oua iui ejfer nel meridiano circa al :e- 
po aelSolfìttioSjìiuo,ò Tropico di Cacro.-efino à quefia cittàfi poco più oltre.fìfaceua la nauiga- 
t ione, per efferiui la catarratta uicina:al pajjàre dellaqualefi legge che portauano nauilij di cuoio, 
ò d'altra cofa,che fi potejfe ptegare,fipra le fiallr,cosi trafbortàdofi nel fiume olirà la catarratta. 

ASS A N e una grande antica città : fu edificata dagli Egitlij sul Nilo, difiofla da 

' A fina circa iS miglia verfi Leuante.Ha quella città d‘ intorno buonifium terreni per e 

molto habitata,e molto inchinata alle mercatatte-, percioche confina col Regno di Nubia.Tm oltre 
oda detta non fi può nauigare peni Nilo; percioche il fiume s'allaga per le pianure, onde t acqua 
non ferue. Confina ancora quefia città col deferto; nel quale fi cominciano à vedere quelle gcmra- 
f <'im,che fono dette Bughia-, eper eJfofivaàSuachin, città pofiafoprailmarRoffo nel principio 
Etiopia. Quiut nella Hate e vn caldo fìnifurato-.eglt hié'ttatorifòno quafi tutti bruni Ji per tal 
cagione, come anco per ejfer e e fi meficolati con li Nubi, e con quelli A Etiopia: fonoui intorno tn di- 
uerfè parti molti edifìci degli antichi Egittij, gA alcune torri a:'tifiime,lequaliJòno iui chiamate^ 
Barba. Tiù oltre di quefia citta no fi troua habitatione,che fia degna di memorta,ma Jòl ritrouqfi 
alcuni cafidi dt gente bruna; il cui linguaggio e mefcolato con l’Arabo,con l Egittio, e con quello di 
Etiopia: e quejìa gente bruna è fòggeitaà quella generatwne, che s’ha detto chtamarfiBufina. 

FINE u£L NONO LIBRO. 
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E R e H E Jìanto or giunti con la fcrittura noflra alla fèsìa e permlnfr.a 
parte principale dell' ^jrica, lacjttal fella parte contiene fecondo l'ordine 
proposìo una delle dite di tutta t Etiopia -, che (quella è, che qui fi chiamerà 
Interiore ouer alta Etiopia : Ufeiando da parte t hauer di prefente tn con- 
fiderai ione quelle cofe,che dagli antichi narrate delle parti d'ejfa Etiopia, 
hanno piu femiglianZjA di fauole che d kiBorta:l egg endofi;e che molte genti 
habitanti in quelle parti, fojfero mofiraofii con hauer altri la faccia dtffvr- 
me , ò ferina nafo , ò fin\a bocca ; ^ altri non hauer lingua , ma con cenni fellamente dimoBrar 
£ animo / lint emione loro ; gt che vi fiano anco genti , lequali nel maggior caldo Bandofi refupine 
in terra, fi facciano con li piedi ombra,lequali dice ‘Plinio ejfer poco lontane dalli Trogloditi; che 
vi fiano Satin e Fauni cornuti , e con piedi di Capra , adorati dalle genti ; che vi fiano Serpenti 
fi 'Dragoni , dal ceruello de' quali fi cauino gemme ; e che vi fofiero Formiconi or ondi come vn 
gran Cane, che con li piedi cauajfiro le arene d'oro, adequali f offro cuHodi : e di Lìcaone Lupo 
di color j/ vario e Brano, che il proprio vero non fe li conofea ; e dell uccello Fegafe con la tejla di 
Cauallo ; e di quello, che è maggiore dell' Aquile, che tiene la teBa armata de corni de' Montoni ; 

altre cofi (òmiglianti : fi narreranno felamente quelle cofi, lequali di prefinte con certeXzja fi 
ntrouano effer vere, e cosi deuorfeaccettare per vere e moderne hiBorie di queBo ampife. mo pae- 
fee d Etiopia . QueBa Prouincia fi chiamò da principio Etiopia da Etiope figliuolo di Vulcano, 
che primo lafegnoreggiò : altri vogliono , che deriui da parola Greca , che prejfo di noi fegnifica 
brucciare , rifeetto all ardore del paeJLa ■ Gli Etiopi furono da principio chiamati Chufei così 
detti da Chm figliuolo di Cham , come ^iofìfo riferifeca. Eufebio ferine, che gli Stiopi vennero 
d Afa dal fiume Indo adhabitare in quel paefe . Striane poi dice, efièreitti dìBinte e forfè le 
bah it ottoni, a fimilitudine de' punii nella pelle della Pantera -, e che però effe habitationi fi foglio- 
no chiamare da gU Egittij Auafes sonde il paefi fu dettoiAhafa , e poi Abafeia , al f, net po- 

poli fichiamaro Indi Abifeini . Ala per cominciare dad una delle jUe due parti, fi na/rerà 
ma dell alla ouer Interiore Etiopia : laquale efièndo diuifia ( come già da principio fifcrijfe).n^^ 
gni fèdeci, i nomi de’ quali aliuoqp della diuifione furono femplicemente nominati;/! ri ferbano al 
luogo loro poi, che far a nel libro vndecimo, ad e/fir di nuouo nominati , ma con una lor molto co- 
pio fa fi panicolar dichiaratione. Nel prefente libro veramente fel fi ha da firiuere di quefta fu- 
penare Etiopia quelle cofi fòle, lequals pofftno conuenirfì alia fua generofìtà ; e quindi prima di- 
rò parermiin vero, cheque/io paefe poffa e debbadi ragione non meno effer nominato conqueBa 
voce Etiopia Superiore ,d! quello che l'altra parte figliente poi per Inferiore fila gjuBa cofà no- 
minarci : 
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mifìitre : pofiiache conofcefi ejjèr cosi cjuefìa Superiore della pili aha parie del corpo Orientale^ 
dell' <i/dfrica, daejfa difendendo leac^ue de! Nilo- e d' altri jiumi notabili ; come quella nella piti 
bajfa, /opra di /e rtceuendo la caduta ^ il defiujfo etclh fiumi . Confina quello paefe alla pai': e 
Occidentale nell acque, oucro alueo maggiore del fiume hit lo : alla parte ^ufirale nell ejìremo pài 
lontano di quelli due gran laghi, onde principalmente hanno origine le acque del detto fiume Ni- 
lo ; / pur a quella parte nell eslremo più NuHrale del lago Bar cena, che è il terl/o fonte del detto 
fiume ; poiché da ejfo nafcendo il fiume n/dbanhi, fi va k perdere alfine in ejfo Nilo : <iAda parici 
Orientale poi termina alla T erra Aiana al R cgno di Dancali, in parte del mar Rofio : 

ma nel Settentrione hafine,oue fi trouano i Nuht,é^ i popoli Bughia, vicino k i confini dellSgitto. 
abbraccia quella Etiopia S uperiore l Imperio d'Abifimi tenuto da quel grande e pofifente Impe- 
ratore da molti chiamato Pretegianni, ilquale in vero fi può vniuerfklmcntefra i pochi primi Si- 
gnori del Mondo di ragione annouerare^ . Ma in fcriuere ficondo l ordine mio pur ingenerale 
la natura, e le principali condttioni di quefio paefe ; i coBumi delle genti i e le qualità di quefia re- 
ligione, e dt queBo Signore : fi ben fa per riBrtngcrmh dubito nondimeno di non trattenere tl Let- 
tore, più di quello perauentura in queBo luogo fi richiedefiè : pur efijèndo la materia aboudantifii- 
ma, e tutta di cofi notabili e degne d effèr vdtte ; non può parermi errore, fi non maggiormente^ 
mi rtfirmga,non deuendo tralafciare a dietro cofe algiudicio mio non menvtUt che diletteuoli: fi 
perche tnverun luogo ài quefio volume non più conueneuolment e fi debbono recitare che in que- 
fio, rifir bando luttauia ancora k i luofioi particolari copiofifiima narratìone ; vengo ora k firi- 
uerecth,che qui più al generale fi ricerca. ‘Dico però, che que/lo gran paefi da noi chiamato Etio- 
pia Superiore, fi fa prima conofiere ejfer illuBrifiimo ; perche in fi ritiene ( come è detto ) i fonti 
del famofifiimo Nilo : ilquale non da i monti della Luna ( come T olomeo pone ) ma dagrandi/h- 
mi laghi diffòndendofi, difiorre per (unghifitmo interHallo -,e con tacque fiùe bacando quel paefe, 
entra alfine nell Egitto, e poi di là sbocca nel Mediterraneo- La natura di queBo terreno e molto 
fertile divari/ e diuerfi fiutu,che per il viuere de glihabitatori dalla terra firaccoglionoiper che-, 
olir ailjromentOjdelquale in vero la quantità e minore', vi fino crTf e miglio : fidouenonv'i di 
quefio grano , vi tufi e certa femenfa apprejfo di noi non conojciuta,che chiamano efsi T fio da 
Cfiufa : laqualfèmenla tra loro è molto buona e delicata ; ^ è molto filmata, perche il vermt^ 
non la mangia-, e dura tempo ajfiù. EuuidelmiglioXaburro,e ceci,e fatta, e lente, e fagioli, e dt 
molte altre fini di legumi k noi incognite,ingrandifsima abondanfa : dizjicchero ve vna infi- 
nita di canne, quale Jebennon fanno raffinare, Je lo mangiano crudo in canne. D'vuavenèaf 
Jki,manon fi favino d vua publicamentetfenon in due luoghi fili-, cioè in cafa del proprio Signo- 
re Pretegianni; dell’ vdbuna cAMarco,che è il loro Patriarca :fe lo fanno altrouejo fanno di na 
fiofio. Vi fino pefihe grandi /buone,chefimalHrano nel mefe di Febr aio fino in Aprile.^. ‘Di na- 
ranTg poi, limoni, cedri, ve quantità ineBmahile ; perche naficono da lor me definii . Vi fi vede 
quafi per ogni parte bafiltcò : ilquale e per li bofihi, e per li monti, viene molto grande ©" odorato. 
S onoui altre herbe dtuerfi E varie digrandlfsimo odore, ma da noi non fi conofiom . Di quelita 
herbe, che ne gli borii nofiri pianiamo e fiminamo, poche ve ne fino; perche non fi vogliono coloro 
afpiticare per effe. Di arbori noBri vi fùronoconofituliciprefii,fufini,fibeBen,gtuggiuoli;ta- 
tnarmdi,che fanno graffi come d vua, de' quali ne fanno vin garbo: finoui falici appreffo i fiumi: 
non vi fi trouano poponi, nè rapcj. V'è poi granS fiima quantità di mele per tutte quelle parti-, 
1 buchi delie Api non fino poBi al modo nofiro fuor dì cafa, ma li tempono nelle camere accoBa- 


ti al muro ; nelquale vi fanno vn poco d apertiira,donde le Api pojfano di fieri vfictre al pafiolo: 

Jfqu ali e fono de i buchi anco di dentro, e vannofi volando per le camere . Ne' mona/} eri figlio- 
no allenarne maggior quantità , perche d effe fi preuagliono nel viuere : ve ne fono anco per li bo- 
fchi, e per li monti -, appreffode’ quali vi pongono delle fiorl/e canate, lequalt piene che fiano, por- 
tano a cafa. Qifindi auuiene che, olirà la^andifsima quantità delmele,raccolgpno infieme an- 
co tanta cera -, che le candele tutte fi fanno di cera, e di fitto non le vjano mai . Non hanno olio di 
oliue , ma di certo frutto, che chiamano (feua ; therba detquale ha fimiglianfa de’ piccioli pam- 
pani dt vite : p queB' olio non ha odore alcuno, è d’vn belltfisimo colore d’ ore. Vi fi trotta t bo- 
ba del lino, ma non lo fanno acconciare per farne telaima fanno panni dtgoltone di colori diucrff 
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àeiqual ^ottone <ve ne molta Cjuantità. Si troueriano in ejasi paejì frutti infiniti di molta 'varietà, 
raccoglierla molto maggior (quantità di biade, fe gii htiomini grandi trattafferohene il popolo 
minuto : ma li tolgono cjuanto che hanno i onde li poueri hmmini non feminano,Jè non e^uedo , ^ 
che hanno di bi/ògno . ^la fi (guanto alia fertilità di cfuefi frutti e di àbuona rondinone ijuel 
paeJe,non punto di rmnor bonta'e nelle generationi e nella fecondità de gli ammalnperche'vniuer 
fornente tutti quei paefì fino pieni d' infiniti armenti d’ ogni fòrte -, e tnafitmameme di Vacche^, 
Buoi, Cafirati, Capre, e Pecore . Di Muli, d'^fini, /di Cameli, fimigliantemente nie ne fino 
affai,/ cosi di Caualii ancora: ma perche non li fanno ferrare ,/ tojìo perciò fi guafanoi piedi', 
non poffono al continuo adoperare quelli He fi : onde per il più in 'vece di CauaUi fi preuagltono di 
Muli -> t quali fino molto buoni, e tali, che nel cauaicare alcuni d‘efi non fente chi li caualca [con- 
cio òfhiHro 'veruno ; quafi parendoli, che il loro andar e fia come 'volar per aria . 6' vero, chea 
tCauallt del proprio paefe fino poco buoni, per effer come “poncini ; ma quelli, che d'aArabia e di 
Egitto fi conducono, fino eccellenti e belltfiimi: t gran Mae Uri hanno le ral^ di tal CauaBt : 

/quando nafiono , non gli lafctano lattare alla madre, fe non per tre giorni -, £cosi polle dritti poi 
..^lontanandoli dalle madri, gli fanno lattare dalie biacche , evengono beÙifiimi. D' animali che 
haggtang ale, onero vccellt , ve ne fino di molte e varie fòrti : e principalmente , olirà le Galline, 
(f i é apponi ; Pernici ^andi, ^ infondi firma quantità, col becco e co i piedi gialli, onero anco 
berettim ; finoui, Radine filuaiiche. Oche, Mnitre, Colombi , Quaglie, e T~ ortore, che con la lor 
moltitudine ofeurano il Sole-, edmfnite fortichecantano, olirai Papagalli : manon fi finove- 
dute ne Galz^le,ne Cucchi. E)i filuatietne vi fino Vacche feluatiche,Porct feluatichi ingran- 
difiima quantità, e cosi (jrui. Caprioli, Ante, famoT^ : vi fino Lepori in grande quanttia,ma 
Conigli non vi fono. 'Uvccedi da rapina, e da vccellare, vi fino Aquile regali. Tali ont, A fiori, 
Sparmeri,^ afidi fime GarT^ reali, e Gru, e di tutte fòrti che fi poffk dire, in numero ^an- 

difiimo (^infinito-, perche in quelle parti non le cacciano, h curanfi di effe. Del pefiene mangiano 
poco, perche non lo fanno pigliare : ma ve n è di molto, e buono . Tà’ animali feroci, ma che però 
tut nuocono poco all'huomo, perche anco da lui non fono offefi, ve ne fono afidi ; e mafiimamente^ 
de' Ti^i,dellequali ve ne e grandtfima quantità: fononi Pantere,Leom,Elefanti,Leorìfe, Lupi 
ceruteri,E afit,e diuerfè altre forti : vi fino Simie zrandifitm€,e feroci: ma d'OrfimmfiUgge, 
che vi fiano Hati veduti : finom Cocodnlt, liquidi diuorano e tranguggiano legenti:e per grande 
horrétl piaga , in tutto il dominio del Pretegianni finout Cauallette finXa numero ; le quali 
oue s'abbattono, mangiano e confùmano tutte non fil le biade, ma gli arbori infieme : ^ e tanta la 
quantica di queHi ammali, che cuoprono Interra -, (^empiono talmente [aria, chenonfivede il 
i> ole per venticinque e più miglia : e fi il danno, che effe fanno, fufie generale, non fi poiria im ha- 
bitare ; perche fi morrebbe di fame : ma fanno il danno ora in vna Prouincia , ^ ora nelt altra, 
e tallora per maggiore ò per minore spatio di terreno ; e doue effe vanno, reHa la terra distrutta 
più, che fe vi ftfjje Hata tifico. Queke fauallette fono grandi, come gran Qcade ; Qf hanno le ali 
gialle : maniache arrtutno in alcunpaefi,fìconofieal Sole, che dimoHral aria, ^ il fuofplen 

dar giallo i e la E erra diuenta gialla, per la luce riuerberata dall’ale di effe tonde veduto il fógno, 
le genti dtuengono come morte, per il futuro lor danno . Hanno efii opinione , che queHa fia vna 
plaga di E) IO mandatali per ilor peccati , e' che perciò non file pofia rimediare : onde dìHrutlo 
alcun paefi , conuengono gli huomini par tir fi ; ^ andare altroue, per pr oue dere al viuer loro . 
Di minerali ve molto oro, pf argento, rame filagna : ma non lo fanno canore dalle mine : finoui 
le montagne intere di filfo ; e per caufa della gran quantità degli animali, fi poiria fare maggior 
quantità da falnitro, che in luogo del mondo . In tutto quello paefie non è luogo, che pafsi 
cento fuochi, e di quelli vi fino pochi -, ne vt e luogo muraiole cafiello : le ville fino finita nume- 
ro, con infinita moltitudine di gente : [i trouano m Acune parti grandifstme pianure, gj* m alcu- 
ne altre parti montagne grandi-, ma tutte fino fruttifere, e coltiuate : ^5" ancor che vi flano d’acu- 
ttflimi gelt,e m.ifstmamenle a! piano-, onde in certa parte Squella terra glihabitaiori fiano sfar 
T^all divejiirfidicerto lor panno graffo renano ofiuro ; nondimeno non vi neuica, e non fivede^ 
pur nelle mov.a-’ne neue [amai. Sono genti di color nero, ouer piu e meno fecondo leieuatio- 
pfo, neh fsa 'e fpri-o:ia.no le émrjita degli accidenti, il verno vnmerfaie di quefie parti 
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e da metA Giugno fino à mezj) Settembre, nelefuat tem^o mn caminano in rjiaggio . Ma perde 
sita eletto della natura del luogo, dicafi ot'a de t coHumt delle genti:, d linguaggio delleejualt Jìchia 
ma zAbifino, ^ è molto difpctle, e fènica regola : eie hait talloni loro non fono fatte m fòtaio , ma 
tutte à terreno, e fannofi in forma rotonda ; e le cuoprono di terrai^, ouero dl’vna lor paglia, che 
durala ’uttad'vrìhuomo: e c^ueHehabitatiomhanno d’intorno le proprie certi. Dcrmonocomu- 
nemente Jopra cuoi di Bue, ouero in letti fatti di corde de mede f mi cuoi . Sono ffarfe in diuerfi 
luo^i di cjuel paefe alcune lìan{e ò cafè,cbe da loro fi chiamano Betenegusinellequali Hanno ftm 
prelecofè,che btjògnanoalla feruitìi,^ alrtpofo dell’huomo, e Hanno fèmpre con le porte aperte: 
e con tutto ao:, perche fòlamente 'vi pojfono entrare quelli Signori, che rapprejèntaao ilPretCJ-, 
ninno ardifce pur di toccarle, non che preualerf d'ep, fi il Signore non'v’ alberai. Non hanno 
forma alcuna ò maniera di tauole da mancare, ma mangiano fòpra alcuni piatelli piata di le^o 
duna gran lar^eXz^fenz^touaglia nèmantile: hanno alcuni piatti come baciniditerrane- 
gra, luHri come ombro nero ; e uafi cerne coppe, per beuer acqua o vino , della medefma terrai 
(f a tenerlo ufano i corrà àt Bue, che tal d'ejtt terrà cinque e fei inghilìare. Molti mangiano la 
carne cruda-, rdtrit arroHifcono fòpra le bracie,ouer legni accefi: eàoueipaefìnon hanno legna, 
( arroftfeono [opra il letame di Bue accefo. Siedono pér il più quelle genti m terra-, ouero, fecon- 
do tl luogo dia conditione toro, fopra fmre,ouer tapeii in terra difefi. Non fanno medicare ; e fi 
alcuno fi rifinte per qualche infermità, non fame farli altro, che metterli uentofi-, e per il dolor di 
tejìaglifàlaffanoilcapo : tuttauiahannopurinconfùetudine di bere certo fùcco d'herka per pur 
garfitlcorpo. Si trouano molti infermi dilepra,ltqi4alt fino lauali e medicati da diuerfi per di- 
uotione . Co fumano in quefo paefi in tempo di morte di rader fi il capo, e non la barba, e di ue- 
fitrfi di neri panni. Sogliono poi quefe genti andar uesìite. £ prhnai laicivefono ò dipanno,òdi 
pelle d’animali ; ancorché molti ne fiano, che vadano quafi ignudi : ma ^It huomini himorali por- 
tano pelli diCafirone intorno al collo e le jpalle ] e quelli , che le portano dt Leone, òdi L''igre,òdi 
Leorfia,fòno più honorati : e ciò principalmente ojferuano nel Regno del Barnayiffo’,oue quando 
arrtuano ad cffo,fi le cauano per honorarlo, si come noi cauiamo la beretta. Hanno per cofume 
tutti li gentilhuomini di tutte quelle parli ordinariamente di fàlutarfi in quefo modo : cioè quan- 
do s incontrano, una volta al giorno abbracciarfi e baciarfil’uno con l’altro le Jpaìlt^. Boriano 
tutti i Laici comunemente la chioma , efiradono il mento ^ i mofaccht, e portano una crocetta 
ed collo ; in contrario di quello che fanno i Preti, liquali hanno il capo fempre rafò, e non fi leuano 
la barbai ma fiuefono di panno, e poco diuerfamente dalLhabito de’ I^ci'- Si cingono polita- 
mente, e portano efi la croce in mano \ cofk che tra Laici fanno li Signori fòli: portano ancora fi- 
co i ‘Preti un cornetto d’acqua benedetta, perche ne viene loro fèmpre dmandata con la benedit- 
tione ; e d efa ne pittano nel cibo che mangiano , e nel uafo dotte beano ■ S ono alcuni Preti , che fi 
chiamano Debeteres, cioè fanonici : e queLìi fono, di chic fi grandi e catedralt , e vanno quelli ue- 
fiti meglio degli altri , e fono più honorati di tutti gh altri Chierici : perche con certeXz^ fono te- 
nuti dfiendere della firpe di coloro, che nennero di (fterufalem con Meilech figliuolo dt Salamone 
quando fu egli da fito padre mandato in Etiopia alia Re fina Saba fua madre. I Prati vanno ue- 
^ Ulti con gli habitifino in terra : ^ alcuni li portano di color giallo di bambagio grojfo-, altri di pelli 
di Capre, concio come pelli SCamoccie, pur giade : e portano capelli anco, si cornei Preti, la 

Croce in mano. f.,e Monache non portano cappe,nè cappcdi^ma filamente l'habito tuttofino à terra 
di bambagiOjò dt pelle di color palio: ^ hanno rafà tutta la tefia,con Una corregfia di cuoio fret- 
ta, cinta intorno alla tefìa; e quando fino vecchie', portano in capo certe cuffe,e veli di fòpra : non 
rinchiufè ne i monaUeri, ma in certe vide ; e rendono obedienXa al monaHero più vicino, 
onde riceuonogli babài : non entrano in Chiefa,fè non come i altre donne: fono in grandifiimo nu- 
mero, quafi al pari de’ frati : alcune fono ( dicono ) di fànt a vita, alcune hanno anco figliuoli. 
Pannoftmercati ; doue i maggior negotiatori fino Preti, Frati, e Monache; e tuttofi dà à cam- 
bio, permutando le cefi , ^ in un flètto , con poche parole ; ilche è di mar ani fila : e fifa la per- 
mutaùone, come fona à dire, dare uri J fino per una Vacca ; ma fupphfcono tl ualor M più con 
fiomenio, ò fàle : e così fi dà e fi permuta pane, panni, befiami,uccedami, e grane : ma queUo,che 
e pmeffeditOt'e ilfale,ilpepe,l'incenfò,elamirrai lequai cefi fono fiimate come toro. £ per par- 
lare del 
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Ure del [ale, lo canario di montagne in ^.tija di qitadrelU, di Iw^heT^ d w palmo s meXo , e di 
lar^eX^ (Quattro dita, e d'intorno perire dita-, e fi porta queflo fàle dalla montagna con carrette, 
come legna j e pik che s’auicina alia Corte, tanto piit saccrejce il preT^o fno : di maniera che da 
quel luogo, onde fi caua ejjò fàle, fino alla forte, fi raddoppia ilpréf^ circa a 'venti uo 11 e tanto, et 
pi effa forte fintene cosià dar il falcai pefò dell'oro]ilqi{ale len fi spende anch' efh,ma à pefddel- 
qual pefò la fiòmma principale e vn'oncia,che'eper jo crociati.-é parlando à minuto fi parla à dra 
ma-, dieci delle quali afeendono d 'vnonciainon ui corre ni monete, ne pefò d argento tn per mutai io 
ne nell' ordinario, li armi loro fono %agagliefpade,ma poche-, camme dt maglia, ma poche, e lunghe, 
e fìrette,e di trijia magliaihanno ardii efreccie fènfa penne ; hanno celateeméletesìe,ma poche; 
equefie hanno dopò il commercio de’Portoghefiiui fino molte targhe, ejortifiimexommciano k in- 
trodurre artigltarie ne' lor paefi.e le pagano bene à qual fi mglia, che fide le 'vendono.Hanno trom 
bette, ma non buone, e tambwri di rame,che fino portati dal Cairo,et anco di le^o col cuoio d’atn 
bedue le partiihanno ciembali,come i nofirt;p^ alcuni bacini g'andfcon liqualijuonano : •vi fino 
flauti,^ alcuni lìr omenti quadri di corde àguifia di Harpe,e li chiamano Harpe dt ‘Dauidfiso- 
nanocon effe auantial Prete, mapoco bene. Non'vi fino Maepri,che infialino lettere, ma fola- 
mente li Preti infignano k torfigltmli.Non fi fcriuono l'uno all' altro, e meno fi pone la fentezM del 
giudice in firittura; ma il tutto 'vieti efpedito con parole, e mefiagp : e fi pur t aliar a firiita •viene 
lettera alcuna^non'vifiponetempoVengono finite filamente l'entrate del Prete fiìnelnceuerle, 
come nel diJpenJàrìe.Ma tutti i libri loro, che fino affai, fino fermi in cartapecorina, perche di bo- 
bagina non ne hannoie la firittura fi fa in lingua Tigia-, che fu la prima terra d efii J 4 bifiini,che fi 
fece Chrifiiana.L armo loro cominciano dal di 26 d' Agpjìo, forno della decoUatione di S.ffiiouan 
nf,^ è di ! 2 enefi,chefino di giorni gol’'vno-,eti cinque, che auanfano ne gli anni comuni, e nelbi 
fifoifii, chiamano Pagimen, cioè finimento d'anno-,et in queflo s’ accordano co noi.Non hanno in- 
goio di predere,ò cacciare filuaticine-,onde i paefi( come s’ha detto )fino abondàtifimi d ogni gene 
re d'efii animali, cosi d aria, come di t errate fi pur ne pigliano alcuna, è qualche Pernice-diche fan 
no co Lacciuoli fi l'amdfzjono con lefreccietnon hano Cani da cacciar e-, e di qua è, che le filuaticine 
non fono paurojè dagli huomint,fe ben li habbiano fieffe uolte uicini; perche da loro no fino ofiifi. 

y ulti i Signori delle terre di ciafiun Regno del Pretegianni tengono due huomini : •vno detto 
Altcaxi,che s’interpreta Auditor e ’vno Mallagama,che s'interpreta Notaioie quefii fono po- 
jìi per il Pretegianni-finde 1‘ appellationi ad effò Pretegianni,ouero àgli auditori fùoi,ficuramen- 
te fi deuoluano.Non 'vfkno di far morire alcuno per giuBitia ordinaria;ma lo battono fecondo la 
qualità del delitto,^ anco emano gli occhi, e tagliano le mani et i piedi.ma la morte fol uien data 
k coloro per lor conJùetudine,che rubano nelia(Joiefa-,e quejii s' ahbrucciano. La gente comune non 
fiiole quafi mai fincorche con giuramento, dire la verità-, Je perciò non fono aBretti k giurare per 
la tefla del Rè. Vfmo queBe genti farfineU infamia loro alcuni figninel nafi, in mefo àgli oc- 
chilo in altra parte del corpo, come per ornamento e galanteria; parendo lo-ro ,chefiano belli da 
•vedere: e li fannoin queBomodo . Mondano vnSJncodaglio, e lo pongono oue vogliono fareil 
fegno, e dintorno ali aglio tagliano, e lo JlarganO; mettendomi Jogra cera,efipralacerapaBa; 
e kgano, e lafciano cosi per vna notte ; e refi a tifico per fempre : tlquale pare effer fatto con fuo- 
co, perefierilfegno pm nero di quello, che efifi fiano. 

Sogliono quefie genti dimandare fimpr e k gli efierni alcuna coja in dono -, e chiamano le genti 
d£uropa,fuori la (frecia,Rranchi.Ma tutte l' altre genti bianche, cioèdi Soria,dt Qrecia,e del Cai 
ro, chiamano (fhihetes Si dilettano dtgiuocare altebraccia,et effercitanoqueBo cofiume di modo, 
che anco fino U Preiegtanni t allora ne prende piacere. Caualcano Muli e Muleiefanna ne' ui^gmrni; 
portare le fame pur ode Mule, ^ àgli Afinh&t anco a i ^Ruohma nel piano le fanno portare a i Ca 
meli . Chinano t ut lauta poco alia giornata quejli popoli Abifiim, perche figliono contar per vna 
giornata 1 2 migltafili:($' intuito quel paefinonfiragionane’viaggitoTO alefi}e,6 miglia: ma sì 
come fino dell'mseruallo del camino TÌcercati,rifi>ondono,e dicono. Se partirete al leuar del Sole, 
arriuarete quando il Sole farkiui,fignando il luogo nel Cielo-, e fecaminarete piano, arriuarete 
quando le Vacchefi fèrrano,che è la notte: ouero rifiondono-,in tanti giorni vi arriuarete, feti ca- 
f^ino e luneo-Nel camino pot non fi ntrouano ponti di pietra fòpra i fumi, ma fino di legno.Ranno 
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hifi^no in quelli ^aejì,s) come ilPretegianm loro Signore fcriJfe,d'huomm dotti nelle picre lettere; 
e di fcoltori,cos't nell’ oro, come nell argento-.e dt fabri da rame,Hagno, ferro, piomho-,e di quei mae- 
Jlrt,che /appiano tirare l'oro, e l'argento; e à indoratori; e di quelli, che fapptano canore ejlt metalli 
fuori della terra,e lauorarli, riducendoh in -verghe . Hanno anco Infogno di tnaeflri, che facciano 
j/ade,^ arme da combattere ctognijorle ; e d’architetti; e di coloro, che fanno lauorare il -vetro: 
cosi anco di quei maejtri, che /appiano fare lìr omenti mufici-,e di fonatori, e di Jìampatori de libri; 
e di medici, che pofdno ojferuare le malatte loro, e con qualche intelligenT^ porgerli aiuto. 6 di tut- 
te que/le cofe /crtfe già il Pretegianni loro Signore a Clemente VI! fommo P ont ef ce, ei ad Etna- 
nuello e Giouanni Regi di 'Portogallo, ricercandoli di cofe tali, 0’ affermando d'bauerne bifògno. 

cePhEa fèritto hauendofi de' coturni di quefìe genti nel generale à ba/lan/a , fcriuafì ora nfie- 
me della religione loro : laquale in nero, quantunque fì tengano effer ep buoni e diuottpmi Chri- 
niani , è nondimeno molto differente dada nolìra ; si perche figuono ep nel piu l’antica legge ; co- 
me anco, perche non fhl nelle cofe minori , ma nelle maggiori, e nè facramenti principali affai di- 
f ardano dalla -vera offeruanfa dello Euangelo . Percioche, quanto aE antica legge, circoncido- 
no cosi li mafehi , come le femine ;ilche non f legge, che faceffero gliHebrei: ne par loro coffa tn- 
conueneuole, cheti fatello vfi carnalmente con la moglie dell'altro fatelio, dicendo, che in quel 
modo il fratello jujcita la fua generatione^. ISlon manfano Porci, Lepri, Oche feluattche, ^ 
eydnitre ; perche noahanno il piede feffo : nè mangiano animale alcuno, f, prima che muoia, non 
lo feannino : gf al fine hanno in tanta riuererfra il giorno del S abbaio, che quaf piu l’offeruano, 
chela Domenicanonfanno^fcuoprendofiinquelìo modo effer quafì più introdotti nella -vecchia, 
che nellanuoua legge . Offeruano tutti t comandamenti d'-vnlibroloronominato Manda 
rìberilù,tlqtialeeaiuifò motto parti : e fu fcritto,come dicono, da gli Apofolijffendo congregati 
in Gierufalerru ■ L origine -veramente del batle/tmo deUe genti dt quefìe parti, sì come ep affer- 
mano, fu ( tlche anco appare negli atti degli ApoHoU al capo ottauo ) che nel tempo della prtmiti- 
ua Ooiefal'-ìAngelo dt'TDio parlò alt Apofrolo Filippo-, onde egli infegnò la-vera fede alt Eunuco 
di Candace poffente Regina deE Etiopia , che fe ne giua da Gierufalem à Gazji -, e che allora Fi- 
lippo batteX^ t Eunuco, dalqual poi fu batteXzMa la Regina con gran parte della famiglia, / 
dei popoli fuoi ,liqualt non han mancato mai al -vero ChriHiano-viuere; e che da quel tempo fi- 
no ad ora fono fiati forti nella fede. quanto poi alla legge noflraja offeruano, si come fi dirà 

di parte in parte; ferino che prima s’habbia delle Chiefe loro : dellequali s’ha da fapere, che iui 
T ut te le Osiefe han due cortineivna preffo aE altare con campanede,dentro atlaquale altri non 
•V entrano che i Sacerdoti : e t altra è al melo della Chtefàfoentro aìiaquale -v entrano fol coloro, 
che frano Chierici almeno de i primi facri ordm-,onde molti fr fanno ordinare per poterai entrare. 
Bmifìlo vn altare per Chiefa, dinanzi alquale arde -una lampada ; et in ejfo altare -vela pietra 
/ocra, che efri chiamano ‘T'abuto;e fòpradlejfa è -vn bacino di rame molto grande, nelquat euui uri 
altro bacino minore, nelqual minore portano il Sacramentosfonoui intorno cor fine, che difenden- 
do da -vn baldacchino, cuoprono [altare; e lo cingono intorno, rimanendo fol aperto alia parte di- 
nanzj.Nelle mura delle Chiefe fono pitture delnofrro Signore, e della nofìra Donna,e dèSanli;et 
in ciajcuna uè San Giorgio à cauallo pur dipinto. Non hanno figure di rileuo,nè -vogliono che fr di- 
pinga Chrifro crocififfo-,dicendo,non effer degli di -vederlo in quella pafsioneSogliono effer e in mol- 
te Chiefe per loro ornamento alcuni cappelli Regali, e g-mdi, come è -una gran ruota ; oE ombra 
de i quali potriano ben Bare dieci perfòne : e quelli fono poBi da t Rè Tretegianni , come cofà 
propria loro , per abbellimento , e per memoria di quei Rè , che -ve li pongono ; f fono tutti coper- 
0 Ì^i feta , f di ricche‘Xz,a marauigliofr. Per la preparatone del Sacramento hanno -una co- 
fotta , ouer luogo diputato , fuori del circuito coperto dede Chiefe, ma -vicino : nelqual luogo han- 
no ciò , che fa lor Infogno ad effo : e prima cominciano iui à trar il grano della finca , e con Uro- 
menttloro ne iranno la farina, edisponendoil tuttonefannopafia, laqual riducono infocacele 
quanto più ritonde poffono;che poifacrano,non permettendo che femina alcuna mai ui poffa hauer 
po^e le mani : e cosine fanno, quante lor bifògnano : e così fanno anco del pane, che poi benedicono. 
jI -vino fimiglianiemente, colquale fr dice la Meffafanno in queBo modo: tengono nè Monafieri / 
Chiefo -vue paffè, e le pongono in acqua per dieci giorni ; e gonfiate che fono, le rafetugano, e poi / e 
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torchiano', ^ il (liquore , che n’ejce , e il 'vino della 's^ejfa: portano cjuesìe ecfe in Chieja nei 
giorni di fejla con cerimonie affai , ma negli altri giorni di Jùbito alla disìefa . Non ji fede^ 
ini in Chiejk : / perdo fuori delle porte fònout gran epuantità di croT^-ole , come ejaelle , ehcj 
preffo di noi 'vfano gli fior piati : e ciafcmo deuendo entrare , ne piglia rvna ,fipra iacpiialesap~ 
poggia: non'v entrano caiXati, ma Jcalzj;ne'ui fiutano , nè lajdano entrarm animale alcu- 
no mai . In tutti ejuelli paefì hanno le Chiefe tre porte ; 'una , che è la principale alla parte di- 
nan{g > ^ ciafcun lato : hanno i cimiteri loro , liquali fino circondati da mura fortif- 

fime ; acciò gli ammali non pofino entrarui , e diffot terrina i morti ■ nel paffar poi che faccia al- 
cuno dmanzj ad effe Oiiefi ,fe è à Cauallo , dtjmonta à piedi , per lag'an riueren^a che han- 
no ad effe OneJLi . La maggior parte de' z^onafieri fino pofit onero fipra monti alti , ouero 
in ‘Valli profonde : onde in molti non mangiano mai carr tu . Le Chiefe hanno ben le lor campa- 
ne , ma fono di pietra ; e fino lunghe e fittili , appiccate gf intrauerfkte con corde ; e 'vi danno 
fipra con 'vn legno , e rendono ’vn Juono molto lìrano come di campane rotte à 'vSrle di lonta- 
no: e fanno anco fuonare certi bacini , dandogli dentro con bacchette^. Sonui beri anco cam- 
pane di ferro col battitoio , ma non fino tonde , gs" hanno certo fuono non aperto . Hanno anco 
campanelle picciole , e malfatte , che portano in mano eie fitonanone i guomi di fijìa, quan- 
do 'Vanno in procepont^ . '^Ha per parlare de i Sacramenti, 'vengafi a dire d'ep , e prima 
del ‘Batte fimo : ilquale danno à mafihi , ma dopò quaranta giorni , gf alle femme dopò fif 
fanta ; e fi muoiono inanzj, muoiono finft battefìmo: alche rfiondono ep , ballare in tal 
cafo la comunione della madre al tempo della fita grauudarila : batteXz^no alla porta della 
Chiefa i e ciò fanno fimpre nel Sabbato , h nella Domenica : g^ ài bambini, che batte^z^ano, 
damo anco il Sacramento ouer comunione,ma m poca quantità', e per for%a d'acqua glielo fan- 
no inghiottirei . 

perche 'ufinocojloro di hattefzrerjì ogni anno , e non fila'vna 'volta in tutto il tempo 
della lor 'vita; fògliono quefofàre nel giorno della Epifania,perche in tal giorno fu battelzito 
ChriLìo : g^ à quello hanno preparato in alcuna campagna certo luogo fatto à mano>st come fo- 
gno ò lago ■ ilquale ferrano intorno di fiepe , e lo circondano e cuoprono con tende di colori diuerjt 
benipmo polle gf ordinate con rami di melaranzJ , limoni, e cedri, che pare 'vn bedipmo giar- 
dino: eia tenda maggiore, che Uà fipra il lago, è tuttaf atta à croci raffi g^ dlurre di fita; che 
dimofra 'vagheTffa gr ondi f ima . 6 ' quefo lago tagliato allo in giti nella terra , molto diritto e 
quadro, e lo inueltono ò foderano tutto intorno e di fitto di tauole,fipra ìequali 'vi pongono tela 
di bambagiogroffa incerata : e poi per certo canaletto, che nel fuo capo ha 'vn cannone,fitto ilqua- 
le 'v'è pofo ’vn fàcco, conducono l'acqua ; che cadendo giù per il cannone , '"viene à colare fuori del 
ficco, g^ ad entrare mi lago, ilquaie è al bifigno profondo e piano nella parte baffi : e ripieno che 
e d acqua, da grandifimo numero di Preti, che la fira cominciano à cantare pno la mattina, fi 
benedifce 1 acqua ; nellaquale 'vi giti ano anco olio : é poi comnciano à battelliere et rvno in 'vno 
le genti dal magiare fino a! minor e\y cosi mafihi , come femme : à commodo dellagrandeXzii de 
quali fino'M da 'vna parte del lago cinque ouer fii fiagltom ; liqualt fi fendono da quelli, che 
deuono efpr batteXziSti, fino à quando fono in conueneuole alte'^z^ d acqua rifietto alla lorper- 
fina;e'vt fiendono tuttimo^ parte ignudi ; e quello che ha ilcarico di batte'ìfarli , Ha dentro 
ned acqua del lago fino alle ìfaMe pur aneli egli ignudo tutto : a! quale approftmandofi le genti di 
’vnom'vno, fino attkffate tre 'volte fitto t acqua, conhauergli tl MaesìrobatteX^torepofala 
mano fipra la teda, e dicendoli in lor lin^aggto-, Ioti batteT^ in nome del Padre , del Fi- 
glino ' 0 , e dello Spirito Jànto, facendogli la Croce per benedittione : g^ in quello modo fibat^^^ 
Zjono ogni anno fenz.-a altra crefima ò confermaiione . Quanto alla confezione poi fi confejfinoì 
ma fando in piedi, e cosi riceuono t ajfolutione : etè'vfinTva di quel paefi,non tener fècreto quel- 
lo, che e detto m confi filone. La comunione, e tutto lordine che in ciò tengono,fifuol fare in quefia 
maniera . Stanno prima i religtojì nella Chiefa pur in piedi fimpre , e le 'voci delle lor lettioni 
non efeono in canto, ma fioncie e dfirdinate, con 'veloci filma prononcta delle parole quanto più 
elprtmcr poffano : e fanno procefitoni di dentro à loro Clausln con alquante croci ^turribult di 
numero eguale : hanno intorno certe cappe di fica mal campo fie, adequali è giunto da ambi i lati 
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certo panno àt /ita colorata, delquale fi Hrafcinano dietro cjuafl'vn braccio. Entrano t^uindi i re 
Chierici nella capelia ,e di là cauano -vna magine di N offra Donna : ^ vno di loro, che è tl ce- 
lebratore della Aiejfa,fc la tiene auanti il petioinmano', e gli altri due planno nei lati con le can- 
dele acce] è : e coloro, che fino datianù, cominciano à cantare^ e gridano, e ballano, e Juonano cam- 
panelle, e ciembali : ^ fi occorre poffare dauanti ali' tmagine, le fanno riuerenXa^andt^. Com- 
pita Cfuefa lor confuetudine,chedura affai, fkluano l'imogme : e poi 'vanno ad 'vna cafitta-, di do- 
ue con croci, e tumbuli, e campanelle, cauano 'vna focaccia di farina di fomento, aigma, bianca, 
e bella, di ^andelf^ minore e maggiore fecondo la moltitudine della gente : e portano cjuefa fo- 
caccia nel bacino minore de i dm, die fi tengono 'vno dentro ali’ altro fopra alla pietra facra dello 
altare, ifiual minor bacino à cto è diputato i / la portano coperta con vn panno, e con la crocea 
/tumbolo accompagnata kfiion di campanella: alfuono dellaquate tutti ahbafiano la tefia, fi- 
no che il fhono cefi j che allora 'e, quando Chan polla fipraC altare . Tengono etiandio nel calice 
il 'vino d'vue pqjfe in gran quantità, perche tutti fi comunicano col corpo e col fangue^e fi dà prin 
ci pio alla Meffa ; cominciando colui, che la dice, con voce alta, alleluia j e tutti rifondono \ 
egli benedifie con vna croce,che itene in mano,ilpopolo, che f no allora non coffa mai di cantare^. 
Leggefi dapoi 'velocemente la epìBola nella porta principale à tutto tl popolo, che è dt fuori: e dapoi 
ritornati all' alt or e, fi dà il libro à colui, che hà da dire i’Euangelio : ilquale andato pur alla por- 
ta con cerimonie e riueren^e, lo legge con quella maggior prelìefzai che egli pojfa, aliando perciò 
infieme anco quanto più pofik la voce : ^ poi con baciar il libro, e conincenfi , e con abbaffare più 
•volte tl capo fecondo Hcoftumeloro, ritornano all’ altare :dalquale con molte croci e benedittio- 
nt sii leuano la focaccia, e con punti cinque la fidano in croce 5 e con le proprie parole noshe, ma 
in loro linguaggio, la confàcrano fen%a leuarla ,• e fanno lo Ile (fi nel calice ; e dette te proprie pa- 
role nofre, non lo leuano, e lo cuaprono : e pigliato ilfacramento del pane nelle mani, lo fiartono; 
e fi comunicano pnmaefii Sacerdoti col facramento si del corpo, come del fàngue', e dapoi comu- 
nicano prima quelli, che fino di dentro ad vna prima cortina ; e poi quelli della feconda cortina; 
e poi le genti ficolart, sì mafchi,come femine ; fi perciò la Chi fi è tale, che le femine vi poffano en- 
trare. <£dlia comunione vanno con le palme aperte,et al’ifate dauanti alle fi>aRe,e la riceuono iìan 
do m piedi tefìnita la comunione, ritornano i Treti alt altare, eUuano fi bacino del facramento 
del corpo-, et acqua,con laquale thanno lauato, pongono nel calice,^ è beuuta dal Prete tutta: 
^ indi vafene alla porta vno dei Sacerdoti conta croce e campanella cantando: al comparir 
delquale tutti, chinata la teHa,rtceuono in quel modo la benedtttione , t vannofi con Dio . Nelli 
giorni di S abbaio, e difefla,fi dà pan benedetto in ciafcuna Chiefà ; e ne i giorni di lauoro, perche 
non fifa proce filone , t officio della Meffa è molto corto : tuttauia nel dirla fempre vogliono tin- 
cenfo, e fempre i Sacerdotifòno tre almeno :fra hquali quello, che deue dir la Meffa, ha diffèren- 
Zja dal Diacono e Suddiacono fil di vna fola lunga feffanetmélfo, oue entra il capo ; e dt dietro, 
e dauanti, giunge effa fola fino in terra : ne in Chiefà ò Monafiero alcuno di tutti quei paefi fi di- 
ce più di fila vna meffa al giorno ,• laquale , fuori la Domerùca il S abbaio, dir fempre fi fùole 

verfi la fera sii le ventidue bore e meta . 

Il cosìisme veramente , il modo che offeruano nello fiofàrfi, è quello . Dauanti aUa cafa 
^ pongono vna lettiera, nellaquale fiedono i fpofi -, e tre Treti cantano Alìeluia , andando ire volte 
intorno alla lettiera ; e tagliano vn ciuffo de’ capelli dalla te fa delii fpofi, e lo bagnano nel vin me- 
lato e pongono quello delio fpofi in capo delia Ipofa al luogo, oue glt e tagliato ti fuo ; e cosi quello 
della fpofàincapo allo fpofi , oue gli fuvicendemlmenletagltato il fuo -, e gettanui fopra acqua 
^ ^c^e detta : e poi fanno fella, e fino accompagnati la fèra a cafà,dal!aqualenon fi partono almeno 
pervn mefè ; nè ad alcuno è lecito d’andare à ritrouarli,fè non al compadre ; ma quando la fpo- 
" ja efce poi di cafa, fi tiene vn velo ne^o dinanzi al vi fi ; non fi lo leuando, fi perciò non s'tn^a- 
uidi,fè non dopò fii mefi. Aitroue fifpofàno auanti la porta principale della Chiefà pur al detto 
modo, giungendouifi l’incenfo : ma lor viene ricordato dal S acerdote , che fino vniti in vna car- 
ne > e comunicali che gli ha, da toro la benedittione : e nel contratto pattoutfcom , che chi di lor 
due cauferà la fiparotione , haggia à pagare tanto di pena ; ò fia oro , ò ammali , h abro, fecon- 
da la condittone de'Je perfine^. Òfferuano tu alcuni di quei paefi, che al condurre la fpofa à cafa 
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tniugiano fino al Giopudì aitanti il nojìro Carnciia'e .-perche fèguendo allora tl tempo di grandi- 
giuno -, hauendo licenXachiprendemogtie di poter mangiar carne, latte, e homo per duemsjt 
poi ; fcorrono jino a quel tempo a tarla moglie, per liherarfim queU’ anno da quel digiuno. Gli 
huomini veramente in ogni parte pigliano, fi lor pare, e due, e tre mogli, o pm,pcondo tl piacer lo- 
ro, pur che le pojfano mantenere,che non hanno per lagiuslitia del Pretegianni impedimento-, ma 
nonpojfono entrare inChiefà/iericeuere la comunione : e cosi nejègue, cheimatrimonq non fo- 
no jtabili, perche di leggeri fi diuidono ; mafimamente, perche nonfi curano e fi degli errori del- 
le donne; ma i contadini non lo fanno per l v ti le, e la commoStà,che ne riceuono. i Preti pofòno 
ancora e fi hauer moglie, ma fòla vna ; ^ ojferuando meglio il matrimonio che non fanno i Lai- 
Chgouernanolafamiglia,^ ilorfglitioli: e f muore la moglie, non ne lolgpn piu-, e fine tolgono, 
diuentano Laici : e medefmamente la moglie, morendo il marito, non ne piglia d altri: non pof- 
fono fepararfi -, e fi il Prete maritato dormijfe con altra f emina , non entra più in Chiefa , ma di- 
uenta come Lotico. IfigBuoh de’ Qanomci resiano Canonici, ma de’ Preti nò ; fi non fno ordina- 
ti dal loro Ahma, che e il Patriarca. Li Pratinon prendono moglie efi, mamangiano incomu- 
ne;S^ hanno ilor maggiori, chef nomano Licanart-, e fno in quell’ Imperio del Pretegianni tut- 
ti dell'ordine di Sant' Antonio primo heremita : dalquale ne è proceduto vn altro , chef chiama 
ELlefarruz, ; e quello è tenuto più toLìo Hebreo , che Chrifliano ; 0 dicono, che spejfe volte ne ab- 
bruciano per efer cefi inheref a; come è adire, che non vogliono adorare le croci , che loro mede- 
fimi fanno, dicendo ejfer effe opere d' huomini ; e che fol quella croce fi deue adorare , nellaquale^ 
ChriBo pati per noi 5 éfmtli altre herefte,che tengono . Mon danno iui t vltima vnùone,e nel mo- 
rire non accendono candele : ma a morti danno L incenfi,e li lauano, e li fafciano tutti, / dicono 
vnpoco dvjfcio ; e lo portano con la croce, col turribolo, e con l'acqua benedetta,correndo ver- 
flaChieft quanto poffom-,e lo pongono pr e ffo la foffa,leggendoli fili’ Euangelto tutto di San (fio 
uannvqual jinito-,e dato Cincenfo alla f offa, e L acqua bene detta-, lo pongono dentro, e lo fepelifcono. 

Ilgiuramento lorofùole efferfattoinqueBomodo . Vanno oda porta deliaChiefa, oueducj 
Freti hanno incenfi e fuoco, ^ il (fturatore pone Umano fopra effa porta-, alquale dicono t Preti 
che dica la venta, e poi gli parlano in queBa forma . Cosi come il Leone tranguggia la Pecora 
nel bofco, così (f il falfi giurerai) t anima tua fa tranguggiata dal Dianolo : e sì come tifano 
dadamacina, costi offa tue fono macinate dal Dtauolo secamele Iellati fuoco,cosil animaiua 
abbruggt il fuoco dell'Inferno . Et il Gturatore risponde à qualunque di queBe tali fmilitudt- 
m, Amen. Dapoi i Preti ancora gli dicono così. Maftudtrai la verità, fia lavila tua con 
honor prolongata,e vada 1 anima tua con li beati in Paradtfi : egli rifonde pur, Amen . Et 
adoragli fanno dire la teBimonianXa. 

‘Del digiuno loro poi , che in uero è grandi fimo, cominciano quedo deda Q^refìmail Lunedì 
della Seffagefima, che e dieci giorni inarfig al nojiro Carneuale -, onde U Quarefìma viene così ad 
effere di giorni cinquanta : e lafanno di tanti giorni, perche ne’ Sabbati non digiunano ; e dicono 
ador la Ad effa di notte, e poi fi comunicano, adegando al fare ciò di notte la cena di Chrifio : ma 
ne t tre primi giorni dopò la Purificatione/ion effendo S abbaio ò Domenica, fanno il digiuno an- 
cor più sìntto-, e qutjio digiuno e generale. Dicono, che inquefii tre giorni digiunano lapeniten- 
Zai dedacittàdi Nintue^ . iAicuni Prati mangiano fi vna volta al giorno herba filila pane: 
^ dicono fie vi fino molte donne, lequali non vogliono m queBi tre forra lattare i figliuoli, fi non 
vna voitaal giorno . jl digiuno dellaQuarefima ifattofilcolpamecon 1 acqua : mangiareb- 
bonode' ca:toli:ma per effere nel detto tempo la Baie lor mag^ore,nedaqualenonpioue,non fi 
trouanocauoli,che vogliono dell acqua; laquale efi non fumo condurre f praà campi loro 
le fintane, per ltgnoranz.a grande, e dapocagine loro . Vi fno luti aula paefì, che poffono hauer 
dell herbe, e dell vua,e qualche pefie^. nShlangiano anco ne i lor digiuni certa fìmenz^ come di 
naBurtio,che efi chiamano Canfa ; vii altra , che chiamano E twa , laqual panno in modo di 

mofiarda detta da loro Qenafiiche^ . L\on vogliono latte, ne vino dt frte alcuna : ma ilheuere 
e fatto d'orX^^ò miglio, òagula, che è come la ceruofà. Sono anco alcuni Prati,chenedaQuare- 
firna s' a f ergono fino dal pane, ^ altri in tutto il tempo deda lor vita. ÌSLedaQuarcf ma adun- 
que prendono di quefi cibi tali ancor che fianotali,non ne mangano tuttauiaogni gemo-, 
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jC Iptciaìmmts Umn^nr parte de i Frali , e delle Monache , ^ amo Preti -, per cioche efii ne^ 
mancano fo! ài due ^orni indite pomi-, ffempre, cenando e none . La Domcnicanon fi digiu- 
na itljimile fanno molte donne vecchie. E^Hejtoofferuanomtuttii Re^iepaefdel Pretegtan- 
nt, fuori cinedo di Earnagajfì, e di Tigremaon; doueil Sahhato etafemo mangia carne, e con la 
Domenica-, neìhe^uat giorni più fe ne mangia, che in tutti gli altri : ma m tuttoilreiìante ( come e 
detto) dicjueliolmpeno, fi digiuna tutta la Qiiarefma daciajcmo àedvno e l'altro fi]Jh,e di 
^ual fi voglia età. Olir a il digiuno fanno ancora alcuni Frati diuerfe penitenT^ : tra lequali ue 
ne fimo di t alighe portano alcune cintole di ferro larghe quattro dita fipra la carne , lequali ne i 
capi ficongiungono con alcune puniLj. Altri purem penitenz^aneltempodituttalaQuarefima 
non fiedono mas, ma Hanno fempre ritti. E per poter cosi efiquire l'intentioneloro, Hannofi certi 
tahernacoli di legno di ^andeT^ tale, che vn filo vi pojfa fare ; e quefìi tabernacoli fono final- 
tati di creta, e difierco di Bue i e fatti di modo, che le natiche i gemiti in certe lor cauanne vei.- 
gono à fijìenlare il corpo ritto > e dinanlf hanno certo legno , ilquale fijiiene vn libro à gli occhi 
loro: el'habitodi quefii e vn cilicio fatto di fetale diBue, e conte cintole di firro,chesha detto, 
fipra le comi . Soniti di quejìi tabernacoli non pochi, liqualifmo dal tempo antico fino a quefio 
fine rimafi confir itati , ejjèndo di tempo in tempo adoperati . A quefii tabernacoli fin vicine al- 
cune grotte, nellequalivi fanno poilt Fraticelli, chehanno cura di portarli il cibo difilaherba. 
Ancora fi irouano altri Frati, ò Preti, ò Monache; che per alcuni giorni della Quarefima, Ff an- 
co per tuttala Quarefima, fanno, e dormono ned acqua fino al colloiallaqual perni enz.a fino fat- 
teincertilafiii come certe flanz.e di pietra , nellequati fi può per fcaglioni tanto fcendtre,cheA 
fine t acqua del lago gli Sa fino al colio à colui, che là dentro feda fipraifafii : ecws’vJaS fare 
m tutto il paefe del Pretegianni -, di maniera che vi fino anco pacfì\,douetaQuarefimaviene in 
tempodiff'an geli efeddi. Altri poivannoper detto tempo della Quarefima à Harfi in bofehi 
grandifiimi , e valli profonSflime pofie fra alti fi mi menti > doue fol po fiino trottare acqua , e che 
altrhuomo viuo non vi debba andar giamai . T al grotta ancor fi troua, nellaquale tal'vno vi 
fiarà per tutto il tempo di fua vita : onde vengono riputati fanti , e fino hauuti in ^andifiima 
veneratione . Oltre al tempo delia Quarefima fanno quafi lo Hejjo digiuno nello Auuento : ma 
per cinquanta giorni dopo Pafqua non digiunano, ma fimpre mancano carne, e dicono la M ejfa 
la mattina : e nel tempo figliente fino al Mot ale fino tatti i Chierici obligati al dicano fuori fi- 
lo ilSabbato,ela 'Domenica. 'zEFfa le genti fecolari fino ohligateà digiunare dallaTrinitàfi- 
no à C Auuento il Mercore , il Venere.^. 

Nelle ordinattoni facreveramente s'ha prima da fapere,cheil Patriarca di tutta l’Etiopia 
fi chiama Abuna, che e interpretato Padre; ilquale fitolfidereneda fùa tenda fipra vna lettiera 
coperta con vn panno belio, come cofiumano i gran Signori di quel paefi: ha d intorno alla lettura 
lefùe cortine : va ve filo di panno bianco dilambafio, e fittile, che viene deU‘InSa,otie il ihia- 
mano cacha : e quello velìimento è fatto, come vna cappa alt Apofioltca, ouero pimale, che fi con- 
giunge e lega SnanzJ al petto : ha non /caporale, chef ferra fimilmente dinmlffatto di ciambel- 
lotto di fila azjurra ; ejòpra il capo vna ^an mitria larga, pur S feta dlurra : e porta in mano 
^ vna picciola croce et argento : e caualca fipra vna Mula, bene accompagnato da htiomim,si à Ca 
i4allu,comeà piedi-, e gli portano tre croci dalie bande, che vanno più alte, che non è egli fipra la 
Mula: non ve altra per fona cheordim.fenonegti filo: e quando èil tempo da ordinare, ebes 
Jfiejfo amitene, fi driT^Zja vna tenda bianca in alcuna campagna Roride; doue fino congregate mi 
gitala S perfine per or Snarfi , lequali vengono da tuttele parti e Signorie del Pretegianni, per 
ejferut altro orSnatore. Porta in tutti i luoghi, doue egli và, due cappelli altùgrandi ,come 
queUt del Pretegianni,ma non cosirkehi, e varinogli tnarfi quattro huomtni con ferine, che fan- 
no allargare le genti :cuoprefila terra, per doue egfi caminafdi fanciulli ^ouani, cheglivanm gei 
dando dietro. Scendo in lor linguaggio ^Signore fanne Clierici, che Dio ti dia vita lunga: gUvan 
no anco gridando dietro e Frati, e Preti . E là viene l' Alma con la fùa compaia : e prima fa 
intendere e publtcare con alta voce,che qual fi voglia, che hauejfè,ò hauejfe hauuia più Svna mo- 
glie, non debba farfiPrete ; e facendofi, lo fìomumcaua con la maledimonc di Dio. Dapoi fi -vi 
àfedereirumzd alia detta tenda /opra dvna caledra -, (f ha dinan^^ altntre Preti, che fiedemo 
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in Urrà, ciafcmo col fuo libro ; ^ per alcuni minishifi fa federe in terra /opra le calcagna tutti 
coloro,chehanno aàordittarfi: Itquali fino del lutto ignuda moHr andò le lor 'vergole, e fi 

pongono in tre carriere h dìrade, che 'vengono ad effere molto lunghe >e fino di r impetto à epuelli tre 
Preti, che fino con li tre libri dinartlg al‘ Abunaiciafiunode' cfualifìmoue per la fina dirada, 
e va breuemente efaminando tutti, con farli leggere fòl due parole : e dietro a lui vi va vn altro 
Prete con vn bacino pieno dlvna tintura bianca je convna lama fatta k modo dijuggello imbrat 
tata da detta tintura fa vn figno a ciafiuno di coloro fipra libraccio dedìro. Quindi tutti gli 
pafiati per la ejaminatione, che fino poco men di tutti, vanno a federe in mezj) alla campana : 
e l'Abuna podlofi nella fita tenda,aftfi nella fùa catedra, li fa entrare per vna di due porte del- 
la tenda vno dopo C altro à ciafiuno et efi,che m cjuel modo p affando viene ad apprefintarfi 

k lui, pone la mano fipra il capo, e dice certe parole ; lee^uai dette , efce cjuel tale fuori per l'altra 
porta : ^ efiedito tutto il numero, prende t Ahuna vn libro in mano ; (òpra tlquale^fenendo in 
mano vna picchia Croce di ferro, legge per alquanto di tempo, e con la Croce va facendo molti 
fiegmin croce (òpra tutticoloro. Dapoi e fce vn Prete fuori dellaportaconvn libro', e legge, come 
è k dire, l'epidìola,dl%J angelo: e fiSitot^Abuna dice la M.ejfa,che piu lunga non è, di quanto fi 
può dire tre volte il Mifèrere mei ‘Deut ; e comunica tutti quei Preti, che ejfer figliano migliaia 
per qualunque volta^utti da Mejfa, perche quedìifannofi (eparatamentt^. Et è da fapere, che 
nel numero di codìoro non hanno riguardo, che vifiano huomini ò ciechi, ò dìorpiati ; perche am- 
mettono ancora di quejìi tali, penjkndqfi di far opera pia k farli in quel modo habili ad hauere il 
loro viuere,non potendo con altravia da fi dìefiiprocurarfilo. Al fare veramente i Chierici,non 
vfano /’ efaminatione ; perche gli fanno d'ogni età, ancorché bambini, che non (appiano parlarci: 
e (òl rifiutano, e non ^rimettono al Chiericato coloro,chehahbiano prefi moglie-, liquali fatti Chie- 
rici, filar pare,Uprendono; perchche,fi fojfiro ordinati da Mefia finfa hauerla per manXi_pre 
fa pania pojfono più torre . Patmofiquefìi Chierici nella Chic fa : nellaquale perche le dorme non 
pojfono entrare , è di mefiieri , che gli huomini (tono quelli , che portino in braccio i bambini nella 
Chiefa-, che ancor non fanno ne caminarepefiuellare : ondeauuiene,cheinqueJle occafoni, per- 
che l'indugio è lungo, i bambini piangono, egridano,per non hauer da poppare , effendo fìrifa le^ 
madri . EzAbuna fede in catedra di fitto ad vna tenda polla la nella Chiefa ; e fa pafiare que- 
fitphe hanno ad effère Chierici, kfiledinanXfasè : e letto che egli ha alcune cofi fipra d’ un libro, 
tnofz^ da vna tempia aciafiuno dà coloro vna ciocca di capeglr, e dapoil egg e ancora,e li fapaf^ 
fare vrì altra fiata ; e fa toccare loro le chiaui, che aprono le porte della tenda ; e viene loro podio 
vn panno in capo : e fannogli p affare la terzp fiata , e fii danno in mano vna fcodellina di terra 
tn cambio dell' ampolle da Meffa,perche iui non ve ne fino ; hautndofi pur letto prima alquanto. 
Tintte quedìe cerimonie , /' zAbuna dice la Meffa ; e per forfa d acqua fanno inghiottire a quei 
bambini la comunione, con spiaceuole e perigliofi modo dellavitaloro, per effer l’hofi:a.dipadla 
graffa : e quedìe ordinationififannofiequenttfiime per la ^an moltitudine,che concorre . Quanto 
Alofferuatione delie fifliuitk, offeruano le maggiori qutmdo noi , ma in alcune minori fino diffe- 
renti- E per dire alcun partKolare de i giorni fanti, come giorni di ^an confìderattone, fanno il 
lorvfpcio nella Domenica delle oltue in quejlo modo. Cominciano a dire il maiutino quafi k me- 
fa notte-, e dura il lor cantar e, e ballare con le ancone dipinte in mano fino alla mattina: e pigliati 
allora i rami in mano, fanno cosi i Trelt nella Chiefa pur cantando con alta voce ; facendo con 
detti rami ffeffo il figno deilafroce kficolart , che fino alla porta, perchenon poffono entrare in 
Olle fa ; liquali fimigl'iantement e tengono i rami d'oìiua in mano. I Preti efcono tn tanto di Chie- 
fa per vna delle porte minori, e volgendofi vengono alla porta principale: per laquale entrati^£ 
runofuoriil Prete, che ha, da dire la (Adìefja-, e fi canta di dentro, e di fuori . Entra poi deììfro li 
Prete, che eradi fuori, edicela Meffa, e da lacomunione ktutti . La fettimana fmianonfidi- 
ce Meffa,finonilGiouedi,dfi ilSabbato: enon fi fomoinquefa fiumana lefklutationiloro 
filile ; ma fi s’incontrano, non fi parlano, e paffano come mutoli finta leuar gli occhi : e gli huo- 
mini di qualche conditione fi ve fono tutti di nerofò di dfurro, ajtenendofi da ogni altra jacenda-, 
mi diffenfkndo il giorno tutto in vfficij e canti nelle Chtefè, finta accender mai candela, il Cfio- 
uedt fanto fanno tvjficio di lauare t piedt,e fi ragma tutto il popolo appreffi la Gìiefaiil maggiore 
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della/^uale Jtede /òpra vna catedra di tre piedi cinto con vna touagUa , ^ in ^on bacino ^ande 
pieno dacqm comincia à lattare i piedi à Preti : ilche (imto,cantano tutta (a notte-, non rj/cendo 
mal I Chierici in Chiefa,jino à quando fia detta la Mejfa il S abbaio : e jìannoui/ino allora/ènXa 
mangiare, ne beuercj . ’ìPd'Ia nel tenere acconciano le Chie/è quanto più riccamente po/fono, f! 
principalmente la porta principale ; per ejfer iui la 'vifia di lutto il popolo, che là fi riduce: (f ba- 
ttendo pofio rjn Qroci/Jfo fatto di carta à Hampa /òpra à quelli panni, coperto perciò da ptccioU 
cortina ; fempre cantano ledendo la pafione,s'i la notte, come il giorno : laquale/!nita,la /cuopro- 
no : adora tutti fi pittano in terra ; dando/i con vn bacchetto l'Arno all’altro, e ce/fate, e pugni- 

percotendofi il capo tnjno coli" altro-,^ anco dando del capo nel muro ; piangendo sì acerbamen- 
te, che fmouerebbe alle lagrime Offa cuore . Durali pianto per due bore, poco più ameno, .^de 
bande di ciafcuna poi delletreporte , ondesefce nel cimùerio,fi pongono due Preti con vna sfer- 
Xa 0 frufia di cinque correggie grafi : e tutticoloro,che erano auanti la porta principale, /pogliati 
dalla cima m /ufo, efconoper alcuna de/fe; e nelpajfare s’ abboffano, e fanno firmfcosi riceuen- 
do le battiture di quelle fruUe dateci da que’ Preti à tutto lor potere, fino che fi partano ; di ma- 
niera che più e meno fono battuti, si come efii sitano fermi, eie fofengano : tra quali più ne fòglio- 
no nceuere affai t vecchi, e vecchie ; di modo che non fi vogliono partire, fin che non li corra giù il 
• fanoue. Dormono poi nel circuito delia Chie/k -, à méfa notte cominciano i lor canti, che du- 
rano fino ad bora di ve/fro -, allora dicono la Me fa , e fi comunican tutù : nella notte antece- 

dente al giorno di Pafqua cominciano i lor malutini -, ^ auanti che fiagtorno, fanno la procef-- 
/ione ; e nel fare detì.' Aurora dicono la Me/fa ; e guardano que fa fèttimanafno al Lunedi dopò 
la Domenica degli ^polìoli: onde fanno dici/ètte giorni difefa,cominciando dal S abbaio auan- 
ti la Domenica dell olino. Sogliono quelli religiojinel tempo d’ alcune felìiuita cantare, ballare, 
e fallare ; e nel fallare toccarfi i piedi con le mani, ora vno, ora l’altro ; e far proce fiioni dine or- 
no alia Chtefa con tante croci, quanti turribult ; portando la (foce con la mano fini lira qm/l co- 
me bordone, ^ il turrìbulo con la defira ; git tondo incenfo à più potere ; tutti riccamente velhti 
à lor co fumé, e portano mitre fati e al loro modo . Sogliono ancora per leuare alcun danno dalle 
po/fefioni loro, far e proce fioni ^ nellequali, altra croci e turribuli, portano in capo la pietra facra 
dell’altare dt ricchi panni coperta : e con le campanelle fuonando,e con alta voce cantando come 
letame, ffargono per le campagne fèmmate dell'acqua /anta 5 confidando/l in quel modo leuarca 
alcun male dt vermi,ò d altro, dalle campagne, futi e quelle Oiie/è e Addonalìeri hanno grandi 
pofièfiom, e perciò non fi pagano decime à Chiefe . E pare, che così come nelle Chiefe de’ Preti vi 
fimo anco Prati , casi ne’ Monafieri de’ Frati non vi fi veggono Preti : ilche auuiene per la ffon 
moltitudine de’ Frati, che non folperleChiefi ; ma perle firade, e per li mercati, (fi al /neper 
ogni luogo fìtroaano. Se à Chierici occorre hauer litigio, ò difierenXa con Secolari ; il lutto fi de- 
cide da giudice fecolare . Hanno quefii religiofi profietie nè libri loro antichi ; tra le quali dicono 
ejfer e feruta , thè doueuano venir Chrijìiani di paefì lontani à i porti delPreteffanni, con liquali 
/aria grande vnione a deflruttione de Mori ; e che quefi Chrif iani fino flati i Portoghefi, che 
gran tempo inanzj- s’haueuano affettati. Di più dicono hauer per profetia, che nel lor paefi non 
/ariano più di cento Abuna,e che allora farianuomld^ttore della lor Chtefa . Afiermar.o anco 
r per le pro/ètte di SantoPicatoro, e di Santo Sinoda,che/ù eremita d'Egitto; che la Mecca faria 
diflrutta : e tanta farebbe tagente,\che la disfarebbe ; che fenXa muouere il piede, di mano in ma- 
no fi dariano le pietre della rouina , e fi lancierebbero nel mare ; onde la Mecca re faria campo 
rafia : e che fi recuperarebbe il Sepolcro fanto, e fi prenderebbe l’ Egitto, e la ff-an Città del (airo, 
■ ^ùi^ naLcerebbe difhcultà fòprail po/federla ■ mache pur gli Hbfiini di propriovolere ternereb- 
bona nel lor paefi , (fi i Franchi reflarebbono Signori di queFa ; e che farebbe allora aperta vna 
Brada , che della F rancbia fi verria facilmente nel paefi degli Abifitni . 

’ìPkLa fino àqtàfia detto d’intorno alla religione di cof ero ; perches'hada venire alla narra- 
tione deda forma della Corte, e delle qualità e con/ùetudini di quel loro ffrande Imperatore : che 
dai fiat viene chiamalo con due /òpra nomi; cioè Acegue, che vuol dire Imperatore; e Negutt, 
‘Kt :,e da tìfMori Sultan^ciclA?afii:mam Europa generalmente fi chiama Pretegianni. La 
caufadelqualnome fi altra none,parechepojfa venire da quefìaetimolo^a: e prima perej/er 

quefìa 


Di LiuioSanuto Libro decimo. 117 

voce di due dittioni formala, cioè di Prete, e di (fianni. Qj^anto a Prete .-perche qnel Si- 
gnore con quaji tutta la fua Cor te, e grandifima parte de’ fuddin fìioi, è non fol ned'hahto, e nelC 
■apparenXe ejìertori-, ma ancora ne i cojiumi e conjUetudim molto conforme à vngran Sacerdote^ 
^rencipe,e capo di potenttpma religione. Ma quanto à Gianni, che tanto è come Giouanni,pare 
che poffa hauere certa Jimihtudine nella deriuatione col nome di Papa, che è il nojìro fòmmo Pon 
tefee ; procedendo quello nome di Papa, e quel di Gianm, ambidue da nomi principalmente jan- 
tijicati, e tra li primi gloriofi . Percioche cosi come alcuni afirmano , cheti nome del Papa fa 
proceduto : perche anticamente fcriuendof il decreto Jòpra la legge noSlra , e fipra quante ojfer^ 
uare deiieuamo-^fifcrtueua Decrctum Pauii&Pecri conabbreuiatione,e JifaceuaTxtcìtiùm 
Pa ■ Pe. alquale,jenXa pur aprir bocca, deueua ogni fedele acquetarfiin tuttoconde efendof tras- 
ferita la lor poiefà nei fimmo Pontepee, efèguendofpurà notare e jeriuere Dccrccum Pa. Pe. 
s’ha vfàto comunemente il popolo, di due /èparate monofiilabe formata vna parola, à così profe- 
rire quella 'voce Papa ; quaf quello nome altro non fgmfithi, 0 poffa rapprefentare,fe non il no- 
me e la potefa de i beati Paolo / Pietro . !!Piledefmamente cosi ajfentenào , ò così volendo quel 
^ande Imperatore d" Etiopia, che i /addati Juoi fi rebalteXzJno ogni anno ; quafi trasferita in Ità 
tapotelìd delprimohatteX^tore Giouanni, s’hahbiaacquiEatonePPuropaquelìonome.Oltra 
che gli Abifini in tutti quei paefi habbiano in tanta veneratione quello nome di Giouanni , chcj 
commetano il loro anno dal giorno della decollatione di San Giouanni B attilla , che là lo fanno 
ddi venti fi d' Agallo in femeinfeme alla lor morte altro non Jdgliono leggere , che tutto lo 

Euangelo di San Giouanni Euangelif a, parendoli così quello nome /òpra ad ogni altro ejfer bea- 
tijìimo e diurno . Qtseflogran Signore adunque così chiamato Pretegianni , pare che difenda 
d antichifimo legnaggio , hauendof per lunghipmo tempo fempre confiruata in certo monte la 
linea dt quefia generatione , laquale viene da vn Rè nominato zAbram : ilquale ( sì come dicono 
per loro ferì: ture ) per reuelatione di Dio intefi il modo , colquale ha così conferuato nel fìto /an- 
gue l Impero di quel paefe, che in vero pare à punto ejfer Hata cofa diurna -, non ejfendo mai man- 
cala per tanti Jecolt la linea vera difendente , nè hauendof mai '0 figliuoli ò fratelli infanguina- 
te le -mani per J ucce dere a quell" Imperio . Pare adunque , che quefio Signore venga dlantichifiì- 
tna genealogia ; mafimamente ejfendo vero il titolo , che egli dà afe flejfo nelle Jùe lettere : percio- 
che olire al nome fuo proprio ,vipone quefle parole , cioè. Di fefi della fiirpe di (fiuda, figliuo- 
lo di Dautd ,jìg.tuolo di Salomone, figliuolo della folonna dt Sion, figliuola del fémedi Gtacob, 
figliuolo della mano dtMaria,f,gliuolo dt Nahu per carne . ( Gtungendoui poi ) Imperatore dell 
a.sa (fampiaSctopia,e di^an Pregni, giuridittioni, e terre ; PJdiXoa,diCaff'ate, diPatigar, 
d'Angote, di Paru, di BaaifganZje,aAdea , di V angue, di Goiame oue nafie ilNdo, d Amara, 
dt Baguamedri, d Ambea, di V^aguc,di Pi^emaon,dt Sabain donde fu la Regina Saba, di Bar- 
nagaes: finalmente Signore fino allaNubia,cheèàiconfinidell'£gitlo:giuntoui infiemeanco,eJfere 
nuoiM S Ignare dà A del. Ha fritto egli le lettere fue al fimmo Pontefice, ^ al Rè di Portogallo, 
ad altri, con quello fùo titolo in quaderni dt carta bergamtna ; e ripofie in vn facchetto dthr oc- 
calo, le ha cosi mandate. E co[tut sì pojfnte Signoresche fcriuendo al Rè di Portogallo, s'ojferfi 
dt dare a de fir ut Itone d infedeli mille volte cento mila dramme doro, ^ altritanti huomini da 
combattere, con infinita vettouaglia, ^ altri molti e ^andi aiuti. La principal’ entrata /ita è di ■ 
tributi,che gli fino portati da tutti coloro, che hanno auttorità di dominio, fieccndo il potere e la lo- 
ro facolta .-percioche da tale haurà Caualli,oro,fìta, broccato, panni di bambagio:e da tale haurà 
ÌAun, Aacche, B’aoì, et altre cofì di preX^ minore. Quefii Sienori pot hanno cura di rifciiotere 
da quelli dsiisfgmriditrionc loro ogni fuo dritto. Oltra i tributila inficme anco terregrandi, e pof 
fejùom lauoratepcrlifuoifchiam,econ lifuoi Buoi-, liqualifihiaui fino veHiti dal Rè, e ffrmF^- 
tana tra loro, rimanendo perciò tutti fimpre fihiaut : e del tratto dt quefii i errerà fuol founenire^ 
pomngentilhuommi , pf altri che habbiano hautìto Signoria, e più non la tengano ; ouere ne man- 
di a Aionafien e Cbtefi, non mai di quefio ritenendo ptr lui cofa alcuna . Suole ejfcre religto- 
fi fimo à ignare; e fecondo il colìii>ne,quando auuiene che egli fa per pa fare fiondo à {fiaualio auan 
ti ad alcuna One fa , non è punto meno prefio de gli altri à /montare da Caual'o,fino che pa fa- 
ta laChteJà vi ritorni poi a montarcj . Qi^do manda egàcommtfiione ad alcuno dei fudditi 

GG firn, per 
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y^5/, ^fr^ande luomo che Jìa , h gli manda à dire ccjk alcuna ; s'inchinano tutti al nome fm 
COniA mano in terra, in fegno della ^ande rÌHeren\a, che gli hanno : e cjuel S ignare ^ah^ualewe- 
fje t Aìiihafciata, ode le parole nudo dal meXo in sii: e fe le parale fino di piacere del Pretegtan- 
Tii , fi veUe Cfue! fuddito di ricchi svenimenti : ma fe no , riman nudo come è ; parendoli tjfere in 
dif^atM del Signore . Comunemente poi, quando alcuno parta la parola d efo Tretegianni , e 
fiaconafcmtoper tale ,fi /monta daCauallo per intenderla', si come ancofa ,chilaprcnoncta: 
perche e generai ecf urne di dar la parola del Ke, e disvdirlain piedi. Q^ndo alcuno della Jìia 
Cortentieneda lui mandato altroue per rifeuotere, o portare rohhe alia Corte ; fi ben fa gran Si- 
gnore , venuto che è,fprefnta auanti alle tende a piedi, nudo dalla cintura in su con vna corda 
o fdi^uolo legato intorno oda te/a : e con alta voce dice tre volte, ponendoui fatto di tempo tra 
ejfe, Abetu,cio'e Signore : al^uale fri fonde, chi fi tu ? egli fegue dicendo . Io che chiamo. f- 
no il minore della tua cafa , eguelio , che lega e fila le tue befte ; e ti porto cjuello , che tu m’hai or- 
dinato ;ef ode voce, camma, caomna auanti : ^ egli, fan a nutrerUa alia tenda, pafa auanti: 
e poi vengono portatetutte le cofe à lui commejfe dinanzÀalla tenda; accioil Signore à fio pia- 
cere pcjftconof ere, come fa fiato ejfet^uito il /ito mandato . Concede quello Signore , e leua à 
Juo piacere , qual f voglia grande Signoria, acuì li piace; nè e lecito ad alcuno , fe egli ne vie- 
ne pnuato, di moHrare pur in apparenzja d ejferne mal contento : anzjf dimoflrafodùfatto , e 
conuerfaamkheuolmente con colui, che è poflo inluogo /ho ; perche f vuole ,che/itengavenire 
il tutto da Dio . Quefo Signore dà ricapito à Franchi , e dà loro Signorie e piato ; qualunque.^ 
volta habbiano indujlria , che gli fa grata : lui ve ne fm molti, liqttali vi Hanno honoreuol- 
tnente,gcoKcontemeX^. tiSìda quando f veggono per quel pafì i Franchi ; perche fino genti 
bianche, vengono creduti e/fere di Gierufalcm,per e/fir itti ancate genti bianche : e perciò quando 
vi vanno i banchi, /ont} da molte genti del paefi chiamati ChrtfianidilfierufalenL,. Non fi 
con (ente, che chi va al Prete fami, giunto che fa alla Corte, parli con alcuno ; fino che non parli 
col Rè, ò con quelli che riportano la /uà parola . Non f può vedere quejìo Signore ordinaria- 
mente dal popolo, ma fidmofra eglf/òpravn fidomolto alto in publico tre volte t anno ; che^ 
fonone i giorni di Natale, di Pa/qua,e della Croce di Settembre : e queHofifa,acciò, s’ egli mor- 
to fu/fe, i Corti/ani noi tenejfero fecreto lungo tempo, occupa/firo il dominio : ma quando va 
in guerra , e c aminando , va fimpre f aperto à tutti . J parenti /ùoi da parte di madre , non fi- 
no tenuti ejfer parenti, e cosi le figliuole e frede ; pur fono honorate , fino à quando il padre ò ilfia- 
teUo vtua : ma morto che fa, rimangono come qualunque altre Signore ; e di breue cosi se/ingue 
la memoria dì la' parentado- 

Non ha quefio Signore luogo determinato alcuno, dov.3 di continuo egli fi fila ; ma va fimpre 
vagando, ora ad vna parte,^ ora all’ altra, e fimpre in tende armate dia campagna, dellequali, 
fa buone e trifìe,nel fuo campo po/fano e/fcre da cinque ò fiimilaiperche uniuerfalmente,ouunque 
egli faccia condurre le /ùe tende, fono le genti /uè per io,ò 12 migliasi trafiapprejfate,chequafi 
fi toccano; e circa la decima parte de/feè ben velìita , laquale e d'huomini ricchi, e che hanno le 
lor tende di gran pregio- I^aaSignort hanno poi confico ( ben fi può dire )vna città/ihe li accom- 
pa^aima fi altri finovefittidi pelli, e fono poueri. Le Mule d.a caualcare,che accompagnano la 
Corte, fino piu di ^ornila: iCauolli fono pochi, e perchenonli fmno ferrare, fi gualìano i piedi: 
t fi amiene che il Fretegianni vada viaggio lmgo,reUano le ville à dietro piene di Cauaìlt guafit, 
che polii fanno andare pian piano .-poche volte camina àcamin dritto ;nè chef /àppta,doue^ 
egli fi vada : e quelli , che in quefle occafìoni vanno per torre camm con ejfolui , che non fono mol- 
ti ; vanno fimpre /òpra molto buoni Qaualh , come gtuocando e fiaramucctando ; e tengono il vs- 
^M^V^ferto di maniera , che t vno non fi conofie dall altro : e di dietro à quelli figuono poi molti 
fopra Mde .^ . idrhlale pietre /aerate delt altare , cioè le fueChiefi , che fono tredici ,/ìporta- 
. no per dritta via ; ^ la gente va dietro, fino che trouano vna tenda bianca albata , doue ciafiu- 
no sa'Joggpa al luogo /ito : et aumene molte volt e, che il Fretegianni non dorme a quella tenda, ma 
v.ì alloggiando per li Monafieri e Onefian dette tende nondimeno fuonano di continuo e cantano, 
come fi il Fretegianni vifo/fi/na non cosi bene: e quando non v è, fi conofie anco ad ad altri fegni 
piìf chiari. Le pietre degli altari fono portate /opra vn foleruolo da quattro Preti da Me fa su le 


Di LiuioSanuco Libro decimo. n8 

J^a!leconz>‘‘fn riuerenXa, ma altri cjuattro poi nel tempo ordinato cambiano la^’^'olta: fono co 
porte di broccato , e di Jèta ; d'tianno inartzj dite Chierici col Uirrtbuio e la Croce, fuonando la 
campanella : e chi l'ode , dijmonta da Cauallo , e ma fuori di Brada ; e da luogo , che la Chiejà 
pafi. Si conducono conia Qorte cjuattro Leoni , ^ eincatenato ciafcuno con due catene, che di 
dietro e dinanzJ fon tenute. Il Pretegianni meramente caualca (coperto con la corona in tesìa; 
ma è circondato da cortine rojfe di dietro e dalle bande molto lunghe alte, che fono portate fi- 
pra lande fittili da huommi, che caminono fuori da e jfe : e di dentro mi manne (èi paggi ; dut^ 
de i quali hanno il carico S tener due freni ò catteT^^ della Mula, che caualca il Signore, in mo- 
do di così quafi menarla per la caue^^ i due di porle le mani fiprail collo ; e duefipra la grop- 
pa quajì fùpra l'arcione. Fuori delle cortine,^ auantitl Pretegiannt,mannouimenti paggi mol- 
to bene alt ordine ■ ^ aitanti ad ep,fei Qauallt molto belB,e riccamente adorni, menati ctafiuno 
da quattro huornini ben mefìtti ; due per la caueTf^ , e due che tengono le mani fipra la groppa 
del Cauallo : Q' auanti i CauaUi fii Mule con modo fìmile : auanti le Mule menti gentilhuo- 
mint de' principali à cauallo : ^ auanti ad eft gli Ambafiiatori , fi me ne fino . zAìla (ortt^ 
huomo altro alcuno non può auicinarfi poi per ifiatio ^ande : percioche mi fino corritori, liquali 
fempre correndo intorno , fanno allontanar le genti , mutando i Qaualli al bifigno . I deluder i 
caminmomno per lato, per ifiatio d'mn miglio, poco pittò meno, lontani dal lor Rè, fem’è cam- 
pagna -, ma fi lamia è Brelta,mno inan((,e taltro dopo: con ciafiitno de quali mimannofiimi- 
lahuommi, e con quefi/ì conducono i Leoni . Vanno leChiefè in/ìeme ,da tutti hauute ingran- 
di filma rhie tenia : e miene feco portato mino e pane per la jua bocca , e per cui li piace , fipra il 
capo, in panieri e lare', hanno fìi guardiani . 

Le Tobbe fue poi fino portate m mero marauigliofamente ; e fi ferbano in certa tenda , che è 
detta Balagamia ; / fono di quantità inefimabde : quelle di fila ,fino poBe in pan eri quadri 
fatti di bacchette , e lunghi quattro palmi , e due ò due e melo larghi , coperti di cuoio di Vac- 
ca crudo col pelo ; ^ à ciafim cantone è mna catena , che ma di fipra al coperchio : U quale ha 
nel melo mnaarguola di ferro , nedaquale fichiauano queBe catene^ . Tali fono anco quelli, 
che tengono i drappi fittili di India : e queBt panieri fino portati da huommi in tejìa,cheauan- 
Tijano il numero di filmila^ ejra qualunque centinaio mi fino le guardie , che ca-minam con efi: 
e perche ogni anno crefiono le (et e i broccati , cosi per li tributi, come per comprede che egli fa 
fare ; e tanti drappi non fi pojfono nè conjumare , nè portare per miaggio .-perciò ne figliano por- 
re ogni anno in certe g'otte di montagne canate à quejìof,ne; e Bannoui à quefe grotte di conti- 
nuo molti guardiani, liquali da ciafimo che pajfa fi fanno pagare certo dado, che è per la mer- 
cede loro. Nel modo che fino portati i drappi e lerobbe, mieìie anco portato il fiio tefiro ; ma in 
celli , che fino più piccioli , coperti di cuoio , e ferrati, come fono i panieri delle robbe : ma fipra 
lacoperta, e catene ,efìrratura , è poBo mri altro cuoio diBuefrefio cucito con corregge del me- 
de fimo cuoio -, iui fi ficca, e riman forte : e quefi cefi del tefiro fino infiniti , e marmo fempre 
con guardie grandi, ^ ogni anno fimiglianiemente ne fono me fi molti nelle ^ot te -, perche man- 
na moltiplicando fempre si , che non li pojfono portare. T ulte queBe grotte fino in coBe di mon- 
tagne : e ne fono molte ; perche non mi fino nè città murate , nè cAìella , doue fi pojfono Jèrbare^ 
tante riccheXgJ—'. £ firme l' Aluaretj-, che mn Pietro da Couiglian, che haueua la ca(a Jua vi- 
cina per tre miglia ad mna di quefe grotte, ajfermaua j come egli haueua veduto à portarui den- 
tro ogni anno tanto oro fenZja mai ejjèrne canato-, che ilrinchiufi di quella grotta fila, /ària Jòf 
fidente k comperare la metà del Mondo. 'Delle fite,e de' broccati, fine cauano dalie grotte quan 
tttagrandifima,per donare alle Chiefi per ornamento loro ; ene viene anco mandati in ojferyj^ff^ 
la Chic fa di Gierujàlcm: perche non pojfono tutti ejfer /erbati, per la fimmaincredibi'e,che Jèm- 
pre di tempo m tempo fiurabondano . 

La ■maniera,che tiene quefo Signo-re in alloggiare la fifa forte Jc-, che Jèmprceglifimette( cornee 
detto- )ada!ìoggiare in cdpagna,che in altro luogo non ut capir ebbe:e Jè u è luogo alto, le Regali ten 
de fi diri(z,ano m ejfinettl carico di quefo fuol’epr proprio di certo Capitano di ladri, ilquale per 
tal' ufficio altro premio non ha. che quello ch'egli co’Jùoi ladri poffa rubare à qual fi uoglia perfina; 
e aueiii ladri fino molto facciati,ejàgaci:et e di me fieri, che colui, che non vuoi' ejfer rubato/nolta 
^ (fiG 2 ben fi 
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ben Jìft^^ingu^iTdare. Si patria giudicare, che tal cofafiijfe lorpertnrffh'^ per aue\^re Ujìta Cor 
te, e tutto quello eJfsrctto,adeJferel;enatieduto e vigilante Si/ogiono quejle tende del Pretegianni 
Jèmpre dril^re con laparte dt dietro verjo Leuanie, e con te porte verfo Ponente-, e fempre fo- 
no quattro , o cinque tende, tutte congiunte vna con l altra ; e quefìe propriamente fono le ha'ùi- 
lattoni Jùe: lequali Hanno circondale con alcune cortine alte , che iui chiamano oPÌ'Iaudilate, 
che fono tefute d f occhi , diuifate di bianco é nero : e f vuole flore qualche giorno di conti- 
nuo , le circondano con vna fiepe , che gira vn buon miglio ; / vi fanno dodici porte , la princi- 
pale dellequali guarda verfi Ponente : didietro à questa per buon Jpatio fino altre due porte-, 
vna alla banda di T r amontana , laquale ferite per la Ghie fa di Santa ’ì^aria di Sion , / l'al- 
tra alla parte di Mezjtd't , che ferite per laChiefa dà SantaCroce^ . ^pprefo quejie due por- 
te, peraltrotanto interuallo , cornee daefeada porta principale , ve ne Jono altre due: delle- 
quali vna , che riguarda il Meejo dì , Jerue per andare alle tende della Reina moglie del Prete- 
gtanni : e f altra , che e verf Tramontana, fruepergire alla flanz.-a de’ paggi : per liqualifm- 
pre-, altra gli altri carichi, ^vfjìciloro ; le propofìe fin fatte tutte , e le rijpofìede! Pretegian- 
m : perche i pagfi di quello Signore fino di due conditioni ; cioè paggi di dentro- e pa?gi di fuori, 
Seruefi per paggi d dentro de' fchiaui figliuoli di Rè Mori ,ouero di Gentili, liquali tuttodì fi- 
no prefi dalle fue genti nelle correrie : fi quelli , che di quefli paiono k tal feraigio difiofii, fino be- 
ne ìfìrutti , e viene loro infignato, inanza che entrino dentro : e fi nefiono dtferen e buoni, fi ftr- 
ue di loro. Per paggi di fuorififiruede' jigliuoHdigran Signori delle fue terre-, come a! firui- 
tio di capefìri de’ Qiualit , e della cucina : e non entrano dentro , accio da Signori fudditi fiwi 
non fipojfatallor fapere quello , ch’egli dificretodtloro termina eragiona- A' tutte quefie por- 
te Vi Hanno le guardie , e cosi figmno tutte l’ altre fino k dodici di mano in mano conueneuol- 
mente ordinate , per quanto hanno di hifìgno : e queHe porte fi figliano fare , quando le tendeva 
( come è detto ) fono ferrate dt fiepe -, ma non ejfendo ferrate , vi fino fóUmente le cortir.tj . 
didietro k quelle tende , per vn tratto di balleHra, e più, fono pofie le cucine , e le tende dei 
cuochi in due parti fiparaie-, kmano ritta , a mano manca : e da quefie cucine fi portano le 

Viuande (otto vn baldacchino dorme fino , che pare rojjò aXurro ; e fatto di jet peX^e in- 

tere lunghe tnfìeme cucite : ilqual baldacchino cosi fipra alle viuande figliano infieme portare 
fri cima a certe canne lunghe , che iui fino , si buone e forti , che ne fanno halle da lancia . Effe 
viuande poi fino portale da paggi in alcuni piatti di legno molto grandi , che chiamano Gane- 
te ; e (hno fatti k modo di ptadene di legno ptane con l'orlo alto due dita : in ciafiuna dellequali 
Gar.ete fononi polle molte fiodeUine di terra nera , che paiono d ambra nero : ^ in quefie feo- 
delline Hanno le viuande diGalline , Tortore , ié d altri vccellettt , e di moltifiutti ,e mangiari 
bianchi , che fi fanno per la maggior parte di lattea . Sonoui ancora in quelle Ganete pignateUe 
nere come fiodeUe ,che fògliono tenere altre viuande , e minefire di fòrti diuerfi : e quejte pigna- 
tede fi portano coperte con li lor tejli dintorno ferrati con pajìa ; e fino non fìl calde , ma quafi 
feruenti . In tutte le viuande ch’efii pofpmo mettere gengeuo e pepe , lo mettono, ^ in ahondan- 
'fa grande i di maniera che per lacutef^ quedi, che non foffiroaueXzJ , non le, potriano man- 
care . Fra le cucine e le tende de iCuochi, quafi dietro k quelle, ve la Chtefadi Sanf Andrea, 
laquale fi chiama anco de t Cuochi. Dietro k deste cucine non -vi puh pr atti care alcuno. 

zAnantt poi le porte dede tende , onero deda fiepe , fi eda ve , per due tratti di hadefira fi di- 
flende vna tenda lunga , che chiamano Cacala ; e queHaè lacofk della Giulìitta ,edeli'au- 
dtenXa: e fraqueflalenda, e le tende del Signore , non pajfa alcuno k fauado; maperriueren- 
, e della fisa Giufiitia, tutti fnontano k piedi . mqueHa tenda dt Cacadancn vi 
entra alcuno : fonoui dentro pojìe tredeci catedre di ferro baffe ; lequali hanno dà cuoio il luogo, 
dous fi fiede : tra lequali queda , che Ha nel meZjO , è sì alta , che giunge al petto et vnhuomo ; / 
Poltre finotuttehajfe, fecondo talieXgja dei feggiocatedre noflre comuni . Sehen foncquefìe 
catedre COSI preparate , fino tuttauia fol per certa lor cerimonia: perche! Giudici , cheodeno 
le parti , [ledono in terra , tanti da vna parte , quanti dad' altra : ma ciafeun di loro ha la [ita 
giitrifditiione fiparata . Auanti ciafeuno di queHi, fecondo la giurifiiution fita, l'attore pro- 
fèfifee la fua altione , ^il reo contradice k fio piacere-, edòvienefatto , ò per loro Hi(Si,o 

per lor 
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per /or procuratori ; / tutto procede fen/acorruttione : ^ fi lor pare , fanno anco am/fedatj 
le parti lareplica. Finito che hanno dt parlare;'vnhuomo ,che at^uejio fine Ha lain piedi, ri- 
dice e recita alle parti , epuanto hanno detto ejfi parti ; e poi ne dice il pa rer fùo : e ciafiuno de 
gli altri giudici , che fiedeno ,à 'uno per vm fiieuain piedi, e fati firmle \racco\tando guan- 
to le parti habbtano detto , e dicendone il parer fuo : alfine colui , che fi chiama Gmfttia mag- 
giore ,vltimo di tutti ,tntefi che ha il parere de gli altri , dà lafintetfia. Seauutene, che ii- 
fignino prone , fi concedonole debite dilationi:e tutto fi fain parole, chenon fijcrnsecofa al- 
cuna. Altre materie , che odono i Betuderi ^ tAiazj , che fonoaltri giudici , le odono Ban- 
do in pieS j perche Hanno e fi donanti della tenda del Pretegianni : /s fia e [fa , e puejìa C ac al- 
la , quelli 'udendo le parti di pauja in paufii , 'vanno fubito dentro alla nPlFandtlate o cortina 
del Pretegianni j ^ itti parlano , e ne riportano al fne la termtnatione del Signore: d ^^l 
volta auniene ,che confumano vn giorno in queile andate e tornate, fecondo la importanza* 
delle cauJLj. 

nAuanti la cafa della giuslitia , sì da vna , come dall’altra parte , ma però alquanto difio- 
fé , vi fono due tende come prigioni da catena, che loro chiamano ’zPkfangues Bete', e fecon- 
do il delitto , e la caujk , fonout te prigioni , e le guardie : il prigione è ohligato à fare le^ 

[fefi alle guardie , che lo guardano e le paga per il tempo , che fa in prigione : e fi alcun pri- 
gione ha li ferri ai piedi , e che occorra condurlo auanti la tenda per / audienfa; duehuomi- 
mdejfe guarire , con darjì le braccia vno alt altro , lo portano così di pefi fipra le braccia , ^ 
altri t accompagnano . 'Un altra fòrte di prigioni è tale : che fi alcun ricerca , che fi prenda 
alcuno ; e di me fieri , che gli faccia le (fefi , volendolo accufare , e fimilmente anco alle guar- 
die Se alcunorobba, e lo confi fi, e nonhaggiada pagare ; è giudicato ifihiauo , ^ èvenduto 
onde il creatore pofia ejfer fidisfatto. V' èvnahra forte di prigioni per ^andi hucmi/.i,ìnu- 
fitata , e molto da ogni altra dtuerfa : laquale e vna catenella d vn braccio di lunghcfz^a mol- 
to fittile , con vn picciol cerchietto , come catena da legare vn Cane : (f il Pretegianni fa por- 
re al collo del braccio di quel Signore , che vuole tener legato , e come imprigionato , quel fot- 
tìi cerchietto intorno ; il prig. onero proprio fi porta m mano la catenella : e quantunque^ 

paia ejfer e cofia lieue , pur viene riputata co fa dà ^ am fimo pefo ; sì per non ejfer e nella gratia 
del Signore , come pernon hauerela jita libertà, e conuenire cosi figuire la Corte come in ca- 
tena ; e per quel peggio , che di lui ne pojfa figuire . Si caHigano poi e punifiono iui per Ur de- 
litti gli huomini , si minori, come m agg iori, e jìno anco do^t gran conditione , con battiture : 
percioche t rei fono Sfogliati , e gittati col ventre in terra ; e legate che hanno loro le mani à due 
pali , ^3“ i piedi anco Hretti con vna corregga di cuoio , e tenuti per alcuni con li legami alti 
da terra ; fono battuti da minifiri più e meno , sì come s'ha da fare : e quefla fòrte dt cafiigo me- 
ne anco fatta fino alle GinHitte magfion alla prefienfa del Pretegianm, ilquale ordina la jùa 
volontà. QueHe battiture fino molto fere, e tali; che fi alcuno [offe molto battuto ,fe ne mor- 
rebbe : ilche non fi fuol fare , fi non quando il cafo ^ il delitto fia graui fiimo , e da non perdo- 
nareinmodo alcuno. sAuanti le tende delle prigioni per ^andeinteruallo tutto al diritto fo- 
no pofe le tende di due Giufitie maggiori , vna per banda , (f in mefo v"e vna Chtefa detta — 
delle (jiufitie: inanzJ allaqual Chiefàvt fanno i quattro Leoni incatena , che fimpre(coni(-j 
s’ha detto ) fino condotti , oue camma il Pretegianni . E per altro jpatio grande lontana da i 
Leoni vi vn altra Chtefa chiamata della piaXp-a de’ Chrifitam, nellaquale efi quafi fòli vi ven- 
dono robba da mangiare : ^ i ^sFlLori , ìche fono la maggior parte delle genti d effa piaf^a , € 
mercatantiprincipali, vendono robbe d’altra fòrte -, ma da mangiare non mai : ni alcutiod^tn- 
giena dà quelle , oue efi baue fiero posìe le mani. OrnHa piaf^ deue fempre e fiere in fronte.^ 
della tenda del Pretegianni .ma lontana si , che almeno non jìamen difeoHa dvnmigltoeme- 
fi : perche tallora per l'ampieL^a della campagna , sì come auuiene che or quà or là fi fermi il 
"pretegianni , i più difcojìa anco di tre delle miglia ; e dalla tenda del Pretegianni fno à queHa 
pialla di r impetto tutto e spaccialo e vuoto , fuori fot le tende delle due Chiefi delle due Giu fi- 
de de i Leoni , ^ della Ghie fa della pidf^. 

"•Di "Vicino à ciafcma dalle Chiefi , che s ha detto effere à canto della tenda del Pretegianm 

alla banda 
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*!la banda di fuori, è pojìa per ciafeana delle due parli vna tenda molto honorata , dout^ 
le robbe delle Ootefe fi firbano ; G* una , neliacfuale fi tiene il foco e la farina per fare il cor- 
bon, cioè hofiie: / tutte l'altre Chie/e ne hanno poi fila •vna di fuefte tender. InanzÀ a e^ue- 
He Chiefe fino afl^e altre tende ^andi , Imfihe , e diflefi come Jole ; e fi chiamano Balaga- 
mte'idoue fono firbatele ‘velìi, robbe, etefori del Pretegtannr, e tante fino da vna panca, 
quante datt altra :à tjuejk finoui i Capitani, che fino /opra cjuelli che le guardano-, che perii 
pili fono fihtaui eunuchi. Dietro poi à cjuejle tende delle robbe à man delira, vi fino le ten- 
de delia Reina , e di tutte le Jùe donne' che la firuono ; ^ in ijue/e non vi pofibno entrare al- 
tri ,fi non donne ^ eunuchi : alla banda finiflra fino le tende de' paggi : dapoi adoggiano li 
cAutiJ , che occupano spatio glande per haurr efi gente affai fitto dì fi, che fimpre fin Uro 
apprejfo : dopò li zAiaz^i sìa ìz^ibuna ’^larco con gran numero di tende , per andaruìgran 
numero di perfine à ritrouarlo da tutta /’ Etiopia , per haiter fauore ad ordinar/. Dall'al- 
tra banda Hall Cabeata, che ancor egli tiene gran numero difende, e la fita (tanXa fiale efi 
fireprejfù laChiefadi Santa <slddaria. Seguitano poi tutti i gentilhuomim à i luoghi loro, 
e poi le genti ben velìite , e poi la gente bajfa ; si come fino quelli , che vendono il pancj, 
il vino , e l'altre vettouaglie . Dapoi /no le tende delle femine da pan ito , che loro chiama- 
no .dmatitas , lecpuali fiparatamente tengono anco altre tende ; ne Ile quali effe vi alloggiano 
fore/ieri , che vengono à vendere ,òk comprare ,òà negotiare nella Corte : e di quesìe fe- 
mine ve ne è ^andipmo numero di ben venite . Di vicino à quelle fonoui le tende de’ fa- 
hn da l’vno e da l’altro canto , onde occupano spatio grandea. I due gran Betuderi fi pon- 
gono con le genti loro , vno a de/ra , [altro a finilìra -, che occupano luogo per vna Ci ita, 
tanta moltitudine di genti han fimpre fico : e quefii fino come le guardie di quefio alloggia- 
mento . E perche fimpre le tende del ‘Pretegianni fono le prime aliate , immediate poi cia- 
fiuno riconofie il luogo per le tende fie : iui non è vf/cìo alcuno , che non habbta vn capo ; 
ilquale comandi , e fia fipra à tutti gli altri delia fua conditione : e tra quefii ne fono do- 
dici /pra à dodici vfficq , che fono tra gli altri in quella Corte necefpirig : liqitali ducono ef- 
fer delia/irpe di quelli He/i , che furono dati dal Rè Salomone per la Corte di fuo figliuolo, 
che fi chiamaua <ì^kfeilech , quando io mandò in Diopia alla Regina Saba fisa madre, (fèn- 
do fimpre fùcce/i i figfiuoli nel luogo de i padri ; ajfermando effer cosi la verità , e che Sala- 
mone ne diede dodici dalle dodici Dribu, vno per Dribu: e fino, cornee à dire, Camerieri, 
Portinari, Riueditori, Staffieri, Trombetti, (fuor die maggiori. Cuochi, altri, e quefli 
fino molto honorati , per efjèr gentilhuomini , e ‘'del popolo d’ifrael : e ciafiv.no vfjicio è in g'an 
numero -, perche i difiendenti di quei primi , che haueuano ti/effo vff.cio , fino moltiplicati af- 
fai', e tutti hannome fetitolodeWifleffovfpcio. D tende veramente di que/o campo, cueroal- 
loggiamento , poffono ben Henderfi da ogni parte per buone miglia fii . 

Tale adunque è [ accamparfi , che fa tl Pretegianni alla campagna, e con que/o ordine 
e modi fi teuano, e fi dtlpongono le tende G* i padiglioni fiiot , e di tutta la (arte e comitiua 
fua: che in vero / può dire effer quafi infiniti, e raffembrano à riguardarli di lontano vna 
gran Città. Pra tutte queHe tende e padiglioni, quelle del Pretegianni fino fimpre tuttehian- 
che : ma auanti d'effe ve nè vna molto grande roffa , laquale filamente s' alzai ne i giorni di 
gran fifa,ò di qualche g-ande audienzat: nel tempo dellaquale figliano porre per ornamen- 
to nella Brada, per laquale fi va ad ef/, circa venti archi rimiti intorno di panni di fita, or 
bianchi , or ro/i , lontano vno dad' altro per ifpatio d vn trar di pietra ; e poffono effer grandi, 
^pUtrto quelli d vn chioftro picciolo : G" itt queHo luogo figliano effer ridotte da quarantami- 
la perfine , e pili , con bell' ordine ; e le genti più vicine à gli archi , fino le meglio veBitt-n 
tra lequah fi veggono Canonici , G honorate perfine di Chiefa , con capufzfi grandi in capo 
dipinti di colori ; e fono di panno di feta , e di grana . Sonoui anco altre genti ben ve file : 
dinanzj adequali Hannoui quattro Qaualli, due per banda, tutti fiUati e coperti di brocca- 
to fino in terra : G hanno éùademe fipra il capo alte si , che paffàno gli orecchi , e S fendo- 
no fino al morfo , con pennacchi gandi e varij : e dà fitto à quelli figliano /are molti alni 
buoni Caualli fellati , coperti di fita e di velluto : e le tefìc di ciafiuno d‘e/i fono eguali. 


Di Limo Sanuto Libro decimo. izo 

/ come in ordtnmla , con U genti nfprejfo à i CattaUi : f di dietro fogliano P.arm huonuni 
honorali, veiiin fi dalla cintura in gtù di panni bianchi di bambagia : l’ altra gente poi /no- 
ie ejfer 'velìita grojfamente, ^ Ha fra cjueUt e gli altri. Si manda ad incontrare gli <Cdm- 
baf latori, oaero alcun gran Signore, /no circa cento huemini, che portano sferz^e ; che fo- 
no piccioli legni con corregge lunghe^ : e con quelie sferza tali percuotono cojioro l'aria con 
iirepito grande, per far fare la gente a dietro . QueSìi tali fono 'i-efliti con camijcie di fe- 
ta ; f fanno con le sferzale Crepito si grande , che non s’intendono le parole : e cjueììt fino (i- 
migliantemente coloro , che tpualunc^ue molta tl Tdretegianrà camini merfi alcuna paté, fan- 
no alianti di lui con dette sférx,e l'v/fcio loro ; facendo ritirare le genti, i dar luogo al Si- 
gnortj. Quando poi zAmbafeiaiori , ^ huomini di gran conditione , manna al 7retegian- 
ni, difinontano prejfo la tenda rojfa per mn tratto di ballefra ; d con cerimonie d abbajfart 
la mano ritta fino in terra , con It conduttori s’ accodano alla tenda . tengono à quelli in- 
contra alcuni come portatori di mal^ cguafì correndo ; / quello corfi è di lor coHumt^, 
quando portano la parola del Pretegiannt : fino mefiiti ^jìi di camicie bianche , e di pan- 
ni di feta , e di pelli pelofe di color rouano , che fino di Leone ; lequai pelli giù dfiendo- 
no. Sopra quelle pelli figliano hauer catene doro mal lauorale con gioie dentro pojietr'pur 
gioie intorno al collo : portano cmture di feta di marij colori , di largheXz^ come cinghie^ 
di CauaSi , ma lunghe , con fiocchi fino in terra-, d (tanno ordinati con numero mguale da 
ambidue i lati : igueBi accompagnano fino al primo ordine de gli archi poco auanti alli- 
^ualt fi figUono medere quelli quattro laoni incatenati là , doue s'e per p affare . zAll’ om- 
bra de gli archi poi figliano ftarui i maggior Signori ; liquali fianno con nputatior.e gran- 
de , d non di leggieri fi mmuono così à parlare . Stauui tra quelli tl Qonfefihre del Prete- 
gianm , qual chiomafi il Cabeata ] e meliito di cappa bianca , 0“ mn capaccio grande 
di feta : è tenuto la feconda perfina in quelli “pegni . CoBiù quando efie dalla tenda 

del Pretegiunni , è rincontrato da tre de' quattro principali g'an Sicari , che accompagna- 
no zAinbafiiatori ò Perfinaggi glandi , che manna al Pretegianni : tra liquali quattro, mno 
ve nè chiamato Betudete , che s'interpreta ^an Capitano ; e quefo fùol' ejfere colui , che 
rella. Il f abeala m/cito che è, e da quelli tre accompagnato ; dimanda à gli Ambaf iato- 
ri, chi fiano , e ciò che mogliono ; gj* m più volte date ^ intefe le propoBe e le nffofie da 
gli Ambafiiatori al Preiegianm , c dal Pretegiannt à gli Ambafeiatorì ; fi e/pedtfiono i ne- 
gotq ■ Auuiene taluolta ancora, che o per accidente , o perche così piaccia ad effo Signore, 
neÙa ofeurità e nel mez,o della notte figliano gli zAmhafciatori ejfere à lui introdotti : 
atte bande della /rada fi vedranno in queBe occafiom ben fei mila , e più lumi di cera ac- 
cefi, tenuti con dritto ordine , sì da mna parte , come daHaltra-, ènei mezjo la(ciata la 
Brada fiatiofa e dritta, lunga per mn tratto d artiglieria , e larga per due giuochi di pal- 
la : t quelli , che tengono queBi lumi , fino come mna fìepe , ^ mn firr aglio , che non fi può 
rompere . A' tutti gli altri, che fanno dietro adefii; che faranno t allora cinquanta, e più 
mila perfine ; i detti lumi fino driLzatti con canne ligate per lungo ,fipra lequalt fino po- 
lii ep lumi con mfitre mguali , e le canne poi fino da detti huomini fifienute . Dinanzi 
meramente alla tenda del Pretegianni Bannofi à Cauallo quattro genttlhuomini fiaramuc- 
ciando ^ in quefe occaftoni efee tallora anco il Pretegianni dalla fùa tenda fipra alcu- 
no eccellentipmo Cauallo ò ’sPìPula , ouer portato /opra ad mn letto , vejlito di lungo e ric- 
chifimo drappo d'oro: e così, doue egli fiììà ,è tutto ricoperto di lunga e J/lendidif ima co- 
fa , tenendo egli la corona in tefìa,/ con la Croce in mano ^ e da i lati , ma lontani , due^ 
Caualli , tutti adorni doro, con gran diademe in tefia, che difendono fino al morfi ; 
pra deffe pennacchi grandi : ^ al fuo comparire i quattro geniHhuomini à Cauallo di Jù- 
bito più non fi moggono , ma menti altri gentilhuomim caminano à piedi per alquanto di fio- 
tto auanti al Signore ; e gli zAmbafiialori fino poBi dietro ad effo Sitare al luogo de gli 
huomini più honorati, e di maggior ^ado e dignità . rsAda fe il Pretegianni meramente non 
efee , fi Bà egli dentro à fùoi ferragli alti di fìepe ( (è per ciò per più lunga dimora mi fiano 
falli) fitto ade tende al%atecome in cafàterrena. Alt entrata della qual fìepe nel primo cir- 
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emto ftamojl motte genti in grand' ordine , (f alla porta fononi pure i filiti portieri-: ^ poi 
euui d fecondo circuito della fiepe , dentro alquale 'vi Ha L halitatione del Prctegtanm ■ e là 
fi Uà afiettando , f.no che fio, detto , Cafiicineler ; ckefigntfica , V mite dentro ; Uqual paro- 
la è detta ben dieci "volte, qua fi di paffo in pajfo :à ciafima dellequaiuolte fi conuiene ab- 
haffare la tefla e le mani fino à terra . T affata intanto la feconda entrata, dicono i con- 
duttori dieci "volte in lor lin^teaggio , che hanno condotto quelli , che il Re hauetia comanda- 
to ; e cosi fi giunge all’entrata della gran cafa terrena , oue di dentro e cerio letto ouer ma- 
Bobe : auanti deiquale,fi amiene che nonfia di giorno , fanno da ottantaòcento tarde pe-r 
banda acce fi con ordine da a-mbedue le parti , si che non efiono di linea dritta . La cafa è 
fahricata fipra grofd colonne di cìpreffo , con volti dipinti in bei colon ; e fino coperti dell' 
herba del paefè , che durano la vita d'vnhuomo . In tejìa della cafa fanno acconcie cinque 
cortine , che vengono auanti al letto : già mezzana finale effire.come di broccato , ò d’altra 
cofa più ricca; e 1 altre fono di fifa . Dauanti nel piano ve vn^mde e ricco tapeto ; 
appreffo panni di bambagio grandi pelofi come tapeti , da loro detti bafuros ; e nel relìo poi 
Buore dipinte , di maniera che non fi veda il piano ; e d' ognintorno è ripieno di tarde acce- 
fi ,• e cosi viene la parola del Pretegianni : e fi risponde , e fi dimanda al fililo col mèlo del 
Cabeata, onero dvn paggio nominato zAbdenago, che. 'e il. Capitan de i pnggi. Si fuole or- 
nare il letto predette alle volte molto riccamente con broccato. d’ oro, altri ornamenti: e 
le genti fhgliono ini efièr meglio vefiite vna volta che l’altra -, lequali fi veggono taìlora in er- 
dinanzja con le ff>ade nude , ^ il brocchiere m mano , come fi haueffero tra efii à combat- 
terei. Ala perche nello andare à rilrouare effo Signor e, vi fino per il più due mani di cor- 
tine ; figltono effer le feconde più ricche affai delle prime : e di dentro à quelle feconde fi fcuo- 
prono alcuni ricchi e grandi tribunali coperti di ricchi tapeti ; alianti dei quali fanno altre 
cortine di molto maggior riccheXzi ancora , lequah s’aprono : e fi vede iui fèdere il Trete- 
gianni fipra vn folata , alla fàlita delquale fi va per fei gradi . Suole il Rretegianni ha- 
uere in capo vn’alta corona , meXa doro, e mez^a d argento -, ^ egli fi tiene vna (foce di 
argento in mano -, e fi Bà con la faccia coperta con vn peT^o di tafeià azzurro , qual s' al- 
za abbaffa , di modo_ che alle volte fi gli vede tutta la faccia : à mano ruta vi sìa 

vn pa^to veBito di fila con vna Croce dargento in mano configuredi rileiio- Stavefi- 
to effo Pretegianni et vna vefia di broccato doro fiprariccio , e la camicia di fila con ma- 
niche larghe come ducali , e dal mezji. in giù fa cinto con vn ricco panno di fila e doro, co- 
pie grembiale di Vefiouo difefi-, e fede egli in maefàal modo, che fi dipingono i potentifi- 
mt aPUonarchi del mondo fipra i muri de i paldfzj ò delie torri. Olirà il paggio detto, Ban- 
noui ancora altri due , vno per banda, fimilmente vefiiticon le fiade nude m mano \ e quattro 
ancora per banda riccamente vejìiti con le tarde accefi : e quando parla con gente foreBie- 
ra ,fi Ba lunge da lui per inter uallo di due lancici . Nella prima audien^a non fi pub ve- 
dere il Preiegianni per la riputatione fila grande : ma occorrendo à publicar.e copi alcuna , 
vno con molto alta voce lo fa intendere ; è fiano k conditioni e qualità di prefinti , b altrcj 
cofe che hanno per coBume di pub licare : ^ à queBa publicalione , fi e cofa di gioia e £ al- 
legreX^,fi figliano fintirè gridi gandifiimi m figno d allegreXz-a . Suole il Pretegianni à 
gli Ambafiittìori , ad altri che fiano venuti alla fùa Corte , liquali egli habbia in buona 

confiàeratione , fare ÀirtLzaxre tende dt fifa molto lunghe e piane , col cielo tutto coperto di 
croci è di dentro il luogo acconcio con belli fimi tapeti , come fala ben adorna : fa tal uol- 
ta anco din7.^re vna tenda bianca rotonda, che ad altri che alle Chtefe non fi concedei: 

infume far prefintare pani grandi di fomento ; je Xarre di vini bianchi, e vermiglt, 
fkmofi, e di gandifimo odore ; e Xarre anco di mele -, e Buoi in quantità -, CS‘ imbandigio- 
ni di carni di fòrti dsuerfi molto bene acconcie : e benché fiano animali grandi ,pur li man- 
da interi acconci ; perche fino al Vitello egli lo manda intero acconcio in paficcio , con fpe- 
eie e futti pofiilt nel ventre , che è mangiare delicattfiimo . Diuerfi altre viuande ancora 
fuole egli mandare fatte ^ acconcie variamente , come al modo noBro , di carni diuerfi^, 
t mefcolate con alcune sfecierie molto delicate; e fino galline grandi, e graffe, kffe, & arrefte: 
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^ alcuni acconciano M modo , che paiono fide-, ^ altro non 'v’-è, che la fila pelle , laq^al 
rotta non appare m parte alcuna ; fiche è di maraui^.ia , altro non mancandoui che tl collo 
é t piedi . Portano ancora carni grafie cotte it degnamente , che è vn lÌHpore ; e 'varie vtuan- 
de bianche , e d'altri colori , fatte di carne pelle e sfilate , e parte di 'vccelletti ; ^ apprefih di- 
uerfi -frutti del paefi , e botiro : /tutte quelle cofifi'veggorio ripolìein diuerfi piatti grandi di 
quella lor terra nera , che pare umbro nero . Sonoui poi le coppe da bere di cri^allo ir aelucido 
C £ argento , lamrate di Jmalto , e di gtoie adorne^. 

Qjgelli Signori 'veramente , che fino Jkddui fiuoi, de’ quali molti ne fino in 'vero de' ^an- 
di ; hanno tutti il lor Signore in riuerenz^ grandifima : e lo temono tanto , £5' obedijcono-, 
che alcuno d ep non arderebbe mai £ vfiire , ò mouerfi delle terre a lui figgette per andarci 
alia (forte, fi dal Pretegtanni chiamato non fofife : e quando è chiamato , non lafiia mai di 
'veniriti : e partendoft > temendo di fi fiefih , e per la dtl^atia del Signore di non poter più ri- 
tornar ui , Uua tutta la famiglia e la rohba fua ; e la conduce onero fico , onero in luogo che 
ficUTO gli pipa parere da alcuno , che Jùccedendo nel luogo fuo ,prendeffe tutto àrapina-, eco- 
si giunge alla Corte con trionfo grande : ma per ciò fi ferma lungi da epa per poco più ò meno 
di tre miglia ; oue molte 'volte auerra , che s’interponga e per 'vno e per due mefì poter inten- 
dere mai quello , che di fi debba figuire ; non rimanendo tuttauiafira quefio tempo di conuer- 
fare con gli altri Signori della Corte, md da due oueto tre fili accompagnato, ^ ignudo dal- 
la cintura in Jùfi con 'una pede di Cafirato fiàpf-a' le Jpalìe^. Quando piace poi al T’retegian- 
ni , entra à lui ; e con trionfo grande di tamburi e di fuoni 'va al luogo , che egli sa , che fi 
conuiene à lui : e quantunque pa pompojkmente cosi egli entrato , non perciò altrimente 've- 
fitto va di quello che prima andana , cioè dal meza> in su ignudo : dallaquaìe apparem/t in 
Santo fi prende occafione di ragionare , ch'egli ancora non fia nella grafia del Signore , perche 
•va sfogliato : ma fi ha la paro 'a del Pretegianni , efie d: fidilo velìito : onde poi dice il po- 
polo , tl tale è nella grafia del Signore ; e diuo'.gafi la canfa del fùo eper flato chiamato alla 
Corte : e così ritornano molte volte à gli Stati loro , £5" in cafi tale di fidilo vi ritornano : ma 
{allora anco nò, perche vengono loro ìoltt i Stati -, allora fi flanno per cinque, e fiì,e fitte 

anni nella Corte , finta vfeirui mai , £f' al continuo con vbidienz^a grandifima -, canale an- 
dò ba^t humtli vnaMula, con due ótre filihuomini fico, epenàofi tutti glialtriaccofia- 
ti al nuouo Signore : e dò fi vede tuttodì occorrerci . Ma quando alcun Signore ò gentilhuo- 
tno viene chiamato per andare ^a guerra, ilcheanco pejfi mite auuiene: perche àqutfìi ta- 
li non è vietato , che pafino fra la tenda di Cacalla e quella del Re à Cauaìlo , entra egli f ubi- 
lo atta difiefa con le genti fin fino alle tende del Rè : oue fanno l'or dinanzi e le mofire loro di 
battaglia, fiaramucciando,ss come pare, che al Rifa in grado. Qwfìi, fecondo gli ordini, 
al piufi fermano per due giorni inCorteinelqual tempo filo mettono infieme, trahuominid-ir- 
me che fi chiamano Cauas , e fidati k piedi , fi tanti ne vogliono , fino a centomila perfir.a: 
e di fidilo fono effe diti , perche iui non riceuono il fido ma ciafiuno porta fico tutto ciò , che 
per il viuere , ^ fi bifigno Jùo, fi liconuienca. Quando è morto quefìo Signore , echefìmo- 
.e tl Jùo carpo ; fegue la (ua Corte tutta vefìita k negro , e fitto k padiglioni neri : e vanno 
piangendo , e mandando fiori grandifiimi gridi , dicendo -, Abeto ,Abeto; cioè, ò Signore, òSi- 
gnore:e ciò con voce sì dirotta e compa(wneuole ,e contante lagrime ■,che ognuno, che Cvdifi 
fi, fi mouerebbe al pianto . Il corpo veramente viene portato fiotto vn padiglione di broccato 
doro circondato di cortine di fila ò doro . 

Il camino vrramente , che fi fa k quefìo paefi del Pretegianni , è quefìo ; che chi viene^J» 
mar Rapo , arriua ad vn luogo , che fi chiama Barua > delqual poi fi firmerà al luogo fùo: 
e ohi viene d’Egitto , arriua al Suachen t allora volta eglf le fifalle k T ramontana , e fi met- 
te a canùnare vtrfi <2^lPezjsgiorno , fino che arriua alle porte dette Badalaxe- allecits,tlt con- 
finano, e fi feparano i Regni £ Amaro, e di Xoa: e fi va poi dimandando , doue fìalaCor- 
te;ò a camin dritto, ò verfi Leuante,ò verfi Ponente', fecondo il paefi , per liqualedPre- 
tegianni camma , 


HH 


Quefìe^ 


Della prima parte della Geogr. Lib.X. 

QjuHe (òrto dìincjue le coje, che mi firn parule degne dt ejfer narrate : lequali in uero fono 
pertl più molto difsmili da ejt4elle,che fi leggono ne gli antichi firittori , che erano nel tem^o 
inanzJ.-perciochejcnmno , che erano genti' crudeli , e fempre andauano nude, g che mtttga- 
uano il caldo con immerger fi fiejfo nelle accjue de' fiumi , njiuendo di hertcj. Scriuono anco, 
che erano buoni arcieri e fi manteneuano di carne , e latte ,e diboitro', ^ cberjfimano il coito 
con le proprie mani, e con le proprie figliuole : g che circa al fepeltre de' morti; altri lì gitta- 
uano ne i fiumi , pen fondo non li poter dare miglior fepolcro ; altri li ferhauano in cafa rinchiufi 
nel vetro ; altri li poneuano in vafì di terra , g li fòtterrauano d'intorno alli loro temf ij . S cri- 
uono anco ; che quiui fi ritrouauano Giacinti , g Ù/riJòpaXgj > rilucenti in color d'oro , 
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R veramente che s ha narrato nel precedente libro in generale cjteeBtJ 
cofi tutte , che appartengono à epuejìo gran pae/è di ardkj^ini ; iltpaa'e e 
si jpatiojò , st ricco , e potente , come è Baio jeritto ; e figgetio tutto ad 
vn Signore Chrijìiano, inimictfimo degl'inimici della nosìra fede esha 
da venire a particolari Jhoì\ detto prima però ches’habbia ancora cguel 
filo generale i che e proprio di qual fivoglia Regno fiso . E perche inan- 
zJ alt entris^e ne i Re^i del Pretegianni , chi vi camina per la via deSo 
Egitto , conuien p afar e per il paefi, che fi chiama IBughia : Di queflo prima però, quantunque^ 
non fia egli immediatamente figgetto al Preiegianm , per cjfer tutto di gente ladra e difietfit,fi 
firmerà ora-, come piudalt Etiopia, che dall' Egitto dipendente^, 

IBVGHI A adunque 'e vn certo paefi , che viene ad ejfere interpofio fra i termini delt Sgit- 
io,p 0 ‘ i confrni delt Stiopia: per cicche, cosi come fi sà perimoderni firittori, incerto modo ter- 
minare t Egitto fimo alla Città di AJJùan, che è quanto fi può nauigare per il fiume Nilo verfi 
la parte deli Equinottìalei cosi fanno anco t Etiopia pur in certo modo terminare al Suachin. 

Le fise gener adoni poi, che pur fi chiamano Bughia, albergano nel deferto altra il Nilo verfi Pe- 
nante, efiliendono fino al mar Rojfo \ terminando di equa ài terreni S Ajfuan , e di là à quelli 
del Suachin . Hanno quefre genti vna certa fine di fauelia: quale, s) come firiue Leone , è me- 
fcolata conia Caldea-, ^ molto fi conforma con quelUdel Suachin ,/£ delt alta Etiopia , doue fi- 
gnoreggia il Pretegtanm . Quefro paefi è dunque chiufi e ferrato da quefii termini : cioè al Set- 
tentrione dadi terreni (óttopofiiada ùttàdi /ìjfuan-,al Ponente daU’ acque del fiume Nilo; al-^ 
lapartedel Mezjodt in quei defèrti, per liquali fi và dalla Città di Rijààqucdadt Suachin; 
Qt alt Or tenie giunge fipra il mar Rojfo . G-i huomini fino vili , di/armatt, poueri ; e viuono 
di latte diCameio , ideila Juacarne, pdìqueUa ds fiere feluatiche, d viuono fempre in cam- 
pagna a modo d' Arabi . 

BARN AG A ES regione , ò Re^o dell alta Etiopia : ilquale cosi come è il pi ^. A- 
tentrionale, ^ il più vicino altSgitio a'quAe,fie per gl'inimici di Chrifro il camino trop- 
po non fife pcrighofi , fi pajfarebbe ageoolmente ; cosi farà da noi primieramente , èS inan- 
XJ à tutti gh altri dtferim. QueHo Regrioviene fignoreggiato da vn gran Signore Jùddito del 
L^retegianni , ilqua'e dal nome deli tfi fifa regione 'e nominato Barnagajfo : e'quefio nome Bar- 
nagaes , perche e compojìo di quefie due voci Bar , Nagas ; la prima dedequali viene inter- 
pretata<iSkf.ire , e la feconda Ré ,0Her B,e^o: tanto però viene à fignificare , quanto adire. 
Signore del >nare,j , Ilqualejfer conuiene il (golfo aArabico,ò mar Aofii chef dica. E' come 
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e detto) ejuello primo paefè /ì^ncre^iitto drt un gran Signore ■.itc^ua'ecfuandoriccne il titolo di 
^HeSÌo Dominio, [oricene conia corona Regaletn testa : mamfe^ojègno ejjer 'in Regno, ile^uale 
nondimeno jiendendofì per ampi fimo trattole ad oytigran Regno ccnueneuale. Percsoche al Set- 
tentrione termina con h paeji de Nubi, e de' popoli Bifghia;al'L racciandc in aiiePa parte grandi 
Prefetture, e Signorie lait’Ocadente a! fumé Nilo :aìt Ofro a- fumé M arabo, ^ in certi mon- 
ti 'Vicini, che fono il confine del Regno di IPigremaou : ma all’Oriente nel mar Roffo. Sotto il do- 
minio di coftui fono molti Signori grandi,licjuali fi chiamano X ma, che s' interpreta Qapitani -, ^ 
altri chef chiamano Arrafgs, chefìgnifca Capi . Macon tutto ciò Juol'eJfer pouero Signore_a: 
confìfendo la fuagrandeT^ più afat nell’auttorità,e nel riJj>e(ta,etobedientja,che da tutti i fud- 
diti fioi li viene tenuta ; che in pojfedere oro, ne argento . E ' aduncpte di grandtfima poteHa, 
e fa con molta ripuiaiione : e nella fta eafa,ouero alloggiamenta,che principalmente fuol'effere tn 
vn luogo chiamato Barua , che e capo Squel Reono, Juol tenere d prima entrata trePortinari 
con vna sferra in mano ; licpiali non lafciano entrare forefierife non vten loro donato, fecondo 
ilcoHame lorQ,alcuna cofa . Nella feconda poi foghono ejferut ire altri Portinarì piu di condì- 
tiene. £i il Barnagajfo di dentro fuol Rare fipra a certa lettiera coperta di bambagia , e veflila 
egh di bamhagÌQ gattonato, che chiamano baftro ; ^ tutfìSìaconi fiOÌpmcari,econgiunti : cir- 
condata perciò hauendola lettieratuttaintorno di cortine ,oltra la cjualetjuafniun altra cefa 
VI fioC ejfere di ornamento nella Jùa habitatione ; fi non vi è (gualche ricca Jfada attaccata nel 
muro, e libri: in terra fono lìuore, oue fìggono coloro, che lo vanno à vedere ; e la moglie ftede lui 
nella Rmraprejfo alla lettiera . Stannoutfempreauanti di lui molte genti, i Per Jonaggi di 

conto /ledono /opra le Ruore . Dirimpetto alla lettiera fono ternati dt continuo (puattro Caualli: 
vno de quali fìmpre Rà fellato, egli altri con le coperte. T utte le ca/e /ite hanno due porte, e due 
cinte di muro: inciafeuna deUequah cintevi la Juaporta, laquale ha It poriinari/òpradetti 
tra L' vna e [altra portavi Rd 'vn /ùo Alicaxi ; chefìgnifica auditore, ouerornaefro dicafa\(^ 
è colui,che ode le parti,e fagiujhtia :efeU caufk è importante^iferifìe egli al Barnaga/fo,et egli 
falafentenXa. Nondimeno e ddbi/ògno che fimpre d tutte le /intenl^, cosi divno, come dell al- 
tro,vtfìapre/inle certo huomohonorato,che chiamano Malagana, che fì^ifìca Notato delPre- 
tegianni : e fì alcuna delle parti ’uuol appellattone al Pretefìanm, onero d /ìtoi auditori ; in tal ca^ 
fò dimandano la fede della caufìt- 

r Signori ^andi, che fanno in corte del Barnaga/fo ; ò altri, che vengono dlui per loro negotij 
partiti dall habitatione loro ; caualcano vna mula con fìtteouer otto huomtni d piedi, che Itvaa 
no tnitnzji fìno alla prima porta -, e giunti Id, di/montano : fe il Signore è^ande , vd con vn nu- 
mero dt huomini d cauallo,come dieci, e più, e meno: dalla prima fino alla feconda porta vanno d 
piedi -, pfe non fono lafciati entrare, fì Ranno Id ad affettare, e /ledono di fuori . Quando qucRo 
Signore Barnaga/fo c amina intorno, va accompagnato da àrea 200 huomim d cauallo,e djt 2000 
d pie di /tal mila anco dannile caualcature dt mule, e 6 00 huomim d piedi ; e fe vuol far guerra 
cantra li popoli di Nubia , ò altri, fa andare il bando ; il fegno defìttale e il portare vn panno d 
gtàfa S bandiera/òpra'vna z^agaglia,^ vno va fidando la guerra cantra gli nemici. Lì fòl- 
^ dati principali fì chiamano Cauas , che fono gli huomtni d’arme : e quefi fìgHono portare vna 
Xagagha, vna targa,l^ vn arco con affai f’eccie,^i^andi portano ffada,/cimitarra,e giac- 
ca di mafia, ma fono pochi. Quefo Signore fuol pagare il fùo Gibre,ouer tributo al Pretegian- 
n\ al tempo ordinato : il qual tributo e prima tpo beìlifìmi CauaMi ; vna quantità grande difìe- 
te,eài broccati; vna gran/àmma dt panni di bambagia, ^ altri drappi fottilif imi di Giudea. 
^c^Ro e, quanto mi pare poter conuenir/ì al generale di quefo primo Regno- ! luoghi fuoi ve- 
ramente fono molti : tra quali fì comincierà alla parte più Settentrionale da quei luoghi, e da quel 
le Prefetture, ouer Capitanane, che più ver/ò [Egitto fi Rendono,! che terminano d confini fùoi. 

DAFFfLA,/ CA N FI LA, confinano quefi e Capitanarie al j ettentrione ver fio i con- 
fini dell Egitto-, e li Capitani, e Signori di effe fanno afe frontiere : et hanno trombe, che loro chia- 
mano Vgandas, che gli vanno auanti -, fiche non può alcmo hauere,fe non fono gran Signori :/ 
queRt feruono Barnagajfu alia querra,quando effo 'vi vd. Pare che queRi paefìfì Renaano dal 
Suachen fìno al luogo di Einacen , 


eiNACEN 


Di Liuio Sanuto Libro vndecimo. 

"EINACEN luogo della Signoria di D affla, e [oggetto al Harnagajpi , lontano da Barua 
ntna giornata e me^a ; e luogo, e terra molto A’on dante d' ogni co fa, e ntafime di 'vet f Quaglie -, e 'vt 
fono molti AlonaHeri. E lontano c^tefo luogo dal Suachen / g giornate di Carouane d: mer- 
canti', che diconofare circa à dieci miglia ai giorno. Maio credo che facciano anco i£,pernon 
conuentr meglio liti miglia allo fatto ìnterpoflofomejì legge, fa l'altéXt^a delSmchen,e tinel- 
lo di isMólua ,1^ che injìeme è il [olito camino delle giornate di oAhifini, cioè ij miglia delle ita- 
liane nojire-~>. 

S VA CHEN è luogo [òpra il mar Ro£ò;zf è ipuello , che è pojlo odi confini delle terre del 
fretegianni, e nel principio delt entrare nell Egitto, e nella fonte delle Signorie de i popoli Nuhi, 
hauendo come in mel(o li popoli Belioi. qucflo luogo giungono coloro, che di Egitto partono per 

andare alla corte del Bretegianni -, percioche voltando qmut le falle àEramontana, vaverfà 
Mezzogiorno camnando . Partendofi da ^efio Suachen , ^ andando dietro la colla del mare 
verfio ilfiola diMa{ua, dicono ejfere tutto il paejè pieno di boj^t, che nonvijì può pafftrt^.- 
E lontano epuefio luogo del Suachen da Ràfia, che è pofia sii l Alilo .luogo nel fine deli Egitto, per 
quattordici giornate S Carouanade' mercanti del camino oAhifitno', che può efière da tredici 
de' noUri miglia : é chi efiedel Suachen caminandoà Settentrione , mirane più ne meno nei 
paefi deliSguto, 

BOSCO Tàl XVMEEA èquellaparte tutta, laquale fi fende trailluogodel Sua- 
chen , ei Ifila di >:Phfd^a: laquale (come fi legge ) è tutt aripiena di lofilù\ e fi può così chia- 
mare, per hauer vicine quede (Capitanerie e Prefetture dicoloro,che nel paefi delPretegianni fi 
chiamano Xuuf, effe Xtimela. 

(ire XVME'TA è Capitaneato dimoltaimportan'{a,^autlorità,epoteBà; e tale, 
che il Signore è Capitano d’effa,[ùgiudicato babile à poter hauer e, sì come hebbe, per mcglte Vna 
f or ella del Pretegianni. Pare che quesìo paefi fi volga ver fi il Alilo, non mollo lontano da i con- 
fini di Nubia,e di Rughi a popoli, ^ deli Egitto. 

(E RVI L X VM EPA Capitane4to,è vn paefi molto bello, e fertile di ogni fòrte di bia- 
de, e di legumi -, ^ il Juo Signore ò Capitano mette in campo quindicimila hmmim da lancia, 
con le loro targhe archi. Pare chequefio ^aefibabbia i confini fuoi con Dafpla Capita- 

neato /opradetto. 

zARRAZlA èpaefi di grande Hata, e viene interpretato paefi di capi : de' quali tre vi 
fino principali, cioè sArraZj Jacob, ArraZz Pagale, iArrat, Aderao . 

^RRAZ lACOB, ^ A.mzzT3.pfi.c, fino due Capitaneati di granSignori,e di 
^an terre: e quelle Signorie pare che fanno pur verfi i confini delio Egitto. 

ARRAZ ADERAO fìgnificacapo dhuominidarme. Piene il Signore òQapitano di 
quejìa Prefetturafitto di fi quindicimila cauallt, cioè huomini dorme. Fu veduto quello Ca- 
pitano nella (arte fienaia camicia, e con vn panno di fila cinto dal meXp,e con vna pelle di Eeage 
fipra le fi alle ; e teneua nella delira mano vna ZjOgaglia, e nella finifra la targa : e quejìo habtto 
è tenuto effere il più honoreuole , che fipoffahauere. Va cofui accompagnato da venti tntrenta 
fildati, con loro Xagaglie e targhe, che fimpre dietro lo figuono . 

BAPRAZAN A dettada iìPhIonBatral^n,evntrattodipaefifiprailmar'Roffo:, 
ilquale fi Rende continuo da Cofiir porto, fino altra ti lago, chef Ha dirimpetto ali' /fila del Sua- 
chen. E ’ quello tratto dt paefi habitato da Mori, Itqualt fino tutti Negri, e valenti huommi di 
guerra: vanno tgnudi data cintola in su, doli in giti fi cuoprono di panni di bambagie', e quell 
di maggior ripulatione portano addoffo come almayz,ares,che fino cappe alla inorefia:e fimjì^.-’- 
te fi cuoprona le donne:^ èaffermato,chequefi cuciono le nature Aielorfigtiuole,quando fina pie 
ciole-,lafiiandoHi fil aperto, quanto pofino ormare :e così le tengono cucite, fin cheftano confegnate 
Àiloromarith^ alìoratagltonoloro la carne, che e faldata, come (è elle cosi fufferonate. In que- 
fa colla,che viene d alcuni anco chiamata Arabia Felice,! molto oro, che viene da ; patjifira ter- 
ra:, che fino del Pretegianm, che efii Mori chiamano Rè di Abtfiini . Si traffica in quef.i colì.t 
con panni, ^ altre mercantie, e fi ne riiragge oro^uoriomele,cera,e fchiaui ; liqualifono molto 
slimati, percioebefino conofeiutt da Mori efftr fermfedi'.i è valenti . 
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ACZV A i’vn' ip/la del mtìr RoJJo paco lontanadA di Ercoco,^ i'vìcmaà 
terra ferma per poco pih ò meno di due tratti di hallejira,ccìi U qual '■Jicmità fa affai buon porto: 
è habitat a da M.ori, e da Chrtfiiam Abifini . Adda i Adori qual uolta intendono, che vt venga 
armata di Porte^ejì, figgono con tutta la robba loro in terra ferma : ^ i Chrijliani poi figgono 
intendendo jche là per limare vivadanoTurchi. Quando da principio il Capitan maggiore de 
Portoghefìgmnfi con tarmata à que^a ìfola,che fu del ig 20. fece celebrare la Meffa nella mag- 
gior Alofchea dt quelt IJòla ; ^volfe,che la Mofehea dmenuta Ode fa, fi chiamaffe Santa Maria 
della coneettione teda indi in poi per molti giorni fu ejfa Meffa celebrata . Qmndo gli Abitini 
f partono àellorpaefe per andare in Gierufalem,fepoffonohauer pajfaggio, molto volentieri fi 
imbarcano al porto, che fa quetìa Ifòla ; e nauigano M porte del T or, che è pfefjò A monte Sinai; 
alquale vi vanno in ts giorni, e meno-, e dal monte S inai f no à (fierufdem uifono f ite giornate: 
ma perche non hanno naiùlij,nehmtniniattt -, conuengoncquafifemprc tenere Atro camino, 
andare per terra perla via del Cairo ; cheemalagemle,e perla molta gente periglicfò e lungo . 

AM ORI ^RABI fono popoli, che Hanno di rincontro à qiteììa Ifola , e per la rtuiera 
della terra ferma far fi fino A Regno di Damala . QueHt guardano Vacche di gran S ignori fig- 

f etti A Regno di Bamagaffo , e vanno infìeme trenta e quaranta con le lor mogli e fintoli , (f 
anno il loro Capitano ChnJ}iano,dtuttifòno ladri di dirada ; e fono famriti dAli Signori, di chi 
jono le Vacchcj . 

DA LACC I A Ifola nel mar "R^ffo in latitudine di ^adi id, e di miglia So di circuite 
vicina A continente dedeterre del Pretegianni damtglia 2j, dirimpetto Al' Ifòla diMalua; 
è bafja Ifòla, e Herile, pur di aria fma : ha certi colli e valli pieni A pruni e Iìecchifènz.a Acun 
arbore fruttifero . Poco qui fi femina ,e la maggior parte della vetiouaglia viene di Etiopia : 
che fono mele,mig!io,botiro, e qualche poco A grano. 6 ' buona folamente per pafiura A Capre^, 
C ameli , e Buoi, che qutm fono in ^an quantità per tutta /’ ffota ; perche è abondantifima d'ac- 
qua dolce, che è predo fa cofa m quelle par ti, onde per tal cagione fi verme ad habitarla : ^ infie- 
me per rifpetto delle per le, che intorno ad effa, e ne i bafi delt Ifòla circolanti fi generano, che tutte 
fono del ^A quella Ifola . Si pe/cano le perle da quefla Ifòla nei fondo del mare con vna rete 
A collo : laquale ripiena che fia di madri di per le, legano la rete, ad vna cor da, che pende con con- 
trapefo dA nauilio. 

ERGO CO è luogo habitato da ChriHiam, pur foggetti à Bamagaffo : (gli habilatori del- 

S de, quando vengono T urchi,fuggono alle montarne. Il capo di quello luogo fuoi portare vna 
ina fopra vna ricca camicia fatta alla Morefea , e va accompagnato da circa go huomìni à 
cauAlo,e ben zoo k piedi. E quefo luogo di non poco traffico, per il porlo cormnodo,che ha. DA 
qmle inaltro tempo nonfipuò partire, che dalli zd ouer 27 dizAprile fino adì gouer jgdiMag 
gio : percioche allora viene il tempo, che, per il mouimento delt acque, à chi fi vuole indi partirci, 
caputene aspettare ; e fè in quefìo tempo non fi partono , conuengono affettare fino oda fine A 
Agojlo. Da quello porto poi per due miglia lontano verfo San AMichele vi e vn fiume /ecco, 
nelqaaltAlora vi fi trotta qualche poco di acqua : iuiil paefè e jecco e sìerìle ^mafiimamente al 
^ tempo della loro efiate, che i caldi fino ^andifiimi: pure fepra il detto fumé fònui arbori A mol- 
te fòrti-. Si come fdtri, giuggiole, ^ Atri. Il caminofi fa lui -, parteper vna firada buona, la- 
quale è larga e piana, e jra hofchi e monti ; e parte per bof chi, dotte fi troua ac qua, e fonoui per e, et 
ammAiferoci. Si trouano anco alirifiumi, e torrenti ficchi. Siritrouano,oltre gli altri arbori, 
anco l~ama-rifidi, Al frutto de' quali fanno vino. Parte amor a di quefia firada, e di luoghi alti 
laquale fi fa tale, per fuggire la furia Ad' acque, e per linembi, accio nonfiaimpedi- 
ta : ^ occorrenA nembi, fi fermano i viatori cos) per due bore sii qualche collier a, fino che paf- 
fino. Itorrenti Auengpno terribili jma venuta laequa al pianQ,fi afciuga,efidifferde, inanzÀ 
che arriui A mare ; onA pare che non vi fia fiume dentro di Diopia,che entri nel mar Rpfio. So- 
no là dintorno quelle rupt Amontagne,Befeinti, Leoni, Tigri,È'afii, e Cerui fènica numero , ^ 
Atre forti: fonoui anco feluaticine A vccedi affai di quelle forti, che A luogo generAe e fiato detto: 
e ha-filico infinito odoratifiimo. Ma nel pminazuj vna parte di quella fir adae,fè alcuno fi tor-^ 
ca dA camino , inuero tremenda ; per effcriti filtte ofeure e paurofè, oue fi veggono fino A mezjtdt 
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mimali feroci fcnXa numero, che tjuà e là [correndo fi dimofirano horriùilr firìla timore ulema 
delle genti. CT rouanjìanco J?ur terreni e carnai fèminati fo^ra cjuelle motagne altifime e dirupate, 
e veggonfi hedifime 'vacche e capre. Le genti fanno mi tutte ignMde,e fono molto nere, e fono Chrt- 
jiiatie. Le donnefeuoprono le 'vergogne con 'vn poco di panno: hanno cifpe nere [òpra la telìain 
modo di diadema , e li capellt riuolti m tondo à modo di candele : laqual forma di treccie fitto à 
queile cuffie cotali pare cofa molto lìrana . Gli huomim fi emprono ejli le parti 'vergognefi loro 
con 'vnpéf^ di pelle. E tutte quejìe cofefitrouanofralojpatiodiiniglta ig, che elointeruallo 
da ErcocojinoaSan Michel de Jfio . 

HAN Michel de ISEO, lontano dai luogo dà Etcoco fra terra per miglia àr- 
ea qumdeci e il primo luogo che fi trotta , à chi partendofi da Srcoco ha da 'venire fa terra j 
è picciol monajlero fipra 'vn monte molto filuattco, qual pure fi chiama Ifèo . E quefo moniti 
Ijeo è accojìato à piedi di vii altro monte grandtpmo, fipra il quale non fi può montare : e fipra 
ejfo Ifeo fi afiende anco per malageml camino . T utta la terra fuori dt quei Jap è coperta di 
molti gran hofihi : e li maggiori fino di olmifiluatichi, e molte herbe jraefii' in maggior parte^ 
‘Bafiltchi . In certe 'vaili ferrate di quello monalìero finoui naranzj , limoni , cedri, pergole di 
'vm, efichid’ognifirte,e perfichi . Sonoui coitoli, coriandri, naiiurtio ,abfintio,e mirto, con 
molte altre fòrti di herbe odorifere medicinali ; ma tutto per la loro poca induEria mal gouer- 
nato: producendo da fi fìefia la terra tutte quefie cofi , come cojefiluatiche -, finta ejferne pian- 
tata , ne fiminata . La cafa del 'sALonalìero pare ben cafa di Chiefit nel fuo circuito come di 
clausìro : ha tre porte , ma una è la principale : la coperta è delìhrrba , eh' ep 'vjano : il corpo 
delia Chic fa è con 'volti archi molto benfìrrati : ha il choro dietro all altare, con la crociata, 
e poi le cortine atlanti . Sonui poi altre cortine , che fino difita , auanti le porte dt me^o : la en- 
trata per lequali è per tre luofiji, doue fino attaccate campanelle ; s't che alcuno non 'vi entra, che 
ejfenon ptomno: conuenendofinelrimanentequifìintuttoal generale delleChiefi , come al filo 
luogo è deferitto. 

ifil ANG AEG ARA è una 'villa, qualfià nel mezjofia il monallero M San Michele, 
e otuelio detto della Difione : et in qucEa 'villa detti monafieri tengono le loro 'vacche,^ armenti^ 
e 'VI fino per ciò in effa molte cafi, éf habitationi buont^ . 

MONASTERO DEBISAN, cioè della Vifione, è monaHeì-o di Frati mobo nobi- 
le, ^ e cofa or onde, e bella ;efifià fipra 'vna montagna, dal fipremo dellaqualeguardandofigm, 
fivede cotne'vnaprofonditàinfernale. Et è lontanadaSrcocojraterra da 20Ìn 24miglia,e da 
S. Michele poco, ma di pefimaErada. Vanno quelli Frati 'velini di alcune tele digottone^ojfe: 
altri di loro di pelle di capre concie, altri di cottone giallo,e finfa [carpe hanno le croci di legno 
nero al lor cosìume in mano. In qaefio monafiero fi ritrouano libri di carta bergamina Jcrittidel 
la lettera loro, che diuerfi cofi contengono. Hanno quefii Frati il loro Dauid,che 'vuoi dire Gnor- 
diauo i eS il loro Abba, che 'vuoi dire Padre : e fono genti , che poco fi fidano di altri ; così come 
anco nel negociare gli altri poco, ò nulla à loro credono. La Ghie fa delmonafiero e ^ande di cor- 
po, e molto bene ordinata. -è fabrkata con tre cube grandi, e mollo maellreuolmente fatte-,con uolti 

archi di maniera, che paiono ejfer di leg no, fi ben fino di pietra ; perche tutto è dipinto : ha dui ^ 
luofn da caminare in modo diClau^ro intorno al corpo àell.iChiefa-, equeBi finocoperti,edi- 
ptnii con figure del nuoua e 'v;cchioTeBamenio,e con San^eorào àcoHallo. Hanno in certa Icr 
Sacrefiia molte imagiai antiche-riuolte con molti librflequalinon cauano fuor a, fi non di fifa. In 
quefio monajlero w e'vna cucina ^andefemfsimo fornUa,et "vn gran luogo per refettorio: doue 
mangiano tutti infieme,e mangiano à tre à tre in certa conca dà le^o.Ilpane itrifio,e di migj^,a 
burro, e di or\o,e di tefo\ene danno tre per Frate, et à nouifzj tre fra due;che^er effer pam piccia 
li, e maraitiglia che fi poffano mantemreimangiano anco 'ver'fe e fole. Li Erati 'vecchi, e più kono- 
rati non 'vengono alrefettoriopna -viene loro portato àamangiare.E quefio monafiero tutto mu- 
ratointorno,^ hafiledueporte-,e fitol'hauere lOoFrati incirca.oltxeifmcitdLi.E capo quefio mo 
nadir 0 àifei Atri monafieri, che fanno dintorno per quelle montagne-fi più lontano de’ quali è per 
J fatto di jO miglia in circa , e tutti obcdifcono à quefio, e pojfono tutti quefii monoBeri contenere, 
per q'Mtnto fi legge, da jooa Frati. Ha quefio monafiero ricchifimi ornamenti, e nelle fèfiiuità mag- 
giori 
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gtori ’vient copertoi! circuito /ho-, cheè mo/to ^ande,et icomeCUufiro;!^.^^ dil'rocciito,e'vt<^ 
%to : per ilquale ben joo di loro ra_^:mati,fanno in tuli giorni fùe procefionh'C'cfiiti con Jùe cnppe 
di broccati^ con piccio/e Croci d'argento, Qf aitritanti turrib'uli di rame : hanno l'n gran calice 
dioro, ^vn cucchiaro d'oro, colquale danno la comunione . E S btfogno che pongano , mentre 
fon gtOHani, ogninduliria loro, fi 'voglion mantenerf: e perciò la maggior parte de' gtouani van- 
no vagando à quejlo fine, ma li vecchi ripofano . Ouefii Frati fono molto macchiati deSa legge 
vecchia ; ^ hanno in grande venerai ione la fedìmià di vn Frate loro nominato Ftl:ppo,cke ifii- 
gono per Santo : e da chiamano ‘J'af or, di Filippo, cioè memoria di Filippo jperctoche egli ft ca- 
' pone, che US abbaio figiiardaJfe,cQnira la' opinióne del Pretegianni. TU maniera che quejii Mo- 
nachi hanno il S abbaio in tanta vener adone, che pur il detto giorno non fi fanno lecito accendere 
il fuoco, non che cmcerc-.ouer altra cofa ; fiche nella T)omeniea non guardano . Ehon mangiano 
quelli Frati, nè beuono vino, fi nondinafiofi ; nèlafcianc mai fiminaalcuTìa,nè animale fimi- 
nino alcuno entrare ne i monafìerijoro fipradetti : fi ben con tutto cio,fiaimgran numero di lor 
piccioli figliuoli per efi monafleri. Jl terrenointorno d quefii monasìeri,è fertile e buonotma non 
fanno efit , ò non vogliono coltiuare campi, fi non per miglia -, nè ad altro attendere , che a buchi 
d’Jpi',edtnotlenon efionoper timor delle fere, e chi gmr dono t migli , dormono lanottejcpra 
gli arbori . D’intorno d quefio mcnaHero per quelle montapie vi fino pan mandrie di Vacche 
di Chrihìiani , ma fono guardate da Mori ArabifilCaphanode’ qualinondimsno Juol'eJfutJ 
Chri filano : e quefi.i Mori per loro mercede hanno filo il lati e, il botiro,che cattano datfi and 
mali -, e con quefio fi mantengono. Sono quelli ^ìfMori pan ladroni ; nè bifigna.pafareper di Id, 
fi non in buon numero, per andar ficuri. Ha quefio monaflero molte grandi entrate, perche ha 
ville intere d intorno nelle valli : ^ fi proprio monte, doue è quefio princtpal monaflero, è dami- 
glia trenta di par fi ; otte fifinùna miglio, orXo,figala,e tafi: e per vna ò due pomate lungi, vi è 
gran numero di luoghi, che rendono al monafiero vtile e frutto : ^ ancora altre congregai toni, d 
luoghi molto ricchi Jontani fino per cinque,^ anco ig giornate, si come è Zama, ^ Mdetiefìe, 
che e fuori delRepoeU ‘Barnagaff'o in quello di Ttgremaon . Hanno ancora luoghi contermini 
ala paefidi Egitto, dai quali ne riceuono tributo. Di maniera che quefio è vn nobile, e mollo ric- 
fo Conuento. Cht fi parte da questo luogo per gtrfineauanti alla parte di Oflroverfi Calate, ri- 
troua vn camino Brano per folte felue,é terrafiluatica e fàjfiofagra dirupi di montagne fpauen- 
teuo'.i, diritti, e tag’iaii, con terribile camino . Zi bofchi dt quelle montagne fono il.ui filuatichi 
molto belli- fPaJJdiequefle montagne, fi tromno alcuni fiumi ficchi; che nel tempo delverno fo- 
no pandi, e mtnaccteuoli aliar a, che i nembi gli riempiono : ma finito il tempo reo, efit fiumi, o tor- 
renti, refi rfuo ficchi . E da Cvna e l’altra parte di qutfli fiumi fino altifiime e diritte montagne, 
0 * alle loro rimere bofehi pandi fimi di arbori molto belli ^ alti, tra i quali fi veggono palmiere. 
In quellemontagne di questo camino, oltre ad diri animali,fonoui infinite Smie,a/quadre di di* 
gento,e j oo infìeme : la perdo fiolamente, doue ejji montagne fi (cuoprono cauermfi, e che habbtno 
capaci grotte. Sono pandi quefieSimie come fifajìroni -, e dal mezj3Ìnanzjpeloje,come Leoni ; fi 
rtuoltano iui fafii pandtfiimi di quei nianti,cauando la terra, che pare laucrata. E quefia mon- 
. tapa è quafi vicina, e punta al luogo di Calotta. 

CALO TE èvn luogo à piedi della fipr adetta montagna delle Simie , gfi ha iui prejjh vn 
fiume di acqua corrente molto chiara e buona , e fìa quefio luogo lontano da‘fiifan perió ini 8 
'miglia. Tiene quefio luogo il fitto capo, e fuol'ejfer e gentUhuomohonorato', e trcuanfiìiui buonca 
galline, e vino di mele in abondanz,a. Ha vnaChiefia titolata San ^Michele, che è pouera.fs ha 
fol^e Chierici,! quali non pc (fono effer manco : perche e fi tanti ne vogliono almeno alia eZMcfifa; 
e tre altri z^agotu mtnort,che li feruono. Chi di qui fi parte fitroua terre piane lauor^e,e finn- 
nate : fi quei bofehi che vt fimo, tutu fino d'oltuari feluattchi, e belhfiimi. Si rttroua vn fiume cor- 
rente, che efièrdeue lo fiefifo che bagna Calate, prefiò al quale vi fono di buoneville^. 

BARVA, luogo lontano da Calate circa d none miglia ; ^ è pefio fipr a vna rocca suet' 
dirupo molto alto fi canto alquale vi pafifa il fiume Marabo ; è luogo molto buono e bello. Que- 
fìoìuogoconueneuohfiimamenie fi puh giudicare rfifer quello; che daTolomeo Coloue,eda zAr- 
rfino Coloefu detto: per ciac he e nella difianXa, e nelt ahrecirconficrittionwofto bene quefia con 
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Cfiitìlo-fi conu!enE\ ^ è capo ielpaefe.e Regno dtBarnagaJJò : ml<pi 4 a!e fono li fiat palaci prin- 
cipaii,che efi chiamano Berenague,cioè cajà del Rè; liquali fono edificati Jòpra la roccia, uen fatti 
inmododifortélz^. Può tenere quello luogo diBaruada jou fuochi, e la maggior parte de futi 
hahitatorijono donne : 0 ciò, perche vi concorrono molti della corte del Pretegianm , e molti per 
lor faconde e litigi, liquali non hauendo donne fi feruono di effe ; e perche quiui è la corte del Bar- 
nagaJfo,e fa egli la refiderfail piu tòpo dell' anno. Le donne veramente vfano quim il guadagnarfi 
il uiuere con mifurare il frometoàlfàle,et altro, nel di del mercato, che lui fi fa ogni giorno di Mar 
tifine fi riduce affai gémete di più danno da dormire à tutti quedi,che renano,e fuuano la robba, 
che aHarfia loro da vendere per tl mercato feguente. Il paefe d’intorno fimo campagne grandi fis- 
me coltiuatejieliequalt fi vogano infinite villete le terre fimo molto fertili,per nutrire ifheUiame; 
cioè Vacche, Capre, e molti altri animali filuatichi da cacciare.ISlel fiume fitroua molto buon pe- 
fce,e molte Oche filuatiche,et Anitre marine fi veggono anco molte feluaticine, cioè Vacche fìlua 
tiche,e Leprijtquali fono in gran quantità. SonuiPernici di più forti, manondifitmili dalie no- 
ilre,e fimo ^andi come Capponùfinui P irtore infinite : et al fine quafi tutte quelle feluaticine, sì 
da quattro come da due pie di, che al luogo del generale fi può lecere. L'vfknT^ dt quefii habitat 0^ 
n àtBarua,e de i conuìcini,è di fiore io, i2, òig di loro, in vna corte tutta intorno murata, che 
ha filo vna porta ; e qumi ferrano le Vacche, e ne cauano il latte, e boftro. Serrano così ancora le 
Pecore, e cosigli Afim,e Muli. Et altra tl tener ferrata la portafiutta la notte fanno di piùfuochi; 
€ tengonui guardie per paura delle fiere,chevanno intorno le habitationi loro, che fi cosi non facefi 
fino, farebbe ogni animale diuorato. Da quefio luogo dt Barua,e da li conuicmùv anno gli huomf 
ntafinùnare alla montagna della Vifione ; oueptù ageuolmente per le pioggie del verno, che lui 
maggiori fino,crefiono le biade j-equali fògliono principalméte crefiere m quelle parti perla fhr'Xa 
deU acque : e quefio fanno per ffiacciare le loro fimenfe,sì nelfiminarle in quel modo, come anco 
per ejfiedirleper la via del mare, alquaie il luogo delia TJifione è più vicino; conducendofiper efjò 
tutta la vet tenaglia Aia Mecca, alP oro,éS di Ziden detì Arabia felice. In quefio luogo dt Barua 
fino due Ghie fi, e buone, e grandi :vna per gli huomm,che è di S. Michele: l'altra per le donne, che 
è detta de gli Apofìo!i,cioè Pietro, e Paolo. Non uuole,che à S.Adichele viandajfero donne, colui, 
che la fàbricòiche fu un^a Signore ‘BamagajJh,fùort,penfiJa moglie fila del Barnagajfo,con una 
fantefiafin lepo della loro comunione. -e di qua fu chiamata la chiefk di S. Adichele per la chiefk de 
gli huomini, qualunque poi no fia fiato così offeruato -, offendo mafimamete il cofiume loro, che no en- 
tri fenùna alcuna in qual fi voglia chtefa.Le cìrconferezjs de i cimheri di quefieAue chiefi fi tocca-, 
no infieme,e fino circotferenzje tutte intorno d’alte mura eleuate:et in effe firn i Preti comuni, ma 
fèruèdo perdo di efii la terfa parte fila in quella delle femine-, et euid filo un luogo, che ad ambidue 
ferueperlapreparatione delfacrameto hdmbuonecamare,eponoefferuida 20 Preti,ei2 Prati. 

GAZELE è vn luogo vicino à Barua, ilquale è picciolo, pur affai buono da ripofi. 

C A M A R VA, luogo lontano da Barua filo vn miglio fe luogo filo nominalo per la pro- 
pinquità di "Barua. Quello luogo è quello, per ilquale, chi viene dal mar Rofiòfa da pajfar e, vo- 
lendo andare alla Corte del Pretegianni : nè altro fi had'ejfo da dire, nè del paefij. 

'DINGV l L, luogo lontano daBarua per fiimiglia,è pofioinmefodi vna ^an campa- 
gna: neilaq:iale ogni Lunedi la notte fi mettono infieme gran gente per andare alla fiera di 6 r,cocof 
Bar ra ^ luogo della (fogregatione,ouer Capitanato di CerueÌ,et il fio luogo principale è totano da 
Barua per / / miglia m circa. 6 tra quefio fifatio di camino fi uede un fingolar paefi,ch'è terra tutta 
lauoraia,e capagne dtjrometo,di miglio, di urlo, di ceci,dilete,e di due altre fòrti dt fìméz^danoi 
nÒconoftute\coyneètafodi Gafa,pafio da loromolto fiimato,e che dura affale di miglioXabur- 
ro.Si veaono anco più di go villaggi ^àdi da vna bada e dAl' Atra,liqualifino molto benedilla 
ti, e tutti in capagne uerdifime,per iequalt ut uano madrie di vacche filuattche più diga in fiotta; 
dellequali fi ne poffono amafg^re qua te fi uogliono,da chi lo fippia far e. Ha una chtefk dt Nofira 
Dona he dipinta, et ornatifiima di broccati, e tele d'oro,e pani di fila dt più firn. Ha quefia Chiefk 
molti Preti, et infiniti Frati pur uiene da i Preti gouernala:et in quefia Chieja le dotte predono la 
comunione co i laici. Sogliono quefii Chierici lui fxr prccefiioni,cdtddo à modo di Letame, e finado 
naccare come t ah uri, e ciebalhe circÒdjtno la chiefk per il folti 0 circuito ben talloratreta uolte:ilche 
fanno nt giorni di fefia,e principalmente,quddam efii ficomunicanoiconlequaliprocefiiom rteer- 
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cario anco^he il Si^or Dio frojperi lijùoi terreni, e li mandi de C acqua. Le campane della due fa 
fono di pietra, come f e detto al luogo generale : e fi fa mercato, come infama -, peonie in tutti 
i luo?ht,che fono capidicongregatione ; de' quali f ha pur narrato al luogo delle cof generali . 

AIZAÒ A, congregatone, ouero popoli del ^egno di Barnagajfo ; è picoiola congre- 
gallone, per cioche non ha luoghi', dimamera che e laminare nel Regno di Barnagajfo. 

Tf A Af E l luogo della con^egatione di <^lailada , pur folto à Barnagafò , e lontano da 
"Barra dodici miglia. E pojìo quello luogo /òpra vna collina alt a, non di JaJfo.ma di terra, latto - 
rata con alcune picciole utile: e da tre parti fi uede il paefe piano per quaranta, e piu migliale dal 
C altre per ijfatio di tre miglia u è una caduta profondtfima verjo un gran fiume] prejjò a! quale 
fi ueggono lellifime campagne, tutte coltiuate,ejruttifere,con più di cento uillaggi. Et m uero non 
potria ejfer luogo piu bello A mondo, nè più fertile di frutti, ni più fecondo àtféluaticme di quejìo; 
pur ut fono anco Tigri, Lupi, d Volpi . 

CARN A è luogo e terra di Maifadajaquale puh ejfer giudicata di quella con^egatione. 
CORRERIA è luogo lontano da Barua uerfo il mare per una giornata -, ^ è pojìa in 
Uri alta collina, dallaquale fi ueggono molte terre, e luoghi lauoraù e buoni. 

BVRRO, già Regno di Candace Bigina, per la Jùa potenfa fu diuifii dal Pretegianni m 
due Signorie -, una dellequali, che è queHa,ha ritenuto l'antico nome jùo:è nel Regno di Barnagafi- 
Jò,^ è pofia uerfo la parte di Leuante idquiui fi lcggi> che detta Regina fece prima cominciarti 
à dare tl battefimo al popolo del fùo Regno . Quelìa Signoria benché fila minore per la metà che 
primanon era, tuttauia è ancor grande e polenta. 

CHAAIA è un paefie, ilquale già unito con quello dìBurro, eratuttoinfiemechiamato 
Burro Regno] ma al prefinte ( come è detto ) diuifo il Regno Burro, ne fino riufette di ejfo due re- 
gioni,e Signorie, dellequali quella è una ; che cosi diuifa, ancora e affai grande e polenta. 

Z A M A -, luogo di congregatione,che fa circa loo fuochi] pare che Jìia nel paefi di Burro, per 
ejfer cinque giornate lontano uerfi melodi dal moaafiero della Vifione nel camino, per ilquale fi 
ua alla corte , Quello luogo idei Frati del monafiero della Uifione, alquale paga ciaficun fuoco 
ogni tre anni un cauallo, che vengono Cosi ad ejfer e jj caualli per anno. Ma perche il tributo de ; 
Cauallixhe prima fi pagauanoàiBfe, quali donarono il luogo al dettomonalìero -fion par euari- 
iornare in molto utile di ejfo monaliero ] fi conuerfero li Qauallt in Vacche, cinquanta dellequali 
fanno valere per un cauallo-, /così viene à pagare quejìo luogo di Zama al detto monadero i6jo 
Vacche : altra lequali pagano anco molti altri tributi di hiade^. 

LAMA è luogo, ouer terra lontana dal monalìero delia Vifione otto giornate andando alla 
corte ] onde pare,nmanga ejfer e nella Siberia di Chama. Ala perche fi è alfine della narr ottone 
dì quelle cofitche appartengono al Regno e paefi di Barnagafi), cosi neigenerale, come nel partico- 
lare j uengafi a fcrinere del Regno di T igremaon, che con quello termina e confina. 

IL Re^ouer amente di T IGKB M AON] qucdèunRe^ogrande,emoltodtfierente 
nelle genti, nel trafficare, nella terra,enegli arbori, ^ in tutta la qualità del paefi, da quello di 
Barnagafi-, confina à Settentrione al fiume Marabo,aLtOccidente uerfi il Ntlo, alfOfiro con il 
RegnodiAngote,^ al Leuanteuerfitlmar'Eojfo . Ladifierenla poi nell’habito deda gente di 
^quello paefi, e quella di Bernagaes,è-,che gli huomirà portano certe trauerfe lunfiie due palmi, cin- 
te intorno-, e fino fi di panno, o di cuoio acconcio tnfaidate ; lequali, ejfendo gli huomini in piedi,glt 
euoprono le loro vergogne] ma (landò à federe, hai vento, nulla cnoprono. Le donne maritate, che 
hanno con glihuomini commercio, portano le loro trauerfi affai più corte che 1‘ altre] onde è fico- 
pertaogni loro parte. Altre ancoradi quelle portano certi panni negri dilana,ò altro colore, con 
fian^ lunghe ; e non portano diadema fipra la telìa,comefimno le donne di Barnagaes . Le non 
maritate, e che non hanno innamorati, portano corone, come noi diciamo, di Pater nofiri, cinte in- 
torno, e /òpra la natura'fiue l' altre le portano al collo .'portano anco alcune corone piene dt cerio fi-ut 
io Timaqueier,che è picciolo e ri tondo, che fanno firepito à modo dt Lupini ]e quella, che può hauere 
fonagli, li pone fopra la natura per galanteria: alcune anco portano pelli di caflrone al collo, con le- 
quaàfi euoprono fila una banda del corpo: altre le portano difiiolte,onde per picciol moto fi vede 
tutta lajua per fona, laiuanfiogm giorno due,e treuoltefinàe jonnettifitme. Le donne gtouamhano 
le pop^e lùghe fino alla cinturajlchehanno per bella cofàfi stano col corpo fioperto dalla cinta tn su. 

Par quefio 
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Pur CftisHo modo S'vejìire, è digerite bajfajperche le Gentildonne,^ le Signore, tutte vanno C 0 ‘ 
perle ■ E differente ancora cjueflo paefe da ciucilo di Barnagaes ; perctsche molto minor numero 
di storpiati, di ciechi, dt furfanti, e di poueri,è in ijnefo Pregno, che m c^uedo di barnagaes ; e le ti- 
gn , 0* altri ammali, fino (liif feroci in i^Hefio , che in cfuello ; di maniera che quiui febeo li ^-il- 
laggi Hanno ferrati, vengono tuttauia le fiere,^ amdfz^no Vacche, Muli, Àftni ; cofa-, che non 
fanno nel Regno di Barnagaffò . H Signore veramente,che con tal nome, P'i^emaon, viene chia- 
mato-, è honoratoSignore, ha titolo come di Rè;e fitto il fiuo reggimento fono molti Signori gran 
di, e molti nohilifirm luofii. La moglie fùa fìtol andare vestita di bambagia afurro,e Ha coperta 
di fòrte, che non fi le vede nè anco il vifi.Mena questo Signore ^an corte fico, cosi di hmmim,ci> 
me dt donnedaquale è di maggior e, e di più honor ernie apparato,che non è quella del ‘Barnagajfi. 
Paga quefo Signore tributo al pretegianni di dugento , e più catiadi grofit , e belli, e migliori di 
quelli, che [mi dare Barnagaffo ; chef conducono di Egitto, e d Arabia : vn numero grande 
dipannidifita: efimmainfinitadi quelli di bambagia: ajfaihroccato,^ oro. Adaperche fi 
ha narrato ciò, che fi richiedeua per il luogo generale di quejio Regno, vengafi ora al particolare: 
traqualiviene prima auanti. 

ÌABAFACEN, luogo nobilifiimo, e molto notabile : percioche haprimavna Chiefadi 
Nojtra Donna molto ben fatta , con vna cuba nel meXp rileuata in alto più delle altre due, che le 
fino dalie bande ; le finefire dellequali fino il colmo del mezjo : e tutta queHa Chiefk è in volto, 

/ forfè la più bella , che fia in tutto quel paefi . Li Preti dt quejta Chieja fino honoreuolmente 
vestiti , ^ dimoHrano ejfer hsiomini di conditionLj . Quejla Chtefà è poHa nel numero dt fette; 
che furono edificate ( come dicono ) fino al tempo , quando iui fi fecero li primi Chrifliani . Ha 
quefla Chiefavna torre vicina grandtfima , e bella, co' l muro , e proportione fitabenifiimo in- 
tefa ; ma e sì antica , che ormai pare minacciare rouina : pur è lamrata di pietra viua , che ben 
pare effer coft regale^ . E' circondata queSìa torre dtbeìlifiimecafi , dimagijìeroedibellefzja 
conformi flequali à punto paiono Hatue di Signori grandi . Si legge , che iui fi fiauala Pefi- 
naCandace , perche quiui era vicina la fuacaja. E'poflo queHo luogo fiamonttacun ,mam 
belli fimi e ver di fimi campi, tutti bagnati di acque di fontane fatte di pietre,vtue à piedi di que- 
jlt monti : onde vi nafcono biade affai, che fino fi-omento , or%o,faua , ceci , lenti, pifidi , agli , p 
cipolle ^ofi f ime: P dintorno alle cafifiritroua il finape , e noHurtio . Sonoui per queUenptJ 
amo certe herbe chiamate Crefitoni ,( 3 “ altre , che loro mangiano. Quefiolmgo di lAhafacen, 
è poco lontano dal fiume < 2 Pbf arabo ; tra ilquale, (3 effo, vi fono prima afirifime montagne : nel- 
le quali vi è numero infinito dt porci filuatkhi , che p affano cinquanta per fquadra , infinite per- 
nici,^ ahribellifimi vccelii fìiffa numero di colori diuerfi. Silegge ,chevifinoancoanimali 
rapaci d'ogni fòrte. Nella parte poi più vicina a quefo luogo ,Jono certi monti altifiimi ^ acu- 
ti , che paiono toccare il Cielo , e nfietto alla loro alteX^a di picciol giroalpiede ;e fianno diuifi 
vno da t altro , ?3 onUnati con mifùra , cosi difìendendafi per vn ^ande fiatio di paefi : e tutti 
quelli, che fi poffono falere, ancorché con non picciol periglio, hanno tutti capele nela cima, che fo- 
no quafi tutte di noHra Donna, che raffembra impofibil cofa. 

LE CASE DI SAN iìSMjCHELE, è certa habitatione cosi detta da quela Oste- 
fa che vi e, laquale è fitto al monte di quel Santo . In quefìo paefi non fi dà mangiare unagran^ 
parte dell anno, fi non vna volta in zj}. bore ; e queHa volta la vfano di' notte : d'intorno à que- 
jìo paefi finout colombi affai. 

DIG RAI Regno e contenuto dal Regno di T i^emaon,che è molto maggiore; e pare, che fia 
quafinelmélp di effspaefe diDigremaon:econùenepoieffotlmarauigliofi luogo di (axumo,g3 
altri paefi notabili.St legge ne'do Aluarczn’Tig'oi efferenel Regio delBarnagaffo:ilche fi ceàffofi 
fè, VI far ebbe anco faxitmoMquale è firitto efferenti Regno di Tigrd.faxumo poi efferenti Re- 
gno di fÈarnagaffo,nonpuò efferein modo alcuno : poichefiparando il fiume Marabo ilLiegno di' 

T igemaon daquelo di Barriagaffj fotar amente fi conofee eJfcr Caxumo molto più al meffogior- 
no,che effo Morfèo none, per la mtiefima narrat'wne delLijìeffo AluareT,^ S perciò mi parue di 
poner Tigat nel Remo dà Tigemaomda 'quale anco, come dalla più nobtlparte,credo io, che tul- 
io il %ezno di Digrem.ion, (3tl fi*o Signore infieme, habbiano hamto origine del nomcj. 

* Il 2 CAXVMO, 



Della prima parte 


della Geogra 


fìa 


' -v 


Q./éXVMO, ouer CalTumo, liiogomolco l^aom e grande jcnclTicgno di Tigrai, lontano 
dal luogo di San Michele jfer due giorni di camino njrrfo la landa di Ponente: nelcjual camino 
fi pajfa fmprefa njuei monti acuti, efeparati vao da l'altro.corne di fopra'e detto : ma f'veggo- 
no tnfteme marauighof paef, e grandi Signorie ,• sì per le capac finte, e continue bali tal toni ; co- 
Tneperejfereiltuttoco!ttuato,eripienodianimalidomefici. Queìio luogo fu già laQttà, eia 
^lanzyi della Regina Saba,fl nome proprio dellaejuale era <ìPldacjutda: efkcfueila, che menò li 
Cameli carichi di otoà Salomone, cjuando edijicaua il^empio in Gterufalem : cttn cjuelìo luogo 
t vna Chieja molto nobile] nella fiale, tra gli altri libri , ui è 'vna cronica antichipma di tjuefia 
htHoria fritta in lingua Ahipna: douefi legge irfeme, che ejft ReginarthelbediSalcmone'on 
figliuolo , tlcjuale cr^iutobebbe da Salomone il dominio di Galla, pepa nell'entrare dell' f'gitto] 
^ altre cofè, che qut non hanno luogo . In t^uepo medefmo luogo di Caxumo, fu anco la pnnet- 
pal refdenXa della Regina Candace, t! nome proprio dellaquale era Giudtch, dall aquale c olme~ . 
zjidelt Eunuco (come f narrane gli atti de gli Apopolialcap.S-) venne il principio della Clri- 
Slianità in quelle parti : e da que^o luogo di Caximo,fino à qtieh, dotte nacque ejfa Regina, che è 
•vna picciota villa, fono due miglia : laqual villa dà prefente è habitat a da genti , che fanno l'arte 
del fa'jro. ‘Detta Chieft, che è ( come fi è detto ) heÙfimafu fatta da ejfa Regina Candace -, e fu 
la prima, che fi dice ejfer Hata fatta in Etiopia, e chiamata Santa Maria dt Sten , perche la pri- 
ma pietra dello altare le fu mandata da Sion ; e fimpre in qualunque pietra di altare viene firit- 
to il nome del luogo d onde e fiata tolta . Quefia Chieft e molto grande, con cinque ad e e volti, 
fòprade' qualt 'e terraX^to. llpautmento è fileggiato di pietre viuebellipme, e fecondo il cefiu- 
me : ne t muri fino dipinture : ha fitte Ct^elle, con te lor porte dietro verjò Leuanie, con gli altari 
adorni: ha il choro almodo nofiro, ma baffo: havn grande primo circuito difioperto, pur fileg- 
giato di gran pe'lfi dt pietra viua , tlquale intorno è cinto di mura : fi poi vn altro grande , come 
di vn CaUello, onero Città, doue fono belle habitat ioni per li [anonici ; tutte con fontane.che gita- 
no t acqua per figure di Leoni di pietra . Sonoui anco due palaXfi fatti in filari, (he fino delti 
due Rettori della Chiefi. Euui altra ciò vn campo dt terra quadraio^on quattro pflafiri di pie- 
tra vma altipmi ; iqua'i fono lauorati , ^ hanno lettere jlolpite dentro, che non s'intendono da 
alcuno, per non fi fiper la lingua: e veggonfida àiuerfì luogfi [colpite filmili lettere affai. Auanti 
la porta delcircmo gande'evnagrm corte, à i capi dellaquale fono belli poggiuoH di pietra vi- 
ua maelbreuolmente fatti', fiprade qua'i fino polle dodici catedre di pietra di marauighof la- 
ttoro,che filettano feruiregiàper li dodici Auditori,ouero Giudici della gtufiitia del Preteganni. 
Ettori del circfiico poi finoui le più belle (afe e grandi, che fiano in tutta l'6liopia,e pofij d acqua 
dolce : ftqueni po 7 gj,ecafi,fi veggono ornati di bedtfime fgure d animali di pietra anttcLc,>. 
‘Dietro quella Chiefi vi è vn Ugo di acqua viua à piè d’ vn monticello, dotte fi fio! fare il mer- 
cato-, dintorno alqtta'e vi fino altre catedre, come quelle del circuito: e quello luogo è polio in 
capo di vn prato, in mezjO dt due monttcelli : ilqual prato è ripieno di antichtfiimi edijidj con fimili 
catedre, e con colonne molto ben [colpite di lettere non conofeiute : in capo di quello luogo vi fi 

veggono molte rettine di pietre moltograndi,e belle, e con fregi, e legni lauorati : tralequai pietre 
lauorate, vna ve n è in piedi sì grande, che di lungheXzxi gtttige a 6 4. braccia , di largheXg^ d 
' ^et, e digrcjfeXz,a à tre : ^ è diritta, e tutta cauata difinefire, vna [òpra l'altra, tutte vmformi: 
0» ha iafommità filmile m forma all apparenza dt vna mela Luna , doue finofifsi nella pietra 
cinque chiodi m forma di (foce ,espoiìi al mezjogiorno : dailarugne de' quali giù per la pietra 
correndo tador la pipe già, fa parere in ejfa pietra , come fingue rapprefi giù dalli chiodi per vn 
palmo : e tutta è poi lauoratd. in forma dt vna porta ferrata co'l catenaccio . Quefia pietra sì 
gramki, è poi come incafirata fopra ad vn altra, che le fià come per bafi ; laquale è quadra,e d un 
braccio graffi: € di effifine vede buona parte nella rouina di pietre arandi,epiccÌQle]manonfi 
• può vedere, fi gunga al baffo. S onoui dintorno pietre infinite belle, e ben lauorate ; lequali paio- 
no effir fiate condotte in quel luogo, acciò fòfftromejfitn opra. Oltre à quella fi ne veggono an- 
cora pur diritte tn piedi, e tutte lauorate, lun^e altre di jo^ahre di .^0 braccia : tra lequali lìci- 
tene fino [colpite con lettere, che alcuno non le fi leggere di quefie ne fono irebbe aiianl^rio /a 
^ Im^eXE^ di ottanta braccia ,eJfendo larghe fino à dieci : evieine àquePiCfinoui altre ptetrc^i 

nellequah 
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ncJequali pare che prima dotte jftro pur ejfere incafiratc^. zA' cjue^o luogo di Caxumo è vicino 
'un tnonticellojdalcjtiaUJìJcuopre molto paefi dao^ni banda: ^incerto luogo pur vn miglio ut- 
ano, fino edi-xate due cafi fitterrar,ee,nellea^uaUnonfiptio entrare fierfia lume, e tuttefino fiat- 
fedi pietre beìltpme, ebeti lauorate : e fino alte n braccia, est bene congiunte inficme', che non fi 
‘veggono le comnnjfiure, e paiono di vn pe^gJO- V na di tfitejle due cafie e dinifa in molte lianzjepn 
'Vna dellecjuali jo notti due arche : il muro interiore delleetuali è per braccia quattro lungo ; e pro- 
fiondo, e largo, per 'vnoimeXp: e benché non hauejfiero il coperchio, pur dimoììrauano dihauerlo 
già hamio . Si legge, che quefie archefiurono per li tefiori della Regina Saba . IJ altra cala è più 
larga, ^ ha fòla vna camera oltre al portico juo . I.e porte veramente di queHe due cafie fono 
lontane'vnada l’ altraper ifiatio di'vn trardi pietra, efipra di ejfi è la campagna. E que^e an- 
tichità fi ben fiano cosi marautgliofi , pur fi legge anco ejfere non fòt punto minori , ma ancor più 
^andi di quello fi e detto. Quando quitti alititene che vengano li temporali con le pioggie gran- 
di ; ciafiimo di qualunque età, e dell'vno e /’ altro fijfo, efice fuori cercando l’oro per i luoghi coltt- 
itaci: percioebe dicono, che le pioggie lo dificuoprono,onde con quejio animo vanno voltando la ter- 
ra con b afoni:, e dicono, che ne ritrouano ajfti- Dicono, che la Chteja ds quejio luogo è la più antica 
di tutta l'Etiopia -,6 per il vero pare, che fia laptùhonoraia', neliaquale fi celebrano Jotennifiimi 
vffidjcon igo Qanonici,^ altritanti Fraii,con due Capi,detn da loro Nubreti,cioe maejìrtwno 
fiopra iCanonhi,etaltrofiprai Frati, liquali due alloggiano fipra li pala^zJ del circuito : ma 
quello foprà i Canonici è piùhonorato ,e dtmaggiorauttorità-, potendo eghnonfil giudicare fi- 
pra i Canonici, ma fipra i Laici ancora, ilche fipra i Laici non ha quello de i Frati ■ Hanno am- 
bidue trombetti, e finatori come di tamburo : ^ olir a ode grandi fiime fùe entrate, è data loro 
o^i giorno dalla terra vna colletione di pane e di vino di quel paefi, che fi chiama (sS^ambar; 
gf è tale, che poco più mangiano i Frali. Hanno anco quetìi maeHri cafie fuori del c'tr cullo ,dou€ 
tengono le loro mogli, e figliuoli . Svi è -vna Ghie fia fiparata, dotte vanno i Laici , e le fiemme, à 
pigliare la comunione^, 

SAN MICHELE, Ehh^icìnos, (fi PshbAp^ntalton, finotre Ch'iefi dintorna 
polle à Caxumo, fipra tre monti dintorno pojli àCaxumo ; vno alla banda di Ponente ,vno di 
Leuante, (fi il terzjo à quella di Tramontana ; ma nell'andare fiopra quello di Ponente, vi e vn 
gran peXz,o di fialita : e nella cima fiua vi e vna campagna heUa di lungheXz,a di vn miglio e me- 
'jo ; douej'ono viìlagfiajjai, e molte vigne in pergole, che producono vue nere e bianche di bonifi 
Jimo fiapore : (fi in quella campagnafilìa parte che riguarda la terra, e la fiua Chieja grande, vi e 
vna gran torre edficata di pietre granS e belle, mameXa rouinata per l’antichità: delle pietre 
delia rouina dellaquale ne hanno fatta iui quella Chiefia intitolata San Michele ,cue concorrer 
gente ajfiai dalla terra di Caxumo . E altro monte verfio Leuante ha la Chiefia intitolata Ab- 
balicanos , dal nome di vno da loro tenuto Santo qual dicono ejfier fiato colui, che hattelfij) la 
Regina Candace ; e ritiene anco il corpo fitto : ^quejfa Ch'iefia è congiunta con gli ordini di quela 
di Caxumo, percioche viene vfficiata da i Canonici di quela : (fi ha quello monte al piede vn 
numero di molte cafie, dalequalivanno ad ejfiaChiefia Le genti. UterXo monte veramente ; qual 
è tutto fiottile, e sì alto , che pare che vada al Cielo -, tiene joo ficalini per afienderui : (fi ha di fi- 
pra la Jùa Chiefia pscctoìa, ma bela, intitolata ìAbbapantaleon, dal nome di vn fanti fimo huo-^ 
mo , il corpo deiquale giace in ejfia . 1 1 circuito di quella Oiiefia è di pietre molto bene lauorate 
circondato, lequalt perciò con la Jùa AteXzjagiungono filamenti al petto di vnhuomo : e da que- 
lla cinta ala Chiefia vi è interualo di tanto luogo, che vi pojjòno caminarc tre huomini a! paro-, et 
il riguardare al bajfij da quella alleila, mette Jpauento ■ T iene quella Chiefia cinquanta Ca- 
nonici tutu honoratt , e ben veHiti col loro Nebret ; (fi ha grande entrata . €t in quejio ia0.o le 
tre dette Chiefie circondano la tr,-ra di Caxumo . 

SABAjN èRegnodigranSignorie,elKO^i,(fi'epurJòggettoal Regno diTigremaon: il 
principio deli terre delquale e lontano dal luogo di Caxumo per camino di due giornate ala par- 
te di Ponente verfi {'fiume Nilo. 

Sabain è città p,-inctpale nelRepo di quejio nome, da cui Jìlegge, che prefie il cognome la Regina 
Saba, e che / quefta parte prefie tl le-mo negro, che madò à Sdomor.e, per Itrajìare l' opere del tèpio. 

T ORRATE, 



Della pnmaparte deila Geografia 

PORRATE, reghne pur comprefa dal Regno di Tisrcmaon, è poSìa da Caximo ailk 
parie di E r amontana ; ^ è terra tutta di montagne^ che fi fìend: per molte miglia. 

<>A LL ELVI A, monafero della regióne diEorrate,è pefo ifi'vna pianura di due miglia, 
piena di hofchi di alberi diritti, e beliifimite ejuefa pianura c posl.z /opra 'vn monte alto,che /orge 
da vn gro//ò piede:, e/ual monte e daCaxumo lontano per dodici miglia'verJòEramontana,^ è 
jra le montagne dt detta regione di T orrate^ . Ha quello mona/l ero ^ande entrata,c ^an nu- 
mero di Frati. E f legge, che hebbe quello nome dalla relatione di vaFrate da Lr tenuto Santo: 
tiquale Bando in ejfofno al principio della Jùa edificatione , dtjfe kauer nidi lo da gli Angeli del 
Cielo cantare Alleluia , mentre egli era intento alle fue folk e orationi : Ma (e adora quejìo Frate 
fu Santo, tanto più triBi e fcelerati fino tenuti ejfere i Frati, che vi Bornio al prefinte , 'D'intor^ 
no à quejio monte fi trouano pumi ficchi , per efier alueo di torrenti nel tempo di nembi , e del- 
le piog^icj . 

SAN GIOVANNI monaBero, e poBo /òpra ad vn monte lontano daCaxumo per 
otto miglia . 

nAB B AG A R IM. A N, monaBero di pie dola ^andeXz.a,} poBo in me'/o di tre mon- 
ti acuti, e quafi nella cofa di vno di quelli : e lontano da San ^touanni per poco più di miglia fer, 

è nominato così da vno, che dicono ejfer fato Re diGreda ;e che, lafiiato ilRfgnoJavenne 
per far peniteiila, e fin) fintamente la /ùa vita . Dicono che fa erra molti miracoli ; e fi vede la 
/pel anca, doue quefio R e faceua penitenXa , laqual pare che voglia cadere : & ad e/fa afiendono 
per vna fiala coloro, liquali vogliono torre della terra, cheritrouano tnefià fpelonca fiaquA di- 
cono , che pofia al colio a gli amalati , li rifana . Ha di entrata quefio monaBero fidici caualli; 
ciafemo de' quali, come è detto, viene à dare cinquanta vacche, éf Atre co/è minute . 'Vi haùi- 
tano pochi Frati-, e fi feminanoàpi'e del monte aglio, cipolle, e molte herbe di horto che mangiano: 
hanno anco vigne in pergole dt buona fine : e cominciano C vne/ li per/chi, a farfi maturi nel me- 
fi di Gennaro, e pmfeono per tutto AMarXo : onde qui fi troua tutto l'anno vua pa/fa / jècca da 
vendere , ^o/fa come nocelle , e q ’iofi fen/a granello di mezjo è la migliore , che mangiar 
fi pofia mai . 

ìA NG EB A liiogo,haoltrei altre habkatiomvnaBcrenegus, cioè BanXa RegAe\ nella- 
quaie alcuno non vi può habitare,fi non ilrefidente in luogo del Rè- e /òno hauutel come sè detto ) 
quefie BanXg in tanta nuerenz.,a ; che quantunque contengano le cofe r.ecefiarie aUa vita duile, 
e filano fempre aperte ; ninno tuttauìa ardi/ce di entrarui,/è non quando vi è dentro il Signore. 

"B A C t N ET E; luogo pur /òtto il Regno diTigremaon, lontano da Angela circa miglia 
quindeci‘,è/òpravngranmonte,qual fià/òpravngran fiumenominato diqueBonome. Quefia 
terrai ^ande, e molto popolata, e coltiuata da ogni parte, fi ben fia occupata tutta da montale', 
peri ioche effe montagne /òno fruttifere, per tequali anco corrono molti fiumi , che corrono ver/ò il 
Nilo : e tutte le loro habitadoni/òno poBe gf edificate /òpra luogfà alti , e/uorì delle firade, per. 
fchiitare gli viandanti, efiendo da loro fpogliaii molte volte violentemente, /ntorno à queBo luo- 
go fitnoui delle fiere, che impauri/cono, e fanno andare cauti gli viandanti, 

tiSH A L VE è luogo lontano da Bacinete per miglia fet : è queBo luogo circondato da mol- 
^i belli campi lauorati, e pieni di fomento, e di Atre forti grani, e legumi et ogni fòrte, che più non 
patria f/fiìLj. 

aA BB A M ATA , /Santa Croce, monafieri, pofiividni al dettoluogo di cAMalut, 
/òno/òpravna montagna altifiima, e poco ^ofia ne! piede -, perche è diritta , e quafi vguale dalla 
cima al piede : è tutta ignuda -, e da due lati /èrgendo acuta ,/òfiiene nelle acute fomtmtà li due 
mon^-rt predetti : nel meXp poi è piana , doue e poBo vn altro monaBero di Nofira 'Donna . 
Nel monaBero veramente di Abbamala, che è pur intitolato ancor efio di Nofira Doma,vifian 
no Frati ài buona e font a vita ; ma il camino, per ilquale fivàadefio,è molto mAageuole : e /e 
ben pare , che A dritto fia fil tre miglia lontano dalla Brada ntaeBra > pur dicono _ che, per l'a- 
/firelz^ delia via,ficon/ùma adandarui vna giornata. 

SAN (f lOV A N NI, monafiero è poBo nella Jommità di vn monte, più oltre del mon- 
te /òpradetto circa à cinque miglia ; ^ è fimile di forma à quello di Abbamata : nè è in detto 

monte^ 
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monle "verdura alcu)7a\niak pie del monte fonoutbenlerre molto dilctleuoli , e ben còltiuaie^ 
tanto, come dir f pojfa -, daliequali ne traggono i Frati il "viuer loro alla giornata ■ Di propinquo 
à quejlo luogo vi fino villaggi h abitati dia i Mort, diuifi da quelli de Oiriftiani ; e dicono, che eft 
pagano ^an tributo di panni di feta,e d oro adì Signori del paefe ; ma non "vengono pojìe loro ad- 
dt^ altre angarte. blon hanno tuttaiiia Mofihea alcuna,perche non glie la lafitano tenere^. 

0 'ulte quelle terre fono fertili, st di pafcolt, come di fomenti e di altre biade : e fino alcuni c olii, 

0 monttcelli, poco leuati ; tutti lauorati, e pieni di arbori jruttiferi . 

SadN (q EOR G l O Chtefi,è po(la,doue fino alcune habitationi; et è "vicina ad "vn^an 
monte, tutto -verde, e pieno dà arbori fruttiferi, qmt è lontana da San Giouanni dodici miglia . 
QueUaChiefaefabricatam'volto, ^ è ben ordinata, e fecondo tlcoBume loro "vagamente di- 
pinta di fiere hiHorie : tiene dieci Preti, e dieci Frati. 

SydòdTO SPIRITO monafìero,}pofloàpi'ed"unamontagna,’vicinoadejfapertre 
miglia, e fopra al fiume Corot . Sta quello monafiero di rincontro à quello di San Geòrgia, e la 
Chiefa nell apparenza fidimofra efèr di gran deuotione,e tiene da 20 in ag Frali:! fatta in mi- 
to, ma ptcciola, e ben dipinta ; il chiofiro con le cede è bene all' or dine, e meglio de t altre di quel 
paefe ■ Sonoui horti ben coltiuati : che danno molto aglio, àpode, cauoli, altre herbe, che loro 
mangano, e che non habbiamo noi ; lequalt fino bonifiime. Hanno limoni, naranzj,e cedri, per- 
fichi,ficbidi "varie fini, e bedifiime "vucj . Sonoui ciprefii molto alti, Qf altri arbori, che danno, 
e che non danno frutti, da noi non conofeiuti . (oHoro riputarebbono a peccatogaue,finel S ab- 
baio facejfero opera alcuna in pur cogliere "vn frutto ; vjano k bere certa beuanda, che chiamano 
Qaus ; che e fatta di miglio del paefe, 0* è ajfoi buona. 

AGRO, luogo lontano dal predetto monalìero per miglia fii, contiene vn Betenegue, che fi 
ha detto ejferlìan\a de i Siglari del Tretegianni: ha vna Chiefa di Nofira Tanna fatta nel 

JaJfo k forl^ ^ fiarpedo ; ^ è fatta molto bene con le cube, e colonne fue d^W ifteffo fajjo j e cosi la 
cap!da,la i'acrifiia,e t altare, tutto del medtfmo faffo 5 e fimigliantemente pur ded'tfieffo faffo la 
parta principale, e le fìte colonne-, dì tal maniera, come fi di pel^zdfuffe fatta, si che più beda nofT- 
patria effere : non ha porta alcuna ne i lati, che tui è il faffo-, e nel cantare che fanno, per il rimbom 
bo dedevoci fi finte gan diletto e confi ’atione: le campane fino ai loro cofiu-me,come fi diffe, pur 
di f aff ò i ma hanno ancora certe loro nacchare, / cembali di Chiefa. 

A L) ET lES T E, Congegatione gande,quat è come vn Tucato,ecompreJknel Regno di 
T igemaon,ma è del Adonasiero deda V ffione -, ^ ad effi paga ogn anno 6 0 Cauadi in placche, co- 
me e detto, a go fiacche per Caualio, e tributi altri infiniti : vanno tediar a k quefia Congegatione 
piu di mtde Frati del detto MonaUero, perche fino in effa molte Chiefi : E Lontana quefia Con- 
g^egatione dada Viftone per // giornate, e più ; e pare, che jiia di rincontro ad Ago alquanto più 
verfi Leuarìte^ . 

qAUGV GV I luogo, ha vna Chiefamolto beda e gande, con le Jùe cube, e colonne di pie- 
tra beda, e ben lauorate ; / quella Chiefa fi chiama Chercot, che s'interpreta San Qiàrico ; è 
quella Chiefa, come fede epijcopa/e . Quefio luogo di Angugui 'e mollo bedo, apprejfo vn bedifitmo 
fiume : gli habit ami hanno vn priuilegio, che alcuno non debba entrarui dentro à cauallo , ma sf 
bene fopra mule : può effer quello luogo lontano da Ago vna giornata di camino. 

È ELLETE, evn luogo poflo in vn filo molto ameno, ^ ahondante di acque buone,! lon- 
tano da Angugui vna giornata : ha quello luogo vn Betenegue, ouero RaloKgj) Regale^. 

R A LG AD A regione,fitto al dominio pur diTtgremaon,!pofìada'Bedete verfi Leuan 
te, e fi fende per affai grande spatio verfi il mar R&ffo, e d! ogn intorno confimmdo ne i termjgi dì 
Tedete. In quella regione ! vna molto bona coJa,che ! il fole, che in quede parti corre per mone- 
ta; e di quesìare^ione dicono, che viene portato fiale fino k'^dameongo fiprailmare diPonen- 
t e; quefio fole lo cauano di montagna in gufa di quadrelle,come al luogo del generale fìba detto. 
Signoreggia quesìo paefi vngan Signore , ilqualvie-ne chiamato Balgada Rohel; eva accom- 
pagnato da gan Corte kcauado,e con tamburi,con molta riputatione. Confinano con ejfai Adori 
alla banda delmar Roffò . Suole quefio Signore pagare parte del fito Gibreouer tributo al Pre- 
legtanni fiparatamente : percioche non lo afegna tutto kTigremaon,come altri Jùdditi fimi : ma 
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fine porta egli jleffh'vnaparte alla carte lacjual pare chefia CaHolii ^andi come Elefanti, 
mollo gral^i : con gemtlhuomim à cauailo detti Xumagalt armati ; parte di buone coraX^ coper- 
te di ajeduto e di corame con brocche dorai e, e con le celate in tclìa, come fono le nostre, e parte con 
le loro camicie dt mae ’ta con le maniche lunghe, lee^uai camicie vanno ferrate intorno la pcrfo- 
na,e con falp^uoli ajurri intorno ai capo,dal<juale difendono lunghi capelli, che vanno per l'aria 
venlolando. tiafcuno poi di tutti trenta ha la Jka z.-agagita-e la fùamal^-a ferrata. Auantià 
^uejìi fogliano andare due piccioli neri veBiti dà Itterea rojfa, (opra due Qameli coperti deU'tfteJfa 
liurea, fonando tamburi . £ nello apprefntarfiaìia tenda del t‘retegianni,fcaramuccianoh jo 
infìeme con bella mofira. Et e da autieriire,che tfuiui à punto pare-.che anticamente vtfojfero al- 
cuni popoli chiamati 'sAmantherJi cpualifabrtcauano le loro cafe co' Ifale : e ciò rifonde affai k i 
prefenti tempi, poiché ora 'il fole fi catta dalle minere nelle montagne inguifk di quadrelìe . Quitti 
già, come Solino ferme, foleuanfi ritrouare gemme dt (arbonchi . 

DANCA L I Regno , e paefe non fòggetto al Tretegianni , ma dominalo da Mori, è (opra 
il mar Roffo: ^ ad effo terminando alia parte dt Settentrione, filìende fecondo quella rimerà 
fino a certi c^/fori Arabi, e, per quanto può parere, fino à Balgada regione. nella interior parte^', 
douealla parte di Ponente tiene i confini fuot: a quella veramente di meXoSt ficonofe congiun- 
gerfì, e terminare con li paeft de i popoli Dobaa : alla parte et Oriente poi fino allo tiretto del mar 
Rofiò, nelqtiale ffiri(fe hauer principio la terra Aian , che è della bajfa Stiepia , doue confina da 
queloapoilRegno di zAdel. E feadalcmo parejji che quefio Regno Dancali p'mconueneuol- 
mente doueffe effer flato pofio con li paefi della interiore Etiopia : confiderando egli la dimficnc^, 
ch> m certo modo la natura ha palio nello fretto del mar Raffio, fepar ondo con s'i fermo termine 
immutabile le parti, che dforrono f praad effo mare, da quelle, che abbajfano nel grande Ocea- 
no-, non li parrà fòrf,che io meriti riprenjtone. Li Mori di quello Regno di TDancali fanno fim- 
pre su la guerra, mole Bando più che poffòno, per odio immortale, che tengono allt Chrifiiani, il Re 
di nAhifim : datquale nondimeno anco uicendeuolmente fino molte volte fconfitti,e morti. 

D EG 1 B ELD ARA , ^gDtfihdcoxti, fono due luoghifipra il mar Roffo del Regno di 
IDancaìtg, doue, per quanto (l vede, fono due fiumicelli , che dai monti vicini difeendendo, forno 
porlo nella foce, e fipoffono chiamare per tifìeffo nemLJ . 

DANCA Li fiume, uanelmar Roffo, purconefiodettodainome delPegno diDancali, 
dapoi che non fi legge hauer efio nome proprio alcuno. 

BIELLA è porto del “Regno S Bancali purnel mar Roffo, ilquale può effer affai commodo 
e buono à quel Regno : e Ha quefio porto di Metro alle porte delio Hretto del mar Rofiò. 

B V N A CE e luogo pouero,lontano da BeUete poco meno d'vnagìornata:^ in quefio cami- 
no fi vede gran quantità di fiale, che viene portato da Balgada regione fopra belìi e, à numero ^oo, 
e ^00 in compagnia ; c?” altre vuote, che lo vanno à leuare : ne e portato anco da huomini carichi 
di efio, che lo portano di fiera in fiera . 

SAN QVlRlCO, evna pìcciola vida,laqualenondimenohavnaChiefàinlitolatadi 
quefio nome: è nel mefp di vn paefi d'tR‘igri,ed altre fiere ripieno; dimaniera che chi fenelìà 
àui ,'e dibtfogno che fiia ben proueduto di luogo, òdi guardia ficura:e quefio luogo è lontano da 
Buna ce circa mefa giornata . 

C OR CO R A e luogo di habitationi , nellequah tiene anco vn "Betenegm, che è il paldlz,o 
Regale, e vi e anco vna Chiefà affai bella : è lontano quefio luogo vna giornata dal luogo di Bal- 
gada, doue fi casta il 

NAZAR ERH, monafiero molto hedo ericco,lìaaUapattedtLeuante daCorcora. Ha 
quem monalìero molti Frati con molta entrata ; (f il paefi è molto abendante di vua , altri 
frutti delicati come inofiri,^ altri del paefi. Sonoui ancomoltenoci,ma picciole . Sebi di qua 
fi parte per andare verfi il metroAi, ritroua vn belli fiimo fiume -, fecondo la riua delquale fi vede 
paefi molto ameno, e ^atiofi,e pieno di arbori fienlfs frutto, e con frutto : e da vna banda-.e da l'al- 
tra fimo montagne At'ifiime -, ma tutte fiminate, e piene di fiomenli, dì or7f,e di oliui filuatichi. 

IN EREDI ARGENR 0, fono alla parte diRonente dal luogo diCorcoré 
verfi il Nilo ; ftuttAuia, prr non le faper cauare,fi reftano nella fina natura . 
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SANTA aia ria Chiejk,eluogo haùitatOjIianelmeT^dellaValle , per laquale ^ 
•viene àque^o luogo, partendo/i dal luogo di Corcora : e bellifmaOoieJa con titolo di NoUra 
Donna ; ^ intorno ad ejfa vi fino molte cafi,e fianXe delli Preti : vi fino ancora meniti ciprefi 
altipmi, e grafi, quanto più dir fi pojfa-, e molti bofihi di arbori di più fior ti, che noi non conojcemo: 
e di vicino alla porta principale della Chieja vi e vna bellifima fontana, e chiara/the va d'intorno 
alla Ooiefia-,e poifilpande per vna gran campagna, che tutta fi può adacquare con li fieoiriuoli : d 
perciò iui fi f mina in tutti limefi dell' anno ogni fòrte difimenla i or^o, miglio Jente, rouegia,fa~ 
ua,eeci,téfo de gu{a, che e molto buono, e quanti altri legumi di là fi irouario,onde alcuni fi ueggo- 
no fimmatt pur dtanXi, altri crefciuti in herha,altri maturi, et altri jegati,(^ altri battuti : ilche 
in Europa nonfi uede. In cima SquefaVade vi è vna ^ande afiefif, et in faccia ui e vnaChie- 
fiadaquale e circondata da molte habitationi di Preti,^ iui la terra è arida e fecca:tT iti metjo 
ad efia vi fà una antichfima muraglia, che dimo/ìra effer fata torre con porte, per guardare quel 
luogo ; per efferui iui il monte cosi aJfro,che daejjb àóo miglia più inanlf non vi e altro pajjo . 

SAN QVIKICO evnaChiefabellifima,laqualeepoBagiùdeldettomonteinunabel 
la campagna piena i ogni fòrte di biadedaquale viene feminata in tutto il tempo dell anno, si co- 
rnei altra che fi ha detto . Eque fa Chiefa,cheè nell entrare di effa campagna ripienadtnfniti 
prati da pafiolare, tiene in ejfa campagna molte cafi buone per li Preti, ferrate come Alonafleri: 
e nella parte alta di quella campagna vi è vn belli fimo Betenegus. Quefa campagna, e vallea, 
può effer e in ImgheXz^a fii miglia, e di larfiiéf^ due ; ha d'intorno da ogni parte montagne, 
al piè dellequali per ogni parte fi veggono luofi)i,e Chiefè, benché picciole : ^ in quelle campagne 
fi figliono alcuna volta vedere molta gente fiotto i loro padiglioni alXatiJaqualeinquel modo di- 
manda à Dio , che mandi de laequa ài terreni loro -, acciò non metano gli animali, efipoffa fe- 
tninare : e fidando pregano, e dicono in linguaggio loro ; cioè, Chnflo babbi mifiricordta di noi. 

SANT A QROCE, /^SanGioii.inni,y 3 wo due Chiefi , lequali fino nel rincontro di 
quelle, che fono à piedi del detto monte, IS ha ciafiuna di effe / 2 Frati. 

•sPlI A N A DELI è luogo popo/ato,chs ha ben mille fuochi,^ è habitat 0 da Mori tributa" - 
rij del Pretegianni,ne ineffhvifino più di i fin 20 cafi diChrifiani, liquali vi Hanno con le fa- 
miglie loro, per riceuere li tributi . Quefo luogo è digrandtfimo traffico à modo di vna Città 
grande : e fi. trouano infitte fòrti di mercantie,^ infiniti mercanti, e tutte le lingue di AIon,cioè 
di (fiiadra,dx Marocco, di Fez„di Bughia,di Tunis,di Turchia ,• eveggonfiancohuomim bianchi 
di Grecia, e Mori di Giudea,che iui fino come habitatori.- ne vengono ancora altri daOrmut,^ 
dal fair 0, conducendo mercantie da tutte quefie parti in ogni Atartedi è mercato. Quefi Mo- 
ri hahitatori pagano affai oro al Pretegiami,et à T tgremaon fiquale fimo figge! ù\di modo che à 
pena pofiòno efi viuere,fofenendofial meglio che poffono con gli animali. E pofo quefo luogo, paf 
fata che fi ha lavalie di fopra deità per certe montagne offre funge da S.Qtfirico circa à due gior 
nate di camino; nedequalmontagne vi è quantità grandif ima di Tifi. Et è da confiderare, thè, 
venendofitra quefe montagne, pare cheti paefi fi muti,emolto da fi altri fio diuerfi.percioche in 
effe valh;che tra detti monti fono b affé, e di gran prof ondila-, il calore fi rinforXa af'ai al fio tempo 
debito rifringendofi il vei'no ne i mef di Febraio,MarXo,(f‘ Aprile. Quefe valli f poffono Hen- 
dere da fèi giornale, e la larghe^gjo fi fonde dentro nel paefi de Mori. Chi fi parte da quefo luo-' 
go di Manadeli, caminaodo a Tramontana,ritroua alcune bellifiime fontane, che feorronofiotto 
l’ombra di grandi fimi arbori. Ma cammando à meXoIhdue miglia lontano ritroua vno Bete- 
negua edifeaio m vna montarla . Ma effendofi ormai venuto alfine della narr ottone di tutti 
t paefi, e luoghi, che appartengono al Regno di T igremaon ( di quelli però, di che fi ha hautito noti- 
tia fiolamente ) entr foranei Regno, e neh Paefi di AngoteidelqualRe^o dello che prim^ifff’ab- 
bia certo generale, fi venir à poi ad ogni noto particolare^ . 

ANCO FÉ Regno,ouer terra Angotmafia i con f ni fùoi à T r amontana col Re^o di Ti 
^emaon,i.i doue forre i! fiume Sabalete;à Duante fino olii Alari, che fi chiamano Doboi, ^ al- 
tri paefi pure di Mori; àMezjodi col Regno di Amara; ^ à Ponente con 
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fuA l>artè vi è ogni forte dicano, che [romentOiOrXo,ma poco, miglio \aùitrro tn copia^ande,ce~ 
et, pi filli, fagtmlijfam affai, femenXa di Imo, tafo di (fuXa ingrandifima c^uanittà, fichi, aglio, 
cipolle : VI e del vino fecondo l’vfo loro-, e di ep nello di mele, che e migliore dell'altro. QueHe habi- 
tat lom hanno linguaggio Suerfò da quello del paefi di Tigremaon\e fogliano mangiare vna vol- 
ta al giorno, che è nella notte ; e mangiano carne cruda, e certa falfa fatta del fiele delle 'Vacche^'-' 
t ut tanta fono le Vacche di numero infinito, e cosi Cafirati ,• ^ incredibil quantità di galline , e di 
pernici. E si come alRegnodtBarnagaesfìgnoreggia'EaTnagalfo,(^alKegnodiTigratTi^e- 
maon ,nè più nè meno ancora àqaefio di ^ngotejignoreggiatìydngoteraz, -, liquali lattinomi de- ■ 
rimno dalli proprq paef. O/iefio Signore AngoteraZj fuol Rare nel fùo alloggiamento con li fuoi 
famigliar! fènfa impedimenti di guardie affai liberamente : Jìafit in cafa fua auanti a! letto fè-^ 
condo il cofiume di quei Signori : in terra fono difiefe Huore ajfti,f()pra lequali anco egli alcu- 
na voltafiede-.fopra le Huorefi fendono ancor pedi di CaUrone,fopra lequali egli mangiar fuo- 
le in piadene mollo grandi di bianchi fimo legno, si come iui fanno li gran Signori : il cibo fùo 
fuol effer falfe, brodi, con carne cruda e fanguinolenta ; ilche iui flìima affai, tenendofi per man- 
giar debcatifiimo, e per perfone di alto affare ; vi fùole anco effere botiro. In tutto quello ‘R^gno 
corre , altra il fale, il ferro per moneta, ilquale è ridotto in modo di pallate , ma lo fanno quanto 
minore lo vogliono per commodità loro . E ciò basii per il generale di quello Regno, e dicafi ora 
de i luoghi particolari fùoi, tra i quali viene prima auanti. 

SAN PIETRO di zAngotetOsiefa cosi intitolata. 6 ‘polio quefio luogo in vna monta- 
gna molto alta dada banda di ‘Tonente,daUaquale nafe il fiume Sabalete . Si legge, che quefto 
luogo è capo diquelioReamejecheèChiefàdedi Rè -, e che quando fi dà quello Regno di Angoie 
di mono ad alcuno , vengono à pigliare m quejlo luogo tl poffeffo. 

DOPA RSO, terragra-ide; che ha ben midefuochi,et e poHaà fronte di ejfò Regno dsT'i- 
gremaon-, èhabitaia daChrilliam : ^ havnaChiefà;nedaqua!evi fonoaffai Preti, C Frati, 
f I^lonache, lequali non hanno monafiero, ma Hanno nelle cafè come laiche. Li Frati fanno diuifì 
.^• ■tn due corti fèparate: ^ il numero dtqueJiiRretheFratùe Monache, lequalinonhanno mona- 
Siero, è tanto grande-, che gli altri laici non ponno fare nella Chiefa: e però tengono polla auanti la 
Chieja vna tenda di fèta,doue comunicano i Laici-, quiui in tanto facendo quede fh!ennità,che non 
ponno fare tn Chiefa,di fonare loro tamburi e cembali. Hebhero inquefio luogo tanta veneratione 
aliagente Chrijìiana dede parrinoJìre,che di là pajfaua;che le Monache uolfero loro lauarei piedi, 
e poi fi beueuano di quell ac qua, e lauauanfì il v'fo con dire, che erano Chrifiiam fanti di Gierufà 
lerru . La pianura S quejto luogo è tutta feminata difromento, di coriandoli, e di certa femen- 
delta Nugo, dedaquale ne fanno og 'to : e tanta è la fertilità di quefia par te, che; quantunque 
il verme mangia ilfiromento,elecaualletteela tempelìa danneggiano tadora afài ; pur raccol- 
gono Si granquanittàdi^ano,chequelchelorrefia,ft gualla ègittato via. llterritorodt 
quefia terra (t fende fino odi <ìMori , chef chiamano Dobae,(f èinvnavallevicinaàdue^ 
monti ahi pieni di mandrie di Vacche, che fogliono p afare il numero di cinquantamila. In que- 
lli due monti Vi è fmpre fatta la guardia, perche di là f va adi paefi dedi tiMori: douefino ad 
jfii vi fono campagne per più di otto miglta , lequali fino tutte piene di bofihi . Qumt in quello 
^ luogo comincia tl linguaggio k far fi diuerfi da quedo , che reSìa à dietro . Per tutta quefia terra 
fanno pane di ogni fòrte di ^ano-, cioè dt fi-omento, diorXo,dtmtelio\fiurro ,àiceci, dipifilli, 
di fagtuoh di colon diuerfi, di fona, di femeriLa dà lino, di tafo di GuLa ; e ne fanno anco vino di 
quelli grani , ma quedo, che iut fi fa di mele, è molto migliore. E chi di qua fi parte per paffare 
inanzj al mezjodi, conmen paffare per terre df Mori ; e fi camina, non fai con fifietto, ma anco 
CorPfraigiia della vita. 

^DOB A S è prouincia grande , lontana dal lelMonafiero della Vifione giornate jo. e polla 
d.t Manadeli a Dofarfi alla parte di Leuante,con le campagne dellequali pare che confini, fi tra- 
ficorre verfo il mare per lunghifimo internalo. Ln quello paefi vi fono vacche belli fitme di Hatùra 
grande,e maggiori che fipoffa irOHarei^S" ittl‘tntonumero,che non fipotriaflimare. Tuttoviene 
habitaioda Mori, e diufi inventtquattro Signorie-, parte dedequali fanno tnguerra,e par- 
te fanno m pace, perche pagano tributo al Pretegianni: beni he auenga tra loro ffiéffe uohe qualche 

nuoua 



DiLimoSanuco Libro vndecim 


o. 


‘ 3 ^ 


miotici ribellione , onde di continuo nelle parti vicine vi fuole ejfere garbuglio . Quando alcu- 
no di quelli Capitani dubitando dtjè jleffo Ji mone per timore à dimandar mifericordia al Fre- 
tegianm per alcuna fuanuoua jòlleuatione , fe ne va alla Corte ; e giunto al padiglione del'Pre- 
tegianni, porta /òpra la fua tejìa ma gran pietra, ponendogli ambedue le mamfopra^ilcke è fe^no- 
di pace, e di chiedere mijertcordia; e porta ad ojfertre^an prefenti dicaualli, e di ahro . Quelli 
eeÒkfort di Dobae fono gran valent'huominv, et hanno legge tra loro, che nejfuno fpo/fa maritare, 
fenonfa fede dthauere amdl^ti n Chrilìiani : e perciò edibifogno , che chi vapajfandoper 
quelle parti vicine, {Ita molto auueduto',e vada ben ficuro con alcuna di due Carouane,ckef par 
tana dalle fiere di ^^^anedeli,e di Corcar a di Angote ; ciaf ma dellequali tiene in compagnia al- 
meno piu di huomini mille, guidali da buon Capitano : e cosi con tutto ciò molte volte anco non fi- 
no ficuri, che molti vengono amaX^atiemorti: ^ ilpajfo più perigliofiedi due giornate, che è 
campagna tutta piena ai gran hofchi,e di alberi f/inofi molto alti e fie^i’, per liquali luoghi vanno 
pafiendo infiniti 6lefanti,e diuerfì altri ammali feroci. E per fei miglia di quella Hrada e la par- 
te più vicina ad e fi T)obai,fino che fi funga al montcj. 

(fi l A NN A MORA e paefigranM,nelquale fi cotengono molte genti,che fino detti Gian 
namori,e quiut d‘ ognintorno vi fono montagne. Si legge, che in quefio paefi è la più ejfer citata, e la 
miglior gente da guerra, che fa in tutto (Imperio del Pretegianni -, perche confinano quelli con li 
detti Moridi Dobas,efidno fimpre sù le armi-, ejfindo il loro proprio carico di far guerra à detti 
aPIAori, e di tenerli a fieno . Signoreggia à tutto quello paefi vn gran Capitano , qual fi chiama 
JCuum Giannamora. La lìrada, che fi tiene per quefìa parte, fino che fi giunge al fiume Sabalete, 
e molto mal flcura; per ejfer firada rotta da ajfafiim,e da Mori vicini, eh’ adopr ano faettefidri\- 
7^ d canto certe montagne dalla banda de’ Chriìliani, tutte habitat e da quelli Giannamori : e nel 
cammare fi conuiene trauerfare alcuni fiumi di poca ac qua, che difedono da ejfè montale-, prejfio 
alliquat fiumi vi fino luoghi ombrofi, per infiniti alberi di Salici molto ameni, dartpojare attem- 
po delmeZjOgwrno . S uole in quejìe firade auuenire alcuna volta, che d’improuifo feendonofia la^ 
firada da quei monti acqua di Correnti alta vna lanciadaquale furiojdmente difendendo, por- 
ta fico hornbile rouina di grandi piene;che dandofi vna con l' altra fanno tremarla terra, efia- 
uentarebbe ogni perfina Se alcuno fi ritroua allora in uiaggioji gioua ajfai ejfer leggiero ad ifien 
der ratto alberi fiii,ond4 fugga ( impeto di tat accidente. ^ìIMaje d'improuifi viene, così ancora 
di fitbito fi dilperde,e rifólue in nulla. Hfigio di tal accidente fUol efifer tal uolta alcun tuono gran 
de m tempo Jereno^he fi cagiona dal traboccar e dell acqua per quei più erti dirupi'. 8 perciò è ri- 
putata ejfer piùficura cofia tenerfiin quel camino più al monte che fi pojfa ; per fuggire i ladri, ^ 
i nemici <3^ifori,éS itnco le acque, ^ aria caltiua,che affermano ejfere nelle parti bajfe:neUequali 
lo alloggiarui farebbe poco fimo. 

O N AST“ E RO è vn luogo ^andifiimo di Frati nel Regno di zAngote,delqualenon 
fi legge tl nome . Sta quello luogo alla banda di Leuante da San Pietro fopra vn alti filma mon- 
tagna fuori di firada per miglia fi, pf in effo vi fino ajfai Frati, Facendofi camino fia quelli 
due luoghi, e pajfato il fiume 3 " chalet e, che iut puh ejfer lontano da Dofarfo per circa tre f ornate, 
non fiha più da temere di Mori . Ala ben finoui delle Tigri ajfai , che tallora dtuorano Afim% > 
^ Alidi, fenjariguarrdo di fuochi, òdi guardie buont^. 

COR CORA e luogo del Regno di Angote:^ ha ti fiejfo nome, che ancor a fi troua nel Rfno 
di Tigremaon, dififererìla de 'quale quefio fi chiama Qorcora di Angote . Ha quefio lu’go vna 
Chiefa di Nofira Donna, circondata di ombre dibellifiimi alti arbori. Ha qutsìaChiefa ajfai 
Frett,Lratt,e Monache', ma mene gpuernata dadi Preti. Ogni Mercordì fi fa quùu vn^a^fimo 
mercato. Chi fi parte da quefio luogo per pajftre più auanli al melgcli, pajfato che ha Vna aspra 
montagna,ohra diuerjlpiccioli fiums,ne ritroua uno^ande,chefichiamadiAnccna-fipra ambe 
le rtue delquale fi veggono pafioli per ogni parte,e terre da fèminareia tutto iltepo dell anno-, on- 
de iuifiraccoglie ogni fòrte grano, e fimenfa: di maniera che fimpre uifi conofie,e vede il frometo 
efièreftro pur allora fìminato,alcro in herbaftro crefiiuto,altro ficcato, et ahro maturo e figa 
to: tl'tfiefo auuiene d' oggi altra cofa jèminata. InquefiaterranoficÒduce (acqua per adacquar- 
j^-perche dafif Esondate, e quafi come paludete tutte leXerre,chefìpòno in quei paefiadacquare. 
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«Hfro chehahbiano IcMCfue da fe •, producono nèpiìi,nèmeno. D’ogntintorno è epuePìopaefe po- 
polatole pieno di 'villaggi ; per ejfer grafi^imo,et abondante : in ctajcuna 'villa 'v' è la Jìia Chic- 
fajaipitalc e circondata da alberi : e queUa apparenza dtmojira à riguardanti, che iuijèno Chie- 
Je,Je ben non jìano 'vedute^. 

SANTA MARIA DI ANCONA eChieJadiqueJlonome-.et e'vnadicjuelle, 
che fi chiama delli Re] ^ e pofta nella fommita di 'vna •valle, per lacuale fi 'viene da (^orcora, 
per ilméXodella'jiMl'vAlefcorre il detto gran fiume SoAncona. E'in'vero'vatlejj>atiofia,edi- 
leUeuoie\ripienadimigli,edàfaue. Nelleriue del fiume fiafempre fiminato. LaChiefiàha^an- 
dtftma entrata ; e'Vi fono affai Canonici co' l Capo lorolche fi chiama Ltcanare , e Preti, e Frati. 
Ha ifuefia Chiefk due campane di ferro mal fatte. In Cfue/lo luogo fi fa di Giouediungra mercato. 

zABVGAN A ; Regione polìaquafi di rincontro a Santa Maria di Ancona alla banda 
di Ponente, e lontana da Barua circa a trenta giornate]} terra del Reame di Angote ; ^ è molto 
fiedda, per cattfd dede montagne altifiime, che 'vifòno ifipra lecjuali 'vè affai di quell' herba chia- 
mata SpartOiCon che fanno le eborde i ^ è della migliare, che fi poffa 'vedere, il 'viuer degli huo- 
mini in quelle montagne, e di orXo, delqualene quantità grande^. Nede'valli fònoui molti fio- 
menti, e li più belli, che fipoffano 'vedere in parte alcuna. Li befiiami fino di picciola lìatura. Si 
lìendequefio paefi in UrgheXza! per fiigiomate, ^ in larghe!^ per tre:^ ilfùoSignore fi 
chiama AbauuartgZj. £'fcritto,chequefiopaefefuil fecondo afarfiChrilìiano dopo quello di 
Caxumo 5 e che quiiti fi tenne corte dadi come faceuano le Regine in Caxumo. 'lAbbraccia 

'Veramente quello paefè diuerfi edtficfie Chiefi, si come di fono fard dichiarato. E prima 
SANTA MARIA Chiefk, e Monafiero molto bedo di nofira Donna neda regione di 
iAbttgana,} pofia in 'vn alta montagna dentro ad'vnagrandifiima grotta] quello monafiero 

con gentil proportione in 'vero fohricato : ha poca entrata] ma molti Frati, e Monache: e li Frati 
habitanoin'vn colle fiprala^otia, cheè tutto firrato,^ hanno 'vnafola Eroda per •venire oda 
Chiefa t e le Monache fianno k baffo m'va lato dedacauerna,enon fino firrate : lauorano'efiè le 
*^erre\elefeminano di orl^,e difiomento. Quello Monafiero, eChiefk, è fatto in croce in queda 
concauita del monte , / 'vi fi può andare et intorno . Auanti la porta 'vt è vn luogo ferrato di 
muro, ^ alto fino all orlo deda grotta ] doue fanno le Monache ad vdireglt vffiefe riceuere la 
comunione. La lianla dede '^Monache riguardaverfi mezjidi 5 e la Chiefk Ha à Leu^mte e Po- 
tieme. €t ada parte deHra difhpra di quella grotta fiende dalla montagna vnfiumicedo, che da 
diuerfi fontane di continuo corre ] g come arriua ada fommita deda grotta, fidimde in tre parti: 
vna àedequAi cade al diritto del mezzodì efik grotta] le altre due corrono per canali fatti ama- 
no dide bande deda grotta , e vanno à congtmgerfi verfi il luogo delle Monache apprejfo di vn 
muro, che le ripara ] Q* adacquano li loro hortt. Il corpo di quejla Chiefk ha tre porte al coHume, 
come fe fuffi in pianura :g per che la bocca deda ^otta e grande, perciò vi e lume affai. 

1 MB RACHRt STO S di Abugana regione, che s'interpreta camino di Chrifio,è vna 
Chiefajaquale fia dada fipraferitta di Santa Alarla per due giornate lontana : e Chiefagrande 
g ricca, e fatta purmvna grotta, nedaqualevi patri ano Hare tre gran nani con tutti gli albe- 
yfi ] ma i'entratanon e maggiore Aedo fpatio, per tlq'iale amLtffero dite carri. S per fklire ad ejfa, 
vi fono buone fiimig'ia di mollo affiro camino -, perilquale fi trouano iLuerf arbori, tra quali •vi 
fino ginefire ■■ euui anco moltaherbadi sparto. /^Chiefk, che'e fitto a detta grotta, habede cu- 
be, e Vaiti beri adorni e lauorati,con tre capedeornatifitme . E entrata di quella concauita è da 
Leuante] e paffuta 1 bora dt terla/ionfìvede lume, onde f preuagbono di candele . Ha quella 
ChtefadugentoCanonici co’l loro Licanare, che fanno come gentilhuominihomreuoli, perejfer 
t err^^ deda Chiefk grandi filma. Le capede fono in faccia deli entrata nella grotta, et a mano 
defira vi fino due camerette ben dipinte, à mano fini fra poi finout tre fèpolture honoratifiimt^ 
più di quant' altre filano in tutto quell Impero : vna dellequaliha cinque fiaglioni intorno, mtoni- 
cata tutta dà calcina bianca ] g fuol far coperta dt vn gran panno diuiftto di vedalo iC di brocca- 
to : e quefiafipoltura fu divn KePretegianm ,chefì chiamaua Abraam-, che fuquedo che fece 
far la Chtefit , e fece in quel luogo la fuavita, celebrando per anni j).o ogni giorno Meffa ; e ctò che 
per tributo gli era portalo da fiot vaffidh, tutto difpensò k poueri : e quello anco è quel Rè, k cui 

fu riue- 
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fu riutUto il modo di confcrmre !a fua difcendtn{u , come se detto à i luoohi de i genérali. Le al- 
tre due fenoli are fono ftmih, ma foco mincrt : una fu di un Patriarca, che uertne di (f ter ufo- 
lem à uifitare il detto Rè per la fua pentita; e cjuiut morendo fu fefoltoda minore è di una figliuo- 
la del detto Rè. Nel tempo delia commione uengono à (quella Chiefa per riceuerla pm di 20 mila 
perpne. E cfuelìa Chiefa e fatta di pietre negre, e dure ; le quali fi cauarono dallijlejja montagna 
inun luogo, che fi vede ancora . 

EM.ANVEL, San Saluator, Santa Maria, Santa Croce, San Geòrgie, Golgota, 
Bethiccm, Marcorio , Martiri, Lulibella; fono dieci Chtefi marautgliofi perla lor qualità, 
quante altre fiano, 0 pojfono ejfere nel mondo ; tutte di lAbugana regione^. Sono lontane quesìe 
Onefie circa una giornata da [mbrachriHos ; e fino tutte canate in pietra uiua di monte, ma te- 
nera, come di lofi, ^ eccellentemente lauorata . T ra tutte quefe la principale è Lulibella , così 
chiamata dal nome di un Rè Pretegianm , che regno inanzÀ al difipra detto Abraam per anni 
ottania;e fucolui, che fece far tutti quefiiedificijdichiefi: e lafepolturajHaèinqueUadiquefie, 
che è nominata Golgota , laqualeè di minor edipeio, tutta pur canata in un fafjh di lunfieX^di 
1 20 palmi, e larga ^2. Il Juo Cielo, che tutto è piano e lifiio,è pollo fopracinque colonne : finoui 
fuefinedlre, e porte , con degni e nobilifiimi intagli. Sotto cjuefia Chiefau'èpur canato nel fkjjÒ 
unaltrocorpo uuoto, quanto è il piano difipra, alto come una lancia, la fipolturadelRè 
è aldiritto dell' aitar maggiore della Chiefa di fopra , dal piano dellaqual fi feende giu nella infe- 
rior parie per certo buco : qual nondimeno fia prrato con una pietra, che giujlamente riempie il 
buco, come di una fipoltura.lntorno à quefa Chiepi ui è una firada per cinque fcagliom più bafi 
fà,dallaqual per fine firefite proprie viene luce alla Chiefa inferiore . Sonoui in quello edificio, 
tra le altre, tmagini dhuomini che paiono uiut.fcolptte nel me defimo fajfo\ e fono dà San Giouan- 
ni,e diSanPietro. 'Vie unacapella fiparata à finifiramano,confii colonne pur del me defimo 
faffo, lauorate in fomma eccellenfa, con le fife porte, e fineàlre : $5* è quella capella quadrata per 
ogni uerfi palmi g 2. Euui oda delira un altra cape detta alta, e firetta, in modo deda punta di 
un campanile-, di alteX^ di palmi j 6 , e larga/2. Tuttiglialtarihannoi baldacchini, e le co- 
lonne ; tutti fatti, e [colpiti del medefimo [affo . Vi è poi il Juo circuito, ouer comdoregrandifii- 
mo intorno quadro, pur cauato nel medefimo faffo à forXadàfcarpello ; à l'alte'^^fuaè fittoil 
monte di palmi età quello circuito intorno finoui molte fepolture chiufi con le proprie pietre. 

L E altre none Chiefi di [òpra nominate fino in quefio modo : tagliate tutte ned'ifiejfò [affi, € 
Adatte à marauigliofii incredibil forma di belle'd^,pt*r à forXa di fior pedo; e fino alcune di 
effe maggiori di Golgota affai ; e ciafema è /epurata . Hanno tutte marauigltofà, e quafi [òpra- 
humana architettura ; con molto numero di colonne quadre, e tonde^naggiori, e minori -, con ar- 
chi, e volti, di grande, e di picciol cerchio ; con gtufie, e conueneuolifiime proportioni ; con bedifiime 
figure ;€ croci, e lanari intagliati con felloni/fregi,e rofi ; con le loro porte, efinefire ; con le capelle, 
altari,e baldacchini, e circuiti toro, e corridori; ^ con fian 1 f,e portici, e cafi unite ad effe, e fiale 
dritte,^ à lumaca-, con fkcrefiie,e dtuerfi euarie altre cofe,^ ornamenti d' incredibile apparen 
7 ^: tutto /colpito di faffo'nel proprio faffo, che in vero pare effer opera fipra le forTehumantj; 
confiderandofi una tantagrandeX^dt opera à tanta perfettwne effer Hata ridotta,che edificai‘\ 
ancora à parte à parte^iufiita farebbe marauigltofà. T ulte poi quelle Chiefi hanno numero in- 
finito di {Janonki, che in efiè miniLìr andò gii ^fpeij diuini, deuotifiime le rendono. Quefio luogo di 
tali, e comuni edifici/, è posìo nella coàìa di un monte, ada fimmità dclquale malageuolmente fi 
potrebbe afiendere m una giornata e mela : e fipra effa fomrmtà pare che ui fui uri altro monte, 
dalqua.'c nondimeno quesìo più baffi fia feparato . Al dtfeendere poi da quefio luogo fin^ pta- 
no,ui può effer e da quindici miglia: ^intanto fi trouano grandijìime campagne, chfpstendono 
per p ù di una ij tornata, e vanno uerfi il Nilo : in quelle campagne fi ritrouano al tritanti edi 
ficij, come quelli del luogo di Caxumo ; cioè di pietre quadrate altt/ltme, nedequalt fi legge, che fo- 
leuano efière le fianXg delli Re. Eoperaueramente di que^eOiiefinelmonte tagliate, afferma- 
no gii habttaiori,che jurono fatte per Gtbetes,cioe huomini bianchi; conofìendo bene. che non è ope- 
ra delle mani loro : é che il primo Rè, che le fece fare,fi chiamaua ‘Balibela, che s’interpreta mira- 
colo : i!qt*dl nome glifi posìo ipercioche, quando nacque , fu coperto di Api-fiequaltlo fecero 

netto. 
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nett:,fenXa offenderlo punto. Dicono coloro, cioè quello Rè fu /ùnto : alla deuoiione delquale con- 
corre tutta f Etiopia per i miracoli, che tutto di conofeono . 

ttydQf'A 'TE è luogo del paefe di Akugana ,feparato dalle dette dieci Oiiefe , e difeo- 
Ho alquanto . 

AGT OAISI è^Jnamontagna,che fòpradi fi havn luogo delCiHeJfo nome : è lontana da 
Abiigana cinque giornate, nelqual camino fi vede luoghi feminati di migli Xaburri, che hanno le 
canne graffe^- 

OL AB l A Regione è vn paefe di campagna, tutta circondata da monti ; alle radici delltj 
quali vi fino tanti Im^i hab itati, che più non fi patri ano vedere : fònout ancora infmte fontane, 
et}umicelà;che corrono da vna parte e dall’altra,^ adacquano gran parte di ejfa regione. Quitii 
è vna abondanXa ^ande dà gaìline,lequAifim iui poco filmate :finom lmom,cedn,’è^ aranci 
infiniti. LeT ign poi in quello paefi fògliono fare alcuna volta non piccia! danno, deiior andò am- 
mali, pier che pofano giungerli. forreinquefio paefimonetadtferro. 

IN G AB E LA , luogo della Regione Olabia, è ^ande, e di buone cafi : ^ è pefio fipra 
vna collina in me%o della campagna di Glabra ; per ilche fi può conofiere, in quanto buon filo fa. 

ANGFA, ^lAd.^zno, fino due luoghi deH'Abuna, che è il Patriarca loro : alitquaH fi 
viene, partendofi di Ingabela,in duegiornate,ò poco più : e nel camino fi ritrouano montagne, 
vn fiume [ecco, d'intorno alquale anco il paefi è ficco ; eprejfo ad effo vi evn Retenegm, dcuca 
fuolc hauer fìanXa alcune volte Angoteraz,. Poffino efere quefii luoghi oltre al fiume fecco,per 
minore camino di quello fi fatnvnagiornata . Da efiiver amento partendofi alcuno verfoMe- 
Zjodi, entra in vnagraiiofa e àiletteuol terra , pofia tuitauiafra'montagne molto alte : odi piedi 
dellequalivi fino infinite habttationi, con gran ville, e Ghie fe moltonobilt ; benckehabbinopoca 
entrata, per non poter bafiore à ^an numero di Canonici, che viuono d’cjfa. La terra vicn tutta 
lauorata , e fiminata d'ogm fòrte di biade , £ 5 “ in effa nafeono frutti infiniti ; come fono fichi di 
G iudea, limoni, naranzj, cedri . Euui infieme moltitudine incredibile di ammali, che per effa fi 
^e de gir pafiendo . Qigefio bel paefi fi prolunga fino ad vna altifiima montala, dellaquale ora 
fi verrà à parlarti. 

•ìTAONTE REGALE èvnaaliifiimamonta^a :laqualefipuocosìchiamare\per- 
ciochs di continuo fipra ad effa in vn calìello, che chiamano Amba.fi mettono tutti li figliuoli del 
Pretegiami , comeinvnacufiodia-, lafciandcfifolfiicri quello, che k t Impero deuefùccedere-j. 
E quello ordine fi legge effer fiato riiie'ato in fogno già anticamente ad vn Rè nominato Abram, 
d£lquale anco di fipra fi ha firitto, per conféruatìone della fùa difienderifa , si come fin ora è oc- 
corfi in quello Impero : efèndoli infieme dimoHrato,che la montagna doueua effer quella, fopra la 
quale fojfero vedute capre j che dalle punte di alt: fimi fi.fi, per la grande alte’lzji, parejfero do- 
uer giù cadere. Quefia montagna è di alleila fini furata ; & à circondare il pie de, non meno vi 
bifigna di giorni quindici : di maniera che entrando molto nel re^o di Amarejlquale ad effa ter 
minai confini fùoi, non poco fi fiendeverfi il Re^o di 'Bagamedri,cheè fioprailNilo . QueHa 
montagna e tutta intorno tagliata dall.i cima fino al baffo, che pare che fa vn muro diritto ; ^ à 
éii guarda in fùfi par e, che il ciclo vi f pofi fipra. Ha tre fòle cntrate,ouero porte, per lequali fi- 
le fi può afieniere ; e la afe fa è di vna Hrada, tutta piena cHjfini terribili, e Jàfi tagliati da ogni 
canto ; e le porte fonofattemolto alte, e fi tengono ferrate, dentro adequali vi fianno infinite guar- 
die :ef alcuno fuffe ardito di entrarui\difkbiiogli fkriano tagliate lemam,elipiedt, e canati 
gli occhi. In luogo tale adunque fimprefi pongono It figliuoli delRfilafiiandofi fuori fil quello, 
che uìc'.'fiputato douer fùccedere al Regno-, òper effer primogemto-,(>per effer piùatro,edipiùfà- 
pcreal S^loreggiare ; ouero perche habbia maggior fguito, e piùpotere; effendo ciafiuno di que-‘ 
fii metà molto efficace ad introdurre nel Re^o il fuccejfòrt^. Se auuiene poi, che il tenuto fuori 
muoia -, fi leua dalla montagna colui, che pare allt grandi dellaCorte , per le conàitioni ^ qualità 
Jùe,piùàquel^adoconueniente. Si legge anco, che quesìa montagna èritonda, e che fipra vi è 
gran freddo, ^ che abbraccia il paefe fino A Regno di Amara, e di ‘Bogamedri,che è fipra il Nilo. 
Sopra quefia montagna vi fono altre montagne, chehannovalli-,neliequali vi fino fiumi, e fonti 
infiniti : finoui anco campi, che fi cokiuano da gli habitatorifùoi, Euw poi, oltre quefie cofi,fi'a 
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due monta^e'vna njalle dallaejuale non Ji può per modo alcuno 'vjcire , perche l'njjcita è te- 
nuta Jèrraca con porte fortt^ime : ^ in quejia valle ; che è malto grande , e che ha infinite vil- 
le , & habitatiom ; vi fi mettono coloro , che di pingue fono piu prosimi al Rè : percioche li 
pm lontani i come fono li figliuoli di figliuoli, t li nepoti-, fe ben filano cuRoditi, pur non fono 
tenuti con tanta guardia . Qaelit veramente , che hanno da cu f adire tguefia montagna , fono 
^an Capitani di infinita gente à iguello deputata : /ijuando vanno alia Corte , non fiolnon fi 
parla con loro , ma nè anco altri fi appropincpuano ad efi, nè efi ad altri ; g perciò alloggiano fi- 
par ati da tutti : ilche tutto è ordinato , accio non fi pojfiano fiapere li fecreti della montala : 0 
nel tempo che eguesìt tali giungono alla Corte , ogni altro negotto cefia , fino che fi parla di ejueiìo . 

Se alcuno mai è conoficiuto che in quelli affari fi ponga , contraffacendo in modo alcuno à gli or- 
dini; lo gittano co'l ventre interra, egli legano le mania due pah, e li piedi ad vna corda, 
laquale viene tirata da li minifiri : e due ejfiecutori di giufhtia lo battono fino k morte, hauendo 
perciò rallentate si le battiture , che il battuto fcorri à morire ben per giorni quindici ; asìenen- 
dofi dal battere fiol ilSabbato, èia Domenica : è morto che alcuno fila fife ve ne fono altri da bat- 
tere, vengono pofli co’l vi fio fiopra i piedi del morto , e fono per alquanti giorni cosi battuti fino 
a morte ; ^ quetìa gitfiiùa fifa dauanti le tende del Pretegianni . (è efce , ò /ugge alcu- 

no delli figliuoli del Rè; grande ificufa pia la fiua,fienon è fatto morire, ò non gli fono cattati 
gli occhi . Si narra , che in quella montagna vi è gran moltitudine di quejla gente , quali chia- 
mano Ifiaelicijouero figliuoli di Dauid; per 'effèr efii della ifleffkgeneratione,che è ilRretegiannt. 
QueSli itti fimaritano , onde ne najcono figliuoli fèrfia numero : manon efcono perciò mai, fè 
non fòle le fiemtne, che non fi hanno in confideratione , è di breue la memoria loro viene eflinta. 

In quePìa montagna vi fono fiaSmcate molte Chtefi , è APonasìeri : / vi fino infiniti Preti , e 
prati ,0molti altrihahitatori ,liqualidilkmainondifiendono . La terfa parte delle ffefi^, 
che fa il Pretegianni, è quella ; che pone nelle guardie di quefia montagna , ^ in mantenere det- 
ti Ifi'aeliti hahitatori\oltra le^andi entrate ordinarie , che fino loro applicale: percioche, 
altra Poltre, l' entrate delle pofféfiioni, che fino appreffo la montagna ; che fimo molto buone, ebel-'^ 
le i tutte vengono portate di fopra. Partendofi alcuno da quefia montagna verjò il Regno di 
admara , ritroua circa il piede di efifia vn fiume, Jopra aiquale il paefie è motto fertile, e gratto fi, 
e tutto fiminato : vea gonfi anco molti villaggi da l'vna e l'altra jua riua : in capo della Valle poi 
fi lafiia il fiume \ eritrouafiterraSbofchi,edifkfit piena. 

M A RA Regno della fuperwre Etiopia , è Regno tale -, che ncn ha ALonafiero alcuno^ 
ma fil Chtefi grandi , nelle quali fino fipolture di Ri : li Canonici, e Preti dellequali , si come.^ 
anco quelli delie altre, fèruono al Pretegianni in tutti li fieruitij (ifoi,fiuori che nella guerra: e la 
giuHiliain quelli paefifìfiavniuerfiale fipra liCanonici , Preti, éFrati. Le campagne di que- 
llo paefie fimo^andhe Jpatiofì-, etadora k chi inejfiavi camina, non (l vede montala alcu- 
na, onde pare effèrecome in vnmare^. Permina que/ìoRegno al Settentrione ,fipravn la- 
go , ilquale ha in fi vn 4 Ifila detta di San Stefano olii con f ni del Regno dì Angote ; g nella 
Regai montagna ^ande , oue è cufiodito il fiangue Regale : ver fi Lauante, alti confini del Regno 
di iCoa in certe porte, che fino fatte nelmonte , che fono chiamate Aqutfkgi. oA melgd) , nelle ^ 
valli , e montagne delle Simie : ^ k Ponente verfoi luoghi, che difiorronoalNilo. 

LAGO L) l SAN STEFANO è granlago;^èque!lo, che firitrouanel princì- 
pio del Regno di -ìAmara alla parte di Leuante : è lungo per otto miglia , e largo per ire ha ' 

nel m;\ovna picciol' IjoU con vn Adonaftero di Santo Stefano, che Itdk il nome, neiquale fi- 
mui molti Frati- Naficonoinquefialfiletta iimom,naranXi,e cedri ingrande quantità. E nel- 
lo andare a quefia Ifila, fi feruono di vna Xatta fatta di legni e giunchi , molto ben Ifg^^cùn 
quattro futche /òpra i quattro cantoni di ejfa latta • QueUo lago non corre, fe non la 'Verna- 
ta, quando l’acqua abonda. Laquale efie dal lago perdueparti. Si trouano m quefio lago al- 
cuni animali ^anit , che t natij chiamano Gomaras , e fino Caualli marini . 'Vi fitrouaanco 
v:i pefie molto grande . e lungo , filmile ad vn Gon^o ha U tedia molto brutta , fatta k mo- 

do di vn rofpo;eUi pelle dt fipraalla tedia pare come btfìta; e tutto il redìo del fiso corpo èlijcio, 
(ontfGongro: (f 'etlpùsgrajfioefiaporito pefie, che fi troM al mondo . Intorno quedlolago vi 
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fino infiniti 'villani, cheurriuam fino alt ac qua: e 'vijhno quindici Capitame,con btlhfmi,c mol- 
to frutti ferì terreni- 

’ìAZZ E L èvn luogo pojh fra due fiumi fipra vn picchi colle , e lontano dal lago di 
SanStefano per due buone giornate^- Da quefio luogo fìvede tutta la campagna piena Sfin- 
tane, femmata S fromento , miglio, e legumi S più forti j ©" in quella luogo fi fa vna gran fiera. 
Olirà C<vno S que(h dui fiumi 'vi è vn luogo di cdMori ricco, e di^an trtfjico : e quelli Mori pa- 
gano ff^an tributo al'^retegianni. Quiui è ^ onde la conuerfàttone di Chrilìiani , sì huomi- 
ni , come fimme , con li ’z^/ori : e fi 'veggono delle T igrt affai . Ma di qua partendo alcuno , 
ritroua buone habitationi , e terreni tutti feminaù per miglia fiì , alfine de’ quali 'vi e 'vn alta 
montala . 

zZH 0 NT AGN A del lago , è vn'alta montala , tutta rafia , e fiertfa fiafifib alcuno ; la- 
qual tutta 'viene fiminata : così 'viene da noi chiamata , per hauer fpra Sfi un lago : ^ da 
ejfa fificorge infinito paefie , e fiuede la montagna Regale', che da quefio montenon pare più lon- 
tana di dodici miglia , e che molto filìendauerfiil Nilo. Da quefio monte terreno (per quan- 
to fi legge nell Alitar et, cffergli Italo detto da gli habitatori ) fi prolunga lo Impero del ‘Trete- 
^anni per trenta giornate di camino 'verfio Ponente ; e poi fi entra in defèrti , dotte fono genti 
moltone^ee federate, per qmnSci giornate di camino ; altra tlquale poi fi giunge alla terra 
de’ Mori bianchi nel Regno di T unù. E queUo può effer fiato Sito , e fcritto , non fenXa fon- 
damento : poiché andando le Carouane S' mercanti con albernufi , ^ altre cofe, da Tumfi ogni 
anno al Cairo , ^ anco nelle terre del Pretegtanni ; fi può bemfimo hauer intefi , quante gior- 
nate di camino vi fila . <dMa fi cosi è , che fi tante ve ne fumo conuengcno , al creder mo, 
effere di maggior camino afidi ,S quello fanno gli Abifiini nelle loro terre iperchche feefiile^ 
fanno S Sdici miglia in circa , que^e hanno da effere di cinquanta in circa : e quanS fi vo- 
gliano intendere S numero minore di miglia , che il cinquanta non è ; non potranno le giornate 
anco effere, fi non di magnar numero S quarantacinque, poiché io nelle mifure altra con- 
ì“uemenfa non veggo riff onderei. Pare che quefio monte terreno fipari in certo modo la terra, 
oue naf ceti miglio , da quella del jromento : e chi va più aitanti al melodi, più non vederà mi- 
glio ; ma fol fromento, ^ orfo. Abbraccia quella Montagna afidi lungo tratto : e caminandofi 
per ejfa ben notte miglia ,edi continuo per piana firada , fi ritroua il lago che efid fòlìiene ; il- 
quale è molto profondo è lungo da tre miglia, e largo due -.e da effo nafee, e Sfeende al pia- 
no vn fiumicello- E quefio lago tutto circondato di giunchi molto lunfii, e forti -, è campa- 

gna S herba da pafiolare : abonda S Mofeioni molto granS , e molefìi -, dotte , per il luogo al- 
quantopalulire,v è/erra feminata. Da quello lago fi pafid poi in molte campagne, e luoghi 
feminaxi S fromento ,e di or^o : liquali poco riefeono, perche vengono giaUi e trtfìi ; parte per 
le troppe acque , e parte per la troppa ficcitd . 

TROMBETTI popoli habitano vn paefè , in cui fi viene dalle campagne di fopra det- 
te : neiquale g ’i habitatori portar fi fileno d’intorno alle parti vergognofe vn peXz,o di pelici 
di bue -, e lefiminevn petz^di Sappo maggiore, ma poco ; tuttauia fi pofiono così coprire. 
Zi capedt fino loro acconci in due lungheT^-, vna che Sfeende fino alle ff alle ,e (altra fino al- 
* le orecchie : e quefle terre dicono effere Sili Trombetti SI Pretegianni. 

BOSCO 'DELLA CHIESA è vnbofeo grande, qualche poco fuori di camino: et 
' i così da noi chiamato , per hauer e atppreffo vna Chiefa di molti Canonici -, taquale fece fare vn 
Re , che iui è fepolto . Q^uefìo bofeo è di arbori alti fimi , e da noi non conofeiuti e qùeflo hofeo 
par che da vn lato fia giunto aBi confini del paefè di dettiTrombetti. Qui fi paffano montagne 
; e fuori di effe vi è vna bellifiima campagna , laquale va giù fèmpre difcenderM 
per iffatio S fi miglia. 

<sMACHAN CELACEN Chiefa del Regno di Amara , s’interpreta laTrinità: 
è mollo bella,egranS-,e fu fabricata daNahuTretefianni , le offa delquale rspofano in ef- 
fà Chiefa . Ha quejla Chiefa due circuiti ^andi : vno di pareti di tauole ; e l'altro di pah e di 
Ugnami attrauerfati , tlquale circonda intorno ben due miglia. D muri poi della Chiefa fimo 
di pietre bianche , lauorati S fearpedo con bell'opra . La porta principale è fatta a iamea', 

nelUqnali 
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ne'kciiatli ''Si (òno gioie f^ìfe , e ^erle buone mejfe dentro motto hent^. Sopra la portavi fino 
figure di NoHra 'Donna: fònoui colonne di pietra con Juoi volti, il circuito di fuor a è fatto 
con colonne di Ugno grandi,^ alte come arbori di galera . Intorno laChiefa finoui fidici cor- 
tine di broccato molto pompofi , cricco, e lungo guanto è la pe\^ ; e dafiuna cortina ve hadi- 
cifette peXfievntte. Ha quejiaChieJà tguatirocentoCanonict con grandientrate^. llJìto,eU 
Jùa campagna, fino molto belli: perche per dodici miglia non ve, fi può dire , palmo di terra, 
che nonjìa fiminato , e pieno di ognifimenXa , fuori il miglio ; ^ in ogni tempo fi tagliano , e fi 
fimtnano le biade infime : onde fimpreve ne finoin herba , e dimature . Dalle bande di fie- 
fla Chiejà vi corre vn bedifimo fiume, dalcguale ne cauano ac^a per adacquare i campi -, oltra 
{ acque di quelle fontane, che adacquano tuttoil paefe. Vi fiveggonomolte cafi , e vdefepa- 
rate t vna da t altra, con le toro chic fi. T affate quefie campagne, fi entrain altre maggiori ; ma 
non cosi ben fiminate, perche tengono del paluhhre : maheri finoui pafcoli grandfimt , d trotti 
laghi ) dailiquali cauano i‘ accpte per adacquare . Vi fino infinite mandrie di Vacche, e di Pe- 
core ; ma non di Capre^ . 

SAN GEORGIO Chiefa'elontanada MachanQelacenverfi Leuantepermigliacir- 
caquaranta, ^ ineJfaèfipoltovnTQ Pretegianni . E' <%iefk grande , e dipinta tuttaintomo 
intorno di belle hilìorie conuenienli da Nicolò Brancaleone pittor 'Venetiano ; ilquale fu iui^an 
Signore per la virtù fia , e patrone di molti vaffalli : di fuori poi viene ornata , quando lor pa- 
re , di broccato , e panni di fita . 

CHIESA Di NOSTRA DONNA è invnapicciolvilla,laqualeepocolon- 
■tana da San Geòrgia : ^ in quefio luogo verfio la parte del Leuante cominciano afre , e fajfi- 
fi montale -! . 

(ìSHONTAGNE "DELLE SIMIE fino montale afire e JàJfofe , con alcuncj 
■frofondifitme vadi , che paiono fendere fino alf abiffo . Le montagne fendono al baffo tagliate 
di gran lmghd(z,a per none , dodici , e quindici miglia ; e le valli fi fendono ver fi Ponente^ 
( per quanto fi legge ) [ino ed Nilo : ilquale perciò è molto lontano dal camino , che è tra la Chie- 
fa diNofiraDonnadi fiprana/rata, e la parteOrientale dà queUimonti, oue efii cominciano 
nel fondo diquefi va'/i vi fino nondimeno di granài habitationi , e luoghi cokiuati\nei quali 
altro non nafie, che mìglio, e faua : e fi veggono vccelli infiniti di 0^1 frte. Si.vede anco in que- 
lle valli vn numero inefiimabile di Simie grandi pelofi dal petto auanti come Leoni : e vi fono 
anco laghetti in effe con fontane finita numero per ifpatio di dodici miglia . 

QV IP AGI Torte, che fi^fica morte di Afini, fono fipra advnfkffitagliato ,il- 
qual [affo ditdde due valli : e la fi:rada,per laquale fi va à quefie porte, ètanto fretta, chea pe- 
navi patria paffirevn carro . Neltvfiita poi di quelle portefi fende per vna firada Hretta, 
per quanto è l'alteXzji di vna lancia lunga : e quefia Brada è fatta in fiigolo nel meXp ; con vn 
camino tantoratto, ^ à pica ; che non f può andare , ne àcauallo ,n'e d piedi', maè dtbifogno, 
che Phuomo Vada in quattro : ondefìconofce effr fatto amano per ficurtk di quefio paff . Dal 
fine di queBa firetteXgn f camina ancora per vrt peXgjO di firada fatta pur in /figo lo difii p al- 
mi teda C vna /g da l'altra parte t precipitq fino^andifiimi-,chepareimpofitbtle,cheleCapre' 
vi pofimopaffare ,non chele Mule -, e purvi paffano . E' lungo quefio sì perigliofo camino per 
vn tratto di badefira : e bene fi conuiene il nome che tiene di Aquifagi, cioè morte di Afini \non \ 
fil per thombil minacciare , che fia queBo luogo alla vita loro ; ma perche anco molte volte au- 
uiene , che vi prouano la morte, col fine della vita di coloro infieme , che li caualcano ; ilche anco 
tollera coglie huomini grandè.Squifipagaildacioperilpaffaggo. Da quello luogo fi fi^^an- 
coil camino per fiimigltacosìBrano itlquàleè iUfiffotutto,e femprein difiefa ; enéTme\o di 
effo tiene vna grotta nel faffo forato , che dalla cima vi goccia continuamente t acqua : al capo 
dellequal fi miglia fi rttroua il fiume nominato zAnecheta ; dalquAe caminando fimpre in afee- 
fkpertremigha, fi fcaopre vna porta picciolo i laquale pafpita,firttroii.ì vn altro fiume, doue 
fianno alcune altre porte . 

torte MEZ AN e così dette da noi, per effreff interpofie fra Aquifagi di fipra 
dichiariflgA Badabaffa porte, che poi fi dtchiarerarmo. Quefie porte fianno lontane daAquifagi 

LL per mi dia 
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fer miglia none incirca, ^ dal fame iAnacheta per tre miglia ; legnali tre miglia fìcaminam 
uerfì ifaejle porte Mezzane (èmpre in afeefa . Di cjueUe porte pr ma (e ne ritroua 'vna , chcj 
e picciola : lacjuale paffata , jìrilroua vn'allro fiume: dopò Hepmle poivi Hanno alcune altre 
porte , lecjuals non jtvjano : e tutte rpuejìe fino defcrttte nelle tauole con titolo di porte Melane, 
come è detto : caminandofì poi da epueUe porte piu inanzj , fi fiuopre il f urne Gemma , che è 
Ròride e hello. 

‘BADABASSA porte , che s'interpreta terra nom , fino lontane dalle aPIdeXane per 
mialta fei, e dalle porte zÀnuifagt (quindici , e fempre con dtficefa . À cjuefie porte e vicina vna 
di /quelle grotte, nellecpuali ficuBoSfee tl tefiro del Pretegianni, lae^uale è pojla in alcune profin- 
de vaili. Qtiiui a quelle porte fi paga ilpaffaggio, e fuori diejfieritrouifi campagna tutta vgua- 
le e piana: effondo quefie portei confini e termini del ‘IP^gno di Amara , e di quello di Xoa, 
vengono così l'vno da l'altro regno à fiparare_j . 

XOA Regno della fuperiore Etiopia , confina k Settentrione co'l Regno di Amara allt^ 
porte di Badahafia , e pare confinar à Ponente p:ir co'l detto Regno S oAmara , ^ k Melodi 
co'l Regno di Oamur ; ma ver fio Leuame con li paejidi Fatigar, Gamu, (frarfie, Oyia, e ^orage. 
Haquejìo Regno di grandifiimefiofiLj. 

‘Bl LIBRANOS MonajteroèpoJlonella ’ePHontagnadi Huaguidadel Rfgno di Xoa, 
Sìa non molto lontano dalle porte ‘Badahajfa ; ^ e l'h Alitai ione del maggior Prelato , che fia in 
tutta S Etiopia, fuori filamente tAhuna: ^ il titolo di queSìo gran reltgirfi fi chiama Jchee, 
che vuol dire Ahha. 

HVAGV l DA èvn paefi del Regno di Xoa , 0* è campagna ; per laquale fi veggono 
alcune cafi picciole fatte qùafii fitto terra, lequaìi hanno le corti, che le cingono fimigltanfe- 
tnente tutte , in effe tengono gli animali loro : e cw dicono di fare per li venti grandifiimi, 
che fòffiano in quelle parti. Intorno quelle cafi fino h campi feminati di orXo, che piùhellino» 
^ poffono vedere . Quiui glihaktatort finomai velini. Jl'fa il numero di Vacche, di Mule, di 
Cauaìle,diGAline, eingrandipmaquantitk : ecosidivccelli diàiuerfi fòrti -, come Grue, Oche 
filuatiche. Anitre, 0 altri da noi non conofiiuti. Sonni molti laghi piccioli fatti da dtuerfe fon- 
tane, che bagnando corrono per detta campagna . 

ORGABEIA è vna terra del Regno di Xoa , alquanto lontana dal paefi di 
Huaguida . 

T A H AG VÌA fino hahitationi pofle in vn paefi chiamato infieme con quello nome , il- 
qual paefi 'e migliore di quello di Huagmda ; perche fempre fi tiene fiminato di fromenti, e di or- 
Xi ; vedendofi fempre le biade , quali tagliale , quali mature , gA Atre pareuano fiminate di 
niiouo . E' terra molto popolata di grandi hahitationi, 0' ha mandrie infinite d'ogni fòrte di 
animali-, cioeVacche, CauAH, Muli, e Pecore. Si figlionoquiuitaluolta ama'are di fibre] la- 
quale altrimenti non curano, fi non con lafciare, che la natura fia quella, che aiuti : ma fe ad al- 
cuno duoli la Iella, lo fidaffa io dal capo : figli duole tl petto, cofle, ò Spalle-.] gli danno il fuoco, co- 
me fifa k gli animali. Sduefio luogo e giunto ad Huaguida regione^. 

* oAVRI AT A è picciol luogo ; 0 ha per vn miglio e meXp vicina vna Chiefa,che fi chia- 

ma \Attrtata, ilqual nome s’interpreta degli ApoSìoli : e lunge daquefìo luogo per tre miglia 
j erano polle le tende e padiglioni del Pretegtanni nel Uro principio , che occupauano gran paefi 
nella campagna-, allora che Francefeo Aluarez,,prtncipal fa iitore dei luoghi di quefia fupeno- 
re Etiopia, andò con l' amhajciatore del Capitano maggiore dell'armata del Re dt Portogallo, per 
tutti^^o camino, kritrouare effo Prelegianni. 

DA\A èvn paefi ò regione del Regno di Xoa, è vicina k ^anàifiime ehcmhtli fife, 
nelle profondità dellequalt cade vn gran fiume daaltifiimamontagna-, e nel cadere fiviene l'ac- 
qua arompere ned aria in gufa, che cosi facendofi bianca come neue, apporta marauigHa k chi 
la riguarda. X iene quefia regione alcuni bofihi, ne' quAi alcuni Frati m perni en^a fanno afprifi 
fima vita nelle grotte.^. 

G OT A_A 4 & è Regi 0 del Pretegiami . Contiene quefiore^oilnafiimento del fiume Nilo, 
che qiauìchìamano (fion , i ’quAe ha C origine da due laghi . In quello regno e vn a Chiefk , doue 
” ' ftTJepolta 
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fu fc^o!t:t vna Regina chiamata Helena] nella<jHa!e 'vi è 'uri ultore tutto di oro maf teda, oltre 
altra grandifima quantità di oro ; / ^er ciò a quefìa Chiefà vi Hanno molte guardie : ma tut- 
to queUo oro del Regno dt Goyame , è oro baffo . Alta parte ‘verfò Settentrione di queHo Regno 
fononi defèrti pieni di montagne , altra lequah pare che vi fono Giudei . Quedlo Regno da per . u 
Gibr^ , che è il tributo , ^j6o Alate , jooo e più caualhiede' baffuti (che fono vna forte di pan- 
ni , che gli huomini grandi tengono fopra le lettiere i / fono di bambagia ypelof da 'vna banda co-' 
me tapeti , ma non cosi grafi > ^ vagliano almeno vn oncia d oro t vno, ^ anco ^ tre ^e quattro, 
e cinque dede onde) ne da jooo cariche di huomini : dà il fmile de panni di bambagia: eglthuo- 
mim, che portano , fono del Regno dt Goyame , applicati à quefo . I panni dt bambagia vo- 
gliono due alla dramma doro , é quella dramma e per trequarti S ducato doro dìRortogal- 
lo : dà per Gthre ancora trentamila dramme doro . E quanto à i (jiuadi pochi ve ne fino di 
buoni di fèliati, e bene all’ordine, ben da trenta] ^ il relìanle fino roncini del paefi di po- . 
ca confideratione. ‘Delle Alule il medefìmo : poche vi fino dt buone , e di ben alt ordine da tren- 
ta in circa , Qf il reslante fino Mulette picciole ^giouani , e tutte non paffano anni tre , nè alcu- 
na è da caualcare, fi non quelle, che fi veggono tener la fèlla. ‘Di baffuti fi por tana filo vno da 
vrihuomoperilfafiio e fardellogrande. Li panni erano portati dieci da vnhuomo . Loro poi 
vien portato da dieci huominiin dieci piatti, che efi fi li portano in capo, tutti coperti di cenda- 
lo verde e raffi. 

FONDI DEL N l LO fino due laghi così grandi , che paiono mari] in quelli la- 

ghi è fama chefitrouim huomini ,ejfemine marine i e cosiyienejnjìcrittura affermato . 

R AG A Ad. ED RI è Regno deli alta Btiopia, fitto l’Imperio pur del Eretegianni ,1^ è il 
maggiore che fia in tutto il fùopaefi^. 'Da quello Regno lungo il Nilo: ^cominciando à me- 
Tjo di da! R egno di Goyame, pqffa per li Regni di <iAmara, di Angpte, dPT7^ai,e di D igremaon, 
e del Regno di Barnagaffi -,1^ in fi riceuendo la prima caduta del Nilo , fi lìende per più di 6 oo 
m! fila frali Regni di Angote ,e STigrai , fino altra à Gueguerefifila del Nilo] terminando 
alfine con il luogo tenuto da i popoli, che fi chiamano Beloos . Tiene quello Regno tra le altr^ 
buone coffe minere di^an quantità di argento :e( per quanto ne firiue Solino ) fi può congiettu- 
rare , che qmui intorno fileuano già effere nati) i popoli 'LAIacrobij ; liquati molto più lunga- 
mente viueuanodt quello /acclamo noi , ^valeuanoaffaidtfirtelfiadicorpg , eranomolto 
offier Untori della giulìttia. Tomponio poi dice effer fata prefi di cojìoro afiiricchelfiadioro.- 
e che veruno puflici luoghi, doue comunemente erano apparecchiate ^an vtuande e cibi per qua- 
Imque ne voleffè mangiare -Acquali viuande pareuano fimpre accrefiere come diuinamenttj: 
t chevieraancovnlago , dell’acqua delquale chi fibagnaffele membra ,le faceuarifplendere: 
e chsilbeuerne era faiubre fòpra o fi altrabeuanda, per effer si liquido e lieti e] che fio alle fò- 
ghe degli arbo-ri non potè (fero punto fermarmfifipra, che al fondo non di fidilo difiendeffero. 

'sEÌdlN ERE D Ì ARGENTO fino nel Regno EBagamedriin certa montagna,, 
e (per quantoviene confermato) ingrandifimaquantità :manon lo fanno cauare in altro mo- 
do, (è non che, doue veggono alcuna ^otta , la empiono di le^a , e vi mettono fuoco come in vna 
fornace di calcina]pcrilqual fuoco viene à colare t argentò , e cola tutto in verghe : liquide iuù, 
anco è in grandi ftma riputatione, e viene dfiiderato da tutti. 

oA GAOS popoli finoin certe Prouincie,eSignorie,nel capo deliiRegmdiAngote,ediTi- ^ 
^ai verfi Ponente, di rincontro al Nilo .-fquefti popoli fino mefiolati tutti di Gentili, e di alcuni 
(Jinjiiani. Tare poi che quefii Agaos confinano daPaltra parte col Regno di Bagamedri. 

BELOOS-, popoli del Regno di Bagamedri , ma nel fine di efi Regno ver fio ì Egiu^ fo- 
no ’ìSldòri, e fonotributarij del Pretegianm,e gli pagano gran ccpia di Caualli. Confieim^ojìo- 
ro alla parte di Tramontana con li popoli Nubif, e fimo come interposìi tra il Regno di Nubia,^ 
illuogo delSuachen. 

popoli fino genti!i^efite(s'i come fileg^e)molto tri fa]e di quefii tali r.cfi troica alcuno. 
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di Chrisliitm foretti ad ejfo Prete (tanni : ^ anco prendono l'occajione in tempo del diurno, 
e delia Quarefima ; non potendo allora i Chrifiiani indeltoliti dal digiuno, ejfer habili alla diffc- 
fa ; ne con tutto ciò conjentono mai di rompere il lor (olito digiuno . Adi confini delle terre del 
Pretegianni con cpuefìi popoli , 'ue 'vn beìlifiimo fiume , l'alueo delcpuate è pollo come m ‘vna 
profondità ; e [opra le ripe fùe , si da vna banda, come dall'altra, tutto è campagna 'ver di fii~ 
ma: ma per piede'vnodi Jotto'vè pietra di tufo ,nella(pHale per ogni parte dalle bande ,o ripe^ 
di quello fiume fimo fatte infinite cafi cauate nel marne , vna (opra l altra : la maggior del- 
leq Hall può bauer la porta , come la bocca di 'vna cuba grande ; e (òpra dt effa porta vi e njn 
buco , doue tengono coloro legata vaa corda ; allaquale attaccati con le mani , 'vi montano fi- 
pra. Qual fi 'Voglia di quejle cafe può ejfer capace di 'venti, e di trenta perfine con le rohbe fue. 
Pi è anco [oprati detto [urne •vna'villa molto fòrte, laquale dalabanda di eJfo [urne è taglia- 
ta nel [affo alto : ma nella parte di terra fi vede cauala vna fojfa profonda per braccia quin- 
dici , e fèi dt largheXz^ , e da ambidue i capi andana k dare nel fiume ; e dentro in quella cau'a 
intorno intorno fino le cafè cauate, cornee detto : ma nel me{odel circuito poi , che èccmLJ 
campo , fònoui picciole cafè fatte di muro ; ^ in quefie vi dimorano Chrtfitant , che ini hanno 
anco vna buona Chiefa ■ La entrata di quefia villa 'e fitto terra canata in quejìa pietra dt tu- 
fo, tutta fatta inveito: nellaquale non fare che entrar vi poffane Mula ,neVacca , e pur vi 
entrano. Si fuòperqueflt /egni comprendere, che quello fujè del paefè dell'antica Troglodi- 
tica , olirà che per fito 'e poco dtfièrente : neìlaquale ( come fcriue plinto ) glt habttatori fiface- 
mno fpelunche prr hahilalioni ,pafiendofi di carne di fèrpi , (f in luogo dt loquela gli vfiitia 
lìridor di bocca ; ^ erano più veloci delli caualli ; nudi [fuori che le vergogne : fi eirconctdeua- 
no , ^haueuano le mogli, ^ li figliuoli comuni ; ^ i loro morti, ligandoli la gola con legami, 
li fufpendcno alto , ^It pittano giùcon i fkfii,diciò facendone infteme rifa affi . Si legge, che 
in quella parte , che anticamente fi chiamò T rogloditica , vi nafceua peuere , ma poco buono, 
e mirra : è che qui ai vi era vn la?o maramgliofo , l 'quale tre 'volte al giorno diuemua fàlfo 
,^-^^am.iro,ecos'iancodolce-,ilcheoccorremanco dinotici. ScriueThnìo , che nellaTrogloditica 
VI e la qemma del carbonchio , 

(fVEGV E KE è l fola del Nilo , detta già da gli antichi <il Mero e , dal nome della prin- 
cìpal Città, lise i» effa t fila fi ritroua: laquale hebbe il nome da'dMeroe firella ouer moglie di 
Camhfi ìui marca , laqual prima era chiamata Saba . Scriue Diodoro effer quefia Ifòla molto 
fimi-e alla forma di vn feudo : e pare, che fi fenda (come fi legge) in lun^eX^ circa à jjo 
m!gi:a,(^ inlarghe'f^t circa à /j j. In quefia Ifòla fi legge, che fi cauaiia oro, argento ,rame, 
eferro.-produceuaebano ,e dmerfi generi dì belle pietre pretiofè , tralequali produ ceua ‘Dia- 
manti . Plinio jerme efer lontana quella tfiU da Siene Città circa Sco miglia , ilche non rifpon- 
dè alfa fi'aduattone di T o ’omeo : e quefia diflanfa fi Lene pigliare a! dritto. Due volte auuie- 
ne ned anno in quello luogo, che al mezjOiiorno_no n fi ved e ombra alcuna : e ti.come fcriue Lu- 
cano, ciò aui 4 eniua,qttando ffSòìe teneua tl 12 gr ado dtlT^ro, d di Leont^. Gli habita- 

tori di quifio paefe fcriue Mela vJuèrhiolio p’.u dt noi -, e che lefemine hanno le mammelle gran- 
, di , come i bambini che lattano . Tenne già di quell' 'fola, e cosi dell Etiopia, e dell Egitto l'im- 
pero la Regina Saba , la quale p er conofiere la fàpJsnfftdd Salomone , con comitiua grande fi ne 
andò fino tn Gfèrufalerru . Si legge anco, che in quefia tfòla erano ‘Pjnoceroit, Elefanti, Leoni, 
Pardi, e Draconi, che combattono con gh Slefanti . 

eCMO N A ST ER O di Nolìra'Donna 'e pollo poco lontano da quefio luogo, ^ è (òpra 
vnq^an rocca, che dal capo al piede è tutta intagliata, ha nella fifa fòmmitk vna campagna, 
nel mP^tkdellaquale è fabricato effi monaUero > e quiui dicono, che era il paldfzjo del Rè di que- 
fia terra di Gorages . Quefio monte , ò rocca, è volto con la faccia ver fi Leuante ; e fi afeende ad 
effi t oa vna ficaia ài legno, chef leua e pone ; afiicfirandofi cosi li Chrifiiani da quei popoli, e mafi 
fi/namente la notte in tempo, che non habbiano la corte de! Pretegianni vicina. Dopala fiala di 
Ugno troiiafi vna di pietra: laqual ajcefà,vedefì vn corridore auanti con // celle di Fra!i,lequali 
tutiehanr.o fincfirefoprailfiumemùllo alte : evie anco ilrefittorio,ele camere da faluaretehr 
biade : e voltando fipra la man delira , c ammali do per vna firada ofeura, fi viene àdifeoprtre 

vn lumt^ 
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lume^ands ilijuale viene dall a parie, doue è la porta principale della Chieja : e e^uefla por- 
ta non e fatta del mede [imo fijfo, ma pare che anticamente vi fojfe vna ^an fala.datpttale di pre- 
fentefivede ridotta a modo di ChteJà,con li Juoi muretti attorno molto chiara ejjialiofa, perche 
ha molte fnejire [òpra il fiume. In cpueBo luogo vt Hanno pochi Frati . 

FAT IGAR Regno deltalta Etiopia, pur [òtto il Preicgianni,épo!ìo nedaeHremaparte 
del Regno di ’}Adel,e giunto al Regno di Xoa, ilquale pare ejfere più al MeXodi : e fi può venne 
ad e[fo pian piano, partendo fi da Mdlua dal primo di Settembre, [no per tutto Nouemln-e^ . 

E ' quello Regno per la maggior parte campagna,cio'e colline bajfe, tutte Uuorate.e femwate di fro- 
mtnti,orfi,f^ altro: tienemandreinjieme di bepami d' ogni fòrte ,• come Capre, Pecofe,Vacche, 
Canade, e Mule^. 

R'ION’TE TDEL LAGO e nelRegnodiFatigar-.e f difiuopre di lontano , per effer 
molto più alto degli altri', none difafp), ma tutto coperto di arbori,?^ anco e fiminato. In que[o 
monte fino molli Monaileri,e Chiefi circondate di terre, che fi lauorano. Queilo monte fi può co- 
si chiamare-, perche ha nella fua fimmitk vn lago, che gira 1 1 miglia in circa : da 'quale fi porta 
allacorte pejce affai, e molto buono. Sonuifip-raejfo melaranci, cedri , e fichi d”f nàia in tanta 
quantttà,chenonfi patria credere. oA circondare ti piede di quello monte nonvibtfigna manco 
di otto giornate, tanto è grande. Scendono da ejfo m^Ati fiumi, neUi quali fi piglia affai pefee.^. 

csSMERCA 9 ” O e luogo del Regno di Fatigar,nelcjuale vi concorre grandifiima quantità 
di gente, per loro traffcht, venendone affai dal Regno di Adel. Quello luogo è polio vicino à vn 
[ir etto pajfi, per ilquale fi entra nel 'R^gno di Adel. 

DANC ali Regnode’ Mortychenone figgetto alPreteganni, fi fende fino al capo del 
Regno di Adel: tificongiungono quelli due Regni nelle parti fra terra , doue confna ilpaefi del 
SPreteg.anni,€ doue fino quattordici Gapitaaie ò Signorie grandi, che chiamano Dobbas. 

MONTE DELLA FEBRf. epofopur nel RegnodiFaiigir , enedaelirema 
parte de! Regno di %Adel : emontagnaalta,^ havnavalle profondifitmanelmefo', enonvi è 
altro, chevna entrata . In quella valle vi fino di ogni firtedtantmali^ma gHhuominichevi^ 
entrano, muoiono in quattro o cinque giorni di febre.-eperctofi può chi.'imare da quefio ncmt.a. 
Suole tal uolta il Preteganni, mojfi da qualche giufia caufa, mandarne alcuno in quella vaile; 
e con lega ìrdie, perche non efea ; accio cosi fi muoia. 

FELLA èvn porto di mare del Regno di Dancalu quale (la dietro le porte dello firetto del 
mar Roffo dalla parte di dentro ver fi gli Abifini , 

A) A MyT E Regno,e gran paefe della fuperiore?^ alta Etiopia, pare che fiaafpù vicino 
all Oceano, al camin di mare , che fannciPortoghefi-, e confini anco A Regno di Xoa, ptù à 

Ponente delli paefi G-anz^, e (famu . Dfchiaui eh quefo Regno fino molto [limati fra rAÀforì, 
e per qualunque préX^nongii lafiiano, fi ben contrefimefhle di [ale lo danno : onde tutta la 
AraSiafPerfia, et Egitto, fino piene di fchiaui di quejfa terra-, perche fi/ànno buoni Mori,e gan 
guerrieri. Li popoli eh quello Regno fino Gentili ; ancorché tra e fri vi frano affai Chrifriani , ^ 
alcuni Mona: ieri, anco Monache . Di quello Regno è portato la maggior parte delt oro, che 

corre per la terra del Preteganni-yper che lo fanno meglio cauare, e meglio affinare : e fi portano 
anco mohirinfrefiamenti di a[pùcofe,egengeuo verde,vue,pef he, Cajironigofri, e Vacche mol- 
to gandi. Si affirma,che quiui nafcevrif urne gandifrmo, e contrario al Nilo: perche il Nilo va 
verfi lo Egitto: e quefo,fr bennon fifappia doue efa,pur fi preftme che vada verfi PonentcJ^ , 
nel Regio di Mameongo : ma io non credo, che cosi poffa effer e -, per gl' impedimenti, che di mezj> 
fr^effo Regno di .\'lanicongo ilPfgio di Damate, fi poffono con.prendere effer veri e certi. 

Qjando quiui affettano t nembi del verno, lauorano la terra, riducendola piùminuta^d^pc [fo- 
no ; accioche le piogge fòpr agitinte, lanino ben la terra, e f oro relli netto -, ilquale per lìpiù vanno 
à trou ve di notte A lume deda Luna, perche meglio allora lo veggono rilucerti . 

AIO Np E iìidàìhioiit,epofonel Regnodi Damute,e{ e Atifrimamontaina-, laquale non 
fi può fa!ire,fi non per una [ir oda fatta a mano:tiene la erma tutta rimonda, e rafà-,eui e gandif 
fimo fr teselo. In quefa montagna ( ancor che non fra fòggetta A Preteganni ) fino da lui mandati 
ffhhuO'tiihigrandi^he lui vuole che muoianole cosi mandati,fi muoiono predo dafame. e freddo. 

^ REGNO 
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REGNO DELLE AMJZQNl conjÌTiacon H Regni di D.'tnnne, e di garage, 
fìando ejfo pm Meridionale. Quejio Rcgno/i dice ejjergoiiernatoda/imine,che fi potriano chia- 
mare Àmai^oni, fe ben tengono li mariti tutto l'anno Jei o,e itiuano con loro. Quefie da fanciulle 
fanno lor (cuore la mamella finifira , acciò non fiano impedite nel tirare le face te , onde rieficor.o 
^andi arciere : non hanno Rè, masi bene una Rema ; lacuale non ha manto certo, ma facendo 
copta di fe, con cjual fi voglia chele piaccia genera figliuoli , eia prima fua figlia fuccede al Re- 
gno. 'L>iconoefier donne molto forti,egrandd guerriere', e combattono fopraakuna fiòrte diani- 
mali veloci fimi filmigli ariti à vacche, tirando principalmente di arco con ogni valere. Jn quefio 
Regno raccolgono infinito oro; qual fi portanti Regno di Domate, che le è vicino cedila poi è por- 
tato in molte altre parti. Li mariti veramente di quefie donne non fono guerrieri, perche effe non 
vogliono che maneggino armi -, tenendoli hafii,^ conpoco ardirti. 

C A FA TE S POPOLI fono molto al Ponente dal Regno di Damate , ma più anco al 
Settentrione. Sono gentemolto nera,e ^ande di corpo-, ^ è fama, che fieno flati dtfiirpe di (fiiu- 
der,ma non hanno libri, nè Sinagoga .'fino hMomini fiottili, e di grande ingegno, più che altra gente 
di quelle parti. Sono (fientili,e guerrieri grandi : non fono (oggetti al Pretegianni ; anlg fimpre li 
fanno guerra, perche confinano cofìoro con li 'IRegni dt Xoa, e di (fiojame . Sogliono quefii Cafa~ 
tes far grandi affa!ti,e principalmente di notte: percioche in e (fa vengono ad amaLz^re,et d ruba 
re-y^fil giorno fi ritirano alle montagne, e nedi bofcht,e valli profondifime pofìe fi a effe montagne. 
<sLMIa perche fi ha detto, afifid minutamente, tutte quelle cofe, che appartener pofiano a quella 
interiore, ouero alta Si iopia chef dica ; vengafi ormai a firiuere dell ultima parte principale,che 
è la bajfa, ouero efìeriore Etiopia . 


FINE DELL’VNDECIMO LIBRO. 



della prima parte 

Della Geo2;rafia 

DI LIVIO SANVTO 

LIBRO DVODECIjMO. 



' TlOP [ A ÌNFER I OR E, •vna delle tre Principal parti dell Ahi f- 
Jìna , ma delle fette di tutta l' Africa, pare che conuerieuolmente pojftttjùr 
parft^uefio nome : poiché hauendo anch’ejft infinite ^eneraiioni dt Me^i; 
nelle parti Jue, che dtfcorrono neltOceam , Tiene in certo modo à riceue- 
re l' acque dà molti ^ofri fiumi ; e di affai fimi minori, che difendono dal- 
le parti di quel paefr , che ^ T olomeo fu chiamata Etiopia fùperiort^ j, 
tlqualnome ricerca , come per confèguenXa, che anco tì debba ejfere t In- 
feriore -, che è quella, c bora forno per dèfcriuere e commentare : laquale per ciò poi chefuòT o- 
■ - lomeo ^uafìtuttamcognitaf cònuerràora,chedatnofrri edifcoperta, darle perconfguenXa 
quello nuouo nome di Etiopia Inferiore^. Stendef dunque quello gran paef -, cominciando (co- 
me è detto) dal fiume Zaire, aia p^feverfit6quinottiale\ ^abbracciando tutti i monti del- 
la Luna, circonda (Impero degli etAbtfrnifino che, traforfa la terra Aiana, venga à confinare 
allo Bretto filmar Rojfo , col Regno ai Dancah ,figgetto in parte all Impero del Prete^anni-, 
eBendendofi £ ogrì intorno poi al Ponente, altOflro, alt Oriente, fin fpra t Oceano. Di mol- 

te co fi notabili contiene in fi i monti della Luna , il marauigliofi Capo ih buona Speranza , le ge- 
nerationi che quejlo paefe con i fitoi putti pafie, ^ altre cofè degne di ogni memoria ; riguardan- 
do irfleme Ala parte dt Leuante , la forfè pm grande /fola del Mondo . Sono queBe genti di na- 
tura tra fi molto diuerfa e varia : poiché parte humanamente viue con ccBumi cimli e buoni f 
parte poi, che è la molto maggiore, finZja legge Acuna , e cerne le beflie^. £ ' partita qucjla eBe- 
riore Etiopia in parti fii,deUequalt fi compirà di defrriuer e prima quella, che perii Regno di Ma 
nicongo è riceuuta : laquale quantunque per il più nel precedente libro fihabbia defentta ; non- 
dimeno, per caujadelfiartimentodelfiiùne Zaire, è Baro ilreBante in queBo libro riprbato. ^ 
‘Dietro adunque dt quejlo hume (venendo to alle parti A queBo g'anpaefi) figuono alla cafra del 
Regno dt Manicongo,tenuto per la prima parte di quefra Etiopiamfenore ebajfa,quefri altri luo- 


ghi prima 

CARO DO PA D RAO td, cioè capo del termine ò figno ; perche fileuaAxnel difio- 
prire de i luoghi, fermar in terra Acun petrone A pietra con lettere ; ilcke faccuano anco, ponen- 
doui il termine A legno ridotto invna croce-, Cabo redondoj cioè ritondo -, Pra\’a , cioè fiaggia; 
Serra fermofa, cioè Monte bello; fono quattro nomi di luofitiallacoBa del mare del Regno di 
M tnicongo,ch: fono A là Al fiume Zaire -, cioè alla parte, che è ver fi t Ofrro,s non ver fi tEqui- 
nottia'.e ■ E perche quefri nomi da fi frefri dmoBrano col proprio nome loro la caufe che haggtano 
hauilto, Atro di efri non fi firiui^. 


ILHAS 
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ILHAS T}AS CABRAS, cio'ef^[edelleCaf)re,fònodtiepicc!oi'IlòU,eiraJè'VÌct~ 
ne : e fono poste nel mare di rincontro alla bocca di vn certo ^Ifo , nelcjuale entra il jiume detto 
di ’iSliladdalena , che [corre per il Regno di Adanicongo i heùbe quello nome per la moltitudine 
delle Capre, che fono (òpra efjì^. 

GABO LEDO, cioèCapoal/egro: Vottoéo'p.ào, cioedeglianimali,ouer befiami, 
hx\io\iào, cioè lofio. Angra, cioè porto, ouer fattone. Comcz,oàa.CeT{:i,cioe principtodi 
rupi, ò monti. Scrras 3.hzs , cioè rupi, ò monti Àti : fino nomi di luoghi polli pur fòpra alla co- 
lia del Regno di ^lanicongo , di là dal fiume Zaire-, ^nominati cosi furono dalla lor propria 
natura, onero per accidente ini 'veduto . Percioche il primo, per la fta amenità, 'verdura, e hel- 
leXzatypotè efièr chiamato allegro : il figliente, per lamoltitudtne di animaci iui 'veduti al pafio- 
lo : il figliente perejfirbofiotil figuente per ejfir fimile à'vn porto : il figuente,perhaiieriuiprin 
apio 'vn tratto grandifiimo de monti, fu chiamato principio di rupi, onfi figue poi il nome eù ru- 
pi alte-, lequali, come congiunte col principio fio già detto, molto pms'malX^o alt aria : e quefii 
monti non filamento finofipraalmare , mafiliendono dentro affa, par endoinfieme che fono 
come 'vn braccio de t monti della Luna,liquali fino là eJìendendofi,uadano à 'vn arto modo a par 
tire il Regno di Manicongo dalla terra de [afri-, percioche il Regno di Manicongo fi fi termi- 
nare a quetli monti : e cosi detto battendo del Regno S Aianicongo, e dei particolari fioi ; 'ven- 
gafi à dire della parte, che jegue in quefia Etiopia efìeriore^. 

TERRA T>E' CABRI è vna gran parte della Etiopia efieriore, per deuerfi tenere 
jotto queHo nome tutto quello [patio di paefi che fi efilude , ouero rimane fiparato e partito dal 
'IRegno di Manicongo, e dal Regno di Benomotapa,fino /opra il mare Oceanotda ciafiuna par- 
te contenendo, quafinelmezjo, quel terreno -, che fiori fior gendoji, fa quel s) notabil fapo di buo- 
na Speranfa : e ver fi t Equinottiale poi pur comprendendo in fi quei si forno fi monti grandifi- 
mi delia Luna, liqiìali con fi fiefii terminando à quella parte qttefa terra de’ Cajri,han dato tan- 
^ tamatena di fcriuere àtutti gli firittori di Geografia. 6' adunque vn paefi ^andifiimoùlqua- 
le (fi puh dire )è tutto babitato da geni e fera, e come belile filuag^a,fèìifa né ie^e,nè coll urne hu 
mano ; è detto terra de’ Q^i, Aoe di popoli finfa legge: ilqual nome, o parola , quantunque. fa 
propria de’ Mori; pur è già vfitatifiimo prefio à Porlofiefi, per la gran moltitudine dt fchiaui ne- 
gruche vi conducono da quelle parti. Di queflo paefi non fi ne ha, fi non poca cogmtione fra ter- 
ra : ma aUe cofìtere del mare dogi intorno dal valore de' Portoghefi circondate, fi ne ha tanta co- 
gmtione , che non vi è luogo al mar e, che non fta fiato conofeiuto, e dijfignato à pieno ; polli d’ogni 
intorno in particolare quei nomi tutti, si come per la natura del luogo,e per gli accidenti del tempo, 
o de fi imientori delle co fi tid vedute, ha potuto conuenirfi, 

•ilMONTI DEL.LA LVNA finoquelli;daicnia!i,per li fcrittidiTolomeo,edi 
a hri aunoriyfu creduto hauer la fùa origine il Nilo. E per il vero, fi bene al prefinie forno cer- 
ti -, che il Nilo, ^ a! tri fiumi non da monti, ma da laghi molto grandi hanno infieme il najcìmen- 
to loro : non è però certèfz,a, che in quella parte, di doue fu creduto nafeere il Nilo, non pano, è 
po fiino ejfir g-andifiimi monti : anff confiderandofi può credere efferne di molto grandi -, poiché 
all anticaopinione rifonde, lo hauerfirttrouato per inoltri rupi molto alte e grandi, lequalidal 
mare Oceano entrino molto fra terra di rincontro à quella par te, oue furono già i monti della La- 
na pofii ingraduatione . Ter fiche pare, che non debbiamo hauer e à fidegno di accettare in quefia 
■parte la opintone degli antichi, cheiuifiano monti grandifiimi difiefi per lungo e Jpatiofò tratto; 
manoninquella parte già,chedaefiihabbianafcimentoilNilo:e cosi feguendoji gli antichi, pur 
rimai^mio queÙi monti nella opinione degli huomini, con quefio nome di monti della Luna . 
llqua^hme in vero non fapendo ancor io, di doue haggia hauulo la etimologia ; fhl dirò , hauere 
quello tfiejfo nome, che fi legge hauer e ora da Mori la grande [fila di San Lorerfio : onde di fa- 
cile fi patria creder e, che e quelli monti, e quefia Ifila,vno dall altro, onero da -vna medefima cau- 
fatuttt mfieme,hauefferortceuHto quefio nome. E perche di quelli monti altro per oranonfipuò 
dire, vengafià dire de iluofii di quella terra de' Cafri alla marina pofii, poiché di quelli fra ter- 
ra altra cognitione non fi prende. 

TERRA RASA, cosidetta,pereJJèr piana, dognifiortediarbori priua. Angra, «c? 
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porto,oner (tallone. Cabode Sanca Maria, Golfo de Sanca Maria^Cabo do caftclo pedro- 
fo, cioè capo del cajleUo petrofi ,ouer di pietre^ . Piaya, cioè spiaggia. Golfo das adens, 
cioè delle anitre^ . V onta. òcpfAy a, cioè di Spiaggia. Tcn-aprcta, ctoènera. Minguadas 
Sattas, cioè refiu^i grandi. As pontas prayadas , cioè punte di spiaggia. Cabo negro, Calce- 
ta primera. Terra das mefàs, cioè delle mefi , òdellimangian . Osmedos, cioè lepaurcj , 
Golfo das algas , cioè delle aleghe . Praya darea , cioè spiaggia di arena . T erta de Rur Paez , 
cioè -di Roderico cognominato Paez.,. Moncezinho das Pedras , «Of picciol monte dt Pietro. 
Praj'a verde, aW fpiaggia'verdi.j. Os medos, cioè le paure^. Golfo frio, cioè Jreddo. 
Ponca del gada, cioè punta, ouer capo pòttile ò Stretto . AngradeRuyPyreZjf/oè porto di 
Koderico cognominato Pirro , ouer Pyrez., . Ponca de Ruy Pyrcz, , cioè capo 0 punta del det- 
to. Prava das pedras, cioè Jpiaggia di pietre..^. Porco verde. Golfo de Santo Ambro- 
fio. Prava das ncuoas, cioè (piaggia delie caligini . Aruolcdo, cioè"BoJco. Golfo de fel- 
la , cioè de i monti . Angra da ccmericam ilheo, cw . Praya das alagoas , c/oè 

Jptaggia delle lacune^ . Volto Aoàheo, cioè della l/òletta: Ponca de San Bras, cioè dt San 
‘Biagio . Sono tutti nomi di luoghi poSli alia coita della T erra de' Cafri , cominciando^ dal 
Regno di Mankongo fino al Tropico di Capricorno : liquali tutti luoghi hanno riceuuto epue- 
fii nomi ( come hen per /è Sìejfo può il Lettore comprendere ) è dalla egualità e natura loro', 

0 dal nome di c^uei fanti huomini , nel giorno folenne de i eguali , ò da t epualt fujfe ejfo luo- 
go ritrouato -, 0 da le cofe-, ouero dagli anim.alt \ ò per gli accidenti d gli inuentori occorfi 
dichiarando nondimeno , che il nome di queSìi due luo^i ; cioè Calcela primera , ^ urin- 
gra da Cemerican ; non bene ancora ho potuto comprendere , di doue baggiano queflo nome^. 
E pero potendo per fe il Lettore imaginarfìforfe alcuna conuenienl^ , che col nsero fi confacela, 
reità di fare altra commentatione . 

CROSTO DE PEDRA, cioè \Laccia, ouero rsolto di pietra. Vtaya, cioè Jpiag- 
gia. Palma , Golfo de San Thomè, cioè di San Thomajò. Pequenha, cioè porto, ouero 
(ìatsone picctola. Os ties bava irmaos , cioè li tre fratelli . As fenas , cioè i monti . Cabe^ 
de Santo Ancam, Golfo de Santo Antam, capo, eCfolfodi Santo oAntomo. Cabo 
do llheo , Porro do Ilheo, cioè capo, e porto della Ifoletta , cheè ad efii nsicina. As Icrras, 
cioèi monti , h le rupi. Golfo das baleas, & Illieodas ba\cas,cioè(fol/b IJòletta del- 
le balene.^. Ilheo (eco, cioè Ifoletta fecca. Golfo, ouer Baya de San Steuam, cioè Gol- 
fo , ouer porto di Santo Stefano . lUicos focos , cioè Ifòlette fecche', e fimo tre profime al con- 
tmentcj. Montes dos bramidos , cioè monti de' mugghiti ouerruggiti,dettiforfepercati- 
Jkdel mare, che percotendo in e fi, faccia JUono filmile al ruggito del Leone-, ò perche •vera- 
mente tn eft •vi fujfero Leoni, che ruggijfero . Golfo (cimofo,cioè bello . Serra do pencal 
cioè monte dei cardi. ÌAontccf^clSo, cioè monte fpefih e denfo ; e forfè deue hauerhauuto no- 
me tale per la SpeJfeXz>a degli arbori ^ rami. Aslomba , As moutas , cioè i cejpugli. Scrra- 
dos , cioè luofiu montuofi. Os Rcis , cioè li Rè ; perche fu ritrouato il giorno, 0 la •vigilia del- 
la Epifama delli tre Re Maghi . Golfo de Santa Helena , Porto ffagolb , cwc . Ca- 
bo de Santa Luzia, cioè capo tU Santa L.ucia. Porto daConceiz.an , cioè dellaConcettio- 
ne : 0* Agoada de Saldanha , cioè adacquamento di -vno ^Antonio cognominato Saldagna, il- 
quale per hauerui prefi) acqua , li diede quejìo nome^ . Quefo luogo è molto celebrato prejfo a 
Portoghefi, non tanto per il formrfi dell’acqua dì diuerfi (apuani, quanto per la molta nobiltà fi,, 
che per le mani deUa gente di quejìo paejè •vi è rimafa morta ; fra liquaìi •vi giacciono le offa di 
•vn molto illuSìre (apuano Don Fr ance fio d' Almeidà . Sono tutti Itiofin di quefia terra de' Cafri 
alla copia del mare Oceano •ver fi l'Occidente:^ hanno hauuto il nome loro, si come diamm fi ha 
jeritto, ò come è •venuta occafione : è dalla qualità e natura di efi luoghi ; ò dalle co (e vedute in 
efii; ò dai nome di quei Santi, nel giorno folenne de i quali fino frati efi luofin ritrouati ; h dal 
nome delli difiuopritori fuoi ; 0 da alcuno accidente occorfi, ss come il Lettore può da fi Sìejfi 
il tutto ben comprendere : auuertendolo nondimeno , che il nome di aAJlomha , non ho io po- 
tuto conofiere ciò che fignifichi ancora , ò pure fi falfi fia : e rimettefi però al gtudicio del 
Lettore.-) ■ 




CAPO 
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CABO BOA SPERANZA, cio'eCapodiùug>jaS{>eran^,èqae/simtalfi/e. 
t famofi^ttno capoAquaìe ejfendo daprimA d(Jcoperto,diede buona [perorila al fm ÌKueniore,che 
buona doueffè riu-ctre la [ita nauigatione] pertiche fu chiamalo con quejìo nome. J^a m nero così 
come è il più notabile, che fio in tutto il continente di tutta la terr ascosi ancora e fritto, che è il ptff 
pertgliof,che f vegga in qualunque mare di tutto il mondo. Da nauiganti è chiamato il ^an Leo- 
ne.Queno capo f può dire, che fiati termine delle nautgationi, che fi fanno àCalicut',per cicche an- 
dando all' India, comefitha pajfato queHo capo, fi può dire ejfer finita lanauigatione',^^ andando 
verfo Portogallo [milmente, quando fihapajfato detto capo, fi può dire ejfernauigati. Scoperfie 
queiìoCapoVafcodt Gamanel i,f.gS,nel tempo del ReCiouanni di Portogallo, e fi riircuaefi 
finn gradi emeXp,h poco pifialla parte dell'Ofro.Lafgura dellaputa di quefio marauiglio- 
fi) e^an Capo di buona Sperarla, efice fuori del corpo della terra, come fi la fujfe Rata tagliata 
da quel capo, che è detto das Agulhaj;qual è lontano dalla punta di quefo 'ver fi Leuante per jpa- 
tio di 2 g legheicomefi dimoErajfeparando tl dito grojfo dellaman manca da^ altre dita,volgen- 
do la palma alio ingiù : ^ in tal forma relìò detto capo fiparato verfio il Ponente dal gran cor- 
po deli' altra terra-, ^ e ottufi nella fifa punta àfimilitudme del dito. E quqfi nella giuntura, che 
enei meXo,gtace quel paefi nominato da Porto^efi. ATauoadocabo, cioè la tamia, onero 
menfit del capo; qual è vna pianura [òpra vna montagna al par d'ogn altra belhfima : per cicche 
nella fimmtta Jua v'èunagran campagna di terra piana, diletteuole,uerdegratiofi in uijla.e con 
molte herbe odorifere-, come e menta,et altre fimilt alle nojire.6 quefo paefi fiuer campagr.a.è così 
chiamata dalli noBri la tamia del capo, per ejfer molto piana, e bella,e propria di quel capo, i/qua 
le per eccellerli^ s'intendepoiejfer quello di buona JferarfiaSDa quello paefi, ò campagna nguar 
dando ver fio Ponente/elìa il porto della concettione.-e nello Jf atto, che resìafia quefio, e l'altro pae 
fi, che giace per Leuante, doue fifa il Cabo das agulhas, ouero da Agullia, è poììo vn porto tanto 
Bretto-, che propriamente potrebbefi chiamar forno, per l'entrare che ejfo fa fra terra, tagliandola 
diritto al lungo di queBo capo. -e dalla bocca Jùafno là douefinifie,vi è fiatio di dica le^e.Nel fi- 
jie delquale cominciano ad eleuarfi quei menli,chiamatt Os picos {ragofos,«o^ le punte ajfire: il 
tratto deUequali caminctanof come e detto )ad atlarfialt aria^ figue con vn ordine di montagne 
tutte di pietra uiua,con ^andi ^ ajfire punte, che vanno fino alle nuuole con la fuaaltélzoi; per 
caufa deliequal punte furono queBt monti chiamati da i noBri col di fipr a detto nome : al piede 
delltquali efice con ^a furore vn fiume grofitfiimo, che nafie molto decrofia terra fii cui no fi ha al 
prefinte altra nolitia. llha de.hoiSpcnT].-ZjZ,cio'e dihuonajf/eral^èvnapicciol' Ifilajaquale 
è poBa quafi giunta al continente , doue à punto è la parte vltima ottufia del ^an Capo di buona 
fferamiandi maniera che di ragione fi può tenere, che à quella Jjòla fi ojferui efiere,b tei minare con 
l' e fremo Jùo il detto capo, onde anco ne ha riceuulo il nome che tiene.Adaperche di quefia s’ha del 
to afi'at,dirò ora di due aliremaggiorvjequalt per Ponete da quefia fino lot ane nel ^ade Oceano. 

JLH A de Gonzalo Aluarez, èvii Ifiladi conueneuol grandeX^,poJlainme\o al gran- 
de Oceano : laquale fu cosi chiamata, perche fu fioperta da vn Capitano del Seremfiimo Re di 
‘Portogallo, che haueua quefio nome. Di quefia Ifila non pare che finora fi habbia notitia alcuna, 
fi non che è pofia nel ^ado 36 e me^o, e minuti 4.0. Aia parte de t OBro: il qual grado giudico io 
ejfer più il vero, che il jS emeXo, qual fi tiene efere il fuo. 

ILHAS deTriftan de Cugna fono fitte-, cioè vnagrdde,e fei Atre picciole, vicine adagrdde. 
curano ritrouate quefie Ifole da T rifian di Cugna, e però ritener o quefio nome.percioche ( no fono 
paffuti molti anni)andddo egli Viceré per li Ser."" Redi Portogallo nelle Indie OrietAi,comeju di 
rmcòtro ACapo di buona IferanXa, tratto dallafortunaverfo Ponile circa à igoo miglia ( blihe 
Atrtv^ono 1 7 go,fcoperfi quefie Ifileilamagfiore deUequali ( per quàto fi legge fe maggiore,che 
no è I Jfolsdi SanT homè,&‘ è di figura rotòda,e può circ odore da fo le file, et mi 'e vn boni fimo 
porto verfò Leuante-.effindo poBa lontana daW Equinottialeverfo Ofiro per gradi in circaiha 
poi vicine quattro delle ptcciole aUa parte, che riguarda verfò. Ì Antartico ; e due altre più viarie 
ver fi Ponente. Si conofie,che quefia [fila maggiore è poBastn beUifimo filo, e che vi dee cjfaimol. 
to buon ae>-e:ma non fi (a ancor a, fe fiahabitatoTie ao chevifltrom. Ma ritomifiA continente. 

AS SERRAS, cioè i monti. Cabo da Agulha, das Agulhas, cioè deWAnzod^o/af 

ouer 


Di Liuio Sanuto Libro duodecimo. 138 

cuef ago e fàgittelia della hftJfo'a.S^n cioè Saio Brddano.GoMo do \-i\to, cioè del Jàlto. 

C,abo do \nùmz,ctoè dello InfanteT^rerftpe di Portogallo. Abaixa,cwi*/^ fècche.Tcno. de San 
lo'.nm, cioè di Santo GioHfir/j.Golfodo Iatjncc,Cabo do \n(:iMit,cioèdelt Infante. Golto ouer 
Agoada,de Saii Bras, cioè golfb,ouer adact^uamento di SanBiagio',è ajpu buon porto : e così 
ditto, perche fu feoperto nel giorno di San Bia<fo.!n ^ueflo porto 'v’è njn piccia- 0 Sremitono fatto 
infua memoria. In que^o luogo 'vè acqua dolce abondanttfma,che ficaua perfoffe fatte à mano. 

Jn desta terravè molto bejhame domejiico da mangiare; e per -vn jonaglio fi ha vna vacca, ouer 
vn bue: tutte quelle genti amano i fonagli: gli huomini jòno finXa capevi, col capo ti^ofÒ e brutto, 
con gli occhi cijj>i-, zf hanno il corpo fino alla cintura vefìito di pelli pelofe,e portano le lor mani in 
vn cuoio pe lofio a modo di guaina fèmpre diritta. Le donne portano detto habito di pelli, ^ ad efifo 
appiccano vna coda pelofia di fiimil bestia , lequali pendono dinanzj e di dietro per coprir le loro 
vergogne.'hanno le poppe loro molto lun^e,e defórmi. (fili huomini portano certi dardi con una pun 
ta di ferro, ma perciò fièno pochi queJU tali.non tengono legge alcuna,mangiano carne cr»da:p ar- 
iano come nallagolase con cennie fifchi,nè mai furono fintiti ejplicar parola ejpedita.onde non fò 
nointeJldaaltregenti:^alfineègentefirana,ehefiiale. ]lom3.àcpe(cp.\csÌ3.,cio'e pmta dedape 
ficagionel^z2.ya.Ais^2.y:>as,cwèJpiaggia delle laci4ne.C.o&.ìi AiK3.,cio 'edifiabbia:C-s.hoc3ÌciAo, 
cioè battuto. Golfo das qucimadas,a£>f delie ahbrucciate. Cabo de arrecifc , ouer da Cruz, ctoè 
di coadunamento di acque, ouer della croce. Ba^'a da Aguiha, c»er Duraca, cioè delLago,e fàgit- 
telia della buffala ; ouer dfVraca, nome proprio di donna. Cabo rauado, mi è incognita lainter- 
pretatione. Penediasforces, cioè fiafii forti. Illias da Cruz, ouer lllias cadosjfwf tfile della cro- 
ce-,ouero luogo ripieno di Ijòle, perche fièno molte.PottoàocanìCcdl,cioèdelbofiode‘roueri,ouero 
alberi Pfiinofi. Sono pur tutti luo^t di quefia terra de' Qfri ; liquali furono così chiamati per le 
caufi fiopraJcrttte,come dalli fiuoi proprij nomi fi può comprendere: cioè ò per la natura del luogo, 
ò per cofie vedute, è per accidente occorfio\hdal nome de’ Santi, nel giorno fiòlenne de' quali fòfife ejfiò 
luogo rt trottato : h dal nome proprio di alcuno 5 rr come è quello delt Infante, ilqualnome fi diede a 
quei luoghi in memoria del Signor Infante figlimi maggiore del Serenifstmo Ke di Portogallo^ 
e sì come é il nome di Vraca,che è nome di f emina, dallaquale ad alcun modo quel luogo bargia ri 
ceuuto il nome . (folfo delie abbrucciate giudico io di fermo ejfièr fiato così chiamato per lo abbruc- 
ciarfi di quelle naui ò carauele: le quali fendo molto battute dada fortuna^ rotte, e male ad ordine 
di genti ; filano fiate dal rimanente della propria armata de' Portoghefi nelle prime namgationi lo- 
ro per t lunghi e perigltofifiimi viaggi di propria elettione iui brucciatLJ. 

ILHAS DE SAN CHKISTOV AM., cioèlfole di SanChriPoforo,efihnodue 
vicine sd continente di C afi'i preffoaliafocedelRio dello Infante, lequali fino trafè poco lontane, 

GOLBO do NATAL, cioè diNatale,propr!onome dhuomOfOueroper ilgiorno del 
naf cimento del nofiro Signor GiefuChrifio.Q.'sdoo pi\xr\tio,cioèprimiero,per effireilprimo forfè 
dopò ti Rjo deilo Infiànte. TcvTì do Uan\,cioèdi Natale,ccme dianzJ èficritto.Aggcicdz terra 
do Natal,«o; argine della terra di Natale, che è nome proprio, e cornerà fi ha fcrittoStxszAoè 
fpiaggia. Porto de pcrqucria,«uè di pefiagione. Aruoledo,cràè/^o. Polita de peiqueria, cioè 
Punta della pefiagione, per tabodanfa de’pefci iui conofiiuta Ilhas,c Porto de Santa Laz,Ì3, cioè 
Jfiòla,e porto di SbLucia Terra das’Melàs,f/of delle mefie, ouer fiòrnimeto del magiare. Aruoledo, 
cioè boJco.SeiS3n\zs.ctoè luoghi montuofiAciiz doslumos, cioè dei fimi.BÓzz de San Nicolas, 
ouer dos mcdos,«oè Pula di Sa3\Nicolò, ouer delle paure.Tcuz branca, ewe bianca.l erra dol^. 
fu m os,cioè de i fumi ancor a.Sono tutù luofiii di quefia terra de' Qafiri così chiamatt,ò dal nome de' 
Sdii e d huomini, ò per la natura e qualità de' luoghi, 0 dalle co fi iui conofciute,ò per altre occafioni 
et accideti occorfi d’intorno ad efii Imghi. Ala perche già fi ha detto di tutti i particolari^ quefia 
terra de’ Cafri ( di quelli però filamete,che fino almare,po!chefira terra no fi ne ha notula ancora ) 
veg.fi ora a fcriuere della feconda parte di quefia Etiopia efieriore, cioè del regno di Benomolapa. 

Benomocapa, ouer 'è'tttovtiotziAB.e’ino.èvngrdpaefefignoreggialo daunPrenctpe gentile, 
chiamato co quefio nome Benomotapa,cbeprefih à loro è nome proprio £ Imperio-, onde così anco noi 
lo chiamiamo E abbr.acciato quefio regnodn modo d Ifila,da due braccia di un fiume,che procede 
da quel si notabil lago, onde efee ancorflNilo;et il fiume Ztaire,cbe forre per il re^o di Manicogo. 

LL 2 El’vna 
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S l''vm di quelle due braccia ; qual e il fumé, che va ad vfeire di qua dal capo delle correnti ; è 
Hato chiamato da principio per li noflrt Fiume del lago, éS" al prefente fi chiama dello Spirito fan 
to : l' altro braccio efeeà baffo S Ce fala cento miglia, e f chiama Cuanta , ancor che dentro per 
la terra ferma li popoli lo chiamano fambere^. Siche adunque quello paejè è nferrato in que- 
fe due parti , oue poi li fuot confini , da quelle due braccia dt fiume ; e daU' altra poi ha il marcj 
Oceano : onde rimane come Ifola, che può hauer di circuito tre mila miglia- Ha quejio paefe dt- 
uerf fumi, ne i quali ritrouafl affai oro : e nel fto, vettovaglie, ammali , habiraitom , è quafì 

come la terra Zanguebar 5 deUaquale f dira poi, perche più fi va lontanando dalla linea Equi- 
mutale per dentro della terra ferma. Tutto è paefe temperato, fertile, e buono] ma non è però 
da ogni parte frequentato nelle parti feue, che più féluaggie fono. Vanno glt Slefanti in frotta, come 
mandre di vacche : onde, per la moltitudine loro infinita,ogn anno iui ne muoiono le migliai a, e di 
là fi porta quantità grande di avorio. Ha quello paefe diuerfe minere ] e fiumi ancora, nelliquali 
fi trotta oro ; in alcuno fi ne ritroua nelle vene delle pietre , ma in alcuno poi netto e parificato 

dalle molte acque del verno : pertiche nella elìate fi va la gente à fommergere in ep fiumi , e por- 
tando sù del fango vi ritrouano dentro t oro ; ilche fanno anco in certe picciol lacune , che fono 
ffiarfeper quello Regno. Et invero fi fujfe quella gente bramo fa dell oro, ne faria di effe abon- 
dantifima ; ma non molto fi ne cura : e però in do fempre è s) pegra, che è di mefiiero] ò che la fa- 
me i caccia, ò il defederio che hanno delle cofe diforelìieri, per caup dellequali fi sformano di ca- 
uarne per tramutarlo con efie. T utta la gente di quefio paefe generalmente fi pafece di carne, ri- 
fe), aglio di feffemani ]^ òdi color ne^o , con capelli ritorti : e nondimeno ha più intelletto di 

quella, che dimora nel tratto, doue è Monfambich, Quiloa , e nSHelinde: e molto più dilfio- 

fia per conuerttrfiallanolìra fede -, percioche credono in vno filo Dio , che loro chiamano MuTf- 
tno, e non hanno idolo, nè co fa che adorino: e benché generalmente li ne^i delle altre parti vicine 
fono molto dati alla idolatria, gf alle flregherie ; pur fra colìoro niun delitto è più punito di que- 
fit, perche lo punifiono con la morte : con laqual pena infeeme condannano anco gli adulteri , 
^feUadri ; fìl bafiando à condannagtone di adulterio , hauer veduto alcuno federe nella Hmra, do- 
uefedalamogliedialcunaliro.-iicheècome chiara prona à far punire ombidttLJ. Fuònondi- 
meno mi ciafemo battere tante mogli , quante poffa mantenere : ma la- prima ila principale , gf 
i fiuoi figliuoli fino gli heredi ; allaquale feruono tutte l'allre^. Non può alcuno lor moglie , che 
per la età non poffa tn^aiudarfi : onde però venendo ade giouam il primo figno del loro mefiruo, 
co fiumano ài far e ^an fella . La loro religione è in offeruare certi giorni della Luna , g^ il gior- 
no deinafeamento del loro Rè , 'ìSHacirca li corpi de’ fetoi propinqui, confùmata lacame,fer- 
bano le offa confegni, acciò le conofeano di cui fian Siate ; e dt fette m fitte giorni vefiiti di bianco, 
apparecchiano tavole con pane e carne cotta , quafì offerendo quel cibo à morti -, e così li pregano 
per il Rè loro, e poi mangiano . Vefiono quelle genti panni bambagini ; e veSìi anco, che vengono 
dalle Indie, teffùte con fili d'oro, che fimo peri nobili. Il Signore poi veramente , qual fi chiama 
( come e detto ) Benomotapa, ò c^Honomotapa ] è Rè non fio! amente di tutto queSìo tal paefe, ma 
di altri Regm e paefe ancora, gf è molto gran Signore -, tenendo molti Rè per fuoifeiddtu,efegnQ- 
reggiando à molti paefe, che fono molto à dentro fra terra ; così fino di rincontro al Capo di buona 
Speranza, come verfi cSHoXambigue, e più altra ; g^ ognipiorno è prefentato dt grandifimi 
doni dalli Rè e Signori, fùdditt fimi ■ 6 quando glie li vnnno a prefentare, li portano fopra la le- 
^a difioperti per tutta la Città, in fin che arrimno al palaT^o-, e là non lo veggono-mafolamen- 
telofentonoà parlare. E' nominato conquesto nome Benomotapa fempre ciafeuno di efii Si- 
gnori, come è à dire quafì tra noi Imperatore. Vtue quello Signore con foffietto di veneno, e però 
non fe^g^panni forefiterì. S càaffaiciuilmente, ma è fruito in ginocchioni, e feiè fatta la cre- 
denXa ; ejeùeue,ò toffe, tutti, che lo (intono, danno vn grido, con parolegrate,gf in lode di effe Si- 
gnor loro: e quefio ^ido fintendoft,corre di gente in gente,efìriSponde di maniera] che per tutta la- 
città fi fia, quando effe Re beve, ò toffe. T ulti li fetoi per riueren^a fanno cheli alla prefenfa/ feg- 
giono tutti : nè alcuno è fise fi parli fiando in piedi ; fe non è ò F or loffie fi, ò ayHoro,ouero alcmi 
fuot dt i più principali e fauoriti . La dignità di quella gente fi conofee in coloro, che fegfeono fio- 
pra vn panno , ouer chabbiano porta alla lor cafea ; ilche è figno di tffer ^an Signori : e tutti gli 
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altri non hanno porte. Le cafi generalmente fino di legnamefiatte dgaija di campani!i,oMero di 
padiglioni ; e di fipra fi cuoprono con alcuna cofa, che fia di riparo alt accfua : e (guanto fino più 
alte, fino lU maggior honor e . Hacpuetìo^enomotapa per fifa grande^z^a più che joo buffóni: 
quali di comintiofiuunque egli fia, parlano, e cantano cofe da ridere e nel tempo di guerra com- 
battono -, e tiene continuamente nel campo ’vnCapitano,che lo chiamano Rè. Sono vn ^annu- 
mero di gente d'arme ; ^a lequalt menano fiimtla donne, che anch' effe portano or me, e combatto- 
no : con laqual gente va fittomettendoquedi Rè, che vogliono ribellarfi, h che cercano di far tur 
multi. Stm fegno di obedienXa, manda ogni anno huomini honorati in tutti t luoghi del fiio impe- 
ro à dar nuoui fuochi , cioè ad elìinguer tutti quelli che ardono : onde poi il popolo in fegno di obe- 
dtenXa vanno à pigliarlo da lui : e quelli, che così non fanno, fono tenuti ribelli -, il ‘Rè manda 

d diHruggerli Jùbito. Le infègne del fio Hatorealeètn tempo di pace vna picchia ‘/lappa, con 
vn manico di auorio, che egh porta fimpre alla cintura, laqual denota pace nel tempo dellaquate 
tutù habbiano à z,appare la terra : ma nel tempo di guerra fino le tnfigne vno,o due dardt^uero 
arme d balia fittili -, per lequali dmoUra effer il tempo di giullitia, e di defenfione del fio popolo. 
Sotto il fuo dominio vi fino de gran Prencipi : e perche alcuno d'efi , che fino alli confini de gli 
efierni (come è detto) ribellano; cofiuma Benomotapamenarfioo gli heredi loro. La terraè li- 
bera ; nèfìpagaaltro tributo, che portare al Signore alcun prefinte, quando alcun gli va à parla- 
re -, ne lui mai va alcun’inferiore dauanti ad alcun fuperiore,fe in figno di obedien\a non li por- 
taalcunacofammano. fulti poi gli huomim di qualche conto fino obligatià donare al Signore 
fitte giorni di ogni numero dtirenta,dafienderfinelfm feruttio : e eh e il tributo loro. Li mer- 
canti, che comparificono alle ^ere, fanno anco alcun prefinte ad.effo Signore, per poterli andar di- 
nanzj : ilchenonfacendo,èriputaiomale . Ogni fintentia non vale di alcun giudice, (èda'Be- 
nomotapa non è confermata : nè vi fino pregtoni; per cicche il cafo, onere il ltltgto,vdite le ragioni, 
e li tefiimonidmmantinente fi efiedijee. Ma occorrendo venire al fa^amento,vfano, in vece di 
fagramento,k bere certa fiorft di arbore fintnuXzjata,e polla m vn va fi di acqua-, ^ effo reo la 
bee: efilatiene,èaJfiito; mafilavomha,è condennato . Quando poi il reo la tenga, fi lo atto- 
re vuol fare lo iSleffo, lo puh fare : e ritenendo ancor effo tlbeuer aggio, vanno Sfiefiper Lpefi, nè fi 
procede. Se alcuno vuol^atia, è efiedita per feria mano,con dimandare quanto ha da co fare; 
gfi' occorre affai volt e, che quelli, che la dimandano, per tl prelzjO grande non la voglono accet- 
tare. lui non fino cauallt, onde fifa la guerra à piede, con arcm,jreccie, dardt,fecuri di fèrro ta- 
glienti : e ‘Benomotapa in quefe occaftoni ha preffo di fi ducento e più eletti cani, con opinhne;che 
quefi canifiamfededfimt , cosi nella coi età, come nella guerra . lì bollino delia guerra è diuifi 
fempre fecondo :a qua 'ita di ciafiuno ; e fiparatamente porta ciafiuno quello , con che fi ha da 
mantenere per Uvtusre : benché anco il Re li fiuuiene con pecore e buoi. Per alloggiamento del 
Signore fi fa jempre vnacafknuoua di legname, oue li fa fimpre il fuoco accefi. Non mai alcu- 
no fi laua le mani, ò il volto nel tempo di guerra, per figno di dolore; ilche fanno fiioalLeSpedith- 
nedieffa. Le donnemolto finorifiettaie: che (e fino U figliuolo del Rè paffaJfi,doue foffe la mo- 
glie di alcuno ; è obligato di darli luogo. Ouelìo Signore ha in cafi fna più di mille donne, figliuo- 
le de’ Signori; ma la prima è Signora di tutte (altre, fi benfuffe digenerathne la più baffa : Qf il 
primo lùo figliuolo ficcede al Regno: e tutte infieme hanno per grande fauore ^kor.cre à proue- 
dere per tutte le faconde dedacafà. QueUi?^ altri cofumi fimili , ma di minor confiàerathne, 
fino m quelle genti -, dellequali per hauerne detto à baflanla, fi verrà, à dire delle parti di qucfhf:^- 
regno : lequalt far amo due principali, vna detta ‘Ruma, e C altra Matuca : e pero vengafi à par- 
lare di effe, e de' particolari Jùoiifiguendo purl'vfato ordine mitro. 

S V'TVri, oueroToiOì,regione del Regno dicefala, ouero dello Imperio di Ber^olapa, 
par che comincie al fiume dello Spirito font o,epntfia al capo delle correnti : ha fiparatamente vn 
fio Prencipe, quale vaffado di Benomotapa :(fe regione dentro fra terra ; fi ben fi porgano, co- 
me luoghi appartenenti ad effa, quelli, che quaji dirimpetto fitrouano nella marma. Ha quella 
regione, '0 paefe, alcune mine , che fino le più antiche che fi fappta ; e tutte fino in campagna : nel 
melo dellaquale è il famofifimo edificio chiamato Simhaoe ,delquale poi fi dirà. Quella regione 
difcofiandoji alquanto d/d Ufo mar it imo , tutta è campagna di ^andt pafcoli, di 0^1 fòrte di ar- 
menti ; 
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menti ; maè pouera diar&ori ■,o>id'; con lo sìerco ek-^h animali iidfijcald^no le genti, 'veUendoJl 
delle pelli di (quelli, per ejferjreddifimaper cagione 'dclii nentt^che -vengono da efuel mar gelato di 
jottoalPolo Antartico. ’ìPìdadicafi già de: luoghi dtejuejia regione pojìi alla marinale pot fi 
dirà di eptielh jra terra . 

GOLFO 'DOS RAIOS, /Cahodosxo.io'i-. cioè golfo, e capo delle (dette, detti co- 
si forfè, perche al tempo dello femprimento di quePa iuofiti fi'oedejfe lampeggiar l’aria , e folgo- 
rar faette dal.ctelo ; fono luoghi : cioè rjn golfo , -vn capo appartenenti alla regione di Buina, 
che èJraterra,/oggetea all’imperio di Benomotapa . 

BAREIRAS, cioèterremmolli,è luogo almare appartenente àqueParegione diBu- 
tua, cosi per la natura del luogo da naitiganti nominato. 

oAGOADA DE BOA PAZ, cioè adacquamento di huona pace, è luogo onero por- 
to ca^t detto ; forfè perche hauendo li fcitopritori Infogno di acqua, epenfiindo diconuaiirla pi- 
gliati^ tn contrago di quella terra con gente del paefe , conohùero che con buona pace fi la poterà 
pigliare . Ma -vengtfi à dire ora della città eh Benomotaxa . 

B ÉNO MOTAXA è lacittàe luogo principale,Tionfc>lehqueHopaefi diButua, ma 
di tutto l’imperio diBenomotapa-, ^ èmolto fra terra, prejfo allo eSficio di Simhaoe circa fei 
giornate. Contiene quefa città molto popolo,(f il Re èfòlttoperilpiìi dimorare in effa : equi 
i mercantiyche vanno à CefaU,fi formfeono del tanto oro;che danno à i Morifenla pefo per pan 
ni depinti , che fra quejli gentili molto fi vfano £5* appreXzaino : e quefo oro, che fi troua in que- 
fta città , viene poi di luogo piu lontano, àoue fi catta dalla terra . 

S I MBA OE, luogo famofi fimo, e poHom quePa refione di Butua molto fa terra, lenta- 
no da Benomotaxa città circa à fei giornate ;ePam vna_ campagna nel meT^ di molte mintj: 
^ è come vna fortelgA quadra, tutta di pietra dura di dentro, ma dtfuora molto bea laucrata 
di pietre di ìnarauigliofk^andeXzj,a,lequali (énXa mi fura alcuna nelle commijjure fi congmngo- 
no : e quePo muro di quePa forteXgAa più dt 2 j palmi in largheXzja,e di altélg^a conuer.euole, 
fé ben alquanto meno àproportione della larfice%Zja . Sopra laportadiquePoSdificiovi è vna 
fcriituraàmodo di epitafio, che da Acuno di alcunanatione non fiha potuto cono/cermat, con che 
lettera fujfe ferina ; e dintorno anco in luoghi eminenti ve ne fimo di altri fimili : euui anco vna 
torre alta più dt braccia iz : e quePi tali edipcij da quelli deliaterra fino chiamati Smbaoe, pa- 
rola, che è interpretata corte ; percioche ogni luogo, doue è Benomotapa, chiamano così : e, s) come 
efi dicono, per effer il detto cdificw cofà reale, hanno ricemto lo fleffo nome tutte le altre habitatio- 
nidel'Rf. Stauut per cuPode di quePo edificio vn huomo nobile à modo diCaPellano ,ilqual 
vfjicio chiamano Smbacaio ; ^ iuifino guardate alcune mogli di Benomotapa . Non fi fa da 
chifia Paio fatto quefio edificio tale: onde non potendo quelle genti àmodo alcuno penfare effer 
fiata quella opera fattura di huomini , dicono efièr opera del diauolo; 0 “ afférmano effer e quePo 
ta>' edifìcio m molto maggior perfettwne,ehe non è la fcrte’fzai de’ Portoghefi fatta lut nel martj. 
E diftante quePo edifìcio da Lefda per linea dri.ta verfò Ponente circa àjoo miglia in latitudi- 
ne fra^aà 20,6 2/. allapartedeli’Ofiro ; nonfiritrouandointuUoqueltrattoa!troediflcio,che 
fil cafe dt legname : e fi giudica per quei Mori,che t hanno veduto-, che quello edificio fia fiato fiat- 
to,perpofièderequedemme, che rendono oro affai: quantunque daefiègià moli anni non fi ne 
tragga per cagione delle guerre. Quefio paefe anco può per congiettura certa effer tenuto per quel- 
la regione detta da ’T olomeo ^fifsmba ; poi che quePo nome fi conuiene affià con Simbaoe, (A è 
anco poco nella pofitione differenie : altra che pare,che fia fimigfàanla dt quefio edificio in vn luo- 
go del Pretegiarmi chiamato Caxumo, che fi dice efièr Patavna città dellaBfginaSaba, la- 
qual Tolomeo chiama <iAuxuma. 

B Oa fi Qmiìcnì, fino minere pur di quefaregione dìButua fitto il Regno pur di Be- 
nomotapa, e fino lontane daCefala circaàóoo miglia', e danno toro insani più grofii,chencn 
fanno le altre mine ; e per rifletto tale fino in maggior confideratione . Ma vengafi già à firiue- 
re di Matuca re fianca. 

AMATVCA, regione di quefio Pegno diCefala,ouero diBenomotapa’, comincia al capo 
delie correnti , e termina al fumé Cuama ; gf è lutto paefe temperato, fàltére , verde , e fertile 

di tutte 
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di lulte/e coJè,cheiui JlpoJfono dejìdcrare : onde fi de tenere fer'vnpaejè molto eccellente, mape- 
r'o fra terra, percioche aUa marma non e fèmpre tale . Il tratto poi di tpuefla regione, che fi lìendc 
a ' lungo del fiume Cuama, nella interior pane è per il piu moniuofiò,ecù perto di arbori, e bagnato 
da fiumi,che irrigano cjueHa regione, e fertile tulto,grato.,^ ameno:onde è mollo habttato.e gran 
parte del tempo vi fainejforefiderfiail Re j di mamera che per la jrecjHenXa, che epuiui e delli^ 
genti, fuggono altroue gli Slefanti,drilz^dofi tutti a più filuaggie parti. Ha tpuefia regione mol - 
te e diuerjè mine ; dellequali le più propinque à Cefala, fièno quelle, che loro chiamano id^antca : 
de’de quali poi fi dirà, detto che prima fi habbia de i luoghi, che fièno al mare, liquali k certo modo 
denno a quejia regione appartenerci. E prima venga 

CABO DAS C 0 RRENT ES, cioècapodellecorrenùtèvncapoòpunlafòpraal- 
t Oceano, che fi fporge fuori dal continente della regione di Matuca ; ^ è oppofita al fine occiden- 
tale di quella IfiÒla grandifiima di San Lorenzo. Sfa chiamato capo delle correntiiperchein-qù^ 
termine cefifano le acque dalla lor grandif ima velocita, gorghi, e raggiramenthe corrono libede per 
ti largo campo del mar e, come quafi vficite della cor cere, otte prima nella detta ! fòla, e la terra fer 
ma fi ritrouauanotdi maniera che non fihlamente trouano li marinari in quefio tronfilo, ouer paf- 
faggio, difiererfia nel corfiò delle acque; ma ancora nuoui tempi del mouimento del mare per Le- 
uante,e Panente;pervfictrdilkiventt,iheprmatraquellìrettoerano raccolti. E'infincapo 
noi All le, e molto temuto da Mori,infieme con tutta quella cojìa,che è dentro dello Hretto dfU'ìfò- 
la : poficiache, qmnlmq.,e malto defickr ..fero, non ardirono mai di dificoprirla.fiè ben fono aue'^ 
zj per il grande Oceano-, edifuorivadanonautgando,finooi(eitlQapo di buona SperanT^aver- 
fiò il Polo Antartico. 

TERRA ALTA. Go\(oA?i%minc\\3.s,cioedellemacchit-i.(So\(oàosmztos,ouer 
àiOsh'i.ozos, cioè dei cefipsiglt,ouer deinep-i. Cabode Santa Maria de f<i«- 

nada porre pefice per ficcar fi-, ouer Ao picbel, cioè del boccale. Golfo de fpichel, e già inter- 
pretato difiòpra. Ilhas de Ipichcl, è detto fimilmente: e fièno due picciol'I fole, polle nel detto gol- 
fo di fpichel. Sono tutti quefii nomi di luofiii polli alla marina della regton Matuca delio Impe- 
rio di Benomotapa : liquali da fi Hefii fi panno far cono fiere per la loro proprietà , da che caufia 
filano cosi Boti poni,come s’ha pmvo/te detto. Vdque fièno Acme Ifièle profime alla 

terra ferma della resone pur di Matuca, che così fi chiamano : neìlequali verfiè efifa terra ferma 
vifièno alcune picciole hAitationi di Miri, che tengono commercio co' gentili della terra. T rowfii 
in quelle Ifièle ajfiat quantità di ambracane, e molto buono ; ^ t Mori lo raccolgono , e vendono 
per Atre parti. Trouanfimedefimamente molte perlegrandi, e minute^elle fiùe ojìrichec lequAt 
efii non fiorino ne cogliere^ pe fiore-, ma quando le cauanofie cuocono,e ne tranno le perle-, lequali 
fiariano tenute molto buone, fi le fipefifero cauarc^. 

CABO DE SAN SEBASTI A M, cioè capo dà San Sebafitano,deue pur apparte- 
nere à quella regione AMatuca delio imperio di ‘Benomotapa ; e fofiiene paefi molto belli di monti, 
di campagne,e divalli-, neìlequali fino molte vacche, cafrati,^ anco animali feluatichi. Jnque- 
Jla parte habitano genti ne^e ; che vanno fiolvefiite,inuolgendofi nelle pelli di ceruo, è di altrtani- 
malifiluag^i,e nel rimanente tutte ignudc-r. Non fiha(per quantofiì legge) ancorahauuto di 
quejia gente finora Atra informatione .-perche nè anco i Mori ò deli' Arabia, è della Terfia,o del- 
la Giudea, nonnaw.garo mal fino à quello capo ■,per correr l'acquadelmar e troppo ^andemen- 
te, che fa naAgasione troppo perigliofia. 

V Cl Qlfi E TEQy ENHE, cioè picciole ;(èna Ifiletie,lequali fono circa dici fitte le^e 
lontane daCefiala-. (onoquafi punte al continente di quella regione di Matuca raleum dicono, 
che fino fatte da Acmi fimu , dentro della foce delliquAi fino polle . In ogni guifiafi^picciol 
J fièle, doue fino alcuni luoghi dt Mori, che tra/fcano co (fentili Alla terra ferma : le Jor venoua- 
glie fièno ri fi, miglio, e carni, lequAt inptcciol barche portano à Cefiala. 

CERA LA eluogo,opaefie,doue fiitrouadi molto oro. Tare (per quanto è fia-ttto)che que- 
llo proprio nome di Cefafa, cada anco fipra ad vna fola pojìa alquanto dentro ad vn fiume non 
molto pan A, prefio allaquAe il T,e A Portogallo fiice fare vna fortefi^a. ■ Qttiut già gran tempo 
hAtliHMrio i Mori, per cagione A i traffichi All oro, che tengono co' Gentili dt terra ferma; e par- 
lano lingua 


/ 
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ì/vio lingua Arabica ; hanno Re fopra di loro , ilcpiale ora e fono l'obeàienXa del Re eli T^or- 
t agallo- Il loro trinco è pur con altri Mori : (^ualt'vengono per mare m piccioli nauilij detti da 
lor Xamhochi, da t Rfgm di Quiloa,diMombaXa,e di Melmd \ e di là portano panni di bamba- 
gia bianchi,^ aXurri, dipinti,^ alcuni di feta tpaternoflri berettmi,gialli,e rop, che’vengor.o 
dal gran Regno di Cambaia : lequat cofe c]uepi Mori di quefa ìfola e regione comprano à barat- 
to di oro, e rijerbano,^ nelle occafioni le ^vendono à i Gentili del regno di Renomotapa,che là 'vanno 
à pigliarle carichi d’oro ; dandone tanto per e fi, che è 'vntncredibil guadagno di efli Mori, che lo 
riceuonojper crefcere ( si come è ferino )cento per 'uno Dicono i Mori di quei paeji,che due millio- 
m di MitigaHi d oro, e dugento cantari di Mirra fina jìpojfono trarre dalia mina di quejìo luogo 
di Cefala.-laqud mina s intende e(fer quella, che è (òggetta al S imbacato di Benomotapa,daIìaqua 
lei Gentili carichi d’oro •vengono à Ce/ala iQf 'vn mitigai doro 'vale "vn ducato, e 'vnter'lo: SS* 
'^jj^mano peri libri,efcritture loro,quelìa eJfer'veramenSe la mina, onde Salomone di tre in tre 
anrh leuaua tanto oro. Raccolgono anco queììi 'dMori, che qua vengono,gran quantità d’auono, 
chefirtiroua d'intorno quefo luogo eregione dtCefala,qual'vendonopertl gran Regno di Cam- 
baiaine riportano anco ambracane dalle Veique. Gli huomini 'veramente, ^ habitatori di que- 
llo luogo e regione di ^efata,fono parte neri,e parte berettiniie parlano alcuni Arabico', et alcuni, 
che è la maggior parte, nel linguaggio delli Gentili della terra ferma : fi cuoprono dalla cintola in 
giudi panm di bambagio,e dipta : e portano in tejia.altri drappi auolti difètaàguifà di tocche-, 
^ alcuni di loro portano berette di ^ana,e di altri panni di lana di colore. -'vfano anco ciambel 
lotti. [.eloro'vettouaglk fono rifo,mtglio,carne,epef e. ideila foce del fiume, nelquale è poHa que- 
fa Ifta,là al mareffino molti Cauollt Marini;che 'vanno in mare,^ afeendono anco in terra à 
pafere:^ hanno i denti, coma fono quelli de i piccioli elefanti^ auorio de' quali è migliore di quel 
lo degli 6le finti-, per effere più bianco, e più forte-^e perche conferua il bel colore.^D’ intorno poi que 
Ho regno di Ce fila fono Elefanti feluagp molto ^andi, in quantità, liqualt quella gente non 
'vfa domareifinoui anco molti Leoni,Orfi,Cerui,e Ùnghiali,^^ altre belile. £' paefe di piano, di 
monie,e Smolli fiumi. T effono quiui i Moti panni bianchi di bambagia, e neteffono anco col fi- 
lo di colore d altri panni, che là fi portano di Cambaia: liquali panni S colore efii a quepofine dif 
fanno , per indiuifarui i fìtoi,con iqualipoine guadagnano S molto oro . 

COSTA 'D t R£ ITA, cioè dritta,! luogo pur di quefia parte [opra il mare,oue f fa ter 
minare la regione di Matura : e cosi detta effer deue, per penderfì dritta . 

M O NG ALO è luogo pur appartenente à queHa regione S Matuca, habitato da Mori, 
e cosi detto da loro fiefii:! pofio nella bocca del fiume Ouama,ouero Zuama }€' fritto,che ha U 
fuo Re proprio, òSignore che fi debba dire. cPlda hauendo detto de i luoghi fopra il mare, Scafi 
ora di 'vna f amo fa minerà, pofla nella Stia regione di c^faluca, che f chiama Manica . 

’iZlA AN ICA, mine ouer minere di queHa regione di 'ìdMatuca dello imperio di Benomo- 
tapa,fòno in 'vn campo circondato di monlagne,che hanno in circuito izo miglia; e generalmente 
fi conoficono ; perche nel luogo, doue nafie l’ oro, fi veS la terra fecca,e pouera S herbe. Zi popoli, 
che cauano queHe mine, fi. chiamano BOTONGA S : liquali qumtunque fimo fi a l' Èqui- 
nottiaie , ilTroptco S Capricorno-, nondimeno tanta! laneiie in quelle montagne , che^ 
fi alcuno nel 'verno rejia nella fommità d'elle , 'ui muore agghiacciato : ma nel tempo della ejiate, 
nella lor cima l’aere ! cosi puro e freno ; che fi ‘vede la Luna nuoua nel giorno della congimtione. 

— ■' ‘S ono quefie mine lontane da Cefala per linea dritta circa à dugento miglia. E perche t oro Ranel- 
la terra-, dallaquate non fi può trarre ferfa t acqua ; ! di bifgno far fatica g-ande per portarla: 
pertiche fanno foffe,lequali fi empiono nel 'verno, e poi là di effe nell' efiate fi preuagliono.cZhfa re- 
gola godale è, che non fi catta fitto più che fitte palmi : e fi paffajfero S troppo, troueriano il fon- 
do pieno S pietre. fiZ^Za 'vengafi à friuere della terra Zaaguebar. 

ZANGb'EBAR TERRA così dettadagli ArabiePerfìani,madagli habitatori 
Zanguij-. fi fende dal fine dello imperio S Benomotapa, e fi ne va fino alli confini della terra det- 
ta Alari, 'Vicino ad Equinotttale. Benvogliono alcuni, che incomincieal capo delle correnti, e va- 
dt più inanzji affai che non fha detto .-pur per non confonder t orSne delle parti, deue effer tenu- 
ta al modo che fha fritto, percioche non è finita fondamento. E ’ generalmente quefaterra,! co- 

Ha.baffa, 


Di LiuioSanuto Libro duodecimo. 141 

sìa, bajfa, e^alndo/k ; e molto coperta ài hofchetu, (jf arhri piccioli, che non lajciano Hraàa da 
poterut pajfare : e cosi per la forteT^ di quelli, come per U fiumi e paludi, che tagliano quefìa co- 
Jla in ijole,e fecche, che la occupano quajì tutta ; vi fi cauja vn aere tanto pefimo,che pofitamo di- 
re e£er quefio vn altro paeje di Guinea ; per effer t aere corrotto, con tutte quelle coje inficine, che 
fui Jòno prodotte. La gente ène^a, di capei crefio, idolatra, e tanto credula maugurq e Jìreghe- 
rie'fChe nel maggior femore de i negotij loro ceffono in tutto,qt4ando hanno alcun cattim incontro: 

e pur chiamato da M ori con quefio nome di [afri, che s interpreta fenXa leg^e. Vanno quelli 
tali habit alari ignudi dalla cintura in su', ma da quella in giu, fi cuoprono con panni di varq colo 
ri, e di pelli di befiie feluatiche: e quei, che jòno tra loro piìihonorati, portano le dettepellicon vna 
codadietro,che per loro riputationefiraficinano per terra ; e ballano, e fallano , facendo gefit con las. 
perfino ; onde anco le code jòno di qua, e di là gittate . F orlano quefii vna fiada di le^o legata \ 
tn oro, in altri metalli nel jùo fodro daparte finifira,come noi', ^ hanno i cìnti di pant^’É^ 

pmtOjCon quattro, ò cinque nodi fatti per il portare della sjadaigf hanno le lor borfi atlac otite à 
quejìi cimitali, di effer gentU'huomfr.i; e portano in mano le lor Zagaglie , ©" alcuni archi; 

e fieccie co i ferri molto ^andi, e ben lauorati; e fino huomini da guerra, e vene fino anco demer 
cernii. Le donne vanno ignude fin che fono dor{{elle,cuoprendofi (òlle vergogne con dreq>pi di bam- 
bagia : ma quando fono maritate,g^ hanno figliuoli, fi cuoprono le mammelle con altri panni, (fili 
animali, vccelli,jrutti, e fiment^e, tutti corrtfpondono alla barbarie di quella gente , in effer fieri, 
e filuatichi. Li ’^VÌdbri, chehabitano la cojia al mare, e quelli delle file vicine, lauorano con la 
Z^ppa , per trarne le vett Quaglie ,.onde fi pafeono : ifiutti fono per il più filuatichi, e la carne di 
animali pur féluatichi ^ immondi. E ’ il vero, che alleuano qualche animale, dalquale ne tran- 
no il lattea . E con tutta quella naturale ajperità del luogo, e difagio del viuere, per ritrouarfì 
m l’oro, fa quefia cojia venire f tira à fe la gente da diuerfi parti, tra tanta diuerfità, gf infini- 
ta di perigli ; per l'ardente hrama,che hanno di hauer di quell’oro. Li Alari di quella cojia Zan- 
guebarnauigano con naui,eZambuchi, cuciti con certe corde fatte delli sfila’Zgjt; che fino fipra 
ia noce d’india, che dimandano Cairo,finIa inchiodatura alcuna : e vanno nauigando con que- 
lli legni tali fino oltre il Capo di buona SperanXa, verfi l’ Antartico. Ma hauendoftgià detto di 
quejta terra Zanguehar in generale , vengafia dire de i particolari Jùoi,quali fono circa à i luo- 
ghi polli fipra il mare filameHte',noneffendo notitiaalcuna (cheto fappia) didentro fia terra, 
je non quanto di fipra è Italo fcritto. 

0 Parcel, cioè jècche ineguali,! luogo fipra quefia cojia di Zaguebar fegnato nelle carte marine; 
e costnom%fì:perche ità intorno molte ficche fidifiuoprono. Ala dicafiora del Kfgno di Angos. 

ANGOS è vna habitatione de' Alorifofia pur per quefia cojia di Zaguebar Jiaquale ha il fuo 
i Alan, che viuono iui,fino tutti mercati, e trafficano, dando oro, et auorio,per pam di fila, 
e ài b adagio, e per pacernoflri di Càbaia,sì come fono quei di Cefalaie quejìe mer calie fono portate 
da i M-jn/ihe la vìgono di QuiloaZi Libala, e di Me linde in picciol barche di nafiojio dalle na 
m de'Portoghefi;e di là leuano gra quantità di auorio,e d oro. In quefio luogo di Angos ni è molta 
vettouaglia dimiglio, di rifa, e di carni Gii huomini fino molto ne^i,e piccioltivano ignudi dalla 
cintola in sù,e da ejfamfiù fi cuoprono con panni di bàbagto-,e dtfèta',e tengono altri d'appi riuol- 
ti a guifa di cappe .-alcuni di efii portano tocche,g^ altre ber et te lijiate di pano e di fila: parlano in 
lingua de’ (fétui, che è la natia della terra;ma alcuni parlano Arabico.Ouejli alle volte fono à ubi 
dieXadel Re di Portogallo, etalior fi ribellano fercioche fono feparats dalla fortel^ diPortoghej^^ 
'PA O RAO N àit San RafàcI, cioè termine,! figno dt quefio Santo : pare che fa luogo di 
Angote fòpraquefiacofia di Zanguebar, cosi detto-, ò per il giorno fòlennedi quel Santo-,! più lo- 
fio, perche efiòfègno fùffepoliodà alcmanauenominataSanB.ifàel,perconojcm^l^comune 
à tutti I nauiganù i 0 per altre caujè, come s’ha detto. 

B A R £ [RAS, cioè terreni molli', luogo,che da fi dimoHra, onde fa cosi chiamato', è pur 
di Angos fipra Ucofìa di quella terra Zanguebar. 

l L ti A S primcras, cioè file primiere,fono tre, e fino picciole: e denno effer cosi dette per 
alcuna occifione, che non mi è ancor nota. 

CAB 0 das ilbas, cioè capo delle file, per effer ui le tre file, che già fi ha detto, molto vicine^. 
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ILHASàc Santa Marica,«oè^/fi^/ pinta Marietia,forio(jU‘ittro piccole, e fino nella 
bocca di 'vn cerio golpp lacuna, che a modo di melo cerchio caua il continente .Furono chiamai e 
coit,fe non dai nome di Cfuepa penta, dal nome proprio di alcuna [emina, che le Mede occafwne^. 

OS CVRRAES, cioèicortm,ilmgodiqueHaco^aZan^uebar,pereJfer'vedutocon 
luoghi (errati intorno à modo di cortiui. 

<i^ONZ AM B ICH, onero McnzambiquCjèw/? picciol'ipla,jlerile^oltO'VÌcwaÀ 
terra ferma : Imge dallacpuale per due ò tre tiri di balie[ra ne pno due altre picciole più fuori al 
mare, tra iet^mh p paffa nello andare ad efa . E quefìa tpla cosi chiamata da Mori, dalli quali 
è habitata . Et è opinione d alcuni, che iut fa il promontorio detto da Tolomeo Prajfum : laqual 
^opinione credo pojfa 'valere, poiché iui di 'vicino e 'vn promontorio, che fi dimojìra affai notabile: 
(e quantunque cada il ^ado con molta differen^a^on pero p di rimanere di tenerlo per quel luo- 
^^mutco,fapendop quanto in molte poptiomgli antichi panatati lantani dalla 'verità. Ha que- 
lla iJìla'Vn molto buon porto,doue arrtuano tutti i Mori,chenauigano àCefala,Zuama,et An 
gos.T ra pi habitat ori di quefa ipla è rn Serife,che pigouerna egiudtcarvfano quelli la lingua 

i cofiunu dei Mori di Angos,e (òno tutti ne^i e poueri -, Qf’ hanno poco da mangiare, p non p 
ne portano di terra ferma: ^ in epa ora il Re di Portogallo ha 'una forteT^ , onde tiene i delti 
Mori fatto il fuo comandamento-, e caua di epa gran quantità di oro, e di auoriop.quale rjìen por 
tato di terraferma in quefa ipla . In quella fola le nani dei Portoghefi ft proueggono di acqua, 
di legne, di pepe, e di altre uett Quaglie-, e quiut p racconciano le nam, che ne hanno di bipgno . Si 
prouede in quefaipla ancora la fattoria de iTortoghep,che lìamCefala,s'i delle copdiTorto- 
gallo,come di quelle d’india ; perche è molto nel camino, che p tiene ne de lor nauigaticni. Di rin- 
contro di quella pia nella terra ferma 'vi è ^an quantità di Elefanti molto ^andi, Atre be- 
lile pluatiche : efa terra fermae habitata pur da^entili -, qualipnohuominibrtitti,e 'van- 
no ignudi, e pno tutti imbrattati di terra coloritajinuolgendople loro 'vergogne con drappi di barn 
bagio afurro : €5* hanno le labbra forate in ciaf uno dei quali fanno tre buchi, oue pongono ofi, 
giote,&' dire cop pendenti. E ciò fanno i più pimati : perche gli altri cuopronfi le 'vergole con 
Jcorfe di legnaie le donne con 'vna foglia dinamj,et •vna di dietro. Hanno tutti i capelli ritti e cor 
ti, le labbra grope due dita,il vip grande, li denti ^andi e bianchi : pno coporo molto timìdi^fnap 
pmamente quando veggono gli hmmini armati. Chi p ne va d intorno,c di me Utero portar fe- 
co legni apop, per andar peuri dagli Slef unti, che iut pno tnfimttiliquali figgono dalle pamme ac- 
cep : magli Elefanti f emine, p aumene che haggiano feco i piccioli figlimlt poi, non cosifacilmen 
teppopoHO per quel rispetto impaurire . Si riducono quelli Ne^iin cauerne, che loro hanno per 
pe habitationi . (jm quelle genti tramutano alcuni vn pnaglio, vn rapio, "vitet camicia con 
quindic t vacche : onde fi conofee ejpr quel paefe molto abondante di vacche, fi buoi. 

FZR N A, cioè luogo ofeuro e cauo, è alla capa pur di quella terra Zanguehar, ^ è àmo do 
di vn golfo-, ilqualeper arbori h per monti riman forfè of uro, e per la figura circolar cauo. 

IL HA S de acurado, cioè fole di huomo, che iuifia liatovntempo -, pno piccioC iple , ma 
in^an numero, e vicine pur alla colla della terra Zanguebar. 

iLHAS das palmas, cioè iple delle palme, per la quantità di paime,chein effe p trotti- 
no i pno picciot iple , ma in gran numero , e fono vicine alla terra ferma pur di quella terra 
Zanguebar, 

jO' I LH AS dascabezas, cioè iple dei capi,pno picciot 'tple,ma in ^annumero', cosìdettcj 
jorjg. per il tagliare della ttHa di alcuni: pno vicine alla capa pur di quella terrdZanguehar. 

S AT A, cioè fattone, è vna picchia fiatione,ò porto alia co fa di quefa terra pur Zanguebar. 

QV%L[.0 a è vna città : laquale ancor che fia della colla della terra ferma Zanguebar, 
pur li mareìa circonda ; ^con vno fretto la fece refar ipla sì, che non è congiunta al continen- 
te , come alcuni hanno fcritto. Ben è vero, che nel continente è vri altra Quiloa,detta Quiloa vec- 
chi. fi, laqual fep arata rimane da quef’ altra per vn fume,(f vn poco di mar e. -ma perche non è in 
Conpderatione,parttamo di quefa iJola.Laquale havna città et habitatione molto famofr:le cap 
dedaquale fono molto helle,fabricate con pietre e cakina/nolto alte, e confinefre alla maniera no- 
draist hanno i terrai^, efolari lauorati-.e di fuori affai horti, pieni di arbortfutttferi,e di acque: 

infn<-> 
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injine ètjola tutta ferliU e hmfia-, onde perla "jeràura^ amenità diletta fommatnente lavi- 
ca Ha anco per mantenimento fuo buona quantità dt mandrie di pecore, e ùmi,di palme,di aran 
a.cedrt,limom,f^herba^iajfai,corìmolte galline, colombi, tortore, ^ alirajcrte divccelli da 
not non conosciuti, llcomun cibo è miglio Xaburrorifo, altre femenl^e di radici piantate, con 

molti altri feluatichijrutti, di che la gente pouera Ji mantiene^ . £il 'vero, che le acque de’ poXj 
zJnon finomolto lalubri,per ejfer Interra paludojà: ma lacittà èben fituata al lungo del jm- 
me, che fa vaa flanXa , à dirimpetto delinquale fi allarga à modo di 'vn porlo . Ha quefia città 
le firade molto jir ette alla vJànXa de Adori ; e si, che pojjòno paffare per li icrraT^ di enfi in ca- / 
fa per meglio diffenderfi nede occafioni . Emi anco il palal^ regale in maniera diforteT^, fi 
con torri, e baftioni,^ ogni altra fòrte di difiènfione, perche haueua tifila il fuo (tdndaua-X 

noglihmmimàtrafficareà Cefala con fito:nauilij,ene riporr auano l'oro, ilqrnl poi era pon^tT 

10 à Settentrione super queda co fa. Era finalmente quefia fila prima dominatrice di queyuc- 
ghi intorno,efim della mina di Cefala tonde il fuo eravn gran. Re, abondaua ài moli oro; per~ 
che anco tutti i nauilq, che anàauano à Cefala , arriuauano ad ejfa, e ftceuano fiala, dandoli di 
molto oro: mail venire de’^ortofiefi le haleuaio la firifa. Tercioche perla^an fiperbiadel 
Re,chenonvolei*avbidireal Redi Portogallo, fuprefal' fila perforila; vccijà,e fatta pri- 
gione molta gente; il Re <U ejjà fila (e ne fuggì : ^ il Re dt Portogallo mandò a fabr icore una 
forteT^, e cosi teneua t fila à fisa vbiSenXa, laquale per manzJ gli haueua refi tributo dii) 00 
pefi d’oro, che valeuaciafcunovn groffo^oro : pter dapoi,pereffer luo^malfar.o (per quello fi 
leg^e ) da Portoghefifu lafciato,dt maniera che più noti fi Corano di andarui. Gli habitat ori fùoi 
fino Mori S color come dt oltua,(S ulcunidi loro fono anco aegri, Sf alcuni bianchi. Sono mol- 
to bene ornati di ricchi panni doro, e di fifa, e di bambagia, e portano tocche molto fine. Le donne 
fimilmente vamo molto ornate, con motto oro ^ argento in catene; e manigli alle braccia,^ al- 
le gambe, ^ àgli orecchi. Parlano <Mrahico, e fino ^ePILacomettani, e ricchi mercatanti-, S* 
hanno di motto oro, gr* argento, ambracane, e mufihi, e perita . Da quella fila fi Jp orge vn 
capo affai notabile > tlquale può agemlmente efier tenuto per il Promontorio detto da Tolomeo 
lÙsapium : laqual parola,ficondointerpreta rsAmano,fignifica cucita-, per caufk di alcune bar- 
che,che neltempo fuo ini arriuauano, erano di più legni etauolefabricate ; ma legate, e come 
cucite con corde-, e con quelle barchette pefi auano delle teliuggini . Il detto idlrriano firtue, che 
nel continente di quel paefe erano glihuomini di corpo ^andifimi . 

^OLFO falso èallaco{ìaptirdiqueflaterraZanguebar,cosifirfidetto-,percheha- 
uendo flmilicudme digolfo, riefia poi feccagna,ò co fiche non poffa chiamarfigolfo. 

ILHAS DSSERTAS, cioè tfole deferte,fino alquante ifoleptcciole ,pofie nel ^Ifi 
falfo ; ^ che anco e fono fuori, continuando nel mare per alquanto difpatio. 

eAS TRES IR AIANS, cioiletrefòrelle,fòno tre picciot ifile,vicme allacoHa di que 
Haterrapur Zanguebar: pare che anco pojfanoeffernominate Os Reis Magos, c/;? 
rta li ^Re Maghi : così dette forfè, per ejfer ritrouate nel giorno lor folenne della Spifania. 

SERRAS DE SAN ROQfiE, cto'erupi,òtnonti di Santo Rocco-, cos'tdetttyòper 

11 giorno filenne di quel fknto, ò per il nome proprio di alcun fùo difiuopritore , tenuto huomo di 
fantifiima vita. Pare che quelìimontinon poco fi fendano fra terra. 

RAlZOS DE SAN R AFA EL , cioè fioche àiSantoRafael\coàdette,perche-> 
vnanaue nominata con quefio nome fi ruppein effe . Sono quelle fecche vicine alle rupidiSat^ 
Rocco, eposìe trail continente, eZanXfiarifila . 

TSRRA DE ‘B AIXAS, cioè delle fioche, èluogodiquesla cofiaicos) detta per la 
vicinità delle fècche ài San Rafael, che già fi ha detto. 

MB AZZ A è vna atta pofla in vna fila di detto nome , laqual giace den- 
tro in terra fi-rma,fipra a'iacofiadi quefia terra pur Zanguebar-, ^ è circondata da vno 
Ragno dt acqua, come quella di Q^loa . (gira quell.% fila dodici miglia, ^ ali' entrata 
di effit vicino alla foce fiede la città in vna collina , di modo che fi vede la maggior parici 
di tutto il corpo di ejfa: e così come il filo la fa bella per cagione de' paldfzj , terrai^ , e tor- 
ri, chi dà fuori fi veggono ; così cagiona grande If.tuento à coloro , che vblejfero afialtarla . 
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*Di rincontro k ^uejìa città Umore forma ’vnalìatione molte jpatkfapeìiaquale damo fondo le 
nani grofe : e la dentro m alcune parti è si largo il fiume, che agcuolmente vi pojfono andare i ria 
utii volteggiando k vela. NelmeZjOpoidicjuefio contorno ded'tfoladadabanda di terra ferma 
cominciavno. foglio, che trauerja il fiume : di /opra alenale nel'difiorrere dell'acejua del mare /ì 
pu'opafiàrek pie /ècco da vna banda all' altra. Oltre ancol'acqua,cheeircondal’ifola\ entrano 
m terra ferma altri Hagni,che pur fi pojfono nauigare. xUlMa il canale, che ferite alla città, in aL 
curii luoghi è cosi fretto, che vn cornilo lo può pafiare. Et attanti che fi art lui alla pik caua parte, 
doue tipo fono le naià^Ua banda di ejuefia ifota verjò. Leuante fa m ba filone fatto da Portofiiefi 
‘S^l tempo, che di là pafiò t Ammiraglio ‘Don Va/co della Gama. E' habitat a Cjuefia ifola da Mo- 
f rt,che hanno, in ejfa il loro Re,liquali cosi la chiamano co quefio nome Mobal^. La città in vero 
' ^tm lto erdde. molto bella, e di molto altee belle cafe,fahncale co pietre e con calcina, co belle firade, 
aUa^aniera di quelle di Quiloa.C/li habitat ori fono pur di color d oliua\e le donne vano molto or 
nateai panni dtjèta,ecLoro.E luogo di^an traffichi dt mercantie,^ ha buon porto, doue fimpre 
fanno molti nauilij, che vanno, e vengono di diuerfi luoghi. Ouelìa città,e.uero ifiola,e abondante 
ds molte vettouagiie',cioe di cafirati bellifiimi,che hanno la coda ritenda, di vacche, di galline, e di 
capre grofiifiime ; e di molto rijò,e miglio, di narartlf dolci e garbi, di limoni, e cedri, e pomi gra- 
nati,(f agli d’lndia,e di herbe da mangiare di ognijerte; e bonifisimefimo le acque. Fanno coifo-- 
ro tal mila guerra con le genti di terra ferma, e fi pacificano poi: e truccando con loro raccolgono 
gran quantità di mele, di cera, e di auorio. Il Re di quella ifola, per non voler vbidire al Re di 
‘Portogallo, perdette la fua città', laquale fa prefa per forXa da Porloghefi, ^ egli fe ne fuggire fu 
uccifà,efatta prigione moltagente,^ di frutta la terra', riportandone i Portoghefi^andifsma prò 
da di oro, di argento, di rame, di auorio, di panni d’oro, di fèta, con infinite altre cofe di gran preT^ 
ZjO.'pur dapot i Porloghefi l’hanno abbddonata,come luogo( sì come fi legge )molto à loro mal [ano, 

‘BVDVAPA, luogopolìo alla coHadiqueflaterra purZanguebar, è paco lontanoda 
ULombaj^, e con quello nome vede fi jeritto nelle carte marine^ . 

D A CH A RIGO e 't>n luogo della colla di Zanguebar così dagli habitat ori nominato-, £5* 
( pollo come /òpra à vn capo, che fuori fi jj^rge dal golfo, ò porto, oue è pofia la città di Melmde. 

E LJ M D E evna città circondata dimura, molto bella, lontana da AdombdfZja cir- 
ca à feti anta miglia ; ^ e pollo in terra ferma in vna Spiaggia di quella cofia Zanguebar : è ha- 
bitat o da Mori, quali hanno iui il loro Rt^. Sonoui belle cafe di muro fabricate alia morefia, con 
più jolari,€ con le finellre,e terraX^,e buone lìrade. Glihabitatori fono dt colore di oliua,^ al- 
cuni anco fimo negri : vanno ignudi dada cinta in sii ; e da effia ingiù , coperti di panni di bamba- 
gio,edi (èea,edtaltrtpami, che portano àvfò di cappa; con turbanti molto ricchi in tefia . So- 
no ^an mercanti, e trafficano in panni oro, auorio, rame, or genio vino, altre eofè con i 'zSifori, 
e Gentili dt Cambaia ; che vengono alle lor parti con nani cariche di panni , e li danno ad efsi à 
cambio Moro auorio, e cera ; si che ambe leparti guadagnano affai. Abonda quella città af- 
fiu di rifò, e di miglio ; euui anco qual che jromento,chefi porta di Cambaia :fònom molti frut- 
ti : perche hanno mi molti hortt con alberifruttiferi, e di tutte le fòrti di carne, sì come fi ha detto 
effer in 'iPÌAombaXzja :■ £tvi fimo limoni li migliori, che filano al mondo . Quefio Re, tl popo- 
lo, /ùronofèmprs molto amici , e fer ultori del Re di Portogallo : ondti Portogjoefihanno fimpre 
trouata in loro amtetùa, ^ accoglienXa buona . 

tA PADRAON, cioè terminefifègno',èvn luogo fipraallacofiadel!aterraZanguebar,così 
detto per l'apparen{a di alcu fógno, che ut fiiueda\perche ò uifia fiato pofio,ò uifia fiato ritrouato. 

PA TE è vna città dentro al golfo, ouer Baja fermofa ; e nella colia pur di quella terra 
Zangd^iÈ^ fi rieroua,paJfata che fi ha Mslinde , andando verfio t india , auanti fi attrauerfi tl 
golfo : è terra forte, circondata di muro,percioche alle volle ha guerra con U Gentili, che vengo- 
no di dentro fra terra ; con liquali nondimeno trafficano quafi dt continuo. 

BAT A FER MOSA, cioè porto bedo,èvn porto cos) detto dalla fùaforma; ^ è queSo, 
dentro delquale è polla Tate città , che di [opra fi ha detto . 

La mon è citta-, e pur fìannouera anch'effa,come appartenente alla cofia della terra Za^ebar: 
è polla in queliti Qofia altra Paté città:! habitat a da Ivlorhliqudi hanno traffico con h Gentili di 

dentro 
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dmtrofra terra:e perche alle mite fanno con loro guerra,hanno quella lor terra circondata di mu 
ro affai forte. E perche fi ha detto di quanto può appartenere àquefla terra di Zanpuehar, ^ al 
repno ouer imperio diVìenomotapaivengafi ora a fcnuere delle ifòlejequali Hanno all Or lente da 
quejìe colle di Zanytebar,e diBenomotapa dentro nell’aperto Oceano', alcune dellequalt fono piu 
•vicine al continente, ^ alcune piu fuori affai : tra le quali fi fora anco mentione di quella gran- 
difima fola di fan Lorenzo . fsdMa comincifi prima da quelle, che fino piti allo Equinottiale^] 
figuendo poi di quelle, che piu fi ne adoni anano . Onde prima farà 

BRAVA fila fortifima, è molto •vicina alla codia della terra Zanguebar, fendo infume 
difeofia per poco da lamon città, pofla in effa co^a.o Alcuni hano anco ferino, che è fipra alla cofaJ 
del continenteima à me par e, che conuenga effer fila, sì come anco firiue il ‘Barthema. Ha que(}a\ 
ifita dunque la fua terra, che p ur chiamafi'Brauadaquale è ben murata,^ ha belle e buone caffi 
di muro, gj* è habitata da Mori ; ma non ha Re, perche egouernata da i più •vecchi, liqual^om 
perfine honoreuoli e da bene deterrà di traffico, e fu già Sfrutta da P or toghefi, con grande iftcifio- 
ne de gli habi tanti: de ì quali affù ne furono anco fatti fchiaui,e fu inS tolta molta riccheXg^ di 
oro, e S altre mercantie,e perche molti delli habitat ori feamparonofia terra,dapoi che fu difrut- 
ta,latornarono ad habita're ; è fu fatta poi tributaria di 5 00 mitigani d'oro ogni anno. 

PEN D A, oueroVcva.hs.je'ZznTÀhzi, fino due file di ajfaibuonagrandeX^allaparteme 
riSonaUydeliequali Pemba è polla nelle tanole in minor latitudine, e ZenTfbar in maggiore; an- 
corché alcuni fcriuono efer in cÒtrarw,ponèdo Zenlfiar più vicina ail'£quinottiale:ma fa come 
Jìmglia, fino pouerifime file, et una S efie fa pofa dirlpetto à Mòba7,ZAp)o^agiùta al cotinete. 

SA N RO Qjf E, à M unfia,y3«i? quattro ifilede due prime fino ajfai^andi,e le due vl- 
ime molto minori: fino tutte quattro affai vicine alla terra ferma : e di effe San Roque non e per 
feriti ara nominata,come fila di confideratione:ma le altre ire fono habitate da Morire fimo mal 
to fertili di rfi,dt mig!io,di carne narancie,di limoni, e di citroni.Le montagne fòuo tutte piene 
di arbori:hanno molte canne di Xucckero,ma non lo fanno fare. Hanno quefe file i fùoi R^-ye gli 
habitatori fùoi trafficano in terra ferma con le lor vettoHaglie,e frutti:hdno nauili piccioli molto de- 
boli, e mal fatti,ferfa coperta, e di v n’albero filo, e tutto il legname di efi è legato con corde fatte 
Sgine^re,e le vele finoSfluore di palma. Sono le perfine molto deboli e minute, di poca carne, ^ 
pur viuono abondantemente: veflonf dt molto buoni drappi dt fita,e di bambagie, che comprano 
in Mombd{z,a da i mercatanti di (àmbaia- Le donne S coforo ufano di pagar molte gioie d'oro, 
che mene di Cefala,e di argento in catene, et or cechini ^braccialetti,^ annelli alle gambe, evanno 
vejittedi drappi di feta . Hanno molte Mofchee,nellequalifi legge l'Alcorano S ^iPHàcometto. 
Dt quejlei file la dettaPenda è molte bella, è antica del Re di Portogallo, ^ e forfè lapiù fer- 
tile delle altre, perche è feraci^ima d" ogni cofa . Zenz ibar fu aflretta à pagare cento mitigmi 
d'ero, etrenta cashom ogni anno, per il Capitano, che venifè àriceuerlt . 

l LHAS de l^on Vafeo àtCun\\z,finocinquetfile;lequalicosìfinomano,perchefurono 
ritr Oliate da DonVafìo di Cuona:fino fuori ned' aperto Oceano, affai tofane dal còtinentetefano 
quattro da efele maggiort,che fono diafiai cdueneuoi^adeXzja,quafigHardddofi tra efèà Leuan 
te, e Ponente: vna,che è poi la minore, jìa propinqua alla terXa, cominciando dalla più acci Set ale. 

l LH A daaguliia, cioè filaded’ ago della fa fucila della buJfola,ouero dell angofgpla-,i cosi 
chiamata per alcuno accidete SUa buffila da nauigare-,o più lofio per alcuna ango f gola grade, che 
lui fa fiata Keduta,o per la moltitudine di effe. E pofia fuori nell' aperto Oceano lage dai cotineth: . 

ALHADARE fino due file nell Oceano tra fi KÌcine,e quafì nel me'ì(o tralefirema pula del 
tfitaS S.LoreZjO piùall'£quinotUale,e tifila Ze7fbar:produconcmoltozJezjcrofticchero,ft:t 
ti fngolarifimi,e carne Sogni fòrte in abcdazAino fi poi ueramcte;per qual caufa co^^thtamn.o. 

^ì%àcQoiS\ZK,cioeifiledelCuinere,j'}no tre, unami^tordeSaltrapofie nell Oceano-, quefi 
nel meXp tra la parie deS fila S. Inreitjy.che 'eoli Bquinottta!e,e la colia della terra Zaguebarifi- 
no fertili, e della coditione che fino le Alhadare:onde poi fono dette dei (^umere,nc- m’e ancor noto. 

LOVRa, cio'eBionda ; Santo Ytfwno, cioè Spirito ,e SanCìmiìouim, cioè Chrislo- 
foro ; fino tre tfide , polle pur tra tifila San Lorenzo , e la terra Zanguebar : cosi dette le dut^ 
viiime da quei fanti nomi per debite cagioni : e la prima per alcun fi ulto, ouero herba,che baueffe 
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fmi^ianlA col biondo colore. San O)rij}oforo,e SanloSpirtto,/dne fra fi vicine ; hauendo non- 
dimeno anco tra ejje a 'cune picciole / file, da non farne altra mcntione : fino poi tfuejie ire ìfiolcj 
nel reHo fertdi.e di tjuelU cond/tione, che fino le Alhadare, 

[LHA 'DOS BAIXOS, c!oèdellefècchf,^lìh:ì(.\cnon:i,ouerotiom,finodueilòlecosì 
detteda prima, per le ficche,al principio delìetjuali è poliate l'altra firfi, per ejfer per ordine del 
numero la nona di confiierattone, cominciandofi il numero dall' Alhadara pm verfi l’ Ecjuinot- 
tÌAle\oi{sro perche fuffentrouata al meXogiorno,nelqual tempo fifuona il fégno della capava det- 
ta Nonatouero Nona per alcuna altra conuencmle occafione. Sono cjueHe due ifile pcjìe nello fia 
\ìio più slretio di mare, che fia tra tifila San LorenXo,e la terra ferma', e fono poJie,e tra fe,e dalle 
^ (totle del coni inente, e di San Lorenz,o,qHafi con fiatij vguali.^Ia perche già fi ha detto di quelle 
(^uete,che fino tra tifila San Lorenz^, e la terra ferma i dtcafì ora di quelle, che fino fuori, e pm 
(piatali, che detta grande fila da San Lorenzjo -, dellaqual poi fi firmerà à parte^ . 

SHNTA MARIA, yi KAIZ, cioè laradice , SantaPolonia>llhasdeMafca- 
regnas,Naz^<ircth,& llha de lohani de Lisbona; fono fette ifile, perche quelle de Mafcaregnat 
fono due', e fono tutte altra la grande fila di San Lorenzjo ptù uerfi tOrtentefino di grandétta 
affai conueneuoUtfuor che la radicejaquale è molto picciola : e tra effe appaiono maggiori le due 
de cSMàfiaregnoi, e quella detta Nafareth-, laquale alla parie fiia,che e volta alt Equtnottiale, 
ha congiunto vn^andifimo tratto di ficchejequali fi fendono con la lor largheX^a verfio quel- 
la parte per più che quattrocento miglia. Si conofie, che due di quejie fitte ifile fono cognominate 
dal nome de' Santi ; vna dal nome proprio di Giouanm,che deueuaepreil fùo difcuopriiore-, ma 
il nome dt queUe de ^XMafiaregnae non mi e noto ; ancora quello di Nazytreth fra in congiellura: 
ma la radice patria efièr nominata per cauja della radice igname,cheabondaniemente in ejjà fufi 
^ fi prodotta ; dellaqual radice principalmente gli habitat ori dell'ifiU S San LorenXo, che le è vi- 
cina,fifiSìentano. ’ìSMa vengafi ormai à firiuere di effa . 

1 LHA, cioè ifila,à e San Lorenzjo,? fila grandi fiima;e non fol delle più ^andi,ma delle 
più nobili S ’ eccellenti che à tempi nolbrifìano Hate difcoperte -, si peri aere temperato , come per 
i'abondanZja di ciò che fa bifigno al viuer humano. Si chiama con quefio nome, mi credo io, dadi 
noHri, per il filenne giorno di quel Santo,nelqual fi ritrouaffe',ma dagli habitat ori viene diman 
data Madaigafgar -, e dagli ^rahi e Mori della terra ferma, che le è di rincontro, viene chia- 
mata per nome, che è interpretato /fila della Luna: tlqual nome cosi come è molto ofcuro,dapoter 
congietttirare,onde habhia la etimologia',cosi non fidijconuienedire effire di molta confider adone, 
che e queHa ifila,e li monti, dadiqmlt volfiro gli antichi cheveniffe il Nilo,habbiano vno ifiejjò 
nome',effendoilfito di quelli, fi pub dir e, nella medejìmalatitudine,nellaquale è la parte di queHa 
fila ptù a^ Equinottiale. E adunque, come è detto, grandifiima,che in lunghe"!^ fi fende Ja ^a 
di 12 verfi t ^Antartico f,no à 26 e meXo,è habitat a da (fennli,e tiene anco alcune terre de' Mo- 
ri:bamolliRe,cosi Mori, come (gentili-,^ abonda dtcarni,pereffircopiofàd’ infiniti armenti, é 
di o^i fòrte di ammali filuefrueutù fmilmente abondanzji di ri fi), di miglio, e di affai narancie, 
limoni', molto gengeuo,ilqHale lo magiano verde,nelo addoprano adakrotvi e anco ambracane, 
meieghetta.Zjafierano^e garofani di miglior odor e, ma non dt tanto projùto,come quelli d'India:ha 
molte canne diZMCcherofiqud non (anno addoprare,e finalmente molto argento baffo. E' quefa 
fila fimilmenie abondanitfiima dtpu>m,e di acque dolci', et ha affai porti dimore buoni e fic uri 
habitatori fùoi fnobcfiali, eflficuopronoleuergognecod'appidi bambagia, andando poi 
con tutto ilrimanenie del corpo ignudi . OueHt non nauigano altroue, ma li Mori benarriuano 
à quella ifola,poriandopami di cotone,^ altre mercantie d'ìndia,con lequalt leuano di là altre 
cof con^tg^adagno grande ; hanno flamente almadie, cioè barche picciole, perpefcare 'nella lor 
CoHaifno dt color d ohua^f hanno il capo arricciato , vfàno vn linguaggio feparato,e diuerfi 

da tutti gli altri fanno moke volte guerra fia loro, e fi preuagliono affai net combattere di Xaga- 
gUe molto fittili, che hanno lifèrri mollo ben laupratr, e le tiranodeHramenieperferire,e ne por- 
tano di effe gran qualità in mano: fino huomini molto leggeri, e mirabilmente atti à tirar dt brac 
*' co. Il lor vmer principale è diradici che piantano ^he le dìmadano igname, che nelle Indsenuoue 

di Spagna vieti detto che fi chiama Iucca/ Bau or a: éS k p^f è molto bello, e fertile SP are che fa 

difcoHa 


Di LmioSanuco Libro duodecimo. 14/j 

difco^a quejìa ifola daUa terra ferma , in quella parte doue più ejfa sauicma, che è dirimpetto à 
MonXambuh,circa j 20 miglia^er cjHanto ne firme Lodonico Barthema;percioche cjut cjuafi dal 
meXo del corpo fuo fiorge fuori vn cubito, che rtlponde alt altro, che fa il capo dt Mon7^fihich;on 
de pare che ‘vogliano ferrare c^uel pafaggio:ilquale perche è occupato con iJolefecche,efafi di ma 
tiiera;che per le correntie grandiflme delle acque, che mi in poco d bora raggirano una naue,e fin- 
ita vento e vela la portano tra pericoli di per derfi;fi potrebbe chiamare vn’altroScilla, e Carid 
dt;per il pencolo, e la ^retteX^ che vi fi vede, in comparatione dell'altro mar e, che largamente da 
ambe le parti fi difonde;è firitlo,che Tortoghefì pigliarono gta alcune terre e luoghi M qufjin 1 fi- 
la, e li pofiro a fuoco,e fammaSi legge anco, che di vicino ad ejfa v"e vna picciola detta Octaba- ( 
amjaquale è abondantifma di perfetti^imo argento, t che di ciò fi ne ha conofimto chiarifimolf^ 
figno per tutta la colia di Zanguebar: e con tutto ciò fi legge, che fino allora non era quefìa filet^j 
ta fiata anco da ^Bortoghefi dtfioperta. tte ha ben poi molte, e molte altre pur picciole d’ogniatfff- 
no ad ejfa; parte con nomì,dellequali poi fi fora mentione,e parte fenica, lequali cosi rimangono, 
fino che altra notitia di ejfefipojfahauere . JUa perche già ftha firitto tutto quello, di che io ho 
hauuto qualche notitia, per il generale di quella fila di San LorenXo-, vengajì ora k far mentio- 
ne de i (uoi particolarhiquaìi però altro non faranno, che i femplici nomi de t luoghi poHijÒpra al- 
la colla del mare;perche di quelli fia t erralo non fi che per alcuno nefia fiato ferino co fa alcuna. 
Cominci fi dunque dal capo di San Sebafiiano,e figuefi ini orno, fino che fi circondi tutta e fa fila. 

CA BO à(t San Sebaftiam^porco de San Sebaftiam, porto de Marco,ilhas pcrcira,ci(j<r fo 
no due picciole file: fino nomi di luoghi polli nellijola dt Jan Lorerfio, e di alcune ijòle vicine ad 
ejfa; in quella parte però, doue con lafita efiremitk,òe piu è propinqua olì Equinottiale Aguarda 
verfo Leuante-,e fono delti da nomi proprij di huomini,edifànti,perconuenefioh occafìoni-, si co- 
me il lettore può molto ben conofeere da fi Beffo. 

CABO de CocorjGolfo dclànco knicimkWìzàtlzmo Knam,cioe fiUdifànto Anto- 
nio, che è pofiainmeXo ad effògol/b- Cacabombo,MamaIufà,/»(jffèi; Aiamamaiara porto, 
'ìA'àX3.tim,quare de ferino per regno fignoreggiato davno di quefio nome-fi luogo in uero^elqua- 
le i Portoghefi hanno hauuto bmntfiima accoglienXa,che quedi del paefe lor fecero con fefia gf al- 
leg^eXz^. Manapato ,£!«»• Wzx\zcz^^,porto,e fiume. 'I^\:3.xi'3.1o3„luogo,doue pare che vi fia anco 
vn fiume. Manatringa,Babanco,/«o|/7;. Illias defanta Grata ,? fino quattro picciole cosi dette; 
perche fttrono difeoperte il giorno di fonia Chiaracé tra quefie la più meridionale, qual e quafigtù- 
taalia terra fermafi ben popolata,e tiene moltevettouaglie. Ccncurambaia,o«ifr Aceparapor- 
to, neiquale Portoghefi alcuna volta fino Boti ben rtceuuti con rinfiefiameti dalli nalq del pae- 
jè.Uh3sdeCinP,.OTn3m,efino duepicciole. Sono tutti nomi de' luoghi di queBa fila di fan Lo- 
renzo, poBi alla coBa di quel lato jùo, che riguardaverfi Leuante,e di alcune di queUe piccioC 
iJo!e,che gli fino vicine: liqual tutti nonù;fattaeccctt'tone di queUi, che hanno hauuto il nome dal 
nome di quei fanti, si come le occafioni vennero-, fono propriamente nomi de gli habitat ori tBefii 
di ejfa fila , fecondo la lincia loro. 

CA 5 0 de fan R.omani,Cabo de ianta Maria, ilhasde fànta lufta; e fino tre picciole.CA- 
bo de iànta Iuil;a.iyi?«o nomi de’ luofin dell fila di fin Loren%o,e di alcune file, che le fino vici- 
ne, m quella tsBa ò capo dell ifola, che riguarda ver fi tl Polo Antartico : Itqual nomi, come fi ve- 
de, furono dal nome de fanti per conueneuoli occafioni nominati. 

CA BOàz lanca Iulla,Golfo de Santiago,?»? di fan (fiacopo.’^As de Santiago,? fino tre,^ 
picciole. llliasdelàn Y'iccme,cioèdifànVicenXo-,efònoottopicciole,chefino quafi femprein 
hafi,e fecche. Terra delgada,?»? fittile. Porto do parcel,?»? dt ficcheineguali.fatcm%,ctoi ter 
reni molli. Terra de lànto Antam,?»? S jantoAntomo.Sono tutti nomi dt luoghi, appar- 
tenenti alla coBa di queBa fila dt fin Loren7g,oue ejfi riguarda ver fi la terra ferma dell Afri- 
ca, alla parte di Ponente : hebbero quejìi nomi, ò dal nome de' finti per debite cagioni, ò dalla 
qualità e natura di efi luoghi. E perche fi ha ora fermo di quefio lato-, tra ilquale, ^ d continen- 
te, fino alcune fecche, e fogli notabili : però facciafi di ejfi mentioncj. 

BAIXOS T)E INDIA, cioè fcched'India,fiinoalcunegrandifmeeperigliofifiint 
fecche, e in luoghi bafit,e oon fogli ; lequali fino nelmélg di quell' acqua del mar e Oceano, che va 
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onde^iando tra tifila di Jan Lorenzj),ela terra ferma dell'z^fiicn: e cominciano queste ficcete 
J>oco menoTtella ftefia latituitne,cheji ritroua ejfir quel famofo capo dette correnti, che è atta cotta 
del regno di Benomotapa, facendo itti vn angolo, cheriguarda al B olo^Jnt artico: ilqualce tale, 
e sì pertgùo/ò,che t mannari le hanno polio nome Abreoio, cioè apri t occhiai dando ad intende- 
re, che qitaliinqaenanigandojìauicinajfead eJfo,tlia molto aUHcrtito, aceto non rimanga innau- 
fiagto. Si jpandono qaejic fioche con tutti lijìtoi fi agli à modo di forma quadrangolare da ciafittn 
iato afiai : quafi da principio la natura volejfi chiuder quella entrata ad ogni nauigatione ■, e pei 
pentendofijafiiajfe pur da ciafiun lato affai larga entrata jaqualc nondimeno fi*, per le correntie 
' _^andtfime delle acque, e per il grane pericolo de’ fioglt, non mai da akuntentataie filo itualc- 
fi e de Por toghe fi è flato quello, che-, domate e vinte quelle fioche, con tutto il furore e la jùperbia di 
t^uel mar e, non fil per di là entrttro,ma fi lo hanno anco fot à fi flefi refi quafi placido et himiile. 
uftjM di quelle, finoui anco altre fioche grandifime ; lequali cornine: andò dalla colla di quella 
' ’ tHeJfilato deir tfola,fi^endono molto mante verfio il continente per cento miglia, epiùte per la lor 
iunfiefz,a cominciano daltifiUdelle fioche, che però da ejfi cosi fi noma, alla parte dell Equinot- 
tiale ; efiguono con li bafiijitoi ine quali ver fi t Antartico per circa goo miglia ; contenendo nella 
fiua ejiremità,che è /òpra l’alto mare,vno tratto du otinui fiogli, liquali molte volte fiogliono nede 
trifie fortune ejfir caufa di ^auifiimi danni. A'Ia figuajì ora à dire del rimanente dett ifola. 

GO LPO de loliatn Maria deCunha, cioè di Giouanmaria di quel luogo detto Cunha. 
Cabode Sauro Andre, cioè di Janto Andrea. Porto de Santo Andil: iut vicino alcapo , che è 
porto grande e Intono. e'?oiio redondo, cioè ritondo, così detto dalla fm figura, (g" è buonifiimo 
porto. Sono tutti nomi di luo^t tali, appartenenti a quefia iJhla,cosi chiamati o dal nome de’ finti, 
ò dal nome proprio di colui che li fioperfi,ò dalla natura e figura fina tale. Ma perche fi ha detto 
^ di tutte quelle ifole,che alla parte Orientale della terra Zanguebar,e di Benomo tapa pare che flap 
partengonejebene che fi ritorni ora à figuire della terra ferma, che ci refia della Ssleriore Etiopia, 
fecondo la Suifion noìlra : laquale pero non e, fi non vna parte fila, ^ vltima di effi. 

lA lAN paefi èvna parte della inferiore Etiopia,! termini deilaqitale firarmo queULVer- 
fi il Ponente,tra le montagne dette dagli habit alari Graro,e le acque delfiume Obfidquale ufien 
do da effe, e difiorrendo per affai lungo fiatio S paefi uerfio il Polo Antartico, fi torce uUimamen 
te alquanto", e va con la fùa volta à sboccare col maggior ramo neP Oceano, vicino aP Equinottia 
le-,efiparainqMlla parte quefia terra Asan dalli paefi delhoAbifimi. Di là poi viene ndeffire 
cintadaPOceano-,cominciando daPabocca di detto fiume, fino a! capo (fardefuni; eàaeffo,ftno 
alle porte dePo diretto del mar Rojfo , dalquale fitrettotirmdofivna linea fino aPi fonti del detto 
fiume /iman quella terra •ìAian tra efit confini fitoi. E così chiamata con quefio nome Atan da 
gli Arabi , perche e fi fino quafì di ogni intorno i propri/ habitatori , ancorché in ^an parte ver fi 
Me’^dì dentrofia terrahabilino anco negri idolatri. Equeflo fìa, quanto fi può ora dire gene- 
ra' mente di quefia terra zAian : laquale è diuifà in dai regni principali, l'vno detto A del, e l'al- 
tro chiamato <ìAdea : del generai elianàso de i quali detto che prima sbobbia, fi narrerà poi dePi 
panico' art fuoi: e perciò fi darà prima di itAdea regno 

A DBA eregno dePa terra Aian. Comincia quefio regno nel meXodelregno diAdelandan 
do fiaterraief per quanto ne fcriue l'Aluarez,) habitato da ^ePlEori-, liquali fono pacifici, e rendo 
no ohedlenfa al Re de ^Abifini chiamato Pretegianni : ftfiende quefio regno fino k Magadaffi,- 
^^0^^ttàpo(la /opra il mare Oceano", e confina à Ponente colregno di Oyta, qual è del Pretegianni. 
B' paefi, ò regno molto firuttifero-, ^ in certa parte s) ripieno di bofchi, che fi non fi tagliano gli ar- 
bori, non fipuò caminare : fino luiinfinite vettouagliedi ogni fòrte, e gran quantità di armenti 
molto : e nel tributo/he efit pagarono al ^rete^anni,fu veduto gran numero M Zlacchca 

^andt,come^an Cameli", e bianche , come neue; e fen\a corna", e con le orecchie grandi molto 
pendenti. Ma dicafìgià di alcuni pochi luoghi fitoi, che fono al marLj. 

BARRABOA, cioè riua buona,! un luogo del regno di Adea; qual è poflo/on à punto fi- 
pra lacofla del mar e,ma alquanto dentro: alqualefìarriuanauigandocontrailfume Oh/, che 
ut è detto QMlmanco;e perche tiene come ficuri fiimo porlo, fi chiama Barraboa,cioè riua buona. 
GRAN ZE e vna Capitanariafo Signoria almeno del regno di Adea,andando verfh Po- 
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nenie : è p^e/è de' (gentili , mescolato infume anco di Chrifiiani, che haùitanoin diucrfì parli 

di cfueHo regno. Confina cjueUo paefe coni regni di Oyia, e di X04, e di Qoragiij . 

GA Mf e pur 'vna Signoria grande cjuaf come regno, ^ e habitat a da (fentHi .-gli f brani 
di cjuefio paefe fono poco prelati : non ni e in cgneTla Signoria njn fo!o Signore , ma molti , che in 
parti feparatefìgnoreggtano : confina con li regni di Xoa, Ojia, e (forage ; epual fi legge ilare da 
Gumti più al MeT^odi , à '^Ponente-i . 

Olii I manci è in luogo pur di cjueiio regno Adea cosi da Mori chiamato, Uguale è ejuafi Ala 
foce del fiume Ohfiilqual pereto itti riceue itfiefijò nome, et è no molto lotano dal regno di Melinde. 

B A RR A M A, cioè nuacatlma, e luogo del regno Adea , cosi detto perche per e fèriui 
ejuaf fjiiaggia, ò altro impedimento , prr rijpetto di in fiume vicino, malageuolmente 11 fi può 
con Acim nautho arriuare^ . 

MAG A DAS S 0 èinacittà delregno di Adeahahitatada Mori, molto ricca,t ^a. 
Si legge, che fu edificata da alcuni Arabt'Jttjualt efifiendo perfeguitati dalli 5 ^ di Lavali città pten 
nero la àfiermarfi,e prima di ogni altra la edificarono. Par e che cjueiìa città habhia Re,ò Signor 
particolare-,^ e terra di gran traffico di mercantie. Vengono ad ejfa nani del reg>io di Carrtbaia, 
e di Aden, con panni di tutte le frtt^ con altre mercantie dòmi qualità, e con fede', e ne cattano 
digrand’oro^uorio,ecera,^ altreco[ì,deliequaliefifipreuagliono. Inqueflatcrr a fino molte 
carni, fi-omento, or f), cali Alt, affai jrutti: parlano gli hAilatori tutti MrAtco-. e fo'.o di colore 
dlolitta : ve ne fino de'Negri,^ anco alcuni bianchi: fino perfine di poche arme; perche fol vfia- 
no tirar freccie auelenate,per dififienderfìda nemici. Fugià quella città in tanta grande!^, che 
fihaueua fatta patrona e capo dt tutti li Adori di quefiìa colla per lunghifimo tratto. Ma vengafi 
à dire de i luoghi fra terra ; che perciò non fino, fi non due, de i quali fie ne habbia notitia. 

LAGO dei Monachi.& Ifbla de i Nlonachi, hanno quefio nome nel re^o di Adea-, per- 
che quello lavo è cosi^ande,che pare m mare, e non f ve A da m capo ali’ altro : ha in fi vn'tfi- 
la,mlìaquate ne i tempi pqffati il Re degli zAbtfini fece fare in tnonaLlero;neiquale,benche fife 
edificato in terra de’ Mon, pofi molti Frati ; hquali morirono tutti dtfebre, reiìandane pochi in 
m picciol monafiero fuori dell fila apprefifi il lago. 

ORG AB RA è una terra nella eìlrema parte del regno di Adea,dellaqua!e altra notitia non 
fi neha firn orahamta.Mapoichefiha detto del regno A ^dea,dicafi ora di quello dt lAdel. 

<iADEL REGNO dellaterraAtan,èmoIiogrande;perchefìHendefincfopraalcapo 
A(fardafmi,e confina colregno diFatigar,che è AlPretegianni. Ha queforegno il fio Re: tl- 
qualegià foleuaefer molto riiierito,e tenuto finto fa Mori -, perche faceiia,efa continuamente 
guerra à Chrilìtam: è proueduto dalli Redi ArAia,e da i Signori della Mecca, e da altri R e 

dt arme,di caualii,edt Atro che egli habbia di bifìgno: ^ egli dt nncontroitcenAmlmente gli 
manda à donare infinti fchiaui Abi fini, che prende nella guerra-, mandando infeme dsde fioglte, 
che egli prende ; e cosi lui ne guadagna pre finti grandi. Le genti di quella regno fino bellicofi, ma 
vanno mA armate; fino di colore oliuafirotffi il loro hAito Ordinario è la camicia. ‘Da quello 
regno vengono t Alar a gemi con i Capitani loro à danni dilli paefi del Pretegianni, prendendo oc- 
cafme ne t tempi, ne i quali gli Abifitnifiobligano A Agiuno ; per ilquale indeboliti, nonf pongo- 
no alla Affa : onde molte volte fono fionftti,prefi,e morti. Pare nondimeno , per alcune vittorie 
hauute dal Prtegianni cantra il di Adel,cheil Pretegianni ne pefiedagran parte di effi regna 

A Adel: onA le forl^ del Re di Adel, e di quei Adori cantra i Chrijìiam,fiana indebolite afai>'-. 
^ quefio è quanto al generAe : e venga f però a Are A i luoghi fimi, che fino pofìi al mare_j. 

ASVM 'evnaterradelregno A Adelpofiaalmare-,laquAeèpicciola,pur finoinejjamol- 
te carm e vettouaghe : ma è terra di poco trofico, che non ha porto . . 

'TARLAR èvn luogo A mare nel regno A Adel , quAe contai nome fai firitlovedefi 
nelle marine cortei- 

C A BO de CnxàAnnl, già detto daTolomeo Aromata,èvncapomoltonQlabile: perche 
iui fimfee la co-na,che guarda il leuar Al Sole ; e di là fi volge ver fi il mrw- Rcjfi, riguardando al 
Settentrione : e tutte le naui,che vengono dei India,vengono à comparire al detto capo-,e di là poi 
vanno portando le loro mercatantie à Barbara, e Zeila; entrando anco nel mar Raffi per Aden, 
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< Ziden porto della Mecca : e molte volte occorretela tjticlìe nani ìnfieme con tutte le lor riccheX_- 
^ Ji prendono da Portoghefì. E posìo /puejia capo trai' vr.dccmo,^ il duodeewto grado di la- 
titudine Settentrionale-). 

GA R. O AFVN I evnaifolapoUavicinaalcapo di Gardafuni,dalqua!ehaprefoil no- 
me : è picciot ifola, aèdi ejfa fi legge cefit alcuna^ ma fol deferiti a appar nelle carte marine-) . 

SA L! R evn luogo pojìo nella cofiaòriutera del mare,fGpra quefio regno dà ’ìAdeLilquale 
fèhennonhabhia'Vedulo JcrittOyfe non nelle carte marine Mìon ho perciò voluto reflaredt porlo 
ancor efiò al luogo fuo,per intelligerRa comune d tutti : di più aggiungendo] che non ferina fonda- 
mento perii fcntti di sArriam fi patria tenere, che qmui anticamente fufii il luogo da lui, e da 
Tolomeo chiamato <ilMofi!on . 

nPkf £ T, luogo ò terra habitat a da Mori,qt4al e pojìa al mare pur di quefio regno di <tAdel] 
molto grande, ma ha molte carni, ^ è di pocotrafjico. 

IBA R B OR A è vna terra pur de' Mori, (òpra la cojla di quesìo regno di Adel,laquale ha 
porto : e fi puh congietturare quello luogo efi'er quello, che già dagli antichi fii chiamato Alcndi, 
mfieme con t’ijòla-, e circa ciò Arriano lo dichiara à beatila neue fue hiflorie. A quefio luogo ar- 
riuano molte nani di Aden , e di Cambaia con le lor mercatantte : con lequalt ne iranno quei di 
Cambaia molto oro, auorio.p^ altre cofi]e quei di Adenmoltacarne,emele,e cera, altre vet- 
touaglie-, perche fi dice ejfer terra abondante.Ha di rmpetto à fi una picciol'ifoU-,Uquale,per Uri 
filetta di effa terra, fi chiama con lo ifiejfi nome:Qg è ifila buona,e bene habitat Oiet ha carni d ogni 
forte. Le gerui fue per il più fono ne^e; gf hanno la Icr riccheXz.a più di carne,che di altre cojè. 

Tl DAR e luogo pur alla cofia del mare,Jopraquej}o regno di Adel-, ilquAe puh ejfir ciudi 
calo d luogo detto da T olomeo Malao,per quello ne firme Arrianonlquale-oltrala diftanfa che 
VI ponejaqual ben fiimo conuiene -, diceinfieme, che il porto patifee fortuna ] e coperto da vn 
promontorio, che fifiende verfo Leuante. E perche dt quefio luogo altro non fi legge, fol fi dirà, eie 
fi vede ejfer de ferino nelle manne carte ; nellequali appare efferui anco buon porto . 

ZEIL A terra de' Mori, è polla pur al mare [otto k quello re^o di Adel, nelqual luogo fi 
puògitidicare ejfer fiato già il luogo detto da T olomeo Aualites. Fuori delio firei to del mar IRoJfo 
è edificata in terra bajfa,(f arenoja: ha porto trifio,e mura trifie : gf e pofia in terra piana e fer- 
ma, doue capitano tutte le vettouagliefoe fino portate in Aden, e per tutta t Arabia, gf altri re- 
gni, e terre ; lìquali non fi pojfono fornire, Je non di quelle, che vengono di Zeila : e perciò è terra di 
grandipmo traffico, per nauigare ad ejfa molte nani fino dall’ lndia]oue vendono i lor pani, e mer- 
catantie dtuerje,mafiimamenteoro,e denti d' Elefanti Jncenjò-.e pepe.Quiui anco fivendegrandfi 
fima quantità di fckiautfiiqmli fono quelli del Pretegiannt,che It Mori pigliano in guerra, e con- 
ducono m diuerfi .'uoghi:gf è molto popolai a. con belle cafe e buone di pietra e di calcma,lequati fo 
no coperte con terraf^. Gli habitatori fimo negri fanno molti caualli]gf allenano ammali affai, 
e di più Jòrti]delltquàlifi jeruona nel!atte,lotiro,e carne.Quiui nafee olio in moltaqùantità,fat- 
to non di oline ,}na di Xgrzjeliuo : emi mele e cera in copia :fònom anco casìrati di certa jorte, che 
hanno la coda di 2 s, e più libre di pejo ] Qì' hanno il collo e la leSìa tutta ne^a , il rimanente 

tutto bianco; Jhnoui anco altri c adirati tutti bianchi ; gf hanno la coda lunga vn braccio,eritor- 
ta àmodo di vite](^ hanno la collarina come vntoro, che qnafi tocca terra:etiui anco certa forte 
dt vacche, che hano le corna come dt ceruo;e fono feluattche,e di color nero -.altra fòrte di effe ui e, 
■a^he fola vn corno hanno nella fronte di lunghélz~-a di vn palmo e meXp , che fi difende fecondo la 
fchena] e quelle fino dt color roffo : in fine e abondantifiima dicano, di befiiame,e di dtuerfifiuttfi 
dalli nodìrt difiimilt ; e fono in tanta abondanfa , che fi fòmtfcono anco con la nauigatione altri 
paefì: ^t^fia dalla bocca dello firetto 30 lefiie. 'Utene in quella terra molto fiomento/ntglio,^ 
orXo,qiia! poi fi porta m oAden. In quella città fi viue molto bene,e fafii ^an giulìitia; con tutto 
ciò è lotana dal luogo, oue fi poffa preder acqHa,due giornate. Ma v'egafi ora à dire della fua fiera. 

FIERA ‘D/ ADEL, cio'e vnluogo, doue fifalafierainquefioregno di Adeb, è lon- 
tano da Zetla circa otto giornate . Ora veramente che altro più non reità à dire della inferiore 
Etiopia -, fi fcriuerà di alcune poche ifòle vicine al capo dt (fardafmi, che fino afiaifamofè, e poi 
di 'Behelmandel. oAdà incomincifi daUa maggiore -; . 
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Z AC OTORA, che altri amorachiamam Socotera^èvna ifola affai ^ande ; et è lun- 
ga pm di 6 0 miglia, e larga 21 -e polla verfo Ponente, lontana dal capo dt (jardafmi circa àijo 
mig!ta,inlatitudmeSelientrionalepocomen che i j gradi. Intuttotlfìiocircuitonon'v'eporto fi- 
euro alcuno-, ma fil nella faccia di T r amontana ha dueifile congiunte, cheper la lor fimiglianXa 
fi chiamano le due fior elle: fie ben tra li ferii tori dt quelie due forelle vifia alcuna dtffcrtnXa\ leg- 
gendofi efferui altre due ijolette chiamate,!" vna maficolina,e l'altra femtna] e tuttauia fi può cre- 
dere, che le due forelle filano t ijieffe. Ha /fueHa ifiola molte ville, con cafiamemifialti di rami di dat- 
tili-, e Chic fi murate come le mofichee de' Mori, e con alcune fatte anco k nofro co fumé, produce 
lo aloe detto focotrtno,che è molto eccedente', e filitene nel meXo della jua lungheX^ montagne di 
marauiglioja ^andeXzjaffopra tuttauia delle /puah fono dalli ventifiecure le arene deda fitaggia, 
con infiniti riui di accjua dolce. Ter la maggior parte viene habitat a da certi Chriftiani Neììori- 
ni, che non hanno di ChriiVano,fi può dire, altro che’ l nome i perche non hanno nè dottrina (Xrì- 
iliana/ie il battefimo] perche la legge dt ChriQo manco w <juel luogo molti anni auanti,che ui na- 
tàgaffero Portoghefiitutiauia offeruam ^ adorano la croce con grandi ftma riuerenXa,e per de- 
mi ione ne portano vna al cado ; guardando la domenica, e molte felle comandate ; andando alle 
chiefe con le donne, e figliuoli loro : vero è, che le donne non entrano dentro , ma reUano di fuori 
nelcimiterto- Orano tre volte al giorno in Caldeo, rijfondendoficome Choro. La maggior parte 
degli huomini hanno i nomi degli iApoHoli,e le donne dt Maria : fono circoncifi,e digiunano afi 
fai : pagano le decime ada Chiefa,e fi mantiene giufiitia. Sono eguefi habitat ori di caior et óltua, 
contcapelUrfizj dneri,^ alejuantopmlunght dtquedide gli iAbifini; e combattono con fafii, 
fionde,e con ejualche spada di ferro tri fo . La terranonè molto fruttifera-, macerile, e deferta. 
Dicono i Mori, che cpuella fugfk fola dedefimine dette zAmdloni,lecpualt poi per jpatio di tem- 
po fi mefcolaro con gli huomini;ilchein alcuna cofia fi conofceipercioche le donne mini frano le fa- 
colrk,e gpuernanoffirfia chef manti fine impacciano; fono alcpuanto più bianche, che gli kuomi- 
ni; e fino robufe,evirili,e nelle occorrenza combattono come gli huomtni : fònomagiche,e tali, 
che famto cofie maramgltofty. Qtteft hanno linguaggio proprio loro, e vanno col corpo tutto ignu- 
do, fuori le parti vergognofi -, lecitali fi cuoprono con panni di bambagie, e con pedi: hanno molte 
vacche,canrati, palme, dattili ; f quetle fino le loro vettouaghe, infieme col botiro,elaite,che ca- 
uano dalle vacche-, pafiendofi infieme di herbe diuerfefiauendo per cibo comune il miglio. In que- 
lla ifiola vi è molto fangue di drago ; che è gomma di vn arbore, Hqual fi genera nelle aperture di 
quei monti . Da qutfa tfòla fi lena affai ambracane, che per le nuiere del mare iui fi ritroua . 
Fecero già t Mori di Fartas vna fortelzA in quella ifila, per tener figgettigh habitat eri : ma i 
Porto fie fi la prtfiero fagliandoli k pefzj ; e lajàaro gente, ^ artigliarla, per guardarla k nome 
del-'Rf diPortogallo : ma tenuta vn tempo, la disfecero,^ obbandonaro ; come cofa,cke nongto- 
uaua k quel jine,per ilqua 'e fu fatta . e non era neceffaria . 

ISOLA àt mxUcoW ,&c\Fo\zàc\[cicmm& , fino due picciot fòle, non più che cinque mi- 
glia lontane dalla! fila Zacotor a, in fronte di effa; e fono diFìanti vna dall altra circa a go mi- 
glia : invna detlequali hahitano filamente huomini jiett altra donne; pur alcuna volta vanno gli 
huomtni alt ifila delie donne, e fimigfiantemente le donne k quella degli huomini: ma fino afretti ' 
k parlirfifnanziche fimfeano tre mefi, e ritornano etafeuno alla lor ifila ; perche dimorandoni 
più di quello tempo tale, la qualitk,e la natura det aere gli fa morire. In quelle file fi trotta fan 
gue di drago, molto buono ambracane, pietre dette Ntf^ltj ,aÌoe,e fònoui anco vacche ,e caflrati. 

UVAS I R M ANS, cioè due germane, onero firede-, fino due fole Jequali fino vicine 
kZacotora: ne fi legge ds effe altro, finon cheglihabitatorifinodicolore dioliua,^che viuono 
fin^a legge,nèhannoconHerJatione con alcuna altra gente, e che VI fi trouaauoTÌo,am'^l^.ne ,et 
tn^an quantità, e molte pietre dt valore dette pitr e molto fangue dà drago, ^ aloe, 

e vacche, affai Cifrati. 

BEBEL man D EL èvnaifiletia ferile, diéiahitata, onero fioglio,qualeèponoal 
tnefi deda bocca ò Eretto del mar Raffi, lontana da terra fermatre miglia da qualfimglia par 
te:e di circuito di due le fie, e fa in gradi i z di latitudine Settentrionale: k mano dritta deda boc- 
ca di colui che efie del mar T.offò,è terra alta circa 2 0 pafi,^ è duhabitata e Eertle; ^ k mano 

manca 
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manca di detta bocca è -jna montagna altijbima di JdJfo:di maniera che chi 'vjcer.do di detto ma- 
re intende digirfene à Zei/a,p ne va tieni canale a mano ritta, e chi vuole andare in Aden, lo j;i 
glia à mano manca. Si legge, che anticamente jiauano in ejjd due catene Sferro, che trauerjaua- 
no d.ognibandadellaterra,e diffen^euano /’ entrata,e faina del marRoJfo. Quejla ifoladt cer- 
teX^ è que3a,che da Tolomeo vten chiamata di Diodoro : percìoche,fe ben fecondo le fue tauo- 
le fi vede polla molto lontana da cjuel flretto,nondimeno <sAiriano lo dice chiaro nelle fue h fior te, 
fipragiungendo : che da prima a ^itefia ifilafiallarjuale già in certo luogo fi polena gire nel conti- 
nente à piede ajctutto,joteuano arrmare le nani, che vemuano à (quelli paefi. 

Ora che fihanarrato particolarmente tutte (Quelle cofe, che dintorno à ctafim luogo dsAfica 
fi habbta potuto hauere qualche degna codinone \ si nella natura d' efii luoghi, come nell'hifìOYia 
de’ coHumi (fi animali .-ponendo prima t nomi dei luoghi piu loro proprf edapoila pofitione, 
(fi’^timologia,con ogni varietà degli He fi nomi, si de antichi,come de' moderni-, fi à che regione 
fi imperio fìttogiacciono-, quando,e da cui filano Hatifabricati-, ,eciò,chene habhtano di eft fcrit- 
to i moderni egli antichi infiume,con le mar auigltofe cofe, che fono fiate degne di memoria: n,t pa- 
re, che fi debba venire all ordine e format ione delle lamie-, le qual p faranno dodici, che conterran- 
no tutto queHo corpo di zAfitea . E perche già feri fi la generai diu filone con quella di effa Africa 
infieme, di quel modo , che iui fenfa lamie ffdeueua ; ora per rijfetto delle tauole altramente fi 
conuienepartire queHo corpo fii che diHributto in portioni,indi rapprefinU alla vfia la migliore, 
e più conueneuol figura di èjfe^. QmHe dunque dodici tauole, che conterranno il corpo tutto del- 

l' Afiricainjieme abbracctaranno regioni, à città illuHri dellequati città 

le eleuationi finoteranno per la difièrenXa delle kor e del ^orno maggior e da tSqutnot fiale-, e le 
longhudsm per la diHanfa del loro meridiano, sì verfo alnafiere, come al morire del Sole, da 
quello , oue i'aguglia della hvjfola prejfo alle Ifiòle de gli Azjori dima fra drittamente il calamtù- 
co,(fi tl meridiano-, oue anco hauranno ejp longitudtni de' gradi il principio naturale : e ciò firml- 
menteper diferenfa dihore ^maperquellatcbenegli eclift della Luna fi conofee, si come auuie- 
ne efifer l' internalo tra efi luoghi : onde da jg gradi ne venga vnhora,e dada metà deUi gradi di 
tutto il cerchio / 2 . Vengafi però alle efiofitioni della fiamma di tutte effe, quali nelle lorfironti fi 
poffano ancora comodamente firiuere : e prima apparir debba perabboX^mento dell'vniuerjale 
la defiignatione del planùfcria con la deferittione dede parti prmiipalifime , onde il Lettere me- 
glio fi disponga ad abbracciarlo tutto con t animo . 

Tapoidicafi chela pnmatauola dell’ Africa contiene di fòle fite Occidentali cinte da l'Ocea- 
no, e la coHa del più Occidentale deli Afnca. L s fole fono Porto Santo, e Medera, le fitte Cana- 
rie, e quelle di Capoverde, che noue fimo. Lacofiaè diqHel'continente,che ètra il fiume Cana- 
ga,fiil (àpo di Non , la metà deli aquale verfò tl mezjtgiorno fi chiama Cofia di zAnterote^. 
llparaUelo fm maggiore ha la fieffa proportione colmeridiano, che ha il^o col g.i, ma il minore 
quella,che il ì col 6. Ha per termine alt Oriente gli e fremi di Libia e di Numidia , al mezzo- 
giorno la terra de' Ne^i, ad' Occidente t Oceano, al Settentrione tl Regno di Marocco. 

La feconda tamia contiene il Regno S Ma-rocco dùuifo in fitte regioni iti paratelo fùo magia- 
re ha la Hejfa proportione colmeridiano .che ha il i ^ col ij, ma il minore queta,che il j col 6 . Ha 
per termine at'Oriente il Regno cuFeffa, almefodì parte dà Numidia, altOccidente e Setten- 
trione l’Oceano: 

. H. M. KM. 

I Hea, Teculcth. I c i. I. • 

Su!, Tigikafi. .f ;|>S I. 59. 

Marntshu , Mameo. ^ 2 "C 

le Città illktìrì fona '^DaccaU,elmeé:ìa, | j. j. 

\CHZjiili,n(ì7>yimé I afe 

I Ha/ìor,Einjj<im4. .J" .2 2 . 8. 

[Tidh.Ttfy. I a-§ 2. 12. 

titiitSiilS.epiofK!laMarop<àéMarocc<i, g g 

E fecondo tiHefib ordine procedono le altre tauole-, si come ciafcuno,fènXa Unofraeffilfca- 
tione, può da fèfiejfo comprendere, fi ad alt-fi dichiararci. 
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